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PrefazIone
Per la storiografia ferrarese le Delizie sono state a lungo un locus classicus e al tempo stesso una terra 

incognita. Locus classicus, da quando Gianna Pazzi ne ha strettamente associato il nome a quello dell’Ariosto 
(«dimore ariostesche», arrivava a definirle), in un libro di grande successo uscito appunto in occasione del IV 
centenario ariostesco, in concomitanza con la grande mostra del 1933. Da allora in poi il mito delle ville esten-
si, in cui duchi e duchesse trascorrevano una vita divisa fra «fasti e piaceri», svaghi letterari e tragedie ‘private’, 
costituisce uno dei riferimenti d’obbligo della letteratura non solo divulgativa sul Rinascimento ferrarese. Ma 
per tutto il secolo scorso le Delizie sono state anche una terra incognita: malgrado il loro fascino letterario, le 
evocative divagazioni della Pazzi e dei suoi emuli non sono infatti mai riuscite a indurre gli studiosi a valicare 
le porte dell’Archivio di Stato di Modena per misurare in tutta la sua ampiezza la sterminata documentazione 
relativa al patrimonio edilizio estense conservata nei fondi della Camera ducale. Tant’è che anche le guide 
scritte da Ugo Malagù a cavallo fra gli anni ’60 e ’70, che pure rappresentano il primo tentativo di censire anali-
ticamente le emergenze architettoniche rinascimentali tuttora disseminate nel territorio ferrarese, rimangono 
caratterizzate da una sostanziale indifferenza nei confronti delle fonti documentarie.

È solo molto più recentemente, da non più di una quindicina d’anni, che le strategie di magnificenza degli 
Este a Ferrara e nel suo territorio hanno cominciato a essere oggetto di una nuova stagione di studi fondati 
su un alacre lavoro di dissodamento archivistico; e l’enorme aumento delle conoscenze che ne è derivato si è 
spesso tradotto in una profonda revisione dei vecchi stereotipi di matrice romantico-idealistica. Varie le moti-
vazioni di questo mutamento di clima: il lasso di tempo trascorso dall’uscita del libro di Bruno Zevi su Biagio 
Rossetti architetto ferrarese (altra pietra miliare della storiografia ferrarese che con il suo stesso ascendente 
ha finito per affossare il progresso degli studi per decenni); l’autonoma crescita d’interesse della storiografia 
internazionale per i ‘centri minori’ del Rinascimento; l’iscrizione della città di Ferrara con il Delta del Po nella 
lista del Patrimonio Mondiale dell’uneSco (1995 e 1999); non ultima una serie di iniziative promosse dalla 
Provincia di Ferrara, fra cui il restauro e l’apertura di un nuovo percorso museale nel Castello Estense, oltre 
che un ambizioso progetto di recupero e valorizzazione delle Delizie superstiti, faticosamente ancora in fieri.

È in questo contesto che giunge ora benemerito questo poderoso volume di Andrea Marchesi, che 
mette a disposizione degli studiosi – ma non solo – un primo repertorio sistematico della documentazione 
modenese relativa alle vicende evolutive delle dimore estensi nel Ferrarese nel corso del Cinquecento. Si 
tratta di una formidabile quantità di documenti, in massima parte inediti e sostanzialmente sconosciuti, 
riguardanti non meno di 53 residenze di corte (ben oltre le 19 che la storiografia è abituata a citare sulla 
scia di Gianna Pazzi): un numero davvero eccezionale, che non ha molti paragoni nel panorama del tempo 
e che era di fatto insospettabile fin solo a pochi anni fa. Quella di Marchesi è dunque un’opera davvero 
monumentale – soprattutto quando vedranno la luce i tre volumi che seguono questo primo, ampliando il 
campo d’indagine a tutto il Quattrocento – e si può star certi che per la storiografia avrà un ruolo analogo 
a quello svolto dai tomi di Adriano Franceschini sugli Artisti a Ferrara, a cui per certi versi questo lavoro 
si ispira (con la differenza di essere corredato da ottimi indici analitici, vero punctum dolens dei repertori 
franceschiniani). 

In effetti, libri come questo arricchiscono enormemente il nostro patrimonio di conoscenze sulla confi-
gurazione delle Delizie e sui relativi apparati decorativi, nonché sulle collezioni d’arte che impreziosivano gli 
edifici di corte e più in generale sull’attività degli artisti impiegati dai duchi e dai loro familiari. Ma l’interesse 
dei programmi di magnificenza estensi – e in particolare degli investimenti nell’edilizia di prestigio di cui i 
sovrani di Ferrara furono così eccezionalmente prodighi – va ben al di là dell’ambito esclusivamente storico-
artistico o architettonico, e i documenti qui riuniti ci dicono moltissimo anche sui costumi familiari e delle 
usanze ereditarie della dinastia, sulle strategie economiche ducali e sulle pratiche agricole diffuse nel Ferrare-
se, sui modi in cui veniva governato il dominio e sui rapporti che gli Este intrattenevano con i sudditi, su come 
essi organizzavano la difesa militare del territorio e sulla tessitura delle loro alleanze internazionali. Nelle fonti 
raccolte da Marchesi, insomma, è tutta la civiltà estense a scorrere sotto i nostri occhi, corroborando una serie 
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di ipotesi avanzate sin qui più per via induttiva che sulla base di sistematiche ricerche d’archivio e fornendo 
nuovi puntelli documentari alle tesi che vedono nella corte ferrarese uno dei centri nevralgici del panorama 
rinascimentale italiano. 

Del resto, non è solo per gli studiosi che questo repertorio potrà essere un utile strumento di lavoro, 
ma anche per gli operatori culturali e politici, che vi potranno trovare materia per dare respiro e coerenza ai 
loro programmi di tutela e valorizzazione del patrimonio storico locale. Da questo punto di vista, c’è solo da 
augurarsi che le pubbliche amministrazioni – nonostante l’attuale fase di crisi che attanaglia gli Enti Locali – 
continuino a sostenere ricerche del genere. Oscure sono le nuvole che si addensano sul futuro della politica 
culturale ferrarese (ma da questo punto di vista la situazione locale non fa che riflettere le difficoltà in cui si 
dibatte più generalmente la vita nazionale): c’è da sperare – sinché libri come questo e come i volumi che 
dovrebbero completare l’opera riusciranno a vedere la luce – che non tutto sia ancora perduto, e che il mon-
do della cultura italiana sappia ritrovare un giorno il senso di un antica tradizione di studi e di impegno civile.

Marco Folin
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IntroduzIone
Alla domanda «Quante erano complessivamente le Delizie Estensi?», Gianna Pazzi – nel lontano 1933 

– rispondeva a se stessa con tono enfatico e perifrastico: «Tra gli … astri maggiori ed i secondari, fino ai 
trascurabili, se ne annoverano ben diciannove!».1 Quel dato, apparentemente incontrovertibile se dichiarava 
d’includere perfino i casi architettonici minori e ubicati in territorio rodigino, non era la risultante di una ricer-
ca condotta filologicamente su basi documentarie, essendo la sua una ricostruzione intrisa di una letterarietà 
romantizzata ormai bandita nelle metodologie storiografiche d’oggigiorno. Tra le righe dell’opera edita dal 
pescarese Jecco, la studiosa sottolineava a più riprese che «parlare delle Delizie Estensi significa trattare delle 
dimore ariostesche nella realtà del Rinascimento Ferrarese», tanto che «scomparso Ludovico Ariosto, schietto, 
insuperabile spirito interpretativo del giocondo Rinascimento, cessa ogni gagliarda eco poetica di vita Esten-
se nelle Delizie»:2 l’onnipresente «ariostocentrismo» – riflesso del ribollente orgoglio civico fomentato dal 
nazionalismo imperante in quel torno d’anni in Italia (com’è noto, nel ’33 cadeva il quarto centenario della 
morte del vate reggiano) – veniva dunque elevato a unità di misura, strumento di ricerca che adottava il filtro 
letterario per scrutare e comprendere una civiltà passata di cui si rinverdivano primati, fasti e magnificenze al 
fine di tracciare idealmente (e indebitamente) un filo di congiunzione storica tra la Ferrara cinquecentesca di 
Alfonso I d’Este e quella novecentesca del «ferraresissimo» ras fascista Italo Balbo. 

Proprio il carico evocativo delle loro disiecta membra e l’eccezionalità elogiativa riscontrata tra le righe di 
innumerevoli testimonianze in versi o in prosa, fanno delle residenze principesche sparse per l’antico Ducato 
una delle espressioni più esclusive dell’âge d’or estense, con tutti i rischi di scivolamenti mitopoietici con-
nessi alla narrazione letteraria. Ancora fino al volgere degli anni ’80 del secolo scorso (quindi in tempi meno 
ambigui rispetto a quelli in cui scrisse Gianna Pazzi) la storiografia sulle «delizie» abbonda di nostalgici lauda-
tores temporis acti e di interpretazioni aneddotiche, dimostrandosi alquanto riluttante ad abbandonare canali 
divulgativi che facessero leva su argomentazioni contraddistinte da un discreto tasso di dettagli pruriginosi o 
stereotipate amenità fissatesi, nel frattempo, nella memoria collettiva: probabilmente non vi sarà rettifica di 
sorta in grado di abituare tantissimi Ferraresi a non considerare, ad esempio, la Porta urbica degli Angeli come 
la tetra abitazione di un remoto boia sanguinario; o i giardini della palazzina di Marfisa d’Este in Corso Giovec-
ca alla stregua di un cimitero costellato di invisibili pozzi ove trovarono la morte gli amanti della principessa; o 
al sottosuolo della città come un gruyère di lunghissimi cunicoli che avrebbero consentito alla famiglia ducale 
di portarsi in salvo, segretamente, in caso di invasioni nemiche.3

È con l’uscita di Guida del Ferrarese (1967) e Ville e «delizie» del Ferrarese (1972) di Ugo Malagù che 
prende forma un approccio diverso all’argomento, una consapevolezza più matura sollecitata probabilmente 
dalle esigenze che la tutela del patrimonio storico e artistico nazionale sancite dalla Costituzione (art. 9) 
imponeva di attuare terminate le priorità di ricostruzione nel Secondo dopoguerra e, soprattutto, dalla sensi-
bilità civica dell’autore, presidente dell’allora Ente Provinciale del Turismo di Ferrara, nonché segretario della 
«Ferrariae Decus». Tuttavia, seppure risulti apprezzabile la forma periegetica impressa ad entrambe le opere, 
includenti altresì un discreto apparato foto-cartografico, appare evidente che l’intera struttura argomentati-

1 g. pazzi, Le «Delizie Estensi» e l’Ariosto. Fasti e piaceri di Ferrara nella Rinascenza, Pescara, Jecco, 1933, p. 18.
2 Ivi, p. 2.
3 Nei sopralluoghi compiuti in questi anni tra le località della provincia ferrarese, ho avuto modo di verificare quanto 

sia ancora viva la trasmissibilità orale che tiene desto negli abitanti (soprattutto anziani, pur riscontrando una certa 
sensibilità anche tra i giovani) un paesaggio di miti e convinzioni leggendarie, antropologicamente affascinanti: ad 
esempio, diversi copparesi decantano la formidabile capienza dell’antico palazzo fatto costruire da Ercole II d’Este, a 
tal punto che all’arrivo del duca - secondo la vulgata popolare - la coda dello sterminato corteo doveva ancora oltre-
passare le mura di Ferrara; a Belriguardo, poi, ci si arrabbia se qualcuno indica ciò che resta dell'immensa residenza 
quattrocentesca omettendo di utilizzare il termine «castello» o se non si evocano assurdi parallelismi con la reggia 
di Versailles, mentre – infine – a Mesola si attribuiscono imprecisate valenze esoterico-astrologiche sia alla forma 
planimetrica del castello, che al numero delle torri (dodici) ubicate lungo il perduto circuito murario.     
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va poggia ancora su una piattaforma bibliografica dal profilo consapevolmente localistico. Sorprende notare 
come dal testo e dalle note in calce non si facciano riferimenti alle personalità della grande tradizione archi-
vistica emiliana fiorita all’ombra delle benemerite Deputazioni di Storia Patria, che già da un secolo stavano 
interrogando con rigore positivistico il composito corpus documentario intriso di storia estense conservato 
presso l’Archivio di Stato di Modena: sembra quasi che tacendo i nomi di Giuseppe Campori, Luigi Napoleone 
Cittadella o ancor più di Adolfo Venturi – colui che, proprio occupandosi dapprincipio di tradizioni figurative 
ferraresi attraverso la lettura delle testimonianze cartacee, promosse per primo in Italia gli studi dell’arte in 
senso scientifico e filologico (quella che i tedeschi definivano tra fine Ottocento e inizio Novecento Kunstwis-
senschaft) –, si volesse insonorizzare la loquacità della certificazione inedita riportata in luce, preservando 
convenientemente quell’aura misterica gravante su Ferrara e sulle sue emergenze urbanistico-architettoniche, 
utile al cliché leggendario tanto caro alla rivisitazione letteraria e cinematografica.

Il peso monografico del «sistema delizie» aumentò sempre più nel corso dell’ultimo decennio del secolo 
appena trascorso, abbandonando quella posizione di lateralità e coesistenza all’interno di indagini di storia 
politica, sociale, economica e artistica (penso agli encomiabili lavori di Luciano Chiappini, Franco Cazzola, 
Adriano Franceschini e Jadranka Bentini), acquisendo, per contro, appetibilità scientifica in sede convegnisti-
ca, nazionale e internazionale,4 e negli autonomi percorsi di ricerca di molti storici dell’architettura: già, con-
siderando il background storiografico profondamente ideologizzato, fino a una ventina d’anni fa ben pochi 
distinguevano nelle residenze urbane ed extraurbane degli Este la specifica valenza geopolitica connaturata 
all’espressione materiale di un qualificato patronage signorile (e in taluni casi anche matronage). Dunque, 
anche le «delizie» entrarono a pieno titolo nel corredo somatico di quel sublime Rinascimento ferrarese, noto-
riamente acclamato dai tempi di Jacob Burckhardt e Julius von Schlosser per le sue eccellenze in campo artisti-
co, urbanistico e letterario, tanto da ricevere l’ambìto riconoscimento internazionale da parte dell’uneSco che, 
nel dicembre del 1999, incluse proprio «the residences of the Este Dukes in the Po Delta» nella World Heritage 
List, in quanto «are an exceptional illustration of the effect of Renaissance culture on its natural surroundings»; 
lo stesso Delta fluviale, inoltre, viene identificato come «a planned area of countryside which, whilst reflecting 
the cultural influences of the planning, conserves its original form in a remarkable way».5 

Condizione necessaria per ogni operazione tesa ad approfondire la genesi e le dinamiche di certe vi-
cende passate, nonché di tutela e valorizzazione delle sopravvivenze architettoniche ancor oggi tangibili nel 
nostro territorio, è quella di avere a disposizione un panorama di acquisizioni storiche, topografiche e topo-
nomastiche il più definito possibile. L’importanza della materia, come visto, suggerisce e stimola l’edizione 
di un repertorio (tutt’oggi mancante) di informazioni desunte da differenti fondi archivistici secondo criteri 
selettivi, al fine di presentare l’evoluzione diacronica dei fabbricati con maggiore varietà di elementi cognitivi. 
L’eterogeneità delle notizie selezionate dalla documentazione cantieristica, amministrativa, contabile, crona-
chistica, epistolare e memorialistica, contribuisce – credo – a tracciare un diverso scenario argomentativo, 
più esauriente rispetto a quello fornito dai regesti attualmente divulgati, accomunati dalla parzialità di una 
trascrizione fondata su elementi di pura opportunità pratica conseguente alle presunte gerarchie di valore 
e importanza adottate, che, inspiegabilmente e clamorosamente, hanno tralasciato particolari assai preziosi 
all’aggiornamento del quadro di conoscenze sulle committenze artistiche dei duchi ferraresi negli spazi urbani 
ed extraurbani della capitale.

Il presente volume costituisce la prima tappa di un piano di lavoro impostato secondo una progettua-
lità pluriennale, in cui sono e saranno decisamente predominanti le operazioni di sistematica ricognizione 
documentaria (avviata già da tempo presso gli Archivi di Stato di Ferrara, Firenze, Mantova, Modena, Torino 
e Venezia) che – ad oggi – ha fatto emergere una messe di dati riguardanti complessivamente cinquantatré 

4 Tra i più recenti, Delizie in villa. Il giardino rinascimentale e i suoi committenti, promosso dall’Istituto di Studi Ri-
nascimentali e tenutosi a Ferrara dal 13 al 15 dicembre 2005 (Atti a cura di F. Ceccarelli e G. Venturi, Firenze, Olschki, 
2008) e Delizie estensi e architetture di villa nel Rinascimento italiano ed europeo, svoltosi sempre a Ferrara dal 29 
al 31 maggio 2006 (Atti a cura di F. Ceccarelli e M. Folin, Firenze, Olschki, 2009).

5 Ferrara, città del Rinascimento e il suo Delta del Po. Un Paesaggio Culturale, a cura di M. Borella ed E. Domenicali, 
Ferrara, Amministrazione Provinciale di Ferrara, 2000, p. 10.
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emergenze architettoniche costruite in poco più di due secoli di dominio entro il perimetro dell’attuale Pro-
vincia, suddivise in trentatré extraurbane e del suburbio (gruppo A) e venti urbane (gruppo B):6

Gruppo A
Argenta; Baura; Belriguardo; Belvedere;7 Benvignante; Bondeno; Casaglia; Casette di Magnavacca; Casino 

dell’Isola a Pontelagoscuro; Codigoro; Confortino; Consandolo; Contrapò; Copparo; Diamantina; Fossadal-
bero; Goro; Guarda Ferrarese; Marozzo; Medelana; Mesola; Migliaro; Monestirolo; Montesanto; Ostellato; 
palazzo di S. Luca (o «ultra Po»);8 Portomaggiore; Quartesana; Ro; Sabbioncello («La Mensa»); Vaccolino; Ver-
ginese; Voghenza.

Gruppo B
Casino della Rotonda o Montagnola del Barchetto; Casino della Montagna di San Giorgio o «Bagni Ducali»; 

Casino della Castellina; Castelnuovo; Castelvecchio di San Michele; Loggia Nuova di San Benedetto; palazzina 
di Marfisa d’Este «sulla Zuecca»; palazzo Schifanoia; palazzo di Belfiore; palazzo Paradiso; palazzo di don Alfon-
so sulla Via degli Angeli (ex Bevilacqua); palazzo di don Ferrante, poi di San Francesco (ora Rettorato); palazzo 
di don Giulio d’Este (attuale Prefettura); palazzo dei Diamanti; palazzo di Lucrezia Borgia in San Bernardino; 
Padiglione della Rosa; palazzina della Rosa o di Laura Dianti; palazzo della Certosa; palazzo di Corte Vecchia; 
palazzo Vescovile.

Credo non vi sia una coeva realtà statuale facente capo a un regime signorile che annoverasse entro i 
propri confini – e in una superficie tutto sommato relativamente estesa – una tale densità di insediamenti,9 

distribuiti prevalentemente a ridosso delle ramificazioni idriche che effluivano dal Po Grande; certo, ognuna 
di queste aveva una propria prerogativa funzionale che ne determinava il grado di importanza secondo gli usi 
abituali della corte: anzi, ragionando sul tasso di assidua frequentazione e investimenti profusi, le fabbriche di 
Marozzo, di Ostellato, di Ro o della Diamantina appaiono quasi insignificanti se raffrontate con i monumentali 
palazzi di Copparo, dell’Isola, di Belriguardo o delle Casette di Magnavacca. Al di là delle comparazioni, c’è da 
chiedersi perché fiorirono cosi tante strutture organizzate nella lingua di terra incastonata tra le acque dolci 
del Po Grande e di Primaro e quelle salse dell’Adriatico. 

Specchio del potere e teatro di magnificenza della familia principis, le architetture intramoenia ed extra 
muros non solo furono concepite per soddisfare entro una cornice architettonica e ambientale di qualità le 
esigenze pratiche di una corte nota per la scarsa propensione alla stanzialità, ma nella maggior parte dei casi 
assolvevano a ruoli di assoluta importanza nell’àmbito dell’oculata politica di governo dello Stato, svolgendo 
in primo luogo funzioni di centro di coordinamento economico e amministrativo di un territorio altamente 
instabile sotto il profilo idrogeologico. Come rimarcato di recente, nessuno degli edifici, «indipendentemente 

6 Il limes fisico adottato per determinare topograficamente l’urbanità e l’extraurbanità degli edifici presi in considera-
zione, è rappresentato dalla cinta muraria cittadina così come si presentava nel fatidico anno della Devoluzione, il 
1598.

7 Considerando la prossimità topografica alla città e soprattutto l’enorme spazio occupato nella documentazione, si è 
deciso di presentare la complessa vicenda evolutiva dell’isola di Belvedere (assieme al palazzo di San Luca) tra i casi 
urbani inclusi nel prossimo volume, preservando in tal modo l’integrità del quadro informativo concernente l’origina-
le residenza fluviale.  

8 Vedi supra.
9 Celebre è la caustica riflessione che l’ambasciatore Canigiani espose a Francesco de’ Medici, in merito allo stratagem-

ma adottato nel luglio 1574 dal duca Alfonso II d’Este nei confronti di un regale ospite affinché questi non rilevasse 
l’angustia territoriale della giurisdizione ferrarese: lasciata Venezia per dirigersi a Ferrara, Enrico III di Valois avrebbe 
infatti dovuto far tappa a Copparo (anziché Francolino) prima del solenne ingresso nella capitale estense, perché così 
facendo – a parere dell’inviato fiorentino – «lo stato del ferrarese secondo me gli paia maggior, ch’è come se Vostra 
Altezza lo conducesse da Pratolino a Firenze per la via del Poggio: ma dove non son monti né veduta alcuna, si pos-
sono far questi inganni agevolmente, maximamente da chi gl’è sempre, sempre, sempre a’ gl’orecchi con si continua 
servitù», vedi infra, p. 318, doc. 3.   
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dalla sua connotazione specifica», fu mai costruito «come hortus conclusus deputato agli svaghi privati di prin-
cipi e principesse sollazzanti o desiderosi di evadere dai loro compiti di governo, come talvolta è stato detto 
pagando dazio a vecchi stereotipi»:10 anche se non sempre valida, nella fattispecie ferrarese c’è una stretta 
correlazione tra residenza e castalderia, cioè tra struttura dominicale e la circostante azienda agricola compo-
sta da un numero variabile di poderi concessi in lavorazione a numerosi coloni. Il dominio estense su Ferrara 
si fondava sull’accumulazione di grandi ricchezze terriere e tutti i componenti della stirpe, fossero principi 
di sangue o bastardi, principesse, vescovi o cardinali, videro nella terra e nella produzione agricola uno dei 
principali fondamenti del potere e se si considera il frondoso albero genealogico sviluppatosi in oltre tre secoli 
di storia si può ben intuire la ragione di una così elevata concentrazione di ville. All’ombra di questo pensiero 
vi è poi una componente politica che non sempre emerge con adeguato rilievo negli studi sulla materia: agli 
occhi del duca, ripartire tra gli esponenti dei rami collaterali molte delle strutture fondiarie scorporate dal 
patrimonio dinastico, significava garantire autonomia finanziaria a tutte quelle corti satellitari (o «particulari») 
facenti capo a congiunti spesso dimostratisi troppo irrequieti nei rapporti intrafamiliari.11 Fondamentali per 
gli equilibri interni alla struttura agnatizia, l’indipendenza abitativa, il godimento di cespiti ed entrate fiscali 
costituivano le condizioni necessarie a placare le bramosie dei cadetti, i quali – in caso di attuazione dei piani 
eversivi – sarebbero incórsi nella totale nemesi che la reazione ferma e violenta del dominus avrebbe ingene-
rato: possessioni, castalderie e ville componevano attorno alla capitale la trama di un’infrangibile auctoritas 
signorile fortemente accentratrice che non lasciava spazio alla benché minima forma rivendicativa di autono-
mia giuridico-istituzionale, tanto che – a differenza del limitrofo caso mantovano – sul suolo ferrarese non si 
verificarono mai episodi di infeudazione a vantaggio di membri della Casa.12 Che le residenze, in particolare 
quelle extramoenia, avessero inoltre una funzione di presidio armato a difesa del territorio circostante, lo 
si apprende dai computi metrici o dai mandati di pagamento a favore di maestranze sovente impegnate, 
finanche a ridosso della Devoluzione, a scavare fossati (camuffati in deliziose peschiere), compattare piccole 
alture, costruire merlature, ponti levatoi, bombardiere e corridoi sopraelevati in legno: l’aspetto militaresco 
non era comunque percepibile perché visivamente non dominante, essendo sapientemente dissimulato da 
scialbi, campiture cromatiche e decorazioni ornamentali di pittori, fabbri e maiolicari (su tutti valga il curioso 
apparato plastico posto sui merli dei muri e delle torrette del palazzo di Mesola, formato da centinaia di palle 
e piramidi di terracotta invetriata dipinta con colori araldici).13

Esigenze temporali e di spazi editoriali consentono d’includere nella presente ricerca tutti quei casi di 
edifici civili fondati ex nihilo o rifondati ex novo su istanza di committenti appartenuti al casato d’Este,14 com-

10 m. Folin, Le residenze di corte e il sistema delle delizie fra Medioevo ed età moderna, in Delizie Estensi, cit., pp. 
79-135: 111.

11 Guido Guerzoni è uno dei primi assertori della necessità di abbandonare la visione monoculare tendente a fare 
della corte ufficiale del dominus un modello valido ed estensibile per tutto il mondo estense, in realtà tutt’altro che 
omogeneo visto il ruolo attivo (e alternativo) delle corti parallele dei cadetti: cfr. g. guerzoni, Nuove prospettive di 
ricerca sulla committenza artistica estense nel Cinquecento, in Tra committenza e collezionismo. Studi sul merca-
to dell’arte nell’Italia settentrionale durante l’età moderna, Atti del Convegno Internazionale di Studi (Verona, 30 
novembre-1° dicembre 2000), a cura di E. M. Dal Pozzolo e L. Tedoldi, Vicenza, Terra Ferma, 2003, pp. 77-111. 

12 Cosa che avvenne, invece, nel Reggiano con i feudi di San Martino in Rio e Montecchio, concessi rispettivamente a 
Sigismondo d’Este, fratello del duca Ercole I, e ad Alfonso, figlio di Alfonso I e Laura Dianti.

13 Vedi infra, pp. 482-483, 485 (1584, docc. 18-19, 21, 25-26, 47); p. 488 (1585, doc. 12); p. 501 (1586, doc. 42); p. 514 
(1590, doc. 1); p. 515 (1591, doc. 3). Sulla veste militarizzata delle ville nel XVI secolo, vedi h. burnS, Castelli travestiti? 
Ville e residenze di campagna nel Rinascimento italiano, in Il Rinascimento italiano e l’Europa, VI, Luoghi, spazi, 
architetture, a cura di D. Calabi ed E. Svalduz, Vicenza, Colla, 2010, pp. 465-545: 490.

14 Questo studio, quindi, non tiene conto delle strutture concepite per scopi prettamente militari (fortezze e rocche), 
né delle dimore private fatte costruire durante la signoria estense da esponenti di clan nobiliari legati all’entourage 
cortigiano, quali i Trotti, i Mosti, i Fiaschi, i Bevilacqua, i Tassoni, i Contrari, etc.
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presi dunque i collaterali,15 rimandando ad altre sedi le indagini sulle strategie architettoniche sperimentate 
nel Modenese, nel Reggiano, nel Polesine di Rovigo o in altre zone extrastatali, come a Firenze, a Roma, in 
Ungheria o in Francia (a parte il caso del palazzo di Venezia, di cui si è scelto di anticipare in questo volume 
alcune interessanti informazioni). Date le frequenti segnalazioni è apparso opportuno contemplare anche i 
cantieri incoraggiati dagli ecclesiastici della famiglia ducale, in qualità di vescovi, canonici o abati commenda-
tari legittimati a governare le ricchezze immobiliari della mensa episcopale, dell’arcipretura di Bondeno o della 
prepositura pomposiana:16 sebbene occupati per buona parte dell’anno nell’Urbe o in missioni diplomatiche 
nazionali e transalpine, è assai difficile pensare che gli illustri cardinali Ippolito I e II, Luigi e Alessandro d’Este 
– noti in tutta Europa per le competenze artistiche e per la vis aedificandi espressa in giardini e ville romane 
– trascurassero il patrimonio immobiliare nella città avita e non manifestassero distinti riguardi nel modificare 
i propri palazzi ferraresi secondo le fastose esigenze abitative di un principe della Chiesa. 

La strutturazione dell’opera dovrebbe riflettere (mai come oggi è d’obbligo l’uso del condizionale, viste le 
sofferenze finanziarie gravanti sulle attività degli Enti Locali) la cadenza quadriennale della ricerca, avviata nel 
gennaio del 2010, secondo una successione così ragionata:

1° volume: residenze suburbane ed extraurbane nel Cinquecento.
2° volume: residenze urbane nel Cinquecento.
3° volume: residenze urbane ed extraurbane nel Quattrocento.
4° volume: Castello Estense e palazzo di Corte Vecchia nel XV e XVI secolo.

Come si può evincere dal titolo di questo tomo, il termine «delizia» viene adottato (e sarà mantenuto) 
nella sua pura accezione aggettivale e non più come sostantivo sinonimo di architettura da diporto, così am-
biguamente utilizzato e sfruttato dalla storiografia pregressa. Nel breve spazio di questa introduzione non si 
possono elencare tutte le novità (queste sì, le vere delizie) affiorate dallo spoglio documentario intrapreso e 
si spera che gl’indici nominali e tematici delle pagine finali possano essere di qualche utilità all’orientamento 
di chi volesse leggere integralmente i regesti o selezionare da essi le informazioni mirate. Di certo gli scavi 
condotti presso alcuni fondi dell’Archivio di Stato di Modena, fino ad oggi pressoché insondati (come l’Am-
ministrazione dei Principi, la Borsa Segreta, i Mandati sciolti, la Cassa Segreta Vecchia, l’Ufficio del Mese 

15 Si potrà notare a fine lettura che le grandi assenti di questo volume sono le donne estensi. Non vi furono fondazioni 
di impianti abitativi extraurbani promosse su loro istanza e in ogni caso, a parte Laura Dianti e Renata di Francia – per 
le quali la documentazione testimonia una sufficiente autonomia di interventi nella gestione dei palazzi del Verginese 
e di Consandolo –, nessun’altra duchessa o principessa pare aver dato prova di matronage architettonico di degno 
interesse: Lucrezia Borgia, ad esempio, si occupò dei possedimenti terrieri prediligendone gli aspetti legati alla boni-
fica o alla produttività agricola e zootecnica, come evidenziato da D. ghirarDo, Lucrezia Borgia, imprenditrice nella 
Ferrara rinascimentale, in Donne di potere nel Rinascimento, a cura di L. Arcangeli e S. Peyronel, Roma, Viella, 
2008, pp. 129-143. Sull’ancora incerto ritratto della «principessa architetta» in epoca rinascimentale, si veda m. Folin, 
La corte della duchessa: Eleonora d’Aragona a Ferrara, in Donne di potere, cit., pp. 481-512: 501.

16 Tali furono i palazzi di Bondeno, Baura, Codigoro, Contrapò, Ro, Sabbioncello, Voghenza. Sull’argomento vedasi a. 
oStoja, Vicende della commenda pomposiana in relazione al piano di assorbimento della signoria estense, Atti del 
primo convegno internazionale di studi storici pomposiani, in «Analecta Pomposiana», I, 1965, pp. 195-215; a. bottoni, 
Le chiese di Bondeno, «Atti della Deputazione ferrarese di Storia patria», IX, 1897, in iD., Studi di storia bondenese, a 
cura di D. Biancardi, Ferrara, Liberty house, 2001, pp. 165-268.
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e – purtroppo – solo in parte l’Amministrazione Finanziaria dei Paesi),17 restituiscono un mosaico di in-
formazioni che allargano l’attuale orizzonte conoscitivo su cantieri, dinamiche di gestione e utilizzo dei suoli, 
abitudini domestiche, committenze, strategie e peculiarità mecenatesche, biografie di pittori, architetti e in-
gegneri nella Ferrara del Cinquecento: credo non sia di poco conto poter, ora, ampliare i percorsi lavorativi di 
Giovan Battista Aleotti, Marcantonio Pasi, Biagio Rossetti, Galasso Alghisi, Cosimo Pugliani, Alessandro Balbi, 
Alberto Schiatti, Antonio Arduino, Ludovico Settevecchi, Silvio Belli, Girolamo da Carpi, Giulio Marescotti, Se-
bastiano Filippi (il Bastianino), Gaspare Venturini, Tullio Lombardo, Giuseppe Mazzuoli (il Bastarolo), Gian 
Francesco Surchi (il Dielaì) o di Terzo Terzi, per citare i nomi più famosi. Traspare, poi, una restituita fisicità 
dimensionale di spazi,18 strutture e architetture che potrebbe essere di ausilio non solo a quanti si cimen-
tano nello studio delle residenze estensi tramite la lettura delle testimonianze planimetriche e cartografiche 
pervenuteci, ma anche a tutti gli amministratori e soggetti culturali chiamati a salvaguardare e promuovere 
nelle proprie giurisdizioni la memoria storica di ciò che va oltre le mere sopravvivenze architettoniche ancora 
in situ, che Eugenio Turri avrebbe forse riconosciuto come iconemi,19 ossia elementi segnici e distintivi che 
impressionano la percezione di un territorio o, meglio, di un paesaggio inteso come palcoscenico dell’agire 
umano. Quello ferrarese è, sì, un paesaggio culturale, proprio perché in esso si riflettono leggibili tracce 
di una gloriosa civiltà passata che non ha mai reciso il suo legame con la nostra identità d’oggi: a noi tutti il 
compito di difenderla.            

In questi anni ho cercato di tener sempre bene a mente uno dei saggi consigli che Gaetano Milanesi, nel 
lontano 1866, suggeriva agli storici dell’arte (o, meglio, ai «conoscitori») in merito all’importanza dell’uso dei 
documenti d’archivio:

 «Ma il ricercare e il pubblicare i documenti non basta; bisogna ancora saperne fare buono e giudizioso uso, affinché 
servano a rischiarare, non a confondere la verità. E questa conoscenza non si acquista che dopo lungo, vario e assiduo 
studio che avvezzi l’occhio a ben vedere, e l’intelletto a ben giudicare».20

17 L’odierno fondo archivistico Amministrazione dei Principi, scorporato alla fine del XIX secolo dal preesistente dipar-
timento camerale Amministrazione della Casa Ducale, è formato da oltre 1500 unità documentali (prevalentemente 
registri) relative alle rendite, spese, eredità, viaggi, patrimoni mobiliari e immobiliari di tutti gli esponenti di Casa 
d’Este, compresi cardinali e principesse. La Cassa Segreta Vecchia e la Borsa Segreta raccolgono una miscellanea di 
scritture contabili e amministrative di particolare importanza, affidate fin dall’origine alla cura di un tesoriere che le 
ordinava all’interno di armadi segreti, mentre l’Ufficio del Mese venne costituito al fine di rendicontare nel dettaglio 
tutte le spese affrontate da ambasciatori, agenti, corrieri e servitori nei viaggi effettuati su istanza del duca. Prezioso 
strumento della computisteria ducale, i Mandati sciolti recavano la richiesta di pagamento a favore del prestatore 
d’opera, sottoscritta dai vari responsabili degli Uffici di Camera e, successivamente, controfirmata dal Fattore Genera-
le e dal Tesoriere. Come già suggerisce il nome, la serie Amministrazione Finanziaria dei Paesi conserva in maniera 
organica tutta la vastissima documentazione riguardante le attività agricole, zootecniche, ittiche, contabili, ammini-
strative, finanziarie, cantieristiche e architettoniche delle castalderie, possessioni, tenute e prebende di pertinenza 
dei singoli principi estensi: disgraziatamente, questo fondo è stato dichiarato inconsultabile dal novembre del 2010 
per via dell’inagibilità del locale in cui è conservato, soggetto a un grave dissesto della struttura pavimentale. Le rade 
notizie qui incluse risalgono, dunque, a ricerche intraprese in anni precedenti.

18 Sempre a titolo esemplificativo, non si può rimanere che impressionati dinanzi alla conformazione metrica dell’antica 
peschiera antecedente il palazzo di Belriguardo, così come ce la restituisce la stima del 1598: oltre mezzo chilometro 
di lunghezza, profonda quattro metri, per una superficie complessiva pari a ventimila metri quadrati (v. infra, p. 
99). Misure colossali, che saremmo portati ad associare più al contesto residenziale di una grandiosa villa imperiale 
romana anziché alla dimora campestre del principe di un minuscolo Stato padano. Con il soccorso visivo di Google 
maps si può in effetti notare che davanti all’attuale Belriguardo si estende un’oblunga fetta di coltivo dall’omogenea 
forma rettangolare, la cui lunghissima base maggiore coincide con il rettifilo della Via Provinciale che congiunge la 
fine dell’abitato di Voghiera e l’inizio di Via Mangarini.

19 e. turri, Il paesaggio come teatro. Dal territorio vissuto al territorio rappresentato, Venezia, Marsilio, 1998, p. 170.
20 g. milaneSi, Dell’erudizione e della critica nella storia delle belle arti, in «La Nuova Antologia», v. I, fascicolo III, 1866, 

pp. 442-450: 447.
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Spero vivamente di essermi mosso con «buono e giudizioso» intento, consapevole che errori di trascri-
zione, scelte di inclusione ed esclusione, omissioni e opinabili interpretazioni che occhi più esperti dei miei 
ravvisassero in questo lavoro (non esaustivo), sono da ricondurre unicamente alla responsabilità di chi scrive.  

Ultimo, ma non certo per importanza, è lo spazio conclusivo che vorrei riservare a quanti hanno contri-
buito all'esito di questa ricerca: in primis la Provincia di Ferrara che ha promosso e sostenuto in varie forme il 
progetto, rientrante nell'ormai consolidata tradizione di patrocinare pubblicazioni e studi vòlti alla conoscenza 
e valorizzazione del territorio nelle sue peculiarità, soprattutto paesaggistiche e culturali. Rivolgo un ringra-
ziamento particolare a Marco Borella, la cui sensibilità verso le vicende storico-artistiche ruotanti attorno alla 
corte estense lo ha portato a credere in questo piano di lavoro e a supportarlo con la tenacia di chi confida nel 
potere fecondante della cultura nella società d’oggi. 

Con profonda riconoscenza ringrazio coloro che operano in quello straordinario tempio della memoria 
che è l’Archivio di Stato di Modena: i suoi direttori (prima Angelo Spaggiari, ora Euride Fregni), gli archivisti 
di ieri e di oggi (Giulio Bertoni, Patrizia Cremonini, Riccardo Vaccari e Gilberto Zacchè) per l’autentica profes-
sionalità dimostratami e tutto il personale in forza per avermi regalato una pressoché quotidiana benevolenza. 
Sono, inoltre, grato alla direttrice dell’Archivio di Stato di Mantova, Daniela Ferrari, a Laura Graziani Secchieri 
e Liliana Visser dell’Archivio di Stato di Ferrara e a tutto l’organico degli archivi di Firenze, Torino, Venezia e 
dell’Archivio Storico Comunale di Ferrara. Sono state fondamentali, inoltre, le collaborazioni con la Biblioteca 
Estense Universitaria di Modena, con il Consorzio di Bonifica di Ferrara, nella persona di Katia Minarelli, e con 
la cara Biblioteca Comunale Ariostea, di cui ricordo con affetto la generosità di tutto il personale e l’attenzione 
della direzione, nelle persone di Enrico Spinelli e Mirna Bonazza. 

Sono poi debitore di suggerimenti, pareri, supporti e confronti verso Francesco Ceccarelli, Cees de Bondt, 
Enrica Domenicali, Andrea Faoro, Vincenzo Farinella, Cristiana Fiorini, Marco Folin, Angela Ghinato, Diane 
Ghirardo, Cristina Gilli, Maria Lucia Menegatti, Andrea Osti, Enrico Peverada, Denis Ribouillault, Roberto Ri-
ghi, Maria Teresa Sambin, Valentino Sani, Laura Turchi, Pamela Volpi e Arvi Wattel. 

Il mio pensiero finale va a Stefano Tumidei, compianto maestro: all’ombra di tante conversazioni raven-
nati e bolognesi è fiorito il mio interesse per il mecenatismo degli Estensi. Questo lavoro è dedicato alla sua 
memoria.

Andrea Marchesi, il 5 ottobre 2011
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crIterI dI trascrIzIone
Il seguente repertorio di testimonianze archivistiche viene proposto quale strumento di possibile utilità al 
supporto di ricerche che intendano direzionarsi in approfondimenti sulle vicende storiche (in generale), ar-
tistiche ed architettoniche (in particolare) riguardanti le residenze estensi da diporto sparse nel territorio 
ferrarese durante il corso dell’intero Cinquecento. Considerata la vastità della mole documentaria ancora esi-
stente, la trattazione argomentativa non ha pretese di esaustività tanto che lo stesso assetto delle trascrizioni è 
il prodotto di un metodo selettivo basato sull’estrapolazione di dati dal contesto originale (di cui viene sempre 
indicata la segnatura che ne identifica l’odierna collocazione), dettato da presunte (e discutibili) esigenze di 
praticità espositiva, ben diverse – quindi – dalle finalità di uno studio puramente diplomatistico o paleografi-
co. Al fine di rendere più agevole la lettura e la comprensione del testo, ci si è avvalsi del metodo interpretativo 
che prevede l’aggiornamento dei segni diacritici (ad eccezione della cediglia nella lettera «c», mantenuta inal-
terata), la normalizzazione della punteggiatura e lo scioglimento delle abbreviazioni nelle corrispettive forme 
piene senza l’uso di alcuna parentesi (es.: «m.ro» in «maestro», «suprascripto» per «sup.to»), eccezion fatta per 
i valori monetali, le unità di misura e di peso che rimangono di norma in contrazione (solamente il rischio di 
confondere «libbra» per «lira» o «pertiche» con «piede» ha indotto ad indicare lo scioglimento di «l.a» in «libbra» 
e «p.e» in «pertighe»). Si è inoltre proceduto all’uniformazione nella forma aggregata delle grafie di «poi ché» 
in «poiché», «per chè» in «perché», «a gli» in «agli», «in van» in «invan», «tutta via» in «tuttavia», «o ver» in «over».
La «j» è mutata in «i», la «y» rimane invariata mentre risultano soppresse le lettere superflue, come la «h» in for-
ma non ausiliare all’inizio o all’interno della parola (ad es. in «hora», «haver», «luogho») o la «t» di «et» davanti 
a consonante; convertita in «z» la «t» del gruppo «ti» seguito da vocale e la «u» semiconsonantica è tramutata 
in «v» (tali adattamenti non valgono per le trascrizioni dei passi in latino e per i titoli dei registri o di opere 
letterarie).
L’uso della maiuscola rispecchia l’assetto offerto dalla fonte: interventi di adeguamento sono stati comunque 
apportati in ogni capoverso e dopo ogni punto fermo, per i nomi di persona e di luogo indicati con minuscola 
nel testo originale.
Scempiamenti e raddoppiamenti sono stati rispettati, mentre si è deciso di convertire la numerazione romana 
con le cifre arabe, a parte nei casi in cui l’eterogenea cartulazione ha imposto una trascrizione dei numerali 
conforme al modello. 
Il (sic) giustificativo ricorre laddove gli errori ortografici non sono imputabili alla trascrizione.
Si è posto l’accento grave sulla «a» e sulla «o» prive della «h» iniziale per le forme del verbo avere: «à» per «ha», 
«ò» per «ho». 

Ulteriori convenzioni:
<…>: lacuna nel testo per guasto meccanico del supporto cartaceo (abrasioni o evanescenza dell’inchiostro, 
bruciature, macchie irrimediabili, perforazioni da infilzatura).
(abc): integrazione congetturale (es.: «maistro Battista de D(oss)o»).
(?), (abc ?): parola non decifrata o di difficile interpretazione.
[abc]: mio intervento nel testo.
[…]: trascrizione non integrale della fonte.
[***]: spazio bianco lasciato dallo scriptor.

Presentazione dei documenti.
Le testimonianze scritte che compongono le specifiche argomentazioni tematiche vengono presentate secon-
do un ordine cronologico mediante (quasi sempre) la precisazione dell’anno, della data e del mese. Tutti i 
documenti seguiti dalla sola indicazione di collocazione archivistica riportata secondo le abbreviazioni concor-
date, sono da considerarsi inediti: in caso contrario si indicherà il riferimento bibliografico.
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elenco delle abbrevIazIonI

ASCFe . . . . . . . . . .Archivio Storico del Comune di Ferrara
ASFe  . . . . . . . . . . .Archivio di Stato di Ferrara 
ASFi . . . . . . . . . . . .Archivio di Stato di Firenze
ASMn . . . . . . . . . . .Archivio di Stato di Mantova
ASMo . . . . . . . . . . .Archivio di Stato di Modena
ASTo . . . . . . . . . . .Archivio di Stato di Torino
ASVe  . . . . . . . . . . .Archivio di Stato di Venezia
BCAFe . . . . . . . . . .Biblioteca Comunale Ariostea di Ferrara
BEMo  . . . . . . . . . .Biblioteca Estense di Modena

AdC . . . . . . . . . . . .Amministrazione della Casa
AdF . . . . . . . . . . . .Agenzia di Ferrara
AdP  . . . . . . . . . . . .Amministrazione dei Principi
AFP  . . . . . . . . . . . .Amministrazione Finanziaria dei Paesi
AG . . . . . . . . . . . . .Archivio Gonzaga
ANA . . . . . . . . . . . .Archivio Notarile Antico
ApM . . . . . . . . . . . .Archivio per Materie
ASE  . . . . . . . . . . . .Archivio Segreto Estense
BS  . . . . . . . . . . . . .Borsa Segreta
CD . . . . . . . . . . . . .Camera Ducale
CeP  . . . . . . . . . . . .Castalderie e Possessioni
CeS  . . . . . . . . . . . .Casa e Stato
CSV . . . . . . . . . . . .Cassa Segreta Vecchia
FeV  . . . . . . . . . . . .Fabbriche e Villeggiature
LCD . . . . . . . . . . . .Libri Camerali Diversi
MeF . . . . . . . . . . . .Munizioni e Fabbriche
MS . . . . . . . . . . . . .Mandati Sciolti in filza
UdM  . . . . . . . . . . .Ufficio del Mese

b./ bb. . . . . . . . . . .busta/ buste 
c./ cc. . . . . . . . . . . .carta/carte
doc./ docc. . . . . . .documento/documenti
ms./ mss. . . . . . . . .manoscritto/manoscritti
n. n./ n. nn. . . . . . .non numerato-a/non numerate-i
p./ pp. . . . . . . . . . .pagina/pagine
reg.  . . . . . . . . . . . .registro
Δ  . . . . . . . . . . . . . .scudo (moneta)
† o + «crose», «crosara», «crosiera»: simbolo utilizzato nei documenti riguardanti le attività di mu-

ratori, falegnami e carpentieri per indicare la tipica forma geometrica presente in muri, 
volte, soffitti, pavimenti, solai, porte, armadi e altri manufatti lignei. Non c’è, quindi, alcuna 
relazione con il segno dell’obelus, o crux desperationis, adottato dai diplomatisti in sede di 
edizione critica di un testo per segnalare parole indecifrabili o lacune inemendabili.

s. d. . . . . . . . . . . . .senza data
s. n. e / s. n. t. . . . .senza nota editoriale/senza nota tipografica
r / v . . . . . . . . . . . .recto/verso
vol./ voll. . . . . . . . .volume/volumi 



XIX

Moneta

£ . . . . lira marchesana, o marchesina: moneta di conto, non reale, di 20 soldi, a loro volta suddivisi in 12 denari

 antIche MIsure ferraresI

Misure di lunghezza . . . . . . . . . . . . . . . . . . metri

Pertica = 10 piedi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,038544
Braccio (per panni e tele) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,673607
Braccio (per la seta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,634358
Piede = 12 once . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,403854
Oncia = 12 punti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,033654

Misure di superficie

Piede quadro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,163098  mq
Tavola o pertica quadra = 100 piedi quadri . . . . . 16,30985  mq
Biolca = 6 staia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,652393  ha
Moggio = 20 staia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1746454  ha
Staio = 4 quarte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,1087322 ha
Quarta = 4 mezzette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,0271831 ha
Mezzetta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,0067957 ha

Misure di capacità per aridi  . . . . . . . . . . . . litri

Moggio = 20 staia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 621,858400
Sacco = 4 staia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124,371680
Staio = 4 quarte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,092920
Quarta = 4 minelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7, 773230
Minello = 4 scodelle  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,943307
Scodella. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,485827

Misure di capacità per vini . . . . . . . . . . . . . litri

Mastello = 4 secchie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,784200
Secchia = 10 boccali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,196050

Pesi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . chilogrammi

Centinaio = 100 libbre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,513730
Libra = 12 oncie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,345137 
Oncia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,028761
Quarta = 2 ottave. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,007190
Carato = 4 grani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,000180
Grano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0, 000045
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1. Palazzo di Argenta
2. Palazzo di Baura
3. Palazzo di Belriguardo
4. Palazzo ex estense di Benvignante (Calcagnini)
5. Pieve e palazzo di Bondeno
6. Casette di Comacchio
7. Palazzo di Codigoro

8. Palazzo di Confortino
9. Palazzo di Consandolo
10. Palazzo di Contrapò
11. Palazzo di Copparo
12. Palazzo della Diamantina
13. Palazzo di Fossadalbero
14. Palazzo di Guarda

G. B. Aleotti, «Corographia dello Stato di Ferrara con le vicine parti delli altri Stati che lo circondano», 1603 (BCAFe, Fondo Crispi, Serie XIV, n. 41).
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27
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15. Casino dell’Isola a Pontelagoscuro
16. Casa di Marozzo
17. Palazzo di Medelana
18. Palazzo di Mesola
19. Palazzo di Migliaro
20. Palazzo di Monestirolo
21. Palazzo di Ostellato

22. Castello di Portomaggiore
23. Palazzo di Ro
24. Palazzo di Sabbioncello («La Mensa»)
25. Palazzo di Vaccolino
26. Palazzo del Verginese
27. Palazzo vescovile di Voghenza

14
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24
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1

21

19

7

16

25

18
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26

17
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1504
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 45, «Memoriale», 
c. 164).
«Spexa de reparazion de passi e forteze de dare adì 
dito la infrascritta e seguente quantità de denari, per 
epsa faciam boni al spectabile Baldisera e fratelli dala 
Sale camerlenghi de Rezenta per lo amontare de 
tanti denari che loro ànno spesi in lo anno 1503 et 
1504 in reparazione del ponte del fossà de Zaniolo 
et Aregenta, come appare per uno suo compendio 
visto per maistro Zoane Stancaro [...].
Spexa facta in Argenta per reparare e conzare la ci-
sterna in la caxa dello Illustrissimo Signor Nostro 
[Ercole I d’Este], videlicet:

per stara 16 de calcina, £ 1.12.0/ Item per stara 9 
de sutile a soldi 4 el staro, £ 1.16.0/ Item per prede 
100 da piaza, £ 0.6.0/ Item per uno caro de sabione, 
£ 0.2.6/ Item per 3 sponge, £ 0.6.0/ Item per opere 
2 de maistro muradore e doe da manoale, £ 1.10.0/ 
Item per uno legno de rovere per metere sopra al 
muro de deta cisterna, £ 0.6.0/ Item per una finestra 
grande de vedro fatta a una fenestra grande de la sala 
de dita caxa, £ 10.0.0.
Item per la infrascritta spexa fata in reparazion dele 
due nave del paso del fosà de Zaniolo del Signor 
Nostro de commissione de Magnifici facturi Ducali, 
videlicet prima per la nave grande:
[…]
Per la nave piccola:
[…]».

Palazzo «del sIgnor nostro 
a rezenta» e la «fabrIca dele 
salIne» dI longastrIno

Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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1506
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 47, Memoriale», 
cc. CXLVII-CXLIX: parzialmente pubblicato in France-
Schini 1997, p. 640, doc. 785 aa).
c. CXLVII
«Spexa fata in dal palazo dal Signore dove sta al ca-
merlezo in Rezenta de dare adì dito lire centosesan-
tacinque de marchesani per lo amontare deli infra-
scriti lavorieri che àno fato li diti camerlengi in dita 
caxa come apare per una sua scrita soto scrita per 
man de maistro Biaxio Roseto el quale fo mandato de 
comision dal fatore a vedere dita fabrica».

c. 148
«Item per fare prima una camera fra al granaro e la 
cuxina per miara 9 de prede per alzare al muro verso 
dito granaro e per fare uno camin e per tavele 200 
per fare dicto camino e per repezare in più luogi, 
£ 23.4.0.
E per stare tre de zeso per fare dicto camino, £ 1.1.0.
E per muoza 8 de calzina per murare e smaltare e 
selegare dicta camera e per repezare in multi luochi, 
£ 12.0.0.
E per tavele 960 per selegare dicta camara e per lo 
coperto dela camera, £ 2.17.6.
E per una cadena de piè 14 ½ con li soi brazi, 
£ 2.10.0.
E per filagne sie de piè 9 l’una, £ 4.0.0.
E per degorenti 35 grande, £ 2.9.0.
E per pezuni 8 per impezonare dicto coperto, £ 1.8.0.
E per fassi 3 de lambrechie, £ 0.6.0.
E per cuppi 2200, £ 7.14.0.
E per chioldi 100 da degorenti e per caechie 10 per 
lo coperto dal granar, £ 2.0.0.
E per filagne 4 de piè 8 ½ l’una, £ 2.0.0.
E per degorenti 14, £ 1.1.0.
E per pezuni 4 de canna, £ 0.14.0.
E per cuppi 500, £ 1.15.0.
Item per lo coperto dal forno quale s’era tuto marzo.
Prima per filagne 3 de piè 10 l’una, £ 1.10.0.
E per degorenti 12, £ 0.18.0.
Item per opere 24 de maistro da muradore e opere 
24 da manoale per murare e smaltare e selegare e 
fare dui ussi e per repezare in più luogi, £ 19.4.0.
Item per legname dal solare de dicto camarin e per 
bordonali de piè 14 ½ l’uno, £ 3.0.0.
E per uno scalone de piè 36 per fare traviseli, £ 5.0.0.

E per asse 20 mezane, £ 10.0.0».

c. CXLIX
«Item per sufita de dicta camera.
E per asse 22 da fare dicto sofita e cornixotti, £ 11.0.0.
E per cantinelle 45, £ 3.0.0.
E per degorenti 8 per dicto sufita, £ 0.16.0.
E per fare recoprire tuto caxa che strapioveva, £ 4.0.0.
E per pasadura de Po de le prede e tavele e cupi e 
calzina, £ 2.9.4.
Stara 10 de calzina e un caro de sabion per la colme-
gna de la caxa grande, £ 1.2.0.
E per fare depinzere le cantinele e cornixoti, £ 2.1.0.
E per calzina bianca e cola garavela per fare sbianche-
zare la caxa, £ 1.6.0.

Item per al marangon:
prima al coperto de dita camara lungo piè 16 ½ largo 
piè 13, fan piè quadri 214 a denari 3 il pè, £ 2.13.6.
E per copridura de dicta camera, £ 0.10.0.
E per al coperto dal granaro lungo piè 20 largo piè 7 
fan piè 140, £ 1.15.0.
E per copridura de dicto coperto, £ 0.7.0.
E per al solaro grezo de dicta camera piè 214, 
£ 2.13.6.
E per al coperto dal forno lungo piè 8 largo piè 9, fan 
piè 72, £ 0.18.0.
E per copridura de dicto forno, £ 0.3.6.
E per manifatura de usi e fenestre a soldi 6 l’una, 
£ 1.16.0.
E per lo sufita de dicta camera piè 214, £ 5.7.0.
E per avere desfato e refato un sechiaro per stare 3 
de sutile, £ 0.12.0».

1516
 © Doc. 1

Primo marzo (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», 
c. XVIIII).
«Spexa del palazo del Signor Nostro a Rezenta de 
dare adì dito e fo fino adi 8 marzo lire trenta mar-
chesane pagati per lei a ser Baptista Goldedore per 
altritanti lui aduxe avere spixi di soi in fare ricoprire 
dito palazo e le stale e conzare lo coperto che era 
roto e fare fare doe letiere ale cortexane e selegare la 
camera terena a canaliti e fare metere cadenazi e fare 
fare lo coperto al forno e reficare sufita de le camere 
e sale, computa robe e dinari et ogni altre cosse che 
il dito ser Baptista abia spexo in reparazion de lo dito 
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palazo come apare per una sua scrita posta in filza, 
£ 30.0.0».

1539
 © Doc. 1

29 dicembre (ASMo, LCD, reg. 351, «Zornale de Usi-
ta», c. 197).
Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
otto, soldi due marchesani per Sua Signoria, videlicet 
lire 4 soldi 10 a Nadale Camognan nuchiero contanti 
per suo nollo de aver conduto a posta cum sua bur-
chiela da Ferrara a Regenta robbe de spenderia per 
una andata del Signor Duca de Urbino [Guidobaldo 
II della Rovere] a Regenta a quatro remi, computà 
il ritorno e lire 3 soldi 12 a Bartolomeo Cremonexe 
nuchiero contanti per suo nollo de aver conduto a 
posta da Ferrara in detto loco robbe de guardarobba 
computà il ritorno».

Fig. 2. Dettaglio delle Saline di Longastrino (ASMo, Mappario 
Estense, Topografie di terreni, n. 57, «Valli di Comacchio»). 

1553
 © Doc. 1

17 giugno (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», 
c. LXXXVII).
«Spesa delle saline da Longastrino de dare adì detto 
soldi diese marchesani per tanti pagati a Zoan Piero 
da Trento per opere 1 de lui a fare cargare il legna-
me della incetta del Frignano per mandarlo a Lon-
gastrino per bisogno delle saline di Sua Eccellenza, 
£ 0.10.0».

1554
 © Doc. 1

16 aprile (ASMo, MeF, reg. 123, «Memoriale», c. 58).
«Spesa del Magazin da Longastrin de dare adì detto 
la infrascritta quantità de denari che per lei si fano 
buoni ala Ducale Camera per tanti li ha fatti pagare 
al spectabile meser Zoane Jacomo da Borgo alla cu-
stodia delle saline di Sua Eccellenzia per lo amontare 
delle infrascritte robbe lui ha comprato per bisogno 
de far uno magazin grande a Longastrino dello Il-
lustrissimo Signor Nostro come al suo Zornale de 
Usita.
In prima miara quaranta de canna a scudi dui d’oro in 
oro il miaro a ragion de soldi 73 per scudo, £ 292.0.0.
E per grisolle n. ducento a lire diese il cento, £ 20.0.0.
E per prede quindici miglia a lire 3.11.2 il miaro, 
£ 53.7.6.
E per dogorenti mille a lire tre, soldi tredese marche-
sani il cento, £ 36.10.0.
E per calcina moggia otto a lire due soldi ondeci de-
nari uno il moggio, £ 20.8.8».

 © Doc. 2
26 maggio (ASMo, MeF, reg. 123, «Memoriale», c. 83).
«Spesa delle saline da Longastrin de dare adì detto.
A Bartolomeo Cavalin per opere 4 de lui a soldi 9 
datte a fare cuodesi (sic) per le saline de Longastrino, 
£ 1.16.0.
A maistro Santo Rainiero per opere 4 de lui a soldi 9 
datte aiutarli, £ 1.16.0.
A maistro Sigismondo marangon per opere 2 de lui a 
soldi 9 datte aiutarli, £ 0.18.0.
A Girolamo gargion per opere 2 de lui a soldi 6 date 
aiutarli, £ 0.12.0.
A maistro Francesco marangon per opere 2 de lui 
date aiutarli, £ 0.18.0.
A maistro Bernardin Zanesi per opere 2 de lui a soldi 
9 date aiutarli, £ 0.18.0.
A maistro Paulo da Regienta per opere 5 de lui a sol-
di 14 date a fare codesi (sic) per le saline ut supra, 
£ 3.10.0.
A Nicolo Campana per aver menati cuodesi n. 21 da 
Castel Tialto al salaro da Castel Novo in burchiello 
con un fachin, £ 0.6.0.
A Zoan Piero da Trento che ha discarga bore 25 con 
compagni 5 per far codesi per le saline, £ 1.5.0».
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1572
 © Doc. 1

27 febbraio (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. 79).
«Spesa della casa di Sua Eccellenza in Aregienta de 
dare adì detto lire trecento novanta quattro, soldi sei 
e denari quattro de moneta larga che torna a moneta 
di Ferrara lire trecentosessantauna, soldi sedici de-
nari nove marchesani che per lei si fano buoni alla 
Ducale Camera per altri tanti pagati a meser Nicolò 
de Mazo ducale camerlengo in Aregienta per altri 
tanti che Sua Signoria asegna aver spisi in la repara-
cion della casa de Sua Eccellenza in detto loco come 
appare per una lista posta in filza a presso alla ducale 
Monizione dalle fabbriche, £ 361.16.9».

1580
 © Doc. 1

4 gennaio (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. V).
«Adì 4 genaio 1580 per l’andata de Sua Altezza a Ar-
genta, consignate a maistro Piero alli servici.
Travaca de damasco turchino a pavaione furnita, se-
gnata n. 22, n. 1/ Tamarazi azuri, n. 3/ Tamarazi co-
muni, n. 9/ Tamarazzi da cariola, n. 9/ Sparavieri de 
più sorte, n. 5/ Lenzoli in tutto n. 36/ Cuperte azure 
nove n. 12. 
Schiavine n. 15/ Scarane de veluto n. 2/ Scani da 
servici n. 3/ Orinal de veluto n. 1/ Letto fornito per 
il Signor Cornelio, n. 1/ Furciero da messa furnito, 
n. 1/ Candelieri de oton, n. 2/ Scaldaletto de ramo 
n. 1/ Candelieri d’argento n. 2/ Paiazze n. 6/ Caveza-
li n. 10/ Cuperta de çendal turchino, n. 1/ Piumino 
n. 1/ Invogli de tella n. 6/ Invogli de bisello n. 2/ Tor-
naletti n. 3».

 © Doc. 2
29 gennaio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. XXXV).
«Spesa de Argenta debbe dare adì detto lire mille-
doicentovinticinque, soldi sei de moneta longa, che 
torna a moneta di Ferrara lire millecentoventiquatro, 
soldi otto marchesani per tanti fatti buoni al sudetto 
meser Nicolò de Maso per altretanti che lui ha spesi 
in più e diverse robbe de fornasa, et in feramenti e 
degorenti e legnami e maestranze che ànno desfato 

e refatto tutto il coperto della ducal casa d’Argenta 
et altri lavori in detta casa et in fare salegare la piazza 
de deta terra per quanto appartiene alla Ducal Ca-
mera come appare per una sua lista posta in filza, 
£ 1124.8.0».

1581
 © Doc. 1

27-29 maggio (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le an-
date di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. XIV).
«Adì 27 maggio 1581 per l’andata del cardinal Farne-
se [Alessandro Farnese il Giovane] a Argenta, consi-
gnate a Julio Decembrio e meser Ieronimo del Passo.
Travaca d’ormesino incarnadino furnitta cum suoi ta-
marazi e lettiera, n. 1/ Sparavieri con cordelle de seta 
n. 5/ Sparavieri bianchi n. 2/ Tamarazi comuni n. 12/ 
Cavezali n. 6/ Lenzoli de renso telli 3 ½, n. 2/ Lenzoli 
de renso telli 3, n. 8/ Lenzoli de tella sutile, telli 3, 
n. 16/ Manta rossa francese n. 1/ Manta bianca n. 1/ 
Cuperte de tella n. 4/ Cuperte de seta n. 8/ Tornaletti 
de seta n. 6/ Ombrelle n. 1/ Scarana cremesina all’im-
periale/ Tappè da terra n. 1/ Tappedi da soma n. 2/ 
Torciere n. 2/ Scaranele de velluto da campo n. 1/ 
Scani da servici n. 4/ Urinali de veluto n. 1/ Scarane 
di velluto ormesino n. 1/ candelieri d’argento n. 14/ 
Bacili e bocali d’argento n. 2/ Furciero da messa fur-
nitto/ Sedial de veluto cremesino, n. 1/ Cussini simili 
n. 2.
Adì 29 maggio fu restituita tutta la contrascritta rob-
ba per essersi partito il contrascritto Reverendissimo 
Cardinale».

 © Doc. 2
6-8 ottobre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 14)
«Adì 6 ottobre 1581 per l’andata del Reverendissimo 
cardinal Gambaro [Giovanni Francesco Gambara] 
a Argenta, consignate a meser Gierolimo del Passo.
Travaca de damasco morello fornita/ Sparaviero con 
cordelle cremesine/ Sparavieri bianchi/ Tamarazi de 
terlise n. 4/ Cavezali n. 2/ Lenzoli de renso telle 3 ½ 
n. 2/ Lenzoli de renso telle 3, n. 2/ Lenzoli de tella 
sutile n. 4/ Manta bianca francese/ Cuperta de çendal 
bianco/ Coperta d’ormesino cremesino/ Coperta de 
tella/ Tornaletti de seta n. 2/ Tappè de velluto mo-
rello/ Ombrella/ Scarana de veluto cremesino all’im-
periale/ Tappè de terra/ Tappè de soma/ Torciera 
de noce/ Scaranella di velluto da campo/ Scano da 
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servici/ urinal de veluto/ Candelieri d’argento n. 4/ 
Bacil e bocal d’argento n. 2/ Pace delli ambasciatori 
n. 1/ Sedial de veluto cremesino/ Cussini simile n. 2/ 
Pano verde da tavola.
Adì 8 ottobre fu restituito tutta la contrascritta».

 © Doc. 3
16 novembre (ASMo, AdP, reg. 121, « Libro de le an-
date di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 16).
«Adì 16 novembre 1581 per l’andata del cardinale Ma-
druzzi [Ludovico Madruzzo] a Argenta, consignata a 
Zoane Decembrio.
Travaca de damasco turchino furnita/ Lenzoli de ren-
so teli 3 ½, n. 2/ Lenzoli de tella sutile, n. 2/ Cussini 
furniti n. 2/ Cuperta di setta/ Manta rossa/ Manta 
bianca/ Cuperta de tella/ Candelieri d’argento n. 4/ 
Tappè di velluto cremesino/ Tamarazi comuni n. 2/ 
Cavezale/ Scarane di velluto alla francese, n. 2/ Sedial 
di veluto cremesino, n. 1/ Cussini simili n. 2/ Scara-
nele da servici n. 1/ Urinal de veluto n.1.
Adì 17 novembre fu restituita tutta la contrascritta 
robba per essersi partito il contrascritto cardinale».

1582
 © Doc. 1

24 settembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le an-
date di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. LII).
«Adì 24 settembre 1582 per l’andata de Sua Altezza 
Serenissima a Argenta consignata a Gerolamo del 
Passo e compagno.
Travaca de damasco turchino a pavaion furnita, n. 1/ 
Tamaraci da leto n. 12/ Tamaraci da cariola n. 9/ Ca-
vezali n. 8/ Paiazze n. 8/ Sparavieri de più sorte n. 6/ 
Lenzoli n. 46/ Cuperte de tella n. 7/ Cuperta de çen-
dal turchino/ Piumini n. 2/ Schiavine n. 15/ Scarane 
de veluto n. 2/ Scani da servici n. 2/ Urinal de velu-
to/ Furciero da messa fornito/ Candelieri d’argento, 
n. 2/ Candelieri d’otton n. 2/ Tornaletti de seta n. 2.
Adì 28 settembre rese tuta la contrascrita roba per 
esser tornata Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 2
16 ottobre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 52).
Adì 16 ottobre 1582 per l’andata de Sua Altezza Se-
renissima cum l’Illustrissimo e Reverendissimo car-
dinal Guastavilani [Filippo Guastavillani] a Argenta, 
consignata a meser Girolamo dal Passo.

Travaca de damasco giallo furnita/ Travaca de dama-
sco turchino furnita, n. 1/ Sparavieri in tutto n. 11/ 
Tornaletti de setta n. 4/ Tamarazzi n. 35/ Cavezali 
n. 18/ Paiazze n. 12/ Cuperte de seda n. 2/ Manta ros-
sa/ Cuperte de tella n. 25/ Schiavine n. 12/ Tappedi 
de velluto n. 2/ Lenzolli in tutto n. 62/ Cussini furniti 
n. 2/ Bacil e bocal d’argento n. 2/ Scaldaletto d’ar-
gento/ Candelieri d’argento n. 4/ Candelieri d’otton 
n. 4/ Furciero da messa fornito n. 1/ Sediale di vellu-
to cremesino e quattro cussini, n. 5/ Cussini de vel-
luto negro, n. 4/ Scarane de velluto imperiale, n. 2/ 
Scarane de veluto comune n. 3/ Scaranelle di velluto 
da servicij, n. 1/ Torciere di noce n. 2/ Apparamenti 
de razzeria n. 2/ Tappedi da terra n. 2/ Tappedi de 
lana n. 6/ Ombrelle di velluto n. 2/ Apparamento de 
curamo n. 1/ Pomi da sparavieri n. 6/ Scani da servici 
n. 4/ Urinali de velluto n. 2.
Adì 19 ottobre fu restituita tuta la contrascrita roba 
per esser tornato Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 3
23 ottobre (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», 
cc. CCXXXVI e CCXXXIX).
c. CCXXXVI
«Spesa straordinaria de dare adì detto.
A meser Zan Maria di Pauli per aver dato cavechie 
n. 60, pesan libre 38 onze 3 e chioldi da soldi 20 
n. 1000 e da soldi 8 numero 400 per bisogno de far 
ponti in suso le barche a Rezenta per l’andata di Sua 
Altezza con monsignor Illustrissimo Cardinale Gua-
stavilano in deto loco, £ 16.13.2».

c. CCXXXIX
«Spesa straordinaria de dare adì detto:
[…]
A maistro Zan Battista Velina marangon e compagni 
per aver fatto un ponte suso le barche che traver-
sa il Po a Rezenta longo piè 150 e taglià parte delli 
legnami per poter passar Sua Altezza a Rezenta con 
monsignor Illustrissimo Guastavilano in caroza e per 
aver fatto una cusina pustiza in deto loco per l’andata 
di Sua Alteza e poi disfata, £ 50.0.0».

1586
 © Doc. 1

2 maggio (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», c. CII).
«Spesa de Rezenta de dare adì detto lire quindece, 
soldi dodece marchesani per tanti pagati a maistro 
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Antonio Maestrel per sua marzede de essere stato a 
Rezenta a misurare la fabrica fatta nel palazzo de Sua 
Altezza in detto loco, cioè da muradore e taglia preda 
cotta, e marangon e pittori, £ 15.12.0».

 © Doc. 2
9 agosto (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», c. 200).
«Spesa de Rezenta de dare adì detto lire sedece, soldi 
quattro marchesani per tanti pagati a meser Battista 
Rizoli per lo amontare de piè 164 de quarti a soldi un 
marchesani il piè, e lambrechini n. 4000 per bisogno 
della fabrica della camerlengaria de Rezenta, come 
appare per una lista de meser Ercole da Fan officiale 
a detto loco, £ 16.4.0».

1593
 © Doc. 1

3 giugno (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 60).
«Adì 3 zugno 1593 per la venuta del cardinale di Ve-
rona [Agostino Valier] ad Argenta, robbe mandate e 
consignate a Ercole Guastalino.
Apparamenti de razzi per il salotto, pezzi 8/ Appara-
mento de razzi per la prima camera, pezzi 6/ Travaca 
di damasco morello con franza d’oro e di seta for-
nita, n. 1/ Sparaviero de renso con cordelle de seda 
n. 1/ Ombrella/ Tapedo di veluto morello/ Cossini 
due forniti con oro/ Lenzoli de renso de teli 3 ½, 
n. 2/ Manta carmesina n. 1/ Una coperta d’ormesino 
torchino/ Pace Avangeli da messe/ Candeliere d’ar-
gento, n. 4/ Un cordon de bavella da sparaviero/ Un 
pomo da sparaviero/ Un orinal de velluto torchino/ 
Coperte a spina n. 5/ Lenzoli de tela n. 12/ Sparavie-
ro bianco con il suo capeleto/ Candelieri d’ottone 
n. 4/ Coperta d’ormesino giallo zipata de seta ver-
de/ Sediale de veluto cremesino con franza d’oro/ 
Cossini simil de velluto, n. 2/ Scani da servizio n. 2/ 
Scarana all’imperiale de velluto cremesino con la sua 
coperta/ Scarane de veluto colombino n. 2/ Tapedi 
da tavola de lana n. 2/ Tappè da terra de lana, n. 1/ 
Tamarazzi ordinari n. 6/ Una torziera de nogara».
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1513
 © Doc. 1

26 aprile (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. XXXVIII).
«A spexa dela fabrica del palazo che fa fare lo Illustris-
simo Signor cardinale a Baura, lire una soldi dodeci 
denari 6 marchesani e per lei a maistro Zoane dala 
Giesa magnan per la valuta de badile 8 a soldi 4 mar-
chesani l’un comprati da lui per mandare a Baura, 
computà denari 6 marchesani al fachin quale porta 
ala nave per bisogno de deta fabrica, £ 1.12.6.
A maistro Antonio Maria Albanexe muradore lire 
vinti contanti a lui per conto de la fabrica de Baura, 
£ 20.0.0».

 © Doc. 2
18 maggio (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 45).
«A spexa dela fabrica de Baura lire una marchesana e 
per lei a Francesco Corina nochiero per suo nollo de 

aver conduto el Barbaza e meser Rodolfo da Larpa da 
Ferrara a Baura e per suo ritorno quali andavano a 
dita fabrica de comision del Signore». 

 © Doc. 3 
27 maggio (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 48).
«A spexa de la fabrica de Baura lire tredece, soldi 
sedexe marchesane e per lei a Zoanne Mantoan no-
chiero per sua mercede de aver condoto dal Finale a 
Baura fassine 6000 a soldi 4 marchesani per centinaio 
e per cara 4 de stange a soldi 9 marchesani per caro». 

 © Doc. 4
4 giugno (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 53).
«A spexa de la fabrica de Baura lire due, soldi diexe, 
denari 3 marchesani e per lei a Jacomo de Pen da 
Codegoro per suo nollo de aver passado Po dal canto 
de Baura prede 12600, a soldi 4 marchesani per mia-
ro, per uxo de dicta fabrica, £ 2.10.3». 

«fabrIca del Palazo dI baura»
Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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 © Doc. 5
18 giugno (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. lviii).
«A spexa de la fabrica de Baura lire dodexe, soldi 
sedexe marchesane e per lei a Antonio Bolognexe 
nochiero, contanti per suo nolo de aver conducto 
da Felonega a Baura fasse 4000 e fassine 2400 a ra-
xon de soldi 4 marchesani per cento per dita fabrica, 
£ 12.16.0».

 © Doc. 6
Primo luglio (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. lxvi).
«A spexa de la fabrica de Baura lire ventiuno, soldi 
quindici marchesani e per lui a maistro Baptista de 
Rinaldo per il prezio de asse 58 mezane comprate da 
lui per maistro Lorenzo Coa marangone per uxo de 
dita fabrica, £ 21.15.0».

 © Doc. 7
23 agosto (ASMo, AdP, b. 824, «Filza di lettere [am-
ministrazione di Ippolito I d’Este]», fascicolo di let-
tere di Teodosio Brugia al cardinale, anno 1513).
«Illustrissimo e Reverendissimo Domino D. Cardinali 
Estensi Domino meo singolarissimo.
Illustrissimo e Reverendissimo Signor mio, Vostra 
Signoria me scrive che lassi fare maistro Biaxio circa 
el fabricare da Sabioncello. Io lo lasso fare quanto 
lui volle sì de Sabioncello come de Baura, e ciò lui 
comanda se fa.
[…]
Ferrariae, 23 augusti 1513». 

 © Doc. 8 
Primo ottobre (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. 93).
«A spexa de la fabrica de Baura lire undeci, soldi de-
xedotto marchesani e per lei a Antonio Bolognexe 
nochiero contanti per suo nollo de aver conduto da 
Folonega a Baura fassine n. 4159 e fassi 1800, che 
sono in tutto n. 5950 a soldi 4 il cento, le quali legne 
lui ha conduto per uxo de le fornaxe che fa le prede 
per dita fabrica, £ 11.18.0». 

 © Doc. 9
24 ottobre (ASMo, AdP, b. 824, «Filza di lettere [am-
ministrazione di Ippolito I d’Este]», fascicolo di let-
tere di Teodosio Brugia al cardinale, anno 1513).

«Illustrissimo e Reverendissimo Signor mio. La casa 
de Baura sta neli infrascritti termini.
Le voltato (sic), principiando al cantone dela cucina 
de sotto e de sopra e seguitando sino a l’anticame-
ra, excepto el tinello, che se è soprastato. Le facto 
diece camini e depinti e facto le merlesse verso el 
cortille e verso l’arra e depinte, facto li merli sopra 
li cantoni, facto el coperto comenzando al cantone 
de la suprascrita cucina sino al sallotto grande, che 
oltra le soprascritte stanzie. Le coperti la anticamera, 
la camera e camerino e facto li soi camini e depin-
ti. Le voltato la scalla che va sopra el tinello, e tutto 
dicto de sopra è coperto de cuppi. Le posto tutta la 
cornice de sopra, comenzando dala cocina, voltando 
sino al saloto grande, e stabellito el muro verso l’arra 
e stabellite anticamere, camera e camerino de forra. 
Se attende ad stabellire le camere dentro e darli de 
bianco e fare le nappe de li camini de sopra e lin-
bellare usci e finestre, e stabelito el muro verso el 
cortille, sopra el muro vechio. Et è finito el sporto 
del coperto de legname e apse con le sue cantinel-
le e cornixotti depinte. El salloto, del muro è finito 
sino al coperto. Resta meterli li legnami e coprirlo 
e voltarlo, che se farrà in una settimana. Se aspecta 
la risposta da Vostra Signoria. La stalla ge manca una 
ponta e meza ad essere a coperto, se sta ad aspectare 
la deliberazione de quella, alla quale me raccoman-
do. Ferraria, 24 octobris 1513».

 © Doc. 10
15 novembre (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4, fascicolo 
«Biagio Rossetti»; in zevi 1960, p. 682; marcianò 1991, 
p. 188; FranceSchini 1997, p. 793, doc. 1036).  
Lettera dell’architetto Biagio Rossetti al cardinale Ip-
polito I d’Este, da Ferrara in data 15 novembre 1513.
Al termine della lettera che riguarda prevalentemen-
te la descrizione dell’erigendo palazzo di Belvedere 
sul Boschetto, si cita:
«<…> a Baura come messer Sigismondo <…> e 
quelle che alla <…> Sua Magnificenzia ne abia dato 
adviso a Vostra Signoria, ma io fatio uno desegno in 
mesura de la casa e l’orto e broilo e dove sarano a 
piantare li murari, e subito che io l’abia fornito subito 
se mandarà a Vostra Signoria. A Baura se ge lavora ca-
iardamente; a Sabioncelo he per livero (sic). A quella 
me ricomando per infenite volte. Come io mandi lo 
desegno darà aviso a Vostra Signoria de punto in 
punto. Ferrarie, die 15 novembris 1513.
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Eiusdem Illustrissime et Reverendissime Dominazio-
nis Vestre servitor,
Blasius Rossettus subscripsit». 

 © Doc. 11
22 dicembre (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. cxii).
«Ala fabrica de Baura lire quindese marchesane e per 
lei a maistro Zoanne Andrea taiapreda per lo costo 
de più prede vive che lui ha dato per bisogno de dita 
fabrica come appare per una sua lista vista e tassada 
per maistro Biaxio Rossetto, £ 15.0.0». 

 © Doc. 12
22 dicembre (ASMo, AdP, b. 824, «Filza di lettere 
[amministrazione di Ippolito I d’Este]», fascicolo di 
lettere di Teodosio Brugia al cardinale, anno 1513).
«Illustrissimo e Reverendissimo Signor mio,
[…]
Cerca la fabrica de Baura, a me pareva per finita 
perché credeva che <…> non volesse fare se non 
quello che ho visto mi. Ma adesso che ho el dissegno 
che manda maestro Biaxio a Vostra Signoria pareme 
più <…> se ha ad finire che quello che è facto: e 
conosco che li andarà migliara de libre.
[…]
Ferrariae, 22 decembris 1513». 

1514
 © Doc. 1

Primo aprile (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. L).
«A maistro Bernardin Florini depintore lire tre mar-
chesane contanti a lui per conto de lavori fati a Baura 
come apare per una sua scrita signada per man de 
maistro Biaxio Rosseto, £ 3.0.0». 

 © Doc. 2
3 aprile (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4, fascicolo «Bia-
gio Rossetti»: in FranceSchini 1997, p. 804, docc. 1050 
e 1051).
Lettera del cardinale Ippolito I d’Este a Biagio Rosset-
ti, da Roma in data 3 aprile 1514.
«Maestro Biasio, aremmo caro che ne advisati in qual 
parte dela fabrica nostra di Baura se lavora al presen-
te, e perché abiamo pensato che per essere la parte 
che si era designata per la stalla supra la strada mae-
stra, li stariano meglio le stanzie nostre in solaro che 

ne la parte de la porta, e questo sì per poter guardare 
supra dicta strata e vedere chi passa inanzi et indie-
tro, como anco perché serà più bel vedere una bella 
fazata supra la strada maestra che non seria da quella 
banda verso il Po. Però ni fareti piacere assai ad averli 
bona considerazione e fare un designo secundo che 
vi parerà a questo proposito. Ben si potria fare anco 
una parte de dicte nostre stanzie de supra la canova 
verso Po, andando dita canova bassa, et in questo 
caso non bisognaria fare stanzie alcune supra la log-
gia che va alla intrata de la porta, perché quella parte 
restasse bassa al contorno de le altre parte.
Romae, 3 aprilis 1514».

Lettera del cardinale Ippolito I d’Este a Rodolfo 
[***], da Roma in data 3 aprile 1514.
«Rodolpho, volemo che intorno al broilo de Baura e 
cusì anco intorno al zardino si piantino spaliere alte 
e semenino spinari. Pertanto vui fareti che si faccia 
lo effecto, advertendo che li spini che si toranno per 
piantare non siano cavati da le mergae né de lochi 
che fanno forte il paese per cazza de volpi e lupi, ma 
se toglino de quelli che sono rari e larghi drieto a 
Po et altrove, perché non voressimo per alcun modo 
che se guastassero dicti loci de cazze da volpe e lupi, 
e de questo ve ne potreti intendere cum Aloysio da 
Mantoa e cum qualcun altro.
Romae, 3 aprilis». 

 © Doc. 3
2 maggio (ASMo, AdP, reg. 774, «Ragioniero [del 
card. Ippolito I d’Este]», cc. cxxxii-cxxxiv).
c. cxxxii
«Fabriche e reparazione facte per maistro Antonio 
Maria Albanexo e frateli a Baura e Codegoro et in 
ogni altro qualunque loco posti li asazamenti e mi-
sure particularmente per uno compendio facto e 
cavato e tassato per maistro Biaxio Roseto, registrato 
ut infra.
Mesure e fondamenti tolti per Jacomo Botexo adì 2 
de magio 1514 de la fabrica delo Illustrissimo Signor 
cardinale da Este per maistro Domenego e fratelli 
Albanexi muradori a Baura.
Item fondamento de la caxa vechia che partise le ca-
mere e saloto lungo piè 25 1/3, alto piè 2 ½ de teste 
5, prede 2691.
L’altro fondamento che partise le camere lungo 
piè 25 1/3, alto piè 2 de teste 4, prede 1723.
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Il fondamento che partise le camere dai camarin nela 
caxa vechia lungo piè 35, alto piè 2 de teste [***], 
prede 2380.
L’altro fondamento che partise le camere che fra le 
doe parte lungo piè 25 1/3, alto piè 2 de teste [***], 
prede 1723.
Il fondamento de l’anticamera che è apreso ala caxa 
vechia verso la cavedagna lungo piè 31 1/3, alto de 
teste 6, prede 3196.
Il fondamento de testavia de le stanzie del Signore 
verso lo peraro lungo piedi 117, computà lo sperone 
chè piè 2 ½ alto piè 2 de teste 6, prede 11934.
Fondato dito fondamento drito el peraro uno pezo 
de fondamento lungo piè 10, alto piè 1 de teste 6, 
prede 510.
Il fondamento verso lo cortile che asera la stala e 
stanzie del Signore lungo piè 86 computà piè 2 de 
sperone alto piè 2 de teste 6, prede 8722.
Il fondamento che partise l’anticamera e la camera 
del Signore lungo piè 21, alto piè 2 de teste 5, prede 
1785.
Uno altro fondamento a dita mexura che partise la 
camera e la guardacamera del Signore cavo piè 2, de 
teste 5, prede 1785.
Uno altro fondamento che è apreso de la caxa ve-
chia e va verso ala via lungo piè 35 alto piè 2 de teste 
[***], prede 2380.
Li fondamenti dela scala lungi piè 21, alti piè 2 piè 13 
½ de teste 5 piè 7 ½ de teste 4, prede 1147.
El dricto de l’arca cavo piè 4, prede 510.
La volta de l’arca lunga piè 8 larga piè 2 ½ de teste 
una, prede 170.
Il fondamento che partise la cuxina e la dispensa e 
camare il cortile lungo piè 35 alto piè 2 1/3 de teste 
4, prede 2776.
Uno pezo de fondamento lungo piè 10 alto piè 2/3 
de teste 4, prede 226.
Dui fondamenti che partise l’andavino de la dispensa 
e cuxina e l’andicto che va in cuxina lungi piè 26 1/6 
alti piè 2 de teste 4 per cadauno, prede 3558.
Il fondamento che partise la camera dala guardaca-
mera apreso ala caxa vechia lungo piè 11, cavo piè 2 
de teste 5, prede 935.
Il fondamento comenzando al cantone dela cuxina 
che seguita in sino in capo dela fabrica verso la via 
lungo piè 117 cavo piè 2 de teste 5, computà lo spe-
rone, prede 9945.

Sotto el dito fondamento li dui pedi, uno peso piè 13 
cavo piè uno, uno altro peso piè 22 cavo p ½ de te-
ste 5, prede 1019.
Uno fondamento che partise la cuxina dala dispensa 
lungo piè 17, cavo piè 2 ½ de teste 5, prede 1806.
Il fondamento che partise li camarin dala dispensa 
lungo piè 9 ½ alto piè 2 de teste 5, prede 808.
Il fondamento de verso el cortile che partise la stalla 
lungo piè 87 cavo piè 2, zoè piè 62 de teste 6 e piedi 
25 de teste 5, prede 2125.
Uno fondamento che partise la stala et una camera 
lungo piè 21, cavo piè 2 de teste 5, prede 1785.
Uno altro fondamento a dite stancie che parte la stal-
la dale camere longo piè 21, cavo piè 2 de teste 4, 
prede 1428.
Uno altro fondamento a dicta mesura che partise 
dite stanzie dala stala, prede 1428.
Il fondamento che partise il cortile verso le ore (sic) 
lungo piè 115 alto piè 2 de teste 5, prede 9775.
Sotto il ditto fondamento uno peso lungo piè 35 
cavo piè 1 2/3 de teste 5, prede 2479.
Il fondamento che partise la canoa e la stala lungo 
piè 21 cavo piè 2 de teste 5, prede 1785».

c. 132
«Mexure de fondamenti tolti per Marco (?) e muri
Il fondamento ch’è de co del cortile aprovo ale ore 
deli fornaxari lungo piè 92 cavo piè 2 1/6 de teste 5, 
prede 8471.
Uno pezzo de fondamento lungo piè 12 cavo piè 2 
1/6 seguitando il cantone dela stala de teste 5, prede 
1133.
Il fondamento che va da uno co e da l’altro e da l’al-
tro del cortile che asera la stala e la canova e dove 
va sule colone dela logia lungo piè 57, cavo pè 2 de 
teste 5, prede 4845.
Uno fondamento aprovo el dito lungo piè 40 cavo 
piè 2 ½ de teste 6, prede 5100.
Il fondamento che parte la logia del tinelo lungo 
piè 16 2/3 cavo piè 2 de teste 5, prede 1416.
Uno altro fondamento a dita mexura che sono da 
l’altro co dela logia che sera la canoa dala logia cavo 
piè 2 de teste 5, prede 1416.
Il fondamento che parte la scala dala caniva lungo 
piè 20 cavo piè 2 de teste 5, prede 1700.
Il fondamento che parte la stalla dala canoa lungo 
piè 16 2/3 cavo pè 2 de teste 5, prede 1033.
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Il muro che serava la stalla denanzi dela logia, dove 
al presente de co al cortile lungo piè 87, alto piè 5 ½ 
de teste 4, prede 16269.
Il muro che sera testade del saloto lungo piè 21, pre-
de 1964.
Il muro che aserava la canoa de la stala lungo alto 
piè 5 ½ teste 3, prede 2945.
Una arca in lo salotino soto ala scala che andava 
suxo alo tinelo, lunga piè 13, cava piè 4, larga piè 3 
de teste 5, sponde una a dita mexura, l’altra sponda 
lunga a dita mexura cava piè 2 soto al fondamento, le 
testade de teste una e la volta de teste 2, prede 4012.
Una arca sotto la scala de la cuxina lunga piè 10, larga 
4 2/3 cava piè 4 de teste una, intorno voltada de teste 
2, prede 1492.
Fenestre 12 astropate in la caxa vecchia large piè 2, 
alte piè 4 de teste 3, prede 2448.
Porte astropate in la caxa vecchia large piè 8 alte 
piè 10 de teste 3, prede 4080.
Usi 3 astropati in deta caxa vechia largi piè 2 alti piè 4 
½ de teste 3, prede 690.
Una arca da necesario de co dela scala lunga piè 7, 
larga piè 3 cava piè 4, le sponde de teste 2, le testade 
de teste una, la volta de teste una, prede 1335.

Vodi che sono in la fabrica de Baura.
La fabrica vechia le sue sponde lunge piè 102, alte 
piè 11 de teste 3, le sue testade de lavoro vechio lun-
ge piè 50 alte piè 16 de teste 3, prede 28611.
Fenestre n. 6 del saloto alte piè ½ large piè 3 ½ de 
teste 4, prede 20400.
Fenestre n. sei dove sono li sediri alti piè 2 ½ largi 
piè 3 ½ de teste 2, prede 888.
Fenestre n. 7 de l’anticamera, camera e guardacame-
ra large piè 3 ½ alte piè 7 ½ de teste 4, prede 6244.
Fenestre n. 7 large piè 3 ½ alte piè 2 ½ de teste 2, 
prede 1036.
Comenzando del pian del malmor sina in terra:
Ussi n. 5 largi l’uno piè 2 alti piè 5 de teste 3, prede 
1275.
Ussi n. 17 a ditta mexura, prede 4335.
Fenestre n. 11 alte piè 3 ½ large piè 2 ½ de teste 3, 
prede 2442.
Muro che sono da ricorsa dela volta fina sota li cupi 
lungo piè 221, alto piè 2 de teste una, lo qual muro 
fu meso de teste 4 fino soto li cupi, prede 3757».

c. cxxxiii
«Asagi fatti per mi Biaxio Roseto in la fabrica de Bau-
ra che fa far lo Illustrissimo e Reverendissimo Signor 
Cardinale da Este per maistro Domenego e fratelli 
Albanixi, videlicet:
prima la sponda de verso l’orto lunga piè 112 ½ alta 
piè 21 2/3 de teste 3, prede 62143.
La fazada verso il cortile donde sono le camere, la 
cuxina e l’anticamera del Signore lunga piè 110, alta 
piè 21 2/3 de teste 3, prede 60775.
Tramezare otto lunghe l’una piè 25 ½ alte piè 21 2/3 
de teste 3, prede 112704.
Tramezare quattro che parte le camere e li camarini 
lunge insieme piè 44 alte piè 21 2/3 de teste 3, prede 
24310.
Tramezara una che parte la cuxina e li camarin lunga 
piè 17 alta piè 21 2/3 de teste 3, prede 9392.
Tramezara una che parte li dui camarin dela cuxina 
lunga piè 9 ½ alta piè 21 2/3 de teste 3, prede 5248.
La fasada (sic) verso il zardino lunga piè 123 1/6 alta 
piè 21 2/3 de teste 4, prede 90712.
La fasada del salotto de verso il cortile lunga piè 104 
1/6 alta piè 21 2/3 de teste 4, prede 76704.
Tramezar tre che parte la camera, li camarin el salo-
to lunge l’una piè 21 alte piè 2 2/3 de teste 3, prede 
34806.
Tramezara una che parte li camarin lunga piè 11 alta 
piè 21 2/3 de teste 3, prede 6077.
Archi septe sopra la volta del saloto lungi piè 21 alti 
piè 2/3 e largi teste 4, prede 3332.
Dui sopra archi sopra la volta de l’anticamera e ca-
mera lungi piè 34, altri piè 2 de teste 4, prede 2312.
Scalete doe dove se viene ali camarin del Signore 
lungi l’una piè 27 largi piè 2 1/6 de teste 4, prede 
3978.
Frontispixi tri sopra l’anticamera, camera e camarin 
lungi piè 21 alti piè 5 de teste 2, riquadrà, prede 
5355.
Frontespixi septe ale camere dela famiglia lungi 
piè 25 ½ alti piè 5 de teste 2 riquadrà, prede 15169.
Frontespixi dui sopra lo coperto lungi piè 25 alti 
piè 2 de teste 2 prede 1836.
Frontespixo dui sopra ala cuxina lungi piè 17 alti 
piè 4 de teste 2, prede 2312.
La testada del saloto lunga piè 23 2/3 alta piè 21 2/3 
de teste 4, prede 17408.
Sporti de fenestruni tredexe di fora del muro e dui 
se ne sono che sporse teste 2, e lo resto teste una, 
prede 6885.
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Cornixe lunge in volta piè 286 sporse piè 1 ½, alta 
piè 2 prede 10868.
La scala del salotto de l’intrada lunga piè 22, larga 
piè 3 de teste 4, prede 2244.
Tramezara una in dito saloto che asera la dita scala 
lunga piè 15 alta piè 15 de teste 2, prede 3825.
La scala de verso la cuxina lunga piè 27, larga piè 2 de 
teste 4, prede 1836.
Sopra la dita una altra scala lunga piè 12, larga piè 2 
de teste 4, prede 1496.
Tramezar una che sono a dita scala lunga piè 21 ½ 
alta piè 15 de teste una, prede 2763.
Merlese quattro large l’una piè 12 ½, alte piè 7 de 
teste 3, prede 8924.
Merli ondexi largi piè 3, alti piè 7 de teste 3, prede 
5885.
Luminari dui, prede 600.
Camini ondexi tondi, prede 22000.
La fazada de verso lo Po che asera lo cortile lunga 
piè 70 ½, alto piè 14 de teste 3, prede 25168.
Selega de fora via nel cortile lunga piè 122, larga 
piè 6 in cortelo, prede 6588.
El fondamento del camin francese del saloto lungo 
piè 7 ½, cavo piè 2 de teste 4, prede 510.
Sopra lo dito le spale del camin alto piè 21 ½ sporse 
de ogni là piè 1 e de teste 3, prede 1496.
Nape due in la cusina de soto e de sopra che sono 
piè quadri 109, prede 659.
Nape otto ale camere de la famiglia che son piè qua-
dri 360, prede 1520.
Nape tre in le stanzie del Signor che sono piè quadri 
200, prede 800.
Lo sporto del camin de la camera sopra la cuxina lun-
go piè 5, alto piè 8 de teste 1 ½, prede 500.
Sechiaro uno in la cuxina de soto, prede 1000.
La volta dela cuxina de soto lunga piè 17, larga piè 16 
che fano piè quadri 212, prede 4624.
Sopra la dita un’altra simile, prede 4624.
Le volte de dui camarin lungi piè 8, largi piè 8 che fan 
insieme piè quadri 128, prede 1792.
La volta dela camera apreso ala cusina lungo piè 15, 
larga piè 11 che fan piè quadri 165, prede 2310.
Tre volte a deta mexura che fan piè quadri n. 495, 
prede 6930». 

c. 133
«Sopra le dite volte a dita mexura che fanno piè qua-
dri n. 660, prede 9240.

La volta dela guardacamera apreso ala cuxina lun-
ga piè 11, larga piè 9 che fano piè quadri 99, prede 
1386.
Tre volte a dicta mexura che fano piè quadri n. 297, 
prede 4158.
Sopra ale dite volte quatro a dita mexura che fano 
piè quadri n. 396, prede 5544.
Due volte a dui camarin de sopra lungi l’uno piè 8 
largi piè 8 che fano piè quadri 128, prede 1792.
La volta de sopra del saloto apreso a l’anticamera lun-
ga piè 25 1/3, larga piè 15 che fan piè quadri n. 380, 
prede 6480.
La volta terena del saloto apreso l’anticamera lunga 
piè 21, larga piè 15 che fan piè quadri n. 315, prede 
5355.
La volta del anticamera lunga piè 21, larga piè 18 che 
fan piè quadri 378, prede 6426.
La volta dela camera lunga piè 21, larga piè 16, fan 
piè quadri 336, prede 5712.
La volta dela guardacamera e camera lunga piè 20, 
larga piè 11 che fano piè quadri 220, prede 3080.
Sopra la volta dela guardacamera e camarin una altra 
volta simile, prede 3080.
La volta del saloto grande lunga piè 72, larga piè 71, 
che fan piè quadri 1512, prede 30240.
La selegada de la cuxina lunga piè 17, larga piè 16 
che fan piè quadri 272, prede 1224.
Sopra la dita un’altra simile, prede 1224.
La selegada de dui camarin lungi l’uno piè 8, piè 8 
che fan piè quadri 128, prede 576.
Sopra la dita un’altra simile, prede 576.
Le selegade de 7 camere tra in tereno e in solaro lun-
ga l’una piè 15, larga piè 11 che pigliano in somma 
piè quadri 1155, prede 5147.
Le selegade de 7 guardacamere lunge l’una piè 11, 
larga piè 9 che pigliano insieme piè quadri n. 693, 
prede 3119.
Le selegade del saloto lunga piè 21, larga piè 15 che 
pigliano piè quadri 316, prede 1417.

Rompimenti fati per maistro Domenigo e frateli Alba-
nixi in la fabricha de Baura.
Per aver rotto e fati ussi tri, zoè usi dui che va in lo 
saloto a uno usso de capo dela scala de in muro de 
teste 3, £ 2.5.0.
Per aver roto e fato una finestra in la camera terena et 
ussi tri in la camera de sopra, in muro teste 3, £ 3.0.0.
Per aver roto e fato ochi 4 tondi in l’andito de la scala 
in muro de teste 4, £ 3.0.0.
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Per aver roto e fato uno uso che vene in l’anticamera 
in muro de teste 3, £ 0.15.0.
Per aver roto e fato finestre 5 in lo salotino in muro 
de teste 3, £ 3.15.0.
Per aver roto e fato la porta che entra in lo salotino 
e roto la volta dela scala e roto e fato l’altra porta, 
£ 2.5.0.
Per aver roto e fato un usso che va al destro a canto 
ala porta del saloto in muro de teste 3, £ 0.15.0.
Per aver roto e fato uno uso che va in la camera a 
canto a dita porta in muro de teste 3, £ 0.15.0.
Per aver roto e fato fenestre tre tra in dita camera e in 
guardacamera in muro de teste 3, £ 2.5.0.
Per aver rotto e fatto fenestre sei et usi dui in le due 
camere e guardacamera de mezo in muro de teste 
3, £ 6.0.0.
Per aver rotto e fatto una finestra in lo camarin dal 
destro aprovo ala cusina in muro de teste 3, £ 0.15.0.
Per aver roto e fato ussi dui in le due camere de 
mezo dove sono li architravi de malmore in muro de 
teste 3, £ 1.10.0.
Per aver rotto e fatto uno uso in lo frontespixio ve-
chio dal cò verso la strada sopra lo solaro in muro de 
teste 3, £ 0.15.0.
Per aver rotto e fatto lo camin franceso in lo saloto 
grande in muro de teste 4, £ 1.0.0». 

c. cxxxiiii
«E de avere lire septe, soldi quattro marchesani per 
aver rotto e fatto lunele 76 et astropare quelle delo 
salotino, £ 7.4.0.
E dee aver lire diexe marchesane per aver astrete 
finestre 13 e stratagliare e fare li soi sederi, £ 10.0.0.
E dee aver lire undexe marchesane per aver taglià 
miara cinque e megio de liste, teste e cantuni per le 
palestra deli fenestruni o cantuni, £ 11.0.0.
Maistro Domenego e frateli Albanixi debe aver lire 
mille e novantanove, soldi sedexe de marchesani per 
aver posto in opera in la fabrica de Baura delo Illu-
strissimo e Reverendissimo Signor cardinale prede 
ottocento quarantacinque miara, seicentosessanta 
doe nette da vodi, zoè prede 845662, a lire una soldi 
doi marchesani il miaro, £ 1099.16.0.
E de avere lire tredese, soldi dodexe marchesani per 
pertighe 27 piè 22 de smaltà a soldi diexi marchesani 
la pertega, £ 13.12.0».

 © Doc. 4
5 maggio (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. lviii).
«A spesa dela fabrica de Baura soldi tre, denari quat-
tro marchesani e per lei a Mafio de Voltolina fachin 
per sua fatica de avere cargato in cariola a Po ala caxa 
de maistro Zoanne Andrea taiapreda asse cento com-
prate da lui per uxo dela dicta fabrica e cargate in 
nave per mandarle a Baura per dicta fabrica, £ 0.3.4».

 © Doc. 5
12 maggio (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4, fascico-
lo «Biagio Rossetti», in FranceSchini 1997, p. 805, 
doc. 1053).
Lettera al cardinale Ippolito contenente informazioni 
sul cantiere di Baura, da Ferrara in data 12 maggio 
1514. Resta ignoto il mittente, per guasti della carta.
«Illustrissime ac Reverendissime Princeps et domine 
observandissime, a l’ultimo del passato, Dio laudato, 
a (sal)vamento arivai in Ferrara cum satisfactione e 
contento de mio padre e parenti mei e mio, e tanto 
che per quanto posso comprendere arivai e venni 
cum bona grazia de Vostra Signoria, dil che e mio 
padre e parenti et io ne basiamo le mane de prelibata 
Vostra Signoria, la quale supplico mi perdoni se de 
quanto la mi commise a la partita mia da Roma che 
dicesse e facesse più presto non ge ne ho dato adviso 
avere exequito; ma excusime le occupazione avute 
de le necessarie visitazione facte ali parenti et amici, 
le quale per ancora non scio se siano finite. Vero è 
che a servizio de Vostra Signoria sempre voglio e de-
bio lassare ogni cosa, ma anco averia facto se avesse 
veduto fusse stato cosa de importanzia e che da altri 
non ne avesse avuto adviso, come intendo che ha 
ogni giorno. Però Vostra Signoria sappia che subito 
che fui arivato in Ferrara visitai messer Teodosio 
dicendoli, in nome de Vostra Signoria, che dovesse 
fare ogni opera a ciò se finisse la fabrica da Baura, e 
che l’ultimo dissegno mandato era la sua ultima vo-
lontade. Per il che ritrovandosi lì maistro Biasio disse 
che tale dissegno non si potea fare, chè le volte de la 
stalla non potriano portare li muri de le partide de le 
camare de sopra; e perché inanzi che avesse veduto 
la fabrica non molto lo potea intendere, e perché e 
messer Teodosio e lui disseno subito volerne advisa-
re Vostra Signoria, però alora non mi curai de advisa-
re io altramente; ma ora che ho veduto dicta fabrica 
mi ha parso scrivere queste poche parole, cioè che 
ogni maistro dice il medemo che dice maistro Biasio: 
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che facendo una volta sola de la stalla, che tale volta 
non potria patire il cargo deli muri de sopra de le 
partide de le stanzie, ma che quando Vostra Signo-
ria volesse fare stanzie di sotto e di sopra, come ha 
facto in altre partide, che ben se potria fare, ma poi 
bisognaria trovare altro loco per la stalla. Tale fabrica 
l’ho veduta tutta e mi rendo certo che Vostra Signo-
ria de le sue stanzie maxime restarà satisfactissima et 
anco de ogni altra cosa, perché non se lavora se non 
quanto quella manda il dissegno. Dicte sue stanzie, 
per quello che ho veduto ali maistri che lavorano et 
in li termini che sono, mi rendo certo serano finite 
fra quindeci giorni; de sollicitudine non se li manca 
et anco li maistri propri muradori parlandoli se sono 
laudati de messer Teodosio che non li lassa mancare 
quanto loro adimando, a ciò che lavorino gagliarda-
mente. Altro per ora non mi acade, se non umilmen-
te basando le mane de Vostra Signoria senza fine rac-
comandare mio padre e me in bona grazia a quella, 
quae felix sit. Ferrariae, die 12 maii 1514.
Eiusdem illustrissime ac Reverendissime Vestre Do-
minationis Humilis servus <…>». 

 © Doc. 6
15 maggio (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 60).
«A spesa dela fabrica de Baura lire vinte marchesane 
e per lei a maistro Zoanne Andrea taiapreda contanti 
a bon conto per lavori che lui ha facto per dicta fabri-
ca come appare per uno mandato de maistro Biaxio 
Rossetto, £ 20.0.0». 

 © Doc. 7
15 maggio (ASMo, aSe, CeS, b. 138, fascicolo n. 1688-
xxv/38, c. 21: in FranceSchini 1997, p. 806, doc. 1054 a).
Lettera del cardinale a Biagio Rossetti, da Roma in 
data 15 maggio 1514.
«Magistro Blasio Rossetto, Nui vi scrivessimo per la 
cavalcata passata che vi mandaressimo il dissegno de 
la resoluzione nostra circa la casa de Baura, e cossì ve 
lo mandemo ora incluso in questa lettera, et avere-
mo per molto caro volemo che la si faccia di questo 
modo quando si possa, e se li usi diligenzia per espe-
dirla, e bene valete. Romae, 15 maii 1514».

 © Doc. 8
15 maggio (1514?) (ASMo, aSe, CeS, b. 138, fascicolo 
n. 1688-xxv/38, c. 21: in FranceSchini 1997, p. 806, 
doc. 1054 b).

Lettera del cardinale a Teodosio Brugia, da Roma in 
data 15 maggio [***].
«Messer Teodosio, noi mandamo a maistro Biasio 
Rossetto la resoluzione nostra circa la casa de Bau-
ra. Intendereti da lui la opinione sua e quando la si 
possa fare del modo che li scrivemo e che seria il no-
stro desiderio, vui non li mancareti in conto alcuno 
et usareti ogni diligenzia ad ciò la si finisca presto. E 
bene valete.
Romae, 15 maii [***]». 

 © Doc. 9
26 maggio (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4, fascico-
lo «Biagio Rossetti»: in FranceSchini 1997, p. 806, 
doc. 1056).
Lettera di Biagio Rossetti al cardinale Ippolito I 
d’Este, da Ferrara in data 26 maggio 1514.
«Illustrissime et Reverendissime domine mi obser-
vandissime, visto ho l’ultimo disegno mandato per 
Vostra Signoria e lecto la litera et inteso pinamente 
quanto quella vorebe fare; del che dicto disegno mi 
pare stare molto bene, ecepto che l’anticamera de 
Vostra Signoria, che va sopra ala stanzia de li tinazi: 
me pare essere molto ubiligata a queli alogiamenti 
novi che fa Vostra Signoria per li forastieri, ma quella 
mi potrebe dire che la dicta anticamera se usarà per 
uno saloto per servire ale stanzie de Vostra Signoria 
et eziam a quelle altre stanzie nove. Per fare che la 
dicta anticamera e camera e guardacamera abia assai 
bona alteza, forza m’è tenir piedi uno e mezo baso la 
stanzia de li tinazi e caneva et eziam bisogna che le 
stallete che vole fare Vostra Signoria vadino a dicta 
baseza per sequitare tucto uno piano de sopra. Per 
andare in la camara e guardacamera deli forastieri 
bisogna acendere come dui scalini, come vederà Vo-
stra Signoria per lo disegno che io mando, perché 
quelle stanzie veneno più base per rispecto de le 
stanzie de sotto, che non pono sequitare quello or-
dine che fa la caniva e stallete. Lo coperto che s’àno 
ad a fare sequitarà a l’alteza de l’altro coperto facto. 
Eziam ho visto quanto vorebe fare Vostra Signoria de 
la toretta, o in su li pilastri, o in su le colone; a mi me 
parirebe che dicta toretta stesse meglio tucta seratta 
da le bande, come dui fenestruni, uno d’ogni latto, 
ma avanti che se fazia dicta toretta pensaremo molto 
bene de farla che la non acupi la fazada. Prego Vostra 
Signoria che me voglia dare aviso se quella vole che 
sequitamo per quello modo ch’è in su l’ultimo di-
segno, perché questa setimana se livererà le stanzie 
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prencipiate. A fare questa altra parte dove andava la 
stalla fina ala logia e fare lo pezollo de malmoro mon-
ta libre quatromillia e ducento marchesane, e quan-
do Vostra Signoria voglia lo conto più apertamente 
subito el mandarò. Non mando a Vostra Signoria la 
provisione de Vigovenza perché mi bisogna una al-
tra fiata andare là, si che io andarò e farò un altro 
disegno e sopra a quello ge meterò la provisione. Ala 
quale per infinite volte me ricomando.
Ferrarie, die 26 maii 1514.
Illustrissime et Reverendissime Dominationis Vestre 
humilis servitor Blasius Rossettus».

 © Doc. 10
26 maggio (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», 62).
«Spexa dela fabrica de Baura soldi dui marchesani e 
per lei a Burin stafiero per darli a fachini che hanno 
caregà in nave nape da camino et altre robe che fur-
no mandate a Baura per dicta fabrica, £ 0.2.0». 

 © Doc. 11
30 maggio (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. lxiv).
«Ala spexa dela fabrica de Baura soldi dodexe mar-
chesani e per lei a Burin stafiero per pagare uno no-
chiero che ha portato da Ferrara a Baura gozole sete 
de preda viva e stare sete de zeso per bisogno de 
dicta fabrica, £ 0.12.0». 

 © Doc. 12
30 giugno (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del card. 
Ippolito I d’Este]». c. 69).
«Ala fabrica de Baura soldi quindexe marchesani e 
per lei a Burin stafiero contanti per pagare uno no-
chiero che ha portado da Ferrara a Baura moza 6 de 
calzina e pezi de prede vive da sedere da finestre e 
dui medali de ussi per dicto palazzo, £ 0.15.0».

 © Doc. 13
Ultimo luglio (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. lxxx).
«Spexa dela fabrica de Baura lire quindexe, soldi otto 
marchesani e per lui a Nicolò Bolognese paron de 
nave per suo nolo de aver conduto da Folonega a 
Baura fassi e fassine n. 7700 a soldi 4 per cento per 
bisogno dele fornaxe che fanno prede per dita fabri-
ca, £ 15.8.0». 

 © Doc. 14
19 agosto (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. lxxxvii).
«Ala fabrica del palazo de Baura lire otto marchesane 
e per lui a maistro Tadia da la Farina per lo affitto de 
una sua caxa posta in la villa de Baura in la quale è 
stato li fornaxari che hanno fatto prede per el dito 
palazo, e questo per lo affitto deli anni 1513, 1514 in 
raxon de lire 4 lo anno, £ 8.0.0.
A dita fabrica soldi dodexe marchesane e per la dita 
a Francesco Corina nochiero per suo nollo de aver 
conduto con la sua nave de Ferrara a Baura moza tre 
de calzina per bisogno de dita fabrica, £ 0.12.0». 

1515
 © Doc. 1

3 febbraio (ASMo, aSe, CeS, b. 138, fascicolo n. 1688-
xxv/37, cc. 18-19: in FranceSchini 1997, p. 824, 
doc. 1080).
Lettera del cardinale a Biagio Rossetti, da Roma in 
data 3 febbraio 1515.
«Dilectissime noster, abiam receputo la vostra de 28 
del passato, insieme cum li dissegni per la fabrica de 
Castelnuovo [Parmense], e visto apieno quanto per 
epsa ni significati. E circa dicta fabrica di Castelnuovo 
vi dicemo che prima se le abii a dare principio vole-
mo ne faciati intendere la spesa che anderà in epsa et 
in far quelle camere in volta, e se di sopra le potrano 
venire più de due camere; nela quale voressimo li ve-
nisse una salla dove se li potesse giocare ala balla, on 
che almeno fosse poco manco de quella de Baura, la 
qual secundo il dissegno se potria fare del salloto et 
anticamera, onvero sopra la stalla e caneva per quan-
to è la largeza del pallazo. Nondimeno considerariti 
anche meglio il dissegno, advisandone poi del tut-
to per un’altra vostra, che poi vi faremo intendere 
quanto delliberaremo se àbii a fare sopra ciò.
Voressimo anche che quella torre la quale è nel ca-
stello fosse tagliata almeno fino a mezo; le pietre 
de la quale seriano bone per metere in opera epsa 
fabrica.
Circa il fare prede al Zirone, siamo contenti le faciati 
fare a quellui per il precio che ne aveti scripto, ma 
voressimo che de mano in mano, secundo se fara-
no, li fosse avuto bona cura e poste in loco che non 
andasseno secundo ferno quelle de Baura, secundo 
intendessimo. Del disfare quelle mure vechie el cal-
zenaz dil zirone il non ne pare che peranche se li àbii 
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a ponere mano altrimente per uno poco di dubio 
che ni resta, quale che avendossi a far questa cosa 
cussì sotto il ponte, le persone che andarano nan-
zi et indrieto potrano vedere tutto quello se li farà. 
Però voressimo che un poco li considerasti e ni desti 
adviso quale partito se potria pigliare sopra tal cosa.
De la fabrica de Ro nui volemo se li dia principio 
segondo il dissegno facto, la quale fareti principiare 
quanto più presto potreti, seguendola di modo che 
presto ne possiamo vedere il fine, che voressimo fos-
se ala venuta nostra. Bene valete.
Romae, 3 februarii 1515».

 © Doc. 2
4 febbraio (ASMo, aSe, CeS, b. 138, fascicolo 
n. 1688-xxv/37, c. 19: in FranceSchini 1997, p. 825, 
doc. 1081).
Lettera del cardinale a Teodosio Brugia, da Roma in 
data 4 febbraio 1515.
«Spectabilis nobis carissime, abiamo receputo la vo-
stra et inteso del partito vi vuol fare quellui in fare 
le prede al Zirone, per il che vi dicemo che siamo 
contenti le faciati fare per il precio che ne scriveti, ma 
voressimo li fosse avuta bona cura e segondo che se 
farano siano poste in loco che non siano mal messe, 
come furno quelle de la fabrica de Baura. Volemo an-
che faciati fare la scriptura dela donazione della terra 
del Zirone. Bene valete.
Romae, iiii februarii 1515».

1519
 © Doc. 1

8 gennaio (ASMo, AdP, reg. 813, «Giornale d’uscita 
[del card. Ippolito I]», c. 3).
«Spesa del guberno del palacio de Baura, soldi dui 
marchesani e per la dicta a Sebastiano Tromba pas-
sadore a Contrapò, contanti per aver passato palli da 
cento e docento pertiche da Contrapò a Baura per 
uso del palacio, £ 0.2.0». 

1520
 © Doc. 1

11 febbraio (ASMo, AdP, reg. 821, «Zornale de Usita 
[del cardinale Ippolito I]», c. vii).
«Ala spesa de bonificamenti che se fano a Baura lire 
due, soldi diece marchesani e per la dicta contanti a 

Marco Taffone castaldo a Baura per comprare piope 
dosento per piantarle drieto la via, computà soldi 
dieci marchesani per comprare peciollati dosento 
per fassarle, £ 2.10.0». 

 © Doc. 2
10 marzo (ASMo, AdP, reg. 821, «Zornale de Usita 
[del cardinale Ippolito I]», c. 13).
«Ala Spesa del guberno del palacio de Baura, lire doe, 
soldi dieci marchesani e per la deta a Marco Taffone 
contanti per lo montare de calme venticinque de 
pome per metere nel boscheto che se fa a Baura, 
£ 2.10.0». 

 © Doc. 3
10 agosto (Vita del cardinale, c. vii: vedasi anche 
marzola 1976, p. 38).
«Alli 10 d’agosto il veneri giorno di S. Lorenzo andò il 
cardinale a desinar a Baura, longi da Ferrara quattro 
miglia, luogo suo dove in sì fatto giorno si faceva la 
festa del Santo, cosa che lui non sapeva, e gli si balla-
va e fu molto contento che si ballasse al suo palazzo, 
dove vi concorse gran numero di cittadini e genti-
luomini della città, e Sua Signoria Reverendissima ne 
prese gran piacere di sorta che volse che la seguente 
domenica fosse fatta una simile festa al suo luogo di 
Sabbioncello».

1529
 © Doc. 1

17 luglio (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», c. 48).
«Spexa de Baura debe dare adì deto, videlicet:
Antonio Campana per 6 nave de sabione e prede 
3500 condute a Baura, £ 11.2.0.
Al mantuano caratiero che ha conducto a Po dalli for-
naxotti prede 800, £ 0.7.4.
Al Castellarino che ne ha conducto 2500, £ 1.2.6.
Al Rexan che ne ha conducto 800, £ 0.7.4.
A Troylo che ha conducto maistro Cristoforo Caxa-
nova e maistro Matie da san Felixe per vedere il lavo-
riero e tornà indietro, £ 0.10.0.
Al Mellara che li ha conducto mogia 20 de calcina, 
£ 2.10.0.
A maistro Matie da san Felixe per pagare in andare e 
tornare cum Cristoforo Caxanova in vivere e per uno 
cavallo tolto che tirò la nave, £ 1.15.0.
A maistro Tuxin per opere una, £ 0.10.0».



20

Baura

 © Doc. 2
27 novembre (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», 
cc. 82-lxxxiii).
c. 82
«Spexa de Baura debe dare adì deto le infrascritte e 
seguente quantità de denari per lei se fanno buoni 
alla Ducale Camera per tanti fa facto pagare alle infra-
scritte persone per le infrascritte robe e manifature 
che loro hanno date in più volte per lavorare in la 
caxa che era de ser Zoane Guogo nel Zornale Usita 
c. 147, videlicet.
A Piero Maria dal Canalle e compagni caratieri per 
aver conducto dalli fornaxotti da san Lorenzo a Po 
prede 107800, gavi da pozzo 3000, scalloni, asse, le-
gnami, pezuni, lambrechie e altre robe tolte in più 
lochi, in tuto £ 61.0.0.
A Piero fachino e compagni per aver cargato deti 
scaloni, asse, legnami, pezuni, feramenti e altre robe, 
£ 12.9.6.
A ser Sabastian de Maxo e più fornaxari per mogia 
97.4.9 de calzina, mogia 6.19.0 de zesso, stara 28 de 
calzina bianca, piè 190 de cornixe e taiamenti de nap-
pe e da camino, tavelle 5130 grande, 2450 pizolle, 
trombette 466, quadri 144 de onze 10 l’uno, prede 
166 de teste 3, prede 150 cernù, prede 3000 confesse 
in tutto, £ 351.1.0.
Antonio Campana e compagni paruni che hanno 
conducto le supra scripte robe e legname e in tutto 
prede 188700 e moza 47 de calcina tolta ala fornaxa 
dalla punta; e cuppi 18850, nave 40 de sabione, gavi 
3000, feramenta e altre robe, et il resto delle prede 
e altre robe li eran comanda li ha conducto in tutto 
£ 228.17.3.
A ser Jacomo Maria de Ray e più persone per chioldi 
500 da soldi 25 il cento, 600 da soldi 20 il cento, 800 
da soldi 8 il cento, 6000 da soldi 6 il cento, 13500 da 
tassello, 4000 da lambrechia, tarsiolli 16500, cavechie 
50 peson libre 26, pezuni 900 de canna, fussi 20 de 
lambrechie, due castre de circhi, £ 92.12.0.
A maistro Ambroxino magnan e compagni per feria-
de 14 che sono pexate insieme libre 895 ½ e per otto 
cadene da camino e para 39 de piane e guerci […], 
£ 103.4.11.
A maistro Pirin fenestraro per aver facto 11 fenestre 
de vedro non computando ochi che se li sono datti 
de munizione, £ 54.14.2.
A mistro Antonio e compagni copridori per aver por-
tà li cuppi suxo li coperti e coperto la caxa, £ 34.9.0.

A maistro Felippo taiapreda e compagni per aver 
spiana prede confesse e tavelle 8000 e taià la scalla, 
le zamchette delle fenestre, li camini francischi e lim-
belli, £ 40.3.8».

c. lxxxiii
«A Bregantino axenaro per aver conducto dalli for-
naxotti a Po prede 2000, cuppi 7650, trombette 400, 
cuppi grandi 118 e per aver conducto da Po alla dita 
caxa prede 78500, cuppi 7500, gavi 2000, trombet-
te 246, tavelle 2200, piè 100 de cornixe e altre robe, 
£ 38.14.0.
A maistro Albertino depintore e compagni per aver 
dipinto casselle, cornixotti, cantinelle, camini, le na-
vexelle, li fronti spixi, cantinelle 72 delle sue e negro 
per le cornixe, £ 157.12.0.
Antoniollo da Loleo per aver segà travi, scaluni in 
cantinelle, sexti, quarti, opere 46 a soldi 10 l’una e 
opere 53 ½ a soldi 9 l’una e opere 25 a soldi 8 l’una 
e tai 2 de piè 30, £ 54.9.6.
A maistro Stefano del Negro per libre 8 de aza, libre 
3 ½ de sparcina, £ 1.3.5.
Al Fauro de Baura per aver conzo più arpexi e altre 
cose, £ 1.8.0.
A maistro Augustino Gambarello e compagni per 
rodde 3 da pozo, £ 2.8.0.
Al decto per stuore 4 e per opere 2 a fare ficare chia-
vature, opere 4 de maistro, 16 de lavorente a desfare 
la tieza de canna e per fare cuoxere il forno, £ 9.13.0.
A maistro Andrea Malinverno per aver facto uno 
pozo, £ 7.9.0.
A maistro Mafie taiapreda per aver recunzo piane 13 
da fenestre de preda viva e farle portar alla sua bo-
tega, £ 1.9.6.
A maistro Tuxino marangone per aver desfato la caxa 
vechie, cioè coperti, sollari, suffita e facto li coperti 
novi, sollari, suffitta, ussi e fenestre, porte, scalle, cin-
tani, arme, arche da destro, rezinare ussi e fenestre 
vechie, facto 7 lettiere, 5 fiolitti in tutto, £ 213.3.9.
A maistro Martino muradore per avere facto la caxa 
in la qualle ge ha posto prede 220292 a soldi 32 il 
miaro e per aver facto pertege 11 e piè 78 de zofrana 
e pertege 42, piè 64 de smalta, e rotto e facto cuppi 
14 de ussi e fenestre e posto feriade e alza la porta 
della intrada e fato la scalla e la sua porta e smaltà 
la navexella due volte e desfato li camini e cornixe 
e la stalla, caneva, pollaro, forno e descalcina prede 
28000, e taia li muri per aquistarli li camini francischi 
e astropà buxi de sollari vechi e novi e altri lochi e 
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per intaresso de alzare lo coperto de poi che fu facto, 
e facto portare l’acqua tre septimane e altre cose, in 
tutto £ 503.12.3».

1530
 © Doc. 1

23 aprile (ASMo, LCD, reg. 316, «Zornale de Usita», 
c. 46).
«Alo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo, lire 
due de marchesani per Sua Signoria a Bartolomeo 
Bagnagatta nochiero contanti per suo nolo de avere 
conduto in sua nave da Ferrara a Baura paloni 2500 
per bixogno de far la pala atorno a l’orto et il broilo 
del palazzo de dicto loco, £ 2.0.0».

1558
 © Doc. 1

2 maggio (ASMo, AdP, reg. 893, «Libro de mandati 
[del cardinale Ippolito II d’Este]», c. 186).
«A ser Alessandro Mellaratto castaldo a Baura lire ven-
titre, soldi otto denari sei marchesani per mandato a 
lui per pagarli a omini che hanno datto opere n. 24 a 
soldi otto per opera a livelare il broilo de Baura e per 
dugorenti n. 250 per il coperto del palazzo, e palli 
n. 200 per far seraglia al giardino del loco e pertiche 
n. 201 per la ditta seraglia e per opera una de baroz-
zo datta a livellare il broilo nel mandato, £ 23.8.6». 

1561
 © Doc. 1

28 giugno (ASMo, AdP, reg. 868, «Conto Generale [di 
Ippolito II d’Este]», c. lx).
«Spesa dela castaldaria de Baura.
Spesa supradeta debbe dare adì 28 de zugno lire 
settantacinque, soldi cinque e denari 4 marchesani e 
per la dita a meser Alesandro Melleratto castaldo de 
Sua Signoria Illustrissima in detto loco contanti per 
altri tanti che lui assigna aver spesi in diverse sorte de 
piante e calme, e pagato opera tutta per bisogno del 
giardino de Sua Signoria Illustrissima in ditto loco, 
come appare al Zornale de Usita a c. 22, £ 75.5.4». 

 © Doc. 2
2 dicembre (ASMo, AdP, reg. 868, «Conto Generale 
[di Ippolito II d’Este]», c. lx).

«E adì 2 de dicembre lire quaranta, soldi uno mar-
chesani e per la dita al magnifico Giovan Maria Rimi-
naldo per altritanti che lui assigna aver spesi in più 
e diverse sorte de calme e piante da frutari che lui 
ha comprato da diverse persone et altra spesa perti-
nente a quella, come al ditto Zornale c. 37, £ 40.1.0». 

1562
 © Doc. 1

23 giugno (ASMo, AdP, reg. 844, «Giornale di Entrata 
e Uscita [di Ippolito II]», c. 25).
«Spesa della castaldaria de Baura lire centotrentacin-
que, soldi nove denari otto marchesani e per la detta 
al magnifico meser Giovan Maria Riminaldo contanti 
per altri tanti che lui assegna aver spesi in più e diver-
se sorte de legnami, grisole et opere per bisogno de 
piantare nel giardino di Sua Signoria Illustrissima a 
detto loco come appare mandato, in registro a c. 59, 
£ 135.9.8». 

 © Doc. 2
12 settembre (iSnarDi, c. cxcviii).
«Adì 12 settembre s’accese fuoco nel palazzo del Re-
verendissimo Cardinale Vecchio [Ippolito I d’Este] a 
Bauiera (sic), e se ne brusò un pezzo».

 © Doc. 3
10 novembre (ASMo, AdP, reg. 844, «Giornale di En-
trata e Uscita [di Ippolito II]», c. 42).
«Spesa del palazzo de Baura lire sette, soldi quator-
deci marchesani e per la detta a maistro Zoan Anto-
nio de Biela coprecasa contanti per sua merzede de 
aver datto opere ondeci in scaricare li copi dela parte 
brusata del detto palazzo e cernire li buoni in ragion 
de soldi quatordeci marchesani per opera, come ap-
par mandato in libro a c. 59, £ 7.14.0». 

1564
 © Doc. 1

12 settembre (ASMo, AdP, reg. 826, «Giornale de 
Uscita [di Ippolito II]», c. 30).
«A Spesa del palazzo de Baura lire centotrentasei, 
soldi cinque e denari sei marchesani e per la detta 
al magnifico meser Giovan Maria Riminaldo contanti 
per altri tanti che lui assegna aver spesi e pagati in 
fare refare il coperto abrusciato, £ 136.5.6».
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1565
 © Doc. 1

27 luglio (ASMo, AdP, reg. 827, «Giornale de Uscita 
[di Ippolito II]», c. xxiv).
«A spesa della castalderia de Baura lire sei soldi sede-
ci marchesani e per la detta a maistro Zoan Magnan 
contanti per il precio de tanta feramenta e chiave e 
chiavadure che lui ha dato per bisogno del palazzo e 
sbare di Sua Signoria Illustrissima, come ne fa fede il 
magnifico meser Giovan Maria Riminaldo, £ 6.16.0». 

 © Doc. 2
12 settembre (ASMo, AdP, reg. 827, «Giornale de 
Uscita [di Ippolito II]», c. xxix).
«Spesa straordinaria lire sette, soldi sedece marche-
sane e per la detta a maistro Pietro Tristan muradore 
contanti per sua mercede de aver amisurato il palaz-
zo e casa del castaldo di Baura, £ 7.16.0».

 © Doc. 3
12 novembre (ASMo, AdP, reg. 827, «Giornale de 
Uscita [di Ippolito II]», c. 34).
«A spesa della castaldaria de Baura lire trentacinque, 
soldi 5 e denari 6 marchesani e per la detta al magni-
fico meser Zoan Maria Riminaldo contanti per altri 
tanti che lui assegna aver spesi per bisogno del broilo 
e giardino de Sua Signoria Illustrissima in quel luogo, 
£ 35.5.6». 

1566
 © Doc. 1

22 maggio (ASMo, AdP, reg. 828, «Giornale de Uscita 
[di Ippolito II]», c. 22).
«A spesa della castaldaria de Baura lire otto, soldi 
quindeci marchesani contanti al magnifico meser 
Giovan Maria Riminaldo per altri tanti che lui assegna 
aver spesi per bisogno del palazzo e giardini di detto 
luogo come appar mandato in libro a c. 45, £ 8.15.0». 

1568
 © Doc. 1

27 maggio (ASMo, AdP, filza 1023/A, [sull’ammini-
strazione privata di Ippolito II]», c. n. n.).
«1568. Donazione in copia semplice del palazzo e 
dell’altre vendite che il cardinal Ippolito d’Este pos-

sedeva nella villa di Baura, fatta dal detto cardinale 
a Francesco Novello, con memorie degli affitti fatti 
dall’anno 1566 al 1576 delle esenzioni o porzioni di 
esse sopra i beni di Baura di ragione del cardinale 
sudetto.
Donazione del palazzo et entrate di Baura al Signor 
Francesco Novello.
Ippolito da Este cardinale di Ferrara, considerando 
noi la longa servitù che da molti e molti anni in qua 
ci ha usato e continuamente ci usa meser France-
sco Novello et i benemeriti suoi. E desiderando di 
rinunciare ciascuno che fidelmente ci serve sicome 
confessiamo ch’egli ha fatto in virtù di queste nostre 
presente patente littere concordiamo e doniamo per 
titolo di donazione irrevocabile inter vivos al detto 
meser Francesco in sua vita tanto l’usufrutto del pa-
lazzo che avemo, tenemo e possedemo nella villa di 
Baura, distretto di Ferrara, e similmente di tutte le 
terre, orti, broili, casamenti, decime, quarti, quartesi, 
usi, livelli, censi, affitti, e generalmente di tutte l’altre 
entrate et iurisdizioni di quali sorte siano o posso-
no essere che noi tenemo, avemo e possedemo in 
quel contorno di Baura con tutte le sue imunitadi, 
essenzioni, privilegij, prominenzie, prerogative e 
pertinenze, del quale usufrutto e predete cose dona-
te volemo e consentimo ch’esso a suo beneplacito e 
volontà ne possa disporre e farne tutto quello che a 
lui come vero e legitimo usufruttuario piacerà; e per 
fede della verità la presente donazione, la qual vo-
gliamo che àbbia auctorità d’instromento pubblico 
et autentico sarà sottoscritta di nostra propria mano 
e sigillata del nostro mediocre sigillo:
Hip. Car.le di Ferr.a
Data in Roma alli 27 di maggio 1568». 

1580
 © Doc. 1

27 maggio (ASMo, AdP, reg. 1168, «Giornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. lviiii).
«A spesa del palazzo e luoghi de Baura lire quindece, 
soldi tredece denari 8 marchesani e per lei a meser 
Bartolomeo Gramigna detto Ruffino per altri tanti 
che lui à spesi in più quantità de legnami da opera 
comprati da diverse persone per bisogno del palazzo 
e luochi de Baura, e per lui a meser Ercole Gualen-
guo, £ 15.13.8». 
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 © Doc. 2
20 agosto (ASMo, AdP, reg. 1168, «Giornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. lxxx).
«A spesa del palazzo di Baura lire sedeci, soldi dicia-
sette denari 10 marchesani e per lui a meser Gasparo 
da Como fattore in detto loco per altri tanti che lui à 
spesi e pagati per bisogno della seggionta del detto 
palazzo; in diverse robbe per detta causa e per lui a 
meser Alberto da Como, £ 16.17.10». 

1588
 © Doc. 1

14 luglio (ASMo, AdP, reg. 320, «Giornale de cassa [di 
Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. 6).
«Illustrissimo monsignor nostro. Il Signore Don 
Alessandro d’Este per conto della spesa di fabriche 
di fuori debbe dare adì sopradetto lire novantatre, 
soldi sette denari 10 marchesani che per Sua Signo-
ria Illustrissima si fa buoni a maistro Lorenzo Vitelli 
e compagni copricasa per loro mercede de avere ri-
coperto de coppi tutto di novo il palazzo di Baura 
e colombara da Po e due segionte, forni e stalla de 
detto loco che son pertiche centoquaranta sei piedi 
due a soldi dodeci marchesani la pertica e per aver 
ricercato a fatto la casa da Po e dove sta l’astropiato 
che sono pertiche decianove piedi ventotto a soldi 
sei marchesani la pertica, come di tutto ciò ne ap-
par assazo e stima de meser Bartolomeo Tristan et 
affirmato di mano de meser Francesco di Tomasi alla 
cura dela fabrica di quel loco con il mandato sotto 
signato in buona forma per mano del Signor Andrea 
Mazzarelli maestro di casa, posto in filza delle scrittu-
re del presente anno al n. 35, £ 93.7.10». 

 © Doc. 2
12 ottobre (ASMo, AdP, reg. 320, «Giornale de cassa 
[di Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. 9).
«Illustrissimo monsignor nostro. Il Signore Don 
Alessandro d’Este per conto della spesa di fabriche 
di fuori debbe dare adì sopradetto lire trecentocin-
quantasette, soldi due marchesani che per Sua Si-
gnoria Illustrissima si fa buoni a maistro Jacomo di 
Calegari e compagni muratori per loro mercede de 
aver repezato in più e diversi lochi il palazzo di Baura 
e fatto camini, selegate et imbianchito tutte le stanze 
de detto palazzo e fatto usci e finestre et acomoda-
te la casa ove stanza l’ortolano e quella ove stanza 
il fattore e stalle de detto loco; qualli lavorieri sono 

stati visti et estimati per meser Bartolomeo Tristani, 
afermati dal magnifico Francesco di Tomasi alla cura 
de detta fabrica, come di tutto ciò ne appar liste de 
detto Tristani de lavorieri in lavorieri, sottoscritti da 
detto magnifico Francesco con il mandato sotto si-
gnato in buona forma per mano del signor Andrea 
Mazzarelli maestro di casa, e posto in filza delle scri-
ture del presente anno al n. 47, £ 357.2.0». 

1589
 © Doc. 1

22 luglio (ASMo, AdP, reg. 320, «Giornale de cassa [di 
Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. xix).
«Illustrissimo Signor Marchese di Scandiano [Giulio 
Thiene] debbe dare adì sopradetto lire quattrocento 
quarantaotto, soldi dieci marchesani ch’è la valuta 
de scudi cento quindici da soldi 78 marchesani l’un, 
che per detto Signor Marchese se fan buoni all’Illu-
strissimo monsignore nostro il Signor don Alesandro 
d’Este al capitolo dell’intrata d’usi, affitti e livelli per 
l’affitto de un anno del palazzo, orti, broilo e pos-
sessione di Baura, principiato a Santo Michele 1586 
e finito a Santo Michele 1587, anno ultimo della sua 
locazione da far il pagamento in dui termini cioè la 
metà a novembre 1587 e l’altra metà a Pasqua 1588. 
Il qual palazzo e possessione le furno affittate dalli 
agenti dell’Illustrissimo e Reverendissmo Signor Car-
dinale d’Este di gloriosa memoria al’ora patrone de 
detti beni e dopo la morte di Sua Signoria Illustrissi-
ma e Reverendissima pervenuti a detto Monsignore 
Nostro Illustrissimo, come ne appar per una lista in 
filza al n. 116, £ 448.10.0». 

 © Doc. 2
21 agosto (ASMo, AdP, reg. 320, «Giornale de cassa 
[di Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. xxii).
«Illustrissimo monsignor nostro, il Signor don Alessan-
dro d’Este per conto della spesa di guardarobba debbe 
dare adì sopradetto lire novecentocinquantacinque, 
soldi sei marchesani ch’è la valuta de scudi ducento-
cinquantauna da soldi 76 marchesani l’un e soldi tren-
ta marchesani che per Sua Signoria Illustrissima e fa 
buoni a maistro Pollonio di Marangoni e compagni cu-
ramari per il precio de cinque paramenti da camera di 
coramo ch’essi àno dati, cioè tre per l’apartamento de 
detto Monsignore Illustrissimo del palazzo di Ferrara, 
uno per la camera rossa d’oro et argento con campeti 
rossi, con le sue colone e frisi simili e doi tapedi da ta-
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vole et una portiera che accompagna, ove in tutto son 
pelle n. 318 ¾ a ragione de quatro e meza il scudo et 
uno per la camera presso la rossa dove se gioca al tru-
co, di coramo rosso con colone e frisi d’oro et argento 
con uno tapedo da tavola et una portiera che accom-
pagna, che in tutto vi son pelle rosse n. 177 ½ a ragio-
ne de sette e mezza il scudo e d’oro e argento n. 176 
¾ a quatro e meza il scudo si come di sopra; e l’altro 
presso la detta camera dove fanno guardia gli staffieri 
de corame rossa con colone e frisi d’oro e argento con 
uno tapedo da tavola et una portiera che acompagna 
e uno tapedo senza frisi per la credenza, in tutto de 
pelle rosse n. 210, e d’oro et argento n. 183 ½ a detti 
partij. E dui paramenti piccoli per il palazzo di Baura, 
cioè uno per la chiesiola di coramo d’oro a fogia di 
brocato de pelle n. 67 a ragion de tre e meza il scudo 
e l’altro per uno camarino di curame rosso con colone 
e frisi d’oro e argento che vi son pelle rosse n. 60 ½ al 
sopradetto precio delle simile e d’oro e argento n. 66 
¼ a quatro e meza il scudo come di sopra […]. Come 
di tutto ciò ne appare per una sua lista affermata dal 
magnifico guardarobiero dove gli fu fatto il mandato 
segnato in buona forma per mano del Signor Andrea 
Mazzarelli maistro de casa, £ 955.6.0».

1592
 © Doc. 1

10 novembre (ASMo, AdP, reg. 343, «Zornale del Ban-
co [di Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. 30).
«A spesa d’affitti, usi e livelli. All’Eccellente Signore Ales-
sandro Savanucci lire dodeci, soldi sedeci marchesani 
per l’uso che si solea pagare al Signor Annibale suo fra-
tello per la ragione del quondam magnifico Jacomo Sa-
vanuccio per il termine dell’anno presente 1592 d’uno 
pezzo di terreno posto sotto le ragione del palazzo di 
Baura acquistato per l’Illustrissimo e Reverendissimo 
Signor Cardinale de Ferrara de felice memoria per Sua 
Signoria Illustrissima e Reverendissima e suoi succes-
sori l’anno 1558, dalla già madona Caterina e madama 
Camila de Strozzi come appare instromento rogato il 
quondam meser Benedetto Malvezzi notaro sotto gli 
2 aprile de detto anno 1558, et atestazione de meser 
Gioan Battista suo figliolo in filza al n. 165; quali denari 
si paga ad esso Signore Alessandro per esserli tocato tal 
uso nella divisione seguita con detto Signor Annibale 
suo fratello, di che ne appare per instromento di tale 
divisione rogato meser Camillo Malvezzi notaro sotto 
gli 23 aprile prossimo passato, £ 12.16.0».

 © Doc. 2
7 dicembre (ASMo, AdP, reg. 343, «Zornale del Banco 
[di Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. 32).
«A spesa de fabriche e reparazione a maistro Paolo 
Cigotto marangone lire settantacinque, soldi sei de-
nari 10 marchesani per altri tanti che lui à pagato di 
ordine dell’Eccellentissima Signora [Violante Segni] 
madre de Sua Signoria Illustrissima in comprare asse 
veronese, terzone, quarto, chiodarie e zesso per far 
una scala a lumaga nell’appartamento de detto Si-
gnore al palazzo de Baura che core de sopra in altre 
stanze, £ 75.6.10». 

1593
 © Doc. 1

17 maggio (ASMo, AdP, reg. 343, «Zornale del Banco 
[di Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. lxviii).
«A spesa de fabriche e reparazione a maistro Paolo 
Cigotto marangone lire dodeci, soldi dieci marchesa-
ne cioè lire cinque marchesane per il precio de due 
cadene de legno piedi 14 l’una e piedi 10 di sesto per 
la pergola grande dinanzi al palazzo de Baura, e lire 
sette soldi dieci per sua mercede de opere otto datte 
a fare uno tavolino con le rodelle sotto per la Signo-
ra Eccellentissima et aver messo insieme armari che 
era de detta Signora e scaffe per la cosina nell’appar-
tamento de essa Signora del sudetto palazzo, e per 
aver fatto rastreli e conzo lettiere e solari et altre di-
verse fatture, il tutto nel predeto palazzo, £ 12.10.0». 

 © Doc. 2
3 giugno (ASMo, AdP, reg. 343, «Zornale del Banco 
[di Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. lxxi).
«A spesa de fabriche e reparazione a meser Nicolo 
da Norsa marangone lire tre, soldi dieci marchesani 
per sua mercede de avere fatto tri ussi a Baura per il 
palazzo, e lavorato cantinelle e posto in opera alla ca-
mera della Signora Eccellentissima di detto loco per 
atacare corami e dietro alla scala a lumaga de deta 
Signora, £ 3.10.0». 

 © Doc. 3
19 giugno (ASMo, AdP, reg. 1500, «Debitori e credito-
ri [di Violante Segni, seconda moglie di don Alfonso 
d’Este]», c. 179).
«Magnifico meser Paolo Zerbinati contrascritto deb-
be avere adì sopradetto lire centoquarantanove, sol-
di tre marchesani pagatti per conto di Sua Eccellenza 
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a maistro Polonio di Marangoni e compagno cora-
mari per uno tapedo da tavola di corami bianchi con 
friso d’oro et argento ove sono pele bianche n. 12 a 
ragion de n. 7 ¼ per scudo e d’oro et argento n. 4 
½ a ragion de n. 4 1/3 il scudo e per uno paramento 
de coramo bianco con colone e frisi d’oro et argen-
to per uno camarino a Baura ove sono pele bianche 
n. 98 ½ a deto prezio ed oro et argento n. 99 ½ al 
prezio sudetto del altre simile consegnate a Giovan 
Mezadro castaldo a detto loco, £ 149.3.0». 

 © Doc. 4
3 luglio (ASMo, AdP, reg. 343, «Zornale del Banco [di 
Alessandro d’Este, futuro cardinale]», c. lxxv).
«A spesa dela guardarobba a maistro Andrea Finotti 
vellaro lire dodeci marchesane per resto de lire sede-
ci per sua mercede de avere disfatto padaglioni e fat-
to una tella grande fornita de tutto punto con le sue 
corde, et aste, la qual era dietro al palazzo di Baura, 
e lire quattro marchesane à avute da Sua Eccellenza 
della sua borsa, £ 12.0.0.
A maistro Iseffo Formentini tagliapietra viva scudi 
due da soldi 76 marchesani l’un a conto de sua mer-
cede de fare quattro busi grandi quadri in quattro 
pezzi de marmoro per metere in terra per la tela su-
detta di Baura, £ 7.12.0». 

 © Doc. 5
22 luglio (ASMo, AdP, reg. 343, «Zornale del Banco 
[del card. Alessandro d’Este]», c. 78).
«A spesa de fabriche e reparazione a meser Nicola 
Gianella fornasaro lire ventitre, soldi dieci marchesa-
ni per il prezio de prede fregne cernute n. millecin-
quecento che lui à datto per fare una scala a Baura 
che va suso l’argene a lire tredeci marchesani il mi-
gliaro, e lire quattro per la condutta de quelle a detto 
loco, £ 23.10.0». 

 © Doc. 6
9 agosto (ASMo, AdP, reg. 343, «Zornale del Banco 
[del card. Alessandro d’Este]», c. LXXXII).
«A spesa de fabriche e reparazione a maistro Nicolo 
da Norsa marangone lire due marchesane per sua 
mercede de opere due date, cioè opere una in an-
dare a Baura a metere suso le colone della tella de 
detto loco e fare altri servici; e per opera una datta 
a fare uno mezo castelo da dipingere cornisotti nel 
muro della camera rossa et altre fatture per casa a 
soldi venti marchesani l’opera, £ 2.0.0».
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1500
 © Doc. 1

10 febbraio (FranceSchini 1997, p. 384, doc. 482 d).
«Maistro Rainaldo de Rainaldo castaldo de Beroguar-
do de dare adì detto lire trecentoquaranta marchesa-
ne per lo amontare de asse […], scaluni […], travi 
da caro […] e cantinele […] ebe lui per lavoreri a 
Beroguardo, £ 340.0.0».

 © Doc. 2
3 dicembre (ASMo, MeF, reg. 36, «Memoriale», c. 46).
«Spesa de Beroguardo de dare adì deto lire undese, 
soldi cinque de marchesani per lei faciam boni a mi-
stro Michiele de Maroco marangone per lo amontare 
de avere facto tavole dodexe, 4 de pè 7 l’una, 4 de pè 
9 l’una e 4 de pè 6 l’una, e per avere facto banche 12 
a dite misure per le camare nove facto a mezo solari 
e para cinquanta de trispedi como apare per boletin 
de mistro Rainaldo castaldo posto in filza».

 © Doc. 3
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 36, «Memoriale», 
cc. 55, 90: parzialmente pubblicato in tuohy 1996, 
p. 358, n. 115).
c. 55
«Spesa del palazo de Beroguardo de dare adì deto 
lire quaranta, soldi desesepte de marchesani per lo 
amontare de cupi mile a lire 3, soldi 15 el miaro e 
moze 6 de calcina a soldi 33 el mozo e stare 38 de 
zeso a soldi 6 el staro e prede cinque mila da piaza 
a lire 3 de marchesani el miaro e stara 4 de calcine 
bianche date per fare una stua a Beroguardo e per 
selegare el lignaro a preso le camare del Signor No-
stro, £ 40.17.0».

c. 90
«Spesa de Beroguardo de dare adì dito lire nove de 
marchesani per lo amontare de travi sei mezani dati a 
Ludovico de Cavo nuchiero per portarli a Monistiro-
lo per mandarli a Beroguardo per lavoreri che faceva 
fare el Signore per fare una stua, £ 9.0.0.

Palazzo dI belrIguardo
Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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Spesa de Beroguardo de dare adì deto lire novecen-
tocinquanta de marchesani per epsa facia boni a mi-
stro Rainaldo castaldo de Beroguardo per lo amon-
tare de avere facto quatro camere a mezo solaro zoè 
sopra le camere terene de lo palazo verso il broilo 
zoè per avere facto overo facto fare li solari e nape 
da camin e camin e selega e fenestre de fero e de 
vedro et 9 asse e scale e muri et ussi e per avere facti 
astropare ussi e per avere facto fare altri lavori che 
sono camin e scale e per uno camarin del Signore in 
le soe stanzie e per avere aslargà uno andito zoè butà 
in tera uno muro e refato e facto 2 usi in lo saloto 
terren et altri lavoreri da cordo in tuto £ 950 con el 
Signore Nostro».

1501
 © Doc. 1

18 gennaio (ASMo, MeF, reg. 37, «Memoriale», c. 3).
«A spesa de Beroguardo lire cinque, soldi sedese de 
marchesani per lei pagate videlicet a maistro Andrea 
Fiorato muradore lire 4 per tante opere date a fare 
el piè de una stua, item a Bernardino Pavan nuchie-
ro per portare legnami soldi dodese de marchesani, 
item al Taselo segadore per tai octo el dete a segare 
travi in terzo per fare una seraia a debito, £ 5.16.0».

 © Doc. 2
23 gennaio (FranceSchini 1997, p. 428, doc. 537 b).
«Maistro Antonio di Gregorio taiapreda de’ dare adì 
detto lire venti de marchesani; per lui faciam boni al 
Nostro Illustrissimo Signore per tanti che insino adì 
18 de zenaro per Sua Signoria el spectabile Zeroni-
mo Ziliolo fece pagare per el banco di Machiaveli per 
compto de modiun per un pezolo de Beroguardo, 
£ 20.0.0».

 © Doc. 3
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 37, «Memoriale», 
c. 110).
«Spexa de Belreguardo de dare adì detto lire docen-
tovinteuna, soldi undexe, denari quatro de marche-
sani per esa faciam boni a maistro Rainaldo de Rainal-
do castaldo de Belreguardo per lo amontare de tanti 
che lui à spixi e pagati in fare più diversi lavoreri in 
lo palazo de Belreguardo et in le posesione soto la 
castalderia de Belriguardo, zoè per aver fato punti de 
preda per suso le posesione e per avere fato lavorare 
in la caxe de lavoraduri e in dito palazo como distin-

tamente apare suxo per sua scrita vista per maistro 
Zoane Stancaro e posta in filza in Monizione.
Ad Aliprando Pocaterra muradore lire trentadoe per 
sua manifatura de avere repeçado lo ponte che tra-
versa la peschiera de Belreguardo dentro e de fuora 
como doe banche de preda de dentro ala lunga e 
fare uno pezolo da ogni là, li quali era cascadi e sele-
garlo tuto da uno cò al altro e per fare dui punti de 
preda, uno in le braie dele posesion che lavora Zane 
Scanavin e uno altro de cò de preda de monte santo 
e per più repezamenti fati in più logi per lo palazo e 
cusì d’acordo con dito Aliprando, £ 32.0.0.
A Zoane Baptista de Checho muradore lire quattro 
marchesane per prede 500 taia per selegare uno ca-
merin del Signore in teren, £ 4.0.0.
A mistro Jacomo Rosconi taiapreda lire tre, soldi tre 
marchesani per stara 10 ½ de zeso auto da lui per 
Belreguardo, £ 3.3.0».

1502
 © Doc. 1

16 marzo (ASMo, MeF, reg. 39, «Memoriale», c. 92).
«Spexa del palazo de Belriguardo de dare adì det-
to lire ventisei, soldi dodeci de marchesani per lo 
amontare dele infrascritte ase, videlicet.
Ad Antonio de Andrioli castaldo de Belreguardo ase 
50 bele per fare uno solaro de una camera che fa fare 
el Signore Nostro verso l’orto grande, £ 17.10.0.
[…]».

 © Doc. 2
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 39, «Memoriale», 
c. 190).
«Spesa de Beroguardo de dare adì deto lire vinte de 
marchesani per lei facim boni a mistro Piero Zoanne 
Malavolta muradore per avere fato una napa a com-
passo de uno camin in una camera appresso el salot-
to dove è depinto la istoria di Psiche la quale napa è 
grande e non l’ha finita de farli perché li faturi non ge 
volse dare dì per compirla per modo chel ge avanzo 
la calcina li che el castaldo la fece adoperare in altro».

1503
 © Doc. 1

11 maggio (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. 18).
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«Antonio de Andrioli castaldo de Beroguardo de 
dare adì 11 de mazo lire cento de marchesani, per 
lui faciam boni al Nostro Illustrissimo Signore per 
tanti che per Sua Signoria el spectabile Francesco de 
Lardi ge fece pagare per il banco de Roman de Lardi 
per conto de fare fare prede e fondare una stala in lo 
cortile de Bereguardo, £ 100.0.0».

 © Doc. 2
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. CC: parzialmente pubblicato in FranceSchini 1997, 
p. 525, doc. 654 i).
«Spexa del palazo de Bereguardo de dare adì deto 
la infrascrita e seguente quantità de denari per essa 
faciam boni ad Antonio de Andrioli castaldo de Be-
roguardo per tanti che lui à spexo de comesion del 
Nostro Illustrissimo Signore in fare desfare tute le 
stalete de sopto la tieza dove el barco, zoè butare in 
tera li muri e per aver comprato rovre per fare le in-
frascrite colone e per aver fato condurle e lavorarle e 
metere in opera in luogo dove era li pilastri de dicto 
muro che tenevano le colone del coperto e per aver 
facto fare li rizoli sopto dite colone et altri lavoreri in 
dito palazo, videlicet:
a mistro Pelegrin marangon per fare telari da le fene-
stre dela sezunta, opere 2, £ 0.12.0.
[…]
A mistro Tomaso Burseto et Antonio Pelegrin maran-
gon per sua mercede de aver meso in opera colonne 
33 a soldi 27 l’una, monta £ 44.11.0.
Per far fare uno mezo camin apreso il saloto de Pesi-
che (sic) a soe spexe de manifattura zeso e calcina, 
£ 3.0.0.
Item per fare fare el camin dele lavandare a soe spexe 
de manifature zeso e calzina, £ 4.0.0».

1504
 © Doc. 1

4 marzo (ASMo, MeF, reg. 45, «Memoriale», c. 2: Fran-
ceSchini 1997, p. 564, doc. 703 a).
«Spexa del palazo de Beriguardo de dare adì dito lire 
3 soldi dui marchesani per lei faciam boni ala spe-
xa dela caxa del Signore Nostro de là da Po per lo 
amontare de cantinele trenta depinte bele e corni-
xoti sei depinti date insino adì 27 de novembre delo 
ano 1503 proximo passato e mandate a Beroguardo 
per fare uno camarin al nostro Illustrissimo Signore 
lì a Bereguardo».

 © Doc. 2
15 giugno (FranceSchini 1997, p. 580, doc. 706 d).
«A maistro Zoane Stancaro […] lire sei de marche-
sani e per lui a maistro Stragualcino copritore et uno 
manoale per conto de recoprire in lo palazo de Belri-
guardo sopra de la tore e sopra la sala, dove sono ca-
scati camini e merli per la fortuna del vento, £ 6.0.0».

 © Doc. 3
26 settembre (ASMo, MeF, reg. 45, «Memoriale», 
c. 85).
«Spexa del palazo de Beroguardo de dare adì deto 
per lo amontare deli infrascriti lavorieri.
Adì 16 de zugno per asse 4 de piè 3 ½ l’una le quale 
asse sono de terci de travo e sono date per fare una 
zatta per condurre lignami a Monestirolo per manda-
re a Beroguardo, £ 0.7.6.
Item per fare segare uno travo de piè 28 per manda-
re a Beroguardo, £ 0.3.6.
Item per dui cavizi de quarti grossi li quali sono mesi 
dai ladi dali capiteli de marmoro che sono mandati 
suxo uno caro a Beroguardo, £ 0.6.0.
Adì 11 luglio per chioldi 50 ebe Jacomo de Galvano 
per fare uno pozo in caxa de Antonio Dolzato a Be-
roguardo, £ 0.2.6.
Adì ultimo de luio per le infrascrite robe e opere e 
denari spixi per fare uno coperto et uno sufita e cin-
tani grandi per lo capitelo de nanzi ala porta del pala-
zo de Beroguardo e redrizare le colone de marmoro 
perchè el cascò, videlicet.
Asse 35 mezane per fare il sufita, £ 14.0.0.
Fassi 3 de cantinele a 30 per faso, £ 4.10.0.
La depintura, a denari 6 l’una, £ 2.5.0.
La depintura de peze 9 de cornisoto, £ 1.4.0.
[…]
Ali fachini che cargò e descargò dite robe, £ 0.2.0.
A diti fachini che portò li arpexi a nave e portò le 
cantinele e cornisoti al depintore, £ 0.4.0».

1505
 © Doc. 1

Ottobre (zerbinati 1989, p. 62).
Tragedia nei prati di Belriguardo: il forte astio che 
legava i fratelli Ippolito e Giulio d’Este si concluse nel 
tragico epilogo escogitato e fatto attuare dal cardina-
le, «il quale gli fece cavare ambidui gli occhi da suoi 
staffieri essendo in campagna a piacere a Belrigurado 
soli del mese d’ottobre».
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 © Doc. 2
3 novembre (iSnarDi, c. CIV).
«A dì 3 novembre essendo l’Illustrissimo Signor duca 
(sic) Julio estense a Belreguardo su la strada che va 
alla Predaria fu assaltato da alcuni che gli dettero 
molte ferite negl’occhi per cavarglieli».

 © Doc. 3
22 dicembre (FranceSchini 1997, p. 622, doc. 762 ll).
«A spesa de Beroguardo per tanti pagati ad Antonio 
di Andrioli olim castaldo de Beroguardo per altritanti 
lui ha pagati a mistro Andrea de Rigin muradore per 
sua mercede de avere selegato lo pavaion denanzi 
ala porta de Beroguardo, £ 7.0.0».

1509
 © Doc. 1

2 settembre (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. 108).
«A maistro Zoane Stancaro superiore ala Monezion 
lire otto soldi due de marchesani e per lui a l’infra-
scritte persone per conto de andare a lavorare alo 
palazo de Belriguardo portoli contanti maistro Ercu-
le muradore.
Maistro Matiolo muradore, £ 3.0.0.
Lione lavorente, £ 2.2.0.
Maistro Ercule muradore, £ 3.0.0».

 © Doc. 2
18 ottobre (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. 131).
«A maistro Zoane Stancaro superiore ala Monezion 
lire quindexe, soldi uno de marchexani e per lui ad 
Antonio de Andriolli castaldo de Belriguardo per tan-
ti che lui ha pagato a muradori, manoali e copridori 
che hano lavorato in lo palazo de Belriguardo a fare 
uno muro et un camin de la camera apresso la torre 
et a coprire in decto palazo come apare una scripta 
[…], £ 15.1.0».

1511
 © Doc. 1

27 agosto (ASMo, MeF, reg. 52, «Memoriale», 
c. XXXI).
«A spesa del palazo de Beguardo per tanti pagati al 
veronese lavorente per aitare a butare in tera li merli 
et ancipeto che è sopra lo muro de lo palazo alto chè 
sopra la sale et a portare suso cupi, £ 2.0.0».

1512
 © Doc. 1

24 dicembre (ASMo, MeF, reg. 53, «Memoriale», 
c. 109).
«Spexa de Beroguardo del Signor Nostro de dare 
adì 24 decembre soldi tre marchesani pagati a uno 
burchielo che me tolse mi Carlo di Uxanza e mistro 
Crisinben marangon dal borgo da la piopa e me con-
duse a Cona per andare a Bereguardo a vedere una 
fazà de muro verso lo zardin quale signava rovinare 
e per fare reparare in cima lo torexin de la torre che 
menazava cadere e per reparare e fare conzare altre 
cose in deto palazo».

1516
 © Doc. 1

Primo marzo (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», 
c. 27).
«Spexa de Bereguardo de dare adì dito (primo) e fo 
sino adì 26 dito la infrascritta quantità de denari pa-
gati per lei a le infrascrite persone per sua merzede 
e robe loro àno date per conzare il bagno del Signor 
Nostro in lo dito palazo.
A mistro Ludovigo magnan per opere 2, £ 1.12.0.
A mistro Zoane Antonio magnan per opere tre e per 
libre cinque de stagno, £ 2.0.6.
A mistro Stievano di Zaneto magnan per libre cento 
ventisei de fero a lire tre soldi quindese marchesane 
il cento e per libre nove e meza de ramo, £ 6.12.6.
A mistro Jacomo campanaro per libre 1 ½ de salda-
dura, £ 0.9.0.
A ser Bartolomeo di Ambroxi per tanti lui à spixi di 
soi in ove doxento e libre tre di ramo, £ 1.15.0.
Antonio da Vento per stara uno de sutile, £ 0.3.0.
Che in somma pigliano lire 12.12.0».

 © Doc. 2
5 aprile (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», c. 30).
«Spexa de Bereguardo de dare adì dito lire tre mar-
chesane pagate per lei a mistro Zoane Puocaterra 
muradore per opere cinque di maestro e opere qua-
tro de lavorente date a metere in opera la caldiera 
del bagno e fare li caminiti e conzare lo mastelo di 
sotile in lo palazo de Bereguardo, £ 3.0.0».

 © Doc. 3
2 maggio (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», c. 40).
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«Mastro Crisimben marangon de dare adì deto lire 
doe, soldi sedexe marchesani pagati a lui contanti 
per conto de fare banchete per lo palazo del Signor 
Nostro a Beroguardo, £ 2.16.0.
Spexa de lo palazo de Bereguardo de dare adì dito 
lire una soldi sedexe marchesani pagati per lei a mi-
stro Francesco Fiorin dopintore per avere dopinto 
sie banchete per dito palazo, £ 1.16.0».

 © Doc. 4
31 maggio (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», c. 42).
«Spexa de la fabrica del palazo de Bereguardo de 
dare adì dito lire sette, soldi dodese marchesane pa-
gati per lei a l’infrascriti, zioè a mistro Albertin dopin-
tore lire sei per avere dopinto banchete vintequatro 
a soldi cinque l’una e a Bertolin magnan per chioldi 
doxento da soldi sie e trexento da taselo e a Guaspa-
rin magnan per doe chiave e uno paro de piane per 
lo dito palazo, £ 7.12.0».

1518
 © Doc. 1

22 marzo (ASMo, LCD, reg. 260, «Ussita», c. XXXV).
«Alo Offizio della Monizion lire una soldi tredexe de 
marchesani e per lui a Bartolomeo de Antonio con-
tanti per opere 5 ½ date a nettare lo suffita de la sala 
grande de Belriguardo e li suffittà de li pezoli apresso 
la dicta sala, quali erano carighi de predame, £ 1.13.0». 

 © Doc. 2
3 aprile (ASMo, LCD, reg. 260, «Ussita», c. XLI).
«Alo Offizio dela Monizion lire una soldi diexe de 
marchesani e per lui a Bartolomeo de Antonio ma-
rangone contanti, per opere cinque date a compire 
de netare la suffità del pezolo cortile de la fontana in 
lo palazzo de Belriguardo, £ 1.10.0». 

1520
 © Doc. 1

26 gennaio (ASMo, LCD, reg. 270, «Zornale de ussi-
ta», c. VII).
«A Piero de Fiornovello spenditore de la corte lire 
una, soldi quattro de marchesani e per lui a Fran-
cesco Melara nochiero, contanti per suo nolo de 
aver conduto con sua nave a tre remi da Ferrara a 
Monestirolo caprioli che se mandano a Belriguardo, 
£ 1.4.0». 

1522
 © Doc. 1

11 giugno (ASMo, LCD, reg. 281, «Zornale de ussita», 
c. 62).
«A Piero de Fiornovello spenditore dela corte, lire 
tre, soldi sedexe de marchesani e per lui al Bon Bi-
zacaglia contanti per pagare omini che sono andati 
suxo una barca che ha conducto lo Illustrissimo Si-
gnor Nostro a Cona che è andato a Belriguardo con 
certi signori francexi, £ 3.16.0». 

1528
 © Doc. 1

3 giugno-29 ottobre (ASMo, CSV, filza 3, fascicolo 
n. 123, «Spesa de Belriguardo con Monsignore Reve-
rendissimo adì 3 de zugno 1528. Spesa de una anda-
ta de Monsignor Reverendissimo et Illustrissimo don 
Francesco da Este a Belriguardo per suspetto dela 
peste, facta per mi Francesco Darcoli», cc. n. nn.).
Intimoriti dal morbo pestilenziale dilagatosi a Ferrara 
e dintorni, Ippolito II e il fratello Francesco d’Este 
si trasferiscono con parte delle relative corti nel pa-
lazzo di Belriguardo, dove risiederanno per quasi 
cinque mesi. La lista stilata da Francesco Darcoli an-
nota doviziosamente la quantità di derrate alimentari 
somministrate nei pasti giornalieri. 

1531
 © Doc. 1

15 aprile (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», c. XX-
XIV).
«Spesa de Beriguardo de dare adì deto lire tre, soldi 
diexe denari nove marchesani per lei ala Ducal Ca-
mera per tanti li à fato pagare a mastro Pirin fenestra-
ro per resto de fenestre a Beriguardo de le stanzie 
per madama [Renata di Francia], £ 3.10.9».

1534
 © Doc. 1

11 luglio (ASMo, MeF, reg. 78, «Memoriale», c. XLIX).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto lire una 
soldi diexe marchesani per tanti pagati al Modenin 
e compagni per essere andato a Belriguardo a neta-
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re il pozo acisternà che era guasto per eserli cascato 
dentro un francexe, £ 1.10.0».

1535
 © Doc. 1

2 febbraio (pacciani 1991, pp. 314-315; pattanaro 
1995, p. 159).
Giulio Romano viene autorizzato da Federico Gonza-
ga a recarsi a Ferrara al fine di proporre al duca so-
luzioni operative che ponessero termine allo stato di 
menomazione architettonica caratterizzante parte 
del Palazzo di Corte, devastato dall’incendio sprigio-
natosi il 31 dicembre 1532 sotto la Loggia di Piazza. 
Oltre a questo compito di soprintendenza, Ercole II 
d’Este chiese al Pippi di recarsi in una «villa» distan-
te dalla città «circa x miglia lontano solo per vedere 
il sito»: un sopralluogo da condursi proprio tra gli 
spazi della residenza di Belriguardo, come ormai ri-
tengono concordemente gli studiosi.

 © Doc. 2
27 agosto (ASMo, LCD, reg. 335, «Zornale de Usita», 
c. CXX).
«Al spectabile Piero di Fiornovello spenditore dela 
corte soldi sedece marchesani e per lui a Nadale Ca-
mognan contanti per aver condutto li piffari e canturi 
a Monestirolo che vano a Beriguardo, £ 0.16.0». 

1536
 © Doc. 1

22 gennaio (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», 
c. VIII).
«Spese de Belriguardo de dare adì detto la infrascrit-
ta e seguente quantità de denari che per lui se fano 
boni a mastro Bastian copricasa per sua mercede de 
aver fato l’infrascritti lavorieri a Belriguardo, videli-
cet.
In prima per aver discoperto e ricoperto la sala e ca-
mara in capo longo piè 213 largo piè 71 ½, fanno in 
tutto perteghe 152, piè 29.
Coperto verso il broilo longo piè 127 largo piè 51, 
perteghe 64, piè 77.
Coperto longo piè 175, largo piè 51, perteghe 89, 
piè 25.
Coperto longo piè 80 largo piè 50, perteghe 42, 
piè 40.

Coperto verso l’orto longo piè 46 largo piè 22 2/3, 
perteghe 10, piè 42.
Coperto longo piè 16, largo piè 11, perteghe 1, 
piè 76.
Coperto del pezoleto piè 23 1/3 largo piè 5 ½, per-
teghe 1, piè 28.
Coperto del camarin piè 16, largo piè 13, perteghe 
2, piè 8.
Coperto del zuogo dala bala longo piè 59 largo 
piè 32 1/2, perteghe 19, piè 17.
Coperto dela camera verso il pezolo longo piè 45, 
largo piè 24, perteghe 10, piè 80.
Coperto dela cuxina piè 30 largo piè 21 ½, perteghe 
6, piè 45.
Coperto del forno piè 35 largo piè 18, perteghe 6, 
piè 30.
Coperto dela lozeta piè 59 e piè 24, perteghe 14, 
piè 16.
Coperto dela becaria piè 35 e piè 32 ½ sopra li de-
stri, perteghe 11, piè 37.
Coperto de l’ospedale piè 20 ½ e piè 12, perteghe 
2 piè 46.
Conversa del granaro piè 34 e piè 21 2/3, perteghe 
7, piè 25.
Coperto sopra il bagno piè 29 e piè 11, perteghe 3 
piè 19.
Coperto dela cazunta (sic) del cò del bagno piè 8 e 
piè 8, perteghe 0 piè 64.
Coperto sopra la stua piè 21 e piè 11, perteghe 2 
piè 3.
Coperto de lo andito che va al zuogo piè 20 e piè 7, 
perteghe 1 piè 40.
Sezunta delo andavin che guarda sopra il zuogo 
piè 19 e piè 5 1/3, perteghe 1 piè 1.
Coperto dale stancie dal castaldo piè 99 e piè 37, 
perteghe 36 piè 63.
Coperto dela loza ateren verso il cortil longa piè 170 
larga piè 42 ½, perteghe 72 piè 25.
Coperto della loza nuova che guarda in lo zardin lon-
ga piè 50 larga piè 28 ½, perteghe 14 piè 25.
Che son in tutto perteghe 573 e piè 89 a soldi otto la 
pertega, monta £ 229.10.4».

 © Doc. 2
24 marzo (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 27: in 
bentini 1995-1996, p. 29).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto lire quattro 
soldi sei marchesani che per lei se fanno buoni alla 
Ducal Camera per tanto li ha fatti pagare a maistro 
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Baptista de Doso per lo amontar de opere 4 de lui 
date a fare una stanpa de tera per fare gozole et una 
stanpa de cira per fare una navexela per la fabrica 
de Belriguardo come al suo zornale de ussita, c. 38».

 © Doc. 3
29 marzo (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 27: in 
venturi 1893, p. 57, doc. CLXIX, che lo riporta erro-
neamente al 24 marzo).
«Maistro Dosso dipintore de dare adì detto lire vin-
teuna marchesane che per lei se fan boni alla Ducal 
Camera per tanti che son pagati per conto de depin-
zere la capeleta del palazo de Belreguardo come al 
suo Zornale de Usita a c. 40».

 © Doc. 4
Primo aprile (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», 
c. XXVIII).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto, videlicet.
A maistro Zan Baptista Tristan per pagare opere 36 
de maistro et opere 6 de gargion e opere 30 de la-
vorente date a lavorare ala fabrica de Belriguardo, 
£ 32.8.0.
A ser Antonelo da Lolio per aver dato tai 6 da sega-
dore de lignami segati per fare cornixoni da ussi e 
fenestra per la fabrica, £ 1.13.0.
A Troilo Camognan per avere pasà moza 29 di calzina 
tolta ala punta moza 19 e moza 10 dai Maxi per biso-
gno dela dita fabrica e stare 4 de calzina bianca e fasi 
8 de strope, £ 4.11.0.
A maistro Taddia di Schiati per opere 2 de maistro e 
per opere 1 de gargion date a armare la capeletta de 
Belriguardo per li depintori e muradori, £ 1.9.0.
A maistro Zan Piero taiapreda de dare adì detto lire 
otto marchesane per conto de prede vive per la dita 
fabrica, £ 8.0.0.
Maistro Felipe taiapreda de dare adì detto lire otto 
per conto de lavorare prede cotte, cioè per taiare per 
la dita fabrica, £ 8.0.0.
Maistro Bigo Tristan de dare adì detto per conto de 
lavorare a Belreguardo, £ 15.7.0».

 © Doc. 5
8 aprile (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 30).
«Spesa de Belriguardo.
[…]
A maistro Zan Baptista Tristan per pagare opere 36 
de maistro et opere 6 de gargion et opere 21 de la-
vorente date a lavorare ala fabrica de Belriguardo, 
£ 32.8.0.

A ser Antonio da Lolio per avere dato tai 12 de scalon 
segati in cantinelle per ditta fabrica, £ 3.12.0.
A Baptista Pizacara per stare 63 de zeso lui à date per 
bisogno de Belregurardo e per nolo de sachi 30 de dì 
3 ½, monta £ 17.7.0.
A maistro Nicolò Griego per 64 aneletti de fero con 
le soe roxette per li telari dale fenestre ch’è andate o 
andaranno a Belriguardo, £ 2.13.0.
A maistro Zan Piero per opere 6 de garzon date a 
mandare a Belriguardo per taiare prede ch’era sotto 
la base de le colone dala loza e per fare cargare sette 
cari de piane e sedeci per dita fabrica, £ 0.16.0.
A maistro Antonio Maria da Corezo marangon per 
opere 22 de maistro e opere 5 de gargion date a lavo-
rare ala dita fabrica, £ 12.19.0.
A maistro Bigo Tristan per fare batere 3 manarazi e 
martie per dita fabrica, £ 0.5.0».

 © Doc. 6
15 aprile (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 33).
«Spese de Belriguardo.
A maistro Zan Baptista Tristan per pagare opere 31 
de maistro et opere 6 de gargion e opere 18 de la-
vorente date a lavorare ala fabrica de Belriguardo, 
£ 35.16.0.
A ser Antonelo da Lolio per aver dato tai 29 de sca-
lon segati in cantinele per bisogno de Belriguardo, 
£ 8.14.0.
A Troilo Camognan per avere menà tavole grande 
1100 a Monestirolo e quadri 200 de sei faze per me-
narle a Monestirolo, £ 1.4.0.
A maistro Filippo taiapreda per stare 5 de polvere 
per inzofranare il muro che fa maistro Bigo a Belri-
guardo, £ 2.0.0.
Maistro Felippo taiapreda de dare adì detto lire do-
dese marchesane per conto de taiare prede a Belri-
guardo, £ 12.0.0».

 © Doc. 7
22 aprile (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. XXXVI: 
in venturi 1893, p. 57, doc. CLXXI, limitatamente alla 
voce sul Dossi).
«Maistro Dosso depinctore de dare adì detto lire 
trentasei marchesane per conto de depinzere ala fa-
brica de Belriguardo, £ 36.0.0.
A maistro Zan Baptista Tristan per pagare opere 7 de 
maistro e opere 4 de gargion e opere 8 de lavorente 
date a lavorare ala fabrica de Belriguardo, £ 8.8.0.
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A maistro Zan Piero taiapreda per opere 4 de lui e 
opere 3 dal suo garzon date a conzare base dele colo-
ne dala loza de Belriguardo che erano rotte, £ 4.13.0.
A Troilo Camognan per avere menà moza 20 de cal-
zina e stara 40 de zeso, trombette 500, quadri 600 de 
onze 10, cuppi 100 grandi, asse n. 275, computà asse 
80 de pioppa e legnami segati in più modi n. 68 et 3 
casette de chioldi e fassi 19 de lambrechie e pezoni 
500 per bisogno dela fabrica, £ 10.6.0.
A ser Paulo Malavolta per libre 37 de soga a soldi una 
denari 8 la libra per le stale de Belriguardo e libre 4 
de aza per le volte dela dita fabrica, £ 3.9.0.
A maistro Francesco taiapreda per stare 20 de zeso 
per la dita fabrica, £ 5.10.0».

 © Doc. 8
29 aprile (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. XX-
XIX: in venturi 1893, p. 57, doc. CLXXII).
«Maistro Dosso depintore de dare adì detto lire ven-
tiquattro marchesani per conto de lavorare ala dita 
fabrica [di Belriguardo], £ 24.0.0».

 © Doc. 9
6 maggio (ASMo, MeF, reg. 79, cc. XLI, 41 e 43: in 
venturi 1893, p. 58, docc. CLXXIII-CLXXIV, limitata-
mente ai pagamenti di Dosso).
c. XLI
«Spesa de Belriguardo.
A maistro Zan Baptista Tristan per pagare opere 34 
de maistro et opere 5 de gargion e opere 15 de la-
vorente date a lavorare ala fabrica de Belriguardo, 
£ 28.8.0.
A maistro Tuxin per opere 20 de maistro date a la-
vorare ali suffittà de Belreguardo a repezare in più 
lochi, £ 12.0.0.
A ser Antonelo da Lolio per tai 6 da segadore dati a 
segare cornixoni per li ussi e fare fenestre de Belri-
guardo, £ 1.16.0.
[…]
A maistro Baptista de Dosso per opere 6 de lui datte 
a fare due gozzole de terra grande, uno con l’imprexa 
del dalfino e l’altra con l’inprexa dela nave, £ 6.0.0».

c. 41
«Maistro Zan Pietro taiapreda de dare adì detto lire 
quattro, soldi cinque marchesane per conto de suo 
resto de taiare prede vive, cioè piane e sederi per la 
dita fabrica, £ 4.5.0.

Maistro Dosso depintore de dare adì detto lire quin-
dexe marchesane per conto de lavorare ala dita fa-
brica, £ 15.0.0».

c. 43
«Maistro Lorenzo taiapreda de dare adì detto lire 
cinque marchesane per conto de taiare quadri per la 
fabrica de Belriguardo, £ 5.0.0.
Maistro Andrea da Vento de dare adì detto lire sei, 
soldi dodexe marchesani per conto de taiare nape 
per Belriguardo, £ 6.12.0.
Maistro Francesco da Carpi de dare adì deto lire 
nove, soldi dodexe per conto de taiare nape e quadri 
per la dita fabrica, £ 9.12.0».

 © Doc. 10
20 maggio (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 47: 
in venturi 1893, p. 58, doc. CLXXVI).
«Spesa de Belriguardo.
Maistro Bigo Tristan de dare adì detto per conto de 
lavorare a Belriguardo, £ 61.7.8.
Maistro Dosso depintore de dare adì detto per conto 
de lavorare a Belriguardo, £ 5.17.0.
Maistro Felippo taia preda de dare adì detto per con-
to de lavorare nape per la dita fabrica, £ 6.0.0.
Maistro Lorenzo taiapreda de dare adì detto per con-
to de taiare nape e quadri per la dita fabrica, £ 6.0.0.
Maistro Bastian copricasa de dare adì detto per conto 
de coprire Belriguardo, £ 9.12.0».

 © Doc. 11
17 giugno (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 57: 
in venturi 1893, p. 58, doc. CLXXXV).
«Spesa de Belriguardo.
Maistro Zoan Baptista Tristan de dare adì detto per 
conto dela sua spexa de stare a Belriguardo, £ 8.0.0.
Maistro Felippo taia preda de dare adì detto per con-
to de taiare nape a Belriguardo, £ 5.0.0.
Maistro Lorenzo taiapreda de dare adì detto per con-
to de taiare nape, £ 2.0.0.
Maistro Bastian copricasa de dare adì detto per conto 
de coprire Belriguardo, £ 8.0.0.
Maistro Dosso depintore de dare adì detto lire tren-
tanove, soldi dexedotto marchesani per conto de 
depinzere a Belriguardo, £ 39.18.0.
Al ditto maistro Dosso de dare adì detto per conto 
dela sua spesa de colori, £ 12.17.6».



34

Belriguardo

 © Doc. 12
8 luglio (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. LXIV).
«Spesa de Belriguardo.
[…]
A maestro Francesco dalle Nappe per conto de fare 
gozole per la fabrica de Belriguardo, £ 10.0.0».

 © Doc. 13
13 luglio (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 65).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto la infrascritta 
e seguente quantità de denari che per lei se fan boni 
a maistro Bigo Tristan muradore per sua mercede de 
avere desfatto e refatto più cose in una fazzada de 
muro e altri lochi nel palazzo, videlicet.
In prima per avere desfatto sei camini e cinque nap-
pe e fogare e descalcinare le prede e per avere de-
sfatto la merladura longa piè 96 alta piè 3 ½, teste 3, 
e per aver taià le cornixe longe piè 161 alto piè 1 ½ 
che son pertege 18500, monta £ 7.8.0.
Item per aver cavato de opera feriade 22 pizole e due 
grande, £ 1.10.0.
Item per aver fatto 4 camini a mantello sopra la caxa, 
£ 24.0.0.
Item per aver rotto e fatto due porte delo andavino 
che va nel zardino e fatoli la palestra de teste 3 piè 4 
½ longe le porte, £ 3.0.0.
Item per aver mendà le stancie apresso l’andavino e 
datoli de bianco, £ 1.5.0.
Item per pertege 1 1/3 de smalta dela cruxiera delo 
andavino, £ 4.0.0».

 © Doc. 14
15 luglio (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. LXVI: 
in venturi 1893, p. 59, doc. CLXXXIX, limitatamente 
al pagamento di Dosso).
«Spesa de Belriguardo.
[…]
A maistro Francesco dale Nape per gozole 67 dala 
nave e gozole 62 da S a soldi 6 l’una sotto sopra e 
gozole 24 pizole a soldi 3 l’una, monta £ 32.6.0.
A maistro Zan Pietro taiapreda per opere 1 de lui 
date a fare tochi per li rasteli deli zardini e soldi 1 
a fare condurre scaiola per pistarla per li depinturi, 
£ 0.13.0.
Maistro Dosso depintore de dare adì detto lire qua-
ranta una, soldi quatordexe marchesani per conto de 
depinzere a Belriguardo, £ 41.14.0.
Al ditto maistro Dosso de dare adì detto per conto 
dela sua spesa de colori, £ 8.3.0».

 © Doc. 15
12 agosto (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. LX-
XIV: in venturi 1893, p. 59, doc. CXCI, solo per la 
voce sul Dosso).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fan boni a maistro 
Tuxin marangon per lo amontare deli infrascritti la-
vorieri lui à fatto a Belriguardo, videlicet.
In prima per aver voltà la camera del canton verso 
il zardin longa piè 23 ½ larga piè 22, fan piè quadri 
513 1/3.
Item per aver voltà la camera apreso la dita longa 
piè 20 larga piè 15, fan piè quadri 300.
Item per aver voltà la guarda camera longa piè 17 lar-
ga piè 15, fan piè 255.
Item per aver voltà il camarin longo piè 8 largo piè 9 
2/3, fan piè quadri 77 1/3.
Item per aver voltà la volta de lo andito del zardin 
longa piè 21 larga piè 6, piè quadri 216.
Item un suffità in lo camarin longo piè 8 largo piè 5 
½ fan piè quadri 44.
Item un suffità dela loza de sopra longo piè 103 largo 
piè 20, fan piè 2060.
Item un suffità in la camera de cò dela sala longo 
piè 22 largo piè 19 ¾, fan piè quadri 434 ½.
Item un suffità ala destesa in la stala longo piè 25 lar-
go piè 25 fan piè quadri 625.
Item un suffità a campo quadro in la stancia verso il 
castaldo longo piè 22 largo piè 17, fan piè quadri 374
[…]
Maistro Dosso depintore de dare adì detto lire venti-
quatro, soldi undece denari 6 marchesani per conto 
de depinzere a Belreguardo, £ 24.11.6.
Al ditto maistro Dosso de dare adì detto per conto 
dela sua spesa de colori, computà pezze 800 de oro, 
che l’oro disse aver avuto dal batioro, £ 32.12.0».

 © Doc. 16
26 agosto (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 79: in 
venturi 1893, p. 59, doc. CXCIII).
«Maestro Dosso depintore de dare adì ditto per con-
to de depinzere a Belriguardo, £ 8.1.0.
Al ditto maestro Dosso de dare adì ditto per conto 
della sua spesa di colori de due settimane, £ 5.9.0.
A maistro Zan Battista Tristan per pagare opere 4 de 
maistro e opere 4 de lavorente date a lavorare ala 
fabbrica de Belriguardo, £ 4.0.0».
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 © Doc. 17
2 settembre (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», 
c. LXXXII: in venturi 1893, p. 59, doc. CXCIV).
«Magistro Dosso dipintore de dare adì detto lire 
quindese, soldi diese marchesani per conto de de-
pinzere a Belriguardo, £ 15.10.0».

 © Doc. 18
16 settembre (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», 
c. LXXXVI: in venturi 1893, p. 59, doc. CXCIX).
«Maistro Dosso dipintore de dare adì detto lire otto, 
soldi sedese marchesani per conto de depinzere a 
Belriguardo, £ 8.16.0».

1537
 © Doc. 1

23 gennaio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. IX).
«Spesa de Belreguardo de dare lire trentatre, soldi 
dodece marchesani che per la ditta se fanno boni alla 
Ducal Camera per tanti ha fatto pagare a ser Zan Bap-
tista Pizacara per l’amontar de gozole n. 84 de più 
sorte con l’impresa del Signor Nostro Illustrissimo 
a soldi 8 l’una per bisogno de la detta fabrica sina 
de l’anno 1536 come al suo zornale de usita c. 10, 
£ 33.12.0».

 © Doc. 2
24 marzo (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 30).
«Spesa de Belreguardo de dare adì deto lire una sol-
di quatordese marchesani per tanti pagati a Baptista 
Pizacara per aver fato quatro gozole da l’impresa dal 
Signore e quarte due de calcina bianca, £ 1.14.0».

 © Doc. 3
14 aprile (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», 
cc. XXXVIII e XL).
c. XXXVIII
«Spesa de Belriguardo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Tusin per opere 5 de mastro date a fare 
casse da naranzi per mandare a Belriguardo e opere 
6 de garzon, £ 4.13.0.
A Zan Piero fachin per aver portà asse n. 8 per fare le 
dite case, e per carge 4 de dite casse portà al depin-
tor per far depinzere, £ 0.3.4.
A Piero Maria per aver menà da le fornase de sopra a 
Po prede 12000 per mandar a Belriguardo, £ 4.16.0.
A Troyllo Camognan per averle condutte a Munisti-
rollo, £ 6.0.0.

A mastro Tusin per opere 19 de mastro date a fare 
una mastra da pan, una grama, rastelli et asse et uno 
bancon per bisogno de li fornari a Belrigurardo, 
£ 8.18.0.
[…]».

c. XL
«A maestro Albertin depintor per conto de depinzere 
case da ranzari per mandar a Belriguardo, £ 3.0.0».

 © Doc. 4
28 aprile (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», cc. 44 e 
XLVII: in venturi 1893, p. 62, doc. CCXXVI, limitata-
mente al pagamento di Battista Dossi).
c. 44
«Spese de Belriguardo.
A Troillo Camognan per aver conduto con sua nave 
mogia 19 de calzina computà mogia 4 tolta suso Bel-
vedere e menà a Monestirollo e prede 12000 e tavelle 
doe milla tolte dali Dainesi e da Gasparin Biondo e 
per fare condure le 4 mogia de calzina a Po che era 
suso Belvedere per bisogno de Belriguardo, £ 10.5.0.
A Piero Maria caratiero per averli menà da le fornase 
a Po prede 12000 e scaloni 8 e carisi dui de asse per 
mandare a Belriguardo, £ 5.8.0.
A mastro Zan Baptista mastellaro per 4 mastelli e 8 se-
chie lui à dato per bisogno de Belriguardo, £ 4.16.0.
A ser Lunardo di Pizolpasi specialle a Santo Antonio 
per libre 10 de terra rosa a dinari 8 la libra e per libre 
18 de terra zalla a denari 5 la libra, e per libre 15 de 
terra negra a denari 6 la libra, e per libre 1 de cira per 
li penelli e per libre una onze 3 de lapis per mandar a 
Belreguardo, monta ogni cosa £ 1.13.0.
A maestro Andrea Malatesta per libre 12 de terra ver-
de per bisogno de li dipintori, £ 0.10.0.
A maestro Antonio Maria de Siviero cartolaro per 
quinterni 4 de carta realle fabriana bianca e quinterni 
4 mezana fabriana e quinterni 4 de carta realle azura 
e quinterni 8 de carta da scrivere avè maestro Terzo 
per portar a Belreguardo per disegnare, e fare quello 
che bisogna e pene 70 comune e 12 de cisano per far 
pennelli, £ 5.10.0.
A Piero del Pese per fassi 4 de strope lui à dato per 
Belriguardo, £ 0.16.0.
A mastro Tusin per opere 4 de mastro date a fare 
uno rastello e opere 5 de mastro date andare a fare 
l’armadura del salotto de Belreguardo, £ 4.12.0.
A Galvan segadore per aver datto tai n. 32 ½ de sca-
lon segati in sesti per il coperto, £ 8.18.9».
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c. XLVII
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto, videlicet.
A Carlo Marscotto per aver mandato a Po più e di-
versi coluri in uno burchiello, sechie e mastelli, fe-
ramenti et andare alle fornase a fare desfare lusalle 
(sic) per aver dè la calzina due volte e per esser an-
dato de là da Po a casa di Dainisi a fare cargare le 
tavelle che se mandò a Belriguardo e per aver pagato 
uno burchielo a posta per mandare dite robe et uno 
omo che mandò mastro Terzo per masenare coluri a 
posta, £ 1.5.0.
A mastro Nicolo saltaro per opere 2 de mastro e ope-
re 5 de garzon date a desfare solari e sufita e coperti 
dove va fatto la fabrica che se fa al presente a Belri-
guardo, £ 2.8.0.
A Zan Piero fachin per avere messo in nave e tolto de 
la pilla scaloni n. 8 de piè 5 e de 36 e tri de piè 32 per 
cargarli in nave per mandare a Belreguardo e carga in 
nave schaloni 9 segati in quarti et in sesti et asse 60 
fatti in due carizi tolti alla grasa e carge 5 de li taioni 
e rastelli, £ 2.0.6.
A mastro Baptista de Doso per libre 2 de colore de 
salle ave mastro Terzo per Belreguardo, £ 1.4.0».

 © Doc. 5
5 maggio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», 
cc. 48 e LI: parzialmente trascritto in venturi 1893, 
doc. CCXXVII e in bentini 1995-1996, p. 30; citato ma 
non trascritto in mezzetti 1977, p. 54).
c. 48
«Spesa de Belreguardo de dare adì detto:
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 17 de 
mastro e opere 29 de lavorente e opere 24 de mastro 
e opere 13 de lavorente de la setemana pasà per bi-
sogno de Belreguardo, £ 50.12.0.
A mastro Baptista de Dosso per opere 6 de mastro e 
opere 6 de soi gargioni date a depinzere figure alla 
fabrica de Belriguardo e soldi 48 per la sua spesa del 
vivere, monta in tutto £ 10.10.0.
A mastro Benvegnuto da Garofalo per opere 2 de 
mastro e opere 2 de suo gargion date a lavorare a 
Belreguardo cioè a depinzere e soldi 16 per la sua 
spesa del vivere, £ 3.10.0.
A mastro Ieronimo da Carpi per opere 2 de mastro 
e opere 2 del suo gargion date a depinzere a Belre-
guardo e soldi 16 per la sua spesa del vivere, £ 3.10.0.
A Zan Tomaso da Carpi mastro da cornise per opere 
2 de mastro et opere 2 del suo gargion date a lavora-
re a Belreguardo e soldi 8 per la sua spesa, £ 1.16.0.

A mastro Zenese che masena coluri per opere 12 de 
due setimane lui à lavorato a masenare coluri a Bel-
riguardo per li depintori e soldi 48 per al suo vivere, 
£ 8.8.0.
A mastro Nicolo da Vento per opere 2 de mastro 
datte andare a cernire quadrelette alla fornase per 
bisogno de mandare a Belriguardo, £ 1.0.0.
A Troilo Camognan per quadrelette n. 4000 e stara 
30 de zesso lui à menato a Monestirollo per bisogno 
de la deta fabrica e tavelle 2000 e moza 3 de calzina, 
£ 3.15.6.
A Boldrin che la mena e cava fuora de la cassa ditte 
quadrelette a soldi 11 il miaro, £ 2.4.0.
A Baptista Pizacara per stara 30 de zesso e per nollo 
de sachi 15 per dì 3 a denari 2 l’uno, monta £ 8.12.6.
A meser Bastian de Maso per tavelle 2000 date per 
bisogno de Belreguardo, £ 7.0.0.
A Troilo Camognan per aver menà come uno bur-
chiello pezoni n. 100 e cadinelle 5, scudelotti gran-
di 5 e cinque de pizolli, scudelini, pegnate, carbon, 
zeso da sarto, sede da penelli, una risma de carta, 
azza da penelli, una cariola de terra menuta et altre 
bagalie per dita fabrica, £ 0.16.0.
A ser Zan Maria de Rizardo bocalaro per scudelle 100, 
scudelini 150, scudelotti 15, cadinelle 10, pegnatte 4 
per la ditta fabrica, £ 2.12.0».

c. LI
«Spesa de Belriguardi de dare adì deto.
A Carlo Marscotto per avere tolto libre una de sede 
da penelli, soldi 6, e per fare portar una preda grande 
da masenare a Po tolta da santo Andrea e portà a san-
to Pollo e per fare portare una risma de carta e una 
cariolla de terra cruda et una zerla de scudelloti et 
aza da penelli e per libre una de cira per bisogno deli 
dipintori e per code de vari da fare penelli, e libre 
una de terra d’ombra çenza quella che s’è mandato 
e per aver fatto cavar fuora de una nave da Mantoa 
dui sachi de calcina venuta da Mantoa, e fatolla por-
tare da casa del Pizocara al burchielo de Troillo che 
cargava zeso e per andare a fare cargare due miara 
de tavelle alle fornase de sotto di Masi, fanno in tutto 
£ 1.9.0.
A ser Lunardo di Pizolpassi per libre 2 de terra d’om-
bra e sponge tre per bisogno deli depintori che lavo-
ra a Belriguardo, £ 0.17.6.
A Nicola Tosso per degorenti n. 75 a soldi 35 il cento 
per la dita fabrica, £ 1.6.0.
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Alie romagnollo per degorenti 100 a soldi 35 il cento, 
£ 1.15.0.
A Salvatore Zeveta per degorenti 200 a soldi 35 il cen-
to, £ 3.10.0.
A Zan Piero fachin per carge doe de strope sino de la 
setemana pasata, £ 0.1.0».

 © Doc. 6
12 maggio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», cc. LII-
52: parzialmente trascritto in venturi 1893, p. 62, 
doc. CCXXIX e in bentini 1995-1996, p. 30; citato ma 
non trascritto in mezzetti 1977, p. 54).
c. LII
«Spesa de Belreguardo de dare adì detto:
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 25 
de mastro e opere 30 de lavorente date a lavorare a 
Belreguardo, £ 27.0.0.
A mastro Baptista de Doso per opere 5 de lui e opere 
5 del so garzone soldi 40 per la sua spesa del vivere a 
soldi 4 al dì per cadauno, £ 8.15.0.
A mastro Camillo depintore per opere 5 de lui e ope-
re 5 del suo gargion e soldi 40 per la sua spesa del 
vivere a soldi 4 al dì per cadauno, £ 8.15.0.
A mastro Jacomo da Faenza depintore per opere 5 
de lui e opere 5 del suo garzon e soldi 40 per la sua 
spesa del vivere a soldi 4 per cadauno, £ 8.15.0.
A mastro Benvegnuto da Garofallo depintore per 
opere 5 de lui e opere 5 de suo gargion e soldi 40 per 
la sua spesa del vivere a soldi 4 per cadauno, £ 8.15.0.
A mastro Ieronimo da Carpi per opere 5 de lui et 
opere 5 del suo garzon e soldi 40 per la sua spesa del 
vivere a soldi 4 per cadauno, £ 8.15.0.
A Biasio da Bologna depintore per opere 4 de mastro 
et opere 4 del suo garzon e soldi 32 per la sua spesa 
del vivere a soldi 4 al dì per cadauno, £ 7.0.0.
A mastro Tomaso da Carpi depintore alle cornise per 
opere 5 de lui date a lavorare a Belriguardo a soldi 12 
el dì e soldi 4 al dì per suo vivere, £ 4.0.0.
A Troillo Camognan per aver conduto a Monestirollo 
prede 3000 e tavelle 3000 e mogia 12 calzina e stara 
8 de bianca e mogia 2 de zeso e trombete 150 per 
bisogno de Belreguardo, £ 5.10.6.
A Piero Maria che à menà a Po prede 3000 tolte alle 
fornase per bisogno de la detta fabrica e soldi 6 a 
l’omo, £ 1.10.0».

c. 52
«A meser Bastian de Maso per tavelle 3000 e trom-
bete 150 lui à dato per bisogno de Belreguardo, 
£ 14.5.0.
A Baptista Pizacara per moza 2 de zesso lui à dato 
per mandare a Belreguardo e per nollo de sachi 12 a 
denari 2 el dì per dì 2 ½, £11.5.0.
A Pelegrin Ongarello per sua mercede de aver 
menato con sua nave de la setimana passà asse e 
scaloni segatti in più modi a Monizione per la fabrica 
de Belreguardo, £ 2.0.0.
A mastro Francesco taglia preda per stara 8 de calzina 
bianca lui à dato, £ 1.12.0.
A mastro Tusin per opere 2 de mastro a conzare ar-
madure e fare cavaliti per li depinturi, £ 1.4.0.
A Zenese che masena i coluri a Belriguardo per ope-
re 5 de lui a soldi 10 al dì e soldi 4 per la sua spesa, 
£ 3.10.0.
A ser Zan Maria de Rizardo bocalaro per scudelle 50 
e scudelini 50, scudelotti 20 mezani e cadinelle 5, 
£ 1.3.0.
A Carlo Marscotto per pani due de biaca che sono 
pesati libre 3 a soldi 2 denari 4 la libra, per bisogno 
de Belreguardo (soldi 7), per libre 30 de retalli da far 
colla a denari 6 la libra (soldi 15) e per fare portare a 
Po una zerla de predame de più sorte per li dipintori 
et una risma de carta e carbon tolto alla Monizion de 
l’artiliaria e li retagli dela colla, staza da depintore e 
più chioldami (soldi 3) e per libre 20 de terra negra a 
denari 6 la libra, cernuda netta, £ 1.15.0.
A Piero Maria per dui scaloni de piè 36 l’un tolti a Po 
e menà in Monizion per far cornisoti per Belreguar-
do e per asse 60 in dui carizi, £ 0.8.0».

 © Doc. 7
19 maggio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 56: 
parzialmente pubblicato in venturi 1893, p. 130, 
doc. CCXXX e in bentini 1995-1996, p. 31).
«Spesa de Belreguardo de dar adì deto, videlicet.
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 30 
de mastro e opere 36 de lavorente date a lavorare a 
Belreguardo e per la sua spesa del vivere de giorni 30 
a soldi 5 il dì, monta £ 39.18.0.
A mastro Baptista de Dosso per opere 6 de lui e 
opere 6 del so garzone date a depinzere figure a 
Belreguardo e soldi 48 per la sua spesa del vivere, 
£ 10.10.0.
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A mastro Camillo per opere 6 de lui e opere 6 del suo 
garzon date a lavorare figure a Belreguardo e soldi 48 
per la sua spesa del vivere, £ 10.10.0.
A mastro Jacomo da Faenza per opere 6 de lui e ope-
re 6 del suo garzon date a lavorare figure a Belreguar-
do e soldi 48 per la sua spesa del vivere, £ 10.10.0.
A mastro Benvegnu da Garofallo per opere 6 de lui 
e opere 6 del suo garzon date a lavorare figure a 
Belreguardo e soldi 48 per la sua spesa del vivere, 
£ 10.10.0.
A mastro Ieronimo da Carpi per opere 6 de lui et 
opere 6 del suo garzon date a lavorare figure a 
Belreguardo e soldi 48 per la sua spesa del vivere, 
£ 10.10.0.
A Biasio da Bologna per opere 6 de lui et opere 6 
del suo garzon date a lavorare figure a Belreguardo e 
soldi 48 per la sua spesa del vivere, £ 10.10.0.
A mastro Tomaso da Carpi alle cornise per opere 6 
de lui date a lavorare a Belriguardo e soldi 24 per la 
sua spesa del vivere, £ 4.16.0.
A Zenese per masenare coluri opere 6 de lui e soldi 
24 per la sua spesa, £ 4.4.0.
A Carlo Merscotto per aver pagato li paroni che me-
norno sachi 4 de calzina da Mantoa a Ferrara in due 
volte a soldi 4 de suo nollo per saco, soldi 16, e per 
farla portare in Monizion e poi da Monizion a Po per 
mandar a Monestirollo e per pagare due stuore de 
canna de piè 12 lunga e larga piè 8 a soldi 2 il piè a 
Tomasin Girello per bisogno dela fabrica de Belre-
guardo, £ 3.0.0.
A Crestovallo Ongarello paron per aver menà con 
sua nave travi 4 de piè 32 e asse 60 mezane e asse 30 
de piopa per la fabrica e asse 60, £ 1.10.0.
A Baptista Pizacara per stara 40 de zeso lui à dato per 
bisogno de la ditta fabrica e per nollo de soi sachi de 
dì 5, £ 11.15.0.
A Troilo Camognan per aver menà stara 40 de zes-
so e dui sachi de calzina da Mantoa e prede 150 de 
tre teste e doe stuore de cana griega e 4 cornisoni, 
£ 1.6.0».

 © Doc. 8
26 maggio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. LXI: 
parzialmente trascritto in venturi 1893, p. 130, 
doc. CCXXXI e in bentini 1995-1996, p. 31).
«Spesa de Belreguardo de dar adì deto, videlicet.
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 36 
de mastro e opere 24 de lavorente date a lavorare 

a Belreguardo e opere 4 de gargion da soldi 8, 
£ 32.16.0.
A mastro Baptista de Doso per opere 4 de lui e opere 
4 del so garzone date a depinzere figure a Belreguar-
do e soldi 32 per la sua spesa del vivere, £ 7.0.0.
A mastro Camillo per opere 4 de lui e opere 4 del suo 
garzon date a depinzere a Belreguardo e soldi 32 per 
la sua spesa del vivere, £ 7.7.0.
A mastro Jacomo da Faenza per opere 4 de lui e ope-
re 4 del suo gargion date a depinzere a Belreguardo 
e soldi 32 per la sua spesa, £ 7.0.0.
A mastro Benvegnu da Garofallo per opere 4 de lui 
e opere 4 del suo gargion date a depinzere a Belre-
guardo e soldi 32 per la sua spesa del vivere, £ 7.0.0.
A mastro Biasio da Bologna per opere 4 de lui et ope-
re 4 del suo garzon date a depinzere a Belreguardo e 
soldi 32 per la sua spesa del vivere, £ 7. 0.0.
A mastro Ieronimo da Carpi per opere 4 de lui et 
opere 4 del suo gargion date a depinzere a Belre-
guardo e soldi 32 per la sua spesa del vivere, £ 7.0.0.
A mastro Tomaso mistro da cantinelle per opere 4 
de lui e soldi 16 per la sua spesa del vivere, £ 3.4.0.
A mastro Zenese che masena coluri opere 4 de lui e 
soldi 16 per la sua spesa del vivere, £ 2.16.0.
A mastro Stefano Favero per aver conzo due scarpelli 
da muro e tri manarazi e il pallo de ferro e fati altri 
servici, £ 0.10.0.
A Zan Piero fachin per aver cargà travi 13 in doe volte 
in nave in quarti e in sesti, £ 1.6.0.
A Troilo Camognan per aver menà travi sette e sta-
ra 32 de zesso e mogia 8 calzina e fassi 8 de strope, 
£ 2.14.0.
A Baptista Pizacara per stara 32 de zeso lui à dato per 
Belreguardo, £ 8.16.0.
A Carlo Merscotto per una pegnata da tramentina e 
per una zuca da inchiostro e per libre 4 de inchiostro 
e per due pan de biaca che peso libre 4 per mandar a 
Belreguardo ali depinturi, £ 1.0.0.
A ser Francesco Balarin per onze 6 de zenolin a soldi 
8 la libra e per laca de grana onze 2 a soldi 8 l’onza 
e per curcuma onze 3 a soldi 1 denari 8 l’onza e per 
oro pezze 100 a soldi 72 il cento, e per cira nova onze 
6 a soldi 7 la libra e per trementina onze 6 a soldi 4 la 
libra per bisogno deli dipintori, £ 5.2.6.
A Carlo Marescoto per aver mandato uno omo a po-
sta a Belreguardo con robe di depintori de commis-
sione de li magnifici factori, £ 0.8.0».
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 © Doc. 9
2 giugno (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», cc. LXV 
e LXVII: in venturi 1893, p. 131, doc. CCXXXII, solo 
per il pagamento a Battista Dossi).
c. LXV
«Spesa de Belreguardo de dar adì deto, videlicet.
A mastro Baptista de Doso per opere 1 de lui et una 
del suo gargion e soldi 8 per la sua spesa del vivere, 
£ 1.15.0.
A mastro Tusin per opere 14 de mastro e opere 3 de 
gargion che li manca la setimana passà, £ 9.9.0.
A Crestovallo Ongarello per aver menà con sua nave 
scaloni segati in più modi sino al sabato passato a 
Monestirollo per bisogno de Belreguardo a soldi 2 
l’uno, £ 0.12.0.
A Piero Maria dal Canalle per aver menato dale for-
nase a Po prede n. 30000 per mandar a Belreguardo, 
£ 12.0.0.
A Troillo Camognan per aver mena dite prede e mo-
gia 4 de zeso a Monestirollo e asse 150 de pezo e 
asse 137 de piopa e travi 5 segate in quarti, £ 17.14.0.
A Baptista Pizacara per moza 40 de zeso lui à dato per 
bisogno de la ditta fabrica e per nollo de sachi n. 18 
de dì 9, £ 23.7.0».

c. LXVII
«A Galvan segadore per aver segato travi 20 de piè 32 
segati in sesti per il coperto de la navesella, £ 10.9.0.
A maistro Antonio Maria de Siviero per quinterni 22 
de carta da scrivere (soldi 44) e per quinterni dui de 
carta fabriana per disegnare (soldi 16) e per pene de 
cisano e d’oca n. 28 (soldi 9) et una altra risma de 
carta da scrivere per fare cartoni (soldi 40) e quin-
terni 4 de carta azura reale per designare (soldi 24) e 
per libre 20 de retai da cola a denari 4 la libra (soldi 
6, denari 8) e per dui quinterni de carta imperialle 
fabriana (soldi 44), £ 9.3.0».

 © Doc. 10
9 giugno (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 70: 
venturi 1893, p. 131, doc. CCXXXIII e bentini 1995-
1996, p. 32).
«Spesa de Belreguardo de dar adì deto, videlicet.
A mastro Baptista de Dosso per opere 4 de lui e ope-
re 4 del suo gargion date a lavorare a Belreguardo 
a depinzere e soldi 32 per la sua spesa del vivere, 
£ 6.12.0.

A mastro Camillo per opere 6 de lui date a lavorare 
a Belreguardo et opere 6 del suo garzon e per la sua 
spesa del vivere, soldi 48, £ 9.18.0.
A mastro Jacomo da Faenza per opere 3 1/2 de 
lui e opere 3 1/2 del suo gargion date a lavorare a 
Belreguardo e per la sua spesa del vivere, soldi 28, 
£ 5.15.6.
A mastro Benvegnu da Garofallo per opere 6 de lui 
e opere 6 del suo garzon date a lavorare alla detta fa-
brica e per la sua spesa del vivere, soldi 48, £ 10.10.0.
A mastro Gironimo da Carpi per opere 5 de lui et 
opere 5 del suo garzon date a lavorare alla dita fa-
brica e per la sua spesa del vivere, soldi 40, £ 8.15.0.
A mastro Zoan Baptista Tristan per pagare opere 54 
de mistro e opere 32 de lavorente e opere 6 de gar-
gion date a lavorare a Belreguardo, £ 47.12.0.
A mastro Tusin per opere 1 de mistro data a lavorare 
a Belreguardo in più lochi, £ 0.12.0.
A Zan Piero fachin per aver carga e meso in nave travi 
n. 5 segati in più modi per bisogno di mandare a Bel-
riguardo e carge due de legnami, £ 0.11.0.
A Troilo Camognan per aver mena dite robe e sechie 
e mastelli e fassi n. 6 de strope e fassi 3 de lambre-
chie e stuore 10 e cuppi 10000 e trombete 600 e mo-
gia 15 de calzina, £ 8.15.0.
A mastro Terzo per la sua spesa del vivere de dì 28 a 
soldi 5 il dì per esser sta a Belreguardo per tutto dì 9 
zugno, £ 7.0.0».

 © Doc. 11
16 giugno (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 74: 
parzialmente trascritto in venturi 1893, p. 131, 
doc. CCXXXIV e in bentini 1995-1996, p. 32).
«Spesa de Belreguardo de dar adì deto, videlicet.
A mastro Benvegnu da Garofallo per opere 6 de lui e 
opere 6 del suo gargion date a lavorare a Belreguar-
do e per la sua spesa del vivere, soldi 48, £ 10.10.0.
A mastro Gironimo da Carpi per opere 6 de lui et 
opere 6 del suo gargion date alla dita fabrica e per la 
sua spesa del vivere, soldi 48, £ 10.10.0.
A mastro Baptista de Dosso per opere 7 de lui e ope-
re 6 del suo gargion datte alla ditta fabrica e per la sua 
spisa del vivere, soldi 48, £ 10.18.0.
A mastro Camillo per opere 6 de e opere 6 del suo 
gargion date a lavorare ala dita fabrica e per la sua 
spesa del vivere, soldi 48, £ 9.18.0.
A mastro Tomaso da Carpi mastro da cornise per 
opere 3 de lui date a lavorare ala dita fabrica e per la 
sua spisa del vivere, soldi 12, £ 2.8.0.
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A mastro Zenese che masena coluri per opere 6 de 
lui date a masenare coluri e soldi 24 per la sua spesa 
del vivere, £ 4.4.0.
A mastro Zoan Baptista Tristan per pagare opere 48 
de mistro e opere 39 de lavorente e opere 6 de gar-
zon date a lavorare a Belreguardo, £ 46.16.0.
A Baptista Pizacara per moza 4 de zeso lui à dato per 
bisogno dela dita fabrica e per nollo de sachi 40 per 
dì 4, £ 21.6.4.
A Troilo Camognan per aver menà moza 15 de cal-
zina e stara 4 de bianca e moza 4 de zeso e tavelle 
grande 1000 a Monistirollo per bisogno dela dita fa-
brica, £ 3.8.0.
A mistro Biasio da Bologna per opere 6 de lui date a 
depinzere a Belreguardo e opere 6 del suo gargion e 
per la spesa del suo vivere, soldi 48, £ 10.10.0.
A mastro Jacomo da Faenza per opere 6 de lui et ope-
re 6 del suo gargion date a lavorare a Belriguardo e 
per la sua spesa del vivere, soldi 48, £ 9.18.0.
A messer Bastian di Maso per tavelle 1000 grande e 
stara 4 de calzina bianca per bisogno de la dita fabri-
ca, £ 4.6.0».

 © Doc. 12
23 giugno (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 78: 
parzialmente pubblicato in venturi 1893, p. 131, 
doc. CCXXXV e in bentini 1995-1996, p. 33).
«Spesa de Belriguardo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 42 
de mastro e opere 36 de lavorente date a lavorare a 
Belreguardo, £ 39.12.0.
A mastro Tusin per opere 6 de mastro date alla fabri-
ca de Belreguardo, £ 3.12.0.
A mastro Baptista de Doso depintore per opere 5 de 
lui e opere 5 del suo gargion e per la sua spesa del 
vivere, soldi 40, £ 8.15.0.
A mastro Camillo per opere 6 de lui e opere 6 del suo 
gargion date a lavorare ala dita fabrica e per la sua 
spesa del vivere, soldi 28, £ 10.10.0.
A mastro Jacomo da Faenza per opere 6 de lui e per 
la sua spesa del vivere, soldi 24, £ 7.4.0.
A mastro Benvegnu da Garofallo per opere 6 de lui e 
opere 6 del suo gargion e per la sua spesa del vivere, 
soldi 48, £ 10.10.0.
A mastro Ieronimo da Carpi per opere 6 de lui e ope-
re 6 del suo gargion e per la sua spesa del vivere, 
soldi 48, £ 10.10.0.

A mastro Tomaso da Carpi mistro da cornise per 
opere 6 de lui e per la sua spesa del vivere, soldi 24, 
£ 4.16.0.
A mastro Zenese che masena alli depintori per opere 
6 de lui e per la sua spesa del vivere, soldi 24, £ 4.4.0.
A Troillo Camognan per avere menà prede 16 e cal-
cina mogia 16 tolte ala punta e menà a Monestirollo, 
e dui travi, pezoni 100, fassi 4 de lambrechie e altre 
robe, £ 11.4.0.
A ser Paulo Malavolta per spago in forzado libre 1 
onze 2 per bisogno de Belreguardo a soldi 6 la libra e 
soldi 7 per libre 32 de aza da penelli per li depintori e 
per onze 8 de spago inforzado, monta £ 3.17.0.
A mastro Albertin Pichiatto per libre 10 onze 3 de 
sede da penello, zeso da sarto libre 3 onze 5, aguchie 
6, bambaso onze 3, sesti per mastro Terzo para 6 per 
bisogno de la fabrica, £ 4.2.8.
A Piero Maria per aver menà prede 16 a Po tolte alla 
fornase de sotto per mandare a Belreguardo e per 
aver menà quadri 1575 a Po e soldi 12 ali omeni che 
li à portà suso e zoso, £ 9.8.0.
A mastro Nicola da Vento per conto de taiare prede 
cotte a Belreguardo de dare adì deto, £ 6.0.0.
A mastro Bastian copri case per conto de coprire a 
Belreuardo de dare adì deto, £ 14.8.0».

 © Doc. 13
30 giugno (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 83: 
venturi 1893, p. 131, doc. CCXXXVI e in bentini 1995-
1996, p. 33).
«Spesa de Belreguardo de dar adì deto, videlicet.
A mastro Baptista de Dosso per opere 4 de lui e ope-
re 4 del suo gargion date a lavorare a Belreguardo e 
per la sua spesa del vivere, soldi 32, £ 7.0.0.
A mastro Camillo per opere 5 de lui e opere 5 del suo 
gargion date a lavorare a Belreguardo e soldi 40 per 
la sua spesa del vivere, £ 8.0.0.
A mastro Jacomo da Faenza per opere 5 de lui date 
a lavorare a Belreguardo e per la sua spesa del vivere 
soldi 20, £ 7.0.0.
A mastro Benvegnu da Garofalo per opere 5 de lui e 
opere 5 del suo garzon date a lavorare a Belreguardo 
e soldi 40 per la sua spesa del vivere, £ 8.15.0.
A mastro Girolimo da Carpi per opere 5 de lui e ope-
re 5 del suo gargion date a lavorare a Belreguardo e 
soldi 40 per la sua spesa del vivere, £ 8.15.0.
A mastro Tomaso da Carpi alle cornise per opere 5 
de lui date a lavorare a Belreguardo e soldi 20 per la 
sua spesa del vivere, £ 4.0.0.
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A mastro Zoanne Antonio Zavata per opere 5 de lui 
date a lavorare alla ditta fabrica e soldi 20 per la sua 
spese del vivere, £ 4.0.0.
A mastro Tomaso da Trevise per opere 5 de lui date 
a lavorare ala dita fabrica e soldi 20 per la sua spesa 
del vivere, £ 4.0.0.
A mastro Bena per opere 5 de lui datte a lavorare 
ala ditta fabrica e soldi 20 per la sua spesa del vivere, 
£ 4.0.0.
A Zenese che masena coluri per opere 5 de lui date a 
masenare coluri e soldi 20 per la sua spisa del vivere, 
£ 3.10.0.
A Troillo Camognan per moza 20 de calzina tolta alla 
punta e fassi 3 de strope e pezoni 100 e fassi 3 de 
lambrechie e scaloni n. 3 segatti, £ 3.17.0.
A messer Rinaldo de Morello per fassi 3 de strope, 
pezoni 100, fassi 3 de lambrechie, per pezoni 16 date 
a fare dui gabioni per mandare cervi a Belreguardo e 
fassi uno de lambrechie, £ 4.2.0.
A Zan Maria bocalaro per una orna dove se mese 
la terra negra e per farla masenare per li depintori, 
£ 0.12.6».

 © Doc. 14
7 luglio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», 
c. LXXXVII: solamente citato in mezzetti 1977, p. 55 
e parzialmente trascritto in bentini 1995-1996, p. 34).
«Spesa de Belreguardo de dar adì deto, videlicet.
A mastro Tusino per opere 5 de mastro e opere 2 de 
garzon date a lavorare cornisoni de la navicella e altre 
cose per bisogno de Belreguardo, £ 3.16.0.
A mastro Zoan Baptista Tristan per pagare opere 36 
de mastro e opere 36 de lavorente e opere 12 de 
gargion date a lavorare ala fabrica de Belreguardo, 
£ 40.16.0.
A mastro Camillo per opere 6 de lui e opere 6 del suo 
gargion date a lavorare a Belreguardo e soldi 48 per 
la sua spesa del vivere, e soldi 5 li mancò la setimana 
passà, £ 10.3.0.
A mastro Benvegnu da Garofalo per opere 6 de lui e 
opere 6 del suo gargion date a lavorare alla ditta fa-
brica e soldi 48 per la sua spesa del vivere, £ 10.10.0.
A mastro Girolimo da Carpi per opere 2 de lui e ope-
re 2 del suo gargion date a lavorare alla ditta fabrica e 
soldi 16 per la sua spesa, £ 3.10.0.
A mastro Jacomo da Faenza per opere 6 de lui date 
a lavorare a Belreguardo e per la sua spesa del vivere 
soldi 24, £ 7.4.0.

A mastro Tomaso da Carpi per opere 6 de lui date 
a lavorare la navicella e per la sua spesa del vivere, 
soldi 24, £ 4.0.0.
A mastro Bena de bena per opere 6 de lui a lavorare 
ala ditta fabrica e per la sua spesa del vivere, soldi 
24, £ 4.0.0.
A mastro Tomaso da Trevise per opere 6 de lui date 
a lavorare a Belreguardo e soldi 24 per la sua spesa 
del vivere, £ 4.16.0.
A mastro Zoanne Antonio Zavata per opere 6 de lui 
date a lavorare alla ditta fabrica e soldi 24 per la sua 
spese del vivere, £ 4.16.0.
A Annibale da Ferrara gargion per opere 6 de lui date 
aidarli a lavorare alla ditta fabrica e soldi 24 per la sua 
spesa del vivere, £ 3.18.0.
A Zenese che masena coluri per opere 6 de lui date 
a masenare i coluri per bisogno de la dita fabrica e 
soldi 24 per la sua spisa, £ 4.4.0.
A Troillo Camognan per aver menà con sua nave pre-
de n. 10000 e tavelle 3000, cuppi 4000 e stara 12 de 
zesso e il cornisotto de la navesella, pezzoni 200, pre-
de de tre teste n. 300, imbrisi n. 166, doe casette de 
chioldaria, scaloni n. 2 per bisogno de Belreguardo e 
quarti 54 de onze 13 ½, £ 10.0.0.
A Piero Maria che à menà a Po prede n. 10000 tolte 
ale fornase, tavelle 3000, cuppi 4000, prede de tre 
teste n. 300, imbresi n. 166, £ 9.4.0.
[…]».

1538
 © Doc. 1

23 febbraio (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de Ussi-
ta», c. 20).
«Allo Offitio de la Monizion lire ventiotto, soldi due 
marchesani e per lui a maistro Zoanne Ortulan mu-
radore contanti, questo per sua mercede de aver sta-
belito la fazzada del palazzo di Beriguardo e selegato 
uno curtele dala cuxina de deto palazo, £ 28.2.0». 

 © Doc. 2
26 febbraio (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de Ussi-
ta», c. 22).
«Allo Illustrissimo Nostro Signore al suo capitulo 
soldi sedece e per Sua Signoria ad Antonio Maria de 
Andriolo nuchiero contanti per suo nollo de aver 
conduto da Ferrara a Monestirolo sturade ondeci de 
bussi quali de mandarono a Beriguardo, £ 16.0.0». 
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 © Doc. 3
27 febbraio (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de Ussi-
ta», c. XXII).
«Allo Illustrissimo Nostro Signore al suo capitulo lire 
tre soldi dieci e per Sua Signoria ad Antonio Fran-
cesco contanti per avere conduto cum sua nave in 
due viazi ulmi n. 400 e rovere n. 500 tolti al dosso de 
bolognexi condutti a Ferrara e per condur da Ferrara 
a Monestirolo ditte rovere, le qual furno condutte 
a Belriguardo e li olmi al zardino de Sua Signoria 
el qual ge stati dì cinque a ragion de soldi 14 el dì, 
£ 3.10.0».

 © Doc. 4
14 settembre (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de Us-
sita», c. 114).
«Allo Officio de la guardarobba lire sei marchesane e 
per lui a maistro Antonio da Filo guantaro, contanti 
per sua mercede de aver cunzato baloni grandi da 
giocar e per esser stato due volte a Beriguardo per 
bisogno del Signor Nostro quando Sua Exellenzia 
giocava a ditto balone per causa de cunzare ditti 
baloni et infiarli e farli altro per bisogno de quello, 
£ 6.0.0». 

 © Doc. 5
3 ottobre (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de Ussita», 
c. CXXIV).
«Allo Illustrissimo Nostro Signore al suo capitulo 
lire novantaquatro, soldi dieci marchesani e per Sua 
Signoria a monsignore di Logieria maistro de casa 
de madama nostra [Renata di Francia] per masteli 
sessantatre de vino bianco e negro qual era caratelli 
cinque lui ha dato a Beriguardo per una andata li fece 
il Signor Nostro cum li Reverendissimi cardinali di 
Mantoa [Ercole Gonzaga] e di Ravenna [Benedetto 
Accolti] e per cavalcaduri al ditto Beriguardo a soldi 
30 marchesane il mastelo, portoli contanti meser Zo-
anne Foiter, appar mandato, £ 94.10.0». 

 © Doc. 6
29 ottobre (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de Ussi-
ta», c. CXXXV).
«A Zan Baptista Nasello sopra le fornace de la Ducal 
Camera, lire septe, soldi undeci marchesani e per lui 
a Baptista de Piasenza contanti per suo resto de aver 
cotto a Beriguardo prede 25500 comune a soldi 8 il 
miaro e quadri 2400 de onze 10 e 400 de onze 8 a 

soldi 24 el miaro anulando un altro mandato simile 
qual s’è perso, £ 7.11.0».

1539
 © Doc. 1

14 giugno (ASMo, LCD, reg. 351, «Zornale de Ussita», 
c. LXXXI).
«Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
sei marchesane e per Sua Signoria ad Antonio Torbe-
do agrimensore contanti per aver agrimensurato la 
possessione posta in la villa de Belriguardo, la qual 
ha conprata Sua Exellenzia dal magnifico conte Paulo 
di Costabili, £ 6.0.0». 

 © Doc. 2
26 giugno (ASMo, LCD, reg. 351, «Zornale de Ussita», 
c. LXXXVII).
«Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
una, soldi cinque marchesani e per Sua Signoria sol-
di 16 marchesani a Martiro (sic) Barono nuchiero e 
compagni contanti per lor nollo de esser stato quasi 
tutto uno giorno cum due suoi burchieli a Belvedere 
a passare e repassare robbe e persone per l’andata 
de Sua Signoria et Illustrissima Madama cum lo am-
basciatore del Re Cristianissimo, quali andete a cena 
in ditto loco a soldi 8 per cadauno e soldi 9 a meser 
Cristofalo Sbugo contanti per tanti pagati a più bur-
charoli che la condutto da Ferrara a Bereguardo in 
più volte per bixogno de la ducal corte, £ 1.5.0». 

 © Doc. 3
28 agosto (ASMo, LCD, reg. 351, «Zornale de Ussita», 
c. 121).
«Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
dieci, soldi due marchesani e per Sua Signoria a più 
caratieri contanti per lor mercede de esser andati 
cum lor careti da Ferrara a Belriguardo a condur rob-
be de la ducal corte per una andata de Sua Signoria 
et il Reverendissimo cardinale de Mantoa, cum lor 
comitive, £ 10.2.0». 

 © Doc. 4
2 settembre (ASMo, LCD, reg. 351, «Zornale de Ussi-
ta», c. CXXIV).
«Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
dodici, soldi undici marchesani e per Sua Signoria al 
spectabile Alphonso Satino contanti per altri tanti lui 
à spesi a Belriguardo per bisogno de la ducal corte in 
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ove, poiame, lacte, polastri, anaraci oltra l’ordinario 
per una andata de Sua Exellenzia a Belriguardo cum 
il Reverendissimo Cardinale de Mantoa et il Reveren-
dissimo cardinale de Ferrara [Ippolito II d’Este] et 
altre foresterie da dì 25 agosto per tutto dì 29 dicto».

1540 
 © Doc. 1

6 marzo (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 14).
«Spesa de Belriguardo de dare adì deto.
A mastro Tusin per opere 18 de mastro date a lavo-
rare a Belriguardo et opre 9 de mastro date a fare 
rastelli in Monizione per bisogno de Belriguardo, 
computa quelle de mastro Gasparo, £ 13.14.0.
A mastro Zoane Baptista per opere 8 de mastro date 
a lavorare a Belriguardo, £ 4.8.0.
A mastro Francesco taiapreda per stare 5 ½ de zeso 
date per bisogno de mandare a Belreguardo e quarte 
una de calcina bianca e per nolo de sachi, £ 1.10.0.
A Troilo Camognan per avere passati stara 4 de calzi-
na tolta dai Masi, £ 0.12.0.
A Zampiero fachin per aver portà asse 10 in Monizion 
per bisogno de Belreguardo, £ 0.1.8».

 © Doc. 2
17 aprile (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 25).
«Spesa de Belriguardo de dare adì deto lire dodici 
marchesane per lei alla Ducal camera per tanti gli 
à fatti pagare a mastro Zoanne Baptista Tristan per 
opere 12 de mastro et opere 12 de lavorente date a 
selegare i sentieri de Belreguardo computa la setti-
mana passata, £ 12.0.0».

 © Doc. 3
8 maggio (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 34).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto soldi dodici 
marchesani per tanti pagati a mastro Agnolo da Mo-
dena per tanti che lui à speso in cola garavela e in 
fachini, broche e formazo da fare cola per li cornisoti 
de Belreguardo, £ 0.12.0».

 © Doc. 4
5 giugno (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 41: 
venturi 1893, p. 132, doc. CCXLVIII).
«Spesa de Belriguardo.
A maestro Baptista de Dosso per opere 2 de lui datte 
a fare cornisoni cioè depinzerli per bisogno de Belri-
guardo e per opere 2 de maestro et opere 4 de gar-

gion a ditti cornisoni e per spesa de colori, soldi 23 
denari 4 marchesani, £ 4.19.4.
A mastro Agnolo da Modena per la spesa de dui gior-
ni dati a Belriguardo a sazare cornisoni, £ 0.10.0.
Al Marocho marangon per opere 2 de lui andare aiu-
tare a sazare diti cornisoni, £ 1.4.0».

 © Doc. 5
12 giugno (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. XLIII: 
venturi 1893, p. 133, doc. CCLIV).
«Spesa de Belreguardo de dare adì deto.
A mastro Baptista de Dosso per opere 4 de lui et ope-
re 10 de altri maistri et opere 12 de gargion date a de-
pinzere et adorare cornisoti per le stanzie del palazo 
de Belreguardo e £ 8.11.8 per la spesa de suoi coluri, 
oro e argento, £ 19.11.8.
Al Maroco marangon per opere 1 ½ andare a Bere-
guardo a conzare letiera et altre cose».

 © Doc. 6
26 giugno (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 46: 
venturi 1893, p. 133, doc. CCLVI).
«Spese de Belriguardo.
A maestro Battista de Dosso per opere 2 de maestro 
date a liverare li cornisotti che se fatti a Belriguardo e 
per peze 100 de oro, £ 4.6.0.
A maestro Alberto per avere adorato quatro stagnoli 
½ a oro brunito, £ 1.0.0».

 © Doc. 7
10 luglio (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. L).
«Spesa de Belreguardo de dare adì deto.
A Bernardin Maroco per opere 1 de lui date andare a 
Bereguardo per metere suso li cornisoni del palazo, 
£ 0.12.0.
A mastro Agnolo da Modena per il suo ordinario del 
vivere de una giornata andare a Belreguardo per deti 
cornisoni, £ 0.5.0».

1541
 © Doc. 1

15 gennaio (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. IV).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto, videlicet.
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 5 de 
mastro e opere 20 de lavorente et opere 5 de gargion 
date a lavorare a Bereguardo de la setimana pasata, 
£ 11.10.0.



44

Belriguardo

A Zan Piero fachin per aver carga uno carezo de le-
gname per Bereguardo, £ 0.1.0.
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 12 de 
mastro e opere 6 de gargion e opere 24 de lavorente 
date a lavorare a Bereguardo, £ 17.2.0.
A mastro Tusin per opere 8 de mastro date a lavorare 
a Bereguardo, £ 4.8.0».

 © Doc. 2
26 febbraio (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 11).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Albertin pechiati per aver dato libre 1 de 
sede de penelo per Bereguardo, £ 0.6.0.
A mastro Zan Baptista Tristan per opere 10 de mastro 
et opere 30 de lavorente e gargion a lavorare a Bere-
guardo, £ 12.10.0.
Al dito per il vivere de dì 14 a soldi 5 il dì per la fabrica 
del Signor Nostro Illustrissimo, £ 3.10.0.
A Baptista Pizacara per aver dato stara 32 de zeso, 
£ 8.0.0».

 © Doc. 3
2 aprile (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 19).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Tusin per opere 13 de mastro date a inar-
pessar la fazada verso il broilo de Bereguardo, com-
putà opere 1 de mastro Tusin £ 7.3.0.
A Galvan segadore per opere 4 de segador date a se-
gar ponti de laresse in stazoni per far le fenestre de 
Bereguardo, £ 1.16.0.
Al Pizacara per aver dato stara 36 de zeso, £ 9.0.0.
A Nicolo saltaro per opere 4 de segador date a segare 
uno travo e quatro pezi de larese, £ 2.0.0.
A mastro Matie dai telari per opere 6 de lui a lavorare 
telari, £ 3.6.0.
A mastro Zan Baptista Tristan per essere stato gior-
ni 16 a lavorare a Bereguardo, cioè a far lavorare, 
£ 4.0.0.
A Zan Piero fachin per aver portà asse 12 in Monizion 
e carghe due de sesti per far casse da ranzari per Be-
reguardo, £ 0.3.0».

 © Doc. 4
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 27).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Matie da san Felise per pagare opere 19 de 
mastro e opere 37 ½ de lavorente a lavorare a Bere-
guardo, £ 26.8.0.
A mastro Tusin per opere 12 de mastro date a lavora-
re a dito loco, £ 6.4.0.

A mastro Matie per giornate 9 de suo vivere, £ 2.5.0.
A Baptista Pizacara per aver date stara 32 de zeso, 
£ 8.0.0.
A mastro Albertin Pechiati per aver dato libre una de 
sede de penelo per dito loco, £ 0.6.0».

 © Doc. 5
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 40).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Matie da san Felise per opere 4 de mastro 
e opere 4 de lavorente date a lavorare a Bereguardo, 
£ 4.4.0.
A mastro Tusin per opere 18 de mastro date a lavora-
re a Bereguardo, £ 10.16.0.
A ser Agustino Ganbarelo per aver dato cantinele 20 
per dito loco, £ 1.3.4.
A mastro Zan Piero fachin che à carga dete cantinele 
et asse 20 in caro, £ 0.1.0.
A mastro Pirin fenestraro per aver dato asse una de 
piopa per far cintani, £ 0.18.0.
A mastro Jacomo magnan per para 56 de guerciti per 
le fenestre, £ 1.8.0».

1542
 © Doc. 1

29 luglio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. 69).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto.
A mastro Zan Baptista Tristan per opere 3 de mastro 
e opere 3 de lavorente date a lavorare a Bereguardo, 
£ 3.0.0.
A Zan Farolfo per opere 6 de segador date a segare 
legnami per armar il cameron del Signor Nostro Illu-
strissimo che va depinto in dito loco, £ 3.0.0.
A mastro Tusin per aver comprato libre una de aza 
per Beroguardo, £ 0.2.0.
A Baptista Pizacara per avere dato stara 50 de zeso 
per dito loco, £ 12.10.0.
Ad Antonio Campana per nolo de sachi 19 per dì dui, 
£ 0.6.4».

 © Doc. 2
12 agosto (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. LXXV).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto.
A mistro Alixandro batioro per aver dato peze 150 
d’oro per bisogno de Bereguardo, £ 5.2.0
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A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 10 
de mastro e opere 9 de lavorente date a lavorare in 
dito loco, £ 9.12.0.
A mistro Jacomo magnan per chiave undese nove de 
chiavadura da uso e per una chiavadura dopia per 
dui ochi de cadenazo et una merleta de uso e per 
opere 2 per conzar più cose e far più servici nel pa-
lazo, £ 3.4.6.
Mastro Tomaso da Carpi de dare adì deto lire trenta-
sie, soldi dodece, denari due marchesani per conto 
de depingere stancie a Bereguardo, £ 36.12.2».

 © Doc. 3
19 agosto (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. LXXVII).
«Maestro Tommaso da Trevise de dare adì detto per 
conto de depinzere la camera del Signor Nostro a 
Belreguardo, £ 10.4.2».

 © Doc. 4
9 settembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. 83).
«Spese de Bereguardo de dare adì deto, videlicet.
A ser Francesco Balarin per libre 2 onze 3 de biaca 
che lui dete adì pasati per bisogno de dipinzere a 
Bereguardo alla camera del Signor Nostro Illustrissi-
mo, soldi 5 denari 6, e soldi 6 li mancò sino de l’ano 
pasato quando se lavorà alla montagna in tanti verdi 
azuri, £ 0.11.6.
A mistro Zan Batista Tristan per pagare opere 10 de 
mastro et opere 10 de lavorente, £ 10.0.0».

 © Doc. 5
16 settembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. LXXXVI).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Tusin per opere 3 de mastro e opre 5 de 
gargion date a far un uso grande dopio et una fene-
stra ala giesiola e due fenestre alla tor de Bereguar-
do, computà l’uso dela camera del Signor Nostro 
Illustrissimo, £ 3.2.0.
A ser Zambatista Mambro per asse due per far luso 
de la camera dove dorme il Signor Nostro, £ 2.0.0.
A mistro Zan Batista Tristan per opere 11 de mastro 
et opere 10 de lavorente a lavorare a Bereguardo, 
£ 10.12.0».

 © Doc. 6
25 novembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. CXI).

«Spese de Bereguardo de dare adì detto la infrascrit-
ta e seguente quantità de denari che per lei se fan 
buoni a maestro Tomaso da Treviso per sua merce-
de e robe datte a depinzere il sufita de la camara in 
capo al saloto grande de Bereguardo verso il zardin 
de Ferrara fatto de rabesco verde in canpo bianco, 
videlicet:
Il sufita longo piè 22, largo piè 20, fan piè quadri 440.
Il friso atorno alla camara longo in volta piè 84 elto 
piè 3, fan piè quadri 252.
Che in somma somati pigliano piè n. 692 a soldi 3 el 
piè, £ 103.16.0».

1543
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22 gennaio (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. VIII).
Spesa de Beriguardo de dare adì deto lire vintedue 
de moneta de Bologna che a moneta di Ferrara torna 
lire vinte, soldi tredese denari 3 marchesani, che’l 
scudo vale soldi settantasete di Bologna che fano di 
Ferrara soldi settantadui, che per lei si fano buoni ala 
Ducal Camera per tanti gli à fati pagare al spectabile 
Nicolo Bendedeo per altri tanti che lui à speso in Bo-
logna in comprare tanti verde azzurro, dati a maestro 
Terzo per bisogno de depinzer la camera del Signor 
Nostro Illustrissimo a Belriguardo, £ 20.13.3».

 © Doc. 2
24 gennaio (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. VIII).
Spesa de Beriguardo de dare adì deto lire tresento 
novanta marchesane per lei se fano buoni ala Ducal 
Camera per tanti gli à fato pagare ali eredi del quon-
dam conte Rainaldo de Sacrati per lo amontare de 
quatro colone fornide con sue base e capitelli, et una 
meza colona de piè 3 e dui terzi de una altra meza 
colona con sua basa e capitelo, lui dette a li anni 
pasati per fare la loza nel zardin de Bereguardo, in 
ragion de lire ottanta marchesane l’una, £ 390.0.0.
Spesa de Bereguardo de dare adì deto lire ottantano-
ve marchesane per lei ala Ducale camera per tanti gli 
à fato pagare al magnifico messer Guido Strozo per 
lo amontare de sedici colonelle de preda viva da per-
gola, dele quale ge ne son nove fornide con sue base 
e capiteli, il resto senza base e capitelli, come ne fa 
fede messer Ercule Andrioli castaldo de Bereguardo 
per una sua poliza, £ 89.0.0».
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21 luglio (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», c. LXX-
XII).
«Spesa de Bereguardo de dare adì deto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fano buoni a Nicolo 
di Cristofoli saltaro de Bereguardo per sua mercede 
de aver fato l’infrascriti lavorieri nel palazo de Bere-
guardo, e sono ut infra.
In prima per aver descoperto et inpezonato lo coper-
to del granaro longo piè 106 largo piè 43 fa piè qua-
dri 4558 a soldi 10 la perteca, £ 22.15.0.
Item per aver recoperto il gioco dala balla longo 
piè 49 largo piè 29, fan pertiche 14, piè 21.
Item per aver recoperto la logia longa piè 49 larga 
piè 27, fan pertiche 13 piè 23».

 © Doc. 4
7 dicembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. 130).
«Maistro Tomaso da Trevise de dare adì deto lire 
trentasei, soldi sei e denari cinque marchesani per 
lui ala Ducal Camera per tanti che seli fan pagare per 
conto de suo resto de avere depinto il sufita dela 
camara del Signor Nostro Illustrissimo a Beriguar-
do, con il friso atorno in capo dela sala grande sino 
dell’anno prossimo passato, £ 36.6.5».

1545
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14 gennaio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 4).
«Spesa de Belriguardo de dare adì deto lire trenta 
marchesane per lei se fanno buoni ala Ducal Camera 
per tanti gli à fati pagare a ser Bonzoanne Marighella 
per lo amontare de vinti fassi de rovere lui à dati per 
bisogno de fare colone e fitoni per la stalla del palazo 
de Belriguardo a soldi 30 l’una, £ 30.0.0».

 © Doc. 2
12 dicembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 148).
«Spesa de Belriguardo de dare adì deto, videlicet.
A Jacomo dal Brin muradore per opere 8 de maistro 
lui à dato a fare doze nella braia vegre de Belriguardo 
et aconzare selega nel cortile del palazo de Belriguar-
do, £ 4.8.0».

1546
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30 gennaio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 12).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto la infrascrit-
ta quantità de denari che per lei se fanno buoni a 
maistro Nicolò di Cristovali marangon per sua mer-
cede de aver fatto l’infrascritti lavorieri in nel cortile 
de Domenego Celati lavorente del Signor Nostro a 
Beriguardo.
In prima per aver desfato una tieza de cupi longa 
piè 48 larga piè 30, fan piè quadri 1440.
E per aver desfato una tiezola longa piè 38, larga 
piè 25, piè quadri 950.
Che pigliano in soma piè 2390 a denari 1 el piè, mon-
ta £ 9.19.2.
E per aver desfato e refato e coperto uno casello da 
forno longo piè 18 largo piè 11 fanno piè quadri 198 
a denari 5 il piè, monta £ 4.1.6.
Per aver fato una tieza longa piè 60 larga piè 26 fatta e 
coperta son piè quadri 1560 a denari 4 il piè, £ 26.0.0.
Per aver fatto il stabia longo piè 57 largo piè 22, fano 
pertiche 12 ½ a soldi 8 la pertica, £ 5.0.0.
Per aver fato seraie in casa longhe piè 110 alte piè 6, 
fan pertiche 66 a soldi 6 la pertica, £ 19.16.0».

 © Doc. 2
27 febbraio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 21).
«Spesa de Beriguardo de dare adì deto la infrascrita e 
seguente quantità de denari che per lei se fano buo-
ni a maistro Nicolò di Cristofali marangon per la sua 
mercede de avere fato l’infrascritti lavorieri nella casa 
de Domenego di Cocoli lavorente del Signor Nostro 
a Beriguardo.
Per avere fatto uno pezo dela soprascrita casa longo 
piè 34 largo piè 34, fanno piè quadri 1156 a denari 5 
il piè, monta piè quadri 1156, £ 24.1.8.
Item per aver recoperto il resto de dita casa longa 
piè 35 larga piè 34, a soldi 4 la pertica, son pertiche 
n. 11 e piè 90, £ 2.8.0.
Item per aver fatto in ditta casa piè 116 de seraia 
elta piè 6, fanno pertiche n. sette a soldi 6 la pertica, 
£ 2.1.0.
Item per aver fatto usi n. 5 sempi in dita casa, £ 1.0.0.
Item per aver fatto uno coperto al forno de dita casa 
longo piè 20 largo piè 11, fanno in tutto piè 220 a de-
nari 4 il piè, £ 3.13.4.
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Item per aver desfato e refato il coperto del forno 
de Lionello Belletti longo piè 20 largo piè 11, fanno 
piè 220 a denari 5 il piè, £ 4.11.8.
Item per avere fato una campana ala casa de Dome-
nego di Cocoli, £ 4.0.0».

 © Doc. 3
8 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. LVI).
«Spesa de Beriguardo de dare adì deto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fano buoni a mai-
stro Nicolò di Cristofali marangon per sua mercede 
de avere fatto l’infrascritti lavorieri nella casa e corti-
le de Bernardin Farolfo lavorente del Signor Nostro 
Illustrissimo a Beriguardo con le sue sezunte e be-
scantieri de drietro e dali capi, videlicet.
In prima ussi n. 22 e fenestre n. 6 a soldi 4 il capo, 
monta £ 5.12.0.
Item seraglie longhe piè 92 elte piè 9 a soldi sei la 
perticha, monta £ 2.9.8.
Item seraglie dentro elte piè 6 longhe piè 244 a soldi 
6 la pertica, £ 4.7.10.
Item il coperto dela casa si è longo piè 85 ½ lar-
go piè 33 fano piè quadri n. 2821 a denari 5 il pè, 
£ 58.15.5.
Casel del forno longo piè 20 largo piè 10, fa piè qua-
dri 200, £ 3.6.8».

 © Doc. 4
2 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 91).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto la infrascrit-
ta quantità de denari che per lei se fanno buoni a 
maistro Jacomo dal Brin muradore per sua mercede 
de avere fatto li infrascritti lavorieri nela tieza fatta 
nel cortil de Domenego Celati lavorente del Signor 
Nostro Illustrissimo a Bereguardo.
In prima un fondamento longo piè 194 cavo piè 1 de 
teste tre, fan prede 4947.
Muro sopra uno fondamento longo piè 194 elto 
piè 5 teste 2, prede 16490.
Muro con il suo fondamento longo piè 27 ½ alto 
piè 5 teste 2, prede 2337.
Che pigliano in somma prede 23774 a soldi 15 il mia-
ro, monta £ 17.16.6».

 © Doc. 5
10 luglio (ASMo, MS, filza 13, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 142 sottoscritto da Cristoforo Casano-
va, c. <…>).
«Vui Magnifico factore generale dello Illustrissimo 
Signore Duca de Ferrara sel piace a Vostra Magni-

ficenzia quella faccia pagare all’infrascritte persone 
la infrascritta quantità de denari per sua mercede e 
robbe loro ànno dato per bisogno de più fabriche del 
Signor Nostro Ilustrissimo.
[…]
A maestro Francesco dale tre colone per aver date 
libre 4 de biaca a soldi 3 denari 4 la libra, e per onze 5 
de zinaprio a soldi 2 l’onza e per libre 2 de terra zalla 
avè maestro Luca fiamengo per bisogno de depin-
zere cartoni per fare le tapezarie del Signor Nostro 
Illustrissimo, £ 1.4.4.
A maestro Antonio Maria de Siviero libraro per uno 
quinterno de carta reale bresana lui à dato a mae-
stro Luca fiamengo per retrare Beriguardo per farlo 
poi suso le tapezarie del Signor Nostro Illustrissimo, 
£ 0.6.0».

1547
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25 giugno (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 76).
«Spesa dele possesion de Belriguardo de dare adì 
detto la infrascritta quantità de denari che per lei se 
fano buoni a maistro Nicolò di Cristofali per sua mer-
cede de aver fatto l’infrascritti lavorieri alla casa de 
Zoanne Marco di Filippi lavoratore de Sua Exellenzia 
a Beriguardo.
In prima per avere fatto il coperto de deta casa longo 
piè 86, largo piè 32, fan in tutto pertiche 27, piè 52 a 
soldi 5 il pè, £ 57.6.3.
Per aver fatto una seraglia longa piè 204 elta piè 6, 
fa pertiche 12 e piè 24, a soldi 6 la pertica, £ 3.13.6.
Per aver fato una seraglia longa piè 89, elta piè 10, fa 
pertiche 8 e piè 90, a soldi 6 la pertica, £ 2.13.0.
E per aver fatto una canpana come il suo sufita, 
£ 4.0.0.
E per aver fato usi n. 19 a soldi 6 l’un, £ 5.14.0.
E per aver fatto finestre n. 11 a soldi tre l’una, 
£ 1.13.0.
E per aver fatto un granaro in dita casa longo piè 19 
largo piè 12, con le sue cantinelle che fa piè 228 a 
denari 3 ½ il pè, e fatti li suoi rizoli, £ 3.6.6.
E per aver fatto uno casello da forno longo piè 31, lar-
go piè 11, fan pertiche 341, a denari 3 il pè, £ 4.5.3».

 © Doc. 2
Primo agosto (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 103).
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«Spesa straordinaria de dare adì detto lire cinquanta 
marchesane che per lei se fanno buoni alli eredi de 
magistro Dosso pitor per tanto azuro qual mese in 
opera magistro Dosso nele stanzie nove de corte e 
nele stanzie de Bereguardo, cioe salotto tereno, la 
capeleta, cornisotti, il qual si è stato judicatto per 
maistro Bernardin Belon de comision del magnifico 
fator, in opera e posto che li detti eredi de magistro 
Dosso debia aver £ 50.0.0».

 © Doc. 3
3 dicembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. CLXXXIV).
«Spesa delle mude di falconi de dare adì detto la in-
frascritta quantità de denari che per lei si fan buoni a 
maistro Nicolo di Cristofali per sua mercede de avere 
fatto l’infrascritti lavori alle mude di falconi de Bere-
guardo del Signor Nostro Illustrissimo.
Prima, per aver ricoperto uno pezo de casa longa 
piè 49 ½ larga piè 41 fa pertiche n. 20 piè 29 a soldi 
4 la pertica, £ 4.1.1.
Uno pezo de tieza longa piè 28 larga piè 36 fa perti-
che 9 a soldi 4 la pertica, £ 1.16.0.
E per aver desfato e refatto uno casello da forno lon-
go piè 22 ½ largo piè 19 fa piè quadri n. 427, £ 7.2.4.
E per aver fatto in ditta casa seraie de pezuni longa 
piè 88 elta piè 6 fa pertiche n. 5 piè 28 a soldi 6 la 
pertega, £ 1.11.8.
E per aver fatto un solaro griezo alle mude con le 
sue cantinelle longo piè 26, largo piè 16 fa piè quadri 
n. 416 a denari 3 il pè, £ 5.4.0.
E per aver fatto e messo in opera le stanghete di spa-
ravieri e conzo un sufita e stuore opere 3 de maistro 
e opere 3 de gargion, £ 2.11.0».

 © Doc. 4
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 204).
«Spesa delle possesione de Beriguardo de dare adì 
detto la infrascritta quantità de denari che per lei si 
fan buoni a maistro Nicolò di Cristofali marangon per 
sua mercede de avere coperto l’infrascritte case de 
più lavoratori del Signor Nostro Illustrissimo e la casa 
dove sta il castaldo de Beriguardo de Sua Eccellenzia.
In prima per aver coperto la casa dove sta meser 
Ercole castaldo cioè il coperto longo piè 49, largo 
piè 35 fanno pertiche 17 piè 15.
Un coperto dela casa dove sta l’ortolano longo piè 36 
largo piè 34 fanno pertiche 12 piè 24.

Un coperto delle stanzie del forno longo piè 29 largo 
piè 21, fano pertiche 6 piè 9.
Un coperto della casa del fuoco dove sta Lionel Be-
letto lavoratore de Sua Eccellenzia longo piè 83 largo 
piè 29, fan pertiche 24 piè 7.
Un coperto dela tieza del dito Lionello longo piè 69 
largo piè 30 fa pertiche 20, piè 70.
Un coperto dela tieza de Domenego di Chicoli longo 
piè 78 largo piè 27, fa pertiche 21 piè 6.
Un coperto della tieza de Bernardino Farolfo longo 
piè 66, largo piè 28 fan pertiche 18 piè 48.
Un coperto della casa del fuoco de Felippino Poca-
terra longo piè 99 largo piè 31, fanno pertiche 30 
piè 69.
Un coperto della casa del suo forno longa piè 29 lar-
ga piè 13, fa pertiche 3 piè 77.
Un coperto della casa de Francesco Valino longo 
piè 79 largo piè 32, fanno pertiche 25 piè 28.
Un coperto dela tieza del ditto Francesco longo 
piè 52, largo piè 27, fanno pertiche 14 piè 4.
Un coperto della casa del Magnan de maistri longo 
piè 97, largo piè 27, fanno pertiche 26, piè 19.
Un coperto della tieza del dito Magnan longa piè 84, 
larga piè 29, fa pertiche 24 piè 36.
Un coperto della casa del forno del ditto Magnan lon-
go piè 31 largo piè 13, fan pertiche 4 piè 3.
Un coperto dela casa da Fosco de Andrea Cervo lon-
go piè 98, largo piè 32 fan pertiche 31, piè 36».

1548
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20 dicembre (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
c. CXXXV).
«Spesa de Belriguardo, de dare adì detto lire quaran-
taquatro, soldi quatro marchesani e per lei se fano 
boni a mistro Nicolo Crestovali marangon per sua 
mercede de avere cuperto in più lochi il palazzo de 
Bereguardo e disfati e refati e fattoli più cose e case 
delli lavoratori de Belriguardo e sono come infra.
Prima per aver ricoperto tutto e fatto il cuperto delle 
camere della stua che strapiovea longo piè 100, largo 
piè 32, fanno piè 3200 a soldi 4 la pertica, son perti-
che 32, £ 6.8.0.
Per aver ricoperto e refato il cuperto delle camere 
depinte longo piè 190 largo piè 23, fanno perteghe 
43 ½ a soldi 6 la pertega, £ 13.1.0.
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E per aver ricoperto e fatto il cuperto della camera 
e guardacamera presso la torre longo piè 32 largo 
piè 18 a soldi 6 la pertega, perteghe 5 ¾, £ 1.14.6.
E per aver ricoperto tutto a fato il coperto de la loza 
verso le camere nove fatto a merli che strapioveva 
longo piè 80 largo piè 21 a soldi 6 la pertega, perte-
ghe 16, piè 80, £ 5.0.6.
E per aver desfato e refato de legname a coperto 
uno stracanton della loza de sopra a una delle scalle 
grande a merli, il quale veniva giuso per essere sca-
vezzo la cadena del stracanton e le colonelle dela 
chiave longo piè 30 largo piè 25 fanno piè quadri 
750, £ 12.0.0.
E per aver impezonato la seraia dela stala che s’è fata 
ale vache e per aver fatto fenestre 3 a detta stalla in 
opere 4 de maistro et opere 4 de gargion, £ 2.12.0.
E per aver serrato un pezzo de seraia de pezzoni alla 
casa de Antonio di Coccholi lavoratore de Sua Exel-
lenzia a Belriguardo longa piè 115 alta piè 6 fanno 
pertiche 6 piè 90 a soldi 6 la pertega, £ 2.2.0».

1549
 © Doc. 1

9 aprile (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», c. 55).
«Spesa de Belriguardo, de dare adì deto lire dece-
doto, soldi quatordese marchesane e per lei se fano 
buoni a mistro Nicolò de Cristovali marangon per 
sua mercede de aver conzato li cuperti del palazzo di 
Belriguardo per l’infrascriti modi, videlicet.
Per aver azontato cinque cadene de piè 10 l’una al cu-
perto della salla che guarda nel segondo cortille del 
palazo, a soldi quaranta marchesani l’una, £ 10.0.0.
E per aver messo due brazzi al deto cuperto de 
piè 12 l’uno, £ 1.10.0.
E per aver cuperto el deto cuperto fatto a merli in 
conversa longo piè 120, largo piè 20, fanno piè 2400 
che fanno pertiche 24 a soldi 6 la pertega, £ 7.4.0».

 © Doc. 2
28 settembre (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. 105).
«Spesa de Belriguardo, de dare e per lei a Guasparo 
Finotto per pezzoni 150 mandati a Belriguardo per 
fare seraia atorno al palazzo, £ 3.15.0.
Zoan Piero da Biena per pezzoni 550 e fassi 15 de 
lambrechie, £ 16.7.6.
Domenego magnan per tre chiave da croce per le 
stanzie del principe et altri lavoreri, £ 2.3.0».

 © Doc. 3
23 novembre (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. 119).
«Spesa de Belriguardo, de dare adì deto lire venti-
sette, soldi tredece, denari 3 marchesani e per lei si 
fanno buoni a maistro Nicolo de Cristovali marangon 
per sua mercede de aver fato li infrascritti lavoreri a 
Beriguardo.
Per aver asserrà de pezzoni alla piazza e punti al 
palazzo per il suspeto dela peste, longa piè 535 alta 
piè 6, fa piè quadri 3210, fan pertiche 32 a soldi 6 la 
pertica, £ 9.12.0.
E per aver fatto di nuovo il cuperto della stalla longo 
piè 27 largo piè 19 fan piè quadri piè 513, £ 6.8.3.
E per aver recoperto la casa del ostaria, lungo piè 37 
largo piè 24, fa piè quadri 2362 a soldi 4 la pertega, 
£ 4.14.0.
E per aver fatto uno solaro alla casa de Domenego de 
Checcoli de asse de piopa con le sue cantinele, longo 
piè 22 largo piè 18, fa piè quadri 396, £ 4.19.0.
E per aver fatto 10 ussi de pioppa a pegorelle, 
£ 2.0.0».

1551
 © Doc. 1

24 luglio (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. LXXXVI).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto, videlicet.
Al Campana per stara 5 de zesso lui à dato per lavo-
rare al palazzo de Beriguardo per l’andata delo Illu-
strissimo e Reverendissimo Cardinal da Este a soldi 
5 il staro, £ 1.5.0.
A maistro Domenego magnan per aver conzato più 
e diverse chiavadure e dato chiave nove da crose e 
chiavadure nove e conzato cadenazi da bolzoni e fat-
to purasai altri servizi a Beriguardo per l’andata del 
Reverendissimo Nostro Signore Cardinale da Este, 
computà opere 3 de lui a lavorare a metere in opera 
dite cose come appare ala lista de meser Erculle ca-
staldo, £ 7.10.0».

1552
 © Doc. 1

12 marzo (ASMo, MeF, reg. 117, «Memoriale», c. 34).
«Spesa de l’Ostaria de Beriguardo de dare adì detto 
lire sei, soldi cinque, denari 10 marchesani per tanti 
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pagati a Girolamo Botton osto a Bereguardo per tan-
ti che lui ha speso in repezare l’ostaria de Beriguardo 
che era necessario, e prima piane con li suoi guerci 
forniti n. 3, soldi sei, e per una chiavadura con la sua 
chiave, soldi 5, e chioldi da soldi 8 il cento per fare 
più cosse, soldi 7, e per cadenci 3, soldi 7, e per zes-
so per metere occhi in opera e guerci, soldi 3, e per 
calcina per adoperare in più lochi stara 10 a soldi 3 
denari 4 il staro e per fare alzar un pezo de muro 
opere 2 a soldi 10 l’una e per prede n. 1445 che sono 
in un muro fatto de terra smaltà de calcina lungo 
piè 17, alto piè 5 teste 2 a soldi 15 il miaro e per fare 
un elta da pozo opere una, soldi 10 e anetarlo e ope-
re 2 per ingradizare il pezo della stalla e smaltare la 
ditta stalla de dita Ostaria a soldi 6 l’una, soldi 12, 
che fanno in tutto come appare per una lista posta 
in filza, £ 6.5.10».

1553
 © Doc. 1

11 febbraio (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», 
c. 17).
«Spesa de Beriguardo, de dare adì detto:
A maistro Nicolo di Cristofali per aver azuntà due 
cadene al coperto del palazzo de Beriguardo lungo 
l’una piè 13 a soldi 30 l’una, £ 3.0.0.
Al dito per aver disfato e ricoperto uno pezo di co-
perto in dito palazo lungo piè 18 largo piè 13 fanno 
piè 234 che son pertiche n. 2 piè 34 a soldi 6 la perti-
ca computà averlo intavelà e insestà, £ 0.14.0.
Item coverti da l’altro là amerla (sic) e inconverse 
longo piè 32 largo piè 31, pertiche 9 piè 92 a soldi 6 
la pertica, £ 3.0.0.
Item la casa delle mude di sparavieri longo piè 46 lar-
go piè 39, fan pertiche 17 piè 94 a soldi 4 la pertica, 
£ 3.12.0.
Uno altro pezo de coperto in dito loco longo piè 25 
largo piè 32, pertiche 8 a soldi 4, £ 1.12.0.
Item il coperto tutto a fatto della tieza de Andrea Cer-
vo lungo piè 82 largo piè 28, fanno pertiche 22 piè 96 
a soldi 4 l’una, £ 4.12.0.
Item il coperto tutto a fatto della tieza de Zoan Fa-
rolfo longo piè 59 largo piè 26, fan pertiche n. 15 
piè 34, a soldi 4 la pertica, £ 3.1.0.
Che fanno in summa, £ 16.11.0».

1554
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3 novembre (ASMo, MeF, reg. 123, «Memoriale», 
c. 231).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire ventino-
ve, soldi otto marchesani per tanti pagati a Nicolo 
di Cristofali per aver coperto la stalla grande de Be-
riguardo longa piè 204, larga piè 29 fan piè quadri 
5916 che sono pertiche 59 a soldi 4 la pertica e per 
aver coperto due segionte della stalla lunga cadauna 
piè 204 larga piè 14 fatti in conversa a cupi dupii a 
soldi 6 la pertica fan piè 5712 insieme, che son perti-
che n. 57, £ 29.8.0».

1555
 © Doc. 1

23 febbraio (ASMo, MeF, reg. 126, «Memoriale», 
c. XLVII).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto:
A maistro Zoan Maria Fratin caradore per aver con-
zato cariole 3 da man per li zardini de Beriguardo a 
soldi 15 l’una, £ 2.5.0.
A Nicolo di Cristofali per sua mercede de aver coper-
to la casa de Andrea Cervo lavoratore del Signor No-
stro a Belriguardo e coperto dui coperti de l’ostaria 
de Belriguardo e coperto quello della stalla de ditta 
ostaria che son state pertiche n. 47 a soldi 4 la perti-
ca e per uno pezo de coperto de dita osteria desfa-
to e refato longo piè 25 largo piè 24, fanno piè 600 
a denari 3 il pè, monta £ 7 soldi 10 e per uno altro 
coperto fatto di nuovo a ditta osteria cioè al forno 
longo piè 14 largo piè 8 a denari 3 il pè, fan piè 112, 
monta soldi 28, e per opere 3 de maistro a soldi 8 
l’una per avere lavorato li legnami per ditto coperto, 
che sommano in tutto £ 19.10.0».

 © Doc. 2
9 ottobre (ASMo, MeF, reg. 126, «Memoriale», 
cc. CCV-206).
c. CCV
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei si fan buoni a maistro 
Ferro muradore per sua mercede de aver fatto la casa 
del Magnan di Maistri lavoratore del Signor Nostro 
a Beriguardo murata di terra e smaltata li muri de 
calzina dentro e di fora, videlicet.
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In prima uno fondamento da uno capo de ditta casa 
e parte dalli lati longo piè 81, cavo piè 1 ½ teste 3, 
prede 3098.
Item muro a frontespicio sopra il deto longo piè 26 
½ alto computà il frontespicio piè 10 ½ teste 2, pre-
de 4726.
Item muro dali lati sopra il detto longo piè 54 ½ alto 
piè 8 teste 2, prede 7412».

c. 205
«Item uno fondamento de una tramezara longo 
piè 25 alto piè 1 ½ teste 3, prede 956.
Item muro sopra il detto longo piè 25 alto piè 6 ¾ 
teste 2, prede 2864.
Item uno fondamento de una tramezara longo piè 25 
cavo piè 1 ½ teste 3, prede 956.
Item il muro sopra ditto fondamento longo piè 25 
alto piè 10 ½ computà uno frontespicio teste 2, pre-
de 4462.
Item uno fondamento da l’altro capo de ditta casa 
e dali lati longo piè 149 cavo piè 1 ½ teste 3, prede 
5699.
Item muro a frontespicio sopra il detto longo piè 26 
½ alto computà il frontespicio piè 7 ½ teste 2, prede 
3374.
Item muro dalli lati sopra il detto longo piè 122 ½ 
alto piè 5 1/3 teste 2, prede 11101.
Item una selega piana sotto la campana longa piè 25 
larga piè 14, prede 1487.
Che pigliano in somma prede 46135.

Vodi de dita casa.
In prima una porta alta piè 6 ½ larga piè 3 ½ teste 
2, prede 382.
Uno usso alto piè 4 ¼ largo piè 3, teste 2, prede 212.
Uno usso alto piè 6 ½ largo piè 2 ¼ teste 2, prede 
246.
Uno usso alto piè 4 ¼ largo piè 2 ½, teste 2, prede 
180.
Tri ussi simili a detta misura teste 2, prede 540.
Uno usso alto piè 4 1/6 largo piè 1 2/3 teste 2, prede 
121.
Ussi n. sette alti piè 4 1/6 larghi piè 1 2/3 teste 2, pre-
de 847.
Una finestra alta piè 2, larga piè 1 ½ teste 2, prede 
51.
Finestre n. sei alte piè 2 larghe piè 1 ½ teste 2 per 
cadauna, prede 306.
Che pigliano in summa prede 2885».

c. 206
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei si fan buoni a maistro 
Domenico di Cristofali marangon per sua mercede 
de aver fatto li infrascritti lavorieri de lignami a due 
case, una la casa del Magnan di Mistri lavoratore del 
Signor Nostro Illustrissimo a Beriguardo e per aver 
fatto la casa del saltaro de Beriguardo di Sua Eccel-
lenza, computà aver lavorato parte delli legnami delli 
coperti de dita casa.
In prima alla casa del Magnan di Mistri il coperto de 
detta casa longo piè 91 largo piè 28 coperto de cupi 
a denari 4 il piè, £ 42.9.4.
Seraglie de pezoni in tutto piè 90 longhe, alte piè 6 
fanno piè 540 che sono pertiche n. 5 piè 40 a soldi 6 
la perteca, £ 1.13.0.
Item una porta sempia con le sue cantinelle e reme 
atraverso, alta piè 8 larga piè 4, £ 0.12.0.
Item uno usso in dua parte sempio con le sue canti-
nelle alto piè 5, largo piè 5, £ 0.10.0.
Item ussi n. 13 sempi con le sue cantinelle a soldi 5 
l’uno, £ 3.5.0.
Item fenestre in tutto n. sette sempie con le sue can-
tinelle a soldi 3 l’una, £ 1.1.0.
Item per aver fatto una campana come il suo sufita 
de canna longo piè 14 largo piè 4, £ 4.0.0.
Che pigliano in somma £ 53.10.4.

Spesa de Beriguardo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de dinari che per lei si fan buoni a maistro 
Domenico di Cristovali marangon per sua mercede 
de aver fatto li infrascritti lavorieri alla casa del saltaro 
de Beriguardo computà aver lavorato parte li lignami 
a dito coperto:
In prima uno pezo de coperto de dita casa longo 
piè 25, largo piè 33 ½ coperto de copi a denari 4 il 
pè, £ 13.19.2.
Item uno altro pezo de dito coperto longo piè 38, lar-
go piè 31 coperto de cupi a denari 4 il piè, £ 19.12.8.
Item uno solaro de asse con le sue cantinelle alla di-
stesa longo piè 23 ½ largo piè 10, a denari 3 il pè, 
£ 2.17.7.
Sufita de stuore de quatro camere in tutto longo 
piè 46 largo piè 10 a soldi 8 la pertica, £ 1.16.0.
Item uno altro sufita de stuore longo piè 16 largo 
piè 14 a soldi 8 la pertica, £ 0.18.0.
Item una porta dopia con il suo usso dentro, £ 0.12.0.
Item finestre dopie in tutto n. 9 a soldi 4 l’una, 
£ 1.16.0.
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Ussi n. 5 sempi con le sue cantinelle a soldi 6 l’uno, 
£ 1.10.0.
Item uno casello da forno longo piè 24 largo piè 9 
fan piè 216, coperto de cupi a soldi 33 la pertica, on-
vero a denari 4 il pè, £ 3.11.3.
Che pigliano in somma £ 46.12.8».

1559
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 138, «Memoriale», 
c. CCLXXIX).
«Spesa de Beriguardo de dare adì deto la infrascritta 
quantità de denari che per lei si fano buoni a maistro 
Michiele copricasa per sua mercede de avere rico-
perto più e diversi coperti nel palazzo per bisogno 
del Signor Nostro Illustrissimo.
In prima nele logie in nel primo cortile dal canton 
longa il coperto piè 240 largo piè 22 ¾, fan piè 5460.
Un pezo de dite logie con li merli coperto a fatte lon-
ge piè 79, largo piè 44 con la cresimonia de un’onza 
per pè piè 47 2/3 fano piè 3765.
Coperto de verso il broilo ricoperto e fatto con li 
merli da un latto, l’altro non gè merli longo piè 242 
largo piè 50 11 /12 computà la cresimonia fanno 
piè 12321.
Un coperto de verso le camere verde con suoi merli 
coperti la mità e fassi longe piè 90 large piè 26 com-
putà la cresemonia fan piè 2349.
Un coperto verso il zardino li merli da un lato e non 
dal altro longo piè 78 largo computà la cresemonia 
piè 50, fan piè 4134.
Un coperto de verso al zardino delle camere dove 
alogia il Signor Duca senza merli longo piè 54, largo 
piè computà la sua cresimonia fan piè 1579.
Un coperto de verso il zardin senza merli ricoperti a 
fatto longo piè 46 largo piè 21 2/3 computà la cresi-
monia, fan piè 996.
Un pezo de coperto dela salla grande con li merli ri-
coperti a fatto per la mità longa piè 75 larga piè 36 
5/6 computà la cresimonia, fan piè 2762.
La cusina de verso il broilo e de verso il cervo senza 
merli longo pè 30 largo pè 22 ¾ computa la cresi-
monia, pè 682.
Uno coperto de una segionta verso il cervo senza 
merli longo pè 24 largo pè 22 2/3 computà la crese-
monia, pè 546.
Che pigliano in somma pertiche 345, piedi 85 a soldi 
otto marchesani la perteca, £ 138.6.0».

1560
 © Doc. 1

27 aprile e 4 maggio (ASMo, MeF, reg. 143, «Vacchet-
ta di debitori», c. 8: in marcolini-marcon 19871, p. 27)
Emolumenti (rispettivamente di venti e tre lire mar-
chesane) al pittore Girolamo Bonaccioli per «dar de 
negro al zogo de la rachetta nel palazzo di Belriguar-
do».

1561
 © Doc. 1

8 dicembre (ASFi, Archivio Mediceo del Principato, 
Lettere di residenti e agenti, filza 2887).
Lettera di Sallustio Piccolomini al duca di Firenze, da 
Ferrara l’8 dicembre 1561.
«Ali 2 Sua Eccellenza andò a Belriguardo, dove la not-
te mentre dormiva, circa le nove ore, fu morso da due 
scorpioni, da uno nella sommità dela testa, da l’altro 
nel collo, et essendosi svegliata, ne potendo pensare 
che cosa fosse stata, s’intertenne quasi un’ora senza 
far movimento sin che crescendo il dolore, chiamò i 
suoi, che portando il lume trovaron i due scorpioni, 
uno stato morto da Sua Eccellenza con la testa, l’altro 
vivo, e poseno sopra le morsicature olio rosado, e 
più tosto fece danno, e poi olio di scorpione, che 
giovò poco. La mattina se ne tornò qua, et i medici 
con molti rimedi diminuirono il dolore, pur la notte 
ha sentito qualche tremor per la persona, et alcuni 
annodamenti di nervi nel collo, ma si va di continuo 
alleggerendo […]».

1562
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9 maggio (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», c. CLX-
XII).
«Spesa de Beriguardo debe dare adì detto, videlicet.
A maistro Pirin fenestraro per aver fatto due fenestre, 
una longa piè 3 onze 6, larga piè 2 onze 1 che fan 
piè n. 7 onze 3; l’altra longa piè 3 onze 4 larga piè 2 
onze 2, fanno piè 7 onze 2 ch’è piè quadri 14 onze 5 
per bisogno del camerino dove sta Sua Eccellenza a 
Beriguardo a soldi 12 il pè, £ 8.13.0.
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Al ditto per opere una da maistro a soldi 12 data an-
dare a ponere in opera le su dete fenestre a Beriguar-
do, £ 0.12.0.
A maistro Girolimo del Brino muradore per opere 9 
de maistro a soldi 9 et opere 6 da lavorente a soldi 
7 date a reconzare la tore de Bereguardo e conzare 
la selegata del ponte de Bereguardo e far altri servici 
necesari in detto palazo e lavorato alla casa del Zoia 
lavoratore del Signore Duca Nostro Illustrissimo, 
£ 6.3.0.
A Domenico di Cristofali marangon saltaro e compa-
gni per opere 10 da maistro a soldi 9 date a conzare 
sufitadi de stanzie e sale di Beriguardo e fare rasteli e 
fitoni et altre cose necesarie in dito palazo, £ 4.10.0».

 © Doc. 2
27 giugno (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
c. CCXXVII).
«Spesa de Beriguardo debbe dare adì detto, videlicet.
A maistro Zoanne da Vento tagliapreda per opere 2 
da lui a soldi 11 date a cernire prede per bisogno de 
fare il toresino dela tore de Bereguardo, £ 1.2.0.
Ad Alberto de Guitto caratiero per carezi uno de ro-
vere de uno travo e feramenta tolta dalla monizion e 
menà a Beriguardo per bisogno de lavorare a detto 
logo, £ 0.15.0.
A meser Bertolomeo Frescobaldo per aver dato pe-
zoni n. 100 a denari 6 l’un e degorenti n. 100 a denari 
10 l’uno e fassi n. 10 de lambrechie per bisogno de 
lavorare al palazo de Sua Eccellenza, £ 8.13.4.
A Zoan Pietro da Trento e compagni per la sua mer-
cede de aver cargà in caro due meggie colone de 
marmoro per mandarle a Beriguardo per meterle 
alle colone della loza de dito loco, £ 0.10.0.
[…]».

 © Doc. 3
4 luglio (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», c. 236).
«Spesa de Beriguardo debbe dar adì detto, videlicet.
A meser Antonio da Ostia per aver datto asse n. 16 
cernude a soldi 18 l’una e bragieri de pino n. 9 a soldi 
5 l’uno per bisogno de far banche e l’armaria per lo 
Illustrissimo Nostro Signore a Beriguardo, £ 16.3.0.
A maistro Iseppe magnano per aver dato cadenaci 
da bolzon n. 3 e per 3 chiavadure da bolzon per deti 
cadenaci e per chioldi da soldi 6 n. 300 per lavorare 
a più stanzie del palazzo di Beriguardo de Sua Eccel-
lenza, £ 3.12.0.

A maistro Pirino segatto e compagno per opere 4 de 
loro a soldi 10 date a segare rovere per bisogno de 
far colone per lo arloio che si fa a Beriguardo, £ 2.0.0.
Al Bonaciolo massaro de li cochieri per suo nollo de 
aver menato con un suo cochio da Ferrara a Bere-
guardo maistro Pietro Tristano et altre maestranze 
per fare provisione per il toresino de deto loco et 
altri bisogni, £ 2.10.0.
A maistro Ottaviano taglia preda per tanti che li à 
spesi in onze doe de mastese, in cira bianca libre 
una, in libre una de biaca per bisogno de fare stuco 
per incolare una gozela de uno fenestron nel palazo, 
£ 1.5.0.
[…]
A maistro Ottavian taglia perda per aver datto uno 
pezo de preda grieza per fare una piramida per la 
tore de Beriguardo longa piè 2 onze 8, larga onze 15 
grossa onze 13 fa piè quadri n. 4 onze 7, £ 7.15.10.
Al ditto per opere 10 de maistro a soldi 12 date a fare 
la sudetta piramida e farli il buso, £ 6.0.0».

 © Doc. 4
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», c. CCL-
XIII).
«Spesa de Beriguardo debe dare adì detto.
A Mose Soleme portegalese per aver dato taiolle de 
larse n. 12 a soldi 25 l’una per bisogno de fodrare il 
toresino dela tore de Beriguardo, £ 15.0.0.
A maistro Zoanne scaranaro e compagno segatori 
per opere 2 da loro a soldi 9 date a lavorare una pio-
pa per bisogno de fare una piramide per il toresino 
di Beriguardo, £ 0.18.0.
A maistro Napolion torlidore per aver pagato opere 4 
a due fachini che hano portato il torlo grande da loco 
a loco e per voltare la roda de detto torlo per fare la 
sudetta piramida, £ 1.12.0.
A maistro Pirin fenestraro per aver dato e posto in 
opera un ochio de crestalo grande a uno orloio de 
Sua Eccellenza, £ 1.0.0.
[…]
A maistro Girolamo Bonso marangon per opere 1 ½ 
de lui a soldi 9 data a desfare il toresino dela tore de 
ligname et aver armato il fenestron dela sala grande 
dove se conzato lo adornamento de marmoro de 
dito fenestron, £ 0.13.6.
A maistro Girolamo del Brino muradore e fratello 
per opere 3 da loro a soldi 9 date a desfare il tore-
sino de preda de Beriguardo e per metere guerci e 
destropare usci e fare altri servici, £ 1.7.0.
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Maistro Pietro Campanaro debe dare adì detto lire 
diece marchesane per conto de fare le lastre che van-
no suso la cubba dela tore de Beriguardo, £ 10.0.0».

 © Doc. 5
26 settembre (ASMo, MS, filza 116, mandato n. 140, 
c. 6).
«Spesa del palazzo de Beriguardo.
A maistro Francesco Veronese murator per opere 2 
de lui a soldi 12 date a lavorar nella torre de Beriguar-
do per poter metere suso lo arloio che se fatto per 
detto loco, £ 1.4.0».

 © Doc. 6
10 ottobre (ASMo, MS, filza 116, mandato n. 145 
dell’Ufficio Munizioni sottoscritto da Alfonso dal 
Corno, c. 6v).
«Spese de Belriguardo.
A maistro Francesco Goretto magnan per aver dato 
chioldi da piombo n. 300 a denari 4 l’uno per inchiol-
dar la cuba del toresino dalo arloio de Belriguardo e 
per chioldi da soldi 30 n. 100 a soldi 28 il centinaio 
e da soldi 25 n. 100 per fare una armadura al dito 
toresino […], £ 13.6.0».

 © Doc. 7
17 ottobre (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
c. 399).
«Maistro Guielmo fiamingo orefice de dare adì detto 
lire vinte marchesane per altri tanti pagati al ditto per 
suo resto de aver fatto la spiera dello arloio de Beri-
guardo, £ 20.0.0».

 © Doc. 8
22 ottobre (ASMo, MS, filza 116, mandato n. 144 sot-
toscritto da Ercole Bonaccioli).
«Magnifici factori generali dello Illustrissimo Signor 
Nostro le Magnificenze vostre farà pagare a messer 
Camillo da Orbino pictore del predeto Signor Nostro 
scudi sei d’oro in oro per dorare la spera de l’oreloio 
de Bereguardo, per comprare l’oro die 22 octobre 
1562».

1563
 © Doc. 1

27 marzo (ASMo, MS, filza 70, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 63 sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. VIII).
«Spesa de Belriguardo.
A meser Impolito Campana per aver conduto con 
sue mane dal porto de san Polo a Quadrea de sot-
to Cona prede n. 28000 in viazi 8 a soldi 20 l’un per 
bisogno de fare una chiavica per rispetto de l’acqua 
che va da Po a Belriguardo per il conduto fatto nova-
mente, £ 8.0.0.
A maistro Ottavian tagliapreda per conto de fare gar-
ganegi per la chiavica del condoto de Belriguardo, 
£ 10.0.0».

 © Doc. 2
10 aprile (ASMo, MS, filza 70, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 69 sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. V).
«Spesa de Belriguardo.
A Pelegrino Guizardo paron per aver conduto con 
suo burchiello da Ferrara a Quadrea il magnifico su-
periore [dal Corno] e offiziali per far provisione alla 
chiavica del conduto de Belriguardo e poi tornato a 
Ferrara, £ 1.0.0.
A maistro Ottaviano taglia preda per conto delli gar-
ganegi della sudeta chiavica, £ 10.0.0.
A Fabritio barbiero paron per avere conduto da Fer-
rara a Quadrea lo Illustrissimo Signor Cornelio et il 
magnifico Superiore per bisogno de dita chiavica e 
tornà a Ferrara, £ 1.0.0».

 © Doc. 3
17 luglio (ASMo, MS, filza 70, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 19 sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. 8).
«Spesa del palazzo de Belriguardo.
A maistro Zoan da Vento taglia preda per opere 2 
de maistro a soldi 10 date a cernire quadri de onze 
8 n. 1400 per bisogno de selegare il zuogo che si fa 
novamente a Belriguardo, £ 1.0.0.
A maistro Mattie del Moretto marangone per conto 
de lavorare a Belriguardo al gioco che si fa novamen-
te, £ 8.0.0.
A maistro Marco Mengolin muratore per opere 5 de 
lui a soldi 12 date a lavorare al gioco che si fa nuova-
mente a Belriguardo, £ 3.0.0.
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[Seguono altri 5 aiutanti]
A maistro Zoan da Vento taglia preda per conto de 
taiare quadri per la selega dela loza sopra la porta, 
£ 5.0.0».

 © Doc. 4
24 luglio (ASMo, MS, filza 69/b, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 22 sottoscritto da Alfonso del Corno, 
c. 6).
«Spesa del palazo de Belriguardo.
A meser Impolito Campana per aver dato stare 2 de 
zeso per bisogno del palazo, £ 0.14.0.
A maistro Girolamo Bonso marangon per opere 5 de 
lui a soldi 9 date a conzare rasteliere e meterli piroli 
e fare barelle n. 10 con suoi piroli per servizio della 
stalla del palazzo, £ 2.5.0.
A maistro Domenico di Cristofali marangon per ope-
re 2 de lui a soldi 9 date il fenile de Filipo Pocater-
ra e reficarlo e darge una man de canna sopra via, 
£ 0.18.0.
A maistro Zoanne da Vento taia preda per opere 2 de 
lui a soldi 10 date a cernire quadri de onze 8 n. 1200 
per bisogno de selegare sopra la porta del palazzo, 
£ 1.0.0.
A maistro Tomaso vasellaro per aver dato asse 22 de 
piopa che insieme fanno piè 240 a soldi 1 il piè per 
bisogno de fare cintani per il zuogo che si fa nuova-
mente a Belriguardo, £ 12.0.0.
A Gasparo Finotto per aver dato pezoni n. 70 a de-
nari 6 l’un per voltare dito zuogo, e stuore una per 
adoperare a portare zeso a dito loco in caro, £ 1.19.0.
A maistro Mattie del Moretto marangone per conto 
delli solari e volte del zuogo che si fa a Belriguardo 
nuovamente, £ 15.0.0.
A maistro Antonio Maria Marigella muradore per 
opere 7 de lui a soldi 12 computa una festa de l’altra 
settimana date a lavorare al zuogo che si fa nuova-
mente, £ 4.4.0.
[Seguono altri 5 aiutanti]
Al capitan del porto per aver dato libre 6 de aza per 
fare uno volto de cana al sudetto zuogo a soldi 3 de-
nari 6 la libra, £ 1.1.0.
A maistro Zoan da Vento taia preda per conto dela 
selegata del zuogo del Belriguardo e taiare il baladu-
ro sopra la porta de deto palazzo, £ 8.0.0.
A maistro Piero Tristan per opere 8 de lui a soldi 12 
date andare a Belriguardo a fare lavorare al zuogo 
che se li fa nuovamente, £ 4.18.0».

 © Doc. 5
7 agosto (ASMo, MS, filza 69/b, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 26, sottoscritto da Tommaso Ponzone 
«in nome del magnifico meser Alfonso dal Corno ab-
sente», c. 6).
«Spesa de Belriguardo.
A meser Bortolomeo Frescobaldo per avere datto 
dogorenti n. 100 a denari 10 l’un e fassi 12 de strop-
pe a soldi 5 l’un per bisogno de fare armadure al 
zuogo che si fa nuovamente a Belriguardo, £ 4.13.4.
A maistro Michele copricasa per avere ricoperto per-
tege n. 51 piè 84 de coperti al palazo de Belriguardo 
a soldi 8 la pertega e per opere 3 de lui a soldi 12 
date a pigliare più goze in più lochi in detto palazzo 
in tutti come appare per una lista de meser Ercole da 
Beriguardo, £ 22.10.8.
A maistro Francesco Goreto per aver dato chioldi da 
soldi 8 n. 2000 a soldi 7 il cento e da soldi 10 n. 100 e 
lambrechini n. 5000 et 12 caechie di ferro peso libre 
10 a soldi 2 la libra per bisogno de fare il zuogo che si 
fa nuovamente a Belriguardo, £ 15.3.0.
A Tonin fachin e compagni per sua mercede de avere 
una colona de marmoro fuori dela botega del Signor 
Duca per lavorarla per Belriguardo e per tirarne una 
altra in botega per lavorarla e per portare pezi 8 de 
prede marmore dal porto cioè dala pila del Signor 
Duca alla botega per fare le basse e capitelli de dete 
colone, £ 2.7.0.
A maistro Ottavian tagliapreda per conto de fare le 
colone de marmoro del zuogo che si fa nuovamente, 
£ 25.0.0.
A maistro Zoan da Vento taiapreda per conto de 
avere taia le prede della selega del zuogo che si fa a 
Beriguardo e dela galaria, £ 8.0.0».

 © Doc. 6
14 agosto (ASMo, MS, filza 69/b, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 28, sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. IV).
«Spesa del palazzo de Belriguardo.
A maistro Ottavian taiapreda viva per conto de fare le 
colone de marmoro per il zuogo che si fa nuovamen-
te a Belriguardo, £ 25.0.0.
A maistro Mattie del Moretto marangon per conto de 
essere andato in modenese a tuor rovere per fare il 
ponte de Belriguardo, £ 8.0.0.
Al dito per conto de lavorare a Belriguardo al gioco 
che si fa nuovamente, £ 4.0.0.
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A maistro Zoan da Vento taiapreda per opere 1 de 
lui datta a cernire quadri de onze 8 per bisogno del 
zuogo de Belriguardo e per la galeria sopra la porta, 
£ 0.10.0».

 © Doc. 7
21 agosto (ASMo, MS, filza 70, mandato della Mu-
nizione n. 31 sottoscritto da «Tomaso Ponzone in 
nome del magnifico meser Alfonso dal Corno absen-
te», c. 4).
«Spesa della chiavica de Quadrea.
A Checo Mazzon burchiarolo per aver conduto il ma-
gnifico Superiore et il Signor Giudice di XII Savi et 
altri da Ferrara alla chiavica de Quadrea e retornati a 
Ferrara con 3 remi, £ 0.18.0.
[…]
A maistro Mattie del Moretto marangone per conto 
de far ussi e finestre e una volta alla chiavica de Qua-
drea.
A maistro Bigo Tristan muradore per conto della 
chiavica de Quadrea, £ 40.0.0».

 © Doc. 8
28 agosto (ASMo, MS, filza 70, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 33, sottoscritto da Tommaso Ponzone 
«in nome del magnifico meser Alfonso dal Corno ab-
sente», c. III).
«Spesa del palazzo de Belriguardo.
A meser Impolito Campana per aver dato stara 20 de 
zeso per bisogno del zuogo che si fa novamente a 
Belriguardo a soldi 7 il staro, £ 7.0.0.
A maistro Ottaviano taiapreda viva per conto delle 
colonne del zuogo de Belriguardo, £ 30.0.0.
A maistro Mattie del Moretto marangone per conto 
de lavorare al zuogo che si fa novamente a Belriguar-
do, £ 12.0.0.
A Tonin fachin con 5 compagni per opere 18 de loro 
a soldi 12 date a cargare colone de marmoro e meze 
colone e basse de marmoro in caro e in lilza e suso 
uno carion e menà a Belriguardo et esserli andati 
drio a discargare dite robbe per bisogno del zuogo 
che se li fa novamente in detto loco, £ 10.16.0.
Ad Antonio brozaro per viazi 3 de prede menà de 
piazeta alla botega delli taia preda a Po per lavorarle 
per bisogno del zuogo sudetto, £ 0.19.0».

 © Doc. 9
23 ottobre (ASMo, MS, filza 70, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 63 sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. 8).

«Spesa de Belriguardo.
A maistro Zoan Maria Spampanin muratore per con-
to del zuogo da balla che si fa novamente a Belriguar-
do, £ 15.0.0.
A maistro Matia del Moreto marangone per conto de 
azuntare cadene alli coperti de le salle del palazzo de 
Belriguardo, £ 0.0.0 (sic).
A maistro Nicola Rampa per conto de dui scaloni lui 
ha datto per apontolare la torre, £ 0.0.0 (sic).
A maistro Ottaviano taia preda per conto dele colon-
ne de marmoro, capitelli e basse e medali del zuogo 
de Belriguardo, £ 3.0.0».

 © Doc. 10
11 dicembre (ASMo, MS, filza 70, mandato dell’Uffi-
cio Munizione n. 16 sottoscritto da Alfonso dal Cor-
no, c. VIII).
«Spesa della chiavica de Quadrea.
A Battista de Gasparin burchiarolo per aver conduto 
dal porto de san Polo alla chiavica de Quadrea ponti 
n. 11 de larese e feramenta per bisogno de accomo-
dar le seradure de detta chiavica, £ 0.18.0.
A maistro Signorin dal Bondeno marangone e com-
pagno per opere 6 de loro a soldi 12 date andare fuo-
ra drio il Sandalo a tagliare pioppe per il ponte che 
si ha da fare sopra il Sandalo a Quadrea, £ 3.12.0».

1564
 © Doc. 1

22 luglio (ASMo, MeF, reg. 150, «Mandati», c. 7).
«Uno mandato alli magnifici fattori che faciano paga-
re ale infrascritte persone la infrascritta quantità de 
denari per sua mercede loro hanno dato per bisogno 
de lavorare alle Moline e chiavica che si fa novamente 
a Beriguardo, videlicet.
A maistro Giovan Maria Finotto muratore per conto 
de conzare il pezollo apresso alla torre de Bereguar-
do, £ 20.0.0.
A maistro Lignarino marangone per opere 6 de lui 
a soldi 15 e per 18 d’altri maistri a soldi 14 et opere 
6 de gargion a soldi 8 loro ànno date per bisogno 
de lavorare e palificare le chiaviche e moline che si 
fanno a Beriguardo, £ 19.10.0».

 © Doc. 2
26 agosto (ASMo, MeF, reg. 150, «Mandati», c. 9).
«Uno mandato alli magnifici fattori che facia pagare 
ale infrascritte persone la infrascritta quantità de de-
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nari per sua mercede e robbe loro hanno dato per 
bisogno dela chiavica e Moline de Beriguardo, vide-
licet.
A maistro Signorino dal Bondeno marangone per 
opere 9 de lui a soldi 15 et opere 112 de altri maistri 
a soldi 14 et opere 13 de gargion a soldi 8 date a 
lavorare alla palifica dela chiavica e Moline de Belri-
guardo, £ 90.7.0.
A maistro Piero Tristan per pagare opere 44 de la-
vorente a soldi 9 date a descalcinare prede vechie a 
Belriguardo per dita fabrica, £ 19.16.0.
A maistro Zoan da Vento taiapreda cotta per opere 
5 de maistro a soldi 14 date a taiare cantoni per la 
chiavica e moline de Belriguardo, £ 3.10.0.
A maistro Zoan Maria Finotto muratore per conto de 
dita chiavica e moline, £ 65.0.0.
A maistro Ottavian tagliapreda viva per opere 18 de 
maistro a soldi 14 date accomodare li limbelli deli 
garganeghi de marmoro dele porte deli sostegni e 
moline, £ 12.12.0.
A Tonin fachin e compagni per opere 12 de loro a 
soldi 12 date a cargare marmori suso li cari de Belri-
guardo et andato drio a Belriguardo a descargarli et 
aiutarli a metere in opera diti marmori, £ 7.4.0».

 © Doc. 3
18 novembre (ASMo, MS, filza 72, mandato dell’Uffi-
cio Munizioni n. 53 sottoscritto da Alfonso dal Cor-
no, c. 1).
«Spesa de Belriguardo.
A maistro Signorin dal Bondeno per opere 4 de lui a 
soldi 15 et opere 29 de altri maistri a soldi 14 et opere 
18 de gargion a soldi 8 date a lavorare alla palificata 
dela chiavica e Moline de Belriguardo, £ 30.10.0.
Al capitan del porto per aver dato sino a giorni passa-
ti stuore sei a soldi 6 l’una per bisogno deli cari che 
menava calzina alla chiavica e Moline, £ 1.16.0.
Ad Andrea da Lago per aver datto uno scalone de 
pino per bisogno de fare le porte dela chiavica e Mo-
line, £ 10.0.0.
A maistro Cabriele Miaro per suo resto de avere la-
vorato la feramenta per li sostegni de Belriguardo, 
£ 0.0.0
A maistro Zoan Maria Finotto muratore per conto 
dela chiavica e Moline, £ 35.0.0.
A Zoan Panbianco paron dal Finale de Rero per aver 
conduto dale fornase dala punta a Quadrea mogia 20 
de calzina a soldi 5 il mogio per bisogno dela chiavica 
e Moline, £ 5.0.0».

 © Doc. 4
24 novembre (ASMo, MS, filza 72, mandato dell’Uffi-
cio Munizioni n. 60 sottoscritto da Alfonso dal Cor-
no, cc. 1, III).
c. 1
«Spesa de Belriguardo.
A maistro Signorin dal Bondeno marangon per ope-
re [***] de lui a soldi 15 et opere 12 de altri maistri 
a soldi 14 et opere 6 de gargion a soldi 8 date a lavo-
rare alle palificate della chiavica e Moline, £ 10.16.0.
A maistro Francesco Goretto per il prezio de libre 
300 de ferro che lui ha dato per bisogno delle piane 
per le porte deli sostegni de Belriguardo, £ 22.4.0.
A maistro Zoan Maria de Pauli magnan per il prezio 
de libre 300 de ferro tondo che lui ha dato per bi-
sogno de fare caechie per le piane dele porte deli 
sostegni de Belriguardo, £ 22.4.0.
A Bastian Grande cariolaro e compagni per viazi 6 de 
ferramenta conduta dala monizione dela artiliaria a 
Po per mandarla a Belriguardo per le seradure dela 
chiavica e Moline, £ 0.6.0».

c. III
«Spesa del palazzo de Belriguardo.
A maistro Signorin dal Bondeno marangone per ope-
re 6 de lui a soldi 15 et opere 23 de altri maistri a 
soldi 14 et opere 12 de gargion a soldi 8 date a pon-
tolare la sala grande del palazzo de Belriguardo quale 
menaza ruina, £ 25.8.0».

1565
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 153, «Memoriale», 
c. VI).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto:
A maistro Signorin dal Bonden per opere 4 de lui a 
soldi 15 et opere 10 de altri maistri a soldi 14 et opere 
10 de gargion a soldi 8 date a lavorare alla palifica e 
Moline de Belriguardo, £ 14.0.0.
A maistro Ottavian tagliapreda per opere 1 de lui 
data andare a Belriguardo a tuor mizure de preda 
per bisogno della chiavica e Moline de Belriguardo, 
£ 0.14.0».

 © Doc. 2
14 aprile (ASMo, MeF, reg. 153, «Memoriale», c. XV).
«Spesa del palazo de Belriguardo de dare adì detto:
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A maistro Gioan Romagnollo e compagni per opere 
n. 24 de maistro a soldi 14 et opere 6 de gargion a 
soldi 8 date a lavorare a conzare il coperto e suffitta 
della salla del palazzo, £ 19.4.0.
A maistro Gioan Bunazollo pitore per aver depinto 
cantinelle 26 a soldi 1 l’uno e dipinti tre cornisotti 
a soldi 3 l’un per bisogno de detto suffitta, £ 1.15.0.
Al ditto per tanti spisi in libre otto de negro a soldi 
1 denari 8 la libra e libre 20 de rosso a soldi 1 denari 
8 la libra e per libre 4 de terra zalla a soldi 1 denari 
4 la libra e soldi 10 spisi in far menare diti colori per 
bisogno de deti sufita, £ 2.2.0».

 © Doc. 3
21 aprile (ASMo, MeF, reg. 153, «Memoriale», c. 17).
«Spesa del palazzo de Belriguardo.
A maistro Giulio da Milan per opere n. 20 de lui a sol-
di 14 et opere 5 de gargion a soldi 8 date a lavorare a 
conzare li coperti del palazo de Beriguardo, £ 16.0.0.
A maistro Michiello copricasa per sua marcede de 
aver rifatto un pezo de coperto de novo suzo il pala-
zo lungo perteghe 4 e largo pertege 3 piè 5 fa perte-
ghe n. 12 piè 20 a soldi 8 la pertega, £ 4.7.6».

 © Doc. 4
19 maggio (ASMo, MeF, reg. 153, «Memoriale», c. 21).
«Spesa del palazzo de Beriguardo.
A maistro Girolamo Bonazollo pitore per aver di-
pinto cantinelle n. trentaquattro, cornisotti quattro, 
£ 2.6.0».

 © Doc. 5
7 luglio (ASMo, MeF, reg. 153, «Memoriale», 
c. XXVIII).
«Spesa de Belriguardo alle Moline.
A maistro Ottavian tagliapreda de dare lire vinte mar-
chesane per conto delli garganegi e fondi e coperti 
da muro per bisogno della chiavica e Moline de Be-
riguardo, £ 20.0.0.
A maistro Gioan Maria Finotto muratore de dare lire 
quarantacinque marchesane per conto della chiavica 
e ponte de Belriguardo, £ 45.0.0.
A maistro Signorin dal Bonden per opere 6 de lui a 
soldi 15 et opere 12 de altri maistri a soldi 14 et opere 
12 de gargion a soldi 8 date a lavorare alla chiavica e 
Moline, £ 17.14.0.
A maistro Rainaldo taiapreda per opere 4 de lui a 
soldi 14 date aiutare alli muratori a ponere in opera 
medalli e cavar chiavelle et impiombare e per libre 35 
½ de piombo per dito bisogno, £ 6.3.6.

A maistro Ottavian taiapreda per aver dato piè 70 de 
preda grieza a soldi 16 il piè per bisogno de far fondi 
e coperti da muro a dette Moline, £ 24.0.0».

1566
 © Doc. 1

8 marzo (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», c. 21).
«Spesa de Beriguardo cioè le Moline de dare adì 
detto la infrascritta quantità de denari che per lei si 
fanno buoni alla Ducal Camera per tanti che ha fatto 
pagare alli infrascritti per sua mercede de aver con-
duto le sopradette robbe dalla bastia de Modena a 
Ferrara e da Ferrara a Cona per bisogno delle Moline 
de Beriguardo.
A Bigo Mallagolla paron da Modena per un viazo de 
12 masene, e pezi 12 de rovere tolti alla bastia de 
Modena e conduti in detto loco per detto bisogno, 
£ 9.0.0.
A Lazarin Mazo paron de Modena per un viazo de 
detta robba conduta da detto loco in detto loco per 
detto bisogno, £ 9.0.0».

 © Doc. 2
30 marzo (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», c. 30).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto 
lire settantacinque, soldi desdotto marchesani che 
per lei si fan buoni alla Ducal Camera per tanti che 
ha fatto pagare a meser Bertolomeo Prondeli per lo 
amontare de prede n. tredecemiglia e dusento lui ha 
dato a lire cinque e soldi quindici marchesani il mia-
ro per bisogno delli Molini de Bereguardo».

 © Doc. 3
25 maggio (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», c. 38).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì deto:
A maistro Signorin di Millan per opere 5 de lui a soldi 
15 et opere 15 de altri maistri a soldi 14 et opere 2 
de gargion a soldi 8 date a lavorare alli Molini de Be-
riguardo, £ 14.5.0.
A maistro Battista Rizolli per aver datto caechie 
n. 100 peso libre 100 e chioldi da soldi 25 per biso-
gno de deti Molini, £ 18.18.0.
A Battista Bolognese per aver dato fassi n. 6 de strop-
pe per bisogno de lavorare in detto loco, £ 1.10.0.
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A Iseppe Finoto burchiarolo per aver conduto dalla 
punta a Cona moggia 14 de calzina a soldi 5 il mogio 
per bisogno de dette Moline, £ 3.10.0.
A maistro Ottavian tagliapreda viva per aver dato pezi 
n. 4 de preda grieza che summa piè 14 quadri a soldi 
16 il piè per bisogno delle Moline, £ 11.4.0.
A Girolamo cocchiero per sua mercede de aver con-
duto con il suo cochio da Ferrara a Beriguardo e tor-
nato indietro il Magnifico Superiore qualle è andato 
per servicio delli Molini, £ 3.0.0.
A maistro Piero Tristan per opere 4 de lui a soldi 12 
date andare a Beriguardo a fare lavorare le maestran-
ze in detto loco, £ 2.16.0».

 © Doc. 4
27 luglio (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», 
c. LXIV).
«Spesa delli Molini de Beriguardo.
A maistro Signorin da Millan per opere 2 de lui a 
soldi 15 e opere 6 de altri maistri a soldi 14 date a 
lavorare a deti Molini, £ 5.14.0.
A maistro Pier Tristan per opere 3 de lui a soldi 12 
date andare a Beriguardo per detto bisogno, £ 1.16.0.
Al ditto per tanti spisi in far conzare la caroza che 
conduceva lo Illustrissimo Signor Corneglio a Beri-
guardo, £ 0.16.0».

 © Doc. 5
9 agosto (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», 
c. LXXI).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto:
A maistro Ottavian taglia pietra viva per aver fatto 
chiavaroli n. 4 de nostro marmoro per bisogno della 
colombara che si fa sopra a detti molini, opere 6 de 
maistro a soldi 12, £ 3.12.0».

 © Doc. 6
7 settembre (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», 
c. LXXXIII).
«Spesa delli Molini de Berigurdo de dare adì detto:
A maistro Signorin di Millan per opere 6 de lui a soldi 
15 et opere 12 de altri maistri a soldi 14 date a lavora-
re alli Molini de Bereguardo, £ 12.18.0.
A maistro Zoan scaranaro segatore per opere 6 de lui 
a soldi 14 e opere 14 de altri segatori a soldi 13 dati a 
segare lignami per deti Molini, £ 13.19.0.
A meser Paulo Perdon per avere datto stara 16 de 
zesso per bisogno de lavorare a dete moline, £ 4.0.0.

A maistro Battista bolognese per aver dato stuore 
grande n. 6 a soldi 7 l’una per bisogno de condur 
sabion alla fabrica delli Molini, £ 2.2.0.
A Sevier cochier per aver conduto con il suo cochio 
il Magnifico Superiore da Ferrara a Beriguardo e tor-
nato indietro qualle è andato per servicio de deta 
fabrica, £ 3.0.0.
E per un altro viazo da Ferrara in deto loco de pitori 
per depinzere deta fabrica, £ 2.0.0.
A meser Francesco Rizolli per aver dato taiolle n. 14 
de arese a soldi 14 marchesane l’una per fare le tra-
moze deli sopradetti Molini, £ 9.16.0.
Maistro Zan Maria Finoto muratore de dare adì deto 
lire quaranta marchesane per conto dela fabrica delli 
Molini, £ 40.0.0.
Meser Ludovico Settevecchi pitore de dare adì deto 
lire sedeci marchesane per conto de depinzere la 
fabrica delli Molini sopradetti, £ 16.0.0 [in MeF, reg. 
158, «Mandati», c. 88, alla stessa data leggesi: «A 
meser Lodovico Settevecchi pitor per conto de de-
pinzere la navesela e camini dela casa dele Moline, 
£ 16.0.0»].
Maistro Zoan da Vento taglia preda cotta de dare adì 
detto lire sei marchesani per conto de fare più lavori 
per deta fabrica, £ 6.0.0».

 © Doc. 7
14 settembre (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», 
c. 86).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto:
A maistro Michiel copricasa per sua mercede de ave-
re ricoperto di novo tutto il casamento fatto de novo 
sopra detti Molini qualle è longo piè 60 e largo piè 50 
fa perteghe n. 30 a soldi 30 la pertega computà il co-
perto postizo che se fatto sopra la colombara, monta 
£ 45.0.0».

 © Doc. 8
20 settembre (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», 
c. 88).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto:
[…]
Meser Ludovico Settevecchi pitore de dare adì deto 
lire otto marchesane per conto de depinzere la fabri-
ca sopra le Moline, £ 8.0.0 ».

 © Doc. 9
5 ottobre (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», c. 97).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto:
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A Jacomo Bracin burchiarolo cochier per aver con-
duto da Ferrara a Beriguardo li pitori la settimana 
passata quali sono andati a depinzere la fabrica sopra 
li molini sopradeti, £ 2.0.0.
A Zan Pier da Trento per aver dato dogorenti n. 6 
per bisogno de far barelle per adoperare a caricare e 
discaricare prede che si sono mandate a Quadrea per 
la casa del guardin de deto loco, £ 0.6.0.
Meser Ludovico Settevecchi pitore de dare adì deto 
lire quindeci marchesane per conto de depinzere la 
fabrica delli Molini de Beriguardo, £ 15.0.0 [in MeF, 
reg. 158, «Mandati», c. CV, alla stessa data leggesi: «A 
meser Lodovico Settevecchi pitor per conto dela na-
vesela e camini dela casa dele Moline, £ 15.0.0»]».

 © Doc. 10
25 novembre (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», 
c. CXXX).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto 
lire cinquanta, soldi dieci marchesani che per loro 
si fanno buoni a maistro Zoan da Vento taglia preda 
cotta per sua mercede de avere tagliato piè cento 
novanta de navesella a soldi 4 il pè sotto li coppi 
e tagliato camini cinque sopra li coppi con le sue 
cornise e le cubbe e balle di sopra a soldi cinquanta 
marchesani l’un per bisogno della casa deli Molini de 
Beriguardo».

1567
 © Doc. 1

Primo marzo (ASMo, MS, filza 81/a, mandato dell’Uf-
ficio Munizioni n. n. sottoscritto da Alfonso dal Cor-
no, c. IV).
«Spesa del palazzo de Belriguardo.
A maistro Battista Rizolo per aver dato chiodi da soldi 
20 n. 500 a soldi 18 il cento per bisogno de adoperar 
a far sbare alla strada nova che si fa a Belriguardo, 
£ 4.10.0.
A maistro Pirino fenestraro per aver remeso occhi 
n. 1080 de suoi a denari 6 l’uno in più finestre dele 
stanzie del palazzo de Belriguardo e postoli cantoni 
de ferro n. 50 a soldi 1 l’uno et agionto libre 6 de fillo 
de ferro a dette finestre a soldi 4 la libra, monta in 
tutto lire 0.14.0.
A maistro Mattie del Moretto per opere 1 de lui dat-
ta andar a Belriguardo con il Magnifico Superiore, 
£ 0.12.0.

A maistro Zoan Maria Finotto per conto de aver fatto 
più lavori nel palazzo de Belriguardo, £ 10.0.0.
A maistro Pirino fenestraro per aver fatto poner in le 
finestre del palazzo de Belriguardo occhi di vetro dei 
suoi n. 417 a denari 6 l’uno e cantoni de ferro n. 54 a 
soldi 1 l’uno e per opere de maistro a soldi 12 l’uno 
à dati andare a Belriguardo a poner ditta robba in 
opera, monta in tutto £ 17.4.6».

 © Doc. 2
17 maggio (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
c. CXXXVII).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A meser Impolito Campana per aver dato stara 2 de 
zeso per metere ochi e guerzi al palazo de Beriguar-
do, £ 0.11.0.
A maistro Domenico da Voltolina magnan per opere 
5 de lui a soldi 12 date andare a Beriguardo per apri-
re più stanzie per l’andata del cardinale de Urbino 
[Giulio, figlio del duca Francesco Maria della Rove-
re] e per fare più cigognole per le spaliere deli lauri 
in deto loco e fatto molti altri lavori del suo mestiero, 
£ 9.0.0».

 © Doc. 3
7 luglio: lettera dell’ambasciatore fiorentino Canigia-
ni (in Solerti 1900, p. 141).
«Mercoledì, che fu la Visitazione, si fè un poco di 
festa a Belriguardo facendo ballare le villanelle del 
paese con doni per più di cinquanta lire; ma furo-
no disturbati da una subita e grossa pioggia, talchè 
si fece per fuggirla un gran raggirar di cocchi e di 
carrozze e caddene in acqua di nuovo, dove il Pigna 
(quello scudier e non quello segretario) venne molto 
percosso nella testa […]».

 © Doc. 4
19 luglio (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», c. CX-
CVIII).
«Spesa dele Muline de Beriguardo de dare adì detto:
A Bigo deli Pecenini burchiarolo per aver conduto 
con il suo burchielo da Ferrara a Beriguardo maistro 
Piero Tristan con meser Marco Antonio del Signor 
Cornelio per andare a scandaiare le acque del Po e 
dela chiavica, £ 1.10.0.
Al detto per aver conduto il magnifico Superiore et 
altri da Ferrara a Beriguardo per servicio dele Moline 
e per esser stato un giorno a Beriguardo perché Sua 
Eccellenza li ha voluto servire del suo burchiello per 
nodare con tri remi et il burchielo, £ 2.17.0.
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Al Bonazolo massaro deli caratieri per aver conduto 
da Ferrara a Beriguardo con il suo cochio e da Beri-
guardo a Ferrara Marco Antonio inzegniero per ser-
vicio de Sua Eccellenza e per tanti spici in biava per 
li cavalli, £ 3.0.0.
A maistro Piero Tristan per opere 4 de lui a soldi 12 
date andare a Beriguardo per servicio delle Moline, 
£ 2.8.0».

 © Doc. 5
2 agosto (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», c. 207).
«Spesa delle chiaviche di Quadrea.
[…]
Ad Anguanin cochiero per aver conduto da Ferrara 
a Quadrea lo inzegnero del Signor Cornelio et altri 
per servicio de dette chiaviche e poi tornato indie-
tro, £ 2.0.0».

 © Doc. 6
23 agosto (ASMo, MS, filza 82, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. n., sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. II).
«Spesa de Belriguardo
A maistro Battista bolognese lignarolo per aver dato 
fassi 5 de stroppe per bisogno del fenille che si fa 
dove sta Anzolino Pocaterra lavorente del Signor No-
stro Illustrissimo a Belriguardo, £ 1.5.0.
A maistro Zoan da Vento taia preda per aver dat-
to stara 8 de suttile per bisogno dela cisterna nela 
cusina del palazo de Belriguardo a soldi 4 il staro, 
£ 1.12.0.
A maistro Pirino fenestraro per conto dele finestre 
del palazzo de Belriguardo, £ 25.0.0.
A maistro Domenico da Voltolina magnan per aver 
dato chiavadure da camera n. 9 a soldi 10 denari 6 
l’una et una chiavadure (sic) da camera da crose sol-
di 15 e chiavadure n. 3 da pianeta a soldi 7 l’una e 
due chiavature da bolzon soldi 8 denari 6 l’una et 
aver repezato chiavature n. 9 e fato le sue chiave a 
soldi 5 l’una e datto occhi 3 da muro, soldi 3 e dato 
merlete n. 4 fornite a soldi 3 ½ l’una e chioldi da sol-
di 4 n. 150 a soldi 3 denari 6 il centinaio e chioldi 
da soldi 6 n. 150 a soldi 5 il centinaio, ogni cosa per 
bisogno del Palazzo de Belriguardo e per opere 30 
de lui a soldi tri dati mentre che la corte è stata a Bel-
riguardo a far più e diversi servizi del suo mestiero, 
monta in tutto £ 29.2.3».

 © Doc. 7
6 settembre (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
c. 231).
«Spesa del guazzadure de Bereguardo de dare adì 
detto:
A Francesco burchiarollo per aver condutto da Fer-
rara a Beriguardo pezzi otto de preda viva con li soi 
garganeghe per fare una chiavica per dar l’acqua al 
guazzadure de Beriguardo per li cavali de Sua Eccel-
lenza, £ 1.10.0.
A Tunin fachin con due compagni per sua mercede 
de aver caricato in burchiello detti garganeghi per 
dito guazaduro, £ 0.16.0.
A maistro Pier Tristan per opere 3 de lui a soldi 12 
date andare a Beriguardo a fare murare deto guaz-
zaduro, £ 1.16.0.
A maistro Ottavian taiapreda per aver dato uno pez-
zo de preda viva griezza lunga piè 19 larga onze 7 
suma piè quadri piè 11 onze una a soldi 16 il piè per 
bisogno de far garganeghi de le doce del guazaduro, 
£ 8.17.4».

 © Doc. 8
18 ottobre (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
c. CCLXI).
«Spesa delle Moline de Beriguardo.
[…]
A meser Marcantonio inzignero per tanti spisi in di-
snare per lui e per maistro Pier Tristan et il Raviglio 
per essere andati a vedere li ingegni delle porte de 
dette chiaviche, £ 1.4.0».

 © Doc. 9
6 dicembre (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
c. CCCII).
«Spesa straordinaria de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei si fan buoni alla Ducal 
Camera per altri tanti che la dita ha fatto pagare a 
meser Antonio Francesco Andriolli per lo amontare 
della spesa lui ha fatto in più volte in dare da man-
giare allo Illustrissimo Signor Cornelio Bentivoglio e 
molti altri che sono stati con Sua Signoria quando 
sono andati a Belriguardo per servicio della fabrica 
delle Moline e per li cavamenti e per il vivere del ma-
gnifico Superiore e maistro Pier Tristan quando sono 
stati in detto loco per detto bisogno e per il viver de 
meser Folcho Villafuori quando è stato a Beriguardo 
a far lavorare li marangoni per bisogno di dette mo-
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line, e questi sono da dì 21 novembre 1566 sino per 
tutto dì ultimo ottobre 1567».

1568
 © Doc. 1

3 gennaio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. 2).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto:
A maistro Zoan Maria Finoto murador per opere 6 de 
lui a soldi 14 date in due settimane a lavorare a fare li 
ponti che scola le sortie del palazzo e possesioni de 
Beriguardo, £ 4.4.0.
[Seguono altri 4 aiutanti]
A maistro Vincenzo Zeliolo special a Beriguardo per 
aver dato chioldi da soldi 8 n. 500 per adoperare a far 
centani per voltare li sudetti ponti e far più servici, 
£ 2.0.0.
A maistro Girolamo Bonso marangon per opere 8 de 
maistro a soldi 10 date a fare sbare e rastelli e gripioni 
et altri servici a Bereguardo per bisogno de Sua Ec-
cellenzia, £ 4.0.0».

 © Doc. 2
16 gennaio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. X).
«Spesa delle Moline de Bereguardo de dare adì det-
to:
A maistro Tomaso vaselaro per aver dato cornia-
li n. 200 a lire 10 marchesani il cento per bisogno 
de fare brazolle e denti alle rode delli detti molini, 
£ 20.0.0.
A maistro Jacomo dalla Montanara per aver dato libre 
14 ½ de olio de linosa a soldi 2 la libra per bisogno 
delli detti molini per le lume per vederli la notte, 
£ 1.9.0.
A meser Paulo Perdon per aver datto libre 36 de olio 
de oliva per adoperar a detti Molini, £ 3.9.0.
A Folchi Villa Fuori per tanti spisi in cariolari e fachini 
che ha portato li sudetti corniali a Po in burchiello et 
orne da olio per detto bisogno, £ 0.6.0.
A Rocho burchiarollo per aver conduto le sudette 
robe dal porto de san Pollo a Beriguardo, £ 1.10.0.

Spesa delle chiaviche di Quadrea de dare adì detto:
A Roccho burchiarollo per aver conduto dalle forna-
se dalla punta alle chiaviche de Quadrea mogia 3 de 
calzina per lavorare alla casa del guardian delle ditte 
chiaviche, £ 0.15.0.
A Battista lignarolo per aver date stuore doe per co-
prire deta calcina, £ 0.14.0.

Ad Antonio dal Bon burchiarolo per aver conduto da 
Ferrara a Quadrea e tornato indietro il Signor Corne-
lio Bentivoglio e maestranze cioè marangoni e mura-
tori quali sono andati in servicio delle dette chiaviche 
a remi quattro, £ 1.4.0.
A Bernardino Bergie caratiero per aver tirato l’alzana 
e per aver conduto da casa della Signora Giulia Boiar-
da a Po prede n. 5000 per mandarle a Quadrea quale 
se sono tolte impresto per non se poter andare alle 
fornase, £ 2.10.0».

 © Doc. 3
17 aprile (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. LXX-
XIII).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto, videlicet:
A maistro Girolamo Bonso marangon per opere 4 de 
lui a soldi 10 date a lavorare alla penza della muda 
delli astori a Beriguardo, £ 2.0.0.
A maistro Piero Bonso marangon per opere 5 de lui 
a soldi 10 date a lavorare a detto bisogno, £ 2.10.0.
[Seguono 5 aiutanti]
A maistro Battista Rizzollo per aver dato chioldi da 
soldi 10 n. 200 e da soldi 15 n. 100 e da soldi 8 n. 200 
e caechie n. 20 de onze 8 peson libre 7 ½ et arpesi 
n. 6 da garetto per refare il coperto della muda deli 
astori a Beriguardo, £ 5.8.0.
Al Muretto burchiarollo per aver conduto dal torion 
tondo a Beriguardo cupi n. 100 grandi dalle fornase 
della punta a deto loco per bisogno de conciar più 
coperti del palazzo, £ 1.0.0».

 © Doc. 4
8 maggio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», cc. 95 
e C).
c. 95
«Spesa delle chiaviche de Quadrea de dare adì detto.
A Cristofalo Benfenato burchiarolo per aver conduto 
dal torion tondo a Quadrea prede n. 1400 per biso-
gno de fare il ponte de nanzi alle chiaviche de Qua-
drea, £ 1.1.0.
A maistro Isepo Furtarolo per aver dato libre 6 de 
sunza a soldi 4 la libra e libre 6 de olio per ongere li 
taioni e cavi et argane de l’ingegno fatto per aprire et 
aserare le porte dele dite, £ 1.15.0.
A Michiel Prigolo burchiarolo per aver conduto da 
Ferrara a Quadrea maistro Pier Tristan per servicio 
dele dette con remi 4 e poi tornato in dietro, £ 1.4.0.
Antonio da l’Acqua burchiarolo per aver conduto da 
Ferrara a Quadrea il Signor Cornelio Bentivoglio et il 
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magnifico Superiore e maistro Pier Tristan per servi-
cio delle dete con 4 remi, £ 1.4.0
[…]».

c. C
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto videlicet:
a maistro Signorin da Millan per opere 4 de lui date 
a fare mezi castelli e sfondare le muraglie della salla 
grande de Bereguardo per vedere li chiavoni se sono 
marzi, conputa opere 2 date in più volte andare in 
detto loco per detto bisogno, £ 3.0.0.
A maistro Battista Rizzollo per aver dato uno scalon 
de pezo grosso per segarlo in terzi e quarti per far 
mezzi castelli per adoperare a drizare li chiavoni del-
la Salla grande del palazzo de Bereguardo, £ 10.0.0».

 © Doc. 5
5 giugno (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. CXXVIIII).
«Spesa del palazzo de Beriguardo de dare adì detto:
A maistro Zanotto copri casa per avere ricoperto la 
casa dove sta il castaldo a Beriguardo quale è longa 
pertiche n. 10 piedi 6, larga pertiche n. 4 piedi 6, fa 
in tutto pertighe n. 48 e piedi 76 in ragione de soldi 
8 marchesani la pertega, £ 19.10.0».

 © Doc. 6
26 giugno (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. CLIII).
«Spesa della sala grande del palazzo de Beriguardo 
per li chiavoni de dare adì detto, videlicet:
a Matia Gaidella burchiarollo per aver conduto da 
Ferrara a Bereguardo meser Galaso e li maistri ma-
rangoni e feramenta et altre robe per bisogno delli 
chiavoni della salla grande del deto palazo e poi tor-
nato indietro il deto meser Galasso, £ 2.5.0.
[…]».

 © Doc. 7
17 luglio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. 176).
«Spesa del palazzo de Bereguardo per li chiavoni de 
dare adì detto.
A Giromella cariolar e compagni per viazi n. 20 de 
quadrelete n. 1100 tolte nel palazo deli Contrari in-
presto e condute a Po per mandarle a detto loco per 
conzare la selegata della salla grande in detto loco, 
£ 0.10.0.
A Girolamo Bondesan burchiarollo che le ha condu-
te da Po a detto loco, £ 9.10.0.

A maistro Jacomo di Zanchi per aver dato doe stuo-
re grande per bisogno de coprire zesso mandato in 
deto loco, £ 0.14.0.
A meser Paolo Perdon per aver dato stare 10 de zeso 
per bisogno de conzare la selegata, £ 2.15.0.
A meser Girolamo Cabriletto per sua mercede de 
aver depinto caselle n. 19 in opera a soldi 1 denari 6 
l’una e cantinelle n. 14 a soldi 2 l’una e cornisoti n. 10 
a soldi 3 l’un e per aver depinto de colore vechio 
modioni n. 16 a soldi 4 l’uno e quarti n. 90 e traveseli 
n. 18, ogni cosa de colore vechio in opera nella salla 
grande del deto palazo, £ 11.11.6.
A maistro Zoan da Vento taiapreda per opere 12 de 
soi maistri a soldi 14 date a taiare quadrelette per 
conzare la sudetta selegata, £ 8.8.0».

 © Doc. 8
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. CXCI).
«Spesa della salla grande del palazzo de Beriguardo 
de dare adì detto lire centoquatro, soldi quatordici 
marchesani che per lei si fan buoni a maistro Girola-
mo del Gambaro muratore per l’amontare de opere 
82 de maistro a soldi 15 marchesani l’una et opere 72 
a soldi 10 l’una date a reconzare le selegate della sal-
la grande del palazzo de Beriguardo e per refondare 
bussi deli chiavoni della ditta salla e fatti molti altri 
repezamenti in detto palazzo, £ 104.14.0».

 © Doc. 9
18 settembre (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. CCXL).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire sessanta-
sete, soldi tre marchesani che per lei si fanno buoni 
alla Camera Ducale per altri tanti che la detta ha fatto 
pagare alli eredi de maistro Pirin fenestraro per sua 
mercede de aver fatto una ramada lunga piè 12 onze 
10 elta piè 10 onze 6 fatta de ramo grosso per biso-
gno de ponerla alla peschiera de Beriguardo verso 
li molini per rispetto del pesso che non vada fuori 
della peschiera, £ 67.3.0».

 © Doc. 10
2 ottobre (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. 253).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire ventitre, 
soldi dodese marchesani che per lei si fano buoni alla 
Camera Ducale per altri tanti che la detta li à fatto 
pagare a meser Girolamo Bonazolli per sua mercede 
de avere depinto uno solaro nelle stancie de Beri-
guardo a stampa nel quale si sono quadri n. 396 a 
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denari 1 l’un e per averli fatto uno friso stampato in 
detta stancia de lungheza piè 76 a denari uno il piè, 
£ 23.12.0».

1569
 © Doc. 1

28 maggio (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. CLXXXV).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire quattro 
marchesane che per lui se fanno buoni alla Ducale 
Camera per tanti che ha fatto pagare alli infrascritti 
cochieri per sua mercede de essere stati a Beriguar-
do a condure inanzi e indrio meser Marcantonio in-
zignero quale è andato in servicio de Sua Eccellenza 
come al suo Zornale de Usita.
A Girolamo cochiero per sua mercede de avere con-
duto da Ferrara a Bereguardo meser Marcantonio 
sopradetto per detto bisogno, £ 2.0.0.
A Zan Maria da Padova cochiero per sua mercede de 
essere andato a tuore il deto meser Marcantonio e 
conduto a Ferrara, £ 2.0.0».

 © Doc. 2
11 giugno (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. 204).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A maistro Antonio di Cristovali marangon per opere 
6 de lui a soldi 10 date a conzare il guazaduro de 
Beriguardo e mudare doe colone maestre e conzare 
un bancon nel cortile dove sta Mariol rumagnolo la-
vorente in deto loco e fare un catafalco de sotto delli 
molini per pescare e fare rasteliere e conzare suffitta 
et altri repezamenti a Bereguardo, £ 3.0.0.
[Seguono altri 4 aiutanti]».

 © Doc. 3
13 giugno (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. CCXV).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire tre mar-
chesane che per lui se fanno buoni alla Ducale Came-
ra per tanti che ha fatto pagare a Girolamo cochiero 
per sua mercede de avere conduto da Ferrara a Beri-
guardo e da Beriguardo a Ferrara il Magnifico Supe-
riore quale è andato per servicio de Sua Eccellenza in 
detto loco come al suo Zornale de Usita».

 © Doc. 4
Primo agosto (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. 286).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A Murgant Scapin paron per avere conduto dal Vaco-
lin a Quadrea rovere n. 24 in due viazi in ragion de 
soldi 36 l’un per fare il ponte a traverso la peschiera 
de Bereguardo, £ 43.4.0.
A Borso Murganti che ne ha conduto n. 30 in due 
viazi per deto bisogno, £ 54.0.0.
Ad Alisandro della Mengarda paron da Codegoro per 
sua mercede de avere conduto dal Vacolin a Cona 
rovere n. 28 in ragion de soldi 36 marchesani l’una 
per bisogno de fare il ponte a traverso la peschiera 
de Beriguardo».

 © Doc. 5
8 agosto (ASFi, Archivio Mediceo del Principato, Let-
tere di agenti e corrispondenti, filza 2891).
Lettera di Bernardo Canigiani al principe reggente 
Francesco de’ Medici, da Ferrara l’8 agosto 1569.
«[…]
I Signori tutti stanno bene, sebene in Ferrara sono 
malati più che il 25 per cento [nella lettera inviata 
il primo agosto si fa riferimento a una grande ca-
restia che colpì gli indigenti della città] et in questa 
fiera torneranno da Belriguardo il Signor Duca e la 
compagnia della quale un de’ principali è Morgante, 
poi se ne andranno a villeggiare a Coppara piacendo 
molto le ville a Sua Altezza […]». 

 © Doc. 6
12 agosto (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. CCXCIV).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire doe mar-
chesane che per lui se fanno buoni alla Ducale Came-
ra per tanti che ha fatto pagare ad Antonio brozaro 
per sua mercede de avere conduto da Ferrara a Be-
riguardo il Magnifico meser Marcantonio inzegnero 
qualle è andato in servicio de Sua Eccellenza come al 
suo Zornale de Usita». Il Pasi vi sosterà cinque giorni, 
come specificato a c. 299.

 © Doc. 7
22 ottobre (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. 363).
«Spesa del gioco dalla balla da man a Bereguardo de 
dare adì detto lire quaranta marchesane, che per lui 
si fanno buoni alla Ducal Camera per tanti che ha 
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fatto pagare a più maestranze qualle sono andate a 
a lavorare al gioco della balla da man a Beriguardo, 
qualli denari furno pagati per man de Alberto Barbet-
ti como appare per una lista posta in filza apresso la 
ducal monizione».

 © Doc. 8
29 ottobre (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», c. CC-
CLXXIII).
«Spesa del gioco dalla balla da man a Bereguardo de 
dare adì detto.

A maistro Pelegrin dalla Remota murator per opere 3 
de lui a soldi 14 date a lavorare al sopradetto gioco, 
£ 2.2.0.
[Seguono altri 5 aiutanti]
A maistro Piero Tristan per opere 5 de lui a soldi 12 
date andare in detto loco per detto bisogno, £ 3.0.0.
A maistro Domenico di Cristovalli saltar in detto 
loco per aver comprà dogorenti n. 300 a lire quat-
tro e meza il cento per fare armature a detto gioco, 
£ 13.10.0.
A meser Batista Rizolli per aver dato chioldi da soldi 
8 n. 300 e da soldi 15 n. 100 e da soldi 20 n. 100 per 

Fig. 2. «Pianta del zuogo di Bel Riguardo» (ASMo, Mappario Estense, Serie Generale, n. 254).
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bisogno de fare una seraglia in un camarin sotto a un 
camaron del palazzo de detto loco, £ 2.12.0.
[…]
Spesa della conserva dalla neve a Bereguardo.
Maistro Piero di Marangoni da Munestirolo maran-
gon de dare adì detto lire ondeci marchesane per 
tanti pagati al detto per suo resto de avere fatto il 
coperto de canna sopra alla conserva dalla neve a 
Bereguardo fatta nuovamente, £ 11.0.0».

 © Doc. 9
17 novembre (ASMo, CD, MS, filza 89, mandato 
dell’Ufficio Munizioni e Fabbriche n. 406, sottoscrit-
to da Tommaso Ponzone «in nome del magnifico 
meser Alfonso dal Corno absente»).
«Molti Magnifici Signori fattori generali dello Illu-
strissimo Signor Duca di Ferrara, sel piace a Vostre 
Magnificentie, quelle faciano pagare a maistro Giro-
lamo de Cabriletto pitore lire dieci marchesane per 
sua mercede de avere depinto uno solaro nel palazzo 
de Bereguardo nel quale li sono quadri duecento a 
soldi uno l’un dipinti a rame de naranzi con i frutti, 
monta £ 10.0.0».

 © Doc. 10
10 dicembre (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. 418).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto.
Al Moret burchiarolo per aver conduto da Ferrara a 
Bereguardo zatte 5 de scaloni e piane per bisogno 
de fare il ponte a traverso della peschiera de Bere-
guardo, £ 1.10.0.
A meser Nicola Gianella per opere 14 de suoi bur-
chielli dati a stare sotto al mezo castello che si ado-
pera a fare deto ponte, £ 7.0.0.
Antonio Zambon burchiarolo per opere 7 de un suo 
burchelo dato a servire alli marangoni che fanno 
detto ponte a condure robba inanzi e in drio per il 
canale, £ 3.10.0.
A Bortolomeo lavorente per opere 4 de lui a soldi 10 
dati a lavorare al gioco dalla racchetta a Beriguardo 
adì passati, £ 2.0.0.
A Zanolo copricasa e compagni per opere 18 de loro 
a soldi 14 date a coprire il coperto fatto de novo al 
sopradetto gioco, £ 12.12.0».

1570
 © Doc. 1

18 febbraio (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. LXX).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto:
a meser Nicola Gianela per opere 14 de dui suoi bur-
chieli a soldi 10 date a stare sotto il mezo castelo che 
si adopera a fare il ponte che traversa la peschiera di 
Beriguardo, £ 7.0.0.
Ad Antonio Zanbon burchiarollo per opere 7 de uno 
suo burchiello a soldi 10 date a stare nella peschiera 
de detto loco al servizio delle maestranze che lavora-
no al detto ponte de Bereguardo, £ 3.10.0».

 © Doc. 2
8 aprile (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», c. 125).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto:
a Marco da Marara per aver dato fassi 2 de stroppe a 
soldi 6 il fasso per fare armadure al gioco dalla rac-
chetta a Beriguardo, £ 0.12.0.
A maistro Morelio Tristan per aver dato libre 3 de 
sede da peneli a soldi 10 la libra per fare peneli per 
stabelire il gioco, £ 1.10.0.
A Venezian coriero per la vetura de un suo cavalo 
dato a un maistro quale è andato a Bereguardo a far 
provision de coprire de piombo il toresino sopra 
dela conserva dalla neve a Bereguardo, £ 0.18.0.
A maistro Piero Tristan per opere 6 de lui a soldi 12 a 
stare a Bereguardo a fare lavorare le maestranze che 
lavora a detto loco, £ 3.12.0.
Antonio Zanbon burchiarolo per opere 7 de uno suo 
burchiello dato a stare nella peschiera de Bereguar-
do per servizio deli marangoni che lavoran in deto 
loco, £ 3.10.0.
A maistro Zoan Maria Finoto per opere 6 de lui a sol-
di 14 date a lavorare al zuogo della rachetta, £ 4.4.0.
[Seguono altri 9 aiutanti]
A maistro Alfonso calegaro per opere 6 de lui a soldi 
14 date a taiare prede per il zuogo de Bereguardo, 
£ 4.4.0.
A maistro Jacomo Beletto taiapreda per opere 6 de 
lui a soldi 14, £ 4.4.0.
A maistro Battista Pozzo copricasa per opere 4 de lui 
a soldi 14 date a coprire sopra il zuogo de Beriguardo 
et altri lochi, £ 2.16.0».
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 © Doc. 3
6 maggio (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», c. CL-
VII).
«Spesa di Beriguardo de dare adì detto:
a maistro Zoan Maria Finoto muratore per opere 3 
de lui a soldi 14 date a lavorare al gioco di Beriguar-
do, £ 2.2.0.
A maistro Girolamo Valerio taia preda cotta per ope-
re 3 de lui a soldi 14 date a lavorare a detto loco, 
£ 2.2.0
[Seguono altri 12 aiutanti]
A maistro Piero Tristano per opere 3 de lui a soldi 12 
date andare a Beriguardo a fare lavorare detti mae-
stri, £ 1.16.0.
A maistro Cristofalo segatore e compagni per opere 
4 de loro a soldi 12 date a segare lignami per li coper-
ti delle stalle, £ 2.8.0.
A Marco da Marara per l’aver dato pezoni n. 1000 e 
fassi n. 45 de lambrechie per inpozonare e repezare 
il coperto della stalla di Beriguardo che menazava 
ruina, £ 40.8.4».

 © Doc. 4
20 maggio (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. 175).
«Spesa delle Moline de Bereguardo de dare adì detto 
lire trecentonovanta marchesane che per lei si fano 
buoni alla Ducal Camera per tanti che si fa pagare a 
maistro Francesco Agazan per sua mercede de aver 
asbasato li molini de Bereguardo cioè quelli che sono 
fatti e queli che si à da fare e bassà il solaro deli deti 
e la mora e li volla (sic) e fusi et altri instromenti de 
deti Molini, cossì d’acordo con l’Illustrissimo Signor 
Cornelio Bentivoglio et il Signor Fattore Coccapane 
come al suo zornale de usita».

 © Doc. 5
3 giugno (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CLXXXXIV).
«Spesa delle Moline de Bereguardo de dare adì det-
to:
a maistro Marco di Alioti speciale per l’aver dato libre 
115 ½ de piombo a soldi 2 denari 2 la libra per im-
piombare li guerzi nelli pilastri delle porte che asera 
l’acqua della peschiera da sua posta, e parte l’acqua 
da l’altra banda che vien per uno conduto novo che 
si cava de una banda de detta peschiera che a da ser-
vire alle Moline, £ 12.10.3.

A Tunino fachino con dui compagni per aver portà 
4 guerzi grandi dalla Monizione del ferro ala botega 
de maistro Ottaviano taia preda per bisogno de dete 
porte et anco il piombo, £ 0.3.0.
Al dito e compagni per opere 11 de loro a soldi 12 
date a cargare pezoni n. 10 de pilastri grandi in barca 
et andà a descargarli in tera a Cona e poi cargà una 
parte suso li cari che li a conduti a Bereguardo per il 
dito bisogno, £ 6.12.0.
A maistro Piero Tristano per opere 6 de lui date an-
dare a Bereguardo per li ditti lavori, £ 3.12.0.
A maistro Ottaviano taiapreda per sua mercede de 
aver lavorato piè 42 de garganeghi a soldi 15 il pè per 
bisogno delle porte che va nela muraglia a traverso la 
peschiera per deti molini, £ 33.12.0».

 © Doc. 6
17 giugno (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. 220).
«Spesa del Palazzo e conserva da neve de Bereguar-
do de dare adì detto:
a maistro Girardo Botto muratore per opere 5 de lui 
a soldi 14 date a riportare la doceta del gioco de Be-
riguardo et altri servici, £ 3.10.0.
A maistro Zoan Battista Dolceto per aver datto due 
gavette de corda de peso libre 56 a soldi 3 denari 6 
la libra per atacare ale stanghe della stalla de Bere-
guardo, £ 9.16.0.
A maistro Zoan Antonio de Beltrami marzaro per ave-
re dato sino adì passati libre 2 de stagno per adopera-
re a saldare lastre de piombo che si sono poste sopra 
alli coperti della conserva dalla neve in detto loco a 
soldi 9 la libra, £ 0.18.0».

 © Doc. 7
29 giugno (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCLXIX).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto:
a maistro Mateo Furlano marangone per opere 6 de 
lui a soldi 14 date a fare una zatta in fogia de uno 
castello nela peschiera, £ 4.4.0.
[Seguono altri 5 aiutanti]
Al venezian staladeghiero per la vetura de sei cavalli 
lui à datto a maistro Matteo del Moreto in più volte 
a tirare lignami per far lavori in detto loco, £ 5.8.0.
A Rainaldo Roncon burchiarolo per aver conduto dal 
porto de san Polo a Beriguardo asse n. 20, pegola, 
stopa e feramenta per fare una zata ala peschiera de 
deto loco per cenarli sopra, £ 1.10.0».
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 © Doc. 8
3 agosto (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», c. 274).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire tre mar-
chesane che per lei si fano buoni alla Ducal Camera 
per tanti che si son pagati a Tridel cuchiero per sua 
mercede de aver condoto da Ferrara a Beriguardo e 
tornato indietro meser Marcantonio Pasi inzegnero 
qual è andato per servizio de Sua Eccellenza come al 
suo Zornale de Usita».

 © Doc. 9
5 agosto (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCLXXVI).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto.
A maistro Battista Rizzolo per aver datto quarti 12 de 
piè 19 l’un e caechie zugelate n. 16 peson libre 12 a 
soldi 3 la libra con biete e reparele et asse n. 20, cer-
nutte per fare un parasole a Beriguardo et una zatta 
in la peschiera da star Sua Eccellenza a cena al fresco 
et altre cose, £ 32.7.0».

 © Doc. 10
10 novembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCCLXXVI).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto lire tre, soldi 
desdotto marchesani che per lei si fanno buoni alla 
Ducal Camera per tanti che si son pagati a maistro 
Lanzo todesco per sua mercede de aver acomodato 
lo orloglio de Bereguardo e refatoli un rochetto et 
agiuntato come al suo zornale de usita».

 © Doc. 11
9 dicembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCCXCIX).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto.
A maistro Girolamo dal Brin murator per opere 10 de 
lui a soldi 10 date in due settimane a trar zoso merli 
e camini e conzare coperti e farne de novo e conzare 
la conserva dala neve et altri lavori nel palazzo de Be-
reguardo per il terremoto, £ 5.0.0.
[Seguono altri tre aiutanti]».

 © Doc. 12
30 dicembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. 419).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto lire cento-
trenta marchesane che per lei si fan buoni a maistro 
Girolamo Bonazolo pitor per sua mercede de aver 

datto de negro a olio a tutto il gioco dala rachetta a 
Belriguardo».

 © Doc. 13
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCCCXXIII).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto lire novan-
tatre, soldi sei e denari otto marchesani che per lei 
si fan buoni a maistro Mattie del Moretto marangone 
per sua mercede de aver desfatto e poi refatto il co-
perto della ducale stalla de Belriguardo in chiave lon-
go piedi n. 200 largo piedi n. 28, che fa piedi n. 5600 
a denari 4 marchesani il piede».

 © Doc. 14
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. 423).
«Spesa delle Moline de Belriguardo de dare adì detto 
la infrascritta quantità de denari che per lei se fanno 
buoni a maistro Zoan Maria Finotto muratore per lo 
amontare deli infrascritti lavori lui ha fatto a Belri-
guardo per bisogno delle Moline.
In prima per aver fatto la muraglia che traversa la pe-
schiera de Belriguardo nela quale gli è andato pietre 
n. 126967 in ragione de soldi desdotto denari sei il 
miaro, in la quale muraglia gli à posto la soglia alla 
porta de pietra viva e li tochi grandi de pietra viva 
per li guerzi dela porta, la quale muraglia ha armato 
nell’acqua da ogni banda in tutto, £ 117.8.10.
E per aver fatto la dozza che si parte da detta mu-
raglia e va nelo vualle (sic) per scolar la peschiera 
voltata con il suo fondo fatto de pietre in cortelo e 
li suoi garganeghi de preda viva da ogni cappo, dove 
gli è andato pietre in tutto n. 20655 a soldi venticin-
que marchesani il miaro, £ 25.16.4».

1571
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. 21).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A maistro Guaspar Gualanda per opere 4 de lui a 
soldi 10 date a tagliare pioppe per apontelare la con-
serva dalla neve a Beriguardo et aver disfatto detta 
conserva e desferato li lignami, £ 2.0.0.
A maistro Antonio di Cristofali e compagni per opere 
10 de loro a soldi 10 dati aiutarli, £ 5.0.0.
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A maistro Rainaldo Ongaret e compagni per opere 15 
de loro a soldi 12 date a segare assoni per fare casse 
per trar zoso calcinaci e prede della tor desfatta in 
detto loco, £ 9.0.0».

 © Doc. 2
Primo febbraio (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. 30).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire dusen-
tocinquantasette, soldi otto marchesani che per lei 
si fan buoni alla Ducal Camera per tanti che ha fatto 
pagare a maistro Francesco Agazan per sua mercede 
de avere desfatto il coperto e tutta la torre fino al 
primo solaro del palazzo de Beriguardo, £ 257.8.0».

 © Doc. 3
10 marzo (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», c. 76).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A maistro Jacomo dalle Pozze copricasa e compagni 
per sua mercede de aver coperto un pezo de coperto 
della salla del palazzo de Beriguardo longo perteghe 
n. 10 largo perteghe 8 ½ a soldi 8 marchesani la per-
tega, £ 34.0.0.
E per opere 9 de maistro a soldi 14 date sino adì pas-
sati a recoprire in più lochi dove è cascato li camini 
per il teremoto, £ 6.6.0».

 © Doc. 4
17 marzo (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. LXXXXVII).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A Battista dalle Posse copricasa e compagni per sua 
marcede de avere ricoperto l’altra parte delli coperti 
della salla de Beriguardo longo perteghe 9 largo per-
teghe n. 8 fa perteghe n. 72 a soldi 8 marchesane la 
pertega, £ 28.16.9.
E per opere 8 de suoi omeni a soldi 14 date a como-
dare il coperto della caneva che era guasto e pieno 
di calcinaci per rispetto della torre che s’è disfatta in 
detto loco, £ 5.12.0».

 © Doc. 5
24 marzo (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. CXV).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto.
A Battista dalle Posse copricasa e compagni per sua 
mercede de aver ricoperto sopra il coperto della 
loggia di sopra delle stancie di Sua Eccellenzia lon-
go perteghe n. 10 e piè 3, largo perteghe 2 e piedi 5 

fa perteghe n. 25 e piedi 75 a soldi 8 marchesani la 
pertega, £ 10.6.0.
E per sua marcede de avere trato zoso merli n. 84 
atorno deto palazzo e disfatto la muraglia sino alla 
curnise a soldi 3 marchesani l’un, monta £ 21.0.0.
A Zoan Zago lavorente per opere 6 de lui a soldi 8 
date a desfare ditti merli e discalcinare le prede in 
terra in deto loco, £ 2.8.0».

 © Doc. 6
7 aprile (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. CXXXV).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire tredici, 
soldi tredici, denari due che per lei si fano buoni alla 
Ducal Camera per tanti che ha fatto pagare a Battista 
dalle Posse copri casa e compagni per sua mercede 
de avere ricoperto sopra alle stancie dela Illustris-
sima Madama Leonora nel palazzo de Beriguardo 
longe perteghe 8 largo pertege 3 e piè 8 fan pertege 
n. 30 e piè 40 a soldi 8 la pertega e per aver butado 
camini n. 3 a soldi 10 l’un in detto loco quali erano 
rotti».

 © Doc. 7
14 aprile (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», c. 151).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A maistro Bortolomeo Facin pitore per sua mercede 
de aver datto de negro a 4 torcieri fatti per il sepolcro 
de Beriguardo, £ 0.18.0.
A maistro Iseppe magnan per aver dato chioldi da 
soldi 8 n. 200 per bisogno de fare scabelli per li can-
tori de Sua Eccellenzia per portare a Beriguardo, 
£ 0.15.0.
A maistro Matia del More per opere una de lui data 
andare a Beriguardo per servicio de Sua Eccellenza, 
£ 0.12.0».

 © Doc. 8
6 ottobre (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», c. 352).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto:
A maistro Domenico di Cristovali marangon per sua 
mercede de avere fatto la conserva dalla neve a Beri-
guardo, cioè palifica da torno via e fatoli il suo coper-
to de canna, £ 78.0.0.
Antonio di Cristovali segatore e compagno per opere 
9 de loro a soldi 12 date a segare lignami per bisogno 
de fare deto coperto, £ 5.8.0.
A Jacomo Brucardo segator e compagno per opere 2 
de loro date aiutarli, £ 1.4.0.
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A Francesco Fusari e compagno per opere 4 de loro 
datte aiutarli, £ 2.8.0».

1572
 © Doc. 1

10 maggio (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. 150).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto:
A maistro Jacomo Balarin muratore per opere 6 de 
lui a soldi 14 date a lavorare a far più e diversi repe-
zamenti in le stanzie del Signor Duca e di Sua Altezza 
nel palazzo de Beriguardo, £ 4.4.0.
A maistro Ercole di Zorzi per opere 6 de lui dati aiu-
tarli, £ 4.4.0.
A maistro Camillo da Crespin per opere 6 de lui date 
aiutarli, £ 4.4.0.
A maistro Antonio di Cristovalli marangone per ope-
re 4 de lui a soldi 10 date a repezare sbare e ponte e 
segare lignami per detti rastelli e conzar ussi e fine-
stre e desfare il mezo castello e farlo de camera in 
camera per li sopradeti moratori, £ 2.0.0».

 © Doc. 2
12 maggio (ASMo, MS, filza 98, mandato n. n.).
«Galasso architetto di Sua Altezza» parte per Belri-
guardo «per servicio di Sua Altezza».

 © Doc. 3
17 maggio (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. CLIX).
«Spesa del palazzo de Beriguardo de dare adì detto 
lire tre, soldi sedici marchesani che per lei si fanno 
buoni alla Ducal Camera per altri tanti pagati a Mattia 
Barbara cochiero per aver conduto da Ferrara a Beri-
guardo li pitori e fenestrari et altri maistri qualli sono 
andati a lavorare nel palazo de detto loco, conputa 
aver ritornato indietro il fenestraro e soldi 16 spisi 
in un staro de remolle e una quarta de orzo per li 
cavalli».

 © Doc. 4
28 giugno (ASMo, MS, filza 98, mandato n. n., sotto-
scritto da Tommaso Ponzone «in nome del magnifi-
co messer Alfonso dal Corno absente», c. 4).
«Spesa de Belriguardo.
Andrea Gardelino per aver dato un miaro de cuppi 
per bisogno deli coperti del palazzo de Belriguardo, 
£ 11.0.0.

A maistro Vincenzo Ziliolo per aver datto tavele 
grande n. 1500 per far nappe da camin in detto loco, 
£ 10.0.0.
A maistro Girolamo di Ferrari per aver dato dogoren-
ti n. 100 per bisogno de far armature in detto loco, 
£ 5.0.0.
A maistro Rainaldo mastelar per aver datto doe se-
chie da murator per bisogno delle maestranze che 
lavorano in detto loco e per aver conzo un mastello, 
£ 1.4.0».

 © Doc. 5
6 settembre (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. CCCIII: in marcolini-marcon 19871, p. 43, limitata-
mente al pagamento a Settevecchi).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A maistro Iseppe magnan per aver dato chioldi da 
denari 8 n. 200 e da soldi 15 n. 50 e da soldi 20 n. 100 
forti per bisogno de fare un torchio et una seraglia 
dalla tiezza delli Molini de Beriguardo, £ 2.1.9.
A meser Ludovico Settevecchi pitor per sua merce-
de de aver cornisato de chiaro scuro ussi n. 31 nel 
palazzo de Beriguardo a soldi 12 marchesani l’uno, 
£ 18.12.0.
A meser Impolito Campana per aver dato stara 4 de 
zeso per bisogno de fare più lavori in nel sopradetto 
palazzo, £ 1.8.0».

 © Doc. 6
9 settembre (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. 305).
«Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto 
lire dieci, soldi sedeci marchesani che per lei si fan 
buoni alla Ducal Camera per altri tanti pagati a mai-
stro Vincenzo Azolino per lo amontare de opere 12 
de lui a soldi dieci et opere 12 de gargion a soldi 6 
date a lavorare nel modello delli molini de Beriguar-
do e fare un instromento de nogara per segnare li 
arloi del sol per Sua Eccellenza».

 © Doc. 7
27 settembre (ASMo, MS, filza 99, mandato n. n. sot-
toscritto da Tommaso Ponzone «in nome del ma-
gnifico messer Alfonso dal Corno absente», c. III: in 
marcolini-marcon 19871, p. 43, limitatamente al com-
penso del pittore Settevecchi).
«Spesa de Belriguardo.
A meser Ippolito Campana per aver datto stara 8 de 
zesso per bisogno de far più lavori nel palazzo de 
Belriguardo, £ 2.16.0.
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A messer Ludovico Settevecchi pitor per sua merce-
de de aver depinto nappe n. 5 in marmorina in nel 
sopradetto palazzo a soldi 30 l’uno, £ 7.10.0.
A maistro Moreglio meschin murator per conto de 
far camini et altri lavori nel palazzo, £ 15.0.0».

 © Doc. 8
29 settembre (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. CCCLXXV).
«Spesa del palazzo de Beriguardo de dare adì detto.
A Pier Seco copricasa e compagni per sua mercede 
de aver coperto sopra alle stanzie di Sua Altezza e 
della Signora Lunarda a Beriguardo che sono in 
tutto pertiche n. 31 a soldi 8 marchesani la pertica, 
£ 12.8.0.
E per opere 3 de loro a soldi 14 date a coprire so-
pra alle stanzie de meser Antonio Francesco in detto 
loco, £ 2.2.0».

1573
 © Doc. 1

18 aprile (ASMo, MeF, reg. 190, «Mandati», c. 100).
«Uno mandato alli Signori fattori che faciano pagare 
a Nadal coriero lire quattro, denari dieci marchesani 
per veture n. cinque de dui suoi cavalli lui ha dato a 
meser Marcantonio Paso et uno a maistro Matia del 
More per andar e tornare a Beriguardo per servicio 
de Sua Eccellenza, in ragion de soldi 18 marchesani 
il giorno, £ 4.10.0».

 © Doc. 2
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. VII).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Girolamo Bonso marangon per sua mer-
cede de aver disfatto un pezo de coperto e refato 
nel cortile de Agnolo Romagnolo lavoratore di Sua 
Eccellenza a Beriguardo, longo perteghe 3 larga una 
pertega, monta £ 6.5.0.
E per opere 2 de lui a soldi 10 date a lavorare lignami 
per dito bisogno, £ 1.0.0.
E per aver azuntà una cadena nel palazo de Bere-
guardo verso il broilo, £ 2.0.0.
A maistro Domenico di Cristovali marangon per ope-
re 5 de lui date a fare una scalla fratesca per calar 
de sotto dalli molini e fatto una roda da pozo per la 
conserva che si fa de novo, e fatto un tribunale per li 
comedianti, et altri servici, £ 2.10.0.

A maistro Steffano Botton special per aver dato chiol-
di da soldi n. 300 e libre 7 de corda a soldi 3 denari 
6 la libra per tirar le telle del gioco dalla rachetta in 
detto loco, £ 2.7.0».

 © Doc. 3
8 agosto (ASMo, MeF, reg. 188, «Debitori», c. 76: rife-
rimenti in in marcolini-marcon 19871, p. 43).
«Maistro Bortolomeo Facino pitor de avere adì detto 
la infrascritta quantità de denari per lo amontare deli 
infrascritti lavori lui ha fatto per depinzere il bergan-
tino novo fatto per la peschiera de Belriguardo per 
servizio del Signor Nostro Illustrissimo et Eccellen-
tissimo.
In prima per aver depinto de smaltino de Fiandra e 
lavorà de zallo il castelo da puppe e vernigato de ver-
nice de mastice, monta £ 25.0.0.
E per aver depinto sei arme ducale nel detto castello 
a soldi diece l’una, £ 3.0.0.
E per aver colorito due arme de relievo a olio nel 
culazo del bregantino, £ 3.0.0.
E per aver datto de çenaprio schieto a olio con verni-
ce ale postice del bregantino dentro e de fuora et ale 
bombardiere da ogni banda, £ 11.0.0.
E per aver dato de çenaprio a l’alboro del bregantino, 
monta £ 4.0.0.
E per aver dato de çenaprio al timone, monta £ 0.6.0.
E per aver dato de çenaprio ali bachalari et ali cordo-
ni del bragantino, £ 8.0.0.
E per aver dato de çenaprio schieto ali remi n. 8 per il 
bregantino a soldi 8 marchesani l’un, monta £ 3.4.0.
E per aver depinto la geba (sic) in capo l’arboro, 
monta £ 1.0.0.
E per aver dato de çenaprio schieto ale corde, sartie 
e taie per il bregantino, monta £ 6.0.0.
E per aver posto in opera pezze n. 150 d’oro a mor-
dente et 25 de argento in le arme e serpa per il bre-
gantino a soldi trentatri marchesani il cento, monta 
£ 2.17.9.
E per aver depinto de çenaprio uno remo per le pe-
otine, monta £ 0.8.0.
E per aver datto de çenaprio schieto a un altro arbo-
ro et a una antena per il deto bregantino perché il 
primo era picolo, monta £ 8.0.0.
E per aver datto de çenaprio ale corde, sartie e taiolle 
per il detto arboro perché le prime che fu fatte se ne 
servono per un’altra barca, monta £ 6.0.0.
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E per aver dato de çenaprio schietto a sei remi per 
il bregantino perché li primi sono picoli a soldi otto 
marchesani l’un, monta £ 2.8.0.
Che pigliano in somma lire 84.3.9».

 © Doc. 4
22 agosto (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. 35).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Piero Bonso marangon per opere 2 de lui 
datte a refar li dui ponti verso li molini e fatto una 
sbara e desfato il palco e refatto per la comedia et 
altri lavori mentre Sua Eccellenza è stata in detto 
loco, £ 1.0.0
A maistro Sismondo Stroppa per opere 4 de lui date 
aiutarli, £ 2.0.0.
A maistro Domenico di Cristofali per opere 5 de lui 
date aiutarli, £ 2.10.0».

 © Doc. 5
24 ottobre (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. 104).
«Spesa de Beriguardo.
A Domenico Benin per avere datto miara doe de can-
na per coprire la conserva dalla neve che si fa nuova-
mente a Beriguardo, £ 24.0.0.
A maistro Andrea Franzina che ne ha dato covi n. 400 
per detto bisogno, £ 5.8.0.
A maistro Antonio di Cristofali marangon per opere 
4 de lui a soldi 10 date a tagliare pioppe per far la 
palificata de detta conserva, £ 2.0.0.
A maistro Pier Bonso per opere 4 de lui date aiutarli, 
£ 2.0.0.
A maistro Girolamo di Cristovalli per opere 4 de lui 
date aiutarli, £ 2.0.0.
A maistro Ludovico Bele per opere 4 de lui date aiu-
tarli, £ 2.0.0.
Alli eredi de maistro Zoan sogaro per aver dato li-
bre 35 de alzanella per far le campanelle al mezo ca-
stello che si adopra a far la palifica a detta conserva, 
£ 6.2.6».

1574
 © Doc. 1

15 maggio (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati», 
c. CXLIV).
«Spesa de Beriguardo.
A meser Ippolito Campana per aver dato stara 2 de 
zesso per bisogno de fare più repezamenti nel palaz-
zo de Beriguardo, £ 0.14.0.

A maistro Battista Sarasin murator per opere 4 de lui 
a soldi 10 date a lavorare a fare più lavori nel palazzo 
de Beriguardo, £ 2.0.0.
A Nicolò Sarasin lavoratore per opere n. 4 de lui date 
aiutarli, £ 1.12.0.
A maistro Impolito di Terzi fenestraro per aver fat-
to due finestre de vedro che sono longe piè 6 large 
piè 3 che sono tutte due piè 36 quadri a soldi 12 mar-
chesani il piè per bisogno delle finestre del palazzo, 
£ 21.12.0».

 © Doc. 2
5 giugno (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati», c. 166).
«Spesa de Belriguardo.
A maistro Sigismondo favro a Belriguardo per aver 
fatto più e diversi servici per bisogno del palazo de 
dito loco come appare per una lista de meser An-
tonio Francesco Andrioli castaldo in detto loco, 
£ 2.10.0.
A Piero bolognese lavorente per opere 5 de lui a soldi 
8 date aiutare a maistro Alfonso Biso muratore alzar 
le muraglie del broilo ruinà dal terremoto, £ 2.0.0.
A maistro Girolamo Bonso marangone per opere 5 
de lui a soldi 10 date a metere suso la piramida della 
conserva et asegare lignami per fare zelosie in detto 
loco, £ 2.10.0».

 © Doc. 3
12 giugno (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati», c. 176: in 
marcolini-marcon 19871, p. 45).
«Spesa delli Molini de Bereguardo.
A maistro Francesco Agazan per opere 5 de lui a soldi 
14 et opere 2 del suo gargion a soldi 8 date a taiar 
una nogara per far gavi per li molini de Bereguardo, 
£ 4.6.0.
A maistro Bortolomeo Facin pitore per sua mercede 
de aver desegnato un penello per metere sopra alla 
conserva dalla neve a Beriguardo, £ 0.10.0».

 © Doc. 4
6 novembre (ASMo, MeF, reg. 195, «Mandati», 
c. LXII).
«Maistro Ottavian taiapreda viva de avere adì detto la 
infrascritta quantità de dinari per lo amontare delle 
infrascritte masene lui ha comprato a Ostia per biso-
gno delle Moline de Belriguardo.
Prima per aver comprato tre masene a Ostia per biso-
gno dele sudete Moline in ragion de lire quarantotto 
marchesane l’una, £ 144.0.0.
E per la boletta a Ostia per farle cargare, £ 1.18.0.
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E per la gabella de Sermide e per discargarle al ponte 
della Vescura, £ 2.4.0.
E per tanti spisi nel burchiello che le ha condute sino 
al ponte, £ 8.0.0.
E per la spesa del mistro che è andato a comprare 
ditte masene e per il callo della moneda che se perso 
in li berlingozzi, £ 3.2.0.
E per opere 4 de maistro quale è andato a comprarle, 
£ 4.0.0.
E per li carri che ha conduto le masene dal ponte 
della Vescura a Po a Ferrara da san Pollo che sono 
stati carri tri monta £ 3.15.0.
E per li fachini che le ha cargate in caro al ponte e de-
scargate a Ferrara e cargate per Belriguardo, £ 3.6.0.
E per la fatura de avere lavorato ditte masene in dui 
maistri a lire quattro l’una con il tempo che si perde 
per andare e tornare, £ 12.0.0.
E per avere conzo le masene vechie et avere fatto 
di uno molesino a una masena, cavato naige (sic) e 
metere in balanza di modo che son comoda tutti al 
modo de loro fattori e monari, £ 8.0.0».

 © Doc. 5
24 dicembre (ASMo, MeF, reg. 195, «Mandati», 
c. 123).
«Un mandato alli Signori fattori generali, che faciano 
pagare a maistro Giulio Marescoto pitor lire cinquan-
taquattro, soldi dodici marchesane per sua mercede 
de avere depinto e adorato in più lochi un model de 
una fabrica che vol far fare Sua Eccellenza a Beriguar-
do dove è li molini a tutte sue spese, £ 54.12.0».

1575
 © Doc. 1

12 febbraio (ASMo, MeF, reg. 199, «Mandati», c. 39).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Francesco Agazan per opere 6 de lui a soldi 
14 date a cavare nogare e altri alberi dove va fatto il 
giardin novo de Beriguardo, £ 4.4.0.
A maistro Rosso Baion muratore per opere 3 ½ de 
lui date a disfare muraglie e descalcinare prede per 
detto bisogno, £ 1.15.0.
[Seguono altri 9 aiutanti]».

 © Doc. 2
6 agosto (ASMo, MeF, reg. 199, «Mandati», c. CLX-
XIX).
«Spesa de Beriguardo.

A meser Pier Bignardi per aver dato asse n. 5 verone-
se cernute, schiete a soldi 20 l’una e piè de terzi n. 10 
per fare una scalla da pergolo per Sua Altezza per 
calar in la peschiera de Beriguardo e fare altri lavori 
per il gioco, £ 5.10.0.
A maistro Domenico da Voltolina magnan per aver 
dato chiavadure e merlete e fatto altri lavori del suo 
mestiero mentre Sua Altezza è stata a Beriguardo da 
dì 25 luio per tutto dì 6 agosto, e per opere 7 de lui 
date a stare in detto loco come appare per una lista 
de meser Antonio Francesco Andrioli e posta in filza, 
£ 5.13.0».

 © Doc. 3
20 agosto (ASMo, MeF, reg. 199, «Mandati», c. 187).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Zoan Andrea da Novara per opere 6 del 
dito per essere andato due volte a Beriguardo per ve-
dere e fare cavare atorno alli fondamenti della torre 
per vedere se son buoni, £ 3.12.0».

 © Doc. 4
23 settembre (ASMo, MeF, reg. 200, «Mandati», c. 14).
«Meser Ludovico Settevecchi pitore de avere adì det-
to lire centodisesette marchesane per sua mercede 
de avere depinto li camini e navesella e tutto il re-
sto dele Moline de Belriguardo sino a mesi passati, 
£ 117.0.0».

1576
 © Doc. 1

8 dicembre (ASMo, MeF, reg. 206, «Memoriale», 
c. CCLXIII).
«Spesa de Belriguardo de dare adì detto lire quaranta 
marchesane e queste per tanti che se fano buoni a 
maistro Ippolito Milanat intarsiadore per sua merce-
de de aver fatto una tavola in detto loco de nostro 
legname per adoperarla a giocare alle cocole per Sua 
Altezza, longa piè 18 larga piè 3 ½ alta piè 2 onze 3, 
con cinque traversi a coda di rondena con cinque 
cavalletti e la tavola si è di pezi dodeci con le sue spa-
ragole de nogara con le sue fortece de sotto a pezo 
per pezo con i suoi busi in capo, et a mezo e coperta 
con il suo panno, £ 40.0.0».



74

Belriguardo

Fig. 3. Pianta di Belriguardo (ASMo, Mappario Estense, Mappe in telaio, pannello H, ex Fabbriche n. 91/7).
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1577
 © Doc. 1

20 aprile (ASMo, MeF, reg. 217, «Debitori», c. 15).
«Maistro Rosso Baion muratore de avere adì detto 
£ 123.16 marchesani per sua mercede de avere fatto 
una chiavica e dozza sotto terra che dà e tolle l’acqua 
ale fosse del giardino novo da i labirinti a Belriguar-
do, dove gli è intrato prede n. 99045, che in ragion 
de soldi 25 marchesani il miaro monta £ 123.16.0».

 © Doc. 2
18 maggio (ASMo, MeF, reg. 217, «Debitori», c. 40).
«Meser Zoan Ludovico Maranin de avere adì 18 mag-
gio 1577 lire 90 marchesani per lo amontare de sca-
loni n. dieci lui ha dato in ragion de lire 9 l’un per 
adoperare a fare zatte in la peschiera de Belriguardo 
per poter cavare dita peschiera, £ 90.0.0».

1578
 © Doc. 1

24 gennaio (ASMo, MeF, reg. 221, «Mandati», c. 23).
«Spesa de Beriguardo.
A meser Ieronimo Brocolo per conto de asse de pezo 
lui ha dato per fare sulari in le stancie del palazzo de 
Beriguardo, £ 25.0.0.
A maistro Rosso Baion muratore per conto delle 
doze fatte nel giardin novo de Beriguardo, £ 30.0.0.
A maistro Antonio Ongarelo segatore e compagno 
per opere 10 de loro date a segare pioppe per li pon-
ti de Beriguardo come appare per una lista de meser 
Antonio Francesco posta in filza, £ 5.0.0.
A maistro Ieronimo di Cristovali marangon per opere 
4 de lui date a lavorare per detti ponti, £ 2.0.0.
[Seguono 5 aiutanti]».

 © Doc. 2
19 aprile (ASMo, MeF, reg. 217, «Debitori», c. 55).
«Maistro Francesco Bonso taiapreda cotta de avere 
adì 19 aprile 1578 lire trentadue marchesane per sua 
mercede de avere tagliato le scarpe dele fosse de Bel-
riguardo, come li soi volti apunto che sono in tutto 
piedi n. 640 in ragion de soldi uno il pè, £ 32.0.0».

 © Doc. 3
Maggio: appunti di Marcantonio Pasi riguardanti i 
suoi impegni nel cantiere (roSSi 1988, p. 195). 

«Adì 13 di maggio (1578) tornai a Belriguardo con 
Sua Altezza et la sira mi fecino tornar a Ferrara a prio-
vedere (sic) di marmori per conto de detta fabrica 
[…]. Adì 14 di maggio tornai a Belriguardo a far fon-
dar la botta per scolar le fosse de li giardini […]. Adì 
26 di  maggio tornai a Belriguardo per far fondar la 
moraglia ch’è dinanze delli molini».

 © Doc. 4
5 giugno (guarini i, c. 108).
Secondo il ricordo del canonico Guarini «adì detto 5 
giugno si diede principio a cavar le fosse d’intorno al 
gran palazzo di Belriguardo, dieci miglia da Ferrara 
discosto».

 © Doc. 5
7 giugno (ASMo, MeF, reg. 221, «Mandati», c. CXLIX).
«Spesa de Beriguardo.
A meser Paulo Perdon per aver dato la settimana 
passata mogia 11 de calcina a lire 5 ½ marchesa-
ne il mozo per bisogno de lavorare a Beriguardo, 
£ 60.10.0.
A maistro Ottavian tagliapreda viva per opere 26 de 
suoi mistri a soldi 15 date a tagliare prede e fare altri 
lavori a Beriguardo per la fabrica che si fa in deto 
loco, £ 19.10.0.
A maistro Zoan da Vento tagliapreda cotta per aver 
dato stare 20 de sutil a soldi 6 marchesani il staro per 
fare più lavori in deto loco, £ 6.0.0.
A Giulio Melelo paron per aver conduto da Ferrara a 
Monestirolo mogia n. 16 de calcina per mandarla in 
deto loco per deto bisogno, £ 6.8.0.
A Zoan Bravo caratier per un carezo de marmori tolti 
a Po e conduti a Beriguardo per bisogno delli condu-
ti che si fa, £ 0.18.0.
[Seguono altri 8 carrettieri che trasportano marmi]
A maistro Zan Battista tagliapreda cotta per opere 2 
de lui date a tagliare prede in più modi per lavorare 
in deto loco, £ 1.14.0.
A maistro Zan Piero Pelizon tagliapreda viva per aver 
fatto peci n. 16 de pilastri de preda viva e soie con 
dui limbelli de onze 3 l’un, longi piè 3, grossi un 
piè large onze 16 e 17 a soldi 30 l’un per bisogno 
delle chiaviche che si fan a Beriguardo, £ 24.0.0.
A maistro Ottavian tagliapreda viva per aver fatto peci 
n. 13 de deti pilastri a soldi 30 l’un per deto bisogno 
computà la fatica e disturbo de impiombare il tutto, 
£ 19.10.0.
[Seguono altri 13 aiutanti]».
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 © Doc. 6
5 luglio (ASMo, MeF, reg. 221, «Mandati», 
c. CLXXXVII).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Rosso Baion muratore per conto de fare 
più e diversi repezamenti nel bagno a Beriguardo et 
in le stancie a preso al deto bagno, £ 15.0.0».

 © Doc. 7
12 luglio (ASMo, MeF, reg. 221, «Mandati», c. 195).
«Spesa de Beriguardo.
A meser Filippo Dolcet sogar per tanti spisi in retai 
da guanti per fare colla per li pittori che dipinze (sic) 
a Beriguardo, £ 1.6.0.
[…]
A maistro Redolfo Tamara marangone per aver fatto 
5 sulari in terra in le stanze del bagno in detto loco 
che son in tutto piè n. 977 a denari 3 il piè, £ 12.4.0.
A maistro Pier Bonso marangon per conto de fare 
dui casseli da nodare in la peschiera de Beriguardo, 
£ 6.0.0
A maistro Zanoto copricasa per aver ricoperto perte-
ghe n. 94 e piè 64 de coperti a soldi 8 marchesani la 
pertega sopra alle camere verde e quelle dove alogia 
lo Illustrissimo Signor Don Alfonso e sopra alle ca-
neve e sopra al bagno, come appare per una lista de 
meser Antonio Francesco Andrioli e posta in filza in 
munizion, £ 37.17.0».

 © Doc. 8
2 agosto (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Generale», 
c. XXX).
«Maistro Rosso Baion muradore debbe dare adì 2 
agosto lire venticinque marchesane per lei alla Ca-
mera Ducale per tanti che gli ha fatto pagare a bon 
conto de lavorare nelle stanzie delli signori Scandiani 
et in quella de Sua Altezza a Bereguardo, come al su-
detto Memoriale DDDD a c. 276».

 © Doc. 9
14 agosto (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Generale», 
c. XXX).
«E adì 14 agosto lire otto marchesane per lei alla Ca-
mera Ducale per tanti che gli ha fatto pagare [a mai-
stro Rosso Baion murador] a bon conto de fare più 
lavori nelle stanzie del bagno a Bereguardo, come al 
memoriale DDD a c. 301».

 © Doc. 10
13 settembre (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Gene-
rale», c. CVI).
«Maistro Zan Girolamo di fornari murador debe dar 
adì 13 de settembre lire diese marchesane per lui alla 
Camera Ducale per tanti che gli ha fatto pagare a bon 
conto de fare il ponte levaduro dalla fossa dinanzi 
alla piazza de Bereguardo come al sudetto Memoria-
le DDD a c. 349».

1579
 © Doc. 1

Marzo, data non specificata: lettera di Antonio Ma-
ria Urbinati al cardinale Luigi d’Este (in Solerti 1900, 
p. 51).
«[…] il principe [Vincenzo Gonzaga] era stato a 
Belriguardo coi Duchi e pochissima brigata a là passò 
il tempo a nuotare, alla caccia, a giuocare e a combat-
tere le contrade la notte e massime quella che andò 
inanzi il giorno de la sua partita dove vennero feriti 
molti di questi giovani di Sua Altezza».

 © Doc. 2
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Generale», 
c. CLXXXIV).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto lire tre, soldi 
tredese marchesane per lei alla Camera Ducale per 
tanti che ha fatto pagare a Zoano Vino carociero per 
avere condotto da Ferrara a Bereguardo meser To-
maso Ponzone e maestri andati in servicio della fa-
brica de detto loco, come al Memoriale EEE a c. 330, 
£ 3.13.0.
E adì detto lire tre, soldi tredese marchesani per lei 
alla Camera Ducale per tanti che ha fatto pagare al 
Moro Passarino carociero per aver condoto da Ferra-
ra in detto loco il magnifico superior e maestri andat-
ti in quel loco per bisogno de detta fabrica, come al 
sudetto Memoriale EEE a c. 330, £ 3.13.0.
E adì detto lire centoquaranta marchesani per lei a 
maistro Rosso Baion murador per sua mercede de 
aver fatto sino l’anno passato più e diversi repeza-
menti nel bagno de Bereguardo e nelle stanzie ap-
presso a detto bagno, come al sudetto Memoriale a 
c. 330, £ 140.0.0».

 © Doc. 3
29 agosto (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Generale», 
c. CCXV).
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«Spesa de Bereguardo de dare adì detto lire quator-
dese, soldi otto marchesani per lei alla Camera Du-
cale per tanti che ha fatto pagare a maistro Zanetto 
copricasa e compagni per aver coperto li cuperti del-
la torre de detto Bereguardo dove si è fatto li merli, 
come al Memoriale EEE a c. 398, £ 14.8.0».

 © Doc. 4
15 ottobre (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Generale», 
c. CCXV).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto lire tre, soldi 
dodese marchesani per lei alla Camera Ducale per 
tanti che ha fatto pagare a meser Antonio da Verona 
carociero per avere fatto condurre con una sua ca-
rozza il Magnifico Superiore da Ferrara a Bereguardo 
e tornatto, andatto per servicio de Sua Altezza, come 
al sudetto Memoriale a c. 462, £ 3.12.0».

 © Doc. 5
28 novembre (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Genera-
le», c. CCLIII).
«Spesa de Bereguardo de dare adì detto lire sei, soldi 
otto marchesani per lei a maistro Baptista Sarasino 
muradore per aver fatto li merli da ogni banda della 
torre del palazzo de detto Bereguardo, come al su-
detto Memoriale c. 539, £ 6.8.0».

1580
 © Doc. 1

30 aprile (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 213, «Camare, palazzi e capele che si metono ad 
ordine per starli al fermo», c. 2).
«Robbe che se retrova a Belriguardo per tutto questo 
dì ultimo aprile 1580, consignate a Julio alli servicij 
in diverse volte:
Tamarazzi per Sua Altezza, n. 3/ Tamarazzi da rispet-
to, n. 3/ Tamarazzi simili, n. 3/ Tamarazzi n. 3/ Tama-
razzi comuni n. 70/ Travache de dobeletto segnate, 
n. 7/ Travache desfillate a dovisa del Duca Ercole, 
n. 16/ Travache tella d’oro et argento et una leonata, 
n. 12/ Lettiera per Sua Altezza, n. 1/ Lettiere simili, 
n. 2/ Lettiere comune, n. 25/ Cariole, n. 19/ Cavez-
zale da rispetto, n. 2/ Cavezzale de più sorte, n. 39/ 
Cusini per Sua Altezza, n. 4/ Paiazze n. 44/ Tavole de 
pezzo con suoi trespedi, n. 6/ Mante bianche, n. 23/ 
Coperte in tutto ornate bianche, n. 27/ Schiavine in 
tutto n. 22/ Pomi da sparaviero de vinci, n. 2/ Pomi 
de piopa, n. 10/ Scani da servici, n. 3/ Orinali de ve-

luto, n. 3/ Scarane di veluto a devisa, n. 6/ Torciera 
de noce, n. 1/ Candelieri de ottone, n. 3/ Cordoni 
de bavella a dovisa, n. 2/ Cesta da messa, n. 1/ Tam-
buro per la gamba de Sua Altezza, n. 1/ Antiporti de 
curame, n. 2/ Tappedi de curamo da tavola, n. 2/ 
Tappedi de curame da terra, n. 2/ Curami della sem-
pre viva segnati AA per la Serenissima Signora Du-
chessa Nostra, pezzi 9/ Curami rossi per le camere 
della Signora Duchessa di Urbino signati G. G, pezzi 
5/ Curami rizzo sopra rizzo delle camere dove stava 
la sudeta Signora Duchessa, pezzi 8/ Curami adorati 
delle camere dove allogia Sua Altezza verso il giardi-
no segnati NN, n. 7/ Invogli n. 6/ Apparati de curami 
rossi segnati BB, n. 9/ Scani e banchete de nogara 
d’appoggio, n. 18».

 © Doc. 2
7 giugno (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 213, «Camare, palazzi e capele che si metono ad 
ordine per starli al fermo», c. III).
«Robbe che se retrova a Belriguardo:
Furciero da messa, n. 1/ Carta da oracione, n. 1/ 
Scattola da ostie, n. 1/ Messale coperto de curamo 
negro, n. 1/ Cussino de raso morelo cum oro, n. 1/ 
Bursa da corporale de veluto cremesino, n. 1/ Cam-
panelo n. 1/ Calize e patena, n. 1/ Croce d’argento a 
tronco, n. 1/ Baciletta d’otton in argento, n. 1/ Baci-
letta e bocaline d’argento, n. 3/ Candelieri de zetto 
in argento, n. 2/ Ufficio de Sua Altezza, n. 1/ Sedial 
de veluto negro, n. 1/ Cussini simili, n. 4/ Pianeda de 
raso zallo in velluto crimisino figurà con fondo d’oro, 
n. 1/ Paglio de raso zallo cum friso de veluto creme-
sino, n. 1/ Palla di velluto cremisino, n. 1/ Cussini de 
veluto cremesino, n. 2/ Preda sagra, n. 1/ Apparati de 
curame de più sorte segnati II, pezzi n. 7/ Apparati 
de curami de verdura signati RR, n. 9/ Tavolino de 
arcipresso tondo cum il piede, n. 1/ Tavolino tutto 
lavorato con pitture, cassettini e scachiero nel mezo, 
n. 1/ Scaranele de nogara cuperte de paviera, n. 12».

 © Doc. 3
21 giugno (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 9).
«Adì 21 zugno 1580 per l’andata del Serenissimo 
Signor Principe di Mantova e Serenissima Signora 
Duchessa Nostra a Belriguardo, consignate a Julio de 
Decembro alli servicii.
Travaca della Signora Isabella, lavorata sopra li gasi, 
fornitta/ Sparaviero cum cordelle de setta/ Sparavie-
ro de vello del Re furnito/ Sparavieri de più sorte, 
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n. 18/ Lenzoli de renso n. 40/ Lenzoli de tela sutile 
n. 56/ Lenzoli da fameia, n. 31/ Cuperte de setta de 
più sorte n. 8/ Cuperte de più sorte n. 35/ Schiavine 
n. 8/ Tamarazzi n. 64/ Cavezzali n. 27/ Paiazze n. 20/ 
Cussini furnitti n. 2/ Tornaletti de setta n. 7/ Tappe-
ti di velluto da tavola n. 3/ Tappedi de curame da 
tavola n. 2/ Tappedi simili da letto n. 2/ Candelieri 
d’argento n. 2/ Sediale de veluto cremesino/ Cussi-
ni simili n. 2/ Scarane di veluto alla imperiale n. 2/ 
Scarane di veluto ormesino n. 6/ Scani d’apoggio de 
noce n. 24/ Scaranele da servici de veluto n. 1/ Scani 
da servici n. 4/ Urinali de veluto n. 2/ Pomi da spara-
viero n. 18/ Invogli de tella n. 23/ Invogli de bisello 
n. 5. Oltra però la roba che vi si trova.
Adì 15 luglio fu restituito tutta la contrascritta roba».

 © Doc. 4
21 agosto (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. X).
«Adì 21 agosto 1580 per l’andata de Sua Altezza a 
Belriguardo, Serenissima Signora Duchessa Nostra, 
Eccellentissima Signora Duchessa de Urbino, Signor 
Don Cesare da Este, Signora Donna Marfisa da Este, 
Illustrissimo Signor Cornelio et altri Signori, consi-
gnate a maistro Piero e maistro Jacomo alli servizi.
Travaca de raso negro per Sua Altezza/ Sparaviero 
cun cordelle cremesine/ Tornaletto de dobeletto 
cremesino/ Sparavieri de più sorte, n. 29/ Lenzoli de 
renso n. 37/ Lenzoli de tela barbante n. 20/ Lenzoli 
de tela sutile n. 132/ Lenzoli da famiglia n. 72/ Cuper-
te de çendal n. 4/ Cuperte de più sorte n. 25/ Mante 
n. 12/ Schiavine n. 25/ Cussini furniti n. 4/ Candelieri 
d’argento n. 4/ Candelieri alla zemina n. 2/ Cande-
lieri d’otton n. 8/ Tappedi di velluto da tavola n. 2/ 
Tappedi de curamo n. 2/ Tappè de curamo da terra 
n. 1/ Tamarazzi comuni in tutto n. 66/ Cavezzali in 
tutto n. 33/ Scarane de veluto ormesino n. 6/ Scani 
de noce n. 46/ Scani da servici n. 4/ Urinali de veluto 
n. 3/ Paiazze in tutto n. 29/ Torciera de noce n. 1/ In-
vogli in tutto n. 28. Oltra però la robba che vi si trova 
et assai che si portorno li suoi durmir. 
Adì 28 agosto fu restituito tutta la contrascritta roba 
per essere tornato tutti li contrascritti Signori a Fer-
rara».

 © Doc. 5
25 giugno (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
cc. CCXLVIIII e CCL).
c. CCXLVIIII

«Messer Alessandro Balbo debbe dar adì detto lire 
trenta marchesane, e per lui alla Camera Ducale per 
tanti che la detta gli ha fatto pagare per conto de 
spenderli in più e diversi bisogni per la fabrica che si 
fa sopra l’oval della Peschiera de Beriguardo, per farli 
un bagno per Sua Altezza, de quali ne renderà conto 
e posto che la Ducal Camera debbe avere, £ 30.0.0».

c. CCL
«Spesa de Beriguardo debe dare adì detto.
A maistro Ottaviano tagliapreda viva per aver dato 
pezzi tre de preda grieza che son piè 11 ¼ quadri 
a soldi 18 il piè per fare un pozzo a Beriguardo, 
£ 10.0.6.
E per opere doe de maistro a soldi 15 date andare in 
deto loco a tagliare tochi de marmoro per li ponti, 
£ 1.10.0.
A Domenego dalla Pascha paron per aver conduto 
da Ferrara a Beriguardo mogia 5 ½ de calzina per 
fare una casa in suso l’ovale della Peschiera de Beri-
guardo per farli un bagno per Sua Altezza e scaricati, 
£ 3.0.6.
A Zan Piero da Trento fachin con due compagni per 
opere otto de loro a soldi 15 date a fare zatte de le-
gnami, e poi condutte a Beriguardo, e tirati in terra in 
due volte per la sopradetta fabrica, £ 6.0.0».

 © Doc. 6
27 giugno: lettera di Leonora d’Este al fratello cardi-
nale Luigi (in campori-Solerti 1888, p. 175).
«Illustrissimo e Reverendissimo Signor fratello e Si-
gnor mio osservandissimo,
trovandosi Sua Altezza [il duca Alfonso] a Belreguar-
do gravato di febbre, che gli vene ier matina, doppo 
aver giocato assai alla balla, non ho voluta restar di 
non darne aviso a Vostra Signoria Illustrissima, pa-
rendomi occasione buona che Lei lo possi restare 
di mandarlo a visitare, sì come anche lodaria molto 
quando Vostra Signoria Illustrissima si risolvesse di 
venirci lei, presuponendo che ne seguirebbe quella 
sattisfacione d’ambidoi che d’ogn’uno è desiderata».

 © Doc. 7
2 luglio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. 260).
«Maistro Francesco Nigrisuolo muradore debbe dar 
adì detto lire sessanta marchesane e per lui alla Du-
cal Camera per tanti che la detta ha fatto pagare al 
detto per conto della fabrica che si fa sopra l’ovado 
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della peschiera de Beriguardo per farli un Bagno, 
£ 60.0.0».

 © Doc. 8
8 luglio: lettera del cavalier Capilupi al segretario del 
duca di Mantova, Aurelio Zibramonti, da Belriguardo 
(in Solerti 1900, p. 24).
«Questa servirà per dare avviso della buona salute del 
Serenissimo Signor Principe [Vincenzo Gonzaga] e 
della signora Duchessa e Duca, al quale avvenne ieri 
un poco di disastro, che essendo ito da sua posta a 
bagnarsi in una di queste fosse, si fece un poco di 
male nella gamba sua solita a patire, con un legno 
sotto acqua nascosto, col quale si sgraffiò però solo 
alquanto. Non resta però di camminare […]».

 © Doc. 9
23 luglio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCXC).
«Spesa de Beriguardo debbe dare adì detto lire qua-
rantanove, soldi dieci marchesani che per lei si fan 
buoni alla Ducal Camera per tanti che la detta ha fat-
to pagare a maistro Francesco Nigrisuolo muradore 
per conto de lavorare alla fabrica de Beriguardo per 
farli un bagno, £ 49.10.0.
E debe dare adì detto lire venti marchesane e per lei 
alla Ducal Camera per tanti che la detta ha fatto paga-
re a maistro Matia del Moretto marangon per conto 
de lavorare alla fabrica del bagno a Beriguardo e per 
far scalle et altri lavori nel palazzo, £ 20.0.0».

 © Doc. 10
30 luglio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», cc. 304 
e CCCV: in marcolini-marcon 19871, p. 61, limitata-
mente al pagamento a Settevecchi).
«Spesa de Beriguardo debbe dare adì detto.
A Ercole Galetto carrociero per aver conduto in det-
to luogo due volte e tornati indietro officiali e cappi 
mastri per servizio delle fabriche che si fanno in det-
to luogo, computà un staro de biava, £ 10.4.0.
Al Moro Passarin carrociero per aver conduto li pitto-
ri da Ferrara in detto luogo computà due quarte de 
biava, £ 3.12.0».

c. CCCV
«Spesa de Beriguardo debbe dare adì detto lire sede-
ce marchesane e per lei alla Camera Ducale per tanti 
fatti pagare a maistro Francesco Nigrisuolo murado-

re a bon conto de lavorare alla fabrica del bagno a 
Beriguardo, £ 16.0.0.
E a meser Ludovico Settevecchie pitore a bon conto 
de depingere la fabrica del bagno che si fa a Beriguar-
do, £ 30.0.0».

 © Doc. 11
11 agosto (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. CC-
CXVIII).
«Maistro Rosso Baion debbe aver adì detto lire tren-
tasei marchesani e per lui alla Ducal Camera per tan-
ti che la detta gli ha fatto pagare per sua mercede 
d’aver fatto sino del anno passato merli n. 24 atorno 
al palazzo de Beriguardo, che in ragion de soldi tren-
ta marchesani l’un, £ 36.0.0».

 © Doc. 12
13 agosto (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
cc. CCCXXII e 326: in marcolini-marcon 19871, p. 61, 
per la sola voce riguardante il Settevecchi).
c. CCCXXII
«Spesa de Beriguardo.
[…]
A maistro Zanotto copricasa e compagni per aver ri-
coperto de novo la fabrica fatta a Beriguardo per far 
un bagno longa pertege n. 3 piedi 5, larga pertege 2, 
piedi 5, fan pertege 8, piedi 75 a soldi 18 la pertega, 
£ 7.17.6».

c. 326
«Spesa dela fabrica de Belriguardo, debbe dar adì 
detto lire quaranta marchesane, e per lei alla sudetta 
Camera per tanti che la detta ha fatto pagar a messer 
Ludovico Settevecchie pittor per conto de depingere 
la fabrica del bagno che si fa a Belriguardo, £ 40.0.0».

 © Doc. 13
17 ottobre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCCC).
«La spesa de Beriguardo debbe dare adì detto la in-
frascritta e seguente quantità de denari che per lei se 
fan buoni alla Ducal Camera per tanti che la detta ha 
fatto pagare a maistro Battista del Sarasin muradore 
per sua mercede de aver fatto l’infrascritti lavori a Be-
riguardo per Sua Altezza Serenissima principiati sino 
del’anno passato:
prima, per aver repezato le camare della Vigna, e suoi 
camarini, et altri megiani a Beriguardo che son in tut-
to perteghe n. 184 a soldi 8 la pertega, £ 73.12.0.
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E per aver fatto due fogare in detto luogo e fattoli più 
pezzi de selegate che monta £ 3.0.0.
E per aver amurato un ancipetto de muro in una fine-
stra e limbellà in li mezani, £ 2.0.0.
E per aver rotto e fatto duoi ussi dalla banda delle 
camere dalla Vigna in muro de teste due, e teste tre, 
e voltà n. quattro in deto luogo, £ 4.0.0.
E per aver requadrà due altri ussi nelle stancie de so-
pra e fattoli suoi medalli, £ 0.14.0».

 © Doc. 14
2 novembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCCCXXI).
«Spesa de Beriguardo debe dare adì detto la infrascrit-
ta e seguente quantità de denari che per lei si fanno 
buoni a maistro Francesco taiapreda cotta per sua 
mercede de aver tagliato l’infrascritti lavori in più modi 
per bisogno delli infrascritti luoghi a Beriguardo.
Per aver tagliato prede in limbelli n. 2200 per le fine-
stre delle stancie de Sua Altezza a Beriguardo et ussi, 
et a soldi cinque il cento, £ 5.10.0.
E per aver tagliato prede tonde per le scale della Pe-
schiera n. 70 a denari 6 l’un, £ 1.15.0.
E per aver tagliato bancaleti n. 9 in prede de teste tre 
a soldi 8 l’un, £ 3.12.0.
E per aver tagliato a spalarezza prede n. 2200 a soldi 
8 il cento per farli ponti che sono da ogni capo della 
peschiera, £ 8.16.0.
E per aver sagramà nella giesiola prede n. 200 a soldi 
5 marchesani il cento, £ 0.10.0.
E per aver taià medalli n. 10 a soldi 3 marchesani l’un 
per li ussi de più camere, e la giesiola, £ 1.10.0.
E per aver spianà prede n. 2000 per selegare la guar-
dacamera de Sua Altezza a soldi 5 marchesani il cen-
to, £ 5.0.0.
E per avere tagliato le pilastrà della porta del orto-
lano del giardino sagramà con li limbelli, e cantoni, 
£ 1.4.0.
E per aver sagramà cantoni n. 380 per l’ochio del 
fenille che guarda verso meser Antonio Francesco 
Andrioli, £ 0.16.6.
E per aver tagliato prede de tre teste n. 2000 a soldi 
28 marchesani il cento per bisogno della chiavega di-
scoperta chiamata la Gambara, £ 28.0.0».

 © Doc. 15
3 novembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCCCXXIV).
«Spesa de Beriguardo debe dare adì detto la infra-
scritta e seguente quantità de denari che per lei si 
fanno buoni a maistro Rosso Baion muradore de 
Porto per sua mercede deli infrascritti lavori che lui 
ha fatto sino de l’anno pasato a Beriguardo sotto le 
Sibille, et accomodate de novo come al suo Zornale 
de Usita.
Per aver fatto pertege n. 41 de repezamenti in più 
muraglie, nelle camere, e sale de Bereguardo, e dato 
de bianco a soldi 10 marchesani la pertega, £ 20.10.0.
E per aver fatto medali n. 8 de tavelle tagliate in dette 
camere e roto e fatto tre usci in muro de teste due e 
nurà un altro de teste tre, £ 3.14.0».

1581
 © Doc. 1

4 marzo (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. LVIII).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Zoan da Vento tagliapreda cotta per opere 
una de lui data a cernire tavele n. 3000 grande per 
selegare le stancie del bagno de Beriguardo, £ 0.12.0.
A Francesco Maria Suci paron per aver conduto da 
Ferrara a Munestirolo mogia 4 de calcina e tavele 
grande n. 3000 e stara 6 de zeso e feramenta e asse 
n. 8 per il detto bagno e palazzo, £ 4.10.0».

 © Doc. 2
15 aprile (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 94).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Zan Andrea Nigrisuolo muratore per aver 
selegato la stancia del bagno fatto suso l’ovale della 
peschiera de Beriguardo et un cam.no qualle è in 
tutto perteghe n. 5 ½ a soldi 35 la pertega de tavelle 
spianà, £ 9.12.6.
E per aver cavà de opera scalini marmori n. 3 e 
poi tornà in opera in detto loco, quali erano bassi, 
£ 1.0.0.
E per aver refodrà un canton et un pezo della faciata 
della tore del palazo de deto loco, et un pezo dela 
teraza che è dinanzi da deta tor, e stropà la busa de 
terreno e pilonata come appare per una lista sotto-
scritta de man de meser Alissandro Balbo, £ 10.0.0.
A maistro Francesco Bonso tagliapreda cotta per aver 
sfregà e spianà tavele n. 2500 a soldi 5 il cento per 
selegare le sopradette stancie, £ 6.5.0.
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A Maistro Ieronimo Bonso marangone per aver 
desfato e refatto la penza deli astori della muda de 
Beriguardo coperta de canna longa perteghe 6 larga 
perteghe 1 piè 2, £ 12.0.0.
A maistro Gasparo Gualandra marangone per opere 
2 de lui date a lavorare in deto loco a fare più lavori in 
deto loco, come appare in una lista del detto, £ 1.0.0.
[Seguono altri 14 aiutanti]».

 © Doc. 3
27 maggio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. CXX-
XIII).
«Uno mandato alli Illustri fattori che faciano pagare 
a Michel de Maso carociero lire sei, soldi sei marche-
sane per sua merzede de avere conduto da Ferrara 
a Beriguardo e tornato indietro il magnifico meser 
Alesandro Balbo, quale è andato per servicio de Sua 
Altezza, £ 6.6.0».

 © Doc. 4
8 giugno (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. CXLIV).
«Uno mandato alli Illustri fattori che faciano pagare 
a Piret carociero lire cinque, soldi due marchesani 
per sua merzede de avere conduto da Ferrara a Be-
riguardo il magnifico meser Alesandro Balbo, et un 
officiale e maistri muradori qualli sono andati per 
fare portoni et altri lavori nel palazzo de deto loco, 
e poi tornato indietro computà soldi 12 per quarte 
2 de biava, £ 5.2.0.
A Michel Maso carociero per aver conduto da Ferrara 
a Beriguardo li pitori et un muradore e sue robbe 
quale sono andate a lavorare in deto loco, e quarti 
due de biava, £ 3.12.0».

 © Doc. 5
17 giugno (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», cc. 156 
e CLVII: in marcolini-marcon 19871, p. 63, solo per la 
voce sul Settevecchi).
«Uno mandato alli Illustri fattori che faciano pagare 
ad Anibale carociero da Francolino lire cinque, soldi 
4 marchesani per il nollo de dui giorni de una sua ca-
roza data a condurre un giorno da Ferrara a Beriguar-
do li pitori e sue robbe quali sono andati a depinzere 
portoni in deto loco, e poi star la sera in deto loco e 
l’altro giorno conduse li fenestrari da Beriguardo a 
Ferrara, computa un star de biava, £ 5.4.0».

c. CLVII
«A meser Francesco Malpio bocalaro per aver dato 
una cupela de preda in sei peci azura e zalla per me-
tere in cima alla conserva dalla neve in deto loco, 
£ 7.16.0.
A maistro Jacomo Noara muratore per opere 6 de lui 
a soldi 12 date a lavorare armare portoni e smaltare 
per li pittori che depinze detti portoni, £ 3.12.0.
A meser Ludovico Settevecchi pitore per conto de 
dipinzere portoni nel palazo de deto loco, £ 25.0.0».

 © Doc. 6
Primo luglio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», 
c. CLXXIV).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Zanetto copricasa e compagni per aver 
ricoperto li coperti sopra alli bagni nel palazzo de 
Beriguardo e sopra alle stancie dello Illustrissimo Si-
gnor Don Alfonso, quale son in tutto perteghe n. 32 
e piè 40 a soldi 8 marchesani la pertega, com appare 
per una lista de meser Antonio Francesco, £ 12.19.2.
A maistro Ieronimo Bonso marangone per opere 5 
de lui a soldi 10 date a lavorare a fare lavori nel pala-
zo de deto loco come appare per una lista del deto, 
£ 2.10.0.
A meser Ludovico Settevecchi pitore per conto de 
dipinzere portoni nel palazo de deto loco, £ 10.0.0.
A maistro Zoan da Vento tagliapreda cotta per ope-
re 8 de maistro a soldi 12 date andare a Beriguardo 
a tagliare prede in più modi per li portoni de deto 
loco, £ 4.16.0».

 © Doc. 7
29 luglio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. CXCIX).
«Spesa de Beriguardo.
A meser Alessandro Balbo per suo resto de aver pa-
gato contadini manovali et altre spese sino l’anno 
passato a Beriguardo come appare per una sua lista 
posta in filza, £ 4.14.0».

 © Doc. 8
14 agosto, lettera dell’ambasciatore fiorentino Ora-
zio Urbani al granduca Francesco de’ Medici (in 
Durante- martellotti 1979, pp. 144-145; artioli 1988, 
p. 117).
«Ieri l’altro si ritornò da Belriguardo dove io sono 
stato due giorni invitato, come scrissi, dal signor 
Duca, il quale invero mi ha fatto con infinita amo-
revolezza ogni sorta di favori e, fra l’altre cose volse 
che io sedessi a tavola immediate dopo alla Signora 



82

Belriguardo

Duchessa senza alcuna distanzia e sopra alla Signora 
Donna Marfisa; mi ha personalmente mostrato tutto 
il palazzo et ogni altra cosa nelle quali si compiace 
molto; e, perché era sempre presente il Signor Giu-
lio Cesare Brancazio non mancavano sempre gran-
dissime lodi, sicome ancor’io andavo di volta in volta 
facendo convenientemente la parte mia, a tal che se 
io ebbi causa di restar satisfatto di quei favori, son 
certo che l’eccellenza sua abbia sentito molto piace-
re dell’impressione con la quale possette giudicare 
che io mi partissi di quelle sue grandeze le quali di 
che qualità siano non starò a infastidir Vostra Altezza 
Serenissima con altra particolar descrizione sapendo 
di essere piena ottima notizia. La mattina si andava 
a torno in una carrozzina scoperta come si costu-
mano qua, finchè la Signora Duchessa era in ordine 
per udir messa, dopo la quale si desinava, e dopo il 
desinare immediate si giocava a primiera, dove inter-
veniva il Signor Duca, la Signora Duchessa, la Signora 
Donna Marfisa, la moglie del signor Cornelio, ed io 
che si come seguiva per forza, così è pur forza dirlo, 
et in un medesimo tempo si dava principio alla musi-
ca, a tal ch’ero io necessitato insieme giocare, udire, 
lodare et ammirare i passaggi, le cadenze, le tirate e 
sì fatte cose, delle quali tutte cominciando dal giuo-
co, poco m’intendo e manco mi diletto. Questa festa 
non durava punto meno di quattro ore, perché dopo 
aver cantato alcun’altre dame, finalmente compariva 
la signora Peverara che è quella mantovana scritta 
altre volte, la quale sotto pretesto di far udir a me 
or una cosa et or un’altra, e sola et accompagnata, e 
con uno e con più istrumenti, si faceva durare al più 
che si poteva. Poi si andava all’acqua, dopo la qua-
le essendo già vicino a 23 ore si andava a sparviere, 
dove interveniva la Signora Duchessa e tutta la corte. 
Questo è quanto è passato; che se bene son minutie 
di niun rilievo, non mi è parso passar di scriverle, 
massime avendo poch’altro di maggior importanza».

 © Doc. 9
26 agosto: lettera dello scalco Giacomo Grana a Luigi 
d’Este (in Durante- martellotti 1979, p. 145).
«Sua Altezza mi favorì di vedermi volentieri a Belri-
guardo et il doppo disnare da la banda de la Signora 
Duchessa feci cantare le due dame, quale cantorno 
nel fine un bellissimo madrigal novo et alora Sua 
Altezza mi favorì de chiamarmi ad ascoltarlo bene, 
che veramente oltra l’esser bellissimo era d’ornato 
di così belli e varij pasagi che non è possibile a po-

ter sentir meglio et apunto il giorno inanzi si trovò a 
Belriguardo il gran Comendator d’Inghilterra molto 
acarezzato dal Serenissimo Signor Duca che restò 
meravigliatissimo de la musica e d’ogni altra cosa 
veduta in quel loco».

 © Doc. 10
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 231, «Mandati», 
c. 118).
«Maistro Battista Sarasin muratore de avere adì detto 
la infrascritta quantità de denari per lo amontare deli 
infrascritti lavori lui ha fatto in le stanzie del palazzo 
de Belriguardo:
prima per avere disfatto due solari de asse in terra 
de due stanzie, una longa piè 20 larga piè 17, l’altra 
longa piè 17 e piè 10 e disgombrato il legname fuora, 
£ 2.2.6.
E per aver disfato due selegate de prede a spina im-
pesse in calcina et aver disgombrato le prede, £ 4.0.0.
E per aver disfato due pilastri de una tramezara che 
partisse dite stanzie che sono alte piè 10, largo onze 
8 de teste 2 e discalcinato le prede, £ 0.16.3.
E per aver desfato una busela de asse che asera uno 
camarino da servitù de dete stanzie et aver voltato 
una arca da necesario che serve a dette stanzie e fatto 
il suo sedere, et averli fatto un usso in una muraia de 
una testa alto piè 4 ½ largo piè 2, e fatto li suoi lim-
belli e incassadure e palestra e messo occhi e guerzi, 
£ 3.0.0.
E per aver discalcinato pertege due de smaltato de 
dite muraie de dite stanzie et arizato e smaltato e 
dato tre man de bianco, £ 2.8.0.
E per aver fatto la selegata de prede taià e sfregà e 
spianato una longa piè 20 larga piè 17, l’altra longa 
piè 17 larga piè 10, in ragione de soldi trenta la per-
tega, £ 7.13.0.
E per aver fatto una nappa da camin con il suo cami-
no sopra alli coppi e nesso il suo taiamento con le 
sue cartelle dale bande, £ 12.0.0.
E per aver taià e fatto un camino in la ultima camera 
in la muraia de teste 1 alto piè 20 sino sopra alli cop-
pi, e fatto la nappa e camino e nesso un taiamento 
con le sue cartelle sino in terra, £ 8.0.0.
E per avere arizà e smaltà uno suffitta de una stan-
zia longo piè 17 largo piè 10 con uno sfondato in 
nel megio con un ovale in giesso e datto tre man de 
bianco, £ 2.11.0.
[…]».
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1582
 © Doc. 1

10 gennaio (BEMo, ß 1. 1. 2 (italiano 1812), Miscel-
lanea di lettere riguardanti artisti attivi presso la 
corte Estense, fasc. g, n. 4).
«10 di gennaio 1582 [trattasi di una copia ottocen-
tesca. Rimane sconosciuto il mittente dell’originale 
minuta].
All’Arduino ingegnere del duca di Savoia [Carlo 
Emanuele I].
Dilectissime noster, abbiamo ricevuto la vostra lette-
ra de 20 del passato insieme con due dissegni i quali 
ci sono stati cari, e faremo considerarli, e se altro vi 
occorrerà ve n’aviseremo.

Per il Signor Cesare Trotti.
Che ha ricapitato il piego direttivo a Sua Altezza con 
due dissegni e fattale anche vedere la lettera che l’Ar-
duino scrisse a lui la quale in dette quanto al partico-
lare della fonte di Belriguardo, che sono preparati i 
legnami de quali egli lasciò le misure come si parlò 
anche di fare lavorare qua tutto il resto che bisognas-
se per detta fonte e che ella m’entrerebbe in cosa 
alcuna se non sapesse distintamente quanto impor-
tasse e ciò che occorresse fare non lasciando di dire 
che qui sono due alemani, i quali si offeriscono fare 
detta fonte bella e durabile e con poca spesa».

 © Doc. 2
10 febbraio (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», 
c. 28).
«A maistro Ieronimo Bonso marangon per aver fatto 
uno coperto sopra li tinelli delli gientilomini de Sua 
Altezza nel palazzo de Beriguardo dove si è brusato, 
longo piè 42 largo piè 35 in arteza (sic) de piè 22 in 
filagnate de pioppa come appare per una lista de me-
ser Antonio Francesco, £ 24.10.0.
A maistro Battista Sarasin muradore per opere 6 de 
lui date a fare un pezo de muro rovinato nel cortile 
de Beriguardo, £ 3.0.0.
[Seguono altri 5 aiutanti segatori]».

 © Doc. 3
7 aprile (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», c. LX).
«Spesa de Beriguardo.
A Ieronimo Bonso magnan per aver fatto li suffitta 
a campo quadro alle camere brusiate nel palazo de 

Beriguardo longhe piè 26, larghi piè 23 come appare 
per una lista de meser Antonio Francesco, £ 14.19.0.
A maistro Piero Bonso marangon per opere 2 de lui 
a soldi 10 date a lavorare a fare una zatta per nettare 
le fosse deli giardini e repezà ussi nel palazzo, £ 1.0.0.
A meser Maurelio bolognese per aver dato degorenti 
n. 100 per bisogno della muda delli falconi in deto 
loco per fare gabioni, £ 5.0.0.
A maistro Zanetto copricasa per aver ricoperto per-
teghe n. 104 in conversa nel partimento apresso la 
torre e sopra le camere nove in deto loco, £ 41.12.0».

 © Doc. 4
10 aprile (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza», c. 19).
«Adì 10 aprile 1582 per l’andata de Sua Altezza, Eccel-
lentissimo Signor don Alfonso e don Cesare da Este 
et altri gentiluomini a Belriguardo consignata a Julio 
Decembro.
Travaca de raso negro per Sua Altezza/ Sparavieri de 
renso cum cordelle de setta, n. 2/ Sparavieri bianchi 
n. 14/ Lenzoli de più sorte, n. 180/ Cuperte de seta, 
n. 2/ Mante bianche n. 3/ Schiavine n. 19/ Tappe-
di de velluto n. 2/ Tornaletti de setta, n. 5/ Paiazze 
n. 16/ Tamarazi da letto n. 29/ Tamarazi da cariola 
n. 9/ Cavezali n. 16/ Candelieri d’argento n. 4/ Scara-
na negra all’imperiale/ Scani da servici, n. 2/ Torciere 
di noce n. 1/ Capeleta de damasco n. 1/ Urinali de 
veluto n. 2/ Cussini furniti n. 2/ Furciero da messa 
fornito/ Apparamento negro in terzo/ Drappi da 
comunione n. 4/ Baldacchino per la processione/ 
Messali n. 3/ Uffizio della Settimana Santa/ Sediale/ 
Cussini/ Veliera alla moresca/ Cupertina d’oro per il 
sacramento/ Tribulo e navicella d’argento cum pre-
fumo, n. 2/ Sechielo da aqua santa, n. 1/ Lezili n. 2/ 
Torze 50, çendale 48/ Libri da cantare i responsi, 
n. [***]/ Brunaia per il Sepulcro pezzi n. 15/ Invogli 
de tella n. 15».

 © Doc. 5
5 maggio (ASMo, MeF, reg. 232, «Memorale», c. LXX-
XI).
«Spesa de Beriguardo, de dare adì detto.
A Francesco Agazan per opere 5 de lui a soldi 14 date 
andare a san Felise a ritrovare rovere per fare una 
funtana a Beriguardo e fatte cavare e scortare e livre 
5 spise nel suo vivere, £ 8.10.0.
[Seguono altri 5 aiutanti»].
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 © Doc. 6
30 maggio (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza», c. 50).
«Adì 30 maggio 1582 per l’andata de Sua Altezza, Si-
gnor Principe de Umana, et altri Signori a Belriguar-
do, consegnate a meser Ieronimo dal Passo.
Travaca de raso negro per Sua Altezza/ Lettino fur-
nito per Sua Altezza/ Sparaviero d’ormesino zallo 
novo/ Sparaviero de renso con cordelle d’argento/ 
Sparaviero de vello/ Sparavieri bianchi n. 1/ Lenzoli 
de renso teli 3 1/2/ Lenzoli de renso teli 3, n. 30/ Len-
zolli de tella sutile n. 90/ Lenzoli sudetti n. 10/ Lenzo-
li da famia n. 50/ Tamarazi da letto n. 30/ Tamarazi da 
cariola n. 21/ Cavezzali n. 17/ Paiazze n. 27/ Cuperta 
alla moresca n. 1/ Cuperte de seta n. 5/ Mante n. 3/ 
Cuperte de tela n. 3/ Schiavine n. 10/ Apparamenti 
de curame de pezzi 12, n. 2/ Scarane de velluto alla 
francese, n. 6/ Scaranelle de velluto da servici, n. 1/ 
Scani da servici n. 3/ Urinali de velluto n. 2/ Cussini 
forniti cum oro, n. 2/ Candelieri d’argento n. 6/ Can-
deliri d’ottone n. 8/ Tappedi de velluto n. 2/ torna-
letti de seta n. 10/ Tappedi da terra de corame n. 2.
Adì 2 zugno fu restituita tuta la contrascrita roba per 
esser tornati i contrascritti Signori a Ferrara».

 © Doc. 7
15 giugno (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», 
c. CXI).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A Domenico Sabadin paron dal Finale per aver con-
dotto dalla via nova di Modenese a Ferrara rovere 
n. 5 per bisogno de fare una fontana al palazzo de 
Beriguardo, £ 10.0.0».

 © Doc. 8
4 luglio (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza», c. LI).
«Adì 4 luglio 1582 per l’andata de Sua Altezza Se-
renissima, Signora Duchessa Nostra Eccellentissi-
ma, Signora Donna Marfisa, Signor Don Cesare, il 
Marchese [di Carrara] et altri gentilomini a Bel-
riguardo consignate a maistro Jacomo di Pasti e 
compagni.
Travaca de raso negro per Sua Altezza/ Sparaviero 
d’ormesino zallo novo/ Sparaviero con cordelle de 
seta cremesina/ Sparaviero de vello e seta de più 
colori n. 2/ Sparavieri de vello n. 3/ Sparavieri bian-
chi n. 14/ Sparavieri de tella quadrati n. 8/ Lenzoli 
in tutto n. 292/ Tamarazi da letto n. 38/ Tamarazi da 

cariola n. 28/ Tamarazi de burazina, n. 12/ Cavezzali 
n. 25/ Paiaze n. 32/ Coperte de seta n. 6/ Mante n. 3/ 
Coperte de tella n. 10/ Schiavine n. 30/ Scarane de 
velluto zallo alla franzese n. 6/ Scaranelle da dona de 
paviera, n. 12/ Scaranelle de veluto da servici, n. 1/ 
Scani da servici n. 4/ Urinali de veluto n. 3/ Cussi-
ni furniti con oro, n. 2/ Cussini furniti schieti, n. 4/ 
Candelieri d’argento, n. 4/ Candeliri d’ottone n. 8/ 
Tappedi de velluto n. 2/ Tornaletti de seta n. 10/ 
Tappedi da terra de corame n. 2/ Apparamenti de 
curame n. 4/ Letino per Sua Altezza furnitto/ Sedia-
le de veluto negro/ Cussini simili/ Cussini de pano/ 
Apparamenti de curamo due/ Sechielo et asperges 
d’argento, n. 2. Oltra però quello che vi si trova.
Notta come se li agionse tanta robba quanto facea 
bisogno per l’andata che li fece il Serenissimo Prin-
cipe de Mantoa e sua corte. 
Adì 13 agosto fu restituita tuta la contrascrita roba 
per esser tornati i contrascritti Signori a Ferrara».

 © Doc. 9
14 luglio (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», c. 144).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire tredece, 
soldi dicioto marchesani e queste per tante pagate 
a maistro Benedeto da Voltolina magnan per opere 
14 de lui a soldi 12 date andare a Beriguardo a fare 
più servizi del suo mestiero mentre che Sua Altezza 
è stata in detto loco da 3 maggio per tutto 8 luglio, 
£ 13.18.0».

 © Doc. 10
21 luglio (Durante-martellotti 2010, pp. 235-236).
Lettera di Giacomo Grana nella quale si avvisa il 
cardinale Luigi d’Este di un concerto delle dame 
durato due ore e mezza.
«Andai poi a Belriguardo […]. Subito doppo disna-
re si levorno da tavola e si ridussero in una stanza 
fresca al mezzo d’una porta e d’una finestra che 
guarda in quel giardino che feci fare la felice me-
moria del Duca padre di Vostra Signoria Illustrissi-
ma dove si misero a giocare a primiera Sua Altezza 
[duca Alfonso II], il principe di Mantua [Vincenzo 
Gonzaga], la Signora Donna Marfisa e per il quin-
to che chiamò il Duca il Signor Cesare Trotto, per 
il che giocato un poco vene le Dame a far musica 
mentre si giocava, dove si risolse il Signor Duca di 
chiamare il Conte Alfonso Turco che giocasse per 
lui e se ritirò da una banda all’incontro di quel pri-
mo fiorone con balestrar per sberfilo [rosone rifi-
nito di balaustre], che non lo poteva veder da chi 
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non voleva esser veduto e tenendo un libro in mano 
scritto a penna tutti li versi che cantano in musica 
quelle dame si pigliò gran gusto per due ore e mezza, 
e lì poi finita la musica et il gioco di primera tutto 
in un tempo, s’andò alla commedia recitata in uno 
di quelli gran saloni a basso, pigliatosi piacere della 
comedia, finito che fu, si ritornò le dame al comodo 
loro, et il Signor Duca e signor Prencipe con alcuni 
gentiluomini andorno a notare».

 © Doc. 11
21 luglio (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», c. CL).
«Spesa de Beriguardo.
A maistro Francesco Agazan per opere 5 de lui a soldi 
14 date a lavorare a repezare il ponte della peschiera 
di Beriguardo e fare uno solaro per le comedie et 
una letiera nel burchiel de Sua Altezza et altri lavori, 
£ 3.10.0».

 © Doc. 12
7 settembre (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», 
c. CCI).
«Spesa de Beriguardo debe dare adì detto lire novan-
ta marchesane che per lei si fanno buoni a maistro 
Bartolomeo Facino depintore per sua mercede de 
avere depinto sino de l’anno 1577 il bergantino de 
Beriguardo dipinto de smaltino e zallo per bisogno 
de Sua Altezza Serenissima, £ 90.0.0».

1583
 © Doc. 1

12 febbraio (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», 
c. XXXIII).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A Marco da Marara per aver dato pezoni n. 100 e fassi 
n. 5 de lambrechie per un coperto ruinato nel palaz-
zo de Sua Altezza a Beriguardo, £ 5.10.10.
A maistro Ludovico Belenciero marangon per opere 
15 de lui date a lavorare in più volte a fare più lavori 
nel palazzo de Beriguardo, £ 7.10.0.
A maistro Battista Sarasin muratore per opere 2 de 
lui date a fare più repezamenti nella casa delli Molini 
de deto loco, £ 1.0.0».

 © Doc. 2
Primo aprile (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le anda-
te di Sua Altezza», c. LIII).
«Adì primo aprile 1583 per l’andata de Sua Altezza 
Serenissima, Eccellentissimo Signor Don Alfonso e 
don Cesare da Este et altri gentilomini a Belriguardo, 
consignate a maistro Piero e compagno.
Travaca de damasco zallo nova/ Sparavieri cum cor-
delle de seta cremesina, n. 3/ Sparaviero cum cordel-
le de seta negra/ Sparaviero de dobeletto/ Sparavieri 
de saglia, n. 2/ Sparavieri bianchi n. 12/ Lenzolli de 
renso telli 3, n. 20/ Lenzoli de tela barbante telli 3, 
n. 30/ Lenzoli de tela sutile n. 80/ Tamarazi da letto 
n. 45/ Tamarazi da cariola n. 25/ Cavezali n. 24/ Paiaz-
ze n. 20/ Cuperte de seta n. 5/ Mante bianche n. 4/ 
Coperte de talla n. 12/ Schiavine n. 25/ Scarane de 
veluto n. 6/ Scani da servici n. 3/ Urinali de veluto 
n. 2/ Cussini forniti n. 4/ Candelieri d’argento n. 2/ 
Tornaletti de seta n. 8.
Adì 9 aprile rese la contrascrita roba per esser tornata 
Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 3
23 luglio, arrivo a Belriguardo del duca di Gioiosa 
[Anne de Joyeuse, barone di Arques], cognato di En-
rico III di Francia (Di maSSa 2004, p. 119).
«[…] et alli 23 ditto Alphonso predito conduse il 
preditto duca di Gioiosa a Belriguardo per darli più 
spasso; et ali 24 di ditto, che fu la duminica matina, 
fu il suo ritorno da Belriguardo».

 © Doc. 4
28 luglio (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», c. CX-
CIV).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire tre, sol-
di quatordese marchesani che per lei si fanno buoni 
alla Serenissima Camera per tanti che essa ha fatto 
pagare a Camil carociero per sua mercede de aver 
conduto da Ferrara a Beriguardo maistri marangoni, 
quali sono andati a fare più lavori in deto loco per 
l’andata dello Illustrissimo Signor Duca de Gioiosa, e 
tornato indietro li maistri fenestrari, £ 3.14.0.
Spesa delli Molini de Beriguardo de dare adì detto 
lire ventisei, soldi sei marchesani che per loro si fan-
no buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa 
ha fatto pagare a maistro Francesco Agazan maran-
gone per sua merzede de avere fatto sei nave che 
porta l’acqua alli molini de Beriguardo a soldi 40 
marchesani l’un, come appare per una lista de meser 
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Antonio Francesco e per aver fatto la mora con le sue 
colone che sustiene l’acqua con le sue portele n. 6, e 
per aver desfato e refato la pontesela che traversa da 
un mulin a l’altro in deto loco e per tanti spisi in un 
galafase che ha calcato le sopradete nave, £ 26.6.0».

1584
 © Doc. 1

21 aprile (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. CXIII).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto lire quaranta 
otto marchesane che per lei se fanno buoni alla Se-
renissima Camera per tanti che essa ha fatto pagare a 
meser Antonio Francesco Andrioli per altri tanti che 
lui asegna aver pagati a maistro Giulio Fabro pitore 
per sua marzede de avere depinto a mesi passati un 
sularo e friso de una camera nel palazzo de Beriguar-
do, come appare per una lista de detto meser Anto-
nio e posto che la Serenissima Camera debbia avere, 
£ 48.0.0».

 © Doc. 2
23 giugno (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. 176).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A maistro Domenico di Cristofali marangon per aver 
azontà doe cadene sopra alle camere verde nel pa-
lazzo de Beriguardo, e conzo li suffitta, come appare 
per una lista de meser Antonio Francesco, £ 4.10.0.
E per aver desfato e refato perteghe 3 de coperto che 
ruinava sopra alle stancie del Signor Cornelio Scipion 
e coperto de cuppi, £ 5.0.0».

1586
 © Doc. 1

28 giugno (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 158).
«Spesa straordinaria de dare adì detto.
A meser Iseppe Bastarolo pitore per sua marzede 
de far disegni de Vignola, Carpi, Montagna de Sotto, 
Beriguardo, Mesola et altri lochi di Sua Altezza Sere-
nissima, £ 57.0.0».

1587
 © Doc. 1

30 aprile (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», c. CIII).
«Maistro Mattie del Moret de avere adì detto la infra-
scritta quantità de denari per lo amontare deli infra-
scritti lavori lui ha fato a Belriguardo.
Prima per aver disfato il ponte grande de Belriguardo 
che è longo piè 114 largo piè 20 che fa piè in tutto 
n. 2280 a denari tre marchesani il pè per essere fito 
de caechie, £ 28.10.0.
E per aver rifato dito ponte atraverso la peschiera 
tuto di novo alla sudeta misura, che è a denari cinque 
marchesani il piè, £ 47.10.0.
E per aver fatto lo bolzoni de dito ponte e messo il 
suo contrapeso e fatto la sua vida drio alli bolzoni, 
£ 12.0.0.
E per aver fortificato li caseli da nodare in nel deto 
ponte, £ 4.0.0.
E per aver disfato li ponti che sono da ogni cappo 
dela peschiera, £ 3.0.0.
E per aver fatto dui ponti che era in detto loco con i 
suoi bolzoni e adornamento di sopra fatti due volte, 
£ 44.0.0.
E per aver disfato e refato dui altri ponti che traversa 
il conduto che dà l’acqua alli Molini, £ 6.0.0.
E per aver fatto due porte da chiavica per la peschie-
ra del Giardino, £ 10.0.0.
E per aver fatto le banche e sbare atorno al ponte 
grande della peschiera che sono piè n. 228, £ 16.0.0.
E per aver fatto uno usso incolla a cornisa per la ca-
mera de Sua Altezza nel palazzo de Belriguardo, e 
repezà quatro altri usi in deto loco, £ 2.0.0».

 © Doc. 2
6 luglio (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», c. CL).
Si apprende che l’ingegnere Balbi fece molti sopral-
luoghi nel periodo tra il 4 giugno e 3 luglio in diverse 
delizie, tra cui Belriguardo.

 © Doc. 3
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», c. CLX).
«Spesa del Beriguardo.
A maistro Matia Mureto marangon per aver disfato 
e refato uno pezo de navesela longa piè 35 e fatto 4 
armadure, una sopra l’altra al palazzo de Beriguardo, 
£ 25.0.0.
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E per aver conzo e fortificato il cornisoto de deta na-
visela, £ 2.0.0.
E per aver desfato le armadure in deto loco, £ 3.0.0.
E per aver fato una purtela sopra al ponte grande per 
aserare la vida, £ 0.8.0.
E per aver fato una armadura longa piè 12 per qua-
dro in la camera la Camara dela Vigna per li muratori 
e conzo il sufita in deto loco, £ 2.0.0.
A maistro Zanotto copricasa per aver ricoperto perte-
ghe n. 161 e piè 71 de coperto a soldi 6 marchesani 
la pertega e perteghe n. 65 e piè 70 in conversa a sol-
di 8 marchesani la pertega sopra al palazzo de deto 
loco come appare per due liste de meser Antonio 
Francesco, £ 74.15.8.
A maistro Modesto sogaro per aver dato libre 37 de 
soga a soldi 4 marchesani la libra per tirare marmori 
fuori delle fosse e libre 22 de azza per far seraglie in 
deto loco, £ 11.15.0.
A maistro Domenego di Cristovali marangone per 
aver disfato un pezo de coperto sopra alla camera 
delli murari per coprire il pezolo per stare Sua Altez-
za a vedere pescare e coperto de cuppi, £ 2.0.0.
A Battista Sarasin murador per aver smaltato in tri 
lochi la navesela della salla granda e parte sopra alle 
camere de Sua Altezza in detto loco per li pittori, 
quale è in tutto perteghe 2 2/3 come appare per una 
lista di meser Antonio Francesco, £ 2.0.0».

 © Doc. 4
31 agosto (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», c. 195).
«Spesa de Belriguardo.
A meser Paulo Monferato pitore e compagni per sua 
mercede de avere dipinto più peci de navicella al pa-
lazzo de deto loco et archi de piombo et una porta 
cun l’arma ducale e cornisate alla altezza come appa-
re per una lista posta in filza, £ 50.12.0».

1589
 © Doc. 1

15 aprile (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», c. XCV).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
A Matia Mazon paron per aver conduto da Ferrara 
a Beriguardo asse de pioppa e de pezo e chioldaria 
per bisogno de fare una capeleta nel palazo de deto 
loco, £ 1.10.0.
A Piero Pesso paron per aver conduto da Ferrara in 
detto loco moza 2 de calzina e stara 8 de zeso per 
deto bisogno, £ 1.10.0.

A maistro Alessandro Moret marangon per opere 24 
½ de fachini che lui ha pagati quali sono andati in 
deto loco a logare il resto delli legnami del coperto 
delli naranzi, £ 14.14.0».

 © Doc. 2
29 aprile (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», c. 107: 
in marcolini-marcon 19871, p. 66 limitatamente al pa-
gamento del pittore Alessandro Bertolini).
«Spesa de Beriguardo.
[…]
Alli Massari delli carocieri per il nollo de due sue 
carozze date per condurre meser Cosmo Pugliani e 
maistri pitori con sue robbe da Ferrara a Beriguardo 
e a Porto, e per il ritorno computà la biava e computà 
una de dete caroze con 4 cavalli, £ 11.18.0.
A maistro Jacomo dalle Posse copricasa e compagni 
per sua marzede de avere ricoperto perteghe n. 93 
de coperti e piè 90 a soldi 8 marchesani la perte-
ga sopra alle stancie di Sua Altezza e cusina e casa 
de l’ortolano al palazo de deto loco, come appare 
per un buletino de deto meser Antonio Francesco, 
£ 37.11.2.
A meser Alissandro Bertulin pitore e compagni per 
sua marzede de aver depinto la faciata della capeletta 
fatta in deto loco di chiaro e scuro fatta in prospetti-
va e tirà ogni cosa a punto, longa piè 22 alta piè 15, 
£ 30.8.0».

 © Doc. 3
18 maggio (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 133).
«Spesa de Beriguardo.
A Zan Piero da Trento fachin per tanti pagati a un 
uomo che è andato doe volte a Beriguardo a portare 
ferramenta per lavorare in la capeleta et altri lochi 
nel palazo di Sua Altezza, £ 2.4.0.
A maistro Ippolito di Merca tagliapreda cotta per aver 
tagliato quadri de onze 8 l’un n. 430 sagramati e qua-
dri n. 22 de un piè l’un con il suo tondino e de onze 
8 l’un n. 12 con il tondino per bisogno della capeletta 
fatta di novo in detto loco, £ 9.5.0.
E per aver tagliato prede comune n. 150 sagramate 
per detto bisogno e tagliato tri medali per detta cape-
leta e tagliato prede n. 30 spigolate e sagramate per li 
rizolli delle pergole de detto loco, £ 2.11.0.
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E per aver tagliato doe basse da nappa per un camin 
in detto loco e dato opere 5 a cernire prede e quadri 
e fare peci et altri lavori per deto bisogno, e soldi 7 
marchesani spesi in fare aguzare ferri, £ 3.19.0».

 © Doc. 4
10 ottobre (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 293).
«Spesa de Beriguardo de dare adì detto.
Al ditto [cioè messer Zoan Zaninali mercante de 
lignami] per aver dato dui scaloni de piè 30 l’un lar-
gi in banca onze 10 a soldi 8 denari 6 marchesani il 
piè per fortificare il resto del coperto delle logie del 
palazo di Sua Altezza a Beriguardo, £ 25.10.0.
E per aver datto cantinelle n. 20 per li suffita de detto 
loco, £ 3.0.0.
E per aver dato asse de pezzo n. 10 che lavorano 
piè 14 ½ per far più lavori in detto loco, £ 17.8.0.
E per aver dato pontali 4 de refesso de piè 5 l’un a 
soldi 5 marchesani il piè per detto bisogno, £ 20.0.0.
E per aver dato asse n. 5 che lavora piè 8 onze 2 per 
fare dui cassoni per mandare a Beriguardo per l’Il-
lustrissimo cardinale Canano [Giulio Canani] per 
tuore la graspa, £ 9.16.0».

1590
 © Doc. 1

31 luglio (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», c. 148).
«Spesa de Bereguardo debe dare adì detto.
A maistro Rinaldo mastellaro per una sechia ordina-
ria datta per li pittori a Bereguardo per adoperarla ala 
calcina bianca, £ 0.10.0.
A messer Paulo Monferrato pittore per sua mercede 
e compagni d’aver depincto quatro arlogli da solle, 
in quatro luochi sopra li muri in detto loco, £ 18.0.0».

 © Doc. 2
30 novembre (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. 231).
«Spesa de Beriguardo debe dare adì detto.
A meser Impolito Pison per aver dato moza sei de 
calcina a lire 9 il mogio per lavorare nela fabrica delo 
assettamento delle stancie di valletti nel palazzo di 
Sua Altezza a Bereguardo, £ 54.0.0.
A maistro Agostino Belenciero marangon per opere 
sei de lui date alle casette da nodar et aver acomoda-
to letiere nel palazzo, et il ponto grande et un mezo 

castelo per fare orlogli da sole et accomodato ma-
gnadure nella stalla, £ 3.12.0.
[…]».

 © Doc. 3
9 dicembre (ASMo, AdP, reg. 134, «Registro de denari 
contanti [di Cesare d’Este]», c. 158).
«A parone Ercole di Virgili lire ondeci marchesane 
per sua mercede e nollo di borchielo con tri uomini 
computa lui d’aver conduto il detto Signor Nostro 
Eccellentissimo [Cesare d’Este] a nuotare la stagione 
prossima passata diece giornate a ragione de soldi 20 
marchesani l’un nel Po di Ferrara e in quel di Venezia 
e nella pescaria di Belriguardo, computà l’aver con-
duto robbe, famiglia da s. Pollo a Monestirolo quan-
do Sua Eccellenza andette a desinare con il Signor 
Fabiano a Gaibanella, £ 11.0.0».

1591
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. XV).
«Spesa de Bereguardo debe dare adì detto.
A maistro Bortolomeo Clementi sachi a nollo per il 
nollo de sacchi n. otto per giorni 30 dati per man-
dare zesso a Bereguardo per bisogno de comodare 
le stancie di valletti de Sua Altezza sino del meso de 
settembre 1590, £ 1.0.0.
A maistro Bigo Dolcetto per opere sette date a la-
vorare nelle camere nove del palazzo sudetto come 
appare per lista de man de meser Antonio Andreolli, 
£ 4.4.0.
A meser Antonio Francesco Andreoli da Bereguardo 
per aver dato masteli 27 de vino a soldi quaranta il 
mastelo dato da dì 16 ottobre per tutto il dì presente 
a diverse maestranze che àno lavorato in deto loco 
come per lista tassata dal magnifico Balbo, £ 54.10.0».

 © Doc. 2
11 marzo (ASMo, MS, filza 113, mandato n. n., «Lista 
de lavori fatti e datti da Alissandro Caribon taglia pre-
da per bisogno di Sua Altezza in diversi lochi», c. II).
«Spesa per Belriguardo.
Item de dar per il valor di piedi 10 onze 7 de preda de 
fogo de suttille per bisogno de uno fornetto a soldi 
12 il pè, £ 6.7.0.
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Item de dar per il valor di piedi 3 onze 9 de preda 
de fogo delle sega in due qual si liè fatto la boca del 
detto forno a soldi 18 il pè, monta £ 3.7.6.
Item de dar per la mercede de aver lavorato il detto 
forno e boca, £ 4.10.0.
Item de dar per il valor di una preda de fogo delle 
grosse qual si gli è fatto la boca del forno grande che 
son piedi 4 ½ a soldi 36 il pè, monta £ 8.2.0.
Item de dar per la mercede de aver laurà la detta 
boca, £ 1.10.0».

 © Doc. 3
31 maggio (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», c. 81).
«A maistro Impolito di Merca tagliapreda cotta, soldi 
deciotto marchesani per aver tagliato quadri n. ses-
santa per sallegare il forno grande de Bereguardo in 
ragion de soldi 30 il cento, £ 0.18.0.
A maistro Jacomo Freggiero fabro a Beriguardo lire 
quindici e soldi dieci marchesani per più fature fat-
te per li molini di detto luoco come apare per una 
lista de meser Antonio Francesco Andriolli in filza, 
£ 15.10.0
A messer Battista Meletta vetturino lire tre, soldi de-
ciotto marchesani per quatro vetture de suo cavallo 
dato a meser Gio. Battista Aleotto per essere andato 
alla Trava a vedere un cavo che si vol fare in beneficio 
deli mulini de Bereguardo, £ 3.18.0.
A maistro Domenego Belenciero marangon opere 
otto de lui date a conciare li ponti del giardino dalle 
aque e sbare, et aconciare li ponti deli mulini per po-
ter pescare per le pescarie de Sua Altezza e per aver 
fatto un uscio nele camere de Sua Alteza, £ 4.16.0.
[…]».

 © Doc. 4
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», c. 161).
«Spesa de Bereguardo debe dare.
Ali eredi de maistro Agostin Panfi fenestraro per aver 
fatto una finestra de vedro per la stufa a Bereguardo 
longa piè 2 onze 9, larga piè 2 onze 10, fano per qua-
dro piè 7 onze 9 a soldi 18 marchesani il piè, £ 6.19.6.
A maistro Benedetto di Mani magnan per opere n. 9 
de lui date in detto loco per fare più lavori in detto 
loco per la corte de Sua Altezza, £ 5.8.0.
[…]».

 © Doc. 5
7 settembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. 197).
«Spesa de Bereguardo.

A maistro Zan Battista Pasetto segantino e compagno 
per aver segatto diversi legnami in vari modi per il 
ponte de Bereguardo come apare per una lista del 
Millan in filza, £ 13.9.9.
A maistro Crestofalo Millan marangon per sua merce-
de de aver alzato certi cornisotti dele camere del pa-
lazzo de Bereguardo per poterle aparare de curami e 
fatto altri lavori, £ 3.0.0.
A meser Francesco Pelegatta per la ventura de un 
suo cavallo per tri giorni con lui dato andare con 
meser Zan Battista Aliotto a palinare il condotto deli 
mulini de Bereguardo, £ 2.14.0».

 © Doc. 6
29 novembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. CCLXVII).
Si lavora alla costruzione del coperto della «naran-
zara».
«Maistro Jacomo e maistro Alessandro di Moretti fra-
telli debe dare adì detto lire sessantatre marchesani 
che loro si fanno buoni ala Ducale Camera per tanti 
che la detta à fatto pagare alli detti per suo resto de 
lire cento una marchesane per la sua mercede de 
aver messo suso il coperto di naranzi de Bereguardo 
longo piè 303 largo piè 16 a denari 5 il piè, £ 63.0.0».

 © Doc. 7
Data non specificata (ASMo, MS, filza 113, «Lista de 
lavoreri fatti nel palazzo de Bereguardo per Sua Al-
tezza Serenissima fatti per me Bastian di Monari mu-
rador», c. n. n.).
«Prima per aver disfato uno forno cioè il voto e sulo 
e selegato di sopra e portato via tute le prede e calci-
nazo che era ne le bande, monta £ 3.0.0.
E più per aver fatto il dito forno cioè voltato di teste 
2 di lunghezza de piedi 8 ½ per quadro selegato di 
quadri tagliati e nesso la boca di tufe et acomodato la 
sua banca dinance e selegata monta £ 13.0.0.
Item per aver disfato una parte di l’organo qual rovi-
nava e refato di alteza de piè 5 largo piè 4 e recomo-
dato il volto di nance, monta £ 2.15.0.
Item per aver selegato sopra il volto del forno per la 
stufa lunga piè 9 per quadro, monta £ 2.0.0.
Item il dito loco per aver disfatto uno muro lungo 
piè 10 alto piè 7 de onze 1 e descalcinato le prede, 
monta £ 0.18.0.
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Item per aver disfato dui sechiari lunghi piè 11 ½ lar-
ghi piè 2 ½ e descalcinato le prede, £ 1.8.0.
Item per aver fato il muro che parte la stancia dal 
forno e l’andito quale è fata parte di teste 3 dove è 
atacato il forneto e parte di teste 1 lunga piè 10 alta 
piè 10 ne la qual li è prede poste in opera n. 1310, 
monta £ 4.14.0.
Item per aver fatto la testata di muro che de dietro al 
forneto quale asera la scalla lunga piè 3 2/3 alta piè 10 
di teste 2 ne la qual li è prede 567, monta £ 2.0.0.
Item per aver fatto la seta (sic) al forneto fato di nocie 
e pino di calcinazo quale è lunga piè 4 ½ larga piè 3 
½ e selegato di prede di tufe con sua boca e voltato 
di teste 2 e fatto il sua organo di altezza de piè 16 
computato il camineto e roto il muro dinance per 
far la banca e voltato largo piè 2 ½, monta £ 10.0.0.
Item per aver fatto una finestra nel muro di teste 2 
ne la stufa con sua linbeli e voto e nesso la ferriata, 
monta £ 2.5.0.
Item per aver pin li forni di terra per voltarli base e 
cavato via dita terra e portata via, monta £ 1.8.0.
Item per opere perdute andar a veder per far la pre-
vesion per far le sudite fature, n. 1, monta £ 1.0.0.
Item per opere n. 2 da maestri et opere 2 da mano-
vali per andar a far le sudite fature, monta £ 3.4.0.
Monta in tutto, £ 47.9.0».

1592
 © Doc. 1

10 giugno (guarini i, c. 245).
«Adì 10 giugno 1592, il cardinale Madruci [Ludovico 
Madruzzo] alloggiò di passaggio una notte a Belri-
guardo dove fu visitato dal Duca».

 © Doc. 2
20 giugno (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 163).
«Spesa de Bereguardo debe dare adì detto lire cin-
quantaotto, soldi decesette e denari 8 marchesani 
che per lei si fanno buoni alla Ducal Camera per tanti 
pagati a maistro Zanotto dalle Posse coprecasa per 
aver recoperto le due bande del cortile dele tore, 
che sono nela corte bassa del detto palazzo, in tutte 
pertiche n. 147 piè 20 a soldi 8 marchesani la pertega 
come appare per una lista affermata da meser Anto-
nio Francesco Andrioli, £ 58.17.8».

 © Doc. 3
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», c. 202).
«Spesa de Bereguardo debe dare adì detto.
A Gio Graciadelli per opere cinque de lui date fuori a 
Bereguardo ad aiutare maistro Cristofaro Millan ma-
rangone a portare legnami grossi per li ponti delli 
giardini de detto loco a soldi 25 il giorno, £ 6.5.0.
A Jacomo Loldola fachin per viagi dui de lui datti a 
portare de conserva a Po in barca asse de nogara 
da gavio per fare palle per li mulini de detto loco, 
£ 0.4.0.
A Gregorio di Sechieri fachino per opre ½ data a 
conciare asse n. 350 de pioppa in barca, parte tolta 
fuora dela conserva dalla Gusmaria e parte tolta in 
Monizion, caricate in cariola e poi in barca per li pon-
ti del giardino de Bereguardo, £ 0.6.0.
Al Massaro deli carrocieri per il nolo de una carozza 
data per condurre il signor Agnollo Bertazzolo da 
Ferrara in detto loco et il magnifico Balbo per servi-
zio de Sua Altezza, £ 6.10.0.
A maistro Francesco Rosatto galafaso per aver aco-
modatto dui burchieli per le pescarie de Sua Altezza 
in detto loco, £ 5.8.0.
A maistro Zanotto dalle Posse copre casa e compa-
gno per aver recoperto le camere appresso il bagno 
e la casa e tieza de Zan Maria di Mistri in detto loco, 
che secondo l’assagio de meser Antonio Francesco 
monta £ 39.4.0».

 © Doc. 4
5 settembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 250).
«Spesa de Bereguardo debe dare.
A Giulio di Bianchi per aver cargà più robe per le 
scalle de detto loco e descargate in barca a Po per 
mandare in detto loco, £ 0.6.0.
Al Massaro di carocieri per aver conduto il signor 
Balbo a Bereguardo da Sua Altezza e recondutto a 
Ferrara sino alli 14 luio, £ 6.3.0.
A maistro Crestofalo Millan marangon per aver de-
sfato e refatto due scaffe et altri acomodamenti nel 
palazzo di deto loco, £ 15.8.0».

 © Doc. 5
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 389).
«Spesa della naranzara da Beriguardo de dare adì 
detto l’infrascritta quantità de denari che per lei si 
fan buoni a maistro Jacomo Moretti per aver fatto 
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l’infrascritte fatture a disfar il coperto de naranzi a 
Bereguardo
E prima per aver disfatto coperto sopra le colonne 
e discoperto di cupi longo piè n. trecentocinque, 
largo piè n. sedeci che fanno per quadro piè n. 4625 
che secondo l’ordinario monta £ cinquantasei, soldi 
quindici marchesani, £ 56.15.0.
E per aver tolto giù le porte de naranci che sono 
n. cinquantaotto in due parti et aver distaccato le 
contra colonne e disfatto la slongadura delle porte, e 
tolto via le stuore che è tra uno biscantiero e l’altro, 
£ 6.0.0».

1593
 © Doc. 1

8 ottobre (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 231, «Palazzi, Camere, Cappelle che ànno da sta-
re fornite al fermo», cc. 5-8).
c. 5
«Beriguardo.
Mobili consignati a meser Alfonso Simeoni offiziale 
alli servizi della guardaroba de Sua Altezza Serenis-
sima a questo dì 8 del mese de ottobre del presente 
anno per tenire nel sudetto palazzo per servizio de 
sua predeta Altezza, e sono ut infra:
Tamarazi de terliso, n. 150/ Tamarazzi de tella turchi-
na, n. 13/ Tamarazi de respeto de terliso, n. 1/ Ta-
marazzi da paggi n. 6/ Tamarazzi de raso rosso, n. 1/ 
Tamarazzi de raso giallo e turchino, n. 1/ Tamarazzi 
turchini, n. 1/ Cavezzali de terliso n. 80/ Cavezzali da 
paggi, n. 6/ Cavezzali de tella turchina, n. 2/ Cavezza-
li de raso giallo, n. 1/ Manti bianchi n. 44/ Schiavine 
bianche n. 55/ Schiavine rosse n. 6».

c. VI
«Coperte bianche de più sorte con bambaso n. 28/ 
Coperta de tella de costanzo n. 13/ Coperte de tella a 
spina, n. 6/ Coperte da paggi n. 6/ Coperta d’ormesi-
no canzante n. 1/ Coperta d’ormesino giallo fodrata 
de çendal bianco, n. 1/ Coperte d’ormesino morello, 
n. 2/ Sparavieri a spina de tella, n. 6/ Sparavieri de sa-
glia verde n. 2/ Sparaviero de saglia cremesina, n. 2/ 
Sparaviere de saglia turchina n. 1/ Sparavieri de tella 
bianca n. 4/ Sparavieri de renso con cordelle de seda 
negra, n. 2/ Sparaviero de bambasina con lavori alla 
traversa, n. 1/ Criveleto bianco con lavori alla traver-
sa, n. 1/ Sparaviero de velo vergato de bianco, n. 1/ 
Sparaviero de velo vergato di giallo, n. 1/ Travaca 

d’ormesino bianco, verde et alionato, n. 1/ Travaca 
de velo bianco afigurà con cordelle d’argento e seda, 
n. 1/ Tornaleto simile/ Travaca da campo de cindali-
na alla dovisa del duca Ercole, n. 1/ Travaca d’ormesi-
no bianco con cordelle gialle e turchini, n. 1/ Torna-
leto simile/ sopracoperta simile/ travaca de dobleto 
de seda gialla e turchina, n. 1/ Tornaletto simile».

c. 6
«Tornaleto de raso giallo, n. 1/ Tornaletto de doblet-
to de seda cremesina, n. 1/ Tornaletto de damasco 
cremesino con franza d’argento e seda, n. 1/ Torna-
letto de raso cremesino, n. 1/ Tornaleto de veludo 
negro e beretino meschio, n. 1/ Tornaletto a spina/ 
Tornaletto d’ormesino a liste verde et alionato verga-
to de bianco, n. 2/ Tornaletto de velo bianco vergato 
de turchino, n. 1/ Lenzoli de tella, n. 2/ Cordoni de 
bavella alla dovisa, n. 3/ Pagliaze n. 63/ Pagliaze da 
pagi n. 6/ Letiere da campo de nogara, n. 1/ Letiere 
de nogara con colone de laca, n. 1/ letiera de nogara 
con colone a canaleti d’argento e rosso, n. 1/ Letie-
ra de pezzo con colone de frassano, n. 1/ Letiera de 
pezzo con colonne de pezzo e pomi dorati, n. 1/ Le-
tiere de pezzo con colone de pezo, n. 8/ Letiere de 
pezo senza colone, n. 9/ Letiera de pezo con colone 
de laca, n. 1/ Cariole n. 16».

c. VII
«Pomi da sparavieri de vinzi n. 2/ Pomi da sparavieri 
alla veneciana giallo e turchino, n. 1/ Pomi de piopa 
n. 30/ Scaldaletti de ramo, n. 2/ Scaranella da servizi 
de veludo morello, n. 1/ Scaranella de coramo n. 1/ 
Scani da servizi, n. 7/ Orinali de veludo turchino n. 4/ 
Cariege de veludo turchino in franza alla dovisa, n. 6/ 
Cariege de veludo giallo con franza simili n. 2/ ca-
riega de veludo morello, n. 1/ Cariega alla francesa, 
n. 1/ Scarane da dona alla veneciana, n. 12».

c. 7
«Scani di nogara n. 18/ Tamboreti de coramo n. 2/ 
Torciera de nogara n. 1/ Sechio de ramo n. 1/ Cande-
lieri d’ottone n. 8/ Paleti de fero n. 2/ Mantesi da foco 
n. 2/ Tavoli de pezo con li cavaleti n. 6/ Tavolino ton-
do de cipreso n. 1/ tavolino quadro de cipreso con 
uno scachiero in mezo, n. 1/ Cesta de vinci da brazzo 
grande, n. 1/ Stuore n. 4».

c. 8
«Forciero da messa con l’infrascritti fornimenti:
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sediale di veluto negro, n. 1/ Cussini da terra di velluto 
negro, n. 4/ Croce d’argento de doi pezzi, n. 1/ Can-
delieri de zeto argentati, n. 2/ Bucalini d’argento n. 2/ 
Baciletta d’argento n. 1/ Pala di veluto cremesino con 
ricami d’oro intorno, n. 1/ Paglio de raso giallo con 
friso de raso cremesino, n. 1/ Pianeda de raso giallo 
con cordella d’oro, n. 1/ Stola simile guarnita de fran-
za d’oro e seda cremesina, n. 1/ Manipolo n. 1/ Fazzo-
letto da lavabo n. 1/ Scatola da ostie n. 1/ Campanelo 
de zeto n. 1/ Camise n. 2/ Amiti n. 2/ Calice e patena, 
n. 1/ Cassetta del Santissimo Sacramento, n. 1/ Palio 
d’altare de velluto alla moresca con cordella d’oro 
e seta cremesina, n. 1/ Pianeda simile con cordella/ 
Stola simile/ Manepolo simile/ Borsa da corporale si-
mile/ Coperta da messalo simile/ Messalo de corame 
negro/ Pietra sacrata n. 1/ Carta da gloria n. 1/ Cussino 
da messalo n. 1/ Offiziole de Sua Altezza de velludo 
negro/ Candeglieri de legno negro da sepulcro, n. 3/ 
Legilii, n. 3/ Candelari con uno pedistale, n. 2».

1594
 © Doc. 1

6 agosto (ASMo, MS, filza 118, mandato dell’Ufficio 
Munizioni n. 267 sottoscritto da Ercole Estensi Mosti, 
c. 5).
«Spesa de Belriguardo.
A maistro Zampier Canton coprecasa e compagni 
lire trentatre, soldi dodece marchesane per aver re-
coperto li coperti del palazzo de Belriguardo dalla 
cusina sino alla salla del Balon, sono perteghe 84 a 
soldi 8, £ 33.12.0.
A maistro Jacomo e Alessandro fratelli de Moretti ma-
rangon lire quaranta marchesane a conto de refare li 
punti de Beriguardo, £ 40.0.0».

 © Doc. 2
8 ottobre (ASMo, MS, filza 118, mandato n. 108).
«Di commissione degli Illustri Signori Ducali fattori 
Generali, maistro Cristino Morandi tesoriero ducale 
pagate a spesa del Ufficio del Mese lire otto soldi due 
marchesane la predetta Baldessera Bonafino per vet-
tura d’una sua carozza a quatro cavali data per con-
dur maistro Gio. Angelo Bertazzolo a Beriguardo et 
alla Trava per certe chiaviche di ordine de Sua Alteza, 
come per poliza affirmata dal Signor Imola, £. 8.2.0.
Francesco Malvezzi, adì 8 ottobre 1594».

1598
 © Doc. 1

17 aprile: stima dell’agrimensore Alfonso del Ben-
mambri dei beni immobili in Ferrara appartenenti 
al duca Cesare d’Este, compilata per volontà del 
cardinale Pietro Aldobrandini (Ferrara, Musei Civici 
d’Arte Antica, fotocopia del manoscritto n. 2646, cc- 
109-172).
c. 109
«XIII
Item Palazzo con più fabriche e giardini, peschiera, e 
condotti detto Bel Riguardo»

c. 110
«posto in la Villa de Voghiera.
Terreno in tutto pertiche 134, piedi 2.
Pertiche 134, piedi 2
Pertiche 142, piedi 8
Pertiche 19163.7
12 = 4
12 = 4
15 = 4
pertiche 190.9
Pertiche 19354.6
Sono stara 290, quarte 1, mezete 1

Fazzà della parte alta verso il zardin piedi 246, piedi 
47, teste 3 = piedi 11562, prede n. 294831.
Tramezara di mezo alla traversa piedi 153, piedi 57, 
teste 7 = piedi 8568, prede n. 509790».

c. 111
«Muro in gronda alla sala granda piedi 154 piedi 56 
teste 6 = piedi 8624, prede n. 439824.
In capo al deto da ogni capo ad ala piedi 38, piedi 51 
teste 3 = piedi 1938, prede n. 49419.
Muri in gronda da ogni lato piedi 178 piedi 47 teste 6 
= piedi 8366, prede n. 426666.
Tramezare piedi 118 piedi 47 teste 6 = piedi 5546, 
prede n. 282846.
Tramezare fra le camere piedi 20, piedi 47 teste 22 = 
piedi 940, n. 175780.
Altre tramezare»

c. 112
«piedi 41 piedi 47 teste 4 = piedi 1927, prede 
n. 65528.
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Tramezare da lato alla scalla piedi 21, piedi 47 teste 4 
= piedi 987, prede n. 33558.
Muro da capo alla scalla piedi 10, piedi 47, teste 3 = 
piedi 470, n. 11985.
Muri da capo al cortile piedi 15, piedi 43, teste 4 = 
piedi 645, prede n. 21930.
Tramezare tra le camare in volta piedi 44, piedi 47 
teste 7 = piedi 123046.
Tramezare piedi 14, piedi 47 teste 4 = piedi 658, pre-
de n. 22372».

c. 113
«Salega piedi 30, piedi 24 teste ½ = piedi 720, prede 
n. 306.
Tramezara tra le camare piedi 24 piedi 47 teste 1 = 
piedi 1128, prede n. 19176.
Salegà delle camare verso il zardino piedi 40 piedi 20 
teste ½ = piedi 800, prede n. 6800.
Tramezare tra le camere verso il zuogo da racchet-
ta piedi 20, piedi 47 teste 13 = piedi 940, prede 
n. 103870.
Muri da capo alla salla granda»

c. 114
«piedi 36, piedi 56 teste 10 = piedi 2016, prede 
171360.
Salegà di dette stancie piedi 98, piedi 60 teste ½ = 
piedi 5880, prede n. 49980.
Resto della salegà della loza contigua alla salla gran-
da piedi 113 e piedi 20 teste ½ = piedi 2260, prede 
n. 19210.
Tramezare tra le camere del Duca Ercole piedi 20, 
piedi 47 teste 16 = piedi 940, prede n. 127840.
Salegà sopra la camera piedi 20 e piedi 12 teste 1 = 
piedi 240, prede n. 2040».

c. 115
«Tramezare sino al solaro della sala granda piedi 36 
piedi 28 teste 8 = piedi 1008, prede n. 68544.
Muro ad ala da lato ad una scalla, piedi 30, piedi 20 
teste 2 = piedi 600, prede n. 10200.
Salegà terrena sotto la sala granda, piedi 154, piedi 
36 teste ½ = piedi 5544, prede n. 23562.
Volta de preda nelle stancie del Duca piedi 118, piedi 
20 teste 2 = piedi 2360, prede n. 40120.
Scala con il cordon di marmoro sopra»

c. 116
«il volto piedi 4, piedi 80 teste 2 ½ = piedi 320, prede 
n. 4080.
Salegà nel sentier grande nella corte, piedi 20, piedi 
78 teste ½ = piedi 1560, prede n. 6630.
Muri in gronda alla corte bassa partendosi dall’appar-
tamento alto, venendo verso la via, piedi 158 piedi 30 
teste 8 = piedi 4740, prede n. 322320.
Tramezare tra le camare, e mezalli piedi 20 piedi 30 
teste 56 = piedi 600, prede n. 285600».

c. 117
«Tramezarolle da lato quelle scale piedi 42 piedi 18 
teste 4 = piedi 756 prede n. 25704.
Salegà de mezalli piedi 48 piedi 20 teste 1 = piedi 
960 prede n. 8160.
Arche n. 6, camini n. 8 con nappe n. 8 = prede 
n. 7200.
Salegà de mezalli piedi 98 piedi 20 teste ½ = piedi 
1960 prede n. 8330.
Salegà de mezalli da lato verso il zuogo piedi 78, pie-
di 20 teste ½ = piedi 1560, prede n. 6630».

c. 118
«Salegà delle stancie terrene e loza piedi 149, piedi 
34 teste 1 = piedi 5066 prede n. 43061.
Muri in gronda sopra le colonne piedi 158 piedi 24 
teste 6 = piedi 3696 prede n. 188496.
Volta de preda piedi 43 piedi 14 teste 2 = piedi 602 
prede n. 10234.
Fazzà denanzi drio al stradone piedi 700 piedi 27 te-
ste 3 = piedi 18900 prede n. 481950.
Tramezara alla longa drio la loza piedi 129 piedi 27 
teste 2 = piedi 3483 prede n. 59211.
Muri in gronda sopra»

c. 119
«le colonne piedi 101 piedi 24 teste 3 = piedi 2424 
prede n. 61812.
Tramezare tra le camere piedi 20 piedi 27 teste 1 = 
piedi 540 prede n. 4590.
Muri da capo alla loza piedi 14 piedi 27 teste 6 = 
piedi 378 prede n. 19278.
Resto della fazzà verso il cortile del castaldo piedi 34 
piedi 27 teste 2 = piedi 918 prede n. 15606.
Muri da lato alla torre piedi 25 piedi 35, teste 10 = 
piedi 875 prede n. 74375».
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c. 120
«Muri dalli capi piedi 19 piedi 35 teste 10 = piedi 665 
prede n. 56525.
Volta piedi 22 piedi 19 teste 2 = piedi 418 prede 
n. 7106.
Salegà sopra la caneva piedi 36 piedi 20, teste ½ = 
piedi 720, prede n. 3060.
Un camin con nappa [***] = prede n. 300.
Galaria denanzi alla torre piedi 25 piedi 22 teste 5 = 
piedi 550 prede n. 23375.
Muri da lati piedi 14 piedi 22 teste 10 = piedi 308 
prede n. 26180.
Volta piedi 22 piedi 14 teste 2 = piedi 308, prede 
n. 5236.
Tramezara da lato alla scala della torre sino al primo»

c. 121
«solaro piedi 20 piedi 21, teste 2 = piedi 420 prede 
n. 7140.
Muro da lato alla scaleta del mezalle piedi 10 piedi 18 
teste 2 = piedi 180 prede n. 3060.
Tramezara da lato all’andito de dietro dal gioco piedi 
26 piedi 29 teste 4 = piedi 754 prede n. 25636.
Salegà de cusina piedi 26 piedi 14 teste ½ = piedi 
364 prede n. 1547.
Tramezara da capo piedi 20 piedi 27 teste 2 = piedi 
540, prede n. 9180.
Salegà de cusina e stancie con la torre piedi 102 piedi 
20 teste ½ = piedi 2040 prede n. 8670.
Salegà della loza»

c. 122
«piedi 129 piedi 14 teste ½ = piedi 1806 prede 
n. 7675.
Muro da lato al cortiletto piedi 19 piedi 20 teste 2 = 
piedi 380 prede n. 6460.
Muro in volta al necessario piedi 20 piedi 38 teste 2 = 
piedi 760 prede n. 12920.
Salegà piedi 18 piedi 5 teste ½ = piedi 90 prede 
n. 382.
Muro tra la parte alta e quella del Marchese piedi 19 
piedi 39 teste 5 = piedi 741 prede n. 31492.
Muri in gronda alle stancie del Marchese piedi 64 pie-
di 47 teste 8 = piedi 3008 prede n. 204544»

c. 123
«Camini 3 con nappe n. 6 = prede n. 1200.
Tramezare attraverso piedi 21 piedi 47 teste 11 = 
piedi 987 prede n. 92284.

Salegà piedi 60 piedi 21 teste 1 = piedi 1260, prede 
n. 10710.
Salegà del tinello piedi 16 piedi 11 teste 1 ½ = piedi 
176 prede n. 2244.
Muro in gronda al tinello piedi 12 piedi 47 teste 3 = 
piedi 564, prede n. 14382.
Muro da capo piedi 16, piedi 49 teste 3 = piedi 784, 
prede n. 19992.
Muro in gronda alla stancia contigua al gioco piedi 38 
piedi 37 teste 6 = piedi 1406, prede n. 71706».

c. 124
«Muro da capo piedi 11 ½ piedi 38 teste 3 = piedi 
437, prede n. 11143.
Tramezarola da lato alla scalletta piedi 8 piedi 12 te-
ste 1 = piedi 96, prede n. 816.
Salegà piedi 37 piedi 11 ½ teste 1 ½ = piedi 425 ½, 
prede n. 5424.
Muro da lato al cortiletto piedi 26 piedi 20 teste 2 = 
piedi 520, prede n. 8840.
Muro in gronda al detto piedi 24 piedi 18 teste 2 = 
piedi 432, prede n. 7344.
Muro da capo ad ala piedi 17 piedi 30 teste 2 = piedi 
510, prede n. 8670.
Tramezare sino al solaro piedi 8 piedi 28 teste 4 = 
piedi 224 prede 7616».

c. 125
«Tramezara ala longa piedi 30 piedi 18 teste 2 = piedi 
840, prede n. 14280.
Salegà da lato al gioco piedi 52 piedi 4 ½ teste 1 = 
piedi 234 prede n. 1989.
Tramezara ad ala da lato al bagno piedi 8 piedi 19 
teste 2 = piedi 152 prede n. 2584.
Tramezara da lato all’andito piedi 11 piedi 14 teste 2 
= piedi 154, prede n. 2618.
Muri da lato al gioco della racchetta piedi 64 e piedi 
28 ½ teste 5 = piedi 1824 prede n. 77520».

c. 126
«Sopra ad uno delli detti a frontespicio piedi 64 piedi 
8 teste 2 = piedi 512 prede n. 8704.
Muri da capo al detto piedi 23 piedi 28 ½ teste 6 = 
piedi 655 ½ prede n. 33430.
Salegà piedi 62 piedi 23 teste ½ = piedi 1426 prede 
n. 6080.
Muro in gronda al gioco della balla e legnara piedi 74 
piedi 33 teste 4 = piedi 2442 prede 83028.
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In capo al detto ad ala piedi 19 piedi 30 teste 4 = 
piedi 570, prede n. 19380.
Muri da lato piedi 36 piedi 33 teste 6 = piedi 1188 
prede n. 60588.
Tramezara da lato»

c. 127
«al Gioco piedi 28 piedi 30 teste 2 = piedi 840 prede 
n. 14280.
Muro in gronda piedi 36 piedi 28 teste 2 = piedi 
1008, prede n. 17136.
Muro da lato al cortile di meser Antonio [***] piedi 
34 piedi 28 teste 2 = piedi 952 prede n. 16184.
Azonto al muro drio la via piedi 160 piedi 25 teste 1 
= piedi 4000 prede n. 34000.
Contraforti piedi 15 piedi 20 teste 4 = piedi 300 pre-
de n. 10200.
Camini grandi delle cusine n. 3 con tre nappe, a pre-
de»

c. 128
«n. 1200 l’uno = prede n. 3600.
Salegà de cusina piedi 26 piedi 16 teste ½ = piedi 
416 prede n. 1768.
Muro in gronda alla detta piedi 27 piedi 18 teste 4 = 
piedi 486 prede n. 16524.
Muro da capo e drio al pezolo piedi 40 piedi 16 teste 
2 = piedi 640 prede n. 10880.
Pilastri in gronda alla portegaia piedi 60 piedi 12 te-
ste 3 sono 18 = piedi 720 prede n. 18360.
Azonto sotto alla barchessa al muro drio»

c. 129
«la via piedi 240 piedi 27 teste 1 = piedi [***].
Azonto alli pilastri piedi 42 piedi 10 teste 1 ½ = piedi 
420, prede n. 5347.
Pilastri de mezo piedi 36 piedi 18 teste 3 = piedi 648, 
prede n. 16524.
Resto delli detti, ch’è l’anema per mezo piedi 58 pie-
di 20 teste 4 = piedi 1160, prede n. 39440.
Muri da capo a frontespicio piedi 38 e piedi 24 teste 
6 = piedi 912, prede n. 46512.
Tramezara fra li pilastri piedi 120 piedi 10 ½ teste 2 
= piedi 1260, prede n. 21420».

c. 130
«Resto della detta, piedi 39 piedi 14 teste 3 = piedi 
546, prede n. 13923.
Pietre n. 6026956.

Muri in gronda alla stalla granda piedi 180 piedi 24 
teste 4 = piedi 4320, prede n. 146880.
Muri in gronda alle stallette da ogni lato della stalla 
granda piedi 180 piedi 10 teste 4 = piedi 1800, prede 
n. 61200.
Muri da capo a frontespicio piedi 24 piedi 27 teste 6 
= piedi 648, prede n. 33048.
Tramezara alla longa»

c. 131
«piedi 18 piedi 24 teste 2 = piedi 432, prede n. 7344.
Salegà in cortello piedi 180 piedi 22 teste 1 = piedi 
3960, prede n. 33660.
Camini 3 con nappe 3 [***] et un arca = prede 
n. 1700.
Tramezare ad ala piedi 11 piedi 12 teste 4 = piedi 
132, prede n. 4488.
Un altro camin grande et un’ arca piedi [***] = pre-
de n. 1200.
Muri in gronda de dria dal camin piedi 13 piedi 14 
teste 8 = piedi 182, prede n. 12376.
Muro da capo piè 14 e piedi 14 teste 2 = piedi 196, 
prede n. 3332.
Salegà piedi 12 e» 

c. 132
«piedi 14 teste ½ = piedi 168, prede n. 714.
Pietre n. 305942.
Muri discoperti da capo alla stalla piedi 84 piedi 14 
teste 2 = piedi 1176, prede n. 19992.
Muro in gronda al stanciolo piedi 84 piedi 9 teste 2 = 
piedi 756, prede n. 128552.
Muro da lato al cortil grande con pilastri piedi 120 
piedi 14 teste 2 = piedi 1680, prede n. 28560.
Suoi pilastri piedi 12 piedi 20 teste 4 = piedi 240, 
prede n. 8160.
In capo al detto piedi 220»

c. 133
«piedi 12 teste 2 = piedi 2640, prede n. 44880.
Suoi pilastri piedi 22 piedi 10 teste 3 = piedi 220, 
prede n. 5610.
Muro in gronda alla stancia contigua alla cusina piedi 
40 piedi 8 teste 2 = piedi 320, prede n. 5440.
Un camin con nappa [***] = Prede n. 300.
Muro in capo alle stancie nel zardino piedi 42 piedi 
17 teste 3 = piedi 714, prede n. 18207.
Muro con pilastri in volta al zardin dalli Naranzi»
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c. 134
«piedi 716 piedi 17 teste 2 = piedi 12172, prede 
n. 206924.
Suoi pilastri piedi 71 piedi 15 teste 3 = piedi 1065, 
prede n. 27152.
Muro da lato al scolador dai naranzi piedi 410 piedi 7 
teste 4 = piedi 2870, prede n. 97580.
Sua volta piedi 112 piedi 3 teste 1 ½ = piedi 336, 
prede n. 4284.
Pietre n. 479941.

Coperto di coppi in pezzoni in chiave insestà della 
parte alta piedi 246 piedi 42 = piedi 10332.
Coperto simile sino alla salla granda piedi 78»

c. 135
«piedi 84 = piedi 6552.
Coperto simile sopra alla salla granda piedi 233 piedi 
64 = piedi 14912.
Coperto simile della corte bassa piedi 158 piedi 84 
= piedi 13272.
Coperto simile drio la strada piedi 218 piedi 44 = 
piedi 9592.
Coperto della stancia da legne piedi 80 e piedi 38 = 
piedi 3040.
Coperto della casa di meser Antonio piedi 93»

c. 136
«piedi 38 = piedi 3534.
Coperto del gioco piedi 64 piedi 24 = piedi 1536.
Coperto del bagno piedi 26 piedi 10 = piedi 260.
Coperto della parte del marchese piedi 64 piedi 24 
= piedi 1536.
Coperto simile contiguo al detto piedi 39 piedi 13 
= piedi 507.
Coperto simile sopra il tinello piedi 17 piedi 13 = 
piedi 221.
Coperto simile contiguo dell’andito tra questa e la 
parte alta piedi 19 peidi 15 = piedi 285».

c. 137
«Coperto simile sopra il saltaro piedi 72 piedi 16 = 
piedi 1152.
Coperto simile della stalla piedi 193 piedi 49 = piedi 
9452.
Coperto simile del fenile piedi 200 piedi 40 = piedi 
8000.
Coperto in pezzoni della casetta piedi 84 piedi 12 = 
piedi 1008.

Coperto intavella in chiave piedi 27 piedi 18 = piedi 
486.
Coperto simile su le colonne de pezoli piedi 21 piedi 
14 = piedi 294.
Coperto intavella in capo al gioco piedi 105 piedi 24 
= piedi 2520».

c. 138
«Solaro a campo quadro vecchio piedi 38 piedi 11 
= piedi 418.
Suffittà a campo quadro sopra al detto piedi 38 piedi 
11 = piedi 418.
Sotto al detto solaro a destesa piedi 38 piedi 11 = 
piedi 418.
Solari a campo quadro sopra il tinello piedi 16 piedi 
11 = piedi 176 (son 2 piedi 352).
Sotto al detto solaro a destesa piedi 16 piedi 11 = 
piedi 176.
Sopra al detto suffittà a campo quadro piedi 16 piedi 
11 = piedi 176».

c. 139
«Solaro a campo quadro con chiavoni piedi 60 piedi 
21 = piedi 1260.
Sopra al detto suffittà a campo quadro piedi 60 piedi 
21 = piedi 1260.
Solari a campo quadro piedi 19 piedi 10, son 2 = 
piedi 380.
Sopra al detto suffittà a campo quadro piedi 19 piedi 
10 = piedi 190.
Solaro a campo quadro con chiavoni della parte alta 
piedi 236 piedi 40 = piedi 9440.
Solaro simile con chiavoni piedi 78 piedi 60 = piedi 
4680.
Sopra al detto suffittà a campo quadro piedi 236 pie-
di 40 = piedi 9440».

c. 140
«Suffittà a campo quadro piedi 78 piedi 60 = piedi 
4680.
Solaro a campo quadro da lato alla salla granda piedi 
153 piedi 20 = piedi 3060.
Suffittà a campo quadro sopra al detto piedi 153 pie-
di 20 = piedi 3060.
Solaro a campo quadro con chiavoni sotto la salla 
granda piedi 154 piedi 36 = piedi 5544.
Sopra al detto suffittà a campo quadro piedi 154 pie-
di 36 = piedi 5544.
Solaro a destesa piedi 38 piedi 20 = piedi 760.
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Solaro simile contiguo»

c. 141
«al detto piedi 14 piedi 8 = piedi 112.
Solaro simile contiguo al detto piedi 18 piedi 14 = 
piedi 252.
Solaro a campo quadro alla veneziana piedi 14 piedi 
8 = piedi 112.
Resto del detto piedi 20 piedi 6 = piedi 120.
Solaro a campo quadro de mezalli piedi 26 piedi 19 
= piedi 494.
Solaro simile piedi 36 e piedi 20 = piedi 720.
Un altro simile = piedi 720.
Solaro simile sopra la Guardarobba piedi 44 piedi 11 
= piedi 484».

c. 142
«Suffittà parte a campo quadro e parte a destesa della 
corte bassa piedi 158 piedi 68 = piedi 10744.
Suffittà simile da capo alla via piedi 126 piedi 34 = 
piedi 4284.
Solaro a campo quadro sopra li chiavoni nella torre 
piedi 20 piedi 22 = piedi 440.
Solaro a campo quadro de mezalli sopra la caneva e 
da lato alla torre piedi 48 piedi 20 = piedi 960.
Solaro a destesa nella legnara piedi 70 piedi 36 = 
piedi 2520.
Seguita la misura delle muraglie nelle fabriche di Bel-
riguardo».

c. 143
«Azonto sopra la corte bassa verso il zardin da i na-
ranzi piedi 150 piedi 7 teste 2 = piedi 1050, prede 
n. 17850.
Muro in gronda al zuogo della balla da muro piedi 43 
piedi 34 teste 3 = piedi 1462, prede n. 37281.
Muri in capo al detto piedi 72 piedi 34 teste 6 = piedi 
2448, prede n. 124848.
Tramezare a frontespicio piedi 20 piedi 36 teste 10 = 
piedi 720, prede n. 61200.
Camini 3 con nappe 3 [***] = prede n. 900.
Muro in gronda alle stancie del saltaro piedi 72 piedi 
27 teste 2 = piedi 1944, prede n. 33048».

c. 144
«Tramezare a traverso piedi 14 piedi 27 teste 12 = 
piedi 378, prede n. 38556.
Camini del palazzo alto n. 32, con arche n. 10 e nap-
pe n. 64 = prede n. 20800.

Muri in gronda alla casa dove sta meser Antonio 
Francesco piedi 86 piedi 14 teste 4 = piedi 1204, 
prede n. 40936.
In capo al detto muro ad ala piedi 7 piedi 11 teste 4 
= piedi 77, prede n. 2618.
Tramezare piedi 36 piedi 14 teste 14, son 7 = piedi 
504, prede n. 59976.
Tramezare tra le camere piedi 70 piedi 14 teste 2 = 
piedi 980, prede n. 16660».

c. 145
«Salegà del corpo della casa piedi 82 piedi 36 teste ½ 
= piedi 2952, prede n. 12546.
Camini n. 7 con nappe n. 7, un arca et un sechiaro 
con un’altra arca = prede n. 3900.
Muro da capo in gronda piedi 36 piedi 8 teste 2 = 
piedi 288, prede n. 4896.
Vuodi in più luoghi piedi 12349 quadrati, teste 3 = 
prede n. 314899.
Seguitano li solari lasciati».

c. 146
«Suffittà della casa di meser Antonio Francesco piedi 
82 piedi 36 = piedi 2952.
Suffittà simile sopra il saltaro piedi 72 piedi 14 = pie-
di 1008.
Suffittà a campo quadro del gioco della racchetta pie-
di 62 piedi 23 = piedi 1426.
Solaro a campo quadro delle stancie dritto al saltaro, 
sopra li chiavoni piedi 72 piedi 20 = piedi 1440.
Suffittà a destesa della stalla piedi 180 piedi 24 = 
piedi 4320».

c. 147
«Solaro antigo da capo al detto piedi 20 piedi 24 = 
piedi 480.
Solaro a campo quadro con chiavoni nelle camare 
del Duca piedi 51 piedi 20 = piedi 1020.
Solaro a destesa piedi 18 piedi 11= piedi 198.
Solaro a campo quadro vecchio piedi 20 piedi 14 = 
piedi 280.
Minuti che è serraia d’asse in più luoghi piedi 1428 a 
soldi 2 del pè, monta £ 142.16.0.
Scalini di legno n. 845 a soldi 6 l’uno, monta 
£ 253.10.0.
Vedrià in più luoghi piedi 3083»

c. 148
«a soldi 15 del pè, monta £ 2312.05.0.
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Ferrià piedi 4018 a soldi 18 il pè computà grosse e 
sottili, aggabbià e destese, val £ 3616.04.0.
Ferri da antiporto n. 36 a soldi 4 l’uno, £ 7.04.0.
Manezze da stangar porte n. 12 a soldi 20 l’una, 
£ 12.0.0.
Tri tellari grandi de spiaza de ferro alli camini delle 
cusine, ch’è piedi 32 l’uno e cadenelle n. 11 de piedi 
16 l’una per camino e piedi 120 de pezzi de spiaze 
nelli coperti dei camini, £ 415.0.0».

c. 149
«Una chiave de ferro in un camino piedi 18 a soldi 30 
il pè, £ 27.0.0.
Due cegognole grande in la salla, s’affigura libre 150 
che montano £ 15.0.0.
Piè 52 de stanga grossa de ferro a soldi 20 il pè, 
£ 52.0.0.
Coreze quattro de spiaza grossa de ferro, ch’è in tut-
to piedi 104 a soldi 16 il pè, £ 83.04.0.
Colonne quadre de ferro alla pergola da i naran-
zi n. 41 de piedi 7 l’una a soldi 3 del pè, monta 
£ 430.10.0.
Centani de spiaza de ferro»

c. 150
«numero 45 de piedi 13 l’uno a soldi 30 il pè, 
£ 877.10.0.
Tellari de ferro n. 29 con cadenelle n. 96, che sono 
piedi 353 de spiaza a soldi 10 del pè, e soldi 10 l’una 
le cadenelle, ogni cosa £ 224.10.0.
Solari terreni piedi 3678 a soldi 3 del pè, £ 551.14.0.
Grippioni d’asse ferrate piedi 720 con suoi fittoni e 
colonne de dietro a soldi 8 del pè, £ 288.0.0.
Albio de marmoro de piedi 7 a lire 8 del pè, £ 56.0.0.
Pilastri quadri de marmoro» 

c. 151
«n. 3 de piedi 5 l’uno, a soldi 50 del pè, monta 
£ 37.0.0.
Modioncelli nel muro n. 28 a soldi 10 l’un, monta 
£ 14.0.0.
Banchette e medal de marmoro, ch’è in tutto piedi 
16 a soldi 40 del pè, monta £ 32.0.0.
Colonne tonde affuselà de marmoro, con basa, e ca-
pitello n. 5 computà due meze ch’è piedi 14 l’una a 
lire 10 del pè, montano £ 700.0.0.
Quattro altre colonne simili de piedi 10 l’una a lire 8 
del pè, £ 320.0.0
Lastra de marmoro piedi 24 de» 

c. 152
«onze 4 a soldi 60 del pè, £ 72.0.0.
Coperta e cimasa de marmoro, monta £ 1300.0.0.
Colonne tonde de marmoro all’antiga n. 38 con basa 
e capitello de piedi 12 l’una a lire 4 del pè, monta 
£ 1824.0.0.
Pilastrà quadre de marmoro n. 60 de piedi 8 l’una a 
soldi 50 del pè, £ 1200.0.0.
Colonne de marmoro tonde all’antiga con basa e ca-
pitello de piedi 9 l’una a lire 3 del pè, £ 297.0.0.
Colonnelle di marmoro da»

c. 153
«lato alle scalle n. 23 de piedi 2 l’una a soldi 30 del 
pè, £ 69.0.0.
Friso de marmoro sopra alle dette computà li pila-
strelli piedi 36 a soldi 25 del pè, £ 45.0.0.
Scalini di marmoro de piedi 6 l’uno n. 82 a soldi 30 
del pè, £ 738.0.0.
Soià de marmoro piedi 24 a soldi 25 del pè, monta 
£ 30.0.0.
Cordoni de marmoro alli mantegni delle scalle piedi 
100 in tutto a lire 3 del pè, monta £ 300.0.0.
Colonne tonde de marmoro n. 5 da capo alle scalle 
con cimasa all’antiga» 

c. 154
«de piedi 9 l’una a lire 2 e soldi 10 del pè, monta 
£ 232.10.0.
Sederi de marmoro in più luoghi n. 109 a soldi 30 
l’uno, £ 163.10.0.
Ornamenti all’antiga con il gocciolatoio alli fenestro-
ni del salotto di sopra e di sotto, di marmoro n. 13 a 
lire 20 l’un, monta £ 260.0.0.
Cordon de marmoro alla scala piana piedi 172 in tut-
to a soldi 15 del pè, monta £ 129.0.0.
Alta del pozzo dalla cisterna di marmoro lavorata in 
mezo alla corte granda, £ 200.0.0».

c. 155
«Verra de marmoro sotto a detta Alta, che è piedi 16 
quadrati a lire 3 del pè, monta £ 48.0.0.
Quatro verre di marmoro alli pozzetti a lire 6 l’una, 
£ 24.0.0.
Pezolo de marmoro nella salla granda che è prima, 
modioni quattro de piedi 4 l’uno a lire 40 l’uno, mon-
ta £ 160.0.0.
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Fondo de lastra de marmoro piedi 48 quadrati a lire 
4 del pè, £ 192.0.0.
Colonnelle n. 25 a lire 3 l’una, £ 75.0.0.
Architrave e pilastrà piedi 32 a lire 4 del pè, monta 
£ 128.0.0.
Bancaletti de marmoro in più» 

c. 156
«luoghi n. 84, ch’è in tutto piedi 350 a soldi 50 del 
pè, £ 875.0.0.
Scallini de marmoro in più luoghi, in tutto piedi 18 a 
lire 30 del piede, monta £ 27.0.0.
Coppi de rame n. 4 a lire 9 l’uno, monta £ 36.0.0.
Caldara de rame del bagno piedi 48 quadrati, s’affigu-
ra libre 10 il pè, a soldi 5 la libra, £ 120.0.0.
Taiamenti da nappe de più sorte n. 18 a lire 20 l’uno, 
£ 360.0.0.
Salegà de quadrellette e quadri in più luoghi piedi 
12692 a lire 18 la pertica, monta £ 2284.11.2».

c. 157
«Scallini n. 18 in semicirculo de quadri taià alli fene-
stroni sotto la salla granda, ch’è in tutto piedi 156 a 
soldi 10 il pè, £ 78.0.0.
Tri forni con banca, organo e camino a lire 30 l’uno, 
monta £ 90.0.0.
Colonnelle a torlo nel gioco della racchetta a lire 5 
l’una, £ 40.0.0.
Conserva da giaccio coperta de canna, de diametro 
piedi 40 son piedi 314 ½, a soldi 20 il pè, £ 314.10.0.
Pozzi in più luoghi n. 6 affigurati tutti cavi piedi 72, a 
soldi 40 del pè, £ 144.0.0.
Pozzo della cisterna cavo piedi 8»

c. 158
«a lire 4 del pè, monta £ 32.0.0.
Colonne tonde de preda cotta taià n. 50, computà 4 
meze con basa, e capitello de marmoro de piedi 10 
l’una, a lire 18 l’una, monta £ 900.0.0.
Volte de canna smaltà in più luoghi piedi 4186 a soldi 
8 del pè, monta £ 1674.08.0
Ponte di legno sopra la peschiera, sopra a sei fitte, 
longo piedi 100, largo piedi 18, ch’è in tutto piedi 
1800 quadrati con sue banchette e repari da ogni 
lato, a soldi 30 del pè, monta £ 2700.0.0 .
Summano li minuti £ 27630.06.2.

c. 159
Item tre casette da bracente da ogni capo del giar-
dino affigurate tutte sotto sopra una per l’altra, 
£ 300.0.0.
Item peschiera denanzi al palazzo longa piedi 1396 
larga di sopra piedi 100, in fondo piedi 80 e di fondo 
piedi 10, che sono piedi corporei n. 1256400 a denari 
6 il pè corporeo, monta £ 31410.0.0.
Item fossa attorno a Belriguardo sino alla peschiera 
piedi 3620 larga di sopra piedi 30 in fondo piedi 15 e 
di fondo piedi 8, che sono».

c. 160
«piedi corporei 651600 a denari 4 del pè corporeo, 
monta £ 10860.0.0.
Item fossa attorno al zardino e per dentro dietro 
alli sentieri in più modi affigurata essere di valore 
£ 7000.0.0.
Somma £ 49569.99.10.

Sommario del retroscritto palazzo di Belriguardo 
con suo terreno, giardini, peschiera, stradone e stra-
da attorno via fuori delle fosse.
Terreno in tutto parte casamentivo, parte giardini, 
fosse, strade e peschiera stare 290, quarte o, monta 
a lire 100».

c. 161
«del staro, avuto risguardo alli boschi che vi sono, e 
pioppe attorno via, e denanzi in tre fille, che monta 
£ 19000.0.0.
Item prede del palazzo n. 6026966 a lire 19 del miaro 
sotto sopra, £ 114512.03.3.
Item prede delle stalle e tieza n. 305942 a lire 16 del 
miaro, £ 4895.01.5.
Item prede delli muri discoperti attorno alli cortili e 
zardino n. 479941 a lire 14 il miaro, £ 6719.03.5.
Item resto delle prede del»

c. 162
«Palazzo a c. 45 n. 16116 a lire 19 del miaro, monta 
£ 3061.04.0.
Coperti in pezzoni insestà sopra le chiave a c. 137 
piedi 84183 a soldi 8 del pè, £ 33673.04.0.
Coperto in pezzoni piedi 1008 a soldi 3 ½ il pè, mon-
ta £ 176.08.0.
Coperti intavellà parte in chiave a c. 137 piedi 3300 a 
soldi 7 del pè, monta £ 1155.0.0.
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Item solaro a campo quadro vechio a c. 138 piedi 418 
a soldi 5 il pè, monta £ 104.10.0.
Suffittà a campo quadro, e solari a destesa piedi 
48756»

c. 163
«a soldi 4 del pè, monta £ 9751.04.0.
Solari a campo quadro piedi 4342 a soldi 6 il pè, 
£ 1302.12.0.
Item solari a campo quadro piedi 21340 a soldi 8 del 
pè, £ 8536.0.0.
Item solaro a campo quadro sopra li chiavoni del-
la salla granda piedi 5544 a soldi 18 del pe, monta 
£ 4989.12.0.
Item solari a destesa piedi 1124 a soldi 5 del pè, 
£ 281.0.0.
Solaro antigo e suffittà a destesa piedi 4800 a soldi 3 
del pè, monta £ 720.0.0.
Valore delli minuti a c. 158, £ 27630.06.2».

c. 164
«Valore della Peschiera.
Fosse etc a c. 160, £ 49569.99.10.
Somma a c. 161 sino a c. 164, £ 286077.08.3.

Item un casino sopra il vaso vecchio, che era il tran-
sito vecchio delle navi per entrare nella Peschiera.
Muro in fazza sopra il condotto piedi 24 piedi 16 te-
ste 2, piedi 384, n. 6528.
Parte de muri dalli lati piedi 9 piedi 16 teste 4, piedi 
144, n. 4896.
Resto de deti muri.
Piedi 22 piedi 16 teste 4 piedi 352, n. 11968».

c. 165
«Muro dall’altro capo verso la peschiera piedi 16 pie-
di 16 teste 2, piedi 256, n. 4352.
Vaso sotto a detta fabrica piedi 38 piedi 10 teste 8, 
piedi 380, n. 25840.
Volta del ponte piedi 8, piedi 8 teste 2, piedi 64, 
n. 1088.

Muri dei ponti da ogni capo del stradone piedi 140 
piedi 15 teste 6, piedi 2100, n. 107100.
Coperto intavellà piedi 20, piedi 32, piedi 640.
Solaro a destesa piedi 19 piedi 30, piedi 570.
Vedrià piedi 48 quadrati a soldi 14 del pè, monta 
£ 33.12.0»

c. 166
«Bancaletti de quadri taià n. 6 a soldi 20 del pè, 
£ 6.0.0.
Scalini de marmoro n. 3 de piè 2 l’uno, che è in tutto 
piedi 6 a soldi 30 del pè, monta £ 9.0.0.
T[***] de marmoro n. 8 a soldi 40 l’uno, monta 
£ 16.0.0.
Sommano li minuti £ 64.12.0.
Sommario del soprascritto casino.
Prede a c. 165 n. 54672 a lire 20 del miaro, 
£ 1093.08.9.
Prede delli ponti a c. 165 n. 107100 a lire 15 del mia-
ro, £ 1606.10.0.
Coperto intavella piedi 640»

c. 167
«a soldi 7 del pè, monta £ 224.0.0.
Solaro a destesa piedi 570 a soldi 4 del pè, monta 
£ 114.0.0.
Somma de minuti a c. 166, £ 64.12.0.
Somma de casino e prede delli ponti, £ 3102.10.9.
Item molini con cinque poste da macinare in detto 
loco in capo della Peschiera, nelli quali si affigura 
essergli in tutto, e per tutto (tra nelli molini fini-
ti e quelli da finire con li parapetti da ogni lato del 
condotto, e reparo da capo alla Peschiera) pietre 
n. 635000»

c. 168
«a lire 22 del miaro, £ 13970.0.0.
Coperto intavella piedi 1744 a soldi 7 del pè, monta 
£ 610.08.0.
Solaro a destesa piedi 1444 a soldi 5 del pè, monta 
£ 361.0.0.
Item macine n. 5 a lire 120 l’una, monta £ 600.0.0.
Item condotti de rovere, e rodde da aqua de deti 
molini cinque, con soia, ogni cosa monta £ 1320.0.0.
Item cirelloni, e taie da levar il sostegno, £ 200.0.0.
Item travadura ferrata del sostegno pezzi n. 6 a lire 
15»

c. 169
«il pezzo, monta £ 90.0.0.
Item barchessa coperta de coppi parte murata e par-
te averta sopra li pilastri, affigurata, £ 1800.0.0.
Somma detti molini con sua barchessa, £ 18951.08.0.
Item chiavica di Quadrea suso il Po in capo al condot-
to dei Molini, nella quale s’affigura essergli prede in 
tutto n. 250000 a lire 22 del miaro, monta £ 5500.0.0.
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Item coperto del vaso che è piedi 800 a soldi 5 del 
pè, £ 200.0.0».

c. 170
«Solaro griezo piedi 684 a soldi 4 del pè, monta 
£ 136.16.0.
Item due porte d’assoni d’arse, che s’affigura valere 
tutte due, £ 200.0.0.
Item quatro taioni de bronzo in cassa de ferro, con 
quattro cirelloni per taione, affigurato valere £ 50 
marchesane il pezzo, che tutti quattro £ 200.0.0.
Item piedi 64 de garganego de marmoro a lire 5 del 
pè, £ 320.0.0.
Item soia piedi 14 a lire 6 del pè, £ 84.0.0.
Item cavamento del condotto da Po sino alla travà»

c. 171
«ch’è pertiche 6000 a lire 4 la pertica sottosopra, 
monta £ 24000.0.0.
Somma detti molini, barchessa, chiavica e cavo, 
£ 49592.04.0.

Summa sommario de Belriguardo.
Somma a c. 164 £ 286077.08.3.
Casino sopra la chiavica a c. 167.
Molini, barchessa, chiavica di Quadrea e suo condot-
to a c. 171, £ 49592.04.0.
Sommano tutti li stabili de Belreguardo, 
£ 338772.03.0».

c. 172
«XIV
Quattro possessioni poste nella villa di Voghiera et 
Voghenza sotto al palazzo de Belreguardo, affigurate 
valere in tutto, e per tutto £ 80000.0.0».

 © Doc. 2
22 maggio (ASMo, MS, filza 126, mandato n. 117).
«Di commissione dell’Illustrissimo Signor Leandro 
Grillenzoni Commissario Generale del Serenissimo 
Signor Duca di Modena e Reggio. Voi magnifico Pa-
olo Zerbinati tesoriero de Sua Altezza Serenissima 
pagate a quella a spese de fabbriche e reparazioni 
lire undeci marchesane e per lei a maistro Domenico 
Bolognese marangone a Belriguardo per sua merce-
de de aver disfatto le conserve del giazzo di contro 
degli molini di quel loco per esser la maggior par-
te scoperta, et altre fatture bisognevole a quel fatto 

come chiarisce la fede de meser Bernardo Schiavo 
in filza a n. 233.
David Levaloro, adì 22 maggio 1598».

 © Doc. 3
19 agosto, arrivo di papa Clemente VIII (artioli 1988, 
p. 135).
«Papa a Belriguardo. Alli 19 agosto e qui gionse a ore 
23, et andò al suo alloggiamento dove già abitava il 
Duca e la Duchessa suso ad alto, e la mattina celebrò 
messa nella Cappelletta e poi uscì di casa a cavallo, 
passando il Ponte della Peschiera alli molini, e poi 
ritornò intorno il Palazzo, entrando dalla porta dove 
era uscito; la sira poi uscì a piedi, e andò alli molini e 
qui fece pescare, e fatto questo tornò al Palazzo an-
dando al luogo della Cappelletta dove disse le litanie, 
e finite li suoi cantori cantorno un motteto e questo 
è consueto ogni sera; la matina seguente andò nelli 
giardini a piedi; la sira a cavallo, e andò alli prati, e 
trovò il loco del Morando, li Corvari che tibiavano, e 
qui si fermò vedendo questa azione con molto gusto 
e nel partire fece donare denari alli Corvari; il giorno 
seguente per essere mal tempo non uscì di Palazzo, 
ma passeggiò intorno alla loggia di sopra, ragionan-
do con alcuni gentiluomini di Ferrara, quali erano 
stati invitati da Sua Santità a Beriguardo, il nome de 
quali seranno qui trascritti, et abitavano dui nella 
stanza. La domenica non uscì di casa, il lunedì giorno 
di Santo Bartolomeo andò alla Chiesa di Voghiera, 
e celebrò messa, e poi andò a Voghenza e qui visitò 
la chiesa, e poi tornò a Beriguardo, il dopo desinare 
s’incamminò verso Ferrara […].
Nomi di quelli Signori Ferraresi che erano fuori con 
Sua Santità:
Signor marchese di Canossa, suo figliole.
Marchese Bentivoglio, conte Girolamo Giglioli.
Marchese Scandiano, conte Ercole Mosti.
Signor Enea Pij, conte Alfonso Durelio.
Cavaliere Gualenguo, conte Guido Calcagnino.
Signor Cesare Trotti, Signor Ferrante Trotti.
Signor Annibale Castello, Signor Claudio Rangoni.
Cavalier Fiasco (Galeazzo), conte Camillo Rondinelli.
Conte Francesco Villa, Signor Camillo Tolomei.
Conte Montecuccoli, conte Giulio Sacrati.
Conte Galeazzino Tassone solo in camera di Sua 
Santità».
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 © Doc. 4
21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventari dell’ere-
dità di Alfonso II», cc. CXVIII-118, 142, 182-183: in 
Sella 1931, pp. 247-248, 305-306, 362-364).
Nell’inventario dei beni mobili rogato il 21 ottobre 
1598 dai notai ferraresi Rondoni e Cecchini, su in-
carico di Cesare d’Este, sono citati vari paramenti 
collocati nelle delizie, tra cui:
c. CXVIII 
«Corami de Belriguardo.
Un paramento de corame a fogliame arazzato qual 
serviva nella camera del Signor Cato e son pezzi n. 2.
Tapedo da tavola simile n. 1.
Paramento de corame d’oro, argento qual serviva nel 
camerino de Sua Altezza, pezi n. 5.
Un paramento de corame d’oro, argento con colori 
qual serviva nella camera de Sua Altezza e son pezzi 
n. 8.
Tapedo da tavola simile n. 1.
Un paramento de corame d’oro, argento e colori 
rossi quale serviva nell’anticamera de Sua Altezza e 
son pezzi n. 7.
Tapedi da tavola simili n. 2.
Un paramento de corame d’oro, argento e color ros-
so quale serviva nel camerino per andare alli cameri-
ni de Sua Altezza e son pezi n. 8.
Tapedi simili da tavola n. 1»

c. 118
«Corami de Belriguardo.
Un paramento de corame d’oro, argento, qual ser-
viva nel camarone appresso al salotto della Vigna, e 
son pezzi n. 7.
Tapedo simile n. 1.
Un paramento d’oro, argento de corame qual serviva 
nella camera dell’altro lato del salotto della Vigna, e 
son pezzi n. 7.
Un paramento de corame rosso con frisi e colone 
d’oro, argento quale serviva nel camarone del Signor 
Alesandro Andriasi, e son pezzi n. 8.
Un paramento de corame rosso con frisi d’oro, et 
argento quale serviva nella camera del Bagno, e son 
pezzi n. 8.
Un paramento de corame rosso con frisi e colone 
d’oro, argento quale serviva nella camera della ba-
vella, n. 5.
Tapedi da tavola de corame d’oro argento, n. 5.
Tapedi da terra de corame d’oro argento, n. 2.

Tapedo da tavola fatto d’una spaliera d’oro, argento 
e verde, n. 1».

c. 142
«Massarizie da cucina che erano a Bereguardo.
Caldare grandi, mezane e da cappone, n. 11/ Caz-
ze da cappone, n. 14/ Fiame coperte, n. 4/ Cadini 
da torta, n. 2/ Coladori da pesce, n. 2/ Coladori da 
passar, n. 1/ Tielle grande n. 6/ Tielle picciole, n. 7/ 
Padelloni grandi n. 2/ Padelle d’acciale, n. 4/ Padelle 
mezane, n. 2/ Coperchi de rame, n. 16/ Cazze forà e 
da menestrare, n. 13/ Cazza da brodo, n. 1/ Padelloni 
d’ottone, n. 1/ Badili, n. 5/ Pignata di rame coperta, 
n. 1/ Spedi n. 16/ Spediere n. 2/ Testi d’acciale, n. 2/ 
Giotte picciole, n. 2/ Padella d’acciale, n. 1/ Ferro da 
forno, n. 1/ Trepie da fuoco, n. 4/ Trepie da brascia, 
n. 11/ Gratusa n. 1/ Mortali n. 2, Pistone n. 1/ Sechio 
di rame n. 1/ Gradelle n. 4/ Spediere con li cavedoni 
n. 2/ Mastelle n. 4/ Cadini da manzar bianco, n. 1».

c. 182
«Castalderia et Molini de Belriguardo con l’infrascritti 
beni.
Un Palazzo Grande con le sue basse corti, allogia-
menti, stalle, fenilli, et altri edificij che servono a 
quelle, una gran peschiera con piazza grande dinan-
zi, e stradoni piantati di grosse pioppe, con giardini, 
naranzare, brogli, boschi con cavamenti che condu-
cono l’acque che fanno bellissimo concerto, e dall’al-
tra parte de sotto la casa del castaldo con cortile, 
arra, orto e stalla.
Mollini in deto luogo in capo della peschiera grande 
cioè un casamento di preda coperto di coppi con 
cinque stancie di supra e di soto, sei poste de molini 
con sue rotte e macine, et altri ordegni che servono 
per bisogno de quelli, da una banda della qual casa vi 
è una tiezza cuperta di cuppi per commodità d’essi 
molini, e da uno capo de quella vi sono tre stanze 
abitate da un pesacatore.
Item all’incontro d’essa tiezza dall’altra banda della 
strada una casetta con una camera, et un portico de 
muro coperto de cuppi per il marangone, che suole 
raccomodare li ponti e sbare de deto luogo.
Item fuori delle fosse dalla banda de sotto vi sono al-
cuni casoni delle fornaci coperti di canna ma cattivi, 
ne quali vi stanno tre pisonenti.
Item apresso deti casoni una caseta murata e cupata 
con una camara e portico per abitazione d’uno de 
quelli che lavorava alli giardini».
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c. CLXXXIII
«Item un’altra caseta da un cappo del bosco salvatico 
per servicio d’un altro salariato come di sopra.
Item dal capo di sopra della peschiera una stanza di 
pietra chiamata il bagno con dui camarini.
Nelli Giardini de dentro tre casette murate, cuppate 
per stanzie da ortolani.
Item discosto dal palazzo un quarto de miglio una 
casa per il saltaro murata, e cuppata con quatro stan-
zie, portego, caneva e stalle con un poco de prato et 
orto soto.
Item pareso a deta casa un’altra casa dove stava l’uc-
cellator murata e cuppata con tre stancie d’abitarvi, e 
due altre per li ucelli, e la muda d’essi separata dalla 
casa con un praissolo di stara 3 in circa.
Item sotto deta castalderia una possesione che lavor-
ra Rinaldo de Mistri, abbraiata e vidata e suoi prati 
con le sue confine, con una casa da lavoratore mura-
ta di pietre, e cuperta di coppi, et un fenile coperto 
di canna con forno, e dui pozi, la quale possesione 
semina ogn’anno per avanzone circa mogia dieci di 
formento.
Item un’altra possessione lavorata da Domenico 
Maria Bonsi, abbraiata, vidatta con prati con le sue 
confine, una casa murata e coperta come de supra, 
una tiezza coperta di coppi senza muri, et un’altra 
tezzola coperta di canna murata d’un cappo, et una 
stancietta che serve per il pollaro con pozzo e forno, 
la quale semina ogn’anno per avanzone circa mogia 
otto di formento».

c. 183
«Item una possesione lavorata da Giovan Paolo Poca-
terra abbraiata, vidata con suoi prati e confine supra 
la qual vi è la casa da lavoratore murata di prede, e 
cuperta di cuppi, pozzo e forno con una tieza mura-
ta, e cuperta di cuppi, et una tezzola supra le colone, 
qual semna ogn’anno per avanzone mogia cinque e 
stara dieci de formento.
Un’altra possesione che lavora Battista Romagnollo 
abraiata, e vidata nella quale se vi semina per quatro 
moggi di formento et il resto prati campagnoli con le 
sue confine supra della quale vi è una casa murata, e 
cuppata come di sopra, con pozzo, forno, polaro e 
caneva, et una tiezza coperta de coppi parte murata 
di pietre e parte serrata di mellegari.
I bestiami de detta castalderia sono posti nell’inven-
tario Generale de bestiami, e così quelli de tutte l’al-
tre castalderie».

1599
 © Doc. 1

27 febbraio (ASMo, AFP, filza 112, fascicolo «Impresa 
di Belriguardo, 1599»: artioli 1988, p. 139).
«Al nome de Iddio 1599.
Dì 27 febbruari.
Inventario del palazzo de Bereguardo descritto quel-
lo che de presente se li riviene medisamente delle 
case da lauvarieri e fenili de quelle de Bereguardo 
come aneso de quelle della castalderia de Monestiro-
lo quale <…> ve Remani dello Illustrissimo Signor 
Dionigi <…> generalle delle possessione del Sere-
nissimo Duca di Modena <…>.
Prima. Nello Apartamento della Vigna nel palazzo da 
baso con le camare della servitura che ha. Nel zardi-
no mura, e ferriate, de ussi e finestre fornitte parte 
con cadenazi e piane; parte son <…> e via tutta la 
sua vedriatta allegata <…>».

 © Doc. 2
15 giugno: lettera dell’Aleotti al marchese Bentivo-
glio a Modena, da Ferrara il 15 giugno 1599 (ASMo, 
ApM, Ingegneri, b. 1, «Aleotti», fascicolo anno 1599: 
citata in Fiocca 1998, p. 396, nota 59).
«[…] Sono stato eletto dal commissario del cardi-
nale Bandino per dovere intravennire all’estima del 
palazzo e possesioni di Copparo e di Belriguardo, 
come credo che Sua Altezza n’abbia avuto conto dal 
Signor Marchese di Scandiano, et ho di già fatta la 
mia rellazione ne gli do raguaglio del seguito poi che 
ella sa quanto sia pericoloso ad un uomo dabbene lo 
scrivere, ma da medesmo dell’Altezza Sua n’avrà ella 
forsi raguaglio».

Testimonianze letterarie

 © Doc. 1
bartolomeo riccio Da lugo, Epistolarum, Liber se-
cundus, in Operum Bartholomaei Riccii Lugiensis, 
tomus secundus, continens epistolas ad Atestios 
Principes, ad Io. Baptistam Campegium Balearium 
Majoris Episcopum, et ad familiares, Patavii, Typis 
Seminarii, 1747, epistola n. 6 indirizzata a Giovanni 
Battista Eletti (citata in artioli 1988, p. 6).
«[…] Ego in Beriguardo sum cum meis Principibus 
filiis, villa omnium, quae sunt, quae fuerunt, quaeque 
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futurae sunt, & nobilissima, & laxissima ad ducenta 
cubilia, coeli vero ea salubritate, qua quae optima. 
Itaque etiam rectissime valemus, quod te quoque 
facere puto, opto quidem certe. Vale. Ex Beriguardo 
nonis octobris 1539».

 © Doc. 2
vincenzo ronDinello Da lugo, La genealogia de la Se-
renissima casa d’Este, ms. del XVI sec., in gaStone 
cavalieri, Per le nozze Cavalieri-De Seras, Ferrara, 
Taddei, 1899, p. 19. 

«Bellosguardo a la gran Casa di Ciro,
Di che Persia sin’hor tanto si vanta
A paro se ne và, ed è di giro,
O, com e dir si suol di sì gran pianta
Che maggior no n’ha Francia, o l’Epiro,
O ch’abbi dentro, e fuor bellezza tanta
Quest’ha camere, e sale quanti ha l’anno
Giorni, e ben vaga i lui giardin la fanno».

 © Doc. 3
Discorsi del conte Annibale Romei gentil’huomo 
ferrarese, di nuovo ristampati, ampliati, e con dili-
genza corretti, in Ferrara, per Vittorio Baldini, 1586, 
c. 2.
«Nelli eccessivi ardori poi della estate, l’Altezza Sua 
si ritira con la Serenissima Duchessa, e la Corte a 
Belriguardo, Palazzo veramente regale, nel quale si 
trovano tante stanze, quanti sono i giorni nell’anno 
con loggie, corridori, e sale tanto grandi, che agiata-
mente vi si può giocare al Pallone.
Quivi sono bellissimi giardini d’ogni sorte di frutti 
abondanti, irrigati dall’acqua del Po, da sua Altezza 
con mirabil artificio condotte; le quali fanno presso 
il detto Palazzo macinar molini, con una bellissima 
Peschiera, dove si trova sempre quantità di pesci: la 
qual Peschiera, sendo acqua limpidissima, serve a 
nuotare commodamente; per essere quasi sempre 
ombrosa per altissime pioppe, che la circondano.
Mentre Sua Altezza dimora in questo Palazzo, si tiene 
la Corte bandita, e vanno, e vengono a vicende Gen-
tildonne, e gentiluomini della città; e oltra questo si 
alloggiano tutti quei che vengono per l’audienza, e 
per negoziar con Sua Altezza, appresso la quale sem-
pre si trovano i Consiglieri, e i Segretarij. Quivi la più 
calda parte del giorno si passa con diverse sorti di 
solazzi, di giuochi, di musiche, e altri soavi tratte-
nimenti; e verso la sera Sua Altezza con la Signora 

Duchessa con le dame, e i cavaglieri, (il che fa una 
bellissima vista) montata a cavallo, va a far volar li 
sparvieri, pigliando fagiani, e pernici in copia, sendo-
ne la campagna molto abbondante».

 © Doc. 4
taSSo, Rime, 1052 e 1053.

1052
«Loda Belvedere e Belriguardo.
O due gioie d’Amor, due fiamme vive,
due faci ardenti, anzi due lucidi occhi,
onde un soave nembo avvien che fiocchi
fra l’acque fresche e le bell’ombre estive
da questi rami in queste ombrose rive
fece gli strali a ciò nel cor mi tocchi,
che di nova dolcezza ognor trabocchi
e qui del suo piacer si ciba e vive.
Ma su l’aurora i desiosi invita
a Belvedere il primo, e non predice
tanti perigli ch’io ricerco e temo;
e l’altro alletta con beltà fiorita,
ma quasi guerra il suo bel nome indice
a chi d’Amor si guardi in su l’estremo».

1053
«A Belriguardo.
Reale albergo, il lungo tempo oscura
le imagini diverse e l’opre antiche
onde col vago suo dipinta Psiche
talor non si discerne e raffigura.
Ma questo vero amor, d’alma natura
bel magistero e de le stelle amiche,
e le fiamme sí caste e sì pudiche
ben riconosci e lor dolce misura.
Però che l’ostro, ond’è il bel viso adorno,
lagrima ancor non bagna o discolora,
né tempra il fiammeggiar del bel sembiante.
Ma chi l’ali l’impenna a ciò ritorno
faccia dove altra Psiche oggi dimora?
Ah, come instabil fugge Amore amante!».
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1503
 © Doc. 1

13 maggio (ASMo, Archivi Privati, Calcagnini, b. 88, 
fascicolo n. 1, prot. 129, n. 79, «Inventari et adizioni 
d’eredità delli defunti Signori Calcagnini», cc. 8-IX, 
17-XIX, 21: citato, ma non trascritto in zaniboni 1987, 
p. 196 e neppure nel regesto relativo a questa resi-
denza curato da Costanza Cavicchi, contenuto nel 
cd-rom in allegato a Delizie a Ferrara 2005, p. 188).
«Inventari et adizioni d’eredità delli defunti Signori 
Calcagnini.
Anno 1503, 13 maggio.
Inventario de beni dell’eredità del conte Alfonso 
Calcagnino per rogito di Evangelista Massa, fatto e 
pubblicato legalmente li 13 maggio 1503 ad instanza 
della Signora contessa Laura filia di Rinaldo d’Este, 
moglie del detto conte Alfonso e madre di Tommaso 
Calcagnini, dove sono descritti tutti li beni della con-

tessa goduti pro indiviso dal defonto unitamente col 
conte Borso di lui fratello.
[Segue la descrizione dei beni immobili di Cavria-
go, Maranello e Bellombra].

c. 8
«In primis uno palazo grande con le sue stanzie, e 
comoditade che bisogna a che richiede con casse, 
vale contigue a ditto palazo con uno zardino, orto e 
una colombara.
Item una stalla grande murada, cupada contigua a le 
fosse del zardino.
Item una casa murada, cupata e solarata con stanzie 
e comoditate dove si fa l’ostaria cum uno forno con-
tiguo a la caxa e con l’orto.
Item una stalla da cavalle murada, cupada col barco 
da fen per uso de la sopradeta casa da ostaria.
Item una caxa paiada e tedazada contigua a le fosse 
del zardino deputada per uxo del polarolo ove al pre-

Palazzo ex estense 
dI benvIgnante (calcagnInI)

Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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sente abita Felipo Benazo con una arra e curtile dove 
se tibia la parte de le biave deli Magnifici Calcagnini e 
con una pezolla de terra lavoria intorno a deta caxa.
Item una cassina da far formazo, una stalla e tieza da 
vache tutte due con pontesel inseme, tuta cupada e 
parte murada e parte terazada dove se tien la vache 
da latte, la qual casa o casina è posta susi li prati de 
Benvignante con una bona quantitate de prati soto 
dita caxa.
Item una casa murada, cupada cum cortile e orto e 
puzi contiguo a la sopradetta cassina, deputada per 
abitazion del cavalaro, la quale à orto e cortile.
Item una possesion de più peze de terra et in più 
lochi la quale semena per cadauno anno moza nove 
de frumento con la sua caxa cupada e tedazada per 
abitazion del lavoradore e con una tiexa da bestie e 
da fen con cortile, ara, orto e pozo e forno, in la qual 
caxa abita e sta al presente per lavoradori de ditta 
possessione Guielmo e consorte di Sandoni, la qual 
possessione avidata, braiada con li soi prati deputadi 
per il bisogno de le bestie».

c. IX
«Una possession posta sotto Benvignante in la villa 
de Bocelle la qual è de più peze de terra e in più 
lochi, semena moza 8 de formento per cadaun anno, 
vel circa, con una caxa murada, cupada, suxo dove 
abita el lavoratore con cortille, arra, orto pozo e 
forno e con una tieza paiada da bestie e da fen, la 
qual possessione è braiada e avidata, con li soi prati 
deputadi per uxo de le bestie che tiene il lavorado-
re de ditta possessione, in la qual caxa abita e sta al 
presente per lavoraduri Andrea Massaro e consorte.
Item un’altra possessione in più pezi e in più lochi 
posta in detto loco che semina per cadauno anno 
moza otto de formento vel circa, con una caxa cupa-
ta con cortile, arra, orto, forno e pozo per comodità 
de lo lavoradore, con una tieza paiada da bestie e da 
fen, la qual possessione è braiada, vidada per parte 
e ha li soi prati deputadi per uso de le bestie tiene il 
lavoradore; suxo la predeta possessione abita e sta al 
presente per lavorador una famia che se adimanda 
li Salvi».

c. 17
Inventario dele robe le quale sono incluse nel palazio 
de Benvegnante.

In primis in la camera dela canzelaria, una letiera e 
una cariola con li soi banchi in la dita camera, banche 
due, una grande e una picola»

c. XVIII
«Item in la guardacamera de dita canzelaria una letie-
ra con el suo banco e la sua cariolla con una banca.
Item nel camerin deli oseladuri, una letiera con el 
suo banco.
Item nel camerin del credenciero una letiera con lo 
suo banco.
Item in la camera dal cantone, una letiera con lo suo 
banco e la sua cariola con banche due, una grande 
et una picola.
Item a mezza scala da la torre una letiera.
Item in la camera de la tore una litiera con lo suo 
banco e la sua cariola con una banca.
Item in la camera verde una letiera con lo suo banco, 
e in la detta uno scrimaio.
Item segue dita camera uno studio con li suoi banchi 
e uno armario.
Item in la lor salvaroba dui banconi e una credenza 
intarsiada cum li armari da ogni canto.
Item in detta guardaroba tavole due intarsiade.
Item coracine tre.
Item uno arco de ferro.
Item lanze dodeze da giostra.
Item due libri, uno da le cento novelle e l’altro da 
cavali.
Item uno tavoliero d’avolio cum la sua guaina de 
curame.
Item una travaca da canpo.
Item in l’anticamera del magnifico conte Borso una 
letiera con lo suo banco e la sua cariola con banchete 
quatro.
Item in deto loco una credenza grande e una tavola 
de nogara intarsiada la qual se apre e se asera e con 
uno scrimaio.
Item in la camera de dito conte una letiera con lo 
suo banco e la sua cariola con banche cinque e uno 
scrimaio»

c. 18
«Item in la guarda camera de ditta camera una letie-
ra con lo suo banco e una tavola nel muro con uno 
rastelo coperto.
Item una scarana da far suo dextro.
Item soto la loza del magnifico conte Borso una cre-
denza da taiare con le banchete intorno.
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Item soto la loza de la Signoria de madona Laura una 
credenza con li soi banchi d’intorno.
Item nel saloto de Sua Signoria una credenza grande 
con quattro banche e uno scrimaio.
Item in la camera de ditto salotto una letiera con el 
suo banco e la sua cariolla cum banche doe e uno 
bancheto da cunzare la testa.
Item in la guardacamera una letiera con el suo banco 
e la sua cariolla cum una tavolla fitta per lo muro, 
uno rastello coperto con un bancheto da star a la 
messa.
Item in la camera del Certoson una letiera con lo suo 
banco e la sua cariola cum una banca e uno scrimaio.
Item in la guardaroba una letiera con lo suo banco, 
una tavola ficta in lo muro con lo suo rastelo coperto.
Item sotto la loza del Certoson una credenza intarsia-
da con le sue banche.
Item in la cusineta de le done una bancheta trista e 
uno scrimaio.
Item in lo saloto de la familia una credenza grande 
cum due banche.
Item in la cusina grande doe scafe longhe.
Item in la camera de l’oselaria una letiera con lo suo 
banco.
Item in la camera del castaldo una letiera con lo suo 
banco e uno armario.
Item in l’andavino una banca e una scafeta e una 
credenza.
Item soto la lozeta una banca.
Item in la capella una preda sacrata con un Santo Ie-
ronimo e doi candelieri et uno campanino»

c. XIX
«Item in la stala doe letiere de la familia.
Item in la spenderia una letiera con lo suo banco e la 
sua cariola e doe banche con uno cassone da farina.
Item in la guardacamera de detta spenderia una letie-
ra con lo suo banco e la sua cariola con uno armario.
Item in detta spenderia uno caldaro grande da carne, 
una giotta vechia da arosto e uno tripiè grande de 
ferro da caldari tri.
Item uno tripie grande da caldari uno.
Item una gradella grande.
Item una padella grande.
Item uno spedo grande»

c. 21
«Inventario de le robbe che sono nel palacio de Ben-
vegnante, le quale sono tocate a la Signoria de ma-
dama Laura per la parte de meser Tomaxo so fiolo.
In primis letti diexe de pexi sesanta e libre ventitre 
con le sue endeme e li soi cavezali de pignolado ver-
gado amezadi.
Item botte una de masteli sei vechia.
Item botte una de masteli cinque vechia.
Item botte una de mastelli quatro.
Item botte cinque de masteli dodexe l’una».

1581
 © Doc. 1

8 marzo (ASMo, Archivi Privati, Calcagnini, b. 88, 
fascicolo n. 3, prot. 130, «Pubblicazione autentica 
dell’inventario dell’eredità del Signor conte Ercole 
Calcagnini fatto ad istanza della Signora contessa Lu-
crezia Estense Mosti, colla descrizione ben distinta di 
tutti li beni trovati in detta eredità per rogito auten-
tico di Giovan Francesco Saraceni, fatto gli 8 marzo 
1581», cc. XVII-XIX: documento citato, ma non tra-
scritto in zaniboni 1987, p.198 e neppure nel rege-
sto relativo a questa residenza curato da Costanza 
Cavicchi, contenuto nel cd-rom in allegato a Delizie 
a Ferrara 2005, p. 188).

c. XVII
«Nota di robbe che si ponevano al tempo della morte 
del Signor conte Ercole a Benvignante.
Uno paramento di corame rosso con freggi d’oro per 
la camera verso il brolo, son pezzi sette.
Corami d’oro a verdura per la camera verso li quadri, 
pezzi nove, delli quali il conte Alfonso ha da averne 
la metà.
Razzi tre vecchi per servizio della chiesa, delli quali il 
conte Alfonso predetto ha da aver la metà.
Un tappeto di lana de più colori grande.
Un altro tapeto de lana picolo.
Un sparaviero di canzante con coperta, e tornaletto.
Un sparaviero di amito rosso vecchio e rotto per una 
lettirola da campo»

c. 17
Una travaca bianca di filindente con lavori di seta ran-
cia usata/ Una travaca di çendado giallo con coper-
ta e tornaletto del medesimo, usata/ Un sparaviero 
a criveletto vecchio de fillo/ Un sparaviero vecchio 
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cucito a ponti/ Due sparavieri di filindente con li 
passavolanti/ Un sparaviero di tella doppia vecchio, 
cucito a rebattitura/ Due travache di renso con cor-
delle de seta nera vechie e rotte/ Un sparaviero so-
lindente con lavori di fillo bianco attraverso usato/ 
Un sparaviero di tella ranza con lavori de fillo torchi-
no vecchio/ Un sparaviero di tella torchino e giallo 
a quadretti senza capelletto vecchio/ Un sparaviero 
solindente vecchio e rotto con lavori attraverso di 
bavella nera.
Lenzuola
Lenzuola sottili e grossetti nuovi e vecchi, quaranta/ 
Lenzuola tre di renso/ Lenzuola ventisei di stoppa tra 
nuovi e vecchi/ Mantile uno de renso con le verghe 
torchine/ Mantiletti dui piccioli a damasco/ Mantili 
dodici sottili di diverse sorti/ Mantili di stoppa tren-
tasei tra grandi, piccoli, buoni e cattivi/ Mantili di bo-
racina sei/ serviete da mano ventiotto de più sorte»

c. XVIII
«Serviete quatro con le verghe torchine/ Tovaglioli 
di renso francese nuovi sei/ Tovaglioli centoquaran-
totto sottili de più sorte/ Tovaglioli settantacinque di 
stoppa/ Tovaglie dodici da mano di stoppa/ Guarda-
mantili ventidue di borracina/ Borracci da credenza 
diciassette/ Telli de terlizone otto/ Tovaglioli sottili 
in pezze dodici/ Tovaglioli di stoppa ventiotto in pez-
za e due tovaglie.
Coperte
Due copertine fatte a mantile da estate/ Due coperte 
de tella bianca imbottite de bambagia/ Una coperta 
bianca imbottita di bambaggia vecchia e stracciata/ 
Una manta bianca/ Un panno zallo da letto listato de 
rosso/ Una coperta da letto di raso verde stracciato.
Robbe per l’altare
Un paramento da messa, cioè il camiso, pianeda et 
altre cose di veluto carmesino vecchio/ Due cande-
lieri di ottone per l’altare/ Due candelieri di ferro 
anco per l’altare/ Un calice con la sua patena d’ar-
gento sopradorato/ Un quadro per la gesiola/ Dui 
quadri, cioè uno con l’imagine della Madona e l’altro 
con il Sacrificio di Abramo.
Robbe de legname con alcune cose da letto
Letiere diciasette di nogara tra grandi e piccole com-
putate due senza colone, et una da campo rotta di 
pezo/ Letiere due di pezzo»

c. 18
«Letti due de penna/ Tamarazzi sedeci/ Pagliarizzi di-
ciasette/ Cavezzali sedeci/ Cossini sei/ Scarane gran-
de de noce coperte di corame vechie sedici/ Scarane 
sei di noce da donna coperte di paviera/ Cinque 
banchette di pezo use/ Banche tre di pezzo vecchie/ 
Banche due di pezzo da due persone/ Banche quatro 
di pezzo, cioè due longhe e due più piccole/ Scaffa 
una di pezo per la credenza/ Tavola una longa coper-
ta di panno verde per giocare alle cugole/ Tavole due 
di pezo con li piedi da portere da luoco a luoco/ Ta-
vola una de noce col tellaro intarsiato con tre piane/ 
Credencina una di noce picciola con le cassette della 
Signora Lucrezia/ Tavolino uno de noce intarsiato 
con due piedi senza cassette/ Tavolino uno di noce 
quadro con due cassette/ Tavola una longa di noce 
con li suoi piedi vecchi/ Tavola una di pezzo, toliero 
uno di pasta di pezzo/ Tavole due di noce vecchie, e 
rotte con li piedi, una delle quali sta in cucina e l’altra 
nella dispensa/ Banco uno da tener robbe de più sor-
te senza coperchio/ Sparture due di panne/ Gramme 
due di panne/ Banco uno da fargli suso il panne/ To-
lieri dui da pane/ Quarta una de legno/ Palla una da 
formento/ Cavalletto uno da buratar/ Rasciatura una 
de spartura/ Un paro de bilancie di ferro/ Una cassa 
grande di pezzo nuova/ Casse due di pezzo, cioè una 
bianca e l’altra finta di noce/ Casse due coperte de 
pelle pellosa bianca a lastrate (sic)/ Forcieri dui da 
campo cioè un nuovo e un vecchio»

c. XIX
Segue l’inventario del pentolame da cucina, delle 
«robbe della caneva» e «da granaro», tra cui: «formen-
to moggia undici, stara undici, quarte dua. Farina 
stara quattro/ Fava stara sedeci/ Faggiuoli stara tre/ 
Vezza stara una».
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1525
 © Doc. 1

18 febbraio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. XX-
XIII).
«Spexa de una caxa se fa fare al Bondeno de dare adì 
18 febbraio lire ventisette, soldi quattro marchesani 
e per lei alla Camera Ducale per tanti ha fato pagare a 
ser Palamides da Sevialli per tanti lui ha spesi di suoi 
in miara otto de canna et in paver et altre robe per 
bisogno di questa, come al Memoriale CCC a c. 19, 
£ 27.4.0».

 © Doc. 2
5 agosto (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. LXXVII).
Spesa de una caxa al Bondeno dove se dice la Ma-
zana de dare adì 5 agosto lire quarantasie, soldi tri 
marchesani e per lei alla Camera Ducale per tanti ha 
facto pagare a più persone per robbe, opere et altre 
manifatture hanno dato per bisogno di quella, come 
al Memoriale CCC a c. 67, £ 46.3.0».

 © Doc. 3
6 settembre (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. LXXVII).
«E adì detto lire trentaquattro, soldi uno, denari 10 
marchesani e per lei a maistro Nicolo Broldo maran-
gone per lo amontare de più lavoreri lui ha fatto per 
bisogno de quella, come al Memoriale CCC a c. 77, 
£ 34.1.10».

1549
 © Doc. 1

3 settembre (ASMo, AdP, reg. 840, «Giornale di entra-
ta e uscita [del card. Ippolito II d’Este]», c. 75).
«Spesa della pieve di Bondeno e per la detta alle in-
frascritte persone per l’infrascritte cagione, videlicet.
A maistro Lunardo Picolpaso speciale per torze otto 
e candelle vinti de cira bianca che in tutto pesono 
libre 24, a soldi 8, denari 3 la libra, £ 9.18.0.
A maistro Bena pittore per avere depinto la tella del 
mortorio, £ 1.5.0.

PIeve e Palazzo dI bondeno
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.6).
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A don Antonio Cavazza per fare la spesa deli preti per 
la festa della natività dela Madona, £ 2.0.0».

1560
 © Doc. 1

15 febbraio (ASMo, AdP, reg. 1178, «Registro di Usci-
te [del card. Ippolito II d’Este]», c. 5).
«A spesa della pieve di Bondeno soldi otto marchesa-
ni e per la detta a meser Benedetto Malvezzo per altri 
tanti che lui ha speso in fare far un canon de lata per 
un dissegno delle cose de Casumaro, per mandato 
n. 55, £ 0.8.0».

1561
 © Doc. 1

24 maggio (ASMo, AdP, reg. 1179, «Registro di Uscite 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XVIII).
«A spesa della pieve del Bondeno e per la detta a 
maistro Zoanne lanternaro soldi dieci marchesani 
per il precio de uno canon de latta longo uno piè e 
2/3 in circa per alocarvi dentro il disegno della parte 
de sopra del Bondeno, come appar mandato a c. 44, 
£ 0.10.0».

 © Doc. 2
22 agosto (ASMo, AdP, reg. 1179, «Registro di Uscite 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. 26).
«A spesa della pieve del Bondeno e per la detta alle 
infrascritte persone la infrascritta e seguente quan-
tità de denari a ciascuno la sua ratta infrascritta per 
causa di far fare il battesimo per la chiesa de detta 
pieve.
Alli Rizzoli magnani lire sei marchesani contanti per 
precio de asse cinque de pece larghe per fare la cub-
ba del deto batesemo a soldi venticinque marchesani 
l’un, £ 6.0.0.
[…]
E più a maistro Rodolfo marangone per le sue mani-
fatture dela detta cuba fatta con cornise in rilevo con 
li cornisotti di sopra e de sotto, £ 7.0.0.
E più a Uliviero di Busi depintore per sua merzede 
de avere dipinto la ditta cuba de fora a figure e foia-
mi, groteschi fatte a olio e de dentro via tutto a co-
lore azuro con stelle da cordo con lui de suoi colori 
con le figurine, £ 11.11.0.

E più a maistro Righo fiamengho per il valore de due 
figure de legno intagliate, cioè uno san Giovanni che 
batteggia Nostro Signore Giesù Cristo, £ 8.0.0.
E più a maistro Battista Pellizzon taglia preda per il 
precio de uno pedistalle de marmore con un meggio 
balaustro fatto de suo marmore longo piè tre e largo 
piè uno, qual lui ha posto in opera sotto il vaso del 
battesimo, £ 10.0.0».

1562
 © Doc. 1

14 marzo (ASMo, AdP, reg. 844, «Giornale di entrata 
e uscita [del card. Ippolito II d’Este]», c. XIV).
«Spesa della pieve de Bondeno e per la detta a meser 
Antonio Torbido agrimensore scudi quarantacinque 
de marchesani contanti per sua mercede de avere 
fatto dui dissegni, uno del territorio del Bondeno dal 
latto del castello confinando col canalle sino alla con-
fina de mantoani, mirandolesi e del Finalle seguendo 
drietto il cavamento e l’altro del territorio medesimo 
del latto di Santa Bianca sino a Reno, computà scudi 
uno d’oro in oro per la pitura fa fare per esso Torbi-
do in ambi dui li disegni, £ 173.5.0
E più soldi venti marchesani per costo de due carte 
de capretto comperate per farli fare sempre li detti 
dessegni come appare destentamente nel mandato 
in libro a c. 37, £ 1.0.0».

1567
 © Doc. 1

20 novembre (ASMo, AdP, reg. 829, «Giornale di usci-
ta [del card. Ippolito II d’Este]», c. 45).
«A spesa della Pieve di Bondeno lire ventisette, soldi 
undeci denari tre marchesani e per la detta al ma-
gnifico e Reverendo Signor Francesco Novello per il 
prezzo de pezze ottocentosettantacinque d’oro bat-
tuto comprato da lui in ragion de soldi settantatre 
marchesani il cento, il quale se consignato a maistro 
Nicolò Rossello pitore per dorare uno quadro che si 
son fatto fare per detta Pieve, £ 27.11.3».

1568
 © Doc. 1

25 gennaio (ASMo, AdP, reg. 829 bis, «Giornale di 
uscita [del card. Ippolito II d’Este]», c. 10).
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«Spesa della Pieve de Bondeno lire trentatre marche-
sane e per la detta a maistro Paulo battioro per il pre-
cio de mille pezze d’oro batuto ch’esso à datto a mai-
stro Nicolò Rossello pitor per dorare l’ornamento del 
quadro ch’esso fa per la detta Pieve appar mandato 
in libro c. 4, £ 33.0.0».

 © Doc. 2
31 marzo (ASMo, AdP, reg. 829 bis, «Giornale di usci-
ta [del card. Ippolito II d’Este]», c. XIX).
«A spesa della Pieve de Bondeno lire sette soldi de-
sdotto marchesani e per la detta a maistro Nicolo 
del Zio libraro contanti per il precio de tanti libri e 
vachette che lui à datto e carta pecora per fare il di-
segno de santa Bianca come appar mandato in libro 
a c. 40, £ 7.18.0».

 © Doc. 3
13 aprile (ASMo, AdP, reg. 829 bis, «Giornale di uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. 21).
«Spesa della pieve de Bondeno lire tre marchesani e 
per la detta a maistro Jacomo da Tamara marangone 
contanti per sua mercede de aver fatto il contorno 
de asse de pezzo al quadro che à fatto maistro Nicolo 
Rossello pittor per bisogno della chiesa di Bondeno, 
come appar mandato in libro a c. 40, £ 3.0.0».

 © Doc. 4
11 maggio (ASMo, AdP, reg. 829 bis, «Giornale di 
uscita [del card. Ippolito II d’Este]», c. 23).
«Spesa della pieve di Bondeno lire settantadue, soldi 
tre marchesani e per la detta a maistro Nicolo Rossel-
lo pitor contanti quali sono per resto di suo aver, di 
aver fatto uno quadro per bisogno della detta pieve 
computa soldi trentanove che lui à spesi a fare por-
tare il detto quadro dala barca per condurlo in detto 
loco, come apar mandato in libro a c. 40, £ 72.3.0».

 © Doc. 5
25 giugno (ASMo, AdP, reg. 829 bis, «Giornale di usci-
ta [del card. Ippolito II d’Este]», c. 31).
«Spesa della pieve del Bondeno la infrascritta e se-
guente quantità de denari e per la detta alle infra-
scritte persone per le cause infrascritte come appar 
mandato.
Ad Antonio da Ostia lire sei, soldi sedeci marchesani 
per il precio de asse n. quattro a soldi trenta l’una e 
piedi n. dodeci de quarto a soldi uno denari 4 mar-
chesani il piè, il qual legnamo fu per adoperar a far il 

contorno del quadro fatto per maistro Nicolò Rossel-
lo per bisogno de detta pieve, £ 6.16.0».

 © Doc. 6
30 dicembre (ASMo, AdP, reg. 829 bis, «Giornale di 
uscita [del card. Ippolito II d’Este]», c. LX).
«A spesa della Pieve del Bondeno lire due marche-
sani e per la detta a maistro Andrea dal Lago per il 
costo di due asse che lui à datte per acomodare uno 
quadro, che si sono mandate alla chiesia de detta Pie-
ve, come appar mandato in libro c. 64, £ 2.0.0».

1569
 © Doc. 1

19 marzo (ASMo, AdP, reg. 830, «Giornale di uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. 13).
«A spesa della Pieve del Bondeno lire quindeci, soldi 
due marchesani e per la detta ad Alfonso della Barba 
per tanti che lui assigna aver spesi in fare fare una 
tella per il quadro dell’altaro grande del Bondeno, 
computa in detta suma la fattura e pittura come ap-
pare mandato in Conto Generale c. 38, £ 15.2.0».

 © Doc. 2
11 agosto (ASMo, AdP, reg. 830, «Giornale di uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. 28).
«A spesa della pieve del Bondeno soldi dieci marche-
sani e per la detta a maistro Caliemo magnano per 
il costo de venti anelli de ferro che lui à datto per 
bisogno della tella che copre l’altar grande de detta 
pieve, come appar mandato in conto generale c. 38, 
£ 0.10.0».

 © Doc. 3
31 dicembre (ASMo, AdP, reg. 830, «Giornale di usci-
ta [del card. Ippolito II d’Este]», c. 51).
«A spesa della pieve di Bondeno lire settanta, soldi 
quattro marchesani per tanti che furno pagati a note 
de cassa l’anno 1568 a maistro Nicolo Rossello pittor, 
a buon conto de uno quadro che esso à fatto per 
bisogno de quella chiesa de Bondeno, come appar 
mandato in Conto Generale c. 72, £ 70.4.0».

1586
 © Doc. 1

26 settembre (ASMo, AdP, reg. 1176, «Giornale di 
Cassa [del card. Luigi d’Este]», c. XC).
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«A spesa di fabriche e reparationi di fuora lire cen-
totrentasette, soldi quattordici e denari due mar-
chesani e per la ditta a maistro Benedetto de Vechi 
magnano per il pretio di più robbe della sua bottega 
date per servizio delle fabbriche fatte nel palazzo del 
Bondeno, £ 137.14.2».

1587
 © Doc. 1

7 aprile (guarini i, c. 176).
«Don Alessandro d’Este figliolo di Don Alfonso 
d’Este vestì l’abito clericale, e fu appresentato alla 
Prepositura di Pomposa inanzi al vescovo di Comac-
chio, per essere la detta nella diocesi del detto Ve-
scovo. Ma la pieve di Bondeno come curata non era 
capace de Don Alessandro sudeto et a fine di poter 
il Duca come Jus patronato conferirla al detto Don 
Alessandro ottenne dal papa di poter smembrare la 
detta Pieve unendo l’entrate di quella ad una capella 
semplice soto il titolo di S. Giorgio risservando solo 
per la detta Pieve scudi 400. Ma il Signor Don Alfonso 
parendo che questo anche fusse tropo gli ridusse a 
300 scudi solo e poi la conferì a Gasparo Lievaloro 
teologo molto stimato».

 © Doc. 2
Data non specificata (iSnarDi, cc. 268, CCLXIX).
c. 268
«Entrate di monsignore Illustrissimo, Signor cardinal 
d’Este di felice memoria [Luigi d’Este, morto a Roma 
il 30 dicembre 1586]:
Pieve di Bondeno 
«Castalderia de detto luoco con il palazzo, possessio-
ne di padre di Bo’ e censi affittati a meser Matteo dal 
Vecchio con obligo di dar la metà del guadagno, che 
si farà, scudi 4000».

c. CCLXIX
«Essendo la pieve del Bondeno beneficio curato e 
non essendo capace il Signor Alessandro Estense per 
il difetto dell’età di tenerla, il Duca ha ottenuto dal 
papa di poterlo dividere e farne un benefizio sem-
plice et un curato. Il semplice è stato eretto sotto il 
titolo di S. Giorgio ad un altare della medema chiesa 
di Bondeno, et a questo è stato presentato da Sua 
Altezza il detto Signor don Alessandro, gravandolo di 
una pensione di due milla scudi per l’anno per il car-
dinal Cannano. Il curato è stato conferito nella per-

sona di don Gasparo Levaloro canonico del domo di 
Ferrara con trecento scudi all’anno, restando il jus 
patronato a Sua Altezza».

1588
 © Doc. 1

21 aprile (ASMo, AdP, reg. 361, «Libro per instru-
menti di monsignor Illustrissimo Alessandro d’Este», 
c. 2).
«L’Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Don Cesare 
d’Este relasciò a monsignor Illustrissimo sudetto suo 
fratello il possesso della casa o palazzo di Bondeno 
senza pregiudizio delle pretensioni e ragioni delle 
parti».

21 aprile (ASMo, CD, Notai e Cancellieri Camerali 
Ferraresi, reg. LXXII-A, Volumen instrumentorum 
olim d. Raynaldi de Hectore notarii ferrariensis, ab 
anno 1587 ad annum 1590, c. 61).
«[…] L’Illustrissimo et Eccellentissimo Signor il 
Signor don Cesare d’Este si contenta per adesso di 
relassare e così relassa all’Illustrissimo Monsignor il 
Signor don Alessandro d’Este suo fratello de presen-
te e che accetta il possesso della casa overo palazzo 
che teneva e possedeve l’Illustrissimo e Reverendis-
simo monsignore il Signor cardinale d’Este di felice 
memoria di un detto Illustrissimo Signor don Cesare 
erede con benefizio di legge et inventario, posta nel 
Bondeno distretto di Ferrara con questo però che 
le pretensioni e ragioni dell’una e dell’altra parte re-
stino salve, ne per questa relassatione s’intenda ne 
ve sia fatto pregiudizio alcuno pretendendo il detto 
Illustrissimo Signor don Alessandro che detta casa 
sia sua come commendatario perpetuo e legato ad-
ministratore della Pieve de Bondeno».

1589
 © Doc. 1

10 gennaio (ASMo, AdP, reg. 361, «Libro per instru-
menti di monsignor Illustrissimo Alessandro d’Este», 
c. V).
Alessandro d’Este definito «rettore e legittimo am-
ministratore della cappella di S. Giorgio posta nella 
chiesa parochiale di Bondeno».
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 © Doc. 2
16 gennaio (ASMo, AdP, reg. 361, «Libro per instru-
menti di monsignor Illustrissimo Alessandro d’Este», 
c. 10)
«L’Illustrissimo Monsignore, il Signor Don Alessan-
dro d’Este con le debite solennità s’è constituito 
debitore dell’Illustrissima et Eccellentissima Signora 
Donna Violante d’Este sua madre della somma de 
scudi duemillia in ragione de soldi settantasei per 
scudo, li quali la felice memoria dell’Illustrissimo et 
Eccellentissimo Signor don Alfonso d’Este padre de 
detto Illustrissimo Monsignore avea avuto in deposi-
to dalla sudetta Illustrissima Signora per il banco di 
meser Paolo Zerbinati, come apare instromento del 
detto deposito rogato per me sotto li 13 d’agosto del 
1587; e li quali danari il sudetto Illustrissimo Signor 
Don Alfonso avea speso per il detto Illustrissimo 
Monsignore per (?)ditione delle bolle della Pieve di 
Bondeno o capella di San Giorgio posta nella chiesa 
parochiale di Bondeno, e li quali scudi dua millia l’Il-
lustrissimo et Eccellentissimo Signor, il Signor Don 
Cesare d’Este come erede del sudeto Illustrissimo 
Signor Don Alfonso, avea permesso pagare alla detta 
Signora Illustrissima nell’instromento della transa-
zione fatta da loro rogato per me sotto il primo di 
febraio 1588, ma alla restituzione d’essi è tenuto il 
detto illustrissimo Monsignore per essersi convertiti 
nella sudetta causa, e così in benefizio et utilità di 
Sua Signoria Illustrissima, qual ha promesso di pa-
garli ad essa Signora Illustrissima fra il termino d’anni 
dua prossimi et anche tra il detto termino ad ogni 
benplacito d’essa Signora Illustrissima quando ella 
li volesse investire e quest’obbligo li à fatto il detto 
Illustrissimo Monsignore a fine che’l sudetto Signor 
Don Cesare sia liberato dal sudetto obbligo, come 
così ha consentito detta Signora Illustrissima, e come 
più ampiamente appare nel detto mandato».
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1500
 © Doc. 1

8 ottobre (ASMo, MeF, reg. 36, «Memoriale», c. XX-
XIIII).
«Spesa de Comachio de dare adì deto lire undese, 
soldi diexe marchesani per 20 sotoscorsi a soldi 5 ½ 
l’uno e 40 dogorenti a soldi 3 l’uno ebe Scipion de 
Lelio per mandare ala casa del Signor Nostro a Co-
machio, £ 11.5.0».

1501
 © Doc. 1

16 ottobre (ASMo, MeF, reg. 38, «Autentico», 
c. XXVIII: parzialmente pubblicato in FranceSchini 
1997, p. 430, doc. 537 t).
«Spexa de Magnavaca de dare adì 16 de otobre lire 
ottantaquatro soldi uno denari diexe de marchesani 
per lei faciam boni a mistro Zoane Stancaro per tan-
ti l’à spixi e pagati a più persone per robe andate e 
manifature a fare fare uno pozo et uno forno, una ce-

sterna et uno caxelo da destri a dita Magnavaca como 
al Memoriale CC a c 38».

1502
 © Doc. 1

29 dicembre (ASMo, MeF, reg. 39, «Memoriale», 
c. 104).
«Spexa de Comachio de dare adì dito lire tre marche-
sane per lo amontare de travi e mezan a Bonaventura 
per reparare la caxa dele anguile del Signore in sino 
adì 21 otobre, £ 3.0.0».

1503
 © Doc. 1

Agosto (ASMo, AdP, reg. 35, «Entrate e spese [del 
principe Alfonso I d’Este]», c. 20).
E adì 12 detto lire tre soldi dodexe de marchexani 
per Sua Signoria a maistro Ludovigo Romito, con-
tanti per comprare sei libri de batalgie per portare 
a Marina.

casette, Porto dI Magnavacca 
e Palazzo del governatore  
a coMacchIo

Fig. 1. Presunto prospetto del palazzo delle Casette (ASMo, Mappario Estense, Serie Fabbriche, n. 98).
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E adì 14 dito lire nove, soldi due de marchesani per 
Sua Signoria a Polo de Luolio contanti per comprare 
ase de nogara e altre robe per portare a Marina per 
fare uno certo instromento da sonare che fa fare mai-
stro Lodovigo Romiti a Sua Signoria, £ 9.2.0».

1506
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 47, «Memoriale», 
cc. 150-CLI).
c. 150
«Spexa dela caxa dal Nostro Illustrissimo Signore in 
Comachio de dare adì decto la infrascritta quantità 
de denari per tanti faciam boni per epsa al spectabile 
Nicolo Lombardi per altri tanti che lui à pagati a più 
diverse persone per robe e manifatture àno date e 
fate per reparare dicta casa e prima per tanti pagati 
ali infrascritte persone come apare per una scrita che 
vada per al banco de Tiofalo de Lardi e posta in filza.
In prima a Zoane Maria Paronzin nuchiero per aver 
conduto prede e cupi e moza 13 de calzina e casse e 
feramenta, £ 20.0.0.
A maistro Baronzin magnan per feramenta, £ 3.12.0.
A Antonio de Vanzi per degorenti 50, £ 2.0.0.
A maistro Zoane da Roncagalo per lambrechie, 
£ 0.9.0.
A Ogniben dala Sala per asse 10, £ 4.0.0.
A Zoane fachin per smanezare dicte robe, £ 0.6.0».

c. CLI
«A maistro Ludovigo dale Gradele muradore, 
£ 10.13.0.
A maistro Zoane Maria Burseto marangon, £ 9.0.0.
E per comprare le infrascrite robe:
e per degorenti 50, li quali dete maistro Antonio de 
Usanza lignarolo, £ 2.10.0.
E per arpixi, £ 1.0.0.
E per al nochiero per mandare dicte robe, £ 1.0.0.
A maistro Paxin magnan per doe fenestre de ferro, 
£ 6.10.0.
A maistro Zoane Stancaro per più robe, £ 2.0.0.
A maistro Zoane Maria Naxelo per prede 2000, 
£ 5.0.0.
A maistro Alesandro Biondo per tavele 1800 e muoza 
5 de calzina, £ 12.15.0.
A maistro Ludovigo dale Gradelle muradore per com-
prare degorenti e per farle condure a nave, £ 12.12.0.

Al dicto maistro Ludovigo per comprare fassi de lam-
brechie, £ 0.7.4.
A maistro Alesandro Biondo per muoza 13 de calzina 
e per miara 5 de cuppi e per miara 7 de prede che 
monta insieme £ 56.9.0». 

1507
 © Doc. 1

15 settembre (ASMo, MeF, reg. 48, «Memoriale», 
c. LIV).
«Adì 15 a spexa del palazo de Comachio del Signore 
Nostro per tanti pagati ale infrascritte persone per le 
infrascrite robe date per reparare in dito, videlicet:
a mistro Alesandro Biondo per tavele 1000 grandi e 
stara 6 de zesso et 4 de calzina bianca per fare una 
napa da camin et altri lavoreri, £ 5.6.0.
A maistro Bastian de Rizi merzaro per braza 300 de 
spageto e broche 5000 per inpanare finestre £ 2.5.0.
A Bernardino de Ruino nuchiero per condure dete 
robe al Miarino, le quale poi fo mandate a Comachio, 
£ 0.12.0».

 © Doc. 2
7-8 ottobre (ASMo, MeF, reg. 48, «Memoriale», 
c. LIX).
«Adì 7 a spexa de la casa da Magnavaca che fa fare 
el Signor Nostro de preda per tanti pagati a mistro 
Bartolamio de Mambri per 2 scalon de piè 34 e tra-
vi 12 de piè 30 lunghi e travi 18 da caro l’ha dato, 
£ 89.18.0.
A dì 8 a mistro Piero del Bonden marangon per dita 
casa, £ 25.0.0.
A spesa de dita casa per tanti pagati a Piero de Carlo 
nuchiero per nolo de nave de avere portato prede 
15000, £ 18.15.0 et ad Andrea de Zanpolo per nolo 
de nave de condure prede 17000, £ 21.5.0; a Salvador 
Belonzo da Marara per tanti pagati a lui per prede 
10000, £ 24.0.0.
A maistro Domenego Albanexe muradore per dito 
conto, £ 40.0.0».

 © Doc. 3
16 ottobre (ASMo, MeF, reg. 48, «Memoriale», c. LX: 
parzialmente pubblicato in FranceSchini 1997, p. 670, 
doc. 828 y).
«A spexa dela casa de preda che se fa in Magnavaca 
per tanti pagati a mistro Piero dal Bonden per pezun 
80 de cana e fassi 3 de lambreca l’ha comprato per 
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dita casa, £ 2.7.0; a mistro Domenego Albanexe per 
stara una de polver rosa e libre 6 de tera rosa che lui 
ha comprato, £ 0.18.0.
Adì 16 a spexa de la casa de preda se fa in Magnavaca 
per tanti pagati a mistro Alexandro Biondo per prede 
29000, £ 72.10.0; per tavele 1000 grandi, £ 3.0.0; per 
gavi 1000, £ 3.0.0; per cupi 5000, £ 17.10.0; per stara 
12 de calcina bianca, £ 2.8.0».

 © Doc. 4
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 48, «Memoriale», 
c. 144).
«Spexa de Magnavaca de dare adì deto lire ventitre, 
soldi dexedoto de marchesani per lei faciam boni a 
mistro Bertolomeo Brazon depintore per lo amonta-
re de aver dipinto li infrascriti lavoreri, videlicet per 
cornixoti 56; per cassele 230; per cantinele 350 fate 
de zenaprio».

1508
 © Doc. 1

«18 marzo (ASMo, MeF, reg. 49, «Memoriale», c. 17).
A spexa dela casa de Magnavaca per tanti pagati a 
mistro Francesco da Vento per aver taiato prede soe 
380 e date per fare merli e un torexino ala torezela 
de dita casa, £ 5.2.0».

 © Doc. 2
31 maggio (ASMo, MeF, reg. 49, «Memoriale», cc. 27, 
XXVIIII: parzialmente pubblicato in FranceSchini 
1997, p. 693, doc. 858 t).
c. 27
«Spexa de la casa che ha fato fare el Signore Nostro in 
Magnavaca e de fare aserare la spenderia de dare adì 
dito la infrascritta quantità de denari per tanti faciam 
boni per epsa a mistro Domenego et Antonio Maria 
fioli che furno de mistro Zoane Albanexe muradore 
per l’amontare de li infrascritti lavoreri de muri che 
loro àno fati per in dita et in la spenderia come appa-
re per una scrita de li asazi fati per mi Zoane Stancaro 
e posta in filza e sono ut infra, videlicet:
in prima uno fondamento longo piè 30 5/6 cavo 
piè 3 de teste 5, prede 3931.
Sopra el dito longo piè 30 5/6 alto piè 26 de teste 2, 
prede 13628.
Item uno fundamento longo piè 23 2/3 cavo piè 3, 
prede 3017.

Sopra el dito longo piè 23 2/3 alto piè 26 de teste 2, 
prede 10460.
Item uno fundamento longo piè 31 cavo piè 3 de te-
ste 5, prede 3952.
Sopra el dito longo piè 31 alto piè 26 de teste 2, pre-
de 13702.
Item uno fundamento longo piè 23 2/3 cavo piè 3, 
prede 3017.
Sopra el dito longo piè 23 2/3 alto piè 26 de teste 2, 
prede 10460. 
Item uno fundamento longo piè 12 cavo piè 2 de te-
ste 4, prede 816.
Sopra el dito longo piè 12 alto piè 14 de teste 2, pre-
de 2856.
Item uno fundamento longo piè 23 2/3 cavo piè 3, 
prede 3017.
Sopra el dito longo piè 23 2/3 alto piè 26 de teste 2, 
prede 10455.
Item uno fundamento longo piè 5 cavo piè 3, prede 
637.
Sopra el dito longo piè 5 alto piè 33 de teste 2, prede 
805.
Item uno muro sopra al volto de l’arca longo piè 4 
5/7 alto piè 13, teste 1, prede 533.
Item piè 20 alto 22 ¼ azonte a doe fazà dela torre de 
teste 1, prede 3872.
Item sopra la torre in volta longo piè 41 2/3 alto 
piè 12 de teste 2, prede 8916.
[…]
Item per aver fato la toresela alta piè 14 ½.
[…]
Vodi finestre 10 large piè 2 ½ alte piè 5 de teste 2.
Fenestre 3 in sieme piè 18 de teste 3.
Fenestre una de piè 8 quadri de teste 2.
Fenestre 4 in la tore insieme piè 32 quadri de teste 
2».

c. XXVIIII
«Spexa de la casa del Signore che s’è fata in Magnava-
ca e de dare adì dito la infrascritta quantità de denari 
per tanti faciam boni per epsa a mistro Piero del Bon-
den marangon per l’amontare de li infrascritti lavore-
ri che l’à fato in dita caxa come appare per una scrita 
de li asazi vista per mi posta in filza, e sono ut infra:
in prima uno coperto longo piè 30 largo piè 23 ½ 
sono piè quadri 705 a denari 3 el pè, £ 8.16.3.
Uno solaro longo piè 17 largo piè 14 1/2, £ 5.2.8.
Uno sufita a dita mesura, £ 4.0.2.
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Uno solaro longo piè 23 ½ largo piè 12 a campo qua-
dro piè 282, £ 5.17.6.
Uno sufita a deta misura, £ 4.14.0.
Un solaro longo piè 10 ½ largo piè 8 ½, £ 1.17.1.
Un altro simile, £ 1.17.1.
Un solaro longo piè 11 ½ largo piè 9, piè quadri 103 
½, £ 2.3.1.
Uno sufita a deta misura, £ 1.15.0.
Uno solaro longo piè 8 ½ larga piè 4 ½, £ 0.16.0.
Un trebo in la guarda camera piè 24 quadri, £ 0.14.0.
Item pizoli n. 35 dela scala dela tore de piè 2 e pizoli 
28 de piè 2 ½».

 © Doc. 3
6 novembre (zerbinati 1989, p. 779).
«Luni adì 6 Novembre si è partito il signor duca no-
stro col signor cardinale suo fratello e la marchesana 
di Mantua sua sorella per andare a Comacchio a spa-
so, e si sono partiti la notte passata a ore sei».

1509
 © Doc. 1

7 febbraio (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. XI).
«A maistro Zoane Stancaro superiore alla Monezion 
lire trentaquattro, soldi diexe de marchesani e per lui 
a maistro Zoane dala Chiexia magnan per tanti legna-
mi, chioldi e chaechie che lui ha dato per mandare 
ala Elixea per le caxe che fa fare lo Illustrissimo Si-
gnor Nostro la, portoli contanti Zoane Ambroxo suo 
fiolo, £ 34.10.0».

 © Doc. 2
10 febbraio (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. 13).
«A maistro Zoane Stancaro superiore alla Monezion 
lire septantaquattro, soldi dodexe de marchesani e 
per lui a maistro Alexandro Biondo fornaxaro con-
tanti per lo prezio de più e diverse robe de fornaxa 
che lui ha consignato a Gerolimo de Franceschetto 
nochiero per portarle a Magnavaca per la caxa delo 
Illustrissimo Signor Nostro, £ 74.12.0.
[…]
A maistro Zoane Stancaro superiore alla Monezion 
lire quaranta de marchesani e per lui a maistro Bap-
tista de Rainaldo contanti per lo prezio de asse cento 
mezane che lui ha dato a maistro Piero dal Bondeno 
marangone per farle condure a Magnavaca per fare 
li solari e suffita dela caxa de lo Illustrissimo Signor 
Nostro, £ 40.0.0».

 © Doc. 3
12 febbraio (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. XIII).
«A maistro Zoane Stancaro supradicto lire cinquan-
tasette, soldi sette de marchesani e per lui a l’infra-
scritte persone contanti per compto dele caxe de 
Magnavaca, apare mandato videlicet:
Girolimo de Franceschetto nochiero per suo nolo de 
condure più e diverse robe per de dicte caxe.
Maistro Antonio Maria Albanexe muradore, £ 12.
Maistro Piero dal Bondeno marangone, £ 6.0.0.
Maistro Francesco depintore, £ 4.0.0.
Maistro Gasparo magnan, £ 8.0.0.
Maistro Bartolomeo de Rigino per stare 2 de polvere, 
£ 1.0.0.
Maistro Bartolomeo de Manbri per fassi nove de lam-
brechie, £ 1.7.0». 

 © Doc. 4
21 febbraio (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. XVI: 
parzialmente pubblicato in FranceSchini 1997, p. 708, 
doc. 884 i).
«A maistro Zoane Stancaro superiore ala Monezion 
lire ventinove de marchesani e per lui a l’infrascritte 
persone contanti a cadauno la sua infrascrita ratta 
per compto dele caxe che se fece a Magnavaca, apare 
mandato videlicet:
Maistro Antonio Maria Albanexe muradore, £ 13.0.0.
Maistro Piero dal Bondeno marangone, £ 6.0.0.
Maistro Francesco da Carpi depintore, £ 6.0.0.
Maistro Gasparo magnan, £ 4.0.0».

 © Doc. 5
17 marzo (FranceSchini 1997, p. 708, doc. 884 m).
«A maistro Francesco da Carpi dipintore per de-
pinzere cantinele e cornisoti e caxele a Magnavaca, 
£ 5.0.0».

 © Doc. 6
7 luglio (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. 74).
«A maistro Zoane Stancaro superiore ala Monezion 
lire ventinove, soldi diexe de marchesani e per lui a 
maistro Zoane dala Chiexia magnan contanti per lo 
prezio de chioldi 5000 da soldi 6 il cento e chioldi 
5000 da soldi 4 el cento e tarsioli 10000 che lui ha 
dato a maistro Piero dal Bondeno marangone per le 
caxe ha facto alo Illustrissimo Signor Nostro a Ma-
gnavaca e per fare suffitta ad altre caxette, £ 29.10.0».
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1514
 © Doc. 1

17 agosto (ASMo, LCD, reg. 249, «Usita», c. 93).
«Alo Offizio dela Monizione gubernato per Carlo de 
Uxanza lire vintiotto de marchesani e per lui al’in-
frascritte persone contanti per l’infrascritti cupi loro 
hano dato per bixogno del coperto de la caxa del Si-
gnore Nostro a Magnavaca, apar mandato, videlicet:
Baldisera Biondo per cupi 4000 a lire 3.10 de mar-
chesani el miaro, portoli Francesco so fiolo, £ 14.0.0.
Antonio Maria mezadro contanti per cupi 4000 a lire 
3.10 de marchesani il miaro, £ 14.0.0». 

 © Doc. 2
Primo settembre (ASMo, LCD, reg. 249, «Usita», c. C).
«Alo Offizio dela Monizione gubernato per Carlo 
de Uxanza lire tre de marchesani e per lui a maistro 
Bartolomeo Chincherlino e compagno marangoni 
per compto dela fabrica dele Caxette a Magnavaca e 
per loro a Carlo de Uxanza per tanti pagati a maistro 
Francesco Pigante marangone per andare a lavorare 
la e portoli contanti Crestoforo da Caxanova, apar 
mandato £ 3.0.0». 

 © Doc. 3
28 ottobre (ASMo, MeF, reg. 55, «Squarzo», c. CCXX-
XI).
«Voi Magnifoco Factore Generale de lo Illustrissimo 
Nostro Signor Duca de Ferrara, se vi piaze fate paga-
re ale infrascritte persone la infrascritta quantità de 
denari per sua merzede de andare a lavorare in lo 
palazo de Comachio del Signor Nostro, videlicet:
a maistro Piero da Tamara e compagno marangoni 
per conto de fare sufita, solari in dito palazo, £ 15.0.0.
A mistro Girolamo Frixato muradore per conto de 
sue opere, £ 6.0.0.
A mistro Jacomo Forechio muradore per conto de 
sue opere, £ 6.0.0.
A Alesandro Bersan lavorente per conto de sue ope-
re, £ 2.0.0.
Albertin Bersan lavorente per conto de sue opere, 
£ 2.0.0».

 © Doc. 4
10 novembre (ASMo, LCD, reg. 249, «Usita», 
c. CXXXVII).
Alo Offizio dela Monizione gubernato per Carlo de 
Uxanza lire diexe, soldi diexe de marchesani e per 

lui a maistro Zoane Maria Naxello fornaxaro contanti 
per il prezio de miara tri de cupi che lui ha dato a 
lire 3.10 de marchesani el miaro, videlicet miara doa 
per lo palazo de Comachio e miara uno per lo ultimo 
coperto dele galee, apar mandato £ 10.10.0».

1516
 © Doc. 1

11 settembre (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», 
c. LXXXI).
«Spexa delle Caxete de Magnavaca debe dare adì 13 
septembre lire tre marchesante per lei pagate a Cri-
stoforo axenaro per aver conduto da S. Lorenzo a Po 
al barbacan prede 10000 per mandarle a Magnavaca, 
£ 3.0.0».

1517
 © Doc. 1

21 febbraio (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico», c. 4).
«Spexa delle Caxete de Magnavaca de dare adì 21 de 
febraro lire una, soldi desesete marchesani e per lei 
ala Ducal Camera per tanti ha fato pagare a maistro 
Zoane Antonio taglia preda per opere 3 de maistro e 
doe da garzon lui ha dato a far tochi de preda viva in 
monizion, come al Memoriale ttt a c. 11, £ 1.17.0».

 © Doc. 2
Primo aprile (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico», 
c. XXXI).
«Spesa delle Caxette de Magnavaca de dare:
adì primo de aprile lire nove soldi nove marchesani 
e per lei ala Camera Ducale per tanti ha facto pagare 
a Jeronimo mantuano paron di nave per lo nolo de 
aver conduto da Ferrara a Magnavaca ussi e fenestre, 
letiere, trave e altre robe per bisogno de deta fabrica, 
come al Memoriale ttt a c. 21.
E adì deto lire cinquntasei marchesane e per lei ala 
deta per tanti ha facto pagare a ser Francesco Biondo 
fornaxaro per lo amontare de cuppi 16000 lui ha dato 
per bisogno di quella come al Memoriale tt a c. 21».

 © Doc. 3
4 aprile (ASMo, MeF, reg. 60, c. XXXI).
«Spesa delle Caxette de Magnavaca de dare adì 4 de 
aprile lire desesete soldi quatro marchesani e per lei 
ala deta per tanti fa facto pagare a Francesco Navilio 
nuchiero per suo nolo de aver conduto da Ferrara 
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ale Caxete cuppi 13000 a soldi 25 el miaro e per farli 
descargar a soldi uno denari 6 el miaro per bisogno 
de quella come al Memoriale tt a c. 21».

 © Doc. 4
22 aprile (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico», c. XXXI).
«Spesa delle Caxette de Magnavaca de dare adì 22 de 
aprile lire ventuna soldi cinque marchesane e per lei 
ala deta per tanti ha facto pagare a Ieronimo mantoa-
no parone per suo nollo de aver conduto da Ferrara 
ale casete prede 9000 et altre robbe come al Memo-
riale tt a c. 27».

 © Doc. 5
6 maggio (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico», c. XLV).
«Spesa delle Caxette de Magnavaca de dare adì 6 
maggio lire ottantasie, soldi siè denari sei marche-
sani e per lei ala deta per tanti ha facto pagare a 
Nicola Fontana capitano del porto per suo nollo de 
aver conduto da Ferrara a Magnavacca cuppi 29000 
e prede 31000 e calzina moza 3 e altre sorte di robe 
per bisogno de quella, come al Memoriale tt a c. 32».

 © Doc. 6
9 maggio (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico», c. XLV).
«Spesa delle Caxette de Magnavaca de dare adì 9 
deto lire ventidue, soldi undeci marchesani e per lei 
ala deta per tanti ha facto pagare a Matie de Rubino 
parone per suo nollo de aver conduto da la fornaxa 
del Cardinale a Codegoro per le Caxette prede 16100 
et altre robbe per bisogno de quella come al Memo-
riale tt a c. 32».

 © Doc. 7
26 maggio (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico», c. XLV).
«Spesa delle Caxette de Magnavaca de dare adì 26 
deto lire undeci, soldi quindese marchesani e per lei 
ala deta per tanti ha facto pagar a maistro Antonio 
Maria Mezadro per cuppi 6000 lui à dato per questa 
come al Memoriale tt a c. 38».

 © Doc. 8
14 agosto (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico», c. LX-
XIV).
«Spesa dele Casete de Magnavaca de dare per una 
sua ragione levatta de resto adì 14 agosto lire ven-
totto marchesane per lei ala ducal Camera per tanti 
li à fato pagare a Lixandro dai Buo per lo prezio de 
canna 4000 che lui à datta per la casa overo tieza dal-

le piegore a Magnavaca del Signor Nostro come al 
Memoriale tt a c. 61».

1518
 © Doc. 1

20 marzo (ASMo, MeF, reg. 61, «Memoriale», c. 23 v).
«Spexa dele caxete de Magnavaca debe dare adì deto:
a mistro Zuliano mastelaro per avere conzo x bo-
texelle da sallame in le quale li à messo circhi 52 e 
messeli li fondi per meterli dentro calcina e zesso per 
mandar alle caxette de Magnavaca, £ 0.18.0.
A mistro Zoane Andrea taiapreda per due prede vive 
cum dui buxi dentro per fare due docette alla deta 
caxetta, £ 2.0.0.
A Piero fachino per avere portà a Po e messo in nave 
dete botexele e le prede vive e portà un carezo de 
piopa e far dui cocuni, £ 0.2.6».

1519
 © Doc. 1

18 maggio (ASMo, LCD, reg. 264, «Zornale de usita», 
c. LVIIII).
«Alo Offizio dela Monezion lire septanta cinque de 
marchesani e per lui al monastero de frati de Pompo-
xa per compto de rovere loro hanno dato per bixo-
gno dela palada de Magnavaca, portoli contanti don 
Bartolomeo suo Celeraio (sic), £ 75.0.0».

 © Doc. 2
22 agosto (ASMo, LCD, reg. 264, «Zornale de usita», 
c. 99).
«Alo Offizio dela Monezion lire vinte de marchesani e 
per lui ad Antonio Castra nochiero contanti per suo 
nolo de avere conduto da Ferrara a Magnavaca prede 
diexe milia per fare una stala ale caxette e travi 36 
modenexi per la palada, £ 20.0.0».

 © Doc. 3
7 ottobre (ASMo, MeF, reg. 62, «Mandati», c. CXL-
VIII).
«Uno mandato ali fatori che fazi pagare a maistro Bar-
tolomeo Fiorato e compagno copritori lire dexenove 
marchesane per opere trenta oto de maistro date a 
coprire la stalla e le casete e parte del palazo grande 
de Magnavaca e parte del palazo del Signor Nostro a 
Comachio, £ 19.0.0».
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 © Doc. 4
16 dicembre (ASMo, LCD, reg. 264, «Ussita», 1519, 
c. 148).
«Alo Offizio dela Monezion lire quarantotto soldi 
quindexe de marchesani e per lui al monastero de 
frati de Santa Maria de Pompoxa per resto de capi 
doxentotredexe de rovere loro àno dato per bixogno 
dela palada del porto de Magnavaca a raxon de soldi 
15 de marchesani l’una e per lo dicto monastero, vi-
delicet £ 30 de marchesani a Francesco de Vicenzi te-
soriero de la Camera contanti deli quali me ha facto 
creditore dicti frati a la notta de capsa del Zornale de 
Intrada de l’anno prexente a l’incontro de altri tanti 
che erano debitori et £ 18.15 de marchesani a Bar-
tolomeo de Ambroxi e Filippo suo fratello contanti 
per compto de uno credito hano con loro per dinari 
a loro dati e per parte de legne li averano promeso 
dare, £ 48.15.0».

1520
 © Doc. 1

21 luglio (ASMo, LCD, reg. 270, «Usita», c. 79).
«Alo Offizio dela Monezion lire venti de marchesani 
e per lui a Cexaro Castano nochiero contanti per suo 
nolo de aver conducto da Ferrara a Comachio prede 
4000, moza 12 de calzina, travi 20 da carro, sei panet-
te mezane, asse 200, degorenti 60 e pezoni 150 per 
conzare el palazo del Signor Nostro, £ 20.0.0».

 © Doc. 2
28 settembre (ASMo, LCD, reg. 270, «Usita», c. CX).
«Alo Offizio dela Monezion lire ventitre, soldi uno, 
denari 7 de marchesani e per lui a maistro Tuxino 
marangone contanti per suo resto de avere facto più 
e diversi lavoreri al palazo delo Illustrissimo Signor 
Nostro a Comachio, £ 23.4.7». 

 © Doc. 3
26 novembre (ASMo, LCD, reg. 270, «Usita», c. 142).
«Alo Offizio dela Monezion lire tre, soldi sie, denari 
10 de marchesani e per lui a maistro Tomaxo da Car-
pi depintore contanti per sua mercede de avere de-
pinto una carretta et uno carozo per lo Illustrissimo 
Signor Nostro da tenere ale Caxette de Magnavaca, 
£ 3.6.10». 

1522
 © Doc. 1

23 ottobre (ASMo, LCD, reg. 281, «Usita», c. 125).
«Alo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitulo lire 
sette, soldi dodexe de marchesani e per Sua Signoria 
al spectabile Zuliano dala Pena contanti per tanti che 
lui ha pagato a maistro Zoane Maria de Rizardi for-
naxaro e bocalaro contanti per tanti piattelli et altri 
laboreri de prede che lui ha dati li quali lo Illustris-
simo Signor Nostro prefacto li ha donati a madama 
Brugna donzella dela Illustrissima Marchexana de 
Mantoa, £ 7.12.0.
A Piero de Fiornovello spenditore de la corte lire 
una soldi quattro de marchesani e per lui al Pixa 
nochiero contanti per avere conducto da Ferrara a 
Vigonovo donzelle de la Illustrissima Marchexana de 
Mantoa che andorno a Magnavaca, le quale montano 
poi suxo le barche de lo Illustrissimo Signor Nostro, 
£ 1.4.0». 

1523
 © Doc. 1

16 marzo (ASMo, LCD, reg. 282, «Partite», cc. n. nn.).
«D. Teofalo di Lardi banchiero debe avere la infra-
scritta quantità de denari per tanti hano pagato 
como infra
Francesco Maria Cernarola scudi 39 ½ d’oro in oro 
dal sole a soldi 66 marchesani l’uno per tanti deti di 
soi al predeto Signor Nostro per jucare quando la 
Signora marchesana era a Ferrara et a Comacchio, 
£ 130.7.0». 

1524
 © Doc. 1

3 dicembre (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», 
c. CVI).
«Spexa delle caxette a Magnavaca debe dare adì deto 
lire due soldi diece marchesani per lei pagati al spec-
tabile Zulliano dalla Penna per tanti che lui ha pagati 
a Jacomo Bruxa per aver conducto alla taia del Lago 
cuppi e calcina per le caxette, £ 2.10.0».
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1525
 © Doc. 1

19 agosto (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. LXX-
XII).
«Spesa dele Caxette a Magnavaca de dare adì 19 de 
agosto lire due marchesani e per lei a la camera Du-
cale per tanti ha facto pagare a maistro Zoan Baptista 
Ravan fenestraro per occhi ottanta remissi in le fene-
stre de decte Caxete come al Memoriale ccc a c. 72».

 © Doc. 2
9 settembre (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. LXXXII).
«E adì 9 settembre lire una soldi quattro marchesani 
e per lei ala deta per tanti ha facto pagare a mastro 
Tomaxo galaphaxe per avere impegollà quatro giorni 
in decte Caxete come al Memoriale CCC a c. 78».

 © Doc. 3
16 settembre (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. LXXXII).
«E adì 16 dicto soldi dodese, denari sei marchesani 
e per lei ala deta per tanti ha facto pagare a maistro 
Francesco tagliapreda per quarte tre de zeso ha dato 
per bisogno de quella come al Memoriale CCC a 
c. 80».

1531
 © Doc. 1

«Primo aprile (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», 
c. 29).
Spesa dele Casette de Magnavaca de dare adì detto, 
videlicet:
a mastro Francesco taiapreda per stare 8 de zesso per 
le Casette, computà farlo condurre a nave, £ 2.17.4.
A Piero Maria dal Canale che à condutti dui pezzi de 
scaloni de arese a nave per fare dui bulzoni, £ 0.2.0.
A Piero fachino che li à cargà e descargà e posto in 
nave e portà 6 sesti, 4 asse de piopa, una cassa de 
feramenta, £ 0.6.6.
A mastro Zoane Jacomo vasellaro per quatro ase de 
piopa, £ 1.12.0».

 © Doc. 2
21 ottobre (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», 
c. XCIII).
«Spese di Comachio.

Al spectabile Nicolo fiorin per tanti pagati adì passati 
a Moreto Pelizaro che conduse prede, calzina e cupi 
ala taià de lago per le valle de lisola, £ 4.0.0.
A mastro Sebastian copricasa e compagni per resto 
de avere ricoperto lo palazo de Comachio e lo pas-
samento e sallaro e le Casette de Magnavaca, quale 
sono perteghe 63, quelle de Comachio e le Casete 
perteghe 52 e opere 2 a reconzare li merli del palazo 
dele Casete, £ 18.0.0».

1533
 © Doc. 1

8 agosto (ASMo, LCD, reg. 327, «Usita», c. 110).
«Allo offizio dela Munizione lire quarantadue de mar-
chesani e per lui a più e diversi paruni contanti per 
lor mercede de aver condutto prede da Codegoro a 
Comacchio per lavorare in la casa dello Illustrissimo 
Signor Nostro, £ 42.0.0». 

 © Doc. 2
11 agosto (ASMo, LCD, reg. 327, «Usita», c. 112).
«Allo Offizio dela Munizione lire desedotto de mar-
chesani e per lui ad Antonio de Nicolino paron de 
Codegoro contanti per sua mercede de avere ven-
dutto prede n. 15000 dala fornasa de Codegoro a 
Magnavaca cum sua nave per bixogno del palazzo 
del Signor Nostro a Comacchio, £ 18.0.0». 

1536
 © Doc. 1

8 aprile (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. XXXII).
«Spesa dele Caxette de Magnavacca de dare adì detto 
lire una soldi due marchesani per tanti pagati a Bap-
tista Pizachara per stara 4 de zeso lui à dato per le 
Caxette de Magnavacca a Comacchio, £ 1.2.0».

1537
 © Doc. 1

21 giugno (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 78).
«Spesa de Magnavaca de dare adì deto lire dosento-
trentacinque, soldi nove, denari due marchesani che 
per lei se fanno buoni alla Ducal Camera per tanti 
che li à fatto pagare al spectabile Ieronimo Bertoldo 
superiore de le valle de Comachio per tanti che lui 
asigna per una sua lista aver pagati da dì 20 aprile 
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1535 per sino adì 7 septembre 1536 in più modi 
per far fare la toresella on forteza de Magnavaca del 
Signor Nostro Illustrissimo come apar mandato de 
man de ser Carlo Marscoto offiziale in monizion e 
sotto scritto de sua mane in nome de messer Cristo-
falo Casanova superiore de ditta Monicione».

1539
 © Doc. 1

16 ottobre (ASMo, LCD, reg. 351, «Usita», c. CLI).
«Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
sedeci, soldi cinque marchesani e per Sua Signoria 
a maistro Jacomo Rossello mastelar contanti per el 
costo de tanti mastelli, barili, sechie e tali robbe de 
legno nove de la sua botega date per bisogno de la 
ducal corte per mandare a Marina per una andata 
di Sua Signoria a Marina cum lo Illustrissimo Signor 
Duca de Mantoa [Federico Gonzaga], £ 16.5.0». 

1540
 © Doc. 1

27 marzo (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. XXI).
«Spesa de Comachio de dare adì deto, videlicet:
a mastro Francesco d’Argenta galafase per opere 30 
de mastro date a fare albarine (sic) per bisogno de 
cavare li canali delle valle de Comachio, £ 15.0.0.
Al dito per pisi 4, libre 18 de stopa fatti con una pelle 
da scovolo, £ 5.0.0.
A ser Alfonso dala Giesia per libre 63 de pegola cotta 
a soldi 1 la libra per ditte albarine, £ 3.3.0.
A messer Francesco Mazolin per mandare dita pego-
la per uno burchielo con altre cose e fata portare a Po 
e passare poi, £ 0.3.2.
A Nicolo Campana per aver menato in due volte asse 
al’arsenal per fare dite albarine e chioldi, £ 0.3.6
A Zan Piero fachin per aver portà asse 39 de pezo in 
burchielo tolti ala grassa per li albarine e carge 4 de 
asse de piopa e chioldi, £ 0.8.6».

 © Doc. 2
28 agosto (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. LVIII).
«Spesa de Comachio de dare adì detto lire una soldi 
quattro marchesani per tanti pagati a mastro Zan Pie-
ro taia preda per opere 2 de lui date a fare tochi de 
marmoro n. 6 per mandare a Comachio con guerzi 
inpiombati, £ 1.4.0».

1542
 © Doc. 1

3 giugno (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. 49).
«Spesa de Comachio de dare adì deto, videlicet:
a Zan Piero fachin per aver fatto portare in una nave 
asse 50 per fare uno sufita a Comachio nela casa del 
Signor Nostro Illustrissimo, £ 0.4.0.
Al Pizacara stare 4 de zeso per dito loco, £ 1.0.0.
A Boldrin che à menà dito zeso alla nave, £ 0.1.0».

 © Doc. 2
Primo luglio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. 61).
«Spesa de Comachio de dare adì deto, videlicet:
a mastro Tusin per opere 7 1/3 de mastro e opere 5 
de gargion date a fare due letiere, quatro banche e 
due tavole con li suoi trispedi per bisogno de meser 
Zan Francesco Pasqualeto a Comachio, £ 5.1.0.
A Zan Piero fachin per aver portà in monicion asse 2 
per fare dite tavole, £ 0.0.4.
A Zan Lanza per aver dato tai 2 ½ de pè 32 sega-
ti in più modi per fare letiere che va a Comachio, 
£ 0.12.0».

 © Doc. 3
8 luglio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. 63).
«Spesa de Comachio de dare adì deto soldi desdoto 
marchesani per tanti pagati a mastro Zan Piero taia-
preda per sua mercede de avere fatto forme de più 
sorte de preda per bisogno de far balote per le spin-
garde et archebusi che sono in la rocheta e barche de 
Comachio date a meser Zan Francesco Pasqualeto, 
£ 0.18.0».

1543
 © Doc. 1

17 febbraio (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. XVI).
«Spesa dele Casete de Magnavaca a Comachio de 
dare adì deto:
a Baptista Pizacara per aver dato stara 12 de zeso per 
bisogno de conzare le Casete de Magnavaca del Si-
gnor Nostro Illustrissimo, £ 3.0.0.
A Baptista Bellaia magnan per avere dato due chiava-
dure piane computà una grande per la pontesella de 
Magnavaca, £ 0.18.0».
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 © Doc. 2
14 marzo (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. XXVII).
«Spesa dele Casete de Magnavaca de dare adì deto la 
infrascrita e seguente quantità de denari che per lei 
se fanno buoni a ser Jacomo dal Passo castaldo del 
Signor Nostro Illustrissimo ale Casete de Comachio 
a Magnavaca per altri tanti che lui à pagati per avere 
fato lavorare ale Casete de Magnavaca nela casa del 
Signor Nostro Illustrissimo et in le Casete, cioè fatto 
fare due nape e linbellà usi e fenestre e fato metere 
tochi de preda viva et altre cose, videlicet:
in prima per aver fatto condure a nave stara dodese 
de zeso e asse 6, soldi 5, e a uno paron che conduse 
dite robe ala Massa, soldi 7, e lire una a uno parone 
che conduse dala massa ala taia del lago mogia 4 sta-
ra 5 de calzina e tavelle 500 e a uno burchiello che 
conduse li tochi de preda viva da Ferrara ale Casete, 
£ 5.10.0.
A mastro Cristoforo Dagolante muradore dala Massa 
per opere 13 de mastro a soldi 10 l’una e opere 13 de 
manoale, £ 11.14.0.
E de dare adì deto a mistro Michele e compagni 
copricasa per sua mercede de aver fato l’infrascriti 
lavorieri ale Casete, videlicet:
in prima il coperto dele Casete longo pertiche tredici 
largo pertiche 4, fanno pertiche 52.
Item la casa del castaldo piè 68 larga piè 38, fanno 
piè quadri 2584.
La stalla e la caneva longhe piè 75 larghe piè 25, fan-
no piè quadri 1875.
La sezunta el forno longo piè 10 largo piè 20, fanno 
piè quadri 200.
La toresella di Bariselli longa piè 30 larga piè 20, fan 
piè quadri 600».

 © Doc. 3
15 settembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Me-
moriale», c. XCVIIII: in marcheSi 20092, 
p. 80).
«Spesa de lo inzegno da cavare li canalli dele valle de 
Comachio, de dare adì detto:
al Castellarin per aver menato dui carizi datti da Po 
in munizion de l’artiliarie a condor quella cadena e 
cazzoni et altri ferramenti che son mandati a tore a 
Venezia per fare uno inzegno da cavare li canalli delle 
valle de Comachio, £ 0.6.0.

A Zoan Piero fachin e compagni per avere 
carghe e descarga diti carizi, computà avere 
tolti fora de nave dete feramenta, £ 0.10.0».

 © Doc. 4
22 settembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. 100).
«Spese straordinaria de dare adì ditto per tanti pagati 
a ser Zoanne de Beccaria per avere fatto menare qua-
dri 1 de onze 10 che e avanzati soto il muro dela fos-
sa sotto la scaletta de corte […] e per esser andato 
de la da Po con mastro Gasparo e suo fiolo inzegnero 
a mostrarli il loco da lavorare l’inzegno da cavare li 
canali dele valle de Comachio, £ 0.12.0».

 © Doc. 5
20 ottobre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoria-
le», c. CIX: in marcheSi 20092, p. 80).
«Spesa delo inzegno da cavare li canalli delle valli de 
Comacchio:
a Nicolo Campana per aver menato dele settimane 
passate uno viazo de assoni al aresanale per fare la 
nave delo inzegno da cavare li canalli delle valle de 
Comachio, e per un altro viazo de assoni menati a 
dito loco £ 1.15.0.
A mastro Tusin per opere 25 de mastro e opere 15 
de gargion date a lavorare al dito inzegno, £ 13.6.0.
Al Castelarin per aver menato uno asson de rove-
re tolto a Po e menà in monicion per dito edificio, 
£ 0.4.0.
A Zoan Piero fachin che à carga e descargà assoni de 
rovere tolti a Po in munizion e per aver porta in nave 
11 de rovere e dui assoni mandati al aresanalle per 
fare la nave, £ 1.13.0».

 © Doc. 6
3 novembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. CXV).
«Spese de lo inzegno che si fa per cavare li canalli de 
Comachio, de dare adì deto:
a mastro Tusin per opere 25 et opere 5 de gargion 
date a lavorare ala roda delo inzegno che si fa per 
cavare le valle de Comachio, £ 10.10.0.
A mastro Francesco d’Argenta galafase per opere 3 
de mastro et opere 1 de gargion date a lavorare ala 
nave delo inzegno, £ 1.14.0.
A meser Francesco Mazolin per essere andà con tri 
burchieli in tre volte con meser Gasparo inzegniero 
al aresenale e per pasare Po in più volte, £ 0.7.4.
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A messer Gasparo inzegnero per aver fatto portare 
uno pezo de olmo in munizion e per essere andato 
al arsenal come uno burchiello, £ 0.3.0».

 © Doc. 7
17 novembre (ASMo, LCD, reg. 363, «Usi-
ta», c. 166: in marcheSi 20092, p. 80).
«A messer Gaspare da Corte ingegnero lire 25 mar-
chesane a conto de sua opera et industria di far un 
ingegno per cavare il canalle delle valle de Coma-
chio».

 © Doc. 8
22 dicembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. 140).
«Spesa delo inzegno da cavare le valle de Comachio 
de dare adì deto scudi trenta d’oro in oro che son 
lire cento oto marchesane a soldi 72 per scudo che 
per lei se fan buoni a mastro Francesco d’Argenta 
galafase per sua mercede de avere fato la trave dove 
s’è posto l’inzegno da cavare le valle de Comachio, 
£ 108.0.0».

1544
 © Doc. 1

8 marzo (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. XXVIII).
«Spesa delo inzegno da cavare le valle de Comachio 
de dare adì ditto, videlicet:
a mastro Tusin per opere 10 de maistro et opere 3 
de gargion date a lavorare alo inzegno delle valle de 
Comacchio, £ 4.9.0.
A meser Guasparo inzegnero per tanti che lui à speso 
in più volte a fare portare asse allo inzegno e fare 
portare legname dal porto alo inzegno e feramenta 
da casa de Borgion a Belvedere per bisogno di deto 
inzegno, £ 0.4.6.
A ser Ventura Mazolin per tanti che lui à speso in più 
volte a condure burchieli da luogo a luogo con robbe 
e fare despegare l’inzegno che era andato arando nel 
ponte in(?) e per farlo condure dito inzegno a Belve-
dere, computà omini e cavalli che tirò dito inzegno 
in suso a Belvedere e per passare Po in più volte, 
£ 7.12.6.
A Zoane Piero fachin per avere portà uno travo in 
nave et uno pezo de rovere per l’inzegno e carghe 9 
de lignami inanzi e indriè per dito edificio, £ 0.13.0».

 © Doc. 2
18 marzo (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. 34).
«Spesa delo inzegno da cavare le valle de Comachio 
de dare adì detto lire una soldi diexe marchesane per 
lei se fano buoni ala Ducale Camera per tanti gli à fati 
pagare a Michiele paron e compagni 9 per sua mer-
cede de avere menato la nave delo inzegno da cavare 
le valle de Comachio da Belvedere al aresenale da 
san Zorzo a soldi 3 per cadauno, e posto che la ducal 
Camera debia avere, £ 1.10.0».

 © Doc. 3
28 luglio (ASMo, LCD, reg. 366, «Usita», c. CXVI).
«A Sua Eccellenza al suo capitolo lire 10, soldi 13 e 
per lui a maistro Isep inzegnero per compto de sua 
mercede di un certo inzegno da scolar li canalli delle 
valli di Comacchio».

 © Doc. 4
4 ottobre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. 114).
«Spesa de una casa che si fa ala Lisea a Marina del Si-
gnor Nostro Illustrissimo de dare adì detto, videlicet:
al Castelarin per aver tirà a Po travi 18 per bisogno 
de fare una casa ala Lisea e punti ale Casete de Co-
machio e per dui carizi de quarti e uno assone per 
ditto logo, £ 1.2.0.
A Zoan Piero fachin che a ferra e desfaerra dui scalu-
ni e portà in nave e portà asse 25 de piopa in nave, 
£ 2.16.0.
A Francesco segantin per aver dati tai de scalon e tai 
9 de travo de piè 32 per bisogno deli ponti che si fa 
ale Casete de Magna Vaca e per fare una casa ala Lisea 
a Marina per il Signor Nostro Illustrissimo, £ 5.0.0».

 © Doc. 5
22 novembre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memo-
riale», c. 132: in marcheSi 20092, p. 81).
«Spesa delo inzegno da cavare le valle de Comacchio 
de dare adì detto lire una, soldi quindise marchesani 
per tanti pagati a maistro Francesco Borgion per ave-
re fatto netare e spanzare cinque volte la nave delo 
inzegno per cavare le valli de Comacchio, a omini 
due per volta, a soldi 7 l’uno, £ 1.15.0».

1546
 © Doc. 1

2 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. XXXVII).
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«Spesa dele Casete de Magnavacca de dare adì deto 
la infrascritta quantità de denari che per lei se fano 
buoni a maistro Michiel copricasa per sua mercede 
de avere fatto cioè coperto l’infrascriti lavorieri ale 
Casete de Magnavaca, videlicet:
in prima per aver coperto le Casette lunghe perteghe 
13 larghe pertiche 4, fanno in tutto pertiche 52.
Item per aver coperto il palazo lungo pertiche 8 largo 
pertiche 3, pertiche n. 24.
Item la casa dove sta il castaldo pertiche 6, piè 8, lar-
ga pertiche 3 piè 8, pertiche n. 25.
Che pigliano in summa pertiche 101 2/3 a soldi 5 la 
perticha, £ 25.8.4».

 © Doc. 2
7 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 168).
«Spesa della Lisea per le bestie vanno in bosco, de 
dare adì detto lire 89, soldi 3 denari 10 de marchesa-
ni, li quali per lei si fano boni a maistro Domenego 
Guiorzo marangon per tanti che monta l’infrascritti 
lavorieri che lui à fatto per una tieza alla Lisea per 
lo bestiame di Sua Excellenzia, come infra, videlicet:
per aver fato una seraia de dreto a deta tieza lunga 
piè 82 alta piè 6 fanno piè 492.
Un’altra simile, piè 492.
La seraia r.a (sic) longa piè 31 alta piè 6, piè 186.
Due altre simile, piè 372.
E per opere 6 da maistro e 6 de garzon a tagliare capi 
27 d’arbori per il stabbia, fatto le zatte e condute alla 
Lisea, £ 5.8.0.
E per aver fatto uno fenille a portegaia a lire 10 la 
fitta, £ 60.0.0.
E per aver desfato una casa che era cascà de fitte 6 e 
desferà il legname, £ 9.0.0.
E per aver fatto il barco longo piè 82, largo piè 31 a 
soldi 8 la pertega, £ 10.3.4».

 © Doc. 3
24 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CLXXVI).
«Spesa della Lisea on de bestie de Sua Excellenzia 
che son in bosco, debbe dare adì sopradeto lire do-
dese marchesane le quali per lei se fan buoni a mai-
stro Romagnolo voda pucci per sua mercede de aver 
fatto dui poci alla Lisea, l’uno cavo piè 8 largo piè 41, 
l’altro piè 1/3 de teste 2 a soldi 15 il piè, £ 12.0.0».

1549
 © Doc. 1

5 ottobre (ASMo, MS, filza 24, mandato n. 142).
«Di commissione del Magnifico Ducale Fattor Ge-
nerale: spectabile Bastiano Zaninelli tesorier della 
camera Ducale, pagate a maestro Agostino Tedesco 
ingignero lire 6 soldi 6 per altritanti che ha speso 
mentre è stato in Comacchio come apare al libro del-
la massaria a c. 62.
Agostino Beccari massaro della Camera Ducale, adì 
5 ottobre 1549».

1552
 © Doc. 1

16 luglio (ASMo, MeF, reg. 117, «Memoriale», 
c. LXXXVIII).
«Spesa delle Casete de Magnavaca de dare adì detto 
lire trentatre, soldi sette marchesani per tanti pagati 
a Zoan Jacomo copricasa per aver coperto li coperti 
delle Casette de Magnavaca che son state pertiche 
quadre n. 54 e per aver ricoperto il palazzo de dite 
Casette, pertiche 32 e ricoperto la cusina e la casa del 
castaldo, pertiche n. 36, e ricoperto la stalla et il le-
gnaro e la campana e la caneva in tutto pertiche n. 32 
e ricoperto la torre de Magnavaca che son pertiche 
n. 6 che fanno in tutto pertiche n. 160 a soldi quattro 
la pertica, monta £ 32 e per opere una a coprire il 
cason de l’Isola, soldi 12, e per aver messo in opera 
degorenti n. 20 a dite Casette cioè al coperto, soldi 
15, fan in tutto, £ 33.7.0».

1553
 © Doc. 1

8 luglio (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», c. CII).
«Spesa de Comachio de dare adì deto lire cinque 
soldi otto marchesani per tanti pagati a maistro Tu-
sin per opere 9 de lui date a soldi 12 a andare con li 
superiori delle Valle de Comachio per veder quello 
bisogna alle Casette, alla Lisea et a Comachio per farli 
la provisione per reparare ditti loci che menaza rui-
na, £ 5.8.0».

 © Doc. 2
22 luglio (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», c. 105).
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«Spesa del palazzo de Comacchio de dare 
adì detto, videlicet:
a maistro Antonio Goretto magnan per aver dato per 
bisogno del palazo de Comachio para 11 de piane 
fornite con suoi guerzi e cadenazi n. 7 peso libre 64 
a soldi 1 denari 7 1/5 la libra, chiavadure da pigadello 
n. 3 a soldi 10 l’una, merlette con capuzoli e fitole 
n. 5 a soldi 3 l’una, £ 7.7.4.
A Zoan Piero da Trento per aver portà da Po in moni-
zion uno quarto longo piè 28 per far le letiere per li 
superiori delle Valle de Comachio, £ 0.1.0.
Ad Antonio Campana per stara 4 de zeso a soldi 5 il 
staro per il palazo de Comachio, £ 1.0.0.
A maistro Zoane da Vento taiapreda per aver dato 
stara 4 de sutile per bisogno de conzare una cesterna 
a Comachio, £ 0.10.0».

1558
 © Doc. 1

9 luglio (ASMo, MeF, reg. 134, «Memoriale», c. 134).
«Spesa de Comacchio de dare adì detto, videlicet:
a Jacomo Maria di Succi per aver menato il nostro su-
periore, maistro Giovan Battista Tristan, Jacomo da 
Tamara e maistro Bigo Scaron da Ferrara ala Taià del 
Lago e poi tornà indietro ditte persone che andorno 
a vederla torre dele Casette che menazava ruina per 
repararla, £ 7.0.0.
A meser Alfonso dal Corno per tante spese in andare 
a Comacchio lui e maistro Zoan Baptista e compagni 
per la reparazion dela sudetta tore per dite Casette 
andar e tornar per il viver loro, £ 2.8.0.
A maistro Zoan Baptista Tristan per opere 4 de lui a 
soldi 12 date per detto bisogno, £ 2.8.0.
A maistro Jacomo da Tamara per opere 4 de lui a sol-
di 9 date ut supra, £ 1.16.0.
A maistro Bigo Scaron per opere 4 de lui a soldi 9 
date per detto bisogno, £ 1.16.0».

1559
 © Doc. 1

10 giugno (ASMo, MeF, reg. 138, «Memoriale», 
c. LXXV).
«Spesa delle Casette de Magnavaca de dare adì detto 
lire quattro, soldi dodici marchesani per tanti pagati 
a meser Antonio Ugolino per aver speso in andare e 
tornare dale Casette de Magnavaca con dui maistri in 

4 zornate a vedere quello che bisogna a ditte Casette 
che menaza ruina, £ 4.12.0».

 © Doc. 2
3 luglio (ASMo, MS, filza 58, mandato n. 101 sotto-
scritto da Alfonso dal Corno).
«Voi Magnifici Signori factori Generali dello Illustris-
simo Signor Duca di Ferrara sel piace a Vostre Magni-
ficenzie quelle facciano pagare a Ludovico de Bethe 
paron da Codegoro lire quaranta due marchesine 
per sua mercede de aver condutto con sua nave da 
Codegoro al Palazzo de Magnavacca per mare prede 
n. vintiquatro miara a soldi trentacinque marchesine 
il miaro e questo per bisogno de riparare ditto palaz-
zo di Sua Eccellenzia, £ 42.0.0».

 © Doc. 3
12 agosto (ASMo, MeF, reg. 138, «Memoriale», 
c. CXVIII).
«Spesa delle Casette de Magnavaca de dare adì detto, 
videlicet:
[…]
A maistro Rainaldo mastelaro per aver dato sechie 
n. 6 per bisogno della fabrica delle Casette de Ma-
gnavaca, £ 2.2.0.
A maistro Jacomo da Maran per aver datto conche 6 
de preda e calzina per bisogno de dita fabrica, £ 2.2.0.
A maistro Scaron con uno compagno per opere 40 
de loro a soldi 12 date andare a lavorare alle Casette 
de Magnavaca che menazavano ruina, £ 24.0.0.
[Seguono altri 6 aiutanti]».

 © Doc. 4
16 settembre (ASMo, MeF, reg. 138, «Memoriale», 
c. CXXXIV).
«Spesa delle Casette de Magnavaca de dare adì detto, 
videlicet:
a Furlan burchiarollo per aver menato da Ferrara alle 
Casette de Magnavaca messer Carlo Marescotto per 
bisogno de veder detta fabrica delle Casette e palaz-
zo et essere stato uno giorno intiero suso la stalia a 
Codegoro aspetare ditto messer Carlo, £ 5.0.0.
A messer Antonio Campana per avere datto stara 40 
de zesso per bisogno de lavorare ale sudete Casette 
e palazzo, £ 12.0.0.
A messer Valentino di Ranzi per aver dato stara 8 de 
calcina bianca per lavorare alli sudeti bisogni, a soldi 
sei il staro, £ 2.8.0».
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 © Doc. 5
4 novembre (ASMo, MeF, reg. 138, «Memoriale», 
c. CXCVIII).
«Spesa delle Casette de Magnavaca de dare adì deto 
lire ventiquatro marchesane per tanti pagati a conto 
de Canti paron de l burchio e per lui a Beron per 
suo nollo de aver conduto da Codegoro alle Casette 
de Magnavaca prede n. 16000 a soldi 30 il miaro per 
bisogno dela fabrica del palazzo e Casette de Magna-
vaca, £ 24.0.0».

1562
 © Doc. 1

10 gennaio (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
c. XIIII).
«Spesa de Comachio debe dare adì detto lire una sol-
di sedeci marchesani per tanti pagati a meser Andrea 
da Lago per aver dato sino a giorni pasati cantinelle 
n. 18 per bisogno de lavorare al palazo de Sua Eccel-
lenzia a Comacchio, a soldi 2 l’una, £ 1.16.0».

 © Doc. 2
10 ottobre (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», c. CC-
CLXXXXV).
«Spesa de Magnavacca de dare adì detto:
a maistro Pirin fenestraro per aver fatto 3 quadretti 
de vedro uno de piedi uno e onze 4 longo e largo 
piè 1 l’altro longo piedi 2 onze 4 e largo piè 2 lon-
go piè uno l’un che fa in summa piedi 7 a soldi 12 
il piè per bisogno del palazo de Magnavaca, £ 4.4.0.
A Francesco Muscatello burchiarollo per aver condu-
to dal porto de san Pollo a Miarino maestranze e rob-
be per bisogno de lavorare al fenille de Magnavacca 
et il pozo che si fa in deto loco con remi 4 con il 
burchielo, £ 2.8.0.
Maistro Zoanne da Vento tagliapreda cotta debe adì 
ditto lire diece marchesane per conto de taiar canto-
ni e merli et altri lavori per la torre de Magnavacca, 
£ 10.0.0».

 © Doc. 3
5 dicembre (ASMo, MS, filza 116, mandato n. 161).
«Di commissione delli Signori ducali fattori generali, 
spectabili eredi de messer Sebastiano Zaninelli teso-
rieri della Camera Ducale, pagate a Giovan Girolamo 
staffiere del Signor Nostro scudi cinque d’oro in 
oro per andare a compagnare lo ingignero che fa il 

modello del porto di Magnavacca, de quali 
renderà conto.
Agostin Beccari massaro della Camera ducale, adì 5 
dicembre 1562».

 © Doc. 4
29 dicembre (ASMo, MS, filza 69/A, mandato 
n. n. sottoscritto da Alfonso dal Corno).
«Vui magnifici Signori Fattori Generali dello Illu-
strissimo Signor Duca di Ferrara sel piace a Vostre 
Magnificenzie quelle faciano pagare al Magnifico 
meser Girolamo del Grande Superiore delle Valle 
de Comacchio lire trecentosesantanove, soldi tre 
marchesani per altri tanti lui asegna aver spesi, cioè 
lire centoquaranta a maistro Bigo Scaron muratore 
per lavorare a fare la tore de Magnavaca e lire quator-
dece, soldi quatordece a maistro Mondino Volpato 
marangon per discoprire la torre e fare un cason et 
una stanzia da barche e lire sedece marchesane a 
maistro Pollo pozarolo da Modena per tante opere 
per fare i pozi dele Casette de Magnavaca, e lire sette 
a Silvestro paron dela Massa per aver conduto dalla 
Massa a Marozo mogia trenta de calzina per bisogno 
dela tore e lire centottanta a meser Alfonso dala Pena 
per aver dato mogia quaranta de calcina a lire quatro 
soldi dieci marchesani il mogio, £ 369.3.0».

1563
 © Doc. 1

6 giugno (ASMo, MS, filza 68, mandato della Munizio-
ne n. 6 sottoscritto da Alfonso dal Corno, c. 9).
«A maistro Francesco Goretto per aver dato caechie 
de fero de più sorte n. 300 peson libre 266 a soldi 2 
la libra per bisogno de fare la palificata del porto de 
Magnavaca, £ 26.12.0.
A Zoan Maria Romagnolo segatore e compagno per 
opere 10 de loro a soldi 12 date andare a Magnavaca 
a segare lignami per bisogno della torre, £ 6.0.0.
A Zoanne Scrignolo paron de Codegoro per aver 
conduto da Ferrara a Marozo con sua nave mozza 8 
de calzina e stara 40 de zeso e scaloni n. 11 e travi 2 
scavezati e segati in più pezi per fare il coperto dela 
torre de Magnavaca, £ 7.14.0.
A Bastian burchiarolo per aver conduto da Ferrara 
a Marozo più maestranze con il suo burchiello con 
3 remi a soldi 18 del remo computà il burchielo, 
£ 3.12.0.
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A maistro Ottavian tagliapreda per aver dato 
stara 4 de marmorina a soldi 10 il staro per 
bisogno della tore di Magnavacca, £ 2.0.0.
A maistro Bigo Scaron muradore per conto della tor-
re de Magnavacca, £ 15.0.0.
A maistro Redolfo di Bianchi marangone per conto 
della palifica del porto de Magnavaca, £ 30.0.0».

 © Doc. 2
13 giugno (ASMo, MS, filza 68, mandato della Muni-
zione n. 9 sottoscritto da Alfonso dal Corno, c. VIII).
«Spesa de Magnavacca.
A maistro Girolamo Bonazolo pitore per sua merce-
de de avere disegnato una aquila e campezzato suso 
il penello della torre de Magnavacca, £ 0.8.0».

 © Doc. 3
3 luglio (ASMo, MS, filza 70, mandato n. 14 dell’Uf-
ficio Munizioni sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. VII).
«Spesa de Magnavaca.
A Zanin Nasello per aver dato mogia 5 de calzina per 
bisogno della torre de Magnavacca a soldi 4 il staro, 
£ 20.0.0.
A maistro Bigo Scaron muratore per pagare opere 36 
de barcaroli a Comachio a soldi 10 l’una per condur-
re acqua, sabion alla torre de Magnavaca, £ 18.0.0.
A maistro Mattie magnan de Comacchio per aver fat-
to un arpese con la sua stangheta e chiavelle n. 3 per 
bisogno de metere suso l’aquila alla torre de Magna-
vacca, pesa libre 34 a soldi 2 la libra, £ 3.8.0.
A Bortolomeo Licia per aver dato uno pezo de pre-
da marmora per bisogno de ditta aquila per meterla, 
£ 1.10.0.
A maistro Antonio Pasetto taiapreda viva per opere 9 
de lui a soldi 15 date andare a Magnavaca a metere in 
opera l’aquila alla torre e conzarla, £ 6.15.0».

 © Doc. 4
7 agosto (ASMo, MS, filza 69/B, mandato n. 26 
dell’Ufficio Munizioni sottoscritto da Tommaso Pon-
zone in nome del «magnifico meser Alfonso dal Cor-
no absente», c. VII).
«Spesa de Magnavacca.
A maistro Zoan da Vento taia preda per aver dato sta-
ra uno de polvere per bisogno de inzofranare la torre 
de Magnavaca, £ 0.12.0.
A maistro Bigo Scaron muradore per conto dela tore 
de Magnavaca, £ 25.0.0.

A maistro Redolfo di Bianchi marangone 
per conto dela pala del porto de Magnavaca 
e dela torre, £ 60.0.0.
A maistro Francesco Goretto per aver fatto uno pe-
nelo grande de ferro longo piè 9 intaiado con una 
aquila grande in mezo et aver conzato et asaldato le 
balle de dito penello quale pesa libre 54, monta per 
bisogno dela torre, £ 8.0.0.
Al ditto per 25 occhi da muro peson libre 12 a soldi 
2 la libra et 6 chiavadure da asso per bisogno delle 
Casette de Magnavaca, £ 4.16.0.
A maistro Bigo Scaron muratore per pagare opere 18 
de barcaroli a Comachio a soldi 10 l’una date a con-
dure acqua e sabion alla torre de Magnavaca, £ 9.0.0.
A Francesco di Rusi burchiarolo per avere conduto 
da Ferrara a Marozzo cavi e campanelle e piane e ma-
estranze per andare a Magnavaca, £ 2.5.0». 

 © Doc. 5
14 agosto (ASMo, MS, filza 69/B, mandato n. 28 
dell’Ufficio Munizioni sottoscritto da Alfonso dal 
Corno, c. 7).
«Spesa de Magnavaca.
A maistro Bigo Scaron per pagare opere 15 de barca-
roli a Comachio a soldi 10 l’una che loro ànno dato 
a condurre con sue barche dala torre de Magnavaca 
alle Casette prede e pezani de quelli avanzati a dita 
torre per fare uno lignaro a dite Casette per tenire 
legne da fuogo a coperto per bisogno de Sua Eccel-
lenza e condurli sabion e acqua, £ 7.10.0.
A maistro Matie magnan da Comachio per aver dato 
due cadene da napa da camin per bisogno de uno 
camino in la torre, peso libre 26 a soldi 2 la libra, 
£ 2.12.0.
A maistro Bigo Scaron muradore per conto dela tore 
e Casette de Magnavaca, £ 25.0.0.
A maistro Redolfo di Bianchi marangon per conto 
dela pala de Magnavaca, £ 50.0.0.
A maistro Pirin fenestraro per suo resto dele finestre 
del palazzo e Casette de Magnavaca, £ 8.3.0».

 © Doc. 6
3 dicembre (ASMo, MS, filza 69/A, mandato n. 63).
«Illustrissimo Signor conte Nicolò Estense Tassone 
magiordomo de Sua Excellenzia facio fede a Vostra 
Signoria come li sotto scritti paroni hanno servito 
con le sue nave a condurre robe e persone da Ferrara 
a Longastrin per l’andata de Sua Excellenzia a Coma-
chio con lo Illustrissimo Signor don Cesare Gonzaga 
[conte di Guastalla, figlio di Ferrante I].
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Michielle del Can à conduto da Ferrara a Longastrin 
con la sua nave la guardaroba e ritornata a Ferrara 
a rimi quattro computà la nave e giorni tri de stalia, 
£ 6.0.0.
Pedrin dal Forchielo à conduto da Ferrara in dito luo-
co con la sua nave la dispensa e ritornato a Ferrara 
a rimi quattro, computà la nave e giorni tre de stalia, 
£ 6.0.0.
Michielle Griego à conduto da Ferrara in dito luoco 
con la sua nave robe da cuxina e altre robe, e ritorna-
to a Ferrara a rimi quattro computà la nave e giorni 
tri de stalia, £ 6.0.0.
Feramonte à conducto da Ferrara in dito loco con 
la sua nave il signor siscalco e cuogi e altri oficiali, e 
ritornato a Ferrara a rimi cinque computà la nave e 
giorni 2 de stalia, £ 6.17.0.
Domenico Farina à conducto da Ferrara in dito luoco 
con la sua nave la farina e ritornato a Ferrara a rimi 
quatro computà la nave e giorni due de stalia, £ 5.8.0.
Zoanne Perazuole à conduto da Ferrara in deto luo-
co con la sua nave le robe de zentiluomini e servi-
tori e rimorchiato a Ferrara il burchielo da nodare 
dove che era Sua Excellenzia a rimi quattro computà 
la nave e quelo deli medici e giorni due de stalia, 
£ 5.8.0.
Rinaldo Roncon à conducto da Ferrara in dito luo-
co le robe delo Illustrissimo Signor Don Alphonso 
e robe della guardarobeta a rimi quatro conputà il 
burchielo e giorni due de stalia, £ 5.8.0.
Matie Gaidela à conduto da Ferrara a Consandoli 
con il suo burchielo il letto dello Illustrissimo Signor 
Don Cesare Gonzaga e quelo del conte de Nuvolara 
[Alfonso Gonzaga] e ritornato a Ferrara il tapeziero 
e una cassa de roba a rimi quattro computà il bur-
chielo, £ 3.0.0.
Baptista Ortelan à conduto da Ferrara a Consando-
li con il suo burchielo roba de dispensa e servitori 
dello Illustrissimo Signor don Cesare Gonzaga a rimi 
quattro computà il burchielo, £ 2.0.0.
Di Vostra Signoria Servitore, Jacomo Fontana scrisse 
ali 3 dicembre 1563».

1564
 © Doc. 1

12 gennaio (ASMo, MeF, reg. 150, «Mandati», c. II).
«Spesa de Magnavaca.
A meser Alixandro Goldedore per aver dato prede 
n. 156350 a lire cinque il miaro e calzina mogia 20, 

stara 11 a soldi sei il staro e cuppi n. 10000 a lire nove 
il miaro e tavelle delle grande n. 4500 a lire sei il mia-
ro per bisogno della torre e Casette de Magnavaca, 
£ 949.0.11».

 © Doc. 2
23 giugno (ASMo, MS, filza 71, mandato della Mu-
nizione n. 119 sottoscritto da Alfonso dal Corno, 
c. VIII).
«Spesa straordinaria.
Al Magnifico Superiore meser Alfonso dal Corno 
per tanti spesi in andare da Ferrara alla riviera de 
Fillo insieme con maistro Bernardino Mengolino e 
maistro Bigo Tristan et il suo servitore per vedere 
dove si debbono fare le chiaviche per metere mate-
ria de drio dali argeni, poi andare a Comachio per 
provedere al palazzo che menaza ruina, poi andare 
a Magnavaca a provedere alla pala, e di poi andare a 
San Jacomo dalla cella in meggio alle valle per farlo 
disfare de commissione deli Signori Fatori, cioè in 
veture 8 de cavalli a soldi 20 il giorno et in nel suo 
vivere, £ 17.2.2».

 © Doc. 3
7 ottobre (ASMo, MS, filza 72, mandato della Muni-
zione n. 34 sottoscritto da Alfonso dal Corno, c. VIII).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Giulio di Millan marangone per conto de 
disfare la chiesa de San Jacomo dala Cela in le valle 
de Comacchio, £ 10.0.0».

1565
 © Doc. 1

Lettera del podestà Antonio Cugini al duca di Fer-
rara, da Comacchio il 20 aprile 1565 (ASMo, Rettori 
dello Stato, Ferrara e Ferrarese, b. 35, «Comacchio»).
«Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca osser-
vandissimo.
Già passano cinque o sei giorni che sopra Primaro 
e questi porti erano due fuste de turchi, i quali con 
non piciolo danno de poveri naviganti hano preso 
alcune barche grande e condutte le misere persone 
sotto la loro tirannide e servitute, lasciando poi le 
barche vagabonde per mare, avendogli levate prima 
tutti li fornimenti e merci al proposito loro; le qual 
barche sono poi state condutte qui nel porto de Ma-
gnavacca e perché si sperava che dovessero partire 
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subito e non fermarsi però più tosto non ho scritto 
a Vostra Eccellenza Illustrissima ora vedendo che 
non partano anci che di continuo scorrono sopra 
questi porti, e che di più a mezzo Elisea hano avuto 
ardimento smontare in terra e perseguitare alcuni 
viandanti, però subito avutone aviso me parso far del 
tutto Vostra Ecelenza consapevole affine che lei con-
sideri il periglioso essere de questo luoco, et anco de 
quelli che transitano per queste marine, non avendo 
noi di qua alcuna provigione reparabile, se non tutti 
li essecutori posti alla torre».

1566
 © Doc. 1

28 giugno (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», c. LII).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire quattro 
marchesane che per lei si fanno buoni alla Ducal 
Camera per tanti che ha fatto pagare al Magnifico 
meser Alfonso dal Corno superiore per altri tanti lui 
asegna aver spesi in andar da Ferrara a Comacchio in 
burchielo insieme con maistro Bigo Scaron e maistro 
Redolfo Tamara per bisogno de far lavorare alla palla 
de Magnavaca et al salaro de Comachio».

 © Doc. 2
16 novembre (ASMo, MeF, reg. 157, «Memoriale», 
c. CXXXXIIII).
«Spesa delle Casette de Magnavacca de dare adì det-
to.
A maistro Gasparo lignarolo per aver datto fassi n. 5 
de stroppe per bisogno de far armature alla fabrica 
delle Casette de Magnavacca, £ 1.5.0.
A Francesco del Villan paron per aver conduto dete 
strope e poi caricato mogia 12 de calzina alle fornase 
della punta e conduta a Marozo per deto bisogno, 
£ 6.0.0.
A maistro Moreglio Tristan per aver dato libre 4 de 
sede da penelli per bisogno de dare de bianco alle 
Casette de sopra, £ 2.0.0».

1568
 © Doc. 1

18 novembre (iSnarDi, c. CCVIII).
«Adì 18 novembre la notte seguente venne a Ferrara 
l’illustrissimo Signor Duca di Mantova [Guglielmo 
Gonzaga] con la Serenissima sua consorte [Eleono-

ra d’Austria], qual era sorella della Serenissima Du-
chessa nostra, per andare con l’illustrissimo Signor 
Nostro a Comacchio; partirno adì 29 ditto».

 © Doc. 2
23 novembre (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. 304).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire tresento 
sesantatre, soldi dodeci marchesani che per lei si 
fano buoni alla Camera Ducale per altri tanti che la 
detta ha fatto pagare a maistro Battista Rizzollo per 
l’amontare de asse n. 404 a soldi 18 l’un per mandar 
a Magnavaca per l’andata del duca de Mantoa e Sua 
Alteza e per fare fondi da letiere e per fare fioliti per 
la venuta de deti Signori e 50 per far il mortorio in 
capela per la regina de Spagna et il resto per bisogno 
deli fenili del Barco e per bisogno de più altre fabri-
che de Sua Eccellenzia, £ 363.12.0».

1571
 © Doc. 1

13 ottobre (ASMo, reg. 177, «Memoriale», c. CCCLX-
XI).
«Spesa de Comacchio de dare adì detto.
A maistro Bortolomeo del Lion copricasa e com-
pagni per aver ricoperto il palazzo de Comacchio 
longo piè 49, largo piè 56 fa perteghe n. 21 e piè 10, 
e coperto la cusina e passamento longo piè 70 lar-
go piè 49 fa perteghe 34 e piè 30 e coperto la casa 
del barco longa piè 70 larga piè 16 fa perteghe 11 e 
piè 20 che in tutto fanno perteghe n. 72 e piè 49 in 
ragion de soldi 6 marchesani la pertega, £ 21.17.7.
E per aver coperto il palazzo e Casette de Magnavac-
ca che son in tutto perteghe 98 e piè 60 a soldi 6 
marchesani la pertega, £ 29.11.7».

 © Doc. 2
Primo dicembre (ASMo, reg. 177, «Memoriale», 
c. 450).
«Spesa de Comacchio de dare adì detto.
A Russin Marlamon paron per aver conduto da Ferra-
ra a Marozo il Magnifico Superiore et altri per andare 
a Comacchio per servicio di Sua Eccellenza, £ 3.0.0.
A maistro Matia del Moret per tanti spisi nel vivere 
per barca, £ 1.17.4.
Al dito per opere 4 de lui a soldi 15 date andare in 
deto loco aiutare al deto magnifico superiore a far il 
disegno delli porti a marina, £ 3.0.0.
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E per tanti spisi in far portar le bagalie al lago, £ 0.1.4».

1572
 © Doc. 1

Lettera del podestà Cesare Bottici al duca di Ferrara, 
da Comacchio il 20 aprile 1572 (ASMo, Rettori dello 
Stato, Ferrara e Ferrarese, b. 35, «Comacchio»).
«Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca Signor 
osservandissimo,
ieri tra Primaro e Magnavacca una fusta de turchi 
fece presa de tutti li paroni et omini di due barche 
grande, eccetto un vecchio inutile, e presero altre 
persone viandanti, omini e done e dannificato le 
merci che in essi si trovavano, avendone portato via 
e gettato in mare assai. Delle quali due barche una 
per quanto intendiamo è stata caricata costì da diver-
si mercanti, a dui de quali ne avemo dato aviso a fine 
che possan fare che tutti gli altri vengano avertiti: il 
parone di essa barca si chiama, per quanto si dice, 
Ogniben Pezza da Pesaro condotto via da turchi. Fra-
tanto non si mancarà di diligenza perché sia avuto 
cura de tutte le robbe che in esse barche si trovano. 
Per quanto avemo inteso ieri medesimamente furno 
svalisate cinque altre barche da turchi, de quali si 
dice esserne assai fuste da queste nostre bande: cosa 
veramente di gran spavento alli poveri naviganti e di 
gran compassione a vedere il pessemo trattamento 
che fanno alli poveri Ch<…>, e del tutto con no-
stro gran spiacere ne diamo aviso a Vostra Eccellenza 
Illustrissima».

 © Doc. 2
Lettera del podestà Cesare Bottici al duca di Ferrara, 
da Comacchio il 10 settembre 1572 (ASMo, Rettori 
dello Stato, Ferrara e Ferrarese, b. 35, «Comacchio»).
«Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca mio Si-
gnor e padron sempre colendissimo,
or ora che possono essere le 23 ore ho riceputo 
una lettera del capitano dela tor di Magnavaca, per 
la quale esso mi avisa come la notte prossima pre-
cedente 3 ore avanti il giorno quattro gran fuste de 
turchi sono andate su per il Po a l’ostaria de Primaro 
et hano voltato la prora de una de quelle verso la 
porta de la deta ostaria, e con cinque o sei canonate 
l’hanno spezzata, e tutto in tempo smontati a terra 
hano brusciata la detta ostaria, la stalla et il fenile, et 
amazzato da circa 30 uomini che Ravignani aveano 
mandato per guardia di quel luoco; poi si sono partiti 

e venuti suso la ponta de Primaro, et ivi fermatisi, e 
si giudicò a la grandezza de dette fuste che non vi 
siano meno di 200 uomini e più da combattere. Così 
non ho voluto mancar di raguagliare subito del tutto 
Vostra Eccellenza Illustrissima. Noi abbiamo posto 
alcune sentinelle a Marina et aggionti 4 uomini nela 
tore de Magnavaca per guardia […]».

 © Doc. 3 
21 ottobre: disposizione del fattore generale della 
Camera al governatore di Comacchio Girolamo di 
Grandi (ASMo, CD, Cancelleria Ducale e Camerale, 
Copialettere, reg. 119/13, c. 153).
«Per Comacchio al spectabile superiore meser Giro-
lamo de Grandi.
Spectabile amico carissimo. Le molto illustre Signora 
Isabella da Este, Signora Leonora de Pij e la Signo-
ra moglie che fu del Signor Aluigi Gonzaga, se ne 
vanno a Comacchio per loro piacere, e perciò Sue 
Eccellenza Illustrissima ha comandato che vi dobbia-
mo ordinare che le accettate nella sua casa, e che 
li consegnate lo appartamento dove ha alloggiato 
ultimamente la illustrissima Signora Principessa 
d’Urbino [Lucrezia d’Este]; e quando non bastasse, 
restringervi in modo che siano alloggiate più como-
damente che potete, commandando a Jacomo dalle 
Casette che debba dare alloggiamento alle carozze e 
cavalli di esse, provedendovi de fieno e paglia per il 
suo bisogno. Di Ferrara il dì 21 ottobre 1572».

1573
 © Doc. 1

Lettera del podestà Cesare Bottici al duca di Ferrara, 
da Comacchio il primo aprile 1573 (ASMo, Rettori 
dello Stato, Ferrara e Ferrarese, b. 35, «Comacchio»).
«Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca mio Si-
gnor e padron sempre colendissimo,
ieri comparvero 3 fuste de turchi sopra il porto de 
Magnavaca, li quali vennero nela bocca del detto por-
to scandaiando l’aqua con le lanze, mostrando per 
ciò dissegno de voler far qualche novitade in queste 
bande, come anco fecero l’anno passato a l’osteria 
de Primaro, e lo istesso giorno fatto il detto scan-
daiamento presero sette barche cariche de diverse 
mercanzie che erano nella sacca de Primaro, essendo 
fuggiti li uomini di quelle in terra. Così del tutto non 
ho voluto mancar, subito che ne ho avuta l’informa-
zione, darne aviso a Vostra Ecelenza Illustrissima ad 
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ogni buon fine et effetto, et ho avertito il Morello 
offiziale qui al passamento et agente de meser Giro-
lamo Grandi che voglia far che la tore di Magnavacca 
stia in ordine di munizione e guardie per ogni biso-
gno […]».

1575
 © Doc. 1

20 agosto (ASMo, MeF, reg. 199, «Mandati», c. 187).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Zoan Andrea da Novara per opere 6 de lui 
date a giorni passati per essere andato a Comacchio 
per bisogno di vedere la fabrica del palazzo e delle 
Casette se si poteva tenir in piedi, e misurare e tuore 
in pianta per far disegno et opere 6 del suo gargion 
conduto con lui per aiutarli, £ 6.0.0».

 © Doc. 2
5 novembre (ASMo, MeF, reg. 200, «Mandati», c. XL-
VII).
«Spesa straordinaria […] a maistro Alesandro Milla-
nat intarsiadore per aver fatto un modello e pianta 
de un turesin per Comacchio a tutte sue spese, mon-
ta £ 4.3.0».

 © Doc. 3
3 dicembre (ASMo, MeF, reg. 200, «Mandati», 
c. LXVIII).
«Spesa de Comacchio.
A maistro Carlo de Russi marangon per opere 5 de 
lui a soldi 12 et opere 4 de garzon a soldi 8 date a 
fare li toresini de ligname che va suso li cantoni delle 
Casette de Magnavaca, £ 4.12.0.
A Pelegrin segatore e compagno per opere 22 de 
loro date a segare asse de nogara per deto bisogno, 
£ 11.0.0
[Seguono altri 7 aiutanti]».

 © Doc. 4
17 dicembre (ASMo, MeF, reg. 200, «Mandati», c. 81).
«Spesa de Comacchio.
A maistro Zorzo francese segatore e compagno per 
opere 20 de loro a soldi 10 date in due settimane a 
segare lignami de arese in più modi per far li toresini 
che va suso li cantoni delle Casette de Magnavaca, 
£ 10.0.0.

A Battista Pavan segatore e compagno 
per opere 8 de loro date per deto bisogno, 
£ 4.0.0.
A Pelegrin de Biasio segatore e compagno per opere 
10 de loro date a segare asse de nogara per detto 
bisogno, £ 5.0.0.
[Seguono altri 7 aiutanti]».

1576
 © Doc. 1

17 marzo (ASMo, MeF, reg. 206, «Memoriale», c. 69).
«Spesa de Comachio.
A Francesco Pavan segantino e compagno per opere 
7 de loro date a segare legnami de arese in più modi 
per fare li toresini che vanno alle Casette de Magna-
vaca, £ 3.10.0.
A maistro Carlo Russin per opere 6 de lui et opere 6 
de garzon date aiutarlo, £ 6.12.0.
A maistro Bartolomeo Marciana per opere 6 de lui et 
opere 6 de lavorente date aiutarli, £ 6.12.0.
A maistro Jacomo Marciana per opere 6 de lui et ope-
re 6 de garzon date aiutarli, £ 6.12.0».

 © Doc. 2
23 maggio (ASMo, MeF, reg. 206, «Memoriale», 
c. 118).
«Spesa de Comacchio.
A meser Jeronimo Broccolo per aver datto piè 8 de 
una testa di piane per fare colone per li toresini de 
Magnavaca, £ 7.9.4.
A maistro Bartolomeo Facin pittor per avere depin-
to un model per mostra deli toresini de Comachio, 
£ 1.15.0».

 © Doc. 3
21 luglio (ASMo, MeF, reg. 206, «Memoriale», c. CXL-
VIII).
«Meser Alissandro Balbo de dare adì detto lire cen-
tonovantacinque marchesane che per lui si fanno 
buoni alla camera per altretanti che essa ha fatto 
pagare al detto per conto de pagare maestranze che 
lavorano alle Casette de Magnavaca, quali denari 
esso ne renderà conto come al suo Zornale de Usita, 
£ 195.0.0».

 © Doc. 4
28 luglio (ASMo, MeF, reg. 206, «Memoriale», c. CLX-
XII).



133

Casette di ComaCChio

«Spesa de Comacchio de dare adì detto.
A meser Jacomo Fontana per aver dato libre 3 ½ de 
soga per tirare una zatta che si era mandata a Magna-
vacca per la fabrica delle Casette, £ 0.7.0.
A meser Jacomo Broccolo per aver dato asse verone-
se n. 15 a soldi 25 marchesani l’una per fare usci alla 
detta fabrica, £ 18.15.0.
A meser Antonio di Pier Schiavon per aver dato libre 
25 de terra rossa a soldi 12 marchesani la libra per far 
rossi li toresini di detta fabrica, £ 15.0.0».

 © Doc. 5
23 luglio: lettera del governatore di Comacchio, Ce-
sare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 23 
luglio 1576 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Fer-
rarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signor e Padrone Colendissi-
mo,
conforme a quanto mi ha commandato Vostra Altez-
za e che mi ha mostro meser Silvio Bello ingegniero 
intorno alla peschiera, non ho mancato di mettervi 
uomini a farla cavare: et infino ad ora siamo a basso 
quatro piedi e mezo e poiché gl’uomini che vi lavora-
no sono quelli istessi che sogliono intervenire; oltre 
i paroni delle valli alli cavamenti e bonificamenti di 
esse che vengono però pagati a spese di essi paro-
ni, et essendo tempo da lavorarvi gagliardamete, e 
tardandosi a farlo, dette valli ne patiranno, perché 
i paroni loro non puonno supplire abastanza […]».

 © Doc. 6
10 settembre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio 
il 10 settembre (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signor Padrone Colendissimo,
[…]
Quanto poi alla peschiera è fatta e finita perfetta-
mente e tirato la sua aranda (sic) come ha da stare, 
con i suoi condotti da darvi e levarvi l’acqua, ne più 
s’è mossa ne anco le Casette ne le alte ne le basse. 
Resta solo farli fare le due chiavighette per darli e 
tuorli l’acqua, che l’ho detto e scritto al Balbo che 
venga con li maestri, però ancora non l’ho veduto e 
mi dispiace perché ne potrei avere bisogno per con-
servare questi pesci».

 © Doc. 7
27 ottobre (in marcolini-marcon 19871, p. 51).

Pagamento a «Bortolomeo Facino pitore per tanti 
spisi nelli viveri delli pitori per tre pasti che hanno 
lavorato al sopradetto bucintoro [fatto per «l’andata 
de Comacchio»], £ 3.0.0».

 © Doc. 8
19 novembre (in marcolini-marcon 19871, p. 51).
Ancora una voce di spesa a favore del Faccini «[…] 
per sua mercede de avere depinto il bucintoro fatto 
di nuovo a tutte sue spese per l’andata di Sua Altezza 
a Comacchio […], £ 100.0.0».

1577
 © Doc. 1

11 marzo (Solerti 1900, pp. CXCIX-CC e paiola 2010, 
p. 105).
Lettera del corrispondente fiorentino Canigiani al 
granduca Francesco I de’ Medici, nella quale si de-
scrivono i passatempi della corte estense quando 
stanziava a Comacchio.
«Il Signor Duca con suo grosso interesse della borsa 
e di negozi si sta ancora a Comacchio con quelle 
dame, e fanno ogni giornata signore della brigata 
un di loro, e se l’eletto signore è femmina, elegge 
un maschio per coaiutore suo del governo e per 
successore, e s’egli è maschio elegge una dama e 
così di mano in mano. Esercitansi ogni sera quando 
comica e quando cavallerescamente, con gentile 
passatempo, né vi è persona esente dai comanda-
menti del Signore se non la duchessa d’Urbino; di 
che inserirò un poco di schizzo, secondo che son 
passate tre o quattro veglie per comandamento di 
chi era signore quella giornata, e credo che per fug-
gire le cure e i pensieri gravi, massime a tempo di 
peste, Vostra Altezza Serenissima approverà tutto; 
pure a così degni comici e combattenti desiderarei 
altro teatro e spettatori che Comacchio. Di donne 
maritate e che non vi abbino i loro mariti non vi 
è se non la signora Duchessa d’Urbino, la signora 
contessa di Sala, la Signora Barbara [Sanseveri-
no, moglie di Gilberto Sanvitale], piacentina, sua 
compagna e la signora Laura Corezara, maritata a 
Reggio. Ma la padrona infatti, e quella che è cagio-
ne delle spese e dei disagi di tutti, si vede che è la 
contessa di Sala: a posta della quale si va, si sta, si 
leva, si mangia, si giuoca, e sic de singulis. Sento 
che vi si fa un calcio di otto dame e sedici uomini 
per banda e hanno mandato qui per i palloni, che 
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dovrà essere bel vedere, ed oramai non vi saranno 
se non segata la monaca».

 © Doc. 2
30 marzo (ASMo, MeF, reg. 217, «Debitori», c. 13: in 
marcolini-marcon 19871, p. 54).
«Maistro Bortolomeo Facino pitor de avere adì 30 
marzo 1577 lire 125 marchesane per sua mercede de 
aver depinto a tutte sue spese il bucintoro fatto per 
l’andata di Sua Altezza alle Casette de Magnavaca con 
la Illustrissima duchessa di Urbino, £ 125.0.0».

 © Doc. 3
18 luglio: lettera del governatore di Comacchio, Ce-
sare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 18 
luglio 1577 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Fer-
rarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signor Padrone Colendissimo,
[…]
Cavando questi comacchiesi sabione in Trebba per 
bisogno dell’ostaria di Paviero hanno trovati alcuni 
vasi di preda cotta, come scudelle, tazze, un vasetto, 
et altro dipinti e non dipinti, parte de quali nel cavarli 
si sono rotti con i paletti, le qual cose mostrano allo 
aspetto longhissima antiquità. Quando l’Altezza Vo-
stra ne facia capitale commandando non si mancarà 
di rimetterle, si come non si mancarà de far cavare 
ogni volta che imponga il suo desiderio».

 © Doc. 4
«10 ottobre (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 232, Torre 
de Magnavacca).
Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertoldo 
governatore di Comacchio, voi spectabile meser To-
maso Beccari cassiero piazzavi pagare a Bartolomeo 
Morelli lire ducentocinquantotto de marchesani per 
tanti che lui à pagati contanti a Zan Filippo di Toma-
si per lo amontare de mogia quarantatre de calzina 
avuta da lui a lire sei marchesane il mogio quale è 
posta in opere in la fabrica dela tore de Magnavacca 
il presente anno che è stata alzata da dì 6 agosto per 
tutto dì 7 ottobre del deto anno, £ 258.0.0.
Bartolomeo Morelli adì 10 ottobre 1577».

1578
 © Doc. 1

14 gennaio (ASMo, MeF, reg. 221, «Mandati», c. XIII).

«Uno mandato alli illustri fattori che facciano pagare 
a meser Alessandro Balbo lire ottantaquattro, soldi 
quattro e denari quattro marchesani per suo resto 
de avere pagato più maestranze che ha lavorato alle 
Casette de Magnavaca e torre, come appare per una 
sua lista, £ 84.4.0».

 © Doc. 2
9 maggio: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
9 maggio 1578 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendis-
simo,
[…]
Mi vien detto da alcuni che hanno veduto dei conigli 
in Schiavonia dove se ne sono mandati a levare, e 
che hanno parimente veduto il luoco dove Vostra Al-
tezza Serenissima ha designato farli porre, che si farà 
pocco buono profitto a conservarli nel luoco che se li 
prepara, perché essendo sabia dicono che facendovi 
le tane sotterra sarà facile che si torni a serare le tane 
per corso del sabione, onde v’affoghi o i figli overo 
gli stessi fattori e per quanto riferiscono, propongo-
no di fare le tane sotterra di due o tre pietre in taglio 
alla longa coperte con una larga, e così andarne fa-
cendo conforme al bisogno, che così dicono dover 
esser più sicuro il luoco e che simili sono le tane nei 
sassi in Schiavonia dove nodriscono. Il che avendoni 
paruto per farne consapevole l’Altezza Vostra ho de-
signato farglilo con proposito che commandando lei 
io possa essequire la sua buona volontade».

 © Doc. 3
19 giugno: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
19 giugno 1578 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signor e Padrone Colendissi-
mo,
son stato a trovare il Balbo alle Casette e gli ho detto 
quanto mi ha commandato Vostra Altezza Serenis-
sima intorno a quel modo di cavare la peschiera, e 
quel canale che ha cavato di pertiche ventiquattro, 
et ho avuto in risposta da lui che tutto quello ch’ha 
fatto e va facendo l’ha fatto d’ordine de Vostra Altez-
za in presenza del Signor Cornelio, e che può ben 
essere ch’ella non l’abbia adesso in memoria, e ciò 
m’ha egli affirmato in presenza di questo podestà e 
capitano de queste milizie, e molto altro. Le soggion-
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si poi la relazione che lui ha fatto di me con Vostra 
Altezza dicendo ch’io avevo fatto cavare quel canale, 
e mi negò più volte d’aver avuto tal proposito seco. 
Veda Vostra Altezza se son io che facia cavare, perché 
mentre son stato a Ferrara, esso Balbo avea comin-
ciato a mettere delli uomini per cavare e dirizzare 
quel canale ch’è dinanzi alle cusine, e casette basse 
vecchie, dove si va dentro e fuori con gondole per 
andare e tornare da marina, senza mia saputa, il cui 
lavoliero ho fatto soprastare acciò non si seguiti più 
in quello. Le ho poi anco detto secondo ella m’ha 
commandato che se ne venghi a Ferrara, e che por-
ti il disegno seco: mi risponde che farà quanto vole 
l’Altezza Vostra ma che non pensa poi di ritornare sì 
per i caldi, come per sentirsi un poco indisposto, e 
che facilmente potria amalarsi, di maniera che diven-
taria poi inutile a Vostra Altezza et a lui stesso e mi 
dice che non ha disegno, perché quello d’allora fu 
straciato, il che faciole sapere in suo nome, che così 
m’ha ricercato […]».

 © Doc. 4
19 ottobre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
19 ottobre 1578 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
Si parla della recente esondazione del Po di Primaro, 
all’altezza di S. Alberto «e venutosene in queste valli 
e ben n’ha fatto segno l’acqua grossa che alle Casette 

è arrivata al medale del uscio del palazzo, con tutto 
la piazza».

 © Doc. 5
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Genera-
le», c. CCXI).
«E adì ultimo dicembre lire seicentosettantanove, 
soldi quattro denari 4 marchesani per lei a meser 
Alexandro Balbo, videlicet £ 284.4.4 per tanti che lui 
assegna aver pagati in più e diverse spese per far la-
vorare alla torre de palazzo de Casette de detto loco 
e lire 395 marchesane che detto meser Alesandro ha 
posto in banco in due volte ad intrada de Sua Altezza, 
quali gli erano restati in mano dalli denari de Sua Al-
tezza come al Memoriale DDDD a c. 509, £ 679.4.4».

1579
 © Doc. 1

Maggio, data non specificata (ASMo, BS, filza 7, man-
dato n. 104).
«Al nome de Idio di maggio del 1579.
Lista de li lavori fati per Sua Altezza Serenissima alla 
Coninara [da parte del pittore Giulio Marescotti].
Item per aver dipinti portoni n. due insieme fato di 
bel verdo con colla buona, e invernigati, da omo da 
bene, a tutte mie spesse, sì de colori come 

Fig. 2. «Coninara» (ASMo, Mappario Estense, Topografie di terreni, n. 56, «Disegno di Bosco in riva al mare Adriatico verso Comacchio»).
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anco del vivere, che importa £ 18 l’un e in somma, 
£ 36.0.0».

 © Doc. 2
26 luglio: lettera dell’oratore fiorentino Orazio Ur-
bani al duca di Firenze (in lazzari 1952, p. 296, nota 
213).
Il duca Alfonso si trovava alle Casette per fare i ba-
gni in mare alla gamba, ed essendo quel sito «molto 
copioso di zenzaloni, tafani e cose simili, la difesa è 
stata l’aversi acomodato ai cappelli alcuni veli che co-
privano la faccia, pendenti fino al petto et alle spalle 
a guisa di paviglione». 

 © Doc. 3
Primo agosto: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
primo agosto 1579 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferra-
ra e Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendissimo,
[…]
Volendo l’Altezza Vostra che si facino le peschiere 
che ha ordinato e nel modo che commanda, la potrà 
dar ordine che venga qua meser Marcantonio Pasi 
per dare il disegno della maniera che vanno fatte che 
con quello s’esseguirà l’ordine della Altezza Vostra 
[…]».

 © Doc. 4
2 ottobre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
2 ottobre 1579 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore et Padrone Colendis-
simo,
[…]
Otto aquile vanno sempre insieme atorno alla cu-
ninara, grandi come struzzi e fanno molto danno ai 
conigli».

1580
 © Doc. 1

3 gennaio (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 4).
«Adì 3 genaio per l’andatta di Sua Altezza alle Casette, 
consignate a meser Girolamo del Passo:
Travaca de dobeleto negro furnita, n. 1/ Spa-
ravieri de più sorte, n. 14/ Lenzoli in tutti, 

n. 40/ Cuperte in tutto e mante n. 14/ Can-
delieri d’otton d’altare alti n. 2/ Furciero da 
messa furnito, n. 1/ Invogli de tella, n. 4».

 © Doc. 2
9-11 gennaio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 9, Pesce 
posto nella peschiera seconda).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate alle sottoscritte persone li sot-
toscritti denari, e queli sono per lo amontare delle 
sottoscritte passare che loro ànno dato a soldi uno 
marchesani de l’una per butare nella peschiera se-
gonda de Sua Altezza alle Casette per servizio de Sua 
Altezza.
Adì 9 gennaio 1580.
Ali paroni della fose per passare ducentocinquanta, 
£ 12.10.0.
Ali paroni della Valle Seca per passare cinquantatre, 
£ 2.13.0.
Alli paroni della Valle de Campo per passare cento 
cinquantacinque, £ 7.15.0.
Alli paroni de Ossarola per passare cento, £ 5.0.0.
Adì 11 detto.
Alli paroni delle fosse per passare quattrocento, 
£ 20.0.0.
Alli paroni della fossa de porto per passare trecento 
cinquanta, £ 17.10.0.
Alli paroni de Donnabona per passare tredeci, 
£ 0.13.0.
Alli paroni della Valle della Serilla per passare ducen-
to, £ 10.00.
Alli paroni della Valle de Langosta per passare ducen-
tocinquanta, £ 12.10.0.
Che tutti fanno lire ottanta otto, soldi ondeci mar-
chesani, £ 88.11.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 11 de genaio 1580».

 © Doc. 3
15 gennaio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 13, Pesce 
posto nella peschiera prima).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate alle sottoscritte persone li sotto-
scritti denari, e queli sono per lo amontare delle sot-
toscritte passare che loro ànno dato a soldi uno mar-
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chesani de l’una per butare nella peschiera prima de 
Sua Altezza alle Casette per servizio de Sua Altezza.
A Babon de Foio paron de l’Isola per passare cento, 
£ 5.0.0.
Alli paroni de Campo per passare cento, £ 5.0.0.
Alli paroni de Paisollo per passare trecento, £ 15.0.0.
Alli paroni de Guarun per passare ducento, £ 10.0.0.
Che fanno in tutto £ 35.0.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 15 de genaio 1580».

 © Doc. 4
18 gennaio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 15).
«Il Serenissimo Signor Duca Alfonso da Este de dare 
lire ventisette marchesane per la valuta de tavolete 
n. nove de marmoro con le litere taiate e pine de 
stuco con li nomi dele stanzie cioè offici che son ale 
Caxette de Sua predetta Signoria Serenissima, fatte 
de commission del magnifico Signor Cesare Bertol-
do gubernator de Comacchio, £ 27.0.0.
Di Vostra Signoria servitor, Giovan Pietro Pelizon 
taiapreda.
Messer Tomase di Becari pagate a maistro Gioan Pie-
ro sopra scrite lire vintsette marchesane per le cause 
soprascrite per le fabriche che lui fece de le Casete. 
Adì 18 de genaio 1580.
Cesare Bertoldo».

 © Doc. 5
22 gennaio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 27).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a Lorenzo Pegola e compagni lire 
vintenove, soldi quatordese marchesane e queli sono 
per opere n. sesanta sei a soldi nove marchesani per 
opere che loro hano datto a fare una rosta atorno via 
la peschiera seconda de grisole et averli menato del 
tereno atorno via a detta rosta e quello perché non 
cora tereno in detta peschiera che non si amonisca 
per conto de Sua Altezza Serenissima, £ 29.14.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 22 de genaio 1580».

 © Doc. 6
Febbraio, data non specificata (ASMo, BS, filza 7, 
mandato n. 104 con allegato).
«Lista de li lavori fati per Sua Altezza Serenissima alla 
Coninara.
De febraro 1580.

Item per aver depinti portoni n. 3 simili a li altri a 
tutte mie spese che in soma importa £ 54.0.0
Meser Tomaso di Becari pagarete a maistro Julio 
Marescote pitore lire ottanta marchesane per sua 
mercede de aver depinti anconi (sic) n. cinque alla 
Cuninara de suoi colori e mercede, £ 80.0.0.
Cesare Bertoldo».

 © Doc. 7
3 febbraio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 42, Coni-
nara).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate alle sottoscritte persone li sotto-
scritti denari e questi sono per le sottoscritte opere 
che loro hanno dato ad armare li tri archivolti nuovi 
della coninara per poterli depingere et averli condu-
to pianette et asse per fare dette armadure, alli prezi 
sottoscritti per conto de Sua Altezza Serenissima.
A maistro Checo Campar e figliolo e nepote lire tre, 
soldi quattro marchesani per opere 4 ad armare detti 
archivolti a soldi 13 per opera, £ 3.4.0.
A Francesco Camparo manoale soldi 9 marchesane 
per una opera che lui ha dato ad aiutarli ad armare 
deti archivolti, £ 0.9.0.
A Bartolomeo Turino e compagno per opere due che 
loro àno dato a condure pianette et asse a detta Co-
ninara per armare detti archivolti, parte tolte a casa 
de Zan Buso a Gorgadello e parte al Ducal pass(?) de 
Comacchio, £ 0.18.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 3 febbraio 1580».

 © Doc. 8
6 febbraio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 49, Pitture 
alla Coninara).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a Ipolito di Cinti lire una, soldi 
sette marchesani e questi sono per opere tre a soldi 
nove per opera che lui ha dato a condurre con la 
sua barca da Comacchio alla Coninara maistro Giulio 
dipintore da Ferrara quale ha dipinto tri archivolti a 
detta coninara e poi condurlo la sira a Comacchio e 
questo per conto de Sua Altezza Serenissima, £ 1.7.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 6 febbraio 1580».
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 © Doc. 9
12 febbraio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 55, Orto 
dele Casete).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a maistro Alessandro Gianella lire 
una, soldi undeci marchesani per altri tanti che lui a 
speso delli suoi in comprar aglio e fenochi in Ferrara 
per piantar nelo orto dalle Casette de Sua Altezza Se-
renissima, £ 1.11.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 12 febbraio 1580».

 © Doc. 10
17 febbraio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 105 con 
allegato).
«Lista de li lavori fati per Sua Altezza Serenissima alle 
Casette.
Item per aver depinti cornisotti finti de bronzo simile 
alli altri che sono alle ditte Casette, piedi n. 35, quali 
seranno pagati il piede quel tanto che è stato paga-
ti li altri, in ragion de soldi tre marchesani il piede, 
£ 5.5.0.
Item per aver cunciato in due camere di depinto 
ove erano guasto, qual importa dito conciamento, 
£ 4.0.0.
Meser Tomaso di Becari pagarete a maistro Julio 
Marescote pitore lire nove, soldi cinque marchesa-
ni per sua mercede de le soprascrite cause. Cesare 
Bertoldo».

 © Doc. 11
7 marzo (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 132).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a Bastiano di Cavalieri e com-
pagno soldi otto marchesani e questi sono per sua 
mercede de avere conduto due volte maistro Giulio 
depintore e compagni da Comacchio alle Casette, 
quali andavano a dipingere la chiesa e scala del pa-
lazzo delle Casette per conto de Sua Altezza Serenis-
sima, £ 0.8.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio».

 © Doc. 12
10 marzo (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 134, Pitture 
alla chiesa del palazzo alle Casette).

«Conto del dipinto fato per Sua Altezza Serenissima.
Item per aver dipinto il ciello della capeleta turchino 
con stelle e nel mezzo una figura de un Dio Padre, 
monta scudi n. sei e monta £ 22.16.0.
E più per aver dipinto un pezzo di solaro turchino e 
giallo sopra la scalla del palazzo e riconzado in più 
loci la detta scalla di torcino (sic) e giallo, che in tutto 
monta £ 12.0.0.
Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a maistro Giulio Marescoto da 
Ferrara lire trenta marchesane e questi sono per sua 
mercede de avere depinto le sotoscritte manifatture 
nel palazo dalle Casette de Sua Altezza Serenissima 
e questo ha bisognato fare per aver bisognato tirare 
in dietro la detta giesiola e questo per aver fatto la 
scalla nuova del deto palazzo e tutto per servizio de 
Sua Altezza, £ 30.0.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio».

 © Doc. 13
12 marzo (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 141, Pesce 
posto nella peschiera seconda).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate alle sottoscritte persone li sot-
toscritti denari, e queli sono per lo amontare delli 
sottoscritti govi per prezio de soldi due marchesani 
per cadaun govo e questi per butare nella peschiera 
segonda de Sua Altezza alle Casette per servizio de 
Sua Altezza.
A Zan Francesco Fortunato per govi quaranta sette, 
£ 4.14.0.
A Battista Samartan e compagni paroni dele fose per 
govi venti, £ 2.0.0.
Alli paroni de Langosta per govi dodeci, £ 1.4.0.
Alli paroni della Val Seca per govi trenta, £ 3.0.0.
Alli paroni del Campo per govi ventidue, £ 2.4.0.
Alli paroni de l’Isola per govi settantaoto, £ 7.16.0.
Antonio Ferri procuratore delle valle de Comacchio».

 © Doc. 14
24 marzo (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 157, Chiesa 
nel palazo delle Casette).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a maistro Ludovico di Cinti mora-
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tore di Comacchio lire sei, soldi cinque marchesani 
e questi per opere cinque a soldi sedeci marchesani 
per opera delle sue et opere cinque de manoali a 
soldi nove marchesani per opera che loro hano dato 
a voltare il volto sopra la finestra della gisiola del pa-
lazzo delle Casette de Sua Altezza e voltato l’usso de 
deta gisiola e limbelato deta finestra et usso, e fattoli 
li suoi medalli e messo suso ussi e finestre, il tutto 
nel palazzo de dete Casette per conto de Sua Altezza, 
£ 6.5.0.
Antonio Ferri procuratore delle valle de Comacchio».

 © Doc. 15
27 marzo (ASMo, BS, filza 7, mandati nn. 166-167, 
Scalla e capella al Palazzo delle Casette).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle in-
trade delle valli de Comacchio vi piacerà pagare a 
maistro Bernardino Schiavo marangone lire trenta 
una, soldi 10 marchesani per sua mercede de opere 
n. trenta cinque a soldi diciotto l’opera date intorno 
alla scala fata de novo al palazo alle Casette e intor-
no alla Capeleta sopra detta scala et armari et altre 
opere spese nel partire di Ferrara e tornare, e queste 
di ordine delli illustri signori ducali fattori generali.
Che in summa pigliano dette lire 31.10.0.
Alessandro Balbo».

«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle 
intrade delle valli de Comacchio vi piacerà pagare 
a maistro Franceschino Nigresolo muradore e suoi 
lavoranti e manoali lire quarantasei, soldi 12 marche-
sani per sua mercede de opere date intorno alla scala 
fata de novo al palazo alle Casette fatta di quadri di 
preda cotta tagliate li suoi scalini driti e lomagati et 
altre fature intorno a deta scala e spesa nel partire 
di Ferrara e tornare, e queste di ordine delli illustri 
signori ducali fattori generali.
Che in summa pigliano dette lire 46.12.0.
Alessandro Balbo».

 © Doc. 16
6 maggio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 261, Palaz-
zo delle Casette).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio, pagate a Ludovico de Foio soldi quinde-
si marchesani e questi sono per aver conduto da Ma-
rozzo a Comacchio meser Alberto Schiatti e maistro 

Bartolomeo Tristan e maistro Francesco Nigrisuolo, 
tutti da Ferrara, quali venivano di commissione de 
Sua Altezza Serenissima per vedere il palazzo delle 
Casette, come stava per farli le provisione bisogne-
voli per servizio de Sua Altezza Serenissima, £ 0.15.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comacchio».

 © Doc. 17
7 maggio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 268, Pasti 
a più persone per causa del palazzo delle Casette).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio, pagate Antonio Ferri proveditore delle 
valli de Comachio lire quattro soldi uno marchesani 
e questi sono per pasti nove a soldi nove per pasto 
che lui ha dato a meser Alberto Schiatti, a maistro 
Bartolomeo Tristan et a maistro Francesco Nigrisuo-
lo, quali furno mandati a posta de commissione de 
Sua Altezza Serenissima per vedere come stava il pa-
lazzo dalle Casette per remediare che non ruinasse, e 
questo per servizio de Sua Altezza, £ 4.1.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comacchio».

 © Doc. 18
2 giugno (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 359, Cibo per 
le grue).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio, pagate al reverendo meser don Jacomo 
Felippo di Tomasi soldi otto marchesani e questi 
sono per lo amontare de una quarta de fava che lui 
ha dato per bisogno de dare a mangiare alle grue che 
sono alla cuninara e questo per servizio de Sua Altez-
za Serenissima, £ 0.8.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comacchio».

 © Doc. 19
26 giugno (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 408, Palaz-
zo delle Casette).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle in-
trade delle valli de Comacchio vi piacerà pagare a 
maistro Franceschino Nigresolo muradore e compa-
gni e manoali lire novanta sette, soldi 14 marchesani 
per sua mercede de aver posto in opera arpexi de 
ferro intorno al palazo alle Casette dentro e fuori a 
detto palazzo et altre fature di detto maistro e maistri 
compagni manoali e spese nelo andare e tornare a 
Ferrara e con meser Alberto Schiato e maistro Bar-
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tolomeo Tristano e questo di ordine di Sua Altezza 
Serenissima e di ordine delli illustri Signori Ducali 
fattori generali.
Che in summa pigliano dette lire 97.14.0.
Alessandro Balbo».

 © Doc. 20
13 luglio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 439, Pitture 
alla Casa de Comacchio).
«Di commissione del Magnifico S. Cesare Bertoldo 
governatore di Comacchio, voi spettabile messer 
Tommaso Beccari cassiere delle intrade delle valle 
di Comacchio pagatte a Bighin del Pezzenin paron 
da Ferrara lire sei marchesane e questi sono per suo 
nollo de aver condotto da Ferrara a Marozzo maistro 
Giulio Marescotti pittore e compagno per andarse-
ne a Comacchio per dipingere li solari del palazzo 
de Comacchio per servizio delle valli di Comachio, 
£ 6.0.0.
Antonio Ferri, provveditore delle valli di Comacchio».

 © Doc. 21
16 luglio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 450, Casa de 
Comacchio).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a maistro Checo Canparo e com-
pagni lire quattro, soldi quatordece marchesani e 
questi sono per opere tre da maistro a soldi desdotto 
per opera, et opere quattro da manoale a soldi dieci 
marchesani per opera che loro ànno dato ad armare 
la salla della casa de Comacchio e la camera atacata 
a detta salla dove stanzia la moglie del Signor Gover-
natore, e questa tale armadura sie fatta alli depintori 
per dipingere deta sala e camara, e questo per servi-
zio delle valle de Comacchio, £ 4.14.0.
Antonio Ferri, provveditore delle valli di Comacchio, 
adì 16 luglio 1580».

 © Doc. 22
8 agosto (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 490, Casa de 
Comacchio).
«Asazo fato per mi Pietro Tristan per maistro Rodolfo 
di Bianchi marangon de dui solari fati in nel palaz-
zo de Comachio in la sala granda e in la camara del 
signor governatore come (sic) i sue travi, spise per 
cavare i busi in li muri e giè a fare il solaro bel e bon 
come apare al mio libro a c. 35 e meso i soi arpese de 
in solare in solare per fare granare.

Item a maistro Redolfo di Bianchi per avere fato il 
solare de la sala con cinque bordinali grosi per tirare 
suso in due volte e sbusare le muraie e inarpesare 
e fate de taiole longe piè 24 large piè 18 1/3, ch’è 
piè n. 440 a soldi i il pè. £ 22.0.0.
Item solare de la camera del Signor Governatore 
longo piè 19 ½ largo piè 14 1/6 che fa piè 276 con 
quatro bordonali grosi e cavà i busi e tirà suso in doe 
volte ch’è piè n. 276 a soldi 1, £ 13.16.0.
Item per aver fatto la scala da andare suso il granaro 
con scalini 24 , £ 10.0.0.
Item per aver disfato tuti li sufita vegi a campe qua-
dre ch’è piè 716, £ 5.19.4.
Scrise mi Pietro Tristan».

 © Doc. 23
27 settembre (ASMo, BS, filza 7, mandato 
n. 555, Pitture nel palazzo et Casette: in mar-
cheSi 20092, p. 90).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesare Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spettabile messer 
Tommaso Beccari cassiero delle intrade delle vali di 
Comacchio, pagate a messer Ludovico di Sette Vec-
chi pittore di Ferrara li sottoscritti dinari, e questi 
sono per le sotto scritte opere de pittura che lui ha 
fatto nelli sotto scritti luochi alli prezi sotto scritti, 
in diversi tempi e questo per servizio di Sua Altezza 
Serenissima.
Prima per sua mercede de avere dipinto arabescho 
de azzurro e giallo, et una aquila nel mezo del sola-
ro, li quattro toresini del palazzo delle Casette di Sua 
Altezza Serenissima a lire tre soldi dieci marchesani, 
£ 14.0.0.
E più per aver dato de biaca a olio, con la vernice a 
detti quattro torresini sopra a quella parte che fat-
ta de legnamo dalle finestre in suso e de fuora via, 
£ 46.16.0.
E più per aver dato de bianco de calcina a detti quat-
tro torresini de fuora via dalle finestre in zoso, monta 
£ 3.0.0.
E più per aver finto finestre sei simile a quelle del 
palazzo de dette Casette, £ 7.16.0.
E più per aver finto alle casette par anco altre dodici 
finestre, £ 15.12.0.
E più per aver depinto a olio il quadro della Cappel-
letta del palazzo a dette Casette et ondorato le corni-
se tutta atorno via, £ 70.4.0.
E più per aver depinto le pescagione in qua-
dri n. venti otto con li telari de ogni intor-
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no, ciascun d’essi a lire otto marchesani, 
£ 224.0.0.
Antonio Ferri, provveditore delle valli di Comacchio, 
adì 27 settembre 1580».

 © Doc. 24
30 settembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le an-
date di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. XII).
«Adì 30 settembre 1580 per l’andata di Sua Altezza 
Serenissima, Signora Duchessa Nostra, Eccellen-
tissimo Signor don Alfonso da Este, Signora donna 
Marfisa da Este et altri Signori e Signore alle Casette 
consignati a Julio Decembrio:
travaca de raso negro per Sua Altezza/ Travaca de 
damasco cremesino segnata 26/ Travaca de damasco 
turchino segnata 27/ Travaca de damasco negro se-
gnata 25/ Lettiere per le dette, n. 4/ Tamarazzi per 
le dette n. 12/ Cavezali per la detta n. 4/ Letiere co-
mune n. 25/ Cariole n. 19/ Sparavieri con cordelle di 
seta, n. 4/ Sparavieri de più sorte n. 44/ Tornaletti 
de più sorte n. 7/ Tamarazi comuni n. 140/ Cavez-
zali in tutto n. 42/ Lenzoli de renso telli 3 ½ n. 4/ 
Lenzoli de renso telli 3, n. 38/ Lenzoli de tella bar-
bante n. 20/ Lenzoli de tella sutile n. 142/ Lenzoli da 
famiglia n. 84/ Cuperte de seta n. 4/ Cuperte de più 
sorte n. 50/ Mante in tutto n. 31/ Schiavine in tutto 
n. 54/ Cussini furniti n. 12/ Candelieri d’argento n. 6/ 
Candelieri alla zemina n. 2/ Candeliri d’otton n. 17/ 
Tappedi da tavola di velluto n. 4/ Tappedi da tavola 
de curame n. 4/ Scarane de velluto ormesino n. 12/ 
Scani de noce n. 94/ Scani da servici in tutto n. 4/ 
Urinali di velluto n. 4/ Paiazze in tutto n. 35/ Invogli 
n. 36/ Torciere di noce n. 2.
Adì 12 ottobre fu restituita tutta la contrascritta robba 
per essere ritornati li contrascritti Signori a Ferrara».

 © Doc. 25
8 ottobre (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 581, Opere a 
pigliare ostreghe per Sua Altezza alle Casette).
«Opere a pigliare ostreghe per Sua Altezza alle Ca-
sette.
Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a Cechino di Cavalieri e compa-
gno lire una, soldi dieci marchesani e questi sono per 
opere tre a soldi dieci per opera che lori hanno dato 
a pigliare ostreghe neli canali e questo nel tempo 
che Sua Altezza Serenissima e Serenissima Duchessa 

sono stati alle Casette, e questo per servizio de detta 
Sua Altezza, £ 1.10.0.
Antonio Ferri, provveditore delle valli di Co-
macchio».

 © Doc. 26
2 novembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le anda-
te di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 12).
«Adì 2 novembre 1580 per l’andata de Sua Altezza 
Serenissima Signora Duchessa Nostra, Eccellentissi-
ma Dona Marfisa e suoi gentilomini, e famiglie alle 
Casette, consignate a Julio Decembrio e meser Gi-
rolamo dal Paso.
Travaca de damasco segnata n. 23/ Travaca de da-
masco turchina a pavaione segnata 17/ Travaca de 
dobeletto negro/ Letiere delle dette, n. 3/ Tamarazi 
da rispetto n. 9/ Cavezzali da rispetto n. 3/ Letiere 
comune n. 15/ Cariole n. 12/ Sparavieri cum cordelle 
di setta n. 3/ Sparavieri de più sorte n. 9/ Tornaletti 
de più sorte n. 4/ Tamarazi comuni n. 83/ Cavezzali 
simili n. 39/ Lenzoli de renso teli 3 n. 20/ Lenzoli de 
tela barbante teli 3 n. 20/ Lenzoli de tella sutile teli 3 
n. 40/ Lenzoli da famelia n. 16/ Cuperte di setta n. 2/ 
Cuperte de più sorte n. 24/ Mante n. 23/ Schiavine 
n. 42/ Candelieri d’argento n. 4/ Candelieri d’otton 
n. 6/ Tappedi di velluto da tavola n. 1/ Scarane di 
velluto ormesino n. 6/ Scani de noce n. 36/ Scani da 
servizi in tutto n. 3/ Urinali de velluti n. 2/ Paiazze 
n. 50/ Invogli n. 14/ Torciere de noce n. 2/ Sedial de 
veluto negro n. 1/ Cussini simili n. 6/ Scaldaletti de 
ramo n. 2. Oltra però la robba che vi si trova.
Adì 12 novembre fu restituita tutta la contrascritta 
robba per essere ritornati li contrascritti Signori a 
Ferrara».

1581
 © Doc. 1

7 aprile: lettera del governatore di Comacchio, Ce-
sare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 7 
aprile 1581 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Fer-
rarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Principe,
[…]
Il Bertazzolo ingegnero d’acque è qui a Comacchio 
da sabato passato in qua, al quale gli ho mostrato il 
froldo da Santo Alberto e scorticata de Ravena, e la 
punta di Primaro e la chiavica d’Umana a Santo Al-
berto; poi gli ho parimenti mostrato la punta de Vo-
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lana e la chiavica de Marozzo, et anco gli ho mostrato 
il litto de Magnavaca che si tratta di tagliar a traverso 
per dar la montada della saca di Primaro alle valli di 
Vostra Signoria che del tutto il detto Bertazzolo ne 
darà poi ragguaglio all’Altezza Vostra».

 © Doc. 2
19 giugno: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
19 giugno 1581 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore e Padrone Colendissimo,
conforme a quanto Vostra Altezza mi ha comandato 
non ho mancatto informarmi subito gionto qui, se 
alle Casette sono çenzalle e per quanto mi refferi-
scono quei che ivi abitano dicono che nel palazzo 
non sene senteno, ne a basso ne de sopra, ma che 
nel porto e nei canalli vene sono. Come così dico-
no i chiozatti che pescano a varolli per le peschiere 
[…]».

 © Doc. 3
10 novembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le an-
date di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 15).
«Adì 10 novembre 1581 per l’andata de Sua Altezza, 
Serenissimo Principe di Mantova, Eccellentissimo 
Duca de Branswich alle Casette, consignate a Julio 
Decembrio:
Travaca de raso negro furnita/ Travaca de damasco 
negro a pavaion furnita/ Sparaviero cum curdelle 
cremesine/ Sparavieri bianchi n. 4/ Sparaviero cum 
cordelle de seta negra/ Sparavieri de saglia n. 2/ 
Sparavieri a quadreti n. 2/ Lenzoli de renso telli 3 ½, 
n. 4/ Lenzoli de più sorte n. 90/ Tamarazzi da letto 
n. 20/ Cavezali n. 10/ Paiazze n. 6/ Cuperte de setta 
n. 5/ Cuperte de tella n. 14/ Mante n. 6/ Schiavine 
n. 14/ Scarane de veluto ormesino n. 4/ Scani da ser-
vici n. 3/ Tornaleti de seta n. 3/ Cussini forniti n. 4/ 
Candelieri d’argento n. 6/ Candelieri d’otton n. 4/ 
Scaldaletti de ramo n. 2/ Tappedi de veluto n. 2/ Uri-
nali de veluto n. 2/ Apparato da camera de razzeria 
n. 1. Oltra quello che vi si trova.
Adì 19 novembre fu restituita tutta la contrascritta 
robba per essere tornati li contrascritti Signori a Fer-
rara».

 © Doc. 4
25 novembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le an-
date di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. XVII).

«Adì 25 novembre 1581 per l’andata de Sua Altezza, 
Serenissimo Arciduca Maximigliano d’Austria [figlio 
dell’imperatore Massimiliano II d’Asburgo], Eccel-
lentissimo Duca di Branswich [Enrico III di Dannen-
berg, duca di Brunswick-Lüneburg] et altri Signori 
alle Casette, consignata a Julio de Decembrio e mai-
stro Jacomo di Pasti.
Travaca de dobeletto negro per Sua Altezza/ Travaca 
de damasco turchino nova furnita/ Travaca de da-
masco simile a pavaion furnito/ Travaca de damasco 
negro a pavaion furnitta/ Sparavieri cum cordelle de 
setta cremesina n. 2/ Sparaviero cum cordelle de seta 
negra/ Sparavieri de dobeletto novi n. 3/ Sparavieri 
de saia cremesina n. 2/ Sparaviero de saia turchina/ 
Sparavieri bianchi n. 6/ Lenzoli de renso teli 3 ½ 
n. 6/ Lenzoli de renso teli 3 n. 18/ Lenzoli de tella 
sutile n. 98/ Lenzoli da fameia n. 50/ Tornaletti de 
setta n. 6/ Tamarazzi da letto novi n. 42/ Tamarazi 
da cariola n. 18/ Cavezali n. 25/ Paiazze n. 21/ Cuper-
te de seta n. 6/ Cuperte de tella n. 36/ Mante n. 3/ 
Cupertur de pelle n. 1/ Schiavine n. 30/ Scarane de 
veluto ormesino n. 6/ Scarana de veluto negro all’im-
perial/ Scarana de veluto turchino simile/ Scaranela 
de veluto cremesino da campo/ Scani da servici n. 4/ 
Urinali de veluto n. 3/ Cussini furniti n. 6/ Tappedi 
di velluto n. 2/ Candelieri d’argento n. 9/ Candelieri 
d’otton n. 6/ Torciere di noce n. 2/ Scaldaletto d’ar-
gento/ Scaldaletto de ramo n. 2/ Furciero da messa 
furnito/ Sedial de velluto negro/ Cussini de velluto 
negro n. 4/ Cussini simili n. 4/ Palette de ferro n. 2. 
Oltra però quello che vi si trova.
Adì 8 dicembre fu restituita tutta la contrascritta rob-
ba».

 © Doc. 5
16 dicembre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
16 dicembre 1581 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara 
e Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendis-
simo,
mentre Vostra Altezza Serenissima era qui alle Ca-
sette mi fece cenno di certo pesce da mandare alli 
Serenissimi Arciduchi d’Austria, e suoi gentiluomini 
ma non mi espresse ne meno fece ordinare cosa che 
dovessi provedere e perché non resti con pensiero 
che ne sia fatto qualche provvegione vengo a darglie-
ne perciò questo raccordo, insieme col quale mando 
a Vostra Altezza in iscritto il modo da cucinare quella 
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sorte de pesci che vedrà nella inclusa nota, il che è 
conforme all’ordine suo […].
Modo che si suole usare a cuccinare i pesci 
delle valli di Comacchio della infrascritta 
sorte:
li cevali salati prima che si vogliano cuocere si fanno 
stare nell’acqua per ispazio de dodeci ore per cavar-
gli quello troppo di pesce che hanno, e dipoi levato-
gli la scaglia et infarinati si friggono nel butiro, ma è 
molto meglio nell’oglio.
Li misaltini salati si rascano dal sale e si fanno stare in 
acqua e poi si cuocciono al modo di sopra.
Il pesce di qualsivoglia sorte in aceto infarinato si 
fregge parimente in oglio, ma è bene farlo stare fuori 
d’aceto tanto che s’asciughi da quello: al che bastano 
quatro ore de tempo.
Le anguille affumate per lo più si cuocciono al fuoco 
nello spiedo alla longa. Si puonno anco cuocere sot-
to le brascie ma non molto vive, e nel forno: et anco 
a tagliarle in fette a guisa de salamo, et infarinate e 
fritte acconcie con aceto especiaria sogliono piacere 
a qualche d’uno.
Li meglioramenti salati si scorticano, e tagliati in pez-
zi longhi quatro dita l’uno si cuocciono nell’acqua e 
cotti s’apre cadaun pezzo, e levatagli la spina s’accon-
ciano con speciaria, aceto et altro.
Le meggie affumate si cuocciono sotto le breggie 
non vive, e levatagli la scorza, la testa e la spina 
s’acconciano con aceto, olio e pevere e sono anco 
buone cotte nel medemo modo senza altro. Alcuni 
le cuocciono intiere nell’acqua e le acconciano poi 
come de sopra».

 © Doc. 6
20 dicembre: lettera di Antonio Ardouino al duca di 
Ferrara, da Torino il 20 dicembre 1581 (ASMo, Archi-
vio per materie, Ingegneri, b. 1, fascicolo «Antonio 
Ardouino»). A tergo della missiva leggesi «Al Serenis-
simo Signor Duca de Ferrara», «Dell’Arduino. Manda 
dissegni di fontane».
«Serenissimo Signor Duca,
essendo io stato in Ferrara con Vostra Altezza un 
giorno sano e dui amallato, non ho potuto io sostifa-
re (sic) al animo che io desidrava (sic) in verso Vostra 
Altezza, però io amando a Vostra Altezza dui diseggni 
(sic) diferenti uno de l’altro, uno con uno sprone e 
l’altro con una meza luna, però sono quasso (sic) si-
milli a quello che io laso a Vostra Altezza. Però io a 
sono de opinione che questi due piacirà più che il 

primo non di meno a Magnavaca non servo a vostra 
Alteza il sprone, e meno la meza luna perché questi 
si fanno in spiage onde non sieno fiumare levatte via 
o il sprone, o la meza luna ogniuno servirà a Magna-
vaca et in ogni altro loco et intrando alcuno dubio a 
Vostra Alteza quando seremo in su il luoco, io farò 
tanto capazo Vostra Alteza dil vero e della ragione 
che vederà, e confesarà che non si polle fabricare de 
latro modo che di uno de questi per volere sempre 
mantenire l’aqua che desidra Vostra Alteza perché 
ogni uno de queste mezo in sichucione (sic) come 
vano che sempre Vostra Altezza averà per il meno 
diecci over dodici palmi d’acqua come desidera Vo-
stra Altezza per seguire quelle comodità che desidera 
e con questo fine a Vostra Altezza io li bassio le mane 
pregando il sumo Idio che conserva Vostra Alteza in 
nella sua santa gracia. Di Turino ali 20 de decembre 
1581.
De Vostra Altezza umelissimo servitor,
Antonio Ardouino».

1582
 © Doc. 1

14 giugno: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
14 giugno 1582 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendis-
simo,
[…] m’occore anco dire che ora che sono le acque 
basse siamo istati di fare quelle peschiere che già ella 
deliberò alle Casette e quando fosse nel medesimo 
proposito sarà bene che facia dare comesione al Bal-
bo o a chi le pare che vengano a fare il disegno».

 © Doc. 2
16 ottobre (ASMo, MeF, reg. 232, c. CCCCVIII).
«Spesa delle Casette de Magnavaca de dare adì detto 
lire sedece, soldi 18 marchesani e queste per tante 
pagate a maistro Alixandro Balbi per tanti spisi in 
andare e tornare alle Casette de Magnavaca qual è 
andato per servizio de Sua Altezza et in vide di fer-
ro in fogia de chiavete per li fenestroni del palazzo 
alle dette Casette, come appare per una sua lista 
posta in filza appresso alla Monizione dalle Fabriche, 
£ 16.18.0».
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 © Doc. 3
Novembre, data non specificata: il compositore Lo-
dovico Agostini dedica al duca Alfonso il III libro dei 
Madrigali a sei voci (in Durante- martellotti 1979, 
p. 150).
«Essendosi degnata Vostra Altezza Serenissima men-
tre che si trovava a Marina l’anno passato di ricevere, 
et udire con tanta benignità alcuni pochi Madregali, 
ch’io feci in quel luogo, mostrando anche di aggra-
dirli per bontà sua, è stato cagione, che più ardita-
mente ho seguitato nella composizione d’alcuni altri, 
i quali risoluto di dare alla stampa, m’è parso conve-
niente al debito della servitù, e vera devozione mia 
verso l’Altezza Vostra di mandarli sotto il felicissimo 
nome di lei, siccome ho fatto; però la supplico con 
quella umiltà, che posso maggiore a fegnarsi di rice-
vere questo poco, e ben debole al molto, che devo 
alla tanta grandezza sua, che quando saprò, che le sia 
stato a grado mi s’accrescerà l’animo in guisa, che 
forsi partorirà opera migliore, e più degna di lei».

1583
 © Doc. 1

8 giugno (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. LIV).
«Adì 8 zugno 1583 per l’andata de Sua Altezza Sere-
nissima, Serenissima Signora Duchessa Nostra, Ec-
cellentissima Signora Dona Marfisa et altri Signori e 
Signore alle Casette, consignate a Julio Decembrio.
Travaca de damasco zallo per Sua Altezza/ Travaca 
de damasco incarnadino furnita/ Sparavieri cum 
cordelle de seta n. 2/ Sparavieri de dobeletto n. 3/ 
Sparavieri bianchi n. 8/ Sparavieri de tella a quadret-
ti n. 2/ Lenzoli de renso telli 3 n. 30/ Lenzoli de tela 
suttile n. 117/ Lenzoli da fameia n. 33/ Tamarazi da 
letto n. 60/ Tamarazi da cariola n. 12/ Cavezali n. 24/ 
Paiazze n. 30/ Cuperte de setta n. 4/ Cuperte de tella 
n. 22/ Mante bianche n. 10/ Schiavine n. 30/ Scarane 
de veluto alla francese n. 6/ Tornaletti de setta n. 5/ 
Scaranelle de panno da servici n. 2/ Scani da servici 
n. 3/ Urinal de veluto n. 1/ Cussini furniti n. 4/ Can-
delieri d’argento n. 4/ Candelieri d’otton n. 4/ Pomi 
da sparavieri n. 6. Oltra però quello che vi si trova.
Adì 19 zugno rese tutta la contrascritta robba a Ferra-
ra per esser tornati li contrascritti Signori».

 © Doc. 2
15 ottobre: il compositore Lodovico Agostini scrive 
da Ferrara a Guglielmo Gonzaga (in Durante- martel-
lotti 1979, p. 162).
«Ieri di mattina fummi dato a nome di Vo-
stra Altezza Serenissima i libri delli Mottetti 
dell’Altezza Vostra Serenissima i quali legai, 
e la sera gli presentai al Serenissimo Signor 
Duca in presenza del Signor Giaches [Wert]. 
L’Altezza Sua Serenissima gli accettò lieta-
mente, e ne fece cantare ben che fosse l’ora 
tarda, e se ne compiacque assai: poi coman-
dò, che fossero portati alle Casette, che là gli 
udirebbe tutti».

 © Doc. 3
27 novembre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
27 novembre 1583 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferra-
ra e Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendis-
simo,
sto aspettando che di giorno in giorno con questi 
tempi arrivi la barca che si è mandata in Istria per 
i conigli i quali perché potriano patire quando non 
fossero tosto sbarcati, ho voluto farne avertita l’Altez-
za Vostra acciò volendo dar ordine che venesse qua 
il Falonfan a questo effetto lo possa fare, perciochè 
sarà meglio a mio giudizio che stia egli aspettando 
un giorno che non gli animali a pericolo con 
questi freddi».

1584
 © Doc. 1

28 febbraio: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
28 febbraio 1584 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara 
e Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendis-
simo,
vengo a dar raccordo a Vostra Altezza Serenissima 
per ordine suo che commanda quanto le piace intor-
no al far fortificare la torre del palazzo delle Casette 
et a fare provedere che sia trovato luoco alla muni-
zione fuori di quel palazzo per allontanarsi dal peri-
colo del fuoco, similmente ancora che commetta che 
siano rifatti quei pezzi d’argeni della scorticata che 
sono rotti, li quali fra tanto farò argenare de grisole 



145

Casette di ComaCChio

per impedire che li cevali che fanno la montada non 
transcoriano in quei luoghi del Vivoli […]».

 © Doc. 2
Primo ottobre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
primo ottobre 1584 (ASMo, Rettori dello Stato, Fer-
rara e Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendis-
simo,
l’Eccellentissima Signora Donna Marfisa è venuta a 
diporto qua alle Casette con seco ventidue bocche 
per starvi tutta la festa de santo Francesco come dice, 
per soddisfazione della quale non tralasciarò quei 
piaceri che si puonno secondo il tempo».

1585
 © Doc. 1

11 aprile (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Ferra-
rese, b. 39, «Comacchio», minute ducali al governato-
re Cesare Bertoldo).
«Al provedetor di Comacchio adì 11 aprile 1585.
Lo apportador de questa è un ingegniero che viene 
per veder cose in porto et il sito dove s’averà a fare 
la palata. Sua Altezza ordina che l’accompagnate sul 
luogo e gli faciate veder il tutto acciò possa farvi a 
Sua Altezza piena relazione; la qual ordina anco che 
voi l’alloggiate et il traterete bene si che non man-
cherete di eseguire».

 © Doc. 2
16 aprile, «Discorso e Disegno dell’ingegner Gran-
di sopra il far il porto de Magnavacca» (ASMo, 
ApM, Ingegneri, b. 3, fascicolo «Guglielmo Grandi», 
cc. n. nn.: sui sopralluoghi del Grandi nei siti litora-
nei del Ferrarese vedasi i riferimenti in Fiocca 20032).
«Serenissimo Signor Duca de Ferrara,
transferitomi dal loco detto la Mesola, a Comacchio 
per ordine di Vostra Altezza Serenissima, io Gugliel-
mo di Grandi ingegniero e suo servitore, ho trovato 
là il signor Governator et il Provveditor di quel loco, 
dove imbarcato con sue signorie siamo andati sopra 
il Porto de Magnavacca, qual per quanto si dice e 
come ho veduto è amonito in modo che malamente 
le barchette possono entrarvi con mezzo cargo in 
acqua mediocre; e per la sua larghezza piena de spia-
za e sabbionare, le fortune del mare portano nella 
laguna molte immondizie e sabbioni a grave danno 

di essa laguna, dove m’hanno mostrate sue signorie 
le mire d’alcune pallificate dissegnate, da farsi per 
ristrenger esso porto; le quali vedute il giorno 12 
aprile 1585 ne ho risolto pensarvi.
Mi hanno mostrato sue signorie il loco della torre al 
porto sopradetto, dove il canal di esso porto si divi-
de in tre canali, il qual va a urtar per il dretto la riva 
di essa torre, corodendola grandemente; per riparo 
della quale sono state fatte palificate con molta spe-
sa, le quali sono magnate in poco tempo dalle bisse, 
per esser loco di molta corenzia d’acqua e profon-
dità de piedi vintidui e più. Dissi a sue signorie, il 
mio parere esser che si coprisse detta riva da alto a 
basso fino sul fondo del canale con sassi accomoda-
ti, in modo ch’avessero buona scarpa; e che li sassi 
siano di tal grossezza che il corso de l’acqua non li 
possi levare quel opera, fatta che sarà, durarà perpe-
tuamente, perché né bisse né corso d’acqua la potrà 
corodere.
Discoressimo sopra li lavorieri delle valli, in modo 
che ho compreso che s’atende al utile del pescare 
più che alla navigazione et al buon aire; per il che il 
Porto patisse. Ho trovato per informazione e parte 
per visione del loco che questa laguna è così grande 
che se le sue acque potessero correre liberamente, 
il suo porto sarebbe più di dieci volte megliore di 
quello che è; sopra il che considerato trovo che è 
necessario liberare esse acque da parte delli impedi-
menti sopradetti, se non in altro loco, almeno nelli 
canali principali; del che ragionato con essi signori 
mi dissero che con danno (solo) de ducati cinque-
cento si potrebbe aiutare assai, perché si liberarebbe 
il corso di esse acque, per spazio di un canal longo 
più di otto miglia; il quale porta le acque alle Valli 
di Longola cioè Fosechio, Ril, Thie, Pedega, Pont et 
Trebbe; le quali comprendeno (per quanto ho inte-
so da sue signorie) più di miglia settanta quadri de 
laguna; le quali valli riceveranno tanto benefizio per 
la maggior quantità de acqua che gli darà esso canale, 
liberato chel sia dalli lavorieri da pescare, che l’utile 
futuro sarà assai maggiore del danno presente, senza 
alcuna comparazione. E’ vero anco che Sua Altezza si 
libererà da una spesa de più de ducati quattrocento 
a l’anno, che si spendono in cavare diverse aterazioni 
che son fatte dalla natura nel canal sopradetto, da-
vanti detti lavorieri; perché levati che seranno tali 
impedimenti l’acqua correrà così velocemente che 
non solo atterrerà più ma cavarà il già atterrato, al-
largando e profondando il detto canale e fluendo e 
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rifluendo per il porto quella maggior quantità d’ac-
qua lo profondarà a benefizio della navigazione. Però 
consiglio che ciò sii fatto quanto prima, non solo in 
detto canale, ma in tutti li altri. Il giorno seguente, 
13 sopradetto, andassimo alla chiavega del Lido di 
Magnavacca verso Primaro, dove vedessimo quella 
opera ch’à mio parere è assai ben intesa; ma bisogna 
che al tempo della torbidezza del mare essa chiavega 
non sii aperta, perché essendo aperta come io la ho 
veduta, li entra il sabbione e la lea del Po, e viene a 
aterrare nella valle; è anco necessario che sia fatto 
il muolo de sassi dalla banda del canale, alla pallada 
sopravento, sì come lo ha da l’altra banda, perché 
non lo facendo il corso de l’acqua del predeto canale 
et il cargo del mare da Greco la ruinerebbe in poco 
tempo, e già ha dato principio a piegare. Sarà bene 
che sia impedito al vento chel non possi ritornare nel 
canale il sabbione della cavazione perché lo atterra, 
et il mare con il flusso lo porta nella valle; il che si farà 
facilmente con camarelle, fatte de fassi de canna di 
grandezza de piedi sei per quadro come ho mostrato 
a detti signori. Essendo necessario cavare il sabbione 
che ha atterrato nella valle in bocca del predetto ca-
nale, come ho inteso dali predeti signori, che già ave-
ano dato ordine, gl’ho raccordato che siino alongate 
le rive del predeto, con grisole doppie, tanto che si 
traversi tutta la atterazione, dal che seguirà che con il 
riflusso del mare detti sabbioni ritorneranno in esso 
mare, aprendo la chiavega con la secca di quello.
Vedessimo la peschiera prima, ch’è di dietro il Palaz-
zo di Sua Altezza, alle Casette, nella quale ruvinano le 
rive, se bene sono coperte con pali e grisole, li quali 
sono facilmente et in poco tempo corosi dalle bisse; 
dove interrogato da sue signorie sopra maggior assi-
curazione dissi che esse rive si dovessero coprire con 
muretti di una pietra e mezza, con pilastreli verso il 
tereno di due pietre di più, lontani (essi pilastreli) 
uno da l’altro circa piedi dieci; quali pilastreli siino 
fatti a piombo di dentro, et il muretto a scarpa, come 
quello delle chiavighe delli dui canaletti di detta pe-
schiera. Sotto li quali muretti e pilastrelli siano fatte 
le palificate, più basse del fondo di essa peschiera 
piedi due: il che sarà durabile, degno di quel loco e 
manco spesa a longo andare. Perché in venti anni si 
spenderebbe in grisole, pali e fatura tanto come in 
uno si spenderà in piere, calcina, pali, e fattura et in 
capo il tempo si sarebbe al medesimo di ora, e facen-
do li muretti dureranno cent’anni e più.

L’altro giorno che fu alli 14 osservai la pianta del por-
to di essa laguna sopradetta, insieme con le mire che 
ho inteso che furno poste per inanci, per far due pal-
lade che ristrengino le sue acque a benefizio della na-
vigazione, e della laguna, acciochè non entri in essa 
tanti sabbioni et altre immondizie che la atterrano, 
come fa al presente. Avuto sopra ciò considerazio-
ne son divenuto in opinione che sii bene ristringer 
detto porto perché, raggionevolmente parlando, 
non entrerà mai al tempo delle fortune tanta materia 
per una bocca di pertiche trenta ch’io dissegno che 
si lassi, quanto ora entra per una di ottanta o novanta 
che vi è; e l’acqua non potendo più ussire per quella 
larghezza (così grande) sarà forzata a farsi proffondi-
tà capace di lei a benefizio della detta navigazione. 
L’ho anco veduto in pratica nella laguna di Venezia, 
al porto di Malamocco: la qual laguna, essendo stata 
molto maggiore di quella che è avea il suo porto pro-
porzionato, molto largo e profondo, nella qual dipoi 
seguita molta aterrazione si aterrò il fondo di esso 
porto, trassando qua e là spiaze e sabbionate grandis-
sime, de maniera che egli era quasi fatto innavigabile 
alle navi; e le fortune portavano tanti sabbioni nella 
laguna che si dubitava. Posta in consulto (da quelli Il-
lustrissimi Senatori) tal importante materia venero in 
rissoluzione di restringerlo con palificate come ora è: 
per il che è stato (ottimamente) remediato così alla 
tanta atterazione che pativa da lui la laguna, come 
al tanto danno che pativa la navigazione sopradetta. 
Non laudo che si facino le palificate che ne sono sta-
te piantate le mire, avanti ch’io venissi de qui, perché 
patiscono due opposizioni mortalissime. La prima è 
che correndo per il lungo della maggior parte di esse 
l’acqua del porto ristretta che sia in circa pertiche 
vinti di canale (come dimostrano esse mire) li cavarà 
il sabbione sotto li sassi, e ponte delli pali, et a l’in-
contro avendo il cargo delle fortune, ruvineranno in 
esso canale in pochissimo tempo; l’altra è che per 
la sua tortuosità aporteranno quasi duplicata spesa 
al bisogno, tal che saranno di troppo spesa e senza 
riusita; le ho lineate sopra il dissegno del Porto, ac-
ciò Sua Altezza Serenissima possi comprendere che 
quanto dico seguirebbe, quando quelle si facessero. 
Io sento che siino fatte queste palificate, sì come ne 
ho fatto ficare le mire sopra il loco, e sì come (in con-
formità delle mire) le ho dissegnate sopra la pianta 
di esso Porto, dove si potrà misurar la longhezza 
di quelle, la bocca che si deve lasciare de pertiche 
trenta, et ogn’altra cosa disegnata sopra essa pianta, 
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mediante il compasso e la scalla del predetto dise-
gno; fatte le predette palificate si alzarà la spiaza in 
modo che più delli dui terzi di esse saranno sepulte 
nelli sabbioni, se li sarà dato aiuto che il vento non li 
possi portar via; però raccordo che in ogni loco dove 
li sabbioni saranno e sono più alti d’un piede sopra 
il comun de l’acqua del mare, sopra esso porto, da 
ogni banda delle predette palificate, siano fatte di 
quelle camarelle che dissopra dissi di fare, al longo il 
canale della chiavega da marina verso Primaro, come 
similmente ho dimostrato al proveditore sopradetto. 
Questo è il parer mio, qual quando non fosse degno 
di esser eseguito per l’alto e prudentissimo giudizio 
di Sua Serenissima Altezza, al qual in tutto mi riporto.
Guglielmo di Grandi ingegniero».

 © Doc. 3
9 ottobre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 57).
«Adì 9 ottobre 1585 per l’andata di Sua Alteza Sere-
nissima, Signora Duchessa Nostra, Serenissimo Prin-
cipe di Mantova [Vincenzo Gonzaga], Signor Princi-
pe di Gianvilla et altri Signori alle Casette, consignate 
a Jsepe di Pasti.
Travaca de damasco zallo per Sua Altezza/ Travaca 
de damasco turchino cum oro/ Travaca de damasco 
negro a pavaion n. 1/ Sparaviero d’urmesino tur-
chino cum oro/ Sparaviero cum cordelle d’argento 
e cremesino/ Sparavieri cum cordelle di setta n. 6/ 
Sparavieri bianchi n. 3/ Sparavieri de telle colorate 
n. 3/ Tamarazzi comuni n. 80/ Cavezzali n. 60/ Paiaz-
ze n. 64/ Lenzoli n. 252/ Cuperte de seta n. 8/ Mante 
e cuperte de tella n. 57/ Schiavine n. 28/ Tornaletti 
de setta n. 6/ Cusini furniti n. 5/ Tappedi de veluto 
n. 3/ Scarane de veluto n. 6/ Pomi da sparavieri n. 15/ 
Torciere de noce n. 3/ Scani da servici n. 4/ Urinali 
de veluto n. 4/ Candelieri d’argento n. 12/ Candelieri 
d’otton n. 16/ Furciero da messa furnito/ Sediale di 
veluto negro/ Cussini simili n. 6/ Scaranele de nogara 
n. 6/ Letiere de più sorte n. 10/ tavole de pezzo n. 6.
Adì 2 de novembre fu restituito tutta la contrascrit-
ta robba per essere tornati li contrascritti Signori a 
Ferrara».

 © Doc. 4
10 dicembre, minuta ducale spedita da Ferrara al se-
gretario estense dimorante a Venezia, Ariosti (ASMo, 
ApM, Ingegneri, b. 3, fascicolo «Guglielmo Grandi», 
cc. n. nn.).

«Sopra certo dissegno da far vedere a messer Gugliel-
mo del Grandi.
Per ordine di Sua Altezza si mandano a Vostra Signo-
ria la qui annessa scrittura col disegno, za ch’ella ve-
drà, affinchè le faccia subito capitare in mano di quel 
meser Gugliemo del Grande, per il quale sele manda 
una lettera di meser Macantonio Pasi; procurando 
ch’egli le vegga con ogni diligenza e sopra loro dica 
liberamente quel che gli pare.[…]». 

1586
 © Doc. 1

29 giugno (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Ferra-
rese, b. 39, «Comacchio», minute ducali al governato-
re Cesare Bertoldo).
«Rimetto in mano de Vostra Signoria d’ordine di 
Sua Altezza Serenissima il congionto dessegno fatto 
da meser Marc Antonio [Pasi], insieme ad una sua 
lettera a cui ella possa eseguire il contenuto di essa 
quanto prima».

 © Doc. 2
5 luglio: lettera del governatore di Comacchio, Cesa-
re Bertoldo, al duca Alfonso II, da Ferrara il 5 luglio 
1586 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Ferrarese, 
b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Principe,
conforme a quanto m’ha commandato il Signor 
Imola per parte di Vostra Altezza Serenissima, non 
ho mancato dire all’ingegniero veneziano che io de-
siderarebbe grandemente che stasse a queste nostre 
bande per il servizio di queste nostre palude et altre, 
e quando vi si contentasse venire che io vederebbe 
di operare tanto che l’Altezza Vostra lo pigliasse al 
sui servizio; il qual mi rispose che maggior grazia non 
potrebbe di presente ricevere che di venire a servire 
un tanto principe, perché sa servirebbe gente qual 
riconoserebbe la sua servitù e quella poca sienza che 
lui ha […]».

 © Doc. 3
14 luglio (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. CLXXVII).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire nove mar-
chesane che per lei si fanno buoni alla Serenissima 
Camera per tanti che essa ha fatti pagare a maistro 
Zan Maria Lovato intarsiadore per sua marzede de 
aver fatto un mudel della tore de Magnavacca, e con-
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zo il rastel del curtileto, e la porta a presso nostra 
Donna in la Montagna dalla Giara come appare per 
una poliza de meser Marcantonio Pasi».

 © Doc. 4
16 luglio, deposizione testimoniale alle autorità ve-
neziane da parte di Giovanni Paganin in merito alle 
caratteristiche del porto di Magnavacca (ASVe, Secre-
ta, Materie Misti Notabili, reg. 113, Rerum Ferrarien-
sium Liber, cc. 111-115; documento citato ma non 
trascritto in ceccarelli 1998, p. 189, nota 1).

c. 111
«Constituto di Zuanne Paganin patron di barca, il 
qual dà conto particolare delli porti di Magnavacca 
et Abbà, e della quantità grande di calcine, e pietre 
d’Istria che sono condotte in quei luochi. 16 luglio 
1586.
Fatto venir a palazzo Zuanne Paganin patron di barca 
che va in Istria sotto vento, et altri luochi, fu interro-
gato quanto tempo è che non è stato a Magnavacca. 
Riferisce: dieci o dodeci giorni, non è più e molte 
altre volte per avanti. Intorno che cosa ha visto in 
quel luoco. Riferisce: ho visto che lavorano a portar 
pietre de Istria da far muoli a Magnavacca con molte 
palificade et anco hanno fatto magazeni e rocche con 
arteliaria di sopra, e di continuo portano pietre del 
Stato della Serenissima Signoria di Venezia con as-
saissime barche da Rovigno, da Chioza, da Piran, da 
Capodistria, e di ogni sorte e da Venezia di 400, 500 e 
mille stara di portata, alle quali barche per ogni cen-
to stara di portata li danno cinque ducati et hanno 
fatto anco di là da Magnavacca un altro porto nuovo 
et hanno fatto là un poco di fortezza, e li portano 
anco là di quelle pietre tolte d’Istria. Intorno quanto 
tempo è che hanno principiato a lavorare attorno il 
porto di Magnavacca. Riferisce: qualche sette o otto 
mesi. Intorno che sorte di lavoro li fanno. Riferi-
sce: fanno la palificata che non vi era, et allongano 
li spironi in fuori, e fanno delle altre palificate per 
poter far il porto grande. Intorno se aggrandiscono 
il porto più di quel che era. Riferisce: Signor sì, et ac-
comodando queste pallade daranno maggior fondo 
alla bocca del porto, perché dove ora vi è quattro o 
cinque piedi di acqua, farà fondo, che sarà capace di 
ogni sorte di vasselli»

c. 112
«Intorno della grandezza di questo porto. Riferisce: 
potranno starvi dentro assaissime galee fino a cento, 
perché è grande più di tre miglia, et ha molto fondo 
dentro et in poco tempo a mio giudicio sarà la bocca 
in 10 piedi di acqua e lì potranno entrare delle marci-
liane, che di nave non posso saperlo. Vi potrà entrar 
qualche navetta, seben adesso non può entrarvi bar-
che se non di 500, in 600 stara. Intorno perché cosa 
si fa questo porto. Riferisce: per la mercanzia della 
città di Ferrara, accioche la possi andarvi commoda-
mente perché alla bocca del porto da due anni in qua 
hanno fatto delli magazeni, dove si scaricherano le 
mercanzie, e de lì seranno levate in altre barche e 
burchi, che le possono condur fra terra, navigando 
così per la laguna di Comacchio, come anco per il Po 
di Premar, et andar in Argenta, a Ferrara e distribuirle 
per tutta la Romagna. Intorno se alla bocca di questo 
porto vi è qualche fortezza. Respose: vi è una Rocca 
vecchia nella qual tengono guarde con artelliaria e 
circa mezzo miglia lontano da cinque in sei anni in 
qua il Signor Duca ha fatto un palazzo in fortezza con 
molte casette, dove anco si tien guardia con artillia-
ria e vicino alli magazeni, che ho detto di sopra, che 
sono circa un miglio lontano dal palazzo sopradeto 
da due anni in qua, quando si fabricavano li magaze-
ni fu fatta un’altra fortezza dove similmente si tien 
guarda et in tutti li sopradeti luoghi vi sono delle ar-
tellarie dicens le calcine in gran parte che adoperano 
sono condotte da queste bande di Padoa, et 
anco della propria città di Venezia»

c. 113
«e questo lo so perché ne ho cargato io medesimo 
con la mia barca, et ho fatto quattro o cinque viaggi 
all’anno con bolletta, come si vede all’insida et anco 
Nicoletto de Stievano che sta a S. Nicolò ordinaria-
mente ne conduce con la sua barca, e so anco que-
sto, che tutte le barche da Comacchio che conduco-
no anguille in questa città hanno carico nel ritorno di 
caricar calcine, et il medesimo sa Domenego Argen-
tese, che è da Comacchio, ma sta a S. Nicolò, il qual 
di ritorno carga sempre di calcine. Intorno a che ter-
mine è ridotta la fabrica di questo porto, respose: l’è 
sei o sette mesi che hanno principiato, ma li manca 
assai, e lavorano con gran diligenza, et ordinariamen-
te vi lavorano fin 200 et 300 persone, e più di cento 
barche per l’ordinario vi conducono materia.
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Dettoli che dichiari dove è l’altro porto, Respose: 
questo altro porto è circa miglia sei lontano vero 
Premer [verso Primaro] che vien ad essere tre mi-
glia dissotto dal confin della Chiesa e dal territorio 
di Ravenna, et ha poco fondo al presente, ma anderà 
facendosi maggiore, e questo è stato fatto in luoco 
dove per avanti non vi era porto, ma da Magnavacca 
fin al confin del papa vi è un argere di longhezza di 
miglia nuove, e circa miglia sei discosto dal primo 
porto, come ho detto. Hanno taglià questo arzere, 
e fatto una bocca che entra nella medema laguna di 
Comacchio, e da questo porto cavano quest’altro 
beneficio, che entrando più quantità di acqua nella 
laguna di Comacchio si può più comodamente navi-
gare, e condur le merci più indentro»

c. 114  
«e più quantità di acqua che vi entra col flusso e re-
flusso darà maggior fondi a questi porti. A questo 
porto hanno fatto da due anni in qua dui spironi per 
banda con palificate e pietre, mettendo una man di 
fassine et una man de pietre, riducendoli nella for-
ma dei spironi delli nostri lidi. Dicens et alla bocca 
di questo porto hanno fatto una rocca per sicurtà 
delli vasselli. Intorno si lavora in altro luoco di que-
ste parte, respose: si lavora al porto dell’Abbà che 
è vicino un’archebusata alla Mesola, facendoli pali-
ficate, come quelle di Magnavacca, per accomodare 
quel porto il quale è stretto di bocca, ma ha molto 
fondo et acqua dentro, e può esser longo come il ca-
nal della Zudeca ma più streto; dicens li navilij e navi 
grosse danno fondo sotto la ponta di Goro, e nella 
sacca delle fornase e li burchi et altri navilij minori si 
accostano a questi vasselli, e levano le botte di oglio, 
et altre mercanzie e le conducono per Codegoro a 
Ferrara, et il Lombardia et in questo luogo concor-
reno molti vasselli schiavoni di più sorte, perastini 
et altri con formazi, pegole, et altre merci, cavalli, e 
sopra tutto salumi, e molti grippi vanno di longo so-
pra il Codegoro di portata di 400 et 500 stara l’anno. 
Intorno se gli va marciliane da oglio, respose: di que-
ste non si parla perché ve ne è del continuo, e l’altro 
giorno io ne vidi sei in una volta, che facevano vela, 
e vi sono anco condotti gran quantità di sali, e chi sa, 
che non ne vada anco de quelli de Piran et Capodi-
stria. Intorno se sa qualche particolare che ne abbia 
condotti, rispose: di questo nol so certo ma 
vengono ordinariamente condotti de quelli 
di Cervia»

c. 115
«si che ogni giorno ne vien da XV o XX barche, sono 
anco condotti d’Ancona delle sali da Gevizza, e le 
barche da Chioza posso dir tutte fanno per l’ordi-
nario questo viaggio, che vanno per tutte le terre 
della Romagna e della Marca, e poi fanno capo in 
Ancona, dove cargano sali, cere, cordoani, valloni e 
zambellotti et ogni sorte di merce, e le conducono a 
Goro, dove parte di esse discargano sopra burchi e 
burchielle minori, che portano su per il Po et alcune 
di esse fanno anco li suoi nolli andar fino a Ferrara 
et a Francolino, secondo l’acordo che hanno. Dicens 
fino adesso non sono andati navilij a Magnavacca, ma 
accomodano questo porto con pensiero di farlo il 
porto principale. Intorno a questo porto che si lavo-
ra a Magnavacca sapete chi vi sia e chi abbia il carico, 
rispose: alcuni ingegneri e protti Ferraresi, e sopra 
di questi vi è un protto Ferrarese che commanda a 
tutti, ma non li so veramente il nome, perché non 
sapevo di dover essere dimandato di queste cose, 
che se avessi saputo me ne sarei informato per riferir 
particolarmente».

 © Doc. 5
23 luglio, dichiarazione scritta di Alvise Michiel, sa-
vio alle Acque di Venezia, in merito alle rivelazioni 
resegli dall’ingegnere e proto Guglielmo di Grandi 
sullo stato dei lavori nel porto di Magnavacca (ASVe, 
Secreta, Materie Miste Notabili, reg. 113, Rerum Fer-
rariensium Liber, cc. 118-121; documento citato ma 
non trascritto in ceccarelli 1998, p. 190, nota 7).

c. 118
«Scrittura presentata dal clarissimo Signor Alvise Mi-
chiel intorno il ragionamento avuto con Guielmo di 
Grandi protto, in essecuzione di quanto le fu com-
messo dall’Eccellentissimo collegio a 21 del presen-
te, sopra l’esser esso Guielmo stato a Magnavacca et 
altri luochi di Ferrara.
23 luglio 1586.
Avendo la Serenità Vostra commesso a me Alvise 
Michiel savio alle acque che dovessi per via destra 
parlando con Guielmo di Grandi protto del nostro 
officio procurar di penetrar da lui in qual stato si 
ritrovi al presente la bocca et il porto di Magnavac-
ca, et il luogo della Mesola fatti fabricare dal Signor 
Duca di Ferrara già alcuni anni, fattolo chiamare a 
casa mia sabato dopo desinare, et entrato con lui in 
ragionamento di diverse cose della laguna, capitai 
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finalmente in dimandargli se egli aveva notizia par-
ticolare dello stato di questi due luoghi. Mi rispose 
che sì, e che la notizia era molto fresca e cominciò a 
dirmi che l’anno passato di Quaresima il magnifico 
meser Marc’Antonio Corner dall’episcopia gli disse 
di aver lettere del Governator di Comacchio, nelle 
quali esso governator gli scriveva che avendo alcune 
scritture del quondam mio padre in proposito di di-
verse provisioni, che si dovevano fare per l’accomo-
damento di questi porti, le quali scritture esso gover-
natore non intendeva et aveva bisogno che alcuno 
ne lo illuminasse compitamente e particolarmente la 
mia persona, come quella che è della professione et 
erede di mio padre. Risposi che avendo licenza da 
miei Signori anderei volentieri a trovarlo, e gli darei 
ogni satisfazione»

c. 119
«e così esso magnifico Corner, et io dimandassimo 
la licenza al Tribunal per questo effetto, la qual mi fu 
concessa. Andai dunque a ritrovar il governatore, et 
intorno le scritture gli diedi quel maggior lume che 
egli desiderava, e più fui condotto al porto dell’Abbà, 
e mi furono mostrate dei (sic) palificate nella bocca 
de esso porto, ordinate già come essi me dissero da 
meser Giacomo Guberni protto delle acque, le quali 
palificate vedute, dissi, che non stavano bene e bi-
sognava farle in altra maniera, cioè così come erano 
dritte, dovevano essere fatte quasi in forma angolare 
colla boca aperta proporzionata alla longhezza di 
essa, e questo per diverse ragioni, che esso mi disse 
che longo sarebbe il raccontarle, sogionse poi. Io fui 
condotto poi al porto di Magnavacca e mi fu diman-
dato il parer mio. Io consigliai che si facessero due 
spironi alla bocca nel modo e forma medesima che 
aveva già detto di quelli del porto dell’Abbà. Ultima-
mente poi questi giorni passati ebbi licenza dall’offi-
cio di andar a Bologna al mio paese, et in virtù della 
prima licenza avuta andai anco a vedere quelli spi-
roni del porto di Magnavacca, e li ho trovati finiti e 
che stanno bene conforme all’ordine dato per me. Io 
Alvise Michiel dopo altri ragionamenti interrotti per 
non scoprirmi che la mia intenzione principale fusse 
di saper le cose sopradette, gli dimandai dove erano 
fabricati li detti spironi del porto di Magnavacca; mi 
disse che erano posti alla spiaggia a canto alla bocca 
del porto, e che erano longhi cento passa l’uno, buo-
na parte della qual lunghezza andava in mare, che 

erano fabricati di pali e di pietre d’Istria e ridotti a 
compita perfezione»

c. 120
«E dimandato da me, mi disse appresso che la lar-
ghezza della bocca era di cinquanta passa, la lar-
ghezza del porto era di dusentosessanta, che della 
longhezza non poteva dirmi, non la sapendo; che 
quel porto non è, ne sarà mai capace di legni che 
peschino molto ma ben di qualche barca di portata 
di 300 in 400 stara, perché sebene nella bocca per 
l’impeto continuo del mare il fondo è onestamente 
profondo, non di meno intrandoli dentro e mancan-
do quell’impeto del mare resta l’acqua col solo flusso 
e reflusso, il qual è molto fiacco e debole, massime 
nell’ultima parte del porto; e voglio dirvi questo di 
più, che andando io ad alloggiar in Comacchio che è 
luogo posto in esso porto a banda destra vi trovai po-
chissimo fondo pieno di grand erbaze, che con gran 
fatica ci conducessimo al detto luogo di Comacchio. 
Gli dimandai poi a buon proposito avendo prima ra-
gionato di altro, quello che gli paresse del luogo del-
la Mesola: mi rispose quasi ridendo che quel luogo 
non era per riuscire, ne per città, ne per comercio di 
mercanzie, essendo luogo di pessimo aere, che si va 
ammunendo alla giornata, e che il Po porta le ponte 
in mare, si che di dietro se ammunisce in modo che 
la Mesola resterà sempre sepolta in quelle atterrazio-
ni del Po, sì che per moltissimi anni si renderà inu-
tile, e senza frutto per quel fine, che per aventura si 
dice esser stato fabricato. E dicendoli io che»

c. 121
«vi hanno dato questi Ferraresi? So che non spen-
dono troppo volentieri: come vi hanno trattato? Mi 
rispose: ben, ben, Signore. E dicendogli io, quanto, 
xx-xxv scudi, rispose meglio di cinquanta. Et con que-
sto finimmo il ragionamnto, nel quale ho sottratto 
quanto la Serenità Vostra ha inteso, avendolo secon-
do il suo commandamento posto tutto in scrittura 
per mano del secretario Berengo». 

 © Doc. 6
23 luglio, lettera dell’ambasciatore estense a Venezia, 
Annibale Ariosti, al duca di Ferrara (BEMo, ß 1. 1. 2 
(italiano 1812), Miscellanea di lettere riguardanti 
artisti attivi presso la corte Estense, carpetta g, fa-
scicolo «Grandi»).
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«Serenissimo Principe Signore e Padrone mio colen-
dissimo,
trovandosi fuori della città meser Guglielmo inge-
gnero per occasione di cose pertinenti al suo carico 
non gli ho potuto referire quello che mi commanda 
Vostra Altezza Serenissima con la sua delli 20. Ma 
quanto alle imputazioni dategli e per relazione sua 
e del clarissimo Signor Marc’Antonio Cornaro, posso 
ben dire all’Altezza Vostra come un tal Guberni pur 
anch’egli ingegnere di questi Signori è stato origine 
d’ogni cosa. Perciò che avendo egli nel suo ritorno 
da Pesaro veduto il lavoriero della palificata di Ma-
gnavaca, et avuta relazione che era stato dissegnato 
dal Grandi essendogli poco amico, lo riferse alli Si-
gnori dell’officio delle acque, ponderando loro l’er-
rore da lui comeso che senza licenza fosse andato a 
servire Principe alieno, onde sopra ciò gli funno fatti 
diversi interrogatori senza però che si sia proceduto 
più inanzi, e come mi dice il detto Eccellentissimo 
Cornaro, forsi per essersi egli escusato buonamente 
con dire, che avendo suo padre altre volte dato il suo 
parere in voce et in scritto sopra detto lavoriero, egli 
non avea saputo negar di venire a dichiarirli quando 
ne era stato ricercato dal Signore Pietro Cornaro e 
dal medesimo Signor Governatore di Comacchio. Se 
contra di lui non sarà fatta altra essecuzione si potrà 
credere che qui sia solamente spiaciuto questo man-
camento d’essere egli venuto senza licenza e sotto 
pretesto d’andare altrove. Ma se passassero poi più 
oltre l’avria a dubitare che aportasse loro maggior 
pensiero il fabricarsi da Vostra Altezza un porto colà 
il quale al tempo potesse aportare qualche pregiudi-
zio qua, me pare che alle volte vi si sia avuta qualche 
considerazione sopra. Io starò osservando ciò che 
seguirà et a Vostra Altezza darò ragguaglio di tutto 
quello che verrà a mia notizia.
Di Venezia li 23 luglio 1586.
Di Vostra Altezza Serenissima, umilissimo e devotis-
simo servitore Annibale Ariosti».

 © Doc. 7
2 agosto, «Scrittura del clarissimo Signor Costantin 
Molino, nella qual riferisce quanto intese essendo 
ambasciator in Savoia da un ingegnero di quell’Altez-
za che fu adoperato nella fabrica del porto de Magna-
vacca, presentata a 2 agosto 1586» (ASVe, Secreta, 
Materie Miste Notabili, reg. 113, Rerum Fer-
rariensium Liber, cc. 134-135).

c. 134
«Scrittura del clarissimo Signor Costantin Molino, 
nella qual riferisce quanto intese essendo ambascia-
tor in Savoia da un ingegnero di quell’Altezza che fu 
adoperato nella fabrica del porto de Magnavacca, 
presentata a 2 agosto 1586.
Avendo Vostre Signorie Eccellentissime commesso a 
me Costantin Molino che io depona in scrittura quel-
lo che mi hanno commandato, che le dica intorno un 
disegno, che mandai con mie lettere de 8 novembre 
1582, mentre serviva nella ambasciata di Savoia per 
Sua Serenità dirò brevemente conforme a quanto 
scrissi et alli particolari decchiarazioni fatte all’ora 
da me nell’istesso disegno; che essendomo venuto a 
notizia che un Anarico Arduino Ferrarese ingegnero 
di quella Altezza aveva servito dell’opera sua il Signor 
Duca di Ferrara nel pensiero che aveva di accomodar 
il porto che è appresso Comacchio, procurai di aver 
questo disegno come di cosa concernente l’interesse 
di questa Serenissima Repubblica et intesi dal mede-
simo ingegnero che tutto il lavoro sin a quel tempo 
era già fatto di palificate con sassi che nella più larga 
parte della bocca verso il mare la larghezza è di 52 
passa in circa, e nella più ristretta xl.ta che il fondo 
per tutta questa bocca era per all’ora circa tre piedi, 
e mezzo l’inverno e l’estade 2; ma che quando per 
qualche anno»

c. 135
«l’acqua si mantenesse del tutto ristretta nel solo 
spazio sopradeto si sperava che il fondo con l’aiu-
to del corrente dovesse arrivare a 8 piedi. Dal luoco 
della bocca, dove la larghezza si riduce a passa xl.ta mi 
disse questo ingegnero, che continua per un miglio 
un canale della medesima larghezza, il qual aveva per 
tutto passa quattro di fondo, e nel fine comincia una 
laguna che allargandosi assai aveva per un miglio di 
circuito gli istessi quattro passa di fondo, dal qual 
spazio passando più oltre in luoco dove è pochissi-
ma acqua si trovano alcuni canali, che pescavano doi 
piedi. Dall’una parte di questa laguna circa il mezzo 
è una casa del Signor Duca, dall’altra verso il fine è 
posto Comacchio, e nell’entrar della laguna dalla par-
te di Comacchio dentro la palificata principale è una 
Rocca vecchia, dove era tenuta una guardia con sette 
pezzi di artegliaria et appresso la bocca verso il mare 
all’incontro dove ho detto, che la larghezza comincia 
ad essere di xl.ta passa, mi riferì l’istesso ingegnero, 
che pur dentro la palificata principale dell’istessa 
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parte di Comacchio si era deliberato di far una for-
tezza che è in sostanza quanto per quello che all’ora 
intesi, notai alli sui luochi per più facile intelligenza 
nel sopradetto disegno, et ora mi è occorso di rap-
presentar brevemente in questa scrittura a Vostre 
Signorie Illustrissime per riverente obedienza delli 
suoi commandamenti».

 © Doc. 8
15 agosto (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n., Cem-
balo per sonar alli pesci delle Peschiere).
«La ducal Camera di Ferrara de dare adì ditto a mi Ni-
cola Turato per un cembal con 18 sonai per bisogno 
delle peschiere di Sua Altezza Serenissima, £ 0.18.0.
Di commissione del Magnifico Signor Cesare Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spettabile messer 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle di 
Comacchio, pagate al sudetto Nicola Turatto li sudeti 
soldi disdotto marchesani per il sudeto cembalo che 
lui ha datto per servirsene nelle cose dele peschiere 
per il sonar alli pesci per dar spasso alla Serenissima 
Signora Duchessa, et altre Signore e questo tutto per 
servizio de Sua Altezza Serenissima, £ 0.18.0.
Antonio Ferri proveditore alle valle de Comachio».

 © Doc. 9
17 settembre, Memoria di Guglielmo Grandi scritta 
al duca di Ferrara (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 3, fasci-
colo «Grandi»).
«Serenissimo et Clementissimo Signore,
l’anno 1586, 17 settembre fui rettento per delibera-
zione dell’Illustrissimo Pregadi di Venezia, io povero 
et infelice Guglielmo di Grandi ingigniero alle acque. 
La causa fu l’essermi transferito nel Stato di Vostra 
Altezza sopra li porti dell’Abbà, et Magnavacca a 
consigliar il modo de proffondarli a beneficio della 
navigazione. La imputazione è che io ebbi fatto ciò 
senza licenzia delli Signori dalle Acque a grave danno 
del Serenissmo Dominio, perché mediante tale ope-
razione Vostra Altezza Serenissima potrebbe salvar 
galere, e trasmetter in Lombardia molte mercanzie, 
senza pagar gli dazi veneziani. Io diffendendomi ho 
risposto che non ho conosciuto ne conosco interes-
so alcuno di esso Serenissimo dominio, e che quan-
do gli ne fosse ch’io non ne ho colpa, perché io son 
stato mandato dalli clarissimi, il Signor Marc’Antonio 
et il Signor Petro fratelli de casa Corneri con licenza 
delli Clarissimi Signori alle Acque, e che poco avanti 
io mi transferessi in tali luochi, meser Giacomo de 
Guberni proto de Lidi se gli era transferito ancor lui 

con il Clarissimo Signor Gio. Contarini a consigliar il 
medesimo sopra il Porto dell’Abbà, per le qual cose 
io non conosco che per giustizia io meriti pena alcu-
na. Il Clarissimo Avogador che tolse il mio constituto 
il giorno dopo rettento è amico grandissimo d’esso 
clarissimo Signor Giovan Contarini, per la quale ami-
cizia egli, acciò che non fosse nominato nelli primi 
giorni, in Pregadi m’ha tenuto in pregione scura per 
sei mesi, senza mai parlar di me, appresso quasi del 
continuo da gravissime infirmità, in capo delli quali 
fastidito l’Eccellentissimo Collegio dalla mia consor-
te, che del continuo instava, ch’io fossi espedito, si ri-
solse di metter parte in esso Illustrissimo Pregadi che 
atteso la grave infirmità in che mi trovavo e la sicurtà 
de ducati mille, che essa mia moglie diede, fossi le-
vato di quella prigione per giorni vinti, e tanto meno 
quanto io stessi a guarire, ponendomi in corte in una 
camera de uno delli scudieri, in capo delli quali io 
dovessi rittornare nella medesma oscura prigione: 
in cambio delli sopradetti vinti giorni sono passati 
vinti mesi, pennando io quasi ogni giorno, ora sopra 
quelle scalle et ora nell’Eccellentissimo collegio a far 
instanza d’esser espedito. Del che credo fastidito più 
tosto che altimente (sic), il Serenissimo Principe fece 
chiamar Pregadi lunedi prossimo passato nel quale 
il Clarissimo Avogadore menò il mio caso sopra il 
mio constituto solo, senza prova delle mie diffese, 
dove in cambio di esser liberato come speravo, fu 
preso parte ch’io fossi espedito per la via ordinaria; 
che è che sia buttato per sorte un collegio, cioè un 
consigliero, un Avogador, un capo de Quaranta, et 
un censore, il quale mi torni a constituire e mi dia le 
mie diffese, e poi che sii spedito in esso Illustrissimo 
Pregadi strada veramente da non compire, se non 
con longo tempo, e con grandissimo danno delli Cla-
rissimi Corneri, et Contarini quando io provi le mie 
diffese, e quando io non le provi ch’io sii condenna-
to in vita in prigione. Vedendomi io somerso (come 
si suol dire) nel pozzo di san Patriccio, non avendo 
io prove gagliarde perché non è notata la licenzia, 
e li Signori che la diedero dicono non si ricordare, 
e ritrovandomi in grandissima calamità, perché ol-
tra l’aiuto datomi da Vostra Altezza Serenissima del 
quale gliene rendo infinite grazie, ho venduto tutto 
quello che me trovavo et ora lo me, e la mia fami-
glia spogliati, e che morimo de fame. Sforzatamente 
(non sapendo in che altra strada voltarmi, come lo sa 
il Signore Annibale suo secretario in Venezia che in 
più volte da compassione m’ha prestato ultimamen-
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te venti scudi), son venuto a gettarmi a pidi di Vostra 
Altezza Serenissima come quella che agevolmente 
mi può aiutare; e come quella per la quale e sia detto 
con la maggior riverenza e summissione che dir si 
possa. Io sono in ruina con la mia povera famiglia; 
le vie ch’io ho discorse e che io racorderò all’Altezza 
Vostra di darmi aiuto sono tre, riportandomi sempre 
et accettando volontieri quella che essa delibererà. 
La prima che la si degni farmi dar copia autentica del 
discorso di meser Giacomo di Guberni e della lettera 
del Signor Pietro Cornero, ch’io presentai a Vostra 
Altezza Serenissima alla Mesola l’anno 1585 il venere 
dell’olivo, et appresso tanto della sua grazia quanto 
comporterà la sua benignità, et io potendomi susten-
tare mi tornerò a constituire in pregione, e con l’aito 
del Signore Dio e di Vostra Altezza Serenissima farò 
le mie prove e mi farò liberare, e pagare ducento e 
sessanta ducati del mio salario scorso, e non pagato, 
e perpetuamente prego il Signore Dio per la felicità 
di Vostra Altezza Serenissima. La seconda è che se io 
son buono per servirla in qualche carico e che Vostra 
Altezza si vogli degnare servirsi di me, assicurando-
mi la vita dalle mani di quelli Signori, io restarò al 
suo servizio e condurò qui la mia fameglia a vivere 
di quella grazia che mi concederà la sua clemenza. 
La terza è che la sua benignità si degni concedermi 
tanto aiuto e favore ch’io possi andare a Roma a piedi 
di Sua Santità per ottenere grazia di potre sicuramen-
te star nel suo Stato, ch’io ottenendolo condurrò la 
mia famiglia a Bologna, dove viverò fino che piacerà 
al Signore Dio, e serò poco lontano del suo Stato, 
nel quale dovendomi trasferire quando la se degnas-
se comandarmi, lo potrò far facilmente; che prego 
Dio esser così buono per servir Vostra Altezza Sere-
nissima, come è sempre stato, e serà mio desiderio 
mentre ch’io vivo. Questo è quanto io son ricordare 
alla sua clemenza, con mia rissoluzione però di es-
seguire quanto da lei mi serà commandato come è 
debito mio, e le chieggio perdono con li ginocchi in 
terra di esserli tanto importuno, pregando il Signore 
che vogli prolongare gli anni della sua vita con così 
fatta felicità, che fin a cent’anni ella conseguisca tutti 
li desideri del suo cuore».

 © Doc. 10
2 ottobre, «Relazione di ser Zuanne Bembo andato di 
ordine dell’Eccellentissimo Collegio [con delibera-
zione del 25 settembre] a riveder e riconoscer li porti 
de Magnavacca, et altri, presentata a 2 ottobre 1586» 

(ASVe, Secreta, Materie Miste Notabili, reg. 113, Re-
rum Ferrariensium Liber, cc. 189-192).

c. 189
«Serenissimo Principe, Illustrissimi et Eccellentissimi 
Signori, 
[…]
Dico dunque che subito che mi fu dato l’ordine 
dall’Eccellentissimo collegio che fu a 25 del passato il 
dopodisnar, la sera del medesimo giorno senza altra 
intermission di tempo mi partì con una barca, et a 
drittura mi tranferì»

c. 190
«senza fermarmi in alcun luoco nel porto di Magna-
vacca, ove gionsi venerdì a ore xxii. Volsi nell’ora me-
desima considerare il sito di questo luogo: lo tolsi 
in disegno con il bossolo, e vidi minutissimamente 
il tutto, essendomi riservato su la mezza notte sus-
seguente di scandagliar il fondo, si come feci io pro-
prio due volte con ogni esquisita diligenza, come la 
intenderà.
Saperà la Serenità Vostra che nella bocca di esso 
porto di Magnavacca son poste in tutto sei pallifi-
cate, tre per banda del canale. Quattro sono finite 
e le due che sono quelle dalla banda di maistro si 
ritrovano in bonissimo termine per finirsi, e presto si 
finiranno perché vi lavorano con quattro edificij; et al 
mo partir da quel porto, che fu il sabato quattro ore 
innanzi giorno, avevano già incominciato a lavorare 
con ficcar li palli alle ponte, che sono in mare, aven-
do lassata imperfetta la parte di esse due pallificate 
non finite, che va in terra, e questo per voler finir 
prima quella del mare per causa del verno, che non 
li sopragionga con le fortune che gli impedirebbono 
il suo lavoro. Sono esse palificate di legnami, molti 
zapponi, qualche larese e molti abbedi, li quali legna-
mi se non fussero congiunti con altra materia poco 
durerebbono, ma son pieni di sassi con fassine, e ben 
inscarpati da una parte e l’altra. Di fuori di esse pal-
lificate vi è gran quantità di pietre, per li quali repari 
potrebbeno durare qualche tempo. Sono longhe 
passa n. centovinti: passa quaranta son fermate in 
terra, et il resto in aqua. Vi sono apparecchia-
ti legnami sufficienti a finirle, ma»

c. 191
«a giudicio mio vi potrebbe mancare qualche quan-
tità de sassi, seben poca. Le due pallificate che son 



154

Casette di ComaCChio

una per banda del canale sono fatte in angulo verso il 
mare, si come per il disegno si vederà. Il qual angulo 
vien a restringerli in quella parte che constituisse una 
larghezza de passa sessanta. Appresso l’una e l’altra 
di esse palificate parlando in ponta verso il mare vi 
è acqua piedi n. 8, qual fondo di acqua non si slarga 
più di passa dieci a largo di esse ponte si dell’una, 
come dell’altra pallificata, et in meze, che possono 
restar passa trentanove in quaranta non vi è più di 
piè quattro di acqua. Ne per mia opinione credo che 
possa farsi maggior fondo perché uscendo l’acqua 
fuori di Comacchio si appoggia alle palificate, si che 
ritrovando poi la strettezza dell’angulo vicino al fine 
verso il mare si restringe l’acqua e prende maggior 
corso presso esse pallificate di quello, che fa nel 
mezzo. Dal qual flusso procede che si abbia escava-
to il fondo li vicino e nel mezo restando l’acqua con 
minor corso non abbia potuto operar così vivamente 
come ha operato vicino alle ponte di esse pallificate, 
onde ne nasce il poco fondo che ho sopra detto di 
quattro piedi, il qual fondo se bene per questo nuo-
vo rimedio fatto dal Signor Duca ha ricevuto bene-
ficio rispetto a quello che era per innanzi, tuttavia 
credo che per l’avenire farà poca mutazione. La qual 
quando fusse anco di qualche considerazione e che 
questa bocca potesse col tempo farsi più profonda 
e dalle parti, e nel mezzo, giudico, anzi dico sicura-
mente alla Serenità Vostra, che questo porto mai sarà 
sufficiente per la entrata di Galee, perché a largo di 
esse palificate»

c. 192
«in mare quelli del luogo tengono, e sono obligati a 
tenere del continuo un signale per dimostrar la boc-
ca per dove debbano li vasselli entrare in porto. Il 
qual segnal è lontano dalle ponte delle palificate da 
passa cento per levante et entrando in detto porto, 
lassandosi esso segnal a banda sinistra, non vi è più 
di sei piedi di fondo, e lassando a banda dritta non 
ve ne sono più di tre in quattro piedi e questo fondo 
dove è il segnale per queste pallificate non può farsi 
maggiore, perché in quel luogo non vi è, ne vi può 
essere importante corso d’acqua, perché nel venir 
fuori l’acqua della bocca, che è quando l’acqua cal-
la et esce fuori delle pallificate, subito si allarga nel 
mare; et in quelle seccagne o scagni che le vogliamo 
chiamare, perde il corso di modo che per necessità 
conviene questo luogo, ove si tiene il segnale, restar 
in questo stato, e non può ricevere alcun beneficio 

da esse pallificate, e la medesima ragion serve del 
crescere delle acque. Dal che ne seguita che esso 
porto non possa rendersi atto per l’entrata di Galee 
come ho sopra detto».

1587
 © Doc. 1

4 febbraio (ASMo, MS, filza 108, mandato n. 48, Fru-
tari piantati alla Coninara).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesare Ber-
toldo governatore di Comacchio, voi spettabile mes-
ser Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle 
di Comacchio, pagate Antonio di Pasti da Ostelato 
li sotoscritti dinari, e questi sono per li sotto scritti 
frutari et altro che lui ha pagato delli suoi e questi 
per piantare nella coninara della Elisea di Sua Altezza 
Serenissima.
Morari n. 106, a soldi 4 marchesani l’uno, monta 
£ 21.4.0.
Pomari n. 2 a soldi 4 marchesani l’uno, £ 0.8.0.
Nogare n. 1 a soldi 2 marchesani l’uno, £ 0.2.0.
Persigari n. 80 a soldi 2 marchesani l’uno, £ 8.0.0.
Persigari n. 20 a soldi 1 marchesani l’uno, £ 1.0.0.
Paviera fassi n. 3 a soldi 2 marchesani il fasso, £ 0.6.0.
Pago a Bernadino Biassollo da Ostellato che condus-
se li detti frutari da Migliarino a Ostelato, £ 1.5.0.
Antonio Ferri proveditore delle Valli di Comachio».

 © Doc. 2
10 marzo (ASMo, UdM, filza 11/a, fascicolo 
n. 72 (ex n. 56), Spese messer Marcantonio Pasi, 
cc. n. nn.: in marcheSi 20092, p. 90).
«Di commissione di Sua Altezza Serenissima e delli 
Illustrissimi Signori Fatori Generali ch’io dovessi an-
dare a Magnavacca per fondare la torre del Porto, e 
ch’io dovessi far venire meco messer Josepho Basta-
roli per mettere in disegno tutte quelle pescagioni, e 
mi fecero fare una littera al provveditore per le no-
stre spese che non li furno poi fatte».

 © Doc. 3
14 marzo (ASMo, MS, filza 108, mandato n. 85, Torre 
che si vol fare nel porto di Magnavaca).
«Spettabile messer Tomaso di Becari piacerà a Vo-
stra Signoria di pagare al presente Giulio Muscateli e 
compagni paroni per sua marzede de aver conduto 
da Ferrara a Marozo messer Marcantonio Pasi e ma-
estranze qualli sono andati per lavorare alla tor che 
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si fa nel porto de Magnavaca con doi burchiele. Alli 
14 marzo 1587.
A Giulio Moscatello sopradetto denari sei contanti.
A Battista Rosso da S. Pietro denari sei contanti.
Di Vostra Signoria come fratello.
Alessandro Balbo».

 © Doc. 4
19 marzo (ASMo, MS, filza 108, mandato n. 92, «Pe-
scaria comprata per la venuta di Sua Altezza alle 
Casette et l’illustrissimo cardinalle Azzolini [Decio 
Azzolini seniore]»).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesare Bertol-
do governatore di Comacchio. Voi spettabile messer 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio, pagate a Marco venezian e compagni lire 
dieci marchesane e questi sono per l’amontare de 
miara nove de cappe lunghe a soldi due marchesani 
il cento e passare sei e certe puoche peverazze et 
ostreghe che il tutto fa le lire dieci che lui ha dato per 
bisogno de Sua Altezza Serenissima alle Casette con 
l’Illustrissimo cardinal Azzolini e sua corte a dette Ca-
sette, il tutto per servizio de Sua Altezza Serenissima, 
£ 10.0.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio».

 © Doc. 5
20 marzo (ASMo, MS, filza 108, mandato n. 95, Pasti 
datti a messer Marcantonio Pasi et il Bastarolo e 
servitori venuti per la torre del porto di Magnavac-
ca).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesare Bertol-
do governatore di Comacchio. Voi spettabile messer 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio, pagate Antonio Ferri proveditore delle 
valle de Comachio lire vinti quattro, soldi sei marche-
sani, e queste sono per pasti cinquantaquattro, a sol-
di nove marchesani il pasto che lui ha dato a messer 
Marco Antonio dalla Montagna a messer Isepo Basta-
rollo et altri servitori del deto messer Marco Antonio, 
e questo da dì 12 marzo per tutto adì 20 dello 1587, 
li quali sono venuti a far fondar la terre Nuove (sic), 
al porto de Magnavaca e questo per servizio di Sua 
Alteza Serenissima, £ 24.6.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 20 marzo 1587».

 © Doc. 6
16 aprile (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n., Torre 
del porto di Magnavacca).

«Di commissione del Magnifico Signor Cesare Bertol-
do governatore di Comacchio. Voi spettabile messer 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio, pagate a mastro Paulo Samaritano lire 
una, soldi quatrordici marchesani e questi sono per 
sua mercede de aver fatto dui tavolino (sic) con 4 tre-
spedi e questo per bisogno de servirsene a disegna-
re messer Isepo Bastarollo e messer Marco Antonio 
Pase della Montagna, dice a disegnar alle Casette per 
far li dissegni della torre nuova che si fa al porto de 
Magnavaca et altri disegni, il tutto per servizio di Sua 
Altezza Serenissima, £ 1.14.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio, 
adì 16 aprile 1587».

 © Doc. 7
30 aprile (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n., Spe-
se de vivere a messer Marcantonio Pasi per causa 
dela torre del porto di Magnavaca).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesare Bertol-
do governatore di Comacchio. Voi spettabile messer 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio, pagate al magnifico messer Marco An-
tonio Pasi ingegniero di Sua Altezza Serenissima lire 
cinquantasei soldi dodeci marchesani e queste sono 
per altri tanti che lui dice aver speso lui e tri (sic) 
suo servitor et a chi li à cosinatto per il loro viver e 
fatto bianco li suoi pagni alle Casette e questo da dì 
9 aprile per tutto il dì ultimo detto che sono giorni 
vinti dui, il quale messer Marco Antonio è qua per 
far far la torre del porto de Magnavacca e questo per 
servizio de Sua Altezza Serenissima, £ 56.12.0.
Antonio Ferri per il Serenissimo de Ferrara, adì ulti-
mo aprile 1587».

 © Doc. 8
16 giugno (ASMo, UdM, filza 11/a, fascicolo n. 72 (ex 
n. 56), Spese meser Marcantonio Pasi, cc. n. nn.).
«Di commissione di Sua Altezza Serenissima ch’io 
andassi alla torre di Magnavacca per suo servizio, e 
così mi partì il medemo dì, et andai a Marozzo dove 
alloggiai la notte col mio servidore, e spesi la matina 
e sera £ 3.18.0.
Adì 17 mi partì da Marozzo et andai a Comacchio 
dove stetti per tutto il dì 15 luglio mese seguente, 
che furno giorni 30, e feci la spesa per me et il ser-
vitore con quella che mi cucinava, e facea bianco li 
pagni, che spendea il giorno soldi 50 che montò in 
tutto computando un giorno con l’altro, £ 75.0.0».
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 © Doc. 9
27 luglio (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n., Torre 
del porto di Magnavaca).
Al nome de Dio adì 27 luio 1587.
«Serenissima Camara deve dare a me Bar-
tolomeo de Zanin lire una soldi quatro mar-
chesani per cola garavella per far dipingere 
la tore del porto de Magnavaca e per libre 
½ cira nova, le qual cose furno mandate alli 
dipintori che dipingeano la soddetta tore per 
servizio di Sua Altezza Serenissima, £ 1.4.0.
E per libre una cira nova per incerar le biete de li ar-
peci dela sudeta tore la portò mastro Lodovico Cinti, 
£ 0.16.0.
Magnifico messer Tomaso Beccari cassiero delle 
intrade delle valle de Comacchio, piacevi pagare el 
sudeto mastro Bartolomeo Zanino de Comachio le 
sudete lire due marchesane per la sudeta roba che 
lui ha dato come qui di sopra per bisogno dela torre 
del porto de Magnavaca per servizio di Sua Alteza Se-
renissima, £ 2.0.0.
Antonio Ferri proveditore delle valle de Comachio».

 © Doc. 10
31 luglio, scrittura del proto ai Lidi di Venezia, Gian-
giacomo di Guberni, con cui si accusa l’ingegnere 
Guglielmo di Grandi di aver prestato servizio nel 
cantiere estense del porto di Magnavacca (ASVe, 
Secreta, Materie Miste Notabili, reg. 113, Rerum Fer-
rariensium Liber, cc. 127-130; documento citato ma 
non trascritto in ceccarelli 1998, p. 190, nota 6).

c. 127
«Scrittura presentata da Giacomo di Guberni alli Si-
gnori alle acque accusando Guielmo di Grandi che 
sia stato a Ferrara et escusandose dalle imputazioni 
dategli e da essi clarissimi Signori alle acque presen-
tata nell’Eccellentissimo collegio a 31 luglio 1587.
Quantunque Guielmo di Grandi protto et ingegnero 
dell’officio sopra le acque conosceva chiarissima-
mente li notabilissimi danni che apportano alla Re-
pubblica di Venezia gli navili Ferraresi che di conti-
nuo navigano a condur oglio, vini, formazi et altre 
vittuarie a Ferrara, le qual mercanzie già venivano a 
Venezia e sicome già li ferraresi, e tutta la Lombardia 
veniva a Venezia a fornirsi di tal cose, ora la maggior 
parte si forniscono a Ferrara, privando Venezia di 
tanto traffico e vittuarie et il dominio de molti dazi 
de intrada et insida, delli qual danni lui Guielmo è 

molto ben informato per aver sentito più volte a di-
scorrer tal fatto ora dalli Signori et ora dalli ministri 
dell’officio delle acque, li quali molte volte per esser 
affezzionati si ramaricavano insieme, ora nell’offi-
cio delle acque, e per il più ritrovandosi in qualche 
viaggio e con tutto ciò lui malvagio, e nimico mor-
talissimo di questa S.ta Republica, la qual gli dà già 
tanti anni grado et il vivere, è stato tanto audace che 
già mesi quattro in circa è andato incognitamente a 
Ferrara a consigliar il modo di bonificare il porto di 
Magnavacca, che è porto della laguna di Comacchio, 
per poter far in quello entrar li navilij, che fin ora 
sono stati nella sacca fra la ponta delle fornase e la 
ponta di Goro, il qual suo consiglio, e parer è stato 
accettato, e dato principio ad operar che fin ora ha 
speso in detta opera, per quanto si dice, da 25 mila 
scudi, et io ho»

c. 128
«vedute le palade fatte in gran parte il mese di mag-
gio pross.te passato con occasione di un viaggio, che 
ho fatto a Pesaro con licenza delli clarissimi miei Si-
gnori sopra le acque, la qual fu ricercata dallo agente 
di quel Signore, la qual licenza gli fu concessa beni-
gnamente, conoscendo cadauno di loro Signorie che 
a mantenir il porto de Pesaro con tre o 4 piedi de 
acqua, non solo non può apportar danno a questo 
dominio, ma utilità grandissima per li fornimenti, 
zafarani, et altre vittuarie, che di continuo vengono 
cargate in esso porto e condotte per il più a Venezia. 
Et cosi nel mio sudetto viaggio fui necessitato anda-
re nel sudetto porto di Magnavacca et ho vedute le 
sudette palade, et un navilio cargo di oglio in esso 
porto, dal qual navilio compresi che esso porto non 
aveva manco di piedi 7 in otto de acqua, e conoscen-
do, che tal opera apportava danno grandissimo alli 
miei Signori et alla mia patria, mi risolsi far sapere 
tal fatto; e gionto a Venezia ragionai di tal cosa con 
meser Gierolimo Righetti, vice protto dell’officio del-
le acque: e più gli dissi che io credeva che Guielmo 
ordinasse tal palade per il suspetto che aveva intese 
che l’era stato a Ferrara per avanti, e che il pochi dì 
l’aveva avuto molti scudi. Il qual meser Gierolimo mi 
promise di dir tal fatto al clarissimo meser Zaccaria 
Contarini dignissimo Savio grande, e così stando su 
questi ragionamenti il detto Guielmo è ritornato a 
Ferrara incognitamente, ma al Signor Dio non piace, 
che tal cosa di un tanto danno di questi Signori che 
gli danno»
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c. 129
«il viver stia occulta, perché nel suo andar el fu vedu-
to a Brondolo a cavallo da un mastro Tebaldo Polani 
da Chioza, il qual meser Guielmo lo pregò che non 
dicesse niente all’officio delle acque di averlo veduto 
in tal luoco a cavallo; a talchè sapeva di far male e 
poi ritornato detto Guielmo per alcuni giorni ha ne-
gato di esser sta a Ferrara a molti, e particolarmente 
a meser Filippo de Zorzi avocato et a meser Antonio 
Zemeli esatore dell’officio sopra le acque, e diceva 
esser sta a Bologna, ora a tutti dui lo ha affirmato 
esser sta per detto porto de Magnavacca. E perché a 
me bastava che l’Eccellentissimo collegio lo sapesse, 
come el sa, non instando altro, ma gionto da parole 
del sudetto meser Antonio Zemeli, qual mi ha detto 
che esso Guielmo è stato a trovarlo a casa sua, e lo ha 
pregato a favorirlo e consigliarlo in questa cosa, che’l 
cominciava a temer e si scusava con dirgli che io pri-
ma di lui aveva messo le mire per mostrar la via, che 
doveva andar esse palade, la qual cosa non è, ne sarà, 
ne manco faria ne mai più per avanti vidi esso porto 
de Magnavacca, e come fedel mistro e cittadino ne 
sento grandissimo dispiacere, perché son geloso del 
ben della mia patria, e ch’el sia il vero, quando fui al 
porto dell’Abbà, che è scolador del ritratto ferrarese 
che fu del 1578, et andai con licenza delli miei signori 
sopra le acque, et all’ora diedi notizia all’illustrissimo 
Senato, per via del clarissimo meser Alvise Grimani 
all’ora dignissimo Savio grande, della fabrica della 
Mesola, che»

c. 130
«ancora non si sapeva a Venezia, e dapoi con com-
missione della Illustrissima Signoria son tornato a ve-
dere essa Mesola con il Genese ingegnero de fortez-
ze, et ho fatto un disegno della ponta delle fornase, 
et una scrittura dell’opinion mia con alcuni ricordi 
e di più per far conoscer l’affezione grande, voglio 
dir come più volte ho manifestato gente aliene, che 
davano grandissimi indizi di operar a danni di que-
sta Repubblica come è ben noto a molti Signori che 
all’ora erano, et ora ne sono in magistrato, a talchè 
sentendomi offeso a questo modo con dir che io 
son stato prima a metter le mire al porto sudetto e 
perché io reputo questa offesa che lui mi fa molto 
maggiore che quella che lui fa a questo Illustrissimo 
Dominio, perché lui è alieno e tien da chi vince et io 
son della patria per la quale occorrendo darò la vita 
e li figliuoli, e quando questo che lui mi imputa fusse 

vero, meritaria maggior castigo di lui; adunque sup-
plico Vostra Signorie Illustrissime di venir alla verità, 
e sicome è suo costume premiar li benefattori, che le 
dia debito castigo anco a chi merita, e spezialmente 
alli rabelli (sic), acciò li altri imparino a vivere et alla 
buona grazia etcetera».

 © Doc. 11
Primo agosto (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n., 
Pesce comprato e posto nella peschiera seconda).
«Molto Magnifico Signor Antonio Ferri faccio fede a 
Vostra Signoria che Barba Michel Pagano pescator da 
varoli ha posto nella peschiera seconda che custodi-
sce Albertin Foi la infrascritta quantità e qualità de 
pesci.
Varoli grandi, n. 6, £ 22.16.0/ Varoli ordinari, n. 18, 
£ 36.0.0/ Quintanini n. 56, £ 70.0.0/ Quartanini n. 34, 
£ 34.0.0/ Terzanini n. 13, £ 6.10.0/ Baiucoli n. 40, 
£ 2.0.0/ Corbo quintanino n.1, £ 0.15.0/ Corbo quar-
tanino n. 2, £ 0.14.0/ Corbo terzanino n.1, £ 0.5.0/ 
Bastardi n.7, £ 1.8.0/ Canestrelli, n. 220, £ 9.3.4/ Che 
sommano in tutto capi n. 398, £ 183.11.4.
Giovan Battista Ferrini castaldo alle Casette il primo 
agosto 1587».

 © Doc. 12
27 agosto (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n. sotto-
scritto da Alessandro Balbi).
«Torre del porto di Magnavaca.
Spectabile messer Tomaso di Becari, Vostra Signoria 
serà contenta pagare la infrascritta quantità de denari 
alli infrascritti per le sottoscritte cause per la tor che 
si fa nel porto de Magnavacca.
A mastro Zan Battista Simon Zambei tagliapreda viva 
veronese lire settantaquattro marchesane per sua 
marzede de aver tagliato marmori de più sorte in 
cordon e bombardieri e cantoni per la tor sopradeta, 
£ 74.0.0.
A mastro Baldisera Azzal intarsiador per 
aver dato una vida de sorbaro per mandar su 
e zoso il turesin de deta torre, £ 11.8.0.
Che pigliano in suma lire ottantacinque, soldi otto 
marchesani.
Di Vostra Signoria, come fratello, Alessandro Balbo».

 © Doc. 13
29 agosto (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n. sotto-
scritto da Antonio Ferri).
«Torre del porto di Magnavaca. Magnifico messer 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 



158

Casette di ComaCChio

Comachio, piaciavi pagare alle sottoscritte persone li 
sottoscritti denari per le sottoscritte sue opere che 
loro hanno dato a lavorar alla torre del porto de Ma-
gnavaca in armar parte de la torre per dipingere le 
navesele de la torre e per far certe parte de letiere, 
tavole, banche, trespedi per deta torre et aver fatto 
un pozzo, e questo da dì 19 agosto 1587 per tutto dì 
29 detto, del deto anno per servizio de Sua Altezza 
Serenissima.
A mastro Paulo Samaritano opere n. 10 a soldi 18, 
£ 9.0.0.
Al deto per il suo gargione, n. 10 a soldi 8, £ 4.0.0.
A mastro Jacomo Feletto opere n. 3 a soldi 18 per 
opera, £ 2.14.0.
A mastro Piero Cavalieri opere n. 4 a soldi 12 per 
opera, £ 2.8.0.
A mastro Zan Antonio de Zan opere n. 6 a soldi 18 
per opera, £ 5.8.0.
Che tutti fanno lire vintetre, soldi dieci».

 © Doc. 14
3 settembre (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n. sot-
toscritto dal Balbi).
«Torre del porto di Magnavaca. Spettabile messer 
Tomaso di Becari, Vostra Signoria serà contenta pa-
gare a maistro Domenico di Trevisi pitor lire dusento 
quarantasette marchesani per sua marzede de aver 
depinto tutta la tor fora via fatta nel porto de Magna-
vacca a nostre spese, £ 247.0.0.
E per tanti che lui ha spesi in barche e cavalli per 
andar inanzi e indrio in più volte, £ 9.15.0.
Che pigliano in summa lire dusentocinquantasei, sol-
di quindici marchesani.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Balbo.
Decalando li dinari che ha avuto il deto maistro Do-
menico e compagni qualli li ha fatti pagare messer 
Marcantonio Pasi»,

 © Doc. 15
4 settembre (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n., al-
legato).
«Torre del porto di Magnavaca.
Di comissione del molto magnifico Signor Alessan-
dro Balbi superiore de le monicioni di Sua Altezza 
Serenissima, son stato io Antonio Maistrelli a misurar 
li lavoreri fati per mastro Bernardino Schiavo maran-
gon ne la roca fata di novo sul porto di Magnavaca in 
confina del mare ch’è di Sua Altezza Serenissima e 
così dico e referisco, cioè:

prima per aver fato il coperto di legnami sul turesin 
di deta roca de traveti spisi adullati e piuliti con le 
asse di sopra piulite e spiultate con il telaro di dentro 
via dove è poste il turesino de legnami qual è in tuto 
piè 149 ¼ a soldi 3 marchesani il piè, monta £ 22.7.9.
Item per aver fato il telaro sopra il muro del turesin 
de refissi di scalloni dopio e messo le brene di ferro 
a li quatri cantoni qual è intorno via piè 42, monta 
£ 3.10.0.
Item per aver fato in cornisoto smuso con una fronte 
di nanci intorno via a dita toresela qual fano cornise 
sota ali cupi di asse in tambuchia di driato di quarti e 
in torne piè 46, monta £ 4.0.0.
Item per aver fato assoni n. 4 per meter sopra a li 
voti di dete fenestre con linbeli lungi piè 3, monta 
£ 1.12.0.
Item per aver fato fenestre n. 4 disopra a dita torese-
la de asse di pezo piulite a mandola, monta £ 2.0.0.
Item per aver fato due sulari ala distesa di sopra ala 
dita quali è piè 136 a denari 6 il pè, monta £ 6.16.0.
Item per aver fato in dite finestre di sota n. 4 in due 
parte dopie a mandola e più fatene di fora via n. 4 
sempie in due parte di asse di pezo piulite, monta 
£ 6.0.0.
Item per aver fato scalle n. 3 da pergole de 
terzi con li scalini di asse n. 40 piulite con il 
tondino dinanci via, monta £ 3.0.0.
Item per aver fatto il coperto della roca granda 
che piove a quatre aque di scaloni adulati e piuliti 
largi uno da l’altro onze 20 e coperto di asse piuli-
te e convesse e spiulate di sopra via qual è in tutto 
piè n. 1512 a soldi 4 denari 6 il p, monta £ 340.4.0.
Item per aver fato caponare n. 4 sopra al dito coper-
to che neli quatro cantoni ch’è piè 64, monta £ 2.2.0.
Item per aver fato il telaro dopio di scaloni sopra al 
muro sota a dito coperto di deta roca con le brene di 
ferro ali quatri cantoni qual è intorne via 
piè n. 136, monta £ 10.0.0.
Item per aver fato il cornisoto di asse soto a dita 
gronda con uno fronte dinanci con il fondo di soto 
con li tambuchi e più tagliato tuti li travi di deto co-
perto smussi in fronte qual è piè 140, monta £ 20.0.0.
Item per aver fato assoni n. 24 per li volti de le fine-
stre di sopra dove è poste l’artiliaria lungi piè 4 con 
li pontali di sopra via quli è n. 36 di dentro via del 
muro monta £ 10.16.0.
Item per aver fato finestre n. 12 dopie di asse di pezo 
piulite a mandola dove è l’artiliaria, monta £ 9.0.0.
[…]
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Item per aver armato le volte de le stancie di sopra 
che sono camare n. 4 e dui saliti e l’andito de la scal-
la qual è piè 1147 1/6 a soldi uno marchesani il piè, 
monta £ 57.7.2.
Item per aver fato la scalla a lumaga larga piè 2 con 
scallini n. 27 con tondini fati di asse de pezzo con la 
colona in mezo, monta £ 10.16.0.
Item per aver fato uno mangano e fato due goltele a 
dui pontali per tirare l’arteliaria suso la rocha e più 
fato uno pezo di sularo al piano de la finestra per 
bisogno de deta, monta £ 1.0.0». 

 © Doc. 16
5 settembre (ASMo, MS, filza 108, c. n. n., allegato).
«Lista fata per mi Bastian di Munari de più sorte la-
vorieri fati e desfati ne la tore di Magnavaca in suso il 
porto sopra il mare.
Prima per avere roto e fato fenestre n. 4 in la tore-
sin di sopra in muro de teste 3 large piedi 2 ¼ alte 
piè 2, come il suo linbbo (sic) e le sue resalide mon-
ta, £ 8.0.0.
Item per avere desfato cursi n. 4 verso il mare in 
muro de teste 6 longo piè 22 ½ e refato da novo, 
monta £ 3.10.0.
Item per avere tagliato le spalarece a bonbardiere 
n. 12 alte piè 3 ½ monta, £ 3.10.0.
Item per avere asaldà scalini n. 27 de la scala a luma-
ga, monta £ 1.7.0.
Item per avere tagliato una testa de muro in la tore-
sina da dove bande de la scala a lumaga longo piè 8 
alto piè 11, £ 1.10.0.
[…]
Item per avere meso luso de marmoro in opera cioè 
il pian di sota e le palestra e il suo volto in cima de 
marmoro, monta £ 3.0.0.
Item per avere desfato merli n. 2 cioè la cima 
e reportà e fato da novo, monta £ 1.10.0.
Io Pietro Venturino affermo quanto di sopra si con-
cierta».

 © Doc. 17
9 settembre (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n. sot-
toscritto dal Balbi).
«Spettabile messer Tomaso di Becari, Vostra Signoria 
serà contenta pagare a maistro Zan Maria Lovato lire 
centoquattordeci marchesane per sua merzede de 
aver fatto un turesino suso la rocheta de asse cornisa 
tutto, e fatto volti n. 8 per tenir sopra alle buse della 
monizion delle balle, e conzo li quattro turesini del 
palazo delle Casette computà soldi 49 marchesani 

spesi in un cavalo, cioè sopra alla tor fatta nel porto 
de Magnavaca, £ 114.0.0.
De la quale fatura ne fa fede messer Marcantonio Pasi 
per una sua poliza che à presso di me.
Devoto Vostro Servitore, come fratello, Alessandro 
Balbo».

 © Doc. 18
9 settembre (ASMo, MeF, reg. 259, c. 69).
«Maistro Zoan Maria Lovato intarsiadore de avere 
adì 9 settembre 1587 lire 114 marchesane per sua 
mercede de avere fatto uno torresino suso la roca de 
Magnavaca de assoni in cornisà tutto e fatto volti n. 8 
per tenire sopra alle buse dela Monizion dele balle, 
e conzato li quatro toresini del palazzo delle Caset-
te e per aver tolto un cavallo per venire a Ferrara, 
£ 114.0.0.
Maistro Zoan Maria Lovato intarsiadore de avere adì 
27 luio la infrascritta quantità de denari per lo amon-
tare deli infrascritti lavori lui ha fatto alla rocheta del 
porto de Magnavaca.
Prima, per aver fatto a Ferrara nella sua bottega una 
roda grande piedi due e larga onze 10 de cinque pez-
zi con il suo fuso longo 4 piedi e mezo per 
tirare suso la pontesella de dita rocheta, 
£ 15.4.0.
E per avere fatto due casse de sorbare con le sue ruo-
te dentro, monta £ 2.0.0.
E per aver fatto due altre rodelle da metere nele cas-
se di ferro, £ 1.0.0.
E per aver fatto la ponticella alla rochetta fodrata di 
ferro a tutte sue spese del vivere, £ 22.16.0.
E per essere stato giorni 10 lui et un altro uomo nel 
sopradeto loco a tutte sue spese per aiutarli a lavo-
rare, £ 10.0.0.
E per aver conduto ferramenti et uno cavo 
con 4 sachi de zesso dala rocheta a Ferrara 
cioè robbe qualle sono avanzate, £ 1.17.0».

 © Doc. 19
17 novembre (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n. sot-
toscritto dal Ferri).
«Magnifico messer Tomaso Beccari cassiero delle in-
trade delle Valli de Comacchio, piaciavi pagar Anto-
nio Ferri li sotoscriti dinari che lui à speso delli suoi 
in pagare alli qui sotto scritte persone li sotto scritti 
dinari e questi sono per le sottoscritte robe che loro 
hanno dato per bisogno del vivere del Magnifico Si-
gnor Alessandro Balbi con dui compagni alle Casette, 
li quali sono venuti mandati da Sua Altezza Serenissi-
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ma per vedere il malli che ha fatto la fortuna allo al-
baione ch’è dinanci la torre del porto de Magnavaca 
e questo per servizio de Sua Alteza Serenissima
[…]». 

 © Doc. 20
22 novembre (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n. sot-
toscritto dal Ferri).
«Magnifico messer Tomaso Beccari cassiero delle 
intrade delle Valli de Comacchio, piaciavi pagar alle 
sotoscrite persone li sottoscritti dinari per le sotto-
scritte opere che loro hanno dato a lavorar alle Case-
te a cavar un pezollo de suffitato delle dette Casete 
acciochè il Signor Alessandro Balbo potesse veder 
come stava il coperto delle dette Cesette basse, man-
dato da Sua Altezza Serenissima in detto luoco per 
talle effetto
[…]».

 © Doc. 21
20 dicembre (ASMo, UdM, filza 11/a, fascicolo 
n. 72 (ex n. 56), Spese meser Marcantonio Pasi, 
cc. n. nn.).
«Di commissione di Sua Altezza Serenissima ch’io 
dovessi andare alle Casette per disegnare il riparo 
della rocchetta di Magnavacca.
Adì 20 mi fecero comandare una nave, e mi partì an-
dai sino a Marozzo et alloggiai la sera a Marozzo e la 
mattina tolsi una gondola sino alle Casette.
Adì 23 mi partì per Ferrara et andai a Ostellato e vi 
tolsi due cavali et una barozza per le nostre robe sino 
al Migliarino che montò ogni cosa £ 1.10.0.
Item montai in barca al Migliarino che non potè aver 
cavali e la pagai sino a Ferrara, £ 2.0.0.
Item la sera alloggiai a Sabioncello all’osteria che fu 
alli 24 detto che montò la mia spesa di giorni quattro, 
£ 8.4.0».

1588
 © Doc. 1

28 luglio: lettera del governatore di Comacchio, Ce-
sare Bertoldo, al duca Alfonso II, dalle Casette il 28 
luglio 1588 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Fer-
rarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signore e Padrone Colendis-
simo,
restai in obligo al partir di Vostra Altezza Serenissima 
dalle Casette di darle conto de quelle fabriche che si 

faceano qui per suo servizio, che così commando; 
perciò col mezzo di questa le facio sapere che quella 
parte di pallate che diede ordine se facesse al porto 
è ormai in stato di quella perfezione che devono es-
sere, si come anche in cotale termine è il mole per 
fortezza della rocchetta. La peschiera del giardino si 
come la ordinò vota intorno a che può commandare 
quanto le piacerà per farla racconciare et addacqua-
re. Si sono messi alla rocchetta al numero di sei sol-
dati che devono stare fermi, e perché parte di loro 
devono essere pagate da questi condottori, come so-
levano, e recusano di farlo senza nuova commissione 
di Vostra Altezza […]. Sono state portate le piante 
de cedri e limoni da Rodi e consignate al signor Gi-
raldi […]».

 © Doc. 2
Data non specificata (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 3, 
fascicolo «Guglielmo Grandi», c. n. n.).
«Serenissimo Signore. Ho dissegnato quei dui muoli 
da una e dall’altra parte delle palade, come si vede 
nel disegno, accio che mai più non occorri far altro 
(salvo che aggiontargeli qualche sasso come si ve-
derà che faci bisogno) alle palade predette, da essi 
muoli fino in terra, perché tali muoli rompendo il 
mare in quel loco, difendeno la spiaza dentro di loro; 
la quale stando alta conserva li pali longamente e da 
comodità (come ho detto molte volte) che con il 
mezo delle camarelle si possono far montoni; quali 
montoni, insieme con essi muoli renderanno l’ope-
ra perpetua. A me questi muoli pareno necessari 
perché non fa per un principe potente come Vostra 
Altezza far una opera con sparagno de la mità della 
spesa de presente, e che in corso de 50 anni bisogni 
refarla due o tre volte. Ma bene che si facci una opera 
perpetua, se bene vi entrasse triplicata spesa, essen-
do che l’opera perpetua è quella che è di sparagno 
al principe che tiene tesoro. Io sento che la ponta 
segnata B sia difesa [manca il disegno che, presu-
mibilmente, era allegato in origine alla lettera], ac-
ciochè il veloce corso del acqua di quel canale non la 
possi corrodere, perché fin tanto che essa punta sarà 
conservata, la torre non venirà (per tal corso di ca-
nale) a patire. Il modo che si deve tenere (per parer 
mio) a ripararla e che sii coperta la riva del predeto 
canale (dalla banda e per mezo di essa ponta, per 
longhezza de passa dieci) con sassi di tal peso, che 
il corso dell’acqua non li possi levare. […] A Prin-
cipe come Vostra Serenissima Altezza poche parole 
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bisognano. Io (infelice suo servitore) mi trovo in 
tal necessità che non ho pane da mangiare, avendo 
venduto ormai quel poco mobbile che mi trovano in 
casa, e così fattamente fattomi debbitore a questo et 
a quello che dubbito grandemente di esser carcerato 
per debbiti. La voglio supplicare per amor di Dio ad 
aiutarmi, obligandomi suo perpetuo servitore.
Gugliemo di Grandi».

1589
 © Doc. 1

18 marzo (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», c. 64).
«Spesa de Magnavacca de dare.
A Nicolo Perlenchina paron per aver conduto da Fer-
rara a Marozo maestri intarsiadori e muratori e robbe 
quali vanno a lavorare alla rocheta nel porto de Ma-
gnavacca, e scaricate, £ 6.10.0.
A Domenico Colombo cariolaro e compa-
gno per opere una de loro data a condurre 
lignami e una cassa de ferramenta de piaza 
in capo alla Giara per mandarle in detto loco, 
£ 0.8.0».

 © Doc. 2
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. CCXXVII).
«Maistro Zan Maria Lovato intarsiador de dare adì 
detto lire novantatre, soldi 4 marchesani per tanti 
pagati al detto per suo resto de avere fatto li piomba-
duri de lignamo ferrati a tutte nostre spese alla roc-
chetta fatta nel porto de Magnavacca, et essere stato 
a metere una cadena alla torre de Beloglio, £ 93.4.0».

 © Doc. 3
2 agosto (ASMo, BS, filza 34, mandato n. 631 sotto-
scritto da Antonio Ferri, Repari dove va Sua Altezza 
a tirar di schiopo per le Valli).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle 
intrade delle valli de Comacchio piaciavi pagare An-
tonio de Savino Feletti de Comacchio li sottoscritti 
denari e questi per lo amontare delle sottoscritte 
braza quaranta nove de tella, alli prezi sottoscritti e 
questi per metere telle alli ripari delle valli dove va 
Sua Altezza Serenissima a tirar de schiopo.
[…]».

 © Doc. 4
22 agosto (ASMo, MS, filza n. 111, mandato n. (?) sot-
toscritto da Alessandro Balbi).
«Spettabile meser Tommaso di Beccari, Vostra Si-
gnoria serà contenta pagar la infrascritta quantità de 
denari alle infrascritte persone per sua mercede de 
aver lavorato per il sotto scritto bisogno.
A Rinaldo Ronion paron per aver condotto da Ferrara 
a Marozzo zatte n. otto de scaloni n. 80 per bisogno 
della fabbrica nova intorno al palazzo delle Casette 
de Magnavacca, £ 40.0.0.
[…]».

 © Doc. 5
31 agosto (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. CCL).
«Spesa delle Casette de Magnavacca de dare.
A maistro Jacomo Moret marangone per aver fatto 
un tavolin tondo e poi fatto a sette faccie con il piè, 
e fatto una banchetta e fatto un recinto de asse per 
fare un mudel delle cusine che si vol fare alle 
Casette de Magnavacca, £ 2.0.0».

 © Doc. 6
14 settembre (ASMo, BS, filza 34, mandato n. 705, 
Giunta al palazzo delle Casette).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle in-
trade delle valli de Comacchio piaciavi pagare a Fran-
cesco Brusa da Comacchio lire tre marchesane per 
sua mercede de esser andato dalle Casette a Ferrara 
aposta a portar lettere e disegni del Palazzo de Sua 
Altezza Serenissima alle Casette mandati dal Signor 
Alessandro Balbi superiore della Monizione de Sua 
Altezza Serenissima: mandati dico a detta Altezza e 
poi portato delli altri disegno in dietro a detto Signor 
Alessandro. Il tutto per servizio de Sua Al-
tezza Serenissima, £ 3.0.0.
Antonio Ferri per il Serenissimo di Ferrara, in Co-
macchio il 14 settembre 1589».

 © Doc. 7
28 ottobre (ASMo, BS, filza 34, mandato n. 809, 
Giunta al palazzo delle Casette).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle in-
trade delle valli de Comacchio piaciavi pagare Agnol-
lo Gradara con tri altri compagni lire due marchesa-
ne e questi sono per loro mercede de esser andati a 
tuor il Signore Alessandro Balbi superiore della Mu-
nizion de Sua Altezza, quali lo hano trovato in mezo 
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al Mezan che veniva e lo hano conduto alle Casette 
de Sua Altezza Serenissima, che è venuto a dette Ca-
sette per la fabrica del palazzo de dette Casette per 
servizio de Sua Altezza Serenissima, £ 2.0.0.
Antonio Ferri per il Serenissimo di Ferrara».

 © Doc. 8
31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 337).
«Spesa della tore nel porto de Magnavacca de dare 
adì detto lire cento sessantaotto, soldi quattro mar-
chesani che per lei si fanno buoni a maistro Zoan 
Maria Lovato intarsiadore per sua marzede de avere 
fatto 4 piombaduri de nostro lignamo per la torre 
fatta nel porto de Magnavacca e ferrati de tutta no-
stra robba computà soldi vinti marchesani per es-
sere andato a fare mettere una cadena de ferro alla 
torre de Belocchio, e posto che il detto debia avere 
£ 168.4.0».

 © Doc. 9
18 dicembre (ASMo, BS, filza 34, mandato n. 961, 
Giunta al palazzo delle Casette).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle in-
trade delle valli de Comacchio piacevi pagar a Jaco-
mo de Bartolino Belotto con tri altri compagni lire 
tre marchesane per loro mercede de avere condutto 
con una barca da felzo dalle Casette al rastello de 
Ostellato il magnifico Signor Alessandro Balbi, su-
periore della Monizione de Sua Altezza, il quale se 
partiva dalla fabrica del Palazzo de dette Casette e 
se ne andava a Ferrara: e questo per servizio de Sua 
Altezza Serenissima.
Antonio Ferri per il Serenissimo de Ferrara».

 © Doc. 10
29 dicembre (ASMo, MS, filza 111, mandato n. 330 
sottoscritto dal Balbi, Giunta fatta di novo al palaz-
zo delle Casette).
«Spectabile messer Tommaso de Beccari, Vostra Si-
gnoria sarà contenta pagare scudi diciannove d’oro 
a me Alessandro Balbo superiore delle Munizioni di 
Sua Altezza Serenissima e questi sono per la mia spe-
sa e servitore e più qualle è stato giorni diciannove 
alle Casette di Comacchio per servizio della fabbrica 
de detto loco e questa sono del mese sopradetto de 
dicembre e di ordine dell’Illustrissimo Signor fattore 
Giraldi, £ 72.4.0.
Come fratello, Alessandro Balbo».

1590
 © Doc. 1

30 aprile (ASMo, BS, filza 38, mandato n. 284, allega-
to, Giunta fatta di novo al palazzo delle Casette).
«Lista de lavori fatti far io Alessandro Caribon taglia 
preda viva a più maistri alle Casette da 11 marzo sina 
adì 14 aprille per bisogno della fabrica nova che si gli 
è fatto qual è nominato maistro Isepo Formentin che 
era capo in mio nome.
Item de dare per la marcede de aver lauratte chiava-
rolli n. 64 con li suoi garganegetti qual son posta in 
opera in li toresini in deta fabrica, £ 224.0.0.
Item de dare per la mercede de aver lauratte basse 
n. 12 per detti toresini, £ 72.0.0.
Item de dare per la mercede de aver lauratte tochi 
n. 4 de guerzo con li suoi guerzi impiombati de tre 
teste, £ 6.0.0.
Item de dare per la mercede de opere otto de 
maistri a esser stato a Marina a cernire prede 
in le palla per detto bisogno, £ 12.0.0.
[…]».

 © Doc. 2
26 maggio (ASMo, MS, filza 111, mandato 
n. 1153 (331) sottoscritto dal Balbi, Spesa del 
palazo delle Casette: in marcheSi 20092, p. 91).
«Spettabile Signor Tommaso di Beccari piacerà a 
Vostra Signoria pagare a spesa del palazzo delle Ca-
sette de Magnavacca la infrascritta quantità de denari 
a maistro Alessandro Cariboni tagliapreda viva per 
l’amontar de più prede de tuffo e lastre de marmor 
griezi per bisogno de detta fabbrica.
Spesa del Palazo delle Casette:
a messer Alissandro Cariboni taliapreda suddetto, 
per aver datto prede da fuoco de tuffi n. otto delle 
grosse che fanno in tutte piè trentauno, onze cinque 
a soldi trentasei marchesani il pe’ monta lire cinquan-
tasei, soldi undeci, e nove delle sotile segate in tre a 
soldi dodeci il pe’ quali son piè trentasei onze otto, 
monta £ ventidue marchesane, in tutto £ 78.11.0.
E per aver datto quatro peci de lastra grieza che fan 
piedi saperfici n. ventiuno once sette a soldi trenta 
marchesani il pè per detta fabrica monta lire trenta-
due soldi sette e denari sei, £ 32.7.6.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Bal-
bo». 



163

Casette di ComaCChio

 © Doc. 3
14 giugno (ASMo, ApM, Ingegneri, busta 1, «Aleotti», 
fascicolo anno 1590): lettera dell’Aleotti al duca di 
Ferrara.
«Serenissimo Signor e padron mio colendissimo,
ho giudicato debito mio il dire di qui a Vostra Altezza 
che nel palazzo sono stabelite tutte le stanze de la 
parte nova e volte gran parte de le fogare e fatto le 
nappe e tutti gli camini su il coperto e che de la parte 
vechia sono stabelite tutte le stanze da basso e saba-
to sera che viene seranno selegate; non si è posto 
mane dal primo solaro in su per il disturbo che ha 
dato e dà il tirare a coperto le muraglie ma perché 
spero che la vigilia del Corpo di Cristo serà coperto 
ogni cosa e che conseguentemente i marangoni se-
ran da quel fatto scioperati subito farò stampare se 
così mi è lecito dire i solari e le tramezare, pore suso 
gli usci e le finestre e fratanto si è dato principio a 
stabilire e dipingere la fazzata et <…> di diligenza 
si lavorano i toresini come potrà intendere Vostra 
Altezza dal molto Illustre Signor Generale Commis-
sario de le sue munizioni, al qual ho conforme al de-
bito mio per servizio dell’Altezza Vostra dato conto 
restar a suplicarla farmi subito sapere se ho da or-
dinare che sian fatte l’arme de Vostra Altezza sopra 
le porte com’eran già ne la casa vecchia che in tanto 
facendole con ogni umanità e somissione la debita 
riverenza gli auguro da Dio ogni felicità e contento.
Da le Casette, 14 giugno 1590.
Di Vostra Altezza Serenissima, umilissimo e 
devotissimo servitore perpetuo, Gio. Battista 
Aleotti d’Argenta».

 © Doc. 4
20 giugno (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. CXVIII).
«Spesa de Magnavacca debe dare adì detto lire vin-
tiuna e soldi otto marchesani quali si fanno buoni 
alla ducal Camera per tanti ch’essa ha fatto pagare 
ad Antonio Angunino carociero per due veture de 
sua caroza a condure da Ferrara a Ostellato, e da 
Ostellato a Ferrara meser Gio. Battista Aleotti et il 
Bianchetta et il Pelagatta qualli sono stati alle Casette 
de Magnavacca per bisogno de detta fabbrica, come 
al suo zornale de Usita, £ 21.8.0».

 © Doc. 5
26 giugno (ASMo, ApM, Ingegneri, busta 1, «Ale-
otti», fascicolo anno 1590): lettera dell’Aleotti al 
duca di Ferrara.
«Serenissimo Signor e padron mio colendissimo,
ho giudicato debito mio il far sapere a Vostra Al-
tezza Serenissima che al mio ritorno da Ferrara a 
le Casette ho ritrovato che giobia prossima che 
viene che serà il 28 de corrente, serà stabilito di 
fuora via il palazzo d’ogni intorno e che la marmo-
rina de la quale è stabelito credo riuscirà onesta-
mente bella poiché il stabilito sopra i muri vechi 
quale oggimai è secco riesce onestamente bene, 
e sabato sera che viene serà finiti gli soffità de la 
parte vechia coperta la settimana passata poi che 
di già son finiti li solari e ne sarà stabeliti buona 
parte ma senza manco serà finito di stabelire tutte 
le stanze, e le nappe son tutte finite eccetto quelle 
ove di presente si fanno gli sufità e due altre da 
basso che senza manco seran fatte lì anco loro; 
si lavora a i toresini gagliardamente si attende a 
procurare il fine di tutta la fabrica acciò che quan-
to prima Vostra Altezza resti compiaciuta, con che 
fine facendole con ogni umanità e somissione la 
debita riverenza gli auguro da Dio il colmo di ogni 
felicità.
Da le Casette, 26 giugno 1590.
Di Vostra Altezza Serenissima, umilissimo e devotis-
simo servitore perpetuo, Gio. Battista Aleotti d’Ar-
genta».

 © Doc. 6
31 giugno (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. CXXXIV).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare adì 
detto.
A Zanin Anguanin lire nove, soldi otto marchesani 
per la vetura de una caroza a 4 cavalli per biso-
gno de menare da Ferrara il magnifico Aleotto a 
Ostellato con il Pelagatta officiale, computà il suo 
vivere e biava per li cavali, £ 9.8.0.
A maistro Francesco Lanza lire una per fatura de 
avere drizato piane n. 32 e posto l’occhio in mezo 
et acompagnate per bisogno de Magnavacca, 
£ 1.0.0.
E più al dito per aver fatto piane n. 32 snodate 
tagliate li suoi occhi per le Casette de Magnavacca, 
e limate et aparegiate con li suoi busi imbrocatte, 



164

Casette di ComaCChio

larghe onze 1 ½ longhe onze 11 ebe il Pelagata, 
monta £ 40 marchesane.
E più al detto per aver fatto sedece sfere da orlo-
gio da solle che snodano con la sua punta sbusate 
con il trappano per mandare alle Casette de Ma-
gnavacca, £ 3.4.0».

 © Doc. 7
31 luglio: lettera del governatore di Comacchio, Ce-
sare Bertoldo, al duca Alfonso II, dalle Casette il 31 
luglio 1590 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Fer-
rarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore Padrone mio Colendissimo,
alla commissione di Vostra Altezza Serenissima per 
lettere del Signor Secretario Imola intorno alla pro-
viggione del Grandi ingegnere, non posso dir altro 
se non che non è stata sin qui stabilita quanta debba 
essere, avendomi egli sempre detto quando n’ho 
largamente seco tenuto proposito che se compiace-
rà di quanto gli farà destinare Vostra Altezza sicuro 
che avrà considerazione al viver suo, come così altre 
volte ho referto a lei. Quella poi che avea da Signo-
ri Veniziani per quello ch’io come da me, tre anni 
sono intesi da lui d’ordine pure dell’Altezza Vostra 
era di ducati dieci al mese d’ordinario, et altri cinque 
d’estraordinario, e mi disse anche che oltre questi ne 
guadagnava altri trecento […]».

 © Doc. 8
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», c. 154).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare adì 
detto.
A Gio. Maria Farina per sua mercede d’essere andato 
a posta con letere a Magnavacca dal magnifico mes-
ser Gio. Battista Aliotti per servizio delle fabriche, 
£ 2.10.0.
A meser Andrea orloiero per aver posto in 
opera e fatto uno penello alle Casette de Ma-
gnavacca che mostra li venti, £ 19.0.0».

 © Doc. 9
25 agosto (ASMo, MS, filza 111, mandato n. 1149, 
sottoscritto dal Balbi e Aleotti).
«Spettabile Signor Tommaso di Beccari piacerà a 
Vostra Signoria pagare a spesa del palazzo delle 
Casette de Magna Vacca la infrascritta quantità de 
denari e per lui alli infrascritti per le cause infra-
scritte.
A meser Giovanni Lamprecht lire settantatre, sol-
di otto de marchesani per l’amontar de rogoletti 

grandi de zetto limati n. 293 a soldi quattro l’un e 
delli picoli n. 148 a soldi due l’un per le finestre 
del detto palazzo, £ 73.8.0.
Al paron Ercule Scutri lire sei, soldi quindeci mar-
chesani per sua merzede de avere conduto più 
maestranze e ferramenta venuta dalle Casette dal-
le chiaveche de Quadrea a Ferrara, £ 6.15.0.
Del offizio il dì 25 agosto 1590.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Bal-
bo.
Molto magnifico Signor Tomaso Beccari cassiere 
de Sua Altezza a Comacchio, Vostra Signoria si 
compiacerà de pagare gli sudetti denari a li sopra-
scriti per le sudette caggioni che così comanda il 
molto illustre Signor conte Cesare Sacrati, gene-
rale commissario de le munizion de Sua Altezza.
Per servire Vostra Signoria prontissimo, Gio. Bat-
tista Aleotti».

 © Doc. 10
10 ottobre (ASMo, MS, filza 111, mandato 
n. 1144 sottoscritto dal Balbi e dall’Aleotti, 
Giunta fatta di novo al palazzo delle Casette: in 
marcheSi 20092, p. 92).
«Spettabile messer Tommaso Beccari piaciavi pagare 
a spesa delle Casette de Magnavacca, e per lei alli in-
frascritti pittori la infrascritta quantità de denari per 
sua mercede delle infrascritte pitture fatte al palaz-
zo de Sua Altezza a Magnavacca, che sono per ogni 
suo avere e mercede per dette opere computando 
ogni et qualunque quantità de denari che avessero 
avuti da voi a bon conto de dette opere per virtù de 
polizze o per parole a bocca di qualsivoglia persona 
come per qual altra si voglia causa et occasione, e 
sono ut infra:
a meser Paulo Monfera per aver depinto a oglio et 
a fresco le quattro torreselle del palazzo suddet-
to a raggion de lire cinquanta marchesane l’una, 
£ 200.0.0.
E più per aver depinto due porte del palazzo, una 
fatta a oglio di marmoro schittenata, l’altra a fresco, 
£ 10.0.0.
E per aver fatto rosso di cenaprio a oglio quattro pen-
nelli per dette torre, £ 1.4.0.
E per aver datto de negro a oglio a due porte grande 
de ferro del palazzo, £ 2.0.0.
E per aver fatto d’azzurro un solaretto della torresella 
de Sua Altezza, £ 5.0.0.



165

Casette di ComaCChio

A meser Alessandro Bertolini pittore lire dieci mar-
chesane per sua mercede d’aver fatto et indorato un 
orologio da vento con lettere d’oro, e tornato a dar 
un’altra mano d’azzurro a due solaretti della torresel-
la de Sua Altezza che si era guastato, £ 10.0.0.
Dell’offizio delle munizione delle fabbriche de Sua 
Altezza il dì 10 ottobre 1590.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro 
Balbo superiore.
Di commissione del molto Illustre Signor generale 
de la munizione di Sua Altezza Voi magnifico Signor 
Tommaso Beccari piacerà pagare il sudeto mandato 
a gli detti pittori per la sudeta causa
Per servire Vostra Signoria prontissimo, Giovan Bat-
tista Aleotti».

 © Doc. 11
10 ottobre (ASMo, MS, filza 111, mandati nn. 1143 
(330), 1145-1146 (330), 1147 (330), sottoscritti da 
Balbi e Aleotti, Giunta fatta di novo al palazzo delle 
Casette: in marcheSi 20092, p. 92-93).
n. 1143 (330)
«Spettabile messer Tommaso Beccari piacciavi pa-
gare a spesa delle Casette de Magnavacca e per 
lei a maistro Baldissera di Ziliberti intarsiatore 
lire quattrocentocinquanta marchesane per sua 
mercede de aver fatto uno de quattro torresini de 
detto palazzo de Sua Altezza e questi per ogni suo 
aver per detta opera computando ogni e qualun-
que quantità de denari che avesse avuto da voi a 
bon conto de detta opera, si per virtù de poliz-
ze, o per parole a bocca di qual si voglia persona 
come per qual altra si voglia causa, et occasione, 
£ 450.0.0.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Balbo, 
10 ottobre 1590.
Di commissione del molto Signor onorevole com-
missario de la munizione di Sua Altezza Voi magnifi-
co messer Tommaso Beccari cassiere di Sua Altezza 
a Comacchio contantarete di pagare la soprascritta 
quantità de denari al sopradetto maistro Baldissera 
Giliberto per la sudetta carta.
Di Vostra Signoria aff.mo per servirla Giovan Battista 
Aleotti».

n. 1145 (330)
«Spettabile messer Tommaso Beccari, piacciavi pa-
gare a spesa delle Casette de Magnavacca e per lei 
a maistro Francesco Maria Ziliberto intarsiatore lire 

quattrocentocinquanta marchesane per sua merce-
de de aver fatto uno de quattro torresini de detto 
palazzo, e questi per ogni suo aver per detta opera 
computando ogni e qualunque quantità de denari 
che avesse avuto da voi a bon conto de detta opera, 
si per virtù de polizze, o per parole a bocca di qual si 
voglia persona come per qual altra si voglia 
causa, et occasione, £ 450.0.0.
Dell’offizio delle munizione delle fabbriche de Sua 
Altezza il dì 10 ottobre 1590.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Balbo 
superiore.
Di commissione del molto Illustre Signor generale 
de la munizione di Sua Altezza Voi magnifico Signor 
Tommaso Beccari contentarete di pagare la sudetta 
quantità de danari al sudetto maistro Francesco Ma-
ria Ziliberto per la sudeta soprascritta.
Di Vostra Signoria per servirla Giovan Battista Aleot-
ti».

n. 1146 (330)
«Spettabile messer Tommaso Beccari piacciavi pa-
gare a spesa delle Casette de Magnavacca e per lei 
a maistro Carlo da Lugo intarsiatore lire quattrocen-
tocinquanta marchesane per sua mercede de aver 
fatto uno de quattro torresini de detto palazzo de 
Sua Altezza e questi per ogni suo aver compuntando 
ogni e qualunque quantità de denari che avesse avu-
to da voi a bon conto de detta opera, si per virtù de 
polizze, e per parole a bocca di qual si voglia perso-
na come per qual altra si voglia causa, et occasione, 
£ 450.0.0.
Dell’offizio delle munizione delle fabbriche de Sua 
Altezza il dì 10 ottobre 1590.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Balbo.
Di commissione del molto Illustre Signor generale 
de la munizione di Sua Altezza Voi spettabile messer 
Tommaso Beccari contentarete di pagare li sopra-
scritti danari al predetto maistro Carlo per la causa 
soprascritta.
Per servire Vostra Signoria prontissimo Giovan Bat-
tista Aleotti».

n. 1147 (330)
«Spettabile messer Tommaso Beccari, piacciavi pa-
gare a spesa delle Casette de Magnavacca e per lei 
a maistro Alessandro Besega intarsiatore lire quat-
trocentocinquanta marchesane per sua mercede de 
aver fatto uno de quattro torresini de detto palazzo 
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de Sua Altezza e questi per ogni suo aver per detta 
opera computando ogni e qualunque quantità de 
denari che avesse avuto da voi a bon conto de detta 
opera, si per virtù de polizze, o per parole a bocca di 
qual si voglia persona come per qual altra si voglia 
causa, et occasione, £ 450.0.0.
Dell’offizio delle munizione delle fabbriche de Sua 
Altezza il dì 10 ottobre 1590.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Balbo 
superiore.
Di commissione del molto Signor generale commis-
sario de la munizione di Sua Altezza, piacerà a Voi 
magnifico messer Tommaso Beccari cassiere di Sua 
Altezza a Comacchio di pagare gli sudetti denari al 
sopradetto maistro Alessandro Bosega per la sopra-
scritta cagione.
Di Vostra Signoria per servirla Giovan Battista Aleot-
ti».

 © Doc. 12
30 novembre (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. 235).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare adì 
detto.
A meser Paulo Agolante per aver dato latoni n. cento-
quaranta a soldi 8 marchesani il piè per fare zorni per 
bisogno del palazzo in detto luoco, £ 56.0.0.
Ad Antonio Maria de Morello paron per aver conduto 
a Marozzo meser Giovan Battista Aliotti et altri andati 
per servizio de Sua Altezza, £ 6.0.0».

 © Doc. 13
3 dicembre (ASMo, BS, filza 36, mandato n. 10, Giun-
ta fatta di novo al palazzo delle Casette).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle 
intrade delle valle de Comacchio, piacevi pagare a 
maistro Giovan Andrea Negrisuollo de Ferrara lire 
centosessantadue marchesane e queste sono per 
aver fatto le spese del suo al Magnifico meser Giovan 
Battista Aleotto, con un servitore et a meser Fran-
cesco Pelegatta et a meser Alfonso Bianchetta et al 
magnifico meser Cosmo Pugliani et altri mastri che 
sono stati alle Casette a far lavorare alle fabriche del 
palazzo de dete Casete, alle quali à datto fra tutti pa-
sti n. duecento setanta, e questo da dì 3 giugno per 
tutto 27 agosto 1590, come de tal prezio ne apare 
poliza del magnifico Aliotto e questo tutto per conto 
dele dete fabriche, per servizio de Sua Altezza Sere-
nissima.
Antonio Ferri per il Serenissimo de Ferrara».

 © Doc. 14
13 dicembre (ASMo, MS, filza 111, mandato 
n. 1093 (326), Pitture nelle Casette: in marche-
Si 20092, p. 93).
«Magnifico messer Tommaso Beccari cas-
siero delle intrade delle valli di Comacchio, 
piacevi pagar a maistro Nicolò Zoanne Ba-
lestra di Argenta e quanto prima lire ondeci, 
soldi otto marchesane e queste sono per loro 
mercede, e così d’acordo de avere dipinto il 
solaro e finestre de una delle camere delle 
Casette di Sua Altezza nella quale alogia di 
presente lo Illustrissimo Signor conte Ercule 
Bevilacqua, quando Sua Altezza viene fuori 
e questo per servizio de Sua Altezza.
Antonio Ferri per il Serenissimo de Ferrara».

 © Doc. 15
24 dicembre (ASMo, MS, filza 111, mandato n. 1141 
sottoscritto dal Balbi).
«Spettabile meser Tomaso Beccari cassiero delle valli 
di Comacchio di Sua Altezza, vi piacerà pagare a spe-
sa della fabrica del palazzo delle Casette di Magnavac-
ca la infrascritta quantità de denari e per lei alle in-
frascritte persone per sua mercede e robbe che loro 
hanno dato per bisogno de detta fabrica, videlicet:
a maistro Zaccaria Benetto fruttarollo per aver datto 
pegola spagna per mandar a detta fabrica per biso-
gno delli fenestrari, libre 25 a soldi doi marchesani 
la libra, £ 2.10.0.
A maistro Ippolito Maria tagliapreda cotta lire sei 
soldi otto marchesani per aver tagliato un par de 
cartelle da nappa de sua robba per la detta fabrica 
e per aver tagliato due altre de robba della Munizio-
ne, e per soldi otto spesi in condurre parte de dette 
prede alla barca, e per aver tagliato una bassa e bo-
gne d’una palestrà d’una punta de detto luo-
go per mostra, £ 6.8.0.
A maistro Andrea Padoanno da Montagnana mura-
dore per suo resto de aver fatto per conto de detta 
fabrica più accomodamenti, e massime intorno alli 
camini e nape, come appar per una sua lista in filza 
tassata dal magnifico Superiore, £ 28.6.0.
A maistro Zoanno di Gane coprecasa per sua merce-
de d’esser stato giorni n. otto ad acconciar il coperto 
de deto palazzo dove s’era guasto nel accomodar 
li camini, redutte in opere 6 ½ a soldi 20 l’opera, 
£ 6.10.0.
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Al Massar di Carocieri per la vettura d’una carozza 
datta per condur a Ferrara li fenestrari sino alli 9 
agosto come per bollettino de meser Fulvio Barbetti 
segnato dal magnifico superiore, £ 6.16.0.
Dell’offizio delle munizioni delle fabriche 
de Sua Altezza il dì 24 decembre 1590.
Di Vostra Signoria come fratello, Alessandro Balbo».

 © Doc. 16
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. 275).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare adì 
detto lire trentasei marchesani che per lei si fanno 
buoni a maistro Lodovigo di Cestari per sua mercede 
de aver fatto ventiquattro bombardiere de nogara de 
grossezza de onze 4 ½ l’una longhe onze 10 l’una le 
qual vanno per il palazzo delle Casette de Magnavac-
ca de Sua Altezza, le qual montano in ragion de soldi 
30 marchesani l’una, £ 36.0.0».

1591
 © Doc. 1

26 gennaio: lettera del podestà Bartolomeo Campi 
al duca di Ferrara, da Comacchio il 26 gennaio 1591 
(ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Ferrarese, b. 36, 
«Comacchio»).
«Serenissimo Signore, mio Signore padrone colen-
dissimo, 
sono stati condotti prigioni da questi essecutori tre 
putti de dodeci anni, due de quindeci, e due altri 
maggiori di 18, minore di 25, per avere fatto un fasso 
de legna cadauno dietro il bosco della Elisea verso 
Marina, per il che sono caduti in pena della galera 
o della forca secondo piace a Vostra Altezza e nella 
confiscazione de beni. E si bene per povertà e mi-
seria hanno ciò commesso, non ho però voluto ve-
nire a nessuna risoluzione senza particolare ordine 
dell’Altezza Vostra, alla quale mettendo in considera-
zione la minorità e miseria loro, prego da Dio Signo-
re ogni felicità e faccio umilissimamente riverenza».

 © Doc. 2
2 marzo: minuta ducale al podestà Campi, del 2 mar-
zo 1591 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Ferrare-
se, b. 36, «Comacchio»).
«Avendo Sua Altezza veduto quanto Vostra Signoria 
le scrisse con la sua de 26 del passato intorno a putti 
carcerati per aver fatto legna nel bosco della Lisea, 

n’ha ordinato di risponderle che dia loro quel poco 
de castigo che le parrà, e poi gli liberi, ammonen-
dogli insieme a non incorrere più in simile errore 
perché saranno castigati un’altra volta con-
forme alla grida».

 © Doc. 3
20 aprile (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», c. 52).
«Spesa delle Casette de Magnavacca.
Al Paron Cesaro Tabazino per un viagio da Maroz-
zo a condur mogia quatro de calcina et quadrelette 
n. 250, taveloni grandi dui e bombardiere n. 24 de 
nogara per li toresini de detto loco, £ 9.0.0.
A meser Francesco Pelegatta per la vetura de uno 
suo cavallo per andare il detto da Ferrara ale Casette 
per giorni quattro, andato a tuore la misura dele fi-
nestre deli turesini de deto loco a soldi 18 il 
giorno, £ 3.12.0».

 © Doc. 4
10 maggio (ASMo, BS, filza 36, mandato n. 273, 
Giunta fatta di novo al palazzo delle Casette).
«Magnifico meser Tomaso Beccari cassiero delle 
intrade delle valle de Comacchio, piacevi pagare a 
Mangarino Lucian e compagno lire due marchesane 
e queste sono per loro mercede e così d’acordo de 
essere andato da Comacchio a Argenta con una sua 
barca per tuore meser Gioan Battista Aliotto, e con-
durlo alla fabrica del palazzo delle Casette de Sua Al-
tezza, dove al presente si lavora nelli torresini di esso 
palazzo, che così mi disse meser Francesco Pelegatta 
ufficiale alla ducal Munizione […].
Antonio Ferri per il Serenissimo de Ferrara, in Co-
macchio adì 10 maggio 1591».

 © Doc. 5
13 maggio (ASMo, MS, filza 113, cc. n. nn.)
«Adì 13 maggio 1591.
Lista de maistro Zandrea Nigrisuolo muradore de 
più lavorieri fati per conto del palacio dele Casete 
di Comachio.
E prima per aver meso le bombardiere n. 24 atorno 
ali quatro toresini del palacio e taliato il muro e le 
cornise et asaldato le dite, acomodato le schiapa-
dure in ragion de soldi 16 marchesani l’una, monta 
£ 14.8.0.
E per aver disfato piè 684 de selega di prede in pian 
in calcina, £ 7.0.0.
E più aver fatto la ditta più granda quale è piè 952 
con le sue in cortela atorne parte a spina peso e parte 
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de quadri in ragion de soldi 36 marchesani la perte-
ga, £ 17.2.0».

 © Doc. 6
31 maggio (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», c. 97).
«Spesa delle Casette de Magnavacca.
A messer Francesco Pelegatta per tanti spisi in pasti 
dieci, a soldi dieci marchesani l’un per essere andato 
a condurre maistri intarsiadori e magnani per con-
ciare certi rami alli toresini de detto palazzo, £ 5.0.0.
A meser Giovan Battista Aleotti per essere andato in 
detto loco per la causa sudetta per tanti spisi in biava 
per li 4 cavalli da carozza in mesure n. 32 a soldi 5 
marchesane l’una, £ 5.0.0.
E più al detto per il staladego de due notte a soldi 10 
per cavallo, £ 4.0.0.
E più al detto per pasti n. 4 a soldi diece marchesani 
l’un, £ 2.0.0.
E più al detto per altri pasti tri per cadauno cioè me-
ser Zanbattista et il Pelagatta, £ 3.0.0.
Al paron Antonio Maria Bataino uno viagio dato da 
Ferrara a Marozzo a condurre meser Zan Battista 
Aleotti qual è andato ale Casette per servizio de Sua 
Altezza, £ 6.0.0».

 © Doc. 7
26 giugno (ASMo, BS, filza 36, mandato n. 418 sot-
toscritto da Antonio Ferri, Giunta fatta di novo al 
palazzo delle Casette).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte alle sottoscritte persone li sot-
toscritti denari e questi sono per loro mercede de 
essere andati sino luni matina prossima passata che 
fu il dì 24 giugno 1591 a Ostellato con una barca da 
felzo con 4 omeni et una de cargo con due omini per 
levare il magnifico meser Gioan Battista Aleotto, e 
robe per condure il tutto alla fabrica del palazzo delle 
Casette de Sua Altezza; e vi sono statti sina per tutto 
la matina del mercori che alli 26 detto, ne mai seno 
a detta ora vi è comparso né detto Aleotto né robe e 
tale che si sono bisognate partirse vode e questo per 
servizio dela fabrica del detto palazzo dele Casette de 
Sua Altezza Serenissima, il tutto d’ordine dell’Illustre 
conte Cesare Sacrato».

 © Doc. 8
12 luglio: lettera del podestà Bartolomeo Campi al 
segretario e consigliere del duca di Ferrara, Giovam-

battista Laderchi, da Comacchio il 12 luglio 1591 
(ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Ferra-
rese, b. 36, «Comacchio»).
«Illustrissimo Signore mio, Signore e padrone colen-
dissimo,
nascendomi occasione di riferire a Vostra Altezza 
d’un Filippo Gradari comacchiese carcerato per ave-
re semplicemente con le mani levato in una delle 
peschiere delle Casette presso il ponte dietro terra 
quatordece rombi tra piccioli e mediocri, come egli 
ha confessato alla piana, per il cui delitto sarebbe 
caduto nella pena della forca per una grida ducale, 
che in ciò punisse gl’uomini e li putti, e donne nella 
frusta; parmi debito mio darne anche parte a Vostra 
Signoria Illustrissima e dirle che se ben il detto pri-
gione eccede gli anni della puerizia, e di già entrato 
nella gioventù di sedeci anni per la fede del battesi-
mo, tuttavia essendo menore delli 25 il mio parere 
saria che lasciata la pena ordinaria si potesse punire 
in altra più piacevole ad arbitrio de Sua Altezza come 
saria della frusta o di tre strappate di corda in pu-
blico, acciò passasse in essempio a gl’altri, maggior-
mente non essendo seguito danno alla peschiera, 
per essere stati ritornati li pesci in quella da uno de 
quelli guardiani che lo scoperse».

 © Doc. 9
11 ottobre: perizia compilata da Antonio Maria di 
Gerardi su alcuni lavori eseguiti nel palazzo delle Ca-
sette (ASMo, CD, FeV, b. 6, cc. n. nn., parzialmente 
pubblicata in marcianò 1991, p. 275).
«Relacione della fabrica del palacio de Magnavaca 
fata per maistro Bernardino Schiavo marangone asa-
zata et estimata per mi Antonio Maria de Gerardi di 
che misione dell’Illustre Signor conte Cezare Sacrato 
dignisimo General dele municion de Sua Altezza Se-
renissima.

Al nome de Dio adì 11 ottobre 1591.
Mi Antonio Maria di Gerardi perito eletto dal Illustre 
Signor conte Cezar Sacrato gienerale dignisimo dele 
municioni di Sua Altezza Serenissima per la parte di 
Sua Altezza Serenissima asazar et estimar li lavorieri 
fati nel palacio dele cazette di Magnavaca per maistro 
Bernardino Schiavo marangone, cioè coperti, solari, 
sufita, seralie di cana, porte, usi, finestre, armature et 
altre fature quali serano iustamente qui soto notate 
segondo mio giudicio e pericia, prima:
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per aver disfato le 4 torezele e suoi coperti suoi sola-
ri, suoi sufita e sue banche, tolto zozo li copi e calati 
in tera tuta la materia che erano in esi turezelle e di-
sferato tuti li suoi legnami monta, £ 76.0.0.
Per aver apontelato tuta la faciata del palacio verso il 
giardino, liè andato pontali n. 12 longi piè 12 l’uno e 
per aver insbadachiato tute le finestre di deta faciata 
erano n. 14, monta £ 9.14.0.
Per aver apontalato le tramezare del palaco (sic) dela 
parte fata di novo et insbadachiate da ogni lato e 
questo per li tempi piuvali che avevano fato manacar 
rovina ale dete tramezare, liè andato pontali n. 48, 
parte de piè 15 l’uno e parte de piè 20 l’uno, monta 
£ 42.0.0.
Per aver dispontelato e disbadachiato e tornato a 
pontolar et insbadachiare e questo per poter me-
ter in opera le travadure deli solari e farli, 
monta £ 21.0.0.
Per aver apontolato et insbadachiato usi n. 4 che era-
no in dete tramezare, monta £ 0.16.6.
Per aver taiato li solare fati in tera atorno via le mo-
ralie e questo per poter far li fondamenti dele mora-
lie del andito, sua longeza piè 64 largo piè 3, monta 
£ 1.19.8.
Per aver disfato tuti li solari fati in tera che erano nele 
stancie da baso mizurati tuti insieme sono piè 1456 a 
denari 2 il piè, monta £ 12.2.8.
Per aver disfato doe fodre d’ase che erano atorno via 
a doe litiere nele camere da baso mizurate insieme 
sono piè 144 a denari 1 il pè, monta £ 0.12.0.
Per aver disfato uno sufita a campo quadro dove già 
era la cucina del Signor capitanio era longo piè 8 
et era largo piè 6 fano tutti piè 48 a denari 2 il piè, 
£ 0.8.0.
Per aver disfato un altro sufita a campo quadro che 
già era sopra la scala de preda, era longo piè 24 et era 
largo piè 4 fano tuti piè 96 a denari 2 il piè, £ 0.16.0.

Per aver disfato un sufita fato de ase revesti-
to di cana, qual era nela capeletta vechia, era 
lungo piè 10 et era largo piè 4 et aver disfato 
l’altar et il suo soto piedi et una tramezara 
de ase mizurato ogni cosa insieme sono tuti 
piè 146 a denari 2 il pè, monta £ 1.4.4.
Per aver disfata una tramezara de ase revestita di 
cana da ogni lato la quale parteva la camara dela Si-
gnora duchessa era alta piè 11 et era longa 12 ½ fano 
tuti piè 137 ½ a denari 2 il piè, monta £ 1.2.11.

Item per aver disfato dui solari a canpo quadro che 
erano nela parte vechia del palazo longi piè 12 e largi 
piè 9 per ciascuno de esi mizurati tuti dui insieme 
fano piè 216 a denari 2 il pè, monta £ 1.16.0.
Per aver disfato tuti li sufita dela parte vechia del 
palacio sua longeza era piè 80 e la sua largeza era 
piè 30 che fano tutti piè 2400 a denari 2 il pè, monta 
£ 20.0.0.
Per aver disfato il coperto dela tore del palazo tolto 
zoso li copi de sarpezato e calato in terra tuta la ma-
teria che era in esa tore, monta £ 10.0.0.
Per aver desfato le rebalte che era atorno via la su-
deta tore et aver disfato li dui telari fati de scaloni fiti 
con arpezi e lige di fero et aver disfato il solaro quale 
sustentava il telaro dove posava sopra l’artiliaria fato 
con 8 crociere de peci de scaloni con 34 contane de 
scalon refeso, monta £ 20.0.0.
Per aver disfato li 4 solari che erano ali 4 
camarini nela tore erano piè 11 longi e piè 8 
largi ciascuno mizurati insieme tuti 4 sono 
piè 352 a denari 2 il piè, monta £ 2.18.0.
Per aver disfato il coperto dela municione dala pol-
vere et il suo sufita et il suo solarolo e sue seralie 
sono misurate insieme piè 160 a denari 2 il piè, mon-
ta £ 1.6.8.
Per aver desfato 4 scale de topi n. 56 large piè 2 ½ et 
aver desfato li suoi trebi erano n. 4 e disfato le sue se-
ralie mizura ogni cosa insieme sono piè 119 a denari 
2 il piè, monta £ 1.11.6.

Per aver disfato il coperto del palacio dela parte ve-
chia, era fato in castione (sic) tolto zozo li suoi copi 
e disferato tuti li suoi legniami la sua longeza era 
piè 80 et era largo piè 30 mizurato per il piano sono 
piè 2400 la sua cresimunia sono piè 200 che fano tuti 
piè 2600 a denari 2 il piè, monta £ 21.13.4.
Per tolto d’opera scaloni n. 3 quali erano in opera 
sotto il coperti dela parte vechia et aver desarpezato 
e calato in tera, monta £ 4.10.0.
Per aver desfato due caponare quale erano sopra 
deto coperto la sua longeza era piè 28 et era lar-
go piè 12 fan tuti piè 396 a denari 2 il piè, monta 
£ 2.16.0.
Per disfato la scala che era fata postiza e per condure 
di sopra le robe per la venuta de Sua Alteza era scalini 
n. 28 fata de topi vechi, monta £ 1.5.0.
Per aver desferato tuti li usi e tute le finestre e porte 
del palacio cavato tute le piane, cadenaci e merlete 
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e chiavadure e questo per poterli metere in opera, 
monta £ 2.10.0.
Per aver desfato un solaro quale era in capo ala sca-
la postiza longo piè 10 largo piè 4 a denari 2 il piè, 
monta £ 0.6.8.
Per aver apontelato et insbadachiato le 3 porte del 
palacio liè andato pontali n. 22, bazoli n. 6 era lon-
gi piè 10 l’un et aver dispontalato e disbadachiato, 
monta £ 11.0.0.
Per aver apontolato il solaro da baso dove già godeva 
il Signor capitanio Gioantomazo et il Signor capita-
nio Lucantonio e questo per poter disfare la moralia 
che sostentava li deti solari, li è andato pontali n. 24 
de piè 10 l’uno era solari n. 6, monta £ 12.0.0.
Per aver tolto d’opera un bordonale che era sotto il 
solaro della camera che già godeva il Signor Imolla e 
questo per poter fare una moralia soto il deto solaro, 
monta £ 1.15.0.

Per aver apontolato et insbadachiato il cantone del 
palacio dela parte vechia verso il pozo, li è andato 
pontali n. 4 longi piè 8 l’uno, bazoli n. 2, sbadachi 
n. 2 longi piè 28 l’uno et aver insbadachiato una fi-
nestra, monta £ 5.4.0.
Per aver fatto il coperto del palazo fato in castione 
che piove a 4 aque infilagnato con 4 stracantoni fati 
de 4 piane con 3 man da zenari per ciascuno de esi 
stracantoni sua longeza sono piè 80 2/3, sua largeza 
sono piè 44 2/3 mizurato per il piano fano piè 3602 
2/3 sua cresimonia sono piè 255 fano tuti piè 3857 
2/3 a soldi 1 il piè, monta £ 192.17.8.
Per aver fatto una man de solari fati a canpo quadro 
al primo piano sono longi piè 80 2/3 sono largi piè 20 
2/3 conputa la preza da un capo e questo per avere 
cavato li buzi nela moralia vechia fano tutti piè 1666 
2/3 a soldi 2 il piè, monta £ 166.13.4.
Per aver fatto un’altra man de solari fati al piano 
de sopra fati a canpo quadro simil mizura monta 
£ 166.13.4.
Per aver taiato la travadura deli solari verso 
la faciata denanci da uno capo a l’altro e que-
sto per eser calato deta faciata deta travadura 
era corta e per averla remesa da un capo a 
l’altro monta £ 21.6.8.
Per aver fato il solar dela sala disopra fato a canpo 
quadro sua longeza piè 24 largo piè 16 1/3 a soldi 2 il 
piè, fano tuti piè 392, monta £ 39.4.0.
Per aver fato un altro solaro a canpo quadro al piano 
di sopra verso il giardino dala banda dela capeleta, 

longo piè 30 1/6 largo piè 23 ½, son tuti piè 708 5/6 
a soldi 2 il piè, monta £ 70.17.8.
Per aver fato li solari deli mezani fati a canpo quadro 
da deta banda mizurati tuti insieme sono piè 160 a 
soldi 2 il piè, monta £ 16.0.0.
Per aver fato un altro solaro fato a canpo 
quadro, al piano di sopra verso il giardino 
del canpo dele cazete sua longeza piè 28 sua 
largeza piè 23 ¾ son tuti piè 665 a soldi 2 il 
piè, monta £ 66.10.0.

Per aver fato li solari deli suoi mezani fati a canpo 
quadro mizurati insieme sono piè 222 computa 
quello fato sopra la capeletta a soldi 2 il piè, monta 
£ 22.4.0.
Per aver fato li dui solari de l’andito da baso fati a 
canpo quadro fati parte di novo e parte di vechio 
mizurati tuti dui insieme sono piè 292 ½ a 
soldi 2 il piè, £ 29.5.0.
Per aver fato li dui solari fati a canpo quadro nele 
guarda camere da baso verso il giardino mizurati 
tuti dui insieme sono piè 216 a soldi 2 il piè, monta 
£ 21.12.0.
Per aver meso in opera 3 bordonali soto li solari di 
dete guardacamere nel loco dove già era le trameza-
re fate di moralia, monta £ 3.12.0.
Per aver fato un solaro griezo sopra la tromba dela 
scala con scalini di quarto spiolto fiti sopra deto so-
laro per andare di sopra ala municione dala polvere 
longo piè 18 computa il suo trebo largo piè 4 fano 
piè 72 a denari 8 il piè, monta £ 2.8.0.
Per aver fato 11 fenestre dopie pialite in doe parte 
fornite con piane e cadenaci a soldi 24 l’una, monta 
£ 13.4.0.
Per aver fato 4 finestre intiere dopie piulite fornite 
come di sopra a soldi 18 l’una, monta £ 3.12.0.
Per aver fato 9 finestre dopie piulite in doe parte con 
stazoni fornite con piane e cadenaci a soldi 30 l’una, 
monta £ 13.10.0.
Per aver fato usi n. 41 dupi piuliti sua mizura piè 5 e 
piè2 ½ l’un fati parte disopra e parte da baso, forniti 
con piane e cadenaci a soldi 20 l’uno, monta £ 41.0.0.
Per aver fato 3 finestre dopie piulite in doe parte lon-
ge piè 6 large piè 3 ½ fornite come di sopra a soldi 
40 l’una, monta £ 6.0.0.
Per aver fato 3 finestre picole ala capeleta dopie piuli-
te in doe parte a soldi 12 l’una, monta £ 1.16.0.
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Per aver fatto una seralia atraverso la sala fata de ase 
de onza piulita da ogni canto linbelata con doe corsie 
con li suoi garganegi batuti larga piè 16 ½ alta piè 6 
½ fano tuti piè 107 ¼ a soldi 3 il pè, £ 16.1.9.
Per aver armà doe tronbe da scala una fata di cana et 
una volta di preda sua mizura longa piè 18 ciascuna e 
piè 6 la sua circonferencia, fan tuti piè 216 a soldi 2 il 
piè monta £ 21.12.0.
Per aver armà 4 crociere voltate di preda la sua cir-
conferencia sono piè 8 ¼ per ogni via fan tuti piè 272 
a soldi 2 il piè, monta £ 27.4.0.
Per aver fato le 3 porte del palazo, doe che sono in 4 
peci et una in doe parte sono longe piè 10 ½ ciascu-
na e sono large piè 5 ¼ fornite con piane cadenaci 
poste in opera a lire 6 l’una, £ 18.0.0.
Per aver fato li dui usi del andito da baso, dupi che 
sono ora fodrati de fero longi piè 5 1/3 largi piè 3 1/3 
ciascuno de esi a soldi 40 l’un, monta £ 4.0.0.
Per aver acomodate le porte, usi e finestre n. 18 che 
erano che non si poteva aserare ne aprir et averli 
meso parte dele piane e cadenaci, monta £ 5.0.0.
Per aver da zonta ali dui ussi dela tore che aveva fato 
maistro Pol Antonio Tamara, monta £ 0.16.0.
Per aver tolto d’opera le doe porte del palazo et aver-
le ascurtate e questo per aver alzato la selegata dela 
intrada, monta £ 1.10.0.
Per aver fato due cavaleti grandi per li muratori per 
calcar la malmorina, monta £ 1.0.0.
Per aver fatto 8 centani per le porte il suo diametro è 
piè 5 l’uno, monta £ 2.10.0.
Per aver desfato 6 centani per poter far li dui centani 
per voltar l’arca atraverso ala sala et il suo diametro è 
piè 18 monta £ 1.16.0.
Per aver fato li 5 bazoli che sono di sopra ali 5 usi 
del andito di sopra revestiti de cana da 3 lati, monta 
£ 2.5.0.
Per aver repecato in più lochi tuti li solari cioè reficati 
remesoli casele, cantinele astropato li busi che ave-
vano fati le prede che erano cascate da alto a baso, 
monta £ 10.0.0.
Per aver meso in opera arpezi e lige de fero n. 52 e 
questo per aligare et inarpesarla farica nova con la 
vechia al piano di sopra et il piano da baso, monta 
£ 12.0.0.

Per aver meso dui bazoli atraverso soto li ganbi dela 
scala per fortificarla, £ 0.18.0.
Per aver fato 5 boche neli sufita disopra per far li ca-
mini, monta £ 2.10.0.

Per aver fato 26 telari da napa, 10 fati più alti et 16 fati 
griezi, monta £ 13.0.0.
Per aver arma 15 fogare et aver fato uno pezo di sola-
ro e tuto piè 24 e per aver fato uno aso a uno necesa-
rio in porta ogni cosa, £ 9.4.0.
Per aver fato 6 cavaleti ali moratori, monta £ 3.0.0.
Per aver fato una penza per li taia preda longa piè 40 
l’una larga piè 15 fata de quarti incontanata e coperta 
de grizole dopie, monta £ 5.0.0.
Per aver fato un coperto per la malmorina longo 
piè 24 largo piè 18, monta £ 4.0.0.
Per aver fato ase per voltar usi e finestre n. 300, mon-
ta £ 7.10.0.
Per aver fato uno coperto sopra le colone aserato 
atorno via d’ase incontanato e coperto d’ase quale 
serviva per municione sua mizura longo piè 31 larga 
piè 13 alto piè 7, monta £ 10.1.6.
Per aver fato 3 tavole per li fenestrari piulite con 
regoli atorno via spiolti longe piè 12 large piè 3 ½ 
ciascuna de ese tavole monta £ 5.8.0.
Per aver arma le 4 volte dele 4 tore voltate de preda 
mizurate tute 4 insieme sono piè 144 monta £ 14.8.0.
Per aver fato 4 dieme fate a 7 facie per le tore, monta 
£ 2.0.0.
Per aver fato dui altri cavaleti più alti per li moratori 
per recalcare la malmorina, monta £ 1.0.0.
Per aver apontolato et insbadachiato il frontespice 
del palazo verso le cazete per poter fare il finestron e 
luso fodrato de fero, li è andato pontali n. 6 de piè 10 
l’uno, li è andato sbadachi n. 4 de piè 18 l’uno, li è 
andato in sbadachiato due finestre per far la sudeta 
fatura, monta £ 7.0.0.
Per aver fatto un armatura nela tore de Sua Altezza 
Serenissima per far le letere adorate, monta £ 0.16.0.
Per aver fato 13 mezi casteli per li dipintori per di-
pinger le 4 faciate del palacio e far li orologi da sole 
e dipingere le porte et avere disfato li deti e disferato 
tutti li suoi legniami conputa grandi e picoli, monta 
£ 20.0.0.

Per aver arma 3 tore de scaloni refesi incontanate et 
incalmate sino ala altecia deli peneli di dete fortifica-
te armate similmente di dentro via et è andato calafe 
e cresiute le armature per comodità deli intarsiatori e 
poi ancora è andate similmente cresiute e calate per 
comodità deli depintori e per li copricaza fate le sue 
scale a ciascuna da tera per sino ala cima et aver tira-
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to tute le colone in opera quale sono fate de piane de 
pino, monta £ 150.0.0.
E per aver fato li suoi coperti ale sudete 3 tore e le 
sue coperte dase de sopra via il cornizon di soto et 
a quelo di sopra et aver meso in opera li suoi peneli, 
monta £ 120.0.0.
Per aver fornito d’armar la tore che aveva principia-
ta a armar maistro Pol Antonio Tamara qual aveva 
armata la deta per sino al primo piano cioè fornita 
d’armar dentro e di fora come se deto di sopra fato 
il suo coperto e coperto medemamente le cornice 
atorno via de ase at posto in opera il suo penello, 
monta £ 65.0.0.
E per aver disfato li armature dele 4 tore e disferato 
tuti li suoi legniami, monta £ 25.0.0.
Per aver fato 4 mezi casteli per sfregare li pilastri 
di preda dele 4 tore fati in forma de 6 facie, monta 
£ 14.0.0.
Per aver fato uno sufita sfondato di cana de dui fondi 
nela stancia di sopra ala camara di Sua Alteza longo 
piè 21 largo piè 16 ½ son piedi 346 ½ agiongiendoli 
la sua cresimonia da piè 79 fano tuti piè 425 2/3 a 
soldi 1 il piè, monta £ 21.5.0.
Per aver fato un altro sufita de dui fondi seguitando 
l’altra stancia a conto la sudeta longo piè 21 largo 
piè 11 ½ son piè 241 ½ agiongendoli la sua cresimo-
nia da piè [***] fano tuti piè 61 ½ a soldi 1 il pè, 
£ 15.2.3.
Per aver fato un altro sufita sfondato nela camara se-
guente longo piè 21 largo piè 16 ½ sono piè 346 ½ 
agiongendoli la sua cresimonia da piè 90 ½ fan tuti 
piè 436 ½ a soldi 1 il piè, £ 21.16.6.
Per aver fato un altro sfondato seguendo il deto de 
dui fondi longo piè 21 largo piè 14 1/3 sono piè 301 
agiungendoli la sua cresimonia da piè 75 5/6 fan tuti 
piè 376 5/6 a soldi 1 il piè, £ 18.16.10.
Per aver fato un altro sufita sfondato nela camara che 
fa canto nela faciata dinanci verso le Cazette longo 
piè 21, largo piè 16 5/6 sono piè 353 ½ agiongendoli 
la sua cresimonia da piè 87, fan tutti piè 440 ½ a sol-
di 1 il piè, monta £ 22.0.6.

Per aver fatto il sufita de dui fondi nela camara che 
fa cantone dela faciata di dietro verso il giardino dal 
capo dele cazette longo piè 16 1/6 largo piè 12 1/3, 
sono piè 199 1/3 agiongendoli la sua cresimonia da 

piè 72 5/6 fan tuti piè 271 5/6 a soldi 1 il pè, monta 
£ 13.11.10.
Per aver fato un altro sufita sfondato nela camara 
seguente longo piè 19 largo piè 15 1/3 sono piè 291 
1/3, agiongendoli la sua cresimonia da piè 65 ½ fan 
tuti piè 356 ½ a soldi 1 il pè, monta £ 17.16.6.
Per aver fato un sufita nel camerino sopra la scalla 
longo piè 7 2/3 largo piè 4 1/3 fano tuti piè 73 2/9 a 
soldi 1 il piè, monta £ 1.13.3.
Per aver fato un sufita de dui fondi nela camera a 
canto deto camerino longo piè 19 1/3 largo piè 17 
1/6 son piè 331 5/6 agiongendoli la sua cresimonia 
de piè 59 fano tuti piè 390 5/6 a soldi 1 il pè, monta 
£ 19.10.8.
Per aver fato un sfondo nela camera seguente longo 
piè 14 largo piè 12 2/3 sono piè 177 1/3 agiongendoli 
la sua cresimonia da piè 34 fano tuti piè 211 ½ a sol-
di 1 il pè, monta £ 10.11.6.
Per aver fato il sufita sopra dela letiera nela sudeta 
camara longo piè 7 2/3 largo piè 5 2/3 fan tutti piè 43 
4/9 a soldi 1 il piè, monta £ 2.3.7.
Per aver fato un altro sufita nel andito de deta stan-
cia mizurato e piè 14 ¼ tuto a soldi 1 il pè, monta 
£ 0.14.7
E per aver fato un altro sufita de dui fondi nela came-
ra che fa cantone verso il pozo longo piè 17 1/6 son 
piè 294 2/3 agiungendoli la sua cresimonia da piè 66 
fano tuti piè 360 2/3 a soldi 1 il pè, monta £ 18.0.0.
E per aver fato il sufita del andito dal capo verso le 
cazete longo piè 12 1/3 largo 8 1/3 fan tuti piè 102 
5/6 a soldi 1 il piè, monta £ 5.2.10.
Per aver fato il sufita del andito da l’altro capo longo 
piè 12 1/3 largo piè 8 1/6 fan tuti piè 100 2/3 a soldi 1 
il piè, monta £ 5.0.8.
Per aver fato un altro sufita nela camera in capo del 
andito verso il pozo con una casa atorno via longo 
piè 17 1/3 largo piè 7 1/3 son piè 127 agiongendoli 
la sua cresimonia da piè 38 5/6 fan tuti piè 155 5/6 a 
soldi 1 il pè, £ 7.15.10.
Per aver vestito de cana le 4 fronte sopra le porte che 
ve nele tore neli angoli dinanci via e di sopra via tute 
4 monta £ 2.0.0.

Per aver fato il sufita sopra la letiera dela Si-
gnora Duchessa e piè 5 per ogni verso fan 
tutti piè 25 a soldi 1 il piè, £ 1.5.0.
E per aver fato il sufita de l’andito fra li dui usi de deta 
camera mizurato sono piè 10 a soldi 1 il piè, £ 0.10.0.
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E per aver fato il sfondato nela capeleta mizurato li 
suoi fondi insieme con il sufita son tutti piè 34 a soldi 
1 il piè, monta £ 1.14.0.
Per aver fato una tramezara revestita di cana da dui 
lati nela camera dela Signora Duchessa longa piè 12 
½ alta piè 12 ½ fano tuti piè 504 mizurata da dui lati 
et agiongendoli le due seralie fate fra li dui usi a de-
nari 6 il piè, £ 12.12.0.
Per aver fato un’altra seralia revestita de cana da dui 
lati nela camera che fa cantone verso il pozo longa 
piè 17 larga piè 11 ½ mizurata da due bande fano 
tuti piè 424 ½ a denari 6 il piè, £ 10.12.3.
Per aver fate le seralia revestite de cana deli camari-
ni a canto della camera mizurate tute insieme sono 
piè 252 a denari 6 il piè, monta £ 6.6.0.
E per aver fato un’altra seralia revestita de cana da 
dui lati nela camera del cantone verso le cazete alta 
piè 12 ½ larga piè 12 fan tutu piè 300 a denari 6 il 
piè monta £ 7.10.6.
Per aver fato un’altra tramezara nel andito fra li dui 
usi de deta camera mizurate insieme conputa l’anci-
petto revestito da dui lati e tuti piè 286 a denari 6 il 
piè, monta £ 7.3.0.
E per aver fato un’altra seralia nela camera del canto-
ne verso il pozo larga piè 17 alta piè 6 ½ da dui lati 
fan piè 221 a denari 6 il piè, £ 5.10.6.
Per aver fato un’altra seralia revestita da dui lati nela 
camera seguente e le seralie fate nel andito fra li dui 
usi mezurato ogni cosa insieme fan piè 417 a denari 
6 il piè, £ 10.8.6.

Per aver fato la seralia nela camera seguente alta 
piè 16 1/3 larga piè 7 2/3 fan tuti piè 250 mizurata da 
dui lati a denari 6 il piè, £ 6.5.0.
Per aver fato la seralia nel camerino sopra la trom-
ba dela scala mizurata e tuta piè 56 a denari 6 il piè, 
monta £ 1.8.0.
E per aver fato la seralia revestita da dui lati quale 
asera l’arco fato sopra la salla mizurata da dui lati son 
piè 112 a denari 6 il piè, monta £ 2.16.0.
E per aver fato un’altra tramezara nela camera se-
guente rivestita da dui lati larga piè 15 alta piè 7 ½ a 
denari 6 il piè, monta £ 5.12.6.
Per aver fato la seralia revestita di cana da 
dui lati nela camera che fa cantone verso 
le cazette larga piè 12 alta piè 6 fan tute 
piè 156 mizurata da ogni canto a denari 6 il 
pè, £ 3.18.0.

E per aver fato il sufita del andito de mezo del cori-
dor de sopra longo piè 44 ½ largo piè 4 2/3 fan tuti 
piè 205 1/3 a denari 6 il pè, £ 5.3.0.

Mi Antonio Maria di Gerardi afermo quanto ò deto di 
sopra avendo avuto risguardo ale qualità dele fature 
con ogni diligenzia et ancora al vino che pole aver 
consumato le maistrance a far le sopradete fature.
Laus Deo adì 11 ottobre 1591.
Per aver fatto una scala posticia de topi grieza larga 
piè 4, longa piè 18 con dui trebi che erano piè 4 per 
quadro ciascuno de esi e deta scala li era 3 ganbi soto 
con bazoli n. 3 di soto via atraverso per fortece mizu-
rato ogni cosa insieme sono piè 104 a soldi 2 
denari 6 il piè, monta £ 13.0.0.
La sopra scrita partita fu tralasata nel amizurare che 
fu fato adì et amilesimo (sic) sopra scrito per mi An-
tonio Maria di Gerardi marangone arbitro eleto per la 
parte de Sua Altezza Serenissima dall’Illustre Signor 
conte Cezar Sacrato gienerale dignissimo dele mu-
nicioni de Sua Altezza Serenissima nel palacio dele 
cazette di Magnavaca e per ciò mi Antonio Maria su-
deto facio fede a ciascuno come si pol vedere nela 
mia relacione già referta.
Antonio Maria di Gerardi.
Atesto e fede facio io Cesare Bertoldo comessario, 
Bernardin di Sechiavi marangon ano fate (sic) la so-
prascita scala per servire alla fabrica del palazo de le 
Casette».

 © Doc. 10
9 novembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. CCLIV).
«Spesa delle Casette de Magnavaca debe dare adì 
detto lire cinquantanove e soldi undici e denari sei 
marchesani che per lei si fanno buoni alla ducal Ca-
mera per tanti pagati al Signor Balbi, dico il Signor 
Alessandro Balbi, per tanti ch’esso asegna aver speso 
nel vivere de lui e suo servitore, e prestato a capi ma-
stri cioè maistro Ercole Nona muradore lire quatro 
e soldi dieci marchesani a buon conto de opre date 
alli camini del palazzo dele Casette, e maistro Anto-
nio Maria di Ghirardi marangon per potersi fare le 
spese per giorni tri per cadauno, che hanno spesi in 
asagiare et estimare l’opre e fature de diversi maestri 
che hanno lavorato alla fabrica fatta di novo l’anno 
pasato nel palazzo de Sua Altezza alle Casette de 
Magnavacca, e per ritorno del sudetto Signor Balbo 
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a Ferrara, come appare per una lista de sua man in 
filza, £ 59.11.6».

 © Doc. 11
29 novembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. CCLXII).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare.
A Gio. del Pecenin paron per sua mercede de avere 
conduto dal Miarino a Ferrara il Signor Alessandro 
Balbo qual veneva dalle Casette per la conduta con 
lui da cordo, £ 6.0.0.
A Domenego veneziano paron per sua mercede 
de andare al Miarino a levare il detto Signor Balbo, 
e lo trovò a Sabioncello nella barbotta del sudetto 
Pezenino ma per esser scoperta, smontò et andò nel 
burchiello del detto Domenego veneziano che era 
coperto e venirno tutti insieme a Ferrara, £ 3.0.0.
Ad Antonio burchiarollo da san Piero per sua merce-
de de aver conduto dui mistri taglia preda viva per 
stuccare il palazzo delle Casette de Magnavacca da 
Ferrara a Marozzo, £ 6.0.0.
E più per avere conduto nel ritorno da Ferrara tre 
balle da tamarazzo per il dormire delle maestranze 

che hanno acomodato li camini del detto palazzo, 
£ 3.0.0».

1592
 © Doc. 1

23 febbraio (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 39).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare.
A meser Coradin dela Tuola fornasaro per aver dato 
stara otto de calcina bianca per le Casette de Magna-
vacca, £ 0.12.0.
A meser Pier Sonzino speciale per aver dato libre 14 
de cira rasa a soldi 12 la libra e cira bianca libre 2 
a soldi 16 e termentina libre 2 a soldi 12 e pegola 
spagna libre 8 per far stuchi per li solari de deto loco, 
£ 12.18.0.
Maistro Domenego di Mulinari tagliapreda 
viva debe dare adì detto lire quarantacin-
que e soldi 12 marchesani per tanti pagati al 
detto a buon conto de stucare le selegate e solari alle 
stancie del palazzo dele Casette, £ 45.12.0».

Fig. 3. Piano nobile del palazzo delle Casette (ASMo, Mappario Estense, Serie Fabbriche, n. 99).
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 © Doc. 2
29 febbraio (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. XLIII).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare adì 
detto lire trenta e soldi otto marchesani per tanti pa-
gati a maistro Ercole da Nona agrimensore per aver 
amisurato tutte le fature del palazzo fato per maistro 
Domenego da Montagnana muradore, come appare 
per una relacion in filza, £ 30.8.0».

 © Doc. 3
10 marzo (ASMo, BS, filza 38, mandato n. 136 sotto-
scritto da Antonio Ferri , cc. 1-IX).
«Di commissione del Magnifico Signor Ce-
sar Bertoldo governatore di Comacchio, voi 
spetabile meser Tomaso Beccari cassiero 
delle intrade delle valle de Comacchio pa-
gatte a maistro Domenego de Montagnana 
et queli muratori lire cinque miglia ducento-
settanta, soldi quattro denari undeci marche-
sani, e questi sono per loro mercede de tutte 
le infrascritte manifature fatte e desfatte e 
repezzate nella fabrica del palazzo delle Ca-
sette de Sua Altezza, come nella infrascritta 
relacione.
c. 1
Al nome d’Iddio, adì 10 marzo 1592.
Magnifico meser Tomaso Beccari piacerà a Vostra 
Signoria pagar a spesa del Palazzo delle Casette de 
Magnavacca de Sua Altezza la infrascritta e seguente 
quantità de denari, e per lei alli infrascritti maestri 
muradori per loro mercede d’aver fatto le infrascritte 
e seguenti disfaciture e fatture nel palazzo sudetto 
come appare per relazione de periti registrata nel li-
bro delli assaggi delle fabriche de Sua Altezza nell’Of-
fizio della Munizion.
A maistro Domenego Montagnana muradore e com-
pagni lire 2434, soldi 8 denari 6 marchesani per aver 
posto in opera in detto palazzo miara quattrocento-
cinquemila settecentotrentaotto in ragion de lire 6 
marchesane il miaro, nette dalli vodi, sì nella parte 
nuova come nella vecchia; lavorato sopra detti muri, 
cominciato in altezza de piè 24, £ 2434.8.6.
E per aver fatto cioè arizzà e smaltà suffittà de cana 
sfonda con dui fondi del partemento di sopra che 
sono pertiche n. 36 piè 24 ½ a lire 4 soldi 10 la per-
tega, £ 163.2.0.

E più suffittà delli andeti con cornisotto alla destesa 
del apartamento sudetto, in tutto perteghe 4 piè 64 
2/3 a soldi 50 la pertega, £ 11.12.4.
E più suffitta dell’appartamento de meggio della ca-
peletta e porta da letto et andito della camera dietro 
a detto sufità delli camerini sopra il detto, in tutto 
piè 185 a soldi 50 la pertega, £ 4.12.6.
E più per aver ariza e smaltà seraglie de cana in tutto 
pertiche n. 13 e piè 95 5/6, che scempie son pertiche 
n. 27 piè 91 2/3 a soldi 40 la pertega, £ 55.16.7».

c. II
«E per aver fatto selegà de quadrelette e tavelle 
spianà dello appartamento de sopra in tutto pertiche 
trentadue e piè 32 1/3 a lire tre la pertega, £ 96.19.4.
E più selegà de quadrelette sagramà dell’apparta-
mento de mezzo sono in tutto pertege 32 e piè 1 ¼ 
a lire quattro soldi 10 la pertega, £ 144.1.0.
E più selegà de quadri sagramà della parte d’abbas-
so terrena in tutto perteghe n. 27 e piè 90 1/3 a lire 
quattro soldi dieci la pertega, £ 125.11.3.
E più salegà de predde grieze a terren e delle tavelle 
delli camarini delli mezà della parte di mezo in tutto 
pertege dui piè 56 1/3 a soldi 30, £ 3.16.10.
E più per aver smaltà il muro della faccia de dietro e 
dalli coppi de marmorina sono tutto pertege 21 a lire 
tre la pertega, £ 63.0.0.
E per aver tirato a terra li smaltà vecchi della parte 
vechia et arezzà e smaltà de novo in tutto pertiche 
78 e piedi 64 2/3 netto da vodi a soldi 40, £ 157.5.10.
E per aver fatto le trombe delle scalle una volta de 
preda e l’altra de canna in tutto piè 224 a soldi quat-
tro, £ 44.16.0.
E per aver voltà quattro crosiere de predda piè 80 in 
ragion de soldi sette il pè, £ 28.0.0».

c. 2
«E per aver fatto li scalini de quadri tagliati della scalla 
di sopra sono scalini n. trentacinque, parte a lumaga 
e parte dritti a soldi sette l’uno, £ 12.5.0.
E per aver acconciato li pirolli della scalla vechia e 
cavato le predde rotte e rimesse, £ 5.0.0.
E per aver saldato li letti delle scalle et il trebbo qual 
erano legni trentacinque, et era passato il muro da 
un lato a l’altro, £ 4.7.6.
E per aver fatto la selegà intorno il palazzo delli 
sentieri guasti, longa piè duicentoventiquatro, larga 
piè 4 con una guaina in curtello a soldi sessanta la 
pertega, £ 26.17.7.
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E per aver fatto la porta nella faccià dinanzi a bogne 
sagomà con le ressalide e sue basse, £ 55.0.0
E per aver slargà la porta de dietro con piede et aver 
menà le palestrà con li tochi de marmoro da guerzi, 
e voltà il volto, £ 20.0.0.
E per aver slargà la porta de megio simile et il volto 
de sopra senza ferrià, £ 12.0.0.
E per aver posto in opera predde n. dodeci da fuogo 
nella parte vechia del palazzo, quatro d’una testa et 
otto de meza a soldi quindese l’una, £ 9.0.0.
E per aver apezzà la scarpa della facciata vechia in più 
luochi, £ 7.0.0.
E per aver fatto nella camera verso le Casette nella 
faccià vechia che già era facciata denanzi del palazzo, 
aver cavà due ferriate e desfatte le palestrà 
sagamate (sic), £ 9.0.0».

c. III
«E per aver desfatto camini quattro franceschi ch’era-
no fuori della muraglia de teste alte piè 24 large piè 2 
2/3, teste due e desfatto due nape e descalcenato le 
predde, £ 36.0.0.
E per aver murato li detti camini de teste due alte 
piè 24 large piè 2 2/3, sono quattro, e saldati et in-
morsati con li muri vechi, £ 36.0.0.
E per aver desfatto la scarpa de detta facciata longa 
piè 73 alta piè 3 ½ teste due e murati e tolte giù il 
muro a pezzo a pezzo parte d’una testa e parte de 
due a soldi sette il piè, £ 89.8.6.
E per aver fatto nell’altra camera astroppare finestre 
simile, £ 6.0.0.
E per aver accomodato li sentieri vecchi atorno il pa-
lazzo e la piazza dove è il pozzo ch’era mal andato, 
£ 10.0.0.
E per aver rotto e fatto dui ussi nella muraglia vechia 
con le palestrà sagomà, £ 7.0.0.
E per aver stropà due altre finestre, £ 6.0.0.
E per aver stropà due finestre nelle camere appresso 
l’entrada simile all’altre, £ 6.0.0.
E per aver rotto in detta camera e fatto un uscio con 
le palestrà sagomà, £ 3.10.0.
E per aver stropà una finestra nella quinta camera, 
£ 3.0.0.
E per aver rotto e fatto un usso con le palestrà e volto 
al punto, £ 3.10.0.
E per aver rotto e fatto un usso nell’appartamento da 
basso nella faccià vechia nella camera verso le Case-
te, con le palestra tagliate e sagomate voltà al punto, 
£ 3.10.0».

c. 3
«E per aver tagliato un camin nel muro teste 2 e 
murato da ogni banda d’una tavella in zesso et aver 
menà suso la sponda da ogni banda e messo la pred-
da da fuoco il qual è alta piè 24, £ 24.0.0.
E per aver fatto un asso nell’altra camera appresso la 
scalla et aver rotto e tirà suso le palestrà sagomate, et 
il volto al punto, £ 3.10.0.
E per aver fatto un camin simile a quelo di sopra, 
£ 24.0.0.
E per aver fatto un muro sotto la scalla et un usso in 
mezo sagamà altro piè 4 longo piè 7 teste 2, £ 4.0.0.
E per aver fatto nella camera appresso la log-
gia verso il pozzo aver rotto e fatto doi ussi 
con le palestrade sagamate e volte al punto, 
£ 7.0.0.
[…]».

c. IV
E per aver fatto nella faccià sotto gli anditi quattro 
ussi con le palestrà sagamà, e volte al punto a soldi 
70 l’un, £ 14.0.0.
E per aver rotto nella faccià vecchia, e testade e fatto 
otto finestre, suoi bancaletti e le palestrade tagliate 
sagamà e li suoi volti al punto, sfregatte e fatto li pi-
lastri tra una finestra e l’altra, e posto le sue ferriate 
quale sono piè 3 alte piè 5 ½ de teste 2, £ 80.0.0.
E per aver rotto detta facciata dritto le torri e fatto 
una finestra simile in muro de teste 3, £ 12.0.0.
«E per aver rotto nell’appartamento de sopra nella 
facciata vechia e fatto ondece fenestre con li suoi 
bancaletti e la palestrà sagamate e volte al punto, 
ogni cosa sfregata quale son piè 6 teste 2 a lire dieci 
l’una, £ 110.0.0.
[…]».

c. 4
«E per aver rotto e fatto la porta della capeletta e fat-
to un pilastro d’ogni banda che serve per il camino 
e l’altra per la palestrà d’un’altra porta longo piè 11, 
£ 10.0.0.
E per aver stropato nella muraglia vechia che serve 
per tramezara delli anditi fenestre n. sette, alte piè 6 
teste 2 a soldi trenta marchesane l’una, £ 10.10.0.
E per aver stropato nella faciata vechia de dietro fe-
nestre n. due large piè 5 ½ e piè 2 ½ a soldi trenta 
l’una, £ 3.0.0.
E per aver disfatto li due toresini nella facciata vec-
chia del palazzo cioè dinanci, quali son alti piè 14 
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piè 6 teste 3 e desfatto parte del fondamento, tolto 
via il terreno e descalcenato le predde, £ 24.10.0.
E per aver desfatto li cantoni vechi del palazo ch’era 
sopra un legno per le torresini vecchi, quali sono 
n. quattro longi piè 6 piè 4 teste 2, £ 3.0.0.
E per aver desfatto piè 192 de navesella alta piè 1 1/3 
de teste 3 computà la ballanza, son prede n. 87040 a 
soldi cinquanta il miaro, £ 21.15.2.
E per aver disfatto camini n. cinque ch’erano sopra il 
palazzo et erano tondi, alti piè 9 piè 2 2/3 teste 1 con 
la tramezara a soldi trentasei l’uno, £ 9.0.0.
E per aver desfato fogare n. dieci, cinque a 
sollaro e cinque terrene murato atorno de 
teste una alte piè 1 1/3 a soldi otto l’una, 
£ 4.0.0.
E per aver desfatto le due scalette alla roma-
na che era d’ogni capo del palazzo a soldi 
diece l’una, £ 1.0.0».

c. V
«E per aver desfatto una nappa al camino della came-
ra di dietro de Sua Altezza, £ 1.5.0.
E per aver desfato il coperto del palazzo vechio e 
descalcinato le tavelle a mano e messi sopra li solari 
novi qual è longo piè 80 piè 30 con la cressimonia 
fano piè 2400 e sono tavelle n. 10200 a soldi trenta 
il miaro, £ 15.6.0.
E per aver desfatto li doi torresini della faciata di 
dietro simile a quelli che se desfecero nella facciata 
denanzi, £ 24.10.0.
E per aver armato la facciata di dietro de due testa-
de con armadure n. 5 e tornate armarli e religarli tre 
volte, £ 12.0.0.
E per aver desfatto la nappa della cusina e per averla 
fatta larga piè 18 piè 7 ½ alta piè 9 et averla armata 
tutta di ferro e desfatto il muro del foco e tornato a 
farlo longo piè 12 altro piè 6 teste 2, £ 27.0.0.
E per aver fatto camini n. 5 sopra li cuppi a foggia 
d’un merlo sbuso di sopra a lire tre l’un, £ 15.0.0.
E per aver assaldà li solari de mezani d’ogni capo del 
palazzo che sono busi n. 26 a soldi uno l’un, £ 1.6.0»

c. 5
«E per aver tagliato giù li cantoni del palazzo vecchio 
per far li doi ussi bisquadri nelli torresini e aver fat-
to le palestrade a spallarezza de teste 5 e menato li 
quattro mezi pilastri con li gargami e messo li mar-
mori sopra per volte, e averne murato piè 9 sopra de 
lunghezza alti piè 6 de teste 2, £ 32.0.0.

E per aver raddoppiato il muro della torre sino sotto 
il solaro longo piè 16 alto piè 4 2/3 de teste 1, £ 4.0.0.
E per aver messo atorno il palazzo nella navicella ce-
cognolle n. 68 a soldi 6 l’una, £ 20.8.0.
E per aver rotto e fatto un usso nel corridore appres-
so la sala alto piè 6 largo piè 2 1/3 de teste 2, £ 1.16.0.
E per aver voltato due archi, uno d’ogni capo del 
palazzo perché li muri erano storti, e stato forza a 
farli per poter drizzarli nelle camere quali son piè 9 
½ piè 10 de teste 2, £ 15.0.0.
E per aver fatto li dui ancipetti delli torre-
sini della facciata denanzi, e messo le basi 
in opera e suoi gargami e cornise, £ 20.0.0».

c. VI
«E per aver desfatto tramezare e la torre e altri muri 
nelli quali erano predde n. 53559 e la maggior parte 
descalcinate, £ 48.4.0.
E per aver desfatto le volte e le palestrà de dentro e 
fuori e cavatoli suoi bancaletti delle finestre dell’al-
loggiamento da basso e aver tornato in opera ogni 
cosa, son finestre otto, £ 48.0.0.
E per aver cavato d’opera a pezzo la fassa e cornise 
dell’ancipetto delle finestre de meggio quale è longa 
piè 76 alta piè 1 ½, £ 30.8.0.
E per aver fatto l’ancipetto e le colonnelle e gargami 
delli toresini nella facciata de dietro verso le Casette, 
£ 20.0.0.
E per aver tirato giù li smaltà e sanato (sic) a smaltarli 
nove orologi da sole che sono sopra le faciate del 
palazzo e posto li suoi stelli, £ 11.5.0.
E per aver tirato giù li smalti e tornà a rizzare e smal-
tare e smaltare sopra li muri vechi dria le scalle, son 
piè 468 a soldi 40 la pertega, £ 9.4.0.
E per aver fatto nape tre, una suso la salla e due nelle 
camere verso le Casette alte piè 18 in circa a lire 4, 
soldi 10 l’un, £ 13.10.0».

c. 6
«E per aver desfatto il sentier vecchio de predde sot-
to l’entrata longo piè 20 largo piè 3, £ 0.12.0.
E per aver salegato la loggia de quadri longa piè 20 
1/6 larga piè 16 1/6 che fan piè 326 a lire quattro e 
soldi 10 la pertega, £ 14.13.0.
E per aver raccomodato li pilastri delli tor-
resini e tutti li gargami, bisognato tagliar e 
sfregare e quelli dell’ancipetto, £ 20.0.0.
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E per aver fatto li quattro toresini e portato suso li 
marmori quali son andati sopra li coperti di toresini, 
£ 10.0.0.
E per aver saldato e cavato li busi de due telari delli 
toresini di dietro verso le Casette et incassà gli arpesi, 
£ 4.0.0.
E per aver salegato li detti quattro toresini, £ 4.0.0.
E per aver fatto li quattro cantoni delli toresini quali 
requadra le camere de sopra e sono andati de cana a 
soldi 30 l’un, £ 6.0.0.
E per aver dato de bianco alla mità del palazzo per-
ché era guasto li muri, £ 20.0.0.
E per aver messo li ancipetti delli toresini che avea 
messo li intersiadori, e rotto, £ 6.0.0».

c. VII
«E per aver fatto le cassette delle saracinesche alte 
onze 8 che sono n. ventiquattro alli torresini a soldi 
8 l’una, £ 9.12.0.
E per aver messo li squadri alle banchette de detti 
toresini sono n. 48 a soldi 6 l’un, £ 14.8.0.
E per aver fatto le salagà de detti toresini che sono 
n. otto de quadrelette sagamà a soldi 50 l’una, 
£ 20.0.0.
E per aver fatto le due finestre per servizio de Sua 
Altezza per veder messa, £ 3.0.0.
E per aver messo li guerzi cioè li ferri delle cantinelle 
della salla per metere le spalliere e razzeria, £ 0.16.0.
E per aver fatto la conserva della polvere sopra la 
scalla e refatto le sponde dalle bande, £ 6.0.0.
E per aver fatto li doi camini sopra li cuppi in capo 
del palazzo fatto a merli, £ 6.0.0.
E per aver desfatto e refatto li quattro pilastri e le 
palestrà di ussi delli torresini nella facciata dinanzi, a 
soldi 50, £ 10.0.0.
E per aver arizzato e smaltà un suffittà nel cameri-
no sopra la scalla al par de mezani di sopra, qualle 
è piè 24 et una seraglia che è piè 48 e salega de qua-
drelette che è piè 24 e smaltà intorno, £ 5.6.0.
E per aver tagliato la navesella de predda del palazzo 
per accompagnarla con quella di legno delli torresini 
e relevi de marmorina, £ 6.0.0».

c. 7
«A maistro Giambattista Ongarello e compagni mu-
radori per aver fatto l’infrascritti lavori nel sudetto 
palazzo come appar distintamente al detto libro delli 
assagi della detta Munizione.

E per aver fatto nape n. 5 nello appartamento di so-
pra con li tellari de legno longo piè 8, £ 15.0.0.
E per aver fatto li suoi camini sopra li cuppi a det-
te nape e più averne fatto tre che serve all’apparta-
mento di megio, sono piè 4 l’un e sono in tutto n. 8, 
£ 30.0.0.
E per aver fatto fogare n. 6 longe piè 3 ¾ large piè 1 
2/3.
E per aver fatto medalli n. 4 agli ussi di sopra in muro 
de teste 3, £ 0.16.0.
E per aver accomodà alle finestre di sopra le incassa-
dure parte retagliate e sono n. 9, £ 3.0.0.
E per aver messo guerzi n. sessantadue 
all’appartamento di sopra computà ussi e fi-
nestre e aver cavato parte delli busi, £ 4.15.0.
E più per aver rotto e fatto li busi per far li 
camini di sopra alli cuppi e poi aver intavellà 
d’atorno via, son n. 5, £ 1.10.0».

c. VIII
«[…]
E per aver fatto il medallo della porta della Capeletta, 
£ 0.10.0.
E per aver saldato li scalini della lumaga e repezzà 
dietro ove era rotto, £ 0.10.0.
E per aver fatto quattro nape con la sua fassa atorno 
via con le cadene, e voltà le fogare di sotto, £ 18.0.0.
E per aver tagliato suso la sala un francesco del camin 
che era storto et è refatto de piè 3 per quadro d’una 
testa, £ 0.12.0».

c. 8
[…]

c. IX
«E per aver fatto doi medalli nell’andavino de sotto, 
£ 0.8.0.
E per aver fatto li doi medalli alle porte denanzi in 
cortello, £ 1.0.0.
E per aver fatto li pilastri delle due torre nella facciata 
verso marina, quali son pilastri n. 10 d epiè 6 l’una, 
fan piè 60 a soldi 6 il piè, £ 18.0.0.
[…]».

 © Doc. 4
23 marzo (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», c. LX).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe 
dare adì detto.
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A maistro Zan Andrea Nigrisollo muradore per tan-
ti che esso assegna aver spesi in più volte mentre à 
lavorato alle dette Casette in cavalli et altri bisogni 
per andare e venire da detto luoco, computà lire 
trentatre e soldi cinque e denari sei marchesani per 
aver ariza de zeso il suffitta de canna dela camera de 
Sua Altezza sfondatte con li suoi spigoli e cornisate 
piè 332 ¾ in tutto come per una lista tassata in filza, 
£ 78.2.6
A maistro Gio. Battista Russelli adoradore per aver 
depinto asseselle n. 50 per fare bancaletti dele fene-
stre deli turesini de detto loco, £ 5.0.0.
A maistro Zoan Maria di Catti tagliapreda 
cotta per aver dato opre n. sette a tagliare 
prede poste in opera neli turesini de detto 
loco, £ 7.14.0».

 © Doc. 5
31 marzo (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», c. 78).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare.
Al paron Zoanne Nigrisollo per tanti pagati che li 
manco nel mandato delli otto de febraio per aver 
conduto il magnifico Balbo da Miarino a Ferrara che 
tornava dalle Casette con maestranze, nel qual man-
dato non li fu messo che lire sei e deve aver lire 12 
per aver fatto fatica straordinaria con omini e cavalli, 
£ 6.0.0.
A meser Francesco del Agnella per aver dato libre 12 
candele de seo per mandare in detto loco per le ma-
estranze che lavorano la notte a soldi 6 marchesane 
la libra, £ 3.12.0».

 © Doc. 6
13 giugno (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 157).
«Spesa delle Casette de Magnavacca debe dare adì 
detto.
A Lorenzo Curezino per sua mercede de aver condu-
to da Ferrara alle Casette maistro Zan Maria Loato in-
tarsiadore e tri altri maistri ad acomodare le finestre 
deli toresini del palazzo di detto loco, quale erano 
calatte, con tri remmi e vi è stato cinque giorni tra 
l’andare e tornare e dui giorni de stalia, £ 19.0.0.
A maistro Andrea Trentino intarsiadore per aver fatto 
dui tavolini de nogara a sette facce con il suo piede 
cornisato da torno et il suo cornisone da torno via 
per li due toresini del palazzo dele Casette, £ 38.0.0
A maistro Zan Maria Loato intarsiadore per 
opre cinque de lui e suoi gargioni date fuori 

alle casette sudette per acomodare le finestre sudet-
te, £ 11.5.0.
A maistro Gio. Rivan per opere cinque de lui a soldi 
20 aiutarli, £ 5.0.0.
A maistro Giorgio Ferrari per opere 5 de lui e suo 
gargion aiutarli, £ 7.10.0».

 © Doc. 7
29 luglio: lettera del governatore di Comacchio, Ce-
sare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 29 
luglio 1592 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e Fer-
rarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signor Padrone Colendissimo,
ho fatta prendere la misura delle due peschie-
re che sono dalla parte dinanzi al palazzo 
delle Casette, secondo me ha commandato 
Vostra Altezza Serenissima, et qui inclusa ne 
sarà la nota, dalla quale potrà vedere quanto 
ha ordenato […].
Misura delle peschiere delle Casette:
la peschiera verso ostro è longa pertiche n. 25, et un 
piede e larga nell’ovado pertiche n. 18 piedi sei.
L’altra verso tramontana è longa pertiche n. 25 e lar-
ga pertiche n. 17 piedi 7 ½».

 © Doc. 8
4 settembre (ASMo, BS, filza 38, mandato n. 603 sot-
toscritto dal Ferri).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertoldo 
governatore di Comacchio, voi spectabile meser To-
maso Beccari cassiero delle intrade delle valle de Co-
macchio pagatte alle sotto scritte persone li sottoscritti 
denari e questi sono per li sottoscritti viaggi che loro 
hano fatto in condurre via il signor Alessandro Balbo, 
meser Ipolito Catanio, maistro Gian Andrea Nigrisuol-
lo et altri maistri e robe, e questo è stato nel partirsi dal 
palazzo delle Casette de Sua Altezza per andare a Fer-
rara quando hano finito de far reselegare il deto palazo 
de dete Casette, e questo per servizio de Sua Altezza.
[…]».

 © Doc. 9
12 settembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 258).
«Spesa delle Casette di Magnavacca.
[Ingenti lavori per la pavimentazione nelle sale del 
palazzo: sono impegnate circa 43 persone].
A maistro Zan Andrea Nigrisolo muradore 
per più lavori fatti in detto loco alla selega di 
detto palazzo, £ 101.2.0.
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E più al deto lire settantanove marchesane che tanti 
asegna aver spesi nel vivere di lui detto signor Ales-
sandro Balbi e suoi servitori da dì 17 agosto per tutto 
li 4 settembre a scudi uno da 76 il giorno, computà 
lire sei e soldi sedece spesi in più volte dalle Casette 
a Comacchio et al porto de Magnavacca come per 
una lista destintamente de man del deto Balbo in 
filza, £ 79.0.0.
A Gasparo Camparo marangon e compagni da Co-
macchio e per lui al signor Alessandro Balbo lire set-
tantauno e soldi tre marchesani per sua mercede de 
più lavori fatti alle dette Casette, come per una lista 
de man del sudetto signor Balbo, £ 71.3.0.
Maistro Girolamo Dinarello taglia preda cotta de 
dare adì detto lire tre, soldi dieci marchesani che per 
lui si fan buoni ala ducal camera per tanti pagati al 
detto per resto de opre 32 de maistro taglia preda 
a soldi 25 l’opra et opre 9 d’altri suoi mistri a soldi 
20 date a tagliare più prede come per una lista de 
man del signor Balbo, in vari modi per dette Casette, 
£ 3.10.0».

 © Doc. 10
10 novembre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, dalle Casette il 
10 novembre 1592 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferra-
ra e Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
Serenissimo Signore, Signor Padrone Colendissimo,
al Signore ambasciatore Contarini che alloggiò qui 
ier sera foro fatte quelle accoglienze e trattamenti 
che secondo il commandamento de Vostra Altezza 
Serenissima s’è potuto, e s’è cercato dare ogni sod-
desfazione alla sua famiglia, si come venendo stasera 
il signor Senudi non si mancherà di fare il medesimo 
et il simile col signore Grimani se venirà domani sera, 
la cui venuta per terra, pare che sia messa dubbiosa 
da queste del Signor Contarini che hanno data voce 
che se fosse per imbarcare in Ancona, si starà non 
de meno in pronto per ogni onorevolezza, e vedrò 
di assicurare la certeza allo arrivo di questa sera, e 
s’andranno inviando con le gondole al partir di qui 
sino al Vacolino, come ha fatto il Signor Contarini 
per più comodità. Il che sia per avviso a Vostra Al-
tezza si come anche sia che la zatta per cavare la pe-
schiera è in termine, che non si resta per altro a dar 
prencipio che per li badiloni per li quali ho scritto 
con molto sollecito al Signor conte Cesare Sacrato, 
e credo saranno domani qui. Intanto s’è randeggia-
ta la peschiera secondo commanda Vostra Altezza, 

la qual riesce dieci piedi d’ogni intorno più grande, 
senza levargli la sua proporzione, fuorchè dal capo 
della chiavica, che è forza andarsi restringendo per 
lassarla fuori […]».

 © Doc. 11
11 novembre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, dalle Casette l’11 
novembre 1592 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferrara e 
Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signor Padrone Colendissimo,
è gionto oggi il signor ambasciatore Grimani, quale 
sono andato ad incontrare all’osteria [di Goro], e se 
ben avea pensato di alloggiare colà dove avea fatto 
drizzare il suo letto per riposarsi trovandosi convale-
scente della sua indisposizione, è però venuto a sua-
zione de prieghi miei qui al palazzo, ove smontato 
s’è posto nel letto, et ha fatta la sua cena con un pan 
cotto solamente. A suoi gentiluomini et al restante 
de sua famiglia, che sono settanta bocche, et quaran-
tanove cavalli, s’è usato quell’onorevole trattamento 
che s’è potuto. Domattina innanzi giorno partirà a 
suo viaggio e si mandarà la collazione in pacchetti al 
Vaccolino. Ha pensiero d’alloggiare domani di sera 
costì alla Mesola, e la sera seguente a Chioggia […]».

 © Doc. 12
19 novembre: lettera del governatore di Comacchio, 
Cesare Bertoldo, al duca Alfonso II, da Comacchio il 
19 novembre 1592 (ASMo, Rettori dello Stato, Ferra-
ra e Ferrarese, b. 37, «Comacchio»).
«Serenissimo Signore, Signor Padrone Colendissimo, 
venne qua il Grandi ingegnere, e sopra il fatto della 
peschiera s’abboccò con Lodovico et il Veneziano e 
meco in camera per la mia indisposizione, con li qua-
li discorsi longamente e sicome a primo tratto disse 
che dovea egli essere prima chiamato a dare questo 
disegno, così cominciò a traversare l’openione del 
Veneziano et a contradirgli, concludendo il suo pa-
rere che non si sia per far profitto alcuno in cavare 
con le zatte, se non con longhissimo tempo, e molta 
spesa e ch’egli avria un artificio a vida di poca spesa 
per far questo effetto in breve, biasmando il Venezia-
no e dicendogli che è un grossolano inetto a così fatti 
essercizi, e che non caverà mai come ha promesso 
[…]. Biasma parimenti la larghezza che s’è disegna-
ta alla peschiera, come scrissi a Vostra Altezza, per il 
brutto vedere che faria a stare alle fenestre del palaz-
zo, come anche la scarpa di essa della grandezza delli 
piedi cinquanta, dicendo che basteriano solamente 
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ventidue piedi, se bene altro parere è che delle fene-
stre non si possa discernere differenza di si poco ri-
lievo, come sarebbe questa, che saria di cinque piedi 
solamente d’ogni intorno l’una dall’altra, e che non 
sia per bastare si poca scarpa, la quale con le piogge 
va sempre sminuendosi. Ha veduto anche il porto 
e persiste nella sua solita opinione che si debba di-
sfare quella parte di pallate che fu fatta col parere 
del conte Giulio Tiene, et aggiongervi un altro ramo, 
diricciandolo più verso levante et allongando anche 
più innanzi l’altra sopra vento; di che io non ne ho 
saputo dar altro giudizio, se non quello che ha fatta 
la sperienza stessa la quale mostra pure che il porto 
abbia guadagnato assai, da che sono redotte le pal-
late nel termine che sono, oltrechè disfacendosi la 
pallata secondo dice il Grandi saria impossibile che 
li sassi di che è fondata si levassero mai, ne che ve si 
cavasse per tempo alcuno, avendo da quindici piedi 
di fondamento. Egli dice di ponere in iscrit-
to questi suoi pareri e fargli vedere a Vostra 
Altezza […]».

 © Doc. 13
4 dicembre (ASMo, BS, filza 38, mandato n. 822 sot-
toscritto da Antonio Ferri).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte a maistro Ludovico Cinti da Co-
macchio lire cinquantaquattro, soldi quattro denari 6 
marchesani e questi sono per la infrascritta spesa de 
Venezia de andare e ritornar con meser Andrea da 
Riva cava canalli; le qual spese sono de picolli £ 98.12 
de valutante che ogni lir sette de picolli faciano £ tre 
soldi decesette marchesani: se dece che tutto fano 
le sudete £ 54.4.6 e questo tutto per ricavare le pe-
schiere delle Casette de Sua Altezza .
Spesa fatta da me Lodovico Cinti comacchiese in un 
viaggio d’andare e ritornare da Venezia [nel mese di 
novembre] per ordine del Signor Duca Serenissimo 
con lettere al Signor Ambasciator Ariosti, et altri gen-
til uomeni per far pratica di persone pratiche che 
venessero a ricavare le peschiere delle Casette con 
delle zatte all’usanza di Venezia, le quali vennero di 
mia compagnia et è come ut infra, la qual spesa sarà 
tutta a moneta veneziana».

 © Doc. 14
31 dicembre (ASMo, BS, filza 38, mandato n. 813 sot-
toscritto dal Ferri).

«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte al sudetto signor governatore li 
sotto scritti denari e questi sono per lo amontare 
delle sottoscritte robe che esso signor governatore 
à datto alla ducal dispensa alle Casette per il bisogno 
de servirsene per la venuta delli signori ambasciatori 
veneziani, il tutto de ordine dell’illustrissimo Signor 
Imola e dello illustre conte Ercule Giliolo.
In prima pavoni para 3 a scudi un il paro, £ 11.8.0/ 
Caponi para dodeci a soldi 34 marchesani il paro, 
£ 20.8.0/ Polastre grande para sete a soldi 16 il paro, 
£ 5.12.0/ Anadre domestiche para uno, £ 1.12.0/ 
Formazi n. 12, £ 6.10.0/ Lardo libre 48 a soldi sette 
la libra, £ 16.16.0/ Piati de maiolica n. 3 a soldi 6 mar-
chesani l’un, £ 0.18.0/ In tutto fan £ 63.4.0».

 © Doc. 15
31 dicembre (ASMo, BS, filza 38, mandato n. 912 fir-
mato dal Ferri).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte a meser Zoani Zaninalle mercan-
te de legname li sotto scritti denari e questi sono per 
lo amontare delli sotto scritti legnami che lui dette 
per servirsene a ricavar la peschiera terza delle Ca-
sette de Sua Altezza, e spese fatte intorno a detti 
legnami, li quali furno condotti a dette Casette sina 
adì 7 novembrio 1592, e questo per servizio de Sua 
Altezza.
[…]».

 © Doc. 16
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. CCCCLXXXVIII).
«Spesa delle Casette de Magnavacca de dare adì det-
to lire ottantacinque, soldi sedece marchesani che 
per lei si fan buoni al magnifico meser Alessandro 
Balbi per tanti che lui assegna aver spesi nel suo an-
dare da Ferrara alle Casette de Magnavacca e stare 
colà, e ritornare a Ferrara, fu per bisogno e servicio 
de quelle fabbriche, £ 85.16.0».
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1593
 © Doc. 1

15 gennaio (ASMo, ASE, CeS, Controversie di Stato, 
b. 530, fascicolo «Cassa XII, n. 6») (Fig. 4).
«Progetto di Giovan Battista Aleotti per conservare 
il pesce delle peschiere delle Casette, sì ne’ caldi ec-
cessivi, come negli estremi freddi.
Serenissimo Signore, Signore e Padrone mio collen-
dissimo,
in esecuzione di quanto Vostra Altezza nel suo di-
partirsi da Ferrara mi comandò, ho ragionato con 
il cassiere di Comacchio, dal quale n’ho ritratto che 
se Vostra Altezza vole conservare il pesce de le pe-
schiere de le Casette il quale la estate non muoia per 
il caldo eccessivo né il verno per gli estremi freddi, 
che gli parrebe se dovesse da una peschiera all’altra 
fare due canali o doccie murate tanto larghe che per 
dentro vi si possa spingere un picciolo burchieletto 
e tanto cave che il lor fondo sia il piano di dette pe-
schiere, e queste sian voltate dissopra. In pari a terra 
et a ciascuna di queste doccie o conserve vorebe si 
facessero due o tre o più brazzi di conserve, e vorebe 
lasciare aperta una bocca per cadauna, ma una ne la 
peschiera A, l’altra ne la B perché i pesci del una non 
si mescolassero con quelli del altra, ma perché l’ac-
qua che gli viene dal canale fosse loro comune vore-
be serare l’altre due boche con porte sbusate, come 
sono l’altre che vi sono di presente; et entrando in 
queste con il burchieletto vorebe pescarvi dentro 
con una negossa quadra come la AA, che stando co-

lui che pesca dinanzi dal burchiello e colui che h(?) 
la nave di drieto non è dubbio che piglierebbe tutto 
il pesce che vi si trovasse e se pure se ne salvasse 
qualche parte ne gli rami de le conserve GHKL e lui 
entrandovi con la nave gli prenderebe senza fallo. E 
perché Vostra Altezza potesse averne spasso vorebe 
aprir dette conserve con fin.re che le doccie traver-
sassero acciò ella vedesse pescare, cioè andar colui 
pescando, il quale senza uscir fuori potesse porgerli 
il pesce e si potrebbe anco da ogni lato di dette fin.
re o boche facendo i muri , menarvi gli suoi garga-
mi, poi aver tellari di legno con rete tiratervi sopra 
e per detti cacciarle in un sub.° a basso, che quivi 
tramezzo non ha dubbio che vi si correbe del pesce, 
il quale si piglierebbe senza andare ne le conserve. 
Queste boche o fin.re l’ho qui segnate MNOPQRST-
VXYZ. Inoltre egli aduce questa ragione che il pesce 
l’estate quivi si ritirerà all’ombra per fugire il caldo e 
l’inverno non sarà da vento e da le nevi agitato, che 
è l’uno e l’altro che lo fa morire. […] Di Ferrara 15 
genaio 1593.
Di Vostra Altezza Serenissima umilissimo e devotis-
simo servidore perpetuo, Gio. Battista Aleotti d’Ar-
genta».

 © Doc. 2
14 settembre (ASMo, BS, filza 40, mandato n. 589 
sottoscritto da Antonio Ferri).
«Pasti dati agli ingignieri de Sua Altezza.
Di commissione dello illustre Signor Ludovoco Fiessi 
governatore di Comacchio, voi spetabile meser To-
maso Beccari cassiero delle intrade delle valle de Co-

Fig. 4. G.B. Aleotti, schizzo del palazzo e peschiere delle Casette (ASMo, Casa e Stato, b. 530, filza B, cassa XII).
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macchio pagatte al sudeto illustre Signor Governato-
re lire trentasei marchesane, e queste sono per aver 
fatto le spese del vivere quarantaotto pasti al Signor 
Cosmo Pugliano ingegniero de Sua Altezza, et al Si-
gnor Cavaliero Romano pur anch’eli ingegnero, con 
dui suoi servitori e questo da dì 8 settembre la sera 
per tutto la mattina del dì 14 detto 1593, che fra tutti 
quattro pigliano in detto tempo li detti quarantaotto 
pasti a soldi quindeci marchesani il pasto, come si è 
anco pagatto per li altri ingegnieri; quali sudetti inge-
gneri sono stati mandati a posta per vedere le pallade 
del Porto de Magnavacca et altro, tutto per servizio 
de Sua Altezza, £ 36.0.0».

 © Doc. 3
15 settembre (ASMo, BS, filza 40, mandato n. 530 
sottoscritto da Antonio Ferri).
«Palata del porto di Magnavacca.
Di commissione dello illustre Signor Ludo-
voco Fiessi governatore di Comacchio, voi 
spetabile meser Tomaso Beccari cassiero 
delle intrade delle valle de Comacchio pagat-
te a Biasio Turatto lire nove, soldi dieci mar-
chesani e questi sono per sua mercede, e così 
d’acordo de avere condotto con la sua barca, 
lui con tri altri compagni da Comacchio alla 
Mesola per mar il Signor Cosmo Pugliano 
ingegniero de Sua Altezza et il Signor Cava-
liero Romano pur anch’egli ingegniero, con 
dui suoi servitori, quali sono stati a vedere 
de ordine de Sua Altezza le pallade del porto 
di Magnavacca».

 © Doc. 4
19 settembre (ASMo, BS, filza 40, mandato n. 538 
sottoscritto da Antonio Ferri).
«Spese diverse per conto de Sua Altezza.
Di commissione dello illustre Signor Ludovoco Fies-
si governatore di Comacchio, voi spectabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagate a Biasio Pasqualle e dui altri com-
pagni lire una soldi sedeci marchesani e questi sono 
per loro mercede e così d’acordo de esser andato da 
Comacchio a Marozzo con una barca de felzo a tuore 
il Signor Alessandro Balbo, Signor Cosmo Pugliano e 
maistri et averli condotti a Comacchio, quali sono ve-
nuti per far fare certe chiavighe nelle peschiere delle 
Casette e vedere le palade del porto de Magnavacca; 
tutto per servizio de Sua Altezza, £ 1.16.0»

 © Doc. 5
12 dicembre (ASMo, BS, filza 40, mandato n. 689 sot-
toscritto da Antonio Ferri).
«Fabriche diverse alle Casette.
Di commissione dello illustre Signor Ludovoco Fies-
si governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte alle sottoscritte persone li sotto-
scritti denari per le sottoscritte opere che loro han-
no dato a lavorare alle Casette de Sua Altezza, da dì 
15 novembre per tutto dì 4 dicembre 1593 a condur 
sabion, pietre, calzina per finir le chiavighe fatte di 
nuovo alle Casette alle peschiere; et a recalzarle de 
terra, a comodar luoco da meterli li dui padiglioni 
a dette Casette, far un muro da farli fuoco fra un pa-
diglion e l’altro, a condurle pietre e malte per detto 
bisogno; a levar detti padiglioni, a aiutar a portare 
legnami et asse per fare una cusina de asse fatta de 
nuovo a dette Casette; a conzar ussi, selegatte e ta-
volini nelli toresini e palazzo de Sua Altezza; conzar 
banche, tavole e letiere et altre diverse manifatture, 
tutto per servizio de Sua Altezza.
[Seguono i nominativi di 28 maestranze impiegate 
in tali lavori]».

 © Doc. 6
31 dicembre (ASMo, BS, filza 40, mandato n. 741 sot-
toscritto da Antonio Ferri).
«Caldane che si fanno sopra le peschiere perché li 
pesci non moiono di fredo.
Di commissione dello illustre Signor Ludovoco Fies-
si governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte alle sottoscritte persone li sotto-
scritti denari per loro mercede de aver conduto de 
Longastrino alle Casette li sottoscritti degorenti e 
grisolle in quattro viaggi, e questo fu il dì 30 e 31 di-
cembre 1593 per fare due caldene sopra la peschiera 
prima e seconda delle Casette per conservare li pesci 
delle dette peschiere che non morino per li giazzo e 
neve; tutto per servizio de Sua Altezza.
A Silvestro di Cinti per avere condotto degorenti du-
centocinquanta in due viaggi, £ 2.10.0.
A Zoanne de Feletto per avere condotto cento griso-
le in due viaggi, £ 2.10.0».
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1597
 © Doc. 1

19 dicembre: lettere del governatore di Comacchio, 
Ludovico Fiesso, al duca Cesare d’Este, da Comac-
chio, il 19 dicembre 1597 (ASMo, Rettori dello Stato, 
Ferrara e Ferrarese, b. 38, «Comacchio»).
«Serenissimo Signor mio, Signore e Padrone Colen-
dissimo,
avendo inteso da meser Marco Antonio dopo aver 
scritto l’altra mia a Vostra Altezza e mentre faceva la 
lista de quanto bisognaria per la fattura del fortezzo 
(sic), che egli se ne venerà a Ferrara per non ritornar, 
et intendeva che da noi altri si avesse cura di farlo far, 
gli ho detto che per letter scrittemi dal Signor Imola 
de commissione di lei deve egli aver.
[…]
Serenissimo Signor mio, Signore e Padrone Colen-
dissimo,
ieri sera giunse qua meser Marco Antonio con un 
gran freddo, al quale fu da me fatto dar tutte quelle 
commodità de quale conosceva aver bisogno. Qua-
sta matina siamo andati alla torre de Bellochio e se è 
fatto il dissegno senza l’intervento del capitan Giulio 
si bene era a ditta terra per il mal essere suo. Voglio 
domani mostrargi alcuni luogi quali a me pairno di 
sospetto, la torre del porto con le artigliarie e la pal-
lata […]».

 © Doc. 2
30 dicembre: lettera del governatore di Comacchio, 
Ludovico Fiesso, al duca Cesare d’Este, da Comac-
chio, il 30 dicembre 1597 (ASMo, Rettori dello Stato, 
Ferrara e Ferrarese, b. 38, «Comacchio»).
«Serenissimo Signor mio, Signore e Padrone Colen-
dissimo,
ieri fu dato principio a far il fortezzo essendosi pro-
veduto a meser Marc Antonio di quanto ha doman-
dato ecceto però de dugurenti quali non si possono 
condure per questi giazzi, secondo scrissi a Vostra 
Altezza non si amancarà di fare ogni possibile per 
provefergli di quanto dimandarà credendo così esser 
la sua volontà non avendo avuto altro ordine in con-
trario dopo molte mie lettere scrittegli, non restando 
dirgli che ho inteso da uno di questi nostri che ritro-
vandosi in Ravena la vigilia di Natale sentì alcuni che 
dissero “il governatore de Comacchio vuole far fare 
un forte, guarda a non farlo su il nostro che avemo 
qui 4 mila soldati che pensarà di farlo et una notte gli 

saremo a torno con i soldati et artegliaria”. Sa Vostra 
Altezza che per la mia di 9 gli scrisse che bisognava 
avertire se facendo il forte oltra la torre daressimo da 
dolersi a quelli di Ravenna perché par che vogliano 
che il cavo sia la confine se ben contro ogni ragione 
[…]».

1598
 © Doc. 1

26 settembre: papa Clemente VIII parte da Mesola 
per raggiungere Comacchio (Annali antichi, c. LXX-
XII).
«Adì 26 detto, in sabato, Sua Santità la mattina par-
tendosi dalla Mesola se ne andò a Comacchio.
Adì 27 detto, in domenica, Sua Santità celebrò la 
mattina messa nella chiesa catedrale di Comachio e 
questo dì fece donativo a quella comunità di tre valli, 
che è donativo di assai importanza.
Adì 28 detto, in luni, Sua Beatitudine vidde fare una 
bellissima pescagione e molto dilettevole […]. Adì 
29 detto, in marti, Nostro Signore vidde fare una di-
lettevol uccellegione ad anare e foliche […]. Adì 30, 
in mercore, per diporto di Sua Santità certe donne 
comachiese corse a gara in certe barchette per le valli 
ad un paglio, sonando cembali e cantando con di-
lettevol maniera: ciò dilettò molto a Nostro Signore 
qual fece fare donativo di denari a dette donne». Il 
giorno seguente il papa lasciò Comacchio e prima di 
arrivare a Ferrara sostò nella rocca di Portomaggiore.

 © Doc. 2
21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, cc. 116-CXVII: pub-
blicato in Sella 1931, pp. 244-245, 304-305, 348).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con ro-
gito del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni 
e Cecchini, sono citati vari beni mobili ubicati nelle 
delizie, tra cui:

c. 116  
«Corami alle Casette.
Un paramento de corame d’oro, argento e colori a 
brocato con frisi d’oro e verde quale serve nella ca-
mera dove mangia Sua Altezza e son pezi n. 9/ Tape-
do da tavola simile, n. 1/ Un paramento de corame 
bianco con frisi e colone d’oro, argento, quale serve 
nella camera del Signor Alessandro Andriasi, e son 
pezzi n. 4/ Paramento d’oro, argento e colori alla 



185

Casette di ComaCChio

zemina quale serviva nella camera di Sua Alteza con 
frisi sotto e sopra e son pezzi n. 10».

c. CXVII 
«Seguono li corami alle Casette.
Tapedo da tavola d’oro, argento e colori, n. 1/ Un pa-
ramento de corame d’oro, argento alla zemina con 
colori qual serviva nella camera appresso ala Cape-
leta e sono pezi n. 10/ Tapedo da tavola simile, n. 1/ 
Un paramento de corame d’oro e verde abrocato 
con frisi sotto e sopra, quale serviva nell’anticamera 
de Sua Altezza e son pezzi n. 11/ Tapedo da tavola 
simile n. 1/ Un paramento de corame, oro, argento 
a fogliami con frisi sotto e sopra quale serviva nella 
salla dalle Casette, e son pezzi n. 18/ Un paramen-
to de corame d’oro con colone e frisi d’oro e ros-
so quale serviva nella camere delle foresterie e son 
pezzi n. 12/ Un paramento de corame d’oro, argento 
abroccà con frisi sotto e sopra, qual serviva nella ca-
mera del Signor Imola, son pezzi n. 10/ Un paramen-
to de corame d’oro, argento alla zemina qual serviva 
nell’anticamera dove sta il Signor Imola e son pezzi 
n. 7/ Un paramento de corame d’oro e verde qual 
serviva nella camera appresso le foresterie de pezzi 
n. 11/ Un paramento de corame bianco con frisi e 
colone d’oro, argento quale serviva nella camera del 
n. 4, e son pezi n. 4/ Un paramento simile quale ser-
viva nella camera n.° 13 e son pezzi n. 4».

c. CXLII
«Massarizie da cucina ch’erano alle Casete.
Caldare, grande, mezzane e da capone, n. 9/ Cazze 
da sapor e cadini, n. 16/ Fiame coperte, n. 5/ Coper-
chio da fiama, n. 1/ Coladure da pescie, n. 2/ Cola-
dure da passar, n. 1/ Cadini da torta, n. 2/ Coperchi 
di rame, n. 11/ Cazza da brodo, n. 1/ Cazze forà e 
da menestrare, n. 11/ Marmitta todesca, n. 1/ Tielle 
grande, n. 5/ Tielle picciole, n. 5/ Trepie da fuoco, 
n. 5/ Trepie da brasa, n. 12/ Padelloni grandi n. 2/ 
Padelle d’acciale n. 5/ Gratusa n. 1/ Gradelle n. 3/ 
Giotte picciole, n. 2/ Cavedoni con ramponi, n. 2/ 
Spediere che sta in piede, n. 2/ Un mezzo cavedone, 
n. 1/ Spedi n. 24/ Badilli n. 3/ Mortali n. 2/ Pistone 
n. 1/ Ferro da forno n. 1/ Un secchio/ Pignata di rame 
coperta, n. 1/ Pala da forno, n. 1/ Treiello da forno, 
n. 1/ Lume granda, n. 1».

c. CLXIII
«Barche che sono a Comachio.

Una barca granda per la guardia de Sua Altezza di-
sfornita, n. 1/ Una burchiella per la peschiera delle 
Casette disfornita, n. 1/ Un’altra barca da guardia con 
le falche disfornita, n. 1/ Un borchieletto piccolo con 
un remo e forcola per uccellare, n. 1/ Due barbote 
da tirare disfornite, n. 2/ Una barca con il felzo et una 
scarana con la regola e forcola da pope, n. 1/ Un’al-
tra barca senza felzo, n. 1/ Una barca detta la fusta 
con la vella di renso, arzana, ferro e cavo da ferro e 
tutti li sartiami, felzo, remo e forcole, con arbore et 
antena, n. 1/ Una barca da felzo con il felzo, cariega 
e cussino, n. 1/ Una barca per la guardia de Santo 
Alberto, n. 1».

c. 180
«Una casa grande in Comacchio con due altre case 
più piccole.
Sopra il lio di Magnavacca un fenil grande da cavalle 
cuperto di cana, murato di pietre.
Una casetta da cavalaro su deto luogo, murata e cu-
pata con forno e pozzo.
Sopra deto lio un fenile da vache cuperto de canna 
su le colone con una cascinetta con il suo casello tut-
to di muro coperto di cuppi con pozzo e forno.
In deto luogo una casetta murata coperta di canna.
Palazzo delle Casette con tutte le sue pertinenze e 
gli edificij che servono a quello con un fenil grande 
coperto di coppi qual serviva per stalla da cavalli.
Boschi della Lisea con tutti gli edificij che vi sono 
sopra.
Vali de Comachio alodiali».

Senza data
 © Doc. 1

«Relazione dell’ingegnere Belli sopra il Porto di Co-
macchio» (ASMo, ASE, CeS, Controversie di Stato, b. 
530, fascicolo «Cassa XII, n. 8»). Un’altra sua relazio-
ne, ancora non datata (ma presumibilmente risalente 
al dicembre 1573) sempre sullo stato del porto di Ma-
gnavacca si trova in ASMo, CD, Confini dello Stato, b. 
29/a, come riportato in Fiocca 20032, p. 166, nota 89.

«Serenissimo Signor mio colendissimo,
il porto di Comacchio, unica boca d’una laguna de 
più di 16 miglia per ogni verso, come è noto a Vostra 
Altezza ha solo tre piedi d’acqua a tempo della colma 
commune, onde avviene che piccioli navilij carichi 



186

Casette di ComaCChio

con grandissima incomodità e pericolo aspettano la 
detta colma per entrare in esso, e di già Vostra Altez-
za è impiegata a ridurlo profondo, et atto a ricevere 
commodamente ogni sorte de navilio. Ma alcuni di-
cono che è impossibile farlo buono, et altri che quan-
to bene si facesse buono che la Camera Ducale non 
averebbe utile alcuno, ma spesa e danno notabile, 
per la qual cosa io ho posto brevemente qui in scritti 
le ragione per le quali si vedrà che se può far buonis-
simo e che apportarà utile grandissimo alla Camera 
Ducale, a sudditi di Vostra Altezza et a gran molti-
dudine d’esterni e che le accresarà il nome de gran-
dezza e forza. Il detto porto si può fare il migliore et 
il più sicuro di quanti ne sono nel mare Adriatico, 
perché sì come s’è detto è unica bocca d’una laguna 
così grande, che basterebbe per far dieci buoni porti, 
non che un solo, perché ogni porto di laguna è fatto 
e conservato dal corso dell’acque de quella, et quan-
to la laguna è maggiore, tanto il porto è più grande 
e migliore, se però il corso dell’acque de quella non 
è impedito. Or se il porto de Malamoco che ha solo 
una laguna longa sette miglia e larga da tre in quattro 
è così notabile, qual sarebbe quello di Comacchio 
se corressero le acque sue, poi c’ha più de diece 
volte tanta laguna, certo che sarebbe di gran longa 
migliore di quello, e conseguentemente di ciascun 
altro di questo nostro mare. Dalle cose dette si può 
chiaramente conoscere che lasciandosi liberamente 
correre l’acque delle valli di Comacchio nel tempo 
che è finita la pescagione, il quale incomincia da Na-
tale e dura per parte feno a maggio o almeno a mez-
zo aprile e per parte fino a settembre, che il moto 
de dette acque è per fare buonissimo il porto loro, 
e tanto meglio e più presto lo farebbono quando si 
lasciasse da ogni tempo una parte de laguna aperta e 
spezialmente di quella che è più vicina ad esso porto, 
perché il corso delle acque de quella parte conserva-
rebbe et accreserebbe il cavamento che si fosse fatto 
nel tempo che tutte le valli fossero aperte; et a que-
sto proposito sarebbe le due valle di Comacchiesi, 
Spada Bonora e Fattobello, accompagnandole con 
quelle de Vostra Altezza, Veneio e Raibosola, dando 
a tutte loro l’effeto per dove io designarei, acciochè 
né l’isola né altre valli patissero danno, et il corso del-
le dette acque formasse canali commodi al bisogno 
della città di Comacchio, et acciò che l’entrate de Vo-
stra Altezza non semassero, vorrei che dopo che con 
destrezza e bel modo s’avesse ottenuto le due valli di 
Comacchiesi se affittassero tutte quattro quello che si 

potesse a che le pescasse aperte et avedere a locatori 
d’alcune delle valli superiori de tenirle serrate fino 
a Pasqua, i quali d’acordo pagherebbono tanto che 
con il sopradeto denaro si cavarebbe quanto le dette 
quattro valli s’affittano, e così senza spesa non solo 
il porto si farebbe buono, ma ancora si renderebbe 
l’abitazione della città de Comacchio commoda e di-
lettevole, perché si formarebbono canali per i quali 
comodamente si navigherebbe dal mare a quella, e si 
liberarebbe dalla orribil puzza causatagli dall’acque 
putrefatte al tempo della state. È vero che ancora bi-
sogna per ridurre bene e presto a perfetzione questo 
porto, far delle palificate dietro la marina sopravento 
e sottovento di quello, acciochè da esse sia tratte-
nuta l’arrena nei tempi delle fortune, e non la lasci 
porre in esso porto. Or veniamo all’utile. È posto il 
porto di Comacchio tra Primaro et Volano, foce de 
due rami del Po fiume celeberrimo, il qual si naviga 
dal mare sino a Torino, che vi sono da miglia 330, 
nel qual Po mettono capo molti altri fiumi navicabili 
che servono alle bisogne della maggior parte delle 
città grandi d’Italia, onde avviene che per esso Po 
navicano infinite mercanzie. Oltre di ciò la laguna del 
porto di Comacchio s’estende da ambedue le bande 
sino a detti rami del Po, laonde facilmente si potrà 
accomodare navigazione, per le quali prestamente e 
con pochissima spesa si condurranno le mercanzie 
dal porto al Po, e dal Po al porto, senza commetterle 
al pericolo del mare, per la qual ara ogni volta che 
questo porto sii buono in breve ad esso capiteranno 
non solo tutte le mercanzie da Po al mare, e dal mare 
al Po, ma ancora molte altre, perché capitandovi 
quelle che sono il nervo del negozio d’Italia, vi capi-
teranno anche queste che sono la minor parte, per 
la comodità che avranno de navilij, e così la gabella 
di Vostra Altezza che se porrà in Comacchio renderà 
grandissimo utile alla Camera Ducale, e renderà uti-
le alla detta Camera l’acrescimento de tutte le altre 
sue gabelle, causato e da maggior quantità di merci 
estraordinario che vi capiteranno, e da una molti-
tudine di sudditi che da diverse bande verranno ad 
abitare in questo Stato per cagione della frequenzia 
del detto porto, e dalle molte faccende et arti che i 
sudditi d’ogni sorte per la comodità de smaltire le 
robbe s’industrieranno fare, e spezialmente quelle 
che abiteranno in Comacchio et in Ferrara. Le qua-
li cose come è chiaro saranno ancora di grandissi-
mo utile ad essi sudditi; e chi non vede che tutti gli 
esterni che negoziano dal Po al mare e parte di quelli 
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che negoziano dal mare al Po ne sentiranno utile ine-
stimabile, e tanto basti dell’utile. La principal delle 
cose che possono dar nome di grande ad un principe 
senza dubbio è il gran n. delle genti a lui soggette, 
perciochè il nome di principe non si conviene ad 
alcuno che non abbia sudditi, così il nome di gran 
principe non si potrà attribuire a chi non avrà gran 
moltitudine di soggetti. Et ancorchè la grandezza di 
Vostra Altezza sia fondata e sopra la cagione, ch’io 
dico e sopra molte altre che al presente taccio pare 
nondimeno a me che quante più n. di vasalli si può 
fare, tanto sia per farsi maggiore la grandezza sua, 
e niuno altro mezo secondo l’openione mia è così 
atto e potente ad acrescere nel dominio di Vostra 
Altezza n. grande d’abitatori, quanto è il fare buono 
il porto di Comacchio per le ragioni che si sono de 
sopra dette, e tanto più perché il dominio de Vostra 
Altezza è fertilissimo, dal quale ogn’anno si cava gran 
quantità di grano, di vino e d’altre cose necessarie 
al vitto dell’omo, per l’uso di Venezia et altri luoghi 
esterni, tal che non occorrerà mandare altrove a pro-
vedere di cibo a quelli che verranno a negoziarvi, et 
ad abitarvi: perciò concludo che il far buono il porto 
de Comacchio sia per far mercato o fiera de tutto 
il mondo Ferrara et esso Comacchio, e maggiore la 
grandezza de Vostra Altezza le accrescerà forza. […].
Dirà alcuno che il detto porto non avrà frequenzia, 
perché i rami del Po che lo abbrazzano restano ina-
vigabili gran parte dell’anno. E perché i Viniziani che 
son patroni della maggior parte de i navili non con-
duranno le mercanzie in esso porto, ma a Venezia, 
sì come soliti, che sarà di spesa alla Camera perché 
bisognerà guardarlo, che gli sarà di danno, perché le 
valli perderanno della loro bontà.
Alla prima si risponde che in detti rami del Po non 
hanno da star così, ma c’hanno da esser navigabili 
da tutti i tempi, e che i comacchiesi et altri sudditi 
di Vostra Altezza fabricheranno dei vasselli d’ogni 
sorte quando avranno la comodità del porto, et il 
medesimo farà molti altri che non sono veneziani, 
né sudditi a lei, e che perciò non mancheranno le-
gni d’ogni sorte che condurranno le mercanzie da 
ogni parte ad esso porto, oltre che le cose di questo 
mondo non stanno sempre ad un modo, e però può 
occorrere tale accidente, che Dio non voglia, per il 
quale il negozio di Venezia si tralassi, come si è vedu-
to avenire agli anni passati per occasione della peste, 
nel qual tempo tutto il negozio si sarebbe indricciato 
a Comacchio se il porto fosse stato buono.

Al secondo dico che la medesima spesa che fa ora 
Vostra Altezza a tenire gli uomini alla torre per guar-
dia delle fuste basterà anche all’ora, e si potrà fare 
alcune piazze aperte nei luoghi opportuni dalle quali 
si possa commodamente battere i luoghi dove po-
tessero fermarsi in porto legni inimici, et avere in 
parte sicura dell’artigliaria la quale in caso di bisogno 
si possi da gli uomini di Comacchio portare alle dette 
piazze, e con quella essi stessi cacciare lo inimico, et 
acciochè lo sappiano adoperare sarà bene introdur-
re in Comacchio la scola de bombardieri e non sarà 
male introdurla in ciascuna città dello stato per aver-
ne in copia per bisogno della navigazione et ancora 
occorrendo fare armata.
Alla terza dico che non è il vero, ma che le valli pi-
glieranno maggior copia di pessi che monteranno 
in esse per la capacità del porto. E con questo fine 
bacio la mano di Vostra Serenissima Altezza.
Silvio Belli suo ingegnero».
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1503
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
cc. CLIIII, CLVII, CLXXIIII: parzialmente pubblicato 
in FranceSchini 1997, p. 524, doc. 654 c. In questa 
nota consuntiva si fa riferimento alla frequentazione 
del palazzo di Codigoro a causa dei rischi epidemici 
che gravavano sulla città di Ferrara. Il cronista Paolo 
Zerbinati narra, ad esempio, che la notizia dell’ele-
zione del nuovo papa Pio III fu appresa in ritardo 
dall’entourage estense «perché il duca Ercole con 
tutti li suoi figlioli e sua nuora era a Comacchio e a 
Codegoro e a Marina con tutta la corte, per essere la 
peste a Ferrara, et è stimato non essere in Ferrara il 
terzo del populo, ma tutto fuora per paura della pe-
ste e sino a questo dì non ve ne more più di sei, sino 
a 10 al giorno»: vedi zerbinati 1989, p. 46).
c. CLIIII
«Spexa de Codegoro de dare adì deto lire una soldi 
quindexe de marchesani per lei faciam boni ala spexa 

dela fabrica de Grafignana per lo amontare de piane 
10 grande et 10 guerci pexon libre 25 e caechie 12 
pexon libre 10 date insino adì 7 octobre a mistro Mi-
chiele Vendermin per mandare a Codegoro per fare 
la cuxina per vigore de una littera ducale e posto che 
dita spexa debia avere, videlicet £ 1.15.0».

c. CLVII
«Spexa de Codegoro de dare adì deto lire una de 
marchesani per lei faciam boni ala Camera Ducale 
per tanti che insino adì 7 de octobre la pagò a Ni-
colo Finoto nuchiero per suo nolo de aver conduto 
legnami e feramenta a Codegoro per una cuxina che 
fa fare el Nostro Signore a Codegoro, porto Michie-
le Vendermin come al libro Generale dela Camera 
CCCC a c. 232».

c. CLXXIIII
«Spexa de Codegoro de dare adì dito lire septanta-
cinque e soldi tre e denari tre de marchesani per lo 
amontare deli infrascritti lavoreri da marangon l’à 

Palazzo dI codIgoro
Fig. 1. M.A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.5).
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fatti [Michiele Vendermin] e lignami robe date, vi-
delicet:
adì 7 de octobre per le infrascrite robe e denari spixi 
per mandarle a Codegoro sino adì 11 de septembre 
per fare certi lavoreri ala caxa ove sta el Signor No-
stro per suspeto de peste.
Pedi 145 de quarti per fare staze da fenestre, £ 3.0.5.
Piedi 169 de octavi per fare fenestrin, £ 2.0.0.
Pedi 46 de mezi travi refisi per l’alto per fare trispedi, 
£ 1.18.4.
[…]
Adì 15 de novembre per 4 cornixe de nogara mese 
sopra el coperchio de una capsa de nogara del Si-
gnor Nostro, £ 0.8.0.
Item per un’altra capsa polita como il suo coperchio 
indopionado per mandare uno porfido al Signor 
Nostro a Codegoro, la qual capsa è lunga piè 2 larga 
piè 1 ¼, £ 0.10.0».

1504
 © Doc. 1

31 dicembre (FranceSchini 1997, p. 576, doc. 704 gg).
«A spesa de Codegoro per tanti pagati al spectabile 
Guielmo Ziliolo per altri tanti ge ha fato boni el regi-
stro, per tanti l’à spixi in fabricare la casa dove è stato 
el Duca per fugire lo morbo, £ 190.14.3».

1513
 © Doc. 1

12 luglio (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 73).
«A Spexa de la fabrica de Codegoro lire una marche-
sana e per lei a maistro Bernardin de Florin depinto-
re per sua merzede de aver depinto cantinelle 20, le 
quale se sono mandate a Codegoro per uxo de dita 
fabrica, £ 1.0.0».

 © Doc. 2
24 ottobre (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 98).
«A Spexa de la fabrica de Codigoro lire due, soldi 5 
marchesani e per lei a Girolamo Fuxaro nuchiero per 
suo nollo de avere conduto maistro Biaxio Rossetto 
da Ferrara a Codegoro cum suo burchielo a remi tre, 
£ 2.5.0».

1514
 © Doc. 1

31 maggio (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4; in zevi 1960, 
p. 685).
Lettera di ignoto al cardinale Ippolito, in cui l’autore 
si lamenta per la sua esclusione, dovuta anche a Bia-
gio Rossetti, da alcuni lavori in Codigoro.
«[…] Gerardo Saracino la quale ho data et avuta la 
resolucione da epso adviso ad vostra Signoria e per-
ché quella non mi dia mai imputacione de negligen-
cia che io non so andato a Codegoro con Ridolfo e 
maestro Biasio per fare quelli dissegni de cavamenti 
sì che la mi scrive. Per questa mia Vostra Signoria 
Illustrissima serà advisata che sabato matina proxi-
mo passato avendo inteso così di foravia che mes-
ser Teodoxio e Ridolfo andavano ad Codegoro, per 
tale effetto io dimandai a Ridolfo se l’andava, perché 
voleva anch’io andare, lui me lo negò e così ancor 
dimandai a messer Teodosio, onde lui me rispose 
che non sapeva quando volesse andare e che non era 
per andare e di poi non passorno dui ore andorno a 
Codegoro, per il che Signor mio io comprendo che 
epsi non vogliono ch’io intravenga ad soi parlamenti 
e dissegni, la qual cosa non è per diffetto mio per 
ciò che io son sempre paratissimo ad fare tutto che 
mi commandi Vostra Signoria Illustrissima e come 
per altra mia gli ho fatto intendere, se la mente soa è 
ch’io sia soprastante a ditti lavorieri e ch’io intenda 
e soliciti alla expedicione, è necessario che quella ne 
scriva a messer Teodoxio e che li faccia intendere il 
suo volere, perché altramente el non vorà ch’io intra-
venga alle cose che si hanno ad ridure dal canto de 
qua. Io in questa cosa non ne voglio altro se non che 
Vostra Signoria Illustrissima cognosca la devocione 
del mio servire e la vigilanzia e diligenzia con la quale 
desidero et in questo et in ogni altra cosa servirla. 
In bona grazia alla quale umilmente mi racomando. 
Ferrariae ultimo mai MDXIIII.
Illustrissime et reverendissime dominationis vestre 
humilissimus servitor Ioannes <…>».

1516
 © Doc. 1

17 dicembre 1516 (ASMo, AdP, reg. 797, «Ragioniero 
[del card. Ippolito I d’Este]», c. 34).
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«Spexa facta per mi Jacomo Meleghino adì infrascrit-
ti essendo cum lo illustrissimo Signor Patron mio a 
Codegoro.
[…]
Pagai a maistro Antonio Maria Albanese muradore 
soldi due per comprare carta e candele de sevo per 
far questa nocte vari designi de fabriche per lo Signor 
Nostro, £ 0.2.0».

1517
 © Doc. 1

26 giugno (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 142, «Memoriale [di Ippolito I d’Este]», c. CLI).
«Spesa de depingere de dare adì detto lire [***] mar-
chesane per lei si fanno buoni ad un conto de azuro 
per lo amontare de libre doe di azuro di quello de 
libre tre al ducato date a maistro Tomaso da Carpi 
dipintore per depingere a Codigoro».

 © Doc. 2
14 luglio (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 142, «Memoriale [di Ippolito I d’Este]», c. CLXI).
«Spesa de depingere a Codegoro de dare adì detto 
lire [***] marchesani per lei ad un conto de azuro e 
questi per lo prezio de libre doe once ona ¾ di azuro 
da libre quattro al ducato dati a don Sigismondo da 
Fiesso per dipingere le stanzie a Codegoro, li porto 
maistro Tomaso da Carpi e posto che il conto debba 
aver».

 © Doc. 3
11 agosto (ASMo, AdP, reg. 800, «Giornale de usita 
[del card. Ippolito I d’Este]», c. LIV).
«Spesa de le andate lire tre, soldi sette, denari 6 mar-
chesani e per la deta a Benedecto de Peregrino Ce-
naco nuchiero per suo nollo de essere andato cum 
el suo burchielo a tri remi da Ferrara a Sabioncello 
a condurre el conte Fedrico Bon Rumeo [Federico 
Borromeo, conte di Arona e Angera], e poi da Sab-
bioncello a Codegoro a tuor falconi e ritornato a Fer-
rara cum deti falconi e cum famigli del deto conte, 
£ 3.7.6».

 © Doc. 4
19 settembre (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Re-
gistri, reg. 142, «Memoriale [di Ippolito I d’Este]», 
c. CCVIIII).

«Spesa dela fabrica di Codigoro de dare adì detto 
lire [***] marchesani per lei ad un conto di azuro 
e questi per il valor de onze tre de azuro todesco di 
quello da libre tre al ducato dato a don Sigismondo 
da Fiesso e per lui a maistro Tomaso da Carpi per 
dipingere le stanzie a Codegoro».

 © Doc. 5
22 settembre: lettera adespota inviata al cardinale 
Ippolito I d’Este (ASMo, CD, FeV, b. 6).
A tergo della missiva: «Illustrissimo e Reverendissimo 
Domino D. Cardinal. Esten. Domino meo singularis-
simo».
«Illustrissimo e Reverendissimo Signor mio, Vostra 
Signoria me scrive che la intexo che li solari del pa-
lazzo de Codegoro se marzano per essere scoperti, 
e cheli deba mandare calzina e cuppi, e quantonca 
non se doveria fastedire Vostra Signoria de simille 
cose niente de manco per che Vostra Signoria cono-
sca con che tacagni l’ha ad fare, l’è uno mese e più 
che per lettere treplicate scrissi a Zoanne Montino 
che dovesse comprare lie a Medellana alla fornase 
de (Bliobaris?) dicta calzina e cuppi perché el non 
se fesse tanta spexa del nollo de nave da Ferrara a 
Codegoro, costui à scripto a Vostra Signoria per pol-
tronaria de non spendere quattro fiorini che monta 
el tutto, non scio sel pare, a Vostra Signoria se talle se 
ne abbia ad fare buon compto, che scriveno a Roma, 
ad uno tanto Signore per non despendere IIII fiori-
ni et hano tanto maneggio in mane e de livelli e de 
fumanti che scotteno ultra le altre entrate, voglia già 
che son in tal scrivere che Vostra Signoria intenda 
un’altra poltronaria del castaldo de Sabloncello, che 
per non voler dare uno bocale de vino aquato ad uno 
coprecaxa, li è che io avea mandato ad coprire la tore 
de Sabioncello».

1519
 © Doc. 1

26 marzo (ASMo, AdP, reg. 813, «Giornale d’uscita 
[del card. Ippolito I d’Este]», c. 18).
«A un conto de ogni e singule intrade e spesa de Co-
degoro lire una, soldi diece marchesani e per lo dicto 
contanti a Daniele paduano nuchiero per suo nollo 
de avere cargato a Contrapò fassi nove de vide e con-
dute a Codegoro per farle piantare suso la monta-
gnola del Nostro Signore, a tri remi, £ 1.10.0».
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 © Doc. 2
26 maggio (ASMo, AdP, reg. 801, «Memoriale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. LXXII).
«Le infrascritte e seguente persone e spese deno 
dare adì supradetto la infrascritta quantità de denari 
a cadauna de esse la sua infrascritta quantità, li qua-
li se fan boni per loro al spectabile Lionelo di Fanti 
condutore de la prepositura de Pomposa per tanti 
chel predeto Leonel asegna aver pagati sino de l’ano 
1517 de comisione del magnifico meser Sigismondo 
Cestarello commissario generale come apare ad un 
libro de deto Leonelo soto scripto de mane de ca-
dauna dele infrascritte persone:
[…]
Maistro Tomaso da Carpi depintore per conto de le 
depinture facte al palazo e fabriche de Codegoro, 
£ 275.15.0.
Maistro Michiele da Porto marangon per compto de 
le fabriche de Codegoro, £ 370.13.0.
Spesa dela fabrica del palazo de Codegoro lire una 
soldi dodese marchesane per tanti pagati a maistro 
Bartolomeo da Verzie copritore de caxa per aver co-
perto e lavorato al dito palazo, £ 1.12.0».

 © Doc. 3
25 giugno (ASMo, AdP, reg. 806, «Memoriale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. XXXVII).
«Li infrascritti e seguenti compti de lignami, ramo, 
ferro, piombo, prede vive gubernati per man de Mar-
tino di Brancaleoni officiale supra le fabriche deno 
dare adì supradeto cadauno la infrascritta e seguente 
quantità de denari li quali per nome suo se fanno 
boni a Martino di Brancaleoni per compto de dena-
ri a lui pagati per andare in Alemagna per compra-
re diverse robe per tanti che decto Martino asegna 
aver spexi e pagati per decta andata in diverse racte 
comprate per man sue poste a compto per compto 
ut infra de le quali robe epso Martino a capitolo per 
capitolo ne averà da rendere compto como apare 
per le ragione asegnate per epso Martino particular-
mente e registrate in libro ragioniero, cc. 107, 108.
[… ]
Un compto dele infrascritte sorte prede vive per 
lire centosessantaquattro, soldi dexenove e denari 3 
marchesani le quali asigna decto Martino aver spixi 
e pagati per el primo costi e spexa dele infrascritte 
prede vive de la sotto infrascritta comprate fuori e 
conducte a Ferrara le quale sono al guberno suo 

como particolarmente apare la decta spexa in libro 
ragioniero a c. 108.
[…]
Uno modione de marmoro per la capeleta de Code-
goro, n. 1, £ 3.0.0».

 © Doc. 4
4 dicembre (ASMo, AdP, reg. 801, «Memoriale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. 98).
«Spexa dela fabrica del palazo de Codegoro debe 
dare adì suprascrito lire sessantadoe, soldi uno de-
nari 10 de marchesani, li quali per lei se fanno boni 
al spectabile Lionelo di Fanti per compto delo affic-
to de la prepositura de Pomposa per tanti che epso 
spectabile Lionelo pagò a maistro Antonio Maria Al-
banexo muradore e fratelli in lo ano 1514, per vigore 
de una scripta de più reparamenti facti in deto palazo 
de Codegoro el deto ano 1514, la qual scripta e cusì 
li reparamenti e lavorieri che se contegneva in quella 
fu viste e tasate per man de maistro Biaxio Rosetto 
Ducal officiale supra le fabriche del Nostro Signore 
e sottoscrite de sua man propria decta scripta e fac-
toli el mandato sotto de sua man de dita suma de 
£ 62.1.10, la qual scripta fu eziam signata de man del 
quondam meser Teodosio Brugia olim comisario del 
predeto nostro Signore».

1540
 © Doc. 1

30 novembre (ASMo, AdP, reg. 944, «Entrate e spe-
se del governo della Prepositura [card. Ippolito II 
d’Este]», c. 3).
«E adì ultimo de novembre alla spesa de fabrica cup-
pi n. settemila posti in opra per man de maistro Bor-
tolomeo Capeletto e compagni a ricoprire el palazzo 
vechio et il pallazzo novo de Codegoro, el coperto 
del granaro, el coperto dela stanzia sopra la canova, 
el coperto del forno, la segionta del palazzo, la casa 
dela corte vecchia, el fenile dela corte vechia, la tiez-
za dela corte vechia, la casa dela fornasa e la fornasa 
de Codegoro et il muro del palazo novo a soldi 10 
marchesani il cento, monta £ 35.0.0».
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1554
 © Doc. 1

2 novembre (ASMo, AdP, reg. 843, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XXXV).
«Spesa de nolli de nave e condutte:
e alli 2 novembre lire tre, soldi decesette marchesani 
e per la ditta a meser Ieronimo Arienti contanti per 
altri tanti che esso ha pagati a barcarolli che hano 
condotti meser Ieronimo da Carpi et il comissario 
nostro da Ferrara a Codegoro, come ad Uscita c. 133, 
£ 3.17.0.
[…]».

 © Doc. 2
3 novembre (ASMo, AdP, reg. 843, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XXX).
«Spesa della Prepositura.
[…]
E alli 3 novembre lire sette, soldi quatro marchesani 
e per la dita a meser Ieronimo Arienti contanti per il 
precio de stara 24 de gesso per bisogno della fabrica 
del palazzo novo di Codigoro, come ad Usita c. 136, 
£ 7.4.0».

 © Doc. 3
8 dicembre (ASMo, AdP, reg. 843, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XXX).
«Spesa della Prepositura.
E alli E alli 8 decembre lire disasette, soldi quatorde-
ce marchesani e per la ditta a Zan Antonio da Verzeli 
coprecasa contanti per sua mercede de diversi lavori 
fatti a Codigoro ad Uscita predeta c. 143, £ 17.14.0.
E alli ditto lire due, soldi otto marchesani e per la 
ditta a Nicolò Campana contanti per stara otto de 
zeso dato per bisogno de Codegoro come ad Usita, 
c. 144, £ 2.8.0».

 © Doc. 4
14 dicembre (ASMo, AdP, reg. 843, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XXX).
«Spesa della Prepositura.
E alli 14 ditto lire centodesedotto, soldi quindeci 
denari 8 marchesani e per la detta a maistro Dome-
nico Rezolo magnano contanti per il precio de tanta 
feramenta data per bisogno delli granari del palazzo 
novo de Codegoro, come ad Usita c. 146, £ 118.15.8».

 © Doc. 5
29 dicembre (ASMo, AdP, reg. 843, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XXXV).
«E alli 29 ditto lire otto, soldi sedece marchesani e 
per la ditta a Filippo della Mengarda parone, contanti 
per suo nollo de avere condotto da Codegoro a Fer-
rara miara 4 de cuppi per bisogno de coprire il gioco 
dalla balla, come ad Uscita c. 149».

1563
 © Doc. 1

23 gennaio (ASMo, AdP, reg. 845, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XXIII).
«Spesa de la prepositura de Pomposa.
[…]
E adì 23 dito (gennaio) lire cento marchesane e per 
la deta a meser Carlo Zucardo per tanti che lui ha 
spesi ne la fabrica fata nel palazo novo di Codegoro, 
come in Zornale c. 7, £ 100.0.0».

 © Doc. 2
23 gennaio (ASMo, AdP, reg. 846, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. 7).
«Spesa della Prepositura lire cento marchesani e per 
la detta al magnifico meser Carlo Zucardi uno delli 
affittuari de quella per altro tanti che lui assegna aver 
spesi nella fabrica fatta nel palazzo novo de Codego-
ro col intervento del Reverendo Don Antonio Cavaz-
za secondo la convenzione ch’esso meser Carlo ha 
con il magnifico Signor commissario de fare tal spese 
che non assende di più suma delle dette lire cento 
marchesane come appar in instromento de tal con-
venzione rogato per meser Benedeto Malvezzo sotto 
il dì 24 de marzo 1562 passato, come appar mandato 
in libro a c. 23».

 © Doc. 3
10 maggio (ASMo, AdP, reg. 845, «Entrata e uscita 
[del card. Ippolito II d’Este]», c. XXIII).
«Spesa de la prepositura de Pomposa.
E adì 10 maggio lire undeci soldi dodeci denari sei 
marchesani e per la deta a meser Salvador Saracino 
per altretanti che lui ha spesi in far lavorare nel pa-
lazzo di Sua Signoria Illustrissima in deto loco, come 
in zornale c. 18, £ 11.12.6».
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1571
 © Doc. 1

22 dicembre (ASMo, AdP, reg. 832, «Uscita [del card. 
Ippolito II]», c. XLIV).
«A spesa della prepositura de Pomposa lire dieci mar-
chesani e per la detta a meser Girolamo Pisto per sua 
mercede de aver rifrescato et adorato uno quadro de 
una piata (sic) [pietà ?] qual son per metter a una 
gesiola di Sua Signoria Illustrissima a Codegoro, il 
quale a comodatto di sua robba, come appar man-
dato, £ 10.0.0.
A spesa della prepositura de Pomposa lire tre mar-
chesane e per la detta a maistro Battista Balzan per 
sua mercede de avere fatto la cornise al sopradetto 
quadro, £ 3.0.0».

 © Doc. 2
24 dicembre (ASMo, AdP, reg. 832, «Uscita [del card. 
Ippolito II]», c. XLV).
«A spesa della prepositura de Pomposa lire due soldi 
quindeci marchesani e per la detta alli Pechiati per il 
precio de braza nove di tella turchina che lor àno dat-
to per coprire il quadro che se mandò a Codegoro, 
computa il sarto che à cosito detta tella de suo revo 
et il fachino che la portò al Po alla barca, £ 2.15.0».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (iSnarDi, c. 267).
«Entrate di monsignore Illustrissimo, Signor cardinal 
d’Este di felice memoria [Luigi d’Este].
c. 267
«Prepositura di Pomposa.
Castalderia di Codigoro con il palazzo; Chiasura et 
Corte Vecchia; Decima di Codigoro: Possessioni del-
la fornasa; pascoli di bestiame; taglio del bosco della 
croce del ferro, affittati a Moisè Molino, scudi 1340.
Castaldaria di Baura con il Palazzo, broili, orti e co-
lombara, possessione una piccola, quarti de alcune 
terre e denari cinque d’essenzione, scudi 350».

1589
 © Doc. 1

18 dicembre (ASMo, AdP, reg. 320, «Giornale de cas-
sa [del card. Alessandro d’Este]», c. 29).

«Illustrissimo Monsignore Nostro, il Signor don Ales-
sandro d’Este per conto della spesa de fabriche e 
reparazioni de fuori debbe dare adì sopradetto lire 
ottantauna, soldi quindeci denari 8 marchesani che 
per Sua Signoria Illustrissima si fan buoni a maistro 
Jacomo Farioni e maistro Lorenzo Vitelli compagni 
copri casa per loro mercede de più e diversi coper-
ti ch’essi hano fatti al palazzo de detto monsignore 
Illustrissimo di Codegoro e sue pertinenze, come i 
granari, forno, portone, staletta e altro. Et segionta e 
fenile di corte vechia di che ne appare minuto conto 
d’assagio e stima de meser Bartolomeo Tristano con 
il mandato sotto segnato in buona forma per mano 
del Signor Andrea Mazzarello maistro de casa, messo 
in filza al n. 157, £ 81.15.8».

1593
 © Doc. 1

22 marzo (ASMo, AdP, reg. 320, «Giornale de cassa 
[del card. Alessandro d’Este]», c. 85).
«Illustrissimo Monsignore Nostro, il Signor don Ales-
sandro d’Este per conto della spesa de fabriche e 
reparazioni debe dare adì sopradetto lire duacento-
ventinove, soldi dieci marchesani che per Sua Signo-
ria Illustrissima si fan buoni a maistro Paolo Cigotto 
marangone e compagno per loro mercede d’opere 
duacento quattro ch’essi hanno dato sino del anno 
1589 a lavorare in più e diversi lochi nel palazzo di 
detto Signore di Codigoro, cioè n. 51 in ragione de 
soldi trenta marchesani l’una e n. 150 in ragion de 
soldi venti marchesani l’una, come ne appar relazio-
ne di meser Bartolomeo Tristani con il mandato sot-
to segnato in buona forma per mano dell’Eccellente 
Signor Camillo Savonucio, £ 229.10.0».
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1503
 © Doc. 1

18 agosto (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. LXVIII).
«Spexa de Confortin de dare adì detto lire diexe, sol-
di quattro marchesani per lei faciam boni alla Camera 
Ducale per tanti che insino adì 20 zugno la pago ale 
infrascritte persone per aver lavorà a fare un barco 
ala tieza de Confortin, videlicet:
a Pavin caratiero per aver menà lignami, £ 1.12.0.
Ad Ambroxo fachin per cargarli, £ 0.6.0.
Ali Bertolazi segaduri per tai 48 dati, £ 6.0.0.
A maistro Michiele Vendermin marangon per opere 
4 dare, £ 1.12.0.
A maistro Bernardino Zucola per opere 2 date a stro-
pare buxi, £ 0.14.0».

 © Doc. 2
3 ottobre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. 169).
«Spexa de Confortin de dare adì dito lire novanta-
nove e soldi dui e denari sei de marchesani per lo 

amontare deli infrascriti lavoreri da marangon la fati 
[Michiele Vendermin] e robe date, videlicet:
adì 3 de ottobre per uno fondo de ase mezane fate 
polide da ogni banda et indopionade tutte insieme el 
quale se mese a una letiera per portare a Confortin 
per metere soto al pavaione dove dormea lo Illustris-
simo don Alfonso, £ 1.13.0».

 © Doc. 3
25 novembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 169).
«Spexa de Confortin de dare adì dito lire novanta-
nove e soldi dui e denari sei de marchesani per lo 
amontare deli infrascriti lavoreri da marangon la fati 
[Michiele Vendermin] e robe date, videlicet:
[…]
Adì 25 de novembre per li infrascriti lavorieri fati al 
Confortin e ala tieza dale cavale perché don Alfonso 
volea andare a stare per il suspeto dela peste, vide-
licet.
Letiere nove suxo li cavaliti con el fondo de ase, 
£ 18.0.0.

Palazzo «del sIgnor nostro 
a confortIn»

Fig. 1. Il sito di Confortino (ASMo, Mappario Estense, Topografie di terreni, n. 58).
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Pedi 23 de stala fornida de manzadure e rasteliero 
con li soi fitoni denanzi e de drio, £ 14.0.0.
Piedi 18 de stala fornida al modo ut supra, £ 10.10.0.
Telari 21 da fenestre grande e mezane, £ 16.16.0.
Uno fioleto per la letiera de lo Illustrissimo don Al-
fonso, £ 1.13.0.
Travi sei deli vechi per fare gripie da cavale per la 
tieza nova, monta £ 4.16.0.
[…]».

 © Doc. 4
5 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 136: parzialmente pubblicato in FranceSchini 1997, 
p. 524, doc. 654 b).
«Spexa de Confortino de dare adì deto lire centoses-
santasepte, soldi dexedoto denari uno de marchesa-
ni per lo amontare deli infrascriti lavoreri da maran-
gon [forniti da Michele Vendermino], videlicet. 
Uno sufita a campo quadro dela camera in solaro 
longo piè 17 ½ largo piè 14 fano piè quadri 245, 
£ 20.8.4.
Una finestra dopia al camarin dal destro piè 6 quadri, 
£ 0.18.0.
Una letiera da cavaliti con la soa testiera e banzolota, 
£ 2.10.0.
Uno sufita lungo piè 17 ½ largo piè 8 a campo 
quadro male ase e del Signore che lui ha repolide, 
£ 7.1.4.
In la camera in teren de soto dala prima camera.
Una banca de piè 12 cornixa, £ 1.10.0.
Una tavola de piè 5 con due trespidi,£ 0.17.0.
Una letiera da cavaliti con la soa banca, £ 2.10.0.
In lo camarin del destro una finestra piè 2 ¼ quadro, 
£ 0.7.0.
In la guarda camera una letiera da cavaliti con la ban-
cheta, £ 2.10.0.
Dui bordonali de piè 15 l’un remesi al solaro de la 
dita, £ 2.15.0.
Peze 6 de cornisoti de piè 14 l’un depinti, £ 2.2.0.
Casele bianche 54, cantinele 6 depinte de piè 14 l’un, 
£ 1.18.0.
In l’anticamera una tavola de piè 8 de 3 ase con dui 
trispedi et una banca de piè 12 cornixa, £ 1.4.0.
Una letiera da cavaliti con la soa testiera e banchete, 
£ 2.10.0.
In la camara apreso la intrà uno uso dopio largo piè 2 
½ alto piè 6, £ 2.5.0.
Una letiera da cavaliti con la soa testiera e banca, 
£ 2.10.0.

In la soa guardacamera una letiera da cavaliti de ase 
vechie del Signore con la bancheta nuova, £ 1.12.0.
In la intrà doe banche de piè 12 l’una cornixate, 
£ 3.0.0.
In la logia una banca de piè 16, £ 2.0.0.
Cariole 6 per le camere e guardacamere, £ 12.0.0
In la camara de cò dela logia uno uso novo de piè 6 
alto largo piè 2 ½ e de ase del Signor Nostro, £ 1.15.0.
[…]
In la guardacamera una letiera da cavaliti con la sua 
banca, £ 2.10.0.
Per refare uno pezo de coperto de sopra dale stancie 
apreso la cuxina lungo piè 14 ½ largo piè 12, £ 2.3.4.
Doe porte sempie in lo cortile dala tieza longhe in-
sieme piè 10 large piè 5 ¾, fan piè 57 ½, £ 5.15.0.
Una sufita de stuore longa piè 15 ½ largo piè 10 in lo 
portego del Castaldo, £ 3.0.0.
Un uso dopio in la stala alto piè 5 largo piè 2 ¾, 
£ 2.0.6.
Item per compire il solaro dela colombara ge à date 
mistro Michele asse 9 mezane, £ 3.12.0.
Uno coperto al forno lungo piè 12 largo piè 13 in 
pezun, £ 7.16.0.
[…]».

1504
 © Doc. 1

2 luglio (ASMo, MeF, reg. 45, «Memoriale», c. XVIII: 
parzialmente pubblicato in FranceSchini 1997, p. 578, 
doc. 705 t).
«Spexa dela tieza dele cavale delo Illustrissimo don 
Alfonso a Confortin de dare adì deto lire mille de-
xesepte soldi diexe de marchesani [ad Alessandro 
Biondo fornasaro] per lo amontare deli infrascriti 
lavoreri e robe e manifatura, videlice la tieza de drio 
longa piè 102 5/6 cavo piè 2 de teste 4, prede 6992.
Sopra dito longo piè 102 5/6 alto piè 8 1/6 de teste 
3, prede 21414.
Sopra dito alto 10 1/3 de teste 2, prede 18064.
El fondamento del capo e de uno lato longo piè 30 
cavo piè 2 de teste 4, prede 2040.
Uno pilastro longo piè 1 ¾ alto piè 18 de teste 2, 
prede 535.
Pilastri 3 longi insieme piè 23 alto 10 1/3 de teste 1, 
prede 2019.
Pilastri 9 cadauno lungo piè 1 5/6 alto 20 de teste 4 
computa el fondamento, prede 11220.
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Mezo pilastro longo piè 1 ¾ alto piè 18 de teste 2, 
prede 535.
Pilastri 13 cadaun piè 1 5/6 alto 10 ¼ de teste 4, pre-
de 8294.
El so fondamento lungo piè 7 1/3 cavo 2 de teste 5, 
prede 1473.
[…]
El muro dela caxa del cavalaro longo piè 45 ½ alto 
piè 8 de teste 2, prede 6188.
El so fondamento cavo piè 1 ¾ de teste 3, prede 
2028.
Uno frontespixio longo piè 10 alto piè 24 de teste 2, 
prede 765.
Uno camin con la napa e sechiaro, prede 500.
Merli 9 cadaun piè 2 alti piè 4 de teste 2, prede 1224.
La selega dela stala longa piè 19 1/6 larga piè 17 1/6 
in cortelo, prede 2796.
[…]
El coperto largo piè 34 2/3 longo piè 102 ½ sono 
piè quadri 3553 1/3 ge sono cupi 31980 a lire 4 mar-
chesane il miaro, £ 127.18.6.
El Barco longo piè 102 largo piè 20 fato in sesti e 
postoge sopra li pezun sempi sono piè quadri 2040, 
£ 8.10.0.
El coperto dela caxa longo piè 20 largo piè 12 fano 
piè quadri 240 ge sono cupi 4800 a lire 4 il miaro, 
£ 19.4.0.
Item per aver fato depinzere merli 9 depinze mistro 
Fin, £ 3.0.0».

1505
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 46, «Memoriale», 
c. 98).
«Spesa del Barco de dare adì detto lire trecentoqua-
tordeci, soldi nove per lo amontare de li infrascritti 
lavoreri hanno facto in la tiexa de Confortin et in la 
tiexa dale cavale in capo dele piope de Confortin, 
videlicet:
per aver fato uno coperto de la tiexa de Confortin 
che se è aslungata, longo piè 46 largo piè 26 a tute 
soe spese a soldi 3 il pè, £ 179.8.6.
Item per aver fato e posto una chiave al coperto drito 
dove era prima el muro in capo la tiexa, la quale fu 
butà in terra per aslongarla, £ 10.0.0.
Item per aver fatto el stabia seu barco in deta tiexa a 
tute soe spexe, in lo quale ge sono scalon 18 e septi 
20, longo piè 45 l’un e li pezun dupi, £ [***].

Item per aver fatto ricoprire el coperto dela tiexa 
vechia contigua a questa longa piè 75, larga piè 30, 
£ 3.0.0.
Item per cupi 500 posti in recoprirla, £ 3.0.0.
Item per un pezo de travo rimeso in lo muro, £ 0.8.0.
Item per sesti e pezun azunti in suso el stabià de la 
tiexa vechia che ge mancava, £ 4.0.0.
Item per aver fato li infrascritti lavoreri in la tiexa in 
capo le pioppe de Confortin, videlicet:
per travi 26 de piè 25 e de piè 30 positi per fare el 
barco seu stabia in la dita tieza perché quelo che ge 
era ne cascò una parte per essere de legnami mode-
nesi sutili, £ 71.16.0.
Item per fare condure diti travi, £ 5.0.0.
Per pezun 60 de cana conduti, £ 2.10.0.
Per travi 7 modenesi condute, £ 15.0.0.
Per la segadura de travi tai 20, £ 3.0.0.
Per cupi 1400 che son resta lì in Confortin e consi-
gnati a Matio becaro, £ 6.0.0». 

1507
 © Doc. 1

7 aprile (ASMo, MeF, reg. 48, «Memoriale», c. 7).
«A spexa dela garzara del barco per tanti pagati a 
maistro Bastian de Cristofari per comprare calzina e 
chioldi per la garzara per conzarla, £ 1.19.0».

 © Doc. 2
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 48, «Memoriale», 
c. 95).
«Spesa del palazo de Confortin de dare adì detto lire 
quarantacinque, soldi sei per lo amontare de li infra-
scritti lavoreri, videlicet.
Per avere posito tri scalon soto el stabia dale vache, 
£ 1.4.0.
Per avere fato penzo de manzadure fata de asse de 
travo e posta in opra fato con li suoi modioni, £ 5.4.0.
Per aver fato uno cuperto de uno porcile longo 
piè 20 largo piè 9, £ 10.0.0.
Per avere fato uno solaro a deto porzile, £ 10.0.0.
Per avere fato una seraia de asse al deto, £ 6.0.0».

1511
 © Doc. 1

31 dicembre (FranceSchini 1997, p. 741, doc. 942 m).
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«A spexa de Confortin adì 31 dito a maistro Antenore 
muradore per sua marzede de avere imbruà la stala 
de là da Confortin de calzina dove sta le cavale grose 
delo Illustrissimo Signor Nostro, e questo per esser-
ge stato a tre cavale che aveva la rogna, £ 0.16.0».

1515
 © Doc. 1

19 maggio (ASMo, MeF, reg. 56, «Memoriale», c. 78).
«Spesa de lo palazo del Signor Nostro a Confortin de 
dare adì dito lire una soldi dodese marchesane pa-
gati per lei a più persone per sua mercede de avere 
conzo uno pezo de coperto in lo dito palazo quale le 
era roti uno castron, £ 1.12.0».

1518
 © Doc. 1

29 ottobre (ASMo, MeF, reg. 62, «Mandati», c. 67).
«Maistro Lodovigo da Roncagalo de avere la infra-
scritta quantità de denari per li infrascritti lavorieri 
fati al fienile dele pegore in tel Barco, videlicet.
Prima lo coperto longo piè 120 2/3 largo piè 39 che 
son piè quadri 4706 a denari 3 il piè, £ 58.16.6.
Lo stabia de dito fienile longo piè 120 largo piè 21 
che sono perteghe 25 1/5 a denari 8 la pertega, 
£ 10.1.6.
Lo coperto dela caseta del pegoraro longo piè 24 ½ 
largo piè 20 2/3 che son piè quadri 506 2/3 a denari 
3 il pè, £ 6.6.6».

1524
 © Doc. 1

16 gennaio (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», c. 4).
«Spexa del palazo de Confortino debe dar adì deto 
lire quattro, soldi nove marchesani per lei pagati a 
mastro Tuxino marangone per opere dodese date a 
pontolare parte del palazo de Confortino quale me-
nazava ruina».

 © Doc. 2
23 luglio (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», c. LXI).
«Spexa del Confortino debe dar adì deto.
A Lazarino che ha conducto a Confortino moza uno 
de calzina, dodese asse e pezuni 200 e dui fassi de 

lambrechie e conduto lie (sic) del barco tre carette 
de sabion, £ 1.10.0.
A Jacomo Maria de Ray per pezuni 200 e dui fassi de 
lambrechie, £ 4.9.4.
A mastro Bernardo Costa per opere 12 de mastro e 
sette de lavorente date a recoprire lo palazzo de Con-
fortino, £ 6.18.0.
A mastro Paullino magnan per chioldi 500 da soldi 8, 
200 da soldi 6, 75 da soldi 20, 25 da soldi 25, £ 2.6.6.
A Troylo Camognan che passò dalla punta lo muogio 
de calcina de Confortino, £ 0.1.6».

1525
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. XIX).
«Spesa del palazo de Confortino de dare adì XXVII de 
zenaro lire venticinque, soldi desnove marchesani e 
per lei alla Camera Ducale per tanti ha facto pagare 
in comprar robbe per conzar deto palazo come al 
Memoriale CCC a c. 10».

 © Doc. 2
10 luglio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. XIX).
«Spesa del palazo de Confortino de dare e adì X de 
luio lire sedeci, soldi sedeci marchesani e per lei a 
Domenego da Vento per sua mercede de avere ta-
gliato prede dodese milia per selegare le stanzie del 
deto palazo, come al Memoriale CCC a c. 62».

1526
 © Doc. 1

13 gennaio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. 3).
«Spexa de Confortino debe dare adi decto, videlicet.
A maistro Tuxin marangone per opere due date a 
Confortino a metere suxo lettiere e le tavolle a suo 
loco, £ 0.14.0.
A mastro Paulin magnan per chioldi 150 da soldi 15 
da nave per ficare le fenestre de vedro in opra.
A Bernardino magnan per para otto de guerciti per 
fenestre in più lochi, £ 0.2.0».

 © Doc. 2
19 gennaio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. V).
«Spexa del Confortino debe dare adì deto lire una 
soldi due marchesani per lei pagati a mastro Matie da 
san Felixe per opere una de maistro e 3 de lavorente 
date a lavorare a Confortino, £ 1.2.0».
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 © Doc. 3
10 febbraio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. 9).
«Spesa de Confortino debe dare adì deto.
A maistro Matie da san Felixe per opere 5 de maistro 
e diexe de lavorente date a Confortino e per strope 
100, £ 4.7.6.
A maistro Francesco taiapreda per stara 4 de zeso, 
£ 1.0.0.
Antoniollo da Lolio per tai 7 de piè 13 l’uno a segare 
uno scalone, £ 0.14.0.
A Lazarino per aver conduto in munizion uno scalo-
ne e conducto in Confortino due lastre e sei modioni 
e zesso, £ 0.15.0.
A mistro Zoane Andrea per due lastre e modioni per 
metere supra a due fenestre, £ 6.0.0».

 © Doc. 4
28 febbraio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», 
c. XIV).
«Spexa de Confortino debe dare adì deto, videlicet.
A maistro Matie da san Felixe per opere 6 de maistro 
e 15 de lavorente e garzon date a Confortino, £ 6.6.0.
A maistro Tuxin per opere 6 a metere suxo la porta e 
la ferria del legno supra la porta e altri (tanti?) facti a 
Confortino e asse supra li puzi, £ 2.2.0.
A Pier Maria dal Canalle per tri carizi a condur via 
capitelli dele colonne vechie, menà in monizion, 
£ 1.10.0.
A Piero fachino per aver carga e descarga deti legna-
mi e prede vive e portà in Munizion due fenestre de 
vedro, £ 0.17.0».

1528
 © Doc. 1

31 marzo (ASMo, CD, Notai e Cancellieri Camerali 
Ferraresi, reg. LXX, «Acquisti di beni immobili fatti 
dalla Serenissima Ducal Camera, dall’anno 1480 al 
1597», c. 39).
«Il diretto dominio de certi beni per includerli nelle 
case di Confortino acquistati dal Ospitale della casa 
de Dio in Ferrara per £ 5051, quali beni saranno 
consegnati al Signor Don Alfonsino et Don Alfonso, 
come di tutto appare instromento rogato per Giovan 
Cagnacino notaro adì ultimo marzo 1528, appare al 
libro conto generale 1528 c. 124».

 © Doc. 2
11 aprile (ASMo, MeF, reg. 70, «Memoriale», c. XVIIII).
«Spexa de Confortin de dare adì deto.
A mastro Matie da San Felixe per opere 27 de mastro 
e 43 de lavorente a tirare zoso smalte de le stanzie de 
Confortin e per resmaltarle, £ 20.0.0».

1531
 © Doc. 1

21 gennaio (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», cc. 5 
e VI).
c. 5
«Spesa de Confortino de dare adì deto.
A Zoane Maria lavorente per opere tre aidare li ma-
gnan per lo pergola del Confortino.
Al Giarolla fachino per avere tolto fuora de nave sie 
fassi de ferro e cargà in cariola e descargà in mone-
zion de l’artegliaria, £ 0.9.0».

c. VI
«Spesa de Confortino de dare adì deto.
A Bernardin Ferrazo per opere 3 a lavorare il pergolà 
de Confortino, £ 1.1.0.
A mastro Jacomo Nogara per opere una al dito, 
£ 0.10.0.
Albertino per opere una, £ 0.7.0.
A Zoane de Voltolina per opere una, £ 0.7.0.
A Zacaria per opere una, £ 0.7.0.
A mastro Tusin marangon per opere 13 ½ date a fare 
colone per lo pergolà de Confortino, £ 5.0.0.
Antonelo da Lolio per opere sedici a segare rovere e 
aresi, £ 6.8.0.
A Piero Maria dal Canale per dui carizi de rovere con-
dutti in monizion e dui carizi de ferro per fare li archi 
tolti in gabella, £ 0.12.0».

 © Doc. 2
11 febbraio (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», c. 12).
«Spesa de Confortino de dare adì deto.
Al Moro Tamelino per libre 7 de sparzina per tirare il 
fillo del pergollà, £ 1.8.0.
A mastro Tusino per opere 24 date al pergolla de 
Confortino, £ 11.2.0.
Antonelo da Lolio per opere 24 a segare li scalon de 
arese, £ 12.0.0.
A mastro Matie da san Felise per avere fato cargare 
li archi de fero come uno fasso de strope, £ 0.9.0».
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 © Doc. 3
Primo aprile (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», 
c. XXVIIII).
«Spesa de Confortino de dare adì deto.
A Troilo Camognan che à conduto dala fornase de 
Gasparin a San Benedetto calcina mogia 6 per Con-
fortino per fare uno ponte, £ 0.12.0.
A Gasparo per mogia 3 de calcina, £ 6.15.0.
A ser Jacomo Maria de Rinaldo lire 18 ½ de cavechie, 
50, da soldi 10 e 50 da soldi 20, £ 2.4.4.
A mastro Tusino per opere 4 a fare ussi et 2 fenestre 
a Confortino, £ 1.8.0».

 © Doc. 4
8 aprile (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», c. XXXII).
«Spesa de Confortino de dare adì deto.
A Piero dal Pesse per pezuni 12 per voltare uno pon-
te a Confortino.
A Piero fachino per 3 carghe de asse tolte nel palazo 
che era deli Bevilaqui per fare cintani, £ 0.3.0.
A Gasparo per moza 3 de calcina che non li fu pagata 
la settimana passà, £ 6.15.0.
A mastro Matie da san Felise per comprare uno palo-
ne per scolare, £ 0.8.0.
Al ditto per comprare vinci per l’ortolano, £ 0.3.0.
A mastro Tusino per opere 3 a fare cintani, £ 1.4.0.
A mastro Piero Calefo per opere 2 de mastro e 5 de 
lavorente e gargion a scolare la fossa per fondare lo 
ponte che se rupe due volte, £ 2.8.0.
Mastro Piero per conto de fare il ponte de preda de 
Confortino, £ 8.10.0».

 © Doc. 5
15 aprile (ASMo, MeF, reg. 74, «Memoriale», c. XX-
XIIII).
«Spesa de Confortino de dare adì deto.
A Troilo Camognan che à passà stara 24 de calcina, 
tavelle 200 grande, stara 2 de zesso conduti a san 
Benedeto per lo palazzo de Confortino in due volte, 
£ 0.5.0.
A mastro Piero Antonio per stara 24 de calcina, 200 
tavelle grande, £ 3.6.0.
A mastro Francesco taiapreda per stara 2 de zeso per 
Confortino, £ 0.14.0».

1533
 © Doc. 1

28 agosto (in lombarDi 1980, pp. 82 e 84).
Tra i lasciti patrimoniali inclusi nel proprio testa-
mento, il duca Alfonso I d’Este riservò al terzogeni-
to Francesco anche «tutti li beni comprehensi (sic) 
in la castaldaria del Barco con il fenile, arra, orto, e 
con la casa da Castaldo, e del saltaro, e con la cam-
pagna, prati, e pascoli de Valle d’Albaro con tutte le 
possessione, casalli, terre, prati, pascoli, schiappe, e 
con ogni altra cosa spettante e pertinente a detta ca-
stalderia, e con la facultà de decimare secondo, e per 
quello modo, et in quanto ha esso Signor testatore, 
comprendendo eziamdio in la predetta castaldaria la 
possessione quale al presente tiene quelli delli Cor-
reggiari, e quella che altre volte fu allienata a France-
sco delli Vincenzi quale lo erede universale suo, le 
abbia, e debba recomprare; e così vuole, e comman-
da se esso signor testatore non le averà recompera-
te, che saranno in tutto esse possesione sotto detta 
castaldaria n. sedeci computate le soprasegnate se 
hanno a recomperarse: e dispone, commanda, et 
vuole che’l suo erede universale abbia a dare, e con-
signare ad esso signor Domino Francesco: e ponere 
suso detti beni capi cento di vacche da latte, e capi 
cinquanta de cavalle, se al tempo della morte da esso 
Signor testatore non se gliene ritroveranno, e ritro-
vandosegliene abbia ad essere del predetto signor 
Domino Francesco».
Nel medesimo atto testamentario rogato dal notaio 
Saracco, il duca dispose per il figlio don Alfonso, 
futuro marchese di Montecchio, il godimento della 
proprietà del «Pallaggio de Confortino con li suoi 
orti, broglij, cortili, e tutte, e qualonque sue perti-
nenzie con li fornimenti de legname se li conviene, 
con le due possessione che sono de Confortino con 
tutti li suoi terreni d’ogni sorte sottoposti a dette 
possessione così di qua come di là dall’argine Tra-
versagno con tutte le sue pertinenzie, e preminenzie 
così del Decimare come d’ogn’altra cosa, aggiungen-
dole a dette possessione moggia diece del prato del 
suo bosco atribuite, e consignate al presente a dette 
possessione: sopra cadauno delle quale possessione 
vuole che le siano poste vacche sei fattore de prima 
soceda, e similmente peccore ottanta, dove non le 
ne fosseno al tempo della morte de esso signor Te-
statore, et essendogliene abbiano ad esser del prede-
to Signor Domino Alfonso».
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1534
 © Doc. 1

11 luglio (ASMo, MeF, reg. 78, «Memoriale», c. 48).
«Spesa de Confortin de dare adi deto lire una soldi 
sette marchesani per tanti pagati a mastro Tuxin per 
opere tre date andare a Confortin e fare un falcone 
da pozo in el cortile del zardin per trare de l’acqua a 
Confortin, £ 1.7.0».

1536
 © Doc. 1

10 ottobre (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», 
c. LXXXVIII).
«Spesa de Confortin de dare adì detto la infrascritta e 
seguente quantità de denari che per lui se fan buoni 
a maistro Lorenzo copricasa, ditto il papa, per sua 
mercede de avere ricoperto l’infrascritte casse (sic) 
e palazzo a Confortin.
In prima la tieza del Boton lavorente del Signor No-
stro a Confortin longa piè 64, larga piè 36, fan perte-
ghe 24, piè 84.
Item la cassa del ditto e sezunta longa piè 25, larga 
piè 19 ½ fan perteghe 4, piè 87.
Item la caneva longa piè 30 larga piè 16 fan perteghe 
4, piè 80.
Item polaro del Confortin longo piè 23 5/6 largo 
piè 25 fan perteghe 5 piè 95.
Item la stala longa piè 52, larga piè 28, fan perteghe 
14 piè 56.
Item la colombara longa piè 21 larga piè 16, fan per-
teghe 7 piè 65.
Item la cuxina longa piè 17 ½ larga piè 26, fan per-
teghe 4, piè 55.
Item la tieza di mezadri longa piè 61 larga piè 48, fan 
perteghe 29 piè 28.
Item lo palazzo de Confortin merlà longo piè 79, lar-
go piè 43 1/3, fan perteghe 34 ¼ a soldi 6 la pertega, 
£ 10.4.0».

1546
 © Doc. 1

23 gennaio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», cc. 7, 8).
c. 7
«Spesa del Barco de dare adì detto.

A maistro Tusin per fare zurni per abeverare le caval-
le del Signor Nostro Illustrissimo in nel Barco e per 
fare rastelli alli fenilli, £ 3.2.0.
A maistro Zoanne scaranaro per avere dato tai 14 1/3 
de travo segati in più modi per bisogno deli fenili, 
£ 3.11.8.
A ser Andrea da Lago per avere dato asse 31 bone 
cernude per fare i zurni per li fenilli del barco e asse 
4 per fare zurniti per abeverare le cavalle, £ 19.5.0»

c. 8
[Diversi falegnami sono alle prese con la costruzio-
ne «dela garzara del Barco»].

 © Doc. 2
3 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 37).
«Spesa del Barco de dare adì deto.
A maistro Tusin per opere 8 de maistro date a fare 
uno aibo per li polidri nel barco per abeverarli e fare 
dui usi per li fenilli del barco e metere in opera li 
rastelli deli fenilli del barco e conzar le stalle deli stal-
loni e opere 4 de gargion, £ 3.12.0.
A Santo dal Bondeno per opere 2 de maistro date a 
metere li guerzi deli rastelli in opera nelli fenilli del 
Barco, £ 1.2.0».

 © Doc. 3
31 maggio (ASMo, AdP, reg. 561, «Libro deli inventari 
dele robe de casa [di don Alfonso d’Este]», cc. VIII-
9).
«Inventario delle robbe che sono a Confortino con-
segnate a Signor Pelegrino castaldo, videlicet.
In prima una letiera de pezzo/ Dui tamarazzi de ter-
liso/ Due banche longhe/ Una tavola longa con dui 
trispidi/ Uno paro de cavedoni de ferro/ Tre telle 
fiamminghe cornisà/ Due finestre grande de vetro 
con li suoi fenestrini e quella de legno.

In la Guardacamera
Una letiera de pezzo/ Uno tamarazzo de pegnolà/ 
Due finestre de vedro con li suoi finestrini, e quelle 
di legno.

In nel camerino picolo
Una tavoleta picola con dui trispedi/ Una fenestra de 
vedro con gli finestrini e quelle de legno.
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In guardarobeta
Una tavoleta picola con dui trespedi/ Uno scano da 
destro/ Uno armario seu credenzoto/ Una fenestra 
da dui finestrini de vedro e quella de legno.

Sotto il portico
Tre banche longhe/ Tre scarane de nogara alla ve-
neziana/ Banchete ondeci da sedere/ Piche trenta 
ferrate con gli suoi rastelli.

Nella prima camera a man stanca verso la cucina
Una letiera de pezzo con la sua cariola sotto/ Uno 
tamarazo de tella/ Una banca mezana/ Due finestre 
de vetro con gli finestrini e quelle de legno.

In la guardacamera
Tre banche longhe/ Due finestre de vedro con quelle 
de legno».

c. 8
«In nel camarino del destro
Due caldiere grande de ramo/ Mastelli de legno n. 4 
da buga tra grandi e picoli/ Una mastellina.

In la camera di capo dalla logia
Una banca/ Due fineste de vetro con gli suoi finestri-
ni e de legno.

In la guardacamera
Una letiera de pezzo/ Una cariola sotta/ Una banca/ 
Due fenestre con gli suoi fenestrini e quelle de legno.

Sotto la logia granda
Tre banche longhe/ Una pertega da sparaviero.

In la camera del tinelo
Quatro tavole cioè una longa e tre mezane/ Trispedi 
para sette/ Due banche longhe/ Uno zorno sopra la 
cisterna in pegola.

In cucina
Cavedon de ferro grando n. due/ Spediera de ferro 
n. due/ Due spedi de arosto grandi/ Uno tri pia de 
ferro grando/ Una cadena da foco granda al camino/ 
Una tella fiandresca sopra il camino con gli cornisot-
ti/ Dui pignatoni de ramo con gli suoi coperti grandi/ 
Una stagna de ramo mezano et uno grando/ Due 
fenestre de vedro con gli finestrini e de legno/ Una 

tavola con trespedi/ Una bancheta, quatro scafe/ Uno 
stagnadello de ramo/ Tre cace da sapor de ramo/ 
Due cace fora de ramo».

c. IX
«In cucina
Due cace da menestra de ferro/ Due tiele da trota 
de ramo/ Uno testo de ramo/ Una giota de ramo 
granda/ Una gradella de ferro granda/ Una padella 
de ramo granda da friger/ Una padella de ferro da 
frutta/ Uno mortallo de preda viva con il piston.

In dispensa
Una tavola con due trespedi/ Uno cantanaro da olio 
de marmoro con il coperto di legno/ Una cassa con 
la sua chiavadura/ Una cassetta picola con la sua par-
tida in mezo/ Una casetta da farina con una trameza-
ra/ Uno bancheto roto e vechio/ Tre scafe una sopra 
l’altra/ Tri peci de rastelli atacà/ Piati de prieda de 
più sorte n. 40/ Dui botazoli da olio de preda/ Uno 
botazzo da olio grando de preda/ Tri bocali grandi de 
preda/ Una asse da infarinare vecchia/ Una rama alla 
finestra con la sua feriada e de legno/ Uno candeliero 
de otton.

Nelle camer dove sta il castaldo
Due banchete/ Quatro tavole/ Uno paro de trespedi/ 
Uno tri piè de ferro/ Una spagliera antica arepezza 
longa da 6 braccia/ Due lettiere/ Sei fioletti de asse 
seu cariole/ Otto cavaletti da lettiera/ Una tavola con 
due trespedi/ Uno trabuchelo de asse da pigliar gli 
martorelli/ Quatro pezi de scala/ Quatro banchete 
vechie e cative/ Due banche mezane/ Una letiera»

c. 9
«Nella camara dove sta il castaldo
Uno cariolo seu caretina dalle capre con fornimenti 
magna dalle ponteghe/ Dui tinaci de rovere de te-
nuta de una castella l’un/ Due cariole da mane cioè 
una bona et una vechia/ Una caponara/ Una tinella 
de masteli 15/ Tri vaselli de tenuta de masteli 13 l’un/ 
Uno vasello de masteli 6/ Uno butesino de dui ma-
stelli/ Una piria/ Tape intorno alla caneva/ Uno vase-
letto de sechie 6/ La caretina dalli aseni/ Sei cassette 
da biava da cavalli».
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 © Doc. 4
29 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CLXXXVII).
«Spesa del Barco debbe dare adì deto lire cento e 
soldi diece marchesani, le quali per lei se fanno boni 
a maistro Felippo Vassale muradore per sua merce-
de de avere messo in opera la infrascritta quantità 
de prede nei ponti del Barco supra il canal Bianco, 
comenciando dalli fenilli in deto Barco e passà la via 
di Francolino a soldi 20 il miaro, videlicet.
Fondamento de una alla da una banda longo piè 12 
½ cavo piè 3 teste 5 computà sotto la volta, prede 
1593.
Un altro simile, 1593.
Sopra deto piè 12 alto piè 6 ½ teste 3, prede 1989.
Un altro simile, 1989.
Volta del ponte longo piè 8 largo piè 4 ½ teste 2, 
prede 612.
Due alle dala banda del ponte insieme piè 8, piè 5, 
teste 3, prede 1020.
Muro sopra la volta del ponte longo piè 10 alto piè 2 
teste 3, prede 510.
Otto ponti simili, prede 74448».

1547
 © Doc. 1

12 novembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. CLXIX).
«Spesa del Barco de dare adì detto la infrascrit-
ta quantità de denari che per lei se fanno buoni a 
maistro Michiel copricasa per sua mercede de avere 
coperto l’infrascritti coperti e fenili delle ubine e za-
nette del Signor Nostro Illustrissimo nel Barco.
Prima, il fenile delle ubine longo piè 88, largo piè 48 
¾ fa pertiche n. 42, piè 90.
Coperto del cavalaro longo piè 21 largo piè 20, fa 
pertiche n. 4 piè 20.
Coperto delle zanette longo piè 120 largo piè 60, fa 
perteche n. 72.
Casa del cavalaro longo piè 35 largo piè 20, fa perte-
che n. 9, piè 75.
Coperto del forno longo piè 16 largo piè 10, fa per-
tiche 1 piè 60».

1550
 © Doc. 1

13 maggio (ASMo, Adp, reg. 479, «Zornale de intrà e 
usita [di don Alfonso d’Este]», c. 89).
«All’illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spe-
sa straordinaria scudi sei d’oro in oro in ragion de 
soldi 73 marchesani per scudo per Sua Signoria alle 
infrascritte persone, qualli gli dona Sua Signoria per 
le cause infrascritte e sono come appresso.
A Zanni e compagni padoani comedianti scudi quat-
tro d’oro in oro per aver fatto una comedia dinanzi 
a Sua Signoria e il Signor Principe [Alfonso, figlio di 
Ercole II d’Este] a Confortino, £ 14.12.0».

 © Doc. 2
20 giugno (ASMo, Adp, reg. 479, «Zornale de intrà e 
usita [di don Alfonso d’Este]», c. 94).
«All’illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
de donazion scudi tre d’oro in oro per Sua Signo-
ria a Giovan Maria e compagni pifari qualli gli dona 
Sua Signoria per aver sonato a Confortino quando el 
predeto Signor fece il pasto al Signor Principe [Al-
fonso II d’Este] il mese di maggio prossimo passato, 
£ 10.19.0».

 © Doc. 3
6 dicembre (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. 111).
«Spesa del Barco, debbe dare adì detto lire venti-
nove, soldi dieci, denari sette marchesani e per lei 
si fanno boni a maistro Federico muradore per sua 
mercede de avere asserrato il fenille de Zoan Maria 
Bel Ballare nel Barco, dove è andato le infrascritte 
prede.
Il fondamento de drie, longo piè 90 cavo piè 1, de 
teste 3 fanno prede n. 2295.
Muro sopra il deto longo piè 90, alto piè 6, teste 2, 
prede 9180.
Fondamento de nanzi e dale bande longo piè 160 
cavo piè 1 de teste 3, n. 4080.
Muro sopra al deto longo piè 160 alto piè 5 de teste 
2, n. 13600.
Muro de nanzi per essere troppo pizzolo, n. 5000.
Fanno in tutto prede 34155 a soldi 17 il miaro, 
£ 29.10.7».
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 © Doc. 4
19 dicembre (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. 117).
«Spesa del Barco de dare adì detto lire 46, soldi 3 
marchesani e per lei se fanno boni a maistro Zoanne 
Antonio copricasa per sua mercede de avere recupe-
rato li infrascritti cuperti a soldi quattro marchesani 
la pertega, e sono.
Fenille delle cavalle da guarda nel Barco longo 
piè 134, largo piè 53, fanno perteghe 71, piè 2.
Casa del cavallaro longo piè 30, largo piè 20, fan per-
tiche 6.
Coperto del forno longo piè 20 largo piè 5, fan per-
tiche 1.
Fenille delle ubine lungo piè 88, largo piè 48 ¾ fan 
pertiche 42, piè 90.
Coperto del cavallaro longo piè 21 largo piè 20, fan 
pertiche 4 piè 20.
Fenille delle zanette longo piè 120 largo piè 60, fan 
pertiche 72.
Casa del cavallaro longo piè 35 largo piè 20, fan per-
tiche 9, piè 75.
Cuperto dal forno longo piè 16 largo piè 10, fan per-
tiche 1 piè 60».

1551
 © Doc. 1

5 gennaio (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», c. 3).
«Spesa del barco de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fanno buoni a mai-
stro Belino Cavazino per sua mercede de avere fatto 
l’infrascriti lavorieri ala casa del saltaro dal Barco, 
videlicet.
In prima uno coperto longo piè 34 largo piè 25, fan 
piè quadri 850, a denari 4 il piè, computà aver taià li 
legnami e lavorà, £ 14.3.4.
Uno stabia longo piè 18 largo piè 25, fa piè quadri 
450 a denari 1 il piè, £ 1.17.6.
E per aver coperto il dito coperto longo piè 34, largo 
piè 27, fa pertiche 9, piè 18, £ 3.13.5.
E per aver fatto dui ussi novi e tre fenestre e dopia tre 
altre fenestre in tutto, £ 1.10.0.
E per aver fato una sbara nel barco, monta £ 0.15.0».

 © Doc. 2
4 maggio (ASMo, AdP, reg. 480, «Zornale de intrada 
et usita [di don Alfonso d’Este]», c. 70).

«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
straordinaria lire una de marchesani per Sua Signoria 
a Iseppe stafiero della Illustrissima Signora Laura ma-
tre del predetto Signor per pagare a uno maestro che 
à cunzo uno liuto e una chitara per bisogno de sonar 
a Confortino per uno pasto che à fatto Sua Signoria 
al Signor principe, £ 1.0.0».

1552
 © Doc. 1

20 ottobre (ASMo, AdP, reg. 481, «Zornale de intrada 
et usita [di don Alfonso d’Este]», c. XVII).
«Dal magnifico Antonio Musa Brasavola fisico scudi 
quattro miglia d’oro in oro contanti per conto delle 
due possessioni da Confortino vendutegli per scudi 
5000 d’oro, come ne appare in stromento rogato per 
meser Nicola da Savana e meser Aurelio Roito notari, 
£ 14600.0.0».

 © Doc. 2
21 novembre (ASMo, AdP, reg. 481, «Zornale de in-
trada et usita [di don Alfonso d’Este]», c. XIX).
«Dal magnifico Antonio Musa Brasavola fisico scudi 
cinquecento d’oro in oro per conto delle due pos-
sessione da Confortino che lui à comperate dall’Il-
lustrissimo Signore e per lui contanti dal spectabile 
meser Jacomo Boiardo banchiero, £ 1825.0.0».

1555
 © Doc. 1

18 maggio (ASMo, AdP, reg. 428, «Zornale [di don 
Alfonso d’Este]», c. 69).
A spesa straordinaria lire una soldi sei de marchesani 
e per le detta al signore conte Iulio Estense Tasson 
per altri tanti che Sua Signoria à pagati alle infrascrit-
te persone per le cause infrascritte, videlicet.
[…] 
A maistro Bianchino pitor per comprare zesso per bi-
sogno de lavorare al palazzo de Confortino, £ 0.14.0».

 © Doc. 2
17 dicembre (ASMo, AdP, reg. 429, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso d’Este]», c. CII).
«A spesa de guardaroba a mastro Bianchin pitore lire 
una de marchesane per altri tanti che lui à spesi in la 
stufa da Confortino appar mandato, £ 1.0.0».
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 © Doc. 3
28 dicembre (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove 
sono copie d’instromenti [di don Alfonso d’Este]», 
cc. LXVI-66).
«Inventario delle robbe che si trova nel palazzo de 
Confortino dello Illustrissimo Signor don Alfonso da 
Este, consegnate per maistro Andrea bugadaro de 
Sua Signoria a meser Benvegnuto da Cicognara suc-
cesso in suo loco e sono come appresso.
Una lettiera de nogara con le colone e dui bancheti 
che fece fare la Illustrissima Signora, n. 1.
Lettiere de pezzo n. quattro vecchie, n. 4.
Cariolle de pezzo n. sei, n. 6.
Uno paro de cavaleti de pezzo vechi da letiera, para 
1.
Uno banchetto de pezo vechio, n. 1.
Banche de pezzo grande n. dieci use, n. 10.
Tavolle de pezo n. quatro, due grande e due mezane, 
n. 4.
Trespedi de pezo de più sorte da tavolla para dodeci, 
para 12.
Banche de pezzo più picole n. cinque vechie, n. 5.
Quattro telle figurate n. due e due picole, vechie, 
n. 4.
Rastelli d’arme de pezzo n. 6.
Lanze da corere a l’anello n. sei, n. 6.
Dui masteli grandi da bugate, uno con gli cerchi lar-
ghi l’altro con gli stretti, n. 2.
Quattro altri mastelli picoli vechi e roti, n. 4.
Dui tri piedi da mastelli, n. 2.
Due tavole picole da smogliar pagni, n. 2.
Una tavola de pezzo da cucina rotta, n. 1.
Doi paroli de ramo da bugate murati in due forna-
sele, n. 2.
Una cadena de ferro grande da foco, n. 1.
Una cazza de ramo da bugatte, n. 1.
Una secchia de legno ferrata, n. 1.
Due scaffe de legno in cucina, n. 2.
Scani da lavar le bugate, n. 3.
Tavolle picole de pezzo n. tre, n. 3.
Scaffe da credenza n. 2.
Una cassetta de pezzo, n. 1.
Uno tinazo de rovere de una castella, n. 1.
Uno botesino de tenuta de sechie cinque, n. 1.
Tappe nella caneva peci ondeci, n. 11.
Una cariolla da mano, n. 1.
Balle de ramo n. 4.
Penelli de ramo n. 2.
Una mastella da bagno».

c. 66
«Cavechie de fero n. 12 da un bolognino l’una, n. 12.
Uno scano da cantaro de pezo vechio, n. 1.
Una fenestra de legno, n. 1.
Vederiate de vetro bone e rotte n. tredece alle fene-
stre del palazzo, n. 13.
Fenestrini de vetro boni e roti n. 29 a dette finestre».

1558
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, AdP, reg. 431, «Registro di entrate 
di denari e spese [di don Alfonso]», c. XLIV).
«A spesa de fabriche a meser Bianchino di Bianchi 
pitor lire dieze soldi desdote denari 4 de marchesani 
per il prezio de asse e chiodi et opere da muradore 
e da marangone per conzare ussi e fenestre a Con-
fortino et altre cause apar mandato contanti al detto, 
£ 10.18.4».

 © Doc. 2
7 luglio (ASMo, AdP, reg. 431, «Registro di entrate di 
denari e spese [di don Alfonso]», c. LXXIII).
«A spesa de fabriche a maistro Baptista Fazino mura-
dore lire sei de marchesani a bon conto de aver scal-
zinà e smaltà e dà de bianco a una parte del palazzo 
de Confortino del Signor Nostro, £ 6.0.0».

1559
 © Doc. 1

20 marzo (ASMo, AdP, reg. 432, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. XLIX).
«A spesa de fabriche alli eredi de maistro Baptista 
de Guarescho mercanto da ferramenta lire doe sol-
di quindece denari 6 de marchesani per tanti chio-
di dati a fare conzare ussi e finestre del palazzo de 
Confortino et ussi delle case de li dui laboradori di 
Confortino sopradeto, contanti alli sopradeti eredi, 
£ 2.15.6».

1562
 © Doc. 1

28 febbraio (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
c. 82).
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«Spesa delle case che si fanno nel Barco per li forna-
sari di Sua Eccellenzia nel Barco debe dare adì detto.
A Zoan Battista de Zoan Piero et Berolomeo Grazi-
nello e compagni caratieri per aver conduto dale for-
nase di Anzoli a quelle che si fanno nuovamente nel 
bosco de Confortino nel Barco pietre n. 20300 per 
bisogno dele case sudete, a soldi 17 il miaro et viazi 7 
de degorenti tolti ale segiunte deli polidri nel barco, 
a soldi 4 il viazo, per bisogno de far li coperti et inbri-
girare dete case et averli conduto viazi 3 de sabione 
tolto alla sabionara deli fenili, £ 21.11.0».

1564
 © Doc. 1

30 maggio (ASMo, AdP, reg. 439, «Zornale de contan-
ti [di don Alfonso]», c. XXXVIII).
«A spesa di guardaroba al magnifico meser Achile de 
Achili da Mantova scudi diecesette d’oro in oro per 
altri tanti da lui spesi in due fogene de lambarde, e 
mandate da Mantova a Sua Signoria Illustrissima per 
ponerle nel palazzo de Confortino di Sua Signoria e 
questo è stato del mese passato, ebbeli contanti me-
ser Andrea Mazzarello, £ 66.7.0».

 © Doc. 2
26 giugno (ASMo, AdP, reg. 439, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. XLIII).
«A spesa della guardaroba al sudeto magnifico Signor 
Girolamo [Quirino, gentiluomo veneziano] scudi 
ondeci d’oro in oro e soldi 46, denari 4 marchesani 
per il prezio de braza 39 de spaliera comprata a Ve-
nezia e mandata a Ferrara a Sua Signoria Illustrissima 
per adoperarla a far freggi alle spalliere che se tiene 
a Confortino, appar mandato, portolli contanti il su-
pradeto Zani paron da Venezia, £ 37.7.0».

 © Doc. 3
Agosto, data non specificata (ASMo, AdP, reg. 439, 
«Zornale de contanti [di don Alfonso]»).
c. 51
«A spesa de fabriche a meser Andrea Mazzarello lire 
duacentotrentauna, soldi sedeci denari 6 marchesani 
per altri tanti da lui pagatti a più persone, muratori, 
marangoni, manuali, taiapreda, e segaduri et altre 
persone e robbe comprate per la fabrica de Conforti-
no da dì 13 per tutto di 17 marzo, £ 231.16.6»

c. LII

«A spesa della guardaroba a meser Andrea Mazzarello 
lire decenove, soldi sette marchesani per altri tanti 
da lui pagati a più sarti per lor mercede de aver la-
vorato a Confortino a fare li aparamenti per le stanze 
de detto loco, de robbe comprate a Venezia e questo 
è stato nel mese de marzo de l’ano passato, £ 19.7.0.
A spesa de fabriche a meser Andrea Mazzarello lire 
centosessantacinque, soldi tri denari 4 marchesa-
ni per altri tanti da lui pagatti e spesi per la fabrica 
de Confortino da dì 17 aprile per tutto di 22 detto, 
£ 165.3.4.
A meser Pastorino scultore lire quindeci marchesa-
ne delle quali sia fatto debitore, e per lui contanti 
a meser Andrea Mazzarello per altri tanti ch’egli gli 
à pagati sina adì 11 aprile de l’ano presente a conto 
d’armi ch’esso meser Pastorino doveva fare per Con-
fortino, ma poi non gli fece e così va debitor de ditte 
£ 15, £ 15.0.0».

c. 52
«A maistro Giulio di Bianchi pittore lire centoventi 
marchesane a conto de lavorieri del suo mestiero 
che lui à fatto al palazzo de Sua Signoria Illustrissi-
ma posto a Confortino mentre se gli è fabricato che 
stato da dì 11 marzo per tutto di 29 aprile de l’anno 
presente e per esso maistro Giulio contanti a meser 
Andrea Mazzarello per altri tanti fattogli pagare, ap-
par mandato, £ 120.0.0.
A spesa de fabriche a maistro Redolpho marangone 
lire centoventinove, soldi cinque marchesani per il 
prezio de piedi 517 de cornisotti fatti de sua robba 
li qualli si sono posti in stanze otto nel palazzo de 
Confortino dell’Illustrissimo Signor Nostro a ragione 
de soldi cinque il piede e per esso maistro Redolfo 
contanti a meser Andrea Mazzarello, £ 129.5.0».

c. LIII
«Al magnifico meser Giovanbattista Comani scudi 
venti d’oro in oro per portargli al Signor Paulo Al-
varotto a Padova per spendere a far comprar galline 
padovane per lo Illustrissimo Signor Nostro per met-
tere al palazzo de Confortino, £ 78.0.0».

 © Doc. 4
16 ottobre (ASMo, AdP, reg. 439, «Zornale de contan-
ti [di don Alfonso]», c. LIX).
«A spesa della guardaroba a più persone, sarti lire 
dieci soldi dieci marchesane per loro opere da loro 
date a lavorare a Confortino nelle tapezarie che si è 
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fatto e se tiene al detto Confortino che se comprò già 
a mesi passati a Venezia, che se gli è tacato le telle, 
appar mandato, £ 10.10.0».

 © Doc. 5
6 dicembre (ASMo, AdP, reg. 439, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso]», c. 65).
«A spesa de fabriche a più persone marangoni lire se-
dece, soldi quindeci marchesane e per lor mercede 
de tante opere da lor datte a fare uno barco e poner 
in opera un paro de porte fatte de novo alla casa 
dove sta Zanino Sandon lavoratore dell’Illustrissimo 
Signor Nostro a Confortino».

1565
 © Doc. 1

5 maggio (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale del banco [di 
don Alfonso]», c. LXIII).
«A spesa de fabriche a più persone lire undeci, soldi 
cinque marchesani per il precio de più stuore che 
essi ano datte per bisogno del palazzo de Confortino, 
£ 11.5.0».

 © Doc. 2
29 ottobre (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. C).
«A spesa de piantamenti a Giulio Cervo laboratore a 
Confortino del Signor Nostro lire quatro marchesani 
per il prezio de piope n. 200 che egli à dato per pian-
tare sopra la strada de Confortino del predeto Signor 
a ragione de lire 2 il cento, £ 4.0.0».

1570
 © Doc. 1

12 agosto (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCLXXXIII).
«Spesa del Barco de dare adì detto la infrascritta e se-
guente quantità de denari che per loro se fan buoni 
alla ducal Camera per tanti che si son pagati alle in-
frascritte persone per sua mercede e robe loro han-
no datto per bisogno deli ponti drio al canal Bianco 
nel Barco come al suo Zornale de Usita.
A maistro Zoan da Vento taiapreda cotta per aver ta-
iato due punte a un ponte grande drito le garzare a 
soldi 4 l’una per poter passare le carozze e falconieri, 
£ 4.0.0.

A maistro Jacomo Felippo Pecenino per la vetura de 
tre cavalli lui à dato per andare più volte nel barco 
per far provisione a detti ponti, £ 2.14.0.
A Zoan Maria brozaro per viazi 22 de sabion condoti 
dala sabionara a ditti ponti e per opere 2 de uno suo 
omo che à cavato dito sabion, £ 7.6.0.
Al Galinel caratiero per aver conduto dale fornase del 
barco a detti ponti prede n. 10000 et opere 2 de lavo-
rente date a stropare fossi per condurre dette prede 
e poi condure dal torion tondo a detti ponti mogia 
12 de calzina, £ 21.14.0».

1571
 © Doc. 1

28 maggio (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 57).
«A spesa de fabriche a più persone copricasa, lire 
quattro, soldi quattro marchesani per loro mercede 
de aver datte tante opere in voltare il coperto del 
Palazzo de Confortino de Sua Signoria Illustrissima, 
£ 4.4.0».

 © Doc. 2
24 novembre (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. 438).
«Spesa delli fenilli del Barco de dare adì detto.
A maistro Battista dal Pozo copricasa e compagni per 
aver coperto il fenile delle cavale nel Barco dove sta 
il Gobo longo piè 135 largo piè 55, che fan perteghe 
n. 74 e piè 25, et il fenil delle pulier longo piè 81, lar-
go piè 52 fa perteghe n. 46 e piè 17, e la casa dove sta 
il Gobo longa piè 40 larga piè 35, fa perteghe n. 14 
che son in tutto perteghe n. 134 e piè 42 a soldi 6 
marchesani la pertega, £ 40.6.6.
E per aver coperto il fenil delle corsier longo piè 90 
largo piè 52, fa perteghe n. 46 e piè 80, e la casetta 
delli cavallari longa piè 24 larga piè 20 fa perteghe 80 
e piè 20 che sono in tutto perteghe n. 51 e piè 60 a 
soldi 6 la pertega, £ 15.9.6».

1572
 © Doc. 1

21 maggio (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 78).
«A spesa straordinaria a meser Antonio Torbido agri-
mensore scudi tre e meggio de oro in oro per sua 
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mercede de avere assagiato il palazzo, orto, posses-
sione e broglio de Confortino et altri tereni al Isola, 
et il tutto estimato per servizio di Sua Signoria Illu-
strissima, £ 13.13.0».

1573
 © Doc. 1

18 aprile (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 45).
«A spesa de fabriche de fora a meser Ipolito Cam-
pana lire trenta marchesane per il prezio de calzina 
moggia sei che lui à datta per bisogno de lavorare 
nel palazzo de Confortino a lire cinque marchesane 
il miaro, £ 30.0.0».

 © Doc. 2
2 giugno (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LIV).
«A spesa de fabriche de Confortino a più persone lire 
cinquantatré, soldi dieci marchesani e questo sono 
per opere e robbe che loro hano datto per bisogno 
de detto palazzo de Confortino de Sua Signoria Illu-
strissima, £ 53.10.0».

 © Doc. 3
31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. CXIII).
«Maistro Bigo Scaron muradore de avere adì ditto 
lire centoventinove, soldi dodeci e denari quattro 
de marchesani per sua mercede de avere fatto dui 
ponti de preda nel Barco drio il canalle Bianco oltra 
le garzare per poter passare sua Altezza quando va a 
far volare, neli quali ponti gè intrato pietre n. 70064 
che in ragione de soldi trentasette il miaro, monta 
£ 129.12.4».

1574
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 195, «Mandati», 
c. CXLIV).
«Maistro Nicolo da Tamara marangon per avere adì 
detto la infrascritta quantità de denari per lo amon-
tare delli infrascritti lavori lui ha fatto per conzare le 
garzare nel Barco del Signor Nostro Illustrissimo.
Prima, per aver fatto una seraia de canna con le sue 
cantinelle da tenir sotto li aieroni longa piedi n. 51, 
larga piè n. 20 che fanno perteghe n. 10 e piè n. 20 
che a soldi 15 marchesani la pertega monta £ 7.13.0.

E per aver fatto tra ussi e finestre n. 8 con le sue reme 
piedi da ogni banda, £ 2.8.0.
E per aver fatto due seraie de cana alla traversa longa 
piè 20 alta piè 16, fa piè n. 240, monta £ 1.4.0.
E per aver disfatto uno sufita e refato longo piè 20 
largo piè 14 con le sue cantinelle, £ 4.13.4.
E per aver disfato uno pezo de sufita e refatto longo 
piè 42, largo piè 3 fan piè 120 a denari 4 il piè, monta 
£ 2.0.0.
E per aver posto sotto ai sufita assai castagnolle per 
tirare le corde per aserare, £ 1.10.0.
E per aver repeza e fatto le seraiolle di garzarolli e 
acomodà li ussoli e messo i suoi fitoni, £ 5.10.0.
E per aver fatto uno buso quadro in nel sofita a sola-
ro con un telaro dentro per mandare zoso li aieroni, 
monta £ 0.10.0.
E per disfare e refare quattro pala che s’è fatte a forza 
de becchi longe piè 16 l’una da ogni cappo dele gar-
zare perché li ucelli non vadan fuori, £ 30.0.0.
E per aver accomodà tutte le finestre e li modion e 
remesso e inchioldà le piane dove ha fatto di biso-
gno, £ 5.0.0.
E per aver reficà e fatto di novo di fitoni in la fossa 
per le sbare da torno via a l’acqua per volare suso li 
ocelli, £ 3.0.0.
E per aver reficà et acomodà il suffitta de stuore alla 
garzara nova et aver repezà tutte le seraie de dentro 
di garzarolli, £ 8.10.0.
E per aver repezà il suffitta della garzara nova da due 
bande longa piè 70 larga piè 3, fa perteghe 4 piè 20, 
£ 7.10.0».

1581
 © Doc. 1

Maggio (ASMo, AdP, reg. 452, «Giornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», cc. 59, LXIV).
c. 59, 13 maggio
«A spesa de fabriche de fuori a maistro Alessandro 
turlidore lire sei marchesani per il precio e sua fat-
tura de aver fatto 32 capitelli da colone da lettiere, 
32 bale da letiere, 152 rodelle da fioletto con li suoi 
cavecchi, 14 balle da penelle da credenza, il tutto per 
Confortino, £ 6.0.0.
A spesa de fabriche de fuori a più maestranze lire 
ventiquattro, soldi nove marchesani cioè a cadauno 
d’essi la ratta loro per tante opere ch’essi hano datte 
in compire di lavorare intorno a 14 letiere, 14 ban-
che, 13 tavole, due credenze, dui armari e diverse 
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scaffe per comodità et ornamento di Confortino, 
£ 24.9.0»

c. LXIV, 27 maggio
«A maistro Domenico da Sermide muratore lire set-
te, soldi dieci marchesani per più accomodamenti 
nel palazzo di Confortino e fargli uno camarino nel 
detto palazzo, delli quali sia fatto debitore, £ 7.10.0».

1582
 © Doc. 1

14 luglio (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXXVI).
«A spesa de fabriche de fuori a maistro Rafaello 
copricasa lire sette, soldi deciotto marchesani per 
tante opere lui ha date in recoprire il palazzo, fenile 
e colombara di Confortino, computà due quarte di 
giesso comprate per stropare busi a detta colombara, 
£ 7.18.0».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 206, «Stato 
del heredità del patrimonio del Serenissimo Signor 
Nostro [Cesare d’Este] come si truovò l’anno 1587 
in morte di Sua Eccellenza Gloriosa Memoria Padre 
dell’Altezza Serenissima e con l’intrada sua in quel 
tempo e fugurato del valiscente de beni de essa», 
c. 1).
«[…]
Palazzo di Confortino nel Parco di Ferrara, con bro-
glio, orti et altre pertinenzie e una pioppara in circu-
ito, si figura Δ 4900 [di proprietà] e Δ 200 [d’entra-
ta] 
[…]
A Confortino nel detto Barco una possessione fornita 
di bestiami e sementi e con la ragione de decima-
re vendutasi poi per Δ 5940 [di proprietà] e Δ 400 
[d’entrata]
In detto luoco di Confortino materia da fabrica con 
un capitello Δ 125 e Δ [***]».

1598
 © Doc. 1

Primo gennaio (ASMo, AdF, Serie Registri, Libri Di-
versi, filza 62, reg. 293, c. 58).
«Essere del patrimonio si Sua Altezza Serenissima di 
Modena in Ferrara.
[…]
Il palazzo di Confortino con suoi orti, brogli, giardi-
ni et ogn’altra sua ragione e pertinenzia per quanto 
cingono le fosse, lo deve godere et usufruttuare l’Ec-
cellentissima Signora Donna Violante d’Este, in vita 
sua e non più oltre, come consta nel instromento 
di transazione rogato n. Rinaldo d’Ettore notaro adì 
primo febraio 1588.
Tutte le pioppe o altri arbori che sono intorno al det-
to palazzo, orto e broglio di Confortino di fuoravia 
dalle fosse e da ogni banda della fossa che si leva dal 
detto Confortino in confina del barco e finisce alle 
fornaci ducali sono del Serenissimo Nostro Signore e 
sene cava legne da fuoco ogni tre anni. 
In capo il broglio di detto palazzo vi è una caseta con 
uno poco di terra venduta in voce dal già Signore 
Molza all’ora mastro di casa a mastro Girolamo Mu-
cina cuoco per lire centocinquanta marchesane, ma 
non gli ha mai pagati, n’è venuto alla conclusione 
del instromento della vendita e n’appare assaggio e 
stima per accordo delle parti fatto da meser Bartolo-
meo Coletta agrimensore l’anno 1594.
Meser Pietro del Zan tiene in pegno o vendita ricom-
perabile dal Serenissimo Signore Nostro una posses-
sione posta sotto Confortino altre volte a lui vendu-
ta e n’appare più d’uno instromento ma l’ultimo è 
quello che serve per tutta la ragione rogato meser 
Antonio Colornio notaro adì 6 marzo 1594 per scudi 
cinquemilaottocento da soldi 76 l’uno».

 © Doc. 2
21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventario dell’ere-
dità del Serenissimo Signor duca Alfonso gloriosa 
memoria», c. 181: pubblicato in Sella 1931, p. 361).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con rogi-
to del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni e 
Cecchini, sono citati varie residenze, tra cui:
«Beni stabili de Sua Eccellenza.
[…]
Barco fuori della Porta dell’Angeli, confina d’un capo 
le fosse di Ferrara, dall’altro meser Ieronimo Chio-
cano, le Reverende suore de santo Antonio et il si-
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gnor Ludovico Zavaglia, et altri da un lato la strada de 
Francolino, meser Jacomo Belagrandi e li Bevilacqui; 
dall’altro lato il Signor Ercole Co(?) Confortino, e la 
strada comune, et è tutto pascolivo e prativo supra 
del quale si sega ogni anno un anno per l’altro circa 
carra seicento de fieno.
Item in detto luogo un fenile per li poledri di pietre 
cuperto di cuppi.
Item un fenile simile, ma più grande per le corsiere.
Item un altro fenile simile con le ubine.
Item un altro fenile simile per le gianette.
Item un altro feniletto di pietre e cuppi per le vacche 
et un casello pur di pietre coperto di cuppi che serve 
a fare il formaggio della cassina.
Item una casa di pietre dinanzi e dalle bande impez-
zonata di grisolle, coperta di cuppi per abitazione 
delli poesari.
Item una garzara di pietra fabricata di nuovo cuperta 
di coppi.
Iten un’altra garzara di pietra parte coperta di cuppi 
e parte di canna.
Item una casa di pietra parte coperta di coppi e parte 
di canna.
Item una casa di pietre coperta di coppi dove sta il 
saltare con un feniletto coperto di coppi, con arra, 
orto, forno, pollaro e pozzo.
Item in deto luogo dove si dice la bosca stanzie a 
tereno murato di pietra otto tutte sotto un cuperto 
de cuppi e per abitazione di boari e brazenti.
Item un’altra casetta di pietra cuperta di cupi con 
forno, cortile per li buffalari».
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1500
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 36, «Memoriale», 
c. LXXXVI).
«Spesa del palazo de Consandoli de dare adì deto [a 
Zoane Maria Burseto marangon] lire 3 de marche-
sani per opere septe date a lavorare in dito palazo in 
diversi repezamenti, £ 3.0.0».

1501
 © Doc. 1

18 dicembre (ASMo, MeF, reg. 38, «Autentico», c. XVI: 
citato ma non trascritto in FranceSchini 1997, p. 435, 
doc. 538 l).
«Spexa del palazo de Consandali de dare adì 18 de de-
xembre lire quattro de marchesani per lei faciam boni 
al nostro Illustrissimo Signore per tanti che per Sua 
Signoria el spectabile Girolamo Ziliolo ha facto pagare 

per il banco de Machiaveli videlicet a Stragualcin co-
pertore per coprire lire doe marchesane et a Cristofa-
lo lire doe como al Memoriale CC a c. 56».

 © Doc. 2
30 dicembre (ASMo, MeF, reg. 38, «Autentico», c. XVI).
[Spesa del palazzo]
«E adì 30 dito lire sei soldi diexe de marchesani per lei 
faciam boni al nostro Illustrissimo Signore per tanti 
che per Sua Signoria el spectabile Girolimo Ziliolo ha 
facto pagare per il banco de Bertolamio Dalliuti videli-
cet a Lorenzo da Este nuchiero lire 2.10.0 marchesani 
per nolo de nave de condure travi e cupi e calcina et a 
Zoane Antonio copridore lire 2 et a Cristoforo coper-
tore lire 2 per andare a coprire le stanzie stamane fu-
tura (sic) a Consandali come al Memoriale CC a c. 59».

 © Doc. 3
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 38, «Autentico», cc. XVI 
e XXII).
c. XVI 

Palazzo dI consandolo
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.2).
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[Spesa del palazzo]
«E adì ultimo dito lire octo soldi tredexe de marche-
sani per lei faciam boni a Ogniben dala Sale per lo 
amontare de tanti chioldami che lui à dato per lei a 
mistro Zoane Maria Burseto per conzare li coperti de 
dito palazo che era marzo e chiave como al memoriale 
CC a c. 61».

c. XXII
«Spexa del palazzo di Consandoli.
E adì ultimo de dexembre lire una de marchesani per 
lei faciam boni ala Camera Ducale per tanti che insi-
no adì 3 de septembre la pagato contanti a Francesco 
mantoan per avere vodato 2 puzi a Consandoli come 
al Memoriale CC a c. 67.
E adì deto lire doe de marchesani per lei faciam boni 
ala Camera Ducale per tanti che insino adì 23 septem-
bre la pago contanti a m. Matio da Mantoa familiare 
del nostro gardinale [Ippolito I d’Este] per comprare 
pasa 70 de corda per la stala de Consandoli come al 
Memoriale CC a c. 68.
E adì deto lire sessantadoe soldi dodexe de marche-
sani per lei faciam boni a Bernardin Cestarelo offiziale 
per tanti lignami e robe àno dato de suo fontico como 
al Memoriale CC a c. 70.
E adì detto lire trentasete soldi diexe de marchesani 
per lei faciam boni al conto de lignami modenexi per 
lo amontare de tanti lignami che l’à avuti como al Me-
moriale CC a c. 81.
E adì detto lire sete soldi tredexe de marchesani per 
lei faciam boni ad Antonio Maria Mezadro fornaxaro 
per lo amontare de tante robe de fornaxa che lui à 
avute per fabricare in dito come al Memoriale CC a 
c. 82.
E adì dito lire una soldi quindexe de marchesani per 
lei faciam boni ad Ambroxo fachino e compagni per 
lo amontare di avere cargato tanti carizi e descargà in 
nave per mandare a Consandoli come al Memoriale 
CC a c. 136».

1503
 © Doc. 1

31 maggio (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. XXXI).
«Spesa del palazo de Consandoli de dare adì dito soldi 
dexedoto de marchesani per lei faciam boni al nostro 
Illustrissimo Signore per tanti che per Sua Signoria 
el spectable Francesco de Lardi ge fece pagare per il 

banco de Roman de Lardi a Bernardin da Padoa no-
chiero per suo nolo de avere conduto robe e maestri 
a Consandoli como al libro de Roman a c. 76».

 © Doc. 2
22 luglio (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. L).
«Le infrascritte e seguente spexe deno dare adì dito 
la infrascrita e seguente quantità de denari per epse 
faciam boni a mistro Antenore bondexan per lo amon-
tare de tanti lavoreri de muradore che lui à fato in lo 
anno 1502 et in questo anno in più e diversi logi […].
Spexa del palazo de Consandoli de dare adì dito lire 
quarantacinque de marchesani per lo amontare deli 
infrascriti lavoreri da muradore, videlicet:
adì sino 20 zugno del 1502 per desfare un camin e 
farlo largo piè teste 7 per quadro alto piè 16 de sopra 
del coperto con la soa napa a compaso verso il broilo, 
monta £ 17.0.0.
Item per fare doe banchete longe piè 25 l’una afonda 
come li soi pilastri, large teste 4, alte piè 1 ½ le qualle 
è andà in sul ponte verso el broilo, monta £ 10.0.0.
Item per fare un muro per bancheta longo piè 25 alto 
piè 1 de teste 2, £ 2.10.0.
Item per selegare la selega in sul ponte dale banchete 
longa piè 25 larga piè 10 piana, £ 3.0.0.
Item per aver selegato un pavaione longo piè 10 lar-
go piè 6, selegà in taio il quale siè andare in l’orto, 
£ 1.10.0.
Item desfare una selega e canaliti e selegarla piana ala 
fiorentina longa piè 12 larga piè 10, £ 5.0.0.
Item per selegare un camarino longo piè 8 largo piè 4, 
selegà piane, £ 1.10.0.
Item per fare doe banchete longe piè 8 l’una alte piè 2 
come el so fondamento larga teste 4, le quale si è ver-
so Po, una d’ogni la dela porta, £ 3.10.0.
Item per repezare e smaltare e mendare sfesse, 
£ 2.0.0».

 © Doc. 3
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 204: in FranceSchini 1997, p. 525, doc. 654 l).
«Maistro Fino depintore de dare adì deto lire una mar-
chesane per lui facia boni ala Camera ducale per tanti 
che la ge fece boni per aver depinto cantinele 30 che 
sono sta portate per reparare el palazo de Consandoli 
in lo anno 1502 e per lui al Magnifico Tito Strozo con-
dutor dele vale de Comachio per tanti salame como al 
libro della Camera ccc a c. 250».
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1504
 © Doc. 1

21 maggio (ASMo, MeF, reg. 52, «Memoriale», 
c. CLXXXX: in FranceSchini 1997, p. 563, doc. 702 ter 
c).
«Maistro Zoanne Francesco Stancaro superiore ala 
Munizione de lo Illustrissimo Nostro Signore de dare 
adì dicto lire una de marchesani, li quali se fan boni 
per lui a maistro Fino depintore per avere depinto 
cantinelle trenta in lo palazo de Consandali del anno 
1502 passato».

 © Doc. 2
13 luglio (ASMo, MeF, reg. 45, «Memoriale», c. XLVII: 
in tuohy 1996, p. 434).
I fratelli Fino e Bernardino di Domenico Marsigli ri-
sultano impegnati nella decorazione interna di diversi 
edifici, tra cui:
«Spexa del palazo de Consandoli de dare adì dito 
lire tre marchesane per lo amontare deli infrascritti 
lavorieri lui à dopinto in dito palazo insino delo anno 
1502, videlicet:
item per aver dopinto cantinelle 60 per metere alo 
dito palazo, £ 2.0.0.
Item cantinele depinte, £ 1.0.0».

1513
 © Doc. 1

16 aprile (ASMo, LCD, reg. 245,«Ussita», c. XLI).
«Alo Offizio dela Monizion gubernato per Carlo de 
Uxanza lire tre, soldi tredexe de marchesani e per lui a 
Piero Lodovico de Buchimpan castaldo a Consandoli 
contanti per comprare lignami, chioldi et altre cose 
per reparare la stalla, una sezunta et una camera in 
lo palazzo de Consandoli, apare distexamente in lo 
mandato, £ 3.13.0».

1524
 © Doc. 1

Primo ottobre (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», 
c. LXXXII).
«Spexa del palazo de Consandoli debe dare adi decto 
lire una soldi octo denari diexe marchesani, per lei 
pagati a Jacomo Maria de Raij per pezuni 50 de canna, 
uno fasso de lambrechie e chioldi 100 per conzar lo 

coperto del palazo de Consandalli dove sta il Signor 
messer Aniballe Bentivoglio, £ 1.8.10».

 © Doc. 2
26 ottobre (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», 
c. LXXXX).
«Spexa del palazo de Consandoli debe dare adi decto 
le infrascritte e seguente quantità de denari per lei se 
fanno buoni alla ducal Camera per tanti ha facto pa-
gare a ser Lionello de Peron per le infrascritte robe 
de fornaxa che lui à dato per reparazione de deto 
palazzo.
Per moza cinque, stara 10 de calzina, £ 11.0.0.
Per cuppi 3000, £ 10.10.0.
Per prede 1000, £ 2.10.0.
Per tavelle 600 grande, £ 1.16.0».

1525
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. VIII).
«Spesa del palazo da Consandoli de dare adì XXVII 
decto [gennaio] lire trenta, soldi quatordisi mar-
chesani e per lei ala decta per tanti ha facto pagare 
al spectabile Zuliano dala Pena per lo amontare de 
più ligname, pianete, asse che lui ha dato per quella, 
come al Memoriale CCC a c. 11».

1526
 © Doc. 1

16 giugno (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. 44).
«Spexa del palazo de Consandoli debe dare adi decto 
soldi diexe marchesani per lei pagati a maistro Matie 
da san Felixe per opere 1 andar a Consandoli a vedere 
il palazi che menaza ruina, £ 0.10.0».

1540
 © Doc. 1

8 luglio (in Fontana 1893, p. 122).
«Il duca, con atto del giorno 8 di luglio del 1540, ave-
va regalato a Renata il castello di Consandolo, luogo 
lontanissimo del ducato sul confine della Romagna».
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1544
 © Doc. 1

Luglio, agosto, ottobre e novembre (ASTo, Documen-
ti contabili relativi ai duchi e duchesse di Genevois, 
de Nemours, d’Aumalle, Charttres, Gisors, art 806, § 
2, mazzo 6°, reg. 30, «Autre journal soit Bureaux de la 
despence faicte pour le faict de chambre aux deniers 
de la maison de madame Renée de France, 1546», fa-
scicolo sciolto «Couprecasa 1544/1545/1546»).
c. 1
«Adì 6 de luio 1544 paguo content a Bertolomio Quel-
lini o (Guellini) coprecasa piemontese lire 4 soldi 10 
marchesani per la sua manifattura de avere voltato 
vinte e quatro pertigue del coperto dela stalle vechia 
per metere del fieno dentro per comandamento del 
maistro de casa.
E adì 9 de agosto 1544 paguo content al detto Bar-
tolomeo copricasa lire due marchesane per quattro 
opere che à poste a coprire la logie che è ala bande de 
soupra per logiare le maestranze.
E adì 6 de octobre 1544 paguo content al detto Berto-
lomio couprecasa lire trenta soldi otto marchesani per 
la sua manifattura de avere coperto piè 134 longue e 
piè 50 de larguo che fa pertique sessanta e sette sou-
pra al palazzo grande dela Illustrissima Madama».

c. 1v
«E adì 7 de novembre 1544 paguo content al detto 
Bartolomeo coprecasa lire 5 marchesane per diece 
opere che à poste a coprire le logie che vane a la cosi-
na e la logie che è sopra il forno dove è la sisterna e la 
chambre dove sta ms. Sanon (Simon?) de la Valestra».

1545
 © Doc. 1

Marzo, dicembre (ASTo, Documenti contabili rela-
tivi ai duchi e duchesse di Genevois, de Nemours, 
d’Aumalle, Charttres, Gisors, art 806, § 2, mazzo 6°, 
reg. 30, «Autre journal soit Bureaux de la despence 
faicte pour le faict de chambre aux deniers de la mai-
son de madame Renée de France, 1546», fascicolo 
sciolto «Couprecasa 1544/1545/1546»).
c. 1v
«E adì 11 de marzo 1545 paguo content a Nicollo pie-
montese copricasa lire tre soldi 12 marchesani per sei 
opere che a poste recouperire 8 peze de navicelle fat-

te sopra le chambre de madame prese la logia verso 
il broglio e ricoprire da ditta banda atorno dui camin 
che si sonno disfatto e refatto per meterli in forra dui 
teste».

c. 2
«E adì 18 de marzo paguo contant a maistre Nicole 
piemontese lire tre, soldi dodese marchesani per sei 
opere che a poste al(?)ae de coprire lo palazzo dela 
banda del broglio e coprire lo deto palazzo dala banda 
verso a Po».

c. 4v
«E adì 13 desembre 1545 pago content a maistre Bar-
tolomeo copricasa e maistre Gioan Maria suo compa-
gno lire 34 marchesane, soldi 12 per aver coperto il 
coperto de la stalla e sugionte e botegue de sellaria 
e marescalcheria longo dito coperto piè 173 e largo 
piè 55 che fa pertegue 89 e piè 65».

1546
 © Doc. 1

8 agosto (ASTo, Documenti contabili relativi ai du-
chi e duchesse di Genevois, de Nemours, d’Aumal-
le, Charttres, Gisors, art 806, § 2, mazzo 4°, reg. 19, 
«Premier compte rendu a Madame par Michel Bague-
nard castald de Consandre du faict de la fabrique, e 
bastiment du Palais dudit Consandre on Cossendoli 
a Ferrare, 1546»).
c. 1
«Al nome de Iddio 1546
Michiel Baganardo castaldo della Illustrissima Mada-
ma a Consandoli debbe dare lire 21600 marchesani 
che sono la valuta di scudi sei mila doro in oro a lui 
dati per tutto questo di 8 agosto 1546 per bisogno di 
spenderli nelle fabbriche che fa fare sua Illustrissima 
Signoria a Consandoli».

c. 2
Ingenti quantitativi di materiali edili comprati dal lu-
glio 1544 al 18 agosto 1546, tra cui 957400 pietre co-
muni, 59000 pietre da piazza, 112000 tavelle.
Tra i muratori compaiono Matteo da S. Felice (agosto 
1544-agosto 1546).
Alla fine della carta compare la seguente nota: «Nui 
Cristofalo Casa Nova e messer Zoanne Colombato 
abiamo visto le ragione e compti tenuti per messer 
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Muichiele Baganardo de la fabbricha de la Illustrissima 
Madama a Consandoli adì 8 agosto 1546».

1548
 © Doc. 1

Marzo, data non specificata: Girolamo da Carpi ha un 
ruolo attivo nell’ideazione dei corami destinati alla re-
sidenza (FranceSchini 2001, p. 94).
«A m. Jherosme le paintre demourant a Ferrare pour 
le payement de deux mains de grand papier real quil 
avoit achaptez pour faire des cartons pour desseigner 
la tapisserie de cuyr des camarins de Consandre. Cy 
16 boulognins».

 © Doc. 2
Luglio, data non specificata (FranceSchini 2001, p. 94).
«A ung compaignon francois qui a faict ung desseing 
de le schalle de Consandre. En don 1 escuz, cy 73 li-
vres».

 © Doc. 3
30 agosto (ASMo, CD, Notai e Cancellieri Camerali 
Ferraresi, reg. LXX, «Acquisti di beni immobili fatti 
dalla Serenissima Ducal Camera, dall’anno 1480 al 
1597», c. 55).
«Diversi terreni, orti e case acquistati da Alberto 
Scorna, Nicolò Costantino, magnifico Lionello mas-
saro, magnifico Bertolino Galeno, magnifico Leonello 
Verrato, magnifico Jacomo e fratelli della montana-
ra, magnifico Alessandro delli Avenanti, magnifico 
Francesco Bonleo, magnifico Paulo di Viviani, quali 
beni sono posti in Consandolo nella villa quali sono 
incorporati parte nel palazzo de Consandolo, dove 
fabrica la Illustrissima Madama Ernea (sic), e parte nel 
terreno sotto posto al detto palazzo per lo prezzo de 
£ 955.13.4 marchesani, come di tutto appare instro-
mento rogato per il magnifico Saraco notaro della Ca-
mera sotto li 30 agosto 1548, et appare al libro conto 
generale 1548, c. 222».

 © Doc. 4
Agosto, data non specificata (FranceSchini 2001, p. 94).
«A maitre Ralde tapissier de peaulx de cuyr dorez 
et inargentez demourant audict Ferrare, la somme 
de 341 livres a luy ordonnee par madame pour son 
payement de 9 pieces de tapisserye de cuyr dores 
et inargentees qu’il a faictes e livrees pour le service 
de madicte dame contentant 341 peaulx a la mesure 

dudict Ferrare a 20 boulognins pour peau, la quelle 
tapisserie a este tendue au pallais de Consandre a la 
seconde chambre basse audessoubz des chambres de 
madame a son palais de Consandre et icelles livrees 
a Michel Baguenard castal du duct lieu. Pource cy la 
dicte somme de 341 £».

 © Doc. 5
Ottobre, data non specificata (FranceSchini 2001, 
p. 94).
«A maitre Ralde tapissier de peaulx de cuyr demou-
rant audict Ferrare, la somme de 434 livres, 14 bou-
lognins a luy ordonnee scavoir est pour le payement 
de 9 pieces de tapisserye de peaulx de cuyr partie do-
rees e partie inargentees e partie couloryes de rouge 
a figures arabesques, garnyes tout alenatour de leurs 
frizes dores et inargentes avec ung pourfil de noir, 
contenant l’une pourtant l’autre 346 peaulx de 20 
boulognins piece mesure de Ferrare, livres es mains 
du castal du palais de madame a Consandre pour y 
servir en la premiere chambre basse du palais a main 
droicte du coste […], cy 346 livres. Et pour deux au-
tres pieces d’autre tapisserye de cuyr contenant 66 
peaulx de cuyr faictes a vazes e verdures de 3 peaulx 
e demye a l’escu, livrees audict castal pour servir avec 
d’autres qui ont este cy […] faictes de semblables fi-
gures e mises en la gardechambre basse qui regard 
sue le jardin dudict lieu, cy 68 livres, 14 boulognins». 

 © Doc. 6
Novembre, data non specificata (FranceSchini 2001, 
p. 95).
Pagamento «a trois depaincteurs de Ferrare qui esto-
ient allez de Ferrare a Consandre par le commande-
ment de madame. En don 36 boulognins».

 © Doc. 7
Dicembre, data non specificata (FranceSchini 2001, 
p. 95).
«A ung nomme maistro Ludovico paintre demourant 
audict Ferrare la somme de 20 livres a luy ordonnee 
par madame pour avoir depainct seze peaulx de cuyr 
de la tapisserie des cinges servant a mectre davant la 
chemynee e fenestres dudict palais de Consandre a 
rason de 25 boulognins la peau, et en oultre les au-
tres pieces de tapisseryes faictes de semblable facon e 
comptees en l’annee passee cy 20 livres».
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1549
 © Doc. 1

Agosto, data non specificata (in FranceSchini 2001, 
p. 96).
Vengono predisposte coramerie per alcuni ambienti 
interni del palazzo di Consandolo: per i quattro pezzi 
destinati al «cabinet en hault», si apprende che Giro-
lamo da Carpi realizzò le figurazioni dipinte con putti, 
uccelli e altri animali.
«Pour le payement des autres parties cy apres, scavoir 
est audict m.e Rald tapissier pour quatre pieces de ta-
pisserye de cuyr, argentees e profilees de blanc e noir 
a cler et obscur aveques leur frizes contenant chacun 
49 peaulx e demye, qui sont en tout 198 peaulx me-
sure de Boullogne […], livrez pour servir au camarin 
vers le jardin de madicte dame audict pallais de Con-
sandre, desquelles 198 peaulx n’en a este employes 
que 182 peaulx pour respect des huys e fenestres du-
dict camarin, au fraiz de 20 boulognins l’une, cy 182 
livres; a maitre Jaques de Santo, painctre demourant 
audicte Ferrare, pour sa peine e facon d’avoir painct 
lesdict peaulx etnicelles profillees de blanc e de noir 
a cler et obscur, avecquez leur frizes, a 10 boulognins 
l’une, cy 91 livres. Audict m.e Rald pour quatre au-
tres pieces de tapisserie demye, inargentees, vernyes 
e camousses, depainctes de petit enffans, oyseaulx 
et autres anymaulx de paincture obscure, avecques 
leurs frizes grotesque, contenant aussi 182 peaulx, 
livrees mises e tendues au cabynet en hault du palais 
de medicte dame audict Consandre, cy 182 livres; et 
a m. Jherosme de Carpy painctre, demourant audict 
Ferrare, puor la peine e sallaire d’avoir painct lesdict 
enffans, oyseaulx et anymaulx de paincture noire sur 
lesdict peaulx e frezes a 20 boulognins l’une, cy 92 
livres. Toutes les parties contenues en ce presente 
compte montent la domme de 637 livres». 

1550
 © Doc. 1

Novembre, data non specificata (in FranceSchini 2001, 
p. 97).
Si apprende che Girolamo da Carpi fornì un modello 
grafico per una lettiera lignea, realizzata dall’intaglia-
tore Ludovico da Brescia, e trasportata nella residenza 
di Renata di Francia a Consandolo:

«A mistro Ludovico da Bresse, menuzier de Ferrare, la 
somme de 25 escuz d’or, a luy ordonne pour son pa-
yement du boys e facon d’une lictiere garnye de qua-
tre coullonnes e d’une pomme d’eparvier, le tout de 
boys entaille, qu’il a faict e livre suyvant le desseing a 
luy pource baile par maistro Jherosme le paintre pour 
le service de madame. Cy 91 livres, 5 boulognins».

1551
 © Doc. 1

Marzo (ASTo, Documenti contabili relativi ai du-
chi e duchesse di Genevois, de Nemours, d’Aumal-
le, Charttres, Gisors, art 806, § 2, mazzo 4°, reg. 20, 
«Libro della spesa fatta al Palazzo de la illustrissima a 
Consendolli tante per le reparazioni del detto palazzo 
che per la spesa di piantare broglio, vigne, boschi, e 
giardini qual libro è intitolato B. 1551»).
c. 2
«E adì 2 de marzo 1551 per al disnarre senna de Che-
cho Bella Barba Batifant che è venuto a Consandoli 
da parte de madama Illustrissima e de comizion del 
Signore Giudice deli doudeze Savie con 20 omini per 
farre conzare li paratori e sepianare nel broglio per 
piantare ronzaro e sepinade per comandamento de 
madama Illustrissima, £ 0.5.0.
E adì 3 dito per al disnarre senna de messer Giudot e 
del suo servitor e de uno che è venuto per conzare e 
fare paraduri, £ 0.15.0.
E adì 4 dito marzo 1551 per le disnarre senna del pre-
deto messer Guidot e del suo servitor e del dito inge-
gner e del deto Checho Batifant, £ 1.0.0».

c. 3
«E adì 18 de marzo per al disnarre senna de messer 
Guidot e del suo servitore e de Checho Batifant e del 
ingiegnero de parador qual senno venute da parte de 
madama e del giudice di 12 savi per far la discrezion 
dela speza de farre parador, £ 1.0.0».

 © Doc. 2
11 marzo (ASMo, CD, Notai e Cancellieri Camerali Fer-
raresi, reg. LXX, «Acquisti di beni immobili fatti dalla 
Serenissima Ducal Camera, dall’anno 1480 al 1597», 
c. 59).
«Più beni acquistati per includerli nel palazzo e broilo 
fatti nella Villa de Consandolo ad instanza della Illu-
strissima Madama Renea Duchessa Nostra per lo prez-
zo de £ 246.14 marchesani da maistro Jacomo dalla 



216

Consandolo

Montanara e maistro Paulo Vincenzi da Consandolo, 
come di tutto appare instromento rogato per meser 
Bartolomeo de Franco notaro adì 11 marzo 1551, e si 
vede al conto generale del sudeto anno c. 196».

1553
 © Doc. 1

4 settembre (ASMo, AFP, b. 226, «Consandolo», Car-
teggio).
Lettera di Agostino Bastarsi da Cantalupo «alli Molto 
Magnifici Signori, gli Superiori alle valli de Comac-
chio».
«Perché gli altri Superiori alle valli solevano ogni set-
timana dar a Madama [Renata di Francia] pesce de 
mare per il suo piatto, ora Sua Eccellenza mi ha com-
messo ch’io accompagni il presente latore con questa 
mia, non tanto per dar di ciò ricordo a Vostre Signo-
rie, quanto per farle sapere che avvicinandosi questa 
festa della Madonna, dove verrà il Signor don Luigi 
[d’Este], e forse la Signora Donna Giulia [della Rove-
re] et altri forastieri, Sua Eccellenza desidera di essere 
servita di qualche buoni pesci di mare, e così io in suo 
nome prego Vostre Signorie di farlo, che le faranno 
grato piacere. Di Consandolo, 4 di settembre 1553».

1555
 © Doc. 1

Maggio, data non specificata (FranceSchini 2001, 
pp. 97-98).
«A maitre Jherosme Cabriletto, painctre de Ferrare, 
pour 1350 feuilles d’or, de 68 boulognins le cent, dont 
il a dore une lictiere, qui avoyt este au paravant doree, 
ala quelle y a este adjouste des piedz intaillez e dorez 
de neuf e les baguettes de tellare e dore les collonnes 
ou elles estoient gastes, cy puor ledict or e facon 27 
escuz; pour 9 onces d’azur de 12 boulognins l’once 
pour ledict azur e facon 3 e d’or. Et pour avoir inar-
gente une lictiere intaillee que avoit faicte m.e Lam-
bert Dehere, en la quelle a este employe 1800 feul-
les d’argent, a 15 boulognins le cent, cy 13 livres, 10 
boulognins; e pour avoir mis en œuvre ledict argent e 
verny ladicte licitiere 20 escuz pour 8 oz d’azur, a 12 
boulognins l’oz, pour mectre a ladicte lictiere 4 livres, 
16 boulognins; pour avoir depainct d’azur ladicte lic-
tiere e la grafiller sur l’argent, 15 livres; pour avoir faict 
porter lesdictes lictieres de pau au logeys dudict m.e 

Jherosme, 7 boulognins; e pour les avoir faict porter 
de sondict logis a pau pour les amener a Consandre, 
12 boulognins. Cy, pour toutes lesdictes parties cy 
dessines, la somme de 216 livres, 16 boulognins».

 © Doc. 2
Agosto, data non specificata (FranceSchini 2001, p. 98).
«A maitre Jherosme di Cabriletto painctre pour avoir 
faict recoustrer deux lectieres de boys du palais de 
Consandre e les avoir doree d’or e d’azur que pour sa 
peine e mainfacturs. Cy 70 livres». 

 © Doc. 3
Ottobre, data non specificata (FranceSchini 2001, 
p. 98).
«A maitre Jheronyme di Cabriletto painctre pour avoir 
dore et argente les piedz de trois lictieres de boys 
esquelles il a employe 1150 feuilles d’or et 300 fueil-
les d’argent cy comprins sa peine e manifacture 97 
livres, 52 boulognins. A luy pour avoir faict porter e 
rapporter lesdictes lictieres en sa maison e de sa mai-
son a pau par plusieurs foys, 22 boulognins; e pour la 
barque pour aller dudicte Ferrare a Consandre pour y 
conduyre lesdictes lictieres, 36 boulognins. Cy pour 
tout la somme de 100 livres».

1556
 © Doc. 1

Dicembre, data non specificata (FranceSchini 2001, 
p. 99).
«A Michel Baguenard castal du palais de madame Con-
sandre la somme de 466 livres, 16 boulognins a luy or-
donnee par madicte dame pour son remboursement 
des parties cy apres declaircee […]. A Jheronyme 
Delcan, paron de Ferrare, pour avoir amene de Fer-
rare a Consandre m. Jheronyme de Carpe et Jherony-
me Cabrillet painctre e des lictieres dorees e les avoir 
remenees de Consandre audicte Ferrare: 4 livres, 12 
boulognins […]».

1561
 © Doc. 1

23 maggio (ASMo, MS, filza 64, mandato n. n. con al-
legato).
«Inventario de mobili e robbe diverse che sono nel 
palazzo de Consandello dell’Illustrissimo et Reveren-
dissimo monsignor Cardinale di Ferrara, consignate 



217

Consandolo

a me Michiel de Pero per gli eredi de meser Michiel 
Begegnardo.
In prima tavole de pezzo de vari longhezze buone 
e cattive n. 33/ Trispedi grandi e piccoli para n. 42/ 
Deschi de pezzo con li suoi piedi n. 15/ Tavola de 
nogara che si puol slongare e scortare n. 4/ Deschi 
de nogara n. 2/ Deschi de nogara lavorati e perfilati 
n. 2/ Tavole de marmoro n. 2/ Quadretti de serpen-
tina n. 1/ Banche da seder de varie longhezze n. 21/ 
Banchete da sedere de varie sorte n. 44/ Banconi de 
legnami n. 11/ Cassoni per gobernar le farine e per 
la stala n. 4/ Credenze de più sorte per la panataria 
e simularia, n. 3/ Lettiere de legnami de pezzo a ca-
valeti, parte senza fondi n. 43/ Lettiere adorate et 
inarzentate n. 12/ Carriole de legnami de pezzo parte 
rotte n. 5/ Cariole de nogara con le sue colonne n. 4/ 
Peci de tappezzarie di curami dorati et inargentati de 
varie sorte, tra grandi e piccoli n. 83/ Coperte da letto 
de curami vecchi e rotti peci n. 3/ Tappedi da tavo-
la de curamo de varie longhezze, n. 7/ Tornaletti de 
curami n. 5/ Scarane fornite de curame parte dorate 
e parte rosse, n. 29/ Scarane basse da dona coperte 
de paviera n. 23/ Mattaracci de lana coperti de varie 
sorte e parte rotti n. 46/ Cavezzali de piuma e de pena 
de varie longhezze n. 26/ Cussini piccoli n. 12/ Paiarici 
buoni e cativi n. 43/ Coperte da letto bianche vecchie 
n. 6/ Coperte da letto azure strazzade n. 2/ Mante 
bianche vecchie n. 7/ Cavedoni da fuoco con li suoi 
pomi d’ottone grandi e piccoli para n. 6/ Cavedoni de 
ferro piccoli para n. 4 1/2/ Cavedoni de fero da cucina 
para n. 1/ Peci de tapezaria de corami da fenestre n. 4/ 
Scani da quattro pedi n. 2/ Ventagli de pene de pavon 
n. 2/ Pomi da sparavieri parte dorati e parte inargen-
tati e dui piccoli, un de nogara l’altro dipinto picolo 
n. 15/ Candelieri de ferro da torza n. 3/ Schermai de 
pezzo vecchi n. 1/ Un scabello de nogara da messa/ 
Scarane vecchie alla veneziana n. 2/ Una cassa de pez-
zo/ Deschi vecchi n. 6/ Una sechia vechia per la stalla/ 
Lanterne vechie rotte per la stalla n. 3/ Uno tavolino 
tondo vecchio in casa del castaldo n.1/ Scani de pezo 
da servici n. 4/ Mastro d’impastar e buratar n. 2/ Una 
scarana da servici coperta de velluto verde n. 1». 

1562
 © Doc. 1

9 luglio (ASMo, AdP, reg. 1228, «Registri di mandati 
[del card. Luigi d’Este]», c. VII).

«De commissione dell’Illustrissimo Signor conte Be-
lisario Estense Tassoni commissario generale dell’Il-
lustrissimo et Reverendissimo Signor Cardinale da 
Este, voi meser Benedetto Bardochio cassiero de Sua 
Signoria Illustrissima pagate a quella a spesa de fabri-
che e reparazioni lire 36, soldi 15 marchesane e per 
la detta a maistro Giovan Antonio copricasa per sua 
mercede de aver lavorato al palazzo de Consandali e 
ricoperto il palazzo et altri coperti come diffusamente 
appare mandato de meser Valentino [Ranzi] superior 
delle fabriche, £ 36.15.0».

9 luglio (ASMo, AdP, filza 1396/A , «Mandati sciolti 
[amministrazione del card. Luigi d’Este]», c. n. n).
«Illustre Signor conte Bellissario Estense Tassone 
commissario generalle del Illustrissimo et Reveren-
dissimo Cardinale de Este, piacia a Vostra Signoria 
Illustre far pagare a maistro Giovan Antonio copricasa 
la infrascritta quantità de denari per aver lavorato al 
palazo di Consandoli e aver ricoperto li infrascritti 
luochi, videlicet.
Prima, la stalla del sudeto palazzo, longa piè 117, larga 
piè 60: pertiche 70, piè 20.
Il palazo longo piè 160, largo piè 56: pertiche 89, 
piè 60.
La casa dove abita Chexino, longa piè 65, larga piè 37: 
pertiche 24, piè 5.
In tutto pertiche 183, piè 85, in ragion de soldi 4 mar-
chesani la pertica, £ 36.15.0.
Valentino de Ranci.
De commissione dell’Illustre Signor Conte Bellissario 
Estense Tassone commissario generale dell’Illustrissi-
mo et Reverendissimo Signor Cardinale d’Este, et Vui 
meser Benedetto Bordocchio cassiero de Sua Signoria 
Illustrissima et Reverendissima pagatte a quella una 
spesa de fabriche e reparazione le predete lire trenta 
sei, soldi quindeci de marchesani e per lei al predeto 
maistro Gioan Antonio per la causa predeta, £ 36.15.0.
Vincenzo Cato, de adì 9 luio 1562». 

1564
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29 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1153, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. 54).
«A spesa del palazzo de Consandoli scudi otto d’oro in 
oro e per la detta a maistro Jacomo Ruinetto maistro 
da corame contanti per aver aconzio più apparamenti 
da camera stampati in deto palazzo, £ 31.4.0».
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1565
 © Doc. 1

8 giugno (ASMo, AdP, reg. 100, «Registro di Spese [del 
card. Luigi d’Este]», c. 82).
«A spesa della spenderia lire sette, soldi quattro de 
marchesani e per lei a Michiel del Cam e compagni 
paroni contanti per esser andati con lor nave da Fer-
rara a Consandoli a condurre persone e robe de Sua 
Signoria Illustrissima et Reverendissima per la venuta 
del Reverendissimo di Trento [Cristoforo Madruzzo], 
£ 7.4.0». 

1567
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale di cassa», 
c. XLII).
«A spesa dela spenderia lire sei marchesane e per lei a 
Rainaldo Roncon paron per aver condutto da Ferrara 
a Consandoli diverse robbe e persone nella andatta 
dello Illustrissimo Signor Duca d’Orbino [Guidobal-
do II della Rovere] in detto luoco, appar mandato 
sotto dì 7 dicembre 1566, £ 6.0.0».

 © Doc. 2
24 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. 44).
«A spesa della spenderia lire tre, soldi dodeci marche-
sane e per lei a Sebastian Guasparin paron per aver 
condutto il mastro di casa da Ferrara a Consandali 
nell’andatta del Reverendissimo di Coregio [cardina-
le Girolamo da Correggio] in ditto luoco appar man-
dato sotto di 23 del presente in libro c. 42, £ 3.12.0».

 © Doc. 3
12 febbraio (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. XLVI).
«A spesa della spenderia lire tre, soldi dodeci marche-
sane e per lei a Michiel paron per aver condutto da 
Ferrara a Consandali la dispensa dello Illustrissimo et 
Reverendissimo Signor cardinale Nostro nel andata 
del Reverendissimo di Coregio in ditto luoco, appar 
mandato sotto di 23 gienaro proximo pasato in libro 
c. 42, £ 3.12.0
A spesa predeta lire due, soldi otto marchesani e per 
lei ad Antonio Maria paron per avere conduto a Con-
sandali l’arezentaria per l’andatta del Reverendissimo 
Comendone [cardinale Giovanni Francesco Com-

mendone] in ditto luoco, appar mandato sotto di 18 
gienaro proximo pasato in libro c. 42, £ 2.8.0».

1569
 © Doc. 1

20 giugno (in malagù 1982, p. 169).
Da una lettera del corrispondente mediceo a Ferrara, 
Canigiani, si apprende che il palazzo non aveva stanze 
a sufficienza per poter ospitare comitive numerose.
«[…] la Eccellentissima Madonna Eleonora [d’Este] 
che aveva destinate le nozze della Ginevra Semenza 
per carnevale, sabato sera a Consandolo, fu soprag-
giunta per la sua comitiva da ristrettezze di camere e 
di letti e l’ha messa a dormire col Silvestri non ancora 
suo consorte, così privatamente».

 © Doc. 2
12 ottobre (ASMo, AdP, reg. 1157, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. XCVI).
«A spesa dela spenderia lire tre, soldi dodeci marche-
sani e per lei al predeto Michiel paron contanti per 
essere andato da Ferrara a Consandali nell’andata del 
duca di Nivers [Ludovico Gonzaga-Nevers, marito di 
Enrichetta di Cléves] in detto luoco appar mandato 
sotto di 13 settembre proximo passato, £ 3.12.0».

 © Doc. 3
22 dicembre (ASMo, AdP, reg. 1157, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. 105).
«A spesa della spenderia lire tre, soldi dodeci marche-
sani e per lei a Julio paron contanti per aver condut-
to più robbe e persone da Ferrara a Consandali per 
l’andata del Reverendissimo Commendone in detto 
luoco, appar mandato in libro c. 95, £ 3.12.0». 

1586
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28 marzo (ASMo, AdP, filza 1403, «Mandati sciolti [del 
card. Luigi d’Este]», fascicolo n. 520, cc. n. nn.).
«Inventario de beni mobili esistenti nel palazzo de 
Consandallo dello Illustrissimo et Reverendissimo Si-
gnor Cardinale da Este, consignati questo dì per meser 
Ercole de Pere servitore di Sua Signoria Illustrissima a 
meser Leone Andrioli servitore dello Illustrissimo et 
Eccellentissimo Signor Don Alfonso da Este, presente 
Piero Jacomo Granelli servitore del prefatto Illustris-
simo et Reverendissimo Signor Cardinale, videlicet.
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Prima un paramento de curame d’oro nella prima 
stanza de detto palazzo contegua all’entrata di quello 
a man destra in tutto pezzi sette in numero de pelle 
duacentosessantauna lavorate in campo d’oro con co-
lori bianchi e rossi a diverse maniere, n. 261.
Nella camera seguente un altro paramento de pezze 
sette con dentro pelle duecento novanta nove ½ la-
vorate con campo e colori detti disopra ma de diversa 
opera, n. 299 1 /2.
Nella camera seguente de detto apartamento con al-
tro paramento de pezzi cinque con dentro pelle cento 
cinquantanove ½ lavorate in campo d’oro a fogliaze 
di color verde e rosso, n. 159 ½.
Nel camerino che segue un altro paramento de pelle 
in campo bianco de pezze quatro con dentro pelle 
112.
Nella camera seguente di detto, aparamento de 
<…> de pezze sei, con dentro pelle cento disnove 
lavorate in campo d’oro con fogliazzi, vasi et zuche, 
n. 119.
Nella camera sequente de detto appartamento, un 
altro apparamento de pezze sette lavorate in campo 
d’oro a fogliazze con meli, con dentro pelli n. 174.
Nel camerino dove si dice messa altro paramento de 
pezzi quattro lavorati del medemo modo con dentro 
pelli 84.
Nell’altro camerino seguente un altro paramento de 
pezze due della sorte sudetta con dentro pelle 51 ½.
Et più in un camerino a solaro verso il giardino uno 
paramento de pezzi quattro de detto lavorate in cam-
po bianco con putini, son pelli n. 98.
Nella camera seguente apparata con pezzi sette de 
dette con dentro palle duacentoquatro lavorate in 
campo d’oro, cum vari cumuli de frutti, n. 204.
In un altro camerino pur a solaro un altro paramento 
de dui pezzi de dette lavorate in campo d’oro a rabe-
schi con dentro pelle, n. 37.
Un altro camarino apparato con pezzi quattro de det-
te con dentro pelle settantadue lavorate a rabeschi 
con dentro figurine picole, n. 72.
E più in più pezzi grandi e picoli lavorati a diversi 
modi per pelle.
Sommano in tutto pelle n. 1933 ½.
Lettiera una con colone, tellaro e pomi lavorata e ado-
rata col suo fondo.
Lettiere due de pezzo con contorno, colone, tellaro, 
pomi lavorati a diversi fogliami et adorate con li suoi 
fondi.

Lettiere quattro compite, lavorate con diversi foglia-
mi e diversamente ma tutte de colori di bronzo con 
argento.
Lettiere due lavorate con intaglio tutte compiute in 
campo bianco e con oro.
Pomi da padaglione cinque lavorati e di color di bron-
zo, et altri sette lavorati con oro a più mode, et uno di 
color verde in tutto n. 13.
Le qualle robe sono tutte use ma in buono stato eceto 
alcuni de detti pomi che à alcuni de suoi adornamenti 
spichi ma poco rotti.
Lettiere due de nocce senza fondo, use e con colone e 
telari e pomi, ma le colone de una son rotte.
Lettiere di pezzo in tutto ventiotto use fra le quali ve 
ne sono dieci senza fondo e tre cative con qualche 
parte di esse rotte e vi manca tri piedi.
Cariole tre da letto de detto senza fondi e rodelle vec-
chie e cative.
Matarazzi de lana sedeci con poca roba dentro e la 
magior parte picole e sono con coperte vechie e la 
metà d’esse repezate.
Matarazzi due de pelo con coperte de burazina use.
Matarazzi uno pieno de cavechia con coperta de bu-
razina.
Cavezali sei de lana picoli e cativi de coperta.
Paiazzi ondece computà uno vechio e rotto, li altri 
tutti usi.
Cusini otto da testa pieni de pienna piccoli vecchi e 
cativi di coperta.
Banchete di pezo vechie e parte rotte, n. 41.
Scarane picole coperte de paviera divisate, n. 17.
Tavole di pezzo tra grande e picole bone e cative con 
trespedi in tutto, n. 25.
Tavola una di dette da giocar alle bale vechia e cativa.
Banche di pezzo fra grande e picole bone e cative use 
n. 19.
Deschi di pezzo grande e picole et uno di pioppa ve-
chio e la magior parte cative n. 9.
Tavola una de pezo con otto fazze vechia e cativa.
Tellaro uno da baldachino de pezzo uso.
Armari tre de pezzo uno grande e dui picoli.
Casse da cantari de detto fra bone e cative n. 4.
Credenza una de pezo vechio cativa.
Casse una di pezzo longa piedi tre usa.
Trespedi da tavola de detti dieci, fra boni e cattivi, ol-
tra li cinquantadue per le tavole 26, n. 10.
Trespedi più grandi de detto n. tre.
Cassone uno grande da dispensa de pezzo qual se 
apre in due parte.
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Scalette tre da guardaroba use.
Scani due grandi de pezzo per la stalla.
Taia una da carne grandi de piopa vechia e cativa.
Tappe due da canova longhe piedi otto in circa.
Cassoni tre grandi de pezzo nella stalla.
Armari uno grande de pezzo nella stalla.
Trespedi grandi di rovere tre per la detta computa 
uno che ci manca dui piedi.
Velari uno da lanternone per la detta.
Due matare da impastare del pane di noce, bone con 
coperti de pezzo.
Cariege de noce fornite de curame rosso computà 
tre rote in tutto.
Cariege di noce fornite de curamo dorato computà 
tre che sono alquanto strazate.
Cariege una di fazza alla veneziana vechia e rota.
Cariege una da cantaro coperta de veluto verde e 
cativa.
Scabelo uno de noce da devozione buono.
Tavole una di marmoro, fino con piedi e contorno 
di noce.
Tavola una di marmoro rosso con piedi e contorno 
de detta ma de marmoro de vari colori.
Tavola una con piedi e contorno simile ma di pietra 
serpentina.
Tavole quattro di noce grande e che si alongano use.
Tavolino uno de noce picolo e vechio.
Tavole una de dette con più cassettini usa et 
intarsiata.
Tavole una de detta con tri cassettini et usa.
Cavedoni da fuogo con gamba alta e pomi di latoni 
usi.
Cavedoni altri quattro simili ma senza latoni.
Cavedoni tri picoli, un piccolo ma vecchi e cativi.
Cavedoni dui de ferro piccolotti da cucina senza 
gamba.
Torciere due de ferro, use grande.
Staggie quattro da telaro da lettiera di color di bronzo 
vechie computà una rota.
Ventagli dui grandotti con le gambe rotte de penne 
di pavone.
Piante de naranzare trentacinque con le sue cassete 
vechie e cative, n. 35.
Vasi quindeci di pietra vedriati di color verde et uno 
giallo con dentro piante de rododafne, n. 16.

Marmi che non sono in opera
Basse lavorate a più fogie, n. 8.
Capitelli de detto lavorati usi diversamente n. 13.

Colonne de detto lavorate sei fra le qualli una è un 
poco guasta, n. 6.
Pezzi otto de altri marmi de grandezza con capitelli 
cornisatti n. 8.
Un altro pezzo de detto de grandezza simile lavorato 
ma non cornisato, n. 1.
In tutto fan pezzi n. 36».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 206, «Stato del 
heredità del patrimonio del Serenissimo Signor No-
stro [Cesare d’Este] come si truovò l’anno 1587», c. 2).
«Stato del eredità del patrimonio del Serenissimo Si-
gnor Nostro come si truovò l’anno 1587 in morte di 
Sua Eccellenza Gloriosa Memoria Padre dell’Altezza 
Serenissima e con l’intrada sua in quel tempo e figura-
to del valiscente de beni de essa.
[…]
Il palazzo di Consandolo in Ferrarese, con sue perti-
nenzie avuto dall’Illustrissimo Signor cardinale Luigi 
gloriosa memoria in cambio di quello detto del Para-
diso in Ferrara, datto Sua Eccellenza al detto Signor 
cardinale si figura valesse Δ [scudi] 10000 di proprietà 
e Δ 150 d’intrata».

1588
 © Doc. 1

17 settembre (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il 
banco [di Cesare d’Este]», c. CLV).
«A spesa de fabriche e reparazioni de fuori lire dicia-
sette, soldi deciotto marchesani a maistro Domenico 
Portese magnano per feri due da coltrina con li suoi 
occhi da muro pesan libre 7 a soldi 6 marchesani la li-
bra e per due chiavadure da croce alla todesca con dui 
castelletti saldi che serve di dentro e fuori con li suoi 
occhi da muro per il palazzo de Consandolo, come 
appare mandato de 6 settembre, £ 17.18.0». 

 © Doc. 2
23 settembre (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il 
banco [di Cesare d’Este]», c. CLVI).
«Al magnifico meser Ercole Peri governatore del pa-
lazzo di Consandolo lire settanta, soldi due, denari 8 
marchesani a conto delle spese fatte in far recavare le 
fosse delli giardini de detto palazzo, £ 70.2.8».
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 © Doc. 3
28 settembre (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il 
banco [di Cesare d’Este]», c.CLVII).
«A spesa della spenderia la infrascritta quantità de 
denari alli dui infrascritti fornari, a cadauno la ratta 
loro per aver servito a Consandolo da dì 6 d’agosto 
prossimo passato per tutto dì 25 del presente a fare 
il pan che à bisognato per la corte dell’Eccellentissi-
mo Signor Nostro, che è stato in detto tempo a detto 
Consandolo in ragione de lire sette marchesane per 
cadauno il mese, appar mandato de 26.
Domenico di Branti £ 9.11.0.
Christoforo Amaini £ 9.11.0». 

1589
 © Doc. 1

20 ottobre (ASMo, AdP, reg. 132, «Entrate e spese [di 
Cesare d’Este]», c. LXXXXVI).
«Al magnifico Ercole di Pero governatore al palazzo 
di Consandolo dell’Eccellentissimo Signor Nostro, lire 
trecentododeci, soldi cinque per causa di spese fatte 
in far ricavare i cavamenti che sono intorno al palazzo, 
e giardini de esso luoco e per accomodamenti fatti 
far in detto palazzo e spesi in legna, vino et altro per 
bisogno della corte de Sua predetta Eccellenzia men-
tre quella stete in Consandolo con la sua famiglia, e 
pagato paroni che condusse essa Sua Eccellenzia sino 
a Longastrino, come minutamente appar mandato di 
9 settembre, in libro c. 122, £ 312.5.0». 

 © Doc. 2
21 novembre (ASMo, AdP, reg. 132, «Entrate e spese 
[di Cesare d’Este]», c. 102).
«A spesa de fabriche e reparazioni di fuori lire venti 
soldi deciotto marchesani a maistro Girolamo Castra 
marangone per sua mercede e robba posta in opera 
per diversi accomodamenti fatti nel palazzo di Con-
sandolo mentre Sua Eccellenza stete a Consandolo, 
come destintamente appare mandato sua lista posta 
in filza sotto n. 302, e per lui contanti a meser Paolo 
dall’Orto appar mandato de 14 ottobre 1589, £ 20.8.0.
A spesa de Guardarobba lire due, soldi ondeci mar-
chesani a meser Marcantonio Lanzotto per drapeseli 
da coppa, scufie, et altre robbe che lui ha comperate 
di ordine di Sua Eccellenzia per donare a ballarine che 
ballò a Consandolo il giorno di santa Croce, e per lui 
contanti a meser Paolo dall’Orto appar mandato di 14 
ottobre 1589, £ 2.11.0».

1590
 © Doc. 1

17 dicembre (ASMo, AdP, reg. 134, «Registro de dena-
ri contanti [di Cesare d’Este]» c. XXXV).
«Al magnifico Ercole Peri governatore di Consando-
lo lire centotre, soldi sei marchesani per spendere e 
pagare alli omini ch’hanno lavorato alla peschiera di 
Consandolo della quale sia fatto debitore, e n’abbia a 
rendere conto, £ 103.6.0». 

1592
 © Doc. 1

28 febbraio (ASMo, CD, FeV, b. 6, c. n. n).
«Al molto Illustre signore, il Signore Girolamo Galeaz-
zi mio maggiore Illustrissimo, Ferrara.
Molto Illustre Signor Girolimo fa a bisogno qua al pa-
lazzo de Consandolo le sotto scritte robe, denari, et 
omini per far quanto si è necessario far per ora.
Item ottavi de pino o d’arse, quelo che a Vostra Si-
gnoria molto illustre parerà sia meglio, n. ventidue di 
longhezza di piedi sette l’uno, tri traversi di longheza 
de piedi nove l’un, per fare il rastelo grande del broilo.
E più ottavi n. 112 de longheza de piedi quattro e 
mezo l’un.
E più traversi n. 12 per deti rastelli di longhezza de 
piedi otto.
E più chioldi n. 800 da quindici da legno forte per li 
rasteli.
E più due piane, uno cadenazo et uno cadenazolo, 
con li suoi ochi e quatro guerzi da legno.
E più due chiavadure con le sue chiave, e quatro pia-
nete picole con li suoi guerci.
Farà poi ancor bisogno che Vostra Signoria Illustre 
mandi lire 12 marchesane per pagare li omini che 
fano e faranno strope per bisogno dele pergole e vite 
et anco al meno fina dieci omini per tre settimane per 
far parte delle facende che andarano fatte che pur ve 
ne sono assai, ma si farà fare quello che più importa.
Serà ancor bene s’a Vostra Signoria Illustre pare man-
dare delli omini abili a votare arche di quelli necessari 
che sono nel palazzo, che non vi puol durare dal gran 
fetore, e puzzore che fanno.
Del fenestraro lo racordo poi a Vostra Signoria Illu-
strissima che ve ne gran bisogno che venghi quanto 
prima e che porti per far duoi fenestrini del piombo 
et occhi dua o tre miara.
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Prego quanto so esposto Vostra Signoria molto Il-
lustre se degni de farmi avere e quanto prima quel 
che lo vi adimando con detta lista per fare quanto fia 
necessario qui in detto loco, e quelo mi comandò l’Il-
lustrissimo et Eccellentissimo Signor Nostro Patrone, 
che si dovesse tenire in ordine questo loco, acciò non 
abi poi caggione Sua Eccellenza di dire come dice del 
palazzo che eravamo stomacosi ma ancor non sape-
va Sua Eccellenza che non avevamo avuto le chiave, 
e quando lo sepe fussimo poi scusati. Non ocorendo 
altro per ora a Vostra Signoria molto illustre le bacio le 
mani. Di Consandolo il dì 28 febbraio 1592.
Di V. S. M. Illustre servitore Illustrissimo Bartolomeo 
Bosio.

 © Doc. 2
10 giugno (ASMo, AdP, reg. 137, «Zornale del banco 
[di Cesare d’Este]», c. 66).
«A spesa de fabriche e reparazion de fuori lire tren-
tacinque, soldi due marchesane a maistro Orazio 
Zagagnone per tante opere da marangone e da mu-
radore che lui ha dato per bisogno delli accomoda-
menti fatti nel palazzo de Consandolo, cioè a conzare 
rastelli, ussi, sbare, alte da pozzo e altro in detto loco, 
£ 35.2.0». 

1593
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 195, «Stato della 
heredità del Sign card. d’Este [Luigi]», c. 6).
«Stato dell’eredità del fu cardinale Luigi d’Este, 1593.
[…]
Palazzo con altri allogiamenti, orti e giardini di Con-
sandolo, si figura d’intrada l’anno scudi 100».

1594
 © Doc. 1

22 maggio (ASMo, AdP, reg. 138, «Entrata e uscita [di 
Cesare d’Este]», c. 46).
«A spesa della spenderia a meser Orazio Cechini fat-
tore a Monestirolo lire deciotto, soldi due marchesa-
ni per tanti che ha spesi in calme de più sorte per il 
giardino delli Diamanti et in legna e altre robbe per 
occasione del andata a Bologna del Signor conte della 
Saponara [Ferdinando Sanseverino] e per un’altra 

andata del magnifico Marcoantonio ingegnero a Con-
sandolo, appare lista in fillo a n. 192, £ 18.2.0».

1598
 © Doc. 1

Primo gennaio (ASMo, AdF, Serie Registri, Libri Diver-
si, filza 62, reg. 293, c. 42).
«Essere del patrimonio si Sua Altezza Serenissima di 
Modena in Ferrara.
[…]
A Consandolo un palazzo con orti, brogli e giardini, 
accomodato di stalle, caneve, stanzie da fattore, da or-
tolano e con ogni altra cosa necessaria quale governa 
meser Luigi Peri fattore e se ne cava vino, fieno, legne, 
frutti et altre cose simile dalli orti, broglij e giardini 
d’esso luoco, che furono affittati l’anno 1596 a meser 
Francesco Gallina per scudi cento da soldi 76 marche-
sani l’uno, ma poiché egli fu poi fatto fattore in carpi-
giana non andete che un anno innanzi detto affitto.
Meser Donato Raben ebreo banchiero in Consandolo 
tiene in affitto una casa e stanzie fuori da detto pa-
lazzo verso il Po e paga l’anno scudi quarantacinque 
da soldi 76 marchesani il quale termine è già finito 
per non aver prescrizione il scritto fattole dal Signore 
Girolamo Galeazzi di marzo 1591.
Alcuni bracenti che stanno in certe casette inanti 
detto palazzo verso il Po pagano l’anno in circa scudi 
dieci d’affitto».
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1502
 © Doc. 1

30 dicembre (ASMo, MeF, reg. 39, «Memoriale», 
c. 130).
«Spexa del palazo de Contrapo de dare adì deto lire 
cinque soldi tredese de marchesani per lei faciam 
boni ala Camera Ducale per tanti che insino adì 26 
novembre la pagò a Matio Becaro castaldo a Con-
trapo per comprare cupi et per reparare dito palazo 
come al Libro della Camera bbbb a c. 253».

1503
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 136).
«Spexa del palazo de Contrapo de dare adì detto lire 
tre marchesane per lo amontare de una tavola de 
piè 12 et una tavola de piè 8 et una de piè 6 et una 

de piè 4 date a Matie Becaro per bixogno del palazo 
de Contrapo, £ 3.0.0».

 © Doc. 2
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 136).
«Spexa de Contrapò de dare soldi tredexe de mar-
chesani per lo amontare de chioldi 150 da soldi 8 el 
centinaio et 25 da soldi 12 el centinaio per fare uno 
sufita de store ala cuxina del palazo de Contrapo per 
lo Illustrissimo don Alfonso, £ 0.13.0».

1504
 © Doc. 1

26 settembre (ASMo, MeF, reg. 45, «Memoriale», 
c. LXXXXI).
«Mistro Alissandro Biondo fornasaro de dare adì deto 
lire sei, soldi cinque de marchesani per lui faciam 
boni ala Camera Ducale per tanti che insino adì 7 
settembre la ge pagò per cupi e calcina che lui à dati 

Palazzo dI contraPò

Fig. 1. A. F. Ferrari e aiuti (su disegni dell’agrimensore G. Tommaso Bonfadini), Polesine di Ferrara, dettaglio, 1709-1710 (Ferrara, 
Castello Estense, Sala delle Geografie).
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per bisogno deli coperti del palazzo delo Illustrissi-
mo don Alfonso a Contrapo, como al Libro del Conto 
Generale dela Camera dddd a c. 220».

1512
 © Doc. 1

17 aprile (ASMo, AdP, reg. 783, «Zornale [del card. 
Ippolito I]», c. 46).
«Spexa de fabriche e reparazion de caxe de fora lire 
una, soldi dodexe marchesane e per lei a maistro An-
tonio Maria Albanexe per comprare stara 4 de zesso 
per uxo dela fabrica del palazo de Contrapò, £ 1.12.0.
A maistro Antonio Maria Albanexe muradore lire cin-
que marchesane contanti a lui per conto de le fabri-
che de Contrapo, £ 5.0.0».

1559
 © Doc. 1

Data non specificata: mandato di pagamento sotto-
scritto da Valentino Ranzi (ASMo, AdP, filza 1396-A 
[mandati sciolti dell’amministrazione del vescovo 
Luigi d’Este], c. n. n.).
«In libro a c. 105.
Illustre Signor conte Bellissario Estense Tassone 
commissario generalle del Illustrissimo et Reveren-
dissimo Cardinale de Este, piacia a Vostra Signoria 
Illustre far pagare la infrascritta quantità de dinari a 
maistro Giovan Antonio copricasa per le infrascritte 
manifatture fatte ne la castalderia de Vogenza, prin-
cipiando l’anno 1559 per tutto l’anno 1561 asagiati 
per meser Cesaro di Costabi castaldo in detto loco, 
videlicet:
1559
Prima il palazzo de Contrapo longo piè 60, largo 
piè 35: pertiche n. 21.
La canova longa piè 58, larga piè 30: pertiche n. 17, 
piè 40.
La tieza longa piè 72, larga piè 35: pertiche n. 25, 
piè 20».
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1509
 © Doc. 1

Data non specificata (in malagù 1982, p. 326).
Ugo Malagù riferisce della depredazione di Copparo 
compiuta per mano dei veneziani, che causò la semi-
distruzione del castello quattrocentesco.

1524
 © Doc. 1

16 gennaio (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», c. 5).
«Le infrascritte e seguenti spexe debbeno dar adì 16 
zenaio, le infrascritte e seguenti quantità de denari 
per loro se fanno buoni alla Ducale Camara per tan-
ti li ha facto pagar a Zoanne Maria da Savana per le 
infrascritte robe che lui ha datte per le infrascritte 
fabbriche, videlicet.

Per lo palazzo de Coparo per dui travi de piè 30 che 
lui dete sino adì 11 luio proximo passato per acunzar 
lo coperto de detto palazzo, £ 6.10.0». 

 © Doc. 2
15 ottobre (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», 
c. LXXXVI).
«Spexa del Palazzo de Coparo debe dare adì detto 
soldi dodese marchesani per lei pagati al Barbaza 
axenaro per aver conduto dali fornaxoti de San Lo-
renzo a Po cuppi 1600 e prede 500 per detto palazzo, 
£ 0.12.0».

 © Doc. 3
3 dicembre (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», 
c. CVI).
«Spexa del palazzo de Coparo debbe dar adì deto lire 
una, soldi tredese marchesani per lei pagatti al spec-
tabile Zuliano dalla Penna per tanti che lui ha pagati 
a Jacomo Bozone per aver conduto a Rotadolla cuppi 

Palazzo dI coPParo
Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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2100 e pezuni 300 de canna per lo palazzo de Copa-
ro, £ 1.13.0».

1525
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. XXIIII).
«Spesa del palazzo de Coparo de dar adì 27 de ze-
naro lire trentaquattro soldi desesepte marchesani e 
per lei ala Camara Ducale per tanti ha facto pagare 
in comprar robe per bisogno de deta spesa come al 
memoriale CCC, c. 2».

 © Doc. 2
26 agosto (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. XXIIII).
«E adì 26 de agosto lire doe soldi quattro marchesini 
e per lei ala detta per tanti ha fato pagar a Baldise-
ra Giuorzo per comprar fassi ondeci per refar una 
caxa suxo una possessione del Nostro Illustrissimo 
Signor».

 © Doc. 3
30 settembre (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. XXIIII).
«E adì ultimo de settembre lire otto marchesine per 
tanti ha facto pagare a Francesco castaldo per miara 
doe de cana lui ha comprato per conzar le case».

 © Doc. 4
14 ottobre (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. XXIIII).
«E adì 14 de ottobre lire 48 marchesane a Baldissera 
Giuorzo per sua manifattura de aver disfatto e refatto 
doe caxe».

1526
 © Doc. 1

24 novembre (ASMo, MeF, reg. 66, «Autentico», 
c. CXXVII).
«Spesa de Coparo de dare adì 24 de novembre soldi 
quatordese de marchesini per lei ala ducale camera 
per tanti glia fato pagare Tusino per opere due andar 
a veder caxe e conzarle come al memoriale DDD, 
c. 95».

1529
 © Doc. 1

15 maggio (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», c. 32).
«Spexa de Copparo debbe dar adì detto lire diese sol-
di desenove marchesine per lei pagatti a Nicolo del 
Tura da Çenzalino per carra 15 de canna per recun-
zar la caxa della possessione dalla tracta di Copparo, 
e soldi 9 per stroppe, £ 10.19.0».

1533
 © Doc. 1

28 agosto (in lombarDi 1980, p. 84).
Nelle disposizioni testamentarie dettate al notaio 
Giovan Battista Saracco, il duca Alfonso I d’Este ri-
servò al figlio don Alfonso (nato dalla relazione con 
Laura Dianti) un cospicuo patrimonio immobiliare, 
tra cui il «pallaggio de Copparo, con li cortili, arra, 
orti, broglij, e con tutti li casamenti, et ogni altra sua 
pertinenzia, fornito de massarizie de legname, come 
se conviene con la castalderia de detto pallaggio, con 
tutte le possessioni che son quattro, e con tutti li 
casali, prati, pascoli, valle, usi, et ogn’altra sua perti-
nenzia, e con ogni pertinenzia sua, e con la ragione 
del Decimare, e qualonque altra, quale se abbia, et in 
quanto se abbia, per qualonque ragione, o modo, o 
via, e con capi cinquanta de cavalle, volendo eziam 
che in cadauna delle predette possessioni de Coppa-
ro gli siano poste capi sei di vacche fattore, e peccore 
ottanta per prima soceda, se al tempo della morte 
sua non se gli è ne ritroveranno, e ritrovandoseglie-
ne siano del predetto Signor Domino Alfonso».

1536
 © Doc. 1

5 febbraio (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. XII).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire una, soldi dui 
marchesani per tanti pagati a Baptista Pizacara per 
stare 4 de zeso lui à dato per bisogno del palazzo, 
£ 1.2.0».

 © Doc. 2
16 febbraio (ASMo, MeF, reg. 79, «Memoriale», c. 14).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire due marche-
sine che per lei se fanno boni alla Ducal Camera per 
tanto li à fatto pagare a maistro Antonio Zucon mu-
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radore per lo amontar de opere 4 lui à datte a fare la 
napa e il telaro al camin dela caxa dove sta Alovixo 
Frasetti lavorente del Signor don Alfonso Estense a 
Coparo e coprir buxi ch’eran nel coperto dela ditta 
caxa come al suo zornal de ussita, c. 20, £ 2.0.0».

 © Doc. 3
27 giugno (ASMo, AdP, reg. 455, «Memoriale» [di 
don Alfonso d’Este]», c. 21).
«Illustrissimo Signore don Alfonso da Este debbe 
dare adì sopradetto lire [***] marchesine per sua Si-
gnoria se fano boni ala Ducal Camera per il precio de 
chiodi 150 e guerci tri grande da legno et una piana 
grande per il palazo de Coparo come per una lista de 
messer Francesco de Erculei sotto di detto e coman-
dato dalli magnifici fatori segnato in debita forma e 
posto che per fatta camara debia avere».

1537
 © Doc. 1

12 maggio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 53).
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
A maistro Tusin per opere 3 de maistro date a fare 
casette per mandare alla stalla de Coparo per la biava 
£ 1.7.0.
A Zan Piero fachin per carge tre de asse de piopa, 
£ 0.1.6.
A ser Baptista di Mambri per asse 6 de piopa lui à 
dato per fare manzadure, £ 2.14.0».

1538
 © Doc. 1

23 febbraio (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de usita», 
c. XX).
«Allo Illustrissimo Nostro Signor al suo capitolo lire 
dodeci marchesane e per Sua Signoria a maistro An-
tonio Torbedo contanti per avere asazato sino adì 28 
mazo le quattro possessioni cum casali e casamenti 
et il palazo de Coparo di don Alfonso da Este, qual 
ge stete dì otto in ragion de soldi 30 el dì, £ 12.0.0». 

1540
 © Doc. 1

10 giugno (ASMo, AdP, reg. 548, «Supplicatione et in 
strumenti [di don Alfonso d’Este]», cc. 10-13).

c. 10
«Adì 10 zugno 1540.
Assagio e stima facta per mi Antonio Torbido agri-
mensor et estimator dele quatro infrascritte poses-
sioni con quatro caxali e suoi casamenti si da patron 
come eziam da laboratori dello Illustrissimo Signore 
don Alfonso da Este, poste in Coparo li quali sopra-
scritti beni son della quantita e valor infrascripto, 
videlicet:

Possession da lalbaro alias dala Gixiola che al presen-
te lavora Nicolo Panizza.
Terreno dicto la Braia da caxa araduro non molto 
avidato che son vide vechie e giovene ne la quale è 
computa el tereno caxamentivo aprovo da uno capo 
li eredi de meser Nicolo da diuno mediante la via da 
l’altro la sequente possession del Prarolo da uno lat-
to la via da l’altro li eredi de messer Folco de Villafuo-
ra la qualle è mogia 4 stara 2 quarte 2 che a lire quin-
dexe de marchesine per staio monta £. 1237.10.0.
Item in dicto confine oltra el fosso una peza de terra 
dicta la Vignaza aradura con doe pianta giovane e sue 
videxelle e alcuni salixi vechi che stara 26, quarte 1 
mezeta 1, conputa stara 1 de bassa che non se arra a 
lire 14 per staro monta £. 368.7.6.
Item in dicte confine contiguo la sopradicta vignaza 
una peza de terra dicta canpo del Rizo in dicto confi-
ne aradura et abbraiata de vecchio remessa de pianta 
de le giovene con videxelle che stara 40, mezeta 1 
che a £. sedexe de marchesine per staro monta £. 
641.0.0.
Suo prato contiguo che stara 7 quarte 3 mezeta 1 a 
lire 9 de marchesane il staro monta £. 70.6.3.
Seraio contiguo al dicto prato oltra el fosso son stara 
9 quarte 3 a lire 10 il staro, monta £. 97.10.0.
Item una peza de terra dicta Lageto parte aradura 
alquanto arboratta de salixi vechi remessa de pianta 
delle giovane con sue videxelle e parte prativa con-
tigua l’antesagiata terra del Rizo e in dicte confine la 
qual aradura è stara 111, quarte 1 conputa da circa 
stara 40 contigue della terra del Prarolo che dela pos-
session seguente dicta la possession del Prarolo che 
a lire 14 marchesane per staro monta £. 1557.10.0.
Suo prato che stara 42, quarte 3 a lire sette soldi 10 
de marchesani per staro, monta £. 320.12.6.
Monta £. 4292.16.3».

c. XI
«Seguita la possession de l’Albaro.
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Item una terra dicta la terra de Lalbaro aradura con 
pochi salixi e prativa aprovo da uno capo la via da 
l’altro per parte messer Sigismondo Lombardo e 
per parte li frati de Santo Domenego da uno lato le 
raxon della giexia de Coparo da l’altro pure dicte ra-
gion con le praderie che dite aradure son stare 53 
quarte 2 a lire diexe de marchesini per staro, monta 
£. 535.0.0.
Basse contigue ala ditta terra che in gran parte son 
piene de zapine che son stara 26, quarte 2 a lire cin-
que per staro monta £. 132.10.0.
Item oltra li fossi del dicto pascolo overo basse uno 
pezo de pascolo e val in sieme che va fin al Canale 
Bianco el qualle ò assaggiato male doe linie le qualle 
se convenute a figurare che se ritrova mogia 39 stara 
13 a lire una per staro monta £. 793.0.0.
Item caxa e tieza sopra la dicta possession con for-
neto, £. 198.0.0
Monta £. 1658.10.0.
Son mogia 59 stara 13 quarte 1, mezete 3.
Monta £. 5951.6.3.

Seconda possession dicta la possession del Prarolo 
che al presente lavora Nicolo Panizza sopradicto.
Una peza de terra araduta arborata de piantade gio-
vane con sue videxelle dicte il prarolo aprovo da uno 
capo le stara 40 ch’era dela dicta peza ma son prexe 
in l’antesagiata possession in la terra del lagetto da 
l’altro messer Andrea dal Canal da uno lato la se-
guente possession dicta la possession dala Trata da 
l’altro li eredi de messer Folco da Villafuora la qualle 
è stara 6, quarte 3 mezete 2 conputa stara 11 aquista-
ta da meser Nicolo da Dianno a lire 15 de marchesini 
per staro monta £. 988.2.6.
Item contiguo ala dicta oltra l’arginello uno tereno 
nudo che stara 5.1.1 monta £. 58.8.5.
Item contiguo a dite doe peze de terra uno prato 
che stara 18.0.2 a lire nove de marchesani per staro 
monta £. 163.2.6.
Pascolo contiguo son stare 52 quarte 1 mogia 2 a lire 
tre de marchesini per staro monta £. 157.2.6.
Monta £. 1366.16.3».

c. 11
«Seguita possession del Prarolo.
Item braia grande dicta braia da caxa aradura et ab-
braiata con 6 pergolati e teren caxamentivo aprovo 
da ogni capo la via da uno lato li eredi de ser Nicola 
de Gelino da l’altro le proffacte ragione con la terra 

dicta l’argienon dela dicta possession ch’è stara 175 
quarte 2 che a lire desnove de marchesini per staro 
monta £. 3334.10.0.
Casamento sopra la dicta braia con forno e dui pozi 
in tuto monta £. 445.1.0.
Seraio da caxa in dicto confine contiguo al dicta braia 
son stara 25.2 a lire 12 de marchesini per staro monta 
£. 306.0.0.
Item contiguo al dito seraio una braiola dicta la bra-
iola dala tieza che stara 41 quarte 3 mezeta 1 a lire 
sedexe soldi diexe de marchesani per staro, monta 
£. 689.18.0.
Item contiguo a dicta braiola da la tieza oltra el fosso 
una peza de tera aradura con piante dele giovane e 
sue videxelle dicta le Marine che stara 41 quarte 1 a 
lire sedexe soldi diexe de marchesini per staro mon-
ta £. 680.12.0.
Item una peza de terra aradura mal arborata conputa 
stara 10 de prato dicta l’arginon aprovo da uno capo 
le prefacte ragion che uno seraio dicto el seraio da 
l’altro e li lati la via che stara 53.0.2 che a lire ondexe 
per staro terra e prato monta £. 531.5.0.
Item seraio da l’argienon con da circa stara doe de 
bassa contiguo a dicta terra che stare 33 quarte 1 me-
zeta 2 a lire nove de marchesine per staro monta £. 
300.7.0.
Item una braiola dicta la braiola da caxa aprovo da 
uno lato el seraio da caxa dela dicta possession da 
l’altro lato el seraio della possessione seguente dicta 
possession dala trata da uno capo la via delli prefati 
che va ale caxe da l’altro li frati de Santo Domenego 
la quale è stara 24 quarte 1 a lire dexedotto per staro, 
£. 437.12.0.
£. 6725.7.0.
£. 1366.16.3.
Mogia 26 stare 16 quarte 2, mezete 1.
Monta £. 8092.3.3.

Item terza possession dicta la possession dala Trat-
ta che al presente lavora Bortolo Buci, la quale è ut 
infra.
Una peza de terra aradura con piantadelle giovane e 
sue videxelle dicta el seraio aprovo da uno capo la via 
da l’altro et uno lato li prefacti con la terra antedicta 
dicta el Prarolo da l’altro lato li eredi de ser Nicola de 
Gelino ch’è stara 33 quarte 2 mezete 2, lire tredexe 
per staro, £. 437.18.0».
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c. XII 
«Item prato in dicto confine son stara 12 quarte 3 a 
lire nove de marchesani per staro monta £. 114.15.0.
Item una peza de terra aradura con alcuni arbori 
vechi senza vide e con piantadele con sue videxele 
aprovo da uno capo li eredi de ser Nicola de Gelino 
da l’altro et uno lato la via da l’altro lato li frati di 
Anzoli qual è stara 21 quarte 1 mezete 3 a lire quator-
dexe de marchesini per staro monta £. 300.2.6.
Item una peza de terra aradura et abraiata dicta la 
braia da caxa con 2 vignoli aprovo da uno capo le 
prefacte ragion da l’altro et a uno lato la via da l’altro 
latto meser Guielmo de Pardi che stara 74 quarte 2 
mezete 2 a lire dexedotto de marchesani per staro 
monta £. 1343.5.0.
Item in antedicto confine del antedicta braia uno 
tereno caxamentivo con el seraio son stara 14 a lire 
tredexe per staro monta £. 182.0.0.
Item in dicto confine uno prato dicto el seraio gran-
de che stara 24 quarte 3 mezete 2 ½ a lire ondexe 
per staro, £. 273.19.4.
Item oltra la via arincontro a dicto prato dui pezoli 
de prato contiguo l’uno a l’altro che insieme stara 
21 quarte 0 mezete 3 a lire nove per staro monta lire 
190.13.9.
Item una peza de terra aradura et abraiata dicta la 
Tratta aprovo da uno capo li prefacti con li praisoli 
antesagiati da l’altra et uno lato la via da l’altro lato li 
frati de Santo Domenego la quale è stara 91 quarte 1 
mezete 2 a lire dexedotto marchesani per staro mon-
ta £. 1644.15.0.
Prato in dicta braia che stara 3 quarte 3 a lire nove 
per staro monta £. 33.15.0.
Item una peza de terra aradura et abraiata dicta el 
Porton aprovo da uno capo la via del altro el brolo 
del palazzo da uno lato li eredi de Nicola de Gelino 
da l’altro le ragion dela giexia de Coparo che stara 46 
quarte 2 a lire 20 per staro, £. 930.12.6.
Item tutti li casamenti della dicta possession con for-
no e pozo in tutto £. 128.15.0.
£. 5142.13.9.
£. 437.18.0.
Son moza 17, stare 4, quarte 1 per la possession dala 
Tratta, monta £. 5580.11.10.

Quarta et ultima possession dicta la possession dala 
† che lavora Ieronimo Tolin qual e ut infra»

c. 12
«Braia grande aprovo da uno capo per parte Alfonso 
dal Saraxin e per parte messer Sigismondo Lombar-
do pigliando la via e ½ del fosso verso el dito Lom-
bardo da l’altro el conduto de Bruxabrio che oltra li 
prati che son del cò di soto dela dicta braia da un lato 
il sopradicto dal Saraxin da l’altro lato che stare 255 
quarte 2 a lire dexedotto per staro monta £. 4600.2.6.
Item in ditte confine dal capo di soto verso la fos-
sa è uno tereno araduro male erborato che stara 13 
quarte 1 mezete 3 ½ che a lire 12 el staro monta £. 
161.12.6.
Item una peza de tera aradura et arborata con stara 
2 de terre basse negro e conputa la via de cò ala bra-
ia grande che in anteditte confine della braia stara 
23.2.3 ½ a lire 12 per staro monta lire 284.12.6.
Item le antedette confine dal capo di sotto della braia 
uno prato dicto pra da l’albaro che stare 13 quarte 2 
mezete 1 a lire nove per staro monta £. 122.1.0.
In uno prato ditto el seraio in ditte confine pure dal 
capo di soto della ditta braia che son 2 pezi insieme 
stare 25, quarte 3 mezete 3 a lire 10 il staro monta 
£. 259.7.6.
Seraio ditto la Vegra in ditte confine che stara 18.2.1 
½ a lire 10 el staro monta lire 185.18.0.
Item una peza de terra arativa nuda ditta le Motte 
aprovo da uno capo meser Alberto de Ariosti da 
l’altro la terra infrascritta de Gata Bixa da un lato el 
conduto da l’altro meser Guielmo di Pardi et altri che 
stare 32 conputa doe altre pezolle pure ditte le motte 
che a lire 12 el staro monta £. 384.15.0.
Item una peza de tera aradura con tre piante de salixi 
ditta Gatabixa aprovo da uno capo la via da l’altro li 
Muzarelli da uno lado e parte da l’altro Alfonso dal 
Saraxin e per parte a detto lato e soprascritto prato 
dale Motte ch’è staro 21.2.1 a lire 13 per staro monta 
£. 280.6.0. 
Monta £. 6555.17.6».

c. XIII
«Teren caxamentivo delli caxamenti per li lavoradori 
son stara 6 quarte 3 a lire 16 el staro monta £. 108.0.0.
Caxamenti sopra il detto terreno con pozo e forno in 
tuto, £. 252.4.0.
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Seraio contiguo al ditto terren caxamentivo conputa 
la via che va ala braia grande è stare 22 quarte 2 a lire 
12 el staro monta £. 270.0.0.
Item una peza de terra arativa con piantadelle giovi-
ne e sue videxelle ditta le pezole aprovo da uno capo 
la via da l’altro et uno latto Alfonso del Saraxin da 
l’altro latto li frati delli Anzoli le qual è stara 13 quarte 
3 moza 3 ½ a lire tredexe de marchesini per staro 
monta £. 181.11.1.
Item una peza de tera aradura con 3 piante giovane e 
sue videxelle ditta el Trebello aprovo da uno capo la 
raxon della giexia de Coparo da l’altro et uno lato la 
via da l’altro lato le suore de Santo Guielmo ch’è sta-
re 23 a lire quindexe de marchesini per staro monta 
£. 346.17.6. 
£. 1158.12.7.
£. 6555.17.6.
Son moza 25, stare 13, quarte 1 mezete 3 la posses-
sion dala †, monta £. 7714.10.1.

Caxal contiguo a l’orto del palazzo che lavora Ieroni-
mo Mella son stare 7 quarte 1 a lire 22 el staro conpu-
ta la vigna del ditto caxal monta £. 159.10.0.
Caxetta de cuppi sopra il ditto loco val £. 30.0.0.
Caxal dal arra che lavora Zanni Lonbardo son stare 
16.1.3 a lire 20 el staro, £. 328.15.0.
Caxa de canna de 3 fitagnoli val £. 40.0.0.
Caxal dala colonbara che lavora Domenego Cazalatto 
son stara 10.3.1 ½ a lire 22 el staro, £. 238.11.3.
Caxeta de canna sopradicto loco £. 45.0.0.
Caxal apresso al broilo che lavora Alovixe Frassotto 
stara 33.1.1 a lire 22 el staro, £. 732.17.6.
Caxa de preda e con putta e pozo in tutto, £. 445.13.0.
Monta £. 2020.6.9».

c. 13
«Broilo con teren caxamentivo del palazzo son stara 
22.0.2 a lire 30 el staro monta £. 663.15.0.
Fossa de capo al broilo che divide la terra dal porton 
se stima tutta quarte 3 ½, £. 25.0.0.
Item palazzo, tieza e colombara sopra il detto tereno 
pozo e ogni altra cossa in tutto £. 3634.1.0.
£. 4322.16.0.
£. 2020. 6.0.
£. 6343.2.0.
Nota che in ditta estima non li è comprexo exencion 
de sorta alcuna che se ritrovasse sopra a dette pos-
sessione e caxali.
Io Antonio Torbido».

 © Doc. 2
19 luglio (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 52).
«Spesa de Coparo de dare adì deto lire otto marche-
sane per lei se fanno buoni alla ducale Camera per 
tanti gli à fatto pagare a Fustin fachin e compagni 
per sua mercede de essere andati a Coparo a redure 
li legnami insieme del Signor Nostro Illustrissimo e 
meterli in pila per bisogno dela fabrica de Coparo, 
come al suo Zornale de Usita, £ 8.0.0».

 © Doc. 3
7 agosto (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. LV).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A Guasparo dal Canale per avere menato uno travo 
de piè 32 et asse 44 in monecion et una coa de tra-
vo per fare letiere e fioliti per bisogno de mandare a 
Coparo, £ 0.6.0.
A Zan Piero che à carga e descarga detti legnami e 
carge 3 de cinque coe che erano a Po, £ 0.7.6.
A mastro Tusin per opere 16 de mastro date a fare 
letiere per Coparo conputa opere 2 de Guasparo, 
£ 7.6.0.
A messer Rinaldo del Murelo per avere datto stuore 
quarantasei per bisogno de menare calzina ala ditta 
fabbrica e fassi 3 de lambrechie, £ 7.7.0.
A Galvan segadore per opere 3 a segare cavezi de 
legni, £ 1.7.0.
Mastro Zoan Boton per conto dela fabrica de Coparo 
de dare a di dito, £ 15.0.0.
Maleinverno per conto de fare puzi ala dita fabrica, 
de dare adì deto £ 8.0.0.
Mastro Nicola da Vento per conto de taiare prede 
cote a Coparo de dare adì detto, £ 6.0.0».

 © Doc. 4
14 agosto (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 55).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A mastro Tusin per opere 23 de mastro datte a fare 
letiere e fiolitti per bisogno de Coparo conputa ope-
re 1 de mastro Guasparo, £ 10.8.0.
A Galvan segadore per aver dato tai n. 3 de cadene 
per fare traversi a le letiere che se fato per Coparo 
e per tai n. 2 de scalon segatti in cantinele per ditto 
loco, £ 3.6.6.
A mastro Agustin Ganbarelo per aver dato rode 4 
da pozo de piè 3 per bisogno deli puzi che si fano 
a Coparo per il palazo che fa fare il Signor Nostro 
Illustrissimo, a soldi 15 l’una, £ 3.0.0.
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A mastro Tusin per opere 4 de mastro datte in assiare 
legnami per fare una casa dove starano li taiapreda a 
lavorare a Coparo, conputà opere 2 ½ de Guasparo, 
£ 1.16.0.
A Nicola taiapreda pe conto de taiare prede a Coparo 
de dare a di detto, £ 6.0.0.
A mastro Zoan Boton e compagni per conto de lavo-
rare a Coparo de dare adì detto, £ 24.0.0».

 © Doc. 5
21 agosto (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. LVII). 
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A Zan Pier fachin per avere porta asse sette in mone-
cion per fare fondi per le letiere de Coparo, £ 0.1.2.
Al Maza caratiero per aver slilzà in Po scaloni 31 de 
piè 36 per fare le zatte che ha menà la calzina a Co-
paro, £ 1.11.0.
Ad Antonio da Zemegnan per avere slilzà scaloni 23 
per fare ditte zatte, £ 1.3.0.
A Zan Pier fachin per avere fatto sie zatte e condutole 
con calcina et altre robe a Rotadola per bisogno dela 
fabrica de Coparo del Signor Nostro Illustrissimo, 
£ 10.0.0.
A Guasparo dal Canale per carizi cinque de letiere 
e fioliti et altri legnami et assi 25 menà a Po per bi-
sogno de mandare a Coparo suso le zatte, £ 0.10.0.
A Boldrin cariolaro e compagni per opere 5 de cario-
laro datte a menare moggia 49 de calcina de la forna-
sa dala punta suso le zatte, £ 2.0.0.
A ser Paulo Malavolta per aver dato libre 45 de soga 
per fare le zatte e per menare dite robe a soldi uno 
denari 8 la libra, £ 4.0.0.
A Nicola taiapreda per conto de taiar prede cotte a 
Coparo, de dare adì detto £ 7.0.0.
A mastro Zoan Boton per conto de la fabrica de Co-
paro, de dare adì detto, £ 54.0.0».

 © Doc. 6
4 settembre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», 
cc. 59, LX).
c. 59
«Spesa de Coparo de dare adì ditto lire diece soldi 
sei marchesani per tanti pagati a mastro Zoanne Bat-
tista Tristano per pagare opere 8 de mastro et opere 
16 de lavorente e gargion date a reconzar la casa de 
castaldo del Signor Nostro Illustrissimo a Coparo, 
£ 10.6.0».

c. LX
«Spesa de Coparo de dare adì ditto lire quattro soldi 
cinque marchesani per lei si fano buoni alla ducale 
Camera per tanti pagati a ser Francesco Farolfo ca-
staldo de Coparo per tanti che lui asegna avere fatti 
le spese dì 17 al spectabile messer Julio Pasqualetto 
et al spectabile Cristofalo Casanuova e mastro Terzo 
e mastro Zoanne Baptista Tristan, soldi 5 il dì, co-
minciado adì 12 agosto fino adì 2 settembre a stare 
a Coparo per bisogno dela fabrica del Signor Nostro 
Illustrissimo, £ 4.5.0».

 © Doc. 7
11 settembre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», 
c. 60).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A Zan Piero fachin per aver cargà e descargà uno ca-
rezo de asse, 50, che fu meso adì pasati suso le zatte 
per Coparo che non fu meso in mandato, £ 0.2.0.
A mastro Zoanne Baptista Tristan per opere 8 de 
mastro et opere 10 de lavorente e gargion datte a 
reconzare la casa del castaldo de Coparo del Signor 
Nostro Illustrissimo, £ 7.17.0.
A mastro Francesco taiapreda per stara 12 de zeso lui 
à datto per dita casa, £ 3.0.0.
A Troillo Camognan per stara 2 de calzina bianca e 
per passarla e per fare cargare il zeso, £ 0.13.0». 

 © Doc. 8
18 settembre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», 
c. LXII).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A Zoan Piero fachin per opere 4 de lui date andare 
a Rotadola et a Vigonovo e Sabionzelo a redure li le-
gnami insieme che erano sta destacati da uno e per 
avere ferrà e desferrà et aiutà a metere in caro scaloni 
e piane n. 54 quali se sono mandate a Coparo e per 
nolo de uno suo burchielo de dì 5, £ 2.5.0.
[…]
A Carlo Marescotto per essere andato a Rotadola a 
fare tirare detti legnami fora de Po, conputà le piane 
e per dì quattro del suo vivere a l’osteria, conputà 
soldi 2 in tanto vino che pagai ali fachini che me por-
tò la ruoda del scalon, £ 4.4.6.
A mastro Antonio Maria de Siviero libraro per uno 
quinterno de carta da scrivere per il castaldo de Co-
paro che tien conto dela ditta fabrica, £ 0.2.0.
A mastro Zoan Piero taiapreda per opere 5 de lui 
datte a lavorare pietre de marmoro per il palazo de 
Coparo, £ 3.0.0.
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A mastro Zoane Baptista Tristan per pagare opere 6 
de mastro et opere 12 de lavorente e gargion date 
a lavorare ala casa del castaldo de Coparo, £ 7.16.0.
A mastro Zoane de Marian per una asse de piopa lui à 
dato per fare il fondo a una careta nuova per la facion 
de la fabrica de Coparo, £ 0.11.0».

 © Doc. 9
2 ottobre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. LXV). 
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A mastro Tusin per opere 5 de mastro datte a fare 
staze per le colone del palazo de Coparo, et altre 
cose conputà opere 1 de mastro Guasparo, £ 3.1.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 3 de mastro 
datte a lavorare prede vive, £ 1.13.0.
Al spectabile Rainaldo de Morelo per pezuni 450 e 
fasi 10 de lambrechie per Coparo, £ 12.15.0.
A mastro Zoan Baptista Tristan per pagare opere 6 
de mastro et opere 12 de manoalle e gargion date a 
refare la casa del castaldo, £ 7.16.0.
A mastro Tusin marangone per opere 25 de mastro 
date a lavorare ala ditta casa computà opere 5 de ma-
stro Guasparo, £ 15.5.0.
A mastro Michiele copricasa per opere 8 de lui et 
opere 4 de lavorente date a coprire dita casa, £ 6.8.0.
A mastro Albertin Pichiato per libre una e meza de 
seda de penelo per bisogno de li muradori a ditta 
casa, £ 0.9.0.
A Zan Piero fachin per avere carga dui carizi de preda 
viva mandà a Coparo, £ 0.3.0».

 © Doc. 10
16 ottobre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 67).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A mastro Zoane Boton per conto de la fabrica de Co-
paro, de dare adì deto, £ 70.0.0.
A Nicola da Vento per conto de taiare prede cotte a 
Coparo, de dare adì deto, £ 13.6.0.
A ser Francesco Farolfo castaldo per pasti octanta 
cinque lui à datti a più persone del Signor Nostro Il-
lustrissimo che son stati a Copparo per bisogno dela 
fabbrica, £ 10.12.5.
A Zan Pietro taiapreda per opere 2 de lui datte a lavo-
rare prede vive per Coparo, e soldi uno a fare cargare 
li tochi de la porta, £ 1.5.0.
A mastro Tusino per opere 20 de mastro date a lavo-
rare ala casa del castaldo computa opere 5 de mastro 
Guaparo, £ 12.5.0.

A mastro Zan Battista Tristano per pagare opere 6 de 
mastro e 6 de gargion date a lavorare ala dita casa, 
£ 7.16.0».

 © Doc. 11
30 ottobre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», 
c. LXXI).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A mastro Albertino Picchiato per due bande de lata 
lui à datte per fare sagheno (sic) da capiteli per la 
fabbrica de Coparo, £ 0.5.0.
A Zan Piero taiapreda per opere 7 de mastro date a 
lavorare prede vive per Coparo, £ 2.19.0.
A Zoane Piero fachin per opere 1 a cernire prede per 
fare capiteli per la fabrica, £ 0.9.0.
A mastro Zan Baptista Tristan per pagare opere 5 de 
mastro e opere 5 de lavorente ala casa del castaldo, 
£ 6.1.0.
A mastro Matia marangon per la manifattura de qua-
tro telari da fenestra per la dita casa, £ 1.8.0.
A Zoane Boton per conto de la fabrica de Coparo, de 
dare adì deto, £ 43.2.0.
A Nicola da Vento per conto de taiare prede cotte a 
Coparo, de dare adì deto, £ 14.9.0».

 © Doc. 12
13 novembre (ASMo, AdP, reg. 427, «Zornale [di don 
Alfonso d’Este]», c. 71).
«Alo Illustrissimo Signore don Alfonso da Este lire 
sette de marchesani a meser Antonio Torbido agri-
mensore contanti per sua mercede de avere asagiato 
e stimate le quatro possession e casali e pascoli del 
palazo de Coparo de Sua Signoria per dare al Signor 
Duca, apare mandato in libro a c. 162».

 © Doc. 13
20 novembre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memo-
riale», c. 76: parzialmente trascritto in mar-
cheSi 20091, p. 241, nota 20).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A mastro Tusin per opere 2 de mastro date a fare 
cintani per la fabrica, £ 0.16.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 2 de mastro 
datte a lavorare prede vive per dita fabrica, £ 1.4.0.
A Zan Piero fachin per aver cargà dui carizi de capiteli 
e bogna per la ditta fabrica, £ 0.3.0.
A mastro Zoan Baptista Tristan per pagare opere 6 
de mastro e opere 11 de lavorente e gargion date a 
lavorare ala casa del castaldo, £ 6.11.0.
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A mastro Zoan Boton per conto de la fabrica de Co-
paro de dare adì detto, £ 40.13.0.
A Nicola da Vento per conto de taiar prede cotte a 
Coparo, £ 15.6.0».

 © Doc. 14
4 dicembre (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», 
c. LXXX).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto.
A Francesco Farolfo per giorni 45 lui à fatte le spese 
a più persone officiali del Signor Nostro che sono 
venuti a Coparo per bisogno dela fabbrica, e comin-
ciando adì 19 octobre per insino adì 3 dicembre, che 
son 90 pasti, a soldi 2 denari 5 il pasto, £ 11.5.0.
Al Pizacara per stara octo de zeso, £ 2.0.0.
A mastro Zoan Baptista Tristan per opere 4 de gar-
gion e opere 1 de lavorente a lavorare a la casa del 
castaldo, £ 1.15.0.
A mastro Sisemondo marangone per opere 9 de ma-
stro date a fare li coperti dela stala e polaro e forno 
de la casa del castaldo, £ 3.12.0.
A Galvan segadore per tai 2 de scalon segatti in piu 
modi per il sufita dela camera del Signor Nostro Illu-
strissimo, £ 0.11.0.
A mastro Zoane Boton per conto de la fabrica de Co-
paro de dare adì detto, £ 37.10.0.
A Nicola da Vento per conto de taiar prede cotte a 
Coparo, £ 10.18.0».

1541
 © Doc. 1

15 gennaio (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. IIII). 
«Spesa de la fabrica de Coparo de dar adì detto lire 
due soldi quattordesi marchesani per tanti pagati a 
mistro Zan Piero taiaprede per opere 6 de mistro 
date a taiare prede vive per ditta fabbrica, £ 2.14.0.
Nicola taiapreda de dare adì deto lire nove, soldi de-
ciotto de marchesani per conto de taiar prede cote, 
£ 9.18.0».

 © Doc. 2
29 gennaio (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. VII).
«Nicola taia preda de dare adì detto lire quatordece, 
soldi due marchesani per conto de la fabrica de Co-
paro, £ 14.2.0.
A a mastro Domenego segapreda per una sponga lui 
à comprata per fregare marmori per bisogno de ditta 
fabrica, £ 0.3.0.

A mastro Zan Piero taiapreda per opere 13 de mastro 
a lavorare prede vive, £ 6.14.0».

 © Doc. 3
5 febbraio (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. IX). 
«Spesa de la fabrica de dare adì deto lire quatro, soldi 
quatro de marchesani per tanti pagati a maistro Zan 
Piero taiapreda per opere 8 de maistro date a lavora-
re prede vive per Coparo, £ 4.4.0.
Nicola taiapreda de dare adì detto lire due soldi 
nove marchesani per conto de la fabrica de Coparo, 
£ 2.9.0».

 © Doc. 4
12 marzo (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 14).
«Spesa de la fabrica de Coparo, de dare adì deto.
A Galvan segador per opere 8 de segadore datte ase-
gar legnami per i solari de Coparo, £ 3.4.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 2 de lui a 
lavorare prede vive per ditta fabbrica, £ 1.4.0.
A mastro Francesco da Modena per tanti spisi in 
fachini che hanno portato legnami in castello per li 
solari de Coparo, £ 0.8.6».

 © Doc. 5
19 marzo (ASMo, MeF, reg. 86, c. XVI).
«Spese dela fabrica de Coparo de dare adì deto.
A Zan Piero taiapreda per opere 6 a lavorare prede 
vive per le cornise, £ 3.6.0.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese 
giorni trenta in più volte al magnifico messer Zan 
Francesco Pasqualeto e mastro Terzo che sono an-
dati a Coparo da dì 10 desembre 1540 per tutti di 11 
marzo 1541, £ 7.10.0.
A Galvan segadore per opere 4 a segare legnami per 
il solaro de Coparo che fa mastro Agnolo in Castelo, 
£ 1.12.0».

 © Doc. 6
16 aprile (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», 
c. XXIIII).
«Spese dela fabrica de Coparo de dare adì deto lire 
tre, soldi quindese marchesane che per lei se fan 
buoni alla Ducal Camera per tanti la fatti pagar a ser 
Francesco Farolfo castaldo de Coparo per aver fatto 
le spese giorni quindici a mastro Terzo et a mastro 
Zan Baptista Tristan che sono pasti 30 a soldi due 
denari 6 l’uno, £ 3.15.0».
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 © Doc. 7
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoria-
le», c. 26: parzialmente citato in marcheSi 
20091, p. 214, nota 21).
Spesa dela fabbrica de Coparo de dare adì detto.
A Zacaria caratiero per aver dati carizi due, uno de 
fioliti a misi pasati et uno al presente de aver menato 
le piane de marmoro a Coparo, £ 1.10.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 3 de lui a 
lavorare le litere nelo epitafio che va sopra la porta 
de dita fabrica, £ 1.16.0.
Mastro Zan Boton de dare adì detto lire venti quattro 
soldi 1 denari 6 marchesani per conto dela fabrica de 
Coparo, £ 24.1.6.
Nicola taiapreda de dare adì detto lire 11 marchesane 
per conto de la fabrica, £ 11.0.0 

 © Doc. 8
2 maggio (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 28).
«Spesa dela fabrica de Coparo de dare adì detto la 
infrascritta e seguente quantità de denari che per lei 
se fan buoni a Galvan segador per sua mercede de 
aver segati piope e scaloni, videlicet.
In prima per aver segati cavizi decidoto de piopa li 
quali hano fati asse cento nonanta sie e meza che son 
piè quadri n. mille e novecento novantaoto a denari 
4 il pè, £ 33.6.0.
Item per aver lavorato dite piope così da cordo, 
£ 1.15.0.
Item per tai 11 de scalon a soldi 6 il taio e tai 10 de 
piana a soldi 8 il taio monta ogni cosa £ 7.2.0».

 © Doc. 9
4 giugno (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. XL).
«Spesa de le possession da Coparo de dar adì det-
to soldi tredese, denari sei de marchesani per tanti 
pagati a mastro Sigismondo marangone de Coparo 
per opere 1 1/2 de lui datte a lavorare alla tieza de 
le bestie de la possession de la Chiesolina che lavora 
Nicolo Paniza, £ 0.13.6».

 © Doc. 10
18 giugno (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. XLV).
«Spesa dela fabbrica de Coparo de dare adì detto.
A Nicolo Campana per aver condotto con sua nave 
da Rotadolla a Ferrara mogia vinte de calzina per bi-
sogno de la fabrica del Signor Nostro Illustrissimo, 
£ 3.0.0.

A ser Francesco Farolfo per aver fatto le spese a mes-
ser Francesco Pasqualetto et a mastro Terzo, giorni 
12 da di 9 maggio sino adì 13 zugno, £ 3.0.0».

 © Doc. 11
25 giugno (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. XL-
VII).
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto lire 
tre marchesane per tanti pagati a mastro Zan Piero 
taiapreda per opere 5 de mastro datte aintaiar litere 
in marmoro per la detta fabrica, £ 3.0.0».

 © Doc. 12
23 luglio (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. LIIII).
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto.
A maistro Zan Piero taiapreda per opere 5 de lui e 
opere 5 de uno altro maestro menato sieco a Copa-
ro per metere in opera li marmori dela dita fabrica, 
monta lire 7 e per opere 7 ½ de mastro e opere 2 de 
gargion in Ferrara a lavorar prede vive per la ditta, 
£ 11.18.0.
A mastro Tusin per opere 12 de mastro a tirare li 
marmori in opera a dita fabrica, £ 7.4.0».

 © Doc. 13
20 agosto (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. LX).
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto.
A mistro Zan Piero taiapreda per aver fatto cargar ca-
rizi 4 de prede vive per ditta fabbrica, £ 0.6.0.
A Nicola Campana per aver menatto a Rotadola mog-
gia 27 de calcina per dita fabbrica, £ 4.1.0.
A Francesco Farolfo per aver fatti le spese a più per-
sone che sono andate a Coparo per conto dela dit-
ta fabrica per dì 21 a soldi 5 il di cioè a messer Zan 
Francesco, mastro Terzo, mastro Tusin, e mastro Zan 
Battista Tristan, £ 5.5.0».

 © Doc. 14
17 settembre (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», 
c. 68).
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese 
a meser Zan Francesco, a mastro Terzo et a mastro 
Zan Baptista Tristan per giorni 17 a soldi 5 il giorno a 
Coparo per bisogno dela fabrica, £ 4.5.0.
A mastro Zan Piero taiaprede per opere 6 de mastro 
e opere 6 de uno altro mastro date a far basse, capi-
teli et impiombe guerzi neli tochi dela dita fabrica, 
£ 6.6.0.
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A Zan Piero fachin per aver carga e descarga uno ca-
rezo de prede vive tolte da le masene e menà alla 
botega del Signor Nostro Illustrissimo, £ 0.3.0.
Mastro Zan Boton de dare adì deto lire quarantauna, 
soldi tri, denari quatro marchesani per conto de la 
fabrica, £ 41.3.4.
Mastro Nicola taiapreda de dare adì deto lire quin-
dese marchesane per conto de taiare prede cotte, 
£ 15.0.0».

 © Doc. 15
15 ottobre (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», 
cc. LXXV-75).
c. LXXV
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 11 ½ de ma-
stro a lavorare prede vive per ditta fabrica, £ 6.6.0.
A Galvan segadore per opere 4 de loro date a taiar 
piope per ditta fabrica, £ 2.4.0.
A Nicolo Campana per aver menato a Rotadola mogia 
42 de calzina, £ 6.6.0.
Al dito per aver menati a Rotadola cupi 300 grandi et 
inbressi 200 per la ditta, £ 1.10.0.
A Lorenzo Bardina per aver menati a Po ditti cupi et 
imbresi e soldi 4 all’omo che li ha cargà e descarga 
a man e per aver dati carizi dui de asse 50 e pezuni 
100 tolti a Po e menà all’Amore alla nave del Negro 
Ravale, £ 1.3.0.
A Lorenzo maltarolo per sua mercede de aver portà 
cupi 5000 suso li coperti, £ 1.10.0»

c. 75
«A mastro Tusin per opere 6 de mastro date a fare 
menar alli suoi maestri il legname groso del coper-
to in più volte sino del mese de settembre e per 
far tirare suso il palazo prede 6 de marmoro e far 
li ordimenti per tirare suso dite prede e per armare 
finestre 10, alli muradori opere ½ e per aver fato una 
tavola con li suoi trispedi, £ 6.17.6.
A Zan duono per aver comprà sunza per le carete de 
le facion de Coparo, £ 0.2.0.
Al Dogo caratiero per aver menà de la settimana pas-
sà uno carezo de prede vive a dito loco, £ 0.15.0».

 © Doc. 16
22 ottobre (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», 
c. LXXVII).
«Spese de la fabrica de Coparo.

A mistro Zan Piero taiapreda per opere 6 de mistro e 
opere 6 de gargion a lavorare prede vive per la ditta, 
£ 6.12.0.
Al Brocato caratiero per aver menatti aposta dui leti 
con li suoi cavezali ala fabrica de Coparo per bisogno 
deli dipintori, £ 0.15.0.
A mastro Tusin per opere 4 de mastro date a tirare 
prede vive in opera a dita fabrica, £ 2.4.0».

 © Doc. 17
29 ottobre (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 78).
«Spese de la fabrica de Coparo de dare adì detto.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese da 
dì 22 settembre sino adì 28 ottobre per di 40 a soldi 
5 il di a messer Zan Francesco, a messer Cristoforo, 
a mastro Terzo, a mastro Zan Battista Tristan per la 
ditta fabrica, £ 10.0.0.
A Nicola Campana per aver menà a Rotadola mogia 
56 de calzina tolta alla punta e stara 2 de calzina bian-
ca e per la calzina soldi 12 e farla menar al burchiello 
per li dipintori, £ 8.19.0.
A Zan Piero taiapreda per opere 10 de mastro a lavo-
rar prede vive per ditta fabrica, £ 5.10.0.
Mastro Michele copricasa de dar adì detto lire sei sol-
di quatordese marchesane per conto dela fabrica de 
Coparo, £ 6.14.0.
Lazaro maltarolo de dar adì detto lire 2 soldi 9 mar-
chesani per conto de portar cupi suso la fabrica de 
Coparo, £ 2.9.0.
Mastro Baptista de Doso de dar adì detto per conto 
de la fabrica de Coparo, £ 7.5.0».

 © Doc. 18
19 novembre (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», 
c. LXXXIV: in venturi 1893, p. 220, doc. CCXCVI, li-
mitatamente al pagamento di Battista Dossi). 
«Spese de la fabrica de Coparo de dare adì detto.
A maistro Zan Piero taiapreda per opere 4 ½ de mai-
stro et opere 6 de gargion datte a lavorare alla fabrica 
de Coparo e per aver fatto caricare carizi 5 de prede 
vive conputà dui che se descargorno in bottega tolti 
da la porta da san Polo, £ 6.4.6.
A Zacaria caratiero per aver datti dui carizi de prede 
vive a ditta fabbrica, £ 1.10.0.
A Jacopin de Scandian per aver menato uno carezo 
de prede vive alla ditta, £ 0.15.0.
Maistro Battista de Doso de dar adì detto lire sette 
soldi 5 marchesane per conto de depinzere alla fabri-
ca de Coparo, £ 7.5.0».
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 © Doc. 19
10 dicembre (ASMo, MeF, reg. 86, c. 88).
«Spese de la fabrica de Coparo de dare adì detto.
A messer Francesco Farolfo per aver fatte le spese a 
mastro Zan Battista Tristan, et a mastro Terzo da di 2 
novembre sino adì 9 decembre che sono giorni 36, a 
soldi 5 il dì, £ 9.0.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 3 ½ de 
mastro date a lavorare prede vive per dita fabrica, 
£ 1.15.0.
A Nicolo Campana per aver menà a Rotadola mogia 
otto de calzina con dui burchieli, £ 1.12.0».

1542
 © Doc. 1

28 gennaio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. 7).
«Spese de la fabrica de Copar de dare adì deto, vi-
delicet.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 5 de mastro 
date a lavorar prede vive per Coparo, £ 2.10.0.
A Zan scaranaro per aver datto tai 2 2/3 de piane se-
gatte in sesti e per tai 4 de scalon et un taio de piè 32 
per bisogno de far armadure per le volte a Coparo, 
£ 5.10.10.
A Lazaro maltarolo per sua mercede de aver portato 
da tera sopra li coperti de ditta fabbrica cupi setanta 
cinque milia e nove cento setanta nove a soldi 7 il 
miaro, £ 23.1.10».

 © Doc. 2
11 febbraio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. X).
«Spese de la fabrica de Copar de dare adì deto, vi-
delicet.
A Zan scaranaro per aver datti tai 18 1/3 de scalon 
segatti in cantinelle e per aver datti tai 8 de piane 
segatte in cantinelle, £ 8.14.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 9 de maistro 
date a lavorare prede vive per ditta fabrica, £ 4.16.0.
Mastro Tusin de dare adì deto per conto de la fabrica, 
£ 10.4.0.
Mastro Nicola taiaprede de dare adì deto per conto 
de la fabrica, £ 12.8.0».

 © Doc. 3
25 febbraio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. 12). 
«Spese de la fabrica de Copar de dare adì deto, vi-
delicet.

A messer Francesco Farolfo per aver fatti le spese a 
messer Zan Francesco Pasqualetto, a mastro Terzo et 
a mastro Zan Battista Tristan per giorni 14 a soldi 5 il 
giorno per bisogno de dita fabrica, £ 3.10.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 9 de mastro 
datte a lavorare prede vive, £ 5.1.6». 

 © Doc. 4
22 aprile (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. XXXII: 
venturi 1893, p. 221, doc. CCC).
«Maestro Battista de Dosso de dare adì detto lire tre 
marchesane per conto de dipingere alla fabbrica de 
Coparo, £ 3.0.0».

 © Doc. 5
6 maggio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. XXXVII: venturi 1893, p. 221, doc. CCCI).
«Spese de la fabrica de Copar de dare adì deto, vi-
delicet.
A Nicolo Canpana per aver menà a Rotadola moza 14 
de calzina per bisogno de dita fabrica, £ 2.2.0.
Al Pizacara per stara 12 de zeso, £ 3.0.0.
Maestro Battista de Dosso de dare adì detto lire qua-
tro, soldi sedese marchesani per conto de dipingere 
alla fabbrica, £ 4.16.0».

 © Doc. 6
13 maggio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», cc. XL-
40: venturi 1893, p. 221, doc. CCCIII, per il solo paga-
mento a Battista Dossi).
c. XL
«Spesa de possession de Coparo.
A mastro Guielmo Camognan per cara 6 de canna lui 
à dato a soldi 10 il caro per conzar la tieza de le bestie 
e la casa de li laboratori de le possession de la Trata a 
Coparo del Signor Nostro Illustrissimo, £ 3.0.0.
A Belin Cavazin per opere 10 de mastro date a con-
zare e refar le tieze de le bestie e casa che lavora 
Bortolomeo Buzin lavorente del Signor Nostro alla 
possession dela Trata a Coparo e opere 7 de mastro a 
conzar la casa dela possesion dove sta Nicolo Paniza 
lavorente del Signor Nostro Ilustrissimo, £ 10.4.0».
c. 40 
«Maestro Battista de Dosso de dare adì detto lire 
nove, soldi dodese marchesane per conto de dipin-
gere alla fabbrica, £ 9.12.0.
Mastro Zan Boton de dare adì detto lire tredese, 
soldi dodese marchesane per conto de la fabrica, 
£ 13.12.0.
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Mastro Zan Boton de dare adì detto lire vintetre mar-
chesane per conto de la casa di fra di Anzoli che è 
nela spiana de Coparo, £ 23.0.0.
Mastro Nicola taiapreda de dar per conto de taiar 
prede cotte, £ 14.11.0».

 © Doc. 7
20 maggio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. XLIV: venturi 1893, p. 221, doc. CCCVI).
«Mastro Zan Boton de dare adì detto lire sedese, soldi 
quattro marchesani per conto de la fabrica, £ 16.4.0.
Mastro Zan Boton de dare adì detto lire diese, soldi 
sedese marchesane per conto de le case di fra’ di An-
zoli che è nela spiana de Coparo, £ 10.16.0.
Mastro Nicola taiapreda de dar per conto de taiar 
prede cotte, £ 12.6.0.
Maestro Battista de Dosso de dare adì detto lire qua-
tro marchesani per conto de dipingere alla fabbrica, 
£ 4.0.0».

 © Doc. 8
3 giugno (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. LI).
«Spese dela fabbrica de Coparo de dar adì detto.
Al Pizacara per aver datte moggia 3 de zeso per ditta 
fabrica, £ 15.0.0.
Al Campana per aver fatto menare alla nave del Ne-
gro Ravale lo ditto zeso per mandarlo a Rotadola e 
menà con le cariole 6 pezi de tochi de marmoro im-
piombà per la ditta fabrica, £ 0.11.0.
Al Negro Ravalin per aver menatti in più volte stuore 
100 a mesi passati e per portar moggia 3 de calzi-
na e per portar tochi n. 12 inquerzati et impiombati 
conputà 6 tolti a l’ostaria de Quachio nel borgo dela 
Piopa, £ 1.0.0.
[…]
Spesa dele possesione de Coparo de dare adì deto.
A Marco favero da Cocanile per il prezio de cara 4 de 
canna lui à datto per conzar la tieza e casa de li labo-
ratori de la possession da Lalbaro del Signor Nostro 
Illustrissimo a Coparo, £ 2.0.0.
A mistro Belin Cavazin per opere 20 de mastro e 
opere 15 de gargion date a lavorare alle tieze de le 
bestie et alle case delle persone de ditta possesione e 
opere 5 a conzare il barco de la possesion dela Tratta, 
£ 21.0.0».

 © Doc. 9
23 giugno (ASMo, MeF, reg. 89, «Memo-
riale», c. 59: parzialmente trascritto in mar-
cheSi 20091, p. 214, nota 20).

«Spese dela fabbrica de Coparo de dar adì detto.
A Zacaria masaro di caratieri per aver dato dui viazi 
de carete che hanno menato tochi de marmoro e 
cartele a Coparo per ditta fabrica, £ 1.10.0.
A Zan Piero fachin per aver cargà diti dui carizi, 
£ 0.3.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 4 de mastro 
date a fare cantoni de preda viva per la ditta fabbri-
cha, £ 2.4.0.
Mastro Zan Boton de dare adì detto lire trentuna, 
soldi decesete marchesani per conto de la fabrica, 
£ 31.16.0
Mastro Nicola taiapreda de dar per conto de taiar 
prede cotte, £ 11.12.0».

 © Doc. 10
29 luglio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. LXVIIII).
«Spese dela fabbrica de Coparo de dar adì detto. 
A Zacaria masaro di caratieri per aver menato dui ca-
rizi de prede vive a Coparo per ditta fabrica, £ 1.10.0.
Al Galiera per aver menato uno carezo de prede vive 
a dita fabrica, £ 0.15.0.
A Zenaro fachin per aver cargà carizi 5 de prede vive 
a Coparo, £ 0.7.6.
A Nicolo Canpana per aver menato a Rotadola mogia 
28 de calzina, £ 4.4.0.
Mastro Belin Cavazin de dare adì detto lire undese, 
soldi quatro marchesani per conto de la casa di fra’ 
di Angioli a Coparo, £ 11.4.0.
Mastro Nicola taiapreda de dar adì detto lire tre soldi 
dodese per conto de taiar prede cotte, £ 3.12.0».

 © Doc. 11
5 agosto (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. LXXII). 
«Spesa dela fabrica de Coparo e dare adì detto soldi 
uno, denari sei a Fustin fachin per aver caricato uno 
canton de marmoro per ditta fabbricha, £ 0.1.6».

 © Doc. 12
16 settembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. LXXXVI).
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare.
A Zan scaranaro e compagni per opere 24 de segador 
datte a segar legnami per li ussi e finestre de la fabri-
ca de Coparo, £ 10.16.0.
A mastro Agnolo da Modena per aver speso in for-
mazo per far cola soldi 5 e soldi 2 denari 6 in cola 
garavela per bisogno del solaro che lui fa per Coparo, 
£ 0.7.6».
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 © Doc. 13
23 settembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. LXXXVIII: venturi 1893, p. 222, doc. CCCXVIII). 
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare.
A Zan scaranaro per aver datto tai 22 de piè 36 segatti 
in cantinelle e per tai 6 de piè 32 e per tai 1 2/3 de 
piane segatte in sesti per ditta fabbrica, £ 8.18.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 1 de mastro 
datta a lavorare le cornise de la fabrica de Coparo, 
£ 0.12.0.
A mastro Zan Zambardo per aver dato uno colaro for-
nido per bisogno de le carete de la para de Coparo 
£ 1.16.0.
Maistro Baptista de Doso de dare adì detto per conto 
de dipinzer, £ 14.0.0».

 © Doc. 14
30 settembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. 89: venturi 1893, p. 222, doc. CCCXIX).
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare.
A mastro Baptista Favero per aver conzatti arpesi 6 
per li cantoni de marmoro per le lozete de Coparo, 
£ 0.12.0.
A messer Francesco Farolfo per aver dato pasti 44 
che sono dì 22 a più zente del Signor Nostro Illu-
strissimo che sono andati per bisogno dela fabrica, 
£ 5.10.0.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 10 de mistro 
et opere 1 de gargion datte a lavorare alla porta de la 
fabrica de Coparo, £ 6.1.0.
Maistro Battista de Doso de dare adì detto per conto 
de depinzere a Coparo, £ 9.12.0».

 © Doc. 15
7 ottobre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. XCIII: 
in venturi 1893, p. 222, doc. CCCXX, limitatamente 
alla voce su Battista Dossi). 
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare.
A Nicola taiapreda per opere 1 de mastro datte a cer-
nire quadri e prede de tre teste per la ditta fabrica, 
£ 0.9.0.
A Zan Gianela per prede 50 de de tre teste larghe e 
20 de onze 14, £ 2.10.0.
Al Castelarin per aver menati dale fornase a Po quadri 
260 drito a Belvedere per bisogno dela dita fabrica e 
soldi tri all’omo che cargò e descargò, £ 1.3.0.
Al Pizacara per aver datto stara trenta de zeso per 
bisogno de ditta fabrica, £ 7.10.0.

A Nicolo Campana per aver menatti moggia 24 de 
calzina e cupi grandi n. 200, quadri 260, prede de 
de tre teste n. 236, gorne 5 per bisogno dela ditta 
fabbricha, £ 5.6.0.
A Zan Piero taiapreda per opere 17 ½ de mastro e 6 
de gargion date a fare 5 gorne e lavorare altre prede, 
£ 11.6.0.
A messer Bastian di Maso per aver dato cupi 200 
grandi, £ 10.0.0.
A mastro Tusin per opere 7 de mastro date a tirar 
prede marmore in opra, £ 3.17.0.
Maistro Battista de Doso de dare adì detto per conto 
de depinzere a Coparo, £ 13.2.0».

 © Doc. 16
14 ottobre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. LXXXXV).
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare.
A mastro Tusin per opere 2 de mastro a tirar mar-
mori in opera, soldi 22, e per le sue soghe soldi 5, 
£ 1.7.0.
A Zan scaranaro per aver datti tai 5 de una piana se-
gatti in sesti e per tai 2 ½ de scalon segà per mezo e 
per uno taio de pè 32 segà per mezo, £ 3.0.6.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 17 de mastro 
e opere 6 de gargion datte a lavorare prede vive per 
ditta fabrica, £ 11.19.0.
A Boldrin cariolaro per aver menà a Po dui viazi de 
prede vive tolti alla monizion del legnaro, £ 0.2.0.
Michele copricasa de dare adì detto lire 18, soldi 6 
marchesani per conto de coprire la fabbrica de Co-
paro, £ 18.6.0.
Maistro Tommaso da Carpi de dar adì detto soldi 18 
marchesani per conto de dipinzere alla fabbrica de 
Copparo, £ 0.18.0».

 © Doc. 17
21 ottobre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
cc. 97-LXXXXVIII).
c. 97
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare. 
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 15 de mastro 
datte a far lintavolà (sic) dove vano l’epitafio sopra la 
porta de ditta fabrica, £ 8.14.0.
A Nicolo Campana per aver menatti cupi 800 grandi 
e prede de tre teste 115 larghe e prede 115 de strete 
e quadri 621 de onze 9 a Rotadola per bisogno dela 
fabbrica, £ 4.10.0.
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A messer Bastian de Maso per aver datto cupi 800 
grandi e prede de tre teste larghe 115 e de strette 
115 per bisogno de detta fabrica, £ 46.14.2.
A Nicola taiapreda per opere 2 a cernir quadri per 
ditta fabbrica, £ 0.19.0.
Mastro Zan Boton de dare per conto de dita fabbrica, 
£ 28.14.4»

c. LXXXXVIII
«[…]
Maistro Tomaso da Carpi de dare adì deto per conto 
de depinzere ala fabrica de Coparo, £ 34.8.0».

 © Doc. 18
23 ottobre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. XCVIII).
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare adì 23 oto-
bre lire tredece marchesane che per lei si fan buoni 
alla Ducale Camera per tanti la fatti pagare mastro 
Mafio taiapreda per lo amontar de una lastra de pre-
da viva lui à datto per fare lo epitafio che va sopra la 
porta de nanci dela dita fabrica, £ 13.0.0».

 © Doc. 19
4 novembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. CIII).
«Spese de la fabbrica de Coparo de dare adì deto.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 5 de mastro 
e opere 5 de gargion datte a lavorar prede vive per 
bisogno dela fabrica, £ 4.5.0.
A mastro Mafie taiapreda per aver datto uno pezo de 
preda viva de piedi 2 onze 8, £ 1.12.0.
Maistro Tomaso da Carpi de dar adì detto lire 10 
marchesane per conto de depinzere alla fabbrica, 
£ 10.0.0».

 © Doc. 20
15 novembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. 105).
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto lire 
sei, soldi oto marchesani per tanti pagati a ser Fran-
cesco Balarin per aver datto libre quattro, onze sete 
de verde azuro per bisogno de ditta fabbrica, a soldi 
2 denari 4 l’onza, £ 6.8.4».

 © Doc. 21
18 novembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. 106).
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto.

A Zan de Mariani per aver dato travi 5 de piè 32 per 
bisogno de coprir le fornase de Coparo, £ 17.10.0.
A Zan Piero fachin per aver portà in nave dite travi, 
£ 0.10.0.
Al Castelarin per avere menati dui carizi a Po de le-
gnami tolti in monicion per mandare a Rotadola per 
fare il cason de robe che se condusero per la fabrica, 
£ 0.4.0.
A Nicolo Campana per avere conduto a Rotadola 
mogia 40 de calzina per bisogno dela fabrica et uno 
viazo de legname e pezuni per far il cason a Rotadola, 
£ 8.0.0.
A mastro Tomaso da Carpi per aver comprato circhi 
per armar una fogara nele camare dove stano li di-
pintori, £ 0.2.4.
A Nicola taiapreda per aver datto stara 1 e quarte 2 de 
polver per zofranar il palazo, £ 0.15.0».

 © Doc. 22
19 novembre (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 5, «Terzo 
de’ Terzi», fascicolo I: lettera scritta dal Terzi al duca 
Ercole II, in quel momento stanziante a Reggio Emi-
lia).
«Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca Nostro 
et Signor mio Singolarissimo,
le stanzie sono abon camino, e non ci manco di sol-
lecitarle. La volta della camara è posta a ordine per 
smaltarla, ma io ho fatto sopra seder perché credo 
che sarà troppo alta, si per rispeto della proporzione 
della camara si anco per rispeto della luce. Et anco-
ra per uno arpese che non si polle levar, che è cosa 
monstruosa in una camara esserli uno arpese nel bel 
mezo, che per esser detto arpice a una alteza de piedi 
17. Io designava in quel loco farli uno suffitado qua-
dro, che per mio giudizio staria ottimamente bene, 
quando tal suffitado piacesse in tal altezza a Vostra 
Illustrissima Signoria, dignandosse quella farmi saper 
il beneplacito suo, subito ge farò dare espedizione 
nanzi che io mandi el Tosino a Copadoro, che sarà 
non questa settimana che entra poi al principio de 
l’altra, per finir il coperto del salotto de megio, che 
mai non se ha potuto far carregiare il resto delli le-
gnami, per la mala qualitade de tempi, ma spero che 
si condurano la presente settimana che viene, per-
chè il Signor conte Galeazzo Tassone me ha dato a 
condurlo Alphonso Bretoldo, perchè il Gazzuola non 
poteva espedir tante cose. Io non ho prima scritto di 
tal suffitado a Vostra Eccellenzia, perchè qui si diceva 
che erravate tantosto per gionger in Ferrara, per il 



240

Copparo

che io aspettava la presenzia di quella a determinar 
se io avevo a far el sufitado o vero ad finir la volta, 
il resto se selecitar co’ diligenzia che se ge dia fine.
Dello antiporto in veritade non ho ancora avuto tem-
po de ponervi la mano perchè il longo tempo che 
sono stato drieto all’acque, ha ridotto tutte le mae-
stranze della fabrica de Copadoro senza disegni da 
poter lavorare, et io non ho ateso se non asatesfarli, 
perchè Vostra Eccellenzia sia servita; il salotto dello 
apartamento de Vostra Eccellenzia se dipinge, et è 
a bon camino e spero che abbi da riuscire bello et 
elegante, me bisogna questa settimana farli il dese-
gno della dopintura del cornisone, e friso datorno e 
portarglielo che non stiano in darno, e cominciar ap-
parechiar il disegno della camera dove Vostra Signo-
ria Illustrissima ha da dormir, ma mi è gionto meser 
Alphonso Rossetto adosso all’improviso co’ volere in 
un subito il disegno delle aque e paesi tra Bologna e 
ferrara, cosa Illustrissimo Principe mio, da altro che 
da far in uno subito. E da ponderar molto bene, io 
non ho mai potuto nè a Vostra Eccellenzia né ad altri 
vostri consiglieri parlarne, forsi perchè essi li han-
no per cosa da poter far senza me che mi saria di 
summo appiacer che le cose ge venissero ad nota, 
ad onor et utile di l’altezza del stato vostro e vostri 
successorj, ma quando quella se dignarà co’ quella 
benignitade che tante altre volte ha fatto de darmi 
grata audienzia, io spero de dirli cose che saranno de 
non picolo mom<…> non voglio parlarne ora al-
tramente perchè non sono cose da litere: con la viva 
voce poi faro quanto se aspeta a tanto negozio. Fra 
tanto per espedizione del prefato meser Alphonso 
me affaticherò voluntieri e co’ dissegni e co’ instru-
zioni in scritto per modo de raccordi circa alla peri-
zia delle acque, quanto piu presto sarà possibile, ma 
non si pole già darli disegno perfetto, per non esser 
levato con istrumenti a tal cosa necessari, ne ancora 
gli appresso, ma bisognarà occorendoli adoperar, 
servirsene per uno modo de disgrossare tal materia, 
ma andando como lui dice marti non è possibile che 
possi avere tanta roba da me per portarla lui, con 
esso seco, ma bisognarà mandarliela drieto poi per 
uno cavalaro, farò quanto sarà possibile perché anco-
ra alla gionta di Vostra Eccellenza sia fatto tal disegno 
de antiporto, acciochè vi comparisca avanti non con 
le mani vote de qualche opera che sia a satifazion 
della benignitade di Vostra Eccellenzia, a piedi della 
quale umilmente me raccomando.
Di Ferrara alli 19 novembre 1542».

 © Doc. 23
2 dicembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. CXIII). 
«Mastro Tomaso da Carpi de dare adì detto lire do-
dese soldi nove marchesani per tanti pagati e per lui 
a ser Lunardo di Pizolpasso per aver dato adì passati 
libre 4 ½ de verde azuro a soldi 48 la libra e per libre 
10 de orpimento a soldi 3 la libra e per libre ½ de 
pegola spagna se mando al ditto mastro Tomaso per 
depinzere a Coparo, £ 12.9.0».

 © Doc. 24
23 dicembre (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», 
c. 119: venturi 1893, doc. CCCXXIV; parzialmente 
citato ma non trascritto in mezzetti 1977, p. 58).
«Spese de la fabrica de Coparo de dar adì detto.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese 
a mastro Terzo et a messer Cristofolo, a mastro Zan 
Battista Tristan et a mastro Tusin per giornate 17 che 
son stati a dita fabrica, a soldi 5 el dì, £ 4.5.0.
A Nicolo Campana per aver menà stara 58 de zeso e 
quadri 425 de onze 8 a Rotadola per bisogno de dita 
fabrica, £ 1.10.0.
A meser Bastian de Maso per aver dati quadri 225 de 
onze 8, £ 5.12.6.
Maistro Tomaso da Carpi de dare adì detto lire dode-
ce marchesane per conto de depinzere alla fabbrica 
de Coparo, £ 12.0.0».

1543
 © Doc. 1

3 gennaio (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 5, «Terzo de’ 
Terzi», fascicolo I, lettera scritta da Roma dal Terzi al 
duca Ercole, a Ferrara). 
«Illustrissimo et Eccellentissimo Signor unico mio,
trovandome co’ un pocco di febbre non ho potuto 
più tosto responder alla commissione di Vostra Ec-
cellenzia circa del schizzo della nuova alzata della 
fabbrica de Copadoro. Piacendo a Vostra Eccellenzia 
io non vorrei far altro disegno per sino al ritorno mio 
per ciò che li disegni non sano parlar da sé, e so che 
facendoli e mandandoli senza me non saperanno di 
sè rendere conto che sia per satisfare a Vostra Eccel-
lenzia. Et ancora ho considerato che tal fabrica non 
si pole per molti incomodi e spese straordinarie per 
al presente per sino a tempo buono meter per mano, 
nanzi al quale saremo ritornati piacendo a Idio et 
anco tanto a tempo che averemo con gli disegni sa-
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tisfattovi. Et se pure cosi piace a Vostra Eccellenzia 
ch’io facci qualche cosa bisogna che io abi el disegno 
dela pianta e dela fazada ch’altrimenti non posso far 
nulla. Vostra Eccellenzia così piacendoli se degni de 
dar commissione al magnifico messer Alessandro 
Guarino che mandi mio conpatre Raviglio a casa mia 
nel mio studio a pigliarla e me la mandi subito, che 
io farò quanto saperò per satisfare a Vostra Eccel-
lenzia, al qual messer Alessandro medesimo scrivo 
una instucione che la dia al predetto mio conpatre 
como ha da far a retrovar detti disegni in caso che 
cosi piaccia a Vostra Eccellenzia, a piedi della quale 
umilmente mi raccomando.
Di Roma, alli 3 zenaro 1543».

 © Doc. 2
10 gennaio (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 5, «Terzo de’ 
Terzi», fascicolo I, lettere del Terzi scritte da Roma, 
una al duca Ercole e l’altra al segretario ducale Ales-
sandro Guarini, entrambi a Ferrara: parzialmente 
pubblicate in SpezzaFerro 1987, pp. 8 e 21, nota 12). 
«Illustrissimo et Eccellentissimo Principe, Signor mio 
Singolarissimo,
un’altra scrissi a Vostra Eccellenzia in risposta della 
commissione quale mi faceva del disegno de Copa-
doro, e perchè non so che forma pigliarà le cose per 
le quale siamo venuti (delle quali non scrivo io altro 
di tal negozio lassando la cura del scriver alli magni-
fici oratori). Et che potrebbe esser che le andariano 
più alla longa di quello pensamo, però prego Vostra 
Eccellenzia che facci ch’io abbi la pianta e la fazatta 
delle quali scrivo ancora al magnifico Guarino e del 
modo che ha da far ad averla, che io farò uno paro de 
belli disegni a Vostra Eccellenzia e non gli mandando 
in caso chel mio ritorno fosse breve gli portarei io 
quando venissi.
Desidero di tornar tosto per servizio di Vostra Eccel-
lenzia ancora che a quella non manchi chi la servirà 
in mia absenzia, niente di meno alla grandezza vostra 
fa di mestiero più de uno da pari nostri. Da l’altro 
canto io vorei star qui almeno tri o quatro mesi, per 
poterme svoiar de alcune mie fantasie, fin qui non ho 
potuto nè veder nè degnir cosa alcuna, ma domatina 
per tempo voglio saltar fora con la penna in mano 
a far qualche cosa. Ho veduta la Capella di Michael 
Angelo, opera certo divina e se io avessi il modo la 
farei designare tutta perchè da casa nostra, a dire el 
vero, non se intende così bene il nudo nelli scorci 
delli nudi: ma io non ho uno bolognino. Mi fu presta-

to dal magnifico fattor generale scudi trenta anome 
di Vostra Eccellezia et io ne ho speso cinquanta a 
vestirmi, per modo che da me non c’è modo alcuno 
di poter far cosa buona, ma accerto bene a Vostra 
Eccellenzia che como sono ritornato a Ferrara che 
io in li lavori di Vostra Eccellenzia voglio lavorare e 
non voglio andar tutto il giorno facendo gli offizi de 
quelli offiziali che Vostra Eccellenzia ge dà provisioni 
per così fatti offizi. E farò veder a Vostra Eccellenzia 
ch’io vi saperò servir di cose che non sarete meglio 
in Ferrara servito da niuno et io mi guadagnarò sot-
to l’ombra di Vostra Eccellenzia qualche scudo che 
sarà appresso a l’utile et onor mio ancora a servizio 
di quella. 
Desidero che Vostra Eccellenzia sia bene servita della 
scala di castello perchè certo è opera degna di voi. 
Il disegno ch’io lassai era ottimo e mi dava el cor di 
ridurla al suo perfetto fine, ma nanzi ch’io partissi, mi 
parse che ci si fosse chi ge facceva sopra comento; 
non vi lassate dar parole sopra a tanti trebi che certo 
è cosa molto accomodata a tal proposito le scale qui 
che montano a Santo Pietro sono proprio co’ quello 
medemo modo fatte, cioè che a ogni sette gradi gè il 
suo piano che certo è cosa e bella e comoda molto al 
salir. Quanto alla volta di quello salotto a me pareva 
che si potesse accomodar molto bene, ma messer 
Crestofalo [Casanova] era di contrario sentimento 
non so io dir altro per al presente, se non che desi-
dero sia Vostra Eccellenzia servita. Io me apparechio 
como sono a Ferrara che facciamo delle dopinture 
a forza e credo che fra l’altre cose de che io voglio 
lavorare de mano mia sarano una il dopinger che mi 
dà il cor de farmi ancora onore se però Vostra Ec-
cellenzia se dignarà lassarmi far non ge piacendo a 
lei girarò l’animo mio a far il suo beneplacito. Vostra 
Eccellenzia si degni comandarme, alla quale bascio la 
onorata mano.
Di Roma alli 10 zenaro 1543.
Di Vostra Eccellenzia umilissimo servitor Terzo de 
Terzi»

«Magnifico Signor mio onoratissimo,
scrissi un’altra a Vostra Signoria sopra la fabrica de 
Copadoro pensando di venir in breve a Ferrara ma 
perchè io vedo che le cose vano alla longa e che sia-
mo alli partiti el Papa è andato a Castri. Ho pensato 
che sarà bene a robar tanto tempo dalo andar alle 
anticaglie ch’io facci uno paro de disegni all Signor 
Duca di tal suo desiderio. E così Vostra Signoria sarà 
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contenta di mandar mio conpatre Raviglio a casa mia 
nel mio studio e ch’el guardi in suso le scaffe delli 
libri grandi da basso dove sono parecchi rotoli de di-
segni, fra gli quali ge ne uno che è la pianta e co’ lei 
ge la fazada di Copadoro, che lo pigli e lo facci acon-
zar in uno canoncino de latone o, vero anchora se 
forse torna più accomodo a mandarli piegati como 
le litere. Vostra Signoria lo facci accomodare come 
meglio gli piace e meli mandj ch’io farò uno paro de 
disegni a servizio di Sua Eccellenzia.
Se accadesse che qualcuno delli miei portasse litere a 
Vostra Signoria che venissi a me quella si degni di far 
che venghino co’ le altre e cosi di quelle ch’io mando 
il simile facci che abbino recapito che di tal servizio 
ve ne averò obligo infinito appresso a molti altri ch’io 
ho a Vostra Signoria.
Ho veduta una volta la Capella di mano del divino 
Micael Angello opera che raguaglia, e forsi avanza, 
le antique. E se io avessi il modo, la farei disegnar 
tutta ma sono il maggior poverazzo che sia nelli miei 
pagni, al mio partir quando erro per montar in barca 
mi prestò il magnifico fattor scudi trenta hone (sic) 
speso a vestirmi cinquanta. E se la cosa va alla longa 
mi bisognarà far fare qualche stramazzo a casa mia 
s’io vorò che miei figliolli stiano al mondo fin ch’io 
torni, voglio lassar d’entrar in questo umor, qua son-
no di molte belle cose che meritano d’esser mirate 
et accopiate fin qui non ho ancora potuto far altro 
che del servizio del Signor Duca al quale non voglio 
ne sono principalmente per mancar, ma ora che’l 
Papa è partito voglio domatina esser per tempo fora 
a robare. E farò dal canto mio quanto potrò e saperò 
per non mi mancar mai a me medesimo, occorendo 
ch’io possi far qui qualche servitù a vostra Signoria 
quella se degni de comandarme ch’io sarò pronta a 
quella servir di cor, alla quale bascio la vertuosa et 
onorata mano.
Di Roma alli 10 zenaro 1543.
Di vostra Signoria Servitor Terzo de Terci».

 © Doc. 3
13 gennaio (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», c. V).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet
A Nicolo Campana per aver menato quadri 750 de 
onze 9 tolti dali Gianeli per nome de meser Jeroni-
mo Bertoldo a conto de quelle che doveva dare dito 
messer Jeronimo del Signor Nostro che furno 950, 
£ 1.10.0.

A Nicola taiapreda per opere ½ de lui a cernire qua-
dri 750 de onze 9 per mandare a Coparo, £ 0.5.0. 
Maistro Zoanne Piero taiapreda per conto de fare ca-
mini de marmoro ala fabrica de Coparo de dare adì 
deto, £ 1.4.0».

 © Doc. 4
Primo febbraio (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. XII).
«Spesa de Coparo de dare adì deto lire ventisei, sol-
di diece e denari otto marchesani per tanti pagati a 
meser Sebastian de Maso per lo amontar de quadri 
921, cioè quadri 421 de onze 9 et 500 de onze 8, quali 
dete a misi pasati e fu mandati a Coparo per bisogno 
dela dita fabrica, £ 26.10.8».

 © Doc. 5
10 marzo (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», c. 23).
Spesa de Coparo de dare adì deto.
A Nicolo Campana per aver menato stara 42 de zeso 
e stara 8 de calzina bianca a Rotadola per bisogno 
dela fabrica de Coparo, £ 0.12.0.
A ser Paolo Malavolta per para due de soghe da tirare 
per le cavalle da Coparo a soldi 2 denari 6 la libra e 
per libre una de aza per compartire li zardini de Co-
paro avè messer Francesco Farolfo, £ 1.11.8.
Maistro Zoane Boton per conto dela fabrica de Copa-
ro de dare adì deto £ 31.0.0».

 © Doc. 6
31 marzo (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», c. XX-
XIV).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire una denari 
quattro per tanti pagati a mastro Antonio di Siviero 
libraro per aver dati dui quinterni de carta comune 
adì passati ed uno quinterno de carta fabriana per di-
segnar, soldi 12, e soldi 2 de inchiostro e uno libro in 
quarto de carte 100 date a Zan Piero fachin per tenir 
conto delli legnami a Po e per 4 foli de carta reale per 
fare designi per li camini di Coparo, £ 1.0.4».

 © Doc. 7
28 aprile (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», c. 48).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A ser Paullo Malavolta per libre 1 de aza per biso-
gno de compartire li zardini dela fabbrica de Coparo, 
£ 0.2.4.
A Nicola Campana per aver menato mogia 14 de 
calzina tolta ala punta e menà a Rotadola per la dita 
fabrica, £ 2.2.0.
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Maistro Zoanne Piero taiapreda per conto de fare ca-
mini a la fabrica de Coparo de dar adì detto, £ 4.16.0»

 © Doc. 8
18 agosto (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», c. XC).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Mafie taiapreda per opere 4 de mastro dat-
te a lavorare modioni per Coparo, £ 2.4.0.
A mastro Piero taiapreda per opere 2 de mastro et 
opere 2 de gargion a lavorare ali modioni de Coparo, 
£ 1.16.0.
A mastro Francesco taiapreda per opere 1 de gargion 
datte a lavorare ditti modioni, £ 0.6.0».

 © Doc. 9
25 agosto (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», cc. 91-
XCII).
c. 91
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Zan Piero taiapreda per opere 25 de mastro 
computà opere 5 de mastro Zoanni Piero a fare mo-
dioni e cornise ala dita fabrica, £ 14.5.0.
A mistro Piero taiapreda per opere 5 de mastro e 
opere 5 de gargion date a lavorare modioni e cor-
nise, £ 4.10.0.
A mastro Francesco taiapreda per opere 5 de gargion 
datte a lavorare a modioni e cornise, £ 1.10.0.
Maistro Zoane Botton per conto de lavorare ala fabri-
ca, de dare adì deto £ 45.16.0»

c. XCII
«Malininverno pozarolo per conto de suo resto de 
aver fatto uno pozzo a Coparo de piè 12 cavo e largo 
piè 2 ½ per bisogno de scandaiare il loco dela pe-
schiera, £ 1.4.0».

 © Doc. 10
15 settembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. XCVIII).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
Mastro Michele copricasa per conto de coprire a Co-
paro de dare adì detto, £ 4.0.0.
Maistro Zoane Botton per conto de lavorare ala fabri-
ca, de dare adì deto £ 77.11.0.
A Zoane scaranaro per aver dato tai 17 1/3 de scalon 
segatti in cantinelle e altri modi e tai 3 de piè 32 e per 
aver segato una piana de piè 36 in sesti che hanno 
dati tai 7 per fare l’armadura del salotto a Coparo, 
£ 8.16.6.

[…]
A mastro Antonio Maria libraro per libre 1 onze 9 de 
carton reale per fare sagome per modioni de Copa-
ro, £ 0.3.0».

 © Doc. 11
22 settembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. C).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Grazian marangon per opere 10 de mastro 
et opere 5 de gargion date a fare punti al canale Na-
viglio che son in la spianade del palazo de Coparo, 
£ 7.5.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de fare le finestre 
dela fabrica de Coparo, £ 15.0.0.
A mastro Zoane Piero taglia preda per aver fatto car-
gare adì passati carizi 6 de prede vive per la fabrica 
de Coparo, £ 0.9.0. 
A messer Francesco Farolfo castaldo per aver fato 
le spese a mastro Zoan Baptista Tristan et a mastro 
Terzo per giorni 25 a Coparo per stare a provedere 
ala dita fabrica principiando adì 27 agosto fino adì 21 
settembre, £ 6.5.0».

 © Doc. 12
6 ottobre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», cc. 104, 
105).
c. 104
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Grazian marangon per opere 10 de mastro 
et opere 5 de gargion datte a fare punti al canal Na-
vilio et altri punti in la spiana del palazzo de Coparo, 
£ 6.10.0.
A Zoanni Lanza per avere datti tai 15 ½ de piè 32 se-
gati in quarti e per tai 4 ½ de piè 36 in quarto per li 
solari, £ 5.9.0.
A mastro Tusin per opere 6 de mastro datte a tirare 
suso marmori deli cantoni dela fabrica de Coparo et 
ale lozette adì passati e per aver armà finestre 9 dele 
lozette, £ 3.6.0».
 
c. 105
«Spesa straordinaria de dare adì deto per tanti pagati 
a ser Zoane de Brema per aver fatto portare a 14 fac-
chini il solaro de Coparo a casa de mastro Terzo per 
dipinzerlo, in carga 44 tolto suso le lastre de castelo e 
per mandare a casa de meser Franzino prede, calcina 
e sabion, cariole nove e per aver fato portare caechie 
n. 18 da Chianon per il palazo de Coparo tolti ala mo-
nizion dele artiliarie, £.1.14.10».
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 © Doc. 13
13 ottobre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», c. 106).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Grazian marangon per opere 18 de mastro 
datte a lavorare ali punti del canale Navilio che si fa 
per la spianada del Signor Nostro Illustrissimo a Co-
paro, £ 9.18.0.
Spese dela Castelina de dare adì detto, videlicet.
A mastro Cristofalo muradore per opere 11 de ma-
stro et opere 5 de lavorente datte a conzare la stanzia 
dove sa depinzere il solaro de Coparo alla Castellina, 
£ 5.18.0».

 © Doc. 14
20 ottobre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
cc. CIX-CX).
c. CIX
«Spese dela Castellina de dare adì deto.
A mastro Maria per opere 12 de mastro et opere 6 
de lavorente datte a finir la stanza dove se depinze il 
solaro de Coparo ala Castellina, £ 6.12.0.
A mastro Tusin per opere 1 de mastro e opere 1 de 
gargion date a fare le finestre dela stancia dove vano 
depinto il solaro de Coparo, £ 0.14.0.
A Baldisera Biondo per stara 12 de calzina per biso-
gno de conzare la stanzia de dito loco, £ 1.16.0.
Al Pizocara per stara 2 ½ de zeso lui a datto per con-
zar la stanzia dove se depinze il solaro de Coparo, 
£ 0.12.0»

c. 109
«Mastro Terzo per conto de la spesa di coluri che se 
mette in opera a depinzere il sufita fatto in castello a 
sfondàtto a Coparo, £. 30.0.0»

c. CX
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A messer Francesco Farolfo per avere datto pasti 
n. 36 che son giornate 18 da dì 25 settembre per in-
fino adì 11 ottobre a mastro Zoan Baptista Tristan e 
mastro Terzo per stare sopra la fabbrica de Coparo, 
£ 4.10.0.
Al Castelarin per aver menati quadri 2000 tolti a san 
Benedeto e mena a Po, £ 3.6.0».

 © Doc. 15
10 novembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. 119).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.

A Biasio Buzon per avere menatti quadri 500 de onze 
10 tolti da Belvedere e mena a Rotadolla per la fabri-
ca de Coparo, £ 1.15.0.
Ad Antonio Campana per avere menato moza 35 de 
calzina e tavelle 7000 a Rotadola, £ 10.10.0.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto la spesa dì 
24 a mastro Terzo et uno famiglio principiando adì 
22 ottobre per in sino adì 9 novembre, £ 6.0.0.
[…]».

 © Doc. 16
15 dicembre (ASMo, MeF, reg. 92, «Memoriale», 
c. CXXXV).
«Maistro Terzo per conto de depinzere il solaro on 
sufita fatto de legname al sfondà per la fabrica de Co-
paro, de dare adì deto £ 12.12.0».

1544
 © Doc. 1

5 gennaio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. III).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
Al Campana per il nolo de sachi 32 mandati con zeso 
a Coparo per dì 7, £ 1.16.0.
A Nicola taiapreda per conto de taiar prede cotte, 
£ 5.17.0.
Maistro Tusin per conto dela fabrica di Coparo de 
dare adì deto, £ 5.17.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de far finestre per 
la fabbrica de dare adì deto, £ 15.0.0.
Maistro Terzo per conto de depinzer il sufita sfondà 
che va a Coparo de dare adì detto, £ 4.15.0».

 © Doc. 2
12 gennaio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. 5).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A Castillarin per carizi quattro de assi 200 menati in 
castello per fare litiere, fioliti, tavole, banche e ban-
chette per la fabrica del Signor Nostro Illustrissimo, 
£ 0.8.0.
Maistro Terzo per conto de dipinzere il sufita sfondà 
per la camara del Signor Nostro a Coparo, de dare 
adì deto £ 4.15.0.
Nicola taiapreda per conto de taiar prede cotte a Co-
paro, de dare adì deto £ 9.12.0»

 © Doc. 3
19 gennaio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. 7).
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«Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cotte, de dare adì detto £ 8.0.0.
Maistro Tusin per conto de lavorare ala fabrica de 
dare adì detto, £ 12.10.0.
Maistro Terzo per conto de depinzere il sufita sfondà 
per bisogno dela fabrica de dare adì deto, £ 5.0.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de fare fenestre 
ala fabrica, £ 15.0.0».

 © Doc. 4
«Primo febbraio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. 13). 
Maistro Terzo per conto de depinzer il sufito sfon-
dà che fu fatto in castelo per la fabrica de Coparo, 
£ 8.6.0.
Maistro Zoanni Piero taiapreda per conto di fare pia-
ne de marmoro per il palazo de Coparo, £ 3.0.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de far finestre per 
la fabrica, de dare adì detto £ 15.0.0».

 © Doc. 5
9 febbraio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. XVI).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.
Al Brusco paron per aver menato stuore 9 de canna 
greca da Monestirolo a Ferrara per bisogno de man-
dare a Coparo, £ 0.9.0.
A Biasio Buzon per stara 60 de zeso lui à menato a 
Rotadola per bisogno de Coparo et 5 stuore de canna 
griega, e portà dito zeso in la ostaria, £ 1.0.0.
Al Pizocara per mogia 3 de zeso lui à datto per biso-
gno de Coparo, £ 15.0.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de la fabrica, de 
dare adì detto £ 15.0.0.
Maistro Terzo per conto de depinzer il sufita sfondà 
per Coparo, de dare adì detto £ 7.0.0.
Maistro Zoanne Piero taiapreda per conto de fare 
piane de marmoro da finestre per la fabbrica de Co-
paro de dare adì detto, £ 4.0.0».

 © Doc. 6
Primo marzo (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
cc. XXV, XXVII).
c. XXV 
«Spesa de Coparo de dare a dì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fanno buoni a mes-
ser Francesco Farolfo castaldo de Coparo per tanti 
che lui asegna avere speso per li modi infrascritti per 
bisogno de refare le case e tieze deli frati deli Anzoli 
quali fu butati in tera perchè se ritrovorno nela spia-

nata in mezo la strada fa fare il Signor Nostro Illustris-
simo che vene da Coparo a Ferrara, videlicet.
In prima per aver comprato da maistro Alberto da 
Gradiza stroppe picole a soldi 40 a conto de dite stro-
pe per aligare canne dele case deli frati deli Anzoli, 
£ 2.0.0.
A Pasin e compagni lire vinte marchesane per il pre-
cio de cara quaranta de cana a soldi 10 il caro per dito 
bisogno, £ 20.0.0.
A Belin Braiola sta a Ro lire tre marchesane per il pre-
zo de degorenti 150 per dita casa, £ 3.0.0.
A Girolamo Paniza sta in Coparo lire una per prezo 
de degorenti 50 per dite case, £ 1.0.0.
A Bartolamio Bertello in Coparo lire una per il prezo 
de degorenti 50, £ 1.0.0».
 
c. XXVII
«Spesa dela fabrica de Coparo de dare adì deto, vi-
delicet.
Al Pizacara per stare 20 de zeso per la fabrica, £ 5.0.0.
Al Campana per aver fatto menare a Po dito zeso ala 
nave del Negro Ravalle per uno burchielo et una casa 
de lamberchini, £ 0.4.0.
A Bedon Gianella per aver datto prede 300 de tre 
teste, £ 8.6.8.
Maistro Terzo per conto de dipingere li sufità sfondà 
dela fabrica de Coparo de dare adì deto, £ 4.4.0».

 © Doc. 7
15 marzo (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. XXXI).
«Spesa de Coparo, de dare adì detto, videlicet.
A maistro Zoanni Boton per opere 4 de lavorente et 
opere 7 de gargion date a desfar il muro de nanzi via 
in del palazo vechio de Coparo conputa li fondamen-
ti e discalcinare prede per bisogno de la fabrica de 
Coparo, £ 3.6.0.
A Zoanni scaranaro per aver dato tai 16 de scalon in 
quarto per bisogno dela ditta fabrica, £ 4.16.0.
Al Pizacara per mogia 3, stara 16 de zeso per bisogno 
de Coparo, £ 19.0.0.
Al Campana per avere mandato dito zeso ala nave de 
Antonio Maria de Panbianco e per il nolo de sachi 38 
per dì 3, monta £ 1.5.0.
Maistro Terzo per conto de depinzer il sufita sfondà 
dela fabrica de Coparo, de dare adì deto, £ 4.4.0.
A maistro Zoane Boton e compagni de dare adì deto 
lire tre, soldi dieci marchesani per conto de lavorare 
a fare la stalla dela fabrica de Coparo, £ 3.10.0.
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Maistro Zoanne Piero taiapreda per conto de fare 
piane de marmoro da fenestre per la fabrica de Co-
paro, de dare adì deto, £ 9.0.0».

 © Doc. 8
5 aprile (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», cc. XLII 
e 43).
c. XLII
«Spese de Coparo de dare adì detto, videlicet.
A ser Francesco Farolfo castaldo de Coparo per avere 
dato pasti 42 che sono giornate 21 a messer Cristofo-
ro et a mastro Terzo et a mastro Zan Battista Tristan 
che son venuti a Coparo per bisogno dela dita fabrica 
da dì 13 de novembre 1543 sino adì 4 aprile 1544 a 
soldi 5 il giorno, £ 5.5.0».

c. 43 (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 59).
«A maistro Tomaso da Carpi e compagni depintori 
cioè co’ mastro Bena (sic) e mastro Bernardin Be-
lon depintori per conto de Coparo, de dare adì deto 
£ 14.0.0».

 © Doc. 9
19 aprile (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», cc. XL-
VIII-49).
c. XLVIII 
«Maistro Terzo de dare adì detto lire centosei, soldi 
diese marchesani li quali denari furono scudi trenta 
d’oro in oro a soldi settantauno per scudo che per lui 
se fanno buoni alla Ducal Camera per tanti se li son 
pagati per conto de comprare verdi azuri per biso-
gno di dipingere ala fabrica, £ 106.10.0».

c. 49
«A maistro Nicola taiapreda per conto di taiar prede 
cotte ala fabrica, £ 15.8.0.
A maistro Tomaso da Carpi e compagni per conto 
de depinzer ala fabrica de Coparo de dare adì deto, 
£ 5.16.0».

 © Doc. 10
26 aprile (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. L: par-
zialmente citato ma non trascritto in mezzetti 1977, 
p. 59).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Zoanni Piero taiapreda per opere 12 de ma-
stro a far vasi de preda viva per li camini de la fabrica 
de Coparo, £ 6.16.0.

Ad Antonio Campana per il nolo de sachi 24 per dì 8 
che menò il zeso a Coparo, £ 1.12.0.
Maistro Zoanne Piero taiapreda per conto de fare 
pianne e sederi per la fabrica de Coparo de dare adì 
deto, £ 1.0.0.
Mastro Nicola taiapreda per conto de taiar prede cot-
te, £ 13.11.0.
Maistro Zoanne Botton per conto de far le stalle dela 
fabrica de Coparo de dare adì deto, £ 7.4.0.
Maistro Tomaso da Carpi e compagni per conto de 
dipinzer a Coparo, £ 10.17.0».

 © Doc. 11
2 maggio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. 54).
«Spesa dela fabrica de Copero de dare adì deto 
lire cinque, soldi dodeci per tanti pagati a maistro 
Antonio Maria de Siviero libraro per lo amonta-
re de uno quinterno de carta imperiale datta a 
maistro Terzo e per 4 quinterni de carta reale fa-
briana per fare disegni e cartoni per la fabrica de 
Coparo e quinterni 6 de carta da scrivere comune 
per adoperare a diti bisogni e per una vachetta 
da tenire conto dele opere dela fabrica de Coparo 
avè il castaldo e quinterni 6 de carta reale bresana, 
£ 5.12.0.
Maistro Girolamo Bonaccioli depintore per conto 
de depinzere ala fabrica de Coparo, de dare adì deto 
£ 18.0.0».

 © Doc. 12
10 maggio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
cc. LVII-57).
c. LVII
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese a 
maistro Zan Battista e maistro Terzo e messer Zoan 
Francesco Pasqualetto con suoi omini a Coparo per 
dì 28 ½, £ 7.2.6.
A maistro Terzo per opere 4 de maistro et opere 8 de 
gargion datte a fare cartoni desegnatti per il salotto 
dela fabrica de Copero, £ 3.16.0».

c. 57
«A maistro Terzo per conto de depinzer al sufita 
sfondà della camera di Coparo de dare £ 11.4.0.
A maistro Tomaso da Carpi e conpagni depintori per 
conto de depinzer al salotto de la fabbrica, £ 17.8.0.
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A maistro Zoane Piero taiapreda per opere 1 de mai-
stro date a lavorare ali vasi de preda viva che va sopra 
ali camini del palazo, £ 0.12.0.
Al Maroco marangon per opere 6 de lui datte a lavo-
rare a metere in opera il tellaro del sufita sfondà che 
depinze maistro Terzo, £ 3.12.0.
A Iseppe gargion per opere 6 de lui date aidarli, 
£ 3.6.0.
A Zoane Piero fachin per opere 2 ½ de uomini che 
portò zoso dele lastre de castelo il telaro del sufita 
sfondà che s’è mandato a Coparo e per uno fasso de 
lambrechie, £ 1.5.6.
A Modenin voda puzi per aver fatto dui puzi per la 
fabrica de Coparo de piè 9 e larghi piè 3, £ 7.4.0.
A maistro Tusin per opere 3 de maistro et opere 1 de 
gargion date a fare lettiere, tavoli e banchette e una 
tavola per li depintori e conzare li navazi da cargare 
calzina, £ 2.1.0».

 © Doc. 13
17 maggio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», cc. LX, 
LXI, LXII-62).
c. LX 
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A maistro Angelo da Modena per giornate 12 del suo 
vivere a Coparo a soldi 5 il dì per lavorare ali sufita 
dele camare di Coparo, £ 3.0.0.
Maistro Tomaso da Carpi per conto de depinzere a 
Coparo, £ 17.8.0».

c. LXI
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
Maistro Terzo per conto de depinzere il sufita sfondà 
dela fabrica de dare adì deto, £ 9.12.0.
A maistro Terzo per opere 3 de gargion datte a fare li 
cartoni del salotto de Coparo, £ 0.15.0.
Al Castellarin per avere menatto asse 200 in quatro 
carizi dala grassa ala nave del Negro Ravalle per man-
darle a Coparo, £ 0.8.0.
Maistro Girolimo Bonazolo depintor per conto de 
depinzer a Coparo e per la spesa de suoi colori de 
dare adì deto, £ 30.14.0».

c. LXII
«A maistro Tommaso da Carpi e per lui a mastro Ali-
xandro batioro per avere datto peze 200 d’oro per 
mandar a Coparo per li solari dela fabrica del Signor 
Nostro Illustrissimo a lire 3.8 il cento, qual s’è dati a 

maistro Tomaso da Carpi et il detto mastro Tomaso 
da Carpi se fa debitore per suo conto, £ 6.16.0».

c. 62
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A maistro Zoan Piero taiapreda per opere 6 de mai-
stro date a taiar li vasi de marmoro per li camini dela 
fabrica de Coparo, £ 3.12.0.
A Zoanne fachin per avere portà 6 deli tondi del so-
laro sfondà a casa de maistro Terzo per la fabrica de 
Coparo alla Castellina tolti in castelo, £ 0.6.0».

 © Doc. 14
21 maggio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. LXIII: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 59). 
«Maistro Tomaso da Carpi e compagni dipintori de 
dare adì detto lire trentaquatro marchesane per lui 
se fano buoni a la Ducale Camera per altri tanti che si 
son pagati a maistro Alixandro batioro per lo amon-
tare de pezze mille d’oro lui à datte per conto de 
maistro Tommaso da Carpi depintore e compagni 
per il lavoriero che loro fanno per conto de la fabri-
ca, £ 34.0.0».

 © Doc. 15
24 maggio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
cc. LXIV-64, 66-LXVII).
c. LXIV
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A mastro Agnolo da Modena per il suo vivere di gior-
nate 5 a soldi 5 l’una a lavorare ala fabrica de Coparo, 
£ 1.5.0.
A mastro Tusin per opere 3 de mastro datte a fare 
una letier e cavaliti ali depintori e per aver tirà suso 
2 prede marmoree per 2 camin e per conzare l’arma-
dure del salotto in crose ali dipintori, £ 1.16.0.
A mastro Terzo per fare i cartoni per li disegni del 
salotto de mezo, £ 0.10.0.
A maistro Bortolomeo taiapreda per mastice, cira 
bianca et zeso per far stucco pe conzar prede vive 
per Coparo, £ 0.10.4»

c. 64
«Maistro Tommaso da Carpi e compagni dipintori 
per conto de depinzere ala fabrica de Coparo e per la 
spesa de colori de dare adì deto, £ 29.15.0.
Maistro Girolamo Bonaccioli per conto de depinzere 
ala fabrica de Copparo, de dare adì detto £ 20.0.0»
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c. 66
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A maistro Zanetto di Zanetti magnan per il prezo de 
quattro tielle grande di ramo che lui a datto per fare 
quatro penelli a aquille per li camini de Coparo quali 
sono pesati libre 34 a soldi 5 la libra, £ 8.10.0.
Ad Alixandro Raviglio per sua mercede de aver fat-
to le sopra scritte 4 aquile per diti penelli a soldi 18 
l’una, £ 3.12.0.
Maistro Girolamo Bonazzolo per conto de depinzere 
a Coparo per la spesa de suoi colori, de dare adì deto 
£10.0.0»

c. LXVII
«Maistro Terzo per conto de dipingere il sufita sfondà 
del cameron del Signor Nostro a Coparo, £ 15.5.0».

 © Doc. 16
26 maggio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. LXVII). 
Maistro Tommaso da Carpi e compagni depintori de 
dare adì detto lire trentaquattro marchesane per lui 
se fan buoni ala Ducal Camera per altri tanti che se 
son pagati a maistro Alixandro batioro per lo amonta-
re de peze mille d’oro lui à dato per conto de maistro 
Tomaso da Carpi e compagni depintori per il lavorie-
ro che loro fanno per conto de la fabrica de Coparo, 
£ 34.0.0».

 © Doc. 17
31 maggio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
cc. LXVII-67).
c. LXVII (parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 59).
«Maistro Tomaso da Carpi e compagni depintori de 
dare adì detto per conto de depinzere computà la 
spesa de colori, £ 20.10.4.
Maistro Girolamo Bonazolo dipintore e compagni 
de dare adì deto per conto de depinzere ala fabrica, 
£ 37.0.0»

c. 67
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A Biasio Buzon paron per aver menato con la sua 
nave a Rotadola stare 40 de zeso e due case de chiol-
daria conputa li penelli deli camini dela fabrica de 
Coparo e uno copo de marmoro e per avere disca-
ricati ditto zesso e messo a coperto sotto il cason a 
Rotadola, £ 0.10.0.

A maistro Creschin magnan per avere fatto tre balle 
de ramo che son pesate libre 6 onze 3 a soldi 6 denari 
6 la libra per bisogno deli peneli deli camini, £ 2.0.6.
A mastro Zoanne scaranaro per avere dato tai 17 2/3 
de scalon segati in cantinelle in Ferrara per bisogno 
dela fabrica, £ 4.17.2.
A Maistro Zoanne Piero taiapreda per opere 2 de lui 
date andare a Coparo a impiombar li peneli cioè li 
ferri deli camini del palazzo, £ 1.10.0.
A maistro Agnolo da Modena per la sua spesa del 
vivere a Coparo per giorni 6 a soldi 5 l’una, £ 1.10.0.
A mastro Tomaso da Carpi per la spesa de fare il 
mordente per le aquille e balle che va inargentate et 
adorate a Coparo, £ 0.15.4.
A mastro Alberto doratore per opere 3 adorare bal-
le et aquille per li camini de Coparo per li penelli, 
£ 1.16.0.
Maestro Terzo per conto de dipingere il sufita sfondà 
per la fabbrica de Coparo de dare adì detto, £ 9.15.0.
[…]
A Nicola taiapreda per stare una de polvere per inzo-
franare al palazzo, £ 0.12.0.
A Biasio fachin per carghe 6 de cantinelle portà ala 
nave del Negro Ravale e cargà 6 carizi de prede vive 
per Coparo, £ 0.11.6.
Al ditto per carghe 6 del solaro de Coparo tolto in 
castello e porta a casa de mastro Terzo per depin-
zere, £ 0.3.0.
A mastro Zoan Piero taiapreda per opere 12 de ma-
stro a taiare cupi e cantoni e cornise per la fabrica de 
Coparo conputa opere 6 ½ de mistro Zoan Piero, 
£ 6.18.6».

 © Doc. 18
7 giugno (ASMo, MeF, reg. 94, «Memo-
riale», cc. LXIX, LXX, LXXII-72: parzial-
mente pubblicato in marcheSi 20091, p. 227, 
nota 64).
c. LXIX
«Spesa dela fabrica de Coparo de dare adì deto la in-
frascrita quantità de denari che per lei se fanno buoni 
a maistro Zoanne Piero taiapreda per sua mercede 
de avere lavorato le infrascrite prede per bisogno 
dela fabrica de Coparo resultando uno camin che fu 
fatto per la Montagna de Sotto che va a detta fabrica.
In prima dui camini tagliatti con fogliami et zampette 
fatti dorici con li frisi in cavatti con sue metope, a 
ragion de lire centoquaranta luno, £ 280.0.0.
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Piane vintecinque de finestra larghe piè 4 1/3 
l’una a lire 2 l’una, £ 50.0.0.
Piane desedotto de piedi 3 1/3 l’una, a soldi 30 l’una 
£ 27.0.0.
Sederi da finestra trentadue a soldi 9 l’uno, £ 14.8.0.
Che pigliano in somma £ 371.8.0».

c. LXX
«Spesa dela fabrica de Coparo de dare adì deto a ma-
stro Agnolo da Modena per la spesa de suo vivere per 
giorni 4 a soldi 5 l’una a metere in opera li sufite e 
cornisotti dela fabrica, £ 1.0.0.
A Zoan Gianella per mogia 10 de calzina lui à datto 
per bisogno dela fabbrica e per prede 260 de tre te-
ste, £ 41.10.0.
Al Negro Ravale per aver menato prede 300 de tre 
teste a Rotadola tolti dali Gianeli per la fabrica de Co-
paro e quadri 200 de onze 10 e prede 200 de tre te-
ste grande de quelle del Signor Nostro Illustrissimo 
e pezuni 200 menati in due volte adì passati, £ 2.10.0.
A Boldrin cariolaro che à mena dale fornase da san 
Benedetto a Po al torion tondo e prede 200 de tre 
teste e quadri 200 de onze 10 per bisogno dela dita 
fabrica, £ 0.16.0.
A Nicola taiapreda per opere 2 de maistro date a cer-
nire prede de tre teste e quadri de onze 10, £ 1.1.0»
 
c. LXXII
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A maistro Zoanni Piero taia preda per opere 5 de ma-
stro datte a fare uno coperto e cornise per la fabrica 
de Coparo, £ 3.0.0.
A mastro Terzo per conto de depinzer il sufita sfondà 
del cameron dela fabrica, £ 8.0.0».

c. 72, 12 giugno (parzialmente citato ma non trascrit-
to in mezzetti 1977, p. 59).
«Maistro Tommaso da Carpi dipintore e compagni 
de dare adì detto lire trentaquattro marchesane per 
lui se fanno buoni ala Ducal Camera per tanti seli 
son pagatti per ditto mastro Tomaso e compagni a 
mastro Alessandro batioro per lo amontare de peze 
mille d’oro lui à datto per conto de lavorare ala fabri-
ca de Coparo, £ 34.0.0».

 © Doc. 19
14 giugno (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», cc. 72 
e LXXIII).
c. 72

«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
[…]
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese 
a messer Cristoforo Casanova, a mastro Terzo et a 
mastro Zoanni Battista Tristan per essere venuti a 
Copparo per bisogno della ditta fabbrica a soldi 5 la 
giornata per giorni 28 1/2 principiando adì 12 mag-
gio per sino adì 11 zugno, £ 7.2.6.
A mastro Agnolo da Modena per il suo vivere de gior-
nate 5 a lavorare ala fabrica, £ 1.5.0».

c. LXXIII
«A mastro Tommaso da Carpi dipintore per conto de 
depinzere ala ditta fabbrica, £ 15.11.2.
A mastro Girolamo Bonazzolo dipintore per conto 
de dipingere ala fabbrica, £ 20.0.0.
A mastro Terzo per conto de dipingere il sufita sfon-
dà dela fabbrica de Coparo, £ 12.10.0»

 © Doc. 20
21 giugno (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. 75).
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
Al Negro Ravalle paron per aver menatto prede 500 
de tre teste grande e picole tolte al torion tondo e 
menà a Rotadola per la fabbrica de Coparo, £ 1.15.0.
A maistro Agnolo da Modena per il vivere de gior-
nate 6 a soldi 5 il giorno a lavorare a Coparo a mete-
re in opera li sufita e cornisotti dele stancie nuove, 
£ 1.10.0.
Mastro Tommaso da Carpi dipintore per conto de 
depinzere ala fabbrica e per la spesa de suoi colori, 
£ 14.3.4.
Mastro Girolamo Bonazzolo per conto de dipingere 
ala fabbrica de dare adì deto, £ 42.0.0.
Mastro Terzo per conto de dipingere ali sufita sfondà 
dele camere de Coparo de dare £ 12.5.0».

 © Doc. 21
28 giugno (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. LXXVIIII: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 59).
«Maistro Tommaso da Carpi depintor per conto de 
depinzere ala fabbrica de dare adì deto e per la spesa 
de suoi coluri, £ 31.2.0.
Maistro Terzo per conto de depinzere li sufita sfondà 
per la ditta fabrica de dare adì detto, £ 10.10.0».
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 © Doc. 22
5 luglio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. LXX-
XIII).
«Spese de Coparo de dare adì detto lire sette mar-
chesane per tanti pagati a maistro Girolamo da Carpi 
per sua mercede de aver fatto uno carton de la pro-
spetiva che va nel salotto in mezo il quadro in crosa 
al palazzo de Coparo del Signor Nostro Illustrissimo, 
£ 7.0.0.
Al Gramegna massaro di caratieri per avere menato 
carezi 10 de prede dela setimana passà e dela presen-
te ala fabrica, £ 7.5.0.
A Gasparin Biondo per moggia 13 de calzina lui à 
dato per bisogno dela fabbrica de Coparo, £ 45.10.0.
A Nicolò Campana per aver menato dita calzina a Ro-
tadola per Coparo, £ 1.19.0.
A Zoan Piero fachin per carizi 6 de prede vive a car-
garle per mandare a Coparo, cioè piane e sederi da 
fenestre, £ 0.9.0.
A maistro Agnolo marangon per giorni tre del suo 
vivere a soldi 5 l’uno a lavorare a Coparo, £ 0.15.0.
[Vi lavorano altre 13 maestranze, tra marangoni 
e lapicidi].
Maistro Tomaso da Carpi per conto de depinzere, de 
dare adì deto £ 29.1.2.
Maistro Girolimo Bonazuolo per conto de lavorare 
ala fabrica cioè per depinzer, de dare £ 19.16.0.
Maistro Terzo di Terzi per conto de depinzer i sufi-
ta sfondà per la fabrica de Coparo, de dare adì deto 
£ 15.0.0». 

 © Doc. 23
12 luglio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», cc. 84 e 
86: parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 59).
c. 84
«Magistro Tomaso e compagni dipintori de dare a 
di detto per conto de peze 400 d’oro lui avute da 
mastro Andrea Malatesta per bisogno dela fabrica de 
Coparo, £ 14.0.0.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese a 
mastro Zoan Baptista Tristan et a mastro Terzo per 
giornate 20 a soldi 5 il giorno, £ 5.0.0.
[Vi lavorano altre 11 maestranze, tra marangoni 
e facchini]».

c. 86
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.

Al Negro Ravalle per avere menato a Rota-
dola quadri 700 de onze 10 per bisogno dela 
fabrica de Coparo del Signor Nostro Illu-
strissimo, £ 2.9.0.
A mastro Andrea taiapreda per opere 1 ½ de mastro 
date a cernire quadri per la fabrica, £ 0.15.0.
A Zoan scaranaro per opere 7 de maistro per aver 
fato più pezi de scalon in più modi à fatto segare ma-
stro Agnolo da Modena per bisogno del palazo novo 
de Coparo, £ 4.4.0.
A mastro Tusin per opere 4 per aver tirato suso piane 
da fenestre 22 e cantoni 6 de prede marmore per le 
cornise del palazo novo, £ 2.8.0.
A mastro Zoane Piero taiapreda per opere 2 ½ date a 
fare uno canton et una cornise, £ 1.9.6». 

 © Doc. 24
19 luglio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. LXXXVIII: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 59). 
«Maistro Terzo per conto de depinzere il sufita sfon-
dà dela dita fabrica, £ 20.15.0.
Maistro Tomaso da Carpi per conto de depinzere 
ala fabrica e per la spesa de suoi colori, £ 41.11.10, 
computà opere 2 de maistro Jeronimo et opere 2 de 
gargion soldi 5, £ 56.13.10.
Maistro Girolamo Bonazolo depintore per conto de 
depinzere ala fabrica, de dare adì deto £ 19.16.0.
[…] 
[Seguono altre 13 maestranze: si montano armatu-
re e si portano materiali edili]
A mastro Tusin per opere 4 de mastro date a fare 
tavole e letiere per li depinturi e muraduri, £ 2.8.0.
A maistro Jeronimo da Carpi per opere 4 de lui et 
opere 4 de suo gargion datte a depinzere in nel salo-
to in crose e per la sua spesa de colori, £ 8.7.6.
Maistro Michele copricasa per conto de coprir ala 
fabbrica de Coparo, £ 4.13.0.
Spesa straordinaria de dare a di detto lire due, soldi 
cinque denari due marchesani per tanti pagati a ma-
stro Antonio Maria de Siviero libraro per 4 sfoili riali 
fabriana avè messer Cristoforo per desegnar per Co-
paro e per onze 6 de inchiostro ave mastro Agnolo 
da Modena, e per un carton e per una risma de carta 
per bisogno dela Monizion, £ 2.5.2».

 © Doc. 25
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. XCI). 
«Maistro Terzo per conto de depinzer il sufita sfondà 
de la fabrica de Coparo de dare a di detto, £ 12.0.0.
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[…]
Mastro Michele copricasa per conto de coprire ala 
fabbrica de Coparo de dare, £ 20.4.0.
Mastro Tomaso da Carpi depintor per conto de 
depinzere a Coparo e per spesa de suoi colori, 
£ 10.11.6.
A mastro Girolamo da Carpi per opere 4 de lui et 
opere 4 del lavorente suo gargion date a depinzer 
figure del salotto in crose e per la spesa de suoi co-
lori, £ 5.12.0».

 © Doc. 26
26 luglio (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. XCII).
«Mastro Terzo de dare adì detto lire sei, soldi sedece 
marchesani per lei se fano buoni alla Ducal Camera 
per tanti gli à fato pagare a dito maistro Terzo per 
conto de peze 200 de oro lui avuti da mastro Alessan-
dro batioro per bisogno de lavorare al sufita sfondà 
che se fa per la fabrica, £ 6.16.0».

 © Doc. 27
2 agosto (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. 92).
«Maistro Tomaso da Carpi e compagni per conto de 
depinzere ala fabrica de Coparo de dare adì deto, 
£ 16.2.2.
Maistro Jeronimo Bonazolo per conto de depinzere 
ala fabrica, £ 13.16.0.
Maistro Terzo per conto de depinzere il sufita sfondà 
dela fabrica, £ 19.10.0.
A mastro Tusin per opere 1 ½ de maistro et opere 
1 ½ de gargion datte a fare casse per incassare due 
nape de preda viva per mandare a Coparo, £ 1.4.0.
A mastro Zoanni Piero taiapreda per opere 1 de mai-
stro datte aitare a metere due nape et incassarle con 
suoi fornimenti, £ 0.12.0».

 © Doc. 28
9 agosto (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», cc. 96-
97).
c. 96
«Spesa de Coparo de dare adì deto.
a Antonio Gramigna caratiero per viazi tre de prede 
vive menate a Coparo, £ 2.5.0.
A mastro Zoan Pietro taiapreda per opere 4 de lui et 
opere 4 de uno gargion date a remetere in opera li 
marmori a Coparo, £ 3.12.0.
A mastro Agnolo da Modena per giornate 6 del suo 
vivere a Coparo per metter in opera li lavorieri del 
Signor Nostro Illustrissimo, a soldi 5 la giornata, 
£ 1.10.0».

c. LXXXXVII
«A mastro Baptista de Dosso per opere 4 de lui date 
a dipinzer figure in nel salotto in crose a Coparo, 
£ 4.0.0.
A mastro Camillo dipintore per opere 4 de lui et ope-
re 4 de gargion date a depinzere figure in nel salotto 
in crose, £ 5.0.0.
A mastro Nicola taiapreda per stare 3 quarte 2 de pol-
vere per inzofranare il palazo, £ 2.2.0.
Mastro Girolamo Bonazollo per conto dela fabrica di 
Coparo, de dare adì detto £ 30.0.0.
Mastro Tomaso da Carpi depintor per conto dela fa-
brica de dare adì deto cioè lavorare ala camara ducale 
e fora in la fazada a fresco, £ 14.8.0.
Maistro Terzo per conto de depinzer il sufita sfondà, 
de dare adì deto £ 18.0.0.
Mastro Zoanni Boton per conto de lavorare ale stalle 
del palazo novo de Coparo, £ 46.18.0.
[Vi lavorano altri 10 muratori, tra copricasa e ma-
rangoni]».

c. 97
«Spesa de Coparo de dare adì detto per tanti pagati 
a messer Francesco Farolfo per aver fatto la spesa 
a mastro Zoanni Battista Tristan, mastro Terzo et a 
messer Cristoforo a Coparo, £ 6.5.0». 

 © Doc. 29
14 agosto (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. XCVIII: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 59).
«Maistro Tusin per conto de lavorare ala fabbrica, 
£ 11.2.0.
Mastro Nicola taiapreda per conto de taiar prede cot-
te, £ 15.8.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de far finestre, 
£ 15.0.0.
Mastro Tomaso da Carpi per conto de depinzere a 
Coparo, £ 45.0.0.
Maistro Girolamo Bonazzolo per conto de depinze-
re, £ 30.0.0.
A mastro Terzo per conto de depinzere il sufita sfon-
dà, de dare adì detto £ 20.0.0.
Maistro Terzo per conto de pezze 800 d’oro lui avute 
da maistro Alexandro batioro per bisogno del sufita 
sfondà, £ 27.4.0.
Mastro Zoane Boton per conto de lavorare ala stalla 
dela fabrica, £ 26.14.0. 
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A maistro Agnolo da Modena per giornate 4 de lui 
per il suo vivere a lavorare a Coparo, £ 1.0.0.
A mastro Baptista de Dosso per opere 2 de lui e per 
la spesa de suoi colori, £ 13.6.6.
A maistro Camillo depintore per opere 2 de lui et 
opere 2 de gargion date a depinzere figure al palazo 
de Coparo, £ 2.10.0.
A Zoanne Piero fachin per avere cargà carizi 3 de pre-
da viva dela setimana passà che sé mandati a Coparo, 
£ 0.1.6.
A maistro Jeronimo da Carpi per opere 2 de lui date a 
depinzere a Coparo figure nel salotto dela crosiera a 
fare dui putini in la prospettiva e per la spesa de suoi 
colori, £ 2.5.0».

 © Doc. 30
23 agosto (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. C: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 59). 
«Spese de Coparo de dar adì detto.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiar prede 
cotte, £ 23.2.0.
Maistro Tusin per conto de lavorare ala fabbrica de 
dare adì detto, £ 14.14.0.
Maistro Girolamo da Carpi per conto de depinzere 
ala fabbrica de fora via del palazzo de nanzi, £ 20.0.0.
Maistro Terzo per conto de depinzere il sufita sfon-
dà, de dare adì deto £ 28.10.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de far finestre, 
£ 15.0.0.
A maistro Agnolo da Modena per tanti seli paga per 
giorni 6 del suo vivere a soldi 5 la giornata, £ 1.10.0.
[…]
A Castelarin per aver slilza a Po travi 64 per mandare 
a Coparo, £ 3.4.0.
[Seguono altri 10 operai]».

 © Doc. 31
30 agosto (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», cc. CIII-
103). 
c. CIII (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 59).
«Mastro Zoan Boton per conto dela fabbrica de Co-
paro de dare adì deto, £ 46.0.0.
Maistro Zoan Boton per conto de fare le stalle dela 
fabrica de Coparo de dare £ 40.0.0.
Maistro Nicola da Vento taia preda per conto de taia-
re prede cotte de dare adì deto, £ 58.17.0.
Maistro Tusin marangon per conto de lavorare ala 
fabbrica de dare adì deto £ 13.4.0.

Maistro Nicola da Vento taiapreda per conto de taiar 
prede cotte, £ 58.17.0.
Mastro Tomaso da Carpi per conto de lavorare de 
fora via dela fazada de Coparo de dare, £ 31.14.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de dipinzere la 
fazada de fora via de dare, £ 12.11.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de far finestre, 
£ 15.0.0».

c. 103
«Maistro Terzo per conto del sufita sfondà dela fabri-
ca de Coparo de dare, £ 24.0.0.
Maistro Zoanne Piero taia preda per conto de fare 
sediri per la fabrica, £ 6.0.0.
A mastro Agnolo da Modena per giornate 6 del suo 
vivere a soldi 5 il dì, £ 1.10.0.
A mastro Tusin marangon per opere 4 ½ a fare due 
armadure e desfare ali marangoni de castelo e fatto 
una armadura a mastro Bena e conpagni depintori in 
l’anticamara del Signor Duca a Coparo e per opere 1 
½ per avere conzati li navazi dala calzina e farne due 
navi e conzare l’armadura dela crosara ali dipintori e 
per opere 6 de mastro per fare tavole e banche e tre-
spidi per bisogno del Signor Duca e desfare la casetta 
deli taiapreda, £ 7.4.0.
[…]
Spesa straordinaria de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari per tanti pagati a ser Zoanne de 
Becaria per essere andato ala punta piu volte con 
uno burchiello asazar calzina e per aver pagato uno 
fachin che aiutò a portare il quadro grande del solaro 
de Coparo a casa de magistro Terzo […], £ 0.5.0».

 © Doc. 32
6 settembre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. 104). 
«Maistro Zoan Boton per conto dela fabbrica de Co-
paro de dare adì detto, £ 53.8.0.
Mastro Zoan Boton per conto dela stalla de Coparo, 
de dare adì deto £ 23.4.0.
Mastro Tusin per conto dela fabbrica, de dare adì 
deto £ 11.3.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiar prede 
cotte, £ 48.0.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de dipingere ala 
fabbrica de Coparo ala fazada de fora via, £ 17.11.6.
Maistro Terzo per conto del solaro sfondà de dare 
adì deto, £ 32.5.0.
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A Nicolo Campana per aver menati uno viazo del so-
laro sfondà a Rotadola del sufita sfondà che depinze 
maistro Terzo, £ 1.0.0.
A Zanni Piero fachin per carghe 6 de dito solaro por-
ta al burchiello e carga e descarga dui carezi de asse 
ala Castellina per ditto solaro, £ 0.18.0».

 © Doc. 33
13 settembre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. 106: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 59). 
«Maistro Girolimo da Carpi depintore per conto de 
dipinzer ala fazada de fora via de la fabbrica de Copa-
ro, de dare adì deto £ 9.0.0.
Maistro Zoane Boton per conto dela stalla dela fabri-
ca de Coparo de dare adì deto £ 12.1.0.
A mastro Nicola taiapreda per opere 2 de lui datte 
a conzare la cornise del salotto in crose a Coparo, 
£ 1.6.0.
A mistro Sigismondo Marangheti per opere 12 de 
marangon date a serare la stalla vechia de Coparo, 
£ 5.8.0.
A mastro Ambrosin magnan per una lamiera de ferro 
per fare le piane dali cornisotti dela stanzia del Si-
gnor Nostro Illustrissimo a Coparo, che son pesate 
libre 13 onze 8, £ 1.14.2».

 © Doc. 34
20 settembre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
cc. 109-CX).
c. 109
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
A Bernardin Maroco per opere 6 de lui date a lavorare 
a Coparo dela setimana passata e di questa, £ 5.8.0.
A Nicolo Campana per aver menàto mogia 28 de cal-
zina e tavole per bisogno de Coparo, £ 4.4.0.
A ser Paulo Malavolta per libre 9 ½ de soga e per 
libre 13 de aza per bisogno de Coparo, £ 2.12.4.
A mastro Zoane Batista Tristan per pagare opere 10 
de lavorente date a bater zoso calcinazo del palazo 
novo de Coparo, £ 4.0.0.
[…]».

c. CX (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 59).
«Maistro Girolimo da Carpi per conto de dipinze la 
fazada del palazo de nanzi de Copar computà la spe-
sa de suoi colori, £ 9.2.4».

 © Doc. 35
27 settembre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
cc. CXI, CXII).
c. CXI
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese a 
maistro Baptista del Dosso e maistro Camillo el suo 
gargion a misi passati a Coparo per dipinzer ala detta 
fabbrica, £. 4.17.6.
A mastro Albertin picchiato per conto selarine gran-
de per fare uno modiollo per Coparo, £ 0.1.4. 
Maistro Terzo per conto de lavorar ali sufita sfondà 
per due settimane, de dare adì deto £ 38.15.0».

c. CXII (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 59).
«Maistro Girolimo da Carpi per conto dela fabrica 
de Coparo a depinzere la fazada de fora via, de dare 
£ 7.10.0.
Maistro Tomaso da Carpi per conto de dipingere le 
finestre del cortile de Coparo e per la spesa de suoi 
colori de dare adì detto, £ 13.1.0.
A maistro Tusin per opere 3 de mastro et opere 3 de 
gargion datte a incassare il solaro da Coparo cioè il 
sufita che à dipinto magistro Terzo, £ 2.8.0.
A Zoan Piero fachin per carghe 28 del solaro ut sopra 
tolto a casa de maistro Terzo e portà in burchiello dal 
ponte de castello Tialto, £ 0.14.0.
A Nicola Campana per aver menato mogia 15 de cal-
zina tolte ala punta a soldi 3 il mogio et uno viazo 
dela sufita sfondà e manda stare 6 de calzina bianca 
ala nave del Negro Ravale tolte dal Biondo e per la 
calzina, £ 5.8.0.
A mastro Zoanne Baptista Tristan per pagare opere 2 
de lavorenti che stan a Coparo dre a sgombre calci-
nazo del palazo, £ 0.14.0.
A Nicola taiapreda per stare 2 de polvere per inzofra-
nare il palazo novo de Coparo, £ 1.4.0.
A maistro Francesco da Modena per giornate 5 de lui 
del suo vivere, £ 1.5.0.
[…]
Maistro Girolamo Bonazzolo depintore per conto 
dela fabrica de dare £ 36.0.0.
Maistro Terzo per conto de depinzere banchette per 
bisogno dela fabbrica, de dare £ 3.0.0».
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 © Doc. 36
4 ottobre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», c. CXIV: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 59).
«Maistro Zoan Boton per conto dela fabbrica de Co-
paro de dare adì deto £ 70.18.6.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiar prede 
cotte, de dare adì deto £ 43.11.0.
Maistro Tusin per conto dela fabbrica, de dare adì 
detto £ 18.5.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de far finestre, 
£ 15.0.0.
A Boldrin cariolaro per carghe 40 del sufita sfondà 
tolto ala Castellina, e porta a Po per mandarlo a Co-
paro e menà a ditta nave stare 56 de zeso, £ 1.13.0.
A Nicolo Campana per avere menato el solaro sfondà 
e stare 56 de zeso, £ 1.15.0.
A Zoanni taiapreda per opere 2 de lui datte a desfare 
cioe tore de opera una napa a foiami che era in la 
camara del Signor Nostro a Coparo perchè segli fatto 
uno fenestrone in detto logo dela settimana passata, 
£ 1.4.0.
A maistro Francesco da Modena per giornate 6 del 
suo vivere a lavorare, £ 1.10.0.
Maistro Tomaso da Carpi per conto de depinzere fi-
nestre e la porta grande verso Ferrara e per la spesa 
de suoi colori, de dare £ 8.3.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere la 
fazada de fora via de Coparo e per la spesa de suoi 
colori, £ 9.16.0».

 © Doc. 37
11 ottobre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. CXVII: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 59). 
«Spese de Coparo de dare adì detto.
Ad Antonio Campana per aver menato moggia 30 de 
calzina a Rotadola per la fabrica, £ 4.10.0.
A Nicola Campana per avere menato mogia 13 de 
calzina a Rotadola, £ 1.19.0.
A maistro Zoanne Boton per opere 27 de maistro et 
opere 29 de lavorente e gargion date a lavorare ale 
finestre dela guardacamara del Signor Nostro verso 
il castaldo e rompere la finestra in la camara de co’ 
del salotto verso i Gualingui e per lavorare ala loza 
de verso i Gualingui e per strope mille per bisogno 
dela loza, £ 25.17.0.

Ad Antonio Campana per il nolo de sachi 53 per dì 3 
che s’è mandati con zeso e calzina bianca a Rotadola 
per la dita fabrica, £ 1.6.6.
A mistro Nicola taiapreda per stare 2 de polvere per 
inzofranare il cortille verso li Gualingui, £ 1.4.0.
A mastro Tusin per opere 4 de mastro a fare cintani 
per le porte del cortile e larga e conzare navazi da 
calzina e serare la lozeta de pezuni dove lavora li ta-
iapredi, £ 2.4.0.
Maistro Zoan Boton per conto dela fabbrica e per 
strope 1000 de dare adì detto £ 28.2.6.
Mastro Tusin per conto dela fabbrica, de dare 
£ 14.14.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiar prede 
cotte, de dare £ 39.4.0.
Maistro Girolimo da Carpi depintore e compagni per 
conto de depinzere de fora via la fazada dela fabbrica 
de Coparo, de dare adì detto £ 7.10.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de far finestre, de 
dare adì detto £ 15.0.0.
Maistro Tomaso da Carpi depintore per conto de de-
pinzere a la fazada del palazo de Coparo, de dare adì 
deto, £ 7.8.4». 

 © Doc. 38
18 ottobre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. CXX).
«Maistro Zoane Boton per conto dela fabbrica de 
Coparo de dare adì deto e per libre 3 de sede de 
penelo, £ 29.4.4.
Maistro Nicola da Vento per conto de taiar prede cot-
te, de dare £ 17.8.0.
Mastro Tusin marangon per conto de lavorare ala 
fabbrica, de dare £ 10.2.0.
Mastro Zoan Boton per conto de lavorare ala loza de 
verso li Gualingui, £ 10.4.4.
Maistro Pirin fenestraro per conto dele finestre de 
vedro, £ 15.0.0
Maistro Tomaso da Carpi depintore per conto de la-
vorare ala fabrica de Coparo, de dare £ 25.0.0.
Maistro Girolamo da Carpi e compagni per conto de 
depinzere ala fazada de fora via al palazo de Coparo 
de dare, £ 30.0.0.
Maistro Zoan Piero taiapreda per conto de fare sede-
ri dele finestre de Coparo, £ 4.0.0».

 © Doc. 39
12 dicembre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. CXLI).
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«Spesa dela fabrica de Coparo de dare adì deto, vi-
delicet.
A maistro Tusin per opere 1 de maistro date a fare 
una seraia de pezuni suso la sala del palazo vechio 
per il saltaro per tenerli la sua legna, £ 0.11.0.
Ad Antonio Galvan e uno compagno per opere 4 de 
loro a cavare sabion per la fabrica de Coparo, £ 1.4.0.
A mastro Michiel copricasa per opere 4 de maistro et 
opere 2 de lavorente date a coprire il muro dele volte 
verso la stalla che guarda verso li Gualingui e coprire 
in più lochi de cupi a luminari à fato fare maistro Zo-
ane Baptista al palazo novo, £ 2.18.0».

 © Doc. 40
24 dicembre (ASMo, MeF, reg. 94, «Memo-
riale», cc. CXLVI-146: parzialmente pubbli-
cato in marcheSi 20091, p. 227, nota 66).
c. CXLVI 
«Spesa de Coparo de dare adì ditto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fanno buoni a mai-
stro Zoanne Piero taiapreda per sua mercede de aver 
fatto l’infrascritti lavorieri per bisogno dela fabrica de 
Coparo.
In prima per aver fatto piane 10 da finestre larghe 
piè 4 1/3 luna, £ 20.0.0.
Per quarantadui sederi a soldi nove luno, £ 18.18.0.
[…]
Spesa de Coparo de dare adì ditto la infrascritta e se-
guente quantità de denari che per lei se fanno buoni 
a maistro Michele copricasa per sua mercede de aver 
coperto al palazzo de Coparo per tuto agosto l’anno 
1544 qualle principiò sino de l’anno 1541 prossimo 
passato qual ha fatto e refatto piu volte.
In prima un pezo di coperto dela loza verso li Gualin-
ghi lungo pè 27 largo pè 8 requadra fa piedi quadri 
n. 216.
Doe altre bande de ditto coperto a simil misura, 
n. 432.
Item per aver coperto tre altre loze simile, n. 1944.
Per aver coperto altre volte ditte tre loze che furono 
desfatte e refate, n. 3888.
La loza verso Ferrara per uno quarto per esserli le 
stanzie del Signore terrene, n. 216.
Lo coperto grande fatto tre volte lungo piè 155 largo 
piè 52, n. 24180.
Lo coperto dela stanzia del Signore lungo pè 56 ½ 
largo pè 53 fatto tre volte.
La mità del dito coperto fatto dopio, n. 1497.

Lo coperto verso li Gualingui a dita misura fatto due 
volte, n. 5989».

c. 146
«Lo coperto del salotto in crose lungo pè 60 largo pè 
27 fatto dui volte, n. 3240.
Coperto apreso il dito sino apreso la tore lungo 
piè 30 largo pè 13 fa dui volte, n. 793.
Per avere ricoperto apreso la tore per essere sta rotto 
per l’armatura de dita tore lungo pè 53 largo pè 10, 
n. 530.
Che pigliano in somma pertiche 519 a soldi 6 la per-
tica, £ 155.14.0.
Per avere porta suso li coperti cupi 88674 a soldi 7 il 
miaro, £ 31.0.8.
Per aver fatto la cornise de palazo coperta de imbrisi 
in calcina con li suoi cupi larga pè 3, £ 129.12.0.
Per aver coperto la casa deli taia predi e quelle dale 
calzine che son pertiche 10 a soldi 8 la pertica com-
puta portare suso li cupi, £ 4.0.0.
Per aver ricoperto la casa del castaldo e lo coperto 
del forno quale è perteghe 15 a soldi 4 la pertega, 
£ 3.0.0».

1545
 © Doc. 1

3 gennaio (cittaDella 1868, I, p. 545).
Lo storico ferrarese Luigi Napoleone Cittadella ripor-
ta lo stralcio di una lettera del Terzi, spedita da Roma 
in tale data, dove si parla dell’erigenda residenza in 
questi termini: «Delle cose di Copadero (cioè Coppa-
ro) io non so che fabbrica pensi di far questo anno 
che viene la Eccellenza Vostra; e soggiunge che 
intanto si preparino le pietre, e che pel dipingere 
spera venir pieno di buona roba, e che non dor-
me, e che ha già disegnato molte fabriche antiche 
ecc.». L’originale della carta citata non è incluso nel 
fascicolo di documenti riguardanti l’architetto, oggi 
conservati presso l’Archivio di Stato di Modena. Ol-
tretutto, non essendoci ulteriori indizi che compro-
vino l’effettiva sua presenza a Roma nel gennaio del 
1545, è possibile che Cittadella abbia erroneamente 
postdatato di due anni la missiva del 3 gennaio 1543, 
scritta effettivamente dal Terzi durante la sua perma-
nenza nell’Urbe. 

 © Doc. 2
10 gennaio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. III). 
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«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.
A Zoanni scaranaro per tai 9 de scalon segati in asso-
ni et in sesti per fare manzadure e rastreliere per la 
stalla de Coparo, £ 2.9.6.
A mastro Tusin per opere 2 de lui datte a fare uno 
modello de una scala per la fabbrica de Coparo, 
£ 1.0.0.
Ad Antonio Campana per il nolo de sachi 20 per dì 
4 che se mandò pieni de zeso dala settimana pasata, 
£ 0.13.4.
A Zoane Piero fachin per carghe 12 de asse 20 grosse 
e carghe 2 de stanghete per fare le manzadure e ra-
streliere dela stala de Coparo, £ 0.6.0».

 © Doc. 3
16 gennaio (ASMo, MeF, reg. 98, c. 5).
«Maistro Zoanne Botton per conto de lavorare a la 
stalla dela fabrica de Coparo, de dare £ 16.0.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cotte ala fabrica de Coparo, de dare £ 12.10.0.
A mastro Zoanne Boton per opere 10 de gargion date 
a murare la mità dele fenestre dela stalla, £ 2.10.0.
A mastro Tusin per opere 2 de lui date a lavorare al 
modelo dela scala del palazo de Coparo, £ 1.0.0».

 © Doc. 4
31 gennaio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 7).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.
A Lazaro maltarolo per opere 2 de lavorente date 
andare con uno burchielo a scandaiare l’acqua nel 
canal Naviglio fino a Coparo e tornare con dito bur-
chielo, £ 0.12.0.
Ad Antonio di Zanni paron per avere conduto dito 
burchielo dal ponte de castel Tialto al barbacan et 
aiutarlo a traghetarlo fora de Po e condurlo nel canal 
naviglio, £ 0.7.0.
A mastro Tusin per opere 4 ½ a fare il modello della 
scala de Coparo, £ 2.5.0.
Al Castellarin per avere menato uno scalon dela set-
timana pasata in monizion per bisogno de far man-
zadure e rasteliere per la fabrica cioè ala stalla dela 
settimana pasata, £ 0.2.0.
A mistro Pirin per avere fatto portare 6 carghe de fe-
nestre al ponte de Malpasso per mandarle a Coparo 
in burchielo, £ 0.9.0».

 © Doc. 5
31 gennaio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. IX). 
«Maistro Girolamo Bonazolo depintor per conto de 
aver dipinto ala fabrica de Coparo, £ 10.0.0».

 © Doc. 6
7 febbraio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 9).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A maistro Francesco d’Argenta galafase per opere 
9 de maistro et opere 2 de gargion date a conzare 
il burchiello che sé posto in nel canale Naviglio per 
navicare per bisogno dela fabrica de Coparo, £ 7.6.0.
A Zoanne Piero fachin per avere portà asse 9 a Po 
per fare il costra del burchiello che s’adoperava nel 
canale naviglio, £ 0.1.6.
Al Maroco marangon per opere 3 de lui date a lavora-
re a Coparo, £ 1.13.0.
A mastro Millan caradore per avere segato uno sca-
lon in sesti e segato li asi da fare la seraia del saloto a 
Coparo, tai tri 2/3, £ 1.0.6.
A Zemegnan muradore per esere andà a taiare dui 
ponti de preda cioè desfarli nel canale Naviglio per 
bisogno de adoperare uno burchielo in dito canale 
per mandare robbe a Coparo, £ 2.5.0».

 © Doc. 7
14 febbraio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 11).
«Spesa della fabbrica de Coparo, de dare adì detto, 
videlicet.
Al Maroco marangon per opere 6 de lui date a lavora-
re a Coparo, £ 3.12.0.
Al Paiarin marangon per opere 6 de lui date a lavora-
re ala dita fabrica, £ 3.6.0.
A Matie marangon per opere 6 de lui date a lavorare, 
£ 3.6.9.
A Pelegrin marangon per opere 6 de lui date a lavo-
rare, £ 3.6.0.
A mastro Guasparo fabro per avere ascurtà le piane 
del portello dela porta della stalla et aver fato doe 
para de guerciti da legno per una seraia e da pezuni, 
£ 0.4.0.
Al Castelarin per carizi 6 de manzadure e rastreliere 
tolte in monizion e menà a Po per bisogno dela stalla, 
£ 0.12.0.
A Zoane Piero fachin che à cargà e descargà diti carizi 
e mesi in nave, £ 0.18.0.
A Baldisera Biondo per aver dato stare 36 de calzina 
e stare 4 de biaca per bisogno dela fabrica, £ 7.10.0.
A Bedon Gianella per aver dato mogia 4 de calzina 
per la fabrica de Coparo, £ 14.14.0.
A Boldrin cariolaro per opere 3 de cariolaro date 
aiutare a traghetare il burchiello nel canale navi-
glio et a menare mogia 6 de calzina e stare 50 de 
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zeso e sederi 12 de preda viva menà al burchielo, 
£ 3.10.2.
A Nicolo Campana per aver passato mogia 6 de cal-
zina e stare 50 de zeso e sederi 12 de preda viva, 
£ 1.10.0.
Al Pizacara per mogia 4 ½ de zeso lui à dato per biso-
gno dela fabrica, £ 22.10.0.
Ad Antonio Campana per aver mandato mogia 2 de 
zeso ala nave de Jacomin Ravalle per Coparo e per il 
nolo di sachi 20 per dì 4, £ 1.6.4.
A Jacomin Ravalle per aver menati viazi 6 de man-
zadure e rastreliere e colone de rovere n. 18 per la 
stalla de Coparo e mogia 2 de zeso, £ 1.1.0».

 © Doc. 8
21 febbraio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
cc. XIV-14). 
c. XIV
«Al Pizacara per aver dato mogia due de zeso per bi-
sogno dela fabrica, £ 10.0.0.
A Jacomin Ravalle per aver menati mogia due de 
zeso a Rotadola per bisogno dela fabrica de Coparo, 
£ 0.6.0.
Al Castelarin per carizi 2 de colone de rovere tolte 
al casin dela Montagna de Sotto e menà dal’osteria 
de Quachio e per carizi 3 dele tiere tolte in Castelo 
e menà al Canale Naviglio per mandarle a Coparo, 
£ 1.10.0.
Al Campana per aver fatto portare mogia 2 de zeso al 
burchielo per mandarlo poi ala nave de Jacomin Ra-
valle e per aver mandà più lignami con un burchielo 
nel borgo di sotto per bisogno de fare i sustegni del 
canal Naviglio, £ 0.10.0.
A mastro Tusin per opere 5 ½ de mastro et opere 
2 de gargion date a fare due chiuse nel Naviglio per 
potere andare al burchielo cargo che mena le robe 
a Coparo e fare 4 sbare che comenza ali moravi e 
vanno fino a Corlo per la strada de Coparo, £ 2.16.0.
A Zoanne Piero fachin per opere 2 de fachin che 
portà zoso la letiera dale lastre de castello e cargà e 
descargà in carette e meso in nave, £ 0.16.0.
A Boldrin cariolaro per avere menato mogia 4 de 
calzina e quadrelete 200 al burchielo de Coparo nel 
Naviglio, cioè per mandarle a Coparo, £ 1.0.0.
A Zoanni Piero fachin per due carghe de lignami por-
tà al canale Naviglio, una de feri et una de lignami per 
fare la chiusa e carghe 5 de cadene bastarde per fare 
le sbare dela via nova de Coparo in monizion, £ 0.4.6.

A mastro Bastian magnan per libre 11 ½ de lamiera 
grosa per bisogno de fare pianete per li cornisoni de 
Coparo, £ 1.8.9».

c. 14
«Eredi de maistro Tommaso da Carpi e compagni per 
conto de depinzere ala fabrica de Coparo de dare adì 
detto, £ 30.0.0.
Maistro Pirin fenestraro de dare adì detto per conto 
de far finestre per la fabrica de Coparo, £ 50.0.0».

 © Doc. 9
28 febbraio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
cc. XVI-16).
c. XVI
«Spesa de Coparo de dare adì deto lire quindese 
marchesane per lei a maistro Terzo per sua mercede 
de avere depinto trenta banchete, a soldi diese l’una, 
fatte de rabesco a l’impresa del Signor Nostro per bi-
sogno del palazzo de Coparo, £ 15.0.0.
Al Castellarin per carizi 2 de cornisotti tolti in castel-
lo e mena al porto de san Polo a Po per la nave de 
Jacomin e per carizi 3 tolti al casin dela Montagna, e 
menà dala osteria de Quachio ala dita nave de colone 
de rovere, £ 0.19.0.
A Zoanne fachin per avere date opere 2 a tore zoso 
dale lastre de castelo, dui cornisoti e carga e descarga 
dui carizi de rovere e misi in nave de Jacomin Ravalle 
per la fabrica de Coparo, £ 0.16.0.
A Jacomin Ravalle per avere menati dui carizi de cor-
nisoni e 3 de colone e mogia 4 de calzina e stara 8 de 
bianca e mogia 4 de zeso e quadrelete 200, £ 2.4.0.
A messer Francesco Farolfo per giornate 18 a fare le 
spese a maistro Zoan Baptista Tristan, da dì 4 febraro 
sino adì 27 dito, £ 4.10.0».

c. 16
«A maistro Agnolo da Modena per tanti spesi, soldi 8 
denari 4, in formazo da cola per li cornisotti e fene-
stre de Coparo, £ 0.13.4.
A maistro Zoan Battista Tristan per pagare opere 2 
de lavorente date a rompere il muro del palazo vec-
chio per far la vedrata del palazo novo de Coparo, 
£ 0.12.0.
[Seguono altri 4 aiutanti]
A maistro Bene per opere 4 de lui datte a depinzere 
finestre del palazo fato adeso de novo, £ 2.4.0.
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A Zoanni scaranaro per opere 6 a segare rovere per 
fare li fitoni dela stalla e dela settimana pasata opere 
6 che non li fu messo in mandato, £ 6.12.0.
Al dito per aver dati tai 17 de piè 36 l’uno per i sufita 
della stalla segati in cantinelle a soldi 6 il taio, £ 5.2.0.
A mistro Gasparo favero da Coparo soldi 15 per aver 
fato sei cadene per le nape di camini e avere conzato 
uno dopione dale sbare della via nova de Coparo, 
£ 0.15.0.
A maistro Zoanne taiapreda per stare uno de polvere 
per inzofranare in più loghi a Coparo, £ 0.10.0.
A maistro Pirin fenestraro per opere 6 de maistro 
date andare a metere in opera le fenestre de vedro 
dela fabrica, £ 3.6.0.
A Battista fachin per carghe 4 de cornisoni porta zoso 
dale lastre de castello e poi porta a Po e carghe 2 de 
bastoni 100 tolti al lignaro e portà ala nave del Negro 
Ravalle, £ 0.6.6 .
[…]
Maistro Zoanne Boton per conto dela fabrica de dare 
adì detto, £ 35.15.0.
Maistro Nicola da Vento taiapreda per conto de taiar 
prede cotte, £ 6.14.0.
[Complessivamente sono impegnate 29 maestran-
ze]».

 © Doc. 10
2 marzo (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 18).
«Spesa dela fabrica de Coparo de dare adì detto lire 
sei, soldi dodese, denari otto marchesani per lei si 
fanno buoni ala Ducal Camera per tanti che la fatto 
pagare a Benedetto padoan paron de burchio per 
avere pagato il dazio de capi 143 de legni di rovere 
venuti da carpesana per bisogno di far fitoni e colone 
per la stalla del Signor Nostro Illustrissimo, £ 6.12.8».

 © Doc. 11
7 marzo (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 18-XVIIII).
c. 18
«A maistro Terzo di Terzi per conto de depinzere il 
quadro de mezo de l’anticamera del Signor Nostro a 
Coparo, de dare adì deto £ 5.2.0.
Alli eredi de maistro Tomaso da Carpi e compa-
gni per conto di aver dipinto al palazo de Coparo, 
£ 30.0.0.
[Seguono altri 24 operai impiegati a trasportare 
gesso e segare legname]».

c. XVIIII (citato ma non trascritto in mar-
cheSi 20091, p. 233, nota 87).
«A maistro Bena dipintore per opere 2 de lui date a 
depinzere finestre a Coparo, £ 1.2.0.
A mastro Gabrielle depintore per aver depinto 4 
guardapie ala devise del Signor Nostro con le arme 
ducale, e per opere 4 de magistro lui a lavorato ator-
no alli quadri che sono mandatti a Coparo dove se 
sono depinto suso el cavallo Sataglion et il caval Liar-
do tron, e soldi 6 de suoi colori, £ 3.6.0».

 © Doc. 12
14 marzo (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», cc. XXII-
22).
c. XXII
«Maistro Terzo di Terzi per conto de depinzere il 
quadron de mezo de l’anticamara del Signor Nostro 
Illustrissimo a Coparo, de dare adì detto £ 6.18.0.
Maistro Tusin per conto de lavorare a Coparo a fare 
usi, finestre, tavole, trispedi e stanghe da cavallo per 
la fabrica de Coparo, £ 23.17.0».

c. 22
«A Zoanne scaranaro per avere datto tai 10 de travo 
sega in più modi per fare trispedi da tavola e tai 12 
de scalon segatti in cantinelle per bisogno della stalla 
verso li Gualingui, £ 6.7.0.
A ser Francesco Farolfo per avere fatto le spese per 
dì 19 a mastro Zoan Battista Tristan, a messer Zoan 
Francesco Pasqualetto, a maistro Terzo et a messer 
Cristofalo Casanova e suoi famigli a Coparo per la 
fabrica, a soldi 5 il giorno £ 4.15.0.
A Zoanne Piero fachin per avere cargà una nave de 
colone e fitoni de rovere, cioè 13 colone e fitoni 23 
per mandare a Rotadola per Coparo, £ 1.0.0.
A Zoanni Piero fachin per carghe 5 de usi, soga, zeso 
dele lastre de castello e porta a Po per mandarla a 
Rotadola per Coparo, £ 0.5.0.
Alli eredi de maistro Tomaso da Carpi per conto de 
depinzere fenestre ala fabrica de Coparo de dare adì 
detto, £ 1.10.0».

 © Doc. 13
21 marzo (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 25).
«A maistro Michel copricasa per opere 12 de maistro 
et opere 6 de lavorente date a conzare il coperto del 
palazo de Coparo che ruppe li cimuli deli camini che 
cascò per fortuna di vento, £ 8.14.0.
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Al Maroco marangon per opere 5 de lui date a lavora-
re a Coparo, £ 3.0.0.
A Paiarin marangon per opere 5 de lui aidarli, 
£ 2.15.0.
A mastro Matie Corgiolo per opere 5 de lui date a 
lavorare ala dita fabrica, £ 3.0.0.
A Nicolo de maistro Agostin per opere 5 de lui date a 
lavorare ala dita fabrica, £ 1.15.0.
A mastro Zoane scaranaro per opere 8 de segadore 
a segare liste da fenestre ali marangon de castelo de 
Coparo per Coparo, £ 4.8.0.
A Jacomin Ravalle per aver menato a Rotadola bore 
6, scaloni 4 segati in più modi per la fabrica e mogia 
uno de zeso, £ 1.13.0.
A Bortolomeo fachin per aver tolto adì passati ban-
chette 18 a casa de maistro Terzo e porta in bur-
chiello ala porta de San Benedetto per mandarle a 
Coparo, £ 0.3.0.
A mastro Antonio dal Gambaro magnan per libre 6 ½ 
de fillo de ferro grosso lui à datto per bisogno de fare 
anelli da finestre per la fabbrica de Coparo, £ 0.15.2.
Maistro Terzo di Terzi per conto de depinzere il qua-
dron de mezo de l’anticamera de Coparo, £ 9.14.0.
[…]
Spesa straordinaria de dare adì detto.
A maistro Tusin per opere 1 de maistro date a desfa-
re il tellaio del tape alla Castellina e poi conzarlo in la 
casa de maistro Terzo, £ 0.8.0.
A Bartolamie fachin e compagni per aver portà le 
case, il subio del tapè a casa de maistro Terzo et il 
tellaro et il subio del tapè tolti ala Castellina e portà a 
casa de maistro Terzo con omini 4, £ 0.14.0».

 © Doc. 14
28 marzo (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. XXVII).
«A maistro Terzo de Terzi per conto de depinzere il 
quadro de mezo de l’anticamera del Signor Nostro a 
Coparo, £ 16.7.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 5 del suo 
vivere a lavorare al palazo, a soldi 5 l’una e per libre 8 
de formazo da far cola per incolare usi e fenestre per 
il palazo, £ 1.19.8.
[Seguono altri 8 marangoni]
A maistro Zoanne Baptista Tristan per giornate 13 de 
lui del suo vivere a Coparo a soldi 5 il giorno a stare 
a fare lavorare a Coparo li omini dela fabrica, £ 3.5.0.
Ali eredi de magistro Tomaso da Carpi e compagni 
per conto dela fabrica de Coparo, £ 3.5.0».

 © Doc. 15
4 aprile (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», cc. XX-
XII-32).
c. XXXII
«Spesa de Coparo de dare adì detto videlicet.
A Jacomin Ravalle per aver conduto con sua nave 
colone trenta una e fitoni 16 a Rotadola per bisogno 
dela stalla, £ 1.10.0.
A maistro Zoane scaranaro per opere 2 de segadore a 
segare le liste dele finestre de Coparo, £ 1.4.0.
A maistro Anzolo da Modena per lo amontare de 
giornate 7 de suo viver a Coparo, a soldi 5 il giorno a 
fare lavorare a Coparo, £. 1.15.0».

c. 32
«A Zoane scaranaro per avere dato tai 8 de scalon per 
fare l’armadura del sufita dela stalla, £ 2.8.0.
Maistro Terzo per conto de depinzer il quadron di 
mezo de l’anticamara del Signor Nostro de dare adì 
deto, £ 9.0.0.
Eredi de maistro Tomaso da Carpi per conto de ave-
re depinto ala fabrica de Coparo, de dare adì deto, 
£ 25.0.0.
Maistro Nicola da Vento per conto de taiare prede 
cote a Coparo de dare adì deto, £ 3.0.0».

 © Doc. 16
11 aprile (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. XX-
XIIII).
«A Tognin Ravalle per aver menatto stara 30 de zeso 
a Rotadola e due casette de feramenta per bisogno 
dela fabrica de Coparo, £ 0.5.6
A meser Bastian de Maso per stare 4 de calzina bianca 
per Coparo, £ 1.4.0.
A maistro Agnolo da Modena per il vivere de giornate 
4 a fare lavorare a Coparo, a soldi 5 il giorno, £ 1.0.0.
Al Maroco marangon per opere 4 de lui a lavorare, 
£ 2.12.0.
A mastro Matie marangon per opere 4 de lui aidarli, 
£ 2.8.0.
A Paiarin marangon per opere 3 de lui a lavorare, 
£ 1.16.0.
A Nicolo fratello de maistro Agostin gargion opere 4 
aidarli, £ 1.8.0.
Al Pizacara per stare 30 de zeso lui à dato per Coparo, 
£ 7.10.0.
Maistro Terzo per conto de depinzere il quadron de 
mezo de l’anticamera del Signor Nostro a Coparo, de 
dare adì deto £ 3.0.0.
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Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ala fa-
brica, de dare adì deto £ 11.12.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cote de dare adì detto, £ 8.0.0.
Maistro Tusin per conto de lavorare ala dita fabrica 
de dare adì deto, £ 7.8.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de fare fenestre a 
Coparo de dare adì deto, £ 10.0.0».

 © Doc. 17
18 aprile (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. XXXVIIII).
«Al Campana per il nolo de sachi 15 per dì 4 che fur-
no dati zeso a Coparo, £ 0.10.0.
A Nicola Campana per aver menato a Rotadola mogia 
25 de calzina, £ 3.15.0.
A maistro Angelo da Modena per giornate 7 del suo 
vivere a fare lavorare i marangon, £ 1.15.0.
Al Maroco marangon per opere 6 de lui a lavorare, 
£ £.18.0.
A Paiarin marangon per opere 6 de lui a lavorare, 
£ £.12.0.
A Matie marangon per opere 6 de lui aidarli, £ 3.12.0.
A mastro Tusin per opere 11 de maistro e opere 3 
del suo gargion date a fare l’armadura del salotto in 
crose per fare depinzere dito saloto, £ 7.14.0».

 © Doc. 18
9 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 45).
«A maistro Angelo da Modena per giornate 7 del suo 
vivere a fare lavorare i marangon, £ 1.15.0.
Al Maroco marangon per opere 6 de lui a lavorare, 
£ 3.18.0.
A Paiarin marangon per opere 6 de lui a lavorare, 
£ 3.12.0.
A Nicolo gargion fratello de maistro Agostin per ope-
re 6 de lui date a lavorare a Coparo, £ 2.12.0.
A mastro Nicola da Vento per opere 1 de mastro e 
opere 1 de gargion date a cernire quadri de onze 10 
ale fornase per fare la selega del palazo, £ 0.17.0.
A Zoanni Battista Tristan per opere 19 de lavorente 
date ad armare la lozetta cioè il canton verso i Gua-
lingui, £ 7.13.0.
A maistro Zoanne Baptista Tristan per giornate 7 de 
lui date per la sua spesa del vivere a Coparo a soldi 
5 la giornata a fare lavorare le maestranze dela dita 
fabrica, £ 1.15.0.
A maistro Zoan Piero taiapreda per opere 4 de mai-
stro et opere 4 de gargion datte a far cantoni dala 
parte che se alza del palazo de Coparo, £ 2.16.0».

 © Doc. 19
16 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 48).
«Al Castelarin per aver menato dale fornase de san 
Benedetto a Po quadri 700 de onze 10 e prede de tre 
teste 170 et a l’omo che cargò e descargò per biso-
gno de Coparo, £ 1.18.0.
A Nicolo Campana per aver menate a Rotadola detti 
quadri e prede de tre teste e prede 232 de tre teste 
strette tolte da Bedon Gianella e prede 105 de tre 
teste larghe tolte da Gian Gianella, £ 4.0.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 5 del suo 
vivere a soldi 5 il giorno per fare lavorare le mae-
stranze deli marangoni de Castelo a Coparo, £ 1.5.0.
Al Maroco marangon per opere 5 de lui a lavorare, 
£ 3.5.0.
A Paiarin marangon per opere 5 de lui a lavorare, 
£ 3.0.0.
A Nicolo fratello de maistro Agostin per opere 6 de 
lui date a lavorare a Coparo, £ 2.0.0.
A maistro Zoanne Piero taiapreda per opere 5 de 
maistro et opere 5 de gargion date a fare canton de 
marmoro per il palazzo de Coparo, £ 3.19.0.
A maistro Zoan Baptista Tristan per lo amontare de 
fassi 2 de strope per l’armadura dela tore del palazzo 
de Coparo, e per opere 8 datte a fare armare la torre 
del palazzo e fatto sgombrare calcinazo del palazo, 
£ 3.12.0.
[…]
Maistro Nicola da Vento per conto de lavorare ala 
fabrica de dare adì detto, £ 15.0.0.
Maistro Tusin per conto de lavorare ala dita fabrica 
de dare adì deto, £ 14.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ala fa-
brica, de dare adì deto £ 18.0.6.
Maistro Pirin fenestraro per conto de lavorare a fare 
fenestre de vedro per la fabrica de Coparo, de dare 
adì deto, £ 10.0.0».

 © Doc. 20
27 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 54: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60).
«Maistro Girolamo da Carpi depintor de dare adì det-
to lire vinte marchesane che per lui se fanno buoni 
alla Ducal camera per tanti che se li son pagatti per 
conto de dipingere la fazada de fora via del palazzo 
del Signor Nostro a Coparo, come al suo zornale de 
ussita, £ 20.0.0».
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 © Doc. 21
30 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. LV).
c. LV
«A maistro Zoanne Baptista Tristan per pagare opere 
6 de manoalle per armare la fazada denanzi ala fazada 
del palazo dove hanno a depinzere li dipintori e per 
opere 2 a fare cavare sabion per la fabbrica de Copa-
ro e per stroppe 1000 per armare la fazada denanzi al 
palazzo dove lavora i depintori, £ 4.4.0.
A maistro Zoanni Piero taiapreda per sua mercede de 
fare sederi per la fabrica n. 11, £ 4.19.0.
Al ditto per opere 1 ½ date a far cantoni per la fabrica 
de Coparo, £ 0.18.0.
A ser Ipolito de Usanza per stuore otto per bisogno 
deli depinturi che lavorano a Coparo, £ 1.8.0.
Al Castelarin per aver menato prede de tre teste 430 
grande e quadri da onze 10 570 tolte ale fornase da 
san Benedetto e menà a Po drito Belvedere computa 
l’omo che le cargò e descargò e cavò fora de fornase, 
£ 2.0.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de fare fenestre a 
Coparo, de dare adì deto, £ 10.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ala fa-
brica, de dare adì deto £ 18.8.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cote de dare adì deto per la fabrica, £ 8.0.0.
Eredi de maistro Tomaso da Carpi e compagni 
per conto de avere depinto ala fabrica de Coparo, 
£ 24.0.0.
Maistro Terzo di Terzi per conto de fare depinzer li 
cornisotti de la camara et anticamara del Signor No-
stro Illustrissimo, £ 10.15.0».

 © Doc. 22
6 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
cc. LVIII-58).
c. LVIII
«A mastro Agnolo da Modena per giornate 6 del suo 
vivere a soldi 5 l’una a fare lavorare li marangoni, 
£ 1.10.0.
A Paiarin marangon per opere 5 de lui a lavorare, 
£ 3.0.0.
Al Maroco marangon per opere 5 de lui a lavorare, 
£ 3.5.0.
A mastro Matie marangon per opere 2 ½ de lui ai-
darli, £ 1.10.0.
A Nicolo Griego per opere 4 ½ de lui aidarli, £ 1.16.0.
A maistro Zoanne Baptista Tristan per opere 8 de 
lavorente lui à meso in opera a fare armare la fazada 

del palazo e fare la penza ali depinturi e fare cavare 
sabion, £ 3.4.0.
[…]».

c. 58
«A mastro Zoanne Baptista Tristan per giornate 9 del 
suo vivere a soldi 5 la giornata per fare lavorare li 
maistri, £ 2.5.0.
A maistro Zoanni Piero taiapreda per avere fatto 
caricare due carezi de prede vive per mandare ala 
fabrica, £ 0.4.0.
A maistro Jacomo da Castelnovo magnan per una la-
miera grossa de fero per fare piane per li cornisoti de 
Coparo, £ 1.19.0.
A messer Francesco Farolfo per pasti 27 da dì 13 
d’aprile per tuto dì primo zugno lui à datto a maistro 
Terzo, a messer Zoan Francesco Pasqualetto e mes-
ser Zoan de Beccaria, £ 3.7.6.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinzere la 
fazada denanzi al palazo de Coparo e per la spesa de 
suoi colori, £ 14.4.6».

 © Doc. 23
13 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. LXIII: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60).
«Maistro Zoane Botton per conto dela fabrica de Co-
paro de dare adì detto, £ 39.7.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cotte ala fabrica de Coparo, £ 23.12.0.
Maistro Terzo di Terzi per conto de depinzer li cor-
nisotti de l’anticamara del Signor Nostro, de dare 
£ 6.10.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 del suo 
vivere a fare lavorare li marangoni a Coparo, £ 1.15.0.
A maistro Zoan Baptista Tristan per pagare opere 8 
de lavorente date a fare armare la fazada denanzi ali 
dipintori per depinzere deta fabrica, £ 3.4.0.
A maistro Antonio scaranaro per opere 4 date a se-
gare bore in cornisotti à fatto segare maistro Agnolo 
da Modena per bisogno de Coparo e per tai 4 2/3 de 
piè 36 segà in cantinelle, £ 3.16.0.
Messer Girolamo da Carpi per conto de depinzere 
la fazada denanzi del palazzo de Coparo, de dare adì 
deto £ 15.0.0».

 © Doc. 24
20 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 66).
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«A maistro Terzo di Terzi per conto de depinzere i 
cornisotti dela camara et anticamara e salotto de Co-
paro, de dare adì detto £ 14.0.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 del suo 
vivere a fare lavorare li marangoni, £ 1.15.0.
Al Maroco marangon per opere 6 de lui date a lavora-
re a Coparo, £ 3.18.0.
A Paiarin marangon per opere 6 de lui date aidarli, 
£ 3.12.0.
A Nicolo gargion per opere 6 de lui aidarli, £ 2.8.0.
A Nicolò Campana per aver menato in due settimane 
calzina mogia 58 a Rotadola per bisogno dela fabrica, 
£ 8.14.0.
A maistro Battista Tristan per giornate 12 de suo vi-
vere a fare lavorare la maestranza a Coparo, £ 3.0.0.
Maistro Girolamo da Carpi per conto de lavora-
re ala fazada denanzi e per la spesa de suoi colori, 
£ 15.16.0».

 © Doc. 25
27 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 67).
«Maistro Girolimo da Carpi e compagni per conto de 
dipinzere la fazada denanzi del palazo, de dare adì 
deto, £ 12.10.0.
Maistro Terzo di Terzi per conto de depinzere i cor-
nisotti dela camera del Signor Nostro a Coparo, de 
dare adì detto £ 16.5.0.
A maistro Agnolo marangon per giornate sette del 
suo vivere a soldi 5 l’una per fare lavorare la mae-
stranza di marangoni a Coparo, £ 1.15.0.
[Seguono altri 5 marangoni]».

 © Doc. 26
Primo luglio (ASMo, MeF, reg. 98, cc. LXXI-71).
c. LXXI
«Spesa de Coparo de dare adì deto la infrascrita 
quantità de denari che per lei se fan buoni a maistro 
Tomaso da Carpi e compagni depintori per sua mer-
cede e robbe date a depinzere il palazo de Coparo.
In prima la camara adorata del Signor Nostro cioè il 
sufita dorato con grotesche longo piè 18 1/3, largo 
piè 18 ½ fanno piedi quadri 339 1/6. 
Il cornison longo in volta piè 76 ½, alto piè 1 1/6, 
piè quadri 89 ¼.
Il friso longo piè 79 2/3, alto piè 2 ½, piè quadri 199 
1/6.
Che pigliano in somma piedi quadri 627 7/12 a soldi 
18 il pè, monta £ 564.16.6.
E debbe aver lire ottanta, soldi desesete marchesani 
per peze 2378 de oro che loro anno fatto lo acordo 

con il magnifico Fatore e maistro Terzo secondo ne 
atesta esso maistro Terzo che l’oro che andarà de più 
in deto sufita de quello è andatto in lo solaro dela 
camara del Signor Nostro ala Montagna fatto per 
maistro Girolamo Cabriletto in lo quale li possa peze 
2500 de oro, £ 80.17.0. 
Il sufita del salotto del Signor lungo piè 34 1/3, largo 
piè 18 1/6, fan piè quadri 623 2/3. 
Il cornisotto in volta lungo piè 108 2/3, alto piè 1 1/3, 
piè quadri 144 8/9.
Il friso longo piè 105 2/3, cavase fora due fenestre 
alte piè 3 5/12, fan piè 361.
Sopra la dita finestra due piè 3 de lavoriero, piè 3.
Che fanno piè quadri 1132 5/9 a soldi 3 il pè, monta 
£ 198.0.0.
E per avere campito d’orpimento dito sufita da poi 
che fu fatto, £ 9.0.0.
E per avere depinto venti camini sopra il palazzo 
computa li desfatti per alzare ditto palazzo denanzi, a 
soldi 25 l’uno, £ 25.0.0.
Per aver depinto due merlese dopie sopra le porte 
deli cortilli da ogni lato con tri merli, dui pizoli e uno 
grande con le cartelle dale bande e poi refatone una 
che il tempo la guastò, £ 10.0.0.
E per aver depinto 31 rochi sopra a merli 31, a soldi 
1 l’uno £ 1.11.0.
E debbe aver per avere depinto merli 64 sopra a tre 
loze deli quali ne fu fatte doe volte una de pizoli che 
son poi sta disfatte, a soldi 6 l’una £ 19.4.0.
E per aver depinto merli 90 grande sopra ale tre loze 
alzatte novamente e in la fazada verso Ferrara e in lo 
cortile, a soldi 10 l’uno, £ 45.0.0.
Per aver depinto le infrascritte finestre in lo cortile 
verso Ferrara, fenestre grande n. 12.
In la fazada verso Ferrara fenestre grande n. 3.
In lo cortile verso li Gualingui fenestre grande n. 5.
Che fanno in tutto finestre vinte, a soldi 10 l’una 
£ 10.0.0.
Item fenestre picole de solari amezo in le quatro lo-
zette, finestre n. 24.
In la faza de drie n. 6.
fenestre verso li Gualingui n. 2.
In la fazada denanzi n. 2.
In la fazada verso Ferrara n. 2.
In lo cortile verso Ferrara, n. 6.
In lo cortile verso li Gualingui n. 4.
Che fanno in tutto finestre n. 46, a soldi 5 l’una, 
£ 13.16.0».
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c. 71
«fenestre finte de vedro tredice conputa doe grande 
cioè 3 in la fazada de drie, 3 in la fazada verso Ferrara, 
quatro in lo cortile, e tre in lo altro cortile, £ 3.18.0.
E per avere conzato il friso dela metopa dela fazada 
verso Ferrara e la lozeta atorno che se alzo la fazada, 
£ 2.0.0.
E per aver inargentato quatro aquile che va sopra li 
camini, et adorate quatro balle sopra a ditte aquile 
che li  è andato peze 104 de oro, conputa oro a mor-
dente e fattura, £ 6.0.0.
Per le cornise e frisi soto ali cupi in li dui cortili, piedi 
268.
Per le cornise e frisi attorno ala casa, piè 680.
Per il friso sotto ali cupi, piè 645.
Che fanno in tutto piedi 1593 a soldi 1 denari 6 il 
piè, £ 119.9.6.
Item tri cantoni a pimazi dela loza de drie, piè quadri 
33.
Tri altri dele loze de nanzi verso Ferrara e verso li 
Gualingui, piè quadri 33.
La porta verso Ferrara larga piè 10 alta piè 21, 
piè quadri 210.
La palestra dela groseza del muro piè 36 alta piè 1 
1/6, piè quadri 42.
Sopra l’arco piè 8 alto piè 5, piè quadri 40.
Dentro la palestra piè 21 larga per banda piè 4 ½, 
piè quadri 189.
Sopra l’arco piè 5 e piè 8, piè quadri 40.
L’altra porta che entra in lo salotto piè 30 ½ e piè 2, 
piè quadri 61.
L’arco piè 7 e piè 3, piè quadri 21.
Pimazi soto la fenestra piè 52 alto piè 3, piè quadri 
156.
In due loze verso Ferrara pimazi piè 56 alto piè 2 ver-
so li Gualingui, piè quadri 112.
La loza de dria piè 65 alta piè 2, piè quadri 130.
Che pigliano in tutto piè 1067, a denari 6 il piè, 
£ 26.13.6.
E per nove cimi sopra le fenestre dela loza, £ 0.9.0».

 © Doc. 27
4 luglio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. LXXIV: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60).
«A maistro Andrea da Vento per avere cernito prede 
400 de tre teste, opere 2, £ 0.10.0.

A maistro Zoanne Piero taiapreda per opere 5 de lui 
e opere 9 de suoi gargioni datte a fare dui cantoni de 
marmoro per la fabrica, £ 4.7.0.
Al Castelarin per aver menato prede 200 de tre teste 
tolte a san Benedeto e menà in sul Po per mandare 
a Coparo, £ 0.8.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 6 de lui 
del suo vivere a fare lavorare la maestranza, £ 1.10.0.
A maistro Zoane Baptista Tristan per giornate 6 del 
suo vivere a fare lavorare li uomini suso la fabbrica, 
£ 1.10.0.
Maistro Terzo di Terzi per conto de fare cornisotti 
per le camare e salotti cioe per depinzerli e per peze 
400 d’oro, £ 27.7.0.
Maistro Girolamo da Carpi e compagni per conto de 
depinzere il salotto in crose fatto con le figure deli 
Signori da Este, conputa il cornison friso e architravo 
che è sopra le colonne de relievo a Coparo, £ 30.0.0.
Eredi de maistro Tomaso da Carpi e compagni per 
conto de depinzer on vero depinto ala fabrica, de 
dare adì deto £ 25.0.0».

 © Doc. 28
11 luglio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. LXXVII).
«A magistro Girolamo da Carpi per conto de dipinge-
re il salotto in crose, de dare adì detto £ 7.10.0.
A maistro Agnolo da Modena per 6 giornate del suo 
vivere a fare lavorar la maestranza de castelo a Copa-
ro, £ 1.10.0.
A maistro Tusin per opere 3 de maistro a tirare suso 
li marmori per li cantoni dele lozete e per aver fat-
to l’armadure deli dipintori in nel salotto in crose, 
£ 1.16.0.
Al Gramegna caratiero per aver menato uno carezo 
de preda viva a Coparo et uno altro carezo de vino 
per bisogno deli depintori che lavora al saloto in cro-
se, £ 1.10.0
A maistro Zoan Piero taiapreda per aver fatto caricare 
dui carizi de prede vive, £ 0.3.0.
A magistro Terzo per conto de depinzere li cornisotti 
dele camare del Signor Nostro de dare adì deto e per 
peze 200 doro, £ 25.11.0». 

 © Doc. 29
18 luglio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 81).
«A maistro Tusin per opere 1 ½ de maistro datte a 
incassare li cornisotti che à fatto depinzere magistro 
Terzo per le camere e salotto de Coparo, £ 0.13.6.
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A maistro Agnolo da Modena per giornate sette del 
suo vivere a fare lavorar le maestranze a Coparo, 
£ 1.15.0.
A maistro Zoanne Battista Tristan per giornate 8 de 
suo vivere a fare lavorare li muratori a Coparo, a soldi 
5 la giornata, £ 2.0.0.
A Zoanne Piero fachin per avere portà carghe 3 de 
asse tolte in magazin e portà a casa de maistro Terzo 
per fare le casse deli cornisoti de Coparo, £ 0.3.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de la fabrica de 
Coparo, de dare adì deto £ 15.0.0.
A maistro Terzo per conto de dipinzere i cornisoti 
dele camere e salotto de Coparo, de dare adì deto 
£ 29.6.0».

 © Doc. 30
23 luglio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. LXX-
XIV).
«Maistro Terzo di Terzi per conto de far depinzere li 
cornisotti de la camara, conputa peze d’oro n. 250, 
£ 0.1.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de dipinzer la 
fazada de fora via, de dare adì detto £ 16.0.0.
A maistro Nicola taiapreda per opere 6 de lui datte 
aiutare a maistro Zoanne Battista Tristan a desegnare 
la volta dela tore dela dita fabbrica, £ 3.18.0.
A maistro Agnolo per sua spesa de giorni 5 a lavorar 
a Coparo, £ 1.5.0
[Seguono altri 5 marangoni]».

 © Doc. 31
Primo agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 84).
«Maistro Terzo per conto de depinzer li cornisotti, 
conputa lire sei dela spesa de suoi colori, de dare adì 
detto £ 23.0.0.
Maistro Tomaso da Treviso depintor per conto de-
pinzere la guardacamera del Signor Nostro, de dare 
adì detto £ 18.4.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per dipinzere ala dita fa-
brica al salotto in crose, £ 18.10.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate sette del 
suo vivere a Coparo a fare lavorare la maestranza, 
£ 1.15.0.
A mastro Tusin per opere 2 de maistro et opere 1 
de gargion datte a fare l’armadura ali depintori nel 
salotto dela fabrica, £ 1.10.0.
[Seguono altre 10 maestranze, tra marangoni e 
muratori]».

 © Doc. 32
8 agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
cc. 87-LXXXVIII).
c. 87
«Maistro Terzo per conto de aver finito li cornisotti 
dele stanzie del palazzo, de dare adì detto £ 22.10.0.
A maistro Terzo per conto de depinzere il quadron 
de mezo dela camera del Signor Nostro a Coparo, 
£ 3.0.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de dipinzer il 
salotto in crose, de dare adì detto £ 22.4.0».

c. LXXXVIII 
«A maistro Agnolo da Modena per giornate n. 6 del 
suo vivere a fare lavorar le maestranze a Coparo, 
£ 1.10.0.
Maistro Tomaso da Trevise per conto de depinzer li 
merli dela toresella de verso li Gualingui, de dare adì 
detto £ 12.6.0.
Eredi de maistro Tomaso da Carpi e compagni per 
conto de avere depinto a mesi passati ala fabrica de 
Coparo, de dare, £ 10.0.0.
[Seguono altri 5 marangoni]».

 © Doc. 33
14 Agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 90: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60). 
«Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere il 
salotto in crose, de dare adì deto £ 14.16.0.
Maistro Tomaso da Trevise per conto de depinzere 
ala fabrica de Coparo, de dare adì deto, £ 8.0.0.
Maistro Terzo per conto de depinzere il quadron de 
mezo dela camara del Signor Nostro, de dare adì det-
to £ 4.0.0.
Magistro Michele copricasa per conto de coprire ala 
fabrica, £ 11.8.0.
A maistro Agnolo da Modena per 4 giornate del suo 
vivere a fare lavorar ala fabrica di Coparo, £ 1.0.0.
[Seguono altri 4 marangoni]
A maistro Tusin per opere 2 de maistro et opere 2 de 
gargion date a fare casse et incassare li cornisotti de 
Coparo che à depinto magistro Terzo, £ 1.10.0.
Al Castelarin per avere menato uno viazo de asse 14 
a casa de maistro Terzo per fare le case deli cornisoti 
de Coparo, £ 0.4.0.
A maistro Tusin per opere 12 de maistro datte a fare 
l’armadura deli dipintori nel salotto dela fabbrica, 
£ 7.10.0.
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Al Castelarin per aver menato a Po dala setimana pa-
sata cupi 150 grandi et imbresi 200 per bisogno dela 
fabrica de Coparo, £ 1.1.0».

 © Doc. 34
22 agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. XCIV).
«Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ala fa-
brica de Coparo de dare adì detto, £ 49.18.8.
Maistro Michele copricasa per conto de coprire il pa-
lazo de dare adì deto, £ 6.0.0.
Maistro Nicola da Vento taiaprede per conto de taia-
re prede cotte, £ 24.2.0.
Maistro Tommaso da Treviso depintore per conto de 
depinzere i merli dela torresella verso li Gualingui, 
de dare adì deto £ 8.14.0.
Maistro Girolimo da Carpi e compagni per conto de 
depinzere il salotto in crose, de dare £ 22.4.0.
Ad Antonio Galanna per opere 1 de lavorente date a 
fare l’armadura in tel cortiletto per rompere le fene-
stre del saloto, £ 0.8.0.
Maistro Terzo per conto de fare depinzere il quadron 
de mezo del sufita sfondà, de dare £ 5.0.0».

 © Doc. 35
29 agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 97). 
«A maistro Zoan Battista Tristan per pagare opere 14 
de lavorente date a fare sgombrare calcinazo per il 
palazo de Coparo, £ 5.12.0.
A maistro Agnolo da Modena per opere 5 de lui date 
a lavorare a Coparo, £ 1.5.0.
[Seguono 5 marangoni]
A maistro Nicola da Vento taiapreda per stara 4 3/2 
de polvere per inzofranare dal canton verso li Gualin-
gui a Coparo, £ 1.16.0.
A maistro Zoanne Piero taiapreda per opere 2 de lui 
datte a cavare busi per metere in opera le gabiade 
in le piane de marmoro e impiombare 5 guerzi in la 
porta denanzi a Coparo, £ 1.10.0.
A maistro Tusin per opere 2 de maistro date a fare 
una cassa per il quadron de mezo dela anticamera 
del Signor Nostro a Coparo, £ 0.18.0.
Maistro Terzo per conto de avere finito il quadron 
de mezo dela camara del Signor Nostro a Coparo, 
£ 13.5.0».

 © Doc. 36
5 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
cc. 100, 101: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 60). 

c. 100
«A maistro Zoanne Battista Tristan per pagare opere 
18 de lavorente per armare la tore e fare altri servizi 
per bisogno del Signor Duca, £ 7.4.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 del suo 
vivere a fare lavorar la maestranza a Coparo, £ 1.15.0.
[Seguono altri 4 garzoni]
Maistro Girolimo da Carpi e compagni per conto 
de depinzere il salotto in crose, de dare adì detto 
£ 12.4.0.
Maistro Tomaso da Treviso depintor per conto de 
depinzere la guardacamara del Signor Nostro a Co-
paro, £ 12.6.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzer la 
fazada de fora via del palazo, de dare £ 20.2.6».

c. 101
«Ali eredi del quondam maistro Tomaso da Carpi e 
compagni per conto de avere depinto ala fabrica de 
Coparo de dare adì deto, £ 20.0.0».

 © Doc. 37
12 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CIV).
«Maistro Girolimo da Carpi per conto de lavorare ala 
fabrica de Coparo de dare adì deto al salotto in crose, 
£ 12.8.0.
Maistro Tommaso da Treviso depintore per conto 
de lavorare alla guardacamara del Signor Nostro, de 
dare £ 8.4.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 6 del suo 
vivere a far lavorare la maestranza, £ 1.10.0.
A maistro Zoan Battista Tristan per opere 24 de la-
vorente date aiutare a desfare il coperto della salla 
dela casa vechia del palazo e disgombrare calcinazo, 
£ 9.12.0.
A mastro Tusin per opere 16 de maistro et opere 
19 de gargion date a desfare il coperto e solaro dela 
salla dela casa vechia e fare portare postere (sic), 
£ 11.19.0.
Ad Agnolo Pezenin per uno carezo del quadro de 
mezo menato a Coparo, £ 0.15.0».

 © Doc. 38
19 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 106: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60). 



266

Copparo

«Maistro Girolimo da Carpi per conto de dipinzere la 
fazada de fora via del palazzo de Coparo de dare adì 
detto e per la spesa de suoi colori, £ 8.13.6.
Al Romagnolo voda pozzi per aver fatto uno pozo a 
Coparo largo piè 3 cavo piè 15 ½, a soldi 8 il piè, e 
per aver vodato tri altri tri pozi, £ 7.14.0.
A Zoan Piero fachin per aver portà in monizion asse 
10 per fare scani da necesari e guardapiè per il Signor 
Nostro a Coparo, £ 0.1.8.
A maistro Zanne Battista Tristan per giornate 12 del 
suo vivere a fare lavorare la maestranze a Coparo, 
£ 3.0.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 de suo 
vivere a soldi 5 il giorno a fare lavorare la maestranza, 
£ 1.15.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere il 
salotto in croce de dare adì detto e per la spesa de 
suoi colori, £ 11.7.0.
Maistro Tommaso da Trevise depintore per conto de 
depinzere la guardacamara del Signor Nostro a Cop-
paro e per libre 7 de verde azuro, £ 18.12.0».

 © Doc. 39
26 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CVIII). 
«Magistro Tommaso da Trevise per conto de depin-
zere la guardacamara del Signor Nostro a Copparo, 
de dare adì detto £ 10.5.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere la 
fazada de fora via de Coparo e per la spesa de suoi 
colori, £ 15.15.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 5 de lui 
del suo vivere a fare lavorare la maestranza deli ma-
rangoni, £ 1.5.0».

 © Doc. 40
3 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 111: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60).
«Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere 
la fazada de fora via del palazzo e per la spesa de suoi 
colori, £ 20.9.0.
Magistro Tommaso da Trevise depintore per conto 
de depinzere la guardacamara del Signor Nostro a 
Copparo, £ 12.6.0.
Maistro Zan Boton per conto de fare la loza verso il 
castaldo de Coparo, de dare £ 7.11.6.
A Nicola Campana per aver menato mogia 8 de cal-
zina a Rotadola per bisogno dela fabrica in viazi 3, 
£ 4.10.0.

A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 del 
suo vivere a fare lavorare la maestranza de Coparo, 
£ 1.15.0.
A maistro Zoanne Tristan per giornate 12 per le sue 
spese de Coparo a far lavorare la maestranza, £ 3.0.0.
Maistro Michele copricasa per conto de coprire a 
Coparo, £ 2.8.0».

 © Doc. 41
17 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXX).
«Maistro Girolimo da Carpi per conto de lavorare in 
nel salotto in crose, de dare £ 10.16.0.
Maistro Tommaso da Trevise per conto de depinze-
re alle camere del Signor Nostro Illustrissimo e per 
la spesa de suoi colori de libre 4 ½ de verde azuro, 
£ 12.2.0.
Magistro Zanne Boton per conto de lavorare ala loza 
verso il castaldo, conputa per armare detta loza, de 
dare £ 42.3.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 6 del suo 
vivere a soldi 5 la giornata a fare lavorare la maestran-
za, £ 1.10.0.
Al Maroco marangon per opere 6 de lui date aidarli, 
£ 3.12.0.
A Nicola venezian per opere 6 de gargion date aidarli, 
£ 2.2.0.
A Nicolo Campana per aver menato a Rotadola mo-
gia 18 de calzina per bisogno dela fabrica de Coparo, 
£ 4.10.0.
A mastro Zoan Batista Tristan per giornate 12 del suo 
vivere per la sua spesa a soldi 5 la giornata, £ 3.0.0».

 © Doc. 42
24 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
cc. 122-123).
c. 122
«A maistro Zoanne Piero taiapreda per opere 4 de 
maistro date a fare i cantoni dela torre del palazzo de 
Coparo, £ 2.6.0.
[…]».

c. CXXIII (parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 60).
«A maistro Agnolo da Modena per opere 7 dele sue 
zornade date a fare lavorare la maestranza a Coparo, 
£ 1.15.0.
Magistro Zoanne Boton per conto de lavorare ala 
loza verso il castaldo, de dare adì detto £ 17.1.6.
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Maistro Girolamo da Carpi per conto de dipinzere il 
salotto in crose, de dare adì deto £ 25.2.0.
Maistro Tommaso da Trevise per conto de depinzere 
ala fabrica, de dare adì deto,£ 3.3.0».

 © Doc. 43
31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXXV).
«A maistro Zoanne Battista Tristan per giornate 12 
del suo vivere a fare lavorare la maestranza a Coparo, 
£ 3.0.0.
A maistro Agnolo da Modena per le sue spese de 
giornate 6, il dì a fare lavorare la maestranza di ma-
rangoni, £ 1.10.0.
[Seguono altri 6 aiutanti]
Maistro Jeronimo da Carpi per conto il (sic) salotto 
in crose, e per la spesa de suoi colori, de dare adì 
deto £ 20.8.6.
Maistro Tommaso da Trevise per conto de depinzere 
alla fabbrica de Coparo de dare adì deto e per libre 3 
½ de verde azuro, £ 8.13.0.
Maistro Pirin fenestraro per conto de fare finestre, de 
dare adì deto £ 10.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ale loze 
verso il castaldo de Coparo, de dare £ 17.3.0.
Maistro Girolamo Bonazolo per conto de avere lavo-
rato overo depinto ala fabrica, £ 22.0.0».

 © Doc. 44
7 novembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXXX). 
«Maistro Girolimo da Carpi per conto de lavorare al 
salotto in croce, de dare adì deto e per la spesa de 
suoi colori £ 23.9.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 del suo 
vivere a soldi 5 la giornata a fare lavorare le maestran-
ze, £ 1.15.0.
A Zoanne Piero da Trento per aver portà a Po una 
cassetta de chioldi et altre feramente e per aver cargà 
tre carizi de assoni, ponti di pezzo, dui sacchi de salla 
et uno medalle de marmoro per bisogno dela dita 
fabrica, £ 0.3.6.
[Seguono altri 17 muratori]
Eredi de maistro Tomaso da Carpi per conto de aver 
depinto ala fabrica de Coparo, de dare adì detto 
£ 27.9.6.
Maistro Girolamo Bonazzolo per conto de aver de-
pinto ala fabbrica, £ 25.0.0».

 © Doc. 45
20 novembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 137). 
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascritta e 
seguente quantità de danari che per lei se fanno buo-
ni a magistro Jeronimo Bonazolo dipintore per lo 
amontare deli infrascritti lavorieri lui à depinto a sue 
spese de colori in nel palazo de Coparo, videlicet.
In prima il quadro verso il castaldo longo da una cor-
nise a l’altra piè 23 ¾, largo piè 11, fanno piè quadri 
283.
Lo altro quadro verso i Gualinghi lungo piè 23 2/3, 
largo piè 12 onze 1, piè quadri 285 11/12.
Lo campo de mezo dala tore al salotto denanzi longo 
piè 50 ½, largo piè 22 2/3, fanno piè quadri 1144 2/3.
La cornise e friso verso i Gualingui longa piè 50 5/6, 
alto piè 3 5/6, piè quadri 194 5/6.
Una altra longa piè 54 ½, alta piè 3 5/6, piè quadri 
207 ¼.
Una altra longa piè 50 onze 4, alta piè 3 onze 10, 
piè quadri 192 11/12.
Una altra longa piè 48 onze 8, alta piè 3 onze 10, 
piè quadri 186 5/9.
Item vodo de la prospetiva de mezo longo piè 15 
onze 1 per una via, e per l’altra piè 14, che son 
piè quadri 211 1/6.
Vodo de quatro ovalli che sono in campi de mezzo, 
sono piè quadri 56.
Item la prospetiva de mezo longa piè 15 ½ larga 
piè 14, fanno piè quadri 211 1/6.
Vodi de mezo longo piè 2 onze 9, e largo piè 2 fanno 
piè quadri 5 ½.
Item per aver repezato in più lochi diti sufita dopoi 
che fu fatto chel Signor duca volse fuse cavate via 
certe bogne che faceva il sufita e faceva bruto vede-
re che fu piè cento secondo me fa atestato maistro 
Zoann Baptista Tristan et Ippolito de Grazian maran-
gon, £ 15.0.0».

 © Doc. 46
21 novembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXXXIX).
«A maistro Filippo dal Finale per opere 6 de maistro 
date a lavorare ala fabrica de Coparo, £ 3.6.0.
A maistro Agnolo da Modena per il suo vivere de 
giornate 6 a fare lavorare la maestranza, £ 1.10.0.
[Seguono altri 6 marangoni]
A maistro Nicola da Vento per conto de taiar prede 
cotte, de dare adì detto £ 23.2.0.
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Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinze-
re il salotto in crose, e per la spesa de suoi colori, 
£ 18.11.6.
Maistro Pirin fenestraro per conto de fare fenestre 
ala fabrica, de dare adì deto, £ 10.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ala loza 
verso il castaldo, de dare adì deto £ 10.15.0».

 © Doc. 47
28 novembre (ASMo, LCD, reg. 371, «Zornale de usi-
ta», c. 196).
«Alo Officio dela guardaroba lire 9 soldi 12 per lui a 
maistro Terzo di Terzi per aver fatto intaiare, repor-
tar e recamar brazza 8 de pendente de tella d’arzento 
cum raso aleonà e verde per fila de cordoni de bavel-
la. Il quale serve ad acomodare li pendenti che furno 
fatti al bucintoro per il salotto de Copar».

 © Doc. 48
5 dicembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXLV). 
«Maistro Zoanne Boton per conto dela fabrica dela 
loza verso il castaldo de Coparo £ 6.11.4.
A Nicola da Vento taiapreda per conto de taiar prede 
cotte, de dare adì detto £ 20.0.0.
A maistro Jeronimo da Carpi per conto de dipingere 
il salotto in crose dela fabrica de Coparo, de dare adì 
detto £ 12.10.0.
Maistro Zoan Piero taiapreda per conto de fare sede-
ri per la fabrica, de dare adì deto £ 2.0.0.
A maistro Agnolo da Modena per opere 5 de lui dele 
sue zornate a fare lavorare ala fabrica, £ 1.5.0».

 © Doc. 49
12 dicembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 148: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«Maistro Tommaso da Trevise per conto de depinze-
re a Copparo, de dare adì deto £ 20.0.0.
Maistro Jeronimo da Carpi de dare adì deto lire do-
dese marchesane per conto de depinzere a Coparo 
al salotto in crose, £ 12.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dela fabrica de Co-
paro de dare adì deto, £ 1.17.0.
A Nicola taiapreda per conto de taiar prede cotte per 
Coparo, £ 12.0.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 de suo 
vivere a soldi 5 il giorno a fare lavorare maestranze, 
£ 1.15.0».

 © Doc. 50
19 dicembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CL).
«Spesa de Coparo de dare adì deto, videlicet.
A meser Francesco Farolfo per avere fato le spese a 
maistro Terzo, a meser Zoan Francesco Pasqualeto, a 
maistro Zoan Batista Tristan pasti 82, da dì 21 zugno 
per tuto dì 16 desembre 1545, £ 10.5.0».

 © Doc. 51
24 dicembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
cc. CLIII e 155: in venturi 1893, p. 224, doc. CC-
CXXXVIII, limitatamente al pagamento di Battista 
Dossi; parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60). 
c. CLIII
«Maistro Girolimo da Carpi depintore e compagni 
per conto de dipinzere nel salotto in crose, de dare 
adì deto £ 12.10.0.
Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ale 
loze verso il castaldo de Coparo de dare adì deto 
£ 10.10.0.
Maistro Nicola da Vento taiapreda per conto de taiar 
prede cotte, de dare £ 54.17.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 11 del suo 
vivere a fare lavorare a Coparo per due setimane, 
£ 2.15.0.
A mastro Zoane Baptista Tristan per giornate 11 del 
suo vivere a fare lavorare la maestranza de Coparo, 
£ 2.15.0».

c. 155
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire trenta mar-
chesane che per lei se fano buoni a maistro Baptista 
de Dosso per sua mercede de aver depinto tre figure 
a Coparo, grande, fatte de bon coluri, videlice la pri-
ma vera, la estate e l’inverno a lire diese marchesane 
l’una, £ 30.0.0».

1546
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. III).
«Maistro Zoanne Boton per conto de lavorare al pa-
lazzo de Coparo, de dare £ 1.17.0.
Maistro Nicola da Vento taiapreda per conto de taiar 
prede cotte a Coparo, de dare £ 2.14.0.
Maistro Tommaso da Treviso per conto de dipingere 
l’anticamara del Signor Nostro a Coparo, £ 16.0.0».
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 © Doc. 2
13 marzo (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 28).
«A maistro Zoane Baptista Tristan per il suo vivere 
de giornate 8 a stare a Coparo a fare lavorare la mae-
stranza, a soldi 5 la giornata, £ 2.0.0.
A maistro Zoanne Piero taiapreda per oper 12 de 
maistro computà opere 6 de maistro Zoanne Piero 
taiapreda e soldi 8 in fare i denti ala stampa del torle-
to che va suso la tore, £ 7.6.0».

 © Doc. 3
20 marzo (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», cc. XX-
XII-32).
c. XXXII
«Al Castellarin per aver menati imbresi 400 in carizi tri 
tolti ale fornase de sotto e menà da casa de Quachio 
per mandare a Coparo et a l’omo, soldi 4, £ 1.2.0.
Al Gramigna caratiero per aver dato dui carizi a me-
nare finestre de vedro da Ferrara a Copparo, £ 1.10.0.
Al Campana per stare 8 de calzina bianca e per il nolo 
de sachi 7 per dì 5 a portare calzina a Coparo adesso 
et a dì passati, £ 2.13.10.
Al Forchelletto per aver insacà e menà a nave mogia 
3 de zeso per mandare a Rotadola e stare 8 de calzina 
bianca et una casetta de chiodi, £ 0.11.0.
A Menghin Pivetta per aver menato a Rotadolla dite 
robbe, £ 0.15.0.
A meser Sabastian de Maso per avere dato imbresi 
250 per mandare a Coparo e cupi 400 grandi da con-
versa per la tore de Coparo a soldi 1 denari 6 l’uno e 
li cuppi, £ 25.15.0.
A Nicolò Campana che à menà ala nave diti cupi, 
£ 0.2.6.
A maistro Pirin fenestraro per opere 2 de maistro 
date per aver meso in opera 8 fenestre in più lochi 
nel palazo de Coparo e per aver remeso occhi 925 
in più fenestre che ruppe la tempesta sino a questo 
zugno passato 1545 a denari 6 l’uno monta £ 24.4.6.
A maistro Domenego Rizolo per il prezo de uno pezo 
de ramo lui à datto per fare le fiame che erra de nanzi 
al penello della torre de Coparo, peso libre 6 onze 8, 
a soldi 4 denari 6 la libra, £ 1.10.0.
A maistro Ambrosin magnan per una tiella grande de 
ramo lui à dato per fare una aquila per il penello de 
Coparo a soldi 5 la libra, libre 9, £ 2.5.0.
A ser Andrea Scarsella per aver dato mogia 3 de zeso 
per Coparo e per il nollo de sachi 20 per dì 5, £ 11.6.8

A maistro Croscin magnan per aver dato due bande 
de ramo per metere a la torre de Coparo che peso 
libre 13 a soldi 6 la libra, £ 3.18.0.
A maistro Zoan Piero taiapreda per opere 2 de mai-
stro e opere 3 de gargion a soldi 5 l’una date a lavo-
rare al corletto (sic) dela tore de Coparo, £ 1.11.0».

c. 32 (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«Ad Alixandro Raviglio per aver fatto una aquilla di 
rame per il pennello dela tore da Coparo in mone-
zion con le sue fiammelle lavorate a foiami e posta in 
opera in deto penello, £ 1.16.0
Magistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere il 
salotto in croce, de dare adì detto, £ 6.0.0».

 © Doc. 4
27 marzo (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 35-XXXVI).
c. 35
«A Zoanne Andrea Tabarino per aver menato con 
sua nave imbresi 300 pizoli a Rotadola per la fabrica, 
£ 0.18.0.
A maistro Girolamo Bonazolo per avere posto in 
opera peze 250 de oro in nel penello dela tore de 
Coparo e depinta l’aquilla a olio de dito penello per 
metere suso il toresino, £ 8.10.0.
A Gramigna caratiero per aver menati dui carizi de 
prede vive a Coparo, £ 1.10.0.
A maistro Zoan Battista Tristan per giornate 12 del 
suo vivere a fare lavorare la maestranza a Coparo, a 
soldi 5 la giornata, £ 3.0.0».

c. XXXVI (parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 60).
«Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare £ 3.15.0.
Maistro Michele copricasa per conto de coprire a Co-
paro, de dare adì deto £ 1.16.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto del salotto in 
crose, de dare adì detto £ 12.10.0».

 © Doc. 5
3 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 38).
«Maistro Zoanne Boton per conto dela fabbrica de 
Coparo, de dare £ 12.13.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinzer il 
salotto in crose, de dare £ 15.0.0.
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Magistro Tommaso da Treviso per conto de dipinge-
re merli dela torre de Coparo, de dare £ 6.14.6.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare £ 16.11.0.
Maistro Michele copricasa per conto de coprire la 
torre de Coparo, de dare adì detto £ 11.0.0.
A maistro Tusin per opere ½ de maistro datta a fare 
una cassa per meterli dentro il penello dela torre de 
Coparo per mandarlo a Coparo, £ 0.4.0.
Ad Agostin bolognese per sua mercede de aver con-
duto adì passati con sua nave a posta da Ferrara a 
Rotadola cupi 150 grandi et imbresi grandi 250 et im-
bresi picoli 150 e cargà in nave e descargà in terra e 
portà sotto il cason del Signor Nostro al coperto per 
la fabrica de Coparo, £ 2.0.0».

 © Doc. 6
10 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. XLIIII).
«A maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere 
il salotto in crose de dare adì deto, £ 12.5.0.
A maistro Tomaso da Trevise depintore per conto de 
depinzere le merladure dela torre de Coparo, e per 
la spesa de suoi colori, £ 2.5.0.
A maistro Zoanne Boton per conto de lavorare ale 
loze de Coparo de dare adì deto, £ 13.13.0.
Al Castellarin per tavelle due miglia tolte ale fornase 
de sotto et ale fornase de sopra e menà da l’ostaria 
de Quachio e drito Belvedere cioè la mità a uno loco 
e l’altra mità a uno altro loco e a l’omo, £ 1.13.0.
A meser Bastiano de Maso per aver dato mogia 8 de 
calzina et imbresi grandi n. 10 et imbresi 40 de pizoli 
a Rotadola per Coparo, £ 30.15.0.
A maistro Zoane Baptista Tristan per giornate 12 del 
suo vivere a Coparo a fare lavorare le maestranze e 
per aver comprati degorenti 200 per bisogno dela 
loza e per strope 1000 per fare armare la tore de pa-
lazo, £ 8.0.0».

 © Doc. 7
17 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 48-XLVIIII).
c. 48 
«Spesa dela fabbrica de Coparo de dare adì detto la 
infrascritta e seguente quantità de denari che per 
lei se fanno buoni a maistro Pirin fenestraro per sua 
mercede de avere fatto la infrascritta quantità de fi-
nestre quale sono andate nela fabbrica del palazzo de 
Coparo neli infrascritti lochi, videlicet.

In prima 6 fenestre alte piè 8 onze 2 1/3, larghe piè 4 
onze 3 l’una, piè quadri 208 onze 11 ½.
Una finestra alta piè 8 onze 1 1/3, larga piè 4 onze 3 
½ l’una, piè quadri 34 onze 9 2/3.
Una finestra alta piè 8 onze 1/3, larga piè 4 onze 3, 
piè quadri 34 onze 1 5/11.
Doe finestre alta piè 8 onze 2, larghe piè 4 onze 3 
1/2, piè quadri 70 onze 1 1/6.
Una finestra alta piè 8 onze 2, larga piè 4 onze 3, 
piè quadri 34 onze 8 ½.
Una finestra alta piè 8 onze 2, larga piè 4 onze 2 1/3, 
piè quadri 34 onze 3.
Una finestra alta piè 8 onze 1, larga piè 4 onze 3 1/2, 
piè quadri 34 onze 8 ¼.
Una finestra alta piè 7 onze 11, larga piè 4 onze 3, 
piè quadri 33 onze 7 ¾.
Due finestre alte piè 8 onze 2 1/3, larghe piè 4 onze 
3, piè quadri 69 onze 7 5/6.
Una finestra alta piè 8 onze 3 2/3, larga piè 4 onze 4, 
piè quadri 35 onze 11 5/6.
Quattro finestre alte piè 8 onze 4 ½ larghe piè 4 
onze 3 l’una, piè quadri 142 onze 4 1/3.
Tre finestre alte piè 8 onze 2 2/3, larghe piè 4 onze 3 
2/3, piè quadri 106 onze 2 ¼.
Due finestre alte piè 8, larghe piè 4 onze 3, piè qua-
dri 68.
Cinque finestre alte piè 8 onze 1, larghe piè 4 onze 3 
1/3 l’una, piè quadri 172 onze 10 7/12.
Una finestra alta piè 8 onze 1 ½, larga piè 4 onze 3, 
piè quadri 34 onze 6 1/3.
Una finestra alta piè 8, larga piè 4 onze 3 1/3, piè qua-
dri 34 onze 2 2/3.
Due finestre alte piè 7 onze 11, larghe piè 4 onze 3 
½, piè quadri 72 onze 11 1/3.
Due finestre alte piè 8 onze 1, larghe piè 4 onze 3 
1/3, piè quadri 69 onze 1 5/6.
Sei finestre alte piè 8 onze 2, larghe piè 4 onze 3 1/3, 
piè quadri 209 onze 7.
Cinque finestre alte piè 7 onze 11 1/3, larghe piè 4 
onze 3 1/3, piè quadri 169 onze 10 ¾.
Quattro finestre alte piè 8 onze 1, larghe piè 4 onze 3 
½, piè quadri 138 onze 9.
Quattro finestre alte piè 8 onze 2, larghe piè 4 onze 3 
1/3, piè quadri 139 onze 8 2/3.
Una finestra alta piè 8 onze 3, larga piè 4 onze 3 1/3, 
piè quadri 35 onze 3 ½.
Una finestra alta piè 8 onze 1, larga piè 4 onze 3 1/3, 
piè quadri 34 onze 6 11/12.
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Una finestra alta piè 8 onze ½ , larga piè 4 onze 3 1/3, 
pièdi quadri 34 onze 4 ¾.

Che sono in tutto finestre grandi n. 59 poste in 
l’infrascriiti lochi che sommano in tutto piè quadri 
n. duemilacinquantatrè, onze 4 5/6
Prima in la fazada denanzi, finestre  n. 20
Nel cortile verso il castaldo n. 10
Nel cortil verso i Gualinghi n. 9
Nela fazada verso il castaldo n. 5
Nela fazada verso i Gualinghi n. 7
Nela fazada de drie e la torre n. 8
  ________________
   n. 59

finestre mezane
Una finestra alta piè 6 onze 3 ½, larga piè 3 onze 10, 
piè quadri 24 onze 1 5/12.
Tre finestre alte piè 6 onze 1 ½, larga piè 3 onze 3 ½, 
piè quadri 60 onze 5 ¾.
Una finestra alta piè 6 onze 1 2/3, larga piè 3 onze 3 
2/3, piè quadri 20 onze 3 ½.
Una finestra alta piè 6 onze 1, larga piè 3 onze 3, 
piè quadri 19 onze 9 ¼.
Tre finestre alte piè 6 onze 1, larga piè 3 onze 2 ½, 
piè quadri 58 onze 6 ½.
Due finestre alte piè 6 onze 2, larga piè 3 onze 3 ½, 
piè quadri 40 onze 7 1/6.
Tre finestre alte piè 6 onze 2, larghe piè 3 onze 4, 
piè quadri 61 onze 8.
Due finestre alte piè 6 onze 1, larghe piè 3 onze 3 ½, 
piè quadri 40 onze ½.
Sei finestre alte piè 6 onze 1, larghe piè 3 onze 3 
l’una, piè quadri 118 onze 7 ½.
Tre finestre alte pièb6 onze 1, larghe piè 3 onze 3 ½, 
piè quadri 60 onze ¾.
Tre finestre alte piè5 onze 1, larghe piè 3 onze 3, 
piè quadri 49 onze 6 ¾.
Due finestre alte piè 4 onze 10 1/3, larghe piè 3 onze 
4, piè quadri 32 onze 4 5/6.
Due finestre alte piè 4 onze 8, larghe piè 3 onze 4, 
piè quadri 31 onze 1 1/3».  

c. XLVIIII
«Che pigliano in somma piè quadri n. 617 onze 3 ¼.
Che sono in tutto finestre n. 32 poste in l’infrascritti 
lochi.
Prima in la fazada denanzi finestre  n. 12
Nel cortile verso i Gualinghi e la scala n. 2

Nela fazada verso li diti n. 4
Nela loza de drie n. 12
Nela fazada verso il castaldo n. 2
   ______________
 n. 32

Fenestre picole
Sei finestre alte piè 4 onze 9, larghe piè 3 onze 4, 
piè quadri 95.
Cinque finestre alte piè 4 onze 9 ½, larghe piè 3 
onze 4, piè quadri 79 onze 10 1/3.
Sei finestre alte piè 4 onze 9 ½, larghe piè3 onze 3 
½, piè quadri 94 onze 7 ½.
Quatro finestre alte piè 4 onze 8 1/3, larghe piè 3 
onze 4, piè quadri 62 onze 7.
Una finestra alta piè 4, larga piè 3 onze 3 ½, piè qua-
dri 13 onze 2.
Una finestra alta piè 3 onze 11, larga piè 3 onze 3 1/3, 
piè quadri 12 onze 10.
Una finestra alta piè 3 onze 10 2/3, larga piè 3 onze 3 
1/3, piè quadri 12 onze 8 11/12.
Tre finestre alte piè 3 onze 10, larghe piè 3 onze 3 
2/3, piè quadri 38.
Una finestra alta piè 3 onze 10 1/3, larga piè 3 onze 3 
2/3, piè quadri 12 onze 9 1/12.
Sei finestre alte piè 3 onze 7 2/3, larghe piè 3 onze 3 
2/3, piè quadri piè 72 onze 2.
Due finestre alte piè 3 onze 8, larghe piè 3 onze 3, 
piè quadri 23 onze 10.
Quatro finestre alte piè 2 onze 10, larghe piè 1 onze 
6, piè quadri 17.
Una finestra alta piè 2 onze 10, larga piè 1 onze 3 2/3, 
piè quadri 3 onze 8 1/3.
Due finestre alte piè 4 onze 2, larghe piè 2 onze 8, 
piè quadri 22 onze 2 2/3.
Quatro finestre alte piè 3 onze 8 2/3, larghe piè 3 
onze 3 1/3, piè quadri 48 onze 9 1/3.
Due finestre alte piè 4 onze 8, larghe piè 3 onze 3 ½, 
piè quadri 30 onze 8 2/3.
Sette finestre alte piè 1 onze 11, piè quadri 25 onze 
8 7/12.

Che pigliano in somma dete finestre cinquantasei 
piè n. 665, onze 8 5/12 poste in l’infrascritti lochi
In la fazada denanzi nel friso e lozetta n. 18
Nel cortile verso il castaldo n. 7
Nela fazada de drie e lozetta n. 15
Nel cortil verso i Gualinghi n. 1
Nelo andavino verso il castaldo in la loza n. 1
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Nele stanze dela guarda n. 5
In la torre una ala scala e l’altra in lo camarin n. 2
In suso la torre e torresin n. 7
                                       ____________
 n. 56

Una finestra soto la scala che il camarin del mezzato 
alta piè 3 onze 2, larga piè 3, onze 1, fan piè quadri 
9, onze 9.
Item due finestre in la camara del castaldo larga piè 2 
onze 4, elte piè 4 onze 2, fan piè quadri 19 onze 5 
1/3.
Che pigliano in somma che piè quadri 3365 onze 6 
5/6 a soldi 12 il piè, £ 2019.7.0».

 © Doc. 8
21 aprile (ASMo, MS, filza 12, mandato dell’Ufficio 
Munizioni e Fabbriche n. 81, sottoscritto da Giovan-
ni Beccaria «in nome de meser Cristoforo Casanova 
absente»). Pagamento a favore di Camillo Filippi per 
aver disegnato alcuni centri urbani, trasposti poi in 
affresco sulle pareti del salotto del palazzo.
«Voi Magnifico fatore generale delo Illustrissimo Si-
gnor Duca di Ferrara sel piace a Vostra Magnificenzia 

quella faccia pagare a maestro Camilo depintore lire 
venti una marchesane per sua mercede de aver re-
trato Modena, Regio, Rubiera e Carpi e più lire due, 
soldi sedici marchesani quali lui assegna aver speso 
nel viazo per andare a ditti lochi et in carta e lapis per 
fare ditti disegni come apar una lista de sua mano 
posta in filza appresso alla Monicion che in tutto fano 
lire ventitre soldi sedici».

 © Doc. 9
23 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 51).
«Maistro Zoanne Boton per conto dela fabbrica de 
Coparo, de dare £ 1.19.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare £ 24.14.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere il 
salotto in crose, de dare £ 12.10.0».

 © Doc. 10
8 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, c. LIX: parzialmente 
citato ma non trascritto in mezzetti 1977, p. 60).
«A maistro Tusin per conto dela fabbrica de Coparo, 
de dare adì detto £ 6.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto del palazo de Copa-
ro, de dare £ 11.16.0.

Fig. 2. G.A. Scalabrini, «Dissegno dell’antica città di Comacchio come sta dipinta nel Palazzo di Copparo, fabricato dal duca Ercole 
II l’anno 1540» (BCAFe, Classe I, 428, cc. 289v-290r).
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Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare £ 23.5.0.
A Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinzere 
il salotto in crose, £ 7.0.0».

 © Doc. 11
11 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 59).
«Maistro Camillo dipintore e compagni de dare adì 
detto lire cinquanta marchesane per lui se fanno 
buoni alla Ducal Camera per tanti se li son pagati per 
conto de lavorare il salotto in crose dal friso in zò a 
farli le città del Signor Nostro Illustrissimo come al 
suo zornale de usita, £ 50.0.0».

 © Doc. 12
15 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. LXIII: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60). 
«Maistro Zoanne Boton per conto dela fabrica de Co-
paro, de dare £ 9.18.0.
Maistro Tusin per conto de lavorare ala fabbrica de 
Coparo, de dare £ 7.4.0.
Maistro Jeronimo da Carpi e compagni per conto de 
depinzere il salotto in crose, £ 14.10.0.
Maistro Tomaso da Treviso per conto de depinzere a 
Coparo, de dare £ 10.0.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cotte per Coparo, de dare £ 12.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare adì deto £ 15.0.0.
Maistro Michele copricasa per conto de coprire il pa-
lazo de Coparo, de dare adì deto £ 8.8.0». 

 © Doc. 13
22 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 65- LXVI, 68).
c. 65
«A Zoanne Piero da Trento per avere portà zoso dala 
camera marchesana il tellaro del disegno di Ferrara 
e portà suso il cariolo per mandare a Coparo con 
uomini dui, et opere 2 de dui omini che andò con 
il cariolo a Coparo a tenire da le bande ditto tellaro, 
e per aver carga travi 2 in nave e pezuni 100, et una 
cassetta de chioldaria per mandare a Rotadola per la 
fabrica de Coparo, £ 1.10.0.
A Nicolò Campana per avere menato moza 
29 de calzina tolta ala punta e menà a Rota-
dola per la fabrica de Coparo, £ 4.7.0.

A Tognin Ravale per aver menato pezuni 100 e sta-
ra 4 de calzina bianca a Rotadola e una cassetta de 
chioldaria per dita fabrica e dui travi segati in sesti e 
quarti, £ 0.15.0.
Ad Antonio Campana per stare 4 de calzina bianca lui 
à dato per mandare a Coparo e per menarla a nave, 
£ 1.5.0.
A Zoan Piero fachin per avere dato pezuni 104 per bi-
sogno dele seraie de cana che si fa a Coparo, £ 2.12.0.
Al Gramigna caratiero per avere menato uno quadro 
dove erra il disegno de Ferrara per mandarlo a Co-
paro, £ 0.15.0.
A maistro Tusin per opere 5 che lui à date per fare re-
fare et abbassare l’armadura ali dipintori che depinze 
a Coparo, £ 3.0.0»

c. LXVI (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«Maistro Zoanne Boton per conto dela fabrica de Co-
paro, de dare £ 15.18.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinzere il 
salotto in crose, de dare £ 20.8.0.
Maistro Camillo dipintore per conto de depinzere le 
cita a Coparo, de dare £ 36.12.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare £ 9.2.0».

c. 68
«Spesa de Coparo de dare a di detto lire 5, soldi 17 
denari 6 per tanti pagati a messer Francesco Farolfo 
per aver fatto le spese a messer Zoan Francesco Pa-
squaletto et a maistro Terzo et altre persone, venute 
con maistro Terzo, dipintori per bisogno dela fabrica 
de Coparo per giornate 23 ½. A soldi 5 la giornata da 
dì 13 zenaro fino adì 18 magio, £ 5.17.6».

 © Doc. 14
29 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 73: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60). 
«A Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinze-
re il salotto in † de dare, £ 22.4.0.
Maistro Camillo dipintore e compagni per conto de 
depinzere le città a Coparo e per spesa de suoi colo-
ri, £ 23.8.0».

 © Doc. 15
5 giugno (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 75-LXXVI).
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c. 75
«A Tognin Ravalle per aver menato a Rotadolla stare 
40 de zeso e pezoni 100 et una casa de chioldi per 
bisogno dela fabrica, £ 0.9.0.
A maistro Nicola taiapreda per stare 5 ½ de polvere 
per zofranare la tore dela deta fabrica, £ 2.15.0.
A maistro Tusin per opere 4 de maistro date a calcare 
e conzare le armadure deli depinturi e fare una casa 
da colare calzina per dita fabrica, £ 2.8.0.
A maistro Jeronimo Bonazzolo per opere 1 ½ de 
maistro et opere 3 de gargion datte andare a misura-
re Ferrara in più lochi per farla a detta fabrica, £ 1.8.0.
Maistro Zoanne Boton per conto del palazo de Copa-
ro, de dare £ 10.2.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare £ 23.4.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cotte per la fabbrica, de dare adì deto £ 16.5.0».

c. LXXVI
«Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinzere 
al salotto in crose, de dare £ 15.13.0».

 © Doc. 16
12 giugno (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale» c. LXX-
XII: parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60).
«Maistro Zoanne Boton per conto dela fabrica de Co-
paro, de dare £ 12.14.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinzere il 
salotto in crose, de dare adì detto £ 15.2.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, e per degorenti 125, £ 39.8.10.
Maistro Camillo dipintore per conto de depinzere le 
cità a Coparo, de dare e per la spesa de suoi colori 
£ 21.16.0.
A maistro Zoanne Baptista Tristan per giornate sei 
del suo vivere a Coparo a soldi 5 la giornata, £ 1.10.0.
A maistro Tusin per opere 5 de maistro date ad alzare 
et asbasare le armadure per li depintori, £ 3.0.0».

 © Doc. 17
19 giugno (ASMo, MeF, reg. 100, «Memo-
riale», c. LXXXIV: parzialmente trascritto 
in marcheSi 20091, p. 230, nota 76).
«A magistro Antonio Maria de Siviero libra-
ro per uno quinterno de carta realle fabriana 
quale se dato a maistro Camillo dipintore per 

portare siego in Romagna per retrare le cità per il 
Signor Nostro per farla di poi a Coparo, £ 0.8.0.
A maistro Nicola taiapreda per opere ½ de lui date 
a cernire quadrelete 850 per mandare a Coparo, 
£ 0.5.6.
A Bedon Gianella per avere date quadrelete 850 gran-
de per mandare a Coparo a lire 8 il miaro, £ 6.16.0.
A Jacopin da Scandian per aver dato carizi 1 de prede 
vive menà a Coparo, £ 0.15.0.
A maistro Camillo dipintore per opere 18 de lui el 
gargion a soldi 29 l’opera andare in Romagna a re-
trare li cità e castelli e cosi in ferrarese e soldi 15 in 
lapis negro che lui à doperato a retrarre dete cità a 
Coparo, £ 26.17.0.
A maistro Zoan Piero taiapreda per aver fatto 4 ban-
chaleti per la torre de Coparo de sua manifattura, 
e farli caricare in careta uno canton de preda viva 
£ 1.17.6».

 © Doc. 18
21 giugno (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. LXXXVII).
«Maistro Jeronimo da Carpi per conto del salotto in 
crose, de dare adì detto £ 9.0.0.
Maistro Camillo dipintore per conto de depinzere le 
cità a Coparo e per la spesa de suoi colori, de dare 
adì deto £ 10.16.0».

 © Doc. 19
23 giugno (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 87-LXXXVIII).
c. 87
«Spesa de Coparo de dare adì deto la infrascritta e 
seguente quantità de denari che per lei se fanno buo-
ni a maistro Tommaso da Trevise depintore per sua 
mercede de avere depinto l’infrascritti lavorieri ala 
fabrica de Coparo, videlicet.
In prima merli 41 sopra le lozete e casa alzatta che 
guarda verso li Gualingui, a soldi 10 l’uno, £ 20.10.0.
Item finestre vinteuna, a soldi 10 l’uno, £ 10.10.0.
Per aver depinto 6 cimi in li frontispici dela loza, a 
soldi 1 l’un, £ 0.6.0».

c. LXXXVIII
«Item frisi piedi 226, a soldi 1 denari 6 il piè, £ 16.19.0.
Item piè 37 de architravo sopra la casa de drie da la 
lozeta, a denari 6 il piè, £ 0.18.6.
La guardacamera del Signor che ge il sufita sfondà 
fatto a quadroni (?) il fondo de dui bordonalli lon-
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ghi piè 20 1/6, larghi onze18 tutti dui insieme fanno 
piè 30 ¼.
Il fondo de dui altri longhi in sieme piè 29, larghi 
onze 9, piè 20 7/8.
Il friso de 9 quadri in sieme piè 201, alti onze 10 ½ 
fanno piè 175 5/6.
Cornisotti de 9 quadri longhi insieme piè 192, larghi 
onze 5, piè 80.
Architravo in torno via longo piè 72 1/3, alto onze 7 
fanno piè 42 1/6.
Quadri 9 asazati dentro dali cornisotti per una via 
piè 5 onze 10 e per l’altra via piè 4 onze 5 fanno 
piè quadri 25 ¾.
Vodi di nove tondi che non son dipinti (al pulota?) 
larghi l’uno piè 2 che fanno piè 3 ½ quadri l’uno, fan 
in tutto piè 28 2/7.
Che pigliano in soma lire dosentoquatordece, soldi 
desedotto denari sei marchesani chel dito maistro 
Tomaso da Trevise debbia avere, £ 214.18.6».

 © Doc. 20
26 giugno (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. XCI: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«Maistro Girolimo da Carpi per conto del salotto in 
crose a Coparo, de dare adì deto £ 8.11.0
Maistro Camillo per conto de depinzere le città a 
Copparo e per la spesa de suoi colori, £ 29.5.0».

 © Doc. 21
10 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. XCV-XCVI). 
c. XCV
«Maistro Bernardin Bellon e compagni dipintori de 
dare adì detto lire vinti marchesane che per lui se 
fanno buoni alla Ducal Camera per tanti che seli son 
pagati per conto de depinzere la camera della torre 
de Coparo del Signor Nostro Illustrissimo come al 
suo zornale de usita, £ 20.0.0».

c. 95
«A maistro Tusin per conto dela fabrica de Coparo, 
de dare adì deto £ 20.8.0.
Maistro Zoane Boton per conto dela fabrica de Copa-
ro de dare adì deto, £ 9.2.0.
Maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cotte, de dare £ 15.18.0.
A maistro Girolimo da Carpi per conto del salotto in 
crose, de dare adì deto, £ 8.0.0.

A maistro Camillo depintore per conto de depinzere 
le cità a Coparo de dare adì deto, £ 33.16.0.
[…]».

c. XCVI
«A maistro Tusin per opere 3 dele sue a soldi 10 l’una 
per tanti chel Signor Nostro Illustrissimo il mandò a 
Coparo subito chel fu venudo da Modena e stete lì 
fermo dui dì e tornò l’altro dì a ordinare certe cose 
de commissione de Sua Exellenzia, £ 1.10.0.
A maistro Girolimo da Carpi e compagni per opere 
4 de maestro a soldi 12 l’una datte a conzare la por-
ta verso il castaldo e per avere fatto una fenestra de 
opere rustiche in la tore, due fenestre picole depinte 
in la tore, 70 bogne che volta il canton in la tore a 
Coparo, £ 2.8.0.
A maistro Tusin per opere 8 de maistro date a fare 
l’armadura ali depinturi e fare uno nuovo castelo ali 
diti a Coparo, £ 4.16.0.
A maistro Bernardin Gianella per aver dato quadre-
lete 1500 a lire 8 il miaro per bisogno dela fabrica de 
Coparo, £ 12.0.0.
[…]».

 © Doc. 22
17 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», cc. 100, 
CII).
c. 100
«A maistro Girolimo da Carpi per conto del salotto in 
crose, de dare £ 6.15.0.
Maistro Bernardin Belon per conto de depinzere la 
camara dala tore de Coparo, de dare £ 6.16.0.
A Zoanne Piero fachin per aver dato pezuni 1000 per 
la fabrica a soldi 50 il cento, £ 25.0.0.
A maistro Zoanne Battista Tristan per giornate 12 del 
suo vivere a Coparo, a soldi 5 la giornata computa 
giornate 6 adì passati, £ 3.0.0.
Al Castelarin per carizi tre de prede de tre teste tolte 
da san Benedeto e menà suso per mandare a Copa-
ro e a l’omo che cargò e descargò a man, soldi 6, 
£ 0.15.0.
A maistro Nicola da Vento taiapreda per stara uno 
de polvere per inzofranare la tore a Coparo, £ 0.10.0.
A maistro Tusin per opere 10 de maistro date a fare 
il mezo castello e cavalitti con li suoi solari e refare 
tutte le armadure ali dipintori per conzare le figure 
in nel salotto in crose a Coparo, £ 6.0.0».
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c. CII
«Maistro Camillo depintore per conto de depinzere 
le città a Coparo, de dare adì deto £ 29.16.0.
Maistro Tomaso da Trevise per conto dela camera del 
Signor Nostro a Coparo, de dare adì deto £ 8.14.0.
Maistro Zoanne Piero taiapreda per conto de fare 
piane de marmoro per la fabrica de Coparo de dare 
adì deto, £ 3.0.0».

 © Doc. 23
23 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoria-
le», c. CIII: accennato in marcheSi 20091, 
p. 226, nota 60).
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fano buoni a maistro 
Tommaso da Treviso depintore per sua mercede de 
avere depinto le infrascritte cose nel palazo de Copa-
ro del Signor Nostro Illustrissimo.
In prima per aver depinto merli vinte sopra la torre 
grande, a soldi undeci l’uno, £ 11.0.0.
E per aver depinto il toresin lungo in volta piè 26 2/3, 
alto piè 18 fa piè quadri 480.
E per aver depinto le metope atorno la torre che 
sono n. 46, larga piè 1 ½ alto piè 1 ½ fa piè quadri 
103 ½.
Per aver finto bogne 28 longhe piè 2 alte piè 1 fanno 
piè quadri 56.
Che fanno in somma piè 639 ½ a denari 6 il piè, 
£ 15.19.9.
Per aver depinto due finestre grande e due pizole, 
le grande a soldi 10 l’una, le pizole a soldi 6 l’una, 
£ 1.12.0.
Per aver fatto li novi tondi in lo sufita dela guarda-
camera del Signor Nostro che son piè 2 in diametro 
che fan piè quadri 3 1/7, che in tuto son piè 28 2/7 a 
soldi 6 il piè, £ 8.9.8.
Che pigliano in somma lire trentasette, soldi uno de-
nari 5, £ 37.1.5».

 © Doc. 24
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», cc. CIV-
104).
c. CIV
«A maistro Tommaso da Trevise per sua mercede che 
li son dati lire nove marchesane per li novi tondi che 
li doveva andare litere el Signor Nostro li à voluto fat-
ti a verdure che son andati in l’anticamera del Signor 
Nostro a Coparo, £ 9.0.0.
A Nicolin fachin per due carghe de penello 
e balle che se tolse ala botega del Cabriletto 

e fu portà in la Monizion del artiliaria per 
mandare a Coparo, £ 0.1.0.
A messer Bastian de Maso per stara 1 de calzina bian-
ca per li dipintori a Coparo, £ 0.6.0.
A maistro Zoanne Piero taiapreda per sua mercede 
de avere fatto i perfilli come il limbello a otto faze al 
buso dela tore de Coparo in mezo a la tore che son 
piè 3 onze 7 de diametro, £ 4.0.0».

c. 104
«Maistro Zoanne Boton per conto dele lozette de Co-
paro, de dare adì deto £ 40.10.8.
Maistro Camillo depintor per conto de fare le città 
in nel salotto e lire 11 li mancò adì passati per la sua 
spesa de coluri e per la spesa de questa settimana, 
£ 35.12.0.
Maistro Tommaso da Trevise per conto de suo re-
sto de aver depinto a Coparo, de dare adì deto 
£ 23.4.11».

 © Doc. 25
26 luglio (ASMo, CD, Computisteria, MS, filza 13, 
mandato dell’Ufficio Munizioni e Fabbriche n. 152, 
sottoscritto da Cristoforo Casanova).
«Vui Magnifico factore generale delo Illustrissimo Si-
gnore Duca di Ferrara sel piace a Vostra Magnificen-
zia quella faccia pagare a maistro Girolimo da Carpi 
e maistro Benvenuto dipintori £. 25 marchesani per 
conto de depinzere la volta dela tore del palazo de 
Coparo».

 © Doc. 26
29 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», cc. 106-
107).
c. 106
«A maistro Michele copricasa per sua mercede de 
aver coperto in più e diversi lochi sopra il palazo et 
altri luoghi de Coparo da l’anno 1545 e l’anno pre-
sente 1546.
In prima per avere coperto la cornise dela tore per 
rispetto del giacio che non la guastasse l’invernada 
pasata quale è longa piè 141 2/3, larga piè 3 onze 1 
che son pertiche 4 piè 46 conputa portare suso li 
cupi a soldi 22 la perteca, £ 4.18.0.
E per aver discoperto due cornise e poi rico-
perte de imbresi in calzina con li suoi cupi 
computà portare suso le robe cioè imbresi, 
calzina e bagnarli quale è pertiche 14 ½, a 
soldi 20 la pertica, £ 14.10.0.
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E per aver strataiato tuti limbresi del coperto del to-
resino a 8 faze e coperto in calzina per sua mercede, 
£ 6.0.0».

c. CVII
«Per aver coperto la torre quale e longa piè 27 1/3 de 
sotto e apreso il toresin piè 8 ½ che fa paro piè 17 
11/12 e largo piè 9 1/6 che fanno piedi quadri che è 
una banda, n. 164.
Una altra banda simile, n. 164.
Una altra banda lunga piè 25 la sotto e apreso il tore-
sin piè 8 ½ che fa requadra piè 16 ¾ largo piè 9 ½ 
fan piè quadri n. 153.
L’altra banda simile, n. 153.
Che fanno pertiche 6 1/3 a soldi 8 la pertica, £ 2.10.8.
E per aver portato suso dita tore cupi cinquemiglia a 
soldi 20 il miaro, £ 5.0.0.
E per aver coperto la stalla nova longa piè 180, larga 
piè 29, fanno piè quadri n. 5220.
Per avere coperto il palazzo vecchio da ogni banda 
dela intrada, e prima la porta verso la giesia lungo 
piè 51 largo piè 24 ½, fanno piè quadri n. 1249.
L’altra banda verso il castaldo lungo piè 51, largo 
piè 22 1/3, fanno piè quadri 1139.
Per aver ricoperto due volte il coperto dela porta 
bassa verso il naviglio dove lavora li marangoni lungo 
piè 56 ½, largo piè 53 suso il coperto e per aver ado-
prà la mità de detto coperto dove è li solari sfondà 
che fanno in tutto n. 7486.
E per aver ricoperto lo coperto dela stanzia del Si-
gnore a detta misura, n. 2994.
E per avere ricoperto il salotto in crose lungo piè 60 
largo piè 27, n. 1620.
Coperto apreso il deto lungo piè 30 largo piè 13 
apreso ala tore, n. 390.
Per aver ricoperto apreso la tore da poi che ànno 
tolto via l’armadura lungo piè 53 largo piè 10, n. 530.
Che pigliano in somma pertiche 206 ¼ a soldi 4 la 
pertica, £ 41.5.0.
E per avere porta suso il coperto dela stalla cupi 
44370 a soldi 6 il miaro, £ 13.6.2.
E per avere coperto la lozetta alzata nuovamente 
verso li Gualenghi dala banda de drie per una parte 
lunga piè 27 larga piè 8, requadra fanno piedi n. 216.
Per due altre bande simile, n. 432.
Che in summa sono pertiche sei, piè 48 a sol-
di 8 la pertica, £ 2.11.0».

c. 107
«Per avere porta suso li cupi a ditti coperti dele lo-
zete alzate, che son cupi n. 5500, a soldi 14 il miaro, 
£ 3.17.0.
Per aver coperto la cornise de imbresi atorno a ditte 
loze e la faza de dentro e fuora e lo cortile fatta in 
calzina e li cupi sopra e portà suso la roba che son 
perteche n. 22 a soldi 15 la perteca, £ 16.10.0.
Per avere ricoperto pertiche quatro del palazo per 
testa verso li Gualingui a soldi 4 la perteca, £ 0.16.0.
Per aver coperto li muri dela loza per li giazi questa 
vernata dali lati quali furno in tutto perteche 45 ½ 
larghe piè 1 che fa perteche quadre 4 ½, a soldi 10 la 
perteca, computà portare suso li cupi, £ 2.5.0.
Per aver ricoperto perteche 3 dela tieza dove sta li 
cavali dala caretta, £ 0.12.0.
Per opere 14 de maistro a soldi 12 l’una date a de-
sfare 4 camini sopra il palazo e tolto zoso le prede 
a man e poi conzato li coperti e ricoperto dove era 
sta desfato cinque altri camini, dui verso li Gualingui 
e dui verso il castaldo e uno in lo salotto del Signor 
Nostro e reconzà dove casco li penelli di camini dela 
fazada de nanzi che ruinorno suso il coperto, £ 8.8.8.
Che pigliano in somma £ 122.9.8».

 © Doc. 27
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. CVIII, 108 e CVIIII).
c. CVIII
«Maistro Camillo depintore per conto de depinzere 
le cità nel saloto in crose de dare adì deto e per la 
spesa de suoi colori, £ 21.7.0.
Maistro Bernardino Bellon e compagni per conto de 
depinzere la camera dela tore de Coparo, de dare adì 
deto, £ 11.8.0».

c. 108 (parzialmente trascritto in marcheSi 
20091, p. 232, nota 82).
«Al Castelarin per aver menate prede 300 de tre teste 
tolte a san Benedetto e menà a Po dricto Belvedere 
computà l’omo che cargò e descargò, £ 0.15.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 6 del suo 
vivere a soldi 5 la giornata per fare lavorare li omeni 
a Coparo, £ 1.10.0.
A mastro Tusin per opere 6 de maistro a sol-
di 12 l’opera e opere 2 de maistro Tusin a 
soldi 14 l’opera date a fare armadure ali de-
pinturi, £ 5.0.0.
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A Zoanne Piero da Trento per carghe 7 de legnami 
per fare una armatura per inprontare la testa del mar-
chese Alberto ala porta del vescovado per mandare a 
retrare nel salotto in † a Coparo, e carghe 2 de stuore 
25, £ 0.4.6.
A maistro Francesco dale Nape per avere prontà la in-
magine (sic) del marchese Alberto sopra al vescova-
do per farlo retrare a Coparo nel salotto in † conputa 
la sua creda che lui comprò, £ 1.10.0».

c. CVIIII
«Spesa straordinaria de dare adì detto.
A maistro Tusin per opere 1 de maistro date a conza-
re il ponte de castello e fare una armatura al vescova-
do per improntare la testa del marchese Alberto per 
depinzerla poi a Coparo nel salotto in crose, £ 0.9.0».

 © Doc. 28
7 agosto (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», cc. 110-
CXI).
c. 110 
«A Brusa ferro cariolaro per avere menato una testa 
de zeso de rilievo del marchese Alberto che è sopra il 
vescovado per retrarlo per bisogno de Coparo menà 
da casa de Francesco dalle Nappe in monezion, 
£ 0.2.0.
Al Gramegna caratiero per dui carizi de bote de vino 
menato a Coparo per li depinturi dela settimana pa-
sata, £ 1.10.0.
A maistro Agnolo da Modena per opere 7 del suo vi-
vere a lavorare a Coparo, £ 1.15.0».

c. CXI (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«Maistro Zoanne Boton per conto dela fabbrica de 
Coparo, de dare adì deto £ 9.15.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare £ 106.7.4.
Maistro Girolamo da Carpi per conto de depinzere la 
volta dela torre de Coparo, de dare £ 25.4.0.
Maistro Bernardino Bellon per conto de lavorare ala 
camera dela tore de Coparo e per la spesa de suoi 
coluri, £ 28.7.0.
Maistro Camillo dipintore per conto de lavorare a 
Coparo ale città e per la spesa de suoi colori, £ 21.4.0.
Maistro Zoanne Piero taiapreda per conto deli meda-
li dele porte de Coparo, de dare £ 4.0.0.

Maistro Girolamo de Cabriletto per conto de depin-
zere merli a Coparo e per la spesa de suoi colori, 
£ 17.4.0».

 © Doc. 29
14 agosto (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 113, 115).
c. 113 
«A maistro Bernardino Bellon dipintore per sua mer-
cede de aver depinto la camara dela tore del palazzo 
di Coparo per li infrascritti modi, videlicet.
In prima per aver depinto dui bordonallj che son 
quatro faze elte piè 1 onze 1, longhe piè 23, fanno 
piè quadri n. 99 2/3.
Cornison elto piè 1 onze 1, longo piè 168, fanno 
piè quadri n. 182.
Tri campi del solaro piè 16 1/3 longhi piè 21 5/6, fan 
piè quadri n. 305 ¼.
Friso longo piè 76, elto piè 1 onze 1, fan piè quadri 
82 1/3.
Architravo piè 86, elto piè 1, fan piè quadri n. 86.
Che pigliano in somma piè quadri n. 755 ¼, a soldi 3 
il piè, monta £ 116.5.9».

c. 115 (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
A Zoanne taiapreda per opere 1 de maistro date a 
cernire prede de tre teste per la fabrica, £ 0.10.0.
A Carlo paron dala Masa per aver menato dala Masa a 
Rotadola cupi 22000 per la fabrica de Coparo a soldi 
12 il miaro, £ 13.4.0.
A maistro Agnolo da Modena per opere 6 cioè dele 
sue zornate del suo vivere a Coparo a soldi 5 la gior-
nata, £ 1.10.0.
A maistro Tusin per opere 6 de lui a soldi 14 l’una 
date a fare l’armadura ali depinturi a Coparo in più 
lochi, £ 4.4.0.
A maistro Bastian de maistro Camillo per opere 6 
de lui date a retrare animalli et instrumenti da so-
nare per dipingere ala fabbrica de Coparo, a soldi 10 
l’uno, £ 3.0.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dela fabbrica de Co-
paro, de dare £ 5.17.0.
Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete atorno 
al palazo de Coparo, £ 81.6.8.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de de-
pinzere la volta dela torre de Coparo, de dare 
adì deto £ 27.8.0.
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Maistro Camillo dipintore per conto de depinzere le 
città, de dare £ 26.14.0.
Maistro Girolamo Bonazolo per conto de depinzere 
merli a Coparo, £ 17.18.0.
Maistro Bernardino Bellon per conto de depinzere la 
camara dala tore de Coparo, £ 21.14.4».

 © Doc. 30
28 agosto (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 119-CXX).
c. 119 (parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete de Co-
paro, de dare adì deto £ 74.4.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto de depinzere la 
fazada de fora via del palazo de Coparo, de dare adì 
deto £ 3.10.2.
Maistro Camillo dipintore per conto dele città, che si 
fa nel saloto in crose, de dare £ 23.5.0.
Maistro Girolimo Cabriletto per conto di merli e friso 
dele lozete de Coparo, de dare £ 11.0.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto dela volta dela 
tore de Coparo, de dare £ 28.19.4.
Maistro Michiel copricasa per conto de coprire le lo-
zete del palazo, de dare £ 10.0.0».

c. CXX
«A Zoan Piero fachin per fassi uno de strope, soldi 5, 
per mandare a Coparo, £ 0.5.0.
A messer Roman dal Vescho per il suo vivere a fare 
lavorare li omini a Coparo per giornate 6 a soldi 5 la 
giornata, £ 1.10.0.
A ser Zoanne de Beccaria per pasti 6 del suo vivere 
andare a Coparo a soldi 2 denari 6 il pasto, £ 0.15.0.
A Zoanne scaranaro per aver dati tai 25 ½ de travo 
segà in più modi per bisogno della fabrica de Coparo 
a soldi 5 denari 6 il taio, £ 6.0.9.
A Nicolo Campana per aver menato mogia 39 de 
calzina a Rotadola per la fabrica de Coparo, £ 5.17.0.
A Spadin lavorente per opere i de lui azazare (sic) 
deta calzina, £ 0.7.0.
A mastro Tusin per opere 10 de maistro et opere 3 
de gargion date a fare letiere per Coparo, £ 5.14.0.
A Boldrin cariolaro per aver menato a la nave del Ra-
vale fassi 5 de strope per la fabrica de Coparo, £ 0.1.0.
A Nicolo cariolaro per aver menato con una 
cariola chiavadure 12 da camera e dodeci 
cegognole de ferro per mandarle a Coparo, 
£ 0.1.6.

A Zoan Piero da Trento per una carga de una cassa 
de chioldaria portà ala nave del Ravalle per la tieza 
del Bertello lavorente del Signor Nostro a Coparo, 
£ 0.1.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 del 
suo vivere a fare lavorare a Coparo, a soldi 5 l’una, 
£ 1.15.0.
Al Maroco marangone per opere 5 de lui date a lavo-
rare a Coparo, £ 3.5.0.
A Matie Corzola marangon per opere 5 de lui aidarli, 
£ 3.0.0.
A mastro Rainaldo muradore per opere 5 de gargion 
a soldi 5 date a smaltare ali depinturi che lavoran a 
Coparo, £ 1.5.0.
A maistro Bigo Barigozo per opere 5 de gargion a 
soldi 5 l’opra date a smaltare ali depinturi, £ 1.5.0.
A Bortolo veronese per tanti che non fu meso in 
mandato dele setimane pasate, se non soldi 15 per 
aver menato il vin deli taiaprede e le persone deli 
depinturi e li taiaprede a Rotadola per Coparo, che 
se li doveva dare soldi 25, resta £ 0.10.0».

 © Doc. 31
4 settembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CXXIII-123).
c. CXXIII
«Maistro Zoanne Boton per conto dele lozete dela 
fabrica e per strope 1000 de dare adì deto, £ 92.1.0.
Maistro Tusin per conto de fare i coperti dele lozette 
de Coparo, de dare £ 33.4.0.
Maistro Jeronimo da Carpi per conto de depinzere 
la volta dela torre del palazo de Coparo, de dare 
£ 29.17.0.
Maistro Camillo dipintore per conto de depinzere 
le città ala fabrica de Coparo e per la spesa de suoi 
colori, £ 24.5.0.
Maistro Jeronimo Bonazollo per conto de depinzere 
merli e friso dele lozete a Coparo, de dare adì deto e 
per la spesa de suoi coluri, £ 27.13.0».

c. 123
«Maistro Michiele copricasa per conto de coprire le 
lozete de Coparo, de dare adì deto, £ 12.0.0.
A Nicolò Campana per aver menato con il suo bur-
chielo prede 300 de tre teste larghe a Rotadola per 
la dita fabrica e quadri 140 de onze 10 e stare 4 de 
calzina bianca, £ 3.0.0.
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A Tognin Ravalle per aver menato a Rotadola con sua 
nave asse 250 e litiere 20 per mandare a Coparo in 
due volte, £ 1.5.0.
A maistro Agnolo da Modena per il vivere de giornate 
7 a soldi 5 il giorno a fare lavorare le maestranze a 
Coparo, £ 1.15.0.
A Bernardin Maroco per opere 6 de lui a lavorare ala 
dita, a soldi13 l’una, £ 3.18.0.
A Matie Corzola per opere 6 de lui date aidarli a lavo-
rare ala dita fabrica, £ 3.12.0.
Al Castelarin per aver menato dale fornase de san 
Benedeto suso Po drito Belvedere quadri 300 grandi, 
£ 0.15.0.
A maistro Bigo Barigozo per opere 3 ½ de lui et 
opere 12 de suoi gargioni et opere 6 de lavorente a 
lavorare al coperto vechio e fare le doze e stropare a 
Coparo, £ 7.10.0.
A maistro Tusin per opere 10 de maistro et opere 3 
de gargion date a liverare le letiere che fu fate per il 
deto palazo, £ 5.14.0.
A Guido Ballo per opere 9 de lavorente date a descal-
cinare prede a Coparo, £ 3.3.0.
A Bel Piero lavorente per opere 6 1/3 a soldi 7 date 
a numerare prede e descalcinarle ala dita fabrica, 
£ 2.4.4.
Al Campana per il nollo de sachi 10 per dì 28 che se 
mandò zeso a Coparo, £ 2.6.8.
A Zoan Piero da Trento per aver ortà in nave asse 
250 e tre casete de feramenta e cargà e descargà 20 
letiere e per stropa da ligarle per mandarle a Coparo, 
£ 1.7.0.
A Zoan scaranaro per opere 2 de lui a segare ligna-
me per maistro Agnolo sino dela settimana passà, 
£ 1.4.0».

 © Doc. 32
11 settembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CXXVIII).
«Maistro Zoanne Boton per conto de fare le lozete de 
Coparo, de dare £ 86.16.0.
Maistro Zoanne Boton per conto del salotto in crose 
a Coparo, de dare adì deto £ 16.0.0.
Maistro Tusin per conto de lavorare ale lozete de Co-
paro, de dare £ 19.12.0.
Maistro Girolimo de Cabriletto depintore de dare 
adì detto per conto de depinzere li merli ale lozete 
de Coparo, e per la spesa de suoli coluri, 
£ 10.0.0, £ 24.10.0.

Maistro Girolimo da Carpi per conto dela volta dela 
torre de Coparo, de dare £ 25.17.6.
Maistro Camillo dipintore per conto de depinzere le 
città nel salotto in crose de Coparo e per la spesa de 
suoi coluri, £ 17.5.0.
A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 10 de 
maistro a soldi 12 et opere 9 de gargion a soldi 5 et 
opere 11 de lavorente a soldi 8 dare a fare le docette 
dela stalla de Coparo, £ 12.13.0.
A maistro Agnolo da Modena per giornate 7 del suo 
vivere a Coparo a soldi 4 l’una, £ 1.15.0.
Al Maroco marangon per opere 5 de lui a lavorare a 
Coparo a soldi 12, £ 3.0.0.
A Bel Piero lavorente per opere 2 de lavorente date 
a romenare prede 14500 dela cà vecchia de Coparo, 
£ 0.14.0».

 © Doc. 33
11 settembre (ASMo, ASE, CeS, b. 79, lettera n. 1654-
XXI/43 del duca Ercole al fratello cardinale Ippolito, 
scritta da Ferrara: in venturi 1889, pp. 158-159 e in 
parte in pattanaro 1995, p. 177).
«Reverendissimo et Illustrissimo Signor Fratello, 
io desiderarei di aver in disegno il fatto darme de 
Malignano, nel qual il Re con tanta sua gloria e virtù 
e per sua virtù reportò la onorata vittoria che si sa. 
E questo per farla metter in pittura nella casa mia di 
Coparo, però prego Vostra Signoria Reverendissima 
che quando le venghi a proposi<…> voglia dir a 
Sua Maestà che avendo io fatto fare una casa alla 
campagna, e desideriam volendo adornar con diver-
se pitture, ho anco desegnato pensato per mia sati-
sfazione e per lassar qualche memoria a miei eredi 
chiaro testimo<…> della servitù mia e del valore et 
imprese de Sua Maestà, farli metter la detta battaglia, 
e pensando imaginandomi ch’ella ne abbi qualche 
disegno, la supplico quando così le sia in piacere, 
dar ordine chio ne abbi uno schizzo con l’abito del 
quale ella quel dì era vestita, insieme col retratto di 
Sua Maestà in quel tempo se se non trovasse qual-
cuno, accio che lo possi far fare più simile che me 
sia possibile e collocarlo e (?) a me parerà che stia 
bene che veramente lo receverò <…> molta grazia 
da Sua Maestà, oltre che e me sarà de grandissimo 
spasso e contento ogni volta ch’io andarò a cacciare 
in quel loco, sarà a mei figlioli tutti i miei successori 
<…>. Vorria ancho aver il ritratto de Monsignor lo 
delphino ma questo Vostra Signoria Reverendissima 
senza domandarlo a sua altezza me lo potrà mandar 
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la, la qual ancho mi faria molto piacere il mandarmi 
il dissegno de la sua casa de fontana bello, come era 
perché molto desidero vederli essendomi stato det-
to che è bella […]».

 © Doc. 34
18 settembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 133, CXXXIV, CXXXV).
c. 133
«A Bedon Gianella per quadri 310 de onze 10 lui à 
dato per bisogno de selegare il salotto in crose de 
Coparo, soldi 1 l’un, £ 15.10.0.
A Baldisera Biondo per quadri de onze 10 lui à dato 
per dita fabrica, cioè selega, £ 12.0.0.
A Tognin Ravalle per aver menato quadri 60 de onze 
10 et una caseta de chiodi et arpesi 25 e pezuni 100 a 
Rotadola per bisogno de Coparo e stara 10 de zeso e 
quarte 3 de calzina bianca, £ 0.10.0.
Al Forchelletta per aver menato stara 10 de zeso ala 
nave del Ravale per Coparo e quarte 3 de calzina 
bianca, £ 0.3.0.
A Nicolò Campana per aver menato quadri 490 de 
onze 10 a Rotadola per Coparo, £ 1.10.0.
A meser Francesco Farolfo castaldo de Coparo per 
giornate 40 ½ del vivere per maistro Terzo, meser 
Cristoforo, meser Zoan Francesco, ser Zoanne de 
Beccaria e meser Zoan Baptista Raviglio da dì 24 
de mazo sino adì 17 settembre a soldi 5 la giornata, 
£ 10.2.6.
A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 11 de 
maistro et opere 12 de gargion et opere 12 da lavo-
rente date a lavorare ala scalla et alle doze de Coparo, 
£ 14.8.0.
Agnolo da Modena per giornate sei del suo vivere, 
£ 1.10.0».

c. CXXXIV
«A maistro Tusin per opere 6 de lui et opere 6 de uno 
altro maistro date a fare la caneva d’asse in la torre-
sella de Coparo e fare l’armadura a maistro Camillo e 
desfare quella de maistro Benvegnudo, £ 7.16.0.
Maistro Camillo depintore per conto de lavorare 
ale città che se depinze a Coparo, de dare adì deto 
£ 52.14.0.
Maistro Girolimo Bonazolo per conto de depinzere 
li merli dele lozete e per la spesa de suoi colori, de 
dare £ 25.10.0.

Maistro Camillo per conto de depinzere li archi dela 
volta dela torre e del saloto in crose e per la spesa de 
suoi coluri, £ 10.0.0.
Maistro Girolimo da Carpi per conto dela volta dela 
tore, de dare adì deto £ 28.4.0.
Maistro Bernardin Bellon per conto de depinzere in 
la camera dela tore de Coparo, de dare £ 12.0.0».

c. CXXXV
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
A Costantin Barbaio per aver menato pezi 9 de mar-
mori et orzoli da necesari, zerle 6 a Rotadola per 
mandare a Coparo, £ 1.0.0.
A maistro Zoan Piero taiapreda per fare cargare deti 
marmori, £ 0.5.0.
A Nicola taiapreda per aver cernudo prede e quadri 
in più volte per Coparo opere 3 de maistro, £ 1.10.0».

 © Doc. 35
20 settembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 135).
«Spesa de Coparo de dare adì deto la infrascrita 
quantità de denari che per lei se fan buoni a mai-
stro Zoan Piero taiapreda per sua mercede de aver 
fatto l’infrascritti lavorieri per la fabrica de Coparo, 
videlicet.
In prima per piè 10 de cornise che va sopra la scalla 
del palazo de Coparo, a soldi 16 il piè, £ 8.0.0.
E per aver fatto sei albi de preda viva da metere 
nel muro che parte la stalla dale loze dela dita fa-
brica dove li ven dentro le converse de dui coperti, 
£ 4.16.0».

 © Doc. 36
25 settembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 136: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 60).
«A maistro Zoanne Boton per conto delle lozette di 
Copparo, £ 45.3.8.
A maistro Nicola taiapreda per conto de taiare prede 
cotte, £ 31.1.0.
A maistro Ieronimo da Carpi depintor per conto del-
la volta della torre, £ 30.16.0.
A Maistro Girolamo Bonazollo per conto de merli 
delle lozete, £ 15.5.0.
A maistro Bernardin Bellon per conto della camara 
dala torre, £ 19.8.4.
A maistro Tusin per opere 2 date a conzare le sbarre 
dela strada per l’andar de Sua Exellenzia, £ 0.18.0».
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 © Doc. 37
2 ottobre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 138: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 60).
«A maistro Bernardin Bellon per conto de dipinzere 
la camara dala torre de Coparo, e per le spese de co-
lori che sono lire 18.4.0, £ 35.12.0.
A magistro Girolamo da Carpi depintor per conto de 
dipinzere la volta della torre, e per la spesa di colori, 
£ 28.16.0.
A Maistro Girolamo Bonazzolo per conto de depin-
zere li merli delle lozette, e per colori £ 17.18.0.
A maistro Camillo depintore per conto de depinzere 
li archi della volta della torre e per la spesa de colori, 
£ 24.14.0».

 © Doc. 38
16 ottobre (ASMo, ASE, CeS, b. 147, lettera n. 1709-
XI/29 del cardinale Ippolito II d’Este al fratello duca 
Ercole, scritta da Mareilles (Haute-Marne). Pubbli-
cata da ultimo in occhipinti 2001, pp. 156-157 (con 
indicazioni bibliografiche precedenti).
«[…]
Dissi anco a Sua Maestà del desiderio che aveva Vo-
stra Eccellenzia d’aver un disegno del fatto d’arme di 
Marignano, come ella pur mi scrive. A che Sua Maestà 
mi disse che in vero la non ne aveva nessun schizzo, 
ma che l’aveva ben sì ben a la mente, che non crede-
va che nessun sapesse meglio darlo ad intender, ne 
far far di lei. E che bisognarà partirlo in due parti: 
l’una che contenga il cominciamento de la battaglia 
del primo giorno fin a la notte che li dipartirono, e 
l’altra dall’alba del dì seguente in fino al fine. E di-
cendole io se Sua Maestà voleva che gliene ricordassi 
come si trovasse in luogo, che vi fusse il Bologna, e 
gliela potesse dar ad intender, mi disse che sì, e così 
mi disse anco che in quel tempo mi daria uno de suoi 
ritrati di quel tempo, sì come le domandai, affinché 
ne potessi far far un simile, e sì come non mancherò 
di fare, secondo che farò poi saper al ora all’Eccellen-
zia Vostra e certo che Sua Maestà ha mostro d’aver 
caro di saper questo desiderio suo. […]».

 © Doc. 39
23 ottobre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 146).
«A Girolamo de Cabriletto per conto de depinzere la 
nappa della camera della Torre de Coparo, £ 2.14.0.

A Zan Piero da Trento per aver ferrà e desfer-
rà e fatto in zatta travi n. 110 e scalloni 25, 
piane 14, asse 800 e pezzoni 600 per Coppa-
ro et Vaccolino, £ 13.17.6».

 © Doc. 40
30 ottobre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CXLIX: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 60). 
«Spesa della fabrica de Coparo, debbe dare adì so-
pradetto lire settantadue marchesane, le quale per 
lei se fanno bone a maistro Camillo dipintore per sua 
mercede de avere depinto due cazze sotto la volta 
della torre di Coparo che sono a mesura piedi 240, a 
soldi 6 il piè, £ 72.0.0.
Maistro Girolamo da Carpi e magistro Benvegnu da 
Garofalo denno dar adì sopradetto lire vinte mar-
chesane, le quale per loro se fanno boni alla Camera 
Ducale per tanti che la ghi ha fatto pagare per conto 
del salotto in † de Coparo, £ 20.0.0».

 © Doc. 41
22 novembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 159).
A Francesco Farolfo per aver dato pasti 204 al spec-
tabile Zoanfrancesco Pasqualetto con doi servitori, 
et a maistro Terzo da dì 19 settembre per tutto dì 
20 novembre presente stati ala deta fabrica, a soldi 2 
denari 6 il pasto, £ 25.10.0.
A Ludovico del Vecchio per cuppi 11000 ha dato per 
deta fabrica a lire 6.10 il miaro, £ 71.10.0».

 © Doc. 42
Primo dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 162-CLXIV).
c. 162
«Spesa de Coparo debbe dare adì soprascrito lire 
tresentosei, soldi quatordese marchesani e per lei se 
fanno boni a maistro Girolamo de Cabrilletto dipin-
tore per sua mercede de aver fatto li infrascritti lavo-
rieri per bisogno de essa fabrica de Coparo, a soldi 1 
el pè, e sono videlicet.
Prima un arco delle lozze del cortile longo in volta 
piè 112, elto piè 11 fanno piedi quadri [***].
Archi 39 ½ simili piedi quadri 434 ½.
Uno triangolo longo piè 3 largo piè 1 ½ fanno 
piè quadri 4 ½.
Triangoli simili n. 8 fano piè 360».
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c. CLXIII
«Una colonna suso il pilastro lunga piè 14, larga piè 2 
onze 1, fanno piè 29 1/6.
Colonne 41 simile, piè 1195 5/6.
Uno da’ in volta al pilastro lungo piè 2, largo piè ½, 
piè quadri 1.
Dadi numero 80 simile, piè 80.
Uno pilastro da una banda de collona del dà in zoso 
longo piè 7 ½, largo onze 11 ½ fanno piè 8 1/6.
Pillastri ottanta simili, piè 653 1/3.
Friso longo da ogni banda piè 455, alto piè 2 onze 11, 
fanno piè 1327.
Fanno piè 4104 ½ de candelleri, foiame e biso de-
pinto nelle logie del cortile de Coparo a soldi 1 il pè, 
monta £ 205.4.6.
E per merli 83 in detto cortile, a soldi 12 denari 6 
l’uno, £ 51.17.6.
E per aver depinto quattro nape de biacca a olio, a 
lire 8 l’una, £ 32.0.0.
E per aver depinto piè 68 de cornisotti verde e azuro 
nel salotto dove manza Sua Eccellenza, a soldi 4 il 
piè, £ 13.12.0.
E per aver dà de biso alli archi, e li lati delli pilastri e 
tra li suoi segni sono n. 40, £ 4.0.0.
Fanno ut supra £ 306.14.0.
Maistro Girolimo de Cabrileto per conto de suo resto 
de più lavorieri, £ 61.17.0.
E per opere 7 aretrare li instromenti che fece retrare 
Sua Exellencia nel sallotto de Coppar in † et opere 7 
de suo garzon, £ 5.5.0».

c. 163
«A maistro Bernardino Bellon dipintore per sua mer-
cede de aver fatto l’infrascritti lavorieri per la fabbrica 
de Coparo, in li infrascriti luochi.
Per aver fatto una spallera de rabeschi nella stancia 
della torre dal sollaro in giù, largo da due bande 
piè 40 da l’altre due alte piè 4 5/6, fanno piè quadri 
n. 1242 a soldi 3 il pè, £ 62.2.0.
E per aver fatto piedi 129 de cornisotti nella came-
ra de Sua Exellenzia nella torre, di verde in campo 
d’ombra e releva con il suo pian d’oro, a soldi 24 il 
pè, £ 154.16.0.
Che monta in tutto £ 216.18.0».

c. CLXIV
«Spesa de Coparo, debbe dar adì sopradetto lire set-
te soldi quattro marchesani li quali per lei se fanno 
buoni a magistro Zan Piero taiapreda per sua merce-

de de avere fatto piedi 9 de cornise che va sopra la 
scalla de Copparo suso il trebbo de detta scala».

 © Doc. 43
7 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 168).
«Spesa delle possessione sotto la castalderia de Co-
paro, de dare adì deto lire 61, soldi 13, denari 7 mar-
chesani, li quali per lei se fan boni a maistro Bellin 
Cavaccin per quello che monta l’infrascritti lavorieri 
che lui ha fato alla possessione che lavora il Bertel-
lo, lavoratore de Sua Eccellenza a Coparo, e sono ut 
infra.
Per aver desfatto una tieza a deta possessione che 
menazava ruina, longa piè 50, larga piè 24, £ 5.0.0.
E per aver refato deta tieza longa piè 68, larga piè 29 
¼, £ 41.8.9.
Seraglia de deta tieza longa per mezo e da torno 
piè 256, alta piè 6 ½ a soldi 6 la pertega, £ 4.19.10.
E per uno stabia a deta tieza lungo piè 29 ¼, largo 
piè 43 ½ a soldi 6 la pertega, £ 3.15.0.
E per ussi n. nove fra la tieza e la casa a soldi otto 
l’una, £ 3.12.0.
E per uno casello da forno longo piè 20 largo piè 10, 
£ 2.10.0.
E per aver cuperto deto caselo de cupi a soldi 4 la 
pertega, £ 0.8.0».

 © Doc. 44
29 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 178).
«Spesa de Coparo debbe dare adì sopradetto lire 31, 
soldi 4 marchesani e per lei se fanno boni a Bernardi-
no Bellon dipintore e compagni per la loro mercede 
de aver fatto l’infrascritti lavoreri hanno fatto a Copa-
ro in l’infrascritti luochi, videlicet.
Prima camai n. 69 nella camara della torre nel friso, 
nelli chiavoni e solaro, a soldi 2 denari 6 l’un, £ 8.12.6.
Per camai n. 50 fatti nela spallera del cornisotto de 
legname e friso del solaro della camera, a soldi 2 de-
nari 6, £ 6.5.0.
E pezze 400 d’oro ch’è andato a fare le sferre e do-
rare altri lavorieri che recinge li chiavoni del solaro, 
£ 13.12.6.
E peze 80 de oro andate nelle sfere delle spallere de 
dete stanzie, £ 2.14.6.
E posto che maistro Bernardino debe avere £ 31.4.0».
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 © Doc. 45
29 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. 181-184).
c. 181
«Spesa de Coparo debe dare adì sopradeto la infra-
scrita e seguente quantità de denari, li quali per lei si 
fanno buoni a maistro Tusin marangon per sua mer-
cede de aver fatto l’infrascritti lavoreri nel palazzo de 
Coparo de Sua Exellenzia, e sono come qui de sotto.
Prima il cuperto dela tore longo piè 29 1/3, largo 
piè 15, fatto doppio di cadenne per lo torresin, sono 
piè settecentovintetri 1/3, monta £ 36.13.4.
Il cuperto del palazzo denanzi longo piè 134, largo 
piè 39, fan piè 5226.
Il cuperto dela stanzia del Signor longo piè 52 2/3, 
largo piè 41, fan piè quadri 2159 1/3.
Il cuperto della volta della torre simile, piè 2159 1/3.
Il cuperto del salotto in † lungo piè 50, largo piè 27 
1/6, quadri piè 1358 1/3.
Il cuperto presso la torre lungo piè 24, largo piè 11 
½, piè 285 7/12.
Il cuperto de una loza lungo piè 39 ½, largo piè 12 
½, piè 493 ¾.
Il cuperto che va a l’altre loze simile, piè 1481 ¼.
Che pigliano piè quadri 13163 7/12, £ 329.1.9.
E per aver desfatto e refatto il cuperto denanzi quan-
do fu alzato longo piè 134, largo piè 39, fanno quadri 
piè 5226.
E per aver desfatto e refatto il cuperto della loza simi-
le alla prima, piè 1975.
E per aver desfatto e refatto uno pezo de cuperto 
sopra la stanzia de Sua Exellenzia, longo piè 20, largo 
piè 10, piè 200.
E per aver desfatto e refatto uno pezo de cuperto 
presso la loza verso la giesia de drio verso il Navilio 
longo piè 20 2/3 largo piè 21, piè 434.
E per aver disfato e refatto uno pezo de cuperto 
presso la loza verso la giesia de drie verso il Navilio 
longo piè 20 2/3 da uno cò e da l’altro va in mente 
che fa paro piè 10, fan piè 206 2/3.
Per fare un pezo de cuperto sopra la stanzia de Sua 
Exellenzia longo piè 20, largo piè 10, fan quadri 
piè 200.
Per fare una conversa presso verso Ferrara presso 
detta stanza, piè 18.
Per aver fatto 2 volte la conversa delle 4 loze che 
sono per volta piè 96, piè 192.
Per aver fatto la conversa della torre che sono 16 lar-
ghe piè 2 longhe piè 4, piè 128.

Per aver fatto due converse sopra il salotto in † longo 
piè 15 per una via, per l’altra piè 12 ½, piè 187 ½.
Due altre converse sopra li cuperti bassi a detta me-
sura piè 187 ½».

c. CLXXXII
«Per aver armato la volta de una loza longo piè 39 
largo piè 12, piè quadri 468.
E per aver armato tre altre loze adetta misura, 
piè quadri 1404.
Per l’infrascritti solari a campo quadro
Una stanzia presso la torre longo piè 20, largo piè 15 
½, fanno piè quadri 310.
Solaro apresso al detto longo piè 20, largo piè 20 ¾, 
piè quadri 415.
Solaro presso el ditto, longo piè 20 largo piè 15, 
piè quadri 300.
Solaro simile di sopra, piè 300.
Solaro della guardacamara de Sua Excellenzia longo 
piè 20 largo piè 16, piè quadri 320.
Solaro presso la camara di Sua Excellenzia longo 
piè 25 ½, largo piè 7, piè quadri 116 ¼.
Solaro de cò della camara de Sua Excellenzia dov è 
la scalla, longo piè 4 1/2 largo piè 2 1/3, piè quadri 
10 ½.
Dui altri solari simili ali doi, piè 253 ½.
Solaro de doi trebbi longo piè 4 ½ l’uno, largo piè 2 
1/3, piè quadri 21.
Solaro della loza, longo piè 26 1/6, largo piè 12 1/3, 
piè quadri 322 2/3.
Solaro presso al deto, longo piè 13 1/3 largo piè 12 
1/3, piè quadri 166 2/3.
Solaro de tre altre loze simili ali doi, piè 1468.
Solaro della guardacamara ch’è de cò del salotto de-
nanzi, longo piè 20, largo piè 15, piè quadri 300.
Solaro simile de sopra, piè 300.
Solaro presso la scalla longo piè 5 largo piè 5 1/3, 
piè 26 2/3.
Solaro presso la loza longo piè 15 ½ largo piè 10, 
piè quadri 155.
Un altro simile, piè quadri n. 155.
Tri solari presso la scalla longo piè 5 largo piè 5 1/3, 
piè 80.
Solaro verso il cortile de Ferrara longo piè 18, largo 
piè 15 5/6, piè quadri 285.
Solaro simile, piè quadri 285.
Solaro longo piè 27 2/3, largo piè 18, piè quadri 498.
Un altro simile, piè quadri 498.
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Solaro longo piè 13 ¼, largo piè 7 2/3, 
piè quadri 101 7/12.
Solaro simile, piè quadri 101 7/12.
Solaro de cò della sala verso li Gualenghi, longo 
piè 20 largo piè 18, piè quadri 360.
Solaro sopra simile, piè 360.
Solaro presso al detto longo piè 20, largo piè 15, 
piè quadri 300.
Solaro simile de sopra, piè 300.
Solaro longo piè 20, largo piè 12 ½, piè 250.
Solaro simile de sopra, piè 250.
Solaro verso il cortile, longo piè 18, largo piè 17 ½, 
piè 315.
Solaro simile de sopra, piè 315».

c. 182
«Solaro apresso el deto longo piè 18 largo piè 15 ¾, 
piè 283 ½.
Solaro simile de sopra, piè 283 ½.
Vodi de deti solari chè la scalla piè quadri 18 che son 
2, piè quadri 36.
Solaro in chiavon a campo quadro longo piè 20 largo 
piè 17 ¾, piè quadri 355.
Un altro solaro simile, piè 355.
Solaro grezo in chiavon fatto a quadron n. 15 presso 
la torre, longo piè 30 largo piè 20 fanno piè quadri 
600.
Solaro della salla in chiavon grezo longo piè 42 1/6 
largo piè 25, fanno piè quadri 1054 1/6.

Solari grezi
Solaro del andavino che va alla torre longo piè 44 
largo piè 4, piè 176.
Solaro grezo suso le cadenne denanzi, piè 260.
Solaro sopra la camera de Sua Excellenzia longo 
piè 44, largo piè 20, piè 880.

Per armare la scalla longa piè 62, larga piè 5 5/6.
Il trebo de sopra longo piè 13, largo piè 5 5/6.
Quatro trebbi longhi insieme piè 22 2/3, larghi piè 5 
5/6.
Solaro della torre in chiavon a campo quadro longo 
piè 25, largo piè 22, fanno piè 550.
Solaro de sopra a detta torre simile.

Suffita a campo quadro
Sufita di una loza in volta longo piè 39 ½ largo piè 12 
½.
Sufita chè de tre altre loze simile, piè 1481 ¼.

Sufita presso alla torre, longo piè 20 largo piè15 ½.
Soffitta presso el ditto, longo piè 20 ¾, largo piè 20.
Soffitta presso ala torre presso alla loza, longo piè 20 
largo piè 15.
Soffitta presso al detto piè 22 largo piè 20 presso al 
cortile».

c. CLXXXIII
«Sufita della guardacamera de Sua Excellenzia longo 
piè 20 largo piè 16, piè 320.
Sufita presso la loza longa piè 20 ½, largo piè 7 ¼, 
piè 148 ½.
Sufita della camara de cò del salotto longo piè 20 lar-
go piè 17 ¾, piè 355.
Sufita della guardacamera, longo piè 20, largo piè 15, 
piè 300.
Sufita verso Ferrara longo piè 18 largo piè 15 5/6, 
piè 285.
Sufita del salotto de manzare longo piè 28 1/3 largo 
piè 18, piè 510.
Sufita presso il detto longo piè 13 ¼, largo piè 7 2/3, 
piè 101 7/12.
Sufita de co del salotto verso i Gualenghi longo 
piè 20 largo piè 18, piè 360.
Sufita dela guardacamara longo piè 20, largo piè 15, 
piè 300.
Sufita della stanzia presso il cortile, longo piè 18 lar-
go piè 17 ½, piè 315.
Sufita sopra la scalla longo piè 20 2/3 largo piè 13 
1/3, piè 275 5/9.
Sufita dell’andito presso la scalla longo piè 13 largo 
piè 4, piè 52.
Sufita della torre longo piè 29 1/3, largo piè 25, 
piè 733 1/3.
Sufita del trebo dela scalla a lumaga verso il Farolfo 
lungo piè 5 1/3, largo piè 5, piè 26 2/3.
Sufita presso el deto longo piè 15 1/3 largo piè 10, 
piè 153 2/3.

Sufita campoquadro disfatti e refatti per alzare il pa-
lazzo
Sufita disfatto e refatto delle quatro loze al cinto alla 
mesura sopradetta, piè quadri 1975.
Sufita presso la tore de drie verso li Gualenghi longo 
piè 20, largo piè 15, piè 300.
Sufita presso la loza dela stanzia del Signore longo 
piè 20 ½, largo piè 7 ¼, piè 148 ½.
Sufita presso la loza de nanzi verso li Gualenghi lon-
go piè 20, largo piè 12 ½, piè 250.
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Sufita del trebo della scalla a lumaga, verso il castal-
do, longo piè 5 1/3, largo piè 5, piè quadri 26 2/3.
Sufita presso el deto longo piè 15 1/3 largo piè 10».

c. 183
«Sofita facti de pezo sotto li sufita de asse in la ca-
mera de cò del salotto longo piè 20, largo piè 17 ¾.
Soffitta presso il detto longo piè 20 largo piè 15, 
piè 300.
Sufita del saloto da manzare longo piè 28 1/3, largo 
piè 18.
Suffita del camarin longo piè 12 ½ largo piè 10.
Sufita dela scalla che va ala tore longo piè 7 2/3, largo 
piè 2 ½.

Sufita grezi coperti de canna
La salla longa piè 42 1/6 largo piè 25, fanno quadri 
piè 1054 1/6.
Seraie de asse coperte de pezzuni doppie longe 
piè 20 alta piè 18.
Seraie longe piè 18 alta piè 13 ¼.
Seraia che serra il camarin dal destro presso la torre 
longo piè 15 ½ alta piè 9 ½.

Sufita de stuore de canna griega
Salotto in † longo piè 50, largo piè 26 1/3, fanno 
piè quadri 1316 2/3.
Un altro pezzo, longo piè 25 largo piè 15 1/3, 
piè quadri 383 1/3.
Sufita del salotto del Signore, longo piè 36 1/4, largo 
piè 20, piè quadri 725.
Sufita dela camera del Signore, longo piè 20 ¼ largo 
piè 20, piè 405.
Per avere sufita il solaro dela camera del Signor fac-
ta in quadroni 7 verso il cortile longo piè 20, largo 
piè 16, piè 320.
Per aver alzato contro solari della stanzia presso la 
torre e quello della torre, de poi che son sta (?) e taia 
li muri per alzarli, £ 20.0.0.
E per sufitare de pezzo il solaro dela tore che era 
facta a campoquadro piè 550, £ 6.17.6.
El solaro del camerin a campoquadro longo piè 16 
largo piè 7, a batù li vodi, £ 3.3.6».

c. CLXXXIIII
«Sufita ala destesa in le stanzie delli allabardieri pres-
so la torre longo piè 44, largo piè 20, piè quadri 880, 
£ 14.13.4.

Quatro scalle a lumaga, sono li scalini n. 246 
che vanno ali quatro cantoni del palazzo, 
£ 55.7.0.
Quatro bordonali lavorate de sotto via e posti in 
opera a livello in l’anticamera di Sua Excellenzia per 
attacarli il sufita fato a otto facce, £ 5.0.0.
Scallini 11 della scalla che va suso la torre, £ 0.14.8.
Sollaro grezo longo piè 43 ½, largo piè 3 1/3 che va 
ala tore piè 145, £ 2.8.4.
Capi 25 de finestre dopie, capi 28 in due parte in le 4 
loze, e li solari bastardi e suso la tore de dicto palazo 
e capi 38 de ussi dopi in deta stanzia, sono in tutto 
n. 119, £ 41.13.0.
E per una scalla quadra a lumaga che va suso la torre 
dala de preda (sic) in suso in la quale è scalini 87, 
£ 5.16.0.
[…]
Seraia della scalla a lumaga de drie verso la giesa lon-
ga piè 9 ½ alta piè 3, piè 28 ½.
Seraia lunga piè 9 1/3 alta piè 7 dela scalla del anda-
vino, piè 65 1/3.
Una scalla de scallin 7 che va sul solaro del saloto 
presso la torre, £ 0.9.4.
Il coperto della lozza del cortile denanzi verso Ferra-
ra longo piè 258 2/3, largo piè 20 7/12 fanno quadri 
piè 5325 11/12.
Coperto in testa sino alla intrada longo piè 72 1/3 
largo piè 20 5/12, piè quadri 1476 ¾.
Coperto da l’altro là verso la giesia longo piè 259 ¾ 
largo piè 20 1/3, piè quadri 5281 7/12.
Coperto in testa in sino a l’intrà longo piè 73 1/3, lar-
go piè 20 1/3, piè quadri 1491 1/9».

c. 184
«Coperto della cosina e forno, longo piè 53 1/3, largo 
piè 26, piè quadri 1384 ½.
Coperto della casa vecchia longo piè 49 2/3, largo 
piè 18 verso Ferrara, piè quadri 894.
Uno sufita a campo quadro dela loza verso il castal-
do, longo piè 258 ¾, largo piè 20 7/12, fanno quadri 
piè 5325 11/12.
Uno sufita per testa sino alla intrà longo piè 72 1/3, 
largo piè 20 5/12.
E per aver armato la volta del camerin della cosina 
longo piè 28, largo piè 5 fanno quadri 140.
E per aver armato la volta della torre, longa piè 25 
2/3, larga piè 21 2/3, fanno piè quadri 556, £ 20.17.0.
E per aver fatto il coperto della stalla, longo piè 180, 
largo piè 24, fan piè quadri 4320, £ 108.0.0».
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«per aver disfatto il coperto della casa vechia longo 
piè 49 2/3, largo piè 18, piè 894.
[…]
Che pigliano in somma £ 2744.15.3 che detto magi-
stro Tusin debe avere».

 © Doc. 46
29 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Me-
moriale», cc. 185-186: parzialmente citato 
in marcheSi 20091, p. 221, nota 45).
c. 185 
«A magistro Nicola da Vento taiapreda per sua mer-
cede de avere taiato li infrascritti lavorieri de preda 
cotta che lui ha fatto per bisogno dela fabbrica di 
Coparo, e sono.
Limbelli taiati per ussi e finestre n. 1744, £ 43.11.2.
Zanchetti n. 14200 per le finestre, £ 71.0.0.
Cantoni 47500 nel palazzo, et 29500 neli pilastri, por-
te et archi delle loze denanzi, £ 173.5.0.
Per prede sagrama n. 1176, £ 5.17.7.
Per piè 113 de basamento sotto la fazza denanzi, e 
per piè 8078 de sotto le finestre della fazza de nanzi, 
e sotto le lozette e loze grandi, £ 33.0.8.
Per piè 40 2/3 de gozzolaroio (sic) cioè una in tavolà 
sotto le finestre denanzi, £ 5.1.8.
Per cantoni sagrama sotto li pilastri di tutte le loze 
n.3872, £ 15.9.9.
Per aver taiato archi 12 delle due loze de drito a bo-
gare 15 per arco, fanno n. 189, £ 90.0.0.
Per bogare 816 che sono nelli pillastri e palestra de 
dete loze, £ 244.16.0.
Per capitelli 18 delli pilastri, £ 14.8.0.
Per capitelli 18 e basse 18 per li pilastri de sopra fra 
una cornise e l’altra, £ 21.12.0.
per bogne 180 de basso rilievo in li XII archi delle 
loze denanzi, £ 72.0.0.
Per bogne 180 sotto li archi, £ 36.0.0.
Per 48 capitelli e 48 basse deli pilastri delle dite due 
loze de sotto e de sopra, £ 57.12.0.
Per la porta de dria fatta a bogare denanzi e sotto la 
palestra e arco quale sono sta taià via per aslargare la 
portarta (sic), con le collone de fuora e cornison del 
epitafio sopra decta colona, £ 55.0.0.
Per 6 fenestroni in la fazzada de drie fatte bogne con 
cartelle, cornisoni e pinnacci dalla fenestre in terra, 
£ 90.0.0.
Per la cornise che sopra li archi delle 4 loze e sopra la 
porta denanzi e le loze del cortille grande, £ 286.0.0.

Per la cornise dorrica ch’era sotto li coppi nanzi che 
s’alzasse il palazzo piè 962 a soldi 10 il pe, £ 481.0.0»

c. CLXXXVI
«Per la cornise fatta sotto li cuppi con li modioni lon-
ga piè 885, £ 486.15.0.
Per la cornise del salotto in † longa piè 202 col suo 
architravo, £ 121.4.0.
Per 24 capitelli di pilastri che tol suso dete cornise 
del salotto in †, £ 21.12.0.
Per merli 64 che furon fatti sopra le lozette poi desfat-
ti per essere piccoli e fattogliene de grandi, £ 32.0.0.
Per merli 164 fatti a modo de cartelle tagliati sopra 
le loze e palazo delli quali ne ando ad male 35 che 
furono desfatti per alzare il palazzo, £ 196.16.0.
Per due merlesse fatte sopra la porta di cortile, con 
cartelle grandi dale bande con tri merli in cima, doi 
picoli e uno grande, £ 20.0.0.
Per tri merli sopra la porta denanzi, £ 3.12.0.
Per bogne 182 nelli cantoni della torre, £ 63.14.0.
Per 30 capitelli in la fazzada denanzi, £ 35.0.0.
Per piedi 74 2/3 de cornise sopra le finestre, £ 18.13.4.
Per la porta della fazada denanzi con le collone fusel-
lade a bogne con l’arco e palestra, £ 24.0.0.
Per otto niechi in deta fazada con li pillastri e arco 
longo piè 4, £ 12.0.0.
Per fenestroni 24 a frontespicio in le 4 lozete alzate, 
£ 144.0.0.
Per quatro camini fati a vasi con li suoi piedistalli sot-
to, £ 40.0.0.
Per XII capitelli delle loze che non andarono in ope-
ra, £ 6.0.0.
Per doi archi taiati per fare nichij in nel salotto in † 
che poi furon murati, £ 3.0.0.
Per aver taiato quadrelette 36200, £ 217.4.0.
Per aver taiato quadri de onze 8, 13800, £ 151.16.0.
Per aver taiato quadri de onze 10, 92500, £ 148.0.0.
Per aver taiato quadri de onze 9, £ 10.13.7.
Per prede comune 8950, £ 44.15.0»

c. 186
«Per 77 medali de usso de preda de tre teste, £ 5.15.6.
Per quadri 517 per la scalla con la sua preda sotto, 
£ 25.17.0.
Per 40 pillastri con li soi capitelli dorici per li tribi 
della scalla, delli quali non ne sono in opera se non 
20 de commision de Sua Excellenzia per rispetto del 
lume, £ 20.0.0.
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Per piedi 178 de cornise che tol suso la volta, 
£ 35.12.0.
Per aver tagliato la cornise della torre con cartelle 
fatte a triglifi con li archi fra l’una e l’altra con suo 
architravo e cornison taiati, quale è in volta piè 124, 
£ 155.0.0.
Per XX merli con le sue abada suso deta tore e taiato 
il torresin a otto facce, con li pillastri e capitelli e la 
cornise piè 20, £ 54.8.0.
Per 4 nappe grande da camin con la cornise fra-
pa, con foiami e modionj sino in terra con foglie, 
£ 160.0.0.
Per una nappa in la guardacamara terrena de Sua 
Excellenzia fatta con bacinette e testa de bue e le co-
lonelle a bogare, £ 20.0.0.
Per LXVI basse e 66 capitelli per li pilastri delle loze 
denanzi al cortile doriche, £ 79.4.0.
Per avere tagliato merli 128 schietti per le loze del 
cortile denanzi, £ 76.16.0.
Per XXXVII merli tagliati con la sua cornise, quali il 
Signor Nostro ha voluto se metta in opera per essere 
belli, £ 55.10.0.
Fanno in tutto £ 4393.14.3 che maistro Nicola da 
Vento taia preda debe avere».

1547
 © Doc. 1

8 gennaio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», cc. 1, 
2 e IV).
c. 1
«A maistro Zan scaranaro per opere 10 de maistro 
date a segare rovere per la stalla de la tieza de Co-
paro, £ 6.0.0.
A maistro Tusin per opere 13 de maistro date in più 
volte per fare barelle e pistuni e fare l’armadura a 
maistro Agnolo adì passati in la Camera Ducale et in 
la tore de Coparo per meterli cornisoni e desfare dit-
ta armadura e fare fundi da letiera a Coparo, £ 7.3.0.
A Zan Piero da Trento per opere 9 de più fachini 
datti a tirare le prede marmore tolte ala botega del 
Signor a Po e condute ala botega de maistro France-
sco taiapreda che fa il pezolo del palazo de Coparo, 
£ 3.12.0».

c. 2
«Spesa de le tapezarie de dare adì detto. 
A magistro Camillo dipintore per opere 3 de luio 
(sic) andare a Coparo, a soldi 20 il giorno, a retrare 

Coparo per farlo suso li cartoni de le tapezarie de 
commission del Signor Nostro, £ 3.0.0».

c. IV
«A magistro Camillo depintore per conto de suo re-
sto de avere tirà via piedi 150 da lavoriero del saloto 
in crose a Coparo, de dare adì detto, £ 15.0.0.
A maistro Francesco Pasetti taiapreda per conto de 
fare il pezolo di Coparo, de dare a di detto, £ 10.0.0».

 © Doc. 2
15 gennaio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 5).
«Al Canpana per uno carezo de stangette tolte al le-
gnaro e menà ala nave del Ravalle per le stalette de 
Coparo, £ 0.2.0.
A messer Francesco Farolfo per pasti nove lui à datti 
a messer Zoan Francesco Pasqualetto da dì 7 zenaro 
per bisogno de li zardini de Coparo, £ 1.2.6.
A magistro Terzo per 200 selarini grandi per inchiol-
dare la carta atorno ai cornisotti de Coparo dela stan-
zia del Signor Nostro, £ 0.2.0.
A magistro Zoanne Boton per conto dele loze de Co-
paro de dare adì detto, £ 18.6.0».

 © Doc. 3
5 febbraio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 13). 
«A maistro Tusin per opere 15 de maistro et opere 
1 de gargion date a lavorare in le paline che si fa per 
livelare li zardinj et altri lochi dela fabrica de Coparo, 
£ 6.4.0».

 © Doc. 4
12 febbraio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. XVI).
«A Zoan Piero da Trento per avere portà una casa de 
feramenti ala nave che se manda a Coparo per la fa-
brica de Coparo e per opere 4 a mesedare prede per 
fare il pezolo de marmoro dela fabrica de Coparo a 
soldi octo l’una, £ 1.13.6.
A magistro Zoanne Boton per conto de le loze in due 
settimane a Coparo, £ 12.13.0.
A magistro Michele copricasa per conto de coprire a 
Coparo, £ 3.6.0.
A maistro Francesco Pasetti taiapreda per conto del 
pezolo de Coparo de dare adì detto, £ 15.0.0».

 © Doc. 5
5 marzo (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. XXIV, 26). 
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«A Zoane de Pan Bianco per aver menato 
adì passati cupi 1000 a Rotadolla e tavelle 
seicento per la fabrica de Coparo a soldi 10 
il miaro, £ 0.16.0.
Al Castelarino per avere slilzà travi 56 a l’acqua per 
fare zatte per mandare a Rotadolla per Coparo, 
£ 2.16.0.
A Zoanne Dianati paron dala Massa per avere menato 
dala settimana passata cupi 10000 tolti alla Massa e 
menà a Sabioncello per Coparo a soldi dieci il miaro, 
£ 5.0.0.
Al Castellarino per avere menatto asse 50 in mone-
zione tolte al magazin dela grassa per fare casse da 
naranzi per li zardini de Coparo, e per tavelle 3000 
tolte alle fornase e menati dritto Belvedere per Co-
paro, £ 2.4.0».

c. 26
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fanno buoni a mai-
stro Zoanne Alberto da Tamara per sua mercede de 
aver fatto li infrascritti lavorieri ala tieza dela fabrica 
de Coparo.
In primo per avere fatto il coperto de detta tieza lon-
go piè 87 ½, largo piè 46 ½, fa piè quadri 4068 ½, a 
denari 4 il piè, £ 67.16.2.
Una sezunta da un capo della detta longa piè 12 ½, 
larga piè 30, fa piè quadri n. 375 a denari 4 il pè, 
£ 6.5.0
Item uno sufità in la detta con li suoi sesti e cantinel-
le grieze longo piè 99 ½, largo piè 30, fa piè quadri 
n. 2985 a denari 3 il pè, £ 37.6.3.
Item posti da cavalli numero 89, a soldi quindici 
l’una, £ 66.15.0.
Item usi capi n. 9, e finestrelle nuove piccole che fan-
no capi 4 ½, che in tutto fano capi n. 13 ½, a soldi 
sette il capo, £ 4.15.6».

 © Doc. 6
12 marzo (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 27).
«A maistro Zoan scaranaro per tai 12 de scaluni segat-
ti in più modi per fare le case dai ranzari deli zardini 
di Coparo, £ 3.6.0.
Al Castelarino per aver menato travi uno e mezo segà 
in sesti per fare le case dai ranzari per li zardini del 
palazo de Coparo, £ 0.3.0.
A maistro Girardo marangone per sua mercede de 
avere fatto casse 60 da ranzari per bisogno deli zardi-
ni di Coparo, £ 16.10.0.

A maistro Michiel copricasa per opere 2 de maistro 
date a coprire il palazzo novo de Coparo, £ 1.2.0».

 © Doc. 7
26 marzo (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. XX-
XIII). 
«A maistro Pirin fenestraro per aver fatto sie finestre 
fatte in li solari a mezo in la fazada de Coparo qua-
li son pie quadri desedotto e mezo a soldi 12 il pè, 
£ 11.2.0.
A Zoan scaranaro per tai 5 de travo per fare casse da 
ranzari per li zardini de Coparo, £ 1.5.0.
A messer Roman dal vesco per giornate del suo vi-
vere a fare lavorare li omini ali zardini de Coparo, a 
soldi cinque la giornata, £ 4.0.0.
[…]
A Zoan scaranaro per aver segà scaluni tri in sesti 
andete tai 13 de scaloni e tai 13 de travo sega in 
più modi per fare l’armadura del pezolo de Coparo, 
£ 7.9.6.
A maistro Tusin per opere 8 de maistro et opere 2 de 
gargion date a principiare l’armadura per il pezolo de 
marmoro de Coparo, £ 4.18.0.
A messer Francesco Farolfo per giornate cento do-
dice e meza, a soldi 5 la giornata a fare le spese a 
messer Zoan Francesco Pasqualetto, maistro Terzo, 
ortolani, stafieri, messer Zoane de Becaria e Gaban 
da di 23 de febraro per fino adì 26 marzo, £ 28.2.6.
A maistro Zoan Baptista Tristan per 16 giornate del 
suo vivere da dì 6 marzo per tutto dì 24, a soldi 5 
la giornata per fare liverare li omini in nel broilo de 
Coparo, £ 4.0.0».

 © Doc. 8
9 aprile (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. XXXVIII: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 61).
«A maistro Girardo e compagni per sua mercede de 
avere fatto casse n. 68 da ranzari per bisogno deli zar-
dini del palazzo de Coparo a soldi 5 denari 6 l’una, 
£ 18.14.0.
A maistro Tusin per opere 6 de maistro et opere 2 de 
gargion date a fare l’armadura al palazzo dove se fa 
il pezolo e per fare barelle e piloni per bisogno delli 
zardini de Coparo, £ 4.2.0.
A maistro Zoan Baptista Tristan per giornate 8 del 
suo vivere a Coparo a soldi 5 la giornata, £ 2.0.0.
A magistro Zoan Boton per conto de le lozete de Co-
paro per due settimane, £ 16.11.0.
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A maistro Tusin per conto de lavorare a Co-
paro, £ 31.2.0.
A maistro Jeronimo da Carpi per conto dela volta 
dela tore di Coparo, de dare a di detto £ 30.0.0.
A maistro Girolimo Bonazzolo per conto de andar 
a depinzere li merli dele lozete di Coparo, £ 12.0.0.
A maistro Francesco Pasetti per conto del pezolo de 
Coparo, £ 10.0.0».

 © Doc. 9
23 aprile (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. XLIV). 
«A maistro Jeronimo Bonazolo per conto delli merli 
delle lozette de Coparo in due settimane, de dare adì 
detto £ 26.16.0».

 © Doc. 10
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 47). 
«A maistro Tusin per opere 2 de maistro et opere 1 
de gargion date a fare l’armatura nel salotto in crose 
ali depintori, a soldi 5 il gargion, £ 1.9.0.
A maistro Jeronimo Bonazolo per conto deli merli 
de Coparo de dare adì detto e per la spesa de suoi 
colori, £ 18.6.0».

 © Doc. 11
14 maggio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 52: 
parzialmente pubblicato in marcheSi 20091, p. 233, 
nota 86).
«A maistro Zan Piero taiapreda per opere 9 de mai-
stro et opere 12 de gargion date a taiare litere nelo 
epitaffio dela porta de Coparo, £ 8.8.0.
A Zoan Piero fachin per carghe 5 del tellaro e tri 
scaloni per fare il retratto del Signor Nostro Illustris-
simo, de madama e del Signor principe che va nel 
salotto de Coparo, £ 0.2.6.
Al ditto per carghe 8 de asse tolti in monizion e por-
ta per incassare li modioni del pezolo de Coparo, 
£ 0.4.0.
A maistro Zoanne Battista Tristan per strope mille 
per fare le armature de dipintori, £ 1.0.0.
A maistro Tusin per opere 7 de maistro et opere 3 de 
gargion date a fare certe case per incassar li modioni 
et altri marmori per il pezolo dela fabbrica, £ 4.4.0.
A maistro Tusin per opere 4 de maistro et opere 3 
de gargion date a fare uno telaro per fare i retrati 
del Signor Nostro Illustrissimo, e della Illustrissima 
Madama e loro figlioli per fare di poi al palazo de 
Coparo, £ 2.5.0».

 © Doc. 12
21 maggio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. 58, 59). 
c. 58
«Maistro Camillo depintore per conto de depinzere 
da la frisa in zoso dela volta dela tore de Coparo, 
£ 12.0.0.
Maistro Francesco Pasetti per conto de fare il cimo 
de marmoro sopra il pezolo de marmoro del palazo 
dove andrà depinto l’arma Ducale a Coparo, £ 6.0.0.
Maistro Jeronimo Bonazolo dipintore per conto dele 
loze del cortile e per la sua spesa de colori, £ 18.0.0».

c. 59
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascrit-
ta quantità de denari che per lei se fanno buoni a 
maistro Michiel copricasa per sua mercede de aver 
coperto li infrascritti lavorieri al palazzo de Coparo 
del Signor Nostro Illustrissimo e portà suso li coppi.
In prima, per aver coperto la logia verso il castaldo 
longa piè 258 ½ larga piè 23 1/6 suso il coperto, fan-
no perteche 59, piè 88.
Apresso la detta che volta canton longo piè 73 largo 
piè 23 1/6, fanno perteche 16, piè 91.
Una altra logia simile verso la stalla, perteche 76, 
piè 79.
Coperto dela cusina nova longo piè 54 largo piè 29, 
fanno perteche 15 piè 66.
Coperto dela casa vechia verso la spenderia longo 
piè 50, largo piè 23 1/6, fa perteche 11, piè 58.
Coperto de l’altra banda longo piè 50, largo piè 26, 
fa perteche 13.
Che pigliano in tutto perteche 193, piè 82 in conver-
se a soldi 7 la pertica, £ 67.15.0».

 © Doc. 13
24 maggio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. LX).
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascrit-
ta quantità de denari che per lei se fanno buoni a 
maistro Michiel copricasa per sua mercede de aver 
coperto li infrascritti coperti in più lochi a Coparo.
In prima per aver coperto la tieza longa piè 90, larga 
piè 51, fan pertiche n. 45, piè 90.
Item a una sezunta in capo a la ditta longa piè 29, 
larga piè 13, fan pertiche n. 3 piè 77.
E per aver portà suso dei coperti cupi 41650 a soldi 
51 il miaro, £ 10.7.3».
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 © Doc. 14
28 maggio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. LXII-62).
c. LXII
«A ser Francesco Farolfo per aver fatto le spese da dì 
27 marzo sino adì 26 magio a messer Zoan Francesco 
Pasqualetto, a maistro Terzo et a messer Zoanne de 
Beccaria che son giornate 110, a soldi 5 la giornata, 
per andare a Coparo, £ 27.10.0».

c. 62
«A maistro Zan Batista Tristan per fassi 3 de strope 
lui à comprato per bisogno de armare ali depintori a 
Coparo a soldi 4 il fasso, £ 0.12.0.
Al dito per giorni 6 de lui de suo vivere per fare la-
vorare i villan a Coparo a soldi 5 la giornata, £ 1.10.0.
A ser Roman del Vesco per giornate 6 del suo vivere 
a fare lavorare li omini ali giardini de Coparo a soldi 
5 l’una, £ 1.10.0.
A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 1 de lui et 
opere 2 de gargion a soldi 7 et opere 2 de lavorente 
a soldi 7 date a farne uno forno al saltaro de Coparo, 
£ 2.0.0.
Al dito per opere 4 de maistro, a soldi 12 et opere 4 
de gargion a soldi 7 et opere 8 de lavorente a soldi 
7 date a lavorare al palazo novo de Coparo, £ 6.12.0.
Maistro Girolamo Bonazolo per conto deli merli dele 
loze de Coparo, de dare £ 22.8.0.
Maistro Camillo dipintore per conto de depinzere da 
la fassa in zoso dela volta dela tore a Coparo, de dare 
adì detto £ 16.2.0».

 © Doc. 15
18 giugno (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 75).
«A maistro Tusin per opere 8 de maistro et opere 
10 de gargion datte a fare li armature ali dipintori e 
per tirare in opera le prede marmore del pezolo de 
Coparo, e fare rastelli da arme d’asta per il Signor 
Nostro e fare descargare li marmori de suso li carri, 
£ 7.10.0.
A magistro Camillo depintor per conto dela volta 
dela loza de Coparo e per la spesa de suoi colori, lire 
8, de dare adì detto £ 19.5.0».

 © Doc. 16
25 giugno (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. LXXVII, LXXVIII: parzialmente pubblicato in mar-
cheSi 20091, p. 226, nota 61).

c. LXXVII 
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire quaranta-
cinque, soldi diese marchesani che per lei se fanno 
buoni a maistro Francesco taiapreda per sua merce-
de de avere fatto uno aguilon, dui vasi et una gola 
de preda viva che va sopra la fazà de Coparo e dui 
delfini, £ 45.10.0».

c. LXXVIII
«A maistro Zoan Baptista Tristan per giornate 4 de 
lui date a fare lavorare omini a Coparo a soldi 5 la 
giornata, £ 1.0.0.
A Zoan Piero Pelizon taiapreda per opere 3 de lui 
datte andare a Coparo a metere in opera la porta 
grande de marmoro del palazo, £ 2.5.0.
A maistro Piero taiapreda per opere 4 de lui date 
andare a metere in opera il pezolo a Coparo, 
£ 2.8.0.
Al Castellarin per uno carezo de punti tolti in ca-
stello e menà a Po ala nave che cargò le prede vive 
del pezolo, £ 0.2.0.
A maistro Tusin per opere 11 de maistro et opere 
5 de gargion date a fare armadure a messer Jeroli-
mo da Carpi e tirar suso li marmori deli pezoli de 
Coparo, £ 7.17.0.
A maistro Zoan Piero taiapreda per aver fatte 4 
pezi de tochj che vano sotto ali modioni del pa-
lazo, £ 0.12.0».

 © Doc. 17
2 luglio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», cc. LXX-
XIII-83).
c. LXXXIII
«Ad Antonio di Barbi muradore per opere 2 de mai-
stro et opere 2 de gargion a soldi 7 et opere 2 de 
lavorente a soldi 8 date a lavorare ala porta del palazo 
de Coparo, £ 2.14.0.
A meser Nicola da Lavogaro per aver dato cuppi 2200 
per bisogno dela fabrica de Coparo adì passati com-
putà la pasadura de deti cupi, £ 13.4.0.
Al Gramigna caratiero per viazi 4 de prede vive lui 
à menatte a Coparo de quelle del pezolo del Signor 
Nostro Illustrissimo, £ 3.0.0».

c. 83
«A maistro Zoan Piero Pelizon taiapreda per opere 1 
1/3 da lui date a lavorare a dette prede marmore per 
mandarle a Coparo, £ 0.5.6.
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A Zoanne Piero da Trento per opere 1 de un fachino 
che à mandato a Coparo a posta per bisogno del Si-
gnor Nostro e per aver cargà un carezo de modioni 
per il pezolo, £ 0.11.6.
A maistro Zoan Batista Tristan per giornate 5 del suo 
vivere a Coparo, £ 1.5.0.
A maistro Michele copricasa per conto de suo resto 
de coprir sopra le loze de Coparo de dar adì detto, 
£ 3.5.4
A Zoan Boton per conto dele lozette de Coparo, de 
dare adì detto £ 4.10.0.
A maistro Camillo dipintor per conto della volta della 
torre conputa la spesa de colori che son lire 8 mar-
chesane, £ 19.1.0.
A maistro Jeronimo Bonazzolo per conto delle lozet-
te de Coparo, computà la spesa de suoi colori che 
son lire 8 marchesane, de dare £ 14.14.0».

 © Doc. 18
4 luglio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 85: 
parzialmente citato ma non trascritto in mezzetti 
1977, p. 61).
«Maistro Isepe Lovo de dare adì detto lire dodese 
marchesane per conto de lavorare a Coparo, £ 12.0.0.
Maistro Jeronimo da Carpi de dare adì detto lire do-
dese marchesane per conto de lavorare a Coparo, 
£ 12.0.0».

 © Doc. 19
9 luglio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. LXXXVIII-88).
c. LXXXVIII 
«A maistro Nicola taia preda per aver cernude prede 
de 3 teste n. 500 per la fabbrica, £ 0.12.0.
A maistro Alixandro batioro per peze 50 de oro per 
adorar la scarana, la spada e la veste del Signor No-
stro Illustrissimo a Coparo, £ 1.14.0.
A maistro Gioan Batista Tristan per giornate sei del 
suo vivere a fare lavorare li omini a Coparo, £ 1.10.0».

c. 88
«A Gioan Piero da Trento per aver porta scaluni 4, 
segà in assoni per far le porte de Coparo sino dela 
settimana passata e carghe 16 de stanghetti per la 
stalla, stuore, strope e portà 2 cariole a nave 
per Coparo, £ 0.18.0.
A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 6 de mai-
stro et opere 6 de gargion et opere 6 de lavorente a 

soldi 7 l’opera date a lavorare al pezolo de Coparo, 
£ 7.16.0.
A maistro Tusin per opere 18 de maistro et opere 3 
de gargion in due settimane a tirare in opera i mar-
mori del pezolo de Coparo, e per le soe soge e taie 
in due settimane, soldi 50, e per opere 3 de maistro 
et una de gargion a fare l’armadura ali dipintori in la 
volta della torre, £ 16.2.0.
A maistro Piero tagliapreda per opere 6 de maistro a 
soldi 13 e opere 6 de gargion a soldi 5 date a lavorare 
al pezol de marmoro, £ 5.8.0.
A maistro Gasparo favero da Coparo per la batedura 
de zape diece per li zardini e per batere quattro fieri 
de segar per segar boschi e brolo, £ 0.7.4.
A maistro Zoan Boton per conto dele loze de Copa-
ro, de dare adì detto £ 5.2.0.
A magistro Camillo dipintor per conto de lavorar 
della torre de Coparo e per la spesa de suoi colori, 
£ 22.3.0
A maistro Girolamo Bonazzolo per conto delli merli 
delle lozette de Coparo, e per la spesa de suoi colori, 
de dare £ 7.7.0».

 © Doc. 20
16 luglio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. XCII-92).
c. XCII
«A messer Francesco Farolfo per aver fatto le spese 
a messer Gioan Francesco Pasqualetto et a maistro 
Terzo, a ser Gioanne de Beccaria et a Iseppe stafiero 
per giornate 61 ½ a soldi cinque la giornata a Cop-
paro, £ 15.7.6.
A maistro Gioan Battista Tristan per giornate 6 de lui 
a fare lavorare omini a Coparo a soldi 5 la giornata, 
£ 1.10.0.
A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 6 de lui et 
opere 6 de gargion a soldi 7 et opere 6 de lavorente 
a soldi 7 date a lavorare al pezolo de marmoro del 
Signor Nostro Illustrissimo, £ 7.16.0.
A maistro Piero tagliapreda per opere 6 de lui et 
opere 6 del suo gargion datte a lavorare al pezolo 
de marmoro del Signor Nostro Illustrissimo, £ 5.8.0.
A maistro Girolamo Bonazzolo per opere 12 de gar-
gion datte a depinzere il parapete della scalla del 
palazzo de Coparo e spesa de suoi colori, £ 6.0.0».
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c. 92
«A maistro Tusin per opere 18 de maistro et opere 
4 de gargion date a lavorare atorno al pezolo de Co-
paro, £ 11.6.0.
Al ditto per opere 3 de maistro date a fare l’armadura 
ali depintori per depinzer sotto il salotto a maistro 
Camillo e fare l’armadura, £ 2.1.0.
Al dito per le sue soghe e taioni e per dui menalli dati 
a tirare li marmori in opera al pezolo del palazzo de 
Sua Eccellenzia, £ 2.0.0.
A Gioan Piero da Trento per carghe 4 de cornisotti 
tolti a san Benedetto a casa de maistro Terzo e portà 
ala botega del Belon dala becaria nova per bisogno 
de Coparo a depinzerli, £ 0.4.0.
A maistro Gioan Boton per conto dele lozette de Co-
paro, de dare adì detto £ 5.2.0.
A maistro Camillo dipintor per conto de dipinzere 
la volta della torre de Coparo e per la spesa de suoi 
colori, £ 20.2.0.
A maistro Girolamo Bonazzolo per conto de depin-
zere li merli delle loze de Coparo, e per la spesa de 
suoi colori, £ 4.12.0».

 © Doc. 21
23 luglio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. XCVIII: parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 61). 
«A messer Ieronimo da Carpi per opere 12 adorar il 
retratto del Signore Nostro a Copparo e per peze 50 
de oro a soldi 12 de mordente, £ 14.6.0.
Al Gramigna caratiero per carizi tri de prede vive me-
nate a Coparo, £ 2.15.0.
Ad Andrea Luzasco per aver datte quattro pezi de tio 
per far l’aquilla dela volta dela tore de Coparo che va 
ne l’otto faze, £ 3.0.0.
A maistro Gioan Battista Tristan per opere 36 de 
maistro et opere 10 de gargion a soldi 4 l’opera a 
smaltare sufita dele stanzie da baso verso li zardini 
apreso la tore per dipingerle, £ 23.12.0.
A maistro Camillo dipintor per conto de depinzere 
sotto la volta de Coparo, de dare £ 16.1.0.
A maistro Jeronimo Bonazzolo per conto deli merli 
delle logie de Coparo, de dare £ 4.9.0».

 © Doc. 22
27 luglio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. 99).
«Magistro Bernardino Bellon depintor de dare adì 
detto lire 12 marchesane che per lui se fano buoni 
alla Ducal camera per tanti glia fatti pagare per conto 

de dipinzere la camera de Coparo arabeschi de ver-
de, £ 12.0.0».

 © Doc. 23
30 luglio (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. C-100).
c. C
«Magistro Bernardino Bellon de dare adì detto lire 
14 marchesane che per lui se fano buoni alla Ducal 
camera per tanti gli à fatti pagare per conto deli cor-
nisotti della camera terrena del Signor Nostro a Cop-
paro cioè per depinzerli, £ 14.0.0.
A maistro Matie da san Felise per opere 2 de mai-
stro e opere 4 de lavorente date a lavorare ale lozete, 
£ 2.12.0.
A maistro Francesco taiapreda per opere 5 de mai-
stro, a soldi 12 l’una, et opere 5 de gargion date a 
lavorare a meter suso il pezolo, £ 7.10.0.
A maistro Alexandro fabro per aver conzà 4 arpesi e 
taia le sue stanghette et aver fatto li suoi gareti a ditti 
arpesi e fatti le sue biete et aver fatto doe chiavele 
per le alle della aquila et una altra chiavela grande et 
aver aslongà dui pironi che va per mezo l’elmo dove 
e suso l’aquilla, £ 2.10.0».

c. 100
«A maistro Camillo depintor per conto de depinzere 
la volta della porta del salotto de Coparo, £ 7.11.0.
A maistro Girolamo de Cabriletto per conto del-
li suffitta della camera terrena del Signor Nostro, 
£ 12.17.0.
Al dito per conto deli merli, £ 7.16.0.
A maistro Benvegnu da Garofalo per conto dela faza 
de Coparo, de dare a di detto, £ 3.15.0».

 © Doc. 24
13 agosto (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. CVI-CVII, 113).
c. CVI
«A maistro Alixandro batioro per pexe 500 de oro lui 
à dato per bisogno de l’aquila, cioè de l’arma che si 
fa sula faxada de Coparo a soldi 68 il cento, £ 17.0.0.
A maistro Ercole Manzolo per la vetura de tri caval-
li per una giornata che menò li depinturi a Coparo, 
£ 1.16.0».

c. 106
«A maistro Piero taiapreda per opere 12 de maistro 
datte a lavorare al pezolo de Coparo, £ 7.10.0.
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A maistro Tusin per opere 12 de maistro e opere 4 
de gargion a lavorare al pezolo de Coparo e fare e 
desfare armadure et armar a maistro Benvegnu da 
Garofalo, £ 8.4.0.
A maistro Sigismondo marangon per opere 1 de lui 
a fare il ponte che traversa la fossa verso il castaldo, 
£ 0.9.0.
A maistro Francesco peltraro per aver fatto cupi 16 
de latta per le loxe de Coparo a soldi 2 l’un, £ 1.12.0.
A maistro Bernardino Cavaza per conto de l’aquilla 
lui à fatto per mettere nela volta dela tore de Coparo, 
de dare adì detto £ 7.4.0».

c. CVII
«A maistro Zan Boton per conto de le casette deli 
falconieri a Coparo, £ 41.13.0.
A maistro Nicola da Vento taiapreda per conto de ta-
iar prede cotte, de dare adì detto £ 30.12.0.
A maistro Zoanne Boton per conto dela fabbrica de 
Coparo, de dare £ 30.11.0.
A maistro Bernardin Belon per conto dela camara 
verso la giesia e per la spesa de suoi colori, £ 23.11.8.
A maistro Camillo per conto de l’arco dela porta de 
Coparo e per la spesa de suoi colori, de dare £ 8.5.0.
A maistro Jeronimo Bonazolo per conto de dipingere 
la toresella de Coparo, de dare adì detto £ 3.4.0.
A magistro Camillo per conto de depinzere l’arma in 
la fazada del palazzo e per la spesa de suoi colori, de 
dare £ 21.1.0.
A maistro Jeronimo Bonazollo per conto de l’antica-
mera de verso la giesia e per la spesa de suoi colori, 
de dare adì detto £ 12.16.0».

c. 113
«A maistro Isepe Grifo depintor per sua mercede de 
aver depinto banchette vinte quatro ala devixa del 
Signor Nostro Illustrissimo con li arme et imprese 
ducale de boni colori, a soldi sei l’una per mandare 
al palazo de Coparo come al suo zornale de usita, 
£ 7.4.0».

 © Doc. 25
17 agosto (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 113).
«Maistro Bernardino Bellon depintore de dare adì 
detto lire vinti, soldi tredese, denari 4 marchesani 
per lui se fano buoni alla Ducal camera per tanti gli 
ha fato pagare per conto de depinzere una stanzia 

terena alla fabrica de Coparo del Signor Nostro Illu-
strissimo, £ 20.13.4».

 © Doc. 26
20 agosto (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. CXIV-114, 117).
c. CXIV
«A maistro Francesco taiapreda per il precio del ci-
maso che se fatto nela fazada de Coparo cioè uno 
aquilon grande co’ uno cimiero sotto e dui vasi co’ 
dui delfini, £ 45.10.0».

c. 114
«A maistro Francesco taiapreda per sua mercede de 
avere fatto dui pedistalli sotto li vasi dela cima dela 
fazada de Coparo e due bachielle che furno fora del 
suo mercato, £ 6.0.0.
A maistro Bernardino Bellon per conto deli cornisot-
ti dela camara del Signor Nostro adorata terrena e 
per la spesa de suoi colori, £ 14.3.0».

c. 117
«A maistro Tusin per opere 8 de maistro date a desfa-
re e refare l’armadura del pezolo e far e desfar l’ar-
madura delli trofei e desfar quella dela camera delli 
dipintori, £ 4.16.0.
A maistro Camillo depintor per conto del pezollo 
dove è l’arma a Coparo e per la spesa de suoi colori, 
£ 14.2.0.
A maistro Jeronimo Bonazolo per conto de dipingere 
de fora al palazo vecchio de Coparo e per la spesa de 
suoi colori, £ 4.8.0».

 © Doc. 27
27 agosto (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. 119-CXX).
c. 119
«A maistro Tusino per opere 7 de maistro et opere 
2 de gargion date a fare asse da destro e fare una 
busola in la camara dove hanno a stare li soldati e per 
far fundi e letiere e far il solaro al pezollo e per atacar 
cornisotti a Coparo, £ 4.14.0.
[Sei barcaioli trasportano a Copparo 30000 coppi e 
centinaia di travi. In tale data lavorano nel cantie-
re circa 30 maestranze, tra muratori e marangoni 
occupati a costruire lettiere]».



295

Copparo

c. CXX
«A maistro Jerolimo de Cabrileto Bonazolo per conto 
de dipinzere le letere soto al retrato del Signor No-
stro, e per dipingere li merli e per la spesa a dopin-
zere il palazo vecchio e pani da sparviero, £ 5.11.0».

 © Doc. 28
3 settembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. CXXV-125).
c. CXXV
«A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 1 de 
maistro et opere 1 de lavorente date a conzare la 
scalla grande e smaltare le finestre al cortile ali di-
pintori e stropare sfesse del palazzo novo, £ 0.19.0.
A maistro Jeronimo Bonazolo per opere 3 de maistro 
et opere 3 de gargion date a conzare li cortili del pa-
lazzo de Coparo, £ 2.6.0.
A maistro Tusino per opere 11 de maistro date a fare 
seraie de asse sopra la caneva e metere litiere insie-
me e metere ferri da sparavieri e tavole e trispedi e 
tolieri al fornaro e metere chiavadure per la venuta 
del Signor Nostro a Coparo, £ 6.12.0».

c. 125
«A maistro Iseppe Lovo per conto della merlatura 
granda, ch’è in su la via, de dare £ 10.8.0.
A maistro Isepe sopradicto per conto del palazo 
vecchio ale stanzie delle biave, de dare adì detto 
£ 9.12.0.
A maistro Isepe sopradeto per conto de stabelire la 
caneva nova de Coparo de dare adì detto £ 1.4.0.
A maistro Jeronimo Bonazolo per conto deli merli 
dela caneva et i merli della stalla, e per il friso de Co-
paro, e per la spesa de suoi colori, £ 8.1.0».

 © Doc. 29
4 settembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. CXXVIII-CXXIX).
c. CXXVIII
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire trentasei, 
soldi sette, denari 6 marchesani che per lei se fano 
buoni ala Ducal Camera per tante gli à fatto pagare a 
meser Francesco Farolfo per pasti 291, principiando 
da dì 18 luio per sino adì 4 settembre li quali lui à dati 
a meser Zoan Francesco Pasqualetto e suoi servitori 
e meser Terzo e Zoan de Becaria e meser Iseppe che 
sono stati sopra la fabrica de Coparo, como al suo 
zornale de usita, £ 36.7.6.

Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fanno buoni a ma-
gistro Ieronimo Cabriletto per sua mercede de aver 
depinto l’infrascritte e seguente cose alla fabrica de 
Coparo del Signor Nostro Illustrissimo.
Prima per aver depinto una stancia terrena de verde 
arabeschi la quale si è apresso alla tor da l’altra banda 
del salotto de Sua Exellenzia longa piè 15 ½, larga 
piè 15 1/3, fa piè quadri 239 1/3 a soldi 2 denari 8 il 
piè, £ 31.18.2.
Item il friso d’atorno, via al muro, lungo piè 61 2/3, 
alto piè 1 ¼, fa piè quadri n. 77 1/12 a soldi 2 denari 
8 il pè, £ 10.5.4.
Item dui bordonali da tutti quatro le bande longo 
piè 61, elti piè 1, fa piè quadri n. 61 1/3 a soldi 2 de-
nari 8 il pè, £ 8.2.8.
Item per aver depinto il taiamento della scalla de bia-
ca, a olio, £ 13.10.0.
Item per aver depinto merli trenta nel cortile fra dali 
capi e da lato che avanzorno ne l’altro conto per non 
essere depinti alora, £ 18.15.0.
Item in dito loco una colona del pilastro longa piè 14, 
larga piè 2 onze 1, fa piè quadri 29 1/6 a soldi uno il 
pè, £ 1.9.2.
Item colone vinte tre simile a ditta misura, £ 33.10.10.
Item uno arco in ditto loco volta piè 11, largo piè 1 
onze 1, fa piè quadri 11 11/12 a soldi uno il pè, 
£ 0.11.11.
Item archi 14 ½ simili a ditta misura, £ 8.13.0.
Item dadi 31 che sono piè quadri n. 31, £ 1.11.0.
Uno pilastro de sotto del dà longo piè 7 2/3, largo 
piè 1 onze 1, fa piè quadri n. 8 ¼, £ 0.8.3.
Pilastri quaranta duj simili a detta misura, £ 17.6.6.
Item uno triangolo lungo piè 3 1/3 largo piè 1 onze 
8, £ 0.5.6.
Item triangoli 28 simili a detta misura e per essere 
fatto dui mezi archi, £ 7.14.0».

c. 128
«Item merli n. desedoto da ogni banda dela intrada 
della casa vechia, a soldi 12 denari 6 l’uno, £ 11.5.0.
Item per aver depinto le due fazà dela intrada dela 
casa vecchia longa insieme piè 104, elta piè 13 ¾ fa 
piè quadri n. 1430, se li cala piè 48 per due finestre e 
dui ussi resta piè 1382, £ 69.12.0.
Item il friso dali lati e dali capi del cortile longo 
piè 165 ½, elto piè 2 ½, fa piè quadri n. 413 ¾ a sol-
di un il piè, £ 20.13.0.
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Item il friso della casa vecchia longo piè 146, elto 
piè 2 ½, fa quadri 365, £ 18.5.0.
Item duj triangoli lassati per errore, £ 0.11.0.
Item per aver depinto quatro colone suso li duj can-
toni dela intrada de fuora lungo insime piè 14 elti 
piè 13, fa piè quadri 182, £ 9.2.0.
Per aver depinto merli n. 61 senza quelli della stalla 
e quelli della caneva e quelli dentro sopra la porta, 
£ 27.9.0.
Item fra le caneve e sopra le porte dentro via e sopra 
la stalla che sono in tutto n. 19 cioè merli, a soldi 9 
l’un, £ 8.11.0.
Item una chiozela depinta dala banda dela stalla lon-
ga piè 96 elta piè 1, a soldi 1, £ 4.16.0.
Il friso suso la strada da tutte due le bande longo in-
sieme piè 214, elto con uno architravo piè 3 2/3, fa 
piè quadri n. 784 a soldi un il pè, £ 39.4.0.
Fenestre n. 10 fatte nela faza de fuora, a soldi 12 
l’una, £ 6.0.0.
Per aver fatto due porte a pimazo, et ¼ de una altra 
porta, £ 4.1.0.
Per aver fatto piè 24 de chiozela sotto li merli dela 
caneva, £ 1.4.0.
Per aver fatto una lozeta a pimazo dalla cornise in 
zoso e le colone de una altra monta ogni cosa, £ 5.0.0.
Item per avere fato due finestre nel cortile verso il 
castaldo qual furno disfatte, £ 1.4.0.
Per avere dà de biso alli archi dentro via e rezunto il 
da dentro de una chiozela e repeza li merli verso li 
Gualingui, £ 2.0.0.
Item per aver fatto il beco e li piedi de l’aquilla d’ar-
zento qualli prima erano d’oro, £ 0.10.0.
Item per avere depinto una aquilla de bianco con li 
nervj de arzento quale si è nel mezo dela volta dela 
tore e adorato il campo che era azuro, £ 6.0.0.
Per aver fatto le letere che sono sotto il duca nel 
salotto e repezà le finestre e la cornise delli cortiliti 
quali furno conzo suso una scala, £ 4.0.0.
Per aver fatto due fenestre dale bande dela tore che 
se reconzorno perché erano calate con la tor e me-
tope 6, £ 1.10.0».

c. CXXIX
«Per aver refatto tri merli nel canton verso il castaldo 
che guastò la piova e piedi 20 de friso fra nela intrada 
e nel cortile, qual è piè quadri n. 50 a soldi un il pè, 
£ 4.7.6.
E per aver fatto metope n. 14 nele lozete, £ 0.14.0.

Pigliano in somma £. 399.19.10 chel detto maistro 
Ieronimo Cabirletto debbia avere».

 © Doc. 30
17 settembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 132). 
«A magistro Camillo depintor per sua mercede de 
aver depinto il salotto de Coparo in crose dala cor-
nise sino in tera del che restano ancor a far il campo 
dove va depinto Modena, a tutte sue spese e posto 
chel dito maistro Camillo depintore debia avere, 
£ 550.0.0».

 © Doc. 31
24 settembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. CXL).
«A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 3 de 
maistro et opere 3 de gargion a soldi 7 e opere 3 de 
lavorente a soldi 7 il giorno date ad armare e stabe-
lire la toresella verso il castaldo de Coparo, £ 3.18.0.
Al dito per opere 1 de maistro e opere 1 de gargion e 
opere 1 de lavorente date a limbellare le porte della 
fazada verso la via a Coparo, a soldi 7 il gargion e il 
lavorente, £ 1.6.0.
A maistro Iseppe Lovo per opere 20 de maistro date 
a lavorare alla fazada denanci in su la via e opere 19 
de lavorente computa opera 5 a soldi 8 de lavorente 
in due settimane, £ 18.18.0.
A maistro Sigismondo fabro da Coparo per aver con-
zato cadene per le nape di camin delli falconieri a 
Coparo, £ 0.8.0.
A magisteri Iseppo Grifo depintor per tante che lui à 
spesi adì passati a mandare le barche inanci e indria 
che lui depinse per Coparo, £ 0.6.0.
A maistro Zoan Piero taia preda per aver speso in far 
mesedare marmori a fachini per fare il medal ala por-
ta dela tore de Coparo, £ 0.4.0.
A maistro Isepe Grifo depintore per conto de depin-
zere merli a Coparo, £ 6.0.0».

 © Doc. 32
26 settembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. CXXXXIII). 
«A maistro Zoan Alberto da Tamara per sua mercede 
de aver fatto l’infrascritti lavori alla fabrica de Coparo 
del Signor Nostro Illustrissimo:
Prima per aver coperto le stanzie delli falconieri lun-
go piè 52, largo piè 28 ½ conputà piedi 10 del co-
perto della loggia che abisogna desfare e refare per 
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compagnarlo insieme, a denari 3 il piè del coperto 
fatto a denari 1 del desfatte, £ 20.11.7.
E per aver fatto nelle stanze de detti falconieri uno 
solaro longo piè 50 2/3, largo piè 18 1/3, fa piè qua-
dri n. 806 2/3 a denari 5 il piè, £ 16.16.1.
Item uno sufita simil a detta misura a denari 4 il piè, 
£ 13.8.10.
Item per aver fatto in dite stanzie tri telari da napa, 
£ 0.6.0.
Item per aver fatto due scale de piroli 25 fra tutte 
due, £ 1.5.0.
Item per aver fatto una seraglia dopia in dite stanzie 
longa piè 52, elta piè 7 ½ fa piè quadri n. 390 a dena-
ri 6 il piè tutto dopio de asse e pezuni, £ 9.15.0.
Per aver fatto tra ussi e fenestre in dite stanzie n. 19, 
£ 6.13.0.
Per aver fatto dui sgabelli per il Signor Duca da messa 
a Coparo, £ 0.8.0.
Per aver fatto una tavola da pasta, £ 0.6.0.
Per aver fatto una tavola da imbandire, £ 0.6.0.
Per aver fatto e disfatto una armatura nel salotto 
per fare le litere sotto il retratto del Signor Duca, 
£ 0.10.0».

 © Doc. 33
29 ottobre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 161).
«A maistro Bernardino Cavaza per tante che lui à spe-
so in mandare uno aquilon grande de ligname inanci 
e indria perché il Signor Duca nostro il veda qual à da 
andare a Coparo, £ 0.6.0.
A maistro Bernardino Cavaza per conto de suo resto 
de avere fatto uno aquilon grande de ligname per 
metere sopra il volto della torre de Copparo, de dare 
adì detto £ 9.2.6.
A maistro Iseppe Grifo depintore per conto de de-
pinzere li merli de Coparo verso la via de Coparo de 
dare adì detto, £ 3.12.0».

 © Doc. 34
31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. CL-
XIV). 
«A maistro Isepe Grifo per sua mercede de aver fatto 
cioè depinto l’infrascritte cosse a Copparo del Signor 
Nostro Illustrissimo.
Per aver depinto in la faza suso la via merli n. 36, con-
putà merli cinque fatti da due bande, a soldi 9 l’un, 
£ 16.4.0.
Per aver fatto una porta amadoni (sic) verso la casa 
del castaldo, £ 1.16.0.

Per aver fatto una porta che acompagna quella della 
stalla finta de asse con la sua fria sopra e fatta a ma-
doni, £ 3.0.0.
Per aver fatto li tri quarti della porta della tieza a ma-
doni, £ 1.7.0.
Per aver fatto una chiozola sotto li merli verso il ca-
staldo lungo piè 103, elto piè 1, a soldi uno il piè, 
£ 5.3.0.
Per aver fatto dita chiozela un’altra volta per la pio-
va che la portò via che bisogno resmaltarla e refarla, 
£ 5.3.0.
Per aver fatto dui pezi del friso largo fra fuora e sotto 
li merli dentro, lungo insieme piè 43 elto piè 3 2/3, 
con l’architravo fa piè quadri 157 2/3 a soldo 1 il piè, 
£ 7.17.8».

 © Doc. 35
14 novembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 174).
«A maistro Rainaldo da Codegoro per opere 6 de 
maistro a soldi 11 et opere 6 de gargion a soldi 6 
l’opera e opere 6 de lavorente date a conzare il ca-
mino e la napa della camera dove sta il Bendedie e 
meser Alfonso Ziliolo, £ 6.18.0.
A maistro Sigismondo marangon per aver fatto un 
usso a una stanzia nel palazo novo e per aver segato 
un pezo de scalon tai ½ a soldi 6 il taio e tai 1 de 
piè 32 a soldi 5 denari 6 il taio e soldi 6 a fare ditto 
usso e fare tappe per la caneva de Coparo, £ 0.14.6.
A maistro Tusino per conto de far le porte dela stalla 
e delli zardin de Coparo, de dare adì detto £ 9.2.0».

 © Doc. 36
9 dicembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 187). 
«A maistro Camillo depintor per sua mercede de aver 
depinto le infrascritte cose alla fabbrica de Coparo.
Prima, per aver depinto sotto la volta della torre dala 
fassa in zoso a prospettive, £ 120.0.0.
Per aver depinto una pergola sotto la porta della tor-
re qual è piè 111 quadri, a soldi 5 il piè, £ 27.15.0.
Per aver depinto una arma ducale nel cimaso dela 
fazà del palazo de Coparo e depinto dita fazà al drito 
del dito cimaso fino in tera con figure 14 in dito la-
voriero, £ 70.0.0.
E più de avere per peze mille de oro qual e andatto 
in detta arma, £ 34.0.0.
Che pigliano in tutto £ 251.15.0 che detto magistro 
Camillo debe aver».
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 © Doc. 37
10 dicembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
cc. 189, CXCI).
c. 189
«A maistro Camilo depintor per conto della fazada 
denanzi dove è il pezollo del palazzo de Coparo de 
dare adì detto, £ 8.0.0»
 
c. CXCI (parzialmente citato ma non trascritto in 
mezzetti 1977, p. 61).
«A maistro Benvegnu da Garofalo per sua mercede 
de aver fatto a misi passati cioè depinto quattro nichij 
nela fazada denanzi del palazo de Coparo a ragion de 
lire 8 l’un, nelli quali son depinti diversi captivi (sic) 
con altri captivi (sic) e la fama e la vitoria con trofei 
coloriti ogni cosa fatti a sue spese de colori, £ 32.0.0.
A maistro Jeronimo da Carpi e maistro Benvegnudo 
per sua mecede de aver depinto 6 finestre a figure 
de chiaro e de scuri qual erano nela fazada denanzi 
del palazo de Coparo aperte al tempo che fu fatto il 
mercato de depingerle e di poi il Signor Duca le fece 
murare e cossì li detti gli àno depinte a ragion de lire 
3 l’una, £ 18.0.0».

 © Doc. 38
10 dicembre (ASMo, CD, MS, filza 17, mandato 
n. n. sottoscritto da Carlo Marescotti «in nome di 
messer Cristoforo Casanova absente» in data 10 di-
cembre 1547, c. 1 v).
«Vui Magnifico factore generale dello Illustrissimo 
Signore Duca di Ferrara sel piace a Vostra Magnifi-
cenzia quella faccia pagare a l’infrascritte persone 
la infrascritta quantità de denari per sua mercede e 
robbe loro ànno dato per bisogno de piu fabriche del 
Signor Nostro Illustrissimo.
[…]
A maestro Camillo depintore per conto dela fazada 
de nanzi dove è il pezolo del palazo di Coparo, £. 
8.0.0 (a Cesaro suo fiolo).
[…]
A maestro Benvegnù da Garofalo per sua mercede 
de aver fatto a misi passati cioè depinto quattro ni-
chii nella faciata denanzi del palazzo de Coparo a ra-
gion de lire otto l’uno nelli quali son depinti diversi 
captini e li altri captini e la fama e la vitoria e trofei 
coloriti ogni cosa a sue spese de coluri, £. 32.0.0.
A maestro Ieronimo da Carpi e maestro Benvegnudo 
per sua mercede de aver depinto 6 finestre a figure 
de chiaro e de scuri quali erano nella faciata denanzi 

del palazo de Coparo aperte al tempo che fu fatto il 
mercato de depingerle e di poi il Signor Duca le fece 
murare e così li detti hanno depinti a ragion de lire 
3 l’una, £. 18.0.0.
[…]».

 © Doc. 39
30 dicembre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 203: parzialmente citato ma non trascritto in mez-
zetti 1977, p. 61). 
«A maistro Ieronimo da Carpi e maistro Benvegnu da 
Garofalo per sua mercede de aver depinto li infra-
scritti lavori ala fabrica de Coparo del Signor Nostro 
Illustrissimo.
Prima, per aver dipinto il salotto in crose dala cornise 
in suso dove è dipinto li Signori, monta da cordo co’ 
Sua Eccellenzia, £ 600.0.0.
E per aver dipinto la faza del palazo de Coparo da 
cordo co’ Sua Eccellenzia, £ 300.0.0.
E per aver depinto la volta della torre, qual è piè 1147, 
a soldi 6 il pè, £ 344.4.0.
E per aver dipinto la fassa dela ditta volta, qual è 
piè 27, a soldi 6 il pè, £ 8.2.0.
Che pigliano in tutto £ 1252.6.0 che li detti maistro 
Ieronimo e maistro Benvegnu debia aver».

1548
 © Doc. 1

24 gennaio (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», c. 7).
«Maistro Tusin de dare adì detto lire otto, soldi cin-
que marchesani che per lui se fanno buoni ala Ducal 
Camera per tanti se li son pagati per conto de fare 
rastelli deli zardini del palazo de Coparo, £ 8.5.0».

 © Doc. 2
4 febbraio (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
c. XIIII).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.
A maistro Grazian per opere 6 de maistro a soldi 11 
e opere 3 de gargion a soldi 5 da andare a desfare li 
ponti dela strada nova de Coparo per refarli poi per 
bisogno del Signor Nostro a Coparo, £ 4.1.0.
A ser Paolo Malavolta per libre 12 de soga de bon filo 
a soldi 2 la libra per tirare le piope per refare ditti 
ponti a ditta strada de Coparo, £ 1.4.0».



299

Copparo

 © Doc. 3
13 febbraio (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
c. 17).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire otto soldi 
due marchesani per tanti pagati a magistro Gracian 
marangon per opere 12 de maestro a soldi 11 l’una 
e opere 6 de gargion a soldi 5 l’una datte andare a 
far i punti della strada nova de Coparo dove passa la 
Excellenzia del Signor Nostro, £ 8.2.0».

 © Doc. 4
14 aprile (ASMo, MS, filza n. 18, mandato dell’Ufficio 
Munizioni e Fabbriche n. 55, sottoscritto da Carlo 
Marescotti «in nome de meser Cristoforo Casanova 
absente, c. <…>»).
«Item a Jeronimo da Carpi e maistro Benvegnu da 
Garofallo per conto de suo resto de aver lavorato 
ala volta della tore de Coparo sino de lanno 1547, 
£ 6.6.0».

 © Doc. 5
16 giugno (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», c. 69).
«A magistro Benvegnu da Garofalo per opere 8 a 
refare li personaggi delli Signori della casa da Este 
guasti dalla Torre, e per opere 5 da garzon a soldi 
5, £ 10.0.0.
Al Campana per nollo di 3 sachi se mandò a Coparo 
per metere feriade in la caneva, £ 0.4.0».

 © Doc. 6
2 giugno (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie 
Registri, reg. 161, «Debitori e creditori», 
c. 71v: in marcheSi 20091, pp. 229-230).
«Maestro Camillo e maestro Ieronimo Gabriletto 
ambi pittor debbano dare adì 2 di zugno 1548 le in-
frascritte tele a loro date sino adì ultimo di maggio 
1546 per portarle a Coparo per ritrarre e dipingere 
in detto loco per il Signor Duca Nostro, come alla 
vacchetta grossa, 1548, a c. 33.
Tela una grande, dove è dipinta Ferrara.
Una carta dove è dipinta Modena.
Un’altra dove è Reggio.
Una altra dove è Carpi.
Una altra dove è Rubiera.
Una altra dove è Castel Novo de Carfagnana.
Una altra dove è Campo reggiano e Verugole.
Una tela dove è ritratto Sciartes».

 © Doc. 7
18 giugno (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», c. 70).
«Spesa de Coparo de dare adì deto lire quatro, soldi 
cinque marchesani li quali per lei si fano boni alla Ca-
mera Ducale per tanti che li ha fato pagare a Tomaso 
di Pardi per lo amontare de pasti 34 che lui ha dato 
da dì 3 ottobre 1547 per tutto questo dì 18 giugno 
1548 al spectabile Zoan Francesco Pasqualetto, mai-
stro Terzo, Zoan de Beccaria e Carlo Marescotto per 
bisogno dela fabrica».

 © Doc. 8
10 ottobre (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
c. 109). 
«Spesa de Coparo de dare adì deto lire sessantauna, 
soldi otto e denari diece marchesani e per lei se fano 
boni a maistro Michele copricasa per sua mercede de 
aver ricoperto il deto palazzo per li infrascritti modi. 
Per aver ricoperto una volta il palazzo della parte bas-
sa verso il broilo longo piè 56 ½ largo piè 53 suso il 
coperto, e per aver coperto la mità de deto cuperto 
dove è li solari sfondà, fanno piè quadri 7486.
Per aver ricoperto la stanzia di Sua Eccellenza, a detta 
misura fanno piè quadri 2994.
Per aver ricoperto il salotto in croce longo piè 60 lar-
go piè 27, fanno piè quadri 1620.
Coperto presso detto longo piè 30 largo piè 13 pres-
so la torre fanno piè 390.
Per aver coperto una lozzetta verso li Gualenghi 
alla banda de dritto per una parte lunga piè 27 larga 
piè 8, piè 216.
E l’altre due bande simile a detta misura fanno 
piè quadri 432. 
Per tre altre lozette simile, a detta misura sono perte-
ghe 19 ½ a soldi 8, £ 7.16.0.
E per aver ricoperto de imbresi la cornise a torno 
a dette loze, e dà de calzina atorno alli merli, e la 
fazada dentro e fuora, e li cortili con li cuppi sopra 
limbresi che sono perteghe 52 a soldi 6 la pertica, 
£ 15.12.0.
E per aver coperto la parte denanzi del palazzo novo 
che è piè 134 longo, e largo piè 39, fanno perteghe 
52 ¼ a soldi 4 la pertega, £ 10.9.0.
Monta in tutto £ 61.8.10». 

 © Doc. 9
18 ottobre (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
c. 112).
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«Spesa de Coparo debbe dar adì deto lire centoquin-
deci, soldi due marchesani e per lei se fanno boni a 
mastro Bernardin Priviatto e compagni muratori per 
sua mercede de aver fatto una sellegata atorno via 
al palazzo di Coparo a prede piane in calcina che è 
longa piè 778 larga piè 6 1/3, conputa piè 36 de sel-
lega che andò desfatta per fare li scallini alle lozzete, 
fanno perteghe 49 ¼, a soldi 30 la pertica, £ 73.17.0.
E per aver sellega una lozetta verso la caneva longa 
piè 40 larga piè 12 1/3, sellegà de quadri de onze 10 
in calzina fanno perteghe 4, piè 93.
Item sellega li occhi delli archi de dette lozette che 
sono fra pilastro e pilastro longa piè 6 largo piè 1 2/3. 
Item selegada de altri 5 occhi simili e misura.
Item due altre lozette simile alla prima a detta mesura.
Pigliano in tutto £ 115.2.0».

 © Doc. 10
19 ottobre (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
cc. 112-CXIII).
c. 112
«Spesa de Coparo, debbe dare adì detto lire decedot-
to, soldi sei marchesani li quali per lei si fano boni 
a maistro Zemignan muradore per sua mercede di 
avere fatto li infrascritti ponti de preda a Coparo in li 
infrascritti luochi per bisogno di Sua Exellenzia.
Il fondamento del ponte che traversa la fossa verso la 
giesia longo piè 18, cavo piè ½ teste 4, prede n. 306 
Un altro simile da l’altro lato a detta mesura, prede 
n. 306.
Sopra detto fondamento muro longo piè 8 alto piè 3 
teste 2, prede n. 408.
Una alla sopra dito fondamento longo piè 5, alto 
piè 6, teste 3, prede n. 765.
Un altra a deta misura simile, prede n. 765.
Muro da l’altro là, sopra il fondamento ut supra lun-
go piè 8 alto piè 3 teste 2, prede n. 408.
Una alla sopra deto fondamento longa piè 5 alta 
piè 6, teste 3, prede n. 765.
Una altra alla simile a deta misura, prede n. 765.
La volta di detto ponte longa piè 8 destesa, larga 
piè 4 ½, teste 2, prede n. 612.
Muro sopra la detta volta longa piè 3 alta piè 1 ¼, 
teste 2, prede n. 63.
Un altro simile a deta misura, prede n. 63.
Uno contraforte che volta canton de cò dela alla, lon-
go piè 1 1/3, alto piè 6, teste 4, prede n. 272.
Tri altri simili a detta misura, prede n. 816».

c. CXIII
«Uno contraforte de drie fra l’alla e il muro del ponte, 
longo piè 1 1/3 alto piè 3 teste 4, prede n. 136.
Cinque altri contraforti simili a mesura, prede n. 680.
Uno fondamento de uno ponte che traversa suso 
quello della giesia longo piè 12, cavo piè ½ teste 4, 
prede n. 204.
Un altro, dall’altro là, simile, prede n. 204.
[…]
El fondamento del ponte dal corno longo piè 21, 
cavo piè ½ teste 4, prede n. 357.
Uno altro simile a detta misura, prede n. 357.
[…]
Sono prede n. ventimila trecento quaranta a soldi 18 
il miaro, £ 18.6.0».

 © Doc. 11
29 ottobre (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
c. CXVIII).
«Spese de Coparo, de dare a dì detto a maistro Nicola 
da Vento taiapreda per sua mercede de avere taglia-
to le infrascritte prede e quadri per fare le sellegà 
atorno il palazzo de Coparo, e selega delle lozette de 
deto Palazzo e sono prede n. diciassette miara a soldi 
50 il miaro, £ 42.10.0.
Quadri de onze 10 n. settecento cinquanta a ragion 
de lire 16 marchesane il miaro, £ 12.0.0».

 © Doc. 12
11 dicembre (ASMo, MeF, reg. 105, c. CXXXII).
«Spesa de Coparo, debbe dare adì deto la infrascritta 
quantità de denari e per lei si fanno boni a mastro 
Michele copricasa per sua mercede de aver cuperto 
e ricoperto li infrascritti cuperti a Coparo, e sono:
prima un pezzo de coperto fatto de novo alla casa del 
saltaro longo piè 24, largo piè 34 ½, fanno perteghe 
8 piè 28 a soldi 8 la pertega, £ 3.6.2.
Un pezzo de sozunta da uno capo a detta casa longo 
piè 20, largo piè 34 ½, fan perteghe 6 piè 90 a soldi 
4, £ 1.7.7.
Un altro pezzo de cuperto in detta casa lungo piè 19 
2/3, largo piè 34 ½, fa perteghe 6 piè 78 a soldi 4, 
£ 1.7.1.
Il cuperto del forno di detta casa lungo piè 12, largo 
piè 8, fan piè 96 a soldi 4, £ 0.3.10.
Un pezzo de cuperto della loza che confi-
na con la cosina lungo piè 21, largo piè 24 
½ fa perteghe 5 piè 14 a soldi 9 la pertega, 
£ 2.6.3. 
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Un altro pezzo de coperto de capo dela caneva con li 
merli lungo piè 28, largo piè 15, fa perteghe 4 piè 20 
a soldi 13 la pertega, £ 2.14.7.
Cuperto dela caneva a cuppi roversi lungo piè 40, lar-
go piè 30, fa perteghe 12 a soldi 12, £ 7.10.0. 
Cuperto deli falconeri a cuppi roversi lungo piè 73 
½, largo piè 22, fa perteghe 16 piè 17 a soldi 12 de-
nari 6 la pertega, £ 10.2.1. 
Cuperto dela loza che confina co’ dette stanzie a 
merli recoperti lungo piè 73 ½, largo piè 20, fa per-
teghe 14 piè 60 a soldi 8 la pertega, £ 5.16.9.
Cuperto dela stalla verso la stalla con li merli recu-
perto lungo piè 28 ½ largo piè 20, fa perteghe 5 
piè 70 a soldi 8 la pertega, £ 2.5.7.
Uno pezo de cuperto de capo della tieza a merli, qual 
è sta recuperto lungo piè 20, largo piè 10 fa perteghe 
2 a soldi 8 la pertega, £ 0.16.0.
Cuperto dela monizion del legname coperto de novo 
lungo piè 61, largo piè 17 1/3 fa perteghe 10 piè 57, 
£ 4.4.6.
Cuperto dela casa del castaldo lungo piè 82, largo 
piè 36, fa perteghe 29 piè 52 a soldi 4, £ 5.18.0. 
Cuperto dela casa del ortolano lungo piè 25, largo 
piè 20 fa perteghe 5 a soldi 4, £ 1.0.0.
Cuperto della cosina e forno del ortolano longo 
piè 20, largo piè 20 fa perteghe 4 a soldi 4, £ 0.16.0».

 © Doc. 13
15 dicembre (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», 
c. 132).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a Maistro Piero 
taiapreda per opere 8 a soldi 14 e opere 8 a soldi 
11 et opere 8 de uno garzon a soldi 6 l’una date a 
lavorare le prede marmoree del pezolo de Coparo, 
£ 12.8.0.
Mastro Mathie da San Felise per il vivere de uno dì de 
andare a Coparo a metere in opera li taiapredi per il 
pezolo, £ 0.5.0».

1549
 © Doc. 1

Primo febbraio (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. XVII).
«Spesa de Coparo de dare adì detto a mae-
stro Francesco Passetto taiapreda per sua 
manifattura de avere lavorato due lastre de 
preda viva per il pezolo de Coparo e per farli 
il medale de l’usso de ditto pezolo, £ 4.14.0.

A mastro Zoanne Piero taia preda per lo amontare de 
una lastra de preda viva che son piè 12 quadri a soldi 
9 il piè per il pezolo de Coparo, £ 5.8.0».

 © Doc. 2
13 aprile (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», c. 56).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a Battista ortola-
no, per aver tosato pertiche 216 de bussi delli zardini 
de Coparo, £ 21.12.0».

 © Doc. 3
11 maggio (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. LXV).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a maistro Pirin 
fenestraro per occhi 189 de vedro che lui ha rimesso 
nel salotto in † a Coparo, £ 6.19.6».

 © Doc. 4
9 giugno (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», c. 73).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a Polin paron 
per aver condoto la setimana passà pezzoni, travi, 
lambrechie, stroppe e stropelli per la tieza de Nicolò 
Panizza, £ 1.8.0.
Mistro Michele copricasa per opere 4 date a coprire 
il pezolo de deto palazo, £ 2.8.0».

 © Doc. 5
7 settembre (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. 99).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a magistro Pirin 
fenestraro per aver remesso occhj n. 273 in le stanzie 
dela torre, £ 11.2.6.
Romagnolo vodapuzi per aver vodato dui pozi nel 
palazzo e l’arca del ortolan, £ 3.10.0».

 © Doc. 6
5 ottobre (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. CVII).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a Zan Piero da 
Trento per aver cargato nella nave de Polin asse 14 
per conzare le casse di ranzari de Coparo, £ 0.2.4.
Campana per stare 8 de zeso per fare due nape nel 
palazzo, £ 2.0.0.
Boldrin cariolaro per aver menato alla nave deto zes-
so, £ 0.2.0.
Polin paron per aver menato le sopradete robbe a 
Rotadola, £ 0.6.0.
Mastro Tusin per opere 10 de mastro date a conzare 
le casse di ranzari e altre cose a Coparo, £ 5.10.0».
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 © Doc. 7
9 novembre (ASMo, Cancelleria Ducale, 
Carteggio di Referendari, Consiglieri e Se-
gretari, b. 12/a: citato ma non trascritto in 
marcheSi 20091, p. 234).
Lettera di Nicolò Bendidio al duca Ercole II, da Cop-
paro. Si parla dei preparativi messi a punto al fine di 
ospitare al meglio nella residenza di Copparo il mar-
chese Alberto di Brandeburgo.
«[…] subito che io son giunto ho fatto dar principio 
all’apparar per non perder tempo e la prima cosa che 
io ho fatto fare è stata il metter in ordine il salotto 
delli cavalli, per veder quel che vi avanzava dell’ap-
paramento di çendale verde lionato e bianco, et ho 
trovato che non vi è avanzato altro che un pezzo 
di cinque fette alto tre braccia, la qual robba oltre 
che è poca ne basta a gran pezzo per quell’effetto 
per il quale abbia bisogno servirsene nella torre, e 
anco molto sozza, e per molte macchie che vi sono 
contratte quando è stata messa al bocintoro, poco 
onorevole, talchè concludendo non vi si deve far fon-
damento, sono dal camino della torre fin al cantone 
da una banda cinque braccia, dall’altra dal camino fin 
all’uscio tre braccia e dui terzi, e l’uscio è un braccio 
et un terzo. Ho misurata l’altezza di detta camera da 
terra fin al cornisone e vi sono sette braccia e mezzo, 
si che quelli pezzi della Pastorella che sono alti sette 
brazza et un quarto vi staranno quanti all’altezza be-
nissimo. Credo bene che li rastelli alli quali s’hanno a 
metter l’armi che disegna Vostra Eccellenza mettervi, 
stariano bene dipinti, e però si potriano far a Ferrara 
e poi dipingere, e mandarli finiti senza mandar uomi-
ni in qua per si poca cosa a posta […]».

 © Doc. 8
18 novembre (iSnarDi, c. CLX).
«Adì 15 detto venne un principe Alemano detto il 
marchese de Brandemburgo, accompagnato da altri 
signori e furno allogiati in corte, e adì 18 detto andor-
no con l’Illustrissimo Signor Nostro a tuor gl’illustris-
simi Signori figlioli a Coparo, dove stetero fino adì 
19, nel qual giorno si partì il sopradetto marchese e 
sua comitiva per la via di Venezia».

 © Doc. 9
23 novembre (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. 120).

«Spesa de Coparo, de dare e per lei a magistro Zan 
Battista Tristan per le spese de dui dì che li è stato a 
Coparo a fare le docce alli zardinetti, £ 0.10.0».

1550
 © Doc. 1

8 marzo (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 19). 
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a maistro Alfonso 
Martello per opere 3 date a conzar le doccette atorno 
al palazzo guaste dal giazzo, £ 1.13.0».

 © Doc. 2
29 marzo (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. XXVII).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a Bortolomeo 
Baraton per carra 12 de canna che lui ha dato per la 
casa de Girolimo Fellon lavorente a Copparo, £ 7.4.0.
Girolimo Fellon per degorenti 400 per detta casa a 
soldi 50, £ 10.0.0.
Battista tosabussi per aver tosatto li bussi e altre spal-
lere delli zardini de Coparo, pertiche 290 a soldi 2 la 
pertica, £ 23.0.0.
Zennaro bracente per carra 12 de canna, £ 7.4.0».

 © Doc. 3
19 aprile (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 33).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a Nicolò Campa-
na per aver menato alla nave de Polin da Rottadola 
mogia 25 de calzina per mandar a Coparo, £ 0.2.6.
Maistro Grazian marangone per opere 4 a mettere in 
opera le sbare su la via nova, £ 2.8.0.
Polin paron per aver conduto mogia 25 de calzina e 
piane 12 in contana, £ 0.6.0».

 © Doc. 4
8 giugno (ASMo, MeF, reg. 109, c. 48). 
«Spesa de Coparo, de dare e per lei a Francesco mu-
radore per resto de aver lavorato alle case dei lavora-
tori e pegorilli a mesi passati, £ 1.10.0».

 © Doc. 5
2 agosto (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 65). 
«Spesa de Copparo, debbe dare adì detto lire 55 sol-
di 6 denari 3 marchesani, e per lei si fanno buoni a 
maistro Jacomo de Siviero e maistro Mondino com-
pagni marangoni per sua mercede de avere fatto una 
casa a Coparo per Girolamo Fellon lavoratore de Sua 
Eccellenza, et una portegaia a Bortolomeo Bertello, 
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pure lavoratore di Sua Eccellenza a Copparo, e per lo 
infrascritto modo, videlicet.
Per aver fatto una casa de fitte sei, a soldi cinque la 
fitta, £ 30.0.0.
E per aver fatto le infrascrite seraie a deta casa a soldi 
11 la pertega.
La seraia denanzi longa piè 67 ½, alta piè 9, fa 
piè quadri 607 ½.
Dal lato de drietro longa piè 67 ½, alta piè 5, n. 337 
½.
Da uno capo longo piè 22 2/3 alto piè 5, n. 113 1/3.
Dall’altro capo longo piè 22 2/3 alto piè 5, n. 113 1/3.
Una tramezara de dentro longa piè 22 ½, alta piè 9, 
n. 202 ½.
Un’altra tramezara longa piè 22 ½, alta piè 6, n. 135.
Un’altra tramezara longa piè 19 alta piè 6, n. 114.
Un’altra tramezara longa piè 22 ½, alta piè 9, n. 202 
½.
Due tramezare del andito longo piè 32, alto piè 6, 
n. 192.
Una porta in due parte per deta casa, £ 0.8.0.
Ussi quattro sempi, £ 1.4.0».

 © Doc. 6
23 agosto (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 74).
«Spesa de Coparo de dare e per lei a maistro Antonio 
Saltarello per sua mercede di aver smaltato la campa-
na e fattoli l’organo e canna ala casa di Ieronimo Fel-
lon lavoratore di Sua Eccellenza a Coparo, £ 11.0.0».

 © Doc. 7
25 ottobre (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 98).
«Spesa de Coparo, de dare e per lei al Campana per 
nollo de dui sachi, £ 0.5.0.
Bartolomeo muratore per opere 12 de maistro a fare 
camin, elte da puzzi e forni alle case de lavoradori a 
Coparo, £ 6.12.0».

 © Doc. 8
8 novembre (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 168, «Conto Generale», c. 5 v).
«Invogli sei de borazza de teli quattro l’uno, lunghi 
brazza quattro per bisogno de guardaroba per man-
dare robbe a Coparo per l’andata del cardinale de 
Mantova [Ercole Gonzaga] in detto luogo, come al 
memoriale a c. 119».

 © Doc. 9
15 novembre (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. 104).

Spesa de Coparo, de dare e per lei a Battista Carbo-
naro per sua mercede de aver tagliato li bussi del 
zardino che sono perteghe 232 a soldi due la pertega 
e opere ½ a metere in opera occhi e limbellare ussi, 
£ 23.9.6».

 © Doc. 10
22 dicembre (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. CXXI).
«Spesa de Copparo, debbe dare adì decto lire 19, sol-
di 15, denari 8 marchesani e per lei si fanno boni a 
maistro Leonello di Agazi muradore per sua mercede 
de aver fatto tri ponti de preda sopra li condutti delle 
possessioni di Coparo, videlicet uno alla via bassa, 
uno dal Panizza e uno dal Buerino, neli quali sono 
prede 11828, a soldi 25 il miaro, £ 19.15.8».

 © Doc. 11
Data non specificata (ASMo, AdP, b. 578, fascicolo 
sciolto, «Compendio de tutti li conti dello Illustrissi-
mo Signor, il Signor Don Alfonso Estense con la Ca-
mara Ducale per tutto l’anno 1550 calculati e fatti per 
me Vincenzio Floro maistro del Conto della prefatta 
Camera Ducale», cc. 4-V).
c. 4
«[…]
E debbe aver lire trentaquattromillia quarantaquat-
tro, soldi quatordeci denari 8 marchesani per la va-
luta de quattro possesioni con tutti li loro casamen-
ti, e de ogni altra sorte de casali, terre et il palazo 
de Coparo che era de Sua Illustrissima Signoria e 
d’ogn’altra ragione chel prefato Illustrissimo Signor 
avesse nella detta castalderia de Coparo a Sua Illu-
strissima Signoria data per virtù del legato paterno, 
li qual tutti sopradetti beni sono stati diligentemente 
considerati, misurati et estimati per lo egregio omo 
perito agrimensore maistro Antonio Torbido e per 
lui refferto così valere come è detto de sopra la qual 
sua rellazione è stata fatta registrare per me Vincenzo 
Floro maistro del conto di detta Camera Ducale al 
libro ragioniero estraordinario della Camera princi-
piato l’anno 1544, li quali beni esso Illustrissimo Si-
gnor don Alfonso li ha venduti al Nostro Illustrissimo 
Signor ancor che per ora non ne appar contratto in 
pubblica forma ma però il contratto ha avuto luogo 
perché il mio Illustrissimo Signor Duca li ha datto 
in parte di cambio le possessioni che furno de An-
drea Roddo e il resto nell’anno 1546 in contanti, 
£ 34044.14.8»
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c. V
«E debbe avere lire settecento marchesane che sono 
la ratta gli tocca delle intrade de Coparo per valuta de 
libre X mila che valse più li beni de Coparo detratte 
le fabriche del palazzo che non valser li beni della Ca-
mera che furno de meser Andrea Roddo permutati 
con li sopradetti beni de Coparo e questi per la dita 
rata de anni cinque che la Camera ha goldutto (sic) 
tutta la intrada de Coparo non avendo sodisfatto lo 
prefato Illustrissimo Signor Don Alfonso per tutto 
il corpo et eguaglianza da fondo a fondo se non de 
l’anno 1546 che la Camera finite de sodisfarlo in de-
nari contanti quando Sua Signoria andete presso lo 
imperatore, però d’acordo col magnifico Lanfranco 
Gesso se è avuto considerazion alle intrade percette 
(sic) de ditti cinque anni de Coparo et alla ratta delle 
lire X mila se li dà da cordo fra le parte le sudette lire 
settecento, £ 700.0.0».

1551
 © Doc. 1

14 marzo (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. XXVII).
«Spesa de Coparo de dar adì detto, videlicet.
A meser Bastian de Maso per aver datto mogia uno 
de calzina per il palazo de Coparo, £ 3.0.0.
A Nicolò Campana che à passato deta calzina, £ 0.2.0.
Maistro Michele copricasa de dare adì detto per 
conto de coprire le toreselle del palazzo di Coparo, 
£ 6.12.0».

 © Doc. 2
29 agosto (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», c. 99).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet:
A Zoan Piero de Biema fachin per aver pagato pezuni 
140 a denari 5 l’un per la tieza de Piero Damfelise 
lavorente del Signor Nostro, £ 2.18.4.
A maistro Piero Maria Bon Faiono per opere 3 de 
maistro a soldi 12 l’una date a lavorare al palazo de 
Coparo, £ 1.16.0.
Al Campana per stare quatro de zeso per bisogno de 
lavorare al palazo de Coparo e per far menare stara 
1 de calzina bianca a casa de maistro Pirin fenestraro 
per mandarlo con uno mullo a Coparo e farlo passa-
re, £ 1.1.4.
A Pirin fenestraro per aver remesso occhi n. 270 in 
più fenestre del palazo, a denari 6 l’uno £ 6.15.0».

 © Doc. 3
5 settembre (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. CIII). 
«Spesa de Coparo de dare a di deto:
a messer Tommasin dai Pardi per aver dato pasti 
n. 17 in più volte per messer Terzo di Terzi che son 
andati a Coparo per le fabriche de Sua Eccellenza, 
a soldi due denari 6 il pasto e per stara uno ½ de 
biava, £ 3.9.6.
A maistro Antonio Goreto per aver taiato 3 occhj a 
pianne ala fiorentina che va a Coparo per il palazo, 
£ 0.10.0.
Al Castelarin per aver slilza travi 5 a Po per mandar a 
Coparo per la casa de Piero Damfelise lavoratore del 
Signor Nostro a Coparo, £ 0.5.0».

 © Doc. 4
10 novembre (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. CXXXI). 
«Spesa de Coparo de dare adì deto la infrascritta 
quantità de dinari che per lei se fan buoni a maistro 
Michello copricasa per sua mercede de aver rico-
perto l’infrascritti coperti del palazo de Coparo del 
Signor Nostro Illustrissimo.
In prima coperto de una dele loze deli Gualinghi de 
cortile denanzi longo pertiche 26, largo pertiche due 
piè tri onze 10, computà la cresimonia fanno perti-
che n. 61, piè 9.
Coperto dela testada verso la strada dela logia longo 
pertiche 7 piè 4 e largo con la cresimonia pertiche 2 
piè 3 onze 10, fanno pertiche n. 17, piè 6.
Coperti de due altre logie simile ale soprascrite a 
dite misure da l’altro lato del soprascritto cortile tutti 
merlati da uno lato sono come le due di sopra, per-
tiche 79, piè 5.
Coperti della casa vecchia da uno lato merlato longo 
pertiche cinque largo con la cresimonia pertiche 2 
piè 1 onze 8, fanno pertiche 10 piè 8.
Coperto de ditta casa da l’altro lato simile al sopra 
detto, pertiche 10 piè 8.
Coperto della cusina e forno merlato da uno lato lon-
go pertiche 5 piè 4 largo con la cresimonia pertiche 3 
piè 1 onze 5, fanno pertiche n. 16, piè 9.
Coperto delli falconieri merlati da uno lato 
longo pertiche 5 piè 3 largo con la cresi-
monia pertiche 2 onze 7, fanno pertiche 10 
piè 9.
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Coperti della stalla merlatti da uno lato longo per-
tiche 18 piè 6 largo pertiche 2 piè 7, fanno pertiche 
50 piè 3
Coperto della caneva merlato da uno lato longo per-
tiche 5 piè 6 largo pertiche 2 piè 7 onze 1, fan perti-
che 15 piè 1.
Che pigliano in somma pertiche n. 273, piè 8 a soldi 
6 la pertega, monta £ 82.2.8».

 © Doc. 5
19 dicembre (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. 152).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.
A Zacaria da Gradiza per capi 250 de canna a soldi 
5 il cento per bisogno de far stuore per il magnifico 
messer Alfonso Zilliolo a conto de quelle che lui im-
prestò a Sua Excellenzia per il casin del Barchetto, 
£ 0.12.6.
A maistro Bellin Cavazin per opere 10 da maistro a 
soldi 11 e opere 6 de garzon a soldi 6 date a finire de 
coprire la casa del saltaro e far il camin del forno de 
Zenaro bracente e coprire la torresella del palazzo e 
sopra il salotto e altre cose, £ 7.6.0».

1552
 © Doc. 1

16 gennaio (ASMo, MeF, reg. 117, «Memoriale», 
c. IX).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet a mai-
stro Bellin Cavazin marangon per opere 7 de maistro 
a soldi 11 e opere 6 de gargion a soldi 6 date a fare 
pillastri e colone per il casello del forno de Pier dan-
fellise e far uno paro de rastellj al ponte dellj zardini 
verso la giesia e fare quattro stilli e per conzare ussi 
dele stalette de Coparo, £ 5.13.0.
Al Campana per il nollo de uno saco che se mandò a 
Coparo già fa un mese che non è stato mai mandato 
se non questa settimana, £ 0.2.6».

 © Doc. 2
12 marzo (ASMo, MeF, reg. 117, c. 35).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire sette mar-
chesani per tanti pagati a maistro Sebastiano Raviglio 
per aver fatto fare due de forbisoni grandi per tosar 
bussi, lire sei, e per aver fatto una roncheta grande 
per tondar bussi de fuora via, soldi vinti, per bisogno 
delli zardini de Coparo, £ 7.0.0».

 © Doc. 3
10 settembre (ASMo, MeF, reg. 117, «Memoriale», 
c. 111).
«Spesa de Coparo de dare adì detto videlicet:
a meser Bastian de Maso per aver dato stara 4 de cal-
zina per bisogno delli coperti de Coparo a soldi 3 il 
staro, £ 0.12.0.
A Nicolo Campana per aver passato ditta calzina e 
menata alla nave de Pollin da Rottadolla drito la ma-
rastalla, £ 0.1.0.
Ad Antonio Campana per aver dato stara uno de zes-
so per bisogno de adoperare a ditto palazzo, £ 0.5.0.
A Zoan Piero da Trento per aver portato de sotto 
la casa da Po alla nave de Pullin paron da Rottadol-
la pezuni n. 350 a soldi uno il cento e fassi n. 15 de 
lambrecchie, soldi 2, e caricato in caro un travo et 
un scalon per bisogno della casa che si fa a Dome-
nico Gisiatto lavoratore del Signor Nostro a Coparo, 
£ 0.7.6.
A maistro Moretto marangone per opere una de lui a 
soldi 12 date a metere chiavadure in opera alle stalet-
te e palazzo de Coparo, £ 0.12.0».

 © Doc. 4
19 novembre (ASMo, MeF, reg. 117, «Memoriale», 
c. 149).
«Spesa de Coparo de dare adì deto a maistro Antonio 
muradore per opere 3 de maistro a soldi 11 date a 
conzare forni adì passati a Coparo per li lavoratori, 
£ 1.13.0.
Al spectabile meser Terzo di Tercij per aver datto 
piope n. trenta a soldi 40 marchesani l’una per biso-
gno de fare la tieza del Baraton lavorente del Signor 
Nostro a Copparo, £ 60.0.0.
Al Moretto marangon per opere 33 de maistro a sol-
di 11 date a lavorare dite piope per bisogno de dita 
tieza, £ 18.3.0».

1553
 © Doc. 1

14 gennaio (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», c. 7).
«Maistro Bernardin ditto il Moretto marangon de 
dare adì detto lire sette soldi diese marchesani per 
conto de disfare e refare il forno e coprirlo e serarlo 
de Antonio Verardo lavoratore del Signor Nostro a 
Coparo et altri lavorieri alla stalla de Sua Eccellenza a 
Copparo, £ 7.10.0».
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 © Doc. 2
29 aprile (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», c. 55).
«Spesa de Copparo de dare adì deto soldi trentadue 
marchesani per tanti pagati a maistro Antonio mura-
dor per opere 2 de maistro date a conzare fesse in 
più lochi nel palazzo de Coparo, £ 1.12.0».

 © Doc. 3
12 giugno (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», c. 84).
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fan buoni a mai-
stro Bernardin ditto il Moretto marangon per sua 
mercede de aver fatto la casa coperta de canna de 
Domenego Ghisiatto lavorente del Signor Nostro a 
Coparo per li prezi infrascritti, computà aver desfato 
la casa vechia che era de fitte 7 per far poi la nova 
quale se religatta la canna buona per tornarla poi in 
opera e disferrali li lignami, lire tredese marchesane 
come apar per la fede de mane de meser Terzo con 
lui d’acordo, £ 13.0.0.
E per aver fatto la casa nova de detto Domenego Ghi-
siato de fitte 7, £ 49.0.0.
E per aver fatto la campana, organo e camin de detta 
casa, £ 11.0.0.
E per le seraglie dela fazada denanzi longa piè 85, alta 
piè 9, pertiche 7 piè 65, a soldi 6 la perteca, £ 2.5.0.
E per le seraglie della fazada de drie con li culazi in-
sieme longo piè 139 elto piè 5, fan pertiche 6 piè 95 
a soldi 6 la pertica, £ 2.1.8.
E per seraglie n. tre per la traversa quale asera il por-
tico da ogni banda e la camina longo piè 81 elto piè 9 
insieme pertiche 7 piè 29 a soldi 6 la pertica, £ 2.3.8.
E per due seraglie da uno capo per far tre camere 
longhe piè 8 l’una fano piè 16 insieme alte piè 9 fan-
no pertiche 1 piè 44 a soldi 6 l’una, £ 0.8.7.
E per uno andavino che parte le camere da tutti dui 
li ladi sono piè 88 alti piè 9, fano pertiche n. 7 piè 92 
a soldi 6 la perteca, £ 2.7.6.
E per seraglie n. 8 per far camere 8 longhe piè 11 alte 
piè 9 l’una fan pertiche n. 7 piè 92 a soldi 6 la pertica, 
£ 2.7.6.
E per una porta denanzi parti in due parte grieza con 
le sue reme alla traversa larga piè 5 alta piè 6, £ 0.8.0.
E per porte 2 in doe parte larghe piè 4 elte piè 6, 
£ 0.16.0.
E per uno usso alla camina e due a l’andavin larghi 
piè 3 elti piè 5, £ 0.18.0.
E per ussi 4 alle camere denanzi larghi piè 2 ½ alti 
piè 5 a soldi 5 l’uno, £ 1.0.0.

E per ussi 4 alle camere de drie larghi piè 2 ½ alti 
piè 5, £ 1.0.0.
E per ussi 3 alle camere sotto il portico larghi piè 2 ½ 
alti piè 5, £ 0.15.0.
E per una selega in sabion fatta alla camina longa 
piè 27 larga piè 13 fano in tutto opere 2 de maistro 
et opere 2 de lavorente, £ 2.0.0.
E per uno sechiaro largo piè 2 ½ longo piè 4, £ 1.0.0».

1554
 © Doc. 1

5 maggio (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 161, «Debitori e creditori», c. 116 v).
«Mastro Ieronimo Gabriletto pittore debbe dare adì 5 
di maggio 1554 cavezzali dui da letto pieni di penna: 
quali gli furno dati de guardaroba insieme con dui 
tamarazzi da letto de guardaroba sino adì 30 di ago-
sto 1546 per andare a lavorare a Coparo per il Signor 
Duca Nostro, come alla vacchetta grossa a c. 61».

 © Doc. 2
9 giugno (ASMo, MeF, reg. 123, «Memoria-
le», c. LXXXXIV: citato ma non trascritto in 
marcheSi 20091, p. 233, nota 87).
«Spesa straordinaria […] a maistro Bigo marangon 
per opere 2 de lui a soldi 9 et opere 2 de gargion 
date a fare le casse dove sa da mandar li cavalli de-
pinti a Coparo e conzar scafe in la libraria de camara 
a Coparo e conzar la sbara dela credenza in Castello, 
£ 1.2.0».

 © Doc. 3
10-11 ottobre (ASMo, UdM, filza 5, fasci-
colo 101, Compendio de l’andata de Coppado-
ro, c. n. n.: parzialmente citato in marcheSi 
20091, p. 234, nota 92).
«Spesa fata per mi Zoan Maria de Fiornovelli expen-
ditor generale per una andata che ha facto lo Illu-
strissimo et Eccellentissimo Signor Duca Nostro a 
Coppadoro con lo Reverendissimo Cardinale Nostro 
et Illustrissimo Signor Principe et Illustrissimo Signor 
Don Francesco Estense et Illustrissimo Signor Don 
Alfonso.
Mercuri adì 10 de octobre 1554.
[Segue l’elenco di carni, latticini e uova].
Adì 11 de ottobre.
[Idem]».
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 © Doc. 4
23 novembre (ASMo, MeF, reg. 123, «Memoriale», 
c. 245).
«Spesa de Coparo de dare adì deto scudi nove d’oro 
in oro che son la valuta de lire trentaquatro, soldi 
cinque marchesani che per lei si fan buoni alla ducal 
Camera per tanti li ha fati pagare a maistro France-
sco pozaro per sua mercede de aver fatto uno pozo 
a citernato nello cortile della cusina de Coparo per 
bisogno del Signor Nostro Illustrissimo come al suo 
zornale de Usita».

1555
 © Doc. 1

26 gennaio (ASMo, MeF, reg. 126, «Memoriale», 
c. XXVI).
«Spesa de Coparo, de dare adì detto lire due marche-
sane per tanti pagati al Campana per stara 8 de zeso 
lui ha dato per bisogno de refar due nape nel palazo 
del Signor Nostro a Coparo, a soldi 5 il staro, £ 2.0.0».

 © Doc. 2
16 marzo (ASMo, MeF, reg. 126, «Memoriale», c. LIX).
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
A Battista Bergie per avere menato più legnami de 
Monizion fora a san Pietro alla nave da Rotadola in 
uno carezo per mandarlo a Coparo per fare una scal-
la per le stanzie delli stafieri, £ 0.3.0.
A Zoan Piero da Trento che ha cargà e descargà ditto 
carezo, £ 0.2.0.
A Polin paron che ha menato dito legname a Rota-
dola, £ 0.4.0».

 © Doc. 3
14 settembre (ASMo, MeF, reg. 126, «Memoriale», 
c. 189).
«Spesa de Coparo de dare adì detto:
a maistro Jacomo Bonso per opere 6 de maistro a 
soldi 12 et opere 6 de gargion a soldi 8 date a lavora-
re al palazzo de Coparo in più lochi, £ 6.0.0.
A Gasparo Finotto per aver dato pezoni n. 1000 per 
bisogno de refare la casa de Bortolomeo Bertello la-
voratore del Signor Nostro a Coparo a denari 6 l’uno, 
£ 25.0.0.
A maistro Andrea da Lago per aver dato fas-
si 15 de lambrechie per detto bisogno a soldi 
4 il fasso, £ 3.0.0.

A Zoan Piero da Trento per aver cargato in zatta pe-
zoni 1000 e fassi n. 15 de lambrechie et asse 4 et una 
cassa de ferramenta per il sudetto bisogno, £ 0.14.8.
Al capitano del Porto per aver dato libre una de aza 
per bisogno de adoperare a una seraia nel palazo de 
Coparo a soldi 2 la libra, £ 0.2.0.
A maistro Jacomo Bonso per opere 5 de maistro a 
soldi 12 et opere 5 de gargion a soldi 8 date a lavora-
re in più loci nel palazo de Coparo come apare alla 
lista de meser Tomasin di Pardi castaldo de Coparo 
posta in filza, £ 5.0.0.
A Pollino paron per aver conduto da Ferrara a Rotta-
dolla scaloni 16 a soldi 2 l’uno e pezoni n. 1000 a sol-
di 2 il cento e fassi n. 15 de lambrechie et una cassa 
de chioldaria et altre ferramenta et asse n. 24 a soldi 
8 per bisogno de refare la casa de Bortolomeo Ber-
tello lavoratore del Signor Nostro a Coparo, monta 
in tutto, £ 3.0.0».

1556
 © Doc. 1

21 febbraio (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», 
c. XXXVII).
«Spesa de Coparo de dare adì deto la infrascritta e 
seguente quantità de denari che per lei si fan buoni 
a maistro Bernardin Albaresan detto il Moretto ma-
rangon per sua mercede de aver fatto li infrascritti 
lavorieri nella casa dove sta Bortolomeo Baraton la-
voratore del Signor Nostro a Coparo, videlicet:
in prima per aver fatto una zunta a ditta casa de fitte 
quattro de piè n. 12 la fitta a lire sei, soldi quindici 
l’una de piedi 20 de bordonalli con sezunte de piedi 
5 da uno capo e lado, £ 27.0.0.
Item per averli fatto una campana et organo e camin 
smaltà con uno sufita sopra la tavola dove i manza, 
smaltà dentro e di fora, £ 11.0.0.
Item una seraglia de pezoni in lambrechia de drieto e 
da uno capo lunga piè 60 alta piè 5, fan pertiche n. 3.
Item una seraglia denanzi alla fazada longa piè 60 alta 
piè 10 fan pertiche n. 6.
Item seraglie n. cinque alla traversa della casa quale 
asera la camina da ogni banda e sera le camare lon-
ghe l’una piè 25 alta piè 10 che fan pertiche n. 12 ½.
Item due seraglie allo andavin longhe insieme piè 60 
alte piè 10, pertiche 6.
Item una seraglia a traverso a due stanzie longhe 
piè 7 elte piè 10, fan piè 70.
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Che pigliano in somma pertiche n. ventiotto, piè 20 
a soldi sei la pertica, monta £ 8.9.0».

 © Doc. 2
29 febbraio (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», 
c. 45).
«Spesa de Coparo de dare adì detto:
[…]
A maistro Bernardin Albaresan detto il Moretto per 
opere 22 de maistro a soldi 11 et opere 11 da gargion 
a soldi 7 l’una date a conzare la guardarobba de Co-
paro e conzar il pezollo della fazada del palazo e fare 
una seraglia a l’usso dela scalla de una camara piolida 
e fare dui rastelli al cortile della castalderia de piè 8 
per una via e per l’altra piè 6 e conzar il muro del 
fogo della casa dove sta l’ortolan de Coparo, monta 
£ 15.19.0».

 © Doc. 3
28 aprile (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», c. 82).
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei si fan buoni a maistro 
Bernardin Albaresan ditto il Moretto marangon per 
sua mercede de aver fatto li infrascritti lavorieri per 
una casa refatta che se brusò dove staseva Antonio 
Verardo lavoratore del Signor Nostro a Coparo.
In prima per aver fatto la ditta casa de fite 5 de bor-
donalli de piè 22 l’uno con due man de castioni po-
sti sopra le chiave con sezunte de drieto e dalli capi 
in sporto de piè 8 la qual casa è longa piè 65 e larga 
piè 27 a lire sei soldi quindici la fita, £ 33.15.0.
E per aver fatto una campana con uno camin e smaltà 
ditta campana e fatoli la sua conversa de cupi sopra 
il coperto, fatto de ditta casa de ligname e de preda, 
£ 11.0.0.
E per aver aserato ditta casa de pezoni e braghieri in 
lambrechie:
in prima una seraglia de drie e dalli capi che son lon-
ga piè 119 in tutto alto piè 5 fanno piè 595 che son 
pertiche n. 5, piè 95 a soldi 6 la pertica.
Item una seraglia denanzi alla fazada longa piè 65 alta 
piè 10 fan piè 650 che son pertiche 6 ½ a dito prezo
Item seraglie n. 5 alla traversa longa piè 27 l’una alta 
piè 6 fan pertiche 8 piè 10.
Item seraglie tre quale asera cammare per telari e se-
chiari e camere per tenere biava longa piè 8 ½ l’una 
alta piè 10, fan pertiche 2 piè 55.
Item una seraglia atraverso la camina per 
fare una burataria longa piè 14 alta piè 10 
che fan pertiche 1 piè 40

Item due seraglie quale fano andavin insieme longhe 
piè 24 alto piè 10, fan pertiche 2 piè 40».

 © Doc. 4
10 ottobre (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», 
c. 194).
«Spesa de Coparo de dare adì detto a Battista Cam-
pana per aver conduto dalla fornase dalla punta alla 
nave de Polin parone da Rotadolla stare 50 de calzina 
per lavorare in nel palazzo del Signor Nostro a Copa-
ro a soldi 2 il moggio, £ 0.3.0.
A Polin da Rotadola per aver conduto da Ferrara a Ro-
tadola stare 50 de calzina per dito bisogno, £ 0.4.6».

1558
 © Doc. 1

8 ottobre (ASMo, MeF, reg. 134, «Memoriale», c. 180).
«Spesa de Coparo de dare adì ditto soldi diece mar-
chesani per tanti pagati al Guretto magnan per aver 
datto una chiavadura de croce da bolzon per bisogno 
de meter a l’usso della guardarobba del Signor No-
stro a Copar, £ 0.10.0».

1559
 © Doc. 1

18 marzo (ASMo, MeF, reg. 138, c. 33).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire una soldi 
quattro marchesani per tanti pagati a Polino da Ro-
tadolla per aver menatti adì passati cuppi 4000 da 
Ferrara a Rotadolla per bisogno del palazzo de Copar 
a soldi sei il miaro, £ 1.4.0».

 © Doc. 2
8 aprile (ASMo, MeF, reg. 138, «Memoriale», c. 41).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire nove mar-
chesani per tanti pagati a meser Ercole Fontana per 
aver datte adì passati mogia 3 de calzina, a lire 3 il 
mogio, per bisogno deli coperti de Coparo, £ 9.0.0».

1560
 © Doc. 1

25 maggio (ASMo, Cancelleria Ducale, Carteggio di 
Referendari, Consiglieri e Segretari, b. 12/a).
Lettere di Nicolò Bendidio al duca Alfonso II, Ferra-
ra: informazioni sulla rotta del Po a Guarda.
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«[…] il Palazzo di Copparo è salvo ne temono che 
abbia da affondarsi se bene l’acqua crescesse per le 
buone provisioni che vi son state fatte, e quella villa 
non ha patito se non nella parte più bassa».

1562
 © Doc. 1

19 settembre (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
c. CCCLXX).
«A messer Jacomo Fontana per aver dato libre 30 de 
cavo a soldi 3 denari 4 la libra e libre 17 de cavo a 
deto precio per bisogno de adoperar alli poci che si 
fa novamente al palazo di Coparo e per metere alle 
stange delli cavalli della stalla del sopradeto Palazo, 
£ 7.16.8».

1567
 © Doc. 1

24 maggio (ASMo, CD, MS, filza 83, mandato dell’Uf-
ficio Munizioni e Fabbriche n. 118, sottoscritto da 
Alfonso dal Corno, c. 9).
«Spese de Coparo, a mistro Zoan scaranaro e com-
pagni per tai n. 32 de scalon a soldi 5 denari 6 il taio 
segati in più e diversi modi per bisogno de refare 
uno coperto nel Palazzo de Coparo per dar esito alle 
acque che non marcij le muraglie de detto palazzo e 
per far 4 mezi casteli per adoperar a stropar sfesse in 
le muraglie de detto loco e per reconzar le piture, 
£ 8.16.0».

 © Doc. 2
12 luglio (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
cc. CLXXXVIII e 190).
c. CLXXXVIII
«Spesa de Coparo de dare adì detto.
Ad Agustino de Zemegnan caratiero per aver condu-
to dalle fornase del barco al porto de san Polo, cioè 
da Lolio cupi n. 500 per mandarli a Coparo per con-
zare li coperti de dito palazzo, £ 0.12.6.
A Giulio bolognese caratiero e compagno per aver 
conduto dale fornase dela punta a Coparo prede da 
piaza n. 200 e tavelle n. 200 e quadrelete n. 50 et em-
bresi 50 e stara 8 de zeso e passà n. 50 de corde per 
bisogno dela stalla de detto palazzo per li lanternoni 
e per fare più repezamenti in deto palazzo, £ 1.11.0.

A maistro Bernardino de Virzilio per opere 6 de suoi 
maistri date a lavorare alli mezi castelli che adopera 
li pitori a Coparo e condurli inanzi e indrio e alzarli e 
bassarli, £ 3.12.0.
Al ditto per aver desfato dui mezi castelli e refati e 
fatone uno de tutto punto per li muratori a Coparo, 
£ 3.0.0.
A Battista Sguaino cochiero per suo nollo de aver 
conduto col suo cochio da Ferrara a Copparo li pitto-
ri et uno offiziale della ducal Monizione per andare a 
conzare li personaggi nel palazzo de Coparo e molti 
altri servici, cioè pitture guaste, poi ritornato indietro 
l’offiziale, £ 4.10.0».

c. 190 (in marcolini-marcon 19871 p. 37)
«Meser Ludovico Settevecchi pitore de dare adì det-
to lire desdotto marchesane per conto de conzare li 
signori e termini e grotesche nel palazzo de Coparo, 
£ 18.0.0».

 © Doc. 3
26 luglio (ASMo, MeF, reg. 160, «Memo-
riale», c. 202: in marcolini-marcon 19871 
p. 37).
«Meser Ludovico Settevecchi pitore de dare adì det-
to lire vinte marchesane per conto de conzare li Si-
gnori e termini e grotesche nel palazzo de Coparo, 
£ 20.0.0».

 © Doc. 4
9 agosto (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoria-
le», c. CCXII: in marcolini-marcon 19871 
p. 37).
«A meser Ludovico Settevecchi pitore de dare adì 
detto per conto de conzare li Signori e termini e gro-
tesche nel palazzo de Coparo, £ 18.0.0.
A meser Nicolò Osto cochiero per essere andato a 
Copparo a tuor li pitori per condurli a Ferrara quali 
hanno finito de reconzare li signori e termini e gro-
tesche nel palazzo, £ 3.0.0».

 © Doc. 5
20 settembre (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
c. 235).
«Maistro Ottavian taia preda viva de dare adì 
detto lire quindece marchesani che per lui si 
fan buoni alla Ducal Camera per altri tanti 
che essa ha fatto pagare al detto per conto 
de fare colone de malmoro per bisogno del 
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zuogo dalla balla da man del Signore Nostro 
Illustrissimo a Coparo, £ 15.0.0».

1568
 © Doc. 1

26 gennaio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. 19).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire sessantaset-
te, soldi sedici marchesani che per lei si fanno buo-
ni alla Ducale Camera per altri tanti che la ditta ha 
fatto pagare al Magnifico meser Anibale Trotto per 
l’amontare de prede n. ondece miglia e trecento lui 
ha dato per bisogno de fare un gioco da balla per il 
Signor Nostro Illustrissimo a Coparo in ragion de lire 
sei marchesane il miaro de dette prede, £ 67.16.0».

 © Doc. 2
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. LXXXVIII).
«Maistro Ottaviano taglia preda de dare adì detto 
lire ventinove, soldi diece marchesane che per lui se 
fano buoni alla Ducale Camera per altri tanti che la 
detta li à fatto pagare al deto per suo resto de aver 
fatto una colona de malmoro intiera fornita e doe 
mezze per bisogno del zuogo che si fa a Coparo per 
bisogno del Signor Nostro Illustrissimo, £ 29.10.0».

 © Doc. 3
15 maggio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. CVI).
«Spesa del gioco dalla balla a Coparo de dare adì 
detto:
A Domenigo dale Done caratiero per aver conduto 
dalle fornase de Confortin al torion tondo prede 
n. 3000 per mandarle poi a Coparo da far il gioco del-
la balla da man del Signor Nostro Illustrissimo a soldi 
14 il miaro, £ 2.2.0.
Alfonso Bolognese caratiero per aver conduto dalle 
fornase de Confortin al torion tondo prede n. 3000 
per detto bisogno, £ 2.2.0.
A Moreto burchiarollo per aver conduto dalle forna-
se a Rottadolla mogia 10 de calzina per bisogno de 
mandarla a Coparo in caro per fare deto gioco e per 
sua mercede d’esser andato a Coparo a portoli una 
litiera, £ 3.0.0.
Al capitano del porto per aver dato libre 1 de sforzino 
per bisogno de ligare le chiave insieme del palazzo, 
£ 0.8.0.

A Nicolo Zagato paron per aver conduto dal torion 
tondo a Rotadolla prede n. 6000 per detto bisogno, 
£ 4.16.0.
[…]».

 © Doc. 4
22 maggio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. 110).
«Spesa del gioco dalla balla a Coparo de dare adì det-
to, videlicet.
Ad Iseppo paron per aver conduto da Ferrara a Ro-
tadolla pezi de marmoro, cioè colone e meze colone 
e medalli de preda viva per bisogno del gioco dalla 
balla, £ 4.0.0
A Tognon fachin e compagni per opere 16 de loro a 
soldi 12 date a caricare li detti marmori in nave e poi 
andarli a descargare de nave a Rotadola e poi caricati 
sopra li cari che li ha conduti al palazo de Coparo e 
discaricati, £ 9.10.0
Al Moreto burchiarolo per aver conduto dalle forna-
se della punta a Rotadola mogia 10 de calzina per 
bisogno de deto gioco, £ 3.0.0
A Nadal burchiarolo per aver conduto da Ferrara a 
Rotadolla maistri e suoi fornimenti quali vano a Co-
paro per fare il sudeto gioco con due remi et il bur-
chielo, £ 0.15.0.
[…]».

 © Doc. 5
5 giugno (ASMo, MeF, reg. 162, c. CXXVIII).
«Spesa del gioco dalla balla a Coparo de dare adì det-
to, videlicet.
A Morelio Zopo per aver slilzato dalla pilla delli ligna-
mi a Po scaloni n. 21 per mandarli a Rotadolla per 
bisogno de Coparo per il gioco per fare il coperto e 
per aver conduto de Monizion a Po carezi uno d’asse 
de onza per una porta a Coparo, £ 1.13.6.
A maistro Zan Maria di Pardi per aver dato lambre-
chini n. 1000 per bisogno de far la volta del sudeto 
gioco, £ 12.10.0.
A meser Andrea da Lago per aver dato asse n. 100 de 
piopa lunghe piè 8 l’una grose una onza per bisogno 
de far centani della volta del sudeto gioco a soldi 10 
marchesani l’una, £ 50.0.0.
A Cristofalo Gatini per opere 3 de lui a soldi 
7 date a tenir conto dele prede che conduce li 
cari dalle fornase al torion tondo per mandar-
li poi a Rotadola per bisogno del deto gioco, 
£ 1.1.0.
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A maistro Ottaviano taglia preda per opere 6 de soi 
mastri a soldi 14 datte aiutare a ponere in opera li 
scalini de preda viva e base delle colonne alla fabrica 
del deto gioco a Coparo, £ 4.4.0.
Maistro Zoan da Vento taglia perda de dare adì detto 
lire otto marchesane per conto de tagliare cornise da 
selegata per deto gioco, £ 8.0.0».

 © Doc. 6
19 giugno (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. 141).
«Spesa del gioco dalla balla a Coparo de dare adì det-
to, videlicet:
a Girolamo da Signa paron per avere conduto dal to-
rion tondo a Rotadolla prede n. 6000 per bisogno de 
fare il gioco dalla balla a Coparo, £ 4.16.0.
A maistro Battista Rizzo per aver dato uno arpeso 
lungo piè 30 con stanghette per inarpezare deto gio-
co di sopra dalle colonne pesa libre 180, £ 16.10.0.
[…]
A maistro Zoan da Vento tagliapreda per opere 2 de 
maistro a soldi 10 date a cernire quadri de più sorte 
e prede de 3 teste e tavelle e prede comune per bi-
sogno de far le cornise atorno a detto gioco, £ 1.0.0.
E per opere 4 de soi mastri a soldi 14 date a taiare la 
fassa de preda cotta che tol suso la volta d’atorno via 
de deto gioco, £ 2.16.0.
A maistro Zan Battista della Mirandola segatore per 
opere 10 de loro a soldi 12 date a segare lignami in 
sesti et in quarti per insestare il coperto del deto e 
per fare rastelli nel palazzo, £ 6.12.0.
A maistro Ottavian taglia preda viva per opere 3 de 
soi maistri a soldi 14 date andare a Coparo aiutare a 
ponere in opera le colone e pilastri e base e capitelli 
de deto gioco, £ 2.2.0».

 © Doc. 7
3 luglio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. 158).
«Spesa del gioco dalla balla a Coparo de dare adì det-
to, videlicet:
a maistro Zoan da Vento taiapreda per opere 1 de soi 
maistri data a cernire prede comune alle fornase da 
santo Benedetto alle selegate deli sentieri di-
nanzi a deto gioco, £ 0.10.0.
A Baldisera asinaro per aver conduto dalle 
fornase da santo Benedeto al torion tondo 
prede n. 5000 per bisogno de deto gioco, 
£ 2.10.0.
A Franceschin asenaro per aver conduto dalle for-
nase de Confortin al torion tondo tavelle grande 

n. 4000 per intavelare il coperto de deta fabrica e 
per aver conduto da deta fornase a detto loco cuppi 
n. 40 e trombete n. 180 per deto bisogno, £ 1.12.0.
A maistro Ottavian taglia preda per opere 2 de soi 
maistri date a cavare bussi per impiombare arpesi nel 
gioco da Coparo, £ 1.8.0.
A maistro Battista Rizzollo per aver dato chioldi da 
soldi 8 n. 1000 per bisogno de fare centani per la vol-
ta de deto gioco, £ 3.10.0».

 © Doc. 8
17 luglio (ASMo, CD, MS, filza 85, mandato dell’Uf-
ficio Munizioni e Fabbriche n. 245, sottoscritto da 
Tommaso Ponzone in nome di Alfonso dal Corno, 
c. 6).
«Spesa del gioco da balla a Coparo.
A maistro Zoan da Vento taiapreda cotta per aver 
dato stara 1 de polver per inzofranare una muraglia 
fatta apresso il gioco da balla, £ 0.4.0
Ad Antonio da l’Acqua burchiarolo per aver conduto 
dale fornase dala punta a Rotadolla mogia 6 de cal-
zina per mandarla poi a Coparo per lavorare a detto 
gioco, £ 1.16.0.
A maistro Battista Rizollo per aver datto zegognolle 
n. 7 grande con biete e reparelle longe piè 6 l’una 
inzanchate per bisogno del paravento de deto gioco, 
£ 14.18.0.
A meser Paulo Perdon per aver dato stara 25 de zeso 
per smaltare la volta del sudeto gioco, £ 6.17.6.
A meser Impolito Campana per aver dato stara 2 de 
zeso per dito bisogno, £ 6.17.6.
[…]
A Mordedio cariolaro per aver conduto de Monizion 
a Po una cassetta con polvere e terra rossa e posta in 
burchiello per mandarla a Rottadolla per bisogno de 
detta fabrica, £ 0.0.6.
A Ziliberto caratiero per aver conduto dal cavaliero 
di S. Benedeto al porto de S. Pollo coppi n. 2000 per 
mandarli poi a Rotadolla per servizio de la sudetta 
fabrica, £ 2.14.0».

 © Doc. 9
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. CLXXVIIII). 
«Spesa del gioco dalla balla a Coparo de dare adì det-
to, videlicet:
a meser Girolamo Cabriletto pitor per aver finto le 
cornise de marmoro battuto e fatoli li perfilli che 
sono piè 55 alta piè 209 a soldi 2 denari 6, £ 6.17.6.
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E per aver cornisà 4 finestre a soldi 6 l’una e fingerne 
una con la feriata, £ 1.4.0.
E per fare uno modo della cornise andato in torno 
che sono piè 90 a denari 6 il piè, ogni cosa per il det-
to gioco, £ 2.5.0».

 © Doc. 10
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. 188).
«Spesa del gioco dalla balla a Coparo de dare adì det-
to, videlicet:
a meser Folco Villa fuora per tanti spesi in libre 20 de 
terra rossa per bisogno de fare rosso la muraglia che 
compagna il sudeto gioco, £ 1.6.8.
Antonio Guerniero per aver conduto dalle fornase 
de Confortino al torion tondo prede n. 1000 e per 
aver conduto dalle fornase de santo Benedeto a deto 
loco prede n. 1000 per il sudeto bisogno, £ 1.4.0.
A maistro Zan da Vento taiapreda per opere 2 de soi 
maistri a soldi 10 date a cernire quadri de onze 9 l’un 
n. 1000 per bisogno de selgare detto gioco, £ 1.0.0».

 © Doc. 11
23 ottobre (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. 271).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet:
a meser Impolito Campana per avere datto stara 16 
de zeso per bisogno de lavorare nel palazzo de Co-
paro, £ 4.8.0.
A meser Paulo Perdon che ne ha date stara 16 per 
deto bisogno, £ 4.8.0.
A Zan Pier da Trento per aver dato stuore n. 4 per 
meterli sopra al deto zeso per deto bisogno, £ 1.8.0.
A Nicolo Braiato burchiarolo per aver conduto deta 
roba e maestranze da Ferrara a Rotadola per mandar-
le a Coparo, £ 1.0.0.
A meser Morelio Tristan per aver dato libre 2 de sede 
da peneli per bisogno del palazo de Coparo, £ 1.0.0.
A maistro Zan Maria di Pauli per aver dato chioldi da 
soldi 8 n. 600 per fare più repezamenti nel detto pa-
lazzo, £ 2.8.0.
A maistro Battista Marestella muradore e 3 
compagni per opere 4 de loro a soldi 14 date 
a fare ussi, finestre et altri repezamenti nel 
dito, £ 16.16.0».

 © Doc. 12
6 novembre (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. 286).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.

A maistro Zoan da Vento per opere 10 de soi maistri 
a soldi 4 date a tagliare prede da piaza et acompagna-
re una cornise che acompagna quella del gioco de 
Coparo, £ 7.0.0.
A Francesco de Chitto paron per aver conduto dalle 
fornase mogia 6 de calzina e prede da piaza n. 600 
cernute, caricate e scaricate a man per lavorare in 
deto palazo, £ 3.10.0.
A maistro Bortolomeo Marighella muratore per 
opere 10 de lui a soldi 14 conputa la settimana pa-
sata date a fare diversi lavori nel palazo de Coparo, 
£ 7.0.0.
[Seguono altri 5 aiutanti]
A Bortolomeo Gazinello caratiero per aver condu-
to dalle fornase de banco al torion tondo prede da 
piazza n. 600 cernutte, carichà e scaricate a man per 
mandarle a Coparo, £ 0.8.6».

 © Doc. 13
20 novembre (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
c. 301).
«Spesa de Coparo de dare adì detto, videlicet.
A Zanotto copri casa per aver coperto il gioco dalla 
balla a Coparo e sopra alla caneva in detto loco lungo 
perteghe n. 20 e piè 86 a soldi 12 la pertega, £ 12.9.6.
A maistro Lorenzo Forte muratore e compagni 3 per 
opere 24 de loro a soldi 14 date a lavorare nel palazzo 
de Coparo, £ 16.16.0.
Al Rosso lavorente e compagni dui per opere 18 de 
loro a soldi 10 date aiutarli, £ 9.0.0».

 © Doc. 14
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», 
cc. CCCXLVI, CCCXLVII-CCCXLVIII, 352).
c. CCCXLVI
«Spesa de Coparo debe dare la infrascritta e seguente 
quantità de denari che per lei si fan buoni a maistro 
Ottaviano taglia preda viva per lo amontare delli in-
frascritti lavori lui ha fatto per bisogno del gioco da 
Balla a Copar.
In prima per la fattura di una bassa da colona 
in tavola de onze 19, monta £ 7.10.0.
E per la fattura de capitelli della medema misura in 
tavola monta £ 7.10.0.
E per la fattura della colonna longa piedi 8 
onze 3 ½ grossa onze 16, £ 12.0.0.
E per la fattura de due meze basse con le sue resalite 
delle alette, monta £ 15.0.0.
E per la fattura delli dui capitelli cioè li mezi con le 
resalide alle alette, £ 15.0.0.
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E per la fatura delle due meze colone con le alete, 
£ 24.0.0.
E per la fatura de piedi 18 di scalino de largheza de 
onze 21, monta £ 13.10.0».

c. CCCXLVII
«Spesa del palazzo de Coparo debe dare adì detto 
l’infrascritta e seguente quantità de denari che per 
lei si fan buoni a maistro Zamaria Finotto per l’amon-
tare delli infrascritti lavori e repezamenti fatti nel pa-
lazzo de Coparo.
Prima per aver fatto uno muro sopra la stalla gran-
de longo piè 120 alto piè 2 e discalcinà le prede e 
fatto dele armadure per condurre la sudeta robba, 
£ 18.10.0.
E per aver conzato usi e finestre insieme n. 3 vultà e 
limbelà dite finestre che erano ruinate in le Camere 
Verde, £ 5.0.0.
E per aver mendate sfese e smaltà da basso a torno 
via al camaron ch’è apresso alle camar verde e conzo 
le dete camar che sono camar n. 5, £ 6.0.0.
E per aver aconciato finestre e ussi in la toresella delli 
boschetti dalli sorbari n. 17 e li volti che ruinavano in 
nel primo ordene de stanzie, £ 8.0.0»

c. 347
«E per aver cunzato le sudette stanze, camini amen-
dato sfesse de dette stanze che son n. otto, £ 7.0.0.
E per aver aconciato le finestre del saloto del caval-
lo e tre altre stanzie che seguita il detto salotto n. 5, 
£ 3.0.0.
E per aver conzato il sudetto salotto con le sudet-
te stanze, mendato sfesse e smaltà da basso e dà de 
bianco dove si è cunzo, £ 7.0.0.
E per aver conzo li volti alle fenestre che ruinavano in 
la toresella verso il boschetto de rover, finestre n. 10, 
£ 5.0.0.
E per aver cunzato stanzie n. 5 in detta toresella, 
£ 6.10.0.
E per aver cunzato due stanzie e fenestre n. 5 e repe-
zato dalla selegata in la tore grande, £ 6.0.0.
E per aver repezà due stanzie dove alogia il Signor 
Filippo Cospi mistro di stalla di Sua Altezza, £ 2.10.0.
E per aver conzato i volti de finestre n. 11 che ruina-
vano in la toresella verso il castaldo e conzato stanzie 
n. 6 in deta toresella, £ 8.0.0.
E per aver conzato due camere e un camerino verso 
il canevino e repezato dui ussi e dà di bianco da bas-
so via a dette stanze, £ 4.0.0.

E per aver repezà e dà de bianco a tre stanzie dove 
alogia il Signor Corneglio Bentivoglio, £ 4.0.0.
E per aver conzato due camere dove alloggia il signor 
scalco, £ 2.0.0».

c. CCCXLVIII
«E per aver conzo quattro camar e finestre n. 8 che 
ruinava dove alogia li Signori Contrari, £ 7.10.0.
E per aver cunzà due camere e finestre n. 5 verso la 
stalla grande, £ 5.0.0.
E per aver conzato tre camere dove alogia il Signor 
Don Alfonso, £ 3.10.0.
E per aver conzato due camere e dui ussi dove allog-
gia li signori secretari, £ 3.0.0.
E per aver conzato il sufita e mura e conzato la sele-
gata della stalla grande de sopra, £ 6.10.0.
E per aver zontato camere n. cinque et uno salotto 
e dui sofita de cana e dui ussi et una finestra delle 
camere de Sua Altezza, £ 10.0.0.
E per aver conzato le quatro loggiette e smaltà da 
baso via e dà de bianco da mezo in giù e dà de biso 
di fuori via e conzato li adornamenti da terra sino di 
sopra alli cupi, £ 25.10.0.
E per aver conzato quattro scalette a lumaga da inte-
ra fino di sopra, monta £ 4.0.0.
E per aver smaltà la volta de sotto della entrata del 
palazzo longa piedi 44, larga piedi n. 25 e dà de bian-
co a detta volta e repezato li muri e dà de bianco, 
£ 18.0.0.
E per aver remesso quadri dove faceva di bisogno e 
conzato lo adornamento da tornovia e li Signori della 
Casa da Este e per aver discalcinato da basso e smal-
tato e mendato più schiapadure e menato suso dui 
pezi de pilastro, monta £ 18.0.0».

c. 348
«E per aver conzato quattro finestre in li curtiletti 
e mendato le schiapadure da basso sino alli cuppi, 
£ 2.10.0.
E per aver cunzato le selegate da torno via al palazzo 
dove faceva di bisogno, £ 4.10.0.
E per avere discalcinato e smaltato il basa-
mento della facciata de nanzi del palazzo 
longa piè 100 alta piè n. 3 ½, £ 4.0.0.
E per aver conzato due elte da pozzo, una della ca-
neva et una della stalla e fatto uno pezo de pilastro 
dietro alla muraglia della via che confina con le due 
stalle, £ 1.15.0.
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E per aver cunzato il muro dela stalla che confina con 
la loggia e conzo un usso che va alla cusina, £ 2.12.0
E per aver acunciato due camere dove sta li officiali 
del tinello, £ 2.10.0.
E per avere repezato tre camar e conzo le selegate 
e voltà due fenestre e limbelato e conzato tre altre 
dove sta li falconieri di Sua Altezza, £ 4.10.0.
E per avere arepezato e dà de bianco a tre stanzie 
dove sta il castelano, £ 4.10.0.
Che piglia insieme £ 220.7.0».

c. 352
«Spesa de Copar debe dare adì detto l’infrascritta e 
seguente quantità de denari che per lei si fan buoni 
a maistro Zoan da Vento taiapreda cotta per l’amon-
tare delli infrascritti taiamenti che lui ha fatto per il 
zuoco della balla a Coparo.
Prima per aver taglià la cornise sotti i cuppi che sono 
piedi 60 a soldi 6 marchesani il piè, monta £ 18.0.0.
E per aver taglia quadri de onze 9 n. 1200 per la sele-
gata de detto gioco a lire due il cento, £ 24.0.0.
E per aver spianà e sfregà prede comune n. 2000 a 
soldi 5 marchesani il cento per bisogno de selegare il 
sentiero denanzi il zuogo, £ 5.0.0.
E per avere taià e listà e scurtà in misura prede n. 700 
comune a soldi 10 marchesani il cento per bisogno 
de fare una incurtelada denanzi al detto zoco per il 
detto bisogno, £ 3.10.0.
E per aver taglià quadri de onze 9 con tre mandole 
dentro n. 15 a soldi due marchesani l’un per bisogno 
de ponerli supra le dozzette, £ 1.10.0».

1569
 © Doc. 1

25 giugno (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
c. 228).
«Spesa de Coparo de dare adì detto lire quaranta 
marchesane che per lui si fanno buoni alla Ducale 
Camera per tanti che ha fatto pagare a meser More-
glio di Argenti per lo amontare de cuppi n. 4000 lui 
ha dato a lire 10 marchesani il miaro per bisogno de 
coprire il gioco dalla balla da man fatto de novo a 
Coparo sino de l’anno 1568».

 © Doc. 2
9 luglio (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», c. CCL-
VII).

«A Galiazo cariolaro per viazi dui, un de un star de 
polver rossa tolta ala bottega de maistro Zoan da 
Vento, et un de terra rossa tolta ala speciaria dalla 
Corona e condut a Po per mandarla a Coparo per il 
giuoco dalla balla da man in deto loco, £ 0.2.0.
A Zoan del Priete cariolaro per aver conduto dalla 
bottega del Campana, e dal Perdon al porto de san 
Pollo in nave stara 12 de zeso per bisogno del palazo 
de Coparo, £ 0.3.0.
A Francesco Bolognese mulatier per aver conduto 
dalle fornase del Barco al torion tondo prede da pia-
za cernute n. 1600 per mandarle a Coparo, £ 1.2.6.
A Orlandin delli Orlandini paron per avere conduto 
da Ferrara a Rottadolla prede da piazza n. 800 e stara 
20 de calcina e stara 12 de zeso et una cassetta con 
polvere rossa e terra per bisogno, £ 1.1.0.
A maistro Girolamo Cabriletto pitor per sua merce-
de de avere fatto dipingere un pezzo de cornison a 
color de preda viva per acompagnare il cornison del 
gioco dalla balla da man a Coparo, £ 5.0.0».

 © Doc. 3
6 settembre (ASFi, Archivio Mediceo del Principato, 
Lettere di residenti e agenti, filza 2891).
Lettera dell’ambasciatore fiorentino Bernardo Cani-
giani al principe Francesco de’ Medici, da Ferrara.
«Ieri scrissi all’Eccellenza Vostra Illustrissima quanto 
occorse, et il Signor duca sene tornò a Coppara ai 
cignali, dove aspettava di veder le prove di Morgante, 
che in tal mestiero si vantava di esser grand’ uomo 
[…]».

 © Doc. 4
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», 
cc. CCCCLII-452).
c. CCCCLII
«Spesa de Coparo debbe dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lui se fan buoni a maistro 
Zan Maria Finotto muradore per sua mercede de 
aver fatto il gioco dalla balla a Copparo e fatto molti 
altri repezamenti nel Palazzo de Copparo.
Prima per aver fatto il gioco da balla a Co-
paro nel quale gli è andato dentro pietre net-
te da vodi n. 83069 che in ragion de lire tre 
marchesane il miagliaro monta £ 249.4.0.
E per aver posto in opera la colonna de mezo de det-
to gioco de marmoro con la basa e capitello e due 
mezze colone con le sue basse e capitelli con uno 
scalino de marmoro denanzi sotto la colonna longo 
piè n. 18, £ 12.0.0.
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E per aver intavolato il coperto de detto gioco longo 
piè 33 largo piè 19 fa pertiche 6 piè 27, £ 10.19.0.
E per aver rizà e smaltà e sbianchegiata la volta de 
deto gioco longa piè 33 larga piè 10 fa perteghe n. 6 
piè 27, £ 12.10.0.
E per aver fatto la selegata de ditto gioco de quadri 
tagliati longa piè 32 onze 2 larga piè 15 fa pertege 
n. 4 piè 82 ½, £ 11.13.0».

c. 452
«E per aver fatto uno sentiero dentro detto gioco de 
prede comune a spina inpesse (sic) longo piè 58 lar-
go piè 6 fa pertege 3 piè 48, £ 6.1.0.
E per aver descalcinato uno pezzo de muraglia e 
smaltà dentro del gioco che confina con la caneva 
longa piè 15, alta piè 10 fa pertege 1 piè 50, £ 1.10.0.
E per aver descalcinà e smaltà et inzofranà uno pezzo 
de muraglia vechia dalla caneva che compagna il gio-
co che son pertege n. 2 piè 50, £ 2.15.0.
E per aver desfato la merlesa denanzi la faciata sopra 
la caneva e discalcinà le prede longa piè 25, £ 2.0.0.
E per aver cavato due feriate a due finestre nella mu-
raglia della caneva che confina con la testa del gioco 
e murata, £ 3.0.0.
E per aver fatto tri contraforti sotto la sudetta mura-
glia per fortificare deta muraglia, £ 4.0.0.
E per aver posto in opera nove modioni de legno e 
ferri novi per fare paravento denanzi al sudetto gio-
co, £ 2.15.0.
E per aver posto ferri n. 28 in la stalla grande in detto 
palazzo per tenire le cornise e colonne insieme de 
detta stalla, £ 3.10.0.
E per aver selegato atorno a colonne n. 110 nella dit-
ta stalla remessa e posta in livello da li marangoni, e 
conzà più selegate nel mezzo dela posta delli cavalli 
in detto loco, £ 10.0.0.
E per aver amurato una finestra nella ditta dove alog-
gia li cavalli dello Illustrissimo Signor don Alfonso 
verso i Gualingui, £ 1.0.0».

1570
 © Doc. 1

10 giugno (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. 211).
«Spesa de Coparo de dare adì detto a maistro Battista 
Rizollo per aver dato chioldi da soldi 8 n. 400 e da 
soldi 15 n. 400 e da soldi 6 n. 200 e tarsioli n. 200 per 
bisogno de fare una busola e uno usso alle stanzie 

del Palazzo de Coparo dove stava il cavagliero Tas-
sone quando li va Sua Eccellenza e per conzare una 
uceliera dove si tiene li falconi in detto loco, £ 4.19.0.
E per aver dato 4 sesti per fare stanghe per deti fal-
coni, £ 1.4.0».

 © Doc. 2
9 dicembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCCCII).
«Spesa de Coparo de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fan buoni a maistro 
Zoan Maria Finotto murator per lo amontare delli in-
frascritti lavori lui ha fatto al palazzo de Copparo per 
farli una stalla per il castaldo.
In prima per aver desfatto il coperto della stalla vec-
chia longo piè 26, largo piè 16, fa piè n. 416 che in 
ragione de denari uno il pè monta £ 1.14.8.
E per aver disfatto il stabbia del forno longo piè 25 
1/3, largo piè 12 1/3 fan piè 312 1/3, £ 1.6.2.
E per aver desfato tri muri della stalla lungo insieme 
piè 64 1/3, alto piè 7 ½, teste 2 che son prede 8194.
E per una tramezara de una testa lunga piè 12 1/3 
elta piè 5 ½ teste 1, prede 572.
E per aver desfato uno pezo de frontespicio del ca-
staldo lungo piè 10, elto piè 3 ½ teste 1, prede 297.
E per aver desfato la selegata delli cavalli longa piè 15 
e piè 12 ½, prede 1513.
E per aver fatto la fazada nova de ditta stalla piè 28 ½ 
elta piè 3, teste 2, fa prede 6298.
E la fazada de dietro de dita stalla longa piè 28 ½ alta 
piè 13 teste 2, prede 6298.
Uno frontespicio longo piè 12 ½ elto piè 15 teste 3, 
prede 4782».

1571
 © Doc. 1

25 agosto (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», c. CC-
CII).
«Spesa de Coparo de dar adì detto lire vintiuna, soldi 
cinque marchesani per tanti pagati a maistro Dome-
nico da Voltolina magnan per lo amontar de chiava-
dure n. nove da camara delle sue a soldi 10 denari 
6 marchesani l’una, e chiavadure da pianeta n. 5 a 
soldi 7 l’una e dui cadenazi uno per la panataria, et 
una per la stancia dove si faceva il tinello de madama 
Lucrezia pesorno libre 6 ½ e per una chiavadura da 
bolzon per il fornaio e per chiave n. 23 in due volte 
per ponere a porte grande, e da camara che sonno 
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state portate via e per chiodi da soldi 4 n. 50, e da 
soldi 6 n. 50 et bolzoni tri, e per opere 16 de lui a 
soldi 12 date andare a Coparo a ponere in opera la 
sudetta robba et a far più e diversi altri lavori del suo 
mestiero mentre e stato fuori la Ducale Corte che 
monta, £ 21.5.0».

 © Doc. 2
7 settembre (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. 316).
«Spese de Coparo de dar adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lui si fanno buoni alla Du-
cale Camera per tanti che ha fatto pagar alli infrascrit-
ti per sua mercede de aver fatto li infrascritti lavori 
nel palazzo di Copparo.
Anguanin fachin per carghe 5 de sesti e antene et un 
scalon tolto suso la via grande e portà in nave per 
mandar a Coparo per adoperar a fortificar il toresin 
de detto palazzo, et azuntar le chiave, £ 0.2.6.
A maistro Octavian taglia preda viva per opere 2 de 
maistro a soldi 14 datte a dispiombar li marmori del 
sopradetto torresin, £ 1.8.0.
A Modestin Pirondin per tanti spisi in la vetura de un 
cavalo per dui giorni per andar a Copar in servicio di 
Sua Eccellenzia, £ 1.16.0».

 © Doc. 3
15 settembre (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. 330).
«Spesa de Copar de dar adì detto lire 4 denari 6 mar-
chesini per tanti pagati a maistro Domenico da Vol-
tolina magnan per sua mercede de aver conzo una 
chiavadura a l’usso del polaro, e posto una chiavadu-
ra a l’usso del gioco, e conzo una chiavadura a l’usso 
della camera dove alogia il Signor Don Alfonso, e fa-
toli una chiave e conzo doe chiavadure per il forno, e 
postoli le sue chiave, e per opere de maistro date ad 
andar a Coparo a poner in opera detti lavori mentre 
che Sua Eccellenzia e stata in detto loco, e far altri 
lavori del suo mestiero, £ 4.0.6».

 © Doc. 4
6 ottobre (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», c. CC-
CLVIII).
«Spesa de Coparo de dare adì detto:
a Vincenzo di Sachi paron per aver conduto dal porto 
de san Polo a Rottadola cuppi n. 1000 e lignami per 
bisogno de coprire il toresino del palazo de Coparo, 
£ 1.5.0.

A meser Modestin Pirondin per tanti spisi in nel nollo 
de un cavallo per tri giorni quale lui ha adoperato per 
servizio di Sua Eccellenza a Copparo, £ 3.0.0.
A meser Battista Rizolli per aver dato asse doe vero-
nese per fare una banca per Sua Altezza per mandare 
a Copparo e fare una banca per li todeschi, £ 2.0.0.
A maistro Mathia del Moret per opere 4 de maistro et 
opere 4 de garzon date andare a Copparo a ponere 
in opra il tinazo per Sua Eccellenza per tuor la graspa 
e la goza, £ 4.8.0».

 © Doc. 5
13 ottobre (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
cc. 369, CCCLXXI).
c. 369
«Spesa de Coparo.
A maistro Ottavian tagliapreda viva per aver datto un 
pezzo de preda greza per bisogno de far una testa 
con il collo, e la corona de una aquilla che va sopra al 
palazzo de Coparo longo piè 2 larga piè uno grossa 
onze 9, summa piè quadri n. 2 ½ a soldi 34 il piè, 
monta £ 2.11.0.
E per tanti spisi in una lengua de ramo inargentata 
per detta aquilla, £ 0.10.0.
E per sua mercede de aver fatto detta testa, £ 7.0.0.
A maistro Domenico da Voltolina magnan per aver 
datto 4 chiavadure da camara et una da pianeta, e 
conzo 3 chiavadure e fatoli le sue chiave e datto chio-
di da soldi 6 n. 25, e datto una chiavadura da forciero 
per il forciero del paramento da messa de madama 
Lucrecia, e posto un dopion grande che pesa una li-
bra alla porta della stalla de Coparo, £ 9.14.6».

c. CCCLXXI
«Spesa de Coparo de dar adì detto lire ventitre, soldi 
due per tanti pagati a Pier secco e compagni copri-
casa per lo amontar de opere n. 33 de loro a soldi 
14 datte a coprir la torre, e palazzo de Coparo, et il 
fenil, £ 23.2.0». 

1573
 © Doc. 1

29 agosto (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. XLV).
«Spesa de Coparo.
A maistro Iseppo magnan per aver dato chioldi da 
soldi 20 n. 10 e da soldi 15 n. 50 per fare una arma-
dura per metere la testa all’aquila sopra al palazzo de 
Coparo, £ 0.16.0.
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A maistro Benedetto padoan marangon e compagno 
per opere 4 de loro a soldi 12 date andare a Copar a 
fare una armadura per deto bisogno, £ 2.8.0».

 © Doc. 2
5 settembre (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. 53).
«A maistro Ottavian taglia preda viva per opere 5 
de maistro a soldi 18 date a metere suso la testa de 
l’aquila che è sopra al palazo de Coparo, e soldi 14 
spisi in piombo per dito bisogno, £ 5.4.0.
A maistro Domenico da Voltolina magnan per aver 
datto più chiavadure de più sorte e piane e conzo più 
e diverse chiavadure nel palazo de Coparo mentre 
Sua Eccellenza vi è stata da dì 25 agosto per tutto di 
13 settembre e opere 20 de maistro date andare in 
detto luogo per deto bisogno, £ 25.13.4».

 © Doc. 3
19 settembre (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. 68).
«A maistro Simon magnan per sua merce de aver 
fatto due corone de rame per rispeto che la prima 
corona non fu buona et bisogna farne una che fuse 
più garbata per poner sopra a l’aquila che va sopra al 
toresin de Coparo e poi averla fata adorar, £ 15.0.0.
A maistro Ottavian taglia preda viva per tanti spesi in 
terra per far un model al Signor Pire e poi farla tornar 
ala botega, £ 0.5.0.
Al dito per manifatura de aver fato una testa et un 
col de aquila e mandarla al Signor Pir de marmoro 
monta per metere alla tor, £ 8.0.0».

 © Doc. 4
3 ottobre (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», cc. 80, 
LXXXIII).
c. 80
«Uno mandato alli Signori fattori che faciano pagare 
a mastro Matia del Moret marangon lire dodeci mar-
chesane per conto de fortificar la tor e toresin del 
palazo de Coparo di Sua Eccellenza, £ 12.0.0».

 c. LXXXIII
«A maistro Seravale segator e compagno per un tai 
de un bordonale de arese de piè 18 per bisogno de 
far più repezamenti al pezolo de Coparo.
A maistro Ottavian tagliapreda viva per opere 12 
de maistro a soldi 18 date andar a Coparo a metere 
la testa de l’aquila, e far elte da pozo in deto loco, 
£ 10.16.0.

A maistro Domenico da Voltolina magnan per aver 
conzo più chiavadure e fatto più chiave et altri lavori 
del suo mestiero per il palazo de Coparo mentre Sua 
Eccellenza è stata in deto loco da dì 16 per tutto dì 
21 settembre 1573 computà opere 5 de lui a soldi 12 
date a stare in deto loco, come appare per una lista 
de man de meser Ludovico Nasel castaldo in deto 
loco, £ 5.1.6».

 © Doc. 5
24 dicembre (ASMo, MeF, reg. 191, «Mandati», c. CX-
XIX).
«A Mengin Veronese cariolaro per un viazo de una 
cassetta de ferramenta tolta in monizion e portà a 
santo Giorgio per mandarla a Coparo per servicio 
della conserva e del palazzo, £ 0.2.0.
A maistro Ercole Finotto muratore per opere 4 de 
maistro a soldi 14 date a lavorare alla conserva della 
neve e nel palazzo de Coparo, £ 4.4.0.
A Zoan da Poschiavo fachin et 3 compagni per viazi 
4 de asse tolte in monizion e portà a san Giorgio per 
far il sular in la conserva dalla neve a Coparo, £ 0.8.0».

1574
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati», c. 9).
«A Jacomo da Poschiavo fachin con 3 compagni per 
viazi 4 de asse tolte in Monizion e condute a San 
Giorgio per mandarle a Coparo per bisogno della 
conserva dalla neve, £ 0.8.0.
A Pulin paron da Rottadolla per aver conduto da Fer-
rara a Rottadolla miara due de pozalli et un miaro de 
gavi e moza 2 de calzina et asse de più sorte n. 22 e 
pezi 3 de travi de arese, ogni cosa per bisogno della 
conserva sopradetta, £ 4.0.0.
A Sismondo Musachio puzarolo per conto de fare 
pozi nel palazo de Coparo, £ 6.0.0».

 © Doc. 2
10 luglio (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati», c. CCXIV).
«A maistro Bartolomeo de Verzilio marangon per 
aver fatto una mastra de asse per mandare a Copparo 
per fare il pan per Sua Eccellenzia, £ 1.10.0.
A meser Paolo Perdon per aver datto mogia due de 
calzina per bisogno de fare più lavori nel palazzo de 
Coparo, £ 10.0.0.
A Bastian de Panbianco paron per aver conduto da 
Ferrara a Rotadola un viazo de tavole e banche e ca-
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valeti per mandarle a Coparo per l’andata del re di 
Franza in detto loco, £ 3.0.0».

 © Doc. 3
19 luglio (ASFi, Archivio Mediceo del Principato, 
Lettere di residenti e agenti, filza 2894: in Solerti-De 
nolhac 1890, p. 172, nota 2). 
Lettera del corrispondente fiorentino Bernardo 
Canigiani al granduca Francesco I de’ Medici, nella 
quale si parla del percorso ferrarese riservato al re 
Enrico di Francia, in procinto di oltrepassare i confini 
veneziani per raggiungere la capitale estense.
«[…]
Il Duca di Ferrara mi afferma molto costantemente 
che Sua Maestà viene a vedere la sua bella Ferrara, et 
il primo alloggiamento in sul suo sarà a le Papozze, e 
poi a Coppara perché lo stato del ferrarese secondo 
me gli paia maggior, ch’è come se Vostra Altezza lo 
conducesse da Pratolino a Firenze per la via del Pog-
gio: ma dove non son monti né veduta alcuna, si pos-
sono far questi inganni agevolmente, maximamente 
da chi gl’è sempre, sempre, sempre a’ gl’orecchi con 
si continua servitù».

 © Doc. 4
7 agosto (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati», 
c. CCXLIII).
«Spesa de Coparo.
A maistro Ippolito di Terzi fenestraro per conto de 
reconzar le finestre del palazzo de Copparo, £ 40.0.0
A messer Antonio da Ostia per aver dato piedi 100 
de terzi e piè 180 de quarti per far più lavori in detto 
palazzo, £ 12.10.0.
A maistro Ludovico di Fattori marangon per opere 
19 de maistro a soldi 10 date a far piu e diversi la-
vori in detto loco per l’andata del Re che poi non vi 
andete, come appare per una lista de man de meser 
Ludovico Naseli castaldo de deto loco e posta in filza, 
£ 9.10.0.
A maistro Camil da Carpi marangon e dui compagni 
per opere 9 de loro a soldi 14 date andare a Coparo 
a fare più lavori per la venuta del re che poi 
non andete, £ 6.6.0.
A meser Francesco Malpio bucalar per aver dato una 
cupela de preda per bisogno de metere sopra alla 
conserva da neve a Coparo, £ 9.0.0».

 © Doc. 5
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 195, «Mandati», 
c. 140).

«Maistro Antonio Padoan muratore de avere adì det-
to la infrascritta quantità de denari per lo amontar 
delli infrascritti lavori lui ha fatto al Palazzo de Cop-
paro.
Prima per aver fatto dui pezzi de muro dale bande 
della conserva da giazzo e stabelitto il muro dove è 
l’usso de detta conserva e limbellato l’usso, £ 2.5.0.
E per aver refatto più pozetti n. 35, £ 5.0.0.
E per aver netto dela terra e refatto tre dozze dal 
capo di sotto di giardini che scolla li orti e giardini 
che sono in tutto perteghe n. 23, £ 12.0.0.
E per aver cavato e refatto drio la zelosia che è de 
dria del palazzo e dria la spaliera de i quadri dala ban-
da verso casa del castaldo andando su drio il sentiero 
grande che è de dria al Palazzo, sino alle selegate 
intorno al palazzo suso il canton, che in tutto son 
perteghe 28 a soldi ondeci marchesani la pertega, 
£ 15.8.0.
E per aver cavato e refatto le doce cioè parte den-
tro del palazzo cominciando alla dozza che è dala 
dispensa e caminando alli quadri intorno da tutte 
due le bande che sono in tutto perteghe n. 26 a soldi 
ondeci marchesani la pertega, £ 14.6.0.
E per aver fatto una fogelara (sic) e una nappa con il 
suo camin e una finestra limbellata dentro la guarda-
roba, £ 6.0.0.
E per aver fatto un usso in una casetta da bracente in 
le fornase e conzato più lochi de detta casa che era 
male condicionata, £ 2.0.0.
E per aver lavorato in un’altra casetta in dette fornase 
da bracente a far limbelli et altri servizi, e refatto due 
elte da pozzo, una alla stalla del castaldo, l’altra alla 
cisterna, £ 1.0.0.
E per aver limbellato una porta sotto le lozze che va 
alla lignara, £ 2.10.0.
Che pigliano in somma £ 60.9.0».

1575
 © Doc. 1

3 ottobre (ASMo, MeF, reg. 200, «Mandati», c. 16).
«Meser Ludovico Settevecchi pitore de avere adì dit-
to lire centonovantotto, soldi cinque marchesani per 
sua mercede de avere reconciato li Signori e termini 
e grotesche nel palazzo de Coparo sino a mesi pasati 
che monta in tutto £ 198.5.0».
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1578
 © Doc. 1

19 luglio (ASMo, MeF, reg. 220, c. CVIIII).
«Spesa de Coparo debbe dare adì 19 de luglio lire set-
tanta marchesane per lei alla Camera Ducale per tan-
ti che ha fatto pagare a meser Ludovico Settevecchi 
per avere depinto a mesi passati il bassamento della 
faciata de deto Coparo come al sudetto memoriale 
DDD a c. 255».

1580
 © Doc. 1

2 marzo (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. VI).
«Adì 2 marzo 1580 per l’andatta di Sua Altezza a Co-
paro, consignate a maistro Jacomo di Pasti.
Copparo.
Travaca de debleto negro furnita segnata n. 40, n. 1/ 
Sparavieri con cordelle de setta cremesina n. 3/ Tor-
naletti che accompagna n. 3/ Travaca morella cum 
argento da campo segnata 11, n. 1/ Tamarazzi della 
detta n. 3/ Sparavieri de più sorte n. 10/ Letiere de 
pezzo cum colone, n. 2/ Burse per invertirle n. 12/ 
Pomi da sparavieri in tutto n. 8/ Cuperte de seta n. 3/ 
Cuperte et mante n. 60/ Schiavine n. 44/ Tamara-
zi comuni n. 27/ Tamarazi da cariola n. 18/ Paiazze 
n. 30/ Cavezali n. 21/ Lenzolli de renso n. 18/ Lenzolli 
de tela sutile n. 60/ Lenzoli da familia n. 30/ Scarane 
de veluto ormesino n. 4/ Scani da servici n. 4/ Orina-
li de veluto n. 2/ Torciera de note, n. 1/ Candelieri 
d’argento n. 2/ Candelieri d’oton, n. 8/ Scaldaletti de 
ramo, n. 2/ Cussino forniti n. 4/ Forciero da messa 
furnito, n. 1/ Apparato da camera n ***/ Tappedi da 
tavola n ***/ Invogli n. 16/ Valisone de bisello n. 1/ 
Notta come tutte le contrascritte furno restituite adì 
7 marzo per essere tornato Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 2
21 maggio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memo-
riale», c. 207: in marcolini-marcon 19871, 
p. 58, limitatamente al pagamento a Leonar-
do Brescia).
«Spesa de Copparo debbe dar adì detto ad Antonio 
Ziliberto carrociero per aver conduto da Ferrara a 
Coparo, e tornato indietro meser Pietro dalle Lanze 
ufficiale nella Monizion delle Fabriche de Sua Altez-

za, e maestri qual sono andati a fare provision de la-
vorare nel palazzo de detto luogo, £ 4.10.0.
A messer Lunardo Bressi pittore d’aver disegnato 
li Signori nel soprascritto palazzo a mesi passati, 
£ 14.0.0».

 © Doc. 3
15 giugno (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCXXXVI).
«Spesa de Coparo debbe dare adì detto lire cinque, 
soldi due marchesani e per lei se fanno buoni alla du-
cal Camera per tanti fatti pagare ad Antonio Ziliberto 
carrociero per sua mercede de aver conduto da Fer-
rara a Coparo un uffiziale e capi maestri, e tornati 
indietro quali son andati per fortificare et inarpesare 
la torre del palazzo de Coparo, computà due quarte 
de orzo che vale soldi 12, £ 5.2.0».

 © Doc. 4
25 giugno (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCLI).
«Spesa de Copparo debbe dare adì detto.
A Domenego del Fabro caratiero per un viaggio d’ar-
pesi, et biete e cadene condute da Ferrara a Coparo 
per fortificare la torre e turesino del palazzo del det-
to luogo, £ 1.4.0.
A meser Paulo Perdon per aver dato stara 26 de zesso 
per detto bisogno, £ 9.15.0.
A maistro Zanotto copricasa per tanti spesi nel vivere 
per lui e un ufficiale e capi maestri quali son andati a 
vedere detta fabrica, £ 1.10.0.
A maistro Pellegrin Veronese marangon per opere 14 
de lui a soldi 10 datte a fare più e diversi lavori nel 
palazzo de detto luogo, e nelle case delli lavoratori 
et brazenti de Sua Altezza come appare per una lista 
de meser Ludovico Borgo castaldo de detto luogo, 
£ 7.0.0.
A maistro Bernardino de Verzilio marangon per aver 
fatto uno paravento longo piè 35 in suso li ferri pioli-
to da ogni banda sopra al gioco della balla a 
Coparo, £ 13.0.0.
A meser Moisè sacerdote ebreo per aver dato latoni 
bianchi n. 180 a soldi 10 l’un per fare cuppi per detto 
palazzo, £ 90.0.0».

 © Doc. 5
3 settembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
cc. CCCXLVII-347).
c. CCCXLVII
«Spesa de Coparo debbe dar adì detto.
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A maistro Ottavian tagliapreda viva per aver dato un 
pezzo de prieda grieza che è piè uno cubbo a soldi 
47 marchesani il pè per far la piramida del turesin del 
palazzo di Coparo, £ 2.7.0.
E per opere 5 de maistro a soldi 12 date a lavorare 
la detta pietra e soldi 2 spesi in farla portare nella 
munizion dela artigliaria, £ 3.2.0».

c. 347
«A maistro Bigo fruttarolo per aver dato pan e for-
maggio, e companatico per l’andata de messer Ales-
sandro Balbo e pittori e marangoni, et un officiale, 
qual sono andati a Copparo a far più provisioni al 
palazzo de detto luogo, £ 3.5.0.
A Zan Maria Travaio per aver condutto alla Munizion 
del ferro piombo, e poi portà a casa del peltraro 
per gettar in lastre per il torresin de detto palazzo, 
£ 0.4.0.
A meser Paolo Perdon per aver dato stara 3 de zeso 
per bisogno della casa che si fa nelle fornase a Copa-
ro, £ 1.2.6».

 © Doc. 6
10 settembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. 350).
«Spesa de Copparo debbe dar adì detto lire cinque, 
soldi dui marchesani che per lei si fanno buoni alla 
Ducal Camera per tanti che la detta ha fatto paga-
re ad Antonio di Gregori per sua mercede de aver 
condutto da Ferrara a Coparo, e tornato indietro, 
messer Alessandro Balbo con uno ufficialle e capi 
maestri quali sono andati per servizio della torre e 
turrina del palazzo de detto luogo, computà quarte 
due de biava, £ 5.2.0».

 © Doc. 7
17 settembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCCLXIII).
«Spesa de Coparo de dare adì detto ad Antonio de 
Domenico carriolaro per aver conduto dui peci gran-
di de piombo de Munizion alla Munizion dell’artiglia-
ria per pesarlo e consegnato al peltraro per zettar 
lastre per il turesin del palazzo, £ 0.2.0».

 © Doc. 8
27 settembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le an-
date di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 11).
«Adì 27 settembre 1580 per l’andata de Sua Altezza 
Serenissima, Signora Duchessa Nostra Eccellentissi-

ma, Signor Duca d’Urbino Eccellentissimo [France-
sco Maria II della Rovere], Signor Don Alfonso da 
Este, Signora Dona Marfisa et altri Signori e signore 
a Copparo, consignate a maistro Piero e maistro Ja-
como alli servici.
Travaca de raso negro per Sua Altezza/ Travaca de 
dobeletto segnata n. 7/ Travaca desfilata a dovisa del 
duca Ercole/ Letiere per dete travache n. 3/ Letiere 
comune n. 25/ Cariole n. 19/ Tamarazi da respetto 
n. 12/ Cavezali da respetto n. 4/ Sparavieri con cor-
delle cremesine n. 2/ Sparavieri de più sorte, n. 44/ 
Tornaletti de più sorte n. 9/ Lenzoli de renso telli 3 
½, n. 2/ Lenzoli de renso telli 3, n. 38/ Lenzoli de tela 
barbante n. 20/ Lenzoli de tela sutile n. 142/ Lenzoli 
da fameglia n. 84/ Travaca de damasco morello se-
gnata 11/ Cuperte de seta n. 4/ Cuperte de più sorte 
n. 50/ Mante in tutto n. 31/ Schiavine n. 54/ Cussini 
forniti n. 12/ Candelieri d’argento n. 6/ Candelieri 
alla zemina n. 2/ Candeliri de oton, n. 17/ Tappedi 
de veluto da tavola, n. 4/ Tappedi de curame da tavo-
la n. 4/ Tamarazzi comuni da letto n. 140/ Cavezali in 
tutto n. 42/ Scarane de veluto ormesino n.12/ Scani 
de noce, n. 70/ Scani de servici in tutto n. 4/ Urinali 
de veluto n. 3/ Paiazze in tutto n. 35/ Invogli in tutto 
n. 36/ Torciere de noce n. 2/ Furciero da messa fur-
nito/ Sedial de panno negro/ Cussini simili n. 4. 
Adì 12 ottobre fu restituita tutta la contrascritta robba 
per essere ritornati li contrascritti Signori a Ferrara».

 © Doc. 9
5 ottobre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. CC-
CLXXXIV).
«Spesa de Coparo debbe dare adì detto:
a maistro Lazaro del Vecchio peltraro per aver zetà 
lastre de piombo n. 47 de nostra robba e poste in 
opera suso il toresino del palazzo de Coparo, et sal-
dà, £ 50.7.6.
E per aver fatto un altro coperto de lattoni suso il 
deto turesino de nostra robba e saldà, £ 25.0.0.
E per aver coperto de lattoni un aressalto (sic) della 
cornise del detto turesino, £ 5.0.0.
E per aver fatto trombette de lattoni n. 80 a soldi 4 
l’uno de nostra robba per metere alli coperti del so-
pradetto palazzo, £ 16.0.0.
E per aver impiombà il marmoro in cima a detto ture-
sin, e saldà il balon del detto, £ 21.10.0.
E per tanti spisi in cariolari e fachini, et incirà per 
instucare il marmoro, £ 0.16.0».
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8 ottobre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. CC-
CLXXXVIIII).
«Messer Ludovico Settevecchi pittor debbe dar adì 
detto lire venti marchesani date a bon conto de di-
pingere il turesino del palazzo di Coparo, £ 20.0.0».

 © Doc. 11
15 ottobre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memo-
riale», c. CCCXCVIII: in marcolini-mar-
con 19871, p. 62).
«Spesa de Copparo debbe dare adì detto lire quaran-
ta che per lei se fanno buoni alla ducal Camera per 
tanti che la detta ha fatto pagare a meser Ludovico 
Settevecchi pittor per conto de dipingere il turesino 
d’asse fatto sopra la torre de detto luogo, £ 20.0.0».

 © Doc. 12
13 ottobre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. CC-
CXCI).
«Spesa de Copparo de dare adì detto lire cinque, 
soldi due marchesani che per lei si fan buoni alla 
Ducal Camera per tanti che la detta ha fatto pagare 
a Antonio de Gregorio carociero per sua mercede 
d’aver conduto da Ferrara a Copparo un officiale e 
li maestri pittori con sue robbe quali son andati per 
depinzere il turesino fatto de novo al detto palazzo, e 
poi tornato indietro l’officiale computà soldi 12 mar-
chesani in quarte due de biava».

 © Doc. 13
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. 516).
«Spesa de Coparo debbe dar adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei si fanno buoni a mai-
stro Bernardino de Virzilio marangon per sua fattura 
delli infrascritti lavori nella torre del palazzo di Cop-
paro, videlicet.
Prima per sua mercede de aver fatto centani 
n. 10 de piè 22 ½ per voltare il solaro del pa-
lazzo de Coparo, £ 0.6.8.
E per aver fatto un coperto d’asse in suso le 
colone longo piè 20 largo piè 10, fan piè 200 
per farli la cusina quando va Sua Altezza a 
Coparo, £ 3.0.0.
E per aver fatto il toresino de Coparo et inchioldà gli 
arpesi de detta torre et aconcià il solaro dove se gli è 
messo li arpesi che si erano rotti, e disfatto il suffittà 

de detta torre e fatto de novo il detto suffità d’acordo 
con il magnifico Superiore, £ 200.0.0.
E per aver tirà in cima la torre legnami, e ponti d’are-
se per fare una cressimonia al turesino et aver re-
portà e cornisà al modo del Signor Alessandro Balbi, 
£ 50.0.0.
E per aver accompagnà dui scaloni che gli è stato 
messo per fortificare la torre, ma perché erano brutti 
da vedere de sotto si è accompagnà al suffitta a parti-
mento con le caste a cornisà, £ 36.0.0».

1581
 © Doc. 1

8 luglio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. CLXXX).
«A maistro Zoan Libante murator per sua mercede 
de aver fatto le muraglie con li suoi fondamenti per 
fare una lignara al palazo de Coparo dove vi è prede 
n. 16124 a soldi 36 marchesani il miaro, £ 29.0.6.
E per aver fatto un pozo in l’orto de deto loco cavo 
piè 14 largo piè 3 il netto a soldi 12 marchesani il pè, 
£ 8.8.0.
E per aver fatto un suol de prede e conzo la boca de 
un forno in deto loco e meso guerzi in un uso e con-
zo li cantoni delle selegate delli sentieri del palazzo e 
fatto 8 pilastri nel giardin per fare un cason e fatto un 
aibo de preda in sutil e calcina in deto loco, £ 4.2.0».

1582
 © Doc. 1

31 agosto: lettera della duchessa Margherita Gonza-
ga al fratello Vincenzo (in lazzari 1952, p. 294, nota 
206).
«[…] Sua Altezza mi scrive che gli faccia sapere 
quando è il tempo delle caccie di cingiali e l’ho detto 
al signor Duca mio Signore, il quale dice che le caccie 
solevano essere a Copparo, ma che adesso non ve ne 
sono se non molto lontano et anco incerte che ve 
ne siano, per rispetto delle bonificazioni. Il tempo l’è 
quando si taglia la melega, et anco alora l’è incerto, 
et io gli dico che da poi che sono qua non ho visto 
alcuna, e per questo non gli so dire del certo quando 
sia il tempo e del certo se ve ne abbia da essere o 
no».
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1588
 © Doc. 1

30 aprile (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. XCV).
«A Zan Piero Canton copricasa per aver coperto di 
novo un pezo de coperto della logia in confina del-
la stalla e portà suso li cuppi, longo piè 120 e largo 
piè 12, fa perteghe 14 e piè 40, come appare per 
una lista de meser Anselmo castaldo de detto loco, 
£ 12.19.2.
E per aver fatto un muro in detto loco de una te-
sta alto piè 2 longo piè 100 e sgombrà li calcinaci, 
£ 8.5.0.
A meser Anselmo castaldo de Coparo per lo amonta-
re de pasti n. 312 dati alli maistri fenestrari che sono 
stati in detto loco a conzare le finestre del palazzo de 
detto loco, et alli marangoni che hanno lavorato in 
deto loco, £ 96.0.0».

1592
 © Doc. 1

23 febbraio (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 33).
«A Girolamo Cirella per carezi cinque de lui e compa-
gni dati da Fossa Alta a Copparo con asse e calcina, 
zesso e ferramenta et altre robe per bisogno de lavo-
rare nel palazzo de detto loco, £ 7.10.0.
A Girolamo Cirella e Battista Panzan e compagni per 
carezi n. 7 dati a condurre più robe alla Giselina e per 
il palazo de Coparo, £ 10.10.0.
A Stefano Belaia e compagni segador per aver segato 
piè 680 de più sorte de legnami per dette fabriche in 
detto loco, £ 17.0.0».

 © Doc. 2
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Me-
moriale», cc. CCCCIX, CCCCX-411: par-
zialmente pubblicato in marcheSi 20091, 
p. 235, nota 95).
c. CCCCIX
«Spesa di Coparo debe dar adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei si fanno buoni a mai-
stro Jacomo et Alessandro fratelli de Moretti maran-
goni per aver fatto l’infrascritti lavori nel Palazzo di 
Copparo, e posto che’l deto maistro Jacomo e fratel-
lo debia aver in libro [***]».

c. CCCCX
«[…]
E per aver fortificato il sufità della salla granda il qua-
le ruinava, et averlo apontolà, e dispicaglià, e datto 
suso in mezo, e remesso dua filagne da una chiave 
all’altra, e messo sei cadene dissopra dalle chiave del 
coperto per impicagliar il sufità et averlo impicaglia-
to tutto e discanucchiato sotto a quattro chiavi, e re-
ficà che era vecchio e tornà a reficare et incanuchiare 
e fatto un mezo castello alto piè 18 et il sufita longo 
piè 55 largo piè 25, £ 22.18.0.
[…]».

c. 410
«E per aver tolto in suso li puntali dua chiavi che era-
no arse nel muro et averli datto in su, e messo dui 
nervi dietro alle cadene per cadauna aver sbusato la 
muraglia e messo dui nervi dietro li braci et incon-
tanà, e fortificato li colonelli al coperto della salla 
granda de detto palazzo, £ 12.0.0.
E per aver dà in suso un sufità della capeleta lungo 
piè 12, largo piè 8 con tri puntali di piè 18 l’uno, et 
aver battuto via tutte le picaglie che erano marze e 
tornato a impicagliare e messo una filagna di sopra 
via, e fortificà dentro, £ 3.16.0».

c. CCCCXI
«E per aver dà in suso dui puntali in altezza doppia 
n. 18 un pezo di sufità nel camaron della Duchessa di 
Ferrara, et averlo fortificato e campezza sei campi e 
retificato e messo il cornisotto monta £ 1.15.0.
E per aver tolto in su li puntali un pezzo di sufità 
da un capo della salla dove mangia li gentiluomini, e 
dà in su et aver remesso una corsia dissopra che era 
marza et averlo impicagliato et inchiodato dentro il 
sufità di sotto, £ 2.15.0.
E per aver disfatto e refatto un pezzo de seraglia che 
era marza alla caneva delli tinazi longa piè 36 alta 
piè 4, £ 2.10.0.
E per aver fatto un pezollo nel cortile della cusina 
che va alle stanzie delli staffieri longo piè 10 largo 
piè 5 con l’ancipetto per dua strade, et aver datto in 
su il coperto di detto pezollo, e messo sotto una con-
tana e pulito ogni cosa monta £ 7.0.0».

c. 411
«E per aver tagliatto una fogara e fatto un giazzo nella 
camera delli staffieri, £ 0.18.0.



323

Copparo

E per aver desfatto e refatto un pezo di sollaro che è 
piè n. 5 per quadro pulitto con le sue cantinelle sotto 
in detto palazzo, monta £ 1.5.0.
E per aver disfatto e refatto un trebo da scalla pulita 
che va sopra le stanzie del molto illustre signor conte 
Guido Calcagnino, £ 0.15.0.
E per aver tolto su li pontali una chiave che sono 
puntalli n. 6 che fa culazza del coperto, e tolto via 
li braci delle chiavi che erano marci, e remessi dui 
de novo, et ascurtato il colonello in la cadena sopra 
le stanzie del molto illustre signor conte Tommaso 
Sacrati, £ 8.10.0.
E per aver fatto un sufità d’asse alla distesa lon-
go piè n. 11 per quadro al sudetto allogiamento, 
£ 5.0.0».

c. CCCCXII
«E per aver messo sei modioni nel muro e messo un 
quarto dissopra via tondezà, e messo a mezo per te-
nire suso li falconi, £ 1.4.0.
E per aver disfatto e refatto un pezzo di sufità d’asse 
a un coriduro che va al detto alloggiamento, lungo 
piè 11 largo piè 2, £ 1.0.0.
E per aver adopiatto un pezzo di porton et averlo 
incornisà dissopra di spiolto al porton sotto la logia 
delli giardini, £ 1.15.0.
[…]».

c. 412
«E per aver ascaglionato per la lunga in la dopia un 
porton del fienille de detto loco che è alto pià n. 10 
in dua parti, e messo un usso dissotto e messo un 
fitton dissotto che fa battente e remesso il cadenazo, 
£ 1.16.0.
E per aver fatto stanghette n. 16 e posto in opera alla 
stalla del detto palazzo et aver remesso in le raste-
liere piroli n. 300 e conciatto poste n. 15 da cavallo 
e fortificà le rasteliere da ogni banda e messo mo-
dioni n. 15 alle dette et imbietà tutte le picaglie che 
tien suso le rasteliere e le colonne che sono n. 116, 
£ 12.9.0.
E per aver fatto finestre n. tre alle stallette 
del palazzo, £ 1.4.0.
E per dua (sic) datte a conziare li rastelli delle vedet-
te e fatto più serviti in detto palazzo, £ 2.10.0». 

1597
 © Doc. 1

7 giugno (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 231, «Palazzi, Camere, Cappelle che ànno da sta-
re fornite al fermo», cc. 13-XV).
c. 13
«Mobili consegnati a messer Simon Signorelo adì 18 
giugno 1597 offiziale alli servizi della ducal guarda-
roba per tenirla a Coparo per servizio di Sua Altezza.
Tamarazzi ordinari n. 99/ Tamarazzi de tela turchina 
da rispetto n. 4/ Cavezzali de raso turchino n. 1/ Ca-
vezali de terliso n. 62/ Coperte de tela de costanzo, 
n. 19/ Coperta d’ormesino bianco, n. 1/ Coperta di 
ormesino colombino, n. 1/ Coperta de tabì bianco 
con onda n. 1/ Coperta de seda morella con listini 
ranzi e bianchi, n. 1/ Schiavine n. 7/ Sparvieri de tella 
a spina, n. 6».

c. XIV
«Pagliaze n. 50/ Tornateti de saglia de seda bianca e 
negra meschia, n. 2/ Tornaleto de dobleto verga di 
(?) con franza a divisa, n. 1/ Tornaleto de raso ranzo 
vergato de verde e bianco, n. 1/ Tornaleto di veludo 
turchino, n. 1/ Tornaleto di veludo cremisino con 
franza d’oro e seda, n. 1/ Tornaleto a spina, n. 2/ 
Letiera de pezzo con colone de laca, n. 1/ Letiere 
de pezo con colone de pezzo, n. 6/ Letiere de pez-
zo senza colone, n. 4/ Pomi de piopa da sparviero, 
n. 10».

c. 14
«Scani da servizi, n. 5/ Orinali de veludo, n. 2/ Ca-
riege de veludo turchino con franza a divisa, n. 3/ 
Carieghe de veludo giallo con franza a divisa, n. 3/ 
Tamboreti n. 3/ Torciera de nogara, n. 1/ Secchio de 
rame, n. 1/ Candelieri d’ottone n. 6/ Cavedoni grandi 
de fero con bale d’otone, n. 2». 

c. XV
«Tavole de pezzo con suoi cavaleti, n. 7/ Tavole lon-
ge de pezzo, n. 4/ Panche longe de pezzo, n. 4/ Scre-
maglio de pezzo, n. 1/ Scani de nogara, n. 8/ Sedia de 
veluto negro, n. 1/ Cuscini de veludo negro da terra, 
n. 2/ Archebuggi da posta n. 8/ Archebuggi ordinari 
n. 22/ Arme d’asta curte de più sorte, n. 62/ Piche 
n. 42/ Cassetta da monezione, n. 2/ Fiaschi d’arche-
buggi roti, n. 17».
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1598
 © Doc. 1

21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventari dell’ere-
dità di Alfonso II», cc. CXLIII, CXLVII, CLXXXIIII-
CLXXXV: pubblicato in Sella 1931, pp. 306-307, 314, 
364-365).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con ro-
gito del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni 
e Cecchini, sono citati vari beni mobili ubicati nelle 
delizie, tra cui:

c. CXLIII
«Massarizie da cucina che erano a Coparo.
Caldare grandi, mezane e picciole, n. 10/ Cazze da 
sapore, n. 16/ Fiame n. 4/ Coperchi da fiame, n. 3/ 
Tielle grande, n. 6/ Tielle picciole, n. 6/ Coladori da 
pesce, n. 2/ Coladori da passare, n. 1/ Cadini da man-
giar bianco, n. 1/ Cadino da torta, n. 2/ Coperchi de 
rame, n. 16/ Giotte picciole n. 2/ Un sechio, n. 1/ Te-
stezzoli d’acciale, n. 1/ Padelle d’azzale n. 6/ Padelle 
mezzane, n. 2/ Padelloni n. 1/ Gratusa n. 1/ Trepie da 
fuoco n. 3/ trepie da brasa n. 8/ Spedi n. 16/ Spedie-
re con li cavedoni, n. 2/ Spediere da campagna n. 2/ 
Mortale con suo pistone, n. 2/ Cazze forà e da mene-
stra, n. 18/ Gradelle n. 2/ Badilli n. 2».

c. CXLVII
«Nella cantina de Copparo l’infrascritte robbe: due 
botte cerchiate di ferro di tenuta di masteli n. 2/ 
Botte cinquantacinque cerchiate di legno di diverse 
tenute, n. 55/ Tinazzi tra grandi e piccioli dodeci, 
n. 12».

c. CLXXXIIII
«Castalderia di Copparo con li infrascritti beni:
Pallaggio con loggie, et basse corti, giardini, orto, 
barchetto, e brogli, che servono per delizie del luo-
go, con canove grandi, stalle et altri edificij per bi-
sogno di detto Palazzo, con un stradone piantato di 
piope.
Item una casa di pietre cupata e murata con stancie 
a terreno col granaro di sopra per abitazione del Ca-
staldo, con il suo cortile, forno, pozzo e stalla.
Item un Casale contiguo a detta casa arrativo, abraia-
to, e vidato con piede de murari semina per avanzo-
ne stara tre in circa.
Item una casa di pietre, cuppata con granaro di sopra 
con una tezzola coperta di canna, con un broiletto, 

cortile, forno, pozzo, et orto, e contiguo a detta casa 
un casaletto abraiato, vidato, che semina circa stara 
cinque che tutto si consegna al saltaro per suo sa-
lario.
Item una casa gradizzata di grisolle, coperta di canna 
con pozzo, forno, et orto assai grande, et un casalet-
to abraiato, avidato che semina circa un staio, che 
tutto si dà in godimento all’ortolano.
Item dalla banda del stradone verso Gradizza casette 
n. sette murate di pietra, tre delle quali sono coperte 
di cuppi, e l’altre di canna dove abitano bracenti, che 
servono al palazzo.
Item una casetta coperta di canna gradizzata con 
forno e pozzo et apresso un casaletto dove sta un 
bracente qua semina circa staia tre di formento.
Item una possessione in detto luoco di Copparo 
abraiata, e vidata e prativa, lavoratore di essa Giam-
paolo Catinelli con una casa da lavoratore serata di 
grisole e coperta di canna assai cativa et un fenile gra-
dizzato di vimene, e coperto di canna con arra, orto, 
e pozzo semina per avanzone mogia 4 de formento».

c. 184 
«Item un’altra possessione contigua alla detta abra-
iata, e vidata con prati, lavorata da Cristofaro Berteli 
con casa di canna e grisole, con un fenile atorneato 
di grisole, e gradizze, e coperto di cuppi con forno, 
arra, orto e cortile semina mogia tre, stara 10 in circa.
Item un casale agradezza abraiato vidato con una 
casa murata e cupata con uno fenile coperto di canna 
con forno, pozzo et orto semina stare venti in circa.
Item alla Giesolina una quantità di terreni campagno-
li parte arativi e parte prativi, e pasculivi con una tiez-
za gradizzata coperta di cuppi, e casetta gradizzata 
coperta di canna per un brazente, si semina mogia 
tre di formento.
Item in detto luoco una possessione acquistata da 
Giovan Filippo Magnanino campagnola, arrativa, pra-
tiva, pasculiva lavoratore Anselmo Chiarati con casa 
murata, e cuppata da un cappo per brazenti e dall’al-
tro per bestiame con forno, pozzo, orto, cortile, et 
arra, semina per avanzone mogia tre in circa.
Item alla Famigliola una casa da brazzente di pietre 
dinanzi, e dintorno gradizzate di grisole, coperta di 
canna con forno, pozzo, arra, cortile, et orto et uno 
fenile coperto di cuppi, serato di grisole.
Item un fenile grande coperto di canna, serrato di 
grisole.
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Item una casetta serrata di gradizzi, coperta di canna 
con un forno, arra et orto, per stancie de boari.
Item un’altra casetta di canna, cioè coperta de canna 
serata, di grisole che serve per brazzenti da un capo, 
dall’altro per bestiami con forno, arra e orto.
Item un’altra possessione acquistata dai Signori Bon-
visi campagnola, un poco arrativa e prativa, pasculiva 
e valliva con una casa gradizzata coperta di canna, 
arra, cortile, orto, forno, e pozzo, si lavora a mano 
di Sua Altezza, semina stara 30 di formento per avan-
zone».

c. CLXXXV
«Item terreni in detto luoco detto la Famiola cam-
pagnoli, arrativi, prativi, pascolivi e vallivi, lavorati a 
mano di Sua Altezza semina ogni anno per avanzone 
circa moggia sette di formento e si segano fieni e 
strani per cara cinque in circa.
Item un pezzo di terreno campagnolo arrativo e 
prativo, chiamato la mundeza posto nelli prà grandi 
lavorava Cristofaro Bertelli, semina circa stara 20.
Item in luoco chiamato il Brazolo una possessione 
acquistata da Signori Bonvisi, lavora Francesco Bar-
bon, campagnola, con qualche arbore, arrativa, pra-
tiva, pasculiva e valliva con casa gradizzata coperta 
in parte di canna cattiva e incirata, con cortile, arra, 
pozzo et orto.
Item un fenile grande discosto ¼ di miglio da detta 
possessione morato di preda coperto di canna per 
servizio de bestiami.
Una casettina apresso detto fenile per brazzenti, 
gradizzata e coperta di canna, con pozzo arra et or-
ticello.
Item Anovele una possesione acquistata da signori 
Bonvisi piantata con salici, arrativa, prativa, pascoliva 
et in gran parte valliva con casa parte murata e parte 
gradizata, cuperta de canna con forno, pozzo, orto, 
cortile et arra lavorata a mano di Sua Altezza semina 
mogia 2 in circa.
Item una casettina apresso deta possesone gradizata, 
cuperta di canna con forno, arra, cortile, pozzo, orto 
che serve per un brazente».

1599
 © Doc. 1

15 giugno (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 1, «Aleotti», 
fascicolo anno 1599): lettera dell’Aleotti al marche-

se Bentivoglio [Ippolito] a Modena, da Ferrara il 15 
giugno 1599.
«[…] Sono stato eletto dal commissario del cardina-
le Bandino [Ottavio Bandini] per dovere intraven-
nire all’estima del palazzo e possesioni di Copparo e 
di Belriguardo, come credo che Sua Altezza n’abbia 
avuto conto dal Signor Marchese di Scandiano [Giu-
lio Thiene], et ho di già fatta la mia rellazione ne gli 
do raguaglio del seguito poi che ella sa quanto sia 
pericoloso ad un uomo dabbene lo scrivere, ma da 
medesmo dell’Altezza Sua n’avrà ella forsi raguaglio».

Testimonianze letterarie

 © Doc. 1
ioanniS baptiStae bonacoSSi, De laudibus illustrissimi 
principis et excellentissimi ducis Herculis Estensis 
II Ferrariae Ducis quarti, Venetiis, s. n. t., 1555., 
pp. 12-15.
Dopo avere magnificato le doti umane e politiche di 
Ercole II d’Este, l’umanista Giambattista Bonacossi 
nel suo De laudibus fornisce una lettura messianica 
della capacità del duca di tradurre architettonica-
mente la propria magnificenza entro i confini del 
territorio ferrarese. Le virtù edificatorie del principe 
ebbero il momento di massima espressione nel caso 
del palazzo di Copparo, di cui viene citato il ciclo 
genealogico affrescato internamente e soprattutto si 
certifica l’esatta successione dei sedici ritratti prin-
cipeschi:
«Civitatemque et eius districtum, ac Comitatum 
quam plurimis munificentissimis aedificijs ampliari 
fecit.
Hoc indicat pulcherrimum palatium cum altissima et 
admodum inexpugnabili turri ruri superbissime aedi-
ficatum venationi aptissimum solatium et ad omnem 
ferarum praedam suprema voluptas Coparion antea, 
nunc Aurea Cupa nuncupatum. In quo post alia visu 
delectabilia decora simulacra, et verae Principum, et 
Ducum Estensium effigies una cum annis, et tempo-
ribus, quibus Ferrariensibus imperarunt, mira Artifi-
cum arte et ingenio pictae conspiciuntur: quas ibi in 
maiorum suorum memoriam posteritati pingi voluit 
et curavit, iuxta David psal. 110, Memoriam fecit mi-
rabilium suorum; pro quibus successivis tempori-
bus immortalitatem de se posteris transmittet, iuxta 
Sapien. cap. 8, Habebo per hanc immortalitatem, et 
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memoriam aeternam et David psal. III. In memoria 
aeterna erit, videlicet
16 Accij 4 Obici filij  1196
3 Aldrovandini Accij 4 filij  1212
29 Accij 5 Accij 4 filij 1215
49 Obici 2 Rainaldi filij  1244
24 Accij 6 Obicij 2 filij  1293
19 Rainaldi 2 Aldrovandini filij  1317
16 Obici 3 Aldrovandini filij  1336
9 Aldrovandini 2 Obici 3 filij  1352
27 Nicolai Obici 3 filij  1361
5 Alberti 2 Obici 3 filij  1388
48 Nicolai 2 Alberti 2 filij  1393
9  Leonelli Nicolai 2 filij  1441
21 Borsij Nicolai 2 filij  1450
34 Herculis Nicolai 2 filij  1471
29 Alfonsi Herculis filij  1505
Herculis 2 Alfonsi filij Ferra. Mutinae et Regij Ducis 4 
Carnutum primi 1534».

 © Doc. 2
giovambattiSta giralDi, Commentario delle cose di 
Ferrara, et de principi da Este. Tratto dall’epitome 
di M. Gregorio Giraldi e tradotto per M. Lodovico 
Domenichi, Firenze, appresso Lorenzo Torrentino, 
1556.
In questa sua opera, che tratta della storia di Ferrara 
e della famiglia che per secoli ne guidò i destini, l’au-
tore si sofferma sulle biografie dei vari personaggi 
della schiatta estense, alcuni dei quali furono immor-
talati nella serie genealogica affrescata proprio nel 
palazzo di Copparo.
p. 46
«Azzo IIII.
Questo è quello Azzo, il quale l’anno MCXCVI, o 
come vogliono alcuni altri MCLXXXIX, avendo otte-
nuto l’antico stato de gli Estensi, e la Signoria della 
Marca, fu il primo di tutti, che per acquetare i tumul-
ti sollevati fra cittadini e le sedizioni che per ciò na-
scevano, e per abbattere l’ardire de tiranni, da quei 
Ferraresi»

p. 47
che amavano la quiete, e salute di tutta la città, fu 
chiamato da Este a Ferrara, e a cui come difensore 
della pubblica utilità, i migliori cittadini diedero il go-
verno, e la Signoria di tutta la città. Et così da costui, 
contra l’animo de sediziosi, ma però con volontà di 
Dio, la nobiltà e grandezza della città nostra ebbero 

principio. Costui fra quegli Estensi, i quali furono Si-
gnori di Ferrara, il Duca Ercole II, per la cui virtù e 
consiglio, fra tanti pericoli di guerre e odii di poten-
tissimi principi, noi godiamo ora un tranquillissimo 
riposo, in quel palazzo reale, che con grandissima 
spesa egli ha fatto fare nella contrada di Copparo, 
l’ha fatto ritrarre con singolar diligenzia, per mano 
d’eccellente pittore, da una moneta d’oro, in questo 
abito e presenzia reale, e con gravissima maestà di 
volto, per rendere a lui già tanto tempo morto, quel 
merito, che da gratissimo parente si può dare, e per 
fare perpetuo testimonio della virtù di lui».

p. 63
«Obizo II.
Questo Obizo, il quale con aria nobile et veramente 
reale, e con viso accomodato più a piacevolezza, che 
a severità, quarto Signore di Ferrara è dipinto nella 
Corte di Copparo, fu da Ridolfo imperadore la prima 
volta confermato in tutto lo Stato de suoi maggiori 
l’anno MCCLXXVI; e poi un’altra volta del MCCLXX-
XI con privilegio imperiale a Norimbergo».

p. 69
«Azzo VI.
Costui, che dopo Obizo suo padre, tutto bianco e ca-
nuto, si vede dipinto nel medesimo luogo, è Azo se-
sto, il quale quel giorno istesso che morì il padre, fu 
gridato Principe di Ferrara quinto, et eletto Marchese 
della Marca d’Ancona, e di tutto lo stato paterno».

p. 75
«Fresco, e la occupazione dello Stato, e Rinaldo se-
condo.
Si come fra i Principi da Este, i quali il Duca Ercole 
nostro signore, cum lungo ordine, e con gran cura 
ha fatti ritrarre al naturale, nella loggia del palazzo 
di Copparo; a memoria di coloro che verranno, mo-
strando in ciò segno d’animo grato verso i suoi mag-
giori, Fresco non ha havuto il suo luogo, perch’es-
sendo egli bastardo, occupò lo stato contra ragione, 
e si portò più tosto da crudelissimo Tiranno, che da 
vero Principe».

p. 82
«Obizzo III.
Veramente l’imagin mutola d’Obizo, con felice pen-
nello dipinta nella medesima corte, con certissimo 
indicio par che mostri la gran prudentia, accompa-
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gnata dalla singolar fortezza, che fu in lui: e ciò senza 
alcun dubbio si mostrerà vero con effetto, per quel 
che di lui conteremo delle historie antiche».

p. 85
«Aldrobandino II.
Aldrobandin secondo, il quale con bella faccia, e con 
gentile aspetto, si vede ritratto al naturale appresso 
al padre, fu gridato VIII principe di Ferrara, e dal 
sommo Pontefice sostituito Vicario al padre in tutto 
lo Stato».

p. 88
«Nicolo primo.
Costui adunque per sopranome il Zoppo, il quale da 
maestrevole mano di Pittore è stato ritratto al natu-
rale appresso Aldrobandino suo fratello, con aspetto 
molto severo, fu nono marchese di Ferrara, et ac-
crebbe molto lo Stato da Este».

p. 93
«Alberto II.
Questi, ch’è sulla piazza di statua di marmo vestito 
di lungo, e col mantello secondo l’usanza di quel 
tempo, e nel medesimo abito nella corte di Copparo, 
dopo il fratello Nicolò non con terribile, ne severo, 
ma con benigno, e piacevolissimo aspetto, dipinto 
co suoi colori, è Alberto secondo, e decimo Marche-
se di Ferrara, nato più tosto alla pace, che all’armi».

p. 97
«Nicolo II.
Nicolò, il quale avea a esser progenitore di quei 
Principi, sotto il cui imperio la città di Ferrara dove-
va crescere a quella grandezza, per la quale facesse 
maravigliar tutto l’mondo, fu da natura formato di 
quello aspetto, et abito di volto, che tra gli armati 
fosse molto onorato, e fra senatori pacifici mostras-
se ancora gravità Regia, e persona molto riposata, 
e civile, come si può vedere dalla pittura appresso 
Alberto ritratta al naturale nella medesima corte; e 
dalla statua a cavallo di bronzo indorata, la quale per 
la eccellente virtù, e singolar valore di lui nelle cose 
di guerra dal Senato e popolo di Ferrara gli fu fatta 
sulla piazza. A costui, che fu l’undecimo marchese di 
Ferrara, il popolo tutto d’accordo, diede ogni ragion 
d’imperio».

p. 108
«Lionello.
Quai stimoli ponga ne gli animi delle persone il 
troppo desiderio di regnare, e quanto elli pieghi dal 
giusto le menti de gli uomini, questo Lionello, che 
con capelli folti, e scarmigliati, raso, col collo lungo, 
con le labra grosse, con aspetto quasi che mezzo vil-
lano, e in abito e vestimenti all’antica; XII fra i mar-
chesi da Este, lo mostrò con certissimi inditij. Perché 
quantunque egli fosse assai ben litterato nelle lettere 
umane, e per questa cagione dovesse ben conoscere 
quel che si conveniva a uno uomo da bene, nondi-
meno per soverchio desiderio di regnare non ebbe 
rispetto a violare la ragione, e la fede».

p. 113
«Borso duca primo.
Borso tredicesimo Signor di Ferrara […]. Ma poi 
ch’egli successe nello Stato a Lionello suo fratello, 
rivolse quel terribile ardor d’animo, ch’essendo egli 
giovinetto l’avea spinto alla guerra, dall’esercito, e 
dalla battaglia alla pace, e alla tranquillità, riputando 
che non vi fosse cosa alcuna più degna di Principe, 
che procurare la quiete a suoi popoli, e godere in 
pace lo Stato. La qual cosa veramente mostrò benissi-
mo; che questo uomo, il quale era stato dianzi tanto 
illustre di lode di guerra, da natura»

p. 114
«fosse stato molto inclinato alla pace. Il che si può 
vedere ancora da quella statua di bronzo indorata, 
ch’egli si fece fare sulla piazza, che siede in seggio 
reale, e da quella, che nella medesima corte [di 
Copparo] veggiamo dipinta in compagnia degli altri 
principi».

p. 122
«Ercole primo duca, secondo di Ferrara.
Ercole, il quale non senza providenzia di Dio, fu il 
primo che portò il nome d’Ercole nella casa da Este, 
dovendo succedere a Nicolò suo padre, et essere 
XII Signor di Ferrara, per essergli occupato lo Sta-
to da due fratelli bastardi, fu il XIIII. Costui, come 
si può vedere dal suo ritratto, il quale il duca Ercole 
suo nipote ha fatto per mano d’eccellente maestro 
dipingere nel medesimo magnifico palazzo, insieme 
con gli altri Signori da Este, mostrava eroica presen-
zia d’animo generoso, e marziale, et onorato valore».
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p. 138
«Alfonso primo, duca III.
Questo volto d’Alfonso di color bruno, di ciera terri-
bile, e severa, con occhi vivi e con naso onestamente 
chinato giù in fondo, con barba, e capegli canuti, i 
quali mostrano segni d’eroica fortezza, e d’animo co-
stante, che tanto somiglia al Duca vivo, fu per com-
missione del Duca Ercole amorevol figliolo ritratto 
co’ suoi colori da Girolamo da Carpi ferrarese, degno 
d’esser paragonato a pittori antichi, per rappresenta-
re il marziale valor d’Alfonso, e la eccellente industria 
del pittore. Questo è quello Alfonso, il quale quin-
dicesimo Signor di Ferrara, successe a Ercole suo 
padre, con tanta tranquillità»

p. 139
d’animo, che se altramente non avesse ordinata la 
contraria forza del destino, era per mantenere secu-
ra, e perpetua pace al suo popolo. Perciochè sotto 
quella fronte militare, e tutta accomodata a gravità 
Catoniana, era quasi sotto una nuvola riposto uno 
animo, che non era punto villano, né duro, né crude-
le, ma tutto cortese, piacevole e benigno».

p. 191
«Ercole II duca IIII.
Quale altro figliolo per Dio dovevamo noi sperare 
dal Duca Alfonso successore a tanto padre, che que-
sto Ercole, il quale veggiamo posto il sedicesimo in 
questo ordine de Signori da Este? Il quale con nobi-
lissima, e generosa fronte, con real maestà di volto, e 
convenevole a tanto imperio, con occhi tra severità e 
allegrezza rilucenti, dal medesimo Girolamo da Car-
pi nella istessa corte, è stato col pennello dalla viva 
effigie ritratto tanto simile al vero, che benchè noi 
suoi famigliari abbiamo ognidì il vivo e vero Principe 
innanzi a gli occhi, e con lui favelliamo, guardiamo 
però questa onorata immagine di lui con tal piace-
re, che ci pare di vedere lui proprio, posto quasi a 
sedere in real seggio, che con grave e piacevole viso 
renda ragione a suoi popoli».

 © Doc. 3
girolamo baruFFalDi, Vite de’ pittori e scultori fer-
raresi, con annotazioni, I, Ferrara, Taddei, 1844, 
pp. 387-389.
p. 387
«Ma la maggiore impresa, alla quale s’appigliasse Gi-
rolamo [da Carpi], fu nel gran palagio degli Estensi 

in Copparo. Piacque ad Ercole secondo, duca IV di 
Ferrara, il quale già n’avea piantati i fondamenti, di 
condurlo eziandio a buon termine. Fra gli altri molti 
adornamenti pensò di far vagamente dipingere nella 
gran loggia, ch’è situata nel mezzo, i sedici principi 
della sua famiglia, i quali aveano signoreggiato in 
Ferrara, traendo la vera effigie di ciascheduno da 
medaglie, e da ritratti, posti in libro anticamente co-
minciato, e per ordine continuato in ogni età, dove 
delineati si vedeano tutti li discendenti di quella sere-
nissima casa per industria di Gasparo Sardi, famoso 
istorico ferrarese. L’incombenza del Carpi fu di colo-
rirli a olio tutti e sedici al vivo, sedenti ed in positura 
di dominio. Fece capo egli da Azzo IV, il quale per la 
sua virtù e grandezza d’animo fu dai ferraresi chiama-
to in aiuto contro Salinguerra, prendendo il dominio 
della città di Ferrara. Indi per ordine distribuì l’uno 
dopo l’altro Aldobrandino I, Azzo V, Obizzo II, Azzo 
VI, Rinaldo II, Obizzo III, Aldobrandino II, Nicolò I, 
detto il Zoppo, Alberto II, Nicolò II, Leonello I, tutti 
marchesi, e dappoi Borso I, Ercole I, Alfonso I, ed 
Ercole II, duchi di»

p. 388
«Ferrara. Per testimonio delle quali cose fuvvi incisa 
la seguente inscrizione.
omneS haSce FerrarienSium principum imagineS ex ipSa eo-
rum eFFigie in maiorum memoriam poSteritati pingi curavit 
herculeS ii, alFonSi FiliuS, Ferrariae, mutinae, regii Dux 
iiii, carnutum i. mDxxxiv*. Quest’opera, la quale se 
non è del tutto illesa, è però sufficientemente con-
servata, basterebbe solo per eternare il nome del 
Carpi, siccome rese immortale la memoria del prin-
cipe, che la ordinò: ma sarà bastevole per rendere 
l’uno, e l’altro eterno nella memoria degli uomini 
quanto sopra di ciò ne scrisse Cinzio Giovan Battista 
Giraldi nel suo libro De Ferraria et Atestinis Prin-
cipibus, tradotto poi in italiano dal Domenichi, col 
titolo di Commentarj delle cose di Ferrara. In esso 
libro, avuta»

* «Perirono quelle pitture per l’incendio, che del 1808 di-
strusse la metà del palazzo di Copparo: del quale ora non 
restano, dopo la demolizione dell’altra metà operatasi nel 
1822, che tre torri disgiunte, e conservate con laudabile 
sollecitudine dal signor Carlo Perelli. Esso pure ci conser-
vò queste due iscrizioni; la prima delle quali si leggeva sul 
prospetto della torre di mezzo al nord, e la seconda sul 
prospetto del palazzo ad ostro:
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HerculeS ii eStenSiS Ferrariae/ Dux iiii carnutum i ut animum/ prin-
cipatuS et reipublicae avocamentiS/ DiStractum colligeret/ cor-
puSque urbano otio conFectum/ venatione et aucupiiS excitaret/ 
hunc receSSum Sibi atque amiciS/ mDxl 

GravioribuS curiS in urbe aliiS/ vivenS relictiS ut animo compoSito 
SuuS/ quanDoque vivat haSce aeDeS herculeS ii/ Ferrariae mutinae 
et regii Dux iiii/ carnutum i a FunDamentiS conStruxit/ mDxlvii».

p. 389
«il Giraldi occasione d’esporre i fatti memorabili di 
que’ principi, descrive ad uno ad uno i loro ritratti 
nella positura che giacciono, e fermandosi ad Erco-
le, ch’è il sesto decimo, osservando la maestà che 
risplendeva in que’ colori, e nella viva e vera di lui 
somiglianza, scrive queste parole: Idem Hieronymus 
Carpus eadem in aula pennicillo a viva effigie tam 
vero similem effecit, ut quamvis vivum ac verum 
principem nos illius familiares ob oculos quotidie 
habeamus, cum ipso colloquamur, praeclaram 
tamen  hanc ipsius imaginem ea voluptate intuea-
mur, ut ipsum propemodum regio solio insidentem, 
et jura gravi, placidoque ore populis dantem videre 
videamur.
Oltre di questi meravigliosi ritratti, sonovi in quel-
la loggia otto termini a chiaroscuro colonnati, con 
paesi, pergolati, grotteschi, e tutte le città e castelli 
dominati dagli Estensi».
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1513
 © Doc. 1

26 settembre, «Instrumentum pro Diamantina» (bon-
Danini 1981, p. 54).
«Instrumento di donacione fatta da Don Ercole 
Estense figlio del già Sigismondo Estense [del ramo 
dei marchesi di San Martino] alla duchessa Lucrezia 
Borgia, duchessa di Ferrara, la metà per indiviso di 
tutte le possessioni e beni della Diamantina».
Con questo atto, la moglie del duca Alfonso I d’Este 
si fa carico personalmente delle spese necessarie al 
completamento delle opere di bonifica del sito.

1537
 © Doc. 1

16 febbraio (bonDanini 1981, p. 48).
In questa data «Sigismondo d’Este [figlio di Ercole di 
Sigismondo] dà a livello al duca Ercole II tutti i beni 

che possedeva entro e fuori il Serraglio dell’Impre-
sa detta la Diamantina, assieme alle relative decime 
contro 400 ducati d’oro in oro da pagarsi al principio 
di ogni anno».

1546
 © Doc. 1

20 marzo (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 31).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto.
A Bambin Ferraro per aver menato dala settimana 
passata ala Diamantina dogorenti n. 450 e fassi 9 de 
lambrechie e pezuni 300 per la Diamantina, £ 1.5.0.
A Nicola da Vento taiapreda per aver dato stara 12 de 
sutille per la citerna (sic) del palazo dela Diamantina, 
£ 1.4.0.
Al Campana per il nolo de sachi 4 per dì tre che se 
mandò il detto sutille ala Diamantina, £ 0.2.0.
Maistro Santo dal Bondeno per conto dela cisterna 
e sechiaro del palazo dela Diamantina de dare adì 
deto, £ 5.2.0».

Palazzo della dIaMantIna
Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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1550
 © Doc. 1

22 febbraio (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. XIV).
«Spesa della Diamantina, de dare e per lei a Castella-
rin per aver menato travi 47 de pioppa per far ponti 
a traverso li condutti, £ 2.7.0.
Zan Piero da Trento per aver cargà e descargà incara-
zi (sic) 16, £ 1.12.0.
Campana per aver menato deto legname, £ 4.14.0.
Maistro Domenego Guiorzo per tanti gli mancò la 
settimana passata a lavorare ai ponti, £ 1.0.0.
Battista muradore per opere 4 da maistro e 4 da 
lavorente date a liverare la scalla de la casaria della 
Diamantina, £ 3.12.0.
Domenigo Guiorzo per opere 12 da maistro e opere 
4 da garzon date a fare ponti a traverso li condutti 
della Diamantina, £ 7.12.0».

 © Doc. 2
26 aprile (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 35).
«Spesa della Diamantina, de dare e per lei al Guiorzo 
marangon per opere 2 da maistro e opere 2 da gar-
zon date a refar la stalla de stalloni, £ 2.10.0.
Paolo Mallavolta per libre 8 de soga per metere a 
stanghe da cavallo, £ 0.16.0».

 © Doc. 3
2 maggio (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. XXXVI).
«Spesa della Diamantina, de dare e per lei a Zan Piero 
da Biema per 200 pezuni per fare la casa del novo 
saltaro e fassi 12 de lambrechie, £ 7.2.0».

 © Doc. 4
24 maggio (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. XLIIII).
«Spesa della Diamantina, de dare e per lei a Isep-
pe Finotto per aver menato carra 30 de più legni e 
pezzoni 500 alla Diamantina per bisogno delle case, 
£ 7.17.6.
Castellarin per aver menato più legni, cupi 2000, 
prede 3000 su Po drito Belvedere per le case dela 
Diamantina, £ 11.8.0.
Zoan Piero da Trento per aver cargato e descargato 
deti legni, £ 5.0.0.
Castellarin per aver fatto menare prede 3000 e cupi 
2000 alla Diamantina, £ 3.0.0.

Antonio copricasa per aver cuperto la casa de Pele-
grin di Grandi lavoratore, £ 3.0.0.
Zanpiero da Biema per uno fasso de strope per la 
casa del saltaro, £ 0.5.0.
Antonio Maria Confortin per degorenti 100 dati per 
fare dui casoni per el maltarollo e per il famio di bovi 
per somenar, £ 3.12.0.
Tonio Gamo per degorenti 200 per la casa de Anto-
nio saltaro novo, £ 7.4.0.
Zoan Maria Rossetto per degorenti 100 per la deta 
casa, £ 3.12.0.
Francesco Bosello per degorenti 80 per la tieza de 
Tamarisi, £ 2.17.0.
Tomasin Conleva per degorenti 500 per fare una casa 
per Benedeto Pillotti, £ 15.0.0.
Albertin Conleva per fassi 80 de vimene per asserare 
la casa de Antonio Maria Fabrin, e fare gradicci sopra 
li ponti di condutti, £ 4.0.0.
Domenego Guiorzo per opere 6 da maistro e opere 
4 da garzon a conzare la tieza de Pelegrin di Grandi, 
£ 4.12.0».

 © Doc. 5
21 giugno (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 51).
«Spesa della Diamantina, debbe dare adì detto lire 
quaranta, soldi sedece, denari sei marchesani e per 
lei si fanno buoni a maistro Domenego Guiorzo ma-
rangon per sua mercede de aver fatto li infrascritti 
lavoreri alla casa de Zoanne Mercadello lavoradore 
de Sua Eccellenza in la Diamantina, videlicet:
per aver fatto una casa de cinque fitte a lire 5 la fitta, 
£ 25.0.0.
E per aver fatto perteghe undeci e uno quarto de 
seraia de pezzoni atuorno a deta casa, a soldi 6 la 
pertega, £ 3.7.6.
E per aver fatto una campana con il suo organo e 
camino, £ 11.0.0.
E per aver fatto cinque ussi a soldi 5 l’uno e due fe-
nestrele, £ 1.9.0».

 © Doc. 6
8 ottobre (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 91).
«Spesa della Diamantina debbe dare adì detto lire 
undese marchesani e per lei se fanno buoni alla Ca-
mera Ducale per tanti che lei ha fatto pagare a Iseppe 
Finotto paron da nave per suo nollo de aver conduto 
con sua nave cuppi 11000 da Monestirolo a Vigaran 
per bisogno deli cuperti delle case che si fa per li la-
voratori in la Diamantina a soldi 20 il miaro, come al 
Zornale de Usita, £ 11.0.0».
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1551
 © Doc. 1

8 gennaio (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», c. IIII).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto lire tren-
tanove marchesani per lei se fano buoni ala ducal 
camera per tanti gli à fato pagare a Baptista Tenca 
per lo amontare de cupi sei miglia e cinquecento lui 
à dato per bisogno dele case delli lavoratori de Sua 
Eccellenza alla Diamantina a ragion de lire sei il mia-
ro, £ 39.0.0».

 © Doc. 2
7 marzo (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», c. 23).
«Spesa dela Diamantina de dare adì deto, videlicet.
A Zoane Piero de Biema per fassi 25 de lambrechie 
lui à date per le case dela Diamantina, £ 4.7.6.
A maistro Santo magnan per aver dato libre 74 de 
piane guerzi e cadenazi per bisogno dele case dela 
Diamantina a soldi 40 il peso, £ 5.18.4.
Gasparo di Gaspari de dare adì deto lire ventidue 
marchesane per conto de cana lui dà per bisogno 
dele case e tieze dela Diamantina, £ 22.0.0.
Felippo Burato detto il sarto de dare adì deto lire sei 
marchesane per conto de canna lui dà per le case e 
tieze dela Diamantina, £ 6.0.0.
Zoanne Bellon da Marara de dare adi ditto lire sei 
marchesane per conto de cana lui dà per le case e 
tieze dela Diamantina, £ 6.0.0.
Domenego Guiorzo de dare adì deto lire quattro 
marchesane per conto de lavorar ale case deli lavo-
ratori del Signor Nostro Illustrissimo ala Diamantina, 
£ 4.0.0».

 © Doc. 3
29 marzo (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», c. 31).
«Spesa della Diamantina, de dare adì detto, videlicet.
Ad Antonio Campana per stare 12 de zeso a soldi 5 il 
staro lui à dato per bisogno della casa dove va a stare 
il casaro dele vache varolle ala Diamantina e per nolo 
de sachi sei, per dì quattro, £ 3.4.0.
A maistro Santo Magnan per aver dato chiavadure 
dodese con chiave tredese per le sbare dele strade 
dela Diamantina a soldi dieci l’una, £ 6.0.0.
A maistro Guiorzo per opere 2 de lui a soldi 12 et 
opere 2 de gargion a soldi cinque datte a desfar sera-
glie de grisole nela casa che fu fata suso la possesione 
che lavora il Moro Gazinello e poi refatta e inbraghi-
rade per ingradizarle de vimene per bisogno dela 

casina dele vache varole per li cani che non vadino a 
manzar la latte (sic), £ 1.14.0.
A maistro Antonio Balestrino per aver fatto tagli de 
segadura piè 248 a denari 4 il piè per bisogno dele 
case della Diamantina, £ 4.2.8».

 © Doc. 4
9 maggio (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», c. 49).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto, videlicet.
A Guasparo lignarolo per pezuni 50 e fassi 4 de stro-
pe per la casa che si fa a l’albarazo per uno brazento 
ala Diamantina a soldi 5 il fasso dele strope e denari 
6 l’uno de pezuni, £ 2.5.0.
A Carlo dela Pasqua per avere conduto capi 2000 de 
canna ala Diamantina per le case deli lavoradori a sol-
di 24 il miaro, £ 2.8.0.
Ad Andrea Fangarezo per aver conduti capi 2000 de 
canna a dito precio, £ 2.8.0.
A Jacomo de Nicolin per aver conduto copi 3000 de 
canna a dito precio, £ 3.12.0.
A Baptista Ongarelo per aver conduto capi 2134 de 
canna a dito precio, £ 2.11.2.
A Gandino Girlanda per aver menato con sua nave 
capi 2000 de canna, £ 2.8.0.
Ad Albertino Coleva per degorenti 35 lui à dato posti 
in opera ad aserare la casa dove sta Antonio Maria 
Frigiero lavoratore a ditta Diamantina, £ 1.0.0.
A maistro Cabriel Popo muradore per opere 3 de lui 
a soldi 12 aserare la casa dove sta Pelegrin di Gran-
di lavoratore del Signor Nostro in la Diamantina, 
£ 1.16.0.
A meser Antonio Maria Casanova per tanti che lui à 
speso in andare a Marara con un cavallo a far cargare 
canna e condurla ala Diamantina per le case deli la-
voratori in giorni quattro, £ 1.4.0.
Ad Andrea pozarolo per conto de far uno puozo ala 
Diamantina per le vache varole, £ 5.14.0».

 © Doc. 5
17 ottobre (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. CXXI).
«Spesa dela Diamantina de dare adì detto, videlicet.
A maistro Mondin marangon per opere 4 de maistro 
a soldi 11 date a conzare colonne e pilastri e refare 
seraie e reconzare uno pezo de coperto de pezuni 
dela casa del doso, £ 2.4.0.
Al dito per aver desfatto e refatto uno ponte al con-
dutto che va ala casa del doso, opere 1 de maistro, 
£ 0.11.0.
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A maistro Domenego Guiorzo per opere 2 de mai-
stro a desfare uno forno vechio per reschodere le 
prede ala casa de Antonio parmesano, £ 0.11.0».

1553
 © Doc. 1

14 gennaio (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», c. 4)
«Spesa della Diamantina de dare adì detto la infra-
scritta e seguente quantità de denari che per lei se 
fanno buoni alla Ducale Camera per tanti gli ha fatti 
pagar a maistro Mondin Volpato per sua mercede de 
aver fatto l’infrascritti lavorieri per bisogno della casa 
dove è andato a star Francesco Ragazzo lavoratore 
del Signor Nostro alla Diamantina:
in prima per aver fatto tre seraglie de grisolle atra-
verso la casa del fuogo et imbraghirarle e meterle 
colone bastarde longhe in tutto piè 75 et alte piè 10 
fanno piè 750 che son pertiche 7 ½ a soldi 6 la per-
tica, £ 2.5.0.
E per far due seraglie de l’andavino de dita casa per il 
lungo piè 80 alte piè 6 ½ fanno pertiche 2 ½ a soldi 
6 la pertica, £ 0.15.0.
E per far una seraglia alla fazata de nanzi de dita casa 
lunga piè 30 alta piè 10 che son pertiche 3 a soldi 6 
la pertica, £ 0.18.0.
E per aver inzessato uno pezo de campana del fuogo 
intorno via, piè 25 alto piè 2, £ 0.11.0.
E per aver desfato un pezo de barco de dita casa lon-
go piè 25 largo piè 20 fanno piè 500 a denari 1 el piè, 
£ 2.1.8».

1555
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 126, «Memoriale», 
c. 267).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto la infra-
scritta quantità de dinari che per lei si fan buoni a 
maistro Mondin Volpato marangon per sua mercede 
de aver abarcatto il fenille posto suso l’ara del Palazo 
dela Diamantina dove s’inverna le cavalle che gover-
na Zoan Maria Zechino e quelle del Belletato, cavalla-
ri da tibia qual fienile si è longo piè 80 e largo piè 29, 
fan piedi n. 2320 che son pertiche n. 23, piè 20 a sol-
di 8 la pertica, monta £ 9.5.7».

1556
 © Doc. 1

24 gennaio (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», 
c. XIX).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto.
Ad Antonio Maria Confortin per avere datto degoren-
ti n. 200 a lire 3.13 il cento per bisogno de abarcare 
il fenille delle cavalle da tibia suso l’ara del palazzo 
della Diamantina, £ 7.6.0.
A meser Palamides dai cavalli per dogorenti n. 50 a 
dito prezio per dito fenille, £ 1.16.6.
A Francesco Brutti in Vigaran per degorenti n. 50 a 
dito prezio per dito fenile, £ 1.16.6.
A Lorenzo Galin per degorenti n. 100 a ditto prezio 
per ditto fenile, £ 3.13.0».

1557
 © Doc. 1

Data non specificata (bonDanini 1981, p. 58).
«Patti delli laboratori dello Illustrissimo Signor No-
stro in la Diamantina.
[…]».

1567
 © Doc. 1

15 marzo (ASMo, CD, MS, filza 81/a, mandato 
n. n. dell’Ufficio Munizioni e Fabbriche, c. 4).
«Spese dela Diamantina.
A maistro Ercole Manzolo per lo amontar del nollo 
de uno suo cavallo per uno giorno quale se adopera-
to in la Diamantina a veder e far provisione de conzar 
il palazzo e colombara di Sua Eccellenzia che menaza 
ruina, £ 1.0.0.
A maistro Battista Rizolo per aver dato coreze 3 de 
ferro che peso libre 48 e per chioldi da soldi 8 n. 500 
e da soldi 5 n. 50 e de soldi 20 n. 200 e due zegogno-
le da camin che peso libre 10 a soldi 2 la libra, ogni 
cosa per bisogno del coperto del palazzo e colomba-
ra dela Diamantina e caechie de più sorte n. 25 peso 
libre 18 ½ a soldi 2 la libra per il sudeto bisogno, 
£ 11.15.6.
E per due cadene de ferro per bisogno de una napa 
da camin del sudeto palazzo pesa libre 14 e chioldi 
da soldi 15 n. 200 per il sudetto bisogno, £ 2.14.0.
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A messer Andrea da Lago per aver dato quarti de 
piedi tri l’uno n. 10 a denari 8 il pè per bisogno de 
far il coperto dela Colombara del palazzo dela Dia-
mantina, £ 4.0.0.
A maistro Mattie del Moreto per sua mercede de aver 
apontolà li solari dela colombara n. 3 e poi calà zoso 
li coppi e disfatto il coperto e refatto alla Diamantina, 
£ 20.0.0.
E per aver fortificà la colmegna del coperto del pa-
lazzo come i suoi modioni e corente de fero come la 
sua contana alla Diamantina, £ 5.0.0».

 © Doc. 2
23 agosto (ASMo, CD, MS, filza 82, mandato 
n. n. dell’Ufficio Munizioni e Fabbriche, c. VI).
«Spesa dela Diamantina.
Ad Anguanin fachin per aver datto antene n. 3 a soldi 
20 l’una per bisogno de li pozzi della cassina e fenilli 
nela Diamantina, £ 3.0.0.
A maistro Zoanne scaranaro segator e compagno per 
opere 2 de lui a soldi 9 dati a segare uno scalone in 
croce per bisogno del fenile dele vache in la Diaman-
tina, £ 0.19.0.
A maistro Battista Rizolo per aver dato chioldi da sol-
di 8 n. mille per bisogno de lavorare al fenille dove se 
inverna le vache in la Diamantina, £ 3.10.0.
A maistro Ludovico dal Bo marangon per sua merce-
de de aver fatto uno stabia al fenille dale vache in la 
Diamantina che sono longo p. 33 largo p. 28 che fa 
p. 924 che fano perteghe 9 p. 24 a soldi 16 la pertega, 
monta computa posto i bordonali, £ 7.7.10.
Al ditto per opere 2 de lui a soldi 12 date a far una se-
raglia al fenile dele cavale in la Diamantina, £ 1.4.0».

1570
 © Doc. 1

3 giugno (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CLXXXXVIII).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto.
A maistro Morelio Meschino per aver fatto un’arca 
nova nel palazzo de detto loco de tutto punto cava 
piè 6 longa piè 6 larga piè 5 e per aver sbusato il fon-
damento de detto palazzo de teste 5 per fare il sede-
re da l’altra banda dela muraia e fatto uno campanile 
e meso suso la campana suso la colmegna de detto 
palazzo e per il deto campanile piè 7 largo piè 4 de 
teste 3 in le muraglie in suso l’altezza de piè 30 e per 
aver fatto la conversa a detto campanile e fatto uno 

luminario al detto palazzo sopra a detta altezza lon-
gho piè 6 alto piè 4 largo piè 3 e fatto la conversa a 
detto luminario e fatto il coperto de pezoni e de cupi 
e per aver cavato e fatto una dozza longa piè 30 larga 
piè 1 ½ cava piè 2, £ 7.0.0».

 © Doc. 2
9 dicembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. 404).
«Spese della Diamantina de dare adì detto.
A maistro Mondino Volpato per aver fatto uno pezo 
del barco al fenille delle vacche in la Diamantina lon-
go piè 40 largo piè 10, £ 1.12.0.
E per aver apontolà il palazzo dala parte de drio et 
avere disfatto il campanille in ditto loco e tratto zoso 
la robba, £ 5.0.0.
E per aver drizà quattro colonne maestre e fatto li 
suoi rizolli al fenille de Battista Saccon lavoratore di 
Sua Eccellenza in detto loco, £ 2.0.0.
E per aver drizà sei colonne maestre e reportà li rizol-
li e apontolà il barco del fenille de Zoan Guiorento et 
incontanà tutta la casa che ruinava, £ 4.0.0.
E per aver incontanà il fenile de Benvegnù Botton 
lavoradore in dito loco e drizà una colona alla por-
tegaia, £ 1.10.0».

 © Doc. 3
23 dicembre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. CCCCXV).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto lire otto 
marchesane che per lei si fanno buoni alla Ducal Ca-
mera per tanti gli ha fatti pagare a maistro Mondino 
Volpato per sua mercede de avere conzo uno pezzo 
de coperto al palazzo dela Diamantina e coperto, e in 
arpesà una parte che menazava ruina et aver fatto dui 
ussi di novo e repezà deli altri al fenile delle vacche 
in detto loco».

1582
 © Doc. 1

21 marzo (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», c. 47).
«Maistro Antonio padoan muradore debe dare adì 
deto lire cinquanta marchesane che per lui se fan 
buoni alla ducal Camera per tanti che essa ha fatto 
pagare a deto a conto d’armare la colombara del pa-
lazzo dela Diamantina e disfarla e refarla dal mezo 
in suso quale menazava rovina, come al suo zornale, 
£ 50.0.0».
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1584
 © Doc. 1

28 gennaio (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. 21).
«Maistro Antonio Padovan muratore de dare adì det-
to lire novanta otto, soldi sei, denari dieci marchesa-
ni che per lui si fanno buoni alla Serenissima Camera 
per tanti che essa ha fato pagare al detto per suo re-
sto de aver accomodato la colombara del palazzo di 
Sua Altezza in la Diamantina, e per lui alli suoi eredi 
come al suo zornale de usita».

 © Doc. 2
7 settembre (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. 257).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto la infra-
scritta quantità de denari che per lei si fan buoni a 
maistro Antonio Padovan muratore per sua marzede 
de avere fatto più e diversi lavori in la colombara de 
Sua Altezza al palazzo della Diamantina principiata 
sino l’anno 1582.
Prima per aver armato la detta colombara per disfar-
ne poi parte per conzarla, £ 25.0.0.
E per aver desfato il coperto de detta colombara 
insestà con 2 chiave de lignamo che sono in tutto 
piè 361 a soldi 12 marchesani la pertega, £ 2.2.0.
E per aver desfato le muraglie de detta colombara 
cioè parte e descalcinà le prede computà il turesino 
che son state in tutto prede n. 45000 che in ragion de 
soldi 45 marchesani il miaro, monta £ 33.15.0.
E per aver tagliato li sulari da torno a tutte quattro le 
faciate che sono sulari tri ma per averli pontelà per 
tagliarli driti alli colombari, £ 4.0.0.
E per aver fatto doe bande de detta colombara ch’è 
l’una e pie 8 e piè 17 ½ teste 3 fa prede n. 7140, le 
doe altre bande piè 4 ½ e piè 15 ½ teste 3 fa prede 
n. 3556 e li dui muradeli sotto li colombari insieme 
piè 20 teste 2 fa prede n. 340 e fatto li colombari 
intorno a detta colombara che son facciate n. 4 che 
l’una piè 30 e piè 15 teste 2 fa prede 30600 e fatto il 
tavelato del coperto che è piè 19 e piè 19 teste ½ fa 
prede n. 1534 che sono in tutto prede n. 43170 che 
in ragion de lire tre, soldi dieci il miaro, £ 151.1.10.
E per aver fatto il turesin sopra a detta colombara 
con marmori dentro con il suo penello, £ 10.0.0.
E per aver fatto il coperto sopra a detta colombara 
con doe chiave in sesta che sono in tutto piè 361, 
£ 9.0.0

E per aver fatto tre fenestrele large piè un alte 
piè una e mezzo a deta colombara, £ 1.12.0».

1586
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 352).
«Spesa della Diamantina de dare adì detto la infra-
scritta quantità de denari che per lei si fanno buoni a 
maistro Marchin Zanardo marangon per sua merze-
de de aver fatto più e diversi lavori in più case e fenilli 
de Sua Altezza Serenissima in la Diamantina.
Prima per aver fatto in la casa dove sta Checho Salam 
lavoratore de Sua Altezza in la Diamantina un suffittà 
de stuore in la sua camera della camina, longo piè 12 
largo piè 7, £ 0.14.0.
E per aver fatto due seraglie de canna, una da ogni 
banda del portego della sudetta casa che insieme 
longhe piè 36 alte piè 7 fan piè 252 a soldi 6 marche-
sane la pertega, £ 0.15.1.
E per aver fatto un’altra seraglia de canna in la ca-
mera del camin da fuogo longa piè 24 alta piè 7 fan 
piè 168, £ 0.10.0.
E per aver fatto fitte tre de stabia de dogorenti e pe-
zoni e messo una corsia con li gatti sotto che tol suso 
deto stabbia, e messo filagne n. 8 che in tutto son 
pertege n. 11 a soldi 8 marchesani la pertega al fenil 
della casa del canton in detta Diamantina, £ 4.8.0.
E per aver remesso colonne bastarde n. 19 e fatte 
sotto li suoi rizoli de preda a detto fenille a soldi 5 
marchesani l’un, £ 4.15.0.
E per aver imbragirà detto fenile atorno e la mittà 
della portegaia qual non è aserato perché se stato 
per volerlo ingradizare.
E per aver drizzato il fenil de Felippo Carleto lavora-
tore de Sua Altezza in detto loco che pendeva dalla 
parte de drieto e messo colonne maestre n. 4 e co-
lonne bastarde n. 14 e doe corsie e messo contane 
n. 11 e imbragirà atorno e dentro fitte n. due e serà 
atorno de pezoni perteghe 27 de seraglia, £ 20.0.0.
E per aver fatto ponti n. 4 uno che se parte dalla via 
de mezo e va nel pra de l’aia et un che se parte dalla 
via de mezo e va nel pra dalla parte et un in la posses-
sione del Tanchela, £ 6.0.0».
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1587
 © Doc. 1

30 settembre (ASMo, MeF, reg. 261, «Mandati», 
c. XXVII).
«Spesa dela Diamantina.
Al detto magnifico meser Alixandro Balbo per tanti 
spesi nel suo vivere, et il servitore, et officiale e ca-
rocier e biada per li cavali per andare e tornare in la 
Diamantina a veder il fienile nuovo che si fa in detto 
loco, et altre fabriche, £ 12.9.0».

1588
 © Doc. 1

27 agosto (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. 191).
«Maistro Zoan Girolamo da Tamara marangone de 
avere adì detto la infrascritta quantità de dinari per lo 
amontare deli infrascritti lavori lui ha fatto in refare il 
fenile grande de Sua Altezza in la Diamantina.
Prima per aver fatto il coperto del fenile grande in la 
Diamantina longo piè 163 e largo piè 50, computà il 
piovere che fanno perteghe 81 ½ a denari 6 marche-
sani il pè, £ 203.15.0.
E per aver fatto il stabiato in detto fenile longo 
piè 120 e largo piè 30, che son perteghe n. 36 e 
piè 30 et il stabiato che se fatto sotto alla segionta 
de deto fenile longo piè 42 largo piè 10, fa perteghe 
4 piè 20, che son in tutto perteghe 40 ½ a soldi 28 
marchesani la pertega, £ 56.14.0».

1589
 © Doc. 1

21 novembre (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. CCCLIII).
Vengono trasportate in Diamantina le pietre ricavate 
dallo smantellamento di palazzo Avanzi a Ficarolo.
«Maistro Benvegnu Trombin e compagni de dare adì 
detto lire quaranta marchesane che per loro si fanno 
buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatto pagare alli ditti a bon conto de disfare le mura-
glie e discalcinare le prede del palazzo delli Signori 
Avanzi a Figarolo e condur la robba suso la riva del 
Po per bisogno delle fabriche di Sua Altezza in la Dia-
mantina, qualle robba ha comprato la Serenissima 
Camera, £ 40.0.0».

1590
 © Doc. 1

10 aprile (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», c. 77).
Vengono trasportate in Diamantina le pietre ricavate 
dallo smantellamento di palazzo Avanzi a Ficarolo.
«Il Signor Guido Avanzi debe dar adì detto lire tre-
centottantanove e soldi 15 marchesani che per lei 
si fano buoni alla Ducale Camera per tanti ch’essa 
à fatto pagare al detto a buon conto per l’amontare 
de prede miara centoquarantadue a lire 4 il miaro, e 
miara sedece e meza de coppi a lire otto marchesa-
ni il miaro de quelle dele sue case che si sono fate 
desfare dalla Ducal Monizion a Figarollo a spese de 
deta Monizion; qual prede e coppi si sono fatte con-
dur a Pallanton et all’ospedalle de Bondeno per bi-
sogno delle fabriche dela Diamantina; e questi sono 
per conto dello pagamento de dette prede e coppi 
de commissione del magnifico signor superiore, 
£ 389.15.0».

 © Doc. 2
30 giugno (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. CXXVI).
«Spesa della Diamantina.
[…]
A meser Gio. Battista Aleotti lire otto, soldi uno 
per tanti che esso asegna aver speso in più veture 
e suo vivere per andare più volte nella Diamantina, 
£ 8.1.0».

 © Doc. 3
31 agosto (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. CLXV).
«Spesa della Diamantina debe dare.
Ad Antonio Anguanin massar di caratieri per il nollo 
de una caroza per un giorno a condurre meser Gio-
van Battista Aleotti per servizio dele fabriche de det-
to loco, computà stara 1 ½ de orzo, monta £ 6.5.0».

 © Doc. 4
22 settembre (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. 173).
«Maistro Nicolò Trevisano muradore debe dare adì 
detto lire ottantacinque, soldi undece e denari 5 
marchesani quali se fano buoni alla Ducal Camera 
per tanti che la detta à fatto pagare al detto per suo 
resto de più e diversi lavori fatti nela Diamantina alla 
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casa de Antonio Berno come per una lista de man de 
meser Giovan Battista Aleotti, £ 85.11.5».

 © Doc. 5
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
cc. 274-CCLXXIIII).
c. 274
«Spesa della Diamantina debe dare adì detto la infra-
scritta quantità de denari che per lei se fanno buoni 
a maistro Gioan Andrea Nigrisolli muradore per sua 
mercede de avere fatto più lavori de muradore in la 
Diamantina come per una lista tassata in filza de man 
del Signor Alessandro Balbo.
Prima per aver fatto il forno de Zanon qual è con li 
muri atorno de due teste et voltà il ditto forno de 
due teste, qual tien suso li cuppi con quattro pilastri 
e tolto suso il coperto e pieno de terra tramezo li 
muri e pilona per il forno, £ 12.0.0.
E più per avere cavatto la malta per li muri e per vol-
tar il forno, £ 1.0.0.
E più per aver fatto un altro forno a casa de Cesaro 
magnan simile a quello di sopra con le medeme fa-
ture, £ 12.0.0».

c. CCLXXIIII
«E più per aver cavato la terra per la malta per deto 
bisogno, £ 1.0.0.
E più per aver fatto un forno de stara tre in casa de 
Bonvendere con le medeme fature, £ 11.0.0.
E più per aver fato la volta del forno del forno et il 
suolo in casa de Vicenzo Faci e tornato a voltar de 
due teste e fatto il suol qual tien stare sei et acomo-
dato le mure atorno, £ 7.0.0.
E più per aver desfato il suol d’un forno in casa de 
Antonio Cressino e tornato a farlo il qual tiene stare 
sei e megio, e meso guerzi n. 4 et uno cadenazo a un 
uscio, £ 1.12.0.
E più per aver fatto in casa de Casaro dui muri, uno 
longo piè 8 largo piè 7, l’altro longo piè 6 alto piè 3 
con le sue incortelade de due teste sopra che fanno 
prede n. 1258, £ 3.5.0.
E più per aver fatto una nappa longa piè 6 larga piè 3 
e fatto il camin sopra li cuppi alto piè 4 largo piè 3 de 
una testa, £ 4.4.0.
E più per aver alzato il camin del forno piè due e ra-
comodato li muri atorno e voltà l’usso del pollaro et 
acomodato un canton dela casa alto piè 3 e per l’altra 
via piè 1 ½ de due teste, £ 2.4.0.

E più per aver acomodato il casello dal formaggio, la 
gelosia, qual era rotta per ogni via de piè 3 de teste 
una, £ 1.5.0.
E più per aver fatto un muro a casa dela Baiona lon-
go piè 20 alto piè 5 de teste 2 con una tramezara in 
mezo de piè 4 alta piè 6 de teste due con due testade 
da ogni banda, qual son prede n. 2108, £ 5.18.0.
E più per aver acomodato l’organo del camin del for-
no e menatto suso una sponda et acomodato il muro 
de nanzi e messo guerci n. 6 e fatto tri medalli de 
prede in cortello, largi piè 3, £ 2.5.0.
E per aver fatto alte da pozzo n. 5 de due teste large 
piè 4 con le sue incortelade sopra, £ 8.0.0». 

1595
 © Doc. 1

29 settembre (ASMo, AdC, CeP, reg. 81, «Notta de se-
mente, bestiami e robbe consignate alli affittuari de 
beni stabili della Ducale Camera. Inventarij de robbe 
delle monizioni di Sua Altezza Serenissima et Robbe 
per altri maneggi», c. 16).
«Inventario delli bestiami et altre robbe consegnate 
ad Abram Bondi nuovo conduttore delle Possessio-
ni e lochi della Diamantina, comincia a San Michiele 
1595, apare in Cassa Segreta al n. 3265.
Formento per seminare moggia settantauno stara 
cinque.
Orgio per seminare moggia diece, stara sette, quarte 2.
Vacche fatore della Casina cappi n. setantasei […] 
Δ 808 ½.
Tori n. tre […] Δ 34.
Suprani e suprane e manzi n. trentasei […] Δ 324.
Vacche fatore apreso lavoratori cappi n. setanta […] 
Δ 672 ½.
Apreso Jacomo Barbino cappi n. quatro vache fatore 
e cappi n. cinque anguanine […] Δ 42.
Manzi e manze soprane e soprane et anguanini delle 
socide de lavoratori cappi n. cinquantacinque […] 
Δ 358.
Apreso Antonio Corsino capi n. 4 vache fatore, tre 
manzi e tre soprani e dui anguanini […] Δ 104
Bovi para n. quattro […] Δ 145.
Porche da raza et altri porzeli […] Δ 40.
Due branche de cavale intate cappi n. ottantanove e 
pelatoni cappi n. quatordeci […] Δ 1745, soldi 31.
Un cavallo da portar le povine […] Δ 15».
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21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventari dell’ere-
diità di Alfonso II», cc. 186-188: pubblicato parzial-
mente in Sella 1931, pp. 365-366).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con ro-
gito del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni 
e Cecchini, sono citati vari beni mobili ubicati nelle 
delizie, tra cui:

c. 186
«Due castalderie nella Diamantina con l’infrascritti 
beni.
Prima un palazzo non molto grande dal capo verso 
Ferrara, stalla da cavalli con orto e broglio, ara e for-
no con colombara assai bella.
Item un fenille grande presso detta colombara di 
muro coperta di canna, nominato il fenillone.
Item un cuperto grande di coppi posto supra i pila-
stri di pietra nominato la barchessa, che serve per 
allogar fieni.
Item una casa murata, e cuppata, dove stanzia un fa-
bro per servizio del luogo.
Item una casa di pietra coperta di cuppi con stalla, 
pozzo, forno per un saltaro.
Item una casa nominata la Casa rossa, murata e cup-
pata con forno, stalla, caneva, granari e curtile, che 
serve per un fattore.
Item un’altra casa ingradezzata, cuperta de canna 
dove abita il cavalaro.
Item un fenile cuperto di coppi con pozzo, forno, 
nominato il fenile de sopra che serve per una ara di 
cavalle.
Item una cassina di pietre, cuperta de coppi dove si 
conserva il formaglio (sic).
Item un casello ingradizato cuperto de canna dove se 
fa la robba da cassina.
Item un fenil grande di pietra cuperto de coppi nel 
quale si servano le vacche da cassina.
Item una casa parte de muro e parte ingradizata, co-
perta di canna con forno coperto de coppi per abita-
zione del casaro».

c. CLXXXVII
«Item una possesione qual lavora Battista Baione con 
qualche piantamento con casa da lavoratore, murata 
e cuppata con fenile di preda coperto di cuppi, for-

no e pozo semina per avanzone circa mogia cinque 
formento.
Item una possesione lavorata da Antonio Maria Maz-
zoni con puochi piantamenti, una casa da lavoratore, 
et un fenile di prede, la casa cuperta de coppi et il 
fenille de canna, con forno, pozzo, semina per avan-
zone circa mogia 4 1e ½ de formento.
Item una possesione lavorata da Battista Bagni con 
casa, e fenile come di sopra, forno, e pozo semina 
mogia cinque e meggia per avanzone.
Item una possesione lavorata da Scanavino Scanavini 
con pochi piantamenti, e qualche vite, una casa di 
pietre e cuppi, un fenile di pietre, coperto di canna, 
forno e pozzo semina circa mogia 4 de formento.
Una possesione lavorata da Bastiano Cavazza con po-
chi piantamenti et vite, una casa e fenile come di so-
pra, forno e pozo semina mogia cinque di formento.
Item una possesione chiamata la Corsina con qual-
che piantamento, lavorata dagli affittuari, una casa e 
fenile di pietre e cuppi, forno e pozo, semina mogia 
sei de formento.
Item una possesione chiamata la fassira lavorata da 
deti affituari con casa di pietra, e cuppi e fenile co-
perto di canna, forno e pozzo, semina mogia quatro 
e mezo di formento.
Item un’altra possesione chiamata la Brutta con po-
che viti e piantamenti, una casa coperta di pietre e 
coppi et un fenile coperto di canna, forno, e pozo 
lavorata dalli sudetti affittuari, semina moza quattro 
de formento».

c. 187
«Seconda Castalderia posta dall’altro capo della Dia-
mantina in luoco detto la strada di mezzo.
Prima una casa di pietra coperta di coppi nominata la 
casa de laghi con orto, broglio, un forno cuperto di 
coppi, pozzo et arra.
Item un fenille di pietra coperto di coppi per le ca-
valle.
Item una possesione lavorata da Battista Arloto con 
un poco di piantamento con una casa murata e cup-
pata, et un fenille coperto di canna, forno e pozzo 
semina per avanzone mogia cinque di formento.
Item una possesione che lavora Giacomo Bambino 
con una casa e fenile di muro cuperto de coppi, for-
no e pozzo, semina mogia cinque di formento.
Item una possesione qual lavora Matteo Covati con 
pochi piantamenti, una casa e fenile di pietre cuperta 
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l’una e l’altra de canna con forno e pozzo, semina 
moza cinque di formento.
Item una possesione lavorata da Giovan Maria Faccio 
con una casa di muro coperta di coppi, et un fenile di 
muro coperto di canna, forno e pozzo, semina mogia 
cinque e megio de formento.
Item una possesione lavorata da Michele Carello con 
pochi piantamenti con una casa di muro, e fenile co-
perto di coppi, forno e pozzo, semina mogia cinque 
e megio de formento.
Item una possesione lavorata da Giovan Maria Bar-
zovini con casa di muro coperta di coppi, fenile di 
muro coperto di canna, forno e pozzo semina mogia 
quatro e megio di formento».

c. CLXXXVIII
«Item una possesione lavorata da Giacomo Barbino 
con pochi piantamenti, casa e fenile di pietre, cu-
perti di coppi, forno e pozzo, semina mogia sei di 
formento.
Item una possesione lavorata dal signor Camillo 
Giraldi con pochi piantamenti, una casa di pietre, 
e coppi, et un fenile coperto di canna con forno, e 
pozzo, semina mogia cinque di formento.
Item una possessione lavorata da Domenico Baraldo 
con pochi piantamenti e poche viti, una casa, et un 
fenil di pietre coperto di cuppi, forno e pozzo, semi-
na mogia cinque e megio di formento.
Item una possesione chiamata la Savona lavorata dai 
sudeti affittuari con casa, e fenile di pietre, e cuppi 
con forno e pozzo, semina moza cinque di formento.
Item un’altra possesione chiamata la Baralda lavorata 
da affituari con pochi piantamenti, et viti, una casa di 
pietre coperta di coppi et un fenile coperto di canna, 
semina mogia quatro di formento.
Item se trovano in dette due castalderie casaleti tren-
tuno de stara quatordece de tereno per ciascuno in 
circa, con casette parte de prede coperti di coppo, 
parte ingradizzate cuperti di canna con forno ad 
alcuna d’esse, i quali se danno a bracenti per abita-
zione e sovenemento loro in ricompensa d’opere 
n. cinquanta una da commune, che son obligati dare 
ogn’anno in servizio de dette castalderie per ciascu-
no, et un paio caponi».

c. 188
«Item nelle sudette possesioni inoltre ve sono i suoi 
prati, e pascoli che servono per i bestiami da lavoraturi
Item inoltre una quantità de terreni prativi, pascolivi 
et vallivi, ne quali si segano ogn’anno la somma de 
carra mille di fieno in circa».
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1508
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15 marzo (ASMo, CSV, filza 1, fascicolo 41, cc. 1-VI).
«Inventario delle robbe si ritrova nel pallagio de Fos-
sa d’albaro del spectabile Bernardino Taruffo, donate 
all’Illustrissimo Signor Nostro.
c. 1
Al nome de Dio adì 15 de marzo 1508.
Inventario de le robe se ritrova in tel palazo de Fossa 
d’albaro del spectabile Bernardino Tarufo le qualle 
robe se consignato a Bartelamie de Ziliollo castaldo 
de dito palazo in nome del Nostro Illustrissimo Si-
gnore, le qualle robe dito spectabile Bernardino ne 
fa uno presente a Sua Signoria, videlicet:

In la Camara del Signor dove el dorme
Una letiera grande.
Uno leto vergado.
Uno tamarazo de pignolla bertino de lana.
Una coltra azura suxo dito leto.

Uno paro de lenzolli.
Uno razo a verdura suxo dito leto.
Uno sparaviero sutille con el pomo dorado el capo-
leto.
Uno tapedo dalmaschino in su una tavoleta.
Una spaliera drie el muro dove sta la letiera del Si-
gnore.
Dui caveduni con li pomi de oton in dita camara.
Una cariolla soto la letiera.
Uno cusino con la soa endemella con li lavorieri de 
seda negra».

c. II
«In la camara grande dove manza el Signore
Una letiera grande.
Uno leto grande vergado.
Uno cavezalle vergado.
Uno tamarazo de cavechia.
Una coltra azura in sudito leto.
Uno razo a verdura in su dito letto.
Uno paro de lenzolli grandi.

Palazzo dI fossadalbero
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.6).
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Uno cosino con la endemella con li lavorieri bianchi.
Uno sparaviero grande con il so capeleto e pomo 
dorado.
Uno antiporto con l’arma.
Una spaliera.
Doe banche con li bancalli dite banche.
Una tavolla grande con una carpeta sopra.
Una cariolla con uno leto dentro.
Uno cavezalle.
Una coltra azura.
Una scarana de curame.
Una scarana de legno dale buselle.
Doe banchete a liste.
Dui caveduni con li pumi de oton.
Una paleta da fuogo.
Uno scaldaleto.
Uno candeliero de fero dal pe».

c. 2
«In la Camara dali spirti in la intrada
Una letiera grande.
Uno leto grande vergado.
Uno cavezalle vergado.
Una coltra azura.
Uno paro de lenzolli.
Uno razo a fegure.
Una spaliera de più colori con tarme.
Uno bancalle in su una banca.
Una carpeta in su una tavolla con li so trispide.
Una banca.
Una cariolla soto la letiera.

In la guardacamera de ditta camera
Una letiera grande.
Uno leto vergado.
Uno cavezalle vergado.
Una coltra azura.
Uno paro de lenzolli.
Uno razo a verdura.
Una spaliera a verdura.
Uno bancalle de trelixe sopra una banca.
Un’altra banca.
Uno tapedo de tre rode sopra una tavoleta.
Una cariolla soto la letiera.
Una scarana de legno da le buselle».

c. III
«In la camara de co’ de la loza
Una letiera grande.

Uno leto con l’endema bianca.
Uno cavezalle bianco.
Una coltra azura.
Uno paro de lenzolli.
Una banca.
Una tavolla con li so trispedi.
Uno paro de caveduni de fero.

In la guardacamara de dita camara
Una letiera grande.
Uno leto bianco
Uno cavezalle vergado.
Una coltra azura.
Uno sparaviero a liste roso e verde.
Uno paro de lenzolli».

c. 3
«In la camara che va ala spenderia apreso la caneva
Una letiera grande.
Uno leto vergado.
Uno cavezalle vergado.
Una coltra azura.
Uno paro de lenzolli.
Una tavola con li trispedi.
Una cariolla soto la letiera.

In la guardacamera de dita camera
Una letiera.
Scafe.
Stange fite in tel muro.
Una tavolla d’altaro con li suoi trispedi».

c. IV
«In la spenderia
Piati de peltro de più sorte sie, n. 6.
Scudelle de peltro dodece, n. 12.
Quadri de peltro dodeci, n. 12.
Scudelini de peltro sie, n. 6.
Uno bazille de oton.
Uno bronzin de oton.
Taieri da carne de legno n. 12.
Candelieri de oton quattro picolli.
Cortie da tavolla oto.
Uno botesino de acedo.
Bocali quattro grandi da vino.
Torze doe de corda».

c. 4
«In tel camarino de Zan d’ostrega
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Uno leto vergado.
Una letiera.
Uno cavezalle bolato.
Una coltra azura.
Uno paro de lenzolli.
Una tavolata con li so trispedi.
Tre scafe in dito camarino.

In tel saloto dove manza la famia
Una tavolla grande con li so trispedi.
Una tavola da credenza con li trispedi.
Un’altra tavolla per la credenza del Signore.
Una stanga da falcon fita in tel muro.

In dito saloto le rede dala pantiera con le so corda
Soto la loza una banca.
Doe stange da falcon fite in tel muro.
Una peza da sparaviero con le arme.
Dui cavaliti da falcon».

c. V
«In la canova
Uno tinazo de castella doe e meza.
Uno tinazo de castella una e meza.
Vasie e vezolle de l’axè n.12.
Tape.
Vino mastiè quaranta.
Legne cara siè.
Feno cara diexe.
Paia cara decedotto.
Melega per la colonbara .

In la caxa del castaldo
Una letiera grande con il so bancheto.
Una scafa.
Mantilli da tavolla quattro, dui grandi e dui picoli pa-
rexini, n. 4.
Tovaie parexine tre, n. 3.
Tovaioli da tavolla dexedotto belli, n. 18.
Borazi da cortelli dui, n. 2».

c. 5
«Robe da cuxina che se ritrova in chusina, videlicet
Caveduni da cuxina dui.
Cadene da fuogo doe.
Uno suollo da torta.
Due padelle da manego, una grande, una mezana.
Gradelle due, una picola, una grande.
Spediere doe d’arosto.

Una padeleta picolla.
Uno caldaro da carne.
Doe stagnade da scaldare aqua.
Tre pignate de ramo, una grande, una mezana, una 
picolla.
Una stagnadina.
Uno lavezollo de preda.
Spidi tri d’arosto, uno grande, dui mezani.
Una caza tonda de ramo.
Dui tripie grandi de fero.
Una caza forada.
Dui paroliti da aqua.
Una grata cazolla».

c. VI
«Una cogoma.
Uno salino da salle.
Doe caze de fero da frizere da padella.
Uno mortalle de marmoro.
Uno piston de legno.
Uno cadin de legno.
Uno sedazzo.
Una sechia ferada.
Una grama da pan.
Una spartura.
Dui talieri da pan.
Due tavole con li soi trispedi.
Doe banche.
Uno taiero da torta.
Uno crivello.
Una vanga.
Piatiè de preda.
Scudelle de preda.
Uno lisagnaduro da pasta.
In lo camarino de la cusina una letiera.
Uno scano da destro».

 © Doc. 2
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 49, «Memoriale», 
c. 98).
«Spexa dela Fossa di albaro de dare adi deto lire otto, 
denari 2 de marchesani per la valuta de travi 4 mezan 
et asse septe date a Nicolo Castaldo de Fossa d’alba-
ro per fare conzare la stala che se bruxò per la sita 
[saetta], £ 8.2.0».
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1509
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27 gennaio (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. 8).
«A maistro Zoane Stancaro superiore alla Monezion 
lire quattro de marchesani e per lui a maistro Cre-
simbene marangone contanti e per darli a quattro 
marangoni che vano a lavorare ali coperti del palazo 
de Fossadalbaro, £ 4.0.0». 

 © Doc. 2
17 febbraio (ASMo, LCD, reg. 223, «Ussita», c. XV).
«A maistro Zoane Stancaro superiore alla Monezion 
lire otto de marchesani e per lui a Ziliollo castaldo 
de Fossadalbero contanti per avere facto le spexe ali 
marangoni e copritori che hano coperto li coperti 
del palazo de Fossadalbaro che son stati pasti 160, 
£ 8.0.0».

1515
 © Doc. 1

30 settembre (ASMo, MeF, reg. 56, «Memoriale», 
c. CXX)
«Spexa del palazo del Signor Nostro a Fossa d’Albaro 
de dare adì deto lire quattro, soldi sedece marchesa-
ne pagate per lei a mistro Anzelo de Verzili copridore 
per opere dodexe de mistro date a ricoprire sopra li 
coperti del deto palazo, £ 4.16.0».

1516
 © Doc. 1

31 luglio (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», cc. 64, 
65).
«Spexa del palazo de Fossa d’albaro de dare adì det-
to, e fu sino adì 19 ditto, soldi octo marchesani per 
lei faziam boni ala Camera Ducale per tanti la fato pa-
gare a Maron caratiero e Piero fachin che à conduto 
dodexe pianete in Monizion per fare letiere per dito 
palazo, £ 0.8.0
[…]
Zoanne Baptista Ravan fenestraro de dare adì deto 
lire cinque marchesane per lui faziam boni ala Came-
ra Ducale per tanti la ge fato pagare per compto de 
fare fenestre per lo palazo de Fosa d’albaro, £ 5.0.0».

 © Doc. 2
31 agosto (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», 
c. LXXVI).
«Spexa del palazo de Fossa d’albaro de dare adì detto 
lire tre, soldi dodese, denari sei marchesani pagate 
per lei a maistro Tomaxo da Carpi e maistro Alber-
tino compagni dopintori per avere dopinto dodexe 
banchete per dito palazo a soldi siè l’una e a Jacomo 
Perinato che à conduto in Monizion stangiti cinquan-
ta per fare piè a trispedi per dito palazo, £ 3.12.6».
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8 aprile (ASMo, AdP, reg. 1488, «Conto Generale [di 
don Sigismondo d’Este]», c. CXVIII).
«Spesa di fabrica dello Illustre Signor Don Sigismon-
do da Este [a Guarda].
E adì 8 de aprile lire una soldi cinque marchesani 
per essa a maistro Francesco da Vento taiapietre per 
costo d’una napa da camino si mandò in villa per la 
camera de meser Alexandro, come al Giornale N a 
c. 20, £ 1.5.0».

 © Doc. 2
2 luglio (ASMo, AdP, reg. 1488, «Conto Generale [di 
don Sigismondo d’Este]», c. CXVIII).
«Spesa di fabrica dello Illustre Signor Don Sigismon-
do da Este [a Guarda].
E adì 2 di luglio lire sei denari nove marchesani per 
essa a maistro Antonio murador contanti per opere 
ondeci de lui et opere cinque de Zoanne manoale 

che hanno dato a selicare in villa, come al Giornale 
N a c. 37, £ 6.9.0».

 © Doc. 3
13 settembre (ASMo, AdP, reg. 1488, «Conto Genera-
le [di don Sigismondo d’Este]», c. CXVIII).
«Spesa di fabrica dello Illustre Signor Don Sigismon-
do da Este [a Guarda].
E adì 13 settembre lire una, soldi sedeci denari 10 
marchesani per essa a maistro Antonio fornasaro 
contanti per suo resto della mercede sua delle pietre 
ventidue migliara che fece in villa, come al giornale 
N, a c. 58, £ 1.16.10».

 © Doc. 4
4 ottobre (ASMo, AdP, reg. 1488, «Conto Generale 
[di don Sigismondo d’Este]», c. CXLVI).
«E adì 4 ottobre lire sette soldi dieci marchesani per 
essa facciam buoni a meser Ludovico Malocello per 
montare de degorenti di suo piè n. centocinquanta 

Palazzo «dela guarda»
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.5).
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tolti da lui per il coperto della loggia dinanzi, come al 
Memoriale N, c. 14, £ 7.10.0.
E adì detto lire una soldi sette denari 4 marchesani 
per essa a Perino nostro contanti per comprar coppi 
n. venticinque da conversa che si mandorno con la 
barrozza in villa per il coperto della loggia dinanzi, 
come al Giornale N, a c. 61, £ 1.7.4».

1525
 © Doc. 1

2 gennaio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. IV).
«Spesa de possesion alla Guarda de dare adì 2 de 
zenaro lire tre, soldi otto marchesani e per lei alla 
Camera Ducale per tanti ha facto pagare a ser Pollo 
Maria dela Salle e compagno per lo amontare de più 
asse che hanno dato per fare usi per li pegorilli come 
al Memoriale CCC a c. 1».

 © Doc. 2
8 aprile (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. IV).
«[Spesa de possesion alla Guarda de dare] E adì VIII 
decto lire quattro marchesane e per lei ala dicta per 
tanti ha facto pagare a maistro Piero Guiorzo maran-
gone per comprar stara 24 de calzina e cuppi 400 alla 
Polexella per conzar le caxe come al Memoriale CCC 
a c. 37».

 © Doc. 3
28 luglio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», c. IV).
«[Spesa de possesion alla Guarda de dare] E adì 28 
de luio soldi sedeci marchesani e per lei ala decta 
per tanti ha facto pagare a maistro Tusino marango-
ne per opere 2 lui ha date a pontelare al palazo come 
al Memoriale CCC a c. 66».

1526
 © Doc. 1

28 aprile (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. 29).
«Spexa del palazo de la Guarda de dare adì deto, vi-
delicet.
A maistro Matie da san Felixe per opere siè de mai-
stro e tre de lavorente date a selegare in la cosina dal 
formazo in detto palazo, £ 4.1.0.
Al Tuxin per opere doe a fare una tavolla da formaxo 
in colla, £ 0.16.0».

 © Doc. 2
7 luglio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. LI).
«Spexa del palazo dalla Guarda debe dare adì dicto 
lire sei, soldi decioto marchesani per lei pagati a 
Jacomo da Vercelli per opere 15 a recoprire decto 
palazo, £ 6.18.0».

 © Doc. 3
21 luglio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. LVI).
«Spexa del palazo dalla Guarda debe dare adì XXI de 
luio lire sedese, soldi oto marchesani per lei se fano 
buoni alla Ducale Camera per tanti ha facto pagare a 
maistro Jacomo da Vercelli per opere 25 che lui ha 
date a recoprire al decto palazo, £ 21.16.0».

 © Doc. 4
18 agosto (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», 
c. LXIII).
«Spexa dela Guarda debe dare adì decto lire quator-
dese, soldi quatordese marchesani e per lei pagati a 
maistro Matie da san Felise per opere 8 de maistro e 
28 de lavorente date al palazo dela Guarda.
A ser Michiele de Netto per il prezio de pesi 13 ½ 
de terra de vallenza per fare quadrellitti per conzar 
la stizadura della fornaxa a soldi 14 il peso, £ 9.9.0.
A maistro Stefano Gatto per aver facto il fornimento 
de cira per dui falcuni e dopoi posti in opra supra le 
forme, £ 0.8.0.
A Benedeto segantino per aver dato quatro tai a una 
nogara per fare letti da falcuni, £ 0.18.0».

 © Doc. 5
8 novembre (ASMo, AdP, reg. 1486, «Memoriale [di 
don Sigismondo d’Este]», c. 29).
«Spexa del palazo dela Guarda debbe dare adì supra-
detto le infrascritte e seguente quantità de denari 
li quali per nome de decta spexa se fanno boni alle 
infrascritte e seguenti persone a cadauno de loro la 
sua infrascritta quantità per lo admontare de li infra-
scritti legnami de le sorte infrascritte, li qualli in più 
volte et in diversi tempi el spectabile Vicenzo Floro 
factore del quondam Illustre signor don Sigismondo 
da Este à tolto da ditte persone alla Guarda per biso-
gno de diverse fabriche e reparamenti facti al fenille 
e caxa de più lavoratori del predeto Signore, como 
apare per una scripta e nota de man propria del deto 
Vicenzo per lui tenuta el compto de deti legnami 
a sorta per sorta et eziam scripto de man de epso 
Vicenzo apresso de ditte persone, prometendoli de 
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compensarli a compto de suoi uxi del predeto Signo-
re, e poste dicte persone ut infra.
[…]».

1527
 © Doc. 1

13 aprile (ASMo, MeF, reg. 68, «Memoriale», c. 21).
«Spexa del palazo de la Guarda de dare adì detto lire 
quattro marchesane per lei a maistro Zoan Baptista 
Ravan fenestraro per doe ramade fatte per la casina 
dela Guarda de qualle sono piè dexenove, £ 4.0.0».

1528
 © Doc. 1

19 maggio (ASMo, MeF, reg. 70, «Memoriale», 
c. XXXI).
«Spexa del palazo dela Guarda de dare adì deto per 
cavezi octo de travi da caro che sono per travi quat-
tro e cavezi sedexe de scaloni che fano per scalon 
sette, avuti per fare seraia da acqua per fondare uno 
muro drie la fossa in ditto palazzo, le quale seraie 
se sono poi poste in opera a fondare muri in Po al 
boschetto, £ 31.19.0».

1533
 © Doc. 1

28 agosto (in lombarDi 1980, p. 86).
Nell’atto testamentario del duca Alfonso I, stilato 
dal notaio ferrarese Giovan Battista Saracco, furono 
stabilite le distribuzioni di considerevoli patrimoni 
immobiliari tra i figli maschi nati dalle unioni con 
Lucrezia Borgia e Laura Dianti. Al piccolo don Alfon-
sino (secondogenito della Dianti) toccò, tra l’altro, 
il «Pallaggio, e tutti li fenili, e case fatte, e fatte per 
l’Illustrissimo quondam Signore Domino Sigismon-
do già fratello de esso Signor testatore, alla Guarda 
seu Salletta con tutti li suoi prati, pascoli, et valle, e 
con tutte le possessione della Guarda, e della Berra 
che sono n. quattro, quale tenea il predetto Signor 
Domino Sigismondo, e con tutti li prati, e pascoli de 
esse possessione, e con tutti li casali, usi, e livelli, e 
con ogni ragione spettante, e pertinente alla detta 
Castalderia de qualunque sorte voglia essere, o sia 
con capi cento di vacche da latte da esserle date per 
il suo erede universale, caso che non se gli è ne ri-

trovassero al tempo della sua morte, e ritrovandose-
gliene siano del predetto Signor Domino Alfonsino».

1534
 © Doc. 1

2 maggio (ASMo, MeF, reg. 78, «Memoriale», c. 28).
«Spesa dela Guarda de dare adi detto a Piero Maria 
dal Canale per avere menato in Monicion asse tren-
tasei per fare scafe da formazo ala Guarda, £ 0.2.0.
A Piero fachin per cargarle e descargarle, £ 0.2.0.
Antoniolo da Lolio per opere 1 ½ data a segar ligna-
mi per fare scaliere, £ 0.14.0».

1550
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, AdP, reg. 479, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXV).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
straordinaria lire tre marchesane per Sua Signoria a 
maistro Guasparo Finoto contanti per il prezio de 
stuore dodeci che lui à datto per suffittar una camera 
nel palazzo dalla Guarda dove sta il castaldo e grisole 
n. 32 per far una pantiera da ocelare per Sua Signo-
ria, £ 3.0.0».

 © Doc. 2
17 aprile (ASMo, AdP, reg. 479, «Entrata ed Usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. LXXXII).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
de fabriche lire trentauna, soldi dieci de marchesani 
per Sua Signoria a maistro Giovanni Maria da Tamara 
marangon per sua mercede de tante opere che lui à 
datto al palazzo dala Guarda et in altri lochi a detta 
Guarda da dì 20 decembre de l’anno 1549 per tutto 
di 7 genaio de l’anno presente, £ 31.10.0».

 © Doc. 3
31 agosto (ASMo, AdP, reg. 479, «Entrata ed Usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. 114).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
de fabriche scudo uno d’oro in oro per Sua Signoria 
al magnifico Leonello Cattaben per altri tanti che egli 
à pagati a meser Ieronimo Gioia castaldo alla Guarda 
per altri tanti che egli à spesi in robe per la fabrica del 
palazzo della Guarda, £ 3.13.0».
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 © Doc. 4
10 settembre (ASMo, AdP, reg. 479, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. CXVII).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
de fabriche lire sei de marchesani per Sua Signoria 
a maistro Giovanni Maria da Tamara marangone per 
pagare marangoni per loro mercede de tante opere 
datte a lavorare al palazzo della Guarda, £ 6.0.0».

1551
 © Doc. 1

23 febbraio (ASMo, AdP, reg. 480, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. LII).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche lire vinteotto, soldi dieci de marchesani 
per Sua Signoria all’infrascritte due persone per loro 
mercede de tante opere date a lavorare al palazzo 
della Guarda di Sua Signoria Illustrissima del mese 
de luglio, de agosto e settembre de l’anno 1550 pros-
simo passato.
A maistro Giovan Sacheto muratore lire ventiuna 
de marchesani per opere quarantadue a soldi dieci 
l’una, £ 21.0.0.
A Felippo Redion manovale lire sette soldi dieci mar-
chesani per opere venticinque a ragion de soldi sei 
marchesani l’opera, £ 7.10.0».

 © Doc. 2
29 aprile (ASMo, AdP, reg. 480, «Entrata ed Usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. LXIX).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
straordinaria lire due, soldi sedeci de marchesani a 
Sua Signoria propria, il qual volea andare alla Guar-
da, così disse Sua Signoria volergli per giocare alla 
carte, £ 2.16.0».

1552
 © Doc. 1

21 gennaio (ASMo, AdP, reg. 481, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. 35).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche lire ventiotto, soldi tri de marchesani per 
Sua Signoria a maistro Ieronimo di Magri fornasar 
alla fornasa de Fossa d’Albare per il prezio de più e 
diverse robe de fornasa che lui à datto per bisogno 

de fabricare nel Palazzo della Guarda de Sua Signo-
ria, £ 28.3.0».

 © Doc. 2
4 giugno (ASMo, AdP, reg. 481, «Entrata ed Usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. LXXVI).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
straordinaria lire una, soldi dieci de marchesani per 
Sua Signoria a maistro Gracian favero contanti per 
sua mercede de aver fatto una carbonara de carbon 
per bisogno della fucina di Sua Signoria al palazzo 
della Guarda, £ 1.10.0».

 © Doc. 3
9 luglio (ASMo, AdP, reg. 481, «Entrata ed Usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. 84).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spe-
sa de bestie soldi quindece de marchesani per Sua 
Signoria a maistro Zoane fattor per il prezio de una 
stuora de canna greca che lui à data per bisogno del 
casello dove si fa il formaggio alla cassina del palazzo 
della Guarda e per lui ebeli contanti meser Girolamo 
Gioia, £ 0.15.0».

 © Doc. 4
8 agosto (ASMo, AdP, reg. 481, «Entrata ed Usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. 90).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche soldi quindece, denari 6 de marchesani 
per Sua Signoria al spectabile meser Girolamo Or-
landino contanti per altri tanti spesi in stara due de 
calcina bianca computà la condedura per mandare 
alla Guarda per sbianchezare le camere del palazo, 
£ 0.15.6».

 © Doc. 5
30 settembre (ASMo, AdP, reg. 481, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. CI).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche lire una, soldi dieci de marchesani per 
Sua Signoria al supradetto maistro Antonio [Campa-
na] per il precio de stara sei de calcina bianca che 
lui à datto a meser Gerolamo Gioia per bisogno de 
fabricare nel palazzo della Guarda, portoli contanti 
maistro Gerolamo suo figliolo, £ 1.10.0».

 © Doc. 6
14 ottobre (ASMo, AdP, reg. 481, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. CIV).
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«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spe-
sa de fabriche lire quarantacinque, soldi dodeci de 
marchesani e per Sua Signoria a maistro Ercole Lovo 
e compagni muratori contanti per loro mercede de 
opere n. settantasei date a lavorare in più lochi nel 
palazzo della Guarda da dì primo agosto per tutto di 
11 ottobre de l’anno presente 1552 in ragion de soldi 
12 marchesani l’opera, £ 45.12.0».

 © Doc. 7
31 dicembre (ASMo, AdP, reg. 481, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. 125).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche lire sette, soldi quattro de marchesani e 
per Sua Signoria a maistro Iseppe e compagni mura-
tori contanti per loro mercede de tante opere date 
a lavorare al palazzo della Guarda et in altri lochi, 
£ 7.4.0».

1553
 © Doc. 1

22 agosto (ASMo, AdP, reg. 482, «Entrata ed Usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. 82).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche lire ventiquatro, soldi sei de marchesani 
per Sua Signoria a muratori e manovali contanti per 
loro mercede de tante opere datte a lavorare al palaz-
zo della Guarda de Sua Signoria, £ 24.6.0».

 © Doc. 2
26 settembre (ASMo, AdP, reg. 482, «Entrata ed Usita 
[di don Alfonso d’Este]», c. 87).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche scudi quattro d’oro in oro e soldi sedeci 
de marchesani per Sua Signoria a meser Girolamo 
Gioia contanti per altri tanti che lui à spesi in lignami 
per fabricare al palazzo della Guarda de Sua Signoria, 
£ 15.8.0
Al detto a spesa de fabriche lire diciasete, soldi due 
de marchesani per Sua Signoria a maistro Girolamo 
Bertoldo murator contanti per pagare muratori e 
manovali per loro mercede de tante opere datte a 
fabricare nel palazzo della Guarda, £ 17.2.0».

1554
 © Doc. 1

5 maggio (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono 
copie d’instromenti [di don Alfonso d’Este]», 
cc. XXXVI-XXXVII).
c. XXXVI
«Inventario delle robbe che si ritrova nel palazzo del-
la Guarda a questo dì supraditto in consegna a meser 
Girolamo Gioia castaldo in detto luoco e sono come 
appresso.
In prima, tamaraci pien di lana e cimadura coperti 
de tela agiura usi n. 6/ Tamaraci n. otto coperti de 
terlise bianco computa uno vergà de giuro usi, n. 8/ 
Cavezzali n. ondeci, coperte n. sei de terlise bianco 
e verga et uno de tella giura [d’azzurro], e n. quat-
tro de tela bianca, usi, n. 11/ Paiarici de boracina usi 
n. sedeci/ Mante bianche da letto n. 2/ Coperte da 
letto n. due di tella sbiancheza piene di banbaso 
use e strazzate, n. 2/ Coperte da letto n. due de tella 
agiura piene de banbaso, use n. 2/ Schiavine bianche 
n. 10 e tre de più colori use che fanno n. 13/ Due 
tornaletti di corame dorati usi con le franze de ba-
vella all’impresa del Signor Nostro, n. 2/ Uno altro de 
raso uso/ Dui sparavieri de bavella de più colori con 
li suoi capeleti usi n. 2/ Uno sparaviero de tella bian-
ca cusito a punto uso senza capeletto/ Dui sparavieri 
bianchi con un capeletto solo uno de tella bianca, 
l’altro de renso usi, n. 2/ Uno paio de lenzoli de ren-
so usi de tre telle l’uno/ Dui para e mezzo de lenzoli 
de tella sottile, usi de tri telli l’un, para 2 ½/ Lenzoli 
de tella grossa usi e strazati para 10 ½/ Due carpete 
de lana de più colori da tavola use, n. 2/ Due tapedi 
de lana fina picoli da tavola, n. 2/ Tre telle da camino 
agiure, n. 3/ Uno scaldaletto de ramo/ Dui mantilli 
de renso de tavolla de braza 4 ½ l’uno assai buoni, 
n. 2/ Sei mantilli paresini strazzati, n. 6/ Dui guarda-
napi vechi usi, n. 2/ Uno mantillo da sugar argento/ 
Una tovaglia strazzata/ Una salvietta strazzata/ Uno 
pezzo de spaliera a figur vecchia/ Dui altri a verdura 
stracciati, n. 1/ Una scarana de nogara con il seder e 
spaliera de veluto giallo, usa».

c. 36
«Un’altra strazzata/ Una altra con il sedere e spagliera 
de corame rosso lavorata usa/ Uno paro de cavedoni 
di ferro con l’asta de otton usi/ Uno ferro da foco/ 
Una paleta, una forcina, una moieta e uno zampino 
de ferro con li suoi pomi de otton in tutto peci n. 4/ 
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Pomi da sparavieri n. 9, n. 7 bianchi e due dipinti/ 
Uno sopieto da fuoco vechio/ Uno scano senza 
sponde da cantaro coperto de veluto giali vechio/ 
Una mola picola da guzar/ Cariole da man vecchie 
n. quattro/ Due scale picole de pezzo vecchie da pa-
rare camar, n. 2/ Una altra grande per il palazzo vec-
chia/ Una spartura/ Una grama da pan senza gramilo/ 
Dui tolieri da pan/ Banche de pezzo n. 17 tra gran-
de e picole use/ Due tavole di nogara con gli suoi 
trespedi vechie/ Uno desco di nogara vechio con li 
piedi/ Lettier de pezzo n. sedeci di più sorte vecchie 
use, n. 16/ Lettier de nogara n. una usa/ Uno casson 
de pezzo da biada/ Uno altro da farina/ Cariolle da 
letti vecchie n. 6/ Uno staro de fero/ Una quarta de 
fero/ Piche n. 18 de pezo con li suoi feri/ Tavole di 
pezzo n. 18 tra grande e picole use, n. 18/ Deschi di 
pezzo con il piede n. 6/ Trespedi di pezzo para 19/ 
Banchette di pezzo n. 18 vechie e use, n. 18/ Ban-
chette di nogara da campo n. 3/ Dui tinaci de rovere 
di tenuta di castela una l’una, n. 2/ Uno de salice de 
castella 1 ½ uso, n. 1/ Due viezze de rovere da fon-
delo de tenuta de masteli 24 l’un, n. 2/ Dui vasselli 
de rovere di mastelli 12 l’un, n. 2/ Una nave con il 
tiemo e timon vecchio, n. 1/ Bote sei de rovere de 
tenuta de masteli 18 l’una con il bolo del Signor, n. 6/ 
Cinque boteselle de rovere de masteli 8 l’una con il 
bolo del Signor, n. 8/ Due masteli da vino usi, n. 2/ 
Una piria vechia, n. 1».

c. XXXVII
«Una cadena de ferro da lavar botte.
Robbe da cucina: una padella granda de ramo con il 
suo manico longa da frizer, usa/ Due altre più pico-
le simile da frità, n. 2/ Quattro cazze da sapore due 
grande e due picole con li suoi coperti n. 4/ Una gio-
ta da rosto, n. 1/ Uno caldaro grande con il suo co-
perto, n. 1/ Uno più picolo con il suo coperto, n. 1/ 
Una fiama da rosto con il suo coperto, n. 1/ Una tiela 
da torta con il suo testo de ramo, n. 1/ Quatre pi-
gnate con li suoi coperchi, due grande e due picole, 
n. 4/ Una cuoghema granda da acqua con il suo co-
perchio, n. 1/ Una lume de ferro, n. 1/ Una gratuzza, 
n. 1/ Uno mortaro de marmor, n. 1/ Quatre case de 
fero tra grande e picole, n. 4/ Due spedier de ferro, 
n. 2/ Due gradelle de ferro, una granda e una picola, 
n. 2/ Dui sechi de ramo grando, n. 2/ Uno parolo de 
ramo grando da bugà, n. 1/ Uno mastelo de legno da 
bugà, n. 1/ Uno paio de cavedoni de ferro da cucina, 
n. 1/ Una cadena de ferro da foco, n. 1/ Tri spedi de 

ferro, n. 3/ Dui tri piedi de ferro, n. 2/ Quatro tavole 
in cucina con trispedi nove, n. 4/ Uno sechio picolo 
de ramo vecchio, n. 1».

 © Doc. 2
3 dicembre (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono co-
pie d’instromenti [di don Alfonso d’Este]», cc. XLV-
XLVI).
«Bestie bovine che se ritrova adì sopradetto lo Illu-
strissimo Signor don Alfonso da Este nel fenile della 
Guarda, consegnate per mi Carolo Aretino fattore 
d’esso Illustrissimo Signore a meser Giovanni Costa-
bili adì 6 dicembre supradeto
[…]»: in tutto 96 capi, tra vacche, tori e vitelli, ognu-
no rigorosamente citato con il proprio nomignolo.

1556
 © Doc. 1

19-24 gennaio (ASMo, UdM, filza 6, fascicolo 22, 
Viaggio alla Guarda dello spenditore ducale ge-
nerale per preparare da cena per il cardinal di 
Lorena, che veniva da Venezia con comitiva e col 
principe di Ferrara, che era andato ad incontrarlo 
alle Papozze., cc. n. nn.).
«19 gennaio 1556.
Compendio de una spesa che se fatto alla Guarda 
per il Reverendissimo Cardinale de Lorena [Carlo I 
di Guisa].
Zobia adì 23 de zenaro 1556.
Spesa fatta per mi Zoan Maria de Fiornovelli expen-
ditore generale ducale per una andata che se fatto 
a metere in ordine da cena per il Reverendissimo 
cardinale de Lorena alla Guarda, quale vien da Vene-
zia con sua comitiva, computà lo illustrissimo Signor 
Principe [Alfonso II d’Este] e sua comitiva che l’ande-
te ad incontrarlo alle Papozze. Poi venne Monsignor 
de Lodeva [Dominique Du Gabre] a disenare alla 
Guarda la matina adì 24 ditto.
Al fabro dela Guarda soldi 4 marchesani per avere 
cunzo uno paro de balanze da cochio, £ 0.4.0.
A Zorzo cavallaro soldi sette marchesani per una 
prevenda de biava che lui ha dato al suo cavallo per 
essere andato più volte per vedere se veniva lo Reve-
rendissimo cardinale de Lorena, £ 0.7.0.
Al sopradetto Zorzo lire una soldi decesette marche-
sani per aver tolto uno cavallo alla Guarda et essere 
andato in posta alle Papozze per portare la nova poi 
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alla Guarda per la venuta del Reverendissimo de Lo-
rena, £ 1.17.0.
In pesce che andete a tuor uno che mandete il ma-
gnifico cavalliero Fiascho a Rovigo libre [***] che poi 
Luchino cuoco ne portete (?) 25 una parte a Ferrara 
ebbe lo magnifico scalco, £ 6.8.0.
A Tognollo sprocaro lire una, soldi decesette de 
marchesani per libre 25 de pesci che lui ha dato per 
bisogno de la sopradetta causa, £ 1.17.0.
In uno saco de carbon per la barca de le robbe del 
decinare la matina domani, £ 0.12.0.
Al passador dela Guarda lire una marchesane per sua 
mercede de aver pasato die e notte persone de lo 
Illustrissimo Signor Nostro e gentiluomini del Reve-
rendissimo Cardinale et Illustrissimo Signor Principe 
atento che era uno altro omo, £ 1.0.0.
Vista per mi Rodolfo Conegran.

Veneri adì 24 zenaro.
Al magnifico meser Cesare Fiasco l’infrascritti denari 
per l’infrascritte robe che lui ha comprato per mon-
signor de Lodeva questa mattina.
In pan, £ 2.16.0/ In ove, £ 1.2.0/ In civole, £ 0.0.6/ In 
latte, £ 0.1.6.
Per uno cavallo che tirò la barca da la Guarda a Fran-
colino, £ 0.12.0.
A Zoan Catanio panatiero soldi due per altri tanti lui 
ha spesi in fachini che tolse le casse del pan vode 
e portelle alla panataria poi le tolse piene de pan 
e portolle alla spenderia per caricarle in careta per 
mandarle alla Guarda per cagion ut supra, £ 0.2.0.
Vista per mi Rodolfo Conegran».

1558
 © Doc. 1

8 novembre (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono 
copie d’instromenti [di don Alfonso d’Este]», cc. 151, 
152).
c. 151
«Inventario de più sorte di robe che al presente se 
ratrova al palazzo della Guarda dello Illustrissimo 
Signor Don Alfonso da Este mio patrone e lo fatte 
mi Girolamo Benzo e bolato ogni cosa de legno del 
bole d’esso Signore e fue de commissione della Illu-
strissima Signora Donna Giulia consorte del predeto 
Signor e dette robe sera come ut infra comenzando 
alli 8 novembre de l’anno supradetto.

Prima una grama da pan senza gramillo/ Tre banche 
da seder lunghe/ Il fornimento de uno rastello de li-
gnamo de pino che son peci n. 13 tute bolate/ Item 
uno quarto de pino/ Tre pezi de quarte de pino/ Uno 
pezo de antena de pezo/ Cinque pezzi de cornisotti 
tinti in bertino/ Due scale da piroli/ Due tavolette 
da parechiare de pezi con sole uno tri piedi/ Piche 
de fazza n. 11/ Tri lanternoni da tenirli li cesendelli 
in presse/ Trespedi tra boni e rotti in tutte para 16 
1/2/ Banchette picole da sedere tra nove e vecchie 
n. 16/ Una crose de legno e de peci per tenir suse le 
cape/ Item due banche de peci de longheza de pia 6/ 
Tavolle de peci de più longheze nove e vechie n. 5/ 
Una scafa de peci per tenir alla credenza del Signore/ 
Cavaleti da lettiera tra boni e vechi e rotti n. 19/ Un 
asa da pan de peci de lunghezza de pia 8/ Due asse 
vecchie de peci de lunghezza pia 8/ Item traverse 
da cavalete da letiera de peci n. 3/ Item una tavola 
da parechiare de pia 3/ Due usse da camara de peci 
uno dopie, l’altro sempio/ Item asse de più sorte da 
letiera e traverse nove e vecchio in tutte peci 43/ 
Item due banchete de peci da sedere/ Una molla da 
guzare posta sopra a uno cavaletto de legno/ 22 man-
giadure da cavallo/ Una stanga piccola da sparaviero/ 
Una spartura da pan/ Una cassa granda de peci/ Uno 
scano da cantaro coperto di veluto gialo con le franze 
giale e bertine/ Un altro scano da cantaro coperto 
con una pelle pelosa».

c. 152
«Item in la camera dove dorme il Signore, una letiera 
de pecci fornida con le sue asse/ Fenestre da vedere 
in tutte con li suoi fenestrini, n. 6/ Item in le camere 
verso il broglio son fornide de cornisotti intorno per 
atacare spagliere depinte, n. 21/ Item un’altra tavola 
vecchia de pecci/ Item due trespedi da tavola/ Item 
uno paletto vecchio da vangar/ Uno falzon vecchio 
da taiar/ Item un rastello de pino inchioldato in tel 
muro in tel camarino della camera del Signore per 
atacare robe/ Un’altra banca lunga vecchia de peci da 
sedere/ Item ancora quattro trespedi da tavola vec-
chi/ Cavaletti da lettiera fornidi con le sue asse e tra-
versi due/ Ancora due cavaleti da lettiera con le sue 
asse/ Una cariola vecchia da letiera per dormire/ Una 
letiera con il fioleto de sotto fornida de asse/ Dui fio-
leti da dormire/ Un’altra tavoleta da parechiare nova 
con solo un trespedo/ Item una scarana de nogara 
fornida de veluto gialo con le franze de seda rosa».
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1559
 © Doc. 1

20 dicembre (ASMo, AdP, reg. 433, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso d’Este]», c. 70).
«A spesa de fabriche a maistro Giovanni da Corte co-
pricasa lire sette, soldi quatro marchesani per opere 
dodeci che egli ha datto a recoprire il palazo della 
Guarda di Sua Signoria Illustrissima e la casa dove sta 
Santo Fellon laboratore alla Guarda, 7.4.0».

1560
 © Doc. 1

22 gennaio (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso d’Este]», c. XXXIX).
«A spesa de fabriche a più persone marangoni e mu-
ratori lire nove soldi dodeci marchesani per loro ope-
re datte a fabricare per conzare la stalla del palazzo 
della Guarda de Sua Signoria Illustrissima, £ 9.12.0».

 © Doc. 2
29 aprile (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]», c. 66).
«A spesa del legnaro a meser Gio. Girolamo Ma-
scagno lire quarantanove de marchesani che per il 
prezio de degorenti n. mille quatrocento ch’egli ha 
datto sino del mese de luglio 1559 li quali se sono 
posti nel legnaro del palazzo della Guarda per brusa-
re quando il Signore Nostro va a ditta Guarda a soldi 
70 marchesani il cento, appar mandato, £ 49.0.0».

 © Doc. 3
9 maggio (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono co-
pie d’instromenti [di don Alfonso d’Este]», c. 161).
«Inventario delle robe che si ritrovano nel palazzo 
della Guarda dello Illustrissimo Signor Nostro con-
segnate a mi Pietro Andrea Basse da meser Nicolò 
Trencheta e sono come apresso.
In prima tamarazi pieni de lana, n. 14/ Pagliarizi de 
tela, n. 5/ Cavezalli n. 8/ Coperte bianche piene di 
banbaso n. 3/ Coperte azure piene di banbaso, n. 1/ 
Mante de panno bianco, n. 3/ Schiavine n. 5/ Spara-
vieri de tella bianca sottile cosito a punti, straza, n. 1/ 
Sparavieri a quadretti n. 1/ Sparavieri della Illustris-
sima Signora Nostra, uno de dobelon giallo verde e 
rosso con il capeletto, n. 1/ Sparavieri de tella agiura 
con lavorieri gialli e prefilli bianchi con il capelet-
to, n. 1/ Sparavieri bianco con li rizolli alla traversa 

solidente con il capeletto, n. 1/ Pomi da sparavieri 
adorati n. 2/ Scani da cantaro con li cantari, n. 2/ 
Scarane de nogara fornite de coramo, n. 1/ Scarane 
de nogara fornite de veluto, n. 2/ Razi a foiazi pezi, 
n. 4/ Razi a foiazi pezi n. 6/ Tapetti picoli n. 2/ Razi a 
figure pezi n. 5/ Torna letti de corame n. 2/ Tappeti 
grande n. 1».

 © Doc. 4
15 ottobre (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contan-
ti [di don Alfonso d’Este]», c. 101).
«A spesa della spenderia, al magnifico meser Giovan-
ni Battista Rossetti sescalco de Sua Signoria lire ot-
tanta, soldi cinque marchesani per altri tanti ch’egli 
assegna aver spesi per bisogno della corte del pre-
deto Signor essendo Sua Signoria Illustrissima e la 
Signora sua consorte a Monestirollo, et al Vergenese 
et alla Guarda, da dì 26 luglio per tutto dì 27 agosto 
de l’anno presente, £ 80.5.0».

 © Doc. 5
31 ottobre (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contan-
ti [di don Alfonso d’Este]», c. 105).
«A spesa straordinaria a meser Piero Andrea di Bassi 
mastro di campagna di Sua Signoria lire sei, soldi un-
deci denari 8 marchesani per altri tanti ch’egli à spesi 
nel tempo roppe il Po alla Guarda, in far gobernare 
massaricie di casa ch’erano nel palazzo e per altre 
cause in quel tempo d’essa rotta, £ 6.11.8».

1564
 © Doc. 1

15 novembre (ASMo, AdP, reg. 439, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso d’Este]», c. 62).
«A spesa delle fabriche de fuori a maistro Simon e 
maistro Domenico compagni copricasa lire trenta, 
soldi nove marchesani per loro mercede d’aver reco-
perto il palazzo della Guarda de Sua Signoria e stalla 
e fenille e camere del fattore, che stato in tutto per-
teche n. 203 a soldi 3 la perteca, £ 30.9.0».

1567
 © Doc. 1

Ultimo febbraio (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de 
contanti [di don Alfonso d’Este]», c. XLII).
«A meser Domenico de Viviano fattor alla Guarda 
scudi dieci d’oro in oro per spendere in far fabricare 
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alla Guarda e per lui al magnifico Signor commissa-
rio per altritanti che Sua Signoria gli à mandati alla 
Guarda, £ 39.0.0».

 © Doc. 2
3 marzo (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]», c. 43).
«A spesa delle fabbriche della Guarda a maistro Giu-
lio de Bianchino pittor lire ventisei, soldi dieci mar-
chesani per il precio de più feramenti qualli se sono 
tolti per mandar alla Guarda per una fabbrica de det-
ta Guarda, £ 26.10.0».

 © Doc. 3
6 novembre (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso d’Este]», c. XCV).
«Spesa de giardini della Guarda a più e diverse per-
sone lire ottantasei, soldi dodeci marchesani per il 
precio de più e diverse calme e calmoni et opi et altri 
frutari che essi ànno dato per bisogno delli giardini 
e boschi della Guarda di Sua Signoria Illustrissima, 
£ 86.12.0».

1568
 © Doc. 1

11 maggio (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XLVIII).
«A spesa straordinaria a meser Ippolito Pattani exa-
tore al Comun lire quaranta marchesane a conto de 
una spesa che si è fatta alla Guarda per comun a fare 
delli soprasoi et alzare li argeni drieto il Po ala qual 
spesa per questa volta solla si concore senza pregiu-
dizio delle imonità dello Illustrissimo et Eccellen-
tissimo Signor Nostro essendo ancora concorso lo 
Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca e gli altri 
Illustrissimi Signori del sangue interessato, £ 40.0.0».

1570
 © Doc. 1

27 febbraio (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli 
denari contanti [di don Alfonso d’Este]», c. XXXVII).
«A spesa de possesione a meser Ludovico de Cechini 
saltaro a Monestirolo lire cinquantacinque marche-
sane per il precio de vide con la radice miara dua 
qualle lui ha comprate da più e diverse persone per 
bisogno de piantare sopra le possessione della Guar-

da de Sua Signoria Illustrissima a soldi 55 il cento, 
£ 55.0.0».

 © Doc. 2
30 dicembre (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli 
denari contanti [di don Alfonso d’Este]», c. 88).
«A spesa de donacione a Marchino casaro scudi qua-
tro d’oro in oro qualli gli dona Sua Signoria Illustris-
sima per essere andato con meser Cesare de Galvani 
in terra todesca dove hano comperato vache cappi 
cinquantauno per la cassina della Guarda, £ 15.12.0».

1572
 © Doc. 1

30 aprile (ASMo, AFP, b. 238, Guarda Ferrarese, «Li-
bro de meser Domenico de Viviano fattor alla Guar-
da dello Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Don 
Alfonso da Este per gli conti che lui tiene a Sua Signo-
ria Illustrissima», c. X).
«E adì 30 aprile 1572 scudi quindeci d’oro in oro per 
tanti avuti per spendere in far fare una casetta sopra 
uno dosso delle Comune per tenirli una guardia e 
per far far due ponti sopra dette Comune che tra-
versa gli condotti, come appar al Zornale de Ussita a 
c. 73, £ 58.10.0».

1573
 © Doc. 1

14 agosto (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXVII).
«A spesa delle fabriche dalla Guarda a meser Ippolito 
Campana lire dodeci soldi dodeci marchesani ch’è 
il prezio del gesso che lui à datto per bisogno de 
fabricare nel palazzo della Guarda de Sua Signoria 
Illustrissima, £ 12.12.0».

1574
 © Doc. 1

4 gennaio (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c, 26).
«A spesa straordinaria a meser Domenico Viviano 
fattore alla Guarda lire novanta marchesane per il 
prezio de fieno magiatico cara nove a ragion de lire X 
marchesane il caro, il quale lui à datte a mesi passati 
per bisogno de una andata che gli à fatto la Illustris-
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sima Signora Donna Leonora alla Guarda insieme 
con la magnifica Signora Violante e con l’Illustre 
Signor conte Giulio, con cavalli e carozze; ed dipoi 
per un’altra andata la quale gli à fatto a detta Guarda 
l’Illustrissimo Signor conte Francesco [Gonzaga] da 
Novellara con l’Illustre Signor conte Giulio Estense 
Tassoni con cavalli e carozze, e cani et astori, e le 
sudette Signore e signori gli sono stati più giorni a 
casa del sudetto meser Domenico e gli cavalli hano 
magnato il detto fieno, £ 90.0.0».

1575
 © Doc. 1

21 maggio (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 164).
«A spesa de fabriche a maistro Bartolomeo Tristano 
lire quatordeci, soldi otto marchesani per essere 
stato più giornate alle moline del Finale per fare il 
modello della chiusa, alla Guarda a vedere il palazzo, 
a Monestirolo a vedere fenili e nella san Martina a 
vedere case fatte di novo e conciate, che in tutto son 
stati giorni n. sedeci a soldi diciotto marchesani al 
giorno, £ 14.8.0».

1578
 © Doc. 1

7 giugno (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli denari 
che son posti nel bancho [di don Alfonso]», c. LXX-
XI).
«A spesa straordinaria ad Ippolito Galese ocelatore 
lire tre, soldi sedeci marchesani per sua mercede de 
avere  ocelato giorni cinque alla Guarda a pigliare 
fasani e pernici sino a questa Madonna de agosto 
prossima passata del anno 1577 per bisogno de uno 
banchetto che fece Sua Eccellenza a Sua Altezza [il 
duca Alfonso II] et alla Duchessa d’Urbino [Lucrezia 
d’Este], £ 3.16.0».

 © Doc. 2
12 luglio (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli denari 
che son posti nel bancho [di don Alfonso]», c. 91).
«A spesa della spenderia a meser Domenico Viviani 
fattore alla Guarda lire ventisette, soldi sedeci denari 
4 marchesani per il prezio de diverse robbe che lui à 
comprate alla Guarda per bisogno della corte de Sua 
Eccellenza per una andatta che à fatto lo Illustrissimo 

Signor don Alfonso il figlio, con la Illustrissima Signo-
ra Donna Marfisa consorte de Sua Signoria Illustris-
sima a detta Guarda, appar mandato le dette robbe 
furno povine, butiero, ovi, vino e pesse, £ 27.16.4».

1582
 © Doc. 1

12 maggio (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del ban-
cho [di don Alfonso]», c. LVII).
«A spesa della spenderia a meser Domenico Viviano 
fattore alla Guarda lire ondeci soldi quattro mar-
chesani per altri tanti lui ha spesi in tanto pesse di 
diverse sorte fresco et affumato per bisogno del Si-
gnor Don Cesare Illustrissimo ch’era alla Guarda con 
gentiluomini da dì 21 per tutto dì 26 marzo 1582, 
£ 11.4.0».

1584
 © Doc. 1

14 aprile (ASMo, MS, filza 105, fascicolo 108, 
cc. n. nn.).
«Asaze e stima fatta per mi Bartolomeo Tristan delli 
lavorieri che à fatto mastro Marcantonio Giandose 
allo Illustrissimo Signor Don Alfonso da Este nel ca-
stel de lisola et al palazo dela Guarda come qui sotta 
sera notta (sic) […].
Per la Guarda
Item per aver fatto uno pezo de coperto sopra la lo-
gia del palazzo dela Guarda, longa piè 26 largo piè 21 
che fa piè quadri n. 546 a denari 2 marchesani il pè, 
monta senza vin come dicono £ 15.18.6.
Item per aver desfatto parte di detto coperto ch’è 
piè quadri n. 220 a denari 2 marchesani il pè, monta 
£ 1.16.8.
Item per aver disfatto e fatto un altro pezo di coperto 
di sopra dal sodetto sina alla colmegna che piè 12 
piè 14 che fa piè 168 a denari 7 marchesani il pè, 
monta £ 4.18.0.
Item per aver fatto il coperto del casel dela cosina 
longo piè n. 35 largo piè 22 fa pè quadri n. 770 a sol-
di 1 marchesani il pè, monta £ 38.10.0.
Item per aver fatto le seraie del caselo de degorenti 
a quadriti de onze 4 l’un longe piè 28 largo piè 15 
alto piè 8 ½ che fano in tutto piedi 731 a denari 6 
marchesani il pè, monta £ 18.5.6.
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Item per aver fatto una porta in doi parte e meso il 
suo cadenazo e la chiavadura a detto casello, £ 1.5.0.
Item per aver taià una rovere in campagna e fatto un 
fuso da far la pavina (sic) e messo in opera monta 
£ 3.0.0.
Item per aver messo sotta al stabia dal fenile colone 
n. 19 con le sue asse in su li rizoli e messo 4 modioni 
sotta 24 bordonali di detto fenile ch’era scaveci (sic) 
e dasuso (sic) ale corsie, monta £ 10.10.0.
Item per aver fatte doi porte in doi parte a detto feni-
le e repezà un’altra, £ 2.10.0.
Item per aver repezà tri usci in el palazo ali usci dele 
stancie, monta £ 0.18.0.
Item per aver piope n. 60 per far li sudeti coperti e 
lavorà a soldi 6 marchesani l’una, monta 18.0.0.
Item per aver sbadachia il pilastro del canton del pa-
lazo e pontelà il volto et aver messo uno sbadachio 
tra un muro e l’altro che tol suso il coperto e meso le 
soi contane sotta a deta logia dove s’è fatto il coperto 
al primo introitto (sic) dal palazo monta £ 4.10.0.
Item per aver fatto una scafa ala botega dove sta ma-
stro Girolamo lignarolo in doi parte a mandola con 
li soi tondini di legname d’arse fomi (sic) con li soi 
cadenaci longa piè 6 1/3 larga piè 6 1/6 e fato lusse 
con il scafetin longe piè 8 2/3 largo piè 2 che tutto 
insieme fano piè 56 1/3 a soldi 7 marchesani il pè, 
monta £ 19.14.4.
Item per avere lavorà uno pezzo de legno de rovere 
e fatto uno colonello stabeli per le dette scafe, monta 
£ 1.5.0.
Item per avere desfatto uno pezo di coperto sopra al 
vestibolo del palazzo deli anzoli e fatto di nove lon-
go piè 32 largo piè 17 fa piè quadri n. 544 a denari 7 
marchesani il pè, monta £ 15.17.0.
Item per aver desfato e fatto più peci de coperti in 
più lochi sopra al palace che fanno in tutto piè qua-
dri n. 150 a denari 7 marchesani il pè, monta £ 4.7.6.
Io Bartolomeo Tristan, summa in tutto £ 498.15.7».

1586
 © Doc. 1

Primo luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. n).
«Nota come a questo dì soprascrito il Signore Nostro 
Eccellentissimo ha fatto consignare all’Eccellentissi-
mo Signor Don Cesare suo figliolo la fattoraria della 
Guarda con la possessione della Berra, et una cassi-
na di vacche de capi ottantaquattro, con ogni sorte 
d’intrada spettante e pertinente a detta fattoraria per 

usufruttuarla, e di quel modo ch’è solito goderla Sua 
Eccellenza e non altrimente.
[…]
Registrata in Registro 1586, a c. 133».

 © Doc. 2
Primo ottobre (ASMo, AFP, b. 239, Guarda Ferrarese, 
«Registro de mandati che si pagano per la fabrica che 
si fa nel palazzo della Guarda», c. I).
«Al nome di Dio 1586, adì primo di ottobre.
A maistro Ruggiero Viadana lire tredeci denari 6 mar-
chesani per altri tanti che lui ha spesi, cioè pagati a 
messer Giovanni Spadazza per l’amontar de moggia 
tre di calcina, che lui ha dato per bisogno dela fa-
brica che si fa nel palazzo della Guarda a ragione di 
lire otto di moneta veneziana il moggio che fanno di 
moneta, £ 13.6.0.
A messer Paolo Perden lire otto marchesane per il 
prezio di moggia uno di gesso che lui ha dato per 
detta fabrica, a ragione de soldi otto marchesani il 
staro e per detto messer Paolo a messer Paolo dal 
Orto spenditore di Sua Eccellenza contanti per por-
targlieli, £ 8.0.0».

 © Doc. 3
17 ottobre (ASMo, AFP, b. 239, Guarda Ferrarese, 
«Registro de mandati che si pagano per la fabrica che 
si fa nel palazzo della Guarda», c. I).
«Alle infrascritte persone la infrascrita quantità de 
denari et a cadauna di esse la sua ratta infrascrita per 
le cause, si dirà qui a basso e per le dette persone al 
Signor Giulio Moro contanti per altri tanti che Sua 
Signoria gli ha pagati e sono:
a mastro Jacomo Mantoano muradore lire cinque 
soldi otto marchesani per sua mercede di opere sei 
che lui ha dato al palazzo della Guarda per tutto dì 4 
di ottobre, £ 5.8.0.
A Belino suo gargione per sua mercede de opere sei 
che lui ha dato nel medemo loco per tutto dì detto, 
£ 3.12.0.
A mastro Bartolomeo Cavazza marangone per sua 
mercede di opere cinque date al sopradeto palazo 
per tutto dì detto, £ 4.10.0.
A Domenico suo gargione per sua mercede di ope-
re cinque date nel medesimo loco per tuto di deto, 
£ 3.0.0.
A mastro Giulio Rezati muradore per sua mercede 
di opere sei date nel antedeto luoco per tutto di 11 
detto, £ 5.8.0.
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A Belino suo gargione per opere 6 date in deto loco 
per tutto di sopradeto, £ 3.12.0.
A mastro Orazio da Canalnovo per sua mercede de 
opere cinque che ha dato in detto loco per tutto dì 
detto, £ 4.10.0.
A messer Francesco Fontanino per altri tanti che lui 
ha pagati per la conduta di dui scalini dal porto de 
Ferrara alla Guarda, £ 2.10.0.
[…]
A mastro Battista di Reali fornasaro per il prezio de 
moggia otto di calcina che lui ha dato per bisogno 
della sopradetta fabrica del palazzo della Guarda a 
ragione de lire cinque il moggio, £ 40.0.0».

 © Doc. 4
21 ottobre (ASMo, AFP, b. 239, Guarda Ferrarese, 
«Registro de mandati che si pagano per la fabrica che 
si fa nel palazzo della Guarda», c. 1).
«Al Signor Jacomo Brasavola per altri tanti che Sua 
Signoria ha spesi nelle infrascritte robbe per bisogno 
di detta fabrica cioè lire 56 per otto miara di prede 
che comperò alle fornase di Figaruolo a lire 7 mar-
chesane il miaro e soldi 20 che pago a Romano Bre-
gola per esser andato inanzi et indietro per far cari-
care dete prede e lire 16 pagate a Francesco Belochio 
parone per sua mercede de aver condoto le dette 
prede da Figaruolo alla Guarda, £ 76.0.0.
[…]».

 © Doc. 5
14 novembre (ASMo, AFP, b. 239, Guarda Ferrarese, 
«Registro de mandati che si pagano per la fabrica che 
si fa nel palazzo della Guarda», c. 4).
«Alle infrascrite persone muradori la infrascrita quan-
tità de denari et a cadauna di esse la sua ratta infra-
scritta per la loro mercede de le opere infrascrite che 
loro hanno per bisogno de detta fabbrica per tutto li 
8 di novembre presente.
A mastro Giulio Rezati per opere sei che ha dato a 
ragione de soldi 18 l’opra, £ 5.8.0.
E pù al detto soldi quindece per bisogno di compe-
rare onze decesette de sede per far peneli per dar de 
bianco alli muri de deta fabrica, £ 0.15.0».

 © Doc. 6
30 dicembre (ASMo, AFP, b. 239, Guarda Ferrarese, 
«Registro de mandati che si pagano per la fabrica che 
si fa nel palazzo della Guarda», c. 7).

«A mastro Lorenzo Videl copre casa lire otto mar-
chesane a bon conto de sua mercede di ricoprire il 
coperto del palazzo della Guarda». 

 © Doc. 7
30 dicembre (ASMo, MS, filza 108, mandato n. n.).
«L’Illustrissimo et Eccellentissimo Signor don Cesare 
d’Este debe dar a me Lorenzo Vitello copricase l’in-
frascritto denari per aver ricoperto l’infrascrite case 
de l’Eccellenza Sua alla Guarda e parte coperte di 
nuovo che sono come qui apreso.
[…]
E più per aver ricoperto tutto il palazzo de l’Eccel-
lenza Sua ala Guarda che è pertiche 90 a soldi 4 mar-
chesani la pertica per essere di più fatura essendovi 
molte converse, importa £ 18.0.0.
E più per aver coperto la stala, caneva, cusina, la 
casina del formaggio et altre casete che si trovano 
contigue a detto Palazzo pur a soldi 3 marchesani 
la pertica, importa essendo similmente pertiche 90, 
£ 13.10.0.
E più per aver coperto di nuovo il copertello che è 
sopra il sechiaro che si truova a detto palazzo quale è 
piedi 96 per quadro importa £ 0.12.0.
E mi debe dare lire 7 marchesane per la mercede di 
opre n. 10 che sono andate a levar giù del palazzo da 
circa cupi n. 6000 che vi erano senza profito e servi-
rano per cuprir la casa che si fabrica nelli retrati che 
importano a soldi 14 marchesani l’opra, £ 7.0.0.
Notta de denari chel sopradeto mastro Lorenzo ebbe 
sotto li giorni infrascritti a bon conto de ricoprire le 
sopradete case».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 206, «Stato 
del heredità del patrimonio del Serenissimo Signor 
Nostro come si truovò l’anno 1587 in morte di Sua 
Eccellenza Gloriosa Memoria Padre dell’Altezza Sere-
nissima e con l’intrada sua in quel tempo e figurato 
del valiscente de beni de essa»).
c. II
«La castaldaria della Guarda in ferrarese, de sette 
possessioni, compresavi quella della Berra, con prati, 
pascoli, usi e livelli et un Palazzo con cassina e fenile 
di capi 80, vache da frua e fornite le dette possessioni 
de bestiame e sementi, se n’aveva d’intrada l’anno 
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scudi 3230, si figura Δ 50863 [di proprietà] e Δ 3230 
[d’entrata annua]».

1588
 © Doc. 1

9 aprile (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il banco 
[di Cesare d’Este]», c. XCVI).
«A spesa di fabriche e riparazioni di fuori lire venti-
nove soldi deciotto denari 6 marchesani a maistro Si-
mone Salvestrione muratore per sua mercede di aver 
fatto di muro una gisiuola al palazzo della Guarda, 
con suo coperto intavelata, smaltata, rizzata e selega-
ta e fatto l’altare e la porta de detta gisiuola, appare 
sua lista messa in filza sotto n. 224, £ 29.18.6.
[…]
A spesa de fabriche e reparazioni di fuori lire cen-
tosette, soldi otto marchesani a maistro Battista di 
Reali fornasaro a Cologna per il prezio de miara do-
deci de prede comune a lire 5 marchesane il miaro, 
miara cinque de cuppi a lire 9 marchesane il miaro, 
tavole n. trecento a lire 8 marchesane il miaro, ogni 
cosa data per bisogno de fare una gisiola al palazzo 
della Guarda, et una casa sopra la possessione delli 
retratti che lavora gli eredi de meser Bonifacio forna-
saro, £ 107.8.0».

 © Doc. 2
11 maggio (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il ban-
co [di Cesare d’Este]», c. 111).
«A spesa de orti, giardini e broili lire sedeci marche-
sani a Giovan Vincenzo Bianchetta e compagni et a 
cadauno di essi la sua ratta per loro mercede di ope-
re trentadue che hano date in lavorare al giardino 
della Guarda, et a fare sieve al palazzo de detto loco 
a ragione de soldi 10 l’opera, £ 16.0.0».

 © Doc. 3
22 agosto (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il banco 
[di Cesare d’Este]», c. 149).
«A spesa d’orti e giardini lire otto marchesani a Do-
menico Bonfigliolo e compagni a cadauno d’essi la 
ratta loro per tante opere che hanno dato al giardino 
del palazzo della Guarda per tutto li 12 d’agosto a ra-
gione de soldi 10 marchesani l’opera, appar mandato 
de 13, £ 8.0.0».

 © Doc. 4
19 settembre (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il 
banco [di Cesare d’Este]», c. 155).
«Ad Alessandro d’Occhio e compagni lire cento mar-
chesani a conto de cavare e ricavare le fosse che sono 
dietro il broilo del palazzo della Guarda, £ 100.0.0».

1592
 © Doc. 1

11 gennaio (ASMo, AdP, reg. 137, «Zornale del banco 
[di Cesare d’Este]», c. 33).
«A spesa del legnaro lire venticinque, soldi deciotto 
marchesani a meser Flaminio Villafuori per il prezio 
de degorenti, stanghe e fassine che lui ha dato per 
bruciare nel palazzo della Guarda per bisogno della 
venuta dell’Illustrissimo et Reverendissimo monsi-
gnore Arcivescovo di Napoli [Annibale di Capua] 
a detta Guarda, come appare police del fattore di 
detto luoco, messa in fillo a n. 825 e mandato di 19 
dicembre 1591, £ 25.18.0».

1595
 © Doc. 1

22 aprile (ASMo, AdP, reg. 140, «Registro de denari 
[di Cesare d’Este]», c. LXXXII).
«A maistro Giovanni Marighella muratore lire cinque, 
soldi otto marchesani per tante opere datte a lavo-
rare al palazzo della Guarda, lista a n. 164, £ 5.8.0».

 © Doc. 2
5 giugno (ASMo, AdP, reg. 140, «Registro de denari 
[di Cesare d’Este]», c. LXXXII).
«A maistro Giulio da Comachio muratore lire nove 
marchesani per tante opere date nel palazzo della 
Guarda di Sua Eccellenza, £ 9.0.0».

1598
 © Doc. 1

Primo gennaio (ASMo, AdF, Serie Registri, Libri Di-
versi, filza 62, reg. 293, cc. 53-55).
«Essere del patrimonio di Sua Altezza Serenissima di 
Modena in Ferrara.
[…]
c. 53 Fattoreria della Guarda
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Questa fattoreria della Guarda de possessioni nume-
ro sei, casali et altri beni descritti ut infra è governata 
da n. Pietro Bragalda fattore e da Lorenzo Coccazzo-
ne suo saltaro.
1 Una possessione che lavora Matteo Milano se-

mina moggia 7.10 di sementi bianche.
2 Un’altra lavora Ercole Facino semina moggia 9 

di sementi bianche.
3 Un’altra lavora Paolo Zoccatello semina mog-

gia 10.4 di sementi bianche.
4 Un’altra lavora [***] semina moggia 9 di se-

menti bianche.
5 Un’altra lavora [***] semina moggia 8.10 di 

sementi bianche.
6 Un’altra lavora Milano Barbiero semina mog-

gia 6.10 di sementi bianche.
 Un casale lavora moggia 0.6 di sementi bianche.
 Un altro lavora moggia 0.5 di sementi bianche.
 Un altro lavora moggia 0.5 di sementi bianche.
 Un altro lavora moggia 0.3 di sementi bianche.

Li sudetti lavoratori e bracenti metono la metà se-
menti bianche e dui terzi delli merzadelli et il resto il 
Serenissimo padrone.
Li detti lavoratori hanno cadauno d’essi le socede de 
vacche fattore del Serenissimo padrone nostro.
Nelle dette possessioni e terre si cava per parte una 
decima ch’è del Serenissimo padrone.
Li lavoratori bracenti e livellari danno una quantità 
d’opere rusticali in servizio del Serenissimo padrone, 
come nella vaccheta appare ch’è presso quel fattore 
ove sono anco notate ogn’altre loro gravezze che si 
riceveno da essi».

c. 54
«Un palazzo murato, coppato e parte solarato con 
sue comodità, giardini e pertinenzie per stanzia et a 
uso del Serenissimo padrone, nel quale abbita anco 
appartatamente il fattore di detta fattoreria.
Un fenile grande e stalle contiguo al detto palazzo 
per svernarvi le vacche da cassina e con il casello e 
comodità per far la robba.
Un pascolo grande a uso di dette vacche, sia per pa-
scolare o per cavarne fieni e quando se ne sega si fa 
a tutte spese del Serenissimo padrone.
Due pezzi de prati per servizio delle cavalle che sono 
dell’eredità del Signor cardinale d’Este.
Un’arra de cavalle da tibbia e da razza de capi nume-
ro cento in circa governata d’Alfonso Guerra cavalaro 

ch’erano dell’eredità del Signor cardinale d’Este, ma 
in questo tempo si sono rimesse dell’avere paterno.
Tutta la campagna della Guarda per il cacciare et 
uccellare per legato di patrimonio, Sua Altezza No-
stro Signore n’ha l’onorevolezza e le confine sue son 
queste:
 Di sopra comincia alla stradella di Ruina.
 Di sotto finisce pigliando per drittura le Pa-

pozze.
 Dietro il Po sempre seguita la riviera.
 Fra terreno camina sempre dietro il Canale 

bianco.
In detta villa e ragioni della fattoreria della Guarda 
vi sono alcuni livellari e bracenti che pagano oltre 
l’opere dette, delli denari, caponi et altri polari e 
cose per loro gravezze d’usi et esenzioni come di 
tutto nella vacchetta presso quel fattore appare».

c. 55
«Steffano di Negri già cochiero di Sua Altezza nostro 
Signore possiede per ragione di feudo nobile un 
casale per lui e suoi discendenti maschi legittimi e 
naturali solamente il quale è arraduro e parte vitato, 
con dua casette di canna sopra, appare instromen-
to di 7 maggio 1588 rogato meser Rinaldo d’Ettore 
notaro.
Meser Antonio Savinello falconiero di Sua Altezza 
Nostro Signore ha avuto in dono dall’Altezza Serenis-
sima un casale arraduro e braiato posto alla Guarda 
di seminatura stara [***] appare instromento roga-
to meser Antonio Colornio notaro l’anno 1597 a dì 
[***] per lui suoi figlioli.
Mastro Battista e suoi figlioli di reali fornasari a Co-
logna hanno avuto a livello propriabile una pezza di 
terra de stara quattro quarte 2 ½ della possessione 
di Matteo Milano, pagando l’anno prede miara quat-
tro o calcina mogia quatro condote o condotte sul 
livello e mancando cadda in pena del doppio appare 
instromento di 25 settembre 1593 rogato n. Antonio 
Colorno.
La detta fattoreria della Guarda si figura possi rende-
re d’intrada ogni anno computa un anno con l’altro 
calcolata sopra cinque anni in tutto in circa scudi 
tremila».
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1599
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 205, «Sta-
ti delle heredità del Sig. Card. Luigi d’Este e 
dell’Ecc. Sign. Alfonso d’Este», cc. 22-XXIII).
«Beni dell’eredità dell’Eccellentissimo Signor Don 
Alfonso.
[…]
c. 22
«Castaldaria della Guarda.
Dell’infrascritte possessione e casali con sue case, fe-
nilli et altri alogiamenti necessari con pascoli e prati 
con cavalle da tibia, col suo fenille, dove si può fare 
anco una cassina da vache con allogiamenti per caval-
lari e casari, le quali possessione sono fornite de suoi 
bestiami necessari; la qual castalderia è di presente 
governata da meser Pietro Bragalda fattore in detto 
luoco, che secondo gli suoi libri posti in camera delli 
anni 1598- 99 se né cavato l’infrascritta intrada.
Una possessione lavora Matteo Milano, semina mo-
gia 7.10.0.
Una possesione lavora Ercole Faccino, mogia 9.0.0.
Una possessione lavora Paolo Zoccatello, mogia 
10.4.0.
Una possesione lavora Milano Barbiero, mogia 9.0.0.
Una possesione lavora Francesco ragazzo, mogia 
9.0.0.
Una possessione lavora Battista Megnolo, mogia 
8.10.0.

Un casale lavora mogia 0.6.0.
Un casale lavora mogia 0.5.0.
Un casale lavora mogia 0.5.0.
Un casale lavora mogia 0.5.0».

c. XXIII
«Un palazzo murato cupato e parte solarato con 
giardini et orti con altri allogiamenti che di presente 
abita e gode il predetto fattore.
Giovan figliolo che fu di Steffano di Negri già cochie-
ro dell’Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Don 
Alfonso d’Este di felice memoria possede un casale 
posto in detta villa, membro de detta castalderia per 
ragione di feudo nobille che Sua Eccellenza Illustris-
sima donò a detto Steffano per lui e suoi figlioli e de-
scendenti maschi legittimi e naturali solamente con 
due casette di canna sopra, come per instromento 
rogato per meser [***]».
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1565
 © Doc. 1

6 luglio (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale de contanti [di 
don Alfonso d’Este]», c. 76).
«A meser Andrea Mazzarelli lire sessanta marchesani 
per spendere per bisogno della fabrica del Isola del 
Ponte de lagoscuro del predeto Signore e ne abbia a 
rendere conto, £ 60.0.0».

 © Doc. 2
Agosto (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale de contanti [di 
don Alfonso d’Este]»).
4 agosto, c. 83.
«A spesa de donacione a maistro Alessandro e com-
pagni fenestrari scudi quattro d’oro in oro, qualli 
gli dona il predetto Signor per aver fatto più fene-

stre all’Isolla d’Anthea (sic) del predetto Signor, 
£ 15.12.0».

21 agosto, c. LXXXVII.
«A spesa de fabriche a più persone muradori, ma-
rangoni, magnani lire decedette, soldi uno per loro 
opere datte a fare e disfare uno camino della cusina 
della Isolla di Sua Signoria Illustrissima e per robbe 
date per detta causa come appar mandato, £ 17.1.0».

 © Doc. 3
Settembre (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]»).
20 settembre, c. 91 .
«A spesa de fabriche a maistro Ercule pittore lire una 
soldi dieci marchesani per sua mercede de avere dat-
to opere tre a depingere all’Isola del Barco del pre-

casIno dell’Isola a Pontelagoscuro
Fig. 1. L. Danese, «Ponte del Lago Scuro», con dettaglio dell’Isola (ASMo, Mappario Estense, Topografie di città, n. 188, «Disegno di Lago Scuro»).
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deto Signor, a ragione de soldi 10 l’opera come del 
tutto appare mandato, £ 1.10.0.
A spesa de fabriche a maistro Antonio Lanzotto ma-
gnano lire sette soldi sedeci denari 10 marchesani 
per il precio de più e diverse sorte de robbe della 
sua bottega che egli ha dato per bisogno de fabricare 
nella Isola del predeto Signor, come appar mandato, 
£ 7.16.10».

22 settembre, c. 92 .
«A spesa de fabriche a maistro Giulio de Bianchino 
pittore lire decenove, soldi dodeci denari 6 marche-
sani per pagarle a più persone, muratori, depintori 
e voda poci per loro opere date a fare più cose nella 
Isola del predeto Signore e per robba comperata per 
detta causa, £ 19.12.6».

 © Doc. 4
Ottobre (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]»).
2 ottobre, c. 94.
«A spesa de fabriche de fuora al magnifico meser 
Andrea Mazzarelli servitore del predeto Signor lire 
tremigliaduacento una, soldi sei denari 7 marchesani 
per altri tanti che egli ha spesi in più e diverse sorte 
de robbe della qualità che si contiene per il compen-
dio presente per la fabrica che ha fatto Sua Signoria 
Illustrissima al luoco chiamato l’Isola di Sua Signo-
ria Illustrissima, e per opere pagate per detta causa 
come appare in detto compendio da c. 1 sina a c. 18 
et appare per il mandato sotto a detto compendio, 
£ 3201.6.7».

8 ottobre, c. 96.
«A spesa dell’Isola del Barco lire quatordece, soldi 
dieci marchesani e per la detta a Felippo delli Andria-
si e compagno per loro mercede de aver cavato più 
pertiche de fossato all’Isola di Sua Signoria Illustris-
sima, £ 14.10.0».

9 ottobre, c. XCVII.
«A spesa straordinaria a più paroni lire una marchesa-
na per loro mercede de avere vogatto nella barchetta 
del predeto Signor giorni due quando Sua Signoria è 
andato in detta barchetta a sollazzo per il Po, £ 1.0.0».

27 ottobre, c. C.
«A spesa de fabriche a più persone lire trentauna, sol-
di dieci denari 8 marchesani che sono per il precio 

de più e diverse sorte de robbe che essi àno datto 
per bisogno de fabricare nella palazzina del Isola del 
sudetto Signor, £ 31.10.8».

 © Doc. 5
Novembre (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]»).
3 novembre, c. CI.
«A spesa de giardini del Isola a Giovanni da Bersello 
paron scudi uno d’oro per sua mercede e nol de bar-
ca d’aver conduto da Berselo al Ponte de Lagoscuro 
olmi n. 379, quale mandano gli uomini de Montec-
chio, gli qualli si sono piantati nelli giardini della 
palazzina de l’Isola del Barco del predeto Signor, 
£ 3.18.0».

6 novembre, c. 102.
«A spesa dell’Isola a maistro Lorenzo gubernatore de 
Confortino lire trenta, soldi sedeci marchesani per 
pagarli a più e diverse persone per loro opere datte 
a fare più e diverse cose nella palazzina del Isola del 
predeto Signor, £ 30.16.6».

1566
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XLIX).
23-24 gennaio.
«A spesa dell’Isola a maistro Lorenzo de Marangoni 
gubernatore de Confortino lire cinque soldi tre mar-
chesani per altri tanti che egli à spesi in più e diverse 
cose per bisogno de piantare all’Isola del predeto 
Signor, £ 5.3.0.
A spesa de fabriche a meser Jacobo Gianela lire dieci, 
soldi sette marchesani per il precio de prede n. mi-
leotocento che egli à datto per fabricare al Isola del 
predeto Signor, £ 10.7.0».

 © Doc. 2
Marzo (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
14 marzo, c. LVIII.
«A spesa de fabriche a più persone lire nove, soldi sei 
marchesani per il precio de frigni che essi àno dato 
per bisogno de fabricare all’Isola del predeto Signor, 
computa il paron che gli à conduti da Argenta a Fer-
rara et gli fachini che gli ha caricati in barca, £ 9.6.0».
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26 marzo, c. 59.
«A spesa straordinaria a meser Francesco d’Adri 
scudi tri d’oro in oro per spendere a comprare tanti 
gambare da metere nel lago de l’Isola del predeto 
Signor, £ 11.14.0».

 © Doc. 3
4 maggio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 62).
«A spesa straordinaria a Marian ocelatore soldi diciot-
to marchesani per il precio de dua aironi che egli à 
datto al predeto Signor per mettere nella Isola del 
Barco de Sua Signoria Illustrissima, £ 0.18.0.
A spesa de fabriche a più persone lire trentaotto, 
soldi dodici marchesani per il precio de più prede, 
calcina che essi àno datto per fabricare all’Isola del 
sudetto Signor, computa soldi 12 pagati per passare 
la calcina Po tolta dal Gianela, £ 38.12.0».

 © Doc. 4
6 maggio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 63).
«A spesa de fabriche de fuora a più persone maran-
goni e segantini lire quindeci soldi quatordeci mar-
chesani per loro opere datte a segare asse, tavole, 
rovere per far uno ponte all’Isola del sudetto Signor, 
£ 15.14.0».

 © Doc. 5
6 maggio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXIIII).
«A spesa de fabriche a più muradori lire ventiuna, 
soldi deciotto marchesani per loro opere datte a fare 
una caverna all’Isola del ponte del sudeto Signor Illu-
strissimo come appar mandato, £ 21.18.0».

 © Doc. 6
10 maggio (ASMo, AdP, reg. 517, «Registro de Cama-
ra [di don Alfonso]», c. LXXXXIII).
«Aquisto de l’Isola.
Di commission dell’Illustrissimo Signore Nostro. Voi 
magnifico meser Andrea delli Salvestri banchiero e 
tesauriero di Sua Signoria Illustrissima, pagate a spe-
sa de acquisti, usi e livelli a meser Paolo de Jacobelli 
lire millecinquecentotrentacinque, soldi sei denari 
undeci de marchesani per il prezio de uno casalle 
con casa coperta e muratta, tiesa e forno et arra et 
orto arrative et altenivo (sic) con murari e frutari e 
parte vegro con uno gorgo pescarizio e certa puo-
ca quantità che restarà: in tutto starra ventiquattro, 

quarte una, mezzete tre secondo la agrimensurazio-
ne fatta di quello per il Torbido e per Giovan Anto-
nio Ferro agrimensore, et il detto casalle posto nella 
villa del Perlo al gorgo del ponte de lago scuro ove 
di presente se dice l’Isolla nel barco ducalle, il qual 
casalle il sudetto meser Paolo la venduto al sudetto 
Illustrissimo Signor Nostro, come più amplamente 
appare instromento rogatto per meser Aurelio Roito 
nodaro pubblico Ferrarese e nodaro de Sua Signoria 
Illustrissima, alli 2 del mese presente.
Girolamo Orlandino, alli 10 maggio 1566».

 © Doc. 7
21 maggio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 66).
«A spesa della spenderia al Rosso pescadore lire tre-
dece, soldi dieci marchesani per il precio de tante 
raine (sic) et uno copeso che lui à dato per metere 
nel lago del Isola del sudeto Illustrissimo Signore No-
stro, £ 13.10.0».

 © Doc. 8
24 maggio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXVII).
«A meser Andrea Mazzarelli scudi otto d’oro in oro e 
soldi trentauno marchesani per spendere in far fare 
una chiesa all’Isola del sudetto Signor de legnami 
delli qualli ne abbia a render conto, e per il detto 
meser Andrea al reverendo meser Don Giovan Bat-
tista Orlandino per tanti che egli gli à pagatti per la 
sudetta causa, £ 32.15.0».

 © Doc. 9
17 giugno (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXXVI).
«A spesa de fabriche a meser Ippolito Campana lire 
due, soldi otto marchesani per il precio de giesso 
stara otto che egli à datto per fabricare alla palacina 
della Isola del predeto Signor a ragione de soldi 6 
marchesani il staro, £ 2.8.0».

 © Doc. 10
3 ottobre (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XCIX).
«A spesa de fabriche a meser Andrea Mazzarelli lire 
cinquecento cinquantotto soldi ondeci denari 8 mar-
chesani per altri tanti che egli assigna aver spesi per 
fabricamento fatto fare all’Isola sopra una colinetta 
et in far selegare il cortile della stalla e sentieri et 
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inpezzonare e smaltare una tieza ch’è sopra il loco 
comperato da meser Paulo Jacobelli, £ 558.11.8».

 © Doc. 11
5 dicembre (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. CVIII).
«A spesa de fabriche a Bastiano Barbazza fachino lire 
ottantaotto, soldi dieci marchesani per il precio de 
dieci scalloni de pezzo che egli à datto per fabricare 
alla palacina dell’Isolla a ragione de lire otto, soldi 
quindeci marchesani l’uno e soldi 20 per la cargadu-
ra de ditti legni, li quali à caricati in caro, £ 88.10.0.
[...]
A spesa dell’Isola a maistro Giovan Battista e compa-
gni segantini lire diece, soldi dieci marchesani per 
sua mercede de aver datto opere n. quindeci a se-
gare legnami per bisogno de fabricare all’Isolla del 
predeto Signor, £ 10.10.0».

1567
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]»).
4 gennaio, c. XXVIII.
«A spesa de fabriche a maistro Bartolomeo marango-
ne lire quattro, soldi sedece marchesani per il precio 
de più lavorieri che egli ha fatto per bisogno dell’Isol-
la di Sua Signoria Illustrissima, come appar mandato, 
£ 4.16.0».

15 gennaio, c. 31.
«A spesa de fabriche alli magnifici eredi del magnifico 
Sebastiano Zaninello tesauriero ducalle lire tredece 
marchesane per il precio de prede n. dua miglia 
che essi hano fatto dare alle fornace del barco per 
bisogno de fabricare all’Isolla di Sua Signoria Illu-
strissima, quale fornace sono del Signor Duca Nostro 
Eccellentissimo, £ 13.0.0.
A spesa de fabriche alli eredi de meser Bastiano Za-
ninelli lire tredece marchesani per il precio de pre-
de n. due miglia che essi àno fato dare alle fornace 
del Signor Duca da santo Benedetto per fabricare 
all’Isolla, £ 13.0.0».

21 gennaio, c. 33.
«A spesa dell’Isola a meser Giuliano di Foglio pro-
veditore delle Valle di Comacchio lire quarantadua 
marchesani per il prezio de anguille vive n. seicento 

in ragione de lire sette marchesane il cento, le qualle 
egli à mandatto da Comacchio a mesi passati a Ferra-
ra, le quali il sudetto Signor Nostro gli ha fatto mette-
re nel lago del Isola, £ 42.0.0».

 © Doc. 2
Febbraio (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]»).
Primo febbraio, c. XXXV.
«A spesa dell’Isola a Pietro Maria Gianella lire der-
sette, soldi dieci marchesani per il prezio de gisolle 
n. settecento che lui à datto per bisogno de fare una 
seraia dietro al casalle cioè al argine in ragione de 
soldi cinquanta marchesani il cento, £ 17.10.0».

7 febbraio, c. XXXVI.
«A spese de fabbriche a più e diverse persone lire 
tre, soldi sei marchesani per lor opere e robba datta 
per fare fare quatro colone a otto face per la letiera 
che va all’Isola del predetto Signor come appare a 
mandato, £ 3.6.0».

13 febbraio, c. XXXVIII.
«A meser Andrea Mazzarelli scudi cento d’oro in oro 
per spendere in una fabrica che fa fare Sua Signo-
ria Illustrissima all’Isolla e ne abbia a rendere conto 
come appare mandato, £ 390.0.0».

 © Doc. 3
Marzo (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de contanti [di 
don Alfonso d’Este]»: in marcheSi 2008, p. 107).
3 marzo, c. XLIII.
«A spese dell’Isola, a messer Lorenzo gubernator a 
detta Isola lire undici, soldi sei denari 8 marchesini 
per pagar più e diversi olmi et albori e figari che lui 
ha tolto per bisogno de piantare nelle Montagne 
dell’Isola come appar mandato, £ 11.6.8.
A spese dell’Isola a messer Antonio Francesco An-
driolli fattor a Monestirolo, lire sette, soldi sedici 
marchesane per il precio de piope numero duecen-
to le quale lui ha mandato all’Isola di Sua Signoria 
Illustrissima, quale pioppe se sono comperate da 
Francesco Becar d’Argenta in ragion de lire tre, soldi 
desedotto marchesani il cento.
A spesa straordinaria a più persone burchiarolli lire 
cinque, soldi otto marchesani per il nollo de due 
suoi burchielli de giorni tri li qualli Sua Signoria Illu-
strissima gli ha fatto tuore del Po e condurgli nel lago 
dell’Isola per bisogno de andare per il detto lago il 
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Signor Duca di Guisa [Enrico, figlio di Francesco I 
di Guisa e Anna d’Este] e madama Lucrecia et altri 
gentiluomini e gentildonne la mattina che Sua Signo-
ria Illustrissima dette desinare a tutti questi Signori a 
detta Isola, a soldi 18 marchesani il giorno, £ 5.8.0».

5 marzo, c. 45.
«A spesa straordinaria a maistro Zanetto veneciano 
remaro lire quattro, soldi quattro marchesani per il 
precio de remi sei de fazza quali lui ha dato per ado-
perare alle barche che sono nel lago dell’Isola di Sua 
Signoria Illustrissima in ragione de soldi quatordici 
l’uno, quali sono stati consegnati a maistro Lorenzo 
saltaro a Confortino, £ 4.4.0».

14 marzo, c. XLVIII.
«A spesa straordinaria a maistro Stefano di Fanti in-
tarsiatore, lire quattro marchesane per pagar a fachi-
ni numero otto che hanno portato il castello de vetro 
all’Isola, cioè a cadauno soldi dieci marchesani come 
appar mandato, £ 4.0.0».

20 marzo, c. XLIX.
«A spesa de giardini a meser Lorenzo gubernatore 
dell’Isola lire ondeci, soldi ondeci denari 8 marche-
sani per pagarli a più persone per il precio de fiori 
datti per bisogno del’Isola di Sua Signoria Illustrissi-
ma, £ 11.11.8».

 © Doc. 4
Luglio (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de contanti [di 
don Alfonso d’Este]»: in marcheSi 2008, p. 107).
3 luglio, c. LXX.
«A maistro Rigo fiamengho intagliatore scudi dui 
d’oro in oro a conto de teste de capriolo che lui fa 
a Sua Signoria Illustrissima de suo legno per metere 
all’Isola, £ 7.16.0».

4 luglio, c. LXXI. 
«A spese dell’Isolla a maistro Giulio Lovato intarsia-
dor lire ondeci, soldi cinque marchesine per aver 
fatto le cornice a telle numero quindece cioè paesi 
d’Allemagna in ragione de soldi quindici marchesini 
per cadauno qualli quadri se sono consignati a mes-
ser Lorenzo gobernator a Confortino qualli se sono 
posti all’Isolla, £ 11.5.0».

 © Doc. 5
2 agosto (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXXVII).
«A maistro Rigo fiamengo intagliatore scudi due 
d’oro in oro a conto de teste de capriollo che lui fa 
de suo legno per metter all’Isola di Sua Signoria Illu-
strissima e per il detto maistro Rigo a meser Andrea 
Mazzarelli per altri tanti che lui gli à pagati, £ 7.16.0».

 © Doc. 6
Primo ottobre (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale de 
contanti [di don Alfonso d’Este]», c. 86).
«A spese dell’Isola a maistro Giulio de Bianchino 
pittore lire trentatre, soldi deciotto marchesani per 
comprare cira nuova e ottone per bisogno de zet-
tare i cavedoni di Sua Signoria Illustrissima e per far 
sedici cirelle tra grande e piccole qualle vanno per 
la rotonda dell’Isola e per le telle delle finestre della 
bottega, £ 33.18.0.
[...]
A spesa straordinaria alli infrascritti cochieri da nollo 
la infrascritta quantità de denari, cioè a cadauno de 
essi la ratta infrascritta per lor mercede de essere an-
dato all’Isola con gli suoi cochi in più volte quando 
gli andette la Signora Renea et il Signor Nostro con il 
cardinale da Este, e sono come ut infra.
[...]».

1568
 © Doc. 1

2 febbraio (ASMo, AdP, reg. 460, «Memoriale [di don 
Alfonso d’Este]», c. 111v: in marcheSi 2008, p. 115, 
nota 13).
«Al Nome de Iddio 1568, luni il secondo di febraio.
Illustrissimo Signor Nostro: per conto della spesa 
della fabbrica della Isola debbe dare adì supradetto 
lire cinquemila e trentanove, soldi tredici, denari 3 
de marchesani quali per Sua Signoria Illustrissima se 
fanno buoni al spectabile messer Andrea Mazzarelli 
per altri tanti che lui assegna per uno suo compen-
dio avere spesi e pagati a più e diverse persone, et 
a muratori, et a marangoni et a pittori, et altre ma-
estranze e robbe de più e diverse sorte, de più e di-
verse qualità comperate e pagate, per il bisogno del-
la suddetta fabrica che à fatto far il suddetto Signor 
Nostro Illustrissimo alla Isola nel barco appresso il 
Ponte del Lago Scuro la quale fabbrica ebbe princi-
pio alli XIII de genaio de l’anno 1567 e finisse alli 
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VIII de novembre del detto anno come appare per 
il suddetto compendio di mano del prefatto messer 
Andrea Mazzarelli da carte una sina a carte trenta e 
per il summario generale a detto compendio a c. 30 
e come il mandato in nel detto compendio a c. 30 di 
mano di Girolamo Orlandino maestro del conto de 
l’ultimo de genaio de l’anno sudetto, il quale manda-
to è signato in buona forma per mano del magnifico 
Signor Giovan Battista Molza cavaglier e commissario 
generale di Sua Signoria Illustrissima, il quale s’è po-
sto in sfilza, £ 5039.13.3».

 © Doc. 2
21 febbraio (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XXXVII).
«A spesa dell’Isola a Guasparo da Ostia lire dodeci, 
soldi diece marchesani per il precio de uno bor-
chiello da piopa che lui à dato per metere nel Gorgo 
dell’Isola per adoperare a condor terra per la mon-
tagnola del Isola di Sua Signoria Illustrissima, come 
appar mandato, £ 12.10.0».

 © Doc. 3
16 marzo (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 41).
«A spesa straordinaria a messer Nicola Aregenti ga-
lafasso lire quattro, soldi cinque marchesani per 
il precio de più e diverse robbe e fattura le qualle 
sono andate a reconzare il burchiello de piopa che 
nel lago dell’Isola di Sua Signoria Illustrissima, come 
appar mandato, £ 4.5.0».

 © Doc. 4
8 maggio (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. 47: in marcheSi 2008, 
p. 107).
«A spese dell’Isola a messer Lorenzo gubernatore a 
Confortino, lire sedece, soldi sedece marchesani per 
pagarli a più persone per il precio de più quantità de 
pesse che essi hanno dato per bisogno de metere nel 
gorgo dell’Isola di Sua Signoria Illustrissima come 
appar mandato, £ 16.16.0».

 © Doc. 5
13 maggio (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. 48: in marcheSi 2008, 
p. 107).
«A spesa straordinaria a messer Iacomo Ambrosini 
osto all’ostaria dal Angelo lire dodeci soldi dodici 
marchesani che per il precio de pasti numero qua-

rantadua in ragione de soldi sei marchesani il pasto 
che lui ha dato a messer Girolamo inzegnero da Pe-
saro nel mese di gennaio dell’anno presente 1568 
di commissione del magnifico Signor commissario 
come appar mandato, £ 12.12.0».

 © Doc. 6
19 maggio (ASMo, AdP, reg. 460, «Memoriale [di don 
Alfonso d’Este]», c. 120).
«Al nome de Iddio 1568, adì 19 maggio.
Illustrissimo Signor Nostro per conto della spesa 
dell’Isola debbe dare adì supradetto lire dieci mar-
chesane quali per Sua Signoria Illustrissima se fanno 
buoni a messer Francesco e Pietro de Malpij Boccala-
ri e questi sono per il prezio di due toricelle de preda 
che essi fratelli hanno date sino alli 27 di novembre 
1566 per bisogno de mettere all’Isola di Sua Signoria 
Illustrissima come del tutto appare per una fede fatta 
di mano di maistro Giulio Bianchino con il mandato 
sotto a detta fede del dì supraditto signato in buona 
forma per mano del Magnifico Signor Giovan Batti-
sta Molza cavaglier e commissario generale di esso 
Signore Nostro Illustrissimo, £ 10.0.0».

 © Doc. 7
3 luglio (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]», c. LVII).
«A spese dell’Isola a maistro Giulio de Bianchino 
pittore lire due soldi dodeci marchesane per pagare 
più e diverse robbe per far mettere le cirelle alli pie-
di della tavola della rotonda dell’Isola qualle cirelle 
voltano ad ogni via, come appar mandato, £ 2.12.0».

 © Doc. 8
12 agosto (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 66).
«A spesa straordinaria a meser Antonio del Genese 
falconiero dell’Illustrissimo Signor Nostro scudi sei 
d’oro in oro per altri tanti che lui ha pagati a coma-
chiesi, li quali hanno apresentato cesani n. quattro 
a Sua Signoria Illustrissima, li quali cesani se sono 
posti nel lago dell’Isola, £ 23.8.0».

 © Doc. 9
2 ottobre (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 76).
«A spesa dell’Isola a maistro Bartolomeo Manega lire 
otto, soldi uno denari 8 marchesani per il precio de 
arelle n. cinquanta che lui ha datto per fare una arte 
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(sic) alla comachesa all’Isola a lire 16 soldi 3 denari 4 
marchesani il cento, £ 8.1.8».

 © Doc. 10
6 novembre (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. 85).
«A spesa dell’Isola a maistro Giovanni Antonio fene-
straro lire una soldi cinque marchesani per sua mer-
cede de avere fatto quattro finestrelle dua impannate 
de tella e dua con le ramatte per bisogno de mettere 
all’Isola nella camera dove stano li falconi di Sua Si-
gnoria Illustrissima, £ 1.5.0».

1569
 © Doc. 1

24 gennaio (ASMo, AdP, reg. 443, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 28).
«A spesa dell’Isola a Domenico Pevera paron dalla 
Guarda lire due soldi dieci marchesani per nollo de 
sua barca de aver condotto dalla Guarda al ponte del 
lago scuro fieno cara cinque per bisogno delle vache 
che sono a detta Isola e consegnato a messer Loren-
zo gubernatore de detta Isola, £ 2.10.0».

 © Doc. 2
19 marzo (ASMo, AdP, reg. 443, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 35).
«A spesa dell’Isola a messer Lorenzo gubernatore 
all’Isola lire otto soldi quindeci marchesane per pa-
gare più sementi da orti per seminare nelli orti della 
sudetta Isola, £ 8.15.0».

 © Doc. 3
20 giugno (ASMo, AdP, reg. 443, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XLIX).
«A spesa del Isola a meser Lorenzo de Cechini lire 
ondeci soldi quattro marchesani per pagare a più e 
diversi segantini per loro opere datte in segare legna-
mi per fare uno ponte et aselegarne uno altro a detta 
Isola, £ 11.4.0.
A spesa del Isola a maistro Giovanni Puttesino e com-
pagni, scudi ondice d’oro in oro che sono per resto 
de scudi 35 d’oro che per loro mercede de avere fat-
to uno cavo all’Isola del predeto Signor Illustrissimo 
come appar mandato, £ 42.18.0»

 © Doc. 4
10 novembre (ASMo, AdP, reg. 443, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. 67).
«A spesa straordinaria a meser Bernardino Cretti 
scudi due d’oro in oro per spendere in andare a 
Comachio cioè alla Lisea a cavare elisi e ginevri et 
altre cosse per piantar a detta Isola di Sua Signoria 
Illustrissima, £ 7.16.0».

1570
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli dena-
ri [di don Alfonso d’Este]»).
10 gennaio, c. XXVII.
«A spesa del Isola a Pelegrino detto Bruco pescatore 
lire una soldi quindici marchesani per il prezio de 
una voghetta che lui ha fatto del suo, e conciare la 
stregiara dua volte per pescare nelli lavorieri del lago 
del Isola di Sua Signoria Illustrissima, £ 1.15.0».

23 gennaio, c. XXIX.
«A spesa del Isola a maistro Giovan Maria caradore 
lire dodici marchesani che per il prezio de tri assoni 
de nogara che lui ha datto a meser Bernardino ingi-
gniero per adoperare a fare una fontana per bisogno 
de l’Isola de Sua Signoria Illustrissima, £ 12.0.0».

27 gennaio, c. XXIX.
«A spese de l’Isola a Cristofaro veneciano e compagni 
scudi dieci d’oro in oro a conto de cavare una fossa 
fatta al Isola a ragion de soldi quindeci marchesani la 
mano, appar mandato, £ 39.0.0».

 © Doc. 2
Febbraio (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli dena-
ri [di don Alfonso d’Este]»).
11 febbraio, c. 30.
«Al spesa del Isola ad uno castaldo del Prondelo lire 
diece marchesani per il precio de piope n. 400 che 
egli à dato per bisogno de piantare al Isola del prede-
to Illustrissimo Signor a ragione de soldi 50 marche-
sani il cento, £ 10.0.0».

18 febbraio, c. XXXII.
«A spese del Isola a Donato Salvestrino e compagni 
lire quaranta marchesane a bon conto de pertiche 
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n. 10 de fossa che essi cavano all’Isola a soldi 20 mar-
chesani la man, appar mandato, £ 40.0.0».

20 febbraio, c. XXXII.
«A spesa del Isola a Giovanni Previato e Cristofa-
ro vesentino compagni scudi venticinque d’oro a 
bon conto de scudi 78 che se gli dano per cavare 
la peschiera del Isola de Sua Signoria Illustrissima, 
£ 97.10.0.
Alla detta spesa alli supraditti compagni scudi trenta-
tre d’oro che sono per resto delli supraditi scudi 78 
per aver cavato la supradetta peschiera come appar 
mandato, £ 128.13.0».

21 febbraio, c. 33.
«A spesa del Isola a meser Ludovico de Cechino salta-
ro a Monestirolo lire diece, soldi sei marchesani per 
altri tanti che egli à spesi in andare alla pegneda de 
Ravenna a tuore piante per piantare al Isola de Sua 
Signoria Illustrissima, appar mandato, £ 10.6.0.
A spesa del Isola a maistro Lorenzo de Cechino 
gubernatore de detta Isola lire settantaotto, soldi 
quindeci marchesani per pagarli a più persone che 
hano cavato una fossa all’Isola del predeto Illustris-
simo Signor come più amplamente appar mandato, 
£ 78.15.0».

21 febbraio, c. 35.
«A spesa del Isola al magnifico meser Girolamo Ga-
leazzi lire sei soldi cinque marchesani per altri tan-
ti che Sua Signoria à pagati in fare comperare vide 
piedi cento, cioè n. 50 a soldi 1 il piede e piedi 50 a 
soldi 1 denari 6 il piede per piantare al Isola de Sua 
Signoria Illustrissima, £ 6.5.0».

28 febbraio, c. 37.
«A spesa de cavamenti a Donà Salvestrini e compagni 
lire trentatre marchesani per resto de lor mercede de 
aver cavato pertiche 20 de fossato all’Isola di Sua Si-
gnoria Illustrissima comenciando alle porte del Bar-
co e voltare sina al gorgo de detta Isola, come apar 
mandato £ 33.0.0».

 © Doc. 3
Marzo (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli denari 
[di don Alfonso d’Este]»).
21 marzo, c. 40.

«A meser Bernardino ingegnero scudi sei d’oro in 
oro a conto della fontana che lui fa all’Isola che fa 
fare Sua Signoria Illustrissima, £ 23.8.0».

23 marzo, c. 41.
«A spesa del Isola a Michielle giardiniero all’Isola lire 
sette, soldi dieci marchesani per la sua paga de mesi 
cinque da dì primo ottobre 1569 per tutto dì ultimo 
febraio 1570 in ragion de lire una soldi dieci marche-
sani il mese, £ 7.10.0».

 © Doc. 4
Aprile (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli denari 
[di don Alfonso d’Este]»).
20 aprile, c. XLVII.
«A spesa del Isola a Donà Salvestrino e compagni lire 
quarantacinque, soldi due marchesani per sua mer-
cede de avere cavato due isole in val gorghe (sic) di 
Sua Signoria Illustrissima all’Isola, appar mandato, 
£ 45.2.0.
A maistro Redolfo da Tamara marangone scudi due 
d’oro in oro per andare a tagliare rovere a Codegoro 
per fare il ponte all’Isola e ne abbia render conto ap-
par mandato, £ 7.16.0».

22 aprile, c. XLIX.
«A spesa de fabriche a maistro Redolfo da Tamara 
marangonr lire dodeci soldi cinque marchesani per 
sua mercede de avere datto più opere in far tagliare 
e condure rovere da Pompuosa a Ferrara per fare il 
ponte all’Isola, come appar mandato, £ 12.5.0».

26 aprile, c. L.
«A spesa del Isola a Pollino paron lire diexe mar-
chesane per sua mercede de avere conduto rovere 
n. trenta da Codegoro a Ferrara per fare il ponte 
all’Isola dello Illustrissimo Signor Nostro, £ 10.0.0».

 © Doc. 5
Maggio (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli denari 
[di don Alfonso d’Este]»).
5 maggio, c. LII.
«A spesa del Isola a meser Domenico de Viviano fat-
tore alla Guarda lire cinque marchesani per il precio 
de due pessi detti copesi che lui ha mandati a Sua Si-
gnoria Illustrissima e se sono posti nel lago del Isola 
del predeto Signor, £ 5.0.0».



367

Isola

6 maggio, c. 52.
«A spesa della fontana a meser Antonio da Ostia mer-
cante da legnami lire diece, soldi otto marchesani 
per il precio de asse otto che lui ha dato per biso-
gno de fare le trombe del acqua dela fontana che fa 
fare Sua Signoria Illustrissima qualle era longhe piedi 
dodece e large once quindeci in ragione de soldi 26 
marchesane l’una e consegnate a meser Bernardino 
inzegnero, £ 10.8.0».

22 maggio, c. LVI.
«A spesa del Isola a maistro Giovan Maria di Paoli 
magnano lire trentauna, soldi quatro marchesani per 
il precio de più robbe che lui ha dato per bisogno 
del ponte e della fontana dell’Isola di Sua Signoria 
Illustrissima, £ 31.4.0.
A maistro Antonio Lanzotto magnano lire quattro 
soldi cinque marchesani per il precio de brazzolli 
otto de ferro et anelli dodici de ferro che pesano in 
tutto libre 34 in ragione de soldi 2 denari 6 la libra 
computato l’opera et il ferro del suo che lui ha datte 
et atacate alle catene del ponte del Isola, appar man-
dato, £ 4.5.0».

 © Doc. 6
Giugno (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli denari 
[di don Alfonso d’Este]»).
6 giugno, c. 58.
«A spesa de fabriche a più persone lire sette, soldi 
quatordeci marchesani per lor mercede de aver tolto 
dell’acqua e posto sopra il porto de Po scaloni n. 44 
quali à mandatto a tuore Sua Signoria Illustrissima in 
Elemagna per far fare una fabrica all’Isolla, £ 7.14.0».

12 giugno, c. 59.
«A spesa de l’Isola a meser Bernardino da Cremona 
ingegniero scudi quatro d’oro in oro a conto della 
fontana che lui fa a l’Isola la quale gli fa fare Sua Si-
gnoria Illustrissima, £ 15.12.0».

12 giugno, c. LX. 
«A spesa straordinaria a maistro Giulio de Bianchino 
pittore lire otto, soldi quattro, denari 8 marchesani 
per pagare a più persone per il prezio de tante robbe 
e manifattura che loro hano date per fare uno pino, 
e cipressi per bisogno de mettere all’Isola de Sua Si-
gnoria Illustrissima, £ 8.4.8».

 © Doc. 7
13 luglio (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli dena-
ri [di don Alfonso d’Este]», c. 64).
«A spesa straordinaria a Francesco cochiero pado-
vano lire dua marchesani per avere dato un cochio 
in condure meser Antonio Torbido agrimensore et 
altre persone al Ponte de lagoscuro e questo per 
asagiare tereni e gorghi che compra Sua Signoria 
Illustrissima per metere con l’Isola, e per condurre 
dette persone a Ferrara, £ 2.0.0.
A spesa straordinaria a meser Antonio Torbido agri-
mensore scudi quattro d’oro in oro per sua mercede 
de avere amisurato la possessione che tiene meser 
Lipo Boccamaiore, £ 15.12.0».

 © Doc. 8
3 agosto (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli dena-
ri [di don Alfonso d’Este]», c. 67).
«Al magnifico Signor Stefano Quirini gentiluomo 
veneciano a spesa straordinaria scudi quarantadue 
d’oro in oro e soldi trenta uno de marchesani per 
altri anti che Sua Signoria ha spesi in far fare una 
barchetta per lo Illustrissimo Signor Nostro, la qualle 
ha mandata da Venecia a Sua Signoria Illustrissima 
e s’è posta all’Isola e se consegnata a meser Giulio 
de Bianchino pitore gubernatore a detta Isola con 
tutte le sue robbe che si apartiene in detta barca, 
£ 165.7.0.
A spesa dell’Isola a maistro Giulio de Bianchino pit-
tore lire quindeci soldi sette denari 6 marchesani per 
pagare più opere e robbe per fabricare all’Isola de 
Sua Signoria Illustrissima, £ 15.7.6».

 © Doc. 9
14 agosto (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli de-
nari [di don Alfonso d’Este]», c. 68).
«A spesa de acquisti al Reverendo collegio de capel-
lani del domo di Ferrara e per il detto al Reverendo 
meser Don Giovan Battista Orlandino al presente 
massaro de detto collegio lire centoventi marchesani 
per lo amontare de stara due, quarte tre de tereno, 
cioè stara due che essi capellani hanno venduto a 
Sua Signoria Illustrissima per fare una stradda sopra 
la lor possessione posta in Perlo e quarte tre de una 
lor schiappa che Sua Signoria Illustrissima ebbe alli 
anni passati per far la prima stradda qualle andava 
all’Isola de Sua Signoria Illustrissima come appare in-
stromento rogatto per meser Aurelio Roito nodaro, 
£ 120.0.0».
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 © Doc. 10
11 settembre (ASMo, AdP, reg. 517, «Registro de Ca-
mara [di don Alfonso]», cc. XLV-XLVII).
c. XLV
«Inventario delle robe che se retrovano al Isola quale 
sono consegnate a meser Julio de Bianchino.
Item nela prima camera del Signor una lettiera de 
nogara con le sue colone, traversi e pomi/ Due ta-
marazzi de terlise avergati de agiuro/ Item uno ca-
vezzale de raso giallo pieno de lana/ Item uno paglia-
rizzo/ Due pezzi de spaliera de pano verde con gli 
suoi frisi alla veneciana/ Quadri n. quattro fiamenghi, 
cioè telle con le sue cornise/ Gli cornisotti intorno a 
detta camera/ Una tavola depinta verde con il cora-
me adorato e verde atorno via/ Uno armario depinto 
de arse/ Banchette sei de pezo longhe/ Una coperta 
da letto usa de ormesino turchino fodrà de tella tur-
china/ Uno sparavier de canevete con gli lavori de 
bavella verda alla longa largo de venti fette con il suo 
capeletto e la sua franza atorno via verda de bavela 
et il suo pomo/ Item nela guarda camera del Signor 
una lettiera de pezzo con le sue colone e pomiti e 
traversi e con il suo fondo/ Item tamarazzi de ter-
liso vergati de agiuro de lana/ Uno pagliarizo/ Uno 
cavezallo de pena/ Una coperta de zambeletto ranza 
lista de raso bianca alla longa/ Item una tavola depin-
ta con gli suoi corami a tornovia ranze e d’oro/ Uno 
sparavier de dobelone morello con la sua franza con 
oro falso dentro finto il capeletto/ Telle fiaminge in-
cornisatte n. quattro/ Item gli suoi cornisotti a detta 
camera intorno via/ Dua scaranelli de pezzo depinte 
alla veneciana ranze/ Dua banchete de pezo longhe/ 
Nella saletta telle fiamanghe n. sette in cornise/ Item 
gli suoi cornisotti intorno via».

c. 45
«Item banche longhe depinte verde e ranze, n. 3/ 
Una scarana de nogara coperta de corame negro/ 
Una scarana de pezzo depinta, ranza alla veneciana/ 
Due scarane de pezzo depinte verde alla veneciana/ 
Due tavole con gli suoi telari di sotto di pezzo/ Un 
par de cavedoncini picoli de fero senza asta/ Due te-
ste de cervo poste nel muro con le sue corne/ Uno 
mudello de bergantino tacà al solaro/ Una artellaria 
picola de bronzo con il suo caro e rode/ Sota alle 
logiete lambarde depinte con le sue franze, e con 
gli suoi cornisotti atacate n. 21/ Item piche depinte 
con le sue bandirole atacate alle sue rasteliere, n. 24/ 
Item lancie depinte con gli suoi feri posti sopra gli 

suoi rasteliere n. sette e pezzi rotti n. cinque, n. 12/ 
Item (tarche?) n. dodeci alla turchesca depinte con 
la luna adorate, n. 12/ Item rodelle depinte n. sei/ 
Item una scarana de pezzo depinta alla veneciana/ 
Item due banche de pezzo depinte verde/ Item un 
tavolino de pezo/ In la galaria letiere de pezzo n. due 
con le sue colone/ Una letiera de nogara con le sue 
colone e capeletto/ Tamarazi de terlise pieni de lana 
n. 4 Pagliarizzi n. 3 cavezali de pena n. tre/ Coperte 
use n. due ranze e verde/ Due credenze depinte ver-
de e ranze/ Uno desco de pezzo depinto turchino 
con il suo corame de oro atorno via/ Una scarana de 
nogara fornita de corame/ Una scarana de pezzo de-
pinta turchina alla veneziana/ Una scarana de pezzo 
ranza et una scaranella simile/ Una scarana de pezzo 
depinta verda alla veneziana/ Una cassa da cantar/ 
Una tavola de pezzo con il suo telaro de setta».

c. XLVI
«Teste de cervo e cavriolo n. nove/ Dua ombrele 
da sole una giala e beretina l’altra negra con le sue 
france/ Nella intrada zoso dalla stalla piche depinte 
n. dieci col suo rastello/ Nella cussina cavedoni de 
fero grande n. due/ Uno tripia de fero grande/ Dua 
spedi de ferro sottili/ Una gratusa/ Un mortale/ Due 
tavole con gli suoi trespedi/ Uno stagna de ramo con 
il sui coperto/ Una cazza de ramo/ Dua pallete da 
mazzo/ Una tavoleta de pezzo/ Dua tamarazzi de ter-
liso bianco uno pieno de cavechia e de lana usi/ Uno 
cavezzalo de simil sorte vecchio/ Uno pagliarizzo ve-
chio/ Una letiera de pezo, una altra de pezzo senza 
fondo/ Dua schiavine bianche dopie/ Una schiavina 
senpia bianca e rossa/ Banche verde n. tre/ Tavole de 
pezzo tra grande e picole n. sette/ Tri piedi da tavola 
roti/ Una banca de piopa vechia/ Uno credenzotto 
grande de pezzo in la despensa/ Due tavole con gli 
soi trespedi, con scafe e rastelli in detta dispensa/ 
Una caldirola da latte de ramo con il suo manico/ 
Piatti de preda de più sorte/ Fiame de ramo n. sei da 
casaro/ Uno coladuro da latte/ Una lettiera de pezzo/ 
Uno tamarazzo a verga de terliso pieno de lana uso».

c. 46
«Uno pagliarizzo/ Uno cavezalle de pena/ Dua pani 
verdi grandi con le france de brazza sei l’uno/ Una 
travaca de dobelone incarnà verda e bianco in pezzi 
otto con il tornaletto e cupella con le sue franze de 
bavella/ Una tavola rotonda de pezo/ Dua bancazze/ 
Uno pomo da sparviere de pezzo/ Uno candeliero 
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de ottone/ Una stregiara/ Due stregiare tinte/ Dua 
cavezzali de lana/ Coperte bianche de bambaso 
n. quattro/ Una coperta de seda bianca cativa, straz-
za, lavorà a spin in pesse/ Uno tornaletto simile 
strazza/ Uno tornaletto de dobelon strazza ranzo/ 
Uno tornaletto de damasco turchino/ Uno altro si-
mile strazza/ Una coperta da letto de cendale negro 
e gialo alistada de raso tutto pieno a cadenele fodrà 
de tella gialla/ Uno tapedino/ Tella turchina pezzi 
quatro/ Cavedoni grandi con l’asta d’ottone n. due/ 
Una paletina picola de ferro/ Due balestre con gli 
bolzoni e passadori con il carcasso/ Una nogara sega-
ta in otto pezzi per far una letiera/ Uno pagliarizzo et 
uno tamarazzo ch’è alla Montagna/ Alla casa depinta 
uno pagliarizzo/ Alla detta una cariolla da letto/ Alla 
detta uno cavezzalo agiuro pieno de lana de tella/ 
Alla Montagnola uno tamarazzo de terliso vergato de 
lana/ Uno pagliarizzo de burazina».

c. XLVII
«Una letiera de pezzo/ Una scarana de pezzo depin-
ta turchina alla veneziana/ Uno tamarazo de terliso 
bianco/ Uno pagliarizzo/ Una sciavina/ Uno paglia-
rizzo/ Dua letiere de pezzo/ Una tavola con gli suoi 
trespedi/ Una cariega de pezzo verda/ Uno par de ca-
vedoni picoli/ Una letiera de pezzo alla cassetta ros-
sa/ Uno tavolino de pezo con le cassette/ Item nella 
caneva tinazzi n. uno de rovere et uno de arbore/ 
Item viezze n. undeci/ Item vaseletti de tre masteli 
l’un n. 12/ Item uno sechio de ramo/ Item una cazza 
de ramo/ Item una scarana de pezo verde/ Item due 
bariletti de pezzo/ Item lenzolli de tella grossa n. 3/ 
Item una tavola con quatro para de trespedi/ Una 
credenza bianca de pezo/ Una lettiera de pezzo/ Uno 
scudelotto de stagno/ Uno borzineto de stagno/ Uno 
salino de maiolica bianca/ Uno mastelo da vino ch’è 
novo/ Una piria, dalla caneva ch’è nova».

 © Doc. 11
12 Settembre (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli 
denari [di don Alfonso d’Este]», c. 73).
«A spesa del Isola al magnifico Marco Antonio Magno 
lire cinquantasei marchesane per il prezio de prede 
comune miara otto in ragion de lire sette marchesa-
ne il miaro qual esso ha dato per bisogno della fabri-
ca del Isola, £ 56.0.0».

 © Doc. 12
15 Settembre (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli 
denari [di don Alfonso d’Este]», c.73).
«A spesa del Isola a maistro Rodolfo da Tamara ma-
rangon scudi quattro d’oro in oro a conto dela fabri-
ca che lui ha incominciata al Isola per Sua Signoria 
Illustrissima, £ 15.12.0».

 © Doc. 13
14 ottobre (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli de-
nari [di don Alfonso d’Este]», c. LXXIX).
«A spesa del Isola a più e diverse persone lire de-
ciotto, soldi deciotto denari 3 marchesani per loro 
marcede de avere datte più opere in tagliare prede 
et in segare asse per bisogno dela fabrica del Isola, 
£ 18.18.3».

 © Doc. 14
Novembre (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli de-
nari [di don Alfonso d’Este]»).
13 novembre, c. LXXXIII.
«A spesa del Isola a maistro Rinaldo con dua com-
pagni depintori et uno tagliapreda lire dicioto, soldi 
dicioto marchesani per lor mercede de aver dato 
opere ventisette in depingere frisi nelle camere delle 
Rotonde del Isola et in tagliar selegate de dette Ro-
tonde a soldi 14 marchesani l’opera, £ 18.18.0».

25 novembre, c. 84.
«A spesa del Isola a maistro Rinaldo e compagni de-
pintori lire dodeci marchesane per sua mercede de 
aver datto opere deciotto in lavorare al Isola a soldi 
14 marchesani l’opera, £ 12.0.0».

 © Doc. 15
30 dicembre (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli 
denari [di don Alfonso d’Este]»).
c. LXXXIX
«A spesa del Isola a maistro Giulio Lovato intersiado-
re lire tredece, soldi decesete denari 6 per il prezio 
de roba e manifatura che lui ha posto a fare le cor-
nise a nove quadri de tella depinti di Sua Signoria, 
come appar mandato, £ 13.17.6».

c. 90
«A spesa de fabriche a più persone depintori lire sei, 
soldi quatro marchesani per sua mercede de avere 
depinto al Isola e lavorato come appar mandato, 
£ 6.4.0».
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 © Doc. 1

Febbraio (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
7 febbraio, c. 32.
«A spesa del Isola, a maistro Giovanni Antonio fene-
straro lire trentanove, soldi dieci marchesani e questi 
sono per il prezio de finestre n. diece de cristallo che 
lui ha datto e poste alla Rotonda dell’Isola de Sua Si-
gnoria Illustrissima, come appar mandato, £ 39.10.0».

15 febbraio, c. 34.
«A spesa del Isola, a maistro Giulio Bianchino pitto-
re lire ondeci, soldi deciotto denari 8 marchesani, 
e questi sono per pagare più e diverse persone per 
loro opere e robbe datte per dipingere il camarone, 
e mettere in ordine cornisotti al Isola di Sua Signoria 
Illustrissima, come appar mandato, £ 11.18.8».

 © Doc. 2
Marzo (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
7 marzo, c. 38.
«A spesa del Isola a maistro Francesco dalla Miran-
dola e compagni segantini, lire cinque soldi dodeci 
marchesani e questi sono per loro opere n. otto che 
essi hanno datto in segare legnami nella San Martina 
per fare una casa al Isola di Sua Signoria Illustrissima, 
in ragion de soldi 14 marchesani l’opera, £ 5.12.0».

8 marzo, c. 40.
«A spesa del Isola a maistro Francesco dalla Miran-
dola e compagni segantini lire tredeci, soldi sei mar-
chesani e questi sono per loro opere cioè n. dece-
nove che essi hano dato in segare legnami nella San 
Martina per fare una casetta all’Isola de Sua Signoria 
Illustrissima a soldi 14 marchesani l’opera, £ 13.6.0.
A spesa del Isola a maistro Bigo dalla Mirandola e 
compagni segantini lire otto, soldi otto marchesani e 
questi sono per loro opere n. dodeci a soldi 14 mar-
chesani l’opera che essi hano dato in segare legnami 
di pioppa nella San Martina, per bisogno de fare una 
casa all’Isola in cappo del lago de detta Isola, £ 8.8.0».

9 marzo, c. 41.
«A spesa de acquisti, a meser Antonio Torbido agri-
mensore scudi dua d’oro in oro a soldi 78 marche-
sani l’uno e questi sono per sua mercede de avere 

assagiato et estimato gli terreni della cavedagna et 
altri terreni accomodo del’Isola, che ha acquistato 
Sua Signoria Illustrissima da diverse persone, come 
appare instromento rogatto per meser Aurelio Roito 
nodaro, et appare mandato, £ 7.16.0».

21 marzo, c. XLIV.
«A spesa del Isola a meser Ippolito Campana lire sei, 
soldi deciotto marchesani e questi sono per il prezio 
di pegola stara uno, quarte una, quale lui ha dato per 
bisogno de impegollare le gondole dello Illustrissi-
mo Signor Nostro, che sono al Isola, £ 6.18.0».

 © Doc. 3
Aprile (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
9 aprile, c. 47.
«A spesa del Isola, a maistro Ottaviano taiapreda viva 
lire tredece e questi sono per il prezio di dua medalli 
di marmoro e dua contrapesi che lui ha dato per bi-
sogno del Isola Sua Signoria Illustrissima, £ 13.0.0»

14 aprile, c. XLVIII.
«A maistro Rigo fiamengo intersiadore, scudi tri 
d’oro in oro, da soldi 78 marchesani l’uno, e que-
sti sono a conto de teste de cervo di legno che lui 
fa per mettere all’Isola di Sua Signoria Illustrissima, 
£ 11.13.0.
A spesa del Isola a maistro Giovanni Antonio fene-
straro lire nove, soldi dieci marchesani e questi sono 
per il prezio de quatro finestre di vetro che lui ha 
fato e poste alla chiesiola del Isola di Sua Signoria 
Illustrissima, £ 9.10.0.
A spesa del Isola a più e diverse persone lire sessan-
taquattro, soldi tri denari 6 marchesani e questi sono 
per loro opere e robbe che essi hano dato per biso-
gno de una chiesiolla che si fa de novo a detta Isola 
di Sua Signoria Illustrissima, £ 64.3.6».

 © Doc. 4
Maggio (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
4 maggio, c. 50.
«A spesa del Isola a mastro Jacomo fiamengo lire ven-
tidua, soldi diece marchesani e questi sono per il pre-
zio de figurine n. nove, a soldi 50 marchesani l’una, 
che lui ha fatte e date a Sua Signoria Illustrissima per 
ponere sotto alle corna de camozza della Rotonda 
del Isola di esso Signore Illustrissimo, £ 22.10.0».
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5 maggio, c. 51.
«A spesa della guardarobba a meser Marco veneciano 
aurifice lire sette, soldi otto denari 6 marchesani per 
comperare uno ducato e mezo d’oro per adorare il 
callice da messa per tenire all’Isolla e per compra-
re argento vivo once una e mezza per deto calice, 
£ 7.8.6».

15 maggio, c. 52.
«A spesa della fontana a maistro Antonio Lanzotto 
magnano scudi due d’oro in oro a conto de fer-
ramenti che lui fa per bisogno de detta fontana, 
£ 7.16.0.
Alla detta spesa a più e diverse persone lire quattro 
soldi uno denari 6 marchesani per più sorte di robbe 
datte per bisogno de detta fontana che fa fare Sua 
Signoria Illustrissima, £ 4.1.6.
Alla detta spesa a maistro Riggo intersiadore con uno 
gargion lire cinque, soldi due marchesani per sua 
mercede de avere dato opere 10 cioè quatro da mai-
stri a soldi 15 l’una e sei da gargion a soldi 7 l’una per 
bisogno de detta fontana, £ 5.2.0.
[…]
A spesa del Isola ad Alesandro de Ochi e compagni 
scudi dodeci d’oro in oro a bon conto de scudi 20 
d’oro che se gli dà per cavare una conserva da neve 
all’Isolla dalla pioppa de Sua Signoria Illustrissima, 
£ 46.16.0».

16 maggio, c. 54.
«A maistro Rigo et a maistro Lamberto fratelli fiamin-
ghi lire cinquantauna, soldi tre marchesani per il pre-
zio de teste de legne de cervo n. quindeci e mezza 
quali essi hano fatte e date per metere per le camere 
del Isola de Sua Signoria Illustrissima, le quale è state 
consegnate a maistro Giulio de Bianchino, £ 51.3.0».

18 maggio, c. LV.
«A spesa dela fontana a maistro Riggo intersiadore 
con un gargion lire sei, soldi dodese marchesani per 
hopere che essi hano date per bisogno de detta fon-
tana, £ 6.12.0».
 
19 maggio, c. 55.
«A spesa straordinaria ad Antonio da Padova cochie-
re da nollo lire due marchesane per sua mercede de 
avere condutte dua volte più servitori de Sua Signo-
ria Illustrissima all’Isola per banchetti fatti a Sua Ec-
cellenza, £ 2.0.0».

28 maggio, c. 57.
«A spesa del Isolla a maistro Rigo fiamengo intersia-
dore lire nove, soldi due marchesani per il prezio de 
due teste et una figura con corne de camozza alli pie-
di qualle lui ha datto per ponere nella rotonda del 
Isola consegnatte a meser Giulio Bianchino guberna-
tore a detta Isola, £ 9.2.0».

31 maggio, c. LVIII.
«A spesa del Isola a maistro Giovan Antonio fenestra-
ro lire nove, soldi decesette denari 4 marchesani e 
questo sono per il prezio de più lavorieri e robbe che 
lui à dato per bisogno del Isola.
Alla detta spesa al magnifico Signor Steffano Quirino 
gentiluomo veneziano scudi otto d’oro in oro per il 
prezio de uno arloio che Sua Signoria à mandato da 
Venezia per bisogno de metere a detta Isolla de Sua 
Signoria Illustrissima, il quale sera consignate a me-
ser Giulio de Bianchino, £ 31.4.0.
A meser Jsach ebreo scudi dua d’oro in oro e questi 
sono a buon conto de fare quattro candelieri et uno 
piedo da croce e una lampeda il tutto d’otton per 
bisogno della chiesiola del Isolla de Sua Signoria Illu-
strissima, £ 7.16.9».

 © Doc. 5
Giugno (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
23 giugno, c. 62.
«A spesa del Isola a più persone lire ventitre, soldi 
quindece denari 8 marchesani per opere e robbe che 
loro ano date per acomodare le teste de cervo e per 
fare la bucintora che fa fare Sua Signoria Illustrissima 
a detta Isola, £ 23.15.8».

26 giugno, c. LXIII.
«A meser Turchetto Candiotto scudi novanta d’oro 
in oro per spendere in andare a Venezia a comperare 
tanti legnami per bisogno della fabrica nova che fa 
fare Sua Signoria Illustrissima all’Isola, £ 351.0.0».

 © Doc. 6
Luglio (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
3 luglio, c. 63.
«A spesa del Isola a più pittori lire ventitrè, soldi die-
ci marchesani per loro mercede de avere depinto 
cornisotti grandi piedi cento, e cornisotii picoli pie-
di settanta, e tutto depinto all’Isola per metere nel 
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camarone de Sua Signoria Illustrissima a detta Isola, 
£ 23.10.0».

12 luglio, c. LXVI.
«A spesa del Isolla a più persone lire tre, soldi trede-
ci denari 6 marchesani e questo sono per opere e 
robbe che loro hano datte per conciare le barche e 
trespidi e per altri servici per una cena fatta al Eccel-
lentissimo Signor Duca et a Sua Altezza a detta Isola, 
£ 3.13.6».

28 luglio, c. 68.
«A spesa dela fabrica del Isola a maistro Francesco 
dalla Mirandola e compagni segantini lire ventiotto 
marchesane per loro mercede de avere datto opere 
quaranta a soldi 14 marchesani l’una in segare guchie 
et asse e burdonalli nella San Martina per bisogno 
della fabrica nova che fa fare Sua Signoria Illustrissi-
ma a detta Isola, £ 28.0.0».

 © Doc. 7
Agosto (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
6 agosto, c. LXXI.
«A spesa della Guardarobba a meser Gutardo mer-
zaro lire nove marchesane per il prezio de tella alta 
morella brazza quindeci in ragion de soldi 12 mar-
chesani il brazo la quale tella lui à datta per mettere 
intorno alla bucintora del Isola per il pasto che ha 
fatto Sua Signoria Illustrissima all’Eccellentissimo Si-
gnor Duca et a Sua Altezza, qual è stata consegnata al 
guardarobiero, £ 9.0.0».

23 agosto, c. LXXIV.
«A spesa del Isola a maistro Ottavian taglia malmore 
lire nove, soldi due marchesani che per il precio de 
uno medalle de malmoro che lui à dato per bisogno 
della fabrica de deta Isola, £ 9.2.0».

25 agosto, c. LXXIV.
«A spesa del cavamento dell’Isola ad Alessandro Bar-
docchio e compagni lire quarantauna marchesani 
per lor mercede de aver dato un piede de fondo a 
pertighe 25 de fossa per quadro in capo alla piazza 
verde che porta in capo al bosco verso il barco, così 
d’acordo, £ 41.0.0».

 © Doc. 8
Settembre (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
Primo settembre, c. 75.
«A spesa de cavamenti del Isola ad Alessandro di 
Occhi e compagni lire novantatre, soldi sedece mar-
chesani per loro mercede de aver cavato più fosse al 
Isola dell’Illustrissimo Signor Nostro, £ 93.16.0».

3 settembre, c. LXXVI.
«A spesa del Isola a maistro Giovan Antonio Alcaino 
speciale lire cinque, denari due marchesani ch’è il 
prezio de più colori che lui à dato per bisogno de 
detta Isola dell’Illustrissimo Signor Nostro, £ 5.0.2».

4 settembre, c. LXXVI.
«A spesa del Isola a Pietro Bonino lire quarantadue 
marchesane ch’è il prezio de tanta cana che lui à 
dato per coprire la casa della conserva della neve che 
à fatte fare Sua Signoria Illustrissima a detta Isola, 
£ 42.0.0».

7 settembre, c. 76.
«A Mondino marangone scudi sei d’oro in oro a bon 
conto de coprire la cupola de cana del poazzo della 
conserva della neve all’Isola dell’Illustrissimo Signor 
Nostro, £ 23.8.0.
A spesa del Isola a meser Giovan Antonio speziale 
lire tre, soldi dodeci denari 4 marchesani ch’è il pre-
zio de più sorte de colori che lui à dato per bisogno 
de depingere gli solari della casa nova che à fatto Sua 
Signoria Illustrissima a detta Isola, £ 3.12.4».

 © Doc. 9
10 ottobre, (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXXXII).
«A meser Marco veneciano aurifice scudi quattro 
d’oro in oro e soldi dodece marchesani per inargen-
tare dua para de candelieri et una croce col suo pie-
de e dua ampoline da messa con la bacinetta e per 
comprare tanto argento per fare come ut supra e per 
comperare argento vivo libre una e mezza a soldi 5 
l’onza il tutto per tenire a l’Isola per la capella della 
messa, £ 16.4.0».

 © Doc. 10
Novembre(ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
17 novembre, c. 92.
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«A spesa de l’Isola a maistro Dialai depintore lire 
quattro soldi quattro marchesani per sua mercede 
de aver dato opere sei a l’Isola in depingere corni-
sotti e cornise sopra agli usi che si fano di novo nello 
camaron del Isola, £ 4.4.0».

27 novembre, c. XCV.
«A spesa dela fabrica dell’Isola a maistro Ercole ta-
gliapreda cotta scudi due e meggio d’oro in oro, e 
questo è per la notta de scudi cinque d’oro in oro 
che il prezio de una nappa da camino fatta ala antica 
che lui à fatta de sua robba, la quale è stata posta nela 
camaron grande de detta Isola, £ 9.15.0».

1572
 © Doc. 1

4 febbraio (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LVII).
«A spesa del Isola al Signor Stefano Quirino genti-
luomo veneziano scudi quatordece de oro e soldi 
cinquantasei denari 9 marchesani per altri tanti che 
Sua Signoria ha spesi in far far una barchetta e per 
conciarne un’altra e per remi e forchelle, il tutto 
mandato a Sua Signoria Illustrissima quale sono state 
poste all’Isola, £ 57.11.9».

 © Doc. 2
Marzo (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
6 marzo, c. 63 (campori 1879 (1980), p. 44, nota 1).
«A maistro Guido Fontana maistro da maioliche da 
Urbino scudi quindeci d’oro in oro a bon conto de 
fare tavolete de maiolica per bisogno da doperare 
ala fabrica del Isola e per il detto maistro Guido al 
magnifico meser Francesco Fiorino per mandargli a 
Pesaro e fargli pagare al sudetto maistro da maioliche 
per la causa sudetta, appar mandato, £ 58.10.0».

19 marzo, c. LXV.
«A spesa del Isola a maistro Bigo e compagni segan-
tini lire quattro, soldi quattro de marchesani per sua 
mercede de avere dato opere sei in ragion de soldi 
14 marchesani l’opera in segare uno assone de rove-
re et uno scalone de pino per bisogno de fare uno 
bucintoro per Sua Signoria Illustrissima, per ponere 
a l’Isola, £ 4.4.0».

27 marzo, c. LXVII.
«A spesa de donazione a Battista da Vizzenca scudi 
due d’oro in oro quali gli ha donà lo Illustrissimo Si-
gnor per aver portati sparsi da Vicenza quali se fatto 
comprare et avergli piantati al Isola di Sua Signoria 
Illustrissima e per lui al magnifico meser Andria Maz-
zarelli per altri tanti che gli à datti, £ 7.16.0».

31 marzo, c. LXVIII.
«A spesa de l’Isola alle infrascritte persone la infra-
scritta e seguente quantità de denari, cioè a caduna 
de essi la lor ratta infrascritta per le infrascritte opere 
quale essi han datto in lavorare al arsenale dello Illu-
strissimo Signor Nostro, cioè il Signor Duca per fare 
un bucintoro per lo Illustrissimo Signor Nostro, qual 
Sua Signoria vuol al Isola, e sono come apresso:
maistro Giulio Lovatto opere cinque a soldi 14 l’ope-
ra, £ 3.10.0.
Maistro Agnolo opere cinque a soldi 14 marchesani 
l’opera, £ 3.10.0.
Maistro Agagio opere quattro a soldi 14 marchesani 
l’opera, £ 2.16.0.
Giulio gargione opere cinque a soldi dodeci l’opera, 
£ 3.0.0».

 © Doc. 3
Aprile (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
4 aprile, c. 69.
«A spesa del Isola a più e diverse persone, cioè pit-
tori, marangoni e galafasi et altri mistri, lire cinquan-
tacinque, soldi dodeci denari 4 marchesani per sua 
mercede e roba che essi hanno dato per bisogno 
della sudetta Isola, come apare per una lista dove gli 
è fatto il mandato di sopra, £ 55.12.4».

12 aprile, c. 70.
«A spesa del Isola a meser Giovan Antonio Alcaino 
specialo lire nove, soldi sedece denari 8 marchesani 
per il prezio de più e diversa sorte roba che lui à dato 
della sua bottega per bisogno de dipingere al Isola, 
£ 9.16.8».

19 aprile, c. 71.
«A spesa de l’Isola a maistro Ercole taiapreda scudi 
due e meggio d’oro in oro che per resto del prezio 
de una napa da camino ala antiga qual lui à fatto 
nella rotonda de l’Isola di Sua Signoria Illustrissima, 
£ 9.15.0».
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23 aprile, c. 72.
«A spesa della fabrica dell’Isola a meser Giovanni 
carraciero lire centoquaranta marchesani che sono 
per il prezio de prede miara sedece in ragion de lire 
tre, soldi quindece marchesani il miaro e per calcina 
mogia venti in ragion de soldi quattro marchesani il 
miaro computa la condutta dalla Guarda al ponte del 
lago scuro, in tutto lui à datto per la fabrica de l’Isola, 
£ 140.0.0».

28 aprile, c. LXXIII.
«A maistro Redolfo da Tamara marangone scudi due 
de oro in oro a bon conto de fare lo arsenale all’Isola 
di Sua Signoria Illustrissima, £ 7.16.0».

 © Doc. 4
24 maggio (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 79).
«A spesa de bucintoro a maistro Giulio di Bianchino 
pittore lire due, soldi due marchesani per sua merce-
de de avere dato opere n. tre in dipingere il sudetto 
bucintoro in ragion de soldi 14 marchesane l’una, 
£ 2.2.0».

 © Doc. 5
Giugno (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
2 giugno, c. LXXX.
«A spesa del bucintoro alli infrascritti maestri pitto-
ri la infrascritta e seguente quantità de denari, cioè 
a cadauno d’essi la ratta infrascritta per avere dato 
opere in dipingere il sudetto bucintoro.
Maestro Giulio Bianchino pittore opre cinque in ra-
gion de soldi 14 l’una, £ 3.10.0.
Al Costa per opere quattro e meggia a soldi dodece 
marchesane l’opera, £ 2.14.0.
A Francesco Malvezzo per opere tre e mezza a soldi 
12 l’opera, £ 2.2.0.
[…]
Alle infrascritte persone la infrascritta e seguente 
quantità de denari, cioè a cadauno d’essi la ratta in-
frascritta a buon conto della fabbrica dell’Isola delli 
quali sieno fatti debitori.
Maistro Bartolomeo Tristano muradore, lire sedeci 
marchesane, £ 16.0.0.
Maistro Rodolfo da Tamara marangone lire venticin-
que, £ 25.0.0.
Maistro Marco tagliapreda lire quattro, £ 4.0.0».

4 giugno, c. 80.
«A spesa della fabrica dell’Isola a Polo Peverà forna-
saro a Stienta lire duecentoventitrè, soldi quindese 
marchesani per il prezio de prede comune miara 
trentacinque a lire 5 soldi 5 marchesani il miaro e cal-
cina moggia diece a lire quattro il moggio, il tutto ha 
dato per bisogno della fabrica dell’Isola, £ 225.15.0».

21 giugno, c. 85.
«A spesa delle fabriche del Isolla alle infrascritte e 
seguente persone la infrascritta e seguente quantità 
de denari, cioè a cadauno d’essi la ratta infrascritta 
a buon conto de detta e sieno fatti debitori e sono 
come ut infra:
Maistro Rodolfo da Tamara marangone, £ 30.0.0.
Maistro Bartolomeo Tristano, £ 30.0.0.
Maistro Marco tagliapreda cotta, £ 24.0.0.
Alla detta spesa a maistro Oliviero pittore scudi uno 
d’oro in oro a buon conto de far depingere cantinelle 
per l’Isola a sue spese de colori e sia fatto debitore, 
£ 3.18.0».

 © Doc. 6
5 luglio (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]», c. LXXXIX).
«A spesa del Isola a maistro Uliviero depintore lire 
dodece, soldi quattro denari 8 marchesani per sua 
mercede de avere depinto de suoi colori cornisotti 
n. 9 a soldi 5 marchesani e cantinelle <…>8 a soldi 
1 denari 4 l’una e caselle n. 92 a soldi 1 denari 4 l’una, 
£ 12.4.8».

 © Doc. 7
Agosto (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
9 agosto, c. XCV.
«A spesa del Isola al clarissimo e molto magnifico Si-
gnor Stefano Quirini scudi deciotto d’oro in oro e 
soldi cinque de marchesani e questi sono per altri 
tanti che Sua Signoria à spesi in più robbe in Venezia 
per far finestre alla detta Isola, £ 70.9.0.
[…]
A spesa del Isolla a maistro Giulio de Bianchino pitto-
re lire diece, soldi nove denari 4 marchesani per sua 
mercede de aver depinto caselle e cantinelle per la 
fabrica del Isola, £ 10.9.4.
A spesa della fabrica del Isola alle infrascritte e se-
guente persone la infrascritta e seguente quantità 
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de denari, cioè a cadauno d’essi la ratta infrascritta a 
buon conto de detta e sono come apresso:
Maistro Bartolomeo Tristano muradore, lire quaran-
tatre marchesane, £ 43.0.0.
Maistro Rodolfo marangone, £ 58.0.0.
Maistro Marco taglia preda, £ 11.0.0».

14 agosto, c. XCVII.
«A spesa del Isolla a maistro Giulio de Bianchino pit-
tore lire sei, soldi otto de marchesani per sua merce-
de de aver depinto caselle n. 96 fatto di nuovo per 
detta Isola, £ 6.8.0».

 © Doc. 8
Ottobre (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
11 ottobre, c. CV.
«A spesa del Isola a meser Jullio Bianchino lire quat-
tro, soldi dieci denari 8 marchesani che sono per il 
prezio de cantinelle n. sessantaotto in ragion de sol-
di una denari 4 marchesani l’una che lui à datto per 
bisogno de detta Isola, £ 4.10.8».

16 ottobre, c. CVI.
«A spesa dela fabrica del Isola alli Reverendi Padri 
delli Angelli lire sette, soldi diece marchesani che 
sono per resto de miara trentasei de prede in ragion 
de lire quattro marchesane il miaro, quale prede essi 
hano date ali mesi passati per bisogno de detta fabri-
ca, £ 7.10.0».

30 ottobre, c. CVII.
«A spesa del Isola alla Camera Ducalle lire ventidua, 
soldi diece marchesane per il prezio de prede comu-
ne miara tre in ragion de lire sette, soldi diece il mia-
ro quale prede se sono avute alla fornasa del Barco 
del Signor Duca Eccellentissimo per far tagliare per 
finire la toresella della porta del Isola, £ 22.10.0».

 © Doc. 9
11 dicembre (ASMo, AdP, reg. 446, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. CXIII).
A spesa del Isola a maistro Giulio de Bianchino pitto-
re lire due, soldi sedieci denari 8 marchesani per aver 
depinto cantinelle per detta Isola, £ 2.16.8».

1573
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
3 gennaio, c. XXX.
«A spesa del Isola a maistro Redolfo da Tamara ma-
rangone lire nove, soldi cinque marchesani per altri-
tanti che lui à spesi in andare ali boschi de Pomposa 
a fare tagliare rovere per bisogno dela fabrica del 
Isola, £ 9.5.0».

19 gennaio, c. 31. 
«A spesa del Isola a maistro Giulio Bianchino pittore 
lire diece, soldi sette, denari 4 marchesani per sua 
mercede e robba posta in depingere più robbe per 
bisogno del Isola, £ 10.7.4».

 © Doc. 2
Febbraio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
5 febbraio, c. 33.
«A spesa del Isola alla Camera Ducale lire cinquan-
taotto, soldi dieci marchesani per il prezio de prede 
cernute miara cinque in ragion de lire sette, soldi 
dieci marchesani il miaro e per tavelle miara tre in 
ragion de lire sette marchesani il miaro, il tutto avuto 
alla fornasa del Barco del Signor Duca Eccellentissi-
mo per bisogno della fabrica del Isola, £ 58.10.0».

7 febbraio, c. XXXIV.
«A spesa del Isola a maistro Giuliano depintoro (sic) 
lire otto, soldi sei marchesani per sua mercede de 
aver depinto curnisotti e cantinelle de suo collore a 
detta Isola, come appar mandato, £ 8.6.0».

28 febbraio, c. 36. 
«Alle infrascritte persone la infrascritta quantità de 
denari, cioè a cadauno d’essi la ratta infrascritta a 
buon conto del lavorare per bisogno della fabrica del 
Isola:
Maistro Bartolomeo Tristano muradore, £ 45.0.0.
Maistro Redolfo da Tamara marangone, £ 52.0.0.
Maistro Marco tagliapreda, £ 11.0.0.
Maistro Giovan Antonio fenestraro, £ 12.0.0».

 © Doc. 3
Marzo (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
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7 marzo, c. XXXVIII.
«A spesa dela fabrica del Isola a maistro Bartolomeo 
de Pauli mercante da feramenta lire cinquantasette 
marchesani per altri tanti che lui ha spesi in fare 
condurre e comperare più robbe per bisogno de 
fare una stufa all’Isola de Sua Signoria Illustrissima, 
£ 57.0.0».

17 marzo, c. XL.
«A spesa delle barche del Isola a maistro Giovan Jaco-
mo che fa gli corami d’oro lire trentanove, soldi quin-
dece marchesani per il prezio de più pelle d’oro e de 
argento che lui à datte per bisogno de dette barche 
del Isolla de Sua Signoria Illustrissima, £ 39.15.0».

28 marzo, c. 42.
«A spesa del Isola a maistro Giulio de Bianchino pit-
tor lire cinque marchesane per sua mercede de aver 
depinte architrave n. venti per bisogno dela fabrica 
de detta Isola, £ 5.0.0».

 © Doc. 4
18 aprile (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 45).
«Alle infrascritte persone la infrascritta quantità de 
denari, cioè a cadauno d’essi la ratta infrascritta a 
buon conto del lavorare alla fabrica del Isola.
Maistro Bartolomeo Tristano muradore, £ 29.0.0.
Maistro Redolfo da Tamara marangone, £ 98.0.0.
Maistro Marco tagliapreda, £ 21.0.0.
Maistro Giovan Antonio fenestraro, £ 25.0.0.
Maistro Giulio Lovato, £ 4.0.0».

 © Doc. 5
11 maggio (ASMo, AdP, reg. 517, «Registro de Cama-
ra [di don Alfonso]», cc. 54-LV).
c. 54
«Inventario de robbe che se retrova all’Isola quale 
se consegnano a meser Giovan Francesco Nicola a 
conto di supradeto per me Girolamo Orlandino, pre-
sente meser Andrea guardarobiero e meser Pietro 
Andrea di Bassi
[…]».

c. LV
«[…]
Item nel camaron della Rotonda dua tavolle de pezzo 
della medesima forma della rotonda.

Item in detto camaron dodece fegure de legno de 
(?) todesco tutte con le gambe de corne de camozza.
Item in detto nove quadri fiamenghi tutti de una 
grandeza con gli suoi tellari depinti.
Item in detta dua quadri longhi e stretti della città 
di Anversa.
Item in detto dodeci teste de cervi de legno con le 
corne de cervo naturalle.
Item sotto la lozetta quadri de Fiandra n. sette tutti 
de una grandeza con gli suoi tellari.
Item in la camara de detta lozetta quadri de Fiandra 
n. quattro de una medesima grandeza.
Item in del camerino de detta camera quadri de Fian-
dra n. quattro che sono le quattro stagione.
In guardarobba
Item rosette depinte per le teste de capriolo n. se-
deci.
Item quadri de tella de Lemagna tra grandi e picoli 
n. sessantacinque.
[…]».

 © Doc. 6
13 maggio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XLIX).
«A spesa del Isola a maistro Francesco Costa depin-
tore lire tre marchesane per sua mercede de avere 
depinte più cosse all’Isola de Sua Signoria Illustrissi-
ma in giorni cinque a soldi 12 marchesani il giorno, 
£ 3.0.0.
[…]
A spesa dell’Isola a maistro Nicuola depintore lire 
tre marchesane per sua mercede de avere depinte 
più cosse all’Isola dello Illustrissimo Signor Nostro, 
£ 3.0.0.
Alla detta spesa a maistro Bastian depintore lire tre 
marchesane per sua mercede de aver datto opere 
cinque in depingere più cosse all’Isola de Sua Signo-
ria Illustrissima a soldi 12 l’opera, £ 3.0.0.
A spesa dell’Isola a maistro Tomaso depintore lire 
una soldi sedece marchesani per sua mercede de 
avere datte opere tre in depingere più cosse al Isola 
de Sua Signoria Illustrissima a soldi 12 marchesani 
l’opera, £ 1.16.0».

 © Doc. 7
15 maggio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. L).
«A spesa del Isola a maistro Giulio Lovato intarsia-
dore scudi undece de oro in oro e lire cinque, soldi 
quattro marchesani che il prezio de uno armario de 
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nogara incornisato con le sue cassettine et imperfila-
to e pertanti spesi per più cause per detto armario, 
£ 48.2.0».

 © Doc. 8
16 maggio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 50).
«A spesa dela fabrica del Isola a maistro Ludovico 
Mantilaro depintore lire cinque, soldi dodeci mar-
chesani per sua mercede de avere datto opere otto 
in depingere più cosse all’Isola de Sua Signoria Illu-
strissima, £ 5.12.0.
A maistro Andrea depintore lire tre marchesane per 
sua mercede de avere date opere cinque in depinge-
re più cosse all’Isolla de Sua Signoria Illustrissima a 
soldi 12 marchesane l’opera, £ 3.0.0.
A maistro Francesco del Bonden depintore lire tre, 
soldi diece marchesani per sua mercede de avere 
dato opere cinque in depingere più cosse all’Isola de 
Sua Signoria Illustrissima, £ 3.10.0».

 © Doc. 9
25 maggio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LII).
«A spesa de donacione Joseffo pittor scudi diece 
d’oro in oro quali gli dona Sua Signoria Illustrissima 
per aver depinto più cosse all’Isolla de Sua Signoria 
Illustrissima e scudi sei d’oro in oro alli comedianti 
quali gli dona l’Illustrissimo Signor Nostro per aver 
fatto una comedia all’Isolla per essergli lo Illustris-
simo et Reverendissimo Signor Cardinale da Este 
[Luigi], che fa in tutto scudi sedece d’oro, £ 62.8.0».

 © Doc. 10
30 maggio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LIII).
«A spesa della guardaroba a maistro Giuliano di Smi-
raldi lire quindeci, soldi quindeci marchesani che il 
prezio di staffette n. trentacinque de otton adorate 
quali lui à date per mettere ad un armario de noga-
ra de Sua Signoria Illustrissima il quale è all’Isolla, 
£ 15.15.0».

 © Doc. 11
Giugno (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
5 giugno, c. 54.
«A spesa dell’Isola al magnifico Signor Steffano Qui-
rino gentiluomo veneziano lire cinque, soldi sedeci 
marchesani per il prezio de più ferri che Sua Signoria 

ha mandato da Venezia per bisogno de detta Isola e 
per Sua Signoria al magnifico Andrea Mazzarello per 
altri tanti che lui gli à mandati a Venezia, £ 5.16.0».

19 giugno, c. LVI.
«A spesa straordinaria al Bonazzolo massar delli coc-
chieri lire cinque, soldi dodeci denari 6 marchesani 
per aver mandato tri cocchi da nollo carichi de per-
sone da Ferrara all’Isola e dal Isolla a Ferrara, e que-
sto è stato la sera che il Signor Duca Eccellentissimo 
andette a cena all’Isola, £ 5.12.6».

 © Doc. 12
Luglio (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
3 luglio, c. 57.
«A spesa del Isolla a maistro Ottavian de Caribon ta-
iapreda lire trentotto, soldi ondeci marchesani che 
il prezio de più lavorieri de preda viva che lui à dato 
per bisogno de detta Isola, £ 38.11.0».

4 luglio, c. 57.
«A spesa del Isolla a maistro Jacomo fiamengo lire 
sette, soldi otto marchesani per sua mercede de aver 
fatto armi, colone, cocadrilli (sic) e pigna per biso-
gno de detta Isola, £ 7.8.0».

27 luglio, c. 62.
«A spesa straordinaria a maistro Jacomo fiamengo 
lire otto, soldi sedece marchesani per il prezio de 
pigne de piombo che lui à datto per metere all’Iso-
la de Sua Signoria Illustrissima e per una bambina e 
una scaranella datta per la magnifica Signora Violan-
te, £ 8.16.0».

 © Doc. 13
14 agosto (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXV).
«A spesa del Isola al magnifico Signor cavaliero Ca-
stello gentiluomo bolognese lire ventisette, soldi 
diece denari sei marchesani che fa di moneta de Bo-
logna lire trenta, e questo sono per il prezio de vasi 
de preda n. venti da naranzi che Sua Signoria à man-
dato da Bologna, qualli se sono mandati al Isola per 
bisogno de piantegli delli naranzi che sono al Isola e 
per il deto Signor cavaliero al magnifico Andrea Maz-
zarelli per altri tanti che lui à mandati a Sua Signoria 
a Bologna, £ 27.10.6».
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 © Doc. 14
Primo settembre (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del 
Banco [di don Alfonso d’Este]», c. LXVIII).
«A spesa straordinaria al Bonazollo massaro delli 
cocchi da nollo lire sette, soldi otto marchesani per 
quatro cochi da nollo mandati al Isola cioè tri per gli 
comedianti et uno per li officiali per una cena fatta al 
Signor Duca Eccellentissimo adì 21 agosto, £ 7.8.0.
[…]
A spesa straordinaria a Nadalle coriero lire una, soldi 
decesette denari sei marchesani per nollo de una sua 
carozza la quale menette gli officiali delo Illustrissi-
mo Signor Nostro all’Isola per una cena fatta all’Ec-
cellentissimo Signor Duca alli 9 agosto, £ 1.17.6».

 © Doc. 15
Ottobre (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
12 ottobre, c. LXXVI.
«A spesa del Isola a reverendo monsignor Ercole Si-
gna scudi quattro d’oro in oro per dar capara a uno 
maestro da Faenza che fa maiolica per far vasiti de 
maiolica per fornire la speciaria del Isola dello Illu-
strissimo Signor Nostro, £ 15.12.0».

31 ottobre, c. LXXX.
«A spesa del Isola a maistro Redolfo da Tamara ma-
rangone lire centodiciotto, soldi decenove marche-
sane per sua mercede de avere fatte la casa delle 
rede e la casa delli naranzi all’Isola de Sua Signoria 
Illustrissima, così à stimato maistro Bartolomeo Tri-
stan e meser Lorenzo de Cechino, £ 118.19.0».

1574
 © Doc. 1

20 febbraio (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XXX).
«A Piero mulattiero scudi uno e mezzo d’oro per 
spendere in andare a Faenza mandato da Sua Signo-
ria Illustrissima a tuore due casse de vasi de maiolica 
per bisogno della speciaria dell’Isola, £ 5.17.0».

 © Doc. 2
22 marzo (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XXXVI: in marcheSi 2008, 
p. 107).
«A spesa dell’Isolla a maistro Giulio Bianchino pittor 
lire quindeci, soldi sedeci marchesani per sua merce-

de de aver depinto cantinelle n. 50 per far la penza 
dietro la galaria in ragion de soldi 2 marchesani l’una 
et aver cornisato usi n. nove in ragion de soldi 24 
marchesani l’un e fatto le sue imprese, il tutto de sua 
robba al Isola, £ 15.16.0».

 © Doc. 3
16 aprile (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XLI).
«A spesa de acquisti a meser Raffaello Venturino agri-
mensore scudi otto d’oro in oro per aver assaggiato e 
mesurato et estimate due possessioni poste nella vil-
la del Perlo, una delli Reverendi Capelani del Domo 
e l’altra del magnifico Folegno, quale sono appresso 
l’Isola al Ponte de lagoscuro, quale due possessioni 
Sua Signoria Illustrissima le acquista dalli sudetti, del 
qual acquisto ne aparerà per instromento rogato per 
il magnifico Aurelio Roito nodaro, £ 31.4.0».

 © Doc. 4
Giugno (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
3 giugno, c. LIII.
«A spesa della guardarobba a mastro Domenico dalli 
instromenti scudi due d’oro in oro per sua mercede 
de avere cunzo uno instromento da sonare da due 
registri qual si manda a l’Isola per tenire a detta Isola, 
£ 7.16.0».

12 giugno, c. LV.
«A spesa della stalla a più persone lire sette soldi die-
ci marchesani che per nolo de più carozze e cocchi 
che loro hano dato in condurre al Isola più servitori 
de Sua Signoria Illustrissima e per il ritorno per una 
cena fatta al Signor Duca de Umana [Carlo, figlio di 
Claudio d’Aumale],e per aver tolto più servitori del 
Signor conte Francesco [Gonzaga] da Novellara al 
Isola e conduti a Ferrara, e di poi conduti al Ponte 
de Lagoscuro, quali andorno a casa sua e per aver 
conduto da poi più servitori e sua Signoria Illustrissi-
ma al ponte quali andorno a Venezia con esso Signor 
Illustrissimo, £ 7.10.0».

14 giugno, c. LVII.
«A spesa dell’Isola a meser Francesco Marcheto da 
Faenza lire trenta soldi decesette marchesani per il 
prezio de più vasi de maiolica che lui ha fatti fare per 
bisogno de Sua Signoria Illustrissima per mettere 
nella speciaria del Isola, £ 30.17.0».
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 © Doc. 5
Luglio (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
13 luglio, c. LXIII.
«A spesa del Isola al Signor Stefano Querini [gen-
tiluomo veneziano] scudi due d’oro in oro per il 
prezio de zenaprio libre quatro, quali Sua Signoria 
ha mandato da Venezia a Ferrara per servicio del Si-
gnore Illustrissimo, e se avuto dal protto che ha con-
ciato la galera et è stato consignato a meser Turcheto 
Candiotto, £ 7.16.0.
Alla sudetta spesa al sudetto Signor Stefano Querini 
gentilomo veneciano scudi trentacinque d’oro in oro 
e lire una soldi tredeci denari 4 marchesani che sono 
per resto de scudi sessantauno d’oro in oro e lire 1 
soldi 13 denari 4 marchesani per tanti che Sua Signo-
ria ha pagatti in Venezia che sono stati ducati qua-
ranta d’oro a maistro [***] galafaso dello arsenale di 
Venecia per sua mercede de aver refatto la galera di 
Sua Signoria Illustrissima, qual se fatta condurre al 
Isola, £ 138.3.4».

28 luglio, c. 64.
«A spesa della guardarobba a meser Carlo da Loca 
scudi uno d’oro in oro per altri tanti che lui ha pa-
gatti a maistro Antonio intersiadore per aver fatto 
un disegno delli curami che erano al Isola atacà alle 
spagliere, £ 3.18.0».

 © Doc. 6
20 agosto (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 68).
«A spesa della fabrica dell’Isola a maistro Bartolomeo 
Tristano muradore lire tre soldi dodeci marchesani 
per sua mercede de aver dato opere n. quattro a la-
vorare all’Isola in ragion de soldi deciotto marchesa-
ni l’un, £ 3.12.0».

 © Doc. 7
18 settembre (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. 71).
«Alle infrascritte persone la infrascritta quantità de 
denari cioè a cadauno d’essi la ratta infrascritta a bon 
conto della fabrica dell’Isola e siano fatti debitori, e 
sono come appresso:
a mastro Vincenzo Azzolino a conto de fare una 
tromba al Isola, £ 16.0.0
A maistro Battista Ungarello muradore a conto de 
fare la muralia atorno la casa de naranzi, £ 20.0.

A maistro Maurelio de Blanden a conto de fare una 
stufa, £ 4.0.0
A maistro Bernardino di Schiavi marangone, 
£ 22.15.0».

 © Doc. 8
Ottobre (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
14 ottobre, c. 76.
«A spesa della guardarobba a maistro Alessandro in-
tagliadore lire sei soldi dieci marchesani per sua mer-
cede de aver intagliato una stampa per fare candelie-
ri e frisi de curamo ad uno paramento dell’Isola de 
una camera del Signor Nostro Illustrissimo, computà 
l’assa che lui ha data, £ 6.10.0».

23 ottobre, c. 78.
«A spesa dell’Isola a Ippolito de Cipriano paron da 
Ferrara lire ventidue, soldi dieci marchesani per nol-
lo de sua nave de aver condotto da Mantova a Ferrara 
cassette de naranci e de cedri n. 90, quali se sono 
condotte all’Isola e le ha mandate l’Illustrissimo Si-
gnor conte Francesco de Novelara in ragion de soldi 
cinque marchesani per cassetta, £ 22.10.0».

 © Doc. 9
17 novembre (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. LXXXVI).
«A spesa dell’Isola a mastro Alberto di Andriolli spa-
daro lire decenove soldi tre marchesani per il prezio 
de più aste e robe poste e sua fattura in conciare et 
acomodare a fornire le labarde qualle vano poste al 
Isola, £ 19.3.0».

 © Doc. 10
4 dicembre (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]». c. 89).
«A spesa della fabrica dell’Isola a mastro Maurelio 
Blandin che fa stufe scudi tre d’oro in oro per sua 
mercede de aver fatto una stufa nel camerone gran-
de dell’Isola, £ 11.14.0».

1575
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
8 gennaio, c. CXXVI.
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«A maistro Redolfo da Tamara marangone lire otto 
de marchesani a bon conto de fare il casino de Arse 
posto all’Isola, il qual fa fare il Signor Illustrissimo e 
sia fatto debitore, £ 8.0.0.
A spesa della Guardaroba a meser Corado Flingeri 
mercante d’Agusta in gabella scudi trentasei, soldi 37 
marchesani per il prezio de stagno libre 371 che lui 
ha dato per far piatti et altri vasi per bisogno dell’Iso-
la in ragione de scudi 9 5/6 d’oro il cento et il tutto 
è stato consegnato a meser Antonio Benocio guarda-
robiero, £ 142.5.0».

11 gennaio, c. 127.
«A spesa della Guardaroba a maistro Giovan Battista 
di Pazzi spadaro scudi sei d’oro in oro a bon conto 
per mandare a Bressa a far fare arme de più sorte per 
servicio de Sua Signoria Illustrissima, qualle vanno 
poste al Isola e sia fatto debitore, £ 23.8.0».

24 gennaio, c. 129.
«A spesa dell’Isola a maistro Ottaviano tagliapietra 
viva lire ventiuna, soldi dodeci de marchesani per 
prede de marmoro datte per bisogno dell’Isola, cioè 
balaustri, et opere date per l’Isola, £ 21.12.0».

29 gennaio, c. 130.
«A maistro Ercole tagliapietra lire dieci soldi die-
ci marchesani a bon conto de tagliare quadri per 
selegare la Rotonda dell’Isola e sia fatto debitore, 
£ 10.10.0».

 © Doc. 2
Febbraio (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]»).
5 febbraio, c. 131.
«A spesa della guardarobba a maistro Jacobo Zigli-
berto intersiadore lire ventiotto marchesane per il 
prezio de otto scarane de nogara al imperiale quale 
lui ha fatto di suo legname per bisogno de mandare 
all’Isola, quale son state consegnate a meser Antonio 
Benocio guardarobiero in ragione de lire tre soldi 
dieci marchesani l’una e più soldi 4 pagati a fachini 
che le hano portate, £ 28.4.0».

12 febbraio, c. 133.
«A spesa della Guardarobba a meser Corado Iflingha-
ri mercante d’Agusta in gabella lire sessanta mar-
chesane per il prezio de braza duecento de tella de 
cento che lui ha datta per bisogno de fare travache 

all’Isola in ragione de lire trenta marchesane il cento, 
£ 60.0.0.
A spesa delle fabriche dell’Isola a maistro Bernar-
dino di Schiavi marangone lire seicentodieci, soldi 
deciotto marchesani per sua mercede de avere fat-
to fabriche all’Isola, cioè il tinello, la guardarobba, 
la stalla granda, la piramide della casa delle rede et 
altre cause a detta Isola, viste et asagiate per meser 
Bartolomeo Tristano come lui ne fa fede, £ 610.18.0».

12 febbraio, c. CXXXIV.
«A maistro Redolfo da Tamara marangonr lire cin-
quanta marchesane a bon conto de fare una caseta 
de asse de arse, la quale si fa fare a Ferrara e va posta 
all’Isola, £ 50.0.0.
A maistro Jacomo fiamengo lire dodeci marchesane 
a bon conto de fare piedi de legno a una tavola de 
marmore, la quale va a detta Isola, £ 12.0.0.
[…]
A spesa della guardaroba alle infrascritte e seguenti 
due persone la infrascritta e seguente quantità de de-
nari, cioè a cadauno d’essi la lor ratta infrascritta per 
le cause infrascritte e sono come ut infra.
A maistro Angelo da Ostia intersiadore lire ventiot-
to, soldi quattro marchesani per il prezio de scarane 
de nogara fatte alla imperiale n. otto de suo legna-
me in ragione de lire tre, soldi dieci de marchesani 
l’una, qual lui ha fatto e dato per bisogno de manda-
re al’Isola, le quale sono state consegnate a meser 
Antonio Benoccio guardarobbiero e computà soldi 
quattro date a fachini che hano portato dette scarane 
a corte, £ 28.4.0.
A maistro Antonio Pecenino spadaro lire sette, soldi 
quatro marchesani per il prezio de lambarde adorate 
n. quattro in ragione de lire una, soldi sedeci mar-
chesani l’una le quale vano poste all’Isola e si sono 
consegnate a meser Antonio Benocio guardarobbie-
ro, £ 7.4.0».

19 febbraio, c. 135.
«A maistro Jacomo fiamengo lire dodeci marchesane 
a bon conto de far telari et piedi per ponere ad una 
tavola de marmoro che va al Isola, £ 12.0.0».

25 febbraio, c. 136.
«A spesa de acquisti al magnifico Giulio della Carra, 
attore del magnifico meser Ippolito Folegno lire due-
centosessanta marchesani quali sono per la apropria-
cione del uso che sopra una parte della possessione 
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de sudetto magnifico Ippolito Folegno, de quale uso 
si paga ogni anno lire undeci, soldi quindeci marche-
sani e detto uso è de meser Antonio da Angelo e la 
sudeta possessione Sua Signoria Illustrissima la vuo-
le acquistare dal sudetto magnifico Folegno, la qual 
confina con l’Isola et il sudetto uso se apropria nette 
da gabella per il venditore, £ 260.0.0.
Alla detta spesa al sudetto meser Giulio attore del 
sudeto magnifico Ippolito lire sedeci soldi tre mar-
chesani quale sono per pagare a meser Antonio da 
Angelo per l’uso che si paga ogni anno al sudetto me-
ser Antonio da Angelo, cioè per parte della posses-
sione che paga il sudetto uso la quale possessione è 
del sudetto magnifico meser Ippolito Folegno e sua 
Signoria Illustrissima la vuole acquistare per essere 
apresso l’Isola et il sudetto uso è per mesi sedeci e 
mezzo cioè da san Michiele del anno 1573 per sino 
adì 15 de febraio 1575, £ 16.3.0».

 © Doc. 3
Marzo (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]»).
5 marzo, c. CXLI
«A spesa de fabriche del Isola a più e diversi pittori 
lire diciasete, soldi dicianove marchesani cioè a ca-
dauno d’essi la loro ratta per le loro opere che essi 
hano date per dipingere all’Isola, £ 17.19.0».

18 marzo, c. CXLIV.
«A spesa della guardarobba al magnifico Francesco 
Fiorino lire trentadue, soldi sette denari 4 de mar-
chesani per il prezio de lattoni n. cento che lui ha 
fatto venire da Mantova per bisogno de fare zorni 
all’Isola di esso Signor Illustrissimo, £ 32.7.4».

19 marzo, c. 145.
«A spesa de fabbriche a più e diverse persone lire 
ventiotto, soldi sette marchesani cioè a cadauno 
d’essi la ratta loro per più robbe et opere datte per 
dipingere telle quale vanno poste all’Isola, £ 28.7.0».

22 marzo, c. XXXVI.
«A spesa dell’Isolla a maistro Giulio Bianchino pittor 
lire quindeci, soldi sedeci marchesani per sua merce-
de de aver depinto cantinelle n. 50 per far la penza 
dietro la galaria in ragion de soldi 2 marchesani l’una 
et aver cornisato usi n. nove in ragion de soldi 24 
marchesani l’un e fatto le sue imprese, il tutto de sua 
robba al Isola, £ 15.16.0».

25 marzo, c. 146.
«A spesa de racolti al spectabile meser Giulio della 
Cara attore del magnifico messer Ippolito Folegno 
lire ottanta marchesane che per il prezio de formen-
to moggia dua il quale era seminato sopra la posses-
sione che era del sudetto magnifico meser Ippolito 
l’anno 1573 per lo raccolto 1574 et era in parte del 
patron le sudette mogia due et il racolto è venuto a 
Sua Signoria Illustrissima e la sudetta possessione il 
sudetto Signor Nostro Illustrissimo la acquistata et è 
appresso a l’Isola, appresso al Ponte de Lagoscuro, 
£ 80.0.0».

29 marzo, c. CXLIX.
«A spesa della Guardarobba alle infracritte e seguen-
te due persone la infrascritta e seguente quantità de 
denari cioè a cadauno d’essi la ratta infrascritta per 
loro telle de san gallo che essi ànno datte per biso-
gno de mettere a uno camerone dell’Isola per fornire 
uno paramento de grograna de vari colori in ragion 
de soldi ondeci denari 6 marchesani il brazzo.
A maistro Maffeo di Bonon merciaro brazza tren-
tauna, soldi ondeci, denari 6 marchesani il brazzo, 
£ 17.16.6
A meser Jacomo vesentino lire nove marchesani per 
una pezza de tella, £ 9.0.0».

 © Doc. 4
9 aprile (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco [di 
don Alfonso d’Este]», c. 152).
«A spesa della fabrica del Isola a maistro Lamberto 
fiamengo lire sei, soldi dieci marchesani per sua mer-
cede de avere fatto una cornice de legno intorno alla 
tavola de marmoro qual è nella rotonda tutta inta-
gliata, £ 6.10.0».

 © Doc. 5
18 giugno (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. CLXXIII).
«A spesa della fabbrica del Isola a maistro Redolfo 
da Tamara marangon e compagni lire trecentotren-
tacinque, soldi sei denari 6 marchesani per loro 
mercede de aver fatte una casetta d’arse la qual s’è 
posta al Isola come appar per stima fatta per maistro 
Bartolomeo Tristano muradore, £ 335.6.6.
Alla detta spesa a maistro Jacomo fiamengo lire tren-
tadue marchesane per sua mercede de aver fatto uno 
piedo de peraro incornisato et intaiato con rodelle 
sotto ito con il suo tellaro con il suo friso de sopra 
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intagliato a opera con mudioni teste e balcinele, il 
tuto posto sotto la tavola de marmore la quale è con-
signata a meser Bartolomeo Redolfino fattor al Isola, 
£ 32.0.0.
A spesa della guardarobba a meser Corado Iflingari 
mercante tedesco in gabella lire decenove marchesa-
ni per il prezio de pezze quattro de tella verde bassa 
fina in ragion de soldi quattro soldi quindece mar-
chesani la pezza, la quale lui à datta per fare telle a 
fenestre della camera de Sua Signoria Illustrissima, 
et alle fenestre della casetta d’arse al Isola che son 
n. 9, £ 19.0.0».

 © Doc. 6
7 settembre (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. 189: in marcheSi 2008, 
p. 108).
«A spesa dell’Isola a maistro Baldisera da Faenza 
maistro de maioliche lire trentaquattro, soldi sei 
marchesani per il prezio de più sorte de maiolica 
che lui ha data per bisogno del Isola e consignata a 
meser Bartolomeo Redolfino fattore de Sua Signoria 
Illustrissima a detta Isola, £ 34.6.0».

 © Doc. 7
14 ottobre (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del Banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 192).
«A spesa de libri a maistro Girolamo di Bianchi libra-
ro lire quattro marchesane per il prezio de uno libro 
de Pistole e Vangeli volgari legato in albe bianche 
con le sue cordelle de seda bianca il quale lui ha dato 
a Sua Signoria Illustrissima, il quale se gli è mandato 
all’Isola, £ 4.0.0»

 © Doc. 8
Data non specificata (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie 
Registri, reg. 205, [Inventario dell’Isola], con rubri-
ca, cc. n. nn.).

«A
Al nome de Iddio 1575.
Conto de più sorte arme.
Labarde con le aste negre e l’arma adorata con fran-
gie de seda sedici, sotto l’entrata tra le due porte, 
n. 16.
Labarde sotto le logie del cortiletto con l’asta bianca 
e rancia ventiuno, n. 21.
Piche con l’asta rancia e bianca ventiotto sotto dette 
loggie, sopra li rastrelli, n. 28.

Lanzotti n. sei in detto loco, n. 6.
Artigliarie pezzi sei, cioè cinque de bronzo et uno de 
fero in guardaroba, n. 6.
Un pezzolo d’artigliaria sopra il suo carro con le sue 
rode picolino in guardaroba.

B
Banche de pezzo depinte verde di più sorte tra gran-
de e picole decenove, n. 19.
Banche de pezzo bianche, sei de più sorte, n. 6.
Banche de pezzo con appoggi e senza in tinello 
n. quatordeci, n. 14.
Banche de noce da campo cinque in guardaroba, 
n. 5.
Banchette de noce mandate all’Isola alli 28 marzo 
1576 due, n. 2.
Un bacile d’otton da barbiere nel 3° camerino della 
magnifica Signora Violante.
Un bazzile d’ottone con il suo bronzino nel tinello.
Un bazzile d’ottone in guardaroba da barbiere.
Un bazzile d’alabastro in guardaroba.

Barche e suoi fornimenti
Una barca granda chiamata il buccinbeco con il tie-
me.
Una barca grande scoperta.
Due fuste con la poppa, n. 2.
Una gondola con il felzo per Sua Eccellenza.
Un sandalino scoperto.
Una gondola con il felzo.
Uno stendardo de cendal cremesino con frangie ros-
se e gialle et una fiamma turchina e bianca de cendal 
con l’asta.
La coperta del buccimbeco di broccato d’oro e vellu-
to griggiolino con frangia de seda gialla e griggiolina 
fodrata de toca turchina e d’oro con le sue stenghe 
de seda.
Il batticoppo de detto de cendal morello con l’arma 
de Sua Eccelenza fatta con oro con frangia intorno 
morella e gialla.
Il battipetto de cendal morello fodrato de panno ros-
so con frangia de seda intorno.
Uno panno rosso fodrato de tela rossa che è il tiemo 
con frangia de seda intorno.
Curami che apparono detto buccimbeco rossi con 
frizi d’oro pezzi cinque, n. 5.
Una fiamma de cendal bianco e giallo da mettere 
all’antenna de detto con frangia intorno.
Due pezzi de bisello giallo fodrati de tela incanà, n. 2.
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Un pezzo de bisello giallo fodrato de tela gialla.
Una coperta de panno murello con frangia intorno 
bianca per una delle fuste fodrà de tela.
Bandierole de cendal murello e bianco con frangia 
intorno sei, n. 6.
Uno bancaletto de curame d’argento e beretino per 
una fusta.
Quattro pezzi de pano rosso fodrati de tela rossa im-
bottite de bambagie, n. 4.
Una coperta de panno rancio fodrata de seda con 
frangia intorno e guazzirone per la fusta nova.
Bandierole de cendale de più colori con le sue aste 
per le fuste dodeci, n. 12.
Uno panno murello con frangia intorno uso fodrato 
de tela per coprire barche.
Tabarrini de tela de sangallo de più colori per li voga-
tori delle fuste, n. 12.

Berretini de tela simile per detti, n. 12.
Due felzi de panno de 68 (sic) negro per le gondole 
con li soi cordoni, n. 2.
Tela de sangallo rossa mandatagli alli 23 marzo 1577 
brazza 18 ¼ per il buccimbeco, felusello rosso per 
detta braza 32.
Due vele de tela, una granda et una picola per le fu-
ste, n. 2.
Una barca grande nova quale à fatta fare Sua Eccel-
lenza a Venezia l’anno 1579.
Uno scafo per detta barca.
Un san Pietro di legno intagliato.
Finestre di vetro con le sue ferriate de ferro n. 2 in 
4 parte, n. 2.
Una tenda de bisello rosso fodrata de bisello rosso e 
bianco e de tela verde n. 1 con frangia intorno.
Frontali de bisello rosso con le finestre con gabbiate 
de cordelle verde e rosse denanzi alla poppa fodrà 
de tela verde.
Uno padiglione de terlise verde da tirare sopra il peg-
giolo con uno ferro et pomo de noce.
Una travaca de tela de sangallo con le sue frangie e 
bandinelle per tenere sopra detto peggiolo.
Quattro casse coperte de vachetta rossa ferrate fo-
drate de tela e coperte de sopra via de bisello verde 
con le chiavadure e chiave, n. 4.
Scanni da 3 piedi verdi forniti de vacchetta rossa 
n. sei, n. 6.
Scarane de noce all’imperiale da campo due, coperte 
de panno verde, n. 2.

Un ancipetto de saia rossa fodrato de tela verde con 
frangie intorno.
Un panno da tavola verde, n. 1 con bancali de panno 
verde intorno la poppa.
Una coperta de panno cremesino fino fodrata de tela 
verde con frangia de seda intorno.
Un ancipetto de detto panno fodrato de ormesino 
verde con frangia de seda intorno.
Una tavola de noce con piane che si snoda da campo 
con piedi alla spagnola.
Una vela de tela sbiancheggià de ferse n. 1.

Seguita la barca nova grande
Ombrelle de noce coperte de monton negro quattro, 
n. 4.
Cussinetti de saia verde pieni de lana con li fiochi de 
bavella, n. 12.
Due matarazzi grandi per deta barca pieni de lana, 
uno de terlise et uno de raso bertino, n. 2.
Un cavezzale de raso bertino pieno de lana.
Due cavezzali pieni de lana per le sponde della leg(?) 
della poppa, n. 2.
Una travaca cioè cenzalara de velo verde a quadroni.
Sache de burazina per tenergli dentro la vela n. [***].
Valigioni fatti de bisello parte rosso e parte bianco et 
parte verde cioè parte datogli de guardaroba e parte 
fatti della fodra della coperta della barca fodrati de 
burazina, n. [***].
Bandierole de cendal rosso con le sue asse, n. [***].
Una fiamma de cendal con un cordon de bavella con 
li fiochi.
Piche per la tenda et altri serviti di barca, n. [***].
Piche cioè aste per le bandiere fatte far rosse, n. 12.
Due aste per la tenda de terlise verde, n. 2.
Una tenda de terlise verde con li frontali guarnita de 
frangia in meggio la barca con li bottoni.
Bandiere de scotto cremesino e bianco con imprese 
sopra e letere, n. [***].
Una fiamma de scotto simile con un cordon de ba-
vella verde.

Robbe diverse alla barca nova
Un quadretto incornisato con un Cristo et un santo 
Pietro, che è (pare?) dubbitassi.
Uno quadretto incornisato dove gli è scritto sopra il 
viaggio da Ferrara a Venezia.
Una tenda de tela rossa e bianca che cuopre tutta 
la barca.



384

Isola

Un’altra tenda cioè celegha de tassaia per detta barca 
bianca e rossa che cuopre tutta la barca.

Robbe diverse
Burrazzetti dati per bisogno de Bartolometto, n. 4.
Burazzetti simili mandati all’Isola alli 2 marzo 1577, 
n. 18.
Burazzina brazza sette mandatogli per fare cavezzali 
alli 31 dicembre 1578, brazza 7.
Burazzina mandata per la barca nova in due volte alli 
17 novembre 1579, brazza 57.

Conto de biancherie da tavola
Mantili parigini novi fatti fare de filo de lino sottile 
vergati de bambagie turchino da i capi d’altezza de 
brazza 3 n. 14 che son in tutto brazza 76, n. 14.
Mantili parigini fatti fare novi de filo de stoppa de 
due altezze quali sono quadri per le tavole del tinello 
n. nove che sono brazza 62 vergati di turchino, n. 9.
Uno mantiletto de renso vechio che era al casino già.
Due mantiletti parigini vechi quali vano a deto casi-
no, n. 2.
Salviette de fillo de lino fatte fare di nove vergate de 
turchino da i capi n. duecentoundici che sono in tut-
to brazza 289, n. 211.
Tovaglioli fatti fare de novo de filo de stoppa vergati 
di turchino n. sessantacinque che sono braza 68 per 
il tinello, n. 65.
Mantili de tela burazina che servono per strazzi per il 
tinello, cucina e credenza n. 18.
Mantili de renso bollati mandati all’Isola alli [***] 
aprile 1579, n. 6.
Salviette de renso mandate adì detto trenta, bollate, 
n. 30.

C
Cavezzali
Uno cavezzale de [***] pieno de [***] nella camera 
del pavone.
Un cavezzale de terlise pien de lana nella camera del 
cervio.
Uno cavezale de [***] pieno [***] nella camera della 
gatta.
Uno cavezale de [***] pieno de [***] nel camerino 
di Bartolo.
Uno cavezale de terlise de lana nella camera delli 
scani.
Un cavezzale de [***] pieno de [***] nella camera 
del falcon.

Un cavezale de terlise pieno de lana coperto de raso 
giallo nella camera del Signor conte.
Due cavezzali de terlise pieni de lana nell’anticamera 
de Sua Eccellenza, n. 2.
Due cavezali de terlise pieni de lana nel camerino 
dell’orso appresso detta camera.
Un cavezale pien de lana de tela turchina nella prima 
camera della magnifica Signora Violante.
Un cavezale de terlise pien de lana nella seconda ca-
mera de detta Signora.
Un cavezale de terlise pien de lana nel 3° camerino 
de detta Signora.
Uno cavezale de terlise pieno de lana nella camera 
della torre.
Un cavezzale d’endema pien de pena nel camerino 
dela torre.
Un cavezzale de [***] pien de [***] nella camera 
della credenza.
Un cavezzale de [***] pieno de [***] nella camera 
delli offiziali.
Uno cavezale de [***] pieno de [***] nella camera 
delli staffieri.
Cavezzali pieni de [***] in guardaroba n. 6.
Un cavezale de [***] pieno de [***] nella camera 
delle maestranze.
Cavezzali fatti fare alli 28 marzo 1577 de terlise pien 
de lana, n. 3.
Cavezzali de tela burazina pieni de [***].
Un cavezzale de terlise pieno de lana mandato da 
Confortino all’Isola alli [***] settembre 1580 de ter-
lise giallo.
Cavezzali de terlise bianco pieni de lana fatti de novo 
adì 5 luglio 1581, n. 6.

Conto de cavedoni da fuoco
Uno paro de cavedoni da fuoco de fero piccoli mezze 
croce nella camera del pavone, para 1.
Uno paro de cavedoni da fuoco bassi con l’asta d’ot-
tone nella camera del cervio, para 1.
Uno paro de cavedoni da fuoco con 2 pomi d’ottone 
per cadauno nella camera della gatta, para 1.
Uno paro de cavedoni da fuoco alti con l’asta de oto-
ne nella saletta, para 1.
Uno paro de cavedoni con l’asta d’otton nella camera 
del falcon, para 1.
Uno paro de cavedoni da fuoco con l’asta de otton 
bassi lavorati nel camerino del signor conte appresso 
la cucinetta, para 1.
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Uno paro de cavedoni con l’asta de otton novi lavora-
ti nella camera de Sua Eccellenza, para 1.
Uno paro de cavedoni con l’asta d’otton novi lavorati 
nell’anticamera de Sua Eccellenza, para 1.
Uno paro de cavedoni con l’asta d’otton novi lavorati 
alla camera dell’orso, para 1.
Uno paro de cavedoni bassi novi con li pomi d’otton 
nel camerino de detta camera, para 1.
Un paro de cavedoni de ferro usi con li pomi d’otton 
nella Rotonda, para 1.
Un paro de cavedoni con l’asta d’otton quali sono 
del casino nella prima camera della magnifica Signo-
ra Violante, para 1.
Uno paro de cavedoni bassi con li pomi d’otton nella 
seconda camera de detta Signora, para 1.
Un paro de cavedoni bassi con li pomi d’otton novi 
nel 3° camerino della predeta Signora, para 1.
Un paro de cavedoni bassi novi con li pomi d’ottone 
nella camera della torre, para 1.
Uno paro de cavedoncini picolini con li pomi d’otto-
ne in guardarobba, para 1.
Un paro de cavedoni bassi da cucina che erano della 
cucina vecchia, para 1.

Conto de casse diverse
Due casse de noce grande con chiavadure e chiave 
nell’anticamera de Sua Signoria, n. 2.
Una cassetta de noce lavorata picola nella camera de 
Sua Eccellenza.
Due casse de noce con le sue chiavadure e chiave 
nella prima camera della magnifica Signora Violante, 
n. 2.
Due cassette de pezzo picole nel 3° camerino della 
sudetta Signora, n. 2.
Due casse depinte verde de pezzo con chiavadura o 
chiave in guardaroba, n. 2.
Quattro casse grande veneziane senza chiave, n. 4.

Cendali gialli dui sopra dui usci nella camera del Si-
gnor Eccellentissimo, n. 2.
Cendali gialli tirati sopra le cantinelle sopra dui ussi 
nell’anticamera de Sua Eccellenza, n. 2.

Conto de credenze
Due credenze de pezzo fatte verde sotto l’intrada fra 
le due porte, n. 2.
Una credenza de pezzo in tinello.

Conto de coperte da letto bianche
Una coperta da letto bianca imbottita de bambagie 
usa nella 2° camera della magnifica Signora Violante.
Due coperte de bambagie vergate bianche da letto in 
detta camera, n. 2.
Coperte da letto bianche imbottite de bambagie in 
guardarobba, n. 8.
Un ruotolo de tela de bambagie vergate da far coper-
tine da letto nel quale se ne fatte n. [***].
Una copertina de bambagie usa vergata.
Coperte bianche da letto de filo testate de bambagie 
lavorate con vari lavori, scempie n. 5.
Coperte da letto turchine imbottite de bambagie 
parte nove et parte use n. decenove in guardaroba, 
n. 19.
Una copertina de saia de seda gialla con liste de vel-
luto beretino con cordellina d’oro sopra fodrà de 
tela per tenere sopra un letto nella 2° camera della 
Magnifica Signora Violante.
Una copertina de filindente con lavori de seda cre-
mesina nella prima camera de detta Signora.
Coperte da letto de vari colori imbottite de bamba-
gie con cendale intorno de vari colori e di sopra ala 
moresca n. 7.
Una copertina de saia de seda vechia stracciata bian-
ca in guardaroba.
Una coperta de velluto verde e tela d’oro con listini 
de cendal bianco fodrà de tela in guardaroba.
Una copertina da letto de saia de seda gialla con liste 
de velluto negro in guardaroba.
Una copertina da letto de tabbì rancio con liste de 
raso bianco, vechia.
Una copertina da letto de cendal negro e giallo con 
listine de raso giallo in guardaroba fodrà de tela.
Una copertina da letto de cendal doppio turchino 
fodrata de tela vechia in guardaroba.
Quattro coperte de panno giallo mandategli all’Isola 
alli 7 giugno 1578, n. 4.

Conto de cussini de più sorte
Dui cussini da letto pieni de lana, cioè uno de pi-
gnolà bianco et uno de terlise turchino nella camera 
della Illustrissima Signora Donna Violante, n. 2.
Cussini due de curame rosso e d’oro per la messa in 
guardaroba, n. 2.
Cussini de terlise turchino pieni de lana n. cinque in 
guardaroba, n. 5.
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Cussini de saia verde pieni de paglia da bichieri 
n. otto nel oratorio del Ponte con li fiochi de bavella, 
n. 8.
Cussini de terlise bianco pieno de lana mandati da 
Ferrara alli 30 dicembre 1578, n. 6.

Robbe diverse
Un candelier d’otton in guardaroba.
Cartelli due grandi nelle sue guaine in guardaroba, 
n. 2.
Cuchiare de legne nella sua guaina dieci, n. 10.
Un carnier de velluto negro con il centurino e ferro 
adorato.
Una croce negra de mestura con il piede in guarda-
roba.
Una cortelliera fornita de più sorte, ferri con li ma-
nichi adorati e la guaina aperta de velluto negro per 
Sua Eccellenza.
Due ciarabottane da tirare a uccelletti, n. 2.
Quattro colonne de noce da letiera use mandategli 
da Ferrara, n. 4.
Una coperta de tela turchina vechia da matarazzo 
mandatagli da Ferrara alli 16 aprile 1576 per cheru-
bino.
Una campanella con le cegognolle de ferro manda-
tegli alli [***] novembre 1576 per atacare apresso la 
porta delli gradi verso il pollaro.
Una caldara de rame usa per bisogno delli piatti man-
data alli 4 dicembre 1575.
Quattro colonne da lettiera incavate rosse adorate 
mandate all’Isola alli 7 giugno 1578, n. 4 .

D
Robbe le quale si ritrovano in dispensa
Dui banconi de legno grossi da tagliar carne e tenere 
sopra robbe, n. 2/ Dui vaseletti d’aceto cerchiati de 
ferro, n. 2/ Una cassa vechia de pezzo, n. 1/ Lumini 
de latta da olio ventiotto, n. 28/ Un falzon da tagliare 
carne, n. 1/ Una stadiera con la bilancia da pesare, 
n. 1/ Un asse de pezzo da infarinare, n. 1/ Due vasi de 
rame da olio, n. 2/ Due misure da olio de latta, n. 2/ 
Candelieri de legno, n. [***]/ Torze finte de legno 
trentadue, n. 32/ Lumiere de ferro da panadelli otto, 
n. 8/ Salini de pietra/ Orinali de vetro con le casse/ 
Orinali de pietra/ Bocaline de olio et aceto/ Cadinel-
le de pietra/ Tielle di pietra cotta/ Broche da acqua/ 
Scudelotti de terra da lavar le mane/ Un piriottino de 
latta, n. 1/ Una tela grande de burazina de teli [***] 
che comparte la cucina in due parte de detta.

E
Endemelle de tela sottile due con le cordelle nelle 
casse della magnifica Signora Violante, n. 2.
Endemelle de tela sottile nove con li passavolanti 
mandategli all’Isola alli [***] novembre 1576, n. 10.
Endemelle de tela simile nove mandategli all’Isola 
alli 13 dicembre 1578, n. 5.

F
Conto delli fioletti che sono nelle camere dell’Isola.
Un fioletto fornito con le sue asse nella camera del 
pavon.
Un fioletto de pezzo fornito con le sue asse nella ca-
mera del cervo.
Un fioletto de pezo fornito simile nella camera della 
gatta.
Un fioleto de pezo fornito nella camera del falcon.
Un fioleto nella camera dell’orso delli Signori figlioli 
fornito d’asse.
Un fioletto nel 3° camerino della magnifica Signora 
Violante fornito con le sue asse.
Un fioletto de pezzo fornito con le sue asse nella ca-
mera della torre.
Dui fioletti forniti d’asse nella camera delli offiziali, 
n. 2.
Un fioletto fornito d’asse nella camera delli staffieri.

Ferri de più sorte et altre robbe.
Figure de legno intagliate alla tedesca quale sono 
nella Rotonda per attacar robbe, n. 12.
Una cazzola de ferro forata in credenza n. 1.
Una paletta, un zampino, un paro de moiette in cre-
denza, n. 3.
Un ferro da far cialdoni in guardarobba.
Fornimenti da fuoco novi sei con li pomi d’otton che 
sono palette, forcine, zampini, moiette in guardaro-
ba, n. 24.
Palette da fuoco de ferro tre in guardarobba, n. 3.

I
Conto de instromenti da sonare.
Uno instromento da sonare de cipresso con la sua 
cassa de pezzo fatta allionata n. 1 nella prima camera 
della magnifica Signora Violante.

L
Conto de lettiere de noce fornite.
Una lettiera de noce da campo a pavaion nel cameri-
no del Signor Conte appresso il falcon / Due lettiere 
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fornite nell’anticamera de Sua Eccellenza/ Una lettie-
ra de noce fornita nella camera dell’orso/ Una lettiera 
de noce fornita nella camera prima della magnifica 
Signora Violante/ Una letiera de noce fornita nel 
camerino della torre/ Una lettiera de noce nova alli 
5 marzo 1576 per la Casiglia/ Una lettiera fornita in 
guardaroba/ Una letiera de noce fornita nella camera 
delli scanni/ Una lettiera de pezo fornita nella camera 
del pavon/ Una letiera simile nella camera del cervo/ 
Una lettiera simile nella camera della gatta/ Una le-
tiera sfornita nel camerino Bartolo/ Una letiera for-
nita nella camera del falcon/ Una letiera fornita nela 
camera del scrigno de Sua Eccellenza/ Una letiera 
fornita nella camera dell’orso/ Una letiera fornita nel 
camerino de deta camera/ Una letiera fornita nel ca-
merino primo della magnifica Signora Violante/ Una 
letiera fornita nel 3° camerino de detta Signora/ Una 
letiera fornita nella camera della torre/ Una letiera 
senza colone nella camera della credenza/ Letiere de 
pezo alla todesca fornite nella camera delli offiziali, 
n. 4/ Una lettiera simile nella camera delli staffieri/ 
Due lettiere de pezzo fornite in guardarobba/ Una 
letiera nella camera delli cochieri/ Due letiere nella 
camera delle Maestranze/ Una letiera fornita fatta 
fare per il signor conte alli 16 settembre 1577/ Una 
letiera fornita nella 2° camera della Magnifica Signora 
Violante, la quale non s’era posta de sopra.

Conto de lenzoli de renso per l’Isola
Lenzoli de renso in guardaroba usi para uno de teli 3 
l’uno bollati, para 1.
Adì 16 giugno 1579.
Lenzoli de renso nove para uno per il Signore Eccel-
lentissimo mandategli all’Isola con altra biancheria, 
para 1 bollate de teli 3 l’un.
Adì 4 novembre 1580.
Lenzoli de renso novi de teli tri l’uno mandatigli 
all’Isola in due volte para quattro, para 4.
Lenzoli de renso novi mandati all’Isola para tre de 
teli 3 l’uno bollati portogli [***], para 3.

Conto de lenzoli de tela per l’Isola
Lenzoli de tela tra buoni et usi de teli 4 l’un et parte 
de teli tri l’un in guardaroba para 24.
Adì 29 settembre 1576.
Lenzoli de tela grossa de teli tre l’un portolli Cheru-
bino all’Isola para tre, para 3.

Lenzoli de tela sutile usi quali erano già al casino para 
due li quali tiene nelle mani il Signor Torquatto con 
altre robbe, para 2.
1579, adì 17 luglio et primo agosto.
Lenzoli de tela mandati all’Isola in due volte de teli 3 
l’uno bollati para cinque e meggio, para 5 ½.
Sino alli 30 marzo 1579.
Lenzoli de tela mandategli all’Isola in uno saco para 
3 ½.
Adì 16 aprile.
Lenzoli de tela novi mandati all’Isola per il putto del-
le asinelle, para 3.
Adì 4 novembre 1580.
Lenzoli de tela para due portò il mulatiere de teli tri 
bollati, para 2.
Lenzoli de tela grossa para uno mandati all’Isola alli 7 
giugno 1578 con altre robbe, para 1.

Un lavello de latta per lavare le mani nella saletta.
Un lavello de stagno picolo nella camera del Signore 
Eccellentissimo.
Una letiera de legno tutta adorata inbrunita con un 
materazzino de raso cremesino coperta de velo con 
cordella d’oro sopra e cussino simile e coperta e la 
travachina de velo in guardaroba.
Un letto de penna con la coperta d’endema usa qua-
le era al Vergenese mandatogli alli 28 marzo 1578.
Un lavello de stagno con una aquila in guardaroba.
Lume d’ottone da olio tre in dispensa con li soi scu-
dellini, n. 3.
Lume d’ottone da olio con li soi scudellini sette in 
guardaroba, n. 7.

M 
Conto de matarazzi dell’Isola
Uno matarazzo de terlise bianco pieno de lana nella 
camera del pavone.
Uno matarazzo simile nel fioletto de deta camera.
Dui matarazzi nella camera del cervo uno de terlise 
turchino e uno bianco nel fioletto pieno di lana, n. 2.
Dui matarazzi pieni de lana nella camera della gatta, 
uno de terlise turchino et uno bianco, n. 2.
Un matarazzo de terlise bianco pien de lana vechio 
nel camerino de Bartolo.
Due matarazzi pieni de lana nella camera del falcone, 
un de terlise turchino et uno de terlise bianco, n. 2.
Due matarazzi de terlise bianco vergato pien de lana 
nel camerino del Signor conte, n. 2.
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Matarazzi quattro nella camera di Sua Eccellenza cioè 
tre de terlise turchino pieni de lana et uno picolo de 
terlise bianco, n. 4.
Matarazzi doi de terlise bianco novi pieni de lana 
nell’anticamera di Sua Eccellenza, n. 2.
Matarazzi tre de terlise pieni de lana nove nella came-
ra dell’orso deli Signori figlioli turchini, n. 3.
Dui matarazzi novi pieni de lana fatti de terlise bian-
co vergato nel camerino de detta camera, n. 2.
Matarazzi de terlise turchino pieni de lana nella pri-
ma camera della Signora Violante, n. 2.
Dui matarazzi de terlise bianco pieni de lana nella 2° 
camera de detta Signora, n. 2.
Due matarazzi de terlise pieni de lana nel 3° came-
rino de deta Signora computà uno nel fioletto, n. 2.
Nella camera della torre dui matarazzi de terlise pieni 
de lana, n. 2.
Um matarazzo de terlise bianco pieno de lana nel 
camerino de detta torre.
Un matarazzo bianco uso de terlise pieno de lana 
nella camera della credenza.
Un matarazzo de terlise bianco uso pieno de lana 
nella camera delli scanni.
Matarazzi quattro nella camera delli offiziali de terlise 
usi pieni de lana, n. 4.
Dui matarazzi de terlise bianco pieni de lana nella 
camera delli staffieri, n. 2.
Matarazzi de terlise pieni de lana in guardarobba, n. 5.
Un matarazzo de terlise uso pieno de lana nella ca-
mera delli cochieri.
Un matarazzo de terlise pien de lana uso nella came-
ra delle maestranze.
Un matarazzo in detta camera de tela burazina pien 
de cavechia.
Un matarazzo de terlise pieno de lana nella castellina 
per Michele giardinier.
Uno matarazzo de saia verde per l’oratorio del Ponte 
per Sua Eccellenza pieno de [***].
Un matarazzo de monton rosso e di sotto de burazzi-
na pien de paglia da bichiere per la Casiglia.
Un matarazzo de terlise pieno de lana in uno fioletto 
nella camera delli Offiziali.
Matarazzi fatti di novo all’Isola de terlise bianco 
n. quatordeci fatti adì 5 luglio 1581.

Conto de mante da letto
Uno mante da letto cremesino novo nella 2° camera 
della magnifica Signora Violante.
Mante da letto parte bianche e parte rosse, n. 9.

Una mastelletta de legno per aver li piatti in tinello.
Una mastelletta de legno in credenza.

O
Uno orloggio da sabbion nella camera de Sua Eccel-
lenza.
Uno orloggio che lavora e batte le ore e quarti con li 
soi contrappesi.
Ombrelle de noce fornite quattro, cioè due de tele 
verde una de tela morella et una bianca, n. 4.
Una ombrella fornita de tela verde con frangia intor-
no de seda verde et argento.
Una ombrella grande fornita de terlise bianco.

Robbe che sono nell’oratorio dove se dice la messa
Una banca de pezzo longa/ Una pietra sagrata sopra 
l’altare/ Una tovaglia sopra detta pietra/ Due mantili 
de renso sopra l’altare/ Tre quadri con l’immagine 
pie e cornice adorate sopra l’altare/ Un pallio de 
veluto negro con una croce de frangia d’oro e seda 
morella/ Un amito de tela sottile uso/ Una camicie de 
tela simile/ Un cingolo de reve bianco uso/ Un ma-
nipolo de velluto con frangia d’oro e seda morella/ 
Una stola simile/ Una pianeta de velluto simile con 
frangia simile fodrata di tela/ Un calice con la sua pa-
tenna/ Un corporale con la sua borsa de velluto ver-
de con una croce de tela d’oro/ Uno fazzoletto per 
le ampolline/ Un purificaturo per il calice/ Un velo 
per detto/ Una croce de rame inargentata/ Quattro 
candelieri de rame invernigati/ Una baciletta con le 
ampoline simile/ Una carta da gloria/ Un messale per 
dir messa/ Una campanella per sonare la messa fuor 
dell’oratorio .

P
Conto de pagliazze
Una pagliazza nella camera del pavone/ Una pa-
gliazza nella camera del cervo/ Una pagliazza nella 
camera della gatta/ Una pagliazza nel camerino de 
Bartolo/ Una pagliazza nella camera delli scanni/ Una 
pagliazza nella camera del falcone/ Una pagliazza nel 
camerino del signor conte/ Due pagliazze nell’antica-
mera de Sua Eccellenza/ Due pagliazze nella camera 
dell’orso/ Una pagliazza nel camerino di detta came-
ra/ Una pagliazza nella prima camera della magnifica 
Signora Violante/ Una pagliazza nella 2a camera de 
detta Signora/ Una pagliazza nella 3a camera di essa 
Signora/ Una pagliazza nella camera della torre/ Una 
pagliazza nel camerino de detta torre/ Una pagliazza 
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nella pregione camera del tedesco/ Nella camera del-
li staffieri una pagliazza/ Nella camera delli officiali 
pagliazze sei, n. 6/ Una nella camera della credenza/ 
Una pagliazza in cucina per li guatteri/ Due pagliazze 
in guardaroba/ Una pagliazza nella camera delli co-
chieri/ Tre pagliazze nella camera delle maestranze/ 
Una pagliazza nella castellina/ Una pagliazza manda-
ta all’isola alli 16 aprile 1576/ Una pagliazza la por-
tò il mulatiere all’Isola alli 16 settembre 1577/ Una 
pagliazza de tela burazzina fu portata da Confortino 
all’Isola alli [***] settembre 1580/ Una pagliazza fatta 
alli 5 luglio 1581 che fu fatta de due sachedine era la 
lana delli matarazzi venuta da Venezia.

Conto de robbe diverse
Uno pomo de venzi da sparavier in guardaroba.
Pinte de stagno in guardaroba, n. 2.
Un pennello con le sue balle de rame e ferro in guar-
daroba.
Padelle de rame da latte in guardaroba, n. 4.
Un palio de velluto negro nell’oratorio per la messa.
Una pietra sacrata in detto oratorio.
Una pianeta di velluto con frangie d’oro e seta in 
detto.
Un piriotto de latta in dispensa.
Un pomo da sparaviere de legno dipinto bianco e 
negro nella camera dell’orso.
Uno pomo de legno da sparavier adorato nella pri-
ma camera della Signora Violante con l’arma de Sua 
Signoria.
Un pomo da sparavier de vinzi nella 2a camera della 
magnifica Signora Violante.
Un pomo de legno adorato da sparavier nel 3° came-
rino de detta Signora.
Pinte et altri vasi de stagno alla tedesca nel canevino 
del aceto n. 34.
Piatti de maiolica, scudelle e scudelline et altre sorte 
de detta maiolica in Guardaroba pezzi n. 167.
Pinte et altri vasi de maiolica sono pezzi n. 72.
Un pezzo de cosacco da far carpette da tavola che 
del resto del paramento del anticamera de Sua Ec-
cellenza.
Un pezzo de panno de bisello verde.
Un piede de stallo de stuora coperto de panno basso 
verde in guardaroba.
Piriottini tre de latta per la caneva mandati adì 24 di-
cembre, n. 3.

Uno panno da tavola de carise turchina con frangia 
intorno de seta et oro fodrà de tela nell’anticamera 
de Sua Eccellenza.
Uno panno sopra una tavola verde lungo con frangia 
intorno colorata in detta anticamera.
Uno panno rosso con frangia intorno sopra una tavo-
la nel camerino appresso la camera dell’orso.
Uno panno turchino da tavola lungho brazza 5 con 
bandinelle de gograna intorno e liste de tela rossa 
lavorata d’argento in guardaroba.
Uno panno verde da tavola con frangia intorno colo-
rata nella prima camera della Signora Violante ch’è 
brazza 5 ½ lungo.
Un panno verde da tavola de brazza 6 nella 2a camera 
della sudetta Signora.
Panni turchini quattro da tavole quadri in guardaro-
ba, n. 4.

Q
Conto de più sorte quadri incornisati
Un quadro sopra il camino della camera del Signore 
Eccellentissimo che è l’età dell’argento.
Un quadretto picccolo appresso il letto de Sua Eccel-
lenza incornisato de noce con un crestallo sopra che 
sono li 3 Magi.
Un quadro incornisato sopra il camino del anticame-
ra di Sua Eccellenza che è una prospettiva.
Un quadro incornisato sopra il camino della camera 
dell’orso che è l’età dell’oro.
Quadri incornisati sopra li cornisotti nel cameron 
della Rotonda undici con vari Paesi e cose del de-
serto, n. 11.
Quadri incornisati nella prima camera della magni-
fica Signora Violante n. sette che sono varie istorie, 
n. 7.
Quadri incornisati quattro nella 2a camera della su-
detta Signora che è l’istoria del figliol prodico, n. 4.
Quadri incornisati quatro nel 3° camerino della ma-
gnifica Signora sudetta che sono le 4 stagioni dell’an-
no, n. 4.
Due quadri incornisati in guardaroba, uno gli è il Di-
luvio et uno l’età del ferro, n. 2.
Quadretti incornisati fatti in Elemagna di varie sorte 
sessantacinque in guardaroba, n. 65.
Quadri d’immagine pie con le cornice adorate in 
guardaroba, n. 9.

R
Conto de rami et altre robbe che sono nella cucinetta
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Una campanella da cuocere carne con il suo coper-
chio de rame/ Una pignatta meggiana con il coper-
chio/ Dui stagnadini con li coperchij/ Due pignattini 
con li coperchi/ Due cazzole da sapore con li co-
perchi/ Una ovarola de rame/ Una tiella de rame da 
torta/ Un testo de rame/ Una giotta de rame/ Una 
fiamma con il suo coperchio/ Una padella de rame 
meggiana/ Una padella de rame alla tedesca con il 
manico lungo/ Una padelletta picola/ Due cazzolle 
de ferro da minestrare/ Una cazzola de ferro forata/ 
Una padella da frittare/ Un coladuro de rame/ Una 
gradella de ferro/ Una pala picola per il fornello de 
ferro/ Una paletta de ferro da bragie/ Uno zampino 
de ferro da fuoco/ Tre spedi de ferro d’arrosto/ Un 
treppiè de ferro alto da fuoco/ Uno mortaro de mar-
mo con il pilon/ Una gradella da cappe/ Uno paro de 
cavedoni da fuoco de ferro con la sua scudella sopra 
con 3 pomi d’ottone per cadauno, n. 2.

Seguita le massarizie della cucinetta di Sua Eccellen-
za.
Uno ferro con 3 cadene alla tedesca che serve per 
cadena da fuoco/ Uno ferro che serra il forno/ Una 
cassetta de pezzo da tener farina/ Una grattugia da 
formaggio/ Doi lasegnaduri da pasta/ Doi tolierini da 
festa/ Un treppiedi da bragia basso di ferro/ Quattro 
cazzole alla tedesca con li soi coperchi de rame con 
manichi de ferro lunghi/ Uno credenzon de noce 
con una legnara dentro/ Una tela incornisata sopra 
il camino con figure sopra.

Robbe e rami della cucina granda.
Uno padellone grande de rame da friggere/ Una pa-
della de rame meggiana/ Padelle quattro de ferro da 
friggere/ Stagnate de rame alla tedesca quattro/ Tiel-
le de rame da torta due grande e due megiane, n. 4/ 
Quattro cazze de rame da frate con li piedi de ferro/ 
Cazze da savor grande e picole de più sorte de rame, 
n. 12/ Padellone de rame alla todesca con li manichi 
de ferro lunghi, n. 11/ Cazzoline de rame alla todesca 
con li manichi et piedi de ferro cinque, n. 5/ Fiamme 
grande con li coperchi de rame due, n. 2/ Cadini due 
de magnar bianco de rame, n. 2/ Cadini due de rame 
da impastar torte, n. 2/ Stagnadi due de rame grandi 
e dui megiani, n. 4/ Coperchi de rame de più sorte in 
tutto n. 24/ Due navicelle de rame da cuocere pesse 
con 4 coperchi cioè dui per cadauno, n. 2/ Stagnadi-
ne sei de rame con li coperchi, n. 6/ Pignattini con 
li coperchi sei de rame, n. 6/ Pignatte de rame con 

li soi coperchi da cuocer carne, n. 4/ Una fiamma 
de rame doppia per tenere vivande calde/ Giatte de 
rame due, una quadra et una meggiana, n. 2/ Testi de 
rame tre, cioè dui picoli et uno grande, n. 3.

Seguita le robbe della cucina
Coladuri de rame dui uno da crudo et uno da cot-
to, n. 2/ Uno sechio de rame per trar acqua/ Tielle 
picole da torta, n. 12/ Una ovarola de rame granda/ 
Padellette de rame da cuocere ove, n. 5/ Mescole de 
ferro da minestrare, n. 6/ Mescole forate de ferro, 
n. 5/ Grattugie da formagio n. 2/ Gradelle de ferro 
tre/ Treppiedi da bragia de ferro basse, n. 11/ Trep-
piedi da bragia de ferro grandi, n. 4/ Treppiedi dui 
alla tedesca con le stanghe de ferro, n. 2/ Cavedoni 
da fuoco con le spediere, n. 4/ Cadene da fuoco due 
grande, n. 2/ Spedi d’arrosto, n. 18/ Gradelle da cap-
pe, n. 2/ Un ferro che serra il forno/ Due mortari de 
marmo con li pistoni de legno, n. 2/ Sedaccini due, 
n. 2/ Asse da pistare tre, n. 3/ Cortelli quattro et una 
forcina de ferro nella sua guaina, n. 5/ Due lasegna-
duri da pasta de legno, n. 2/ Una macinella de pietra 
da far salsa/ Uno torchio de noce, n. 1/ Un assa da 
infarinare coperta.

Rami de più sorte
Una cuogema de rame per scaldare acqua in tinello/ 
Tre cadini de rame da confettura in credenza, n. 3/ 
Una cazza de rame da acqua lavorata in guardaroba/ 
Un refrescatoio de rame ovato lavorato in guardaro-
ba/ Una cuogema de rame granda da scaldare acqua 
in guardaroba/ Due cazzole de rame lavorate da 
acqua in guardaroba, n. 2/ Una caldera de rame da 
cussina picola in guardaroba/ Una caldera de rame 
granda vechia in guardaroba/ Un piriotto de rame in 
detta/ Rodelle modenese in guardaroba, n. 6/ Una 
ronchetta da garetto per Sua Eccellenza in guarda-
robba.

Robbe della speziaria
Pinte alla tedesca de vetro de più colori, n. 12/ Fia-
schi de vetro de più colori, n. 18/ Vasi de maiolica 
con l’arma, n. 14/ Bozze de maiolica da acqua, n. 22/ 
Vasetti de maiolica, n. 17/ Albarelli de maiolica, n. 33/ 
Bichieri de stagno da siroppo sei, computà uno de 
otton, n. 6/ Bocali da olio de maiolica, n. 43/ Scato-
le lunghe bianche e ranze, n. 18/ Scatole tonde de 
detto colore, n. 33/ Mortari de bronzo con li pistoni 
de fero, n. 3/ Tazzette d’ottone, n. 2/ Una tazzetta 
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d’otton forata/ Stampe de legno da far susamelli e 
festa sette, n. 7/ Mescole de legno n. 7/ Balanzine da 
pesare d’ottone con le sue pese, para tre computà 
un paro de scudi, para n. 3/ Mescole d’otton quattro/ 
Un bronzino de alabastro/ Due scudelle de vetro co-
lorate, n. 2/ Testoloni de ferro da fuoco tre computà 
dui sopra le cegognole fuor de una fenestra, n. 3/ 
Due scudelle de alabastro, n. 2/ Cadini de rame due, 
n. 2/ Una padella de rame da confetti/ Due mescole 
grande d’otton con li manichi de ferro, n. 2/ Uno ser-
viziale de otton/ Uno soppietto da fuoco/ Un trepie-
di de ferro da fuoco/ Spadole quattro de ferro, n. 4/ 
Una pietra d’alabastro sopra il banco/ Una pinta de 
legno alla Elemana/ Un bottazolo de legno cerchiato/ 
Dui cortelli in una guaina et un brocaio, n. 3/ Un va-
setto de pietra rossa nella sua cassa de curame/ Una 
tela che gli è dipinto sopra la speziaria con figure/ 
Una banchetta de pezzo/ Un mortar de bronzo con il 
piston de ferro grandetto.

S
Spalliere de panno rosso con le colonne de panno 
turchino e fregi, pezzi undece che apparano il came-
rino del Signor conte, n. 11.
Spalliere de dobeletto de lana colorato con liste alla 
lunga e fregi de curame d’oro pezzi n. diciotto che 
apparano la camera de Sua Eccellenza, computà le 
portiere e carpetta della tavola, n. 18.
Spalliere de cosaco de più colori con fregi e candelie-
ri de curame d’oro et argento che apparano l’antica-
mera de Sua Eccellenza con pezzi n. 12.
Spalliere de dobbletto de lana de più colori pezzi 
n. quindici computà la carpetta della tavola quale 
apparano la camera dell’orso, con liste e fregi d’ar-
gento, n. 15.
Spalliere de curame rosso use con candelieri e fregi 
d’oro et argento che apparano il camerino della gaz-
za appresso la camera dell’orso, n. 7.
Spalliere de grograna verde e turchina che apparano 
il cameron della rotonda con liste de tela incarnà la-
vorate de rabeschi vargati, n. 9.
Spalliere de curame rosso con candelieri e frigi d’oro 
con più colori pezzi dodeci che apparano la prima 
camera della magnifica Signora Violante, n. 12.
Spalliere de curame rosso con frigi e candelieri d’oro 
et argento con colori, pezzi n. sette quali apparano 
da seconda camera della sudetta Signora, n. 7.
Spalliere simile de curame pezzi otto che apparano il 
terzo camerino de detta Signora, n. 8.

Spalliere verde de bergamo d’altezza de brazza [***] 
pezzi n. cinque che apparano la camera della torre, 
n. 5.
Spalliere verde simile basse pezzi tre che appara il 
camerino della torre, n. 3.
Spalliere verde simile pezzi n. ventisei computà 13 
fenestrali in guardaroba, n. 26.
Dui spedi da cenghiare con fiochi de seda nel came-
rino del signor conte, n. 2.
Un scremaglio de pezzo in detto camerino per servi-
zio del signor conte.
Una scala che si snoda de legno sotto la entrata fra 
le due porte.
Uno scremaglio de pezzo nella camera del Signor 
Eccellentissimo.
Uno scrigno de noce con una ramada d’otton con 
chiavadura e chiave alla todesca nella camera de Sua 
Eccellenza.
Uno scrigno de [***] finto arabesco nell’anticamera 
de Sua Eccellenza.
Scani de noce da sedere da campo coperte de vac-
chetta rossa con frangia intorno gialla e morella, n. 6.
Uno scudellotto de stagno in guardarobba.
Scanni da cantaro coperti de pelle computà uno co-
perto de veluto verde, n. 7.
Scaldaletti de rame usi, n. 3.
Una scaleta de pezo in tinello.
Una scala che si asserra in credenza.
Un soppietto da fuoco in credenza.
Scaldaletti novi mandati da Ferrara alli 24 dicembre 
1575, n. 3.
Due scaldavivande d’ottone in guardaroba, n. 2.
Uno scachiero de noce con li scachi in guardaroba.
Una scala de legno che si serra in detta.
Uno scanno da cantaro coperto de pelle uso manda-
to alli 13 dicembre 1578.

Conto delle schiavine
Una schiavina scempia usa nella camera de Sua Ec-
cellenza sotto li matarazzi.
Una schiavina usa in cucina per li sguatteri.
Una schiavina nella camera delle maestranze.
Una schiavina vechia tien Michiel giardinier nella ca-
stellina.
Schiavine in guardaroba tra buone doppie et use 
scempie in tutte, n. 14.



392

Isola

Conto de sparavieri da letto
Uno sparaviero de cambraia con cordelle de seda 
negra alla lunga uso con il cappelletto nella camera 
del orso.
Uno sparavier de tela filindente con passavolanti 
alla lunga con il cappelletto nel camerino de detta 
camera.
Uno sparavier de renso uso cucito a punto nel ter-
zo camerino della magnifica Signora Violante con il 
cappelleto.
Uno sparavier de tela filindente con lavori de seda 
verde alla longa nella seconda camera de detta Si-
gnora con il cappelletto.
Uno sparavier de tela filindente sotile con lavori de 
seta cremesina e con il cappelletto nella prima came-
ra della predeta Signora.
Uno sparavier de tela bianca sottile con cordelle de 
reve sbuse alla lunga et il cappelletto nella camera 
della torre.
Uno sparavier de renso vechio cucito a punto con il 
cappelletto nel camerino della torre.
Uno sparaviero de tela bianca sottile cucito a punto 
nella camera delli scanni.
Uno sparavier de dobleto morello senza cappelletto 
vechio in guardarobba.
Uno sparaviero de tela filindente bianco con cordelle 
alla traversa sbuso e con il cappelletto in guardaroba.
Uno sparavier de tela filindente vechio a quadretti 
datogli alli 24 dicembre, strazzato.
Uno sparavier de cambraia con il cappelletto manda-
togli alli 4 novembre 1580.

Conto de scarane de più sorte
Scaranelle de legno dolce fornite de paviera basse 
nella camera prima della magnifica Signora Violante, 
n. 4.
Scarane de noce basse alla veneziana nella seconda 
camera de detta Signora, n. 4.
Scarane de noce fornite de velluto verde con frangia 
de seta in guardaroba, n. 2.
Scarane de noce fornite de curame turchino sei in 
guardaroba, n. 6.
Una scarana de noce coperta de curame negro in 
guardaroba.
Scarane de faggia alla Veneziana alte, n. 6.
Scarane de faggia piccole alla veneziana tre in detta 
guardaroba, n. 3.
Scarane de noce all’Imperiale fornite de trippa di vari 
colori con frangia de bavella che accompagna, n. 24.

Scarane grande de legno fornite de paviera vechie 
d’appoggio, n. [***].
Scarane simile nove mandategli alli 26 agosto 1581, 
n. 6.

Conto de sechi de più sorte
Un sechielo d’otton da acqua nella seconda camera 
della Magnifica Signora Violante.
Un sechio de rame da trar acqua in tinello.
Un sechio simile da trar acqua in credenza.
Un sechielo d’otton novo in guardaroba.
Dui sechi de rame lavorati in guardaroba, n. 2.
Un sechio de rame da acqua mandato da Ferrara alli 
24 dicembre [***].
Un sechio de rame uso mandato da Ferrara alli 13 
dicembre 1578.

Conto de stagni de più sorte
Piatti grandi alla Elemanna sei in credenza, n. 6/ Piat-
ti de stagno grandotti, n. 48/ Piatti meggiani n. 48/ 
Piatti picoli de stagno n. 48/ Tondi de stagno n. 100/ 
Siette de stagno cioè quadri n. 24/ Siette de stagno 
da pan con le sue cassette da sale e da pevere, n. 2/ 
Piatti busi da giaccio de stagno sei, n. 6/ Salini de sta-
gno cinque computà un picolo, n. 5/ Una tazzetta de 
stagno con tre vasetti de stagno per metergli sale, 
n. 1/ Fiaschetti da olio aceto e saba, n. 3/ Dui busso-
li de stagno da pevere, n. 2/ Ovarole sei de stagno, 
n. 6/ Cuchiare de stagno diciotto, n. 18/ Bazzili de 
stagno per dar acqua a mani con le sue broche, n. 4/ 
Ancelle da acqua de stagno tre, n. 3/ Candelieri de 
stagno, n. 26/ Piatti grandi bollati de stagno in tinel-
lo fatti refare dello stagno che era della Illustrissima 
Signora Laura, n. 24/ Piatti megiani delli detti in tinel-
lo bollati n. 26/ Tondi de stagno delli detti bollati in 
detto tinello, n. 50, li quali ànno dui bolli cioè l’arma 
di Sua Eccellenza et una impresa con lettere intorno/ 
Pinte de stagno grande in detto, n. 4/ Pinte de stagno 
megiane in detto, n. 8/ Tazze de stagno de bevere 
in detto, n. 4/ Salini sei de stagno, n. 6/ Cuchiare de 
stagno, n. 18.

T
Conto de tornaletti de più sorte
Un tornaletto de tela bianca filindente sottile nella 
camera del pavon.
Un tornaletto de cendal a liste gialle e negre nella 
camera del cervio.
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Un tornaletto de tela filindente con frangia de filo 
turchino nella camera della gatta.
Un tornaletto de dobletto de lana de più colori con 
frangia nella camera del falcon.
Un tornaletto de tabbi rancio con liste de raso bianco 
vechio nel camerino del Signor conte.
Un tornaletto de dobletto de lana colorato con fran-
gia e cordella de seda gialla nella camera de Sua Ec-
cellenza.
Un tornaletto de cosaco morello e giallo con frangia 
de seda gialla che accompagna la travaca de buratto 
morello.
Un tornaletto de raso verde vechio con frangie intor-
no fodrà de tela nella camera dell’orso.
Un tornaletto de damasco turchino nel camerino de 
detta camera.
Un tornaletto bianco amantilato con cordelle a soli 
nella camera della torre.
Un tornaletto simile nel camerino della torre.
Un tornaletto de tela filindente con lavori alla lunga 
de seda verde e frangia nella camera della Magnifica 
Signora Violante.
Un tornaletto de damasco turchino vechio in guar-
daroba.
Un tornaletto de saia de seda bianco vechio strazado 
in guardaroba.
Un tornaletto de velluto verde e tela d’oro con listini 
de cendal bianco sopra in guardaroba.
Un tornaletto de saia de seda gialla con liste de vellu-
to negro e cordellina d’oro in guardaroba.
Un tornaletto de dobletto de lana gialla e rossa ve-
chio stracciato in guardaroba.
Un tornaletto de filindente vergato de lavori cre-
mesini nella prima camera della magnifica Signora 
Violante.
Dui tornaletti de tela filindente verde con lavori man-
datigli alli 4 novembre 1580, n. 2.

Conto de tele da camini
Una tela verde da camino con frangia turchina nella 
camera del pavon.
Una tela simile nella camera del cervo intorno al ca-
mino.
Una tela intorno al camino nella camera della gatta 
verde con frangia rancia.
Una tela verde con frangia turchina intorno allo ca-
mino nella saletta.
Una tela verde da camino con frangia turchina intor-
no nella camera del falcon.

Una tela verde da camino con frangia rancia intorno 
nel camerino del Signor conte.
Una tela verde da camino con frangia rancia intorno 
nella camera de Sua Eccellenza.
Una tela verde con frangia rancia intorno al camino 
dell’anticamera di Sua Eccellenza.

Conto de tavole de più sorte
Uno tavolino de pezzo vechio con li piedi che si sno-
dano nella camera del pavon.
Una tavola fatta in desco con bandinelle de curame 
nella camera del cervio.
Una tavola fatta in desco simile di color rossa nella 
camera della gatta.
Due tavole bianche fatte in deschi nella saletta, n. 2.
Una tavola bianca fatta in desco nella camera del fal-
con.
Un tavolino de pezzo picolo nel camerino del Signor 
conte appresso la cucinetta.
Una tavola de pezzo bianca fatta in desco nella came-
ra de Sua Eccellenza.
Due tavole bianche fatte in deschi nell’anticamera de 
Sua Eccellenza, n. 2.
Una tavola de marmo con cornice et piede di noce in 
detto camerone.
Una tavola lunga in desco turchina con bandinelle de 
curame in detto camerone.
Una tavola di pezzo fatta in desco nella prima camera 
della magnifica Signora Violante.
Una tavola de pezzo con li trespedi nella seconda ca-
mera de detta Signora.
Un tavolino de noce con una cassettiera in detta ca-
mera.
Un tavolino de pezzo con li soi piedi in nel terzo ca-
merino de detta Signora.
Una tavola de pezzo con li soi piedi e cassette nella 
camera della torre.
Uno tavolino de noce fatto in deschetto nel cameri-
no della torre.
Due tavole de pezzo con li soi piedi nella camera del-
li offiziali, n. 2.
Un tavolino de pezzo nella camera delli staffieri.
Tavole de noce da campo con le piane che si snoda-
no e con piedi alla spagnola in guardaroba, n. 4.
Due tavole de pezzo con li soi piedi la mità tonde e 
la mità quadre che son per la rotonda, in guardaroba, 
n. 2.
Una tavola de pietra negra con il piede la quale dico-
no che è di parangone in guardaroba.
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Una tavola da campo di noce con le piane che si sno-
da per la casa d’arese.
Una tavola de noce quadra con il piede novo in guar-
daroba.
Tavole con li soi trespedi in cucina, n. 5.
Tavole grande de pezzo quadre alla tedesca in tinello 
computà una tonda con li soi piedi, n. 4.
Una tavola de pezzo fatta in desco nel camerino ap-
presso la camera del orso, n. 1 .

Conto de travache da letto
Una travaca de tela filindente bianca sottile con pas-
savolanti alla lunga e frangia alle bandinelle nella ca-
mera del pavone.
Una travaca de filindente bianco con passavolanti 
turchini e frangie de filo turchino nella camera del 
cervo.
Una travaca simile nella camera della gatta.
Una travaca de dobeletto de lana usa a pavaion de 
più colori con frangia nella camera del falcon.
Una travaca de damasco giallo a pavaion con le fran-
gie de seta gialla nel camerino del Signor conte.
Una travaca de dobeleto de lana colorata et affigurata 
con cordelle e frangia de seda gialla nella camera de 
Sua Eccellenza.
Una travaca de buratto murello con cordelle e fran-
gia simile e bandinelle de cosaco giallo e murello per 
la camera di Sua Eccellenza in guardarobba.
Una travaca de tela filindente con cordelle e frangia 
rancia de bavella nell’anticamera de Sua Eccellenza.
Travache de tela de cento con frangia de filo turchi-
no nella camera delli offiziali, n. 4.
Una travaca simile nella camera delli staffieri.
Una travaca de renso con cordelle cremesine e fran-
gia cremesina in guardaroba.
Una travaca de renso con cordelle de seta negra usa.
Una travaca de tela bianca filindente con cordelle e 
frangie turchine in guardarobba.
Una travaca d’ormesino incarnato vechia in guarda-
roba.

Robbe diverse
Un tapedo picolo da tavolino turchesco nel 3° came-
rino della magnifica Signora Violante.
Targhe all’onghera dodeci in guardaroba, n. 12.
Due tavolette d’ottone da tenere in tavola per caraffe 
de vino, n. 2.
Una tazza d’alabastro in guardaroba.
Tele turchine da finestre in guardaroba, n. 4.

Tre teste de cervio de legno con le corna in guarda-
roba, n. 3.
Un treppiè de ferro meggiano vechio in guardaroba.
Tre tende da pavaion mandate alli 23 maggio 1575 
per il sole da mettere alla loggia.

V
Vaselletti da aceto lunghi de rovere cerchiati de ferro 
nel canevino dell’aceto, n. 26.
Vasi de maiolica de più sorte son pezzi n. 14 nel ca-
nevino dell’aceto.
Vedrami de più sorte pezzi ducentoquaranta in detto 
canevino, n. 240.
Vasi de pietra de Faenza de più sorte in tutti pezzi 
trentanove, n. 39.
Un vaso d’alabastro in guardaroba» 

1576
 © Doc. 1

Febbraio (ASMo, AdP, reg. 449, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]»).
4 febbraio, c. 37.
«A spesa del Isola a più persone lire ventisette, soldi 
sedeci marchesani cioè a cadauno d’essi la loro ratta 
per tante opere che essi hano datto in fare la penza 
alla giesia a Po e fare gucchie per la scalla che si fa 
per dismontar de barca e banche a torno alla camera 
de detta chiesa, e conciare le casette alla montagna, 
£ 27.16.0».

27 febbraio, c. 41.
«A spesa de fabriche del Isola a più persone lire tren-
taquattro, soldi nove marchesani, cioè a cadauno 
d’essi la sua ratta per tante opere e robbe che loro 
ano datto per coprire de cana il coridore che se parte 
dal acqua e va alla chiesa a Po e finir le sbare dinanzi 
al ponte e fatte le sbarre per le rede, £ 34.9.0».

 © Doc. 2
9 marzo: il Canigiani rende noto al granduca di To-
scana dei festeggiamenti tributati a Ferrara in onore 
dei neo sposi Giulio Tiene di Scandiano e Leonora 
Sanvitale, figlia di Giberto, conte di Sala (in Solerti 
1900, p. 193).
«Ieri poi fece il suo ricco e bel banchetto il Signor 
don Alfonso all’Isola, con bell’introduzione di vivan-
de ed invenzioni varie, dove oltre alla Contessa di 
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Sala furono tutte le Scandiane e dieci o dodici altre 
gentildonne […]».

 © Doc. 3
12 marzo (ASMo, AdP, reg. 449, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]», c. 45).
«A spesa de donacione a maistro Ercole del Cornetto 
e compagni piferi scudi dua d’oro in oro da soldi 76 
marchesani l’un qualli gli dona Sua Signoria Illustris-
sima per essere andati a sonare al Isola per il ban-
chetto che ha fatto detto Signor, £ 7.12.0».

 © Doc. 4
15 marzo (ASMo, AdP, reg. 449, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]», c. 47).
«A spesa straordinaria a più cuchieri che stano alla 
Campana lire otto soldi quindeci marchesane cioè a 
cadauno d’essi la loro ratta per sua mercede d’esser 
andati all’Isola e tornati con suoi cocchi e cavalli e 
questo per causa de uno banchetto che ha fatto Sua 
Signoria Illustrissima alla Illustre Signora contessa de 
Salla con altre gentildonne e gentiluomini, £ 8.15.0».

 © Doc. 5
Giugno (ASMo, AdP, reg. 449, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]»).
4 giugno, c. LXV.
«A spesa dell’Isola a più e diverse persone lire cinque 
soldi dodeci marchesani cioè a cadauno d’essi la rat-
ta loro per tante opere ch’essi hano dato in resserare 
la logieta dove si smonta de barca andare alla chiesa 
a Po e conciare il ponte e metere otto contane alle 
barche dal Felice e a taiare una fenestra nella porta 
della caneva e conciare il tutto per servicio de detta 
Isola, £ 5.12.0».

7 giugno, c. LXVIII.
«A spesa della guardaroba a maistro Lonardo bic-
chiraro lire due marchesane per il prezio de quatro 
sachi de paglia da bichieri che lui ha datta per empi-
re uno tamarazzo et otto cussini di saglia verde per 
bisogno del oratorio dell’Isola, £ 2.0.0».

9 giugno, c. 69.
«A spesa dell’Isola a maistro Marco de Aleotti special-
le lire sei marchesani per il prezio de pioppe n. cento 
cinquanta che lui ha dato per bisogno de piantare 
intorno al castello dell’Isola in ragione de lire quatro 
marchesane il cento, £ 6.0.0».

16 giugno, c. 71.
«A spesa del castel del Isola al magnifico meser Giro-
lamo Gallo lire una marchesana per altri tanti spesi in 
uno campanello per chiamare gli anarazzi al polaro 
del detto castello del Isola, £ 1.0.0».

 © Doc. 6
Luglio (ASMo, AdP, reg. 449, «Zornale delli denari [di 
don Alfonso]», c. LXXVI).
«A spesa de fabriche dell’Isola a maistro Giovan Anto-
nio Alcaino speciale lire nove soldi sei denari 4 mar-
chesani per il prezio de tanti colori che lui ha dati per 
dipingere a detta Isola, £ 9.6.4».

1577
 © Doc. 1

Marzo (ASMo, AdP, reg. 450, «Zornale delli denari [di 
don Alfonso]»).
28 marzo, c. 48.
«A spesa delle barche dell’Isola a meser Domenico 
Pirana lire ondeci marchesani per il precio de asse 
de pioppa n. quattro de lunghezza de piè 22 in 23 
e di larghezza de onze 12 in 13 l’una, quale lui ha 
date per bisogno de accomodare e conciare il bar-
cone grande che nel lago de detta Isola in ragion de 
soldi 55 marchesani l’un, quale son state mandate e 
consegnate a meser Turchetto Candino castelano de 
detta Isola, £ 11.0.0».

30 marzo, c. 49.
«A spesa delli giardini dell’Isola a meser Jacomo dal 
Alicorno lire venti marchesani per il precio de piop-
pe n. 500 che lui ha date per piantare in detti giar-
dini in ragione de lire quattro marchesane il cento, 
£ 20.0.0».

 © Doc. 2
6 aprile Marzo (ASMo, AdP, reg. 450, «Zornale delli 
denari [di don Alfonso]», c. 53).
«A spesa del Castel dell’Isola a più persone e diverse 
persone lire centoventinove, soldi ondeci marchesa-
ni, cioè a cadauno d’essi la ratta loro per il precio 
de più e diverse robbe quale essi hanno date per 
fare ussi, fenestre, banzollari alla chiesa del Ponte de 
lago scuro e fare una scala, una loza et una penza 
e per far banche, il tutto per comodità de andare a 
messa a detta Giesia per servicio de Sua Eccellenzia, 
£ 129.11.0».
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 © Doc. 3
8 giugno (ASMo, AdP, reg. 450, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]», c. LXXV).
«A spesa dell’Isola a meser Francesco Zurlato lire 
quarantanove, soldi dieci marchesani per il precio de 
tanta calcina e prede comune, il tutto lui ha dato per 
far fondamenti alla punta della montagna ove gli è 
fatto sopra uno scoglio, £ 49.10.0».

 © Doc. 4
19 settembre (ASMo, AdP, reg. 450, «Zornale delli 
denari [di don Alfonso]», c. LXXXXVIII).
«A spesa del castel dell’Isola a maistro Domenico di 
Lanzon muradore con uno manuale lire tre, soldi 
due marchesani per opere cinque, tre da maistro a 
soldi 14 l’una e dua da manuale a soldi 10 marche-
sani l’una, quale essi hano datte in conciare il coper-
to de tavelle alla casa depinta ch’è alla montagna e 
conciare uno morello alla casa verde et altre fature, il 
tutto a detta Isola, £ 3.2.0».

 © Doc. 5
14 ottobre (ASMo, AdP, reg. 450, «Zornale delli dena-
ri [di don Alfonso]», c. 110).
«A spesa dell’Isola a meser Francesco Zurlato lire 
decenove, soldi cinque marchesani per il precio de 
tanta calcina e prede che lui ha datte per bisogno del 
cenacolo qual se fatto a detta Isola, £ 19.5.0».

1578
 © Doc. 1

18 gennaio (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli de-
nari [di don Alfonso]», c. 29).
«Alla spesa dell’Isola a meser Girolamo Brocolo mer-
cante da legnami lire sei marchesani per il prezio de 
asse n. sei de pioppa, per accomodare il ponte gran-
do dell’Isola a soldi 20 marchesani l’una, £ 6.0.0».

 © Doc. 2
18 febbraio (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli de-
nari [di don Alfonso]», c. 35).
«A spesa del castel del Isola a più persone lire dieci 
soldi sedece a cadaun d’essi la ratta loro per tante 
opere ch’essi hano dato in aconciare barche a detta 
Isola e peril prezio de uno campanello per bisogno 
de chiamare li anadrazzi di Sua Eccellenza al Isola, 
£ 10.16.0».

 © Doc. 3
Primo marzo (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli de-
nari [di don Alfonso]», c. XXXVI).
«A spesa de fabriche del Isola a maistro Francesco co-
precasa di canna lire quatro, soldi diece marchesane 
per opere n. dieci, cinque da maistro e cinque che 
ha date il suo gargione, in fare la trezza al coperto 
del arsenale delle nave et al coperto del legnaro et 
alle casette che sono alle Montagne, il tutto a detta 
Isola, £ 4.10.0».

 © Doc. 4
Aprile (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli denari [di 
don Alfonso]»).
12 aprile, c. LVI.
«A spesa del castel dell’Isola a più persone lire otto, 
soldi otto marchesane, cioè a cadauna d’essi la ratta 
sua per lor opere date in refare la via coperta che si 
parte dall’Isola e va alla Giesia a Po, quale era caduta 
per il vento, £ 8.8.0.
A spesa del castel dell’Isola a più persone lire ventiu-
na soldi quatordece de marchesani cioè a cadauno 
d’essi la ratta sua per tante opere ch’essi han date 
in segare legnami et in aconciare la via coperta che 
viene dalla giesia da Po al castel del Isola, £ 21.14.0».

29 aprile, c. LXIII.
«A spesa del castel dell’Isola a più persone lire dieci, 
soldi dieci marchesane cioè a cadauno d’essi la ratta 
loro per tante opere ch’essi hanno datto in finire di 
far e recoprire di cana la via coperta che va al ponte 
de Lago scuro alla Giesia, £ 10.10.0».

29 aprile, c. LXVI.
«A spesa del castel del Isola a meser Girolamo Burco-
lo lire sedici soldi sedici marchesani per il prezio de 
casse di pezzo n. 12 che lui ha date per far il solaro 
delli camarini delli Illustrissimi Signorini a soldi 28 
marchesani l’una, £ 16.0.0».

 © Doc. 5
Maggio (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]»).
23 maggio, c. 74.
«A spesa del Isola all’Illustre Signor Bartolomeo Ca-
stelli signore de Quaranta in Bologna lire trentasette, 
soldi uno denari 8 marchesani che fanno di detta 
moneta £ 40.10 e questi sono per altri tanti che Sua 
Signoria ha spesi et pagati per il precio de vasi de 
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pietra cotta n. 86, cioè n. 18 a soldi 20 marchesani 
l’uno e li altri n. 18 a soldi 25 l’uno pur di detta mo-
neta bolognese, quali Sua Signoria ha fatti fare per 
ponervi dentro piante di naranci e d’altre sorte quali 
andarano posti a detta Isola e consignati al magnifico 
Turcheto Candiotto, £ 37.1.8».

24 maggio, c. LXXVI.
«A spesa del castel del Isola a meser Giulio Rivale lire 
tredeci marchesane per il prezio de piope n. 210 in 
ragione de lire 6 soldi 5 marchesani il cento quale 
ha dato per piantare alle strade nove, et atorno deto 
castello quale pioppe son state consegnate a me-
ser Giovan Francesco de Nicola fattor a detta Isola, 
£ 13.0.0».

 © Doc. 6
7 giugno (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]», c. 81).
«A spesa del Isola a meser Francesco Zurlato fornasa-
ro lire quindeci, soldi otto marchesani per il precio 
de calcina moggia dua stara 16 a soldi 5 denari 6 mar-
chesani il staro, qual lui ha data per fare le volte al 
cenacolo del castel de detta Isola, £ 15.8.0».

 © Doc. 7
5 luglio (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]», c. 90).
«A spesa de l’Isola a maistro Cesare lanternaro lire 
una, soldi dodici marchesani per il prezio de diverse 
robbe e fatura che lui à dato e fatto per conzare il 
canon che conduce l’acqua da Po nella cisterna del 
castel dell’Isola, £ 1.12.0».

 © Doc. 8
11 ottobre (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli dena-
ri [di don Alfonso]», c. CVI).
«A spesa dell’Isola, alla Ruosa Chiozata soldi sedeci 
marchesani per sua mercede de aver fatto bianco 
lizzoli n. 16 gli qualli se sono adoperati per la venuta 
de Monsignore Episcopo di Ferrara  [Paolo Leoni] al 
Isolla, £ 0.16.0».

1579
 © Doc. 1

21 marzo: lettera del Canigiani al granduca di Tosca-
na (in Solerti 1900, p. 49).

«Il Signor Don Alfonso se ne sta con tutta la famiglia 
all’Isola se bene qualche volta viene a desinare a Fer-
rara, ed a questi dì dette a desinare là al Signor Duca 
et alla Signora Duchessa, i quali hanno poi anche de-
sinato insieme a Belvedere, e così vanno passando 
il tempo allegramente, e la sera alle volte a vedere 
giuocare col calcio, o a spasso a questi giardini […]».

 © Doc. 2
14 agosto (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo rilegato 
con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Chioldi da tasel n. mile e cinquecento tolti da m. 
Zammaria di Pauli per la Casiglia, n. 1500.
Da mastro Zanantonio finestraro uno scalon de peze 
per far dele stele per il coperto dela lozeta dela Ca-
siglia, n. 1, £ 10.
Da mastro Zanantoni fenestraro una ase de onza per 
far usi e fenestre alla ditta, £ 2.5.0.
E più piè trenta de terzon per far li cornisotti al ca-
merin dela dita, soldi 1 denari 8 il pè.
Adì 14 agosto 1579.
Pittori
Mastro Alessandro opere quattro alla Casiglia.
Mastro Zoane di Bon Zoane opere quattro alla ditta.
Mastro Domenico da Castel opere quattro alla ditta».

 © Doc. 3
27, 29 e 30 agosto (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo 
rilegato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 27 de agosto se manda a Ferrara li limbeli de uno 
usso dele camere de lo Signor Illustrissimo e questo 
se fatto tagliare qui per la comodità di taia preda che 
era qui al Isula per bisogno dela Cà de Arse.
Al nome de Dio adì 27 de agosto 1579 se fatto il man-
dato a maistro Domenico dali Naranzi deli infrascritti 
colori li quali sono andati per bisogno dela Casiglia:
Item tera zala libre sei, monta £ 0.10.0/ Item tera 
nera libre sei, monta £ 0.10.0/ Item tera rosa libre 
nove, monta £ 1.12.6/ Item tera verde libre trenta-
doe, monta £ 6.18.8/ Item vernise liquida libre sei, 
£ 1.4.0/ Item biaca libre quattro, £ 0.18.0/ Item cira 
nova onze quattro, £ 0.4.0/ Item retai da guantar li-
bre dodici, £ 0.12.0/ Item una pegnatta, soldi 1 de-
nari 6, £ 0.1.6/ Item olio de lin libre dodese, £ 2.14.0/ 
Item in fachini, £ 0.3.0».

«Adì 29 de agosto se fatto al mandato a mistro Zanan-
tonio Alcaino speciale dela infra terra de colori, terra 
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zala lire tre e tera rosa lire cinque per la Casiglia che 
fa in tutta £ 8.0.0».

«Adì 30 de agosto lastre de marmore n. sei per far il 
pezol dela Casiglia da mastro Ottavian.
E più due tondi de marmore per il pozo dela Casiglia.
E più uno quadro forato per il medemo pozo ma non 
se gli è miso».

 © Doc. 4
3 e 10 ottobre (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo ri-
legato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Al nome de Dio adì 3 de ottobre 1579.
Adì detto da mistro Antonio Benocio chioldi da quin-
dece n. cento quaranta per più bisogni per il ban-
chetto che se fatto allo Illustrissimo Signor duca de 
Mantoa [Guglielmo Gonzaga].
Item da mistro Domenico dali Naranzi li infrascritti 
colori, prima tera rosa de ponente libre 6, a soldi 2 
denari 6 la libra, £ 6/ Item terra zala masenada lire 4, 
£ 4/ Item tera verde rame intiero libre una per la bar-
ca/ Item vernise liquida onze sei/ Item zanolino libre 
una/ Item zenaprio onze quattro/ Item olio de noze 
libre una/ Item retai da guantar per far la cola libre 

4/ Item doe pegnatte, una per il verde rame et una 
per la vernice/ Item una ampolina per l’olio de noce/ 
Item libre due de verde de poro/ Item peneli de varo 
n. sei/ Item olio de semente de limo libre 3 onze sei».

«Adì 10 de ottobre se recevuto da m. Zoane de Mase 
cara quatro de zarzane de una nave al Ponte de Lago 
Scuro le quale si è per bisogno dele camare delo 
Illustrissimo Signor Nostro e deli Illustrissimi soi fi-
glioli».

 © Doc. 5
24 dicembre (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo rile-
gato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.)
«Adì 24 de dicembre 1579, pitori per la fregata:
Mastro Francesco di Viari opere tre alla ditta, soldi 
14 l’opera.
Mastro Zambattista Magagnin opere 3 alla ditta, soldi 
14 l’opera».

Fig. 2. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.6).
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1580
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo rilegato 
con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 9 zenaro 1580 se fatto il mandato a mastro Giu-
lio Lovatto de doi quadri cornisati li quali vene uno 
per depingere la imagine de Santo Pietro e l’altra li 
paesi, £ 2.0.0».

 © Doc. 2
12, 18, 19 e 25 marzo (ASMo, CD, MS, filza 102, fasci-
colo rilegato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 12 marzo 1580.
Se fa il mandato a mastro Zanantonio di Bocazi fe-
nestraro de ase deciotto de piopa che à da li giorni 
passati per far il ponte su la via nova per pasar lo 
Illustrissimo Signor Duca di Mantoa».

«Al nome de Dio adì 18 de marzo 1580.
Se fatto il mandato a mastro Zanantonio fenestraro 
dele sotoscritte robe per bisogno de far l’arsenal e 
casel a l’Isula:
Item colone n. dieci de piè otto grosse onze cin-
que/ Item colone quatordici de piè sei grosse onze 
quattro/ Item corsie n. quatro longhe piè 65 grosse 
onze 2 da metere su li mure (sic) dele dite casel/ 
Item corsie piè 102 grosse onze 4 da metter su le 
colone/ Item corsie piè 65 grosse onze 6 et onze 4 
da metter su dite colone/ Item corsie piè 64 grosse 
onze 5 et onze 2/ Item corsie piè 46 grosse onze 4 et 
onze 3/ Item piè 228 de quarto/ Item corsie piè 56/ 
Item piè 20 de scalon refese per far doi bescantieri/ 
Item ase de piopa n. 8 per l’arsenal da Po/ Item ter-
zi piè 135/ Item cantele n. 4/ Item doi ponti de pin 
longi piè 13 grossi onze 2/ Item quatro ponti de pin 
longi piè 13 grossi onze 1 ½/ Item doi ponti de arse 
de piè 12.
[…]».

Adì 19 de marzo 1580.
«Mastro Bartolomeo Tristano opere otto in più volte 
ch’è venuto a desegnare la casa de l’orto de Chioza 
e la ca’ Mora e veder fondarle e metere in disegno, 
soldi 18 l’opera».

Adì 25 marzo 1580.
«Se fatto il mandato al magnifico Signor Turchetto 
deli infrascritti denari li quali lui à speso in le infra 

scritte robe le quali à fatto comprare lo Illustrissimo 
Signore per piantar neli giardini.
Item carciofali n. 300/ Item rosemarini piedi n. 20/ 
Item mazorana caspi n. 20/ Item garofali piedi n. 10/ 
Item viole giale piedi vinti».

 © Doc. 3
14 maggio (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo rilega-
to con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
Citati i seguenti pittori:
«Mastro Francesco di Salmi opere quattro alla ca’ de 
Chioza, soldi 14 l’opera
A Flori di Flori gargion opere quattro, soldi 10 l’ope-
ra».

 © Doc. 4
11 giugno (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo rilegato 
con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 11 giugno 1580 da mistro Francesco Curlatte 
calcina moggia doe, uno per il coperto dela via co-
perta che se va alla chiesa a Po et uno meggio per la 
ca’ Mora condusse Bartolomeo Livier boaro».

 © Doc. 5
13 giugno: lettera dell’Urbani al granduca di Tosca-
na, nella quale si descrive la burla a danno di Marfisa 
d’Este (in Solerti 1900, p. 56).
«La Signora Duchessa andata all’Isola condusse seco 
la Signora Donna Marfisa, alla quale nel ritorno che 
fu di notte, andò raccontando essere molto pericolo 
di banditi; intanto, sì come l’Eccellenza Sua aveva or-
dinato, si scoperse all’improvviso una folta di soldati 
incogniti, che correndo alla volta delle carrozze con 
l’arme basse, uno d’essi prese Donna Marfisa per un 
braccio mostrando volerle tor le gioie, ed altri spara-
vano buone archibusate con carta, di sorte che quella 
povera Signora ebbe tanto terrore che ne ha patito 
molto».

 © Doc. 6
1°, 8, 11, 15 luglio (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo 
rilegato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì primo luglio 1580 da maistro Francesco Malpio 
balaustri de preda verdi per li merli dela ca’ Mora 
n. 25.
Adì ditto da mastro Cesare lanternaro bandirole 
n. vinti per metere sopra li merli dela ca’ Mora».
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«Adì 8 luglio 1580.
Dalli eredi de mistro Francesco Pechiati piombo dol-
ce pisi otto libre sei per far li adornamenti de foiame 
sopra il coperto dela ca’ Mora».

«Adì 11 luglio da mastro Zanantonio fenestraro mezo 
scalon del capo dela cima de piè diciotto per aserare 
per la piramida dela ca’ Mora condusse Bartolomeo 
Giberto».

«Adì 15 luglio da mastro Francesco Lanzotto magna-
no tre feriade per la Rotonda dela ca’ Mora pexa libre 
26».

 © Doc. 7
4, 18 e 26 agosto (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo 
rilegato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 4 agosto se recevuto da mistro Girolamo Malve-
ze lastre de stagno n. sette per far li adornamenti deli 
balaustri dela ca’ Mora.
E più dal dite altre sei lastre de stagno per la ditta».

«Adì 18 agosto 1580
Maistro Rinaldo pitor e compagni opere tre alla fre-
gatta.
Maistro Rinaldo di Costabile e compagni opere sei 
alla ca’ Mora, £ 10.0.0».

«Adì 26 agosto.
Marangoni al ponte dela castelina.
Mastro Marcantonio Giandoso opere 5 a soldi 14 
l’una/ Mastro Fabricio Manzier opere 5 a soldi 14 
l’una/ Mastro Domenico di Mestier opere 3 a soldi 14 
l’una/ Mastro Sismondo da Coregio opere 3 a soldi 
14 l’una/ Mastro Marco da Ravenna opere 3 a soldi 
14 l’una/ Murelio di Rafon gargion opere 5 a soldi 10 
l’opera/ Giulio Beraze opere cinque a soldi 10 l’una.
Adì 26 agosto 1580.
Muratori alla ca’ Mora et alla Randa del pular/ Mastro 
Gasparo di boni murator opere 5 a soldi 14 l’opera/ 
Mastro Zoane Cagnon opere doe a soldi 14 l’opera/ 
Mastro Francesco Mantovan opere doe alle ditte a 
soldi 14 l’una/ Mastro Jacomo bolognese opere cin-
que a soldi 14 l’opera/ Mastro Julio di Ganze opere 
cinque a soldi 14 l’opera/ Tomaso bolognese gargion 
opere doe a soldi 10 l’opera/ Vincenzo gargion opere 
5 a soldi dodeci l’opera/ Pitori alla ca’ Mora, alla Ca’ 
della Montagna/ Maistro Rinaldo di Costabile pitor e 
compagni opere ventidue, £ 11.18.0/ Mastro Rafael e 

compagni copricà opere dodece a comodare li merli 
sopra la Rotonda e sue camere et il coperto».

 © Doc. 8
3, 26 e 29 ottobre (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo 
rilegato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 3 ottobre 1580
Da mistro Francesco Malpio copi verdi per il polar 
n. 60».

«Adì 26 ottobre 1580.
Intarsiatori alla fregatta
Mastro Giulio Lovato opere quattro alla ditta a soldi 
14.
Al ditto opere una de notte.
Mastro Antonio di Marzi opere doe alla ditta a a soldi 
14 l’opera.
Al ditto opera una de notte.
Mastro Cesaro di Carian opere doe alla ditta soldi 14 
l’opera».

«Adì 29 ottobre 1580.
Opere di pittori alla fregata.
A maistro Rainaldo Costabile quattro de dì e tre de 
note, £ 4.12.0.
A mastro Rugier Cagnola opere quatro de dì e tre di 
notte, £ 4.12.0.
A mastro Giulio Sesare Pasatori opere quattro de dì e 
tre di notte, £ 4.12.0.
A mastro Ercole de Sette opere quattro de dì e tre de 
notte, £ 4.12.0.
A mastro Zoane di Rochi opere quatro de dì e tre de 
notte, £ 4.12.0.
A mastro Zandomenico da Castel opere 3 de dì, doe 
de notte, £ 3.6.0.
A mastro Nicola dale Calce opere doe de dì e doe de 
notte, £ 2.12.0.
Mastro Francesco dal Barcher opere una.
Mastro Francesco di Salmi opere una.
Mastro Zambattista di Rose opere una.
Mastro Giulio Lovato intarsiatore alla detta».

 © Doc. 9
3 e 12 novembre (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo 
rilegato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 3 de novembre se fatto il mandato a maistro 
Bonifacio Pavan batior de peze de oro n. 725 a lire 3 
soldi 8 il cento per la fregata.
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Adì detto argento in peze, peze n. 100 a soldi sedece 
il cento per la ditta.
Adì detto da mastro Batista Zavone batioro peze 
d’oro n. 300 per la dita».

«Adì 12 novembre 1580
Mastro Francesco di Viarij pitor opere doe e meza a 
depinzere la stufa del tinel a soldi 14 l’opera».

 © Doc. 10
17 e 22 dicembre (ASMo, CD, MS, filza 102, fascicolo 
rilegato con spese relative all’Isola, cc. n. nn.).
«Adì 17 dicembre
Mastro Bartolomeo Tristan opere otto per esser ve-
nuto in più lochi a metere in disegno più sorte de 
fabriche a soldi 18 l’opera.
Adì 22 dicembre 1580 da m. Zamaria di Pauli cavi-
chie longe n. quindeci per il ponte dela Montagna 
Argentina».

1581
 © Doc. 1

18 febbraio (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli de-
nari [di don Alfonso]», c. XLII).
«A spese de fabriche per l’Isola a maistro Sigismondo 
Musachio lire tre soldi quindeci marchesani per sua 
mercede de aver fatto uno pozzo al Isola alla monta-
gna Argientina, £ 3.15.0».

 © Doc. 2
Marzo (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli denari [di 
don Alfonso]»).
11 marzo, c. 45.
«A spesa de fabriche per l’Isola a maistro Giovan 
Antonio mercante da legnami lire trentaquattro mar-
chesane per il precio de dui scaloni e diece cadenele 
che tutto lui ha dato per adoperare alla casa la qual 
se fatta alle tavernelle ch’è alla Montagna Argentina 
al Isola, £ 34.0.0».

13 marzo, c. XLVI.
«A spesa de fabbriche per l’Isola a meser Giovanni 
Antonio Alcaino speciale lire quatordece, soldi de-
ciotto denari 4 marchesani che sono per il precio de 
più quantità de colori de più sorte li quali lui ha dati 
per depingere in più lochi al Isola, £ 14.18.4».

 © Doc. 3
Aprile (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli denari [di 
don Alfonso]»).
15 aprile, c. 52.
«A spesa dell’Isola a maistro Gio. Pietro scaranaro lire 
otto marchesane per il prezio de otto scarane grande 
de legno coperte de pavaion datte per bisogno de 
ponerle nella casa delle tavernelle fatta sopra il mon-
te Argientino al Isola, £ 8.0.0».

29 aprile, c. LVII.
«A spesa del Isola ad Alesandro d’Occhi e compagni 
cavafossi lire trentadue soldi dieci marchesani per 
acordo fatto per aver fatto una valada et portato la 
terra de luoco in luoco et aver conciato una mon-
tagnola ove va posta una capeleta che (posta?) nel 
Isola dalla conserva, £ 32.10.0».

 © Doc. 4
Maggio (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]»).

5 maggio, c. LVIII.
«A spesa de salariati dell’Isola alli infrascritti e se-
guenti servi a detta Isola la infrascritta quantità de 
denari, cioè a cadauno di essi la loro ratta infrascritta 
che per conto del salario e companatico del infra-
scritto tempo e sono come apresso.
Antonio che governa li aseni e le carozine lire una 
soldi cinque marchesani quali sono per il suo compa-
natico, de uno mese il quale è principiato alli 8 aprile 
e finirà alli 8 supradetto, £ 1.5.0.
Item al ditto lire due per il suo salario del detto 
mese, £ 2.0.0.
A Giovanni mezadre per governare giardini, £ 1.16.0.
Annibale che governa le barche e rette da pescare, 
£ 1.16.0.
A spesa de fabriche per l’Isola a maistro Bartolomeo 
Tristano lire sette, soldi quattro marchesani per sua 
mercede de aver dato opere otto a soldi 18 marche-
sani l’una a mettere in disegno la fabrica della Castel-
lina et a revedere deta fabrica et alla fontana delle 
tavernelle ch’è al castel dell’Isola, £ 7.4.0».

6 maggio, c. 58.
«A spesa de fabriche per l’Isola a maistro Marco Ma-
capano e compagni taglia pietra cotta lire due, soldi 
sedeci marchesani a buon conto de tagliare la navi-
cella della fabrica della Castellina, £ 2.16.0».
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27 maggio, c. 62.
«A spesa dell’Isola al Reverendo Don Giuliano cape-
lano della Giesia della compagnia de santo Giovanni 
della città di Ferrara al Ponte de lagoscuro lire dodici 
marchesani quali sono il fitto de uno anno de una 
camera che tiene il Signor Nostro Eccellentissimo: 
affitto per sua comodità de stare a messa in detto 
loco sacro, il qual fitto è per l’anno prossimo passato 
1580, £ 12.0.0.
[…]
A spesa de fabriche per l’Isola a più e diverse persone 
lire cinquantatrè marchesane cioè a cadauno d’essi la 
ratta sua per il precio de tante prede, calcina, il tutto 
hano dato per selegare la stalla delle asenini, e per 
stuore per fodrare la casa della Montagna argiento al 
Isola, £ 53.0.0».

27 maggio, c. 64.
«A maistro Marco Macapan e compagni tagliapietra 
cotta lire otto, soldi quindici marchesani a bon conto 
de tagliar quadri, et il camino tutto per la Castelina 
posta nell’Isola di Sua Eccellenza, £ 8.15.0».

 © Doc. 5
Giugno (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]»).
3 giugno, c. 66.
«A spesa straordinaria al Moro et Alesandro carocieri 
lire cinque marchesani cioè a cadauno d’essi la sua 
ratta per loro mercede de avere condotto al Isola più 
servitori del Signor Nostro Eccellentissmo et esser 
ritornati la matina seguente a Ferrara carichi delli 
medemi e per questo per occasione del vescovo di 
Padova [Federico Corner] che andò a cena a detta 
Isola, £ 5.0.0».

17 giugno, c. 73.
«A spesa de fabriche per l’Isola a meser Girolamo 
Brocolo mercante da legnami lire trentacinque mar-
chesane per il prezio de asse veronese n. venticin-
que date per bisogno della casa fatta sopra il Monte 
Argientino al Isola, £ 35.0.0».

23 giugno, c. LXXVI.
«A maistro Marco Antonio Giandoso e compagni 
marangoni lire ventiquattro marchesane a bon conto 
della fabrica della Castellina, £ 24.0.0.

A maistro Rinaldo de Costabili depintore lire quator-
deci marchesani a bon conto della pittura che fa alla 
Castellina, £ 14.0.0».

 © Doc. 6
Luglio (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli denari [di 
don Alfonso]»).
6 luglio, c. 79 (in marcheSi 2008, p. 108).
«A spesa de fabriche del Isola a meser Gioan Antonio 
Alcaino speciale lire tre, soldi tre marchesane per il 
prezio de tanti colori lui ha dati per lavorare alla casa 
detta di Comaro al Isola, £ 3.3.0.
[…]
A maistro Rinaldo de Costabili depintore lire qua-
rantaotto soldi otto denari 4 marchesani per conto 
del lavoriero lui fa alla castellina del Isola, e per lui a 
meser Giovan Antonio Alcaino speciale per il prezio 
de tanti colori lui ha avuti, £ 48.8.4».

8 luglio, c. LXXXI.
«A spesa de donacione al magnifico meser Turchetto 
Candioto scudi dui da soldi 78 marchesani l’uno per 
altri tanti lui ha dati al Isola a bagatelieri che hano 
fato bagatelle denanzi da Sua Eccellenza, li quali gli 
dona detto Signor Eccellentissimo, £ 7.16.0».

8 luglio, c. LXXXII.
«A maistro Rinaldo Costabili e compagni depinto-
ri lire venticinque soldi deciotto marchesani a bon 
conto de lavorare alla Castellina del Isola, £ 25.18.0».

13 luglio, c. LXXXIII.
«A spesa straordinaria a meser Jacomo spagnolo 
spenditore lire nove soldi quatordece marchesane 
per altri tanti spesi in comperare belzoino onze 5 
canfora onze 2, oropimento onze 3, sei pegnatele de 
terra e sei bocaline di vetro, le quale robe à mandate 
al Isola a Sua Eccellenza, computà soldi 38 marchesa-
ni datti all’Illustrissimo Signor Alessandro di ordine 
de Sua Eccellenza, £ 9.14.0».

15 luglio, c. LXXXIV.
«A spesa de fabriche per l’Isola a Pietro Maria Zanella 
lire ventisei, soldi quindeci marchesani per il prezio 
de pezeno et arelle n. 1030 a denari 6 marchesa-
ni l’una le quali si son poste in opera a fodrare da 
ogni banda la via coperta che va alla chiesa a Po, et 
alla casa della Grapina e per la volta della Castelina, 
£ 26.15.0.
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[…]
A spesa de fabriche del Isola a meser Nicolo da Reg-
gio lire ventidue marchesane per il prezio de gozzol-
le grande n. 22 con li quattro cantoni lui ha date per 
bisogno della Castellina di Sua Eccellenza al Isola, 
£ 22.0.0».

22 luglio, c. LXXXVI.
«A spesa de fabriche per l’Isola a maistro Rinaldo di 
Costabili depintore lire sette soldi ondeci marchesa-
ni per sua mercede de aver depinto tante cantinelle, 
casele, cornisotti, per libre due di terra verde com-
perata per far il camino della Casa Mora e quello 
dell’Isola di Comaro, computà li colori, le quale can-
tinelle, caselle e cornisotti sono stati per la casa delli 
Aseninni fatta alla detta Isola, £ 7.11.0».

29 luglio, c. 86.
«A spesa straordinaria ad Anguanino et Alessandro 
carocieri lire tre soldi quatordeci marchesani per nol-
lo de sue carozze d’aver conduto offiziali di Sua Ec-
cellenza al Isola per occasione de uno desinare fatto 
a Monsignore Reverendissmo il vescovo di Modena 
[Sisto Visdomini], £ 3.14.0».

 © Doc. 7
Agosto (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso]»).
2 agosto, c. LXXXIX.
«A spesa de fabriche per l’Isola alla Signora Ippoli-
ta Alvarota lire trentasette soldi decenove denari 6 
marchesani per il prezio de asse de piopa n. quaran-
tanove a soldi 15 denari 6 marchesani l’una per far il 
ponte alto che va alla Montagna Argientina al castel 
dell’Isola, £ 37.19.0».

5 agosto, c. XCI.
«A maistro Rinaldo Costabili depintore lire sei soldi 
sei marchesani a bon conto de lavorare al Isola alla fa-
brica della Castellina e per lui a maistro Francesco de 
Viari e maistro Giovan Battista Magagnino, £ 6.6.0».

12 agosto, c. XCII (in marcheSi 2008, p. 108).
«A spesa dell’Isola a meser Francesco Malpio bocala-
ro lire venti soldi decesette denari 4 marchesani per 
il prezio de tanti copi verdi per piramide verde, per 
colonelle verde, il tutto lui ha dato per la casa Mora, 
per il polaro e per la colombara, il tutto per l’Isola, 
£ 20.17.4».

12 agosto, c. XCIII.
«A maistro Ottaviano Cariboni taglia pietra viva lire 
venti marchesani a bon conto de suoi lavorieri che 
lui dà e fa per il Castel dell’Isola e sia fatto debitore, 
£ 20.0.0».

 © Doc. 8
14 ottobre (ASMo, AdP, reg. 452, «Zornale delli dena-
ri [di don Alfonso]», c. 107).
«A maistro Rinaldo Costabile pittore lire due soldi se-
deci marchesani a conto de depingere li telari delle 
finestre della Castellina dell’Isola e sia fatto debitore, 
e per il detto maistro Rinaldo a maistro Francesco 
Viario pitore, £ 2.16.0»

 © Doc. 9
5 dicembre (ASMo, AdP, reg. 461, «Memoriale [di 
don Alfonso]», c. 41).
«Al nome de Dio 1581, marti adì 5 dicembre.
Spesa delle fabbriche del Castel del Isola debbe dare 
la infrascritta e seguente quantità de denari per lei se 
fanno buoni a maistro Marco Maccapano tagliapreda 
per laborieri di suo esercizio a fatto al castel dell’Iso-
la come appar in tre sue liste poste in filza sotto il 
n. 454 e posto che detto maistro Marco debba aver 
sotto le quale liste fatoli il mandato sgnato in buona 
forma dal Magnifico maestro di casa del Signor No-
stro Eccellentissimo.
Prima lista de 15 giugno 1580 per laborieri a fatto 
per la casa di Chioza del castello de l’Isola, prima per 
aver tagliato base da pilastri n. 10, lire nove, et aver 
tagliato capiteli n. 10, lire dieci, per aver tagliato li 
cantoni ali pilastri bisquadri n. 1500, lire nove, soldi 
dodici e molte altre fatture, £ 63.5.0.
Seconda lista del medesimo giorno per piedi 50 
cordone atorno la casa mora de verso le fosse a 
soldi 3 il pè, per aver tagliato li spigoli deli cantoni 
bisquadri lire tre, per aver tagliato due porte con le 
sue palestre sagramade col suo frontespizio di sopra, 
per aver tagliato la navesela che sono sotto li coppi 
piè 75 a soldi 3 il pè, per aver tagliato le cime di merli 
con la cornice n. 17, £ 79.1.0.
Terza lista de 24 ottobre del presente anno per aver 
spianà prede comune 4000 per selegar le tavernele, 
cucina e caneva dela castellina […], £ 121.13.6».
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1582
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del Ban-
co [di don Alfonso]», c. XXXVI).
«A spesa de fabriche del Isola a maistro Cesare de 
Zanino lanternaro lire sei, soldi quattro marchesani 
per aver fatto uno canone de sua roba, il quale si è 
per condure l’acqua piovana per la speciaria nella ci-
sterna de detto loco, £ 6.4.0.
[…]».

 © Doc. 2
Marzo (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del Banco [di 
don Alfonso]»).
3 marzo, c. 43. 
«A spesa de fabriche del Isola a maistro Cesare Tra-
vaino et a maistro Oracio Negrini marangoni lire die-
ci, soldi sei marchesani cioè a cadauno d’essi la ratta 
loro per tante opere hano date in far uno casone al 
oseliera e comenciato la casa ch’è sopra il Monte Ver-
de a detta Isola, £ 10.6.0».

31 marzo, c. XLVII.
«A maistro Francesco Lanzzeto magnano lire vente 
marchesane a conto delle ferriate della casa delli 
lambichi del Isola e delle cadene et arco delli ponti, 
£ 20.0.0».

 © Doc. 3
15 maggio (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]», c. 57).
«A spesa de fabriche per l’Isola a meser Paulo Per-
done lire due soldi otto marchesani per il prezio de 
tanto giesso datto per la capana della infonderia fatta 
al Isola, £ 2.8.0».

 © Doc. 4
Giugno (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]»).
2 giugno, c. LXII.
«Alla venerabile compagnia di Santo Giovanni Batti-
sta lire nove, soldi nove marchesani per l’uso che se 
gli paga ogni anno di tanto terreno posto al ponte di 
Lagoscuro sotto l’Isola, e questi sono per il termine 
finito a san Michele prossimo passato 1581, delli qua-
li sia fatta debitrice e per lei contanti meser Fermo 
Morina massaro di essa, £ 9.9.0».

16 giugno, c. LXVIII.
A spesa del Isola a maistro Cesare lanternaro lire set-
te, soldi deciotto marchesani per il precio de piombo 
libre 45, onze 3 lui ha posto in opera in far canoni 
assaldati, e quattro scudelle sbusate, computà la sua 
fattura e carbone, il tutto per bisogno de ponere nel 
Monte Argientino nell’Isola per la fontana ch’è in 
deto loco, £ 7.18.0.

23 giugno, c. LXXI.
«A spesa straordinaria a più paroni lire una soldi 
quattro de marchesani per loro mercede de avere 
condotto la nave del Isola nel lago de detto loco per 
occasione della cena fatta dal Signore Nostro Eccel-
lentissimo al Signor Principe di Massa [Alderano 
Cybo-Malaspina], alla Signora Donna Marfisa et altri 
signori in quel loco, £ 1.4.0».

30 giugno, c. LXXIII.
«A spesa del castel del Isola a maistro Jacomo fiamen-
go intersiadore lire una soldi dieci marchesani per 
sua fatura e mercede de avere depinto di suo colore 
tre figure di legno alla todesca che fece per detta Iso-
la, £ 1.10.0».

 © Doc. 5
30 ottobre (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]», c. 98).
«A spesa straordinaria a più carocieri lire tre, soldi 
quindeci marchesani, cioè a cadauno d’essi la ratta 
loro per essere andato con sue carozze all’Isola a 
condurgli più servitori di Sua Eccellenza per occa-
sione dell’andata di Venecia del Serenissimo Signor 
Principe di Mantova [Vincenzo Gonzaga], il qual alo-
giò la sera a detta Isola, £ 3.15.0».

1583
 © Doc. 1

30 maggio: valutazione di Bartolomeo Tristano 
sui lavori compiuti da altre maestranze nel casino 
dell’Isola (ASMo, AFP, b. 277, «Sanmartina», Carteggi 
e documenti, fascicolo con cc. n. nn.).
«Asaze e stima fatta per mi Bortolomeo Tristan deli 
lavorieri che à fatto maistro Marcantonio Giandose 
e maistro Antonio Maria credencier compagni allo 
Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Don Alfonso 
da Este nel Castel de l’Isola, come qui sotta serano 
notatti e nela san Martina.
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Item per aver fatto doi (sic) alle ponte da Po e messo 
uno rastelo con li soi sprochi e fatto una slargadura 
con doi quarti, monta £ 1.16.0.
Item per aver fitte 5 terafitte de rovere in su la mon-
tagna de regientino con una corsia per tenire la tera 
che non derupa in la fossa, monta £ 1.16.0.
Item per aver fatto al ponte dela fiorina senza bota 
con quatro pali in l’acqua con le soi contane e 4 pali 
in tera dove sa gionta suso le corsie longe pia 41 ½ 
largo pia 6 ½ con le soi sbare dale bande cun, rastelo 
a mezo il ponte con il suo coperto sopra d’asse po-
litte conputa l’armadura dove se sta suso a far deta 
fatura, monta £ 80.0.0.
Item per aver desfato uno zoco de mur vechio ch’era 
nela fossa dove andasea fitto uno pallo e fatto una 
cassa a torno via per desfar detto mur e scolar e tolto 
via la cassa monta, £ 6.0.0.
Item per aver driza 3 colone dela logia dela casa dele 
tavernele e meso le soi sotta, monta £ 3.0.0.
Item per aver tolte d’opera la campana dela tor dela 
castelina e slonga le orechie dove li era suso e rimeso 
in opera, £ 0.15.0.
Item per aver fatto la cassa dela scala dela Castelina 
quale se fatta de novo nela fossa e palifica sota al pri-
mo scalin, £ 10.0.0.
Item per aver asbassà un desco de nogara in la stan-
cia dela Castelina monta £ 0.10.0.
Item per aver fato una porta in doi parte con le soi 
reme sotta alla galaria dela Castelina e fatto XI scafete 
in cassa in ti muri d’ogni capo per armari, £ 1.10.0.
Item per aver fatto uno rastello de pali sula piazza de 
deta Castellina con li soi fitoni e fatto uno stora sota 
la pergola di detta per tenir al sol e l’aria, £ 2.18.0.
Item per aver fato il ponte dela Castelina senza bota 
con 4 pali in l’acqua e 4 in tera dove a testa suso le 
corsie con il suo rastelo in doi parte el suo ancipeto 
longo piè 28 largo piè 7, monta £ 40.0.0.
Item per aver fato al ponte del Chioza con la sua pon-
tesela con uno bolzon con 4 pali in l’acqua e quatro 
in tera dove a testa suso le corsie de longeza de pia 
22 largo pia 4 1/3 conputà l’armadura, £ 30.0.0.
Item per aver fatto doi asse da pistar il lardo e doi 
solaroli per la cosina e una tapa da bota con tri coper-
chi per la cisterna e aver ridote l’asse darxe che era in 
doi parte in t’una per la Castelina, £ 5.10.0.
Item per aver fato la giesia de stuore per la Setimana 
Santa e fato il suo coperto el solari in terra e fatto il 
tinelo e le seraie di canna, £ 10.0.0.

Item per aver fatto il pè dele torciere del matutin 
e aver asbassà un tavolin de nogara in la Retonda, 
£ 1.4.0.
Item per aver fatto 3 casete da piantar deli giosemini 
(sic) e fato doi crose ale fenestre dela stala, £ 1.10.0.

Item per aver fatto uno desco de pezzo in cosina e 
conzà un altro e fatto doi asse da caviare cana pala 
(sic), monta £ 1.10.0.
Item per aver fato uno coperto al vaso da l’olio e fato 
uno armari in cosina per l’olio frito, monta £ 1.10.0.
Item per aver conza doi rastia un sula strada e l’altro 
dria l’argieno che va a Ferrara, £ 0.18.0.
Item per aver fato e meso in opera la sbara dria la 
strada che va a Ferrara e una dria l’argieno che va alla 
stalla, £ 0.18.0.
Item per aver fato doi casete per il camarin dal Si-
gnor e fato il contrapeso del ponte dela stala picola, 
£ 1.10.0.
Item per aver fatto il ponte nel argieno deli pechiati 
longo piè 43 largo piè 6 con la sua pontesela e bol-
zon con sie pali fiti in l’acqua e 8 in tera dove la testa 
suse le corsie e soi sbare con l’armadura dove se sta 
suso a lavorar, £ 90.0.0.
Item per aver fato il ponte dela stala che traversa 
la fiorina longo piè 33 largo piè 4 1/3 con 4 pali in 
l’acqua e 4 in tera dove atesta suso le corsie, el suo 
ancipeto de sbare e fato uno rastelo a mezo con il 
suo coperto sopra pali, £ 40.0.0.
Item per aver fato il coperto dela coninara in pezona 
longo piè 90 largo piè 2 1/6 fa pia quadri 195 a denari 
8 il pè, £ 6.10.0.
Item per aver fato l’ancipetto atorno via longo in 
volta piè 110 alto piè 2 1/3 fan piè quadri 256 2/3 a 
denari 4 marchesani il pè, £ 4.5.2.
Item per aver fatto il paravento d’asse longe piè 102 
fa pè quadri 153, £ 2.11.0.
Item per aver slongà modioni n. 22 ch’erano curti, 
£ 2.0.0.
Item per aver fatto sette centani de piè 4 l’un a ma-
nege de sechia per voltar il volte dove mangia sota 
li conini e fate una rasteliera da magnare e fatto una 
caseta, £ 3.0.0.
Item per aver fato la sezonta denance la coninara che 
piè 66 ½ il coperto sule colone a denari 8 marchesa-
ni il pe e fato le seraie atorno via ch’è piè quadri n. 30 
a denari 4 il pè, £ 2.14.4.
Item per aver desfato la resana dele barche longa 
piè 55 larga piè 18 fan piè quadri n. 990 a denari 
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2 marchesani il pè e desfato un solar sopra longo 
piè 26, largo piè 12, fa piè quadri 312 e cavà con la 
rustega pali n. 18 con le seraie atorno via, £ 20.10.0.
Item per aver fatta la resana dela barca dal Signor con 
le seraie atorno via el coperto di legnamo e la sua 
scaleta, monta senza il coperto a botola, £ 6.10.0.
Item per aver fato la monecion de legnamo senza 
il coperto a botola longo piè 28 largo piè 12 ½ fa 
piè quadri 350 conputa seraie atorno via a una porta 
con le reme de piè 4 per 6, £ 14.0.0.

Item per aver desfato doi pezi de coperto in detto 
fenille che piè 10 per 9 fan piè quadri n. 90, £ 2.5.0.
Item per aver fatto al stabia di novo de detto fenile 
ch’è piè 24 per piè 21 fan pè quadri 504 a denari 4 il 
pè, £ 8.8.0.
Item per aver fato dele seraie de cana in casa in la 
camina dal foge che piè quadri 238 a denari 4 mar-
chesani il pè, £ 3.19.4.
Item per aver fatto di sofita de stuore e de cana in le 
camare che piè quadri 217 a denari 4 marchesani il 
pè, £ 3.12.4.
Item per aver desfato uno pezo de coperto e fatto in 
deta casa che piè quadri 48, £ 1.4.0.
Item per aver scortà tre colone del forno e refatto li 
rizoli, £ 0.10.0.
Item per aver desfato il caselo del formaio nel pa-
scole dele zanete che piè quadri 485 1/3 a denari 2 
marchesani il pè, £ 4.0.10.
Item pe aver fato tutto de novo al deto caselo che 
piè quadri 498 2/3 a denari 10 marchesani il pè, 
£ 20.15.3.
Item per aver scortà sei colone ala casa dove i tien le 
legne e refato li soi rizoli, monta £ 1.10.0.
Item per aver fato la casa della cassina dove sta il ca-
sardi legnamo e dove se tien il formaio qual è piè 29 
per 14 ½ fan piè quadri 420 ½ a denari 10 marchesa-
ni il pè, £ 17.10.5.
Item per aver fodrà la stala del cavalar dove sta li sta-
loni de grisole e de stuore che piè quadri n. 100 a 
denari 4 marchesani il pè, £ 1.13.4.
Item per aver sufità de stuore la deta stala che 
piè quadri 98 a denari 2 marchesani il pè, £ 0.16.4.
Item per aver fato il coperto dela casa dove sta il 
Guera sala fazza denanze il resto sule colone che 
piè 30 e piè 24 fa piè quadri 720 a denari 10 marche-
sani il pè, £ 30.0.0.

Item per aver fato le seraie de cana atorno alla casa e 
tramezar de dentro via, son piè quadri 684 a denari 
4 il pè, £ 11.8.0.
Item per aver fatto le seraie atorno a una camera sera 
è piè 132, £ 2.4.0.

Item per aver fati usci griezi n. cinque e quatro fene-
stre monta £ 2.16.0.
Item per aver sofita de stuore camare n. 3 el portego 
son tutto insieme piè quadri n. 850 a denari 4 il pè, 
£ 14.3.4.
Item per aver fato un telar da napa, monta £ 0.10.0.
Item per aver fato il coperto dela sezonta a deta casa 
per far caneva son piè quadri n. 152 a denari 10 mar-
chesani il pè, £ 6.6.8.
Item per aver messo cinque contane al fenile dela 
possession deli veronesi e doi colone bastarde sotta 
astabia monta £ 1.10.0.
Item per aver drizà il fenile dela posession de An-
tonio Gardinale de fitte n. 4 con le soi segionte e la 
portegaia e rimesso dele colone bastarde e inconta-
na e meso dele filagne, £ 35.0.0.
Item per aver fatto il fenile dela possesion dela Cro-
sara dove sta Pier Maria Gianela de 3 fitte con le 
soi segionte e portegaia quale piè 53 e piè 30 ½ fa 
piè quadri 1616 ½, £ 67.7.1.
Item per aver fato il coperto dela portegaia sule co-
lone son piè 34 e piè13 fan piè quadri 442, £ 18.8.4.
Item per aver fato il stabia de deto fenile che piè 42 
per 26 fa piè quadri 1092, £ 18.4.0.
Item per aver fato un ase griezo a deto fenile, £ 0.8.0.
Item per aver adrizà il fenile dela possesione dove sta 
il Forechio quale senza portegaia con le segionte dai 
capi e di <…>, £ 24.0.0.
Item per aver drizà 14 colone dela segionta del fenile 
dela posession dove sta Bernardino Gardinale e drizà 
una colona maistra, £ 8.10.0.
Item per aver fato il stabia di nove al deto fenile ch’è 
piè 25 per 11 fa piè quadri 275, £ 4.11.0.
Item per aver asbesà colone n. 10 del suo forno, 
£ 1.10.0.
[…]
Item per aver fatto la navesela dela casa dele Rede 
longa piè 34 el suo tondino atorno via e messo suso 
l’usso e le fenestre e fato il suo travaio per metere 
suso le rede e repezà in piu logi il coperto d’asesele, 
£ 7.10.0.
Item per aver repezà in più logi al ponte vechio ch’è 
dinanci ala tor dove s’intra in l’Isola, £ 0.18.0.
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Item per aver fatto un asse de piè 10 con li suoi tra-
versi da colonbi sopra l’use de messer Oraci, £ 0.10.0.
Item per aver desfato e fato la pergola de nanci al 
palazo de Confortin longa piè 75 largo piè 11 con le 
soi corsie sota e modioni e staze polì, £ 24.0.0.
Item per aver fatto una porta in doi parte con il suo 
coperto sopra che va in l’orto e fatto uno rastelo in 
cosina in doi parte e fato un altro ala porta del giardi-
no che va in tal barco e tri telari da fenestra nela case-
ta dove sta il contadino con li suoi finestrini, £ 12.0.0.
Item per aver adrizà il fenile dal Zopo Cresin de lon-
geza de piè 48 largo piè 29 e reportà li rizoli sotta alle 
colone e descontana (sic) e incontanà con alcune 
filagne, £ 30.0.0.
Item per aver fatto il stabia a deto fenile longe piè 24 
largo piè 22 che fa piè quadri n. 528, denari 4 mar-
chesani il pè, £ 8.16.0.
Item per aver fatto la seraia dela sezonta dela caneva 
con le suoi colone longa piè 24 alta piè 6 fa piè qua-
dri 144 a denari 4 il pè, £ 2.8.0.
Item per aver desfatto e fatto il coperto del forno 
longo piè 19 largo piè 10, fa piè quadri 190 a denari 6 
marchesani il pè, £ 4.15.0.
Item per aver adrizà il fenile dela posessione dove 
sta Antonio Cresin de 5 fitte e messo più filagne, 
£ 8.10.0.
[…]
Pilia la summa tutta lire 1006.1.9.
Io Bartolomeo Tristan
Io Oracio Cechini affermo tutti li lavorieri ch’à fatto 
mastro Marco Antonio Giandose e compagni comin-
ciando il mese de novembre 1582 per tutto il mese 
di novembre 1583 in l’Isola secondo la detta lista». 

 © Doc. 2
Primo agosto (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Regi-
stri, reg. 220, «Inventario de robe de l’Isola»).
«c. III, al nome de Iddio Amen. 
Adì primo agosto 1583.
Biancheria da tavola
Mantilli de renso sei, n. 6/ Salviette de renso tren-
ta, n. 30/ Mantilli parogini (sic) sottilli quatordece, 
n. 14/ Mantilli parogini grossi nove, n. 9/ Salviette 
parogine n. docento ondici, n. 211/ Tovaliolli n. ses-
santa cinque, n. 65».

c. IV
«Lenzoli de renso
Lenzoli de renso sedece, n. 16».

c. V
«Lenzoli di tella
Lenzoli di tela de teli tri l’uno n. setantacinque, 
n. 75».

c. VI
«Endemelle
Endemelle parte de renso parte de tella n. 13».

c. VII
«Cussini da letto
[***]

c. VIII
«Cavezzalli
Cavezalli n. trentacinque qualli sono in diversi luochi 
computà cinque di endema pieni de penna e dui de 
raso, cioè uno de raso bianco et uno de raso giallo, 
n. 35».

c. IX
«Mattarazzi
Mattarazzi di lana usi nella camera del Pavon, n.2/ 
Mattarazzi di lana simili nella camera del Cervo, n. 2/ 
Mattarazzi di lana usi nella camera della Gatta, n. 2/ 
Mattarazzi di lana usi nello camerino deli fachini, 
n. 1/ Mattarazzi di lana usi nella camera delli scani, 
n. 1/ Mattarazzi di lana usi nella camera del falcone, 
n. 3/ Mattarazzi de terlise bianchi nella guardaroba, 
n. 4/ Mattarazzi de terlise in detta guardaroba n. 9 
computa uno turchino, n. 9/ Mattarazzi de terlise 
verde computa uno di raso n. 3 qualli sono della bar-
ca/ Matarazzi turchini nella camera dela torre, n. 1/ 
Matarazzi di terlise nel camerino della torre, n. 1/ Ma-
tarazzi n. tre nella camera di Sua Eccellenza, turchi-
ni, n. 3/ Matarazzi nell’anticamera di Sua Eccellenza 
n. 3/ Matarazzi nella camera del orso, n. 3/ Matarazzi 
nel camerino apreso la tore n. 1/ Matarazzi nella pri-
ma camera delle Illustrissime Signore, n. 2/ Matarazzi 
nella seconda camera di esse Signore, n. 2/ Matarazzi 
nella detta camera nel fioletto n. 1/ Matarazzi nella 
terza camera di esse Signore, n. 3/ Mattarazzi nella 
casa Mora bianchi, n. 4/ Matarazzi nella Castelina 
bianchi, n. 6/ Matarazzi nella Casilia n. 1 de corame 
rosso pieno/ Matarazzi nella camera della credenza, 
n.1/ Matarazzi nella camera delli staffieri, n. 2/ Mata-
razzi nella camera deli officiali, n. 4/ Matarazzi nella 
camera delle chiave, n. 1/ Matarazzi di salia verde al 
oratorio al ponte»
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c. X
«Paliazze
Paliazze de tella borazina n. trentaquattro quale sono 
in diverse camere, n. 34».

c. XI
«Sparavieri
Uno sparaviero de debelo’ morello nella camera dela 
Tore.
Uno sparaviero de renso con il suo capeleto nel ca-
merino dela tore.
Uno sparaviero de tella sottile con il capeletto con 
cordelle alla longa nel anticamera di Sua Eccellenza.
Uno sparaviero de tella filindente con pasavolanti 
alla longa con il capeletto in detta camera.
Uno sparaviero de renso cosetto aponti in dete stan-
cie con il suo capeletto.
Uno sparaviero de filindente con lavori de seda cre-
mesina alla traversa con la copertina et il tornaletto 
nella seconda camara del Signore Illustrissimo.
Uno sparaviero de tella bianco con cordelle alla lon-
ga con il capeletto nella prima camera delle sudette 
Signore.
Uno sparaviero de renso con cordelle de seda negra 
alla longa con il suo capeleto nella terza camera di 
esse Signore.
Uno sparaviero de filindente vergato de verde nella 
castelina.
Uno sparaviero de tella filindente con lavori bianchi 
et pasavolanti in la camera dalle chiave»

c. XII
«Travache
Una travaca de tella filindente sotile con pasavolanti 
in pezzi 5 la quale è nela camera del pavone, n. 1 n. 1.
Una travaca de tella filindente con cordelle de fillo 
torchino in pezzi n. cinque nella camera del cervo, 
n. 1.
Una travaca simile in pezzi numero cinque nella ca-
mera della gatta, n. 1.
Una travaca de dobeletto di lana de più colori nella 
camera del falcone fatta a pavaion in pezzi sette, n. 1.
Una travaca de renso con cordelle negre in pezzi cin-
que in detta camera, n. 1.
Una travaca de tella filindente con cordelle e franze 
turchine nel camerino dell’Illustrissimo Signor Don 
Cesare, n. 1.
Una travaca de renso con cordelle de seda cremisina 
quale è in una camera alla castellina».

c. XIII
Coperte da letto
[***]

c. XIV
«Tornaletti
Uno tornaletto de tella filindente con pasavolanti 
quale è nella camera del pavon.
Uno tornaletto de filindente con cordelle de fillo nel-
la camera del cervio.
Uno tornaletto de dobeletto de lana de più colori 
nella camera del falcone.
Uno tornaletto de tella verde con franza incarnà e 
bianca nel anticamera de Sua Eccellenza.
Uno tornaletto de tella filindente vergato de verde 
nella castelina».

c. XV
«Lettiere de noce fornite
Letiere de noce fornite n. dodeci in diverse camere, 
n. 12.
Una letiera de nozze (sic) disfatta nella canevazza per 
il Signor don Alessandro».

c. XVI
«Letiere de pezzo fornite
Letiera de pezzo n. trenta quattro in diverse camere, 
computà tre de piopa, n. 34.
Due lettiere de pezzo grande le quale va nel camaron 
dela rotonda le quale sono nella canevazza, n. 2».

c. XVII
«Fioletti
Fioletti n. tredeci in diversi lochi, n. 13».

c. XVIII
[***]

c. XIX
[***]

c. XX
[***]

c. XXI
«Torna Camini
Un torna camino de tella verde con franza intorno 
nella camera del Pavon/ Un torna camino de tella 
con la sua franza, n. 1/ Un torna camino simile nel-
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la camera della Gatta/ Un torna camino simile nella 
saletta prima/ Un torna camino simile nella camera 
del Falcone/ Un torna camino simile nel camerino 
de Sua Eccellenza/ Un torna camino simile con fran-
za nella camera de Sua Eccellenza/ Un torna camino 
simile nel anticamera di Sua Eccellenza/ Un torna 
camino simile con franza nel anticamera de Sua Ec-
cellenza/ Un torna camino simile nella Ca’ mora/ Tre 
torna camino simile nella camera dalle chiave/ Una 
tella de borazina intorno al camino nella fondaria».

c. XXII
[***]

c. XXIII
«Spaliere de più sorte
Spaliere da bergamo computta uno pezzo sopra la 
tavola pezzi quattro nella camera del Falcone.
Spaliere simile pezzi n. 6 nella camera dela torre.
Tre pezzi de detta spaliera nel cam. (sic) dela torre.
Un apartamento (sic) de dobeletto de lanna listato 
de corame de oro quale è nella camera di Sua Ec-
cellenza computa dui antiporti fenestralli (sic) una 
coperta da tavola quali sono pezzi n.18.
Spaliere de casache de vari colori alla moresca con 
candelieri e frisi de corame de oro quale sono pezzi 
n. 12 nel anticamera de Sua Eccellenza.
Spaliere de dobeletto con listini de corame de argen-
to nelle stancie dell’Illustrissimo Signor Don Cesare 
computa fenestralli antiporti coperta da tavola sono 
pezzi n. 15.
Spaliere de corame pezzi sette nel camerino de detto 
Signore computa un pezzo sopra la tavola.
Spaliere de grograna verde e torchina con liste de 
tella incarnà con rabeschi sopra de argento. Il friso 
computa li fenestralli sono pezzi n. nove nella roton-
da.
Spaliere de corame rosso con candelieri e frisi de oro 
ch’è apara il camerino secondo delle Illustrissime Si-
gnore, sono pezzi sette.
Spaliere de corame rosso e frisi e candelieri de oro 
nella prima camera di esse Signore sono pezzi 11.
Spaliere de corame de orro con candelieri e frisi».

c. XXIV
[***]

c. XXV
«Robbe della fregatta

In uno saco bianco:
Cosini verdi n. 12/ Due bancaletti de panno verde 
con li suoi cordoni e due bandinelle de saia verde 
con franze/ Una coperta de bisello rossa con franza 
intorno in detto saco/ Un batticupo de saia rosa fo-
drato de tella verde con franza/ Un pavaion de terlise 
verde in detto sacco con le bandinelle/ In un altro 
sacco/ Una travachina de tella de san Gallo verde con 
le franze che son pezzi n. cinque/ Uno frontalle de 
tella verde con franza in detto saco.
In una borsa verde:
Una celega verde de terlise con franza azura che son 
pezzi 5, con li suoi cordoni e con rampini de otton/ 
Una coperta de panno cremesino con franza intorno 
foderata de tela verde/ Un batticuppo de scarlato fo-
drato de ormesino verde con franza.
In due valisoni de bisello verde:
tre matarazzi, dui de terlise verde et un de raso verde 
da una banda e quatro cosini coperti la metà de deto 
raso.
In uno sacco:
una celega de terliso bianco e de saia rosa.
In uno saco vi è la celega bianca e rosa con il suo 
tondino.
In uno saco bianco vi è la vella nova granda et una 
vella per il tranchetto.
In uno valisone de bisello vi è una celega bianca e 
rossa de bidello.
Due ombrelle da lume de lattone»

c. XXVI
[***]

c. XXVII
«Panni da tavole e tapidi
Uno panno da tavola de carisea turchino nella antica-
mera de Sua Eccellenza con franza.
Uno panno da tavola de panno rosso con franza in-
torno in detta camera.
Uno pano verde da tavola longho brazza 5 ½ nella 
prima camera delle Signore Illustrissime.
Un tapedo sopra un tavolino nella seconda camera 
delle Signore Illustrissime.
Un panno verde nella terza camera de esse Signore»

c. XXVIII
[***]
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c. XXIX
«Tavole, tavolini e deschi
Uno tavolino de pezzo vechio nella camera del Pa-
von.
Una tavola de pezo con li suoi deschi nella camera 
del cervo.
Uno desco de pezo con le bandinelle de coramo ado-
rato nella camera della Gatta.
Dui deschi de pezzo nella saleta prima, n. 2.
Uno desco de pezo nella camera del falcone.
Uno desco de pezzo verde con bandinelle di corame 
de oro nel camerino de Sua Eccellenza, n. 2.
Dui deschi de pezzo bianco con le sue casette (sic) in 
deto camerino, n. 2.
Uno desco bianco in detto camerino.
Una tavoleta de pezo picola con li suoi caseti in deto 
camerino.
Uno desco de pezo nella camera della torre.
Uno desco de pezo nella camera di Sua Eccellenza.
Dui deschi de pezzo nella anticamera di Sua Eccel-
lenza, n. 2.
Uno desco de pezo nella camera dell’Illustrissimo 
Signor Don Cesare.
Una tavola de pezo con li trespidi in dette camere 
del deto Signore.
Uno tavolino picolo in deto camerino con un case-
tino de pezzo.
Uno descheto picolo de pezo in deto camerino.
Due tavole quadre de nogara in dischi nella rotonda, 
n. 2.
Due tavole ½ tonde sotto le retonde de pezzo, n. 2.
Una tavola de marmora con le cornise de nogara fin-
te de metalo nella detta rotonda.
Una tavola da gioco con uno panno verde sopra con 
le sue balle de stagno con una tella torchina longa 
per coprirla.
Uno tavolino de pezo con due casetine nella seconda 
camera delle Illustrissime Signore.
Uno desco de pezzo nella prima camera di esse Si-
gnore.
Uno tavolino basso de nogara in detta camera per 
conzare la testa.
Uno tavolino simile nella terza camera dele Signore 
sudete.
Uno tavolino de sorbo nella ca’ mora.
Uno desco de pezzo nella fondaria.
Due tavole posto al muro in detta.
Uno desco in detta de pezzo»

c. 29
«Uno tavolino de sorbo quale è al monte verde.
Uno desco de nogara grande alla castellina.
Dui tavolini de sorbo a detta castelina, n. 2.
Una tavolino de pezzo sotto la logietta da basso de 
detta Castellina.
Uno tavolino de pezzo vechio nella casa della braiola.
Un tavolino de pezzo nela casetta del Romitto sopra 
il monte della Grotta.
Uno desco de sorbo nella Casilia.
Uno descheto de nogara con tre casetini in detta 
Casilia.
Uno tavolino picolo in deta Casilia.
Una tavola de parangone ala Casilia con il piede ma il 
suo piedestale è posto in guardaroba.
Una tavola de pezo nella casa di Chioza.
Uno tavolino de pezzo alla camera delli stafieri.
Uno tavolino de nogara con due cassette nela came-
ra dele ciave.
Uno tavolino de pezzo con li cavaleti in detta camera.
Una tavola de pezzo con li piedi alle tavernelle.
Uno tavolino de pezzo che si snoda alle tavernelle.
Quattro tavole de pezzo in tinello»

c. XXX
«Scarane de più sorte
Una scarana coperta de paviera nella camera del pa-
vone.
Una scarana simile nella camera del cervo.
Due scarane de fazza alla veneziana nella camera del-
la Gatta, n. 2.
Una scarana de paviera in detta camera.
Una scarana de fazza alla veneciana nella saletta pri-
ma.
Una scarana simile nella camera delli scani.
Una scaranella de paviera da donne in detta camara.
Due scarane de paviera nella camera del falcone, 
n. 2.
Una scarana de nogara bassa alla veneciana nel came-
rino de Sua Eccellenza.
Una scarana de nogara fornita de veluto verde in det-
to camerino.
Una scarana de nogara fornita de corame rosso in 
detto camerino.
Una scarana de paviera granda nella camera dela 
tore.
Una scarana de nogara fornita de corame verde nella 
camera di Sua Eccellenza.
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Una scarana de nogara bassa alla veneciana nel anti-
camera di Sua Eccellenza.
Una scarana de nogara fornita de corame rosso nella 
camera dell’orso.
Due scarane basse alla veneciana in detta camera, 
n. 2.
Una scaranella picola de facia nel camerino del Si-
gnor Don Cesare.
Due scarane de nogara coperte de curame verde nel-
la rotonda, n. 2.
Una scaranella de paviera bassa nella detta.
Una scarana de nogara fornita de curame verde nella 
seconda camera dell’Illustrissime Signore.
Una scarana de nogara fornita de curame nella prima 
camera de esse Signore.
Tre scarane de paviera grande sotto la penza, n. 3.
Due scarane de nogara fornite de corame negro con 
franze quale sono nella ca’ Mora, n. 2.
Una scarana de paviera alta nella fondaria.
Tre scarane simile al Monte Verde, n. 3.
Tre scarane de nogara fornite de tripa de più colori 
nella Castelina con frangie, n. 3.
Due scarane de nogara fornite de corame negro in 
detta, n. 2».

c. 30
«Due scarane de legno coperte de paviera in una ca-
mera dela Castelina, n. 2.
Tre scarane de faza alla veneziana al monte della 
Grotta, n. 3.
Due scarane de paviera ranze in detto monte.
Tre scarane simile nela casetta del romito sopra det-
to monte, n. 3.
Due scarane de paviera verde alla Casilia, n. 2.
Due scarane rotte de paviera nella casa di Chioza, 
n. 2.
Due scarane de paviera nella camera delle chiave, 
n. 2.
Dodici scaranelle de paviera in detta camera, n. 12.
Scarane de paviera grande alle tavernelle, n. 3.
Due scarane de pezzo fornite de paviera alle dette, 
n. 2».

c. XXXI
«Banche de più sorte e banchette, scanni
Banche de pezzo depinte verde n. cinque quale 
sono nella saletta prima, n. 5/ Una banca de pez-
zo nella camera dalle banche, n. 1/ Due banche 
de pezzo verde nella camera della torre, n. 2/ Due 

banche piccole de pezzo verde sotto la loggia della 
rotonda, n. 2/ Banche in detta logia de nogara da 
carater cinque, n. 5/ Banche de pezzo verde sotto 
la loggia del cortiletto, n. 6/ Banche simile numero 
quattro sotto la loggia depinte, n. 4/ Una banchet-
ta de pezzo sotto una cassetta nella ca’ Mora, n. 1/ 
Una banca de nogara da poggio in detta ca’ Mora, 
n. 1/ Una banchetta de pezzo verde con un pezollo 
de spaliera de bergamo nel camerino de Sua Ec-
cellenza, n. 1/ Due banche da poggio alla todesca 
nella fondaria, n. 1/ Uno scano da sedere in detto 
loco, n. 1/ Cinque scani de pezzo per colare acque, 
n. 5/ Uno scano da sedere in detta, n. 1/ Banche da 
pogio de nogara alla todesca nella Castellina, n. 2/ 
Una banchetta de pezzo verde in uno camerino nel-
la detta Castelina, n. 1/ Due banche simile in uno 
altro camerino de deta Castelina, n. 2/ Due banche 
una verde et una bianca nella casetta del romitto 
sopra il monte verde, n. 2/ Due banche de pezzo 
nella casa di Chioza, n. 2/ Due banche de pezzo 
nella camera deli offiziali, n. 2/ Due banche da pog-
gio alla todesca nella camera della chiave, n. 2/ Due 
banche de pezzo vechie alle tavernelle, n. 2/ Una 
banca de pezzo usa alle tavernelle sudette, n. 2/ 
Otto banche de pezo alla todesca con li suoi apog-
gi, le quale sono in tinello, n. 8/ Sei banchette de 
pezo in detto tinello, n. 6».

c. XXXII
«Cavedoni da foco
Uno paro de cavedoni basi con li pomi de ottone 
quali son nella camera del pavon, para 1.
Uno paro de cavedoni da foco con l’asta de oton nel-
la camera del cervio, para 1.
Uno paro de cavedoni da foco alti con li pomi d’ot-
ton nella camera della gatta, para 1.
Uno paro de cavedoni con l’asta de otton nella prima 
saletta, para 1.
Uno paro de cavedoni con l’asta de otton nella came-
ra del falcone, para 1.
Uno paro de cavedoni con li pomi de otton nel came-
rino de Sua Eccellenza, para 1.
Doi cavedoni in croce de fero bassi nella camera del-
la torre, para 1.
Uno paro de cavedoni con l’asta de otton lavorati 
nella camera de Sua Eccellenza, para 1.
Uno paro de cavedoni simili novi nel anticamera de 
Sua Eccellenza, para 1.
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Uno para de cavedoni simili nela camera del’orso, 
para 1.
Uno paro de cavedoni alti con li pomi de ottone nella 
Rotonda, para 1.
Uno paro de caveduni da l’asta de otone nela secon-
da camera dele Signore Illustrissime, para 1.
Uno paro de caveduni dalli pomi de ottone nella pri-
ma camera di esse Signore Illustrissime, para 1.
Uno paro de caveduni picoli con li pomi d’otton nel-
la terza camera delle predete Signore Illustrissime, 
para 1.
Uno paro de caveduni con li pomi de ottone nella 
ca’ Mora, para 1.
Uno paro de cavedoni con li suoi pomi de otton nela 
Castellina, para 1.
Uno paro de cavedoni simili in uno camino a detta 
Castelina, para 1».

c. XXXIII
[***]

c. XXXIV
«Quadri e quadretti de più sorte incornisati
Uno quadro incornisato sopra il camino della saletta 
prima quale vi è dipinto l’età del ferro.
Uno quadro del arca de nove (sic) sopra il camino 
nela camera del falcone.
Un quadretto de Immagine pia apreso il letto in detta 
camera.
Un quadretto simile nella camera della tore.
Un quadro de uno napamondo (sic) in detta camera.
Un quadro dela età del argento nella Camera de Sua 
Eccellenza.
Un quadro de una prospettiva sopra il camin del an-
ticamera de Sua Eccellenza.
Un quadro de Immagine Pia apreso il letto dell’Illu-
strissimo Signor Don Cesare.
Un quadro sopra il camino dell’età dell’oro il (sic) 
deta camera.
Undici quadretti dipinti sopra vari paesi nella roton-
da, n. 11.
Quattro quadretti depinto sopra la Istoria della sacra 
Scrittura nella seconda camera delle Illustrissime Si-
gnore, n. 4.
Un quadro de Immagine pia apreso il letto in detta 
camera.
Sette quadretti nella prima camera di esse Signore 
ove sono dipinte varie Instorie, n. 7.

Un quadro de una Immagine Pia apreso il leto de 
deta camera.
Quattro telle incornisate nella terza camera di esse 
Signore Illustrissime quale vi sono dipinte le quattro 
stagioni, n. 4.
Un quadretto de Immagine pia apreso il letto in detta 
camera.
Nove quadretti de varie figure sopra li cornisotti nel-
la ca’ Mora, n. 9.
Quattro quadretti sopra li cornisotti della Castellina 
quali sono li misteri de Olimpia, n. 4.
Dui altri quadretti che accompagnan detta Instoria 
sopra a detti cornisoti de detta Castellina, n. 2.
Un quadro de Santo Francesco de Paula incornisato 
con cendal verde sopra in detta Castelina».

c. XXXV
«Labarde, piche et altre sorte de arme
Sedece labarde adorate co’ le aste negre con li suoi 
fiochi, quale sono nela intrata presso alla rotonda, 
n. 16.
Vinteuna alabarde con l’asta ranza e bianca nelle lo-
giette del cortiletto, n. 21.
Vinte piche con l’asta simile in dete logiete, n. 20.
Sei lanzotti con l’asta simile il tutto sopra li suoi ra-
stelli, n. 6.
Due ronchette picole adorate inastate con frangie e 
velluto negro, n. 2».

c. XXXVI
«Feramenti da foco
Uno zampino da foco de ferro nel camerino de Sua 
Eccellenza.
Una paletta da foco in detto camerino.
Uno sopietto in detto camerino.
Una paletta de ferro nella fondaria.
Due zampini da foco in detta, n. 2.
Una moietta in deta fonderia de ferro.
Uno sopietto da foco in detta».

c. XXXVII
«Scrigni, armari e credenze
Uno scrignetto picolo de nogara nel Camerino de 
Sua Eccellenza.
Due credenze de pezzo nela intrada della rotonda, 
n. 2.
Uno armarietto nella camera dalle chiave.
Una credenza de pezzo nel tinello».
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c. 37
Laveli de più sorte
[***]

c. XXXVIII
«Pomi da sparaviero
Uno pomo da sparaviero adorato nella camera della 
Torre.
Uno pomo da sparaviero nel camerino de detta tore.
Dui pomi da sparaviero nel anticamera de Sua Ec-
cellenza, n. 2.
Dui pomi da sparaviero nel apartamento del Signor 
Don Cesare, n. 2.
Uno pomo da sparaviero nela prima camera dele Si-
gnore Illustrissime, n. 2.
Uno pomo da sparaviero nella seconda camera de 
esse signore.
Uno pomo da sparaviero nela terza camera de esse 
signore.
Uno pomo da sparaviero nela Castelina de legno ver-
de e bianco».

c. 38
«Campane e campanelli
Uno campanello de metalle nel camerino de Sua Ec-
cellenza.
Una campanella granda sotto il bosco per sonare 
l’Ave Maria.
Una campana fuora del ponte sopra una piopa per 
dar segno quando viene qualche danno.
Una campanella nella ca’ Mora.
Una campana migana (sic) nela Castelina.
Una campanella nella Caselea, n. 1
Teste de cervo e capriolo
Quattro teste de cervo nella intrata presso la Roton-
da con le sue caratte (sic), n. 4.
Dodici teste di cervo con le sue corne nella rotonda, 
n. 12.
Sedici teste de caprioli con le sue corne nella logietta 
depinta, n. 16».

c. XXXIX
«Casse e cassette de più sorte
Due casse de nogara con le sue chiave e chiavadure 
nella camera de Sua Eccellenza, n. 2.
Due casse de nogara nel partamento dell’Illustrissi-
mo Signor don Cesare, n. 2.
Una cassetta de pezzo depinta nella prima camera 
delle Signore Illustrissime.

Una cassettina de pezzo al Monte verde.
Una casa de nogara con diverse robbe da scrivere 
nella Castellina.
Una cassetta con diversi feramenti nella camera dalle 
chiave.
Una cassa depinta alle tavernelle.
Una cassa simile alle dette tavernelle».

c. 39
«Laveli de più sorte
Uno lavello de stagno picolo nella camera de Sua 
Eccellenza.
Uno lavello de latta nella saletta preso alla camera 
del falcone.
Uno lavello de lattone nella prima camera del Signo-
re.
Uno lavello de latta nella fonderia.
Uno lavello de latton nella Castelina.
Uno lavello de latta alle tavernelle».

«Scani da servicio
Uno scano da servicio nella camera de Sua Eccellen-
za.
Uno scano da servicio nella ca’ Mora.
Uno scano da servicio al Monte Verde con il cantaro.
Uno scano da servicio alla Castelina nel camerino 
picolo.
Uno scano da servicio con un cantaro alla casilia.
Uno scano da servicio con il cantaro ale tavernelle».

c. XL
«Rami diversi et altre robbe della cusinetta de Sua 
Eccellenza
Uno orinale de rame nel camerino de Sua Eccellenza, 
n. 1/ Una campanella de rame con il suo coperchio, 
n. 1/ Una pignatta megiana de rame in detta cucinet-
ta, n. 1/ Due stagnadelle de rame con li suoi coperchi 
de rame in detta, n. 2/ Due pignatin de rame con li 
suoi coperchi in detto, n. 2/ Due cazzole de savore 
con li suoi coperchi in detta, n. 2/ Una ovarola de 
rame in detta/ Un testo de rame picolo in detta/ Una 
tiella de rame da torta in detta/ Una giotta de rame 
in detta/ Una fiama con il suo coperchio de rame in 
detta/ Una padella megiana in detta/ Una padella alla 
todesca con il suo manico longo/ Una padeleta pic-
cola/ Una padella da fritata/ Uno coladuro de rame in 
detta/ Una cazolla de fero da menestrare/ Due caz-
zole forate de ferro/ Una gradella de ferro da forno/ 
Una palla de ferro da forno/ Una paletta da brasse/ 
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Tre spedi da arrosto/ Uno tripiede de ferro alto/ Uno 
mortaro de marmoro con il peston de legno/ Una 
gradella da cappe/ Uno paro de cavedoni de fero con 
le sue scudele/ Un fero con tre cadene sotto il cami-
no alla todesca con tre cadene/ Un fero che serra il 
forno/ Una cassetta de pezzo da farina/ Una grattusa 
da formaggio/ Cinque lavezzi de preda/ Tre testi de 
preda/ Due cazze de legno da menestrare/ Due tri-
pedi da brase/ Quattro cazole de rame con il manico 
larghe (sic)/ Uno sechio de rame da aqua/ Due ma-
stelli de legno fodrati de piombo d’aqua, n. 2».

c. 40
«Diverse robbe le quale sono nella speciaria
Dodece pinte alla todesca de vari colori, n. 12/ Di-
ciotto fiaschi alla tedesca de vari colori con cadenine, 
n. 18/ Quattordici vasi de maiolica con l’arma, n. 14/ 
Ventidue bozze de maiolica, n. 22/ Diciassette vasetti 
de maiolica, n. 17/ Trentadue alberelli di maiolica, 
n. 32/ Sei bicchieri da sciroppo de stagno computa 
uno de otton, n. 6/ Boccali de maiolica da olio n. 42/ 
Deciotto scatole de legno ranze e bianche, n. 18/ Vin-
tidue scatole tonde ranze e bianche, n. 22/ Quattro 
mortari de bronzo con li suoi pestoni, n. 4/ Due taz-
zette de ottone, n. 2/ Una tazzetta forata de ottone, 
n. 1/ Stampe da susamelli e da festa de legno sette, 
n. 7/ Mescole de legno n. 7/ Tre balanzine de otton 
computa una da scudi, n. 3/ Mescole de otton de più 
sorte foratte e non foratte, n. [***]/ Tre cuchiare di 
otton con il manico de legno, n. 3/ Uno bronzino de 
alabastro, n. 1/ Due scodelle de vetro colorado, n. 2/ 
Due scodelle de alabastro, n. 2/ Tre testiloni da foco 
computa dui fora dalla finestra, n. 2/ Dui cadini de 
ramo, n. 2/ Una padella da confetti, n. 1/ Due mesco-
le de ottone de rame, n. 2/ Uno serviciale de ottone, 
n. 1/ Dui sopietti da foco, n. 2/ Uno tripiedi de ferro, 
n. 1/ Una preda de alabastro, n. 1/ Quattro spadole 
de fero, n. 4/ Una pinta de legno alla alemana, n. 1/ 
Uno bottazzolo de legno, n. 1/ Dui cortelli uno bro-
caio in una guaina, n. 2/ Uno vasettino de preda ros-
sa in una cassa de rame, n. 1/ Una scarana de fuggia 
alla veneciana, n. 1/ Un desco de nogara picolo, n. 1/ 
Diciassette vasi di maiolica de più sorte, n. 17/ Una 
banchetta de pezzo, n. 1/ Diverse scatole, mastiletti 
di vetro vasetti di preda uno paro de moiette da foco, 
n. [***]/ Uno paro de moiette da foco, n. 1/ Uno tri-
piedi da brassa».

c. XLI
[***]

c. XLII
«Piatti de stagno et altre sorte de stagni
Piatti de stagno grandi li quali son nel tinello, n. 24/ 
Piati picoli, n. 26/ Tondi de stagno in detto tinello, 
n. 10/ Pinte de stagno grande, n. 4/ Otto pinte de sta-
gno megiane, n. 8/ Due aghiere de stagno da aqua in 
detto, n. 2/ Sei salini de stagno in detto, n. 6/ Deciot-
to cuchiare de stagno, n. 18/ Quattro tazze de stagno 
da bevere in detto, n. 4».

c. XLIII
«Rami diversi
Uno sechio de rame da aqua nel tinello, n. 1/ Una 
cuoghema de rame in detto tinello, n. 1/ Quattro 
caldare con li coperchi de rame e li camini de rame 
nella fondaria, n. 4».

c. 43
«Ottoni de più sorte
Uno bacile et uno bronzino de ottone in tinello, n. 2.
Sei cochiare de ottone nella cucinetta dela castelina, 
n. 6».

c. XLIV
«Diverse robbe quale sono nella cucina grande de 
Sua Signoria al Isola
Uno padelon de rame da frigere, n. 1/ Una padella de 
rame, n. 1/ Quattro stagnade alla todesca con li suoi 
coperchi, n. 4/ Quattro tielle de torta grande, n. 4/ 
Due tielle da torta megiane, n. 2/ Quattro cazze da 
frutta alla todesca con li piedi e suoi coperchi, n. 4/ 
Dodeci cazze da sapor de ramo con li suoi coper-
chi, n. 4/ Ondeci padelle con li suoi manichi longhi, 
n. 11/ Cinque cazole alla todesca con li suoi piedi, 
n. 5/ Due fiame grandi con li suoi coperchi, n. 2/ Dui 
cadini da magnar bianco, uno grande e uno picolo, 
n. 2/ Dui cadini da impastar torte, n. 2/ Due stagna-
de grandi con li suoi coperchi, n. 2/ Una campanella 
granda con il coperchio, n. 1/ Due navicelle da pesse 
con li suoi coperchi dentro e fora, n. 2/ Sei stagna-
dini con li suoi coperchi, n. 6/ Sei pignatelle con li 
suoi coperchi, n. 6/ Quattro pignatte grandi con li 
suoi coperchi, n. 4/ Una fiamma dopia, n. 1/ Due 
giotte da arosto, una grande et una megiana, n. 2/ 
Tre teste de rame, una grande e due picole, n. 3/ Dui 
vasi da olio, n. 2/ Uno sechio da aqua de rame, n. 2/ 
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Dui coladuri de rame, uno da crudo l’altro da cotto, 
n. 2/ Dodici tielle picole da torta, n. 12/ Una ovarolla 
grande, n. 1/ Cinque padelette da ova, n. 5/ Quattro 
padelle de ferro, n. 4/ Sei cazze de ferro forato, n. 6/ 
Quattro cazze de ferro da menestrare, n. 4/ Due grat-
tuse da formagio, una grande l’altra megiana, n. 2/ 
Quattro gradelle de ferro, n. 4/ Ondeci trepiedi da 
brasa, n. 11/ Quatro trepiedi grande, n. 4».

c. 44
«Seguita la cucina
Due tripiedi alla todesca con le sue stagnade, n. 2/ 
Quattro cavedoni con le sue spediere, n. 4/ Tre cade-
ne da fuoco, n. 3/ Vinte uno spedo de ferro de aro-
sto, n. 21/ Due gradelle da cappe, n. 2/ Due palle de 
ferro da forno, n. 2/ Uno fero che sera il forno, n. 1/ 
Due mortari de marmoro con li suoi piloni, n. 2/ Dui 
sedazzi, n. 2.
Quattro asse da pistare, n. 4/ Una guaina con quattro 
cortelli et una forcina, n. 1/ Due lasegnaduri da pa-
sta, n. 2/ Uno falzone, n. 1/ Sei tavole de pezzo com-
putà una da pasta con li cavaleti, n. 6/ Uno torchio de 
nogara, n. 1/ Due asse da infarinare, n. 2/ Una scalla 
che si asserra, n. 1/ Una scaleta picola/ Un rampino 
con l’asta per stacare rami».

c. XLV
«Robbe che sono nella cusinetta della Castellina
Uno bacile de stagno con il suo bocalino, n. 1/ Uno 
desco de pezzo et una tavola de pezzo, n. 2/ Piatti de 
maiolica mantovani n. 43/ Deciotto piateletti de pre-
da, n. 18/ Uno supietto da foco, n. 1/ Uno bariletto 
de preda con oglio dentro, n. 1/ Una ornella da olio 
fritto, n. 1/ Dui bocalini de preda da oglio et aceto, 
n. 2/ Una assa da infarinare pesse, n. 1/ Due torze de 
cera bianca, n. 2/ Due torze da vento, n. 2/ Due cazze 
da sapor de rame con li suoi coperchi, n. 2/ Una giot-
ta de rame, n. 1/ Uno sechio de rame da aqua, n. 1/ 
Una stagna de rame con il suo coperchio, n. 1/ Due 
pignatte de rame con il suo coperchio, n. 2/ Uno ca-
deno de rame, n. 1/ Dui lavezzi de preda, n. 2/ Due 
padelle de ferro da frezere/ Una grattusa da forma-
gio/ Una cazza de ferro da menestrare/ Due cazze 
de ferro forate, n. 2/ Due trepiedi da brasa, n. 2/ Uno 
trepiedi da foco, n. 1/ Uno paro de cavedoni de ferro 
con le sue spedere, para 1/ Due padeline de fero, 
n. 2/ Tre spedi de arosto de ferro, n. 3/ Una gradela, 
n. 1/ Una cadinella con coladuro de terra, n. 1/ Uno 
mortaro de marmoro con il piston de legno, n. 1/ 

Uno lasegnaduro, dui sedacini, uno caldiero de le-
gno, n. 4».

c. XLVI
«Robbe diverse le quali sono in Guardaroba
Piatti, scudelle, scudelini et altre de diverse robbe tra 
grandi e picoli, n. 162.
Deciasette pinte de maiolica, n.17.
Uno scudellotto di stagno.
Sette scani da cantari de più sorte coperti, n. 7.
Sette scaldaletti de rame, n. 7.
Una scarana de nogara fornita de veluto, n. 1.
Ventiuna scarane de nogara guernite de tripa, n. 21.
Quattro ombrelle de nogara coperte de tella compu-
ta una granda coperta de terlise, n. 4.
Dodeci targe al ongara, n. 12.
Sei rodelle modenese, n. 6.
Uno bastone de stagno de Sua Eccellenza, n. 1.
Sessantasei quadretti alla Alemanna depinte varie 
figure computa due c’ha il Signor Don Alessandro, 
n. 66.
Uno stendardo de cendal cremisino fornito de fran-
ze zale e rosse con la fiama torchina e bianca per il 
bucintoro, n. 1.
Uno felzo de panno morello con franza bianca e mo-
rella fodrato de tella turchina deviso in più parti, n. 1
Uno bancaleto della fusta de curame beretino e d’ar-
gento, n. 1.
Una coperta della popa del bucintoro de brocato 
d’oro e veludo rizolino foderato di tela turchino et 
oro con franze de seda gialla e strenghe de seda rosa, 
n. 1.
Uno batticuppo de cendal morello con l’arma de Sua 
Eccellenza, n. 1.
Uno batticuppo de cendal morello, n. 1.
Uno pano rosso fodrato de tella con franze per il bu-
cintoro, n. 1.
Una fiama de cendal zallo e beretino con franze, n. 1.
Due velle de tella una granda el l’altra piccola per 
la fusta.
Dui pezze de bisello zallo fodrati di tella incarnà qual-
li sono taccati insieme, n. 2».

c. 46
«Uno pezzo de besello zallo fodrato de tella zalla, 
n. 1/ Uno candeliero de ottone/ Uno sechielo de 
ottone/ Uno bacello de ottone/ Due scaldavivande 
de ottone/ Uno refrescatoio de rame lavorato ova-
do/ Due sechi de rame lavorati, uno de quali à abiuto 
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la Signora, n. 2/ Due cazole de rame lavorate, n. 2/ 
Uno fero da zaldoni/ Quattro cazze de pezo grande 
veneciane, n. 4/ Due cortelli grandi con le guaine, 
n. 2/ Dieci lume de otone computà due che sono in 
dispensa, n. 2/ Otto palette da foco computà due rot-
te, n. 8/ Zampini da foco con li pomi de otton, n. 6/ 
Sei forcine da foco con li pomi de ottone, n. 6/ Uno 
carniero de veludo negro con il suo coregino con 
fori a detto/ Una cortelina fornita de più sorte feri da 
incalmare con la sua guaina de veluto/ Due tavolette 
de ottone da tenere in tavola/ Desesette spaliere da 
Bergamo verde de più sorte, n. 17/ Una tazza d‘ala-
bastro con il piede/ Una lettiera de legno tutta dorata 
con il suo tamarazino con la sua travachina con trene 
d’oro/ Quattro pezi de panno rosso fodrati de tella 
e bottidi de bambaso per il bardone, n. 4/ Otto telle 
torchine da fenestre con li suoi feri, n. 8/ Ondeci tel-
le da fenestra, cinque turchine e sei verdi, n. 11/ Due 
casette de piombo per metere frute in conserva con 
diverse tramesare, n. 2».

c. XLVII
«Uno scachiero de nogara con li suoi scachi et uno 
sbaraino/ Uno pezo de panno verde de bisello/ Quat-
tro panni torchini da tavola quadri, n. 4/ Uno panno 
morello grande fodrato de tella per coprire banche 
con franze intorno/ Una fiama de tela rossa/ Dui pez-
zi de tella bianchi da barca picoli, n. 2/ Una coperta 
ranzo fodrata de tella con franza intorno per la fusta/ 
Dodeci bandirolle ranze e bianche per le barche con 
li suoi bastoni, computà una fiama, n. 12/ Quattro 
bandirolle vechie e due fiame vechie morele e bian-
che, n. 4/ Una travaca de boratto morello con cordel-
le zalle e franze et un tornaletto semele/ Una travaca 
de dobeleto morello di lanna e ranzo con cordelle de 
seda zalla/ Uno tornaleto simile/ Una coperta da letto 
de veluto verde e tella de orro con listino de zendal 
bianco/ Uno tornaletto simile/ Uno pezo de cosaco 
alla moresca de lana longo brazza otto in circa/ Uno 
pezo de dita de braza 1 ½/ Una copertina de tabì 
ranzo con liste de raso bianco vechia/ Una copertina 
da letto de zendal negro e bianco con liste de cendal 
bianco/ Uno tornaletto simile/ Una sensalara de vello 
crudo con franze de seda turchina/ Due tornaletti de 
damasco turchino vechi/ Due tornaletti de tella filin-
dente verdi, n. 2». 

c. 47
«Uno tornaletto de dobeletto de lanna zallo e rosso/ 
Una travaca de damasco zallo con tutti li pezzi tacatti/ 
Una copertina simile fodrata de tella zalla/ Uno tor-
naletto de tabì ranzo fodrato de tella/ Uno paramen-
to de veluto cremesino de panno rosso e torchino 
che sono pezzi ondece con le sue telle dentro/ Due 
bandenelle de tella de san Gallo rosse longhe brazza 
16 per il bucintoro/ Uno bisello rosso per il tiemo 
del bucintoro/ Uno panno da tavola torcheno con le 
bandenelle de gograna verde/ Otto pezzi de felzi per 
fornire tre gondole, n. 8/ Dui felzi vechi da gondo-
le, n. 2/ Dodece cosini da letto pieni de lana, n. 12/ 
Una travaca de tella con pasavolante ranzo e franze in 
pezzi numero sei/ Due tornaletti bianchi amantiladi 
con cordelle a solle, n. 2/ Cinque travache de tela de 
cento con franze torchine, n. 5/ Una preda de por-
fido tonda da masenare con il suo masenello/ Uno 
sechio de stagno/ Uno sechio de rame fornido con 
corda e moietta/ Uno lavello de stagno che son pezzi 
tre con un aquila/ Uno orinale de stagno/ Dui cami-
netti de rame, n. 2/ Uno sechiello et un bacile de 
otton, n. 2/ Canoni per far fontane con le sue chiave 
de otton, n. 2/ Dui sopietti lavorati, n. 2/ Una cestella 
granda con dentro cestelini, n. 1/ Uno antiporto de 
spaliera de fiandra vechio/ Uno modello de barca».

c. XLVIII
«Bambaso involto in bastoni per la chiesa, n. [***]/ 
Venti due sacchi per fare vino a saco, n. 22/ Dui cola-
ri con le sue aste de legno per tirare barca, n. 2/ Tre 
tavole grande de pezzo, n. 3/ Quattro tavole et uno 
paro de cavaliti, n. 4/ Uno ferro quale va atorno al 
scrino de Sua Eccellenza/ Due vasi de alabastro che 
servano per calamari, n. 2/ Una pinta de porcellana/ 
Uno bocale da aqua de terra acolorada/ Due scatole 
de nogara de buso quale fece il duca Alfonso primo, 
n. 2/ Cinque telari coperti de tella segnati de verde, 
n. 5/ Sei borse all’ongaresca fornite con redine e ta-
seli, n. 6/ Dui lanternoni da notte, n. 2/ Una vida de 
legno/ Uno scremalio de vinci con il piede de noga-
ra/ Uno ferro da tavola alla todesca/ Due zarabotane, 
n. 2/ Dui spedi da zingiale forniti con fiochi, n. 2/ 
Uno livello da aqua con il suo piede/ Uno manareto 
con il suo manico al ongaresca/ Uno pezzetto picolo 
con due rode/ Una letiera de pezzo granda/ Una casa 
de pezzo dove li è dentro il fornimento dela barca 
detta la sposa, il felzo e di panni nigri fodrati de tella 
negra con franze intorno in pezzi n. 6, uno cosino de 
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panno pieno de lanna, quattro bandinelle de zam-
belotto/ Quattro croce con sotto le sue grotte, n. 4/ 
Due coltrine da sparaviero bianche, n. 2/ Uno torna-
letto de tella e bambaso vergatto»

c. 48
«Cinque coperte de bambaso a opera, n. 5/ Sei co-
vertine de bambaso vergatto, n. 6/ Sei copertine da 
letto alla moresca con cendale atorno via de più 
colori, n. 6/ Due mante de lana da letto cremesine, 
n. 2/ Cinque rodelle de ottone per metere a uno 
ponte, n. 5/ Una babana vechia per Sua Eccellenza/ 
Otto coperte bianche da letto imbottite de bambaso, 
n. 8/ Decinove coperte da letto parte torchine vechie 
buone use e straza, n. 19.
Diversi feramenti da molino/ Deciasette schiavine 
use vechie buone e strazzate, n. 17/ Mante da letto 
bianche, n. 6/ Dodece lastre de stagno de piedi 18 in 
circa per pore a coperti, n. 12/ Tre lastre de piombo 
per pore a coperti, n. 3/ Uno bacile de alabastro/ Uno 
bacile de terra acolorada/ Una tazza de alabastro da 
fruti/ Una saliera de maiolica/ Una casetta con dentro 
ochi di cristallo/ Due sechi da stalla/ Una mesura da 
biava/ Uno lanternone de ferro da stalla/ Uno badil-
le/ Uno forcon/ Una coladura picola per fare caci de 
latte/ Più sorte de feramente de fontane/ Corne de 
cervo con teste atacate assai/ Otto cantari de rame, 
n. 8/ Sette orinali de rame, n. 7/ Due pistarelli de fer-
ro, un de quali à avuto la Signora Donna Leonora/ 
Due falcinelle da man, n. 2».

c. XLIX
«Due falcinelle da man, n. 2/ Settanta una (?)cella 
de rame per la tromba della fontana, n. 71/ Uno pe-
destallo de panno verde con la sua stuora dentro/ 
Due ceste da frutte, n. 2/ Una balla de rame de ar-
loio/ Due pezzi de piombo che erano due casette, 
n. 2/ Padelette da latte n. 2/ Otto lattoni, n. 8/ Una 
sachetta con retalij de panno/ Sei camisette de tela 
torchina da ortolani et una verde con cinque grom-
bialli e le sue scufue, n. 6/ Due tabari gialli de bisello 
alla livrea del Signor Nostro, uno per Gio (sic), l’altro 
per il pescatore, n. 2/ Una casetta della monizione/ 
Tre ancore per le fregatte picole, n. 3/ Una ragna 
da tordi/ Una ragnolla per ucelare a sparaveri con il 
suo gabione/ Uno legno da tre cirelle/ Sedeci pezzi 
de panazzo rotto negro per spalirare la Quaresima, 
n. 16/ Due fenestrini de vedro, n. 2/ Sedeci colone 
per quattro letiere de più sorte, n. 16/ Dui cosini de 

burazina pieni de palia, n. 2/ Una casetta de pezzo 
dove li è posta la biancheria del Signor Nostro/ Nella 
casetta vi è le robbe infrascritte:
Una pettiniera de nogara fornita/ Uno busolo da sa-
pon/ Un vasetto de latta da pomata/ Un petenaduro 
lavorato de seda turchina/ Due drappi de renso la-
vorati de seda cremesina, n. 2/ Due drappi da piedi 
grossi, n. 2/ Tre camise de renso, n. 3/ Quattro scufie 
da notte, n. 4».

c. 49
«Quattro fazoletto da naso, n. 4/ Tre para de calzetti, 
para n. 3/ Tredece endemelle de renso, n. 13/ Uno 
sparaviero de tella filindente a pasavolante alla lon-
ga/ Sei beretini rossi da barca, n. 6/ Cinque tabarini 
beretini morelli con li suoi beretini, n. 5/ Cinque ta-
barini ranzi e bianchi con quattro beretini, n. 5/ Una 
casetta piena de quadrelette da coprire case/ Tre 
pomi da sparavero, n. 3/ Remi de più sorte tra grandi 
e picoli, n. [***]».

c. L
«Robbe quale tiene Giovani mezzadro in consegna 
dalla guardaroba sino l’anno 1574 al casino in Ferrara
[***]

c. LI
«Nel camerino delle acette
Ventisei barilli de rovere cerchiati de ferro pieni de 
aceto, n. 26/ Quatordece pezi de maiolica de più 
sorte, n. 14/ Centoquarantaquattro pezzi de vetro 
accertando che tiene usi de rotti, n. 144/ Ventisei 
pinte de stagno con altri vasi alla todesca, n. 26/ Tre 
vasi de preda verdi, n. 3/ Uno cestello de vedrami per 
fare zeladia/ Una cestella de vinzi larga/ Uno vaso de 
porfido rotto/ Sei fiaschi pieni de aceto de malvasia, 
n. 6/ Due scudelle de preda zalla, n. 2/ Uno piriot-
to de latta/ Una banca de pezo/ Dui fiaschi de vetro 
rotti, n. 2».

c. LII
«Nella Cappella
Una campanella da sonare/ Tre quadri incornisati 
veneziani con immagine pia, n. 3/ Uno calize de ar-
gento adorato fornito/ Una preda sacratta con una 
tovalia intorno/ Uno corporale con la sua borsa/ Dui 
mantilli sopra li altari, n. 2/ Uno palio de veluto ne-
gro con una franza de oro e seda morella/ Una pia-
netta de velluto simile/ Una stolla e manipulo de ve-
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luto simile/ Una camisa de tella vechio e straza/ Uno 
ameto de tella sotile/ Uno cordone de reve bianco/ 
Uno fazoleto de tella/ Uno mesale per la messa/ Una 
Carta de gloria/ Quattro candelieri de arcimia, n. 4/ 
Una croce de archimia/ Uno baciletto de arcimia con 
le sue bocaline, n. 1/ Uno ciello de tella verde sopra 
l’altare/ Una banca de pezzo/ Uno scabello de pezzo/ 
Una tela verde sopra l’altare»

c. LIII
«Nella staleta 
Due carozine fornite scoperte con quattro rode 
l’una, n. 2/ Dui cariolli uno da vasi et uno da [***], 
n. 2/ Una caretina da facione/ Sei basti, n. 6/ Cinque 
para de ceste/ Uno brozetto tiene maistro Domene-
co/ Una careolla/ Uno martello/ Una stregia/ Uno 
petino/ Tre carozine verde computà una con li suoi 
fornimenti da cavalli/ Selle, brilie e colari, n. 3/ Una 
brelia con testiera e redine, n. 1/ Quattro brenelli, 
n. 4/ Una coregina da tenire suso li temoni/ Una sca-
rana de nogara fornita de corame negro con franze/ 
Uno cosino de montone negro/ Nove colari da caval-
lo, quattro fornitti e cinque sfornitti/ Quattro testiere 
con brilie e redene, n. 4/ Uno paro de redine nove/ 
Due covertine de bidello rosso fodrate de tella, n. 2».

c. LIV
«Robbe che sono alla caneva granda
Quattordece botte de rovere cerchiatte de ferro do-
deci piene, una meza l’altra vota de tenuta de masteli 
13 in circa, n. 14.
Dodeci castelatine de rovere cerchiate de ferro de 
tenuta de cinque sechie, una delle quali è piena de 
malvasia e due piene de vino de casallo neapellato 
(sic), cinque piene de altri vini del paese e tre vote 
et una tiene l’armilario della Signora per mandare a 
piliare malvasia et una tiene uno parone nomato il 
Mantovanello che sta a porto bufale che sua Eccel-
lenza la si è fatta dare per portare del vino de Dal-
mazia, n. 12.
Tre vaseleti de rovere pieni de boletti per Sua Eccel-
lenzia et un de vino ligatti de vinzi bianchi, n. 3.

Nel canevino secondo
Nove botte de rovere de tenuta de mastelli sette in 
circa piene, cerchiate de fero, n. 9.
Una botta de rovere de tenuta de mastelli quattro in 
circa piena, cerchiata de ferro, n. 1.

Nel ultimo canevino
Quatordeci boticelle de rovere piene, tredeci et una 
votta cerchiata de ferro de tenuta de mastelli quattro 
in circa, n. 14.
Trenta otto fiaschi pieni de vini de più sorte venuti 
da Mantova, n. 38.
Una zangola con tamina dentro, n. 1.
Una sarasca de Savoia con una ronatta sopra».

c. 54
«Nelli armarij
Pinte de più sorte n. nove, n. 9/ Uno bronzino/ Due 
cazze de rame da misurare vino, n. 2/ Una cestella 
de vinzi con bocaline de vetro dentro/ Sette bichieri, 
n. 7/ Una tazza de maiolica/ Una cadena.
Nella canevazza
Una botta de rovere cerchiatta de ferro piana de te-
nutta de mastelli tredeci in circa/ Due botte cerchia-
te de ferro, una piena l’altra votta de tenuta de ma-
steli diece, n. 2/ Otto botticelle de rovere cerchiate 
de cerchi de tenuta de mastelli 3 e quattro, tre piene 
e cinque votte, n. 8/ Sette botte de rovere cerchiatte 
de ferro sei con aceto, parte piane, parte mezze, n. 7/ 
Quattro tinazzi, n. 4/ Una piria e caveriaga/ Quattro 
barilli de pezzo, n. 4/ Otto mastelli per dar aqua e per 
caneva, n. 8/ Sei sechie, n. 6/ Sei stufe de borella de 
Alemagna, n. 2/ Tre porte per la caneva granda con 
le chiavadure, n. 3/ Dui gradi per la butiliaria, n. 2/ 
Una ancora da barca e dui feri da stufa, n. 2/ Aselle de 
pezo per far coperte da cassa, n. [***]/ Uno torchio 
per torchiare quale è a Monestirolo/ Più sorte de vasa 
per ponere sopra li coppi/ Una casteladina per con-
dure aqua per adaquare et uno torno.
Nel cortile dela caneva
Tre rastelli con cinque piane, tre cariole rotte, una 
cocadrile/ Una scalla che si asera»

c. LV
«Casse dalle rede
Tre stregiare fornite con corde de mazzi, n. 3/ Quat-
tro pezzi de raio fornitti, n. 4/ Due tramachi forniti, 
n. 2/ Una corcina da gambarelli/ Una negosa spessa/ 
Due rivali, n. 2/ Una bragagna fornita/ Cinque pezzi 
de soghe, n. 5/ Tre canestri, n. 3/ Due mastelle, n. 2/ 
Due zangolette, n. 2/ Tre vanghette buone da con-
ziar, n. 3/ Due forcole da branco, n. 2/ Dui busi da 
ave, n. 2/ Uno scano da bragheta/ Uno arboro et una 
antena rossa della Galiotta con timone, spadorne e 
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mastelle per ponervi pesse dentro, n. 2/ Tre tere de 
terra cotta.

Nel arsenale
Uno bucintoro fornitto con sei remi con una tella so-
pra la poppa et uno paro de vasi nel arsenalle/ Una 
fregata con li suoi remi et albaro/ Una galeazza for-
nitta con arbore et antena e remi/ Cinque argara con 
il suo fuso/ Una preda da pozzo con il coperchio».

c. 55
«Nella segionta del arsenale
Due trombe con razze e zorni et più sorte de legnami 
per trare aque e legnami per altri servici, n. 2.

Alla stalla
Uno casone da biava, n. 1.

Al Arsenale
Stuore le quale sonno sopra le barche, orra (sic) qua-
le sono quelle che si fa la seralia sotto la loggia/ Item 
si ritrova nel lago de l’Isola le infrascritte barche tra 
grande et picole con li felzi/ Due gondole pescarez-
ze, n. 2/ Uno barcon con le sue castratte, forcole e 
tiemo, n. 1/ Uno burchiello galanotto/ Uno burchiel-
lo grande/ Il sandollo/ Il passo/ Due scarane de pa-
viera, n. 2/ Una cupola coperta de baveletta».

c. LVI
«Nella bottega del Signor Nostro
Un ancugiene grando/ Vinti martelli de più sorte con 
li suoi manichi, n. 20/ Ondeci ancugienotti de più 
sorte picolli, n. 11/ Tredece para de tenale de ferro 
de più sorte, para 13/ Trenta quattro lime de più sor-
te computà due raspe, n. 34/ Una paletta/ Uno paro 
de moiette, para 1/ Uno ferro da foco/ Tre para de ci-
sore da manico, n. 3/ Quattro morse da manno, n. 4/ 
Uno archeto de otone/ Uno archeto da manico/ Fe-
ramenti da doperare in diverse sorte n. 94/ Una lima 
grossa/ Un torlo de fero alla todesca/ Tre lucheti ala 
todesca, n. 3/ Uno ferro da saldare/ Li mantesi della 
fusina/ Una chiave da vida/ Due gavette de fillo de 
ferro/ Diverse sorte de ferri e ferazuoli in scatole e 
cassette/ Deciotto piolle da intarsiadore, n. 18/ Quat-
tro seghe, n. 4/ Quattro zapette da marangone, n. 4/ 
Un manarino/ Vinti otto trivelle, trivelette e trivelotti 
e trivelini de più sorte, n. 28/ Quaranta feri da torlo 
con li suoi manichi, n. 40/ Uno torlo de nogara forni-
to/ Una chiave da molla da aguzare un archetto senza 

sega, n. 2 (sic)/ Tre banche de pezzo/ Una preda da 
olio da aguzare dui lumini de latta».

c. LVII
«Nella camera della credenza
Sei piatti de stagno grandi alla Elemana, n. 6/ Qua-
ranta otto piatti de stagno grandi, n. 48/ Quaranta 
otto piatti de stagno megiani, n. 48/ Cento tondi de 
stagno, n. 100/ Vinti quadri de stagno, n. 24 (sic)/ 
Quattro bacilli de stagno per dare aqua a man, n. 4/ 
Quattro bocaletti per deti bacilli, n. 4/ Tre ampolle 
de stagno, n. 3.
Quattro agiere de stagno, n. 4/ Uno salino de stagno 
picolo/ Due panadure da pan con le sue casetine, 
n. 2/ Deciotto cuchiare de stagno, n. 18/ Dodeci 
scudelini de stagno, n. 12/ Ventiotto candelieri de 
stagno computà dui picoli per la camera de Sua 
Eccellenza, n. 28/ Quattro salini, dui con li coper-
chi per tenire pevare, n. 4/ Tre vasi da olio, aceto e 
sabba, n. 3/ Sei ovarolli de stagno, n. 6/ Una scatola 
de stagno con sette busolette per tenere salle/ Sette 
piatti forati da giazzo, n. 7/ Uno sechio de rame et 
una cuogoma de rame granda, n. 2/ Tre cadini per 
comfetare, n. 3/ Uno cadino ovado de ramo per cuo-
cere sparsi/ Uno supietto, una paletta, uno paro de 
moiette et una cazza foratta de ferro, n. 4/ Una scalla 
de legno che si asera/ Quattro feralij tre con la guaina 
et una senza/ Quattro sedacini da zucaro/ Quattro 
piatti de maiolica».

c. LVIII
«Nel cortileto dela credenza
Due tavole de pezzo poste nel muro/ Due casse ver-
de.

Nel cortileto in la cucina
Un arloio con contrapessi nella sua cassa/ Una tavola 
finta nel muro.

Nella dispensa
Due banconi de rovere/ Tre vaselotti de rovere da 
aceto due cerchiati de fero, n. 3/ Una cassa de pez-
zo vechia con panadelli dentro/ Lumini da olio, n. 2/ 
Una stadiera con la balanza/ Una balanzina con li 
suoi pessi/ Una assa da infarinare pesse/ Trentadue 
torze de legno, n. 32/ Sei lumiere da panadelle, n. 6/ 
Due piadene de terra cruda per far sal bianco, n. 2/ 
Tre fiaschi de preda grande, n. 3/ Una tavola de mar-
moro da pesse/ Stampe de pane de sucaro de leno 
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(sic), n. 23/ Sei tazze da vento, n. 6/ Due torze de cira 
bianca, n. 2/ Dui candelotti bianchi de cira, n. 2/ Uno 
scabello da scrivere/ Una banca de fazza/ Una gratusa 
da zucaro/ Otto bichieri, n. 8».

c. LIX
«Nella cucineta de meser Turcheto
Tre cavedoni da foco de ferro tutti, n. 3/ Una caldara 
de rame/ Uno armario con una ramatta denanzi/ Una 
tavola de pezzo con li suoi trepiedi.

Una barca granda fornita con la popa de asse con il 
suo temone et il suo arboro et antena fornitta e se-
rata la popa con asse con ciavadura e chiave, et uno 
ponte/ Una fogara de ferro da far foco/ Remi de più 
sorte per le barche con le forcole, n. 51/ Sei piche 
per detta barca, n. 6/ Spontoni con bandirolle de 
cendal, n. [***]/ Uno schife per detta/ Due tavole 
de noce con li piedi alla spagnola, n. 2/ Una casetta 
de pezzo con diversi feramenti/ Due ancore de fero, 
n. 2/ Uno legno da rizar remi/ Diversi pezzi de asse 
de noce et altri lignami da opera buona quantità, 
n. [***]/ Una molla per aguzar ferri/ Una caldara per 
cuocere pegola con una cazza de rame, n. 2/ Diverse 
instrumenti de legno per mandare le barche a l’ac-
qua/ Diverse corde gomene et altri cavi/ Diverse aste 
et altri legnami fatti rossi e parte verdi/ Aste de più 
sorte per detta».

c. LX
«Alle tavernelle
Dieci stuore a ussi e finestre con le sue corde, n. 10/ 
Uno paro de cavedoni de ferro con le sue spedee 
attacate/ Due cazze da sapor de rame, n. 2/ Una 
ovarolla de rame con il suo manico/ Due padelle de 
rame da frizere, n. 2/ Una gradela de ferro/ Dui spedi 
da aroste, n. 2/ Una grattusa da formaio/ Una paletta 
da fuoco/ Uno sechio de rame/ Due cazolle de fer-
ro forate, n. 2/ Una cazolla de ferro da menestrare/ 
Dui lavezolli de preda/ Un cadino et una cadinella de 
preda, n. 2/ Un salarollo de pezzo/ Trentasette piatti 
de maiolica mantovana, n. 37/ Tredeci piateletti de 
preda, n. 13/ Dui salini de maiolica, n. 2/ Sei cuchiare 
de ottone, n. 6/ Sei cuchiare de legno, n. 6/ Uno tri-
piede de ferro da foco/ Quattro bichieri, n. 4».

c. LXI
«Nel oratorio al Ponte

Una lettiera de pezzo verde/ Un tamarazzo de salia 
verde/ Otto cussini de salia verde pieni de palia con 
li suoi fiochi/ Una gilosia con una coltrina de saia ver-
de/ Uno scabello de pezzo da inzenochiarsi/ Banche 
intorno a detto oratorio, n. [***]/ Due scarane de 
pezzo fornite de paviera/ Due fenestre de vedro che 
sono del Signor Nostro Eccellentissimo».

1584
 © Doc. 1

28 gennaio (ASMo, AdP, reg. 501, «Registro de man-
dati [di don Alfonso d’Este]», c. 120).
«A Sua Eccellenza Illustrissima uno quinterno de car-
ta reale da disegnare per l’Isola».

 © Doc. 2
14 aprile (ASMo, CD, MS, filza 105, fascicolo n. 108, 
cc. n. nn.).
«Asaze e stima fatta per mi Bartolomeo Tristan delli 
lavorieri che à fatto mastro Marcantonio Giandose 
allo Illustrissimo Signor Don Alfonso da Este nel 
castel de l’Isola et al palazo dela Guarda come qui 
sotta sera notta (sic) e botega de piaza el palazo deli 
Angioli.
Item prima per aver fatto al coperto alla todesca alla 
casa dela Castelina, quale longa piè 20 5/12 largo 
piè 12 5/6 alta piè 11 che fa piè quadri 458 1/3 com-
puta la cresta di sopra che longa piè 8 in ragion de 
soldi 3 marchesani il pè, monta £ 68.15.2.
Item per aver fatto il canpanile a detta casa de legna-
me con la sua piramida, monta £ 4.0.0.
Item per aver fatto doi luminari e poi disfati e fatto 
un altre solle (sic) a detto coperto, monta £ 4.10.0.
Item per aver tirà le piramide de malmor sopra al co-
perto che n. 3, monta £ 2.0.0.
Item per aver fatto la volta alla fiorentina con le soi 
lonele longa piè 19 ½ larga piè 15 ½ fa piè quadri 
n. 302 ¼ a soldi 2 marchesani il pè, monta £ 30.4.6.
Item per aver fatto doi ussi in doi parte dopi a cornisa 
di dentro e fora, darse a detta stancia, monta £ 5.0.0.
Item per avere fatti doi ussi in telare in doi parte mezi 
da legne e mezi da vedre con le soi portele che sa 
sera il vedre, monta, £ 8.0.0.
Item per avere fati cinque fenestroni in tela in doi 
parte agionta, monta £ 15.0.0.
Item per aver armà la volta di cosina che se volta di 
preda longa piè 16 larga piè 12 fa piè quadri n. 192 in 
ragion de soldi uno marchesani il pè, monta £ 9.12.0.
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Item per aver fatto piè n. 59 de cornisotti in detto 
loco con al gosolatoio in ragion de soldi 2 denari 4 
marchesani il pè, monta £ 6.17.8.
Item per aver fati li centani che volta la cisterna mon-
ta £ 0.10.0.
Item per aver palificà la moraia ch’è verso la fossa 
longa piè 18, larga piè una a soldi 8 marchesani il pè, 
monta, £ 7.4.0.
Item per avere palificà al coredur e l’ancipetto dove 
si va in cosina in detto loco longo piè 16 largo piè 4 
2/3 per esser in l’acqua a soldi 8 il pè monta £ 29.17.4.
Item per avere fatto uno solaro de rovere a canpo 
quadro con la sua colona sotta longo piè 4 ½ largo 
piè 3 5/6 fa piè quadri n. 1701/4 a soldi 2 ½ marche-
sani il pè, monta £ 2.3.1.
Item per avere fatto una caponara sopra al coper-
to vechio e repezza il coperto vecchio in più lochi, 
monta £ 2.10.0.
Item per aver fatto fenestre n. 8 in doi parte a corni-
sa in le stancie vechie di deta Castelina in ragion de 
soldi 12 marchesani il pè, monta £ 9.12.0.
Item per aver fatto una portela e un use in doe parte 
a cornisa, monta £ 2.0.0.
Item per avere fatto piè 69 de cornisote in la logietta 
e camarin in detto loge (sic) a soldi 2 marchesani il 
pè, monta £ 6.18.0.
Item per aver fato doi armari in deto loco monta 
£ 3.10.0.
Item per aver slongà lusse (sic) del camaron e scorta 
una letiera e zontà li piè, monta £ 1.5.0.
Item per aver fatti li cornisoti dela logieta sotta alla 
detta e repeza il solare vechio, monta £ 1.15.0.
Item per aver fatto doi armari sopra alla logieta inti 
camarin monta £ 2.16.0.
Item per aver scorta 4 ussi dela logieta che serve alle 
camere, monta £ 0.15.0.
Item per aver fatto le scafe in cosina e li rasteli et 
una tavolla con li soi cavaleti et uno bancon in foza 
d’armari con la rebalta, monta £ 8.0.0.
Item per aver conssa (sic) 3 usci in detta cosina e 
cose da serare la scafa in doi parte e una rama che se 
consa alla fenestra monta, £ 1.16.0.
Item per aver cava le piane e cadenaci alle fenestre 
vechie e messo le piane alle portele sotta alla logieta 
e fatte le tape dil canevin, monta £ 1.10.0.
Item per avere fatto doi solaroli in cosina et una ban-
chetta, monta £ 1.5.0.
Item per aver asbasà le sbare del ponte dela Castelina 
e fatte le soi contane (sic) di dria e reportà il basole e 

disfatto e fatto il pezo del ponte che pende per andar 
più dolce e fatto e desfatto l’armadura per agiontar li 
basole perché sostentasse la travadure dele contane, 
monta £ 10.0.0.
Item per aver fatto una sagrema (sic) di legno per 
fare il pezolle di fero di deto cortiletto e fatto asse 
n. 22 per voltar usso e fenestre, £ 0.10.0.
Item per aver fatto al ponte che traversa il cavo dove 
la stalletta di cavalini longo piè n. 30 e largo piè 4 1/3 
con la sua bota con pali in l’acqua n. 8 e in tera n. 4 e 
fatto l’armadura per fare detto ponte e disfatta, mon-
ta ogni cosa insieme £ 45.0.0.
Item per aver fatto una segionta ataca alla detta sta-
letta pali piè 119 a soldi 8 marchesani il pè, monta 
£ 3.19.4.
Item per aver fatto le seraie de cana ch’è piè n. 56 a 
denari 4 il pè, monta £ 0.18.8.
Item per avere desfatto uno ponte de longeza de 
piè n. 28 e de largeza de piè n. 4 sula strada che va 
al ponte dalla vescura (sic) che serveva al ortolan, 
con pali n. 10 che va con la rustega e botta monta 
£ 10.0.0.
Item per aver fatto le scafe et un tavolin per conzar il 
pesso alla casa delle tavernelle e conza li usi e meso 
in opera il lavello, monta £ 3.0.0.
Item per aver fatto uno telar quadra in contana per 
una travaca da leto in detto loco, monta £ 0.12.0.
Item per aver conzà tre volte le sbare e le banche del 
ponte grande de l’isola e quello del baladur, monta 
£ 1.10.0.
Item per aver repezà in più lochi la logieta dal cortile 
de l’Isola, monta £ 1.10.0.
Item per avere fatto un asse da caviare (sic) e aver 
scortà doi letiere e fatto il letto con le soi asse per le 
stancie de l’Isola, monta £ 1.0.0.
Item per avere fatto sei rasteli per cavar la grata del 
lago e aver conza la pergola dritta sopra alle logiette 
del Isola, monta £ 2.12.0.
Item per aver fatto una banca in la casa mora, monta 
£ 0.15.0.
Item per aver fatto le portele delli armari in cosina 
alla casa dela tavernella e fato una cassetta per la 
biancaria, monta £ 1.12.0.
Item per aver fatto doi banche per desmontar da bar-
ca dria la riva del lago, monta £ 0.14.0.
Item per aver azonta li cornisoti dela casa mora e 
conza il campanile, monta £ 2.5.0.
Item per aver pontalà la volta del canevin de l’isola 
monta £ 2.0.0.
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Item per aver fatto li tellar delle tende dela casa 
mora, monta £ 2.0.0.
Item per aver fatto le stafe a due letiere e fatto le te-
ste e agionta dele colone ale letiere per l’isola, monta 
£ 0.14.0.
Item per aver repeza li doi ponte de l’orto de Chioza 
e sbasa le sbare monta £ 1.16.0.
Item per aver fatto uno coperto da tavola e due sca-
fette per la butiaria e conzà doi sbare e conzà dele 
banche da siedere per il giardin e meso la campana 
in su l’olme e fatto tri contrapesi ale bote di ponti e 
fatto le tavole in tal cortile de cosina atacà ai muri una 
per la credenza e una per la butiaria, monta £ 7.16.0».

 © Doc. 3
2 giugno (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», cc. 151, 
154).
c. 151
«Spesa delli pavaglioni de dare adì detto lire dodeci, 
soldi dieci marchesani per tanti pagati al deto me-
ser Felipo Dolcet sogaro per lo amontare de pisi 4 
de alzanele e cavi per li pavaglioni da campo di Sua 
Altezza portati a l’Isola per la venuta della Serenis-
sima principessa di Mantova [Eleonora de’ Medici], 
£ 12.10.0».

c. 154
«Spesa straordinaria de dare adì deto a Andrea Civoli 
brozaro per viazi un de più robbe condute a l’Isola 
per la venuta della principessa de Mantova, £ 0.12.0.
A Spedichio del stalatico per la vetura de un suo ca-
valo datto a maistro Anteo intarsiadore per andare 
a lavorare a l’Isola per la venuta de detta Signora».

1585
 © Doc. 1

19 gennaio (ASMo, AdP, reg. 502, «Registro de man-
dati e bolettini de don Alfonso da Este», c. 6).
«A meser Francesco Zurlato lire venticinque, soldi 
sei, denari 6 marchesani per prede e calcina date per 
il cenacolo del Isola, £ 25.6.0».

 © Doc. 2
23 marzo (ASMo, AdP, reg. 502, «Registro de mandati 
e bolettini de don Alfonso da Este», c. XVII).
«A maistro Marcantonio Giandoso e compagno ma-
rangoni lire venticinque marchesani a conto de uno 
ponte che fa all’Isola che va alla Montagna, £ 25.0.0».

 © Doc. 3
Primo giugno (ASMo, AdP, reg. 502, «Registro de 
mandati e bolettini de don Alfonso da Este», c. XXX).
«A maistro Rugiero Gazuola lire una, soldi dieci mar-
chesani per aver dipinto uno rosone finto a marmo-
ro con oro per la casa d’arse al Isola, £ 1.10.0».

 © Doc. 4
16 novembre (ASMo, AdP, reg. 502, «Registro de 
mandati e bolettini de don Alfonso da Este», c. LXII).
«A maistro Rugero Gazzuola e compagno pittore per 
aver depinto di suoi colori la barca grande del Isola, 
£ 10.10.0».

1586
 © Doc. 1

25 febbraio (ASMo, AdP, reg. 1515, «Libro mastro di 
debitori e creditori [di don Alfonso]», c. XI).
«Spesa dell’Isola si per fabriche come per altri biso-
gni.
[…]
E adì detto lire due, soldi due marchesani e per Sua 
Eccellenza a meser Zacaria Boneri speciale per tanti 
colori e cira rossa data per la casa d’arse al Isola, al 
Zornale a c. 40, £ 2.2.0».

 © Doc. 2
24 marzo (ASMo, AdP, reg. 1515, «Libro mastro di de-
bitori e creditori [di don Alfonso]», c. XI).
«E adì 24 marzo lire quattro, soldi quattro marchesa-
ni e per Sua Eccellenza a maistro Pietro copricasa per 
opere sei date in reconziare in più lochi più coperti 
dell’Isola, al Zornale a c. 47, £ 4.4.0».

 © Doc. 3
Dicembre (ASMo, AdP, reg. 1515, «Libro mastro di 
debitori e creditori [di don Alfonso]», c. CCXLVI).
«Spesa del castel dell’Isola.
Eccellentissimo Signor Nostro per conto della sopra-
detta spesa debe dare adì 10 dicembre lire quindeci 
marchesane e per la detta a Tomaso Borello parone 
per nolo e sua mercede de avere condotto con sua 
nave miara dodeci di prede dalla Stellata al Ponte de 
Lagoscuro come al Giornale c. 118, £ 15.0.0.
E adì 12 detto lire quindeci marchesane e per la detta 
a Ghirardo Gianella per nolo e sua mercede de aver 
condotto con sua nave dalla Stellata al Ponte de La-
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goscuro prede comune miara dodeci per serrare la 
logia de detto loco, come al giornale c. 118, £ 15.0.0».

1587
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]»).
c. 42, 2 gennaio.
«A spesa del castel del Isola lire quatordeci marche-
sane e per la detta a Pompeo del Passo parone da 
Cologna per nolo e sua mercede de avere condotto 
con sua nave pioppe pezzi n. 44 dalla Guarda al Pon-
te dell’Agoscuro (sic) per la fabrica de detto castello, 
£ 14.0.0».

c. XLIII, 3 gennaio.
«A spesa del castello dell’Isola lire cinquantasei 
marchesane e per la detta a maistro Marc’Antonio 
Giandoso e compagni, maistro Alessandro di Cappi 
e compagni et altre persone e maestranze a cadau-
no d’essi la rata loro a conto de fabricare alla fabrica 
nova dell’Isola, £ 56.0.0».

c. XLV, 15 gennaio.
«A spesa del castel dell’Isola lire novecentonovanta-
otto soldi sedeci denari 8 marchesani e per la detta 
alli Reverendi frati de San Domenico per il prezio 
d’una lor casa e chiesa son prede, coppi, legniami 
et altre robbe posta al argene traversagno, venduta 
all’Eccellenza Sua per fabricare all’Isola alla fabrica 
nova verso il ponte di detto loco, come ne appare 
stima de meser Bartolomeo Tristano agrimensore 
e ne aparerà strumento da rogarsi per il magnifico 
Rinaldo Dator notaro, la qual stima è stata posta in 
Camera nella filza delle scritture del presente anno, 
mandato de 12 detto, £ 998.16.8».

c. 47, 26 gennaio.
«A spesa del castel dell’Isola lire sei, soldi diciotto 
marchesani e per la detta a Bastiano Mazzadello per 
lor mercede d’aver scaricato miara n. 23 de prede de 
nave per bisogno della fabrica dell’Isola, appar man-
dato 24, £ 6.18.0».

c. 48, 31 gennaio.
«Alle sottoscritte persone la sottoscritta quantità de 
denari a cadauno la rata loro a conto della fabrica 
nova che fanno all’Isola e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 32.0.0.
A maistro Alesandro de Campi e compagni, £ 30.0.0.
A maistro Marco taglia preda e compagni, £ 40.0.0.
A messer Ruggiero Pevera fornasaro per il prezio di 
miara 3 ½ di tavelle e miara quattro di prede che lui 
à dato per bisogno della fabrica nova dell’Isola, come 
per una sua lista sotto la quale è il mandato di detto, 
£ 80.10.0».

c. XLVIIII, 31 gennaio.
«A spesa del castel dell’Isola lire otto de marchesani 
e per la ditta a Tomaso di Tomasi e compagni fachini 
per opere otto a soldi 20 l’opra per condurre all’Isola 
collone di marmo, £ 8.0.0».

 © Doc. 2
Febbraio (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]»).
c. L, 7 febbraio.
«A spesa del castel dell’Isola lire centosessantaquat-
tro, soldi sette marchesani e per la detta a meser 
Panfio di Obisi magnano per il prezio d’una lastra 
de ramo per metere sopra d’una croce sotto l’altare 
della chiesa nova di deto loco, £ 164.7.0».

c. 51, 14 febbraio.
«A maistro Giulio Lovato intersiadore lire cinque de 
marchesani a conto de lavorieri di noce che lui fa per 
la chiesa nova della fabrica dell’Isola, £ 5.0.0».

c. 53, 23 febbraio.
«A spesa del castel dell’Isola lire quindeci, soldi quat-
tro marchesani e per la detta alli Reverendi frati di S. 
Domenico per il prezio de pezzi tre di marmo bianco 
avenato di negro fino che essi hanno dato per fare 
colonelle per la chiesa nova de detto loco, £ 15.4.0».

 © Doc. 3
13 marzo (ASMo, AdP, reg. 462, «Memoriale [di don 
Alfonso]», c. 115).
«Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Nostro per 
conto della spesa del castello dell’Isola, debbe dare 
adì sopradetto lire duecentoquattordici, soldi tre 
marchesani quali per Sua Eccellenza Illustrissima si 
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fanno buoni a maestro Francesco Turlati fornasaro 
che sono il prezio de prede comune n. 5700 a soldi 
sette marchesani il miaro, calcina moggia ventisei a 
soldi sei marchesani il moggio, calcina bianca quar-
te ondeci a soldi tri marchesani la quarta, prede di 
tre teste n. 220 e da piazza n. 800, le quali robe tutte 
esso ha date dalle sue fornase di Ferrara e del Ponte-
lagoscuro, da dì 12 febbraio anno presente per tutto 
di 16 detto per bisogno di fabbricare al Isola alla casa 
del Malamocco e fabbrica nuova dentro del ponte 
grande».

 © Doc. 4
21 marzo (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]», c. 58).
«A spesa del castel dell’Isola lire dodici, soldi diciano-
ve marchesani e per la detta a Giovan Battista Fior-
rabrazzo per sua mercede d’aver scaricato di nave 
prede miara n. 37 a soldi 7 marchesani il miaro, al 
ponte de lagoscuro venute dalla Stellata e Figarolo 
per la fabrica nova de detto castello, mandato de 20 
detto, £ 12.19.0».

 © Doc. 5
28 marzo (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]», c. 60).
«Alle infrascritte persone la infrascritta quantità de 
denari a cadauno d’essi la rata loro a conto di lavo-
rare alla fabrica nova dell’Isola e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 25.0.0.
A maistro Alesandro de Campi e compagni, £ 40.0.0.
A maistro Marco tagliapreda e compagni, £ 20.0.0.
A maistro Michele copricasa, £ 6.0.0.
A maistro Stefano Pozzarolo, £ 4.0.0».

 © Doc. 6
aprile (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco [di 
don Alfonso]»). 
c. 63, 9 aprile.
«A spesa del castel dell’Isola lire undeci, soldi quattro 
de marchesani e per la detta a Giulio dal Passo paro-
ne per nolo e sua mercede de aver condotto con sua 
nave dalla Stellata al ponte de lago scuro miara sette 
de prede e per averle scaricate di nave per bisogno 
della fabrica nova, £ 11.4.0».

c. LXV, 18 aprile.
«A spesa del castel dell’Isola lire dieci, soldi cinque 
marchesane e per la detta a Tomaso Busello parone 
per nolo e sua mercede de aver condotto miara sette 
de prede dalla Stellata all’Isola et aver scaricato dette 
prede, £ 10.5.0.
A spesa di fabriche di dentro lire tre, soldi quindeci 
marchesani e per la detta a maistro Rugiero Gazuola 
dipintore per sua mercede de avere fatto un’arma 
cioè dipinta e fatto altre cose per servizio dell’Illu-
strissimo et Eccellentissimo Signor Don Alessandro, 
£ 3.15.0».

c. LXVI, 20 aprile.
«A spesa del castel dell’Isola lire lire settantasette, 
soldi sedeci marchesani e per la detta a meser Pe-
legrino Provenzale da Cento e sono per il prezio di 
asse de noce n. 13 longhe et asse da gavi n. 74 1/3 a 
soldi 7 di moneta longa il gavio da soldi 95 di detta 
moneta, le quale la mandato per bisogno de fare se-
die per la chiesa nova dell’Isola, £ 77.16.0».

c. 66, 23 aprile.
«A spesa del castel dell’Isola lire quattro de marche-
sani e per la detta a Lodola fachino per sua mercede 
de opre n. 4, che lui ha dato per condurre marmori 
all’Isola a ragion de soldi 20 l’opra, £ 4.0.0».

 © Doc. 7
maggio (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]»).
c. 69, 2 maggio.
«A spesa del castel dell’Isola lire lire settantauna, sol-
di tredici denari 6 marchesani e per la detta al Signor 
Ippolito Tesino per il prezio de prede comune miara 
n. 11200 che lui à dato a lire 6.8 il miaro per bisogno 
de detta fabrica, £ 71.13.6.
Alle infrascritte persone la infrascritta quantità de de-
nari a cadauno d’essi la rata loro a conto di lavorare 
alla fabrica nova dell’Isola e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 30.0.0.
A maistro Alesandro de Campi e compagni, £ 105.0.0.
A maistro Marco tagliapreda e compagni, £ 14.0.0».

c. 70, 12 maggio.
«A spesa del castel dell’Isola lire tre, soldi cinque 
marchesani e per la detta a Giovan Massaro per il 
prezio di piedi di vide di bianca e moscatello n. 65 
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a soldi 1 il piede che lui à dato per piantare all’Isola, 
£ 3.5.0».

c. 74, 23 maggio.
«A spesa del castel dell’Isola lire lire dieci, soldi otto 
marchesani e per la detta a maistro Rugier Gazuola 
dipintore per sua mercede de avere fatto più fat-
ture e dipinto più cose per servizio de detta Isola, 
£ 10.8.0».

 © Doc. 8
giugno (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]»).
16 giugno, c. 79.
«A maistro Giulio Lovati intersiadore lire dieci de 
marchesani a conto delle sedie de noce che lui fa per 
la chiesa nova dell’Isola, e sia fatto debitore, manda-
to 13, £ 10.0.0.
[…]
Alle infrascritte persone lire dugentocinquantasette 
de marchesani a cadauno d’essi la rata loro a conto di 
lavorare alla fabrica nova e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 57.0.0.
A maistro Alesandro di Campi e compagni, £ 133.0.0.
A maistro Marco tagliaprede, £ 41.0.0.
A maistro Rugiero depintore, £ 20.0.0.
A maistro Michele copricasa, £ 6.0.0».

c. 80, 16 giugno.
«A spesa del castel dell’Isola lire venticinque, soldi 
otto e denari 8 e per la ditta a meser Jacomo ser-
vitore dell’Illustrissimo Signor Sigismondo Gonzaga 
da Mantova e sono per il costo e condutta da detta 
città all’Isola di stara ottanta calcina lavata che detto 
Illustrissimo Signor Principe ha fatto comperare per 
suoi agenti in detta città e mandata a detta Isola per 
la fabrica nova, £ 25.8.8».

 © Doc. 9
4 luglio (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]», c. LXXXIV).
«A spesa de salariati lire venticinque de marchesani 
e per la detta a meser Paolo Violin musico del Sere-
nissimo Signor Duca Nostro che insegna sonare la 
viola all’Eccellentissimo Don Alessandro a conto de 
sue paghe, £ 25.0.0.
Alle infrascritte persone lire centonovantadue de 
marchesani a cadauno d’essi la rata loro a conto di 

lavorare alla fabrica nova dell’Isola e siano fatti de-
bitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 40.0.0.
A maistro Alesandro di Campi e compagni, £ 120.0.0.
A maistro Marco tagliapreda, £ 22.0.0.
A maistro Rugiero depintore, £ 10.0.0».

 © Doc. 10
13-16 luglio (ASMo, AdP, b. 141, fascicolo III, registro 
del 1587, Inventario delle robbe del Isola, conse-
gnate a dì sopradicto a messer Lodovico Bergami-
ni et riconsignati da lui adì 8 decembre a messer 
Orazio Cechini, cc. 3- 34: parzialmente trascritto in 
marcheSi 2008, pp. 109-113).

c. 3
«Adì 13 luglio 1587.
Alla Castellina nella camera grande
Lettiera una di nogara fornita di collone traverse e 
pomi/ Fioletto uno di pez/ Tamarazzi tri de terligi 
bianco pieni di lana pesano pesi 6 e lire cinque/ Ta-
vola una quadra de nogara/ Tavolino uno di sorbaro/ 
Banche due di nogara d’appoggio alla todesca/ Casa 
una di nogara picola con la chiavatura/ Scarani doi 
di nogara forniti di corame nero e frangia di bavella 
nera con le broche d’otton/ Sei quadretti cornisati di 
pez dipinti con l’Historia di Olimpia/ Lavello uno di 
latton attacato nel muro/ Cavedoni para uno da foco 
con li pomi d’ottone/ Campana una mezana sopra 
dei copi con il cordon di bavella cremesina/ Ronchet-
ti doi picoli dorati con l’aste nere fornite di frangie di 
seta nera/ La detta stanzia fornita di cornicioti bian-
chi di pez/ Scano uno da servizio fornito di corami 
nero nel camerino picolo di detta camera/ Orinale 
uno di rame/ Il detto camarino fornito de cornigioti 
colorati/ Tella una grande verde per il cortiletto».

c. IV
«Nella seconda stanzia della Castellina
Lettiera una di pez depinta de verdesin con le colon-
ne e traverse bianche/ Trabaca una di renso bianco 
con le cordelle di seta cremesina fornita di frangia 
bianca e cremesina/ Pezzo uno dinanzi di tornaletto 
di cambraia fodrato di tella guarnito di frangia bianca 
e cremesina/ Pagliarizzo uno uso/ Tamarazzo uno col 
suo cavezzale tutto di terligi bianco pieno di lana pe-
sano lire sessantatre/ Cavedoni para uno bassi con li 
pomi d’ottone/ Scarana una de legno depinta verde 
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col sedere di paviera/ Banchetta una di pez dipinta 
verde/ Banche doi da doe persone di pez dipinti ver-
di/ La sudetta stanzia fornita d’attorno de corniciotti 
de pez colorati.

Nella logia sopra la detta stancia
Fioletto uno di pez/ Cornicioti intorno a detta loggia 
di pez colorati.

Sotto la loggetta da basso della Castellina
Tavolino uno di pez con li suoi piedi in tellaro di pez.
Boccalini doi di vedro da olio e aceto in la sua ce-
stella.

Nella canavetta di detta Castellina
Botisele cerchiate di fero n. 5/ Barilo uno di rovra 
con aletto dentro cerchiato di ferro/ Bocalini di ma-
iolica n. 2/ Piriotti di latta n. uno picolo/ Fiaschi di 
vetro n. doi scoverti».

c. 4
«Nella cucinetta della Castellina
Bacili uno di stagno con il suo bocalino pesa libre 4/ 
Desco uno di pez a fogia d’armario/ Tavola una longa 
di pez con doi cavaleti sotto/ Piati di maiolica manto-
vana pezzi n. 27/ Piatti nostrani di pietra pezzi n. sei, 
compreso un scudelotto/ Soffietto uno bianco da 
foco fornito di corame rosso/ Bariletto uno di pietra 
da olio/ Bocalini doi di pietra gialla da olio, et aceto/ 
Assi doi da infarinar il pesce di pez/ Torcia una intiera 
di cera bianca/ Torcie doi da vento intiere brusate da 
Lodovico per la guardia del Po di novembre 1587/ 
Secchio uno di rame da acqua pesa libre 4/ Stagnada 
una di rame picola senza coperchio pesa libre sette/ 
Pignate di rame n. una pesa libre doi et onze 3/ Ca-
dino uno di rame pesa libre cinque e onze 3/ Padelle 
da frigere di fero n. una pesa libre sette/ Gratusa una 
da formai/ Tripiedi uno da foco/ Cavedoni para uno 
de fero fatti a spediera/ Padelini doi di fero picoli 
pesa libre due/ Spedi d’arosto n. quattro/ Mortaro 
uno de marmoro con il pistone di legno/ Giotta una 
de rame pesa libre doe e mezzo/ Sollaroli di pez uno/ 
Lavello doi di pietra.

Nel giardinetto della Castellina
Tavolin tre di marmoro fino quadri con il piede qua-
dro sotto».

c. V
«Alla staletta dei cavallini
Carozine quattro da due rode verde coperte di va-
chetta nera guarnite con frangia di bavella verde e 
fornite con tutti i suoi cusini, parafanghi e palieri 
con i fornimenti di selle, briglie e colare da cavallo/ 
Caretina una da fazion/ Ingegno uno da gotoso con 
doi rode/ Ceste da cavalino para [***] de vinci/ Cor-
regioni n. quattro da tenere suso i timoni/ Covertina 
una di bisello rosso fodrata di tella/ Bernieri quattro 
da cavallo/ Sechia una da acqua di legno ferata/ Telle 
due bianche di burazina vecchie e strachiate di nanzi 
alla stanzia delle carrozine/ Selette da cavallini forniti 
n. tre/ Due scarane di legno con sedere di paviera 
vechie.

Alla stalla grande
Pietra una di marmo da pozzo quadra posta in ope-
ra nel giardino da casa/ Borchieleto uno picolo da 
pesce/ Orzo uno grande di pietra da acqua sbocato/ 
Trombe due di legno con rode e zorni e più sorti 
lignami per tirare acqua/ Una quantità de lignami 
di diverse sorti da ovra/ Cassone uno per la stala da 
tener la biava di asse con chiava e chiavatura/ Lanter-
noni uno da stalla di fero sfornito/ La stufa ch’era nel 
camerone della rotonda si ritrova disfata parte nella 
fondria et il resto nella stanziola presso la stalla.
[…]».

c. 5
«Robbe che si ritrovano nella stanzia già detta la Fon-
drea
Lavello uno de latta nel muro/ Banca una de noga-
ra alla todesca d’apogio/ Scarana una di legno con 
il sedere di paviera grande/ Scani due di pez col suo 
apoggio/ Tavoli doi posti nel muro/ Caldare quattro 
di rame con i suoi coperchi e camin di rame per stil-
lar acqua con diciannove pezzi de fero per fornimen-
to/ Feri quatro che serano li boche delle fornasele/ 
Tella una di burazina per il camin delle fornasele/ 
Scani cinque di pez in telaro da colar acqua/ Paletta 
una de fero/ Zampini doi da forno/ Moieta una di 
fero/ Fiaschi di vedro coperti di paviera con dentro 
acque di diverse sorti n. 50, parte con l’acque e parte 
senza/ Bozze di vedro e vasi di più sorte pur di vedro 
n. trent’otto/ Bozze di maiolica turchina n. dicianno-
ve con l’arma di Sua Eccellenza/ Vasetti nove di ma-
iolica bianca con i manici e l’arma di Sua Eccellenza/ 
Bocalini col pipio di maiolica turchina n. tre/ Vasetti 
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n. sette di maiolica turchina con i manichi con l’ar-
ma di Sua Eccellenza/ Vasetti n. cinque di maiolica 
turchina piccoli con l’arma di Sua Eccellenza/ Cazza 
una de rame/ Misure di latta n. tre/ Piriotto uno di 
latta/ Crivello uno da spiciale/ Tazza una di vedro con 
il becco/ Lettiera una di pez con le colone bianche 
e turchine/ Tamarazo uno di terligio bianco pien di 
lana pesa libre 59/ Trabaca una di tela».

c. VI
«Seguita la retroscritta camera
Quadro con sopra il camino dell’immagine di Santa 
Caterina da Siena con le cornici di pez.
Cornicioti di pez attorno la stanza della fondrea.

Nella casa detta la mora
Lettiera una di nogara fornita con collone traverse 
e pomi/ Fioletto uno di nogara con il suo fondo/ 
Tamarazzi di terligio bianco pieni di lana n. 2 pesa 
pesi 4/ Tavolini 2 de sorbar/ Banca una d’appoggio di 
nogara alla todesca/ Scarana una di nogara fornita di 
corame nero con le frangie di bavella nera e broche 
d’ottone/ Cavedoni para uno con li pomi d’otone/ 
Tornacamino uno de tella verde con le frangie di 
bavella/ Quadretti nove con varie figure sopra li cor-
nicioti con le cornici dorate e bianche/ Campanella 
una da sonare sopra li copi/ Sparaviero uno di renso 
vechio con le cordele di seta nera alla longa de telli 
in tuto n. 18 longo bracia 5 ½/ Le due stanzie di detta 
casa fornita di cornisotti bianchi.

Alla Casetta dipinta nel monte della grotta
Scarane tre di fagio alla veneziana/ Banca una di pez 
dipinta verde fregiata de rosso/ Scarani due di pavie-
ra rancia che sono nela grota».

c. 6
«Nella casa del Romito sopra il monte della grotta
Tavolino uno di pez/ Libro uno de Santi Padri con 
una catenella attaccata/ Scarane tre di legno rancie 
con li seder di paviera/ Cassa una di pez depinta/ 
Cantaro uno di pietra.

Nella casa d’Arsi detta la Casiglia
Deschetto uno di sorbar/ Descheto uno di nogara 
con tri casetini/ Tavolino uno picolo di pez/ Letiera 
una di nogara sfornita/ Tamarazzetto uno di terligio 
rigato dentro pieno di lana/ Tamarazzetto uno di 
vacchetta rossa sopra, e di sotto di burazina pieno 

di paia di bichieri/ Cusini doi di vachetta rossa pieni 
della medema paglia/ Scano uno di nogara in tella-
ro fornito di corame nero col suo cantaro di pietra/ 
Scarana una de nogara guarnita di corame rosso con 
li broche d’ottone/ Scarana una di nogara guarnita 
di corame nero e frangie di bavella nera con broche 
d’ottone/ Mantisi uno da orefice sopra un piede di 
nogara/ Quadretti di varie bizzarie corniciati di legno 
finti di nogara n. diciotto/ La stanzia di mezzo di det-
ta casa guarnita di corniciotti dipinti verde e rosso/ 
Tavoletta una di nogara da disegnare senza piedi/ 
Scatole bianche schiette tra grandi e picole n. 25 
con diverse robbe dentro de colori/ Stuchietto uno 
di corame cotto lavorato alla gemina fornito de fori 
d’ottone da disegnare/ Calamaro uno de nogara col 
coperchio e temperino col manico d’oton».

c. VII
«Seguita la retroscritta casa d’Arsi detta la Casiglia
Scatolini tondi dipinti ranci e verdi con dentro robbe 
da dipintore n. sette/ Libri di più sorte coperti di asse 
e di carta pecora rossi e bianchi tra grandi e piccoli 
n. diciasete/ Scarane n. 5 di legno col sedere di pa-
viera vecchi e rotti/ Tavola una da parangon quadra 
sostenuta da quattro feri con il piede del medemo.

Nella cucinetta della detta casa d’Arsi
Piati di più grandezze di pietra mantovana turchini 
e turchini e bianchi pezzi n. 66/ Cazze due da savon 
nove pesa libre 11/ Cadini doi da savon con li ma-
nichi di fero pesa libre 11/ Stadirola una a bilancia 
d’ottone/ Balancia una d’otton col traverso di fero/ 
Sechielo uno d’otton col manico d’otton pesa libre 
6/ Sedaccio mezzano uno et una botaciola di legno 
dipinta alla moresca/ Pistoni uno di legno da due 
teste/ Busolo di legno uno da doi teste per tortelli/ 
Sachetti quattro di tella per legumi/ Spechio uno pi-
colo corniciato di legno dipinto/ Tornacamino uno 
di tella verde con frangia di bavella verde/ Fogara una 
di ferro su quattro piedi di ferro/ Quadretti doi di 
figure di capricij corniciati di pez finti di nogara».

c. 7
«Nella stanziola della cucinetta di detta casa
Lavello uno grande de laton overo rame attacato 
con rampini con due galli d’ottone/ Sechio uno de 
rame col manico di fero pesa [***]/ Trispidi uno da 
foco de fero/ Gradelleta una picola da capo col ma-
nico di legno fatto a torli/ Testola una di rame da 
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spiziale guarnita di fero con un par de moiete de 
fero/ Spedetti tri da far arosto/ Cadino uno d’otton 
da barbiero/ Padelle doi mezzane da frigere di rame 
con li manichi longhi di fero/ Salarolo bianco di pez 
uno/ Taier uno grande da imbandir/ Gratusa una da 
formagio/ Lavezzoli tri picoli di pietra/ Mataio (sic) 
uno picolo de marmo/ Padella una di rame da frigere 
col manico a cerchio/ Tripiedi da brascia di fero tra 
grandi e picoli quattro/ Cazze due d’otton da spiziale 
con li manichi di fero/ Mescolini quattro di ottone da 
spiziale doi intieri et una forata/ Pirioti due di lata/ 
Lumino uno di lata col manico a canon/ Candeliero 
uno di legno novo».

c. VIII
«Seguita la stanziola della cucinetta
Casetta una di pez per savone coperta/ Assa una di 
pez per infarinar pesce/ Giotti doi longhi di pietra/ 
Pignati n. otto de più grandezze con coperchi di pie-
tra/ Orna una di pietra/ Spadeta una di fero da spe-
ziale/ Cazzole tri di legno da menestrare/ Vaseti qua-
tro di terra verde/ Cadinelle due di pietra, una bianca 
et una gialla/ Salaroli doi picoli un di pietra bianca et 
uno di maiolica/ Candeliero uno picolo d’otton e doi 
de nogara/ Bichieri e tazze n. 6 de più sorte/ Carafe 
bocaline e altri vasi di vedro n. undeci/ Scudelle tre 
de maiolica/ Cortello uno de fero col manico d’avolio 
et una speronella d’ottone/ Scattole n. 15 tra grandi 
e picoli/ Busoleti doi rossi da pevre e spezie.

Nella fusinetta di detta ca’ d’Arsi
Mantisi uno di nogara fornita di corame nero/ Cal-
dareta una quadra di rame/ Mescola una grande de 
fero/ Sofietto uno de nogara fornito di corame bian-
co/ Ancugini una una da man/ Tazza una d’otton col 
manico e pipio da bevere lavorato alla gemina con 
una cuchiara del medemo».

c. 8
«Seguita la fucinetta di detta ca’ d’Arsi
Mortaletto uno di metalo lavorato a fogliazzi col suo 
pistone del medemo/ Morsa una da doi fazioni intac-
cata nel bancone di nogara/ Martelli n. 11 tra picoli 
e grandi con li manichi fatti a torlo/ Sonaglio uno 
d’otton d’attaccar la lume/ Martelli tri tutti de legno/ 
Martelletti n. dodeci de più sorte con li manichi de 
legno nero fatti a torlo/ Saldadori doi di fero uno col 
manico bianco e l’altro negro a torlo/ Cortello uno 
de fero da doi manichi d’osso nero/ Vidi n. 5 de fero 

tre storte e doi con li lucheti/ Pietra una d’aguzzar 
in una casa di nogara da olio/ Compasso uno d’ot-
ton ch’è misura d’un piè/ Ancuginetto uno picolo da 
man/ Limette n. 14 di fero senza manichi/ Lime n. 9 e 
raspe con li manichi di legno negro a torlo/ Mortalet-
to uno picolo di marmo/ Pietra una picola di marmo 
da macinar colori».

c. IX
«Seguita la fucinetta di detta ca’ d’Arsi
Balanzeti para una di ottone forniti di fero/ Forbici 
para uno da tagliare fero et un par simile picoli/ Ron-
chiola una con la sua gabiola da spicar fruta dell’al-
boro/ Forma una da fiaschi d’otton in doi pezzi/ 
Tazzetta una greza ovata de rame/ Cortello uno fatto 
a ronchiola col manico d’osso bertino/ Cornetto uno 
de corame nero con le teste d’otton/ Raspeti di fero 
senza manico/ Tenaglie para doe de fero/ Trivelini 
cinque di più sorte/ Trafili doi di fero una grande et 
una picola/ Busoli n. sei di latta con dentro diverse 
sorte di feramenti cioè trapani, scarpelletti, compas-
setti e simil cosette/ Formolario uno d’otton de di-
verse grandezze/ Banchetta una tonda verda coperta 
de corame rosso guarnita di frangia di bavella verde/ 
Scudelli tri grandi di legno/ Trapano uno di legno 
grande col suo fuso/ Grombiali uno di tella nera da 
tenir dinanzi quando si lavora».

c. 9
«Nella stanzia delle redi
Stregiare n. tre fornite con corde e maggi/ Tramache 
fornite n. 2/ Cogoli doi forniti/ Saconi n. 22.

Nella camera della chiesa del Ponte
Lettiera una di pez dipinta di verde fatta alla contadi-
na/ Pagliarizzo uno di saia mantovana verde pieno di 
paia da bichieri/ Cusini quattro grandi della medema 
saia con fiochi di bavella verde pieni della medema 
paglia/ Scabello uno longo di pez da inginochiarsi di-
pinto verde/ Scarane due grande verdi con li sederi 
di paglia/ Coltrina di saia mantovana sopra le gelosia 
che guarda in chiesa/ La detta camera fornida di ban-
che verde incassati nel muro/ Fenestre due de vedro 
che sono di Sua Eccellenza».

c. X
«Adì 14 lulio 1587.
Comincia l’inventario del palazzo dell’Isola.
Nella Camera del Pavone
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Lettiera una di pez fatta gialla con li colone bianche 
e turchine/ Fioleto uno di pez/ Tamarazzi doi coper-
ti di terligio, un tutto bianco e l’altro verdeto pieni 
di lana/ Pagliarizzolo uno de burazina uso/ Travaca 
una de tella filindente con passavolanti di pezzi n. 5/ 
Cavezzali uno pieno di canna coperto di raso giallo/ 
Tornacamino uno di tela verde con frangia atorno di 
bavella verde/ Tavolino uno di nogara con i piedi da 
desco/ Quadretto uno con l’immagine della Nostra 
Donna e san Joseppe corniciato e dorato.

Nella camera del Cervo
Lettiera una di pez dipinta gialla con le colone turchi-
ne e bianche/ Fiolito uno di pez/ Tamarazzi doi pieni 
di lana coperti di terligio bianco/ Pagliarizo uno de 
burazina uso/ Cavezale uno di penna d’oca con l’en-
dima rigata/ Travaca una de tela filindente in pezzi 5 
con cordelle di fillo in torno/ Tavola una de pez con 
i piedi in tellaro/ Tornacamino uno di tella verde con 
la frangia di bavella».

c. 10
«Cavedoni para uno de fero senza asta picoli/ Cusino 
uno de lana coperto di terligio bianco e turchino/ 
Banca uno de pez da doi persone.

Nella camera del Gallo
Lettiera una di pez fornita del medemo/ Pagliarizzo 
uno di terligio vecchio/ Tamarazzo uno de lana co-
perto di tela turchina/ Un cavezzale di lana coperto 
di terligio bianco/ Sparaviero uno de tela filindente 
con i lavorieri alla traversa turchini di telli n. 31 di 
alteza bracia sei col capeleto del medesimo/ Cavedo-
ni para uno con l’aste tutte d’otton et pomi grossi/ 
Tornacamino uno di tela verde con frangia di bavella 
attorno/ Tornaletto uno de debelon giallo e rossa 
vechio con frangia di bavella/ Tavola una di pez con 
piedi a desco dipinta di rosso con li coltrine d’atorno 
via di spaliera d’oro e d’argento/ Pomo uno di nogara 
da sparaviero vechio/ Scarana una di pez alla venezia-
na dipinta di verde, rotta».

c. XI
«Nel camerino dei fachini
Lettirola una di pez senza colone/ Pagliarizzo uno di 
burazina vechio/ Tamarazo uno di lana coperto di 
terligio bianco e turchino vechio e cattivo.

Nella camera della Volpe
Lettiera una di pez dipinta di giallo con colone de-
pinte turchine e bianco/ Lettiera una di pez simile/ 
Pagliarizzo uno de burazina uso/ Tamarazzo uno di 
lana coperto di tela turchina col suo capezale/ Tama-
razi doi di lana coperti di terligio bianco buoni pesa-
no pesi 4 e libre 5/ Cavezali uno di penna d’oca con 
l’endima bianca rigata di turchino/ Tornaleto uno di 
filindente turchino con frangia e passavolante turchi-
no/ Travaca una di lana e bavella bianca verde e rossa 
fatta a pavaion con frangia alta e bassa di bavella del 
medemo colore/ Tornaletto uno de tella verde con 
frangia di bavella verde gialla/ Cavedoni para uno di 
fero con i pomi d’ottone incanellati/ Armadiolo uno 
di pez dipinto di rosso con i fregi bianchi/ Tavolino 
uno de sorbar con i piedi a desco del medemo/ Qua-
dro uno sopra il camino dell’età del ferro corniciato 
con le cornici di pez dipinte».

c. 11
«Tavola una grande di pez con i piedi a desco del 
medemo/ Pezzi cinque di spaliera verde bergamasca 
con i fregi sotto e sopra colorati di altezza braccia tri 
e mezo scarsi e di giro in tuto bracia 26 computa un 
pezo sopra la tavola/ Quadretto uno con l’immagine 
della Madonna e di Santa Lucia con le cornici dorate/ 
Scafetino uno di pez dipinto verde rigato di bianco.

Nella camera del Falcone
Lettiera una de nogara con le colone del medemo/ 
Lettiera una di pez dipinta giala con le colone tur-
chine e bianche/ Fioleti doi de pez/ Tamarazi tri di 
lana uno coperto di tella turchina, uno di terligio 
bianco e l’altro di terligio bianco rigato di turchino 
con due cavezali coperti di tella turchina/ Pagliarizi 
doi di burazina un uso ell’altro vechio/ Travaca una 
di felindenti con frangia e passavolanti di reve turchi-
no di pezze n. sei/ Tornaletto uno di filindente con 
cordelle e frangia di reve».

c. XII
«Travaca una di cambraia con i lavorieri alla longa di 
seta negra/ Quadro uno sopra il camino dell’Arca di 
Noè con le cornici di pez colorate/ Tavola una gran-
de di pez con i piedi a desco/ Panno uno verde sopra 
detta tavola vechio di longheza bracia tre e di largeza 
bracia doi/ Cavedoni para uno con l’aste d’otton e 
pomi grossi/ Banca una longa di pez dipinta verde 
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rigata di rosso/ Paletta una di ferro da foco con la 
testa d’ottone.
Pezzo uno di spaliera verde bergamasca attacata al 
camino di alteza bracia tre e largheza bracia doe e 
mezo.

Nelle camere della Torre
Letiera una di pez dipinta giala con le colone bian-
che/ Pagliarizo uno di burazina vechio/ Tamarazi 
doe di lana coperti di terligio uno tutto bianco e 
l’altro bianco rigato di turchino con un cavezale del 
medemo/ Travachina una di filindente con frangia 
e passavolante di reva turchino/ Tavola una di pez 
con li piedi del medemo/ Pezzo uno di spaliera di 
corame sopra deta tavola/ Tornaletto di dobeleto di 
bambascio vechio con i ricami di seta nera a soli/ La 
seconda stanza fornita di cornicioti colorati».

c. 12
«Nella prima stanzia della Torre
Lettiera una di nogara con le colone del medemo/ 
Cariola una de nogara/ Tamarazzi tri di lana coperti 
di terligio uno tutto turchino e gli altri bianchi rigati 
di turchino con un cavezzale di lana coperto di terli-
gio bianco/ Pagliarizzi doi di burazina buoni/ Travaca 
una di filindente bianca con frangie e passavolanti di 
bavella rancia/ Tornaletto uno di dobeletto di bam-
bascio bianco con lavorieri di seta nera fatti a soli/ 
Quadretto uno con l’immagine della Nunziata con le 
cornici dorate/ Cavedoni para uno di fero con l’asta 
d’otton grandi/ Mappamondi uno in telaro di pez 
colorato/ Tavola una grande di pez con doi cassette 
e piedi del medemo/ Panno uno sopra detta tavola 
di spaliera bergamasca verde longo bracia quatro e 
mezo e largo bracia due e mezo/ Banca una da cam-
po di nogara con i piedi del medemo/ Scarane tre di 
legno con i sederi di paviera/ Scarane due de faggio 
alla veneziana, una turchina et una rossa/ La detta 
stancia fornita di corniciotti di pez colorati».

c. XIII
«Nella Camera di Sua Eccellenza
Scano uno da servizio di nogara in tellaro fornito di 
corame nero col suo cantaro di rame/ Scaletta una de 
pez per guardar negli armari/ Lettiera una di pez con 
le colone morelle e traverse di fero/ Tamarazzi tri di 
canna coperti di terligio turchino/ Letiera una che 
si snoda per dormirvi dentro un valetto/ Sparaviero 
uno di vello bianco rigato di turchino di traverso e 

per la longa di telli vintisei alto bracia sei con suo 
capeleto del medemo/ Paramento uno di dobeletto 
di lana alionata, guarnita sotto e sopra e per mezzo di 
corami d’oro in liste con due antiporti, una coperta 
da tavola e quattro fenestrali e tornaletto son in tutto 
pezzi diciotto/ Tavola una di pez grande con li piedi 
del medemo/ Casse doi di nogara corniciati con sue 
chiavi, chiavature e manete/ Scrigno uno di nogara 
con la ramada di fil d’ottone coperto di tella verde 
con varie robbe dentro di Sua Eccellenza, e libri ven-
tuno/ Tella una corniciata di pez colorato posta sopra 
il camino dell’età dell’Argento/ Tornacamino uno di 
tella verde con frangia attorno di bavella/ Cindali dui 
gialli posti sopra gli usci in loco di quadri/ Telle due 
verde alle finestre per riparo del sole/ Tavola una 
quadra con i piedi da traverso/ Sgabello uno di pez 
corniciato d’arsi da inginocchiarsi nell’oratorio/ Pe-
sce uno, colombo uno attaccato al solaro/ Vaso uno 
verde di pietra sopra il scrigno».

c. 13
«Nell’anticamera di Sua Eccellenza
Lettiera una de nogara con le colonne incanellate/ 
Pagliarizzo uno di burazina uso/ Cavezale uno de 
penna d’oca con l’endima usa bianca pesa libre 23/ 
Sparaviero uno de filindente bianco con i lavorieri 
di passavolanti alla longa di telli 32, alto bracia 6 
con una frangia che finge il capeletto/ Letiera una di 
pez dipinta gialla con le colone bianche e turchine/ 
Pagliarizo uno di burazina uso/ Tornaleto uno di or-
mesino alionato con liste di raso bianco fodrato di 
tella bianca/ Tamarazzi di lana, doi coperti di terligio 
turchino con un capezzale del medemo pesa ogni 
cosa pesi sei libre 12/ Sparaviero uno de filindente 
bianco con un lavoriere di passavolanti alla longa di 
telli n. 28 alto bracia 5 con una frangia di sopra che 
finge il capeletto».

c. XIV
«Fioletto uno di pez uso/ Tamarazzo uno di lana co-
perto di terligio bianco rigato di turchino uso/ Pa-
gliarizo uno di burazina uso/ Tamarazzo uno di lana 
col suo cavezzale coperto di terligio bianco rigato di 
turchino/ Sparaviero uno di renso vechio con una 
cordelona alla longa di reve di telli sedici e di altezza 
bracia sei/ Pomi doi da sparavier un dorato et un di 
piopa/ Tornacamino uno di tella verde con frangia di 
bavella d’attorno/ Cindali doi gialli sopra gli usci in 
loco di quadri/ Prospettiva una sopra il camino con 
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cornici di pez colorata/ Telli tri alle fenestre verdi per 
riparo del sole/ Paramento uno de dobeletto de più 
colori con fregi sotto e sopra e candelieri di corame 
d’oro e argento, e verde son pezzi dodici di altez-
za braccia tre e tre quarti/ Tavola una di pez con li 
pedi a desco/ Panno uno sopra detta tavola turchino 
fodrato di tella bertina con frangia d’attorno di seta 
turchina et un’altra frangia d’oro d’atorno».

c. 14
«Tavolino uno di nogara quadro senza cassette con 
i piedi in traverso/ Banca una da campo di nogara 
con i piedi del medemo e suoi feramenti/ Manicordo 
uno longo con la cassa morella, con la tastatura de 
cipresso e d’ebbano con i suoi cavaleti dipinti di mo-
rello di pez/ Armario uno di pez dipinto di rosso con 
il fregio bianco/ Mezza croce di pez per servizio delle 
spaliere/ La detta camera fornita de corniciotti di pez 
dipinti di vari colori.

Nel camarinello contiguo a detta camera
Tavola una di pez stretta con tri cassettine e piedi 
del medemo/ Pezzo uno di spaliera verde bergama-
sca che serve per coltrina di detto tavolino/ Pezzo 
uno di spaliera verda bergamasca per antiporto de 
deto camarinello alto bracia tre e largo bracia doi e 
tre quarti/ Pezzi tre di corniciotti di pez che sono in 
detto camerinello colorati di più colori.

Nel camerino della Signora
Lettiera una di nogara con le colone del medemo/ 
Tamarazi doi di lana coperti di terligio rigati di tur-
chino con un cavezzale del medemo, pesano pesi sei 
e libre 24».

c. XV
«Seguita il camerino della Signora
Sparaviero uno di filindente bianco con passavolanti 
alla longa di telli 34 longo brazza sei con il suo cape-
letto del medemo/ Quadretto uno de una Madonna 
con le cornici d’oro lavorate/ Cavedoni para uno di 
ferro con i botoni a mezzo e di sopra et in fondo di 
ottone/ Pezzi sei di spaliera di corame rosso di altez-
za di doi pelli con i fregi sotto e sopra i candelieri 
d’oro e argento e morelli/ Tavolino uno picolo di pez 
con i piedi in tellaro e doi casetini del medemo/ Pan-
no uno verde vechio sopra deto tavolino di bracia 
doi per ogni verso/ Armariolo uno basso di pez con 
chiava e chiavatura/ Tapeto uno picolo di alteza bra-

cia uno e mezzo e longheza bracia doi e mezzo, uso/ 
Scabeletto uno picolo di pez dipinto rosso profilato 
di bianco con sua chiavatura, alla Signora a Ferrara/ 
Telle doi bianche di doi altezze per riparo del sole 
delle fenestre con i suoi feri, alla Signora a Ferrara/ Il 
detto camerino fornito de corniciotti di pez colorati 
de più colori.

Nella camera della Signora in cantone della loggia 
ferata
Lettiera una di pez sopra li girelli con colone e traver-
si pomi fatti bianchi/ Tamarazzi due di lana coperti 
uno di terligio bianco e l’altro di terligio bianco riga-
to di turchino».

c. 15
«Seguita la camera della Signora
Sparaviero uno fatto a orinelletti di velo con i lavorie-
ri spessi alla longa di seta rancia e verdesina di telli 24 
alto bracia sei col capeleto del medemo e con il suo 
cordon di bavella bianca, rancia e verde/ Assi due di 
pez per capo e piedi di detta lettiera/ Tornaleto uno 
di ormesino verdesino fodrato di tella verda longo 
bracia sei con frangetta di setta bianca e verde/ Ta-
marazzi tre di lana coperto di terligio bianco pesano 
pesi 4 e libre 17.
Assi doe de pez per capo/ Sparaviero uno di vello 
bianco vechio e rotto con le cordelle alla longa di 
seta verde e perseghino di telli 14, longo braccia 5 
½ col cupeletto del medemo/ Scarana una de no-
gara fornita de tripa de più colori con frangia de piu 
colori con broche di fero/ Scarana una di nogara bas-
sa fornita di velluto verde con frangia di seta verde 
grande».

c. XVI
«Tavolino uno picolo di pez con i piedi a desco/ Ta-
peto uno de corame rosso con i fregi d’oro e argento 
attorno via/ Banca una de pez da doi persone nova/ 
Tornacamino uno de tella verde con frangia di bavel-
la turchina/ Apparamento uno de corami rosso con 
fregi sotto e sopra e candelieri d’oro e d’argento di 
altezza di pelle tre de giro in tutto bracia ventitre son 
pezzi diciotto conputà sopra finestre e sotto fene-
strali/ Quadro uno sopra il camino dell’età dell’Oro 
corniciato di pez colorato/ Quadro uno d’una Ma-
donna e Santa Caterina martire con le cornici dorate 
fatte a festoni {la Signora Eccellentissima il tiene a 
Ferrara/ Carta una del Paese di Francia con le cornici 
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di pez finte di nogara/ Telli doi da fenestra di tella 
bianca per riparo dal sole con i suoi feri/ La detta 
stanzia fornita di corniciotti di pez d’attorno colorati/ 
Ingegno uno da batter li denari d’una vida longa di 
fero sopra un scano grande di nogara.

Sotto la Loggia di mezzo
Credenze due di pez dipinte, una di profilati di rosso 
con chiavi e chiavadure per servizio della credenza/ 
Teste cinque di cervo con le se corna atacate nel 
muro».

c. 16
«Nel camerino del pogiol sopra il Lago
Lettirola una di nogara sopra li girelli senza colone/ 
Tamarazzo doi di lana coperti di terligio bianco buo-
ni/ Scarani due di nogara guarniti de tripa de più co-
lori e di frangia de bavella di più colori all’imperiale 
con brochi di fero/ Cavedoni para uno di fero con 
li pomi d’ottone incanellati/ Vasi doi di pietra ver-
de sopra il camino/ Tavolino uno d’arsi in pezze tre, 
quadro con li piani alla fiorentina con li piedi del me-
demo/ Tavolino uno di sorbaro con li piedi a desco 
del medemo/ Paramento uno di corami rossi vecchio 
con i fregi sotto e sopra d’oro e argento e verde e 
candelieri di altezza bracia tre e di giro bracia diciot-
to, sono pezzi dieci compreso sopra camino, sopra 
uscio e tornaleto/ Quadri quattro sopra i corniciotti 
dell’Historia del figliol Provido (sic)/ Banca una d’ap-
poggio alla tedesca di pez da doi persone/ La detta 
stanzia fornita de corniciotti colorati di più colori.

Nella stanzia contigua alla detta
Paramento uno de corami rossi vecchi con fregi sot-
to e sopra e candelieri d’oro e argento verde di altez-
za braccia tre e de giro bracia sedici sono pezzi otto 
computa doi sopra usci/ Tavola una di pez con i piedi 
a desco del medemo».

c. XVII
«Seguita la retroscritta camera
Scrimaglio uno tutto di pez/ Quadri quattro sopra 
i corniciotti delle quattro stagioni dell’anno/ Banca 
una d’appoggio longa da tri persone di pez/ La det-
ta stanzia fornita di cornicioti di pez colorati di più 
colori.

Nella stanzia presso la Rotonda a la loggia ferrata
Lettiera una de nogara con le colone del medemo/ 
Pagliarizzo uno di burazina vechio/ Tamarazo uno di 
lana coperto di terligio bianco rigato di turchino con 
un cavezzale coperto di terligio bianco pieno di lana/ 
Pomo uno da sparavier dorato vechio/ Banche due 
di nogara d’appoggio da doi persone/ Forciero uno 
vechio dorato con chiave, chiavature e manette/ Ta-
volino uno picolo di pez con i piedi da traverso/ Para-
mento uno de corami rossi vecchio con i fregi sotto 
e sopra e candelieri d’oro, argento e verdi d’altezza 
bracia tri è di giro bracia vintisei, son pezzi dieci com-
presi doi sopra usi/ Quadri sette sopra i corniciotti 
di diverse sorte corniciati di pez colorati tutti d’una 
grandezza/ La detta stanzia fornita di corniciotti di 
pez colorati di più colori».

c. 17
«Nel camarinetto presso la cucinetta di Sua Eccellenza
Lettiera una stretta di pez/ Tamarazzetti due di lana 
streti coperti di terligi bianchi vergati di turchino col 
cavezzale/ Tornaletto uno de tella verda con lavorieri 
di verde larghi/ Tavola una verde di pez con i piedi 
da desco con le coltrine d’atorno di corame d’oro e 
verde e roso/ Armariolo uno di nogara picolo corni-
ciato posto su detta tavola/ Cariega de nogara guar-
nita de corame nero con broche d’otton smaltati de 
nero/ Scarana una de nogara fornita di tripe di diversi 
colori con frangia di bavella di diversi colori e broche 
bianche/ Banca una da fucia di nogara con una caset-
ta di pez/ Tavoletta una di pez con i piedi a desco/ La-
vello uno di latta fatto verde con il gallo d’otton et un 
cantaro d’acqua di rame pesa libre 11 con una tella 
verde attorno con frangia di bavella sopra/ Crocifis-
so uno in telaro senza cornice/ Bancheta una di pez 
dipinta morello rigata di rosso/ Tornacamino uno di 
tella verde con frangia d’atorno di bavella verde/ Tel-
le due verdi alle fenestre per riparo del sole/ Vasi tre 
di pietra verde sopra il camino longhi».

c. XVIII
«Casetta una lavorata intersiata di nero bianco e 
rosso con le manette d’otton chiave, chiavatura/ 
Ronchioli n. 5 con l’asti de spino da vigna/ Casetta 
una picola di pez depinta di vari colori con chiava, 
chiavatura con l’infrascritta biancaria dentro: mantili 
tre de renso di bracia tre per ciaschedun verso; sal-
viette n. 11; tovaglioli n. 4; burazzetti n. 2/ Pezzo uno 
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de spaliera verde bergamasca d’altezza bracia tre e 
mezo largo bracia uno.

Nella cucinetta di Sua Eccellenza
Campanella una di rame col coperchio pesa libre 7/ 
Pignata una di rame con il suo coperchio pesa libre 6 
½/ Stagnadine due di rame con soi coperchi/ Pigna-
tine di rame con soi coperchi/ Cazzole doi di rame da 
savon con li suoi coperchi/ Ovarola una di rame/ Te-
ste uno di rame picolo/ Giotta una di rame/ Fiamma 
una di rame con suo coperchio/ Padella una di rame 
alla todesca col manico longo».

c. 18
«Colador uno di rame/ Gradella una di fero/ Palla una 
di ferro da forno picola/ Paleta una di fero da foco/ 
Spedi tre d’arosto senza manico/ Tripiedi da foco 
alto/ Mortaro uno di marmo con il pilon di legno/ 
Gradella una da cappe/ Cavedoni para uno di ferro 
con li suoi scudelli sopra i pometti d’ottone/ Lavezzi 
di pietra n. 4/ Teste tre di pietra/ Cazze due di legno 
da menestrare/ Cazzole quattro di rame con li suoi 
coperchi con li manichi longhi pesano in tutto libre 
5/ Mastelli due da acqua di legno fodrati di piombo/ 
Mescoli tre di fero forati/ Padeleta una picola di rame 
su tre piedi di fero e manico longo/ Pignate sei di 
pietra con suoi coperchi nove/ Desco uno grande 
di nogara con la sponda che finge li caseti di fuori 
con dentro una lettiera da campo de legname e fe-
ramenti».

c. XIX
«Seguita nella cucinetta di Sua Eccellenza
Scaffa una da piatti di pez/ Carte due, una dei pon-
tefici e l’altra degli Imperatori corniciate di nogara/ 
Pezzi due de spaliera bergamasca verde che serve 
per antiporti/ Tella una verde de terligi vechia che 
sera tutte tre le finestre dela cucinetta.

Nella camera dei scani
Lettiera una di nogara con colone traverse e pomi/ 
Tamarazzo uno pieno di lana coperto di terligi tur-
chino/ Tamarazzo uno bianco pieno di lana coperto 
di terligi rigato di turchino/ Capezzale uno coperto 
di terligi bianco pieno di lana/ Tavola una di pez con 
li piedi alla traversa/ Scaranella una di fagio rossa alla 
veneziana picola/ Scano uno di pez dipinto di rosso 
e verde con suo cantaro/ Tella una verde alla fenestra 
per riparo del sole/ Scarana una di legno grande con 

il seder di paglia/ Sparaviero uno de tella vecchio re-
pezza con il suo capeletto».

c. 19
«Nella bottega grande di fucina
Acugene una grande de fero con il suo piede di le-
gno/ Martelli de più sorte n. nove/ Ancuginetti sei pi-
coli di più sorte/ Tenaglie de più sorte n. dieci/ Lime 
de più sorte n. vintisette computà le raspe/ Paletta 
una de fero da foco con doi feri da foco/ Morsa una 
de fero/ Archetto uno da magnan/ Trapani e lime e 
feri de più sorte e scarpelletti pezzi n. cinquantauno/ 
Torlo uno de fero ala todesca/ Lucheto uno de fero 
alla todesca con sua chiave/ Fero uno da saldare alla 
todesca/ Mantisi della fusina n. doi overo uno che 
serve per doi/ Pioli da intarsiatore n. quindici/ Seghe 
n. tre fornite di legno/ Manarino uno/ Molli due di 
pietra d’agucciare feramenti con doi fusi de fero».

c. XX
«Trivelle trivelloni n. sei/ Feri da torlo con i suoi ma-
nichi n. trentaquattro/ Torlo uno di nogara fornito/ 
Chiave una da mola d’aguzzare/ Archetto uno senza 
sega/ Pietra una da olio da aguzzare nella sua cassetta 
di nogara/ Banca una di pez longa dipinta verde e 
fregiata di rosso. 

Nella speziaria
Pinte alla todesca di vari colori, n. dieci/ Fiaschi di 
vari colori alla todesca n. diciotto/ Vasi di maiolica 
turchina n. quattordici con l’arma/ Bozze n. venti-
due da acqua di maiolica turchina/ Vasetti di maiolica 
turchina n. decisette/ Albarelli di maiolica turchina 
n. trentatre/ Bicchieri sei da siropi, cinque di stagno 
et uno d’ottone/ Bocali di maiolica turchina n. qua-
rantauno da olio/ Scatole de legno longhe rance e 
bianche n. diciotto/ Scatole di legno tonde rance e 
bianche n. trentadue/ Mortali di bronzo con li suoi 
pistoni, n. due».

c. 20
«Tazzetta una d’otton forata/ Stampe de legno da su-
sameli e da festa n. otto/ Mescole sette di legno com-
presa una forata/ Bilancini d’ottone n. una da scudi/ 
Mescoli di ottone de più sorte n. quattro doi forati 
e doi non/ Cuchiari n. quattro d’ottone col manico 
di legno/ Bronzino uno d’alabastro/ Scudelle una di 
vetro a colorati/ Scodelle due di alabastro/ Testoloni 
doi di rame fuori delle fenestre/ Pietra una d’alaba-
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stro quadra/ Botazzoli doi di legno/ Vasetti uno di 
pietra rossa in una cassa di corame/ Scarana una di 
fagio alla veneziana dipinta turchina/ Deschetto uno 
di nogara picolo/ Desco uno grande di nogara con 
venticinque casetini incorniciati del medemo/ Vasi di 
maiolica di più sorte n. diciassette/ Bancheta una di 
pez da doe persone/ Diverse scatole, vasetti di vetro 
e di pietra/ Orne due di pietra con manichi/ Paniseli 
di legno a forma di zuccaro/ Candelotti di cera bianca 
n. cinque».

c. XXI
«Nel canavin delli aceti sopra la cucina
Vaseletti di rovra cerchiati di fero n. vintisei, parte 
con acetto e parte senza/ Cadini doi grandi di maioli-
ca con altri vasi di maiolica in tutto pezzi dieci/ Pinti 
di stagno et altri vasi alla todesca in tutto pezzi ven-
tisei/ Vasetti tri di pietra verde con i suoi coperchi/ 
Vaso uno de porfido rotto/ Scudelli di pietra zalla con 
suoi coperti/ Fiaschi di vedro coperti di paviera pieni 
d’aceti di più sorte n. venticinque/ Fiaschi n. tredici 
coperti di paviera compreso de vinchi vuodi/ Bichieri 
e vasi di più sorte di vedro n. trentatre/ Tavoletta una 
di pez da contar denari incorniciata/ Botaciolo uno 
di legno cerchiato di vinci/ Rifrescatoio uno di stagno 
con un bacil del medemo sopra un scano di nogara».

c. 21
«Nella casa del ortolan di Ziozza
Letiera una di pez con sue colone/ Banchette due da 
doi persone di pez/ Tavola una di pez sui cavaletti/ 
Scarane due di legno con i seder di paviera.

Nella stanzia di staffieri
Letiera una di pez alla todesca con sue colone del 
medesimo/ Fioleto uno de pez/ Tamarazi tri de lana 
coperti di terligi bianco con un capezzale del me-
demo vergati di turchino pesa ogni cosa pesi sei e 
libre quindeci/ Cavezzale uno pieno de pena d’oca 
con l’endema usa pesa libre tredeci/ Tavolino uno 
de pez stretto/ Cavezzale uno de pena de galina pesa 
libre sette.

Nella camera delli officiali
Lettiere quattro de pez alla todesca con sue colone 
del medemo/ Cariola una de pez vechia/ Travaca una 
de tella di cento (sic) con frangia di revo turchino/ 
Pagliarizi di burazina vecchi n. tre/ Tamarazzi di lana 
coperti di terlige vergati n. tre et uno coperto de bu-

razina, pesano tutti quattro pesi otto e libre diciano-
ve/ Mezo cavezale uno con l’endima rotta pieno di 
paglia de bichiere».

c. XXII
«Seguita la stanzia de gli uffiziali
Cavezale uno de pena d’oca con l’endema straciata 
pesa libre 9 onze 8/ Deschi doi de pez longhi e stretti 
con i piedi del medemo.

Nel cortiletto della cucina
Tavola una lunga di pez attaccata nel muro/ Sechio 
uno de rame con la ferata di sopra e con una longa 
catena di ferro per cavare acqua della cisterna, con 
una cazza de rame per detta/ Tavolino uno de nogara 
grosso con i piedi a desco del medemo.

Nel cortiletto della credenza
Tavoli due de pez longhi fitti nel muro/ Cazze due 
verdi de pez vecchio.

Nella cucina di messer Orazio
Caldara una de rame/ Armario uno con la sua ramata 
dinanzi/ Tavola una pez vechia con i trespedi rotta.

Nella camera del maistro Todesco
Lettiera una de pez alla todesca vechia».

c. 22
«Nella dispensa rincontro la cucina
Bareconi doi grandi de rovere.
Vascelletti tre d’aceto, doi cerchiati di fero et uno de 
legno con sui tapi e cavaleti di legno/ Lumine e lan-
terne da olio tra buoni e cativi n. 14/ Stadiera una con 
la sua bilancia/ Assa una da infarinare il pesce/ Torchi 
n. trentadue de legno finti de cera bianca e da vento/ 
Tavola una di marmo bianco da pesce/ Stampi vinti 
de legno da pan di zucaro incartati de carta turchina/ 
Scabello uno di pez da scrivere/ Banca una di pez da 
due persone/ Credenzoni doi bassi longhi di pez per 
servizio di pan, frutte e altre robe/ Armarioli doi pi-
coli de pez con sei casettine del medesimo corniciati 
e scoperti di nogara e con una rebalta del medemo/ 
Banche doe di pez con le tramezate in mezzo/ Vaso 
uno di marmo da olio con il suo piede del medemo 
con un coperto de legno/ Orna una de pietra da olio 
con il coperto di legno sbusato/ Piriotto uno e sei 
misurin tutti de latta per servizio da olio/ Banchetta 
una di pez verda profilata di rosso vecchia».
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c. XXIII
«Seguita nella dispensa
Quadro uno con una maestà del Dio Padre con mi-
racoli corniciato di nogara/ Lettiera una de pez stret-
ta senza colonne con due pezzi d’assa per sponda/ 
Tamarazzi due de canna coperti de terligi vergati de 
turchino bianchi con un cavezale del medemo pesa-
no pesi tri e libre cinque/ Tella una verda da fenestra 
straciata per servizio de detto letto/ Falzon uno gran-
de de fero col manico le legno/ La detta dispensa 
fornita de rastreliere sotto e sopra è una scaffa da 
una banda/ Lumiera una picola d’ottone da cinque 
stupioni.

Nella stanzia presso l’arsenal sul Po
Letiera una di pez alla contadina/ Pagliarizzi uno di 
burazina buono con il cuscino del medemo/ Tama-
razzi cinque de canna coperti de terligi rigati di tur-
chino pesano pesi dieci/ Tavola una di pez che si sera 
in due parte con i piedi in tellaro del medemo/ Scara-
ne tre di legno col sedere di paviera grande vecchie/ 
Cavedoni para uno tutti di fero fatti a spediera/ Sca-
no uno de nogara intellato fornito de corame nero 
vechio/ Cavaletti para uno de pez vecchi/ Cusini due 
de burazina pieni de paia/ Cavezzali due uno coverto 
di terligio rigato e l’altro di burazina pieni de lana».

c. 23
«Nella credenza, adì 15 luglio 1587
Tamarazo uno di terligio bianco rigato de turchino 
pieno de lanna col suo cavezzale del medemo, pesa-
no pesi uno e libre vintetre/ Lettiera una di pez senza 
colonne su le girelle/ Pagliarizzo uno de terligio ve-
chio/ Sechio uno de rame pesa libre 9 ½/ Coguma 
una de rame pesa libre diciotto/ Cadini tre de rame 
da confettari pesa libre sei onze 8/ Sofietto uno de 
nogara rotto senza canna/ Cadino uno de rame ova-
to per cocer sparigi con tre piedi de ferro pesa libre 
tre/ Cazza una forata de fero/ Tondi di stagno n. 31 
pesano libre 41/ Piatti picoli di stagno n. 22 pesano li-
bre quarantadue/ Piatti mezani di stagno n. 21 pesan 
libre 64/ Piatti otto grandi due alla tedesca e sei no-
strani pesano libre 31/ Bazili 4 con suoi bocali di sta-
gno per dare acqua alle mani pesan libre 29/ Anzelli 
tri grandi di stagno da acqua pesan libre 43/ Aghere 
quattro de stagno pesan libre 15 ½/ Panatieri due 
de stagno con i suoi casetini pesan libre 6 e onze 5».

c. XXIV
«Seguita la credenza
Salini cinque de stagno pesano libre sette e mezzo/ 
Cuchiari quatordece di stagno pesano libre due onze 
una/ Scudelini di stagno n. 10 pesano libre cinque 
onze 8/ Vasetti tre de stagno da olio e aceto e saba 
pesano libre tre onze quattro posti in un taier de la-
ton con il manico longo/ Ovaroli sei de stagno pesa-
no onze ventitre/ Scatola una tonda di stagno com-
posta da metter sale, pesa libre due onze una/ Piatti 
sette di stagno forati per mettere giacio pesano libre 
quindeci onze 4/ Candelieri di stagno buoni n. 15, 
pesano libre sessantadue e onze quattro/ Candelieri 
di stagno rotti n. 10 pesano libre trentasette/ Scala 
una de legno che se sera/ Candelieri tri de legno ar-
gentati con le canne di rame/ Farali doi di vedro alti 
per conservar la lume de notte/ Scano uno tondo di 
nogara con li piedi fatti a torlo.

Nel tinello degli uomini
Tondi di stagno n. quarantaotto pesano libre settan-
tauna/ Piatti di stagno grandi n. ventidoi pesano libre 
sessantaquattro/ Piatti de stagno picoli n. ventidue 
pesan libre quarantaotto/ Pinte de stagno grande 
n. 4 pesan libre quarantotto/ Pinte otto de stagno 
mezzane pesano libre 43 ½/ Aghere due de stagno 
da acqua pesan libre otto/ Tazze di stagno da beve-
re n. 4, pesan libre 8/ Sechio uno de rame da acqua 
pesa libre sette e onze quattro/ Cuogoma una de 
rame da scaldare aqua pesa libre 18 ½».

c. 24
«Seguita il tinello
Salini n. sei di stagno pesan libre sei onze quattro/ 
Cuchiari di stagno n. dieci, pesan libre una onze 
quattro/ Bacile uno d’otton con il suo bronzino pe-
san libre sette e mezzo/ Tondo uno de stagno rotto 
pesa libre una/ Tavole quattro de pez alla todesca 
computà una tonda/ Banche sette de pez alla tode-
sca con suoi pozzi/ Banchetti sei de pez fatta a luna 
per la tavola tonda/ Credenza una di pez con chiava e 
chiavatura/ Masteletta una di legno per lavare i piatti/ 
Stufa una di rame con il suo pavaglione attorno de 
vinci rossi e sbare de pez dipinte verdi/ Il detto tinel-
lo fornito di corniciotti di pez bianco e di scaffe per 
servizio delli piatti e delle pinte.
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Nella cucina grande
Tielle dodeci da torta pesano libre ventidue/ Tielle 
due grande di rame da torta pesano libre diciotto/ 
Tielle una mezana pesa libre sei/ Padelloni uno gran-
de de rame da frigere con il manico di ferro pesa li-
bre 23/ Padella una mezana da frigere de rame pesa 
libre tredeci/ Padelle quatro de fero con li manichi 
longhi pesano libre trentacinque».

c. XXV
«Seguita la cucina grande
Stagnadi quattro de rame alla tedesca pesan libre 40 
con le sue anime/ Cazze quattro de rame alla tede-
sca da frate con li piedi de fero senza coperchi pesan 
libre 57 ½/ Padeline con li manichi longhi de rame 
n. nove pesan libre ventidue/ Cazoline cinque di 
rame alla todesca con i piedi de fero pesan libre nove 
e otto onze/ Fiame due grande con li suoi coperchi 
de rame pesan libre settantacinque/ Cadini due de 
rame da magnar bianco, un grande e un mezano pe-
san libre quindeci/ Cazze per dar savor de rame di 
più grandezze n. dodeci con li manichi de fero pesan 
pesi quattro/ Cadini doi de rame da impastare torta 
pesan libre nove stagnadi due grandi con suoi coper-
chi de rame pesan libre sessantasette/ Stagnadi due 
mezani con li coperchi de rame pesan libre trentaset-
te/ Campanella una grande con il coperchio di rame 
pesa libre 30/ Navicelle due da pesci de rame con li 
suoi coverchi pesan pesi quattro e libre ventitre/ Sta-
gnadini sei con li suoi coperchi de rame pesan libre 
tredece/ Pignatelli sei de rame con li suoi coperchi 
pesan libre tredici e mezzo/ Pignate grande de rame 
n. 4 pesan libre 34».

c. 25
«Seguita la cucina grande
Fiama una dopia de rame pesa libre trentadue/ Giot-
te due de rame pesa libre trentauna/ Vasi due da olio 
de rame pesan libre diciasette/ Sechio uno da acqua 
de rame pesa libre dieci/ Coladuri due de rame, un 
spano e un cupo pesano libre undeci/ Ovarola una 
de rame grande da sei posti pesan libre cinque/ Pa-
delete da ove n. due de rame pesan libre [***]/ Caz-
ze sei de fero forati grandi e mezani/ Cazze quattro 
de fero da menestrare.
Gratuse due da formaia una granda e una mezana/ 
Gradelle quattro de fero grande/ Tripiedi da brascia 
n. nove di più grandeze de fero/ Tripiedi grandi de 
fero da foco n. quattro/ Tripiedi due di ferro alla to-

desca con i suoi stanghetti/ Cavedoni quatro de fero 
grandi con le sue spediere/ Cadene tre da foco di fer-
ro/ Spedi ventidue di più grandezze di fero/ Gradelle 
due de rame da capo fatte a ramata/ Palle due de fer-
ro da forno/ Ferro uno che sera il forno/ Mortari due 
di marmo bianco con un pilon da due capi».

c. XXVI
«Seguita la cucina grande
Sedaci due rotti/ Guaina una de corame con tre cor-
telli et una forcina computa doi rotti di cortelli/ Le-
segnadori due da pasta/ Tavoli quattro da pasta con 
i suoi cavaletti con un bancone da pesce/ Torchio 
uno da nogara/ Masinella una de marmo da salsa/ 
Assi due da infarinare pesce/ Scalla una che si serra 
longa/ Scaletta una picola con li piruò larghi/ Grafio 
uno de fero con l’asta da stacare i rami/ Coperchi 
di rame grandi n. tredeci e tre picoli da stagnadino 
pesan libre vintiotto/ Armariolo uno picolo de pez 
profilato di rosso/ Salarolo uno di piopa/ Campanella 
una di metallo per chiamar alla cucina/ Pigne quattro 
de piombo per contrappesar le fenestre della cupula 
de detta cucina/ Padella una de rame con il manico 
longo da frigere/ Lanternone uno grande de legno 
da tri solari per tirar su la vivanda al pugiolo/ Banca 
una di pez da due persone dipinta de verde profilata 
de rosso».

c. 26
«Nella Guardaroba
Scarane di nogara guarnite de tripa de più colori 
n. diciotto all’imperiale/ Piatti scudelli e scudelini et 
altri vasi di maiolica in tutto pezzi n. 106, computa 
despecati pezzi n. undeci/ Pinte de maiolica n. venti-
due, et altri vasi di maiolica computa tri vasi sbecati 
con una testa di cavallo/ Scudelotto uno de stagno 
pesa libre cinque/ Tavoli de nogara con li piani alla 
fiorentina e li piedi in tellaro alla spagnola n. quattro/ 
Scani da cantaro coperti de più sorte n. sei/ Scalda-
leti de rame n. sette, computà uno che è a Ferrara a 
conciare/ Scarana una de nogara coperta de velluto 
verde/ Ombrelli de nogara coperti de tella n. due/ 
Targhe all’ongara dipinte bianco e ranzo n. dodeci/ 
Rodelle modenesi dipinte n. sei/ Bastoni uno da sag-
gio da grimansor di fagia/ Quadretti all’Alemana cor-
niciati e dipinti di varie figure, n. trentatré/ Sechiello 
uno de ottone pesa libre sei onze quattro/ Scaldavi-
vande due di ottone computà uno nel camerino de 
Sua Eccellenza/ Casse tre alla veneziana/ Cortelli doi 
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grandi con la guaina e li manichi d’osso/ Lumi d’otto-
ne n. sette/ Paletti da foco de fero n. sei/ Zampini de 
fero da foco con li pomi d’ottone n. sei».

c. XXVII
«Seguita la Guardaroba
Forcini di ferro da foco con li pomi d’ottone n. sei/ 
Moiette di fero da foco con li pomi d’ottone n. sei/ 
Stampa una de fero da fare zaldoni/ Carniero uno de 
velluto nero con li feri dorati e con il suo coregino 
del medemo.
Corteliera una fornita di più sorti feri da incalmar 
che son pezi n. quindeci dorati tutti con la guaina di 
velluto nero e suo coregino del medemo/ Spaliere di 
pergamo de più sorte pezzi n. sette di altezza diversa 
e di giro in tutto bracia quarantadue/ Lettirola una de 
legno tutta dorata con il suo tamarazzetto di raso e 
travachina di vello trinata d’oro con una tella turchi-
na sopra/ Frescazio (sic) uno di rame lavorato pesa 
libre quindeci/ Sechio uno de rame lavorato pesa 
libre otto/ Cazzole due de rame lavorate/ Scarane 
quattro alla veneziana di nogara basse/ Scarane due 
di pezza alla veneziana dipinte verde rotte/ Telle otto 
da finestra turchine con i suoi feri/ Telle da finestra 
di più sorte cioè azuro, rose et una verde/ Cassette 
due di piombo per conservare le frutte/ Scachiero 
uno de nogara con li suoi scachi e sbaraglino/ Panni 
turchini da tavola n. quattro di altezza bracia tre e di 
longhezza bracia tre».

c. 27
«Seguita la guardarobba
Travaca una di burato morello con cordelle e fran-
gia gialla, son pezzi sei col tornaletto/ Travaca una 
di dobeletto di lana morello e rancio con cordelle di 
seta e frangie gialle son pezzi cinque col tornaletto/ 
Coverta una da letto di velluto verde e tella d’oro con 
listini di cindallo bianco con un tornaletto simile/ Co-
vertina una di tabì rancio con le liste di raso bianco 
vechia/ Covertina una da letto di cindallo negro e 
giallo con le liste di cindalo bianco con un tornaletto 
simile/ Travachina una di damasco giallo con tutti 
li suoi pezzi attaccati e un tornaletto simile fodrato 
de tella gialla/ Tornaletti due de damasco turchino 
fodrato di tela turchina vecchi/ Paramento uno d’un 
camerino di panno rosso e panno turchino con le 
sue telle rosse di dentro via son pezzi undici/ Panno 
uno turchino da tavola con le bandinelle di grogra-
na verde e fregi di tella dipinta d’argento e rossa/ 

Scufie di panno morello per coprire cantari/ Cusini 
n. dodeci pieni di lana da letto computa tri che ha 
la Signora».

c. XXVIII
«Seguita la guardarobba
Travache n. tre de tella di cento con le cordelle de 
filo turchino per servizio de ufiziali/ Lavello uno di 
stagno che son pezzi tre con un’aquila/ Orinale uno 
di stagno pesa libre trentacinque/ Sofietti tre de no-
gara uno novo e due vechi senza canna/ Cestella una 
grande con dentro cestelini/ Antiporto uno di spalie-
ra di fiandra vechio/ Sachi de burazina per far vino a 
saco n. dodeci/ Borse sei de curame rosso all’onga-
resca da porta a cavallo/ Breglie all’ongaresca fornite 
de redene e testiere n. sei/ Scrimaglio uno di vinci 
col piede de nogara/ Ferro uno da tavola alla todesca 
che sono pezzi cinque/ Spedo uno da cingiari fornito 
con frangia di seta verda incarnata/ Lettiera una di 
pez su le girelle/ Più sorte d’aste bianche e rosse per 
bisogno de fenestre/ Coverte cinque di bambascio a 
opera nove/ Covertine sei di bambascio vergate, tre 
ne tiene la Signora».
 
c. 28
«Seguita la Guardaroba
Adì 16 luglio 1587.
Coverte sette da letto imbottite di bambascio alla 
moresca con cindali de più colori attorno a n. 5/ 
Mante due da letto di lanna cremesina delle quali 
una ne tiene la Signora a Ferrara/ Babana una ve-
chia del Signore di bertino meschio cariseo/ Coverte 
imbotite de bambascio di tella bianca n. 8/ Coverte 
da letto turchine di tella imbottite di bambascio tra 
buoni, n. undeci, cattivi e rotti n. nove / Schiavine da 
letto buone n. dieci, vecchie e rotte n. cinque/ Man-
ti da letto n. sei bianchi computa una che tiene la 
Signora/ Lastre tre de piombo da coperta/ Lastre di 
stagno da coperta poste in opra nella casa d’arse e in 
quella delle redi di meser Orazio alli coperti/ Cantari 
de rame n. quattro/ Orinali de rame n. sette, compu-
tà uno che ha il Barbiero e l’altro madama Lucrezia/ 
Stuore due coperte de biscello verde vechie/ Ragna 
una da tordi/ Ragnola una da uccellare a sparavieri 
con il suo gabione/ Colonne de più sorte per quatro 
letiere n. sedeci/ Pagliarizzi de burazina n. 44/ Tama-
razzi di terligio pieni di lanna n. quattro/ Cavezzali 
pieni di lana coperti de terligio n. quattro/ Cavezzali 
uno de terligio pieno di penna d’oca pesa libre 25».
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c. XXIX
«Seguita la Guardaroba
Cuscini di burazina due pieni di paglia/ Mezza cro-
ce una di pez per servizio di spaliere/ Tamarazzo 
uno vechio rotto pesa pesi uno/ Casetta una di pez 
con l’infrascritta biancaria dentro/ Scatole due, una 
di nogara e l’altra di busolo fatte dal duca Alfonso 
primo/ Tazza una d’alabastro con il suo piede/ Vasi 
due d’alabastro che servono per calamaro/ Pinta una 
di porcellana dipinta/ Bocale uno da acqua di terra 
colorata/ Lanternoni due de tella incerata da notte/ 
Zarabotane due/ Livello uno da acqua con il suo pie-
de de fero/ Manarino uno con il suo manico all’on-
garesca/ Croci due con i piedi a grotta/ Bacile uno 
de alabastro/ Bacile uno de terra colorata a triangolo 
rotto in pezzi/ Tazza una d’alabastro da frutti/ Salie-
ra una di maiolica bianca granda/ Balla una granda 
de rame da orologio/ Caldara una de rame picola da 
cosina la tien il Gibola lavoratore/ Più fenestrini di 
vedro da fenestra/ Artelariola una de metallo con li 
sue rodelle de legno ferate».

c. 29
«Seguita la Guardaroba
Travaca una de tela di sengallo verde con le frangie 
di bavella verde, son pezzi cinque/ Lastre de stagno 
da coperta n. sei e mezzo pesan libre ventisette/ Ta-
barini n. cinque de tella morella e bianca da barca 
con cinque beretini simili/ Tabarini de tella ranci e 
bianchi da barca n. cinque con quatro bertini simili/ 
Beretini sei di feltro rosso alla scoca da barca/ Fal-
cinelle due da orto/ Lattoni n. otto computà uno in 
pezzi/ Camisciotti n. quattro de tella turchina et uno 
di tella verde da ortolano con cinque grombialli da 
ortolano di tella bianca sessantina e cinque scofie 
del medemo/ Tabari due de bisello alla livrea del 
Signor Nostro, uno ne tiene Giovanni Mezzadro e 
l’altro il Tridola dice meser Orazio de commission 
de Sua Eccellenza/ Bancalli due di panno verde con 
la frangia d’attorno di bavella verde/ Covertina una 
da sella di panno verde con frangia e fiochi di bavella 
verde atorno/ Pezzi sette di tela buracina dipinti de 
più colori per sopra spaliere della camera rotonda/ 
Paramento uno di gograna verde e turchino con liste 
de setta incarnata all’arabesca, son pezi nove compu-
tà tre fenestrali/ Tavola una longa da giocare coperta 
de panno verde con una tella turchina sopra e con 
un mezzo castello da giocare».

c. XXX
«Seguita la Guardaroba
Paramento uno da camera di dobeletto di lana rancia 
sono pezzi quattordici con una lista di corame inar-
gentatà sopra/ Cavedoni de fero con l’aste de ottone 
lavorate para tre computà para uno che dice Don 
Francesco tenire meser Gio. Paolo Goretto a Ferrara 
per conciare/ Corami rossi d’oro e argento di più sor-
te pezzi numero otto di più grandezze, ridotti in tre 
antiporti fodrati di tela gialla/ Sparaviero uno de tella 
filendente vechio con passavolanti alla longa et alla 
traversa, d’alteza bracia cinque e di telli vinteotto con 
suo capeletto del medemo/ Sparaviero uno de renso 
cusito a punte vechio longo braci quatro/ Panno uno 
verde da tavola longo bracia cinque con frangia de 
più colori di bavella/ Panno uno da tavola rosso con 
frangia di bavella rossa longo bracia quattro/ Coverta 
una da barca grande de bisello giallo fodrata de tela 
gialla vechia/ Coverta una da barca mezana de bisello 
gialo fodrata de tella rossa vechia/ Lavelli n. due de 
latta de diverse fazioni da camere/ Lattoni attaccati 
in due pezi n. dieci/ Fornimento uno da cavallo da 
tirare, di corame nero con sella e covertina di panno 
verde/ Covertine due di tela bianca da cavallo con 
sue testiere listate di saia gialla e turchina consegnate 
al Tridola».

c. 30
«Seguita la Guardaroba
Tella una turchina di due altezze longa bracia sei for-
nita da una banda d’aneletti/ Cusini quatro de saia 
mantuana verdi con i fiochi di bavella verde pieni de 
paia da bichieri/ Felzo uno novo de rasetta cremone-
sa nera sono pezzi n. tre da barca con le cordelle di 
fuliselo/ Felzo uno di panno nero vechio son pezzi 
tre/ Felzo uno de panno nero vechio tutte in un pez-
zo/ Felzo uno nero de panno sopra la gondola son 
pezi tre/ Sparaviero uno de dobeletto alionato vec-
chio straciato con frangia de bavella morella e bianca 
con frangia di sopra che finge capeletto/ Pezzo uno 
de bisello verde in pezza de bracia un e mezo/ Co-
vertina una di ormesino turchino da letto vechia e 
rotta fodrata de tella turchina/ Tornaletto uno de 
tella de sangallo verde con frangia alta de bavella 
rossa e bianca/ Telle due rosse vecchie da finestra/ 
Tornaletto uno de tella verde longo braza nove/ Tella 
burazina verde in un invoglio grande che serviva alla 
penza ch’ora è la logia ferata con ancinelle de fero/ 
Tella una turchina da fenestra de due altezze/ Tella 
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una verde da fenestra de due alteze/ Coltrina una de 
tella verdesina con frangie di bavella verda e aneletti 
attaccati».

c. XXXI
«Seguita la Guardaroba
Cusini due de corame d’oro e argento e colorati pie-
ni de paia da bechieri/ Tella una de burazino nova 
che serve per la cucina d’altezza telli sei, longa brac-
cia cinque scarse/ Tella una de burazina de due telle 
longa brazza dieci/ Cassi due da orinali coperti de 
velluto rosso con li cordoni vechi/ Scani due di noga-
ra da campo in telaro, uno coperto di corame nero e 
l’altro di panno nero/ Pezzi sette de spaliera de ber-
gamo che servono per usciali computà tre che sono 
in dispensa/ Tornaletto di tella filindente bianco con 
lavoreri e frangia de bavella verde/ Tornaletto uno de 
vello bianco rigato per la longa e alla traversa di seta 
turchina/ Coltrina una de travaca di filindente bianco 
de telle tre con cordelle e frangia di fillo turchino/ 
Alabarde n. sedici con le lame dorate e le aste nere 
a brochetto e frangia di seta nera/ Alabarde con le 
aste bianche e rancie n. diciotto con frangie di detti 
colori/ Paramento uno di razzi di Fiandra a boscaglia 
pezzi n. sette di altezza bracia tre e di giro in tutto 
bracia diciannove/ Paramento uno de razzi di Fiandra 
fatti a boscaglia pezzi n. sei di altezza bracia tre e di 
giro in tutto bracia vinti e un terzo».

c. 31
«Seguita la Guardaroba
Paramento uno de razzi di Fiandra a boscaglia, pezzi 
n. undici di altezza bracia tre e di giro in tutto braccia 
quarantasette/ Quadretti due, uno d’Adorazione de 
tre Magi e l’altro del Dio Padre con le cornice dorate/ 
Tiemo uno da carozzetta di legno coperto di corame 
verde con frangia e bandinelle/ Scarana una de noga-
ra all’imperiale guarnita de corame rosso e frangia di 
bavella nera/ Scarane tre de nogara all’imperiale for-
nite di corame rosso vecchie e broche d’ottone/ Ca-
riega una di nogara rotta fornita de corame rosso con 
broche d’ottone/ Scani quattro de nogara da campo 
da una persona coperti de corame rosso e guarnite 
de frangia alla divisa de Sua Eccellenza/ Scrimaglio 
uno de pez tutto integro corniciato/ Banchetta una 
de pez bianca da una persona che serve per piede 
del infrascritta casetta/ Casetta una de nogara con 
sua chiave, chiavadura e manete/ Gelosia una grande 
da uscio con li suoi piani/ Ventaglio uno de coda di 

pavone verde e bianco/ Fioletto uno de pez che se 
snoda con suoi piani/ Pedestal di marmo bianco e 
colorato/ Ancore due da barca de fero/ Tavoloni uno 
de pez dipinto turchino con li coltrine d’ottone di 
corame d’oro e argento colorati.
[…]».

c. XXXII
«Seguita la Guardaroba
Galana una di piombo per savorna della barca/ Lan-
zoni con i suoi feri n. sei depinti bianchi e rossi/ Pi-
che n. dodeci con l’aste rance e bianche/ Rastelli de 
pez ranci e bianchi per le alabarde, piche e lanzoni/ 
Una campanella de bronzo nova.

Nel camerone della Rotonda
Tavoli doi de pez mezze tonde nella rotonda/ Tavola 
una di marmo con li cornici e piedi/ Telle de diversi 
paesi corniciati de pez dipinti pezzi undici/ Figure di 
legno alla todesca per tacar li beretti n. undici/ Teste 
di cervo con le sue corna sopra li corniciotti n. dodi-
ci/ Un paramento di corame rosso con le colonne e 
frisi sotto e sopra d’oro et argento, che fornisce tutta 
la detta camera, e quattro antiporti del medesimo, 
fodrati di tella gialla et un tapedo da tavola del mede-
simo e fodrato del medesimo.

Nelle camere delle chiave ove abita messer Orazio
Tavolino uno di nogara con piedi e doi casette/ Ar-
mariolo uno de pez picolo dipinto rancio/ Tornaca-
mino uno de tella verde con frangia attorno de bavel-
la verde/ Tornacamino uno del medemo con frangia 
atorno/ Forbicioni para uno da busso che tiene Gio-
vanni Mezzadro/ Ronchetta una da tosar spaliere che 
tiene il detto».

c. 32
«Seguita nella camera retroscritta
Manara una che dice esser alla conserva per tagliar il 
giacio/ Chiavadura una alla todesca rotta in una ca-
setta vecchia con altri ferazzi/ Più sorte de pignatte e 
busoli da pittori rotti e masinati che son nella stalla.

Nelle camere delle maestranze alla stalla
Cavaletti due pe da letiera/ Fioletto uno de pez/ Ban-
ca una da doi persone verda fregiata de rosso/ Sca-
rana una de legno col sedere di paviera/ Pagliarizzo 
uno de burazina vecchio/ Letiera una de pez vechia 
e cattiva.
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Nella camera dei cuchieri
Lettiera una de pez vechia/ Pagliarizzo uno de bu-
razina vechio/ Banche due de pez verde fregiate de 
rosso/ Tavoletta una de pez vechia con i piedi di ter-
zone.

Nella monizione presso l’orto di Giozza
Carozzine due picole da quattro rode rosse fornite 
con parafanghi e grombiali».

c. XXXIII
«Tavoli grandi di pez n. tre senza cavaletti/ Tellari cin-
que de pez coperti de tella figurati de verde/ Rastelli 
de pez fatti rossi per la canova n. quattro/ Buriollo 
uno picolo de pez da tener vivo il pesce/ Cesta una de 
vinci mezza ovada con delle partite per servizio della 
cassina/ Tellari tre da fenestra forniti de tella bucalina 
che erano alle fenestre delle tavernelle/ Tellari sei da 
fenestra da impanada de carta per le fenestre della 
bottega del magnano/ Usci finestre de pez per la casa 
de tavernelli/ Diversa quantità de legname da opera 
di più sorte/ Lettiera una de pez senza colone vechia/ 
Forciero uno da campo per servizio de vini vecchio/ 
Rastelli due vecchi de pez con sue piane/ Rastello 
uno depinto verde di pez che va al ponte della casa 
d’Arsi/ Vasi di pietra fatti verdi una quantità da stufa/ 
Copi verdi da coverti una quantità/ Usci due de pez 
per la logia del Signor con li mezi tondi de tella, un 
con tella e l’altro senza/ Lumiere de fero da panatel-
lo n. 22/ Cupela una de pez coperta de quadrelette 
bianche e turchine di pietra/ Cavaletti de pez nove 
para tri et un par di vecchi/ Banca una de pez bianca 
longa vechia/ Casso uno da carozzina verde con due 
timoncelli/ Quantità una de asiselli grezzi da coverta/ 
Banca una de pez longa senza piedi».

c. 33
«Nella caneva grande
Botte quattordici di rovra cerchiate di fero di masteli 
tredici in circa l’una, otto di quali ne son pieni di vino 
e sei vuode/ Tapè per servizio de dette botte/ Pinte 
de stagno de più sorte e grandezze n. sette/ Bronzi-
no uno de stagno/ Cazze doi de rame da misurare 
vino vechie una senza manico/ Lavello uno di latto-
ni con il suo rescotere l’acqua del medemo e con 
il gallo d’ottone/ Portelle quattro alli armari de pez 
ramati/ Piriotti di latta un grande e un piccolo n. due/ 
Tavola una granda di pez con li piedi del medemo 
fatte de tavola, con due casette/ In capo a detta ca-

nova è un solaretto di tavole/ Castelladine de rovre 
cerchiate de ferro di tenuta sechie cinque in circa 
l’una/ Catena una de fero per lavar le botte.

Nel primo canavino di detta caneva
Botte di rovra cerchiate de fero di tenuta mastelli set-
te in circa l’una n. nove de quali ce ne sono di piene 
n. sette/ Botesela una de rovre cerchiata de fero di 
tenuta mastelli quatro in circa con un poco de vin de 
Piamonte dentro/ Il detto canevino fornito de tapi 
per servizio de dete bote».

c. XXXIV
«Nell’ultimo canavino
Botesele de rovre cerchiate de fero di tenuta mastelli 
quatro in circa l’una n. quatordece, de quali ve ne 
sono di piene n. otto/ Il detto canavino fornito de 
tappi per servizio de dete bote/ Casse quattro de pez 
grezze/ Fiaschette de vedro coperte de vinci bianco 
pieni de vino venuti da Roma n. settantadue posti in 
dette casse soprascritte/ Fiaschi ventiquatro coperti 
de paviera pieni.

Nella canovazza
Botte una de rame cerchiata de fero de aceto de te-
nuta mastelli dodici in circa/ Botta una di rovre con 
i cerchi due de fero et il resto de legno vuoda de te-
nuta mastelli nove in circa/ Bottisela una de rovra di 
tenuta cinque mastelli in circa cerchiata de fero pie-
na de aceto/ Botte quattro cerchiate de legno cioè 
doi de tenuta mastelli sette in circa e doi de mastelli 
dodici in circa/ Botte due de pez longhe di Savoia 
de tenuta mastelli sei in circa vuodi/ La detta caneva 
fornita de tapi per servizio de dette botte/ Scafa una 
de pez dipinta verde con una scafa de pez sopra da 
gradi per credenza».

c. 34
«Seguita nella canovazza 
Botta una tutta disfatta in doghe posta su i travi/ Ban-
cone uno de legno da travasare/ Mastella una bassa 
larga buona/ Mastello uno de legno da vino con i cer-
chi di legno/ Cassa una de pez con doi panadelli de 
pegola dentro/ Piria una de legno con la canna de 
rame et una sotto piria de legno et un’altra piria nuo-
va/ Tinazzi di salisi di tenuta castelade una in circa 
l’una n. otto computà una tinella grande cioè quattro 
de novi/ Un zorno grande de pez novo/ Lumiere cin-
que de fero da panadelli di pegola/ Corgo uno con 
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dentro del carbone/ Casteladina una per adacquare 
che tiene il (Baveda?).

Nella canova degli aceti in detta canovazza
Botte quattro cerchiate de fero de rovra piene 
d’aceto di tenuta de mastelli sei in circa/ Botte tre 
de rovra cerchiate de fero di tenuta mastelli dieci in 
circa l’una, con aceto dentro in tutte mastelli dieci 
in circa/ Botteselle de rovra cerchiate de legno tre 
di tenuta mastelli uno in circa una piana d’aceto/ 
Castelladela n. cinque di rovra cerchiata de ferro di 
tenuta di sechie cinque in circa/ Fiaschi de più sorte 
pieni n. tredici» 

c. XXXV
«Nel cortile delle canove
Torchio un de legno con suoi fornimenti da torchia-
re vini qual è in Monestirolo per far vini/ Rastrelli 
tre de pez dipinti rancio e bianco per tener su li (?)/ 
Piche n. cinque depinte di rancio e bianco su detti ra-
stelli/ Cassa una de pez con traversi dentro da tener 
chiodi et altri feramenti/ Casetta una de pez picola 
con ochi di cristalo dentro la qual si trova dentro alla 
casa da Po».

 © Doc. 11
Primo agosto (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del 
Banco [di don Alfonso]», c. XC).
«A spesa del castel dell’Isola lire due marchesani e 
per la ditta a Bertolino e compagni fachini per lor 
mercede de aver condotto marmori da Ferrara 
all’Isola per detto bisogno, £ 2.0.0.
Alle infrascritte persone lire dugentotrenta de mar-
chesani a cadauno d’essi la rata loro a conto di lavori 
alla fabrica nova e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 36.0.0.
A maistro Alesandro di Campi e compagni, £ 135.0.0.
A maistro Marco taglia preda, £ 34.0.0.
A maistro Rugiero depintore, £ 25.0.0»..

 © Doc. 12
22 agosto (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]», c. XCV).
«A maistro Orazio fiamengo lire sedeci marchesane a 
conto de teste de legno de cervo che fa per bisogno 
della fabrica nova dell’Isola, £ 16.0.0.
[…]

Alle infrascritte persone lire dugentocinquantasei de 
marchesani a cadauno d’essi la rata loro a conto di 
lavori alla fabrica nova e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 50.0.0.
A maistro Alesandro di Campi e compagni, £ 143.0.0.
A maistro Marco tagliapreda cotta e compagni, 
£ 18.0.0.
A maistro Rugiero depintore e compagni, £ 25.0.0.
A maistro Ippolito Raspoldin dipintore, £ 20.0.0».

 © Doc. 13
Settembre (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Ban-
co [di don Alfonso]»).
5 settembre, c. XCIX.
«Alle infrascritte persone lire dugentotrentanove de 
marchesani a cadauno d’essi la rata loro a conto di 
lavori alla fabrica nova e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 80.0.0.
A maistro Alesandro di Campi e compagni, £ 115.0.0.
A maistro Marco tagliapreda, £ 17.0.0.
A maistro Rugiero depintore, £ 12.0.0.
A maistro Ippolito Raspaldino, £ 15.0.0».

26 settembre, c. CII.
«A spesa del Castel dell’Isola lire cinque de marchesa-
ni e per la detta a Sigismondo Rochi per il prezio de 
cinque salici che lui ha dato per servizio de fare teste 
di cervo per la fabrica nova, £ 5.0.0». 

 © Doc. 14
Ottobre (ASMo, AdP, reg. 454, «Giornale del Banco 
[di don Alfonso]»).
3 ottobre, c. CIV.
«A spesa del castel dell’Isola lire sei soldi dieci mar-
chesani e per la detta a maistro Giovan Lampreda 
maistro che getta artegliaria per il prezio d’una cirella 
et 8 rochetti de metallo, che lui ha dato per bisogno 
della fabrica nova, £ 6.10.0.
[...]
A spesa de fabriche e reparazioni di fora lire sette, 
soldi dodeci marchesane e per la detta a meser Fran-
cesco de Tomasi superiore alle fabriche per altre tan-
ti che lui ha spesi da molto tempo in qua per tutto il 
dì primo per il suo vivere e per pagare pasti per an-
dare sul veneziano, al Bondeno, Finale et altri lochi a 
vedere robbe per le fabriche dell’Isola e de Ferrara e 
per passare Po, £ 7.12.0.



442

Isola

A spesa del castelo dell’Isola lire ventiquattro mar-
chesani e per la detta al magnifico Alfonso Roberti 
per il prezio de piope n. otto che lui ha dato per biso-
gno della palificata de detto castello, £ 24.0.0».

24 ottobre, c. 109.
«A spesa del castel dell’Isola lire una de marchesane 
e per la detta a maistro Ippolito Raspoldino per sua 
mercede de avere messo insieme dui cartoni per far 
disegni per bisogno de detta Isola di commissione 
de Sua Eccellenza, £ 1.0.0».

Ultimo ottobre, c. 115.
«Alle infrascritte persone lire centoquarantaquattro 
de marchesani a cadauno d’essi la rata loro a conto 
di lavori alla fabrica nova e siano fatti debitori.
A maistro Marc’Antonio Giandoso e compagni, 
£ 16.0.0.
A maistro Alesandro di Campi e compagni, £ 50.0.0.
A maistro Marco tagliapreda cotta, £ 18.0.0.
A maistro Ippolito Raspoldino e compagni £ 40.0.0.
A maistro Rugiero depintore, £ 20.0.0».

 © Doc. 15
8 dicembre (ASMo, AdP, b. 141, fascicolo III, registro 
del 1587, Inventario delle robbe del Isola, conse-
gnate a dì sopradicto a messer Lodovico Bergamini 
et riconsignati da lui adì 8 decembre a messer Ora-
zio Cechini, cc. 35-XXXVI: parzialmente trascritto in 
marcheSi 2008, p. 114).
c. 35
«Adì 8 dicembre 1587.
Robbe nel camerino di Sua Eccellenza al Isola conse-
gnate a messer Orazio Cechini
Una canevetta coperta di corame rosso, guarnita di 
broche d’ottone con bozze di vetro n. nove, con colli 
e stupai de stagno con chiave e chiavadura.
Una canetta simile con bozze n. quattro per esser più 
piccola con chiave e chiavadura.
Una canevetta coperta di corame nero guarnita de 
broche d’ottone, con bozze n. sei de legno nero con 
cerchieli, colli e stuppai d’argento et una chiavetta 
d’aprire detti stuppai con chiave e chiavadura.
Un’altra simile senza bozze con chiave e chiavadura.
Un’altra simile con due bozze de legno nero sfornite 
de cerchieli, colli e stuppai d’argento con chiave e 
chiavadura.
Un’altra simile con bozze quattro simile e fornite del 
medemo con chiave e chiavadura.

Un mortaro da speziaria di bronzo lavorato col pisto-
ne del medemo.
Una fornacella de rame con due tramezzare e coper-
to del medemo da lambichi.
Un torcheto a sei fazze di stagno in una cassa de no-
gara con tri ferri per suo servizio.
Una quantità de lime nuove senza manichi.
Due fornimenti de ottone da lampeda da chiesa con 
quattro cadinelle del medemo per cadauna.
Un turibile da chiesa d’ottone con cinque cadinelle 
del medemo nuovo.
Una navicella d’ottone con un guchiarino che serve a 
deto toribile, nuova.
Candelieri d’ottone da chiesa n. sei, nuovi.
Due corporali da chiesa de legno dorati con l’aste 
rosse, nuovi.
Una quantità de fillo de ferro e rame insieme.
Pezzi n. otto de lamina et otto pezzi de latone interi.
Una copertina da letto bianca rigata di bambaso.
Una scatola tonda di nogara scoperta, piena di scar-
pelletti.
Un arbarello di preda pieno de fereti da orefice.
Bottiglie n. cinque di vetro coperte de vinci computà 
una piccola.
Una quantità de boccaline de vetro da mostre de vini.
Una quantità d’albarelli de preda da caviaro cioè 
n. venti.
Otto bocaline de vetro picole rigate col collo longo 
stretto.
Bichieri de vetro con un coione per cadauno nume-
ro ondeci.
Bichieri de vetro n. tredici alla foggia de Sua Eccel-
lenza.
Bichieri de cristallo de più sorte n. quaranta.
Bichieri de cristallo grandi coperti n. ondeci.
Lampade di vetro n. quattordici.
Scodelotti di vetro n. quattro».

c. XXXVI
«Seguita nel retroscritto camerino
Vasi di vetro in foggia de ventose grande n. dodici.
Vasi n. sei de cristallo coperti, computà un grande.
Bichieri de cristallo a scodella n. otto.
Bocaline de cristallo da monte da vino n. dodeci.
Bichieri de maiolica de più colori n. sette.
Una pinta de preda con l’arma de Sua Eccellenza co-
perta di stagno.
Un bocale da urinare de stagno.
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Due bottiglie di corame rosso e turchino alla turche-
sca.
Due bichieri di corame in foggia di borsa alla turche-
sca.
Una cassetta piccola d’arcipresso con figurine nere 
sopra.
Un libro grande delle navigazioni.
Un simile de navigazioni e viaggi.
Un libro d’Epistole et evangelij, in quarto.
Un simile de sermoni di S. Agostino.
Un libro in ottavo de siti e chiese.
Un libro in ottavo delle vanità del mondo.
Un libro in ottavo dell’Indulgenze.
Un libro coperto di corame rosso miniato d’oro del 
Perù.
Una guaina de cortelli de pezze tri con manichi di 
corno de cervo, alla contadina con una cinta d’or-
mesino nero.
Un’altra guaina de pezzi tre, con manichi d’avorio.
Sei fiaschi da malvasia con poca malvasia dentro.
Due tavole coperte di paviera col collo storto.
Due lucheti grandi con le chiavi et un piccolo in 
triangolo.
Un cornetto da posta coperto di corame cotto.
Una pelle piccola di cordovano rosso.
Una pietra di porfido da macinare colori col suo sot-
to del medemo.
Un cuscino pieno di lana con l’endimelle di renso.
Una cassetta di corame nero fodrata di panno verde, 
con pezzi di botone da disegnare n. nove.
Una cassetta di cartone con ferri da disegnare pezzi 
otto.
Martelli de più grandezze con manichi di legno n. di-
cianove.
Lime de più sorte con manichi di legno n. sei e tredi-
ci col manico de fero.
Un brunitore col manico de legno».

c. 36
«Robbe infrascritte che ha consignate il magnifico 
et Reverendo Don Francesco Loiani a meser Orazio 
Cechini
Telle poste alla logia ferrata nuova n. ondeci per li 
ondeci archi con i suoi ferri, quale tirano in tutto bra-
za centotrentasei.
Un fornimento da camino de raso morello e brocato 
d’oro, con una travaca da letto fornita e fatta del me-
demo, con franze de seda morella e oro che son in 
tutto pezzi n. tredece

Robbe da chiesa
Un calice de rame con la coppa e pattena d’argento 
et ogni cosa dorato.
Una borsa di brocato d’oro e cremesino con un cor-
porale.
Una croce de metale.
Quatro candelieri del medemo da altare.
Due bocaline et una bacinetta del medemo.
Un palio con pianeta, stolla e manipoli di velluto 
nero, con franzetta di seta nera et oro.
Un camise con l’amito de tella con il suo cordone.
Mantili d’altare paregini sutili vechi n. tre.
Una pietra sacrata.
Un campanello de bronzo.
Un missale in foglio coperto de corame nero.
Un cuscinetto d’ormesino cremesino coperto di vel-
lo bianco per deto missale».

 © Doc. 16
Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 206, «Stato del 
heredità del patrimonio del Serenissimo Signore no-
stro [Cesare d’Este]», c. 1).
«Stato del heredità del patrimonio del Serenissimo 
Signor Nostro come si truovò l’anno 1587 in morte 
di Sua Eccellenza Gloriosa Memoria Padre dell’Altez-
za Serenissima [Cesare d’Este] e con l’intrada sua in 
quel tempo e figurato del valiscente de beni de essa.
[...]
La castaldaria del Isola in detto Barco, di quattro pos-
sessioni et altre terre lavorive, con un palazzo et altri 
edifizi, orti e giardini, aquisto fatto dal sudetto Signo-
re Eccellentissimo in più tempi ma gravata d’annui 
usi per scudi 347, come si dirà al suo luoco, se ne 
cavava d’intrada scudi 1600».

1588
 © Doc. 1

5 gennaio (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il ban-
co [di Cesare d’Este]», c. 52).
«A spesa dell’Isola lire ventitre, soldi uno marchesa-
ni a meser Nicola Gianella fornasaro per l’amontare 
di dua millia e novecento tavelle date per adoperare 
in detto luoco mentre viveva la gloriosa memoria 
dell’Eccellentissimo Signor padre di Sua Eccellenza, 
£ 23.1.0».
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 © Doc. 2
Marzo (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il banco 
[di Cesare d’Este]»).
22 marzo, c. LXXXV.
«A maistro Giulio Lovati intersiatore lire centoqua-
rantadue marchesani a conto de sue fatture di aver 
fatto sei scarane grande di nogara al antica intagliate 
e lavorate e dua da una persona e due letiere di noga-
ra con le colonne e vasi dorati, e le asse per due tavo-
le di nogara, le scarane per la chiesa nova dell’Isola et 
il resto de dette robbe per il palazzo de detto loco».

24 marzo, c. 86.
«A spesa dell’Isola lire cinque soldi dodeci marche-
sane a maistro Marcantonio Bertelli e compagni ma-
rangoni per opere otto a soldi 14 marchesane l’opera 
date a fare una pontisella al ponte della Casalina et 
aver concio li altri ponti de detta Isola, appar manda-
to de 19 de marzo, £ 5.12.0».

 © Doc. 3
6 aprile (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il banco 
[di Cesare d’Este]», c. XCIIII).
«A spesa dell’Isola lire ventidue soldi dieci marche-
sani a Bernardino di Salmi per l’amontare de nogare 
n. cento a soldi 2 marchesane l’una e frassani n. cen-
tocinquanta a soldi uno denari 8 marchesani l’un che 
lui ha dati per piantare sopra le possessioni de detta 
Isola, £ 22.10.0».

 © Doc. 4
11 giugno (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il ban-
co [di Cesare d’Este]», c. 127).
«A spesa della spenderia lire dicianove, soldi quattro 
marchesani a meser Girolamo Cagnini per il prezio 
di panadelle di pegola n. milleduecento a lire 16 mar-
chesani il miaro che ha dati per servizio della cena 
che fece ier l’altro di sera a l’Isola Sua Eccellenzia 
all’Eccellentissima Signora Donna Marfisa, Signor 
Marchese suo consorte et ad altri Signori, £ 19.4.0».

 © Doc. 5
11 ottobre (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il ban-
co [di Cesare d’Este]», c. 161).
«A meser Panfio Obici mercante da ramine lire tre-
centoventisei, soldi dieci marchesani per causa di un 
suo credito di balle dieci di garba da maio data per bi-
sogno di coprire il campanile e torricella della fabrica 
nova del palazzo dell’Isola, £ 326.10.0».

 © Doc. 6
10 dicembre (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il 
banco [di Cesare d’Este]», c. 180).
«A spesa dell’Isola lire quindeci marchesane a mai-
stro Bartolomeo Cavazza e compagni marangoni per 
tanti lavori del loro esercizio fatti nel palazzo de det-
ta Isola in alcuni luoghi che mostrava rovina, come 
appare sua lista messa in filza sotto n. 586, £ 15.0.0».

1589
 © Doc. 1

19 dicembre (ASMo, AdP, reg. 132, «Entrate e spese 
[di Cesare d’Este]», c. CX).
«A spesa straordinaria a maistro Michele fruttarolo 
lire due, soldi sedeci marchesani per il prezio de tie-
re n. venziotto de pan dato sotto dì 3 genaio 1589 per 
bisogno di fornire la barca al signor Antonio Tiepoli 
gentilomo veneziano che alogiò all’Isola per andare 
a Venezia, come ne appare altro mandato signato dal 
magnifico Mazzareli in quel tempo mastro di casa 
messo in filza del presente anno a n. 191, £ 2.16.0».

1590
 © Doc. 1

Novembre (ASMo, AdP, reg. 134, «Registro de denari 
contanti [di Cesare d’Este]»).
6 novembre, c. XCVIII.
«A maistro Alfonso di Calegari tagliapreda cotta lire 
nove, soldi quatordeci marchesani per sua mercede 
de aver tagliatto una cornice per l’adornamento del 
coperto dela castelina del Isola di Sua predetta Ec-
cellenza, e tagliato quadri per acomodare banchet-
te in detta Isola come appare sua lista affermata dal 
Superiore delle Fabriche e messa in sfilza a n. 315, 
£ 9.14.0».

27 novembre, c. XCVIII.
«A maistro Cesare lanternaro lire nove, soldi cinque 
marchesani per opere n. 12 a soldi 14 marchesane 
l’una e carbone, pegola e un coppo di latta datte per 
fare un adornamento di rame al coperto ristorato 
della castellina al Isola ch’era in pericolo di rovinare, 
appar sua lista in sfilza a n. 335, £ 9.5.0».
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 © Doc. 2
Primo dicembre (ASMo, AdP, reg. 134, «Registro de 
denari contanti [di Cesare d’Este]», c. XCVIII).
«A meser Giulio Bellone pittore lire sedeci marchesa-
ni per colori e fattura datte per fare leonato il coper-
to della Castelina dell’Isola ristorato, £ 16.0.0».

1591
 © Doc. 1

23 marzo (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», c. 33).
«Spesa de più fabbriche de Sua Altezza.
[…]
A Domenico de Bernardo de letto fachino per opere 
1 ½ de lui data a soldi 25 il giorno a andare al ponte 
de Lagoscuro con una caretta de tavelle e banche e 
cavaliti e cargati in cariolo per la venuta del duca di 
Sora [Giacomo Boncompagni] a l’Isola, £ 1.17.6».

 © Doc. 2
24 maggio (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Carteg-
gio, b. 12, fascicolo 19).
«Inventario delle robbe che consegna a questo dì 
sopradetto messer Orazio Cecchini a messer Do-
menico Guitti che succede adì detto in suo luoco, 
le quali robbe si ritrovan nelle abitazioni dell’Isola 
dell’Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Don Ce-
sare d’Este Signor Nostro e sono come nel presente 
inventario.
c. 1
Nella camera chiamata la Rotonda
Un paramento di corame rossi che gira tutta la detta 
camera con friggi e candelieri d’oro.
E più cornisotti depinti de vari colori che giran detta 
camera.
Quadri depinti de paesi cornisati di pezzo, n. 11.
Teste dodici di cervo cioè di legno con le corne di 
cervo, n. 12.
Scarane numero otto all’imperiale coperte di tripa de 
più colori, n. 8.
Due altre scarane all’imperiale vecchie, coperte di 
corame rosso, n. 2.
E più un tavolino quadro di nogara.
E più una tavola di marmo col piede di legno.
E più una tavola de pezzo mezzo tonda.
E più due cavedoni di ferro da fuoco con balle d’ot-
tone, n. 2.
E più sei scani da campo de nogara coperti de cora-
me con frange, n. 6.

Sotto la Galleria e Loggia
Item due credenze di pezzo dipinte verde e vergate 
di rosso, n. 2.
E più una tavola grande di pezzo dipinta turchina 
con le sue cascate di corame d’oro.
E più due tavole de pezzo con suoi cavalletti, n. 2.
E più due banche de pezzo, una longa et una curta, 
n. 2.
E più una banca verde di pezzo.
E più una banca di pezzo da poggio da due persone.
E più una tavolazza de pezzo con tri cavaletti.
E più due scaranelle de pezzo dinte rosse.
Sei teste di legno con le corne de cervo.
Nella camera della Signora Nostra Eccellentissima
Item un paramento di corami rossi friggiati d’oro 
d’intorno.
E più una lettiera grande de pezzo con collone de-
pinte bianche.
E più due tamarazzi de lana grandi, n. 2.
E più uno sparaviero de solindente bianco con lavo-
rieri alla longa verdi n. [***].
E più due cavedoni fa fuoco con aste d’ottone, n. 2.
E più un tornacamino de tella verda con frangia»

c. II
«Item tre scarane a l’imperiale coperte de tripa aco-
lorata, n. 3.
E più una tavola de pezzo con piedi atacati n. 1.
Un quadro sopra il camino ove gli è posto sopra un 
paese con cornicie di pezzo dipinto, n. 1.
E più cornisotti di pezzo depinti atorno a detta ca-
mera.
Un quadro di carta cornisato di pezzo con le (sic) 
confini dela Alemagna.
«Nel camerino seguente
Item una lettiera di nogara con sue colonne del me-
desimo.
E più un paiarizzo.
E più un sparaviero vechio di solindente con passa-
volanti.
E più cornisotti atorno depinti de pezzo.
E più un pomo da sparaviero de pezzo.
E più un tavolino de pezzo con tre cassette.
E più un pezzo di razzo verde, attaccato ad un tavo-
lino n. 1.
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Nell’anticamera seguente del Signore Eccellentissi-
mo
Item un paramento di spagliere di meza lana colorata 
con le frisi di coramo adorati e colorati atorno.
E più gli suoi cornisotti depinti atorno.
E più una letiera de nogara con sue colone.
E più una paiazza.
E più un tamarazzo de lana.
E più un sparaviero de solindente con cordelle alla 
lunga.
E più un pomo da sparaviero de pezo.
E più un’altra lettiera de pezzo con colone de nogara.
E più un sparaviero de solindente con lavoreri de 
revo alla traversa.
E più un pomo da sparavero depinto et adorato.
E più un tornaletto che acompagna detto sparavero».

c. 2
«Item una paiazza/ Un tornaletto de lana/ E più una 
cariola de pezzo/ e più un cavezzale de penna/ e più 
un paro de cavedoni da fuoco con aste d’ottone/ E 
più sei scarane all’imperiale coperte de tripa acolora-
ta/ E più due scarane all’imperiale de nogara coperte 
de coramo rosso/ E più una cassa de nogara con la 
sua chiavadura e chiave/ Un quadro di tella cornisato 
di pezzo depinto con una prospettiva, n. 1/ Dui qua-
dretti sopra gli ussi coperti di cendalle giallo, n. 2/ 
E più una tavola grande de pezzo con suoi cavaletti 
atacati/ Un razzo verde sopra detta tavola.

Nella Camera del Signore seguente alla predeta
Item un paramento de spagliere di dobletto perfiladi 
alla longa e datorno di coramo d’oro che appara tutta 
detta camera.
E più due antiporti del medemo, n. 2.
Due quadri sopra gli ussi di cendale giallo, n. 2.
Un quadro di tella con sopra il camino con sopra un 
paese.
E più cavedoni da fuoco di ferro con balle d’ottone.
E più una lettiera di pezzo con colone de pezzo de-
pinte.
E più una paiazza/ un tamarazzo di lana/ Una travacca 
di dobletto de lanna del medemo delle spagliere/ il 
suo tornaletto del medemo et è fornito de frangela 
de seda/ E più scarane quattro all’imperiale coperte 
de tapa acolorata con frangie atorno, n. 4/ E più due 
scarane de nogara fornite de veluto verde con fran-
gie de seda/ E più uno scrigno de nogara con una 

ramata/ E più due telle verde da finestra/ E più una 
tavola di pezzo con la coperta di dobletto».

c. III
«Nel Camerino seguente a detta camera
Item una sieta da servizi col suo cantaro de ramo/Un 
armario atorno con chiavadure/ Dua lettiere de pez-
zo che se incastra nel muro/ Uno scrimaglio da fuoco 
de pezzo/ Due crose de pezzo da serar fenestre.
Seguita nella cusinetta
Item un bancone di nogara fornita di cassette de pez-
zo con delle quadrelette di preda dentro da far un 
coperto. E più una letiera dentro in detto bancone 
con colone de nogara/ E più due cavedoni de ferro 
con le spediere/ E più un ferro da fuoco con tre ferri 
da tacar lavezzi/ Una tore con uno arloio con contra-
pesi da voltare l’arosto/ e più un fornetto de tuffo 
da pastizzi col suo ferro/ E più dua mastelle fodrà 
de piombo/ E più dua quadreti uno con gli papi e 
l’altro con imperatori/ E più una tavoletta scritta so-
pra l’inventario delle robbe di cucina/ E più in t’uno 
armario l’infrascritte robbe da cucina: [24 oggetti, tra 
pignatte, mestoli e coperchi]».

c. 3
«Nella camera del Signore appresso detta cusina ove 
è molte cose da lavorare, cioè ferri et altre cose
Item una lettiera picola di pezzo/ Un tamarazzo di 
lana e suo capezale, n. 2/ E più un tornaletto di lana 
verde vergato, n. 1/ E più un desco depinto verde 
con friso di corame d’oro atorno, n. 1/ E più una 
scarna al’imperiale fornita di corame negro, n. 1/ E 
più un tavolin de pezzo/ E più un altro tavolin de 
pezo con tre cassette, ove gli è colori e pennelli/ E 
più un lavello di lattone con una tella verda atorno 
con frangia et un cantaro de ramo sotto/ E più un 
bancone de pezzo da lavorare con una cassetta/ E 
più un tornacamino de tella verde con frangia/ E più 
un paro de cavedoni di ferro con aste de otton/ E più 
una paletta e moietta de ferro da fuoco/ Una morsa 
di ferro, n. 1/ Una morsetta da man di ferro, n. 1/ Te-
naglie para tre, n. 3/ Lime de più sorte con manico 
e senza, n. 16/ Martelli de più sorte n. 15/ Ferri da 
saldare n. 2/ Mazzoli di legno n. 4/ Due archetti da 
tampano, uno de ottone e uno de ferro/ Ferri de di-
verse qualità da lavorare n. 35/ Scarpello da intarsia-
tore n. 1/ E più tri ferri di ottone da disegnare/ E più 
due sesti, uno di ferro e uno di ottone/ E più pezzi 
di piombo n. otto da contrapesi/ Una tavoletta di no-
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gara da disegnare/ E più righe e squadre d’adoperare 
da disegnare pezzi 4/ E più una scatola con più ferri e 
otton dentro, n. 1/ E più una pinta de preda turchina 
col coperchio di stagno/ Vasi di vedro de più quali-
tà n. 24/ Scodelle e bicchieri di maiolica n. 9/ E più 
ampoline di vetro da mostre n. 100/ E più quattro 
fiaschetti, tri coperti de vinzi e uno di paviera, n. 4».

c. IV
«Nella camera del falcone
Item una lettiera di nogara con colone/ Uno spara-
viero de renso vecchio rotto con cordele lavorate de 
seda negra/ E più un pomo de pezo depinto verde e 
bianco/ E più un’altra lettiera di pezzo con colone si-
mile/ E più un sparaviero de solindente con passavo-
lante alla longa e suo capeletto/ E più uno pomo de 
pezzo depinto vechio/ E più un tamarazzo de lana/ 
Un quadro di tella sopra il camino depinto sopra il 
Deluvio cornisato di pezzo depinto/ E più una tavola 
de nogara quadra/ E più quattro banche da pogio di 
nogara da due persone, n. 4/ E più un tavolino pi-
colo de nogara con piedi atacati/ E più due scarane 
da poggio all’imperiale coperte di corame rosso/ E 
più un tavolino quadro d’arse che si asera/ E più due 
cavedoni da fuoco con aste d’ottone/ E più una pa-
leta, zampino e moieta, n. 3/ E più un tornacamino 
de tella verda.

Nella camera della volpe
Item un paro di cavedoni de ferro con aste d’ottone/ 
Un quadro sopra il camino di tella con un paese/ Un 
lavello di lattone depinto/ E più un tornacamino de 
tella verde.

Nella camera del Gallo
Item una lettiera de pezzo con colone che accompa-
gna/ E più un fioleto de pezo/ E più un pavaion de 
mezza lana rossa e bianca, n. 2/ E più una paiazza, 
n. 1/ E più un tamarazzo de lana turchino/ E più due 
scarane de pezze turchine depinte/ E più due pezzi 
di spagliera verda».

c. 4
«Nella camera del Cervo
Item una lettiera de pezzo con colone depinte/ E più 
una paiazza/ E più un fioleto sotto detta lettiera/ E 
più tri pezi de spagliera verda con frisi gialli, n. 3/ E 
più due cavedoni de ferro da fuoco con le crosette, 
n. 2/ E più un tornacamino de tella verde/ E più un 

desco de pezzo depinto roso con fregi de corame 
atorno.

Nella camera del Pavone
Item una letiera de pezzo depinta, cioè le colone de-
pinte/ E più una travaca di solindente bianca, vechia 
con frange de fillo/ E più una paiazza/ E più un fio-
leto/ E più una scarana de pezzo depinta rossa, cioè 
carieghe n. 1/ E più un tornacamino de tella verde 
con frangia atorno.

Nel Camerino dalli scani
Item una letiera de nogara con colone e pomi/ E più 
una paiazza/ E più un tamarazzo de lana/ E più una 
tavola de pezzo con dui piedi atacati.

Nella cusineta da basso dal fattore
Item due scaffe de pezzo da piatti atacate nel muro, 
n. 2/ E più un cavedone da foco con due crose de 
ferro.

Nella cusinetta seguente
Item due cavedoni de ferro da fuoco/ E più un arma-
rio de pezzo con una ramata dinanzi/ E più due casse 
grande de pezzo depinte a nogara.

Nella Camera delle chiave
Item una lettiera de pezzo con colone/ E più una pa-
iazza/ E più un tamarazo di lana/ E più una zanzalara 
de tella grossa bianca con frange turchine»»

c. V
«Nella camera del Can
Item una letiera de pezzo con colone simile/ E più 
una paiazza/ E più un tamarazzo bianco di lana/ E 
più una travaca di solindente vechia con pasavolan-
te turchino alla lunga e frangie simile atorno/ E più 
due cavedoni de ferro da fuoco con pomi d’ottone, 
n. 2/ E più un tornacamino de tella verde con frangia 
atorno/ E più un tavolo de pezzo con il telaro che 
si asera.

Nella Camera delli Offiziali
Item quatro letiere grandi de pezo con le sponde, 
n. 4/ E più una cariola cioè fioleto de pezo/ E più 
due banconi de pezo che serve per tavole con piedi 
atacati.
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Nella Camera delli Staffieri
Item una lettiera de pezzo con sponde alte e colone/ 
e più un fioleto/ E più un tavolino de pezzo con piedi 
simili.

Nel tinello delli uomini a basso
Item tavole quadre di pezzo alla todesca con suoi 
piedi, n. 3/ E poi una tavola tonda de pezzo/ E più 
banche de pezo da poggio n. 4/ E più scani tondi de 
pezo da sedere con tavola/ E più una credenza bas-
sa de pezzo/ E più una tavola de pezzo a foggia de 
desco/ E più una staffa de vinzi/ E più dua banche 
lunghe atorno a detto tinello atacate nel muro, n. 2.

Sotto la loggia della fabrica nova
Item una tavola longa da giocare al truco col suo 
panno verde e tri cavaleti di pezzo sotto/ E più tre 
tavole longhe de pezzo/ E più una carocina picola da 
due timoni/ E più un desco di pezzo/ E più banche 
lunghe depinte verde n. 5/ E più un tavolino et una 
banca piè di pezzo, n. 2».

c. 5
«Alla Ca’ mora 
Item una lettiera de nogara con sue colone/ E più 
una paiazza/ E più un fioleto de nogara/ E più una 
banca de nogara longa/ E più gli suoi cornisotti de 
pezzo atorno schietti n. [***]/ E più quadri n. nove 
de tella cornisati depinti adorati e depinti di varie 
sorte, n. 9/ E più due cavedoni de ferro con due 
pomi d’ottone, n. 2/ E più un tornacamino de tella 
verde con frangia atorno.

Al polaro
Item una letiera de pezo senza colone/E più una pa-
iazza/ E più dua scani da poggio de pezzo/ E più un 
lavello de lattone/ E più le sue cornise de pezzo ator-
no, n. [***]/ E più cinque scani de pezo con le sue 
telle sopra per mettere bozzole sopra/ E più quattro 
caldare de rame con suoi coperchi per bisogno de 
fare acqua rosa, n. 4/ Cinque pezzi di canon di ramo 
per fare un camin da lambicchi, n. 5/ E più quattro 
coverchi de ferro per serar le boche del fuoco, n. 4/ 
E più un muchio de bozzole intere da far stuffa/ E più 
quattro ferri/ Un quadro de Santa Caterina con corni-
se adorata/ E più vasi grandi e piccoli di vetro buoni 
e rotti, n. 38/ E più una paletta de ferro col manico 
di legno/ E più una moieta e dua ferri da fuoco, n. 3/ 
Vasi di maiolica de più sorte buoni e rotti, n. 42/ Fia-

schi di vetro coperti di paviera tutti rotti, n. 50/ E più 
due tavole de pezzo tacate nelli muri, n. 2».

c. VI
«Nella stalletta
Item un fornimento da cavallo per tacare a una ca-
rocina de corame, n. 1/ E più quattro colari buoni e 
cattivi da carocina/ E più quattro rode da carocina 
ferrate vechio/ E più due altre rode ferate/ E più una 
careina da quattro rode ferrate/ E più un altro forni-
mento de corame rotto/ E più un colaro da cavalo 
per detta careina/ E più due scaranaze vechie rotte 
de salice, coperte di paviera/ E più una tella buracina 
rotta denanzi alla carocina.

Nella Castelina
Item una letiera di nogara con le sue colone e pomi 
del medemo/ E più una tavola de nogara quadra/ E 
più scani de nogara longhi da poggio/ E più due ron-
che adorate et inastate con frangie de seda negra, 
n. 2/ E più gli suoi cornisotti de pezzo atorno alla ca-
mera/ Quadri di tella d’Olimpia cioè depinti a detta 
Istoria e cornisati, n. 6/ E più una cassa de nogara 
con chiavadura/ E più un lavelo de latone/ E più due 
cavedoni de ferro con pomi d’ottone/ E più due fio-
leti de pezo/ E più un descheto de nogara/ E più una 
banchetta di pezzo depinta verda/ E più una lettiera 
de pezzo con colonne/ E più una banca longa verde/ 
E più una sietta da servizi coperta di corame/ E più 
una travaca de renso lavorata de seda cremesina stra-
za/ E più una paiazza de burazina/ E più li cornisotti 
depinti atorno il camarino/ Nel giardino di detta Ca-
stellina tre tavole di marmoro/ E più una scarana de 
salice rotta coperta di paviera».

c. 6
«Nella Casa del ortolano dalla Castellina
Item una lettiera di pezzo con colonne/ E più caval-
letti de pezzo, n. 3/ E più dua banche de pezzo.
 
Nella casa del Ortolano a Po di malamoco
Item una letiera di pezzo senza colone/ E più una pa-
iazza de burazina/ E più tavola de nogara che asera in 
dua parte/ E più due banche di apogio, una di pezo e 
l’altra di nogara/ E più una de pezzo.
 
Nel Casino di cana su Po
Item una lettiera de pezzo senza colone/ E più una 
scarana rotta.
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Nella camera sopra la chiesa a Po
Item una letiera di pezo depinta verde/ E più un ta-
marazo de saia verda pin de paglia/ E più quattro cus-
sini del medemo con fiochi, n. 4/ E più una coltrina 
verda sopra la gelosia che guarda in chiesa/ E più una 
banca di pezo verde da stare in ginochioni davanti a 
detta gelosia/ E più le sue banche in detta camera 
atornovia di pezzo depinte verde.

Sopra la Montagna
Nella Casiglia carieghe di fazza use depinte, n. 3/ Nel 
romitorio scarane di legno coperte di paviera, n. 3/ 
Una tavoleta di pezzo con piedi/ Una cassa di pezzo 
depinta usa senza chiavadura.

Nella Ca d’ars (sic)
Item un deschetto de nogara con piedi atacati/ E più 
un tavolino d’ars col piede in telaro/ E più una scara-
na all’imperiale, coperta di corame negro/ E più un 
bancone de nogara da lavorare con tre cassette».

c. VII
«Item una letiera de nogara senza colone/ E più un 
tamarazzo de corame rosso pino de alega (sic)/ E più 
nella predeta stanzia gli suoi cornisotti atorno depin-
ti n. [***]/ E più una tavoletta di nogara da disegna-
re/ Un mantesetto da orefice con una cassettina di 
nogara con fillo di vetro/ E più un cantaro da servizi 
de preda.

Nella cucinetta di detto loco.
Item un paro di cavedoncini de ferro con le sue 
spediere/ E più un tornacamino di tella verda con 
frangie atorno di bavella/ E più piati di preda tra 
grandi e picoli n. [***]/ E più una cadena da fuoco 
de ferro/ E più scatole di legno tra grande e picco-
le, buone e rotte, n. 16/ E più masteline di vetro et 
ampoline, n. 19/ E più ornele et albarelli di preda, 
n. 5/ E più fiaschi di vetro coperti di paviera, n. 4/ E 
più un candegliero d’ottone e uno de nogara, n. 2/ E 
più un sechielo d’ottone/ E più una gradella da cape/ 
E più due caldarini de ramo da confetti/ E più una 
stadera con la balanza d’ottone/ E più una piadena 
di legno novo/ E più un lignaduro e bussolo di legno 
da pasta/ E più un tripiedi de ferro/ E più due cazze 
de ramo mezzane da savore/ E più un tripiedi grande 
da caldaro/ E più un altro tripia grande de ferro con 
un caldarino dentro di rame, et un paro di moiete de 
ferro atacate, n. 3/ E più una cazza de ottone grande 

col manico de ferro da speziaria/ E più una cazzola 
forà d’ottone col manico di ferro/ E più due cazzole 
di fero et una da menestrare de ferro, n. 3/ E più dua 
mescole de legno/ E più quattro padelle di ramo/ E 
più un zampino e una paletta de ferro».

c. 7
«Item tri spidi d’arosto/ E più una gratusa da formag-
gio/ E più due tiele piccole di ramo/ E più tri lavezzi 
di covere da menestra/ E più tri sedaci da farina/ E 
più tre tiele de terra/ E più un mortale di marmoro 
da aiada/ E più un sechio de rame/ E più sei pegnate 
di terra con suoi coperchi/ E più un priotto de latto-
ne/ E più due cadinelle de preda/ E più un tagliero 
di legno grande/ E più un salaroto de legno/ E più tri 
sacheti de tella da legumi.

Nella botteghetta di detto loco
Item marteletti di ferro col manico negro di legno 
fatto a torlo, n. 12/ E più marteli da fucina col manico 
de legno, n. 4/ E più due ferri da saldare, n. 2/ E più 
lime grande e piccole de più sorte e raspe, n. 9/ E più 
sgubiete da intagliare de ferro col manico, n. 3/ E più 
quattro martelli di ferro e due di legne da lanternaro, 
n. 6/ E più cinque vide de ferro grande/ E più un mu-
linello di legno con un archetto da furar busi/ E più 
una ronchetta con la sua gabia da stacar frutti/ E più 
una trivela granda/ E più trivelini piccoli n. 3/ E più 
una sega/ E più un mantese/ E più due banchete di 
pezo/ E più due ferri da fiogo con le moiette/ E più 
un aibuolo di ramo da risorar (sic) ferri/ E più una 
paletta col manico di legno/ E più una cazza di ferro 
per disfar piombo». 

c. VIII
«Item una tazza d’ottone col suo pippio da getare/ 
Item una cirella d’ottone da stampare/ E più una 
cirella di piombo da furar gli sopradeti/ E più uno 
scarpello de ferro da lavorare/ E più quattro pezzi 
di lamiera d’ottone/ E più lattoni pezzi 10/ E più un 
mazzolo di retagli di ramo/ E più due sgavette di fillo 
d’ottone/ E più fillo di ferro pezzi n. 6/ E più busse-
li de lattone per tenere dentro ferri, n. 6/ E più un 
grombiale di tella negra da lavorare/ E più maneghi 
di legno negro da marteli e lime, n. 8/ E più asse de 
verzino, pezzi n. 1/ E più dua ferri avidà/ E più una 
zappetta da intarsiadore/ E più un pennello de fillo 
d’ottone da lustrare, n. 1/ E più una scatola coverta 
de corame negro pina de più sorte bachete, n. 1/ E 
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più tre scudelle di legno/ E più quattro pignatele da 
cola/ E più ampoline da acque da temperare, n. 4/ E 
più due scatoline pine de terra da temperare/ E più 
cinque busoli da desfare oro e argento da scolar/ E 
più una banca de pezzo depinta verde con un cussi-
no sopra de curame/ E più un mulinello de ferro da 
fumo da rosto. 

Nella casa delle rede
Item una degagna buona/ E più una degagna vechia 
strazza/ E più due pezzi di rai strazza/ E più un rival 
vecchio strazza/ E più sacconi vecchi strazza/ E più 
un tramachio vechio».

c. 8
«Arsenale e monicione appresso la stalla
Un bucintore chiamato al bucinbeco/ Un bucintor 
piccolo vecchio detto bergantino/ Una galea piccola/ 
Tre gondole vechie/ Un’altra gondola buona nell’ac-
qua/ Un barcone in l’acqua/ Un burchiello da pescare 
in acqua/ Arbori, antene e remi per dette barche in 
detta monicione/ Una rustega col fusello da tirar bar-
che/ Due carocine grande da un cavallo, una verde 
da due rode et una bianca da tre rode/ Diverse rode, 
mulinelli e fuseli con ferramenti e zorni che erano 
per servizio di una fontana/ E più un taione e due 
vasi per dette banchete/ E più diverse sorte de legna-
mi da opera grandi e piccoli, buoni e cattivi n. [***]/ 
E più diversi legni e balaustri vecchi e cattivi che era-
no di una galleria, n. [***].

Alla stalla grande
Item un scaloncello da opera novo/ E più conventi-
ne da opera n. 9/ E più quadreletti novi da selegare 
n. 1500 in circa/ E più un lanternone de ferro atacato 
in detta stalla/ E più un cassone da biava.

Una monizione appresso la stalla.
Item una staffa de ferro fornita de marmoro/ E più 
una cupella di tella depinta per detta staffa/ E più 
bocelle di ramo fornite de ferro per una fontana/ E 
più canoni de ramo e altri feramenti diversi/ E più 
due rode picole con la sua cassa per una artigliaria/ 
E più butazzi da oglio de preda n. 10/ E più una vida 
di legno».

c. IX
«Item canoni di piombo con due vide di ottone n. 3/ 
E più un tampagno di legno/ E più una gelosia bianca 
da usso.

Camere della stalla
Item lettiere di pezzo n. tre, de quali vene una solo 
con le colone, n. 3/ E più una paiaza/ E più tre ban-
che de pezzo depinte verde longhe/ E più un tavoli-
no de pezzo con due cassette/ E più due scarane de 
salice coperte di paviera rotte/ E più tavelle nuove 
picole n. 500 in circa.

Una tiezola fuori del ponte grande
Item sotto detta tieza vi è embresi da circa mille/ E 
più tinazi di salcie di una castela, n. 4/ E più tinazi più 
picoli, n. 3/ E più due zorni de pezzo da fare vine, 
n. 2.

Una Monizioncella fuori di detto ponte
Item due muchi de quadri novi picoli che può esse-
re n. 3000 in circa/ E più una muchia de tavelle che 
era del coperto della Castellina/ E più dua cupele 
di lattone che era de detta Castellina/ E più diversi 
pezzi di quarto et asse buone che son stati in opera 
n. [***].

Una Monicione granda fuori del detto Ponte
Item due carocine piccole rosse da quattro rode/ 
E più fioletti de pezzo, n. 4/ E più quattro fondi da 
carocina rotte senza rode, n. 4/ E più due banche 
lunghe de pezo/ E più due scarane di salice buone 
coperte di paviera/ E più cavaleti da tavola di pezzo 
n. 7/ E più una muchia granda d’asse con diversi le-
gnami dentro da opera».

c. 9
«Item dua rastegliere depinte rosse e bianche per 
tacare labarde/ E più due zorni grandi de ramo novi/ 
E più altri pezi de zorni vecchi de letone/ E più cor-
nisotti vecchi depinti più pezzi che forniva tre came-
re acanto la Retonda/ E più fenestre vechie e ussi 
vechie parecchi/ E più telari diversi da finestra una 
quantità/ E più una busella tonda da usso di pezzo/ 
E più una bussella da usso quadra/ E più due tellari 
da usso con la sua tella/ E più tavole de pezzo quadre 
n. 4/ E più una tavola longa de pezzo/ E più tavole de 
pezze quadre/ E più due rasteli vechi con piane/ E 
più un rastelo verde, novo/ E più una cupela che era 
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sopra la colombara de quadreletti/ E più un muchio 
di bozzole vechie verde da stuffa/ E più un muchio 
de asesele de pezzo da coperto/ E più un muchio di 
cuppi e bozzole da coperto/ E più lumiere de ferro 
n. 25/ E più un cassone da campo de asse.

Nella casa da Chioza
Item una letiera de pezzo con colone, n. 1/ E più due 
banche da due persone de pezzo, n. 2/ E più una cas-
sa bianca de pezzo con chiavadura/ E più una scarana 
de legno coverta de paviera rotta».

c. X
«Nella caneva grande
Botte numero quattordici da masteli 12 in 13 l’una di 
rovere cerchiate di ferro, n. 14.

Nel secondo canevino
Butteselle di rovere cerchiate di ferro numero n. otto 
di mastelli 7 l’una.

Nel terzo canevino
Item botte n. 14 de rovere cerchiate di ferro di 
mastelli 3 l’una, n. 14/ E più una cazza di ramo da 
mescorare vino/ E più una piria de legno/ E più una 
cadena da lavar botte di ferro/ E più un piriotto de 
lattone/ E più un tavolino de pezzo.

Nella canevazza
Item due botte de rovere cerchiate de ferro di te-
nuta di masteli 12/ E più due altre botte cerchiate 
de legno di rovere de mastelli 12/ E più due botte 
di rovere cerchiate di ferro con aceto dentro/ E più 
due botte de rovere cerchiate de legno di rovere con 
aceto in t’una di masteli 8 e l’altra di masteli 5/ E più 
due cassasse de pezzo, una de quali è pina de bale 
di prede verde da metere sopra le piramide/ E più 
due tavoline de pezzo/ E più tre mastelli da vino/ E 
più un muchio di bozzole da piramide e cupi verdi/ 
E più una botte di rovere disfatta/ E più una caldara 
grande da formaggio.

Nel canevino delle Acete nella medesima caneva
Tre botte de rovere cerchiate de ferro con aceto den-
tro de tenuta de masteli 10/ E più quattro botte de 
rovere cerchiate de ferro con aceto dentro di tenuta 
di mastelli 7 l’una/ E più cinque bottisele di rovere 
cerchiate de ferro di tenuta de mastelli uno l’una.

Sotto la loggia e cortile di dette caneve
Item prede intagliate e grieze e tavelle e quadri et 
prede da piazza et altre sorte n. [***]».

cc. 10-XI
«Nella dispensa» e «nella cucina»
[Sono elencati circa 180 oggetti del pentolame].

c. 11
«Nella credenza
[Sono elencati circa 250 pezzi di stoviglieria].

c. XII
«Nella speciaria
Fiaschi e pinte di maiolica fornite di stagno, n. 28/ 
Vasi di maiolica de più sorte con coperchi e bolot-
tine, n. 127/ Albarelli di maiolica bianca, n. 17/ Due 
scodelle di alabastro/ E più una tazza da due manichi 
con la sua cassa di corame/ Scatole de più sorte di-
pinte bianche e rosse, n. 50/ E più quattro bichieri di 
stagno da medicina/ E più un bichiero de ottone da 
medicina/ E più due mortali, un grande e un piccolo 
di metale con gli soi piloni/ E più una campanella 
di metale da sonare/ E più due vasi da far medesine 
di ramo/ E più una tazza de ottone/ E più una cazza 
d’ottone da confetti col manico de ferro/ E più una 
cazza tutta de ottone/ E più due altre cazze di ottone 
forà/ E più quattro cazzoline di ottone col manico di 
legno/ E più una cazzola di ottone senza manico e un 
coladure simile/ E più dua ferri da messedare nelli 
unguenti/ E più un pesetto da scudo con cassette/ 
E più quattro mescole di legno computa una forà/ E 
più forme otto di legno da festa e susameli/ E più un 
caldaro di ramo da far confetti/ E più cinque cande-
lotti grandi di cera/ E più candelle di cera piccole/ E 
più albarelli de preda de più sorte/ E più pan di legno 
finti a zucaro/ E più una banca de pezzo da sedere/ E 
più una preda di alabastro lunga piedi 1 ½». 

c. 12
«Nel canevino delle acette
Item butteselle de rovere cerchiate di ferro de tenuta 
de masteli uno pine de aceto, n. 26/ E più due vasi 
grandi di maiolica da oglio/ E più due cadini grandi 
de maiolica/ E più un sechio di maiolica/ E più un 
tazzone grande da frutte di maiolica/ E più una sotto-
coppa de maiolica/ E più un albarello di maiolica, col 
suo coperchio/ E più due mezzette di maiolica/ E più 
pinte di peltro di varie sorte, n. 32/ E più un tazzone 
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grande di alabastro, n. 1/ E più due sechi de vetro, 
n. 2/ E più una galea di legno/ E più vasi di vetro de 
più sorte, n. 20/ E più una cassetta de pezzo corsalina 
bianca dentro/ E più uno scano de nogara da quattro 
piedi con un vaso sopra di stagno da mettere frutte 
al fresco.

Seguita le robbe da lavorare nel camerino del Signo-
re
Item un buttazzolo di legno piccolo/ un bussello 
coperto di corame con un arloio dentro/ un altro 
bussello simile con una balla dentro di ferro/ un’altra 
scatola o busello di corame vuoda/ E più due guaine 
da barbiero vuode/ E più un paro de forbeci da ma-
gnano da tagliare lamiera/ E più fillo de ottone/ E più 
otto pezzole de lamiera de ferro suttile/ E più lamiera 
de ottone suttile e grosso, pezzi 5/ E più un canon de 
stagno e un pezzo de stagno/ E più quattordici pezzi 
di lattone piccolo e grande/ E più una tavoletta di 
nogara da disegnare».

c. XIII
«Item cinque ronchette col manico di spino/ E più 
due fornimenti da lampeda di ottone/ E più un pezzo 
di preda con la masenella da masinare colori/ E più 
due scatole di pezzo con cassettini pini de broche/ E 
più una scatola grande piena di rosette adorate per 
fornire un solaro/ E più una penarola di ottone da 
tenirgli dentro ferri da disegnare/ E più carte con dis-
segni de più sorte/ E più una sacoza alla turchesca 
di corame rosso/ E più albarelli da caviare, de preda, 
n. 17/ E più una lumiera di stagno tacata in detto ca-
merino/ E più dua maneghi da martello fatti a torlo/ 
E più due maneghi da lima fatti a torlo/ E più un vaso 
di ramo con vedri da alambicchi/ E più diversi legni 
e ferri per un torchiello/ E più un mortalo de metalle 
con piston del medemo/ E più una guaina fornita di 
cortelli da incalmare/ E più corna di cervo n. 12/ E 
più un campanino de metale/ E più una scatola con 
dentro delli ami da pescare/ E più un calamaro e sa-
bionarola coperta de coramo/ E più due ferri e uno 
ferro da tagliare de torlidore/ E più una mescola di 
ferro da disfare piombo/ E più uno edifizio di legno 
per tirare acqua da una cisterna o pozzo.

Nella Guardarobba
Item razzi di Fiandra afigurati tra grandi e picoli, pez-
zi n. 23/ E più tapezarie di lana verdi friggiati da ogni 
capo, n. 7/ E più panni negri da barca pezzi n. 9/ E 

più due cordoni de bavella con fiochi da felci da bar-
ca, n. 2/ E più uno ussalo di friso de pezzi tri/ E più 
quattro pezzi di friso da spagliera/ E più un tornalet-
to de tella verde con frange simile di bavella».

c. 13
«Item spagliere rosse di panno, con friggi atorno di 
panno turchino che in tutto son pezzi n. 12/ E più 
un fornimento da camera de dobletto rosso e giallo 
con un friggio atorno di corame d’argento, pezzi 15/ 
E più una coverta da carione di panno giallo fodrata 
de tella con un arma di panno lista de panno bianco 
e bertino/ E più due biselli che serve per coperta da 
barca giallo fodrati de talla, n. 2/ E più un panno ros-
so da bucintoro fodrà de tella con frangie atorno di 
bavella rossa, n. 1/ E più quatro bancaletti del mede-
mo forniti e inbottiti de banbasino/ E più due coverte 
da bucintore di panno morello anzi leonato fodrato 
de tella con frangie bianche e beretine/ E più un’altra 
coverta da bucintore de panno ranzo fodrata de tella 
fornita di franze bianche e bertine/ E più una coverta 
de bisello morello fodrà de tella con franze di bavella, 
la qual coverta è da barca/ E più un’altra coverta da 
bucintore di brocato d’oro, friggiata di veluto branzo 
atorno con franze di seda/ E più un pavaion della bar-
ca grande de terlise verde che son pezzi 3/ E più un 
valisone di bisello verde con un matarazzo dentro di 
terlise verde pino de lana, con due cussini coverti di 
raso verde/ E più una travaca di dalmasco giallo con 
franza attorno di seda e oro, che son pezzi due/ E 
più una covertina da letto di cendale turchino fodra-
ta de tella turchina/ E più un’altra covertina di cen-
dale giale e negro listata di bianco, con fodra di tela 
e tornaletto del medemo/ E più un’altra coverta di 
brocato d’oro e veluto verde listata di bianco fodrata 
de tella verde/ E più due tornaletti de dalmasco tur-
chino senza fodra/ E più una covertina de tabì ranzo 
con una lista di raso bianco con tornaletto ch’accom-
pagna/ E più un altro tornaletto de tella verda con 
frangia de bavella rossa e bianca atorno».

c. XIV
[Altri 20 tendaggi, tra «tornaletti», «travache» e 
«sparvieri»].

c. 14
«[…]
E più una mazza di ferro col manico de legno/ E più 
pinte di maiolica n. 12/ Scodelle e scodellini di maio-
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lica, n. 27/ E più un tazzone da frutte di alabastro/ E 
più una tazza di alabastro/ due salini d’alabastro/ E 
più una pinta de porcellana/ E un bacillo e bronzino 
d’alabastro/ E più una paniera di maiolica/ E più un 
bronzino de maiolica apichiarato/ E più un bacilo e 
bronzino de ottone/ E più due bacili di ottone da 
barbiero/ E più una testa di maiolica finta di cavallo/ 
E più piatti di maiolica tra rotti e buoni n. 26/ E più 
bandiere di cendale ranze e bianche con frangetta 
simile e di altri colori n. sedeci, per le barche de Sua 
Eccellenza poste in t’una saca de tela verde et ancora 
cinque fiamme de più colori/ E più un stendardo di 
cendale bianco e ranzo per bucintore/ E più un forni-
mento da messa e da altare de velluto negro vechio/ 
E più due candeglieri et una crose di ottone/ E più 
due bucaline e una baciletta de ottone da messa/ E 
più mantilli paresini da altare buoni e cattivi, n. 4/ E 
più carieghe di noga vechie e picole da donna, n. 5/ 
E più carieghe di pezzo depinte verde vechie, n. 2/ E 
più tabariti de tella ranza e bianca e bertina e bianca, 
n. 10».

c. XV
«Item due grumbialli de tella bianca da omo buoni/ 
E più bertini di tella de più colori da portare in co’, 
n. 14/ E più quattro bertini de lana rossi, n. 4/ E più 
due scoffi da cantaro de lana rosse/ E più dua deschi 
de pezzo/ E più un desco de pezzo con due casset-
te/ E più due tavoli de pezzo in telaro/ E più lettiere 
vechie di nogara n. 3/ E più lettiere de pezzo con 
colonne, n. 2/ E più un muchio di colone da letiera 
de più qualità/ E più pinte de stagno, n. 9/ E più due 
lavelli de stagno/ E un piede de stagno per metere 
sopra tre piati in tavola/ E più un sechio e un bacilo 
de stagno/ E più un sechio de otone/ E più due scal-
davivande de otone/ E più un sechio de ramo da cre-
denza con il suo frescatoio/ E più un sechielo picolo 
de ramo/E più una campana grande e tri campaneli 
di metale/ E più un torchielo di legno con vide di fer-
ro da ingegno/ E più un paramento verde e turchino 
de moraia con friso de tella depinto/ E più paramenti 
per tre camere di corame d’oro, cioè frigiati, pezzi in 
tutto n. 27/ E più tela de friso cioè frisi depinti pezzi 
n. 8/ E più tri corami da tavola con frisi d’oro/ E più 
un altro corame simile fodrato de tella rossa/ E più 
ussali di corame rosso frisati d’oro novi, pezzi n. 8/ 
E più un livello da acqua con suo piede de legno e 
cassa di corame/ E più un coverto de curame vechio 
da carocia/ E più quattro telle rosse da finestra/ E più 

due tornacamini de tella verde straza/ E più due co-
verte inbottite di banbaso strazate/ E più una tela da 
finestra rotta/ E più una travaca di solindente fornita 
de cendalle e franza di bavella ranza/ E più quadri 
sette con sue immagini e cornise adorate».

c. 15
«Barche che si trovan nel arsenale da Po
Un bergantino con suo arboro e antena/ una barca 
chiamata la sposa/ Un barcone novo che non è an-
cora finito/ Un schiffetto vecchio da barca/ E più le-
gnami e altri fornimenti da barca dimessi/ E più due 
para di vasi per tirar su barche/ E più una rustica con 
suoi taioni.

Nella monizione a Po delli fornimenti delle barche
Remi depinti rossi, n. 23/ E più forcole/ E più un pa-
role da pegola con la sua cazza/ E più archebusi da 
scaramuza, n. 12/ Artigliaria da metallo pezzi n. 15/ 
Un mortaretto da ferro/ E più una cusinetta de ferro 
da barca con tre fiame de ramo/ E più quattro fiame 
de rame con coperchi longhi/ E più una pegnata de 
ramo col suo coperchio/ E più una gradella di ferro 
da brase/ E più un tripiedi da fuoco/ E più una me-
scola da menestraro de ferro/ E più due ancore da 
barca una grande e una piccola/ E più due cavi da 
barca, uno grande e uno picolo/ E più due anzane 
grande/ E più un cavo longo da tirare le barche in 
terra».

c. 16
«Item un’altra vella di banbasina nuova magnata dalle 
ponteghe per il bergantino/ E più una testa di legno 
granda intagliata per portare sopra una barca/ E più 
sei borse di curame rosso da mettere dentro delle 
bandiere.

Seguita le robbe di Guardaroba
Item una cassa di pezzo verda grande con chiavadu-
ra/ E più due telle grande di buracina vecchia rotta, 
n. 2/ E più due cavezali de pena vechi/ E più cussini 
di saia verda pini de alega con fiochi di bavela verde/ 
E più una cestela pina de rede da ucelare/ E più una 
corda verda grossa da antena/ E più un pezzo de friso 
de spagliera verde/ E più cussini di lana/ E più un 
gabione da ucelare/ E più una cesta pina de pomi de 
legno da lettiera/ E più una balla di ferro grossa da 
piramida/ E più tre chiavadure grande alla todesca/ 
E più tre chiavadure piccole/ E più una testa di legno 
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con due corne di beco lunghe/ E più una testa de 
legno con due corne de cervo/ E più due falcinelle 
da incalmare col manigo de legno a torlo/ E più un 
cortellazzo con la sua guaina/ E più una ronchetta 
d’asparsi/ E più un ventaglio de pene de pavone/ E 
più una artigliaria picola de metale con due rode/ E 
più quattro palete da fuoco fornite de otone/ E più 
cinque moiete fornite d’ottone».

c. XVII
«Item dua cazzole di ramo da acqua/ E più un spedo 
da cingiare col suo manico/ E più quattro scaldaletti 
de ramo grandi/ E più lumiere d’ottone n. 8/ E più 
cavezzali de lanna n. 9/ E più tri tamarazi de lana usi/ 
E più quadreti incornisati di pezzo finti a nogara con 
diversi paesi, n. 48/ E più carte dipinte senza cornise 
atacate, n.16/ E più lambarde dipinte rosse e bian-
che, n. 14/ E più lambarde con manico negro, n. 6/ 
E più una coverta da mulo de pano zalo e verdo/ E 
più casse di nogara con chiavadure use, n. 3/ E più 
tri tavolieri da giocare forniti/ E più cirelle d’ottone 
incassate nel ferro/ E più un tavolone grande de pez-
zo con tre cassette/ E più quadri depinti grandi con 
cornise di pezze dipinte ove gli è posto sopra paesi 
et altre varie cose, n. [***]/ E più banche grande de 
pezzo depinte verde vecchie, n. 4/ E più tri assi im-
bottiti coperti de coramo da barca/ E più una tenda 
verda de buracina grande che va tirà alla Castellina 
con due aste e due corde grosse depinte verde/ E 
più due ancore de ferro da barca/ E più pezzi de zor-
ni de latone parechi pezzi/ E più un scrimaglio de 
asse/ E più teste di legno finte a capriolo con sue 
corne, n. [***]/ E più quattro scani da servizi, tri 
coperti de pelle et uno di velluto verde, n. 4/ E più 
cantari de ramo n. 3/ E più orinali de ramo n. 5/ E 
più un descheto de nogara con un tapedo sopra/ E 
più due carieghe di nogara rotte/ E più un muchio 
de cantinele depinte de pezzo larghe e strette/ E più 
ussi depinti verdi/ E più ferri da fenestra con cirelle 
e telle strazate».

c. 17
«Item due carieghe piccole depinte rosse de fazza/ 
E più banchi da campe rotte de nogara, n. 2/ E più 
banchete longhe verde bone da due persone, n. 2/ 
E più piche con aste bianche e rosse, n. 19/ E più 
quattro lanzoni depinte come sopra, n. 4/ E più ra-
streliere de pezzo depinte come sopra, n. 10/ E più 
un onbrella granda de tella sbianchezata, n. 1/ E più 

due altre onbrelle de curame/ E più una cassetta de 
pezzo depinta rossa da servizi/ E più un sechio de 
ramo vechio». 

1592
 © Doc. 1

10 aprile (ASMo, AdP, reg. 137, «Zornale del Banco 
[di Cesare d’Este]», c. 57).
«A spesa dell’Isola lire deciotto, soldi dieci marchesa-
ni a maistro Fabrizio Manziero e compagni marango-
ni e maistro Jacomo mantuano e compagni muradori 
per l’amontare de tante opere de loro che essi hanno 
date in riparare la Castelina e casa Mora che minacia-
va rovina e per altri servizi de detto luoco, £ 18.10.0».

 © Doc. 2
2 maggio (ASMo, AdP, reg. 137, «Zornale del Banco 
[di Cesare d’Este]», c. 60).
«A spesa de fabbriche dell’Isola lire diciasette, soldi 
dieci marchesani a maistro Romano bolognese se-
gantino per sua mercede de avere tagliato e segato 
nogare n. dodeci in asse per bisogno delle fabriche 
de detto luoco de Sua Eccellenza e per tante opere 
date a serare l’arsenale de là da Po et a conzarglieli le 
porte, £ 17.10.0».

 © Doc. 3
17 giugno (ASMo, AdP, reg. 137, «Zornale del Banco 
[di Cesare d’Este]», c. 68).
«A spesa de guardaroba lire ventidue, soldi sedeci 
marchesani a meser Giulio Bellone pittore per sua 
robba e fattura d’aver depinto quatro colone di biaca 
bronita et avere fatto un ordine di balaustri fatti de 
biaca a oleo con vernice con due vasi in cima finti di 
stagno, tutto per bisogno della guardarobba di Sua 
Eccellenza all’Isola, come appare lista vista dal Signor 
Girolamo Galeazzi messa in fillo a n. 390, £ 22.16.0».

 © Doc. 4
31 ottobre (ASMo, AdP, reg. 137, «Zornale del Banco 
[di Cesare d’Este]», c. CII).
«A spesa dela fabrica dell’Isola lire due soldi dode-
ci marchesane a maistro Girolamo torlidore per 
l’amontare de sei balaustri e dua vasi che lui ha datti 
per bisogno de mettere a l’adornamento ch’è sopra 
alla casa Mora de detto luoco, £ 2.12.0».
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1594
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, AdP, reg. 138, «Entrata e Uscita [di 
Cesare d’Este]»).
15 gennaio, c. 27.
«A spesa de fabriche del Isola a maistro Fabrizio Man-
zino e compagni marangoni lire sette, soldi quattro 
marchesani per tante opere datte a fare un rastello, 
et a finire il ponte dell’orto da Po al Isola di Sua Ec-
cellenza, come appare policie in fillo a n. 14, e man-
dato di sopradetto 15 genaio, £ 7.4.0».

29 gennaio, c. 28.
«A spesa de possessioni e castalderie a Occhio e com-
pagni cavafosse lire otto per opere n. dieci a soldi 6 
marchesani l’una datte a finire di cavare la fossa del 
Isola verso la chiesa, come appare police di quel fat-
tore messa in fillo a n. 32 e mandato di sopradetto 
29, £ 8.0.0».

 © Doc. 2
12 febbraio (ASMo, AdP, reg. 138, «Entrata e Uscita 
[di Cesare d’Este]», c. XXXIII).
«A spesa di fabriche dell’Isola a maistro Jacomo 
Mantoano e manovale muratore lire quattro, soldi 
tredece marchesani per tante opere datte a fare una 
chiavichetta al Nicolino per dare l’acqua alle fosse 
dell’Isola di Sua Eccellenza, appare policie in fillo a 
n. 64, £ 4.13.0»

 © Doc. 3
8 marzo (ASMo, AdC, Navi, busta unica, fascicolo 
V/4).
«Lista de tutto quello fa di bisogno alle infrascritte 
barche di Sua Altezza Serenissima per conzarle, qual 
si trova di presente al Ponte del Lago Scuro:
in prima al bucintor li bisogna tutte le basse di sot-
to delle colone di fuora via perché parte vi manca, e 
parte è rotto per esser buse e de asse sutil et adesso 
bisogna farle tutte masizze acciò durano et parte delli 
capitelli e cornise di dette colone che sono guaste et 
parte delle finestre di legne conzarle e parte farne 
di novo e remeterli da sei mezzi balaustri da torno 
che li mancano, e reficarne delli altri e bisogna fodrar 
di rame gli garganeghi delle finestre e fatto questo 
depinzerlo tutto di novo perché è tutto mal andato.

Di più bisogna che non volle che’l coperto de detto 
bucintor sa fonda e vada a malle far tutti dui gli san-
doni de novo perché son marzi e mal andati.
Al burchiello da notare vi bisogna parte delle spaglie-
re dalle bande de fuora via qualle son tutte schiapate 
e marze.
Tutta la tramezara di meggio con l’usso qual non tien 
più a un e la seraglia da prura con l’usso, il sgoselato-
io da ogni banda che marzo del coperto, una buona 
parte delle teste delle finestre de legna e reficar cor-
nise et altre cossette per fortificarli e poi dipingerlo 
di novo.
La Non Periglia. Vi bisogna tutto il costra di novo e 
tutti li piedi alle banche che quelli che vi sono non 
son buoni e reficar piane, comodar una buona parte 
delle suste delle finestre che sono guaste e como-
dare e fortificare li frontalli, reficare piane et altre 
cossette che son mosse e guaste che ricercondolla si 
trovarà poi più minutamente.
La barca Favorita. Vi bisogna conzar buona parte 
delle suste delle finestre e reficar più cossette per 
il presente.
Vi si trova anco a detto ponte la Sandalina, qual di 
presente se ne puol servirsene senza altre.
Di Vostra Signoria Illustrissima servitore, Bernardino 
Bisson».

 © Doc. 4
31 maggio (ASMo, AdP, reg. 138, «Entrata e Uscita [di 
Cesare d’Este]», c. XLVIII).
«A spesa della spenderia a meser Domenico Guitti 
fattore al Isola lire sette, soldi diece marchesane per 
il prezio de tanto vino del suo che ha datto per bi-
sogno del vivere del Signor Rogna ambassadore di 
Mantova e signore Alessandro Anghuscioli con le 
loro famiglie, ch’alloggiorono l’altra sera a detta Iso-
la, come appare lista in fillo a n. 180 e mandato di 26 
aprile prossimo passato, £ 7.10.0».

1595
 © Doc. 1

22 aprile (ASMo, AdP, reg. 140, «Registro de denari 
[di Cesare d’Este]», c. CXXVIII).
«A maistro Fabrizio Manziero e compari marangoni 
et altri lire settantadue, soldi 16 marchesani per tante 
opere datte a fare una loggia alla stalla delli stalloni 
et il casello per la cassine e aver acomodato le barche 
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tutti al Isola de Sua Eccellenza, computà lire dieci 
spesi in pegola, £ 72.16.0».

 © Doc. 2
27 maggio (ASMo, AdP, reg. 140, «Registro de denari 
[di Cesare d’Este]», c. 128).
«A maistro Domenico de Agnella e compagni galafasi 
lire ondeci, soldi 14 marchesani per tante opere dat-
te a conciare la barca detta la Galana al Isola di Sua 
Eccellenza, £ 11.14.0».

 © Doc. 3
Luglio (ASMo, AdP, reg. 140, «Registro de denari [di 
Cesare d’Este]»).
7 luglio, c. CXXIX
«A maistro Fabrizio Manziero e compari marangoni 
e segantini lire trentacinque, soldi otto marchesani 
per tante opere datte a fare l’arsenale delle barche 
dell’Isola et assegar pioppe et un scalon per detto 
conto, lista a n. 295, £ 35.8.0».

22 luglio, c. CXXIX 
«A maistro Fabrizio Manziero e compari marangoni e 
segantini lire ventitre, soldi 14 marchesani per tante 
opere datte a fare l’arsenale delle barche nel gorgo 
dell’Isola et a segar legni per detto bisogno, lista a 
n. 318, £ 23.14.0».

1598
 © Doc. 1

Primo gennaio (ASMo, Agenzia di Ferrara, Registri, 
Libri Diversi, filza 62, reg. 293, cc. 56-58).
«Essere del patrimonio si Sua Altezza Serenissima di 
Modena in Ferrara.
[…]
c. 56 Fattoreria dell’Isola al Pontelagoscuro.
Questa fattoreria dell’Isola di tre possessioni et altri 
beni sottoscritti è governata da meser Domenico 
Guiti fattore.
Un palazzo grande detto l’Isola con giardini, orti, 
brogli dentro e fuori del serraglio delle acque et un 
gorgo grande e dui minori con fosse grande in par-
te attorno ogni cosa pescariccie, e con altre diverse 
fabbriche che vanno sino sul Po e con dui orti uno 
detto di Chioza e l’altro di Malamoco, questo presso 
il Palazzo e questo sul Po.
Un coperto grande sul Po presso l’osteria per l’arse-
nale di barche fatto nele colonne e serrato, e coperto 

de coppi, presso il quale su la riva del Po, al elta vi è 
una caseta di canna per sua guardia.
Una strada coperta e serrata di canna che si leva dal 
gorgo piccolo e vassi occultamente alla chiesa del 
Pontelagoscuro.

1 Una possessione che lavora Pelegrino Bar-
bieri semina moggia 2.10 di sementi bianche .
2 Un’altra lavora Tignolo delle donne semi-
na moggia 3.10 di sementi bianche.
3 Un’altra, parte sotto le cavalle che govena 
Pasquino Piumazzi cavalaro e il resto è lavorata dal 
detto semina moggia 0.12 di sementi bianche.

Un arra di cavalle da tibbia governa Pasquino Piumaz-
zi cavaladore cappi n. [***] alloggia su la possessio-
ne ultima verso Francolino con le predete cavale.
Una casa da bracente sopra il condotto Nicolino, 
paga opere dua la settimana d’inverno com’appare 
nella vacheta di gravezze de lavoratori presso il fat-
tore».

c. 57
«Una casa da bracente in capo della terra grappina 
paga opere dua la settimana d’inverno come nel an-
tedeta vacchetta appare.
Un pezzo di terreno sotto l’argine del Po, presso la 
chiavica parte ne tiene a uso m. Alessandro Antonelli 
pagando l’anno lire dodici marchesane el resto va a 
prato.
Nelle pertinenzie di detta isola vi sono altre case e 
casete ove stanziano gli uomini che lavorano a detta 
Isola, mantenuti dalli lavoratori.
Sotto detto palazzo vi sono doi colombare in ordine, 
una delle ragioni del patrimonio e l’altra nelli beni 
già delli Pecchiati.
E più vi è anco una quantità de morari che se ne suol 
cavare intorno a trenta scudi l’anno, parte de quali 
sono nel affitto di meser Domenico Guiti, come si 
dirà qui sotto el resto in camera.
Li lavoratori di detta isola mettono tutte sementi del 
loro e sono obbligati con carri et uomini in servizio 
del Serenissimo padrone quando con l’uomo non 
vada alla fortificazione e come appare per queste e 
per l’altre loro gravezze nella vacchetta ch’è presso 
quel fattore.
Hanno gli detti lavoratori cadauno d’essi le socede 
di vacche fattore alla parte col Signore Nostro Sere-
nissimo. 
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Meser Domenico Guiti fattore a detta Isola tiene in 
affitto l’orto e casa di Malamoco a Po, con gli morari 
tutti de detto orto e paga all’anno scudi centoven-
ti da soldi 76 ogni mese la rata la quale intrada Sua 
Altezza la donò alla Serenissima Signora Duchessa e 
l’ha goduta sino adì [***] e da quel tempo in qua la 
dovrà rispondere in camera Ducale, appare de detto 
affitto instromento del Colornio adì 22 agosto 1595».

c. 58
«Il Signore Alfonso Molza gia mastro di casa del Se-
renissimo Signor Duca Nostro nella ragione ducale 
delli Diamanti ebbe in dono l’anno 1590 dall’Altezza 
Sua una possessione di detta fattoreria che lavorava 
Battista Zampana per lui solo e non più oltre appa-
re instromento di 3 settembre di detto anno rogato 
meser Rinaldo d’Ettore con una casa da bracente in 
essa. (Per la morte di detto Signor Molza è ritornata 
in camera detta possessione)».

 © Doc. 2
12 aprile (ASMo, AdC, CeP, reg. 84, «Conti di Dome-
nico Guiti con il Serenissimo Signor Duca di Mode-
na», c. XVIII).
«Spese fate per servicio del Isola.
Item per arelle n. settanta longhe piedi dodeci l’una 
doppie a soldi 8 marchesani l’una comperate per as-
serar l’orto da Po qual era tutto aperto et abrugiato 
le seraglie da soldati, £ 28.0.0.
[…]
Item Alissandro veneciano e compagni lire undeci 
marchesane per opere dieci a soldi 22 l’opera date a 
segare boschi e prati e sgarbare rive dietro il lago de 
l’Isola, £ 11.0.0.
E lire nove marchesane a maistro Benedeto maran-
gone e compagni per opere sei andate a conciare 
un pezzo del ponte grande dell’Isola per la venuta 
del Serenissimo di Parma [Ranuccio I Farnese] di 
ordine dell’Illustrissimo Signor Gherlinzone, £ 9.0.0.
E lire sei marchesani per opere otto a soldi 15 l’opera 
pagati a contadini per rassare e netare tutta l’Isola 
per la venuta de detta Altezza, £ 6.0.0.
E lire ventidue, soldi dieci marchesani per fatura de 
un ponte de fassine e asse fatto a una fossa del Isola 
per fare l’entrata detta Altezza a cavallo con tutta la 
cavaleria nel Isola e per aver fatto astroppar buse e 
apparegiar strade dove passò che di tutto fu fatto or-
dine dell’Illustrissimo Signor conte Carlo San Vitale 
di ordine de Sua Altezza, £ 22.10.0.

E lire sei soldi otto marchesani per far netar barche 
e spazzar e netar l’Isola tutta per servicio dell’amba-
sciatore de Spagna qual vene con sua moglie e figlioli 
e dui cardinali a desinare in detto luoco, £ 6.8.0».

 © Doc. 3
9 maggio (ASMo, CD, Computisteria, MS, filza n. 126, 
mandato n. 20).
«Di Commissione dell’Illustrissimo Signor Conte 
Tomaso Estense Mosti Generale Commissario del 
Serenissimo Signor Duca di Modena e Reggio. Voi 
magnifico G. Paolo Zerbinati tesoriero de Sua Altezza 
Serenissima pagate a quela a spesa lire 41, soldi 19, 
denari 6 e per lei a messer Giovanni Marighella per 
altri tanti pagati per le sottoscritte cause.
David Levaloro, adì 9 maggio 1598.
Facio fedde io Giovanni Marighella a Francesco Ben-
nasuto e compagni tri fachini, qualle maestranze 
hanno caricato in barca a Ponte di lagoscuro, case 
n. ottantasette di libri computa altre case di guarda-
roba che ogni cosa era nel Casino dell’Isola in deto 
loco, che sono andate a Modena in ragion de soldi 
un e denari 6 marchesani la cassa, £ 6.10.6».

 © Doc. 4
8 ottobre (ASMo, AdC, CeP, reg. 84, «Conti di Dome-
nico Guiti con il Serenissimo Signor Duca di Mode-
na», c. 20).
«Spesa di barche del Serenissimo Signore Nostro fat-
te conciare al ponte del Lagoscuro di commissione 
dell’Illustrissimo Signor Gherlinzone.
[…]
E lire ventiquattro, soldi dieci marchesani pagati a 
maistro Francesco Tavan e compagni galafagi per 
opere quattordeci a lire 1 soldi 15 l’una date a concia-
re le due barche grande che son nelle fosse dell’Isola 
e doe gondole per la venuta della regina de Spagna 
[Margherita d’Austria-Stiria, moglie di Filippo III], 
£ 24.10.0».

 © Doc. 5
21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventari dell’ere-
dità di Alfonso II», cc. 161-CLXII: pubblicato in Sella 
1931, pp. 346-347).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con ro-
gito del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni 
e Cecchini, sono citati vari beni mobili ubicati nelle 
delizie, tra cui:
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c. 161
«Nota delle barche et armeggi d’esse che sono al 
ponte de Lago scuro sotto la custodia del parone 
Battista de Calegari.
Una barca detta «la Nonpariglia» con l’infrascritti ar-
nesi.
Antena. Arbore con la sua golla fornito d’un manto 
con suoi taglioni e gomene. Due manticchi. Sei gam-
be de sartie. Undeci remi. Undeci forcole. Un ponte. 
Una tavola con suoi cavalletti. Un’anzana con il suo 
taino di bronzo. Un ferro. Un cavo da ferro. Una vella 
con il suo cebendalo attaccato con fonda, orza e so-
sta. Una cassetta con dentro manarino, martello et 
altre cose per bisogno de detta barca. Una secchia et 
una sessa. Quattro asse per fare la lettiera.
Una barca detta «la Favorita» con gl’infrascritti arnesi. 
Antena. Arbore con la sua golla fornito d’un manto 
con suoi taglioni e gomene. Due manticchi. Dieci 
remi. Dieci forcole. Un ponte. Una tavola con suoi 
cavalletti. Sei gambe da sartie. Un ferro. Un cavo 
da ferro. Una vella con il suo cebendalo attaccato e 
mezana. Un’anzana con il suo taino da tavolo. Una 
secchia. Una sessa. Un ponte».

c. CLXII
«Un bucintore piccolo con l’infrascritti fornimenti:
antena. Arbore fornito con otto gambe de sartie con 
gomene, manto e taioni. Due manticchi. Quattro 
remi. Due forcole. Un ponte. Due ferri. Due cavi da 
ferro. Un remorchio de passa n. 25. Due anzane, una 
grossa et una sotile con li suoi taini di bronzo. Una 
vella con il suo cebendalo attaccato con orza, susta e 
fonda. Una cattena. Tre tavole con i suoi cavalletti e 
sei banche. Una cassetta con il suo manarino et altre 
robbe dentro per bisogno de detta barca.

Un remorchio per il sudetto bucintoro. 
Antena. Arbore fornito con la sua golla con quattro 
gambe de sartie. Sedeci remi e sedeci forcole. Un 
manticchio. Un’anzana con il suo taino di bronzo. 
Una vella con orza, sosta.

Una barca detta «la Sandalina» con l’infrascritti for-
nimenti.
Antena. Arbore fornito con la sua golla con quattro 
gambe de sartie. Un’anzana con il suo taino di bron-
zo. Quattro remi e quattro forcole. Un manticchio. 
Una vella con i suoi fornimenti. Un ferro. Un ponte, 
una tavola con suoi cavalletti. Una cassetta con il suo 

manarino et altre robbe per bisogno di detta barca, 
Una secchia et una sessa. Un’altra tavola con suoi 
cavalletti.

Per il remorchio della sandalina dieci remi e dieci 
forcole.
Per il burchiello da nodare. Antena. Arbore con la sua 
golla fornito d’un manto con suoi taglioni e gome-
ne. Due manticchi. Quattro gambe di sartie. Quattro 
remi. Quattro forcole. Un ponte. Due tavole con i 
suoi cavalletti. Un ferro. Un’anzana con il suo taino 
di bronzo. Un cavo de ferro. Una vela con il cebenda-
lo attaccato. Una cassetta con dentro robbe, manco 
il manarino per bisogno de detto burchiello. Quattro 
asse per fare la lettiera. Una secchia e una sessa».

1599
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, BS, filza 49, c. n. n.).
«Al nome de Idio 1599.
Lista della fattura fatta al’Isola per servicio del Sere-
nissimo Signor Duca Cesare di Este per mistro Zanet-
to dalle Pesse copricasa.
Prima il Palazzo d’Isola cioè quella parte dove tenea li 
cavalieri la Signora marchesa di Scandiano recuperto 
ch’è longo piè 80 e largo piè 24 fanno pertiche 6 e 
piè 90.
E un altezza pare che sono tutte due piè 44 e larghe 
piè 18 sono pertiche n. 7.
E più la casa del fattore longa piè 62 e larga piè 35, 
fano pertiche 21 e piè 70.
E più una zonta sopra al forno longo piè 23 largo 
piè 13.
E più l’arsenale delle barche di detto loco una banda 
longa piè 63 e larga piè 17 sono pertiche 10, piè 71.
E più un’altra parte dove sono li morari che era di-
scoperto longo piè 20 largo piè 10 fanno pertiche 2».

 © Doc. 2
14 ottobre (ASMo, AdP, reg. 205, «Beni dell’eredità 
dell’Eccellentissimo Signor don Alfonso», c. XXVI).
«Castalderia dell’Isola con uno pallazzo parte terreno 
et parte solarato con giardini, orti, boschi, monta-
gnole, con certi altri piccoli allogiamenti per il luoco 
molto delizioso, posto in mezo all’aqua con un bel-
lissimo Gorgo pescarezzo, con ponti levatori et altre 
cose di bellissima vista e di grandissimo piacere, con 
una casa sopra il Po terrena et parte solarata; la qual 
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castaldaria con ogni sue ragione et pertinenzie si è 
affittata a meser Domenico Guitti con quattro pos-
sessione che vi è sotto di seminatura in tutti mogia 
[***], fornite di case, fenilli et altri alogiamenti biso-
gnevolli con suoi bestiami necessari per scudi nove-
cento da pagarsi ogn’anno durante la sua locazione 
nell’infrascritti termini, la qual cominciò a santo Mi-
chele 1599 per anni cinque prossimi a venire come 
per instromento rogato per meser Giovan Battista 
Cecchini notaro adì 14 ottobre 1599.
A Natale 1600 Δ 300.
A Pasqua 1601 Δ 300.
A santo Michielo Δ 300».

Testimonianze letterarie

 © Doc. 1
vincenzo ronDinello Da lugo, La genealogia de la Se-
renissima casa d’Este, ms. del XVI sec., in gaStone 
cavalieri, Per le nozze Cavalieri-De Seras, Ferrara, 
Taddei, 1899, pp. 33-34.
Riferendosi a Ferrara come «Estense nido», e dopo 
aver lodato le virtù di Luigi e Francesco d’Este, il poeta 
lughese si sofferma sul profilo di don Alfonso:

«L’altro Alfonso, che fu si caro zio
Al su detto fratello, e fu sì illustre
Che mestieri non ha del parlar mio:
Mercè d’ingegno suo cotanto industre
L’opre di lui son tanto care a Dio,
Che fanlo, e lo faran per illustre;
Questi a spesa non cesse, e no a fatica,
Perché la Fama eterna di lui dica»

«So che di Mecenate, e di Lucullo
Gli orti son nulla, e s’altr’il Mondo ha tali:
So che in questi si gode ogni trastullo,
E ch’altri non han più bei qua giù mortali,
So che in questi lodar del gran Tibullo
Rozi i Carmi sarian non punto eguali;
De l’Esperidi son questi più ameni,
E di tutt’altri di vaghezze pieni»

«Pur de l’isola sua la bella Dea,
Che fra sette pianeti in etra splende
Vantarsi a lei talento; e la Febea
Scola dei verdi allori, onde contende
Può s’altra ha sotto se virtude astrea

Che, quasi un paradiso si comende,
Cedere a l’Alfonsin isola il loco,
Ov’il Gaudio sin’sta, Vaghezza, e il gioco»

«Qui si vede un regale alto palagio
Degno di Papi, Imperatori, e Regi,
Tacia l’invido pur, tacia il malvagio,
Chè tai son de gli Estensi i ricchi fregi,
Rassembra il loco a chi loi mira adagio
Una Cittade in che sian degni pregi:
E non è meraviglia, che Vulcano
E Dedalo v’usar l’arte e la mano»

«Hor non possendo a pien, come non posso
Dir tutti d’arte, e industria i magisteri
Che si veggiano in questa; a dir son mosso
De i duo figli le doti, e gli onor veri,
Questi, quasi un Alcide, e un Minosso,
Contra i misfatti son sempre severi,
E amici di virtuti, e bei Costumi,
Non so s’huomini sian, s’Eroi, o Numi».
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1515
 © Doc. 1

31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 56, «Memoriale», 
c. CXXVIII: FranceSchini 1997, p. 821, doc. 1074 v).
«Spexa de una caxa ale taie del lago dove se dixe la 
Marozo de dare adì dito lire sei soldi sei marchesani 
pagati per lei a più persone per sue marzede et obe 
loro àno dato per bixogno de dita caxa, £ 6.6.0».

1516
 © Doc. 1

10 gennaio (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», c. VI).
«Spexa di la caxa di la Marozo a lago de dare adì dito 
lire ventidue, soldi octo marchesani per lo amon-
tare di pianete sedexe grande per fare la dita caxa, 
£ 22.8.0».

1580
 © Doc. 1

17 febbraio (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 88).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli pa-
gate a Bartolomeo Morelli li sottoscritti denari per 
l’amontare della sottoscritta roba che lui ha dato per 
la fabrica della casa de Marozzo de l’anno 1575:
Tolle n. 665 cioè 101 a lire 22.16 marchesani il cento, 
n. 100 a lire 15, soldi 12 il cento e n. 464 a lire 42.18 
marchesani il cento, £ 273.13.6.
Chiodi mantuani n. 200 a soldi 19.6 il cento, £ 1.19.0.
Caechie libre 49 a soldi 2.9 la libra, £ 6.14.9.
Chiodi da indugorentare n. 1350 a soldi 8.4 il cento, 
£ 5.12.6.
Chiodi da legno dolce n. 4050, £ 11.4.4.
Bartolomeo Moreli adì 17 febbraio 1580».

«casa de sua altezza a Marozzo»
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.5).
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 © Doc. 2
15 settembre (ASMo, BS, filza 7, mandato n. 532).
«Casa di Marozzo.
Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrate delle valli de 
Comacchio pagate a Francesco Buiana di Comacchio 
lire due, soldi quattro marchesani e questi sono per 
lo amontare de cuppi ducento che lui ha dato per 
bisogno de ricoprire la casa de Marozzo per servizio 
delle valle, £ 2.4.0.
Antonio Ferri, provveditore delle valli di Comacchio, 
adì 15 settembre 1580».

1592
 © Doc. 1

12 settembre (ASMo, BS, filza n. 38, mandato n. 616).
«Di commissione del Magnifico Signor Cesar Bertol-
do governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte a maistro Giulio de Guidi e figlio-
lo de Comacchio lire quatro, soldi quatro marchesani 
e questi sono per opere sei fra tutti due, le quali ope-
re hano dato a ricoprire tutta la casa de Sua Altezza 
a Marozo dove sta il capitano et averli dato calcina 
dove bisognava, £ 4.4.0.
Antonio Ferri, in Comacchio 12 settembre 1592».

1593
 © Doc. 1

12 ottobre (ASMo, BS, filza 40, mandato n. 583 sotto-
scritto da Antonio Ferri).
«Casa de Sua Altezza a Marozzo.
Di commissione dello illustre Signor Ludovoco Fies-
si governatore di Comacchio, voi spetabile meser 
Tomaso Beccari cassiero delle intrade delle valle de 
Comacchio pagatte a Jacomo Felippo Carli e fratel-
lo lire una, soldi cinque marchesane e queste sono 
per sua mercede de avere condotto dalle Casette a 
Marozzo con la sua barca due scaloni, e questo per 
bisogno de mettere sotto il solaro alla salla de Sua 
Altezza a detto Marozzo, alla lunga dico della casa de 
Sua Altezza, e questo per servizio delle valle de Co-
macchio, £ 1.5.0».
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1500
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 36, «Memoriale», 
cc. 89-CX: parzialmente pubblicato in FranceSchini 
1997, p. 388, doc. 482 qq).
c. 89
«Spesa del palazo de Medelana e de la stala de Mede-
lana de dare a dì deto per lo amontare de tanti lavo-
reri che ha facto mistro Antenore Dalberin muradore 
per tuto questo ano de commision del Signor Nostro 
come appare chiaramente per una scripta de li assagi 
de la stala facti de mia mano.
Prima uno muro longo piè 132 alto piè 9 ½ de teste 
2, prede 21318.
Item apresso al dito longo piè 9 alto piè 5 de 2 teste, 
prede 1105.
Fondamenti de pilastri 22 longi insieme piè 44 largi 
piè 1 ½ cavo piè 2, prede 2992.
La testa larga piè 33 cavo piè 2 de teste 5, prede 5615.

Sopra dito alto piè 15 per e quale de teste 3, prede 
12622.
Item verso Po un muro longo piè 70 alto 11 ½ de 2 
teste, prede 13685.
Apreso el dito longo piè 20 alto 6 ½ de 2 teste, prede 
2210.
Item pilastri 18 ge sono in tuto prede 6975.
[…]
Nota che se mete li vodi de una porta e de 10 finestre 
per merli 6 grandi.
Item per astropare 2 vulti de la marescalcaria la qua-
le ruinava, longi insieme piè 18, alti 6 ½ de 3 teste, 
prede 2983.
Item per aver fato li infrascritti muri e lavoreri in la 
parte basa del palazo verso Po».

c. XC
«Item per avere murato el camarin de dextri de le 
camere del Signor longo piè 10 ½, alto piè 11, prede 
1071.

Palazzo dI Medelana
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.5).
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Per fare uno muro soto la loza per aserare l’anticame-
ra longa piè 12 cava piè 16, computà el fondamento 
de 2 teste, prede 3264.
Per aserare uno volto longo piè 12 alto piè 16 com-
puta el fondamento de 2 teste, prede 2116.
Item per desfare la cusina e rifarla li apreso.
Prima uno muro lungo piè 16 alto piè 19 computà il 
fondamento e frontespizio de teste 2, prede 5168.
Per fare 10 merli in lo muro dove è la cusina largi 
cadaun piè 2 ½.
La selega dela cusina longa piè 16 larga piè 22, prede 
1436.
Per fare uno sechiaro grande in cusina, prede 1000.
[…]».

1501
 © Doc. 1

23 ottobre (ASMo, MeF, reg. 38, «Autentico», c. CV).
«Maistro Fino dipintore adì 23 de otobre soldi diexe 
de marchesani per lui faciam boni al nostro Illustris-
simo Signore per tanti che per Sua Signoria el spec-
tabile Girolamo Ziliolo ha facto pagare per el banco 
de Machiaveli per compto de Medelana como al Me-
moriale CC a c. 40».

 © Doc. 2
26 novembre (ASMo, MeF, reg. 38, «Autentico», 
c. VIIII).
«Spesa de Medelana de dare […]
E adì 26 de novembre lire sedexe de marchesani per 
lei faciam boni a mistro Zoane Antonio fenestraro 
per lo amontare de avere fato fenestre doe in dito 
palazo de vedro avute spexe poste in le camere trene 
(sic) del Signore come al Memoriale CC a c. 51».

 © Doc. 3
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 37, «Memoriale», 
c. 72: parzialmente pubblicato in FranceSchini 1997, 
p. 434, doc. 538 e).
«Spesa de lo palazo de Medelana de dare adì deto lire 
centodexedotto, soldi due de marchesani per tanti 
faciam boni per epsa a maistro Antenore dal Bonden 
muradore per lo amontare de li infrascritti lavorieri 
de muro che lui ha murato a tute soe spese excepto 
de prede che sono del Signore come apare per una 
scripta de mane de Pier Antonio de Boldrin castaldo, 
videlicet:

per avere facto uno muro che se parte dal muro del 
cortile e va verso Po insino al fosso che asera l’orto el 
quale è in questo modo, videlicet:
el fondamento longo piè 48 cavo piè 2 de teste 3, 
prede 2754.
Apresso el dicto longo piè 8 cavo piè 8 de teste 3 in 
lo fossato, prede 1032.
Item sopra deto fondamento un muro longo piè 58 
alto piè 8 de teste 2, prede 78888.
Item per avere dui fenestrun sporti fuora in la guar-
dacamera del Signore, zoè uno che guarda in l’orto 
l’altro che guarda in lo cortile, ge sono prede 1800.
Item in uno muro facto sopra el muro de deta guar-
dacamara verso l’orto longo piè 15 ¾ alto 5 ¼, de 
teste 2, prede 1530.
Item pedi 5 ½ de muro alto piè 2 de teste 2 sopra el 
fenestron verso el cortile, prede 187.
Item il fondamento del camin dela camera terena 
soto de la guardacamera longo piè 8 cavo piè 2 de 
teste 4, prede 544.
Item l’alteza de deto muro è piè 12, largo 8 de teste 
2, prede 1632.
Item el camin dali cupi in suso prede 500.
Uno usso che l’à stropato che andaseva in cusina, 
prede 300.
Per avere astropà uno fenestron in la camera voltà, 
prede 300.
Uno frontespicio in deta guardacamera longo piè 16 
alto piè 5, de teste 2 che fa piè 2 ½ alto squadre, pre-
de 680.
Item uno fenestron sporto fuora facto in la camera 
grande, prede 1000.
Item uno muro largo piè 7 alto piè 11 ½ de teste 1 
che è facto per fare uno andito che se va de la camera 
del Signore in soto la logia verso Po, prede 1368».

1503
 © Doc. 1

19 agosto (malagù 1982, p. 436).
«Lucrezia Borgia, moglie di Alfonso, si trovava in villa 
a Medelana quando il 19 agosto 1503 vide giungere a 
spron battuto gli ambasciatori provenienti da Roma, 
che recavano la notizia della morte di suo padre, 
Alessandro VI».

 © Doc. 2
12 ottobre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. 102).
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«Spexa del palazo de Medelana de dare adì deto per 
lo amontare dele infrascrite feramente [a mistro Ca-
briele magnano], videlicet.
Adì 18 agosto per aver conzo uno spedo pizolo con 
una cafa de ramo et 2 chiavete da casa per li chogi de 
madama per portar a Medelana, £ 0.6.0.
Adì 23 dito per 4 piane snodà per fare uno credenzon 
per la Illustrissima madona a Medelala, £ 0.8.0.
Adì ultimo dito per una chiavadura per uno uso 
da camarin delo Signor don Alfonso a Medelana, 
£ 0.10.0.
E adì 23 septembre per una chiavadura fornì data a 
Bergamino per metere a una caseta da mandare dra-
pamenta et uno cerco de fero per una seca, £ 0.9.0».

 © Doc. 3
5 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 139).
«Spexa del palazo de Medelana de dare adì deto lire 
cinque marchesane per lo amontare de ochi 230 de 
vedro che lui [Zoane Antonio fenestraro] à posti 
in opra a repezare e conzare le fenestre dele stan-
cie dela Illustrissima Signora Nostra e nele camere 
dele favorite in dito palazo, insino adì 14 novembre, 
£ 5.0.0».

1515
 © Doc. 1

30 settembre (ASMo, MeF, reg. 56, «Memoriale», 
c. 122).
«Spexa del palazo del Signor Nostro a Medelana de 
dare adì dito soldi sedece marchesani pagati per lei a 
mistro Anzelo copridore per opere due a ricoprire li 
coperti del deto palazzo, £ 0.16.0».

 © Doc. 2
30 novembre (ASMo, MeF, reg. 56, «Memoriale», 
c. 136).
«Spexa del palazo del Signor Nostro a Medelana de 
dare adì dito lire dodece, soldi sei, denari oto mar-
chesani pagati per lei a più persone per sua marzede 
e robe loro àno date per ricoprire li coperti del deto 
palazzo, £ 0.16.0».

1516
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, MeF, reg. 58, «Memoriale», c. VI).

«Spexa del palazo de Medelana de dare adì dito lire 
due, soldi quatro marchesani per due pianete meza-
ne per conzare una cadena del coperto de dito pala-
zo avè Jacomo Merlo castaldo in dito logo, £ 2.4.0».

1517
 © Doc. 1

4 aprile (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico/Conto Ge-
nerale», c. XXXIII).
«Spesa del palazzo de Medelana debe dare adì quat-
tro de aprille lire cinque, soldi desnove marchesani 
e per lei ala Camera Ducale per tanti ha facto pagare 
a maistro Bernardino de Verzelli copritore per opere 
17 lui à dato a coprire li coperti del palazo come al 
Memoriale tt a c. 22».

 © Doc. 2
11 aprile (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico/Conto Ge-
nerale», c. XXXIII).
«[Spesa del palazzo de Medelana debe dare] e adì 
11 de aprile lire cinque soldi desnove marchesani e 
per lei ala deta per tanti ha facto pagare a Bernardino 
de Verzelli copritor per opere 17 lui à dato a coprir 
suso il dicto palazo come al Memoriale tt a c. 25»

 © Doc. 3
6 giugno (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico/Conto Ge-
nerale», c. XXXIII).
«[Spesa del palazzo de Medelana debe dare] e adì 
6 de zugno lire una soldi sedese marchesani e per 
lei ala deta per tanti ha facto pagare a Bartolomeo 
Biondo per stara 4 de calzina et a Cristoforo Finotto 
per stara 4 de zesso hano dati per bisogno di quela 
come al Memoriale tt a c. 42»

 © Doc. 4
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico/Conto Ge-
nerale», c. XXXIII).
«[Spesa del palazzo de Medelana debe dare] e adì 
24 luio soldi desdoto marchesani per lei ala Ducal 
Camera per tanti li à fatto pagare a ser Jacomo Maria 
de Rinaldo per tri sesti de piè 12 l’uno per il palazo 
come al memoriale tt a c. 56».

 © Doc. 5
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 60, «Autentico/Conto Ge-
nerale», c. XXXIII).
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«[Spesa del palazzo de Medelana debe dare] e adì 
31 dito lire una soldi sedese marchesani per lei ala 
Ducal Camera per tanti li à fato pagare a meser Zulia-
no dala Pena per più lignami lui à dato per conzar lo 
palazo come al Memoriale tt a c. 57».

1518
 © Doc. 1

3 luglio (ASMo, MeF, reg. 61, «Memoriale», c. 52).
«Spexa del palazzo de Medelana debe dare adì deto, 
videlicet:
a messer Zuliano dalla Penna per tanti lui ha pagatti 
delli suoi a mastro Francesco Francone e compagni 
per opere 8 de mastro et 4 de lavorente a lavorare al 
palazzo de Medelana, £ 5.4.0.
A mastro Zoan dalla Mirandulla marangone per ope-
re 4 date al deto palazzo, £ 2.0.0.
A Paullino magnan per chioldi 400 da soldi 8, 300 
da soldi 6, 200 da soldi 20, cavechie 10 da denari 8, 
£ 3.4.0.
A Girolamo Tenca per aver conducto dala fornaxa 
del Signor Nostro alle nave de Medelana mogia 2 de 
calzina e stara 2 de calcina bianca tolta dal Dainese, 
£ 0.4.0.
A mastro Antonio da Vento per due piè de colona de 
onze 10 et una quarta de polvere, £ 0.12.6».

 © Doc. 2
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 61, «Memoriale», c. 58).
«Spexa de Medelana debe dare adì deto, videlicet:
a mastro Francesco Francon muradore per opere 6 
de lui e 20 de lavorente e garzon a lavorare al palazzo 
de Medelana, £ 9.6.0.
A Zoan dala Mirandola marangon e compagni per 
opere 19 a conzar coperti del deto palazo e soldi 10 
a far azuntar dui arpexi grandi, £ 9.13.0.
A mastro Martino da Vercelli e compagni copretori 
per opere 24 date dalla septimana passa e la presente 
a coprire supra dicto palazo, £ 9.12.0.
A Piero fachin per cargar in nave dui scaloni e per 
portare in lo zardino de corte dui fassi de cantinelle 
per depingerle, £ 0.3.0.
A Felippo taiapreda per opere 6 a taiar prede per le 
sellegà e soldi 2 denari 6 spixi a far passare prede e 
per 5 quarte de polvere, £ 2.19.0.
A Francesco Biondo per prede 100 de piaza, £ 0.8.0».

 © Doc. 3
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 61, «Memoriale», c. 60).
«Spexa del palazzo de Medelana debe dare adì deto, 
videlicet:
[…]
A mastro Albertin depintore per aver depinto canti-
nelle 30, 6 cornixotti et 12 casselle, £ 2.12.0».

 © Doc. 4
6 settembre (ASMo, LCD, reg. 260, «Ussita», c. 107).
«Alo Offizio della Monizion lire otto soldi quindexe 
de marchesani e per lui a Zoane Maria Naxello for-
naxaro per lo prezio de cupi 2500 lui ha dato per lo 
palazo de Medelana, portoli contanti ser Mondino 
suo nipote, £ 8.15.0».

1524
 © Doc. 1

6 agosto (ASMo, MeF, reg. 63, «Memoriale», c. 63).
«Spexa del palazo de Medelana debe dare adì deto, 
videlicet.
A mastro Gaino muradore per opere X de mastro 
datte nel palazzo de Medelana a conzare il camino 
dela cuxina e far uno forno et altri repezamenti a sue 
spexe, £ 5.0.0.
A mastro Ottaviano marangone per opere 13 a sue 
spexe in decto palazo, parte nel coperto e in la stalla, 
a conzar rastelliere e manzadure e far fictuni e altre 
cosse, £ 5.4.0».

1525
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. XVIII).
«Spesa del palazo da Medelana de dare adì XXVII 
de zenaro lire tre marchesane e per lei ala Ducale 
Camera per tanti fa facto pagare per el spectabile Zu-
lian dela Pena per comprare asse per bisogno de far 
conzar el coperto come al Memoriale CCC a c. 10».

1526
 © Doc. 1

3 novembre (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», 
c. LXXXIX).
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«Spexa de Medelana debe dare adì decto soldi diexe 
marchesani per lei pagatti a maistro Tuxino per ope-
re una data andare a Medelana a vedere la stalla e 
palazo che menaza ruina, £ 0.10.0».

1530
 © Doc. 1

12 maggio (in Fontana 1889, p. 115).
La notizia della liberazione dei figli di re Francesco 
I di Valois (ostaggi presso Carlo V dopo la disfatta 
francese nella battaglia di Pavia), viene portata diret-
tamente dal duca Alfonso I d’Este alla nuora Renata, 
che in quel frangente dimorava a «Medelana, villa del 
ferrarese». 

1532
 © Doc. 1

28 settembre (ASMo, MeF, reg. 76, «Conto Genera-
le», c. LXXVII).
«Spesa de Medelana de dare adì XXVIII settembre 
lire due marchesane per lei ala Ducal Camera per 
tanti li à fato pagare a maistro Bastian copricasa per 
opere 4 a recoprire il palazo de Medelana come al 
Memoriale RRR a c. 85».

1533
 © Doc. 1

28 agosto (in lombarDi 1980, p. 82).
Tra i lasciti patrimoniali inclusi nel proprio testa-
mento, il duca Alfonso I d’Este riservò al terzogenito 
Francesco anche il «Pallaggio de Medelana con tutti 
li suoi casamenti, orti, et broglij, et ogn’altra cosa 
spettante, e pertinente a detto pallagio con la castal-
daria de Rovere con la casa del castaldo, et ogn’altra 
sua pertinenzia, con tutte le possessione che sono 
a n. cinque, con tutti li casalli, terre, prati, pascoli, 
valle, boschi, usi, livelli, et ogn’altra cosa pertinente a 
detta Castalderia de Rovere».

1543
 © Doc. 1

19 luglio (ASMo, AdP, reg. 401, «Uscita [dei fratelli 
don Alfonso e Alfonsino d’Este]», c. 18).

«A loro diti a spesa straordinaria lire una per Sue Si-
gnorie a meser Zoan Merlo castaldo a Medelana con-
tanti per aver fato cunzare al palazo de Medelana per 
l’andata che dovea fare Sue Signorie a starge questa 
stagione, £ 1.0.0».

1552
 © Doc. 1

24 ottobre (ASMo, AdP, reg. 481, «Intrà e usita [di 
don Alfonso d’Este]», c. CVIII).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de gioco scudi otto d’oro in oro e per Sua Signoria 
al Signor prevosto di Trotti per altri tanti che lui im-
prestè al predeto Signor a giorni passati a Medelana 
per giocare e per lui contanti al magnifico Leonello 
Cattabeni, £ 29.4.0».

1559
 © Doc. 1

9 aprile (ASMo, AdP, reg. 432, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXVI).
«A spesa de gioco allo Illustre Signor conte Giullio 
Estense Tasson scudi nonanta d’oro in oro per altri 
tanti che lui à datto al predeto Signor Nostro a Me-
delana per giocare con lo Illustrissimo Signor don 
Francesco suo fratelo, quali gli à perso, apar mandato 
contanti al ditto Signor conte, £ 333.0.0».

1578
 © Doc. 1

20 febbraio: testamento del marchese Francesco 
d’Este (ASFe, ANA, notaio Conti Giacomo, matricola 
584, pacco 16, schede anno 1578, c. XXI; in marighel-
li 1996, p. 9, nota 15).
«Item per ragione di legato e per ogni altro meglior 
modo che ha potuto e puole ha lassato e lassa […] 
alla Illustrissima et Excellentissima madama Leonora 
da Este la castaldaria de Medelana con tutte le soe 
pertinenzie e pallazzo, eccettuando però sempre da 
detta castaldaria l’orto, broilo e l’abitazione dell’or-
tolano, che altre volte esso Illustrissimo Signor te-
statore ha donato a meser Ludovico d’Orlando suo 
contista».
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 © Doc. 2
9 maggio: «Instrumento da farsi tra la Illustrissima 
madama Leonora e Ludovico Orlandi contista, af-
fictus Illustrissimae et Excellentissimae madamae 
Elleonorae Estensis a domino Ludovico de Orlando» 
(ASFe, ANA, notaio Conti Giacomo, matricola 584, 
pacco 16, schede anno 1578, cc. 63r-64r, in marighel-
li 1996, p. 9, nota 18).
«[…] Ferrara, in ducali curia et in camera audientie 
ill.me et ex.me madame Elleonore Estensis, presenti-
bus testibus […] egregius vir dominus Ludovicus de 
Orlando filius quondam Francisci, civis ferrariensis 
de contracta Sancte Mariae de Vado et computista 
olim Ill.mi et Ex.mi d. d. Francisci estensis […] de-
dit, concessit et locavit ad affictum usque ad annos 
novem proximos futuros ceptos in calendis mensis 
martii proximi preteriti presentis anni 1578 ill.mae 
et ex.mae madamae Elleonorae Estensi […] in in-
frascripta castaldaria Medelanae broilum et hortum 
cum habitazione hortolani existentia in villa predicta 
Medelanae districtus Ferrariae et sub pallatio e ca-
staldaria villae predictae Medelanae. […] e pro affic-
tu e nomine affictus rerum et bonorum predictarum 
e predictorum ut supra locatorum prefacta Ill.ma et 
Ex.ma Madama Elleonora Estensis […] promissit 
predicto domino Ludovico de Orlando locatori ut 
supra stipulanti eidem dare, solvere e cum effectu 
pagare singulis annis presentis locationis libras cen-
tum m.».

1580
 © Doc. 1

28 maggio: lettera di Leonora d’Este al fratello Luigi 
(in campori-Solerti 1888, p. 119).
«[…] fra due ore sono per andar a Meddelana a star-
vi sin a mercori della settimana futura per dar una ri-
veduta alla mia fabrica et ordinar che sia finita, acciò 
che quando Vostra Signoria Illustrissima avrà man-
dato in qua persona alla carica di queste sue cose io 
possa tornar là a starvi più a lungo con speranza che 
sia per giovar molto alla mia sanità».

 © Doc. 2
Primo giugno: lettera di Cesare Caprilio al duca di 
Ferrara (in campori-Solerti 1888, p. 174).
«Al Serenissimo Signor Duca di Ferrara mio Signore 
osservantissimo.

Per ubidire a quanto m’obliga l’Altezza Vostra con la 
debita riverenza vengo a dirle come alli 28 del passa-
to, che fu in dì di sabbato, essendo Madama Illustris-
sima mia Signora [Leonora d’Este] andata fin a Me-
delana, a diporto per quattro o sei giorni, in carozza, 
gionta quetamente la sera intorno a un’ora di notte, 
et stando allegra tutta la domenica, la notte verso il 
luni, alle tre ore di notte, fu assalita da quel suo moto 
di core; qual fu per quanto ho inteso, molto notabile, 
con un sudor freddo, e non potea apena respirare; 
ne anco potendo star ferma fu sforzata a passeggiare 
per camera aiutata però dalle sue creature e le sopra-
gionse la febre. Passò quella furia in spazio di quattro 
ore, ma non che poi fusse libera da qualche affanno e 
movimento di core, con la febre che perseverò. Non 
dormì la notte, né il giorno che seguitò, che fu il luni, 
e meno la notte che successe, quantunque stesse 
nel letto aquetandosi alquanto sempre più il male. 
Il marti che fu alli 31, si levò alla sua ora solita senza 
travaglio per tutto il giorno, et andò quetamente et 
alegramente a vagheggiare alcune sue fabriche nel 
palazzo: et avendo cenato poco la sera, le sopragion-
se tra le due ore in tre, pur del marti verso il mercori, 
le sopragionse dico il medesimo travaglio, che fu la 
seconda accessione […]».

1581
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, b. 641 [con carte 
riguardanti Eleonora d’Este, sorella di Alfonso II], 
cc. 5-9).
c. 5
«Robbe che si trovano a Medellana (sic)
In prima cinque aparamenti de coramo d’oro sono in 
tutto pezi n. 34/ Tamarazzi n. 22/ Tamarazzi coperti 
de pignolato n. due col suo capezzale, n. 2/ Capez-
zali n. 24/ Lettiere de nogara con li suoi pomi, n. 12/ 
Una lettiera de nogara con le sue colone bianche e 
pomi, n. 41/ Paiarizzi n. ventiquattro, n. 24/ Schiavi-
notti leonati n. 18/ Cussini con le sue endemelle de 
renso n. 3/ Due coperte bianche piene de bambaso, 
n. 2/ Coperte n. due, una de raso e l’altra de cendal 
zallo/ Coperte n. sei de tella azura nuove piene de 
bombaso, n. 6/ Un sparavier salindente vergato de 
seda negra con la sua copertina/ Un sparavier de 
cendal rosso con la sua copertina e tornaletto/ Un 
sparaviero de vello a quadreti afiocato de seda verde, 
zalla et bianchi/ Un sparaviero de vello bianco fatto a 
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quadri verdi e giallo/ Un sparaviero de vello schieto 
bianco/ Un sparaviero de renso con cordelle de seda 
negra/ Dui sparavieri de renso con cordelle ruzene/ 
Dui sparavieri de renso schieti et uno de tella bianca, 
n. 3/ Lenzoli de tella de cento n. 24/ Lenzoli de tella 
usi n. 18/ Dui sediali, un de veluto rosso e l’altro ne-
gro/ Dui cussini da messa de veluto negro/ Scarane 
n. 8 parte coperte de veluto e parte de corame/ Ca-
rigete alla veneziana basse, n. 9/ Banchete de pezo 
n. 20/ Banchete de nogara n. 6/ Scarane de paviera 
n. 17/ Un desco de nogara grande con le sue cas-
sette/ Un tavola grande de nogara che si slonga/ Un 
tavolino d’olmo quadro/ Un tavolone tonde d’olmo».

c. VI
«Tavole de pezzo con li suoi trespedi n. 10/ Tre arma-
ri con chiave e chiavadure/ Tre casse de pezzo con 
chiave e chiavadure/ Due lettirole de pezzo che si 
snoda/ Una ruscarolla de pezzo/ Pomi da sparaviero 
de piopa n. 12/ Uno scachiero et un tavoliero forniti/ 
Una lumiera d’ottone/ Una cassettina miniata inchia-
vata con cosse da conzare la testa per done/ Un ca-
lamar inchiavato/ Un’orna con oleo dentro/ Piati de 
peltro tra grandi e picoli n. 72/ Piati de preda bianchi 
n. 42/ Fiaschi de paviera n. 7/ Candelieri de legno, 
n. 11/ Mucatori para sei/ Bucali de preda da vino 
n. 11/ Fiaschi de preda n. 3/ Una cuogoma de ramo/ 
Una cazza da vino de legno/ Cantari de preda n. 6/ 
Bocali da urinar n. 6/ Orinali de vetro con la cassa 
de paviera, n. 6/ Un bocaletto col pipio/ Salini n. tre, 
uno de maiolica e due de preda/ Tre tavolete da 
bocale de legno/ Una broca de preda d’acqua/ Una 
cesta da brazzo con bichier dentro/ Ceste de vinci da 
brazzo n. tre/ Un pezzo de lardo et un persuto/ Dui 
mastelle et una sechia per la cucina/ Sechi n. tre da 
acqua nuove de rame/ Un grafio da carne grande».

c. 6
«Due spediere grande de ferro/ Spedi de ferro da 
rosto grandi n. 6/ Cadene da fuoco de ferro n. 2/ 
Badili de ferro n. tre/ Due gradelle grande de ferro/ 
Una palla da forno de ferro/ Tripià de ferro n. sei, dui 
grandi e quattro picoli/ Una gratusa da formazo/ Un 
mortar de marmoro col suo pistone/ Dui sedacetti 
e dui criveletti/ Due caldare de ramo una grande et 
una picola/ Una stagnadella col suo coperchio de 
ramo/ Una fiama da rosto de ramo grande/ Un pade-
lone/ Tre padelle de fero picole/ Una giota grande da 
rosto de ramo/ Tre cazze da patache de ramo/ Dui 

cadini de ramo, un grande et un picolo/ Un coladur 
de ramo/ Suole da torta n. tre, un grande e dui pi-
coli/ Dui coperchi de ramo et un altro de ferro da 
torta/ Mescoli de ferro n. quattro, dui forati e due da 
menestra/ Sachetti da vino de tella n. 26/ Un cortello 
grande con il manico d’osso/ Un bollo de ferro da 
bolare legnami/ Scanni n. tre da servitij dui nuovi et 
un vecchio/ Mastelline da vino n. 15/ Cadinelle de 
preda n. 11/ Un quadretto da tenir dal letto recama-
to con un Cristo.

Nel Canevino pur de Medellana
Botte piene de vino tra picole e grande col bollo del-
la felice memoria de Madama Eccellentissima n. otto, 
computà due cerchiate de ferro de Monsignore Illu-
strissimo.
E più un’altra botta piena de vino col bollo dell’Illu-
strissimo Signor don Francesco felice memoria».

c. VII
«Nella caneva grande pur de Medellana
Botte tra grande e mezzane piene de vino computà 
tre che non sono piene ma sono più de mezze, par-
te col bollo del detto Signor don Francesco e parte 
senza bollo n. 10/ Un boticella picolina con un poco 
de vin forte/ Botte vode n. 4 grande senza bollo ma si 
dice essere del detto Signor don Francesco/ Tinazzi 
n. sei e dui tinelle/ Una botta vechia sfondata/ Ma-
stelle de vino n. 4 vecchie/ Più castre de cerchi de 
frasseno da botte e tinazzi».

c. 7
«Vino e Botte e altre cose che si trovano nel canevino
Una botta piena de vino de mastelli undeci e mezzo/ 
Un’altra botticella piena de mastelli quattro/ Un’altra 
botta che è a mano con mastelli tre de vino/ Botte 
vuote computà le sopradette n. 5/ Botteselle picco-
le n. 2/ Botte con aceto dentro n. 2/ Un bottecino 
d’agreste/ Un bottesino d’aceto/ Una botta d’olio 
qual serve per tenerla con il suo coperchio con olio 
dentro inchiavate/ Una piria grande/ Fiaschi grandi 
pieni d’acqua della Villa n. 15»

c. VIII
«Nella caneva grande
Botte tra piene e vuote n. trentasette, delle quali ve 
n’è dieci della bona memoria dell’Eccellentissimo 
Sifìgnor don Francesco d’Este, due de Monsignor 
Illustrissimo et una de Vincenzo, n. 37/ Una botta 
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piena de vino de mastelli 16 de vin bianco/ Una botta 
de vin bianco piena de mastelli 16/ Una botta de vin 
bianco piena de masteli 12/ Una botta de vin rosso 
piena de mastelli 16/ Una botta piena de vin rosso de 
masteli 16/ Una botta piena de vin rosso de mastelli 
15/ Una botta piena de vin rosso de mastelli 13/ Una 
botta piena de vin rosso de mastelli 14/ Una botta 
de vin rosso con mastelli 2/ Una botta piena de vin 
rosso de masteli 12/ Una botta piena de vin rosso de 
mastelli 9/ Una botta piena de vin de mastelli 9/ Una 
botta con vin dentro masteli 3/ Una botta piena de 
vino de mastele 12 1/2/ Una botta de vin rosso de 
masteli 12/ Una botta piena de vin rosso de masteli 
15».

c. 8
«Nel legnare
Legna de più sorte, carra 43.
Nel granaro
Orzo nel granaro di Medellana mogia 18.10/ Melica 
mogia 4».

c. IX
«Nella stalla
Cavalli da carozza n. 8/ Un corsiero/ Poledri n. tre che 
si cavalca/ Una carozza fornita de veluto negro con li 
fornimenti e copertine per quattro cavalli con briglie 
e guide/ Una carozza de coramo fornita di dentro de 
raso negro/ Una carozza fornita de dentro e di fuori 
de coramo/ Una caretina da facione/ Una sella bian-
ca fornita tutta con la sua briglia per il corsiero/ Tre 
selle dua fornite et una disfornita vechie/ Fornimenti 
da cavalli da carozza n. quattro de coramo con briglie 
e guide/ Fornimenti da campagna de corame forniti 
de corda n. quattro con briglie e guide/ Fornimenti 
n. due de corame forniti de corda per dui cavalli da 
timon/ Canoni con le sue testiere e redene n. tre/ 
Schiazzi (sic) n. due/ Briglie da sella vechie n. tre/ 
Briglie da carozza vechie n. tre/ Coperte de tella da 
cavalli n. sei con li suoi sopracenghi/ Bernelli da go-
vernar cavalli n. cinque/ Schiavine per il letto delli 
famigli n. due/ Lenzoli n. 2/ Un matarazzo col suo 
capezzale e paiarizzo/ Un lanternon de ferro col suo 
cesendello/ Una cariola, quattro sechie cerchiate de 
ferro/ Streghe n. tre, e panadure n. tre/ Badilli n. due 
e dui forconi/ Un armario de pezzo/ Una stagnata de 
rame/ Un casson vechio da biava/ Crivelle n. quattro/ 
Due balze de ceramo, un scalzadur et una corda con 

la sua moietta per il pozzo/ Dui tiemi da carozza de 
feltro vechi/ Guide de coramo vechie n. 4».

c. 9
«Cavalle che si trovano a Medellana comprate da Sua 
Eccellenza per razza
Cavalle n. tredece, cinque comprate da meser Nico-
lò Gaiani, due della razza de Contrari, quattro della 
razza del Signore Carlo Ruini, una della razza della 
Malvasia, et una della razza de meser Girolamo Ros-
setto delle quale ne sono morte quattro che restano 
n. 9/ Latenti n. 54/ E più un puledro et una poledra 
de dua in tre anni, n. 2.

Cavalli da paia
Cavalli tra maschi e femine n. sedeci comprati da me-
ser Girolamo Chiocari delle quale ne morse un ciopa 
un maschio, et una femina, restano n. 14/ E più dua 
poledre ch’erano loro dietro quando si comprorno 
ora de dua in tre anni, n. 2/ Dietro a dette cavalle 
vi sono latenti n. tre/ Un castron baio della razza di 
Contrari, n. 1/ Un cavallo baio intiero bonso di razza 
di regno che già era alla carozza, n. 1».
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1519
 © Doc. 1

8 gennaio (ASMo, LCD, reg. 264, «Zornale de usita», c. 3).
«A ser Zoanne Maria de Paxe gubernatore de la Mexu-
la lire vinte de marchesani contanti a lui per compto 
de spexe che lui fa a fare tagliare legne in dicta Mexu-
la, £ 20.0.0».

1520
 © Doc. 1

21 aprile (ASMo, LCD, reg. 270, «Zornale de usita», 
c. XXXVIIII).
«A Zoane Maria de Paxe gubernatore dela Mexula lire 
sessanta de marchesani contanti a lui per compto de 
spexe che lui fa in fare tagliare legne in dicto loco, 
£ 60.0.0». 

1578
 © Doc. 1

25 febbraio (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4, Rendi-
conti di spese di Marc’Antonio Pasi: pubblicato in 
marcolini-marcon 19872, p. 215). Risale a questa data 
la prima notizia che attesta la presenza di Marcan-
tonio Pasi nel grande cantiere di Mesola, prossimo 
all’avviamento. 
«Io Marcantonio Pasi di comision di Sua Altezza mi 
mandò ala Mensula per fare fare delle taliatte dove 
va fatto le moraglie e li signori fatori mi fecino dare 
ducati sei d’oro per tore delli cavalli a vetura e per 
spendere dove faceva bisogno. […]».

 © Doc. 2
Aprile, data non specificata (guarini i, c. 107).

Mesola e la «torre dI goro 
dI sua altezza serenIssIMa»

Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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Secondo il canonico Marco Antonio Guarini «di que-
sto mese di aprile 1578 venne dato principio da Sua 
Altezza Serenissima alla gran fabrica della Mesola al 
porto di Goro».

 © Doc. 3
26 aprile (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Generale», 
c. XCIIII).
«Spesa della Mesola debe dar adì 26 de aprile lire 
centonove, soldi quattro denari 36 marchesani per 
lei alla Camera Ducale per tanti che ha fatto pagar 
a meser Zan Maria de Pauli per aver dato cavechie e 
diversi chiodi per far casoni per li fornasari de detta 
Mesola che lavorano per far prede per Sua Altezza e 
bochele da carro per li carri che se adopera in detto 
loco, come al sudetto Memoriale a c. 124».

 © Doc. 4
10 maggio (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Generale», 
c. XCIIII).
«E adì 10 maggio lire dodese marchesane per lei alla 
Camera Ducale per tanti che ha fatto pagare a mai-
stro Giulio Marescotto pittore per sua mercede de 
aver fatto disegni della detta Mesola come al sudetto 
memoriale DDD a c. 141».

10 maggio (ASMo, MeF, reg. 221, «Mandati», c. CV).
«Uno mandato alli Illustri fattori che faciano pagare a 
maistro Giulio Marescoti pitore lire dodeci marche-
sane per sua mercede de aver fatto 3 disegni cavati 
de quelli che ha fatto meser Marcantonio Pasi, dui 
della Mesola et un della Melea (sic) [Melara?] de Sua 
Altezza, £ 12.0.0». 

 © Doc. 5
5 luglio (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Generale», 
c. XLVII).
«Meser Sallamon dalla Fontana ebreo debbe dare adì 
5 de luglio lire trentacinque marchesane per lui alla 
Ducal Camera Ducale per tanti che gli ha fatto pagare 
a bon conto de tamarazzi lui ha dato per le maestran-
ze che vano a lavorare alla Mesola, come al sudetto 
Memoriale a c. 236».

 © Doc. 6
29 agosto (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Generale», 
c. CLXXV).
«Spesa della Mesola debbe dare per una sua raggion 
levata di questo, adì 29 de agosto lire trentacinque 
marchesane per lei alla Camera Ducale per tanti che 

ha fatto pagare a maistro Battista Trantino torlidor 
per aver datto palloni per bisogno de scolare aque 
alle fabriche che si fa a detta Mesola, come al Memo-
riale DDDD a c. 322».

 © Doc. 7
6 settembre (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Genera-
le», c. CLXXXVI).
«Maistro Ottaviano tagliapreda viva debbe dare per 
una sua ragion levata di questo, e adì 6 de settembre 
lire quindece marchesani per lui alla Camera Ducale 
per tanti che gli ha fatto pagare a bon conto de far 
garganeghi de nostra robba per le chiaviche dalla Me-
sola, come al Memoriale DDDD a c. 345».

 © Doc. 8
11 ottobre (ASMo, MeF, reg. 220, «Conto Generale», 
c. CLXXV).
«Spesa della Mesola debbe dare per una sua raggion 
levata di questo, adì 11 detto lire due marchesane 
per lei alla Camera Ducale per tanti che ha fatto pa-
gare al Barbazza cuchiero per avere condotto da Fer-
rara a Francolino il magnifico Superiore e maestri, 
quali sono andati alla Mesola».

 © Doc. 9
16 novembre: informazione scritta alle magistrature 
veneziane dall’architetto e ingegnere militare Ge-
nese Bressani, nativo di Fiorenzuola d’Arda (ASVe, 
Secreta, Materie Miste Notabili, reg. 113, «Rerum 
Ferrariensium Liber», cc. 39-42, Scrittura di Genese 
ingegnero in materia di acque, et della fabrica che 
fà il Signor Duca di Ferrara alla Mesola, presentata 
a 27 novembre 1578 et a 28 letta nell’Illustrissimo 
consiglio di X et Zonta: stralci in ceccarelli 1998, 
pp. 129-131). Trattasi del primo documento che in-
forma le autorità marciane dell’avvio dei lavori alle 
mura di Mesola. 

c. 39
«Illustrissimi et Eccellentissimi Signori etcetera,
avendomi li clarissimi Signori Savi sopra le acque 
mandato a Loreo con meser Giacomo Guberni prot-
to alle acque per veder quelle bocche del Po che van-
no in mar dalla parte di tramontana, levante e mezzo 
giorno e le circostanze di esse, e del tutto ordinatoci 
che ne faciamo un disegno, e fatto appresentarlo 
all’officio di lor Signorie clarissime, dico che meser 
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Giacomo et io abbiamo fatto quanto da detti clarissi-
mi Signori ne è stato commesso, et a nostro»

c. 40
«poter, per il tempo contrario, e per le acque, che 
abbiamo avuto, supplito a quello si è potuto: di che 
oltre al disegno il Guberni sopradeto meglio a bocca, 
o in scrittura, come persona informata e prattica darà 
raguaglio sopra il munire che fa il Po, e quello si potrà 
far per bonificare li terreni, come quello che posse-
de questa materia assai meglio di me. Mentre siamo 
stati intorno a questo negozio del disegno di questo 
paese, ne fu detto che l’Altezza di Ferrara aveva co-
mincio una gran fabrica su la Mesola, che è fra Goro 
e la bocca dell’Abba, e come curiosi di veder qualche 
cosa di bello, e per non poter fare cosa buona circa il 
disegno per la escrescenza delle acque si risolvemmo 
a rubbar quel tempo, et andar a veder quel che si 
faceva di bello, dove trovammo un gran principio di 
muro e dritto a fillo et a piombo, cioè senza scarpa 
in longhezza dalla parte del mare, e quel che fin ora 
è fatto è da 600 passa in circa, computato il fonda-
to, e quel che è in altezza di dieci piedi in circa. Ha 
detto muro li sproni dentro, e fuora distanti l’uno 
dall’altro da dieci piedi in circa, ma li sproni di fuori 
son fatti per mezzo della mità del spazio di quelli di 
dentro. È grosso detto muro quattro teste, cioè due 
piere; li sproni di fuora non so a che possino servir, 
se già non è per resistere all’escrescenza delle acque, 
che già se le incomincia ad accostar, potrebbe essere 
anco che gli avessero fatti per resistere all’urto del 
terreno del terrapieno per non volerlo far a scarpa, 
qual terrapieno si vede comincio non già alzato all’al-
tezza del muro. È detto terrapieno largo da 18 piedi, 
che potrebbe»

c. 41
«forse essere fatto per levarsi dall’acqua, quando non 
si alzasse più et aver commodità di caminar: oltra alla 
larghezza di detto terrapieno vi è un canale che ca-
mina secondo detto terrapieno fatto di nuovo, et è 
parallelo al muro; un altro canale che vi si unisce a 
questo ad anguli retti, che è assai longo di medema 
longhezza dell’altro, ne si siamo potuti imaginar a 
che fine siano fatti; mi vien detto che circonda quel 
luoco, che dicono la Mesola, da sette miglia. Ha due 
parti dui rami di Po, e dalla terza il mare. Li dui rami 
del Po, uno è detto Bocca di Goro, l’altro la Bocca 
della ponta dell’Abba. Il muro in effetto non par in 

atto di servirsene per fortezza, perché è senza fian-
chi, e fatto a piombo, cioè non ha scarpa, ma me 
si potria rispondere che li sproni de fuori fan quel-
la resistenza all’urto del terrapieno che suol fare la 
scarpa: et all’esser muraglia dritta e senza fianchi, 
che li dui rami del fiume che circondano detto sito di 
larghezza di trenta passa in circa, che non credo che 
si facilmente se gli potesse levar l’acqua, ne riempir, 
danno maggior aiuto a quel sito che non fa le fosse 
ordinarie alle fortezze, che non si fa più di 18 in 20 
passa larghe, e serrato quel luogo, e che si abbi voglia 
di aiutar quel sito a sì gran disegno, e sì gran piazza 
presto se gli fanno li fianchi di terreno in forma di ri-
vellino aperti verso la terra, e forse che il terreno non 
è sul fatto: di sì fatti fianchi si sono fatti alle guerre 
passate di Piemonte a qualche piazza. Il medesimo 
modo ha proposto l’Eccellentissimo Signor Sforza far 
alli Borghi di Bergamo in occasion di guerra per la 
più espedita cosa che si possi fare, e non vi è il Po. A 
queste cose si aggionge la commodità»

c. 42
«delli navilij, che vengono giù per il Po e sempre per 
il suo stato che li potria sumministrar tutti li bisogni.
Del guastar il porto della sacca dice il Guberni che 
saria impossibile rispetto che oltra che crede (ne 
si è potuto intender cosa certa da nessuno) che le 
Signorie Vostre Eccellentissime non abbiano tutta 
la parte del terreno di detta sacca quel ramo, che si 
disegnasse metter in detta sacca per atterrar il porto 
portaria tanta robba innanzi, che sempre faria coper-
ta alli navilij oltre che saria un acquistar terreni a Sua 
Altezza, e se gli bonificheriano grandissima quantità 
de terreni come dice detto Guberni in pochissimo 
spazio di tempo: potria far questo effetto il metter 
parte di quel ramo del Po in detta Sacca dalla bocca 
di ostro, che facilmente atterrerebbe senza far servi-
zio alcuno a detta sacca.
Della bocca di porto Viro non si vede altro, che un 
pezzo di alveo atterrato che può essere di xl.ta passa 
di longhezza et è sul confine, cioè da una parte è 
delle Serenissime Signoria Vostre e dall’altra è di Sua 
Altezza, per quanto ne ha detto la guida, della quale 
poco se ne siamo potuti valere, sicome ne è occorso 
di un’altra, che togliemmo a Loreo e caso che si rifa-
cesse quell’alveo saria tutto beneficio di Sua Altezza 
per le sue valli.
Io forse averò scorso troppo non avendo avuto tal 
commissione dalle Serenissime Signorie Vostre. 



473

Mesola

Tuttavia voglio credere che sebene avessi passato li 
termini, avendo io avuto intenzione al loro servizio 
impetrerò perdono appresso le Signorie Vostre Illu-
strissime et Eccellentissime, alle quali umilmente mi 
inchino.
In Venezia, li 16 novembre 1578.
Umile e perpetuo servitore, Genese Bressani».

1579
 © Doc. 1

19 settembre (ASMo, CD, AFP, b. 245, lettere di Gia-
como Piacentini, commissario ducale alla Mesola, al 
fattore ducale Girolamo Giraldi, da Ariano: in cecca-
relli 1998, p. 102, nota 39).
«Ogi li omini di Bagna Cavalo e di Conselice, della 
Massa e della Argenta hanno finito le parti consigna-
toli della strada e fora a Marina ove a la moralia resta 
a finire quella parte di Lugo, la qual fra quattro giorni 
sera finita credo che li Illustrissimo Signore Cornelio 
[Bentivoglio] abbi detto a Vostra Altezza Serenissima 
lo ordine tenuto in far fare essa strada che dovendosi 
fare vinti piedi lo fata solo dieci ma di alteza che si 
sopone venendo le acque da mare non si abbino a 
sopra montare e rovinarla e disfare quanto è fatto». 

1580
 © Doc. 1

30 marzo (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CXXX).
«Spesa della Mesola debbe dare adì detto lire otto, 
soldi cinque marchesani e per lei a maistro Zan Maria 
di Pauli per aver dato chioldi da 8 n. 1000 e lamber-
chini n. 3000 per fare modelli per il palazzo della Me-
sola, e torre, £ 8.5.0».

 © Doc. 2
26 aprile (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 213 «Camare, palazzi e capele che si metono ad 
ordine per starli al fermo», c. 4).
«Robbe che si trovano a Goro per tutto questo di 26 
aprile 1580 consegnate a maestro Piero alli servicij:
Tamarazzi de Sua Altezza di tella turchina, n. 3/ Ta-
marazzi simili, n. 3/ Tamarazzi comuni, n. 2/ Tama-
razzi da letto adì 26 novembre 1584, n. 67/ Travaca 
cremesina cum franza d’oro ebbe l’Illustrissimo Si-
gnor Cornelio Bentivoglio, n. 1/ Lettiera cum colon-

ne bianche per Sua Altezza, n. 1/ Lettiera de nogara 
cum colonne, n. 1/ Lettiera de pezzo, n. 6/ Lettiere 
de pezzo adì 26 novembre 1584, n. 3/ Cavezzali co-
muni n. 1/ Cavezzali adì 26 novembre 1584, n. 40/ 
Paiazza n. 1/ Mante bianche n. 2/ Coperta de çendal 
turchino, n. 1/ Coperta azura, n. 1/ Schiavina, n. 1/ 
Lenzoli de renso, n. 2/ Lenzoli da famiglia, n. 4/ Scani 
da servici, n. 3/ Orinale de veluto rosso, n. 1/ Carie-
ghe de veluto a dovisa, n. 4/ Forciero da messa cum 
pianeda furnitta, n. 1/ Sediale de veluto e tri cusini, 
n. 4/ Campanello, n. 1/ Preda sagra, n. 1/ Messale e 
cussino, n. 2/ Candelieri alti d’otton, n. 2/ Carta da 
gloria, n. 1/ Bacileta d’otton in argentà, n. 1/ Baciletta 
d’otton in argentà da messa, n. 1/ Invoglio de bisello 
turchino, n. 1/ Sechielo de otton da aqua santa, n. 1/ 
Bursa da corporale, n. 1/ Veliera de çendal verde, 
n. 1/Tambureti de curame cum pian, n. 2».

 © Doc. 3
9 luglio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. CCLX-
XII).
«Spesa della Mesola debbe dare adì detto lire sedece 
marchesane e per lei si fan buoni alla Ducal Camera 
per tanti che ha fatto pagare a maistro Ottaviano ta-
gliapreda viva per altretanti che lui ha pagati a mesi 
passati a maistro Donà e compagni tagliapreda viva, 
li quali andorno a lavorare alla fabrica della Mesola, 
£ 16.0.0».

 © Doc. 4
11 settembre (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 10).
«Adì 11 settembre 1580 per l’andata di Sua Altezza 
a Goro consignate a meser Girolamo dal Passo alli 
servici.
Travaca de raso negro/ Cuperta della ditta/ Sparavie-
ro cum cordelle cremesine/ Tamarazi da letto n. 30/ 
Tamarazi da cariola n. 21/ Cavezzali n. 30/ Paiazze 
n. 14/ Schiavine n. 10/ Lenzoli de renso telli 3 n. 18/ 
Lenzoli da teli 2 n. 16/ Lenzoli de tela suttile n. 18/ 
Lenzoli da fameglia n. 38/ Scarane de veluto ormesi-
no n. 2/ Mante bianche n. 12/ Cuperte n. 30/ Spara-
vieri bianchi n. 6/ Messa furnitta, computà quello che 
vi è n. 1. Adì detto fu restituita tutta la contrascrita 
robba, per esser tornato Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 5
14 ottobre: informazione scritta da Cortemaggiore 
dall’architetto Bressani sulla natura dell’erigenda fab-
brica mesolana (ASVe, Secreta, Materie Miste Notabi-
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li, reg. 113, «Rerum Ferrariensium Liber», c. 92, Let-
tere di Zenese Bressani scritte al clarissimo Signor 
Vincenzo Morosini, nelle quali dice aver sottratto 
da un ministro del Signor Duca di Ferrara che si 
disegna far una cittadella alla Mesola et metter un 
dazio in Ariano, communicate con altre scritture 
per parte del consiglio di X dì 3 marzo 1584: in cec-
carelli 1998, p. 134).

«Illustrissimo mio Signor patron sempre colendissi-
mo.
Nel venire a Corte Maggiore, et a Fiorenzuola ho 
fatta la strada del Po avendo mia moglie, e molte 
bagaglie meco, e nel passar sul Ferrarese venni in ra-
gionamento con un ministro del Signor Duca di Fer-
rara, e si venne in proposito della fabrica che fa detto 
Signore alla Mesola vicino al mare dove sbocca il Po. 
Il ragionamento fu tale, che quel ministro si lasciò 
intendere chel Signor Duca averebbe fatta una citta-
della in quel luoco, et averebbe fatto in Ariano una 
tavola (da loro intesa per un dazio), et io gli dissi che 
Sua Eccellenza ne averebbe cavato di molti migliara, 
e forse centinara de Ducati; mi rispose, ridendo, non 
tanti ma per XX.m si bene. Ho voluto far sapere que-
sto a Vostra Signoria Illustrissima sapendo quello mi 
fu commesso già due anni sopra quel servizio che si 
die ricordar, quando mi commandò con meser Gia-
como Guberni protto de i lidi, e se la cosa fusse stata 
di subita necessità averei scritto per viaggio, ma per 
mandar questa col piego dell’Eccellentissimo Signor 
Sforza ho tardato questo più, ne essendo questa per 
altro, e per farle umilmente riverenza, etcetera.
Di Corte Maggiore, li 14 ottobre 1580.
Di Vostra Signoria Illustrissima, umilissimo servitore, 
Genese Bressani».

1581
 © Doc. 1

14 gennaio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 9).
«Spesa della Mesola.
A maistro Tadia Lucadel intarsiador per opere 7 de 
lui a soldi 12 et opere 7 de gargion a soldi 8 computà 
il sabato passato a lavorare a fare un edificio da acqua 
per la Mesola, £ 7.0.0.
A maistro Zoan Brocato per opere 5 de maistro e 
opere 5 de gargion date aiutarlo, £ 5.0.0.
A maistro Giulio de Campi per opere 5 de lui et ope-
re 5 de gargion aiutarli, £ 5.0.0.

A maistro Ieronimo torlidore del borgo per aver dato 
4 vide per deto edificio, £ 4.0.0».

 © Doc. 2
28 gennaio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 25).
«Spesa della Mesola.
A maistro Tomaso Federzon per aver dato piè 51 de 
asse de nogara large onze 15 a soldi 22 marchesani il 
pè e piè 63 de asse large un pè a soldi 13 marchesani 
il pè e dui sessoni de olmo da caro per bisogno de 
fare carri per la fabrica della Mesola, £ 101.7.0.
A maistro Zoan Brocato intarsiadore per opere 3 de 
maistro a soldi 12 et opere 3 de gargion a soldi 8 
date a fare un edificio da acqua per la fabrica dela 
Mesola, £ 3.0.0.
A maistro Tadia Lucadel per opere 3 de maistro et 
opere 3 de gargion date aiutarli, £ £. 3.0.0.
A Francesco Trentin segadore e compagno per tai 2 
de piana sega per fare un edificio da acqua per la 
Mesola, £ 0.16.0».

 © Doc. 3
11 marzo (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 62).
«Spesa della Mesola.
A maistro Vincenzo Azulin intarsiadore per opere 6 
de lui a soldi 12 et opere 6 de gargion a soldi 8 date 
a fare un edifizio da acqua per la fabrica della Mesola, 
£ 6.0.0.
A maistro Jacomo Moret marangon per opere 6 de 
lui e opere 6 de gargion date aiutarli, £ 4.10.0.
A maistro Bernardino da Padova per opere 6 de lui 
date aiutarli, £ 2.14.0».

 © Doc. 4
Primo aprile (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 81).
«Spesa della Mesola.
A maistro Marcantonio Botese muradore per conto 
de sue opere per andare a lavorare alla fabrica della 
Mesola, £ 8.0.0.
[Seguono altri 20 aiutanti]».

 © Doc. 5
10 giugno (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», 
c. CXLIX).
«Spesa dela Mesola.
A maistro Bernardino Corezola intarsiadore per aver 
fatto para 24 de stampi de prede de nogara de sua 
robba per bisogno de fare prede per la fabbrica dela 
Mesola, £ 19.4.0.
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E per aver fatto para dieci de stampi in triangoli a 
lire 3 marchesane il paro per deto bisogno, £ 30.0.0.
A maistro Zan Maria di Plati magnan per aver ferato 
para 24 de stampe da prede a soldi 14 marchesani il 
paro per deto bisogno, £ 16.16.0».

 © Doc. 6
23 giugno (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 164).
«Spesa della Mesola.
A maistro Giulio di Campi intarsiadore per opere 
5 de lui a soldi 12 et opere 5 de gargion a soldi 8 
date a fare trombe e rode per la fabrica della Mesola, 
£ 5.0.0.
A maistro Ieronimo Basso per opere 5 de lui date 
aiutarli, £ 3.0.0.
A maistro Tomaso torlidore per aver fatto denti de 
corniali n. 120 a soldi 11 l’un e cirele n. 4 a soldi 5 
marchesane l’un per un edificio da acqua per detta 
fabrica, £ 7.0.0».

 © Doc. 7
10 ottobre (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. XV).
«Adì 10 ottobre 1581 per l’andata de Sua Altezza, 
Eccellentissimo Signor Duca de Bransuich [Enrico 
III di Dannenberg, duca di Brunswick-Lüneburg] a 
Goro, consignata a maistro Piero di Rinaldi.
Travaca de damasco morello fornitta/ Travaca de da-
masco negro/ Sparaviero cum cordelle cremesine/ 
Sparavieri de più sorte n. 6/ Lenzoli de renso teli 
3 ½, n. 4/ Lenzoli de più sorte n. 100/ Tamarazi da 
letto n. 36/ Tamarazi da cariola n. 9/ Cavezali n. 18/ 
Paiazze n. 6/ Cuperte de seta n. 4/ Cuperte de tella 
n. 20/ Mante bianche n. 9/ Schiavine n. 8/ Scarane de 
veluto ormesino n. 2/ Scani da servici n. 2/ Tornaletti 
de seta n. 4/ Cusini furniti n. 2/ Candelieri d’argento 
n. 4/ Candelieri d’otton n. 4/ Messa fornita, computà 
quello che vi si trova n. 1.
Adì 20 ottobre fu restituito tutta la contrascritta rob-
ba per essere tornata Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 8
12 novembre (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 16).
«Adì 12 novembre 1581 per l’andata de Sua Altezza, 
Serenissimo Principe di Mantova [Vincenzo Gonza-
ga], Eccellentissimo Duca de Branswich  a Goro, 
consignate a Jacomo di Pasti.
Travaca de dobeletto negro per Sua Altezza/ Travaca 
de damasco turchino a pavaione/ Travaca de pano 

morello a pavaione furnita/ Sparaviero cum cordel-
le cremesine/ Sparavieri de panno e altre sorte n. 9/ 
Lenzoli de renso teli 3 ½ n. 4/ Lenzoli de teli 3 n. 14/ 
Lenzoli de più sorte n. 56/ Tamarazi da letto n. 30/ 
Tamarazi da cariola n. 18/ Cavezali n. 20/ Paiazze 
n. 22/ Cuperte de setta n. 6/ Cuperte de tella n. 10/ 
Mante n. 4/ Piumini n. 2/ Cuperturi de pelle n. 2/ 
Schiavine n. 20/ Scarane de veluto ormesino n. 2/ 
Scani da servici n. 2/ Urinali de veluto n. 2/ Cussini 
forniti n. 4/ Candelieri d’argento n. 6/ Candelieri 
d’otton n. 6/ Tornaletti de setta n. 6/ Scaldaletti de 
ramo n. 2/ Tappedi de velluto n. 1/ Messa fornita 
n. 1. Oltra però quelo che vi si trova.
Adì 20 novembre fu restituita tutta la contrascritta 
robba per essere tornati li contrascritti Signori a Fer-
rara».

 © Doc. 9
28 novembre (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 17).
«Adì 28 novembre 1581 per l’andata de Sua Altezza 
Serenissimo Arciduca Maximigliano d’Austria [figlio 
dell’imperatore Massimiliano II d’Asburgo], Ec-
cellentissimo Duca di Branswich, Eccellentissimo 
Signor don Alfonso da Este et altri Signori a Goro, 
consignata a maistro Piero.
Travaca de raso negro per Sua Altezza/ Travaca 
d’urmesino incarnadino, furnitta/ Travaca de dama-
sco cremesino da campo furnita/ Travaca de pano 
morelo a pavaione/ Sparavieri con cordelle de seta 
n. 2/ Sparavieri de panno n. 4/ Sparavieri bianchi 
n. 4/ Lenzoli de renso teli 3 ½ n. 8/ Lenzoli de renso 
teli 3 n. 12/ Lenzoli de tela sutile n. 90/ Lenzoli da 
famiglia n. 40/ Tornaletti de setta n. 6/ Tamarazi da 
letto n. 36/ Tamarazi da cariola n. 16/ Cavezali n. 19/ 
Paiazze n. 19/ Cuperte de seta n. 8/ Cuperte de tella 
n. 11/ Mante n. 17/ Schiavine n. 19/ Scarane de ve-
luto n. 4/ Scaranele di veluto da campo n. 1/ Scani 
da servici n. 4/ Urinali di veluto n. 3/ Cussini furniti 
n. 6/ Tappedi di velluto n. 4/ Candelieri d’argento 
n. 12/ Candelieri d’otton n. 6/ Torciere de noce n. 2/ 
Scaldaletto d’argento n. 1/ Scaldaletto de ramo n. 3/ 
Furciero da messa furnito n. 1/ Sedial di velluto n. 1/ 
Cussini simili n. 4/ Cavedoni para tri. Oltra quello 
che vi si trova.
Adì 9 dicembre fu restituita tutta la contrascritta rob-
ba».
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1582
 © Doc. 1

19 marzo (ASMo, AdC, Foresterie, reg. 11, «Andate et 
forestarie», c. 2).
«Conto de robbe che si dispenseranno alle infrascrit-
te et seguente persone per le andate di Sua Altezza 
fuori della terra. Adì 19 marzo a Ippolito dalle Mone-
te per condure a Goro per l’andata gli vuol fare Sua 
Altezza con sua comitiva e questo per pasti quattro.
[…]».

 © Doc. 2
22 agosto (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 51).
«Adì 22 agosto per l’andata de Sua Altezza a Goro 
consignate a maistro Piero alli servici.
Travaca de raso negro per Sua Altezza/ Sparaviero 
cum cordelle cremesine/ Sparavieri bianchi con suoi 
capeletti n. 7/ Sparaviero vergato de negro/ Lenzoli 
de renso teli 3, n. 30/ Lenzoli de tella sutile teli 3, 
n. 60/ Lenzoli da fameglia n. 30/ Tamarazi da letto 
n. 33/ Tamarazi da cariola n. 15/ Cavezali n. 26/ Paiaz-
ze n. 17/ Cuperte de setta n. 2/ Cuperte de tela n. 8/ 
Cuperte de tela bianca n. 8/ Schiavine n. 30/ Scani da 

servici n. 2/ Urinali de veluto n. 2. Oltra però quello 
che vi si trova.
Adì 28 agosto fu restituita tuta la contrascrita roba 
per esser tornato Sua Altezza a Ferrara».

1583
 © Doc. 1

Data non specificata (ceccarelli 1998, pp. 38, 40).
Nel suo Diario, il canonico ferrarese Marco Antonio 
Guarini annota in corrispondenza di quest’anno che 
era stata «condotta a fine la gran fabbrica della Meso-
la, già dal duca principiata, vicino alla marina, ch’era 
un circuito di mura di nove miglia, con le sue torri 
un miglio l’una dall’altra distante, con quattro porte 
l’una contrapposta all’altra, insieme con un gran pa-
lazzo con quattro torri».
Il cronista Antonio Isnardi specifica, invece, nei suoi 
Ricordi diversi della città di Ferrara che in quell’an-
no «fu finito di circondar di mura la Mesola, e fu dato 
principio a fabbricargli un palazzo per Sua Altezza. Si 
tiene che la sia intorno da nove miglia incirca, cioè 
il circuito».
Negli Annali di Ferrara, il letterato Filippo Rodi so-
steneva che in corrispondenza del sito mesolano il 

Fig. 2. M. A. Pasi (?), Rappresentazione pseudo-prospettica di parte del palazzo ducale di Mesola e della «corte bassa» (ASMo, Mappa-
rio Estense, Fabbriche, n. 92/30).



477

Mesola

duca Alfonso II d’Este vi «fece fare (con spesa più 
da Re che da suo pari) fabriche, e cavamenti d’inne-
stimabile artificio» all’interno di una «forte muraglia, 
alla quale, come s’avesse dovuta servire per recinto 
di una forte Città, fece fabricar una quantità di Torri, 
una poco dall’altra lontana al modello delle Torri di 
Germania sopra le quali, massime dalla parte, che 
riguarda il Mare, teneva delle artiglierie, si perché 
servissero di ostacolo ai corsari, come per issemar 
l’ardire a chi che fosse, ch’avesse voluto entrar per 
forza in detto luogo. Et per maggior fortezza anco di 
questo muro fece cavare nel difuori una contrafossa 
simile a quella di dentro, sì che per tutti questi recinti 
rese impenetrabile il luogo». 

 © Doc. 2
4 febbraio (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4, 
Rendiconti di spese di Marc’Antonio Pasi: pubbli-
cato in marcolini-marcon 19872, p. 216).
«Di comisione di Sua Alteza Serenissima mi fece an-
dar alla Mesula per fare fondare il palazo e dar ordine 
del restante della fabrica, e non ebe tempo di far li 
mandati per le mie spese, che non ebe niente […]».

 © Doc. 3
27 febbraio (ASMo, FeV, b. 6, Scritture diverse per 
conto della fabrica della Mesola, 1578-1583, c. n. n: 
citato ma non trascritto in ceccarelli 1998, p. 103, 
nota 45).
«Al nome de Iddio adì 27 febbraio 1583.
Essendo stati eletti noi maistro Bernardino Buraz-
zo, maistro Giovane Cagnione, maistro Antonio di 
Calegari e lo mastro Domenico Belini muratori per 
fare il palazzo che va fatto alla Mesola per Sua Altezza 
Serenissima de opera de muratori, e noi infrascrit-
ti maestri se vogliano obligar a far il detto palazzo, 
del modo e forma dela pianta e perfilo che ne ha 
mostrato il magnifico messer Marcantonio Pasi in al-
tezza de piedi n. 33, in circa o più o manco, sopra li 
fondamenti e fare più alte le quatro torre piedi n. 14 
in circa sopra la cornice del palazzo, intendendo con 
la cornice e merladura che vaglino al precio de libre 
4 soldi 15 che è ancora al precio per cadauno miar de 
prede poste in opera, e linbelati e stabeliti e sbian-
chezati, e finiti del tutto eccetuando li tagliamenti 
che potessero intravenire in deto palazzo come sa-
rebbe salegato, tagliato, tagliamento da nappe, e da 
scale, piani da fenestre et altre sorte de tagliamenti 
che siano per intervenir in detto palazzo.

Item prima volemo che ne sia condotta di ogni sor-
te roba che ne farà bisogno per edificare il sudetto 
palazzo sopra il fondamento che sarà fatto al pare 
del piano di terra dove si retrova al presente, cioè 
dandoli la fabrica per tutta questa stagione sino al 
coperto però salvo giusto impedimento.
Item domandiamo prede, calzina, sabion, zesso, cal-
cine bianche e pozi over busse per aver l’acqua per 
bisogno di fabricare e più vogliamo degurenti, strop-
pe, asse, ponti, zape, badili, sechie, masteli, conche, 
cariole, fili, stazoni, staze, stazuoli e che la roba ne sia 
condota intorno ala fabrica dove farà bisogno per la 
prima volta se gli consegnerà dette robbe e che loro 
li abbia poi da mantenere.
Item che ne siano dati gli alogiamenti, che siano buo-
ni, serati, che si possano abitare e che gli siano le li-
tiere, che faranno di bisogno per il dormire per ogni 
dui omeni abino d’aver uno tamarazzo, uno paiarizo, 
uno cavezale, dui lenzoli e coperte.
Item non volemo essere obligati a mantenere più 
che dodeci mastri da cariola senza li capi mastri.
Item che tuti li mastri e manovali che se averano da 
condur alla Mesola siano condotti a spese di Sua Al-
tezza però quando saranno più de tre insieme.
Item vogliamo che ne sia dato il comodo de tutta 
quella quantità de omeni, cioè de quelli comandati 
per bisogno de portare prede, acqua, aiutare a impa-
stare calzina e nui li pagaremo a precio onesto secon-
do li omeni che ne saranno consegnati.
Item domandiamo che se per acidente che ne aman-
casse li maestri e manovali da calcina in tempo che 
non se ne potesse avere che in tal caso ne sia dato 
braccio de farne comandar e farli condur alla Mesola 
pur a spese de Sua Altezza, però quando saranno più 
di tre.
Item volemo ne sia condoti vin, farina et altra sorte 
di vitovalia per bisogno deli nostri maestri e manova-
li che servirano a detta fabrica senza spexa di sorte 
alcuna intendendo da Ferrara in giù overo che Sua 
Altezza ne facia dare il precio curente.
Item domandamo uno cavallo aspisado per bisogno 
se per acidente bisognasse venire a Ferrara et anco 
da servirsi per bisogno dela fabrica e quando se veni-
rà a Ferrara che detto cavallo abia la posta e la spesa 
in la stalla di Sua Altezza, overo che ne sia dato uno 
alli nostri bisogni a spese de Sua Altezza.
Item volemo se per qualche impedimento che man-
casse robbe alla fabrica overo impedimento de ma-
rangoni, che li muratori e manoali non potessero 
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lavorare, che in tal caso sia obbligato Sua Altezza a paga-
re le zornate de detti omeni, però intendendo quando 
mancasse per conto de Sua Altezza ma quando mancas-
se per conto delli marangoni non volemo esser obligati 
e in tal caso che li muratori protessino (sic) a sue danne, 
e spese di detti marangoni.
Item volemo de prestanza lire ottocento marchesane e 
questi per poter dar prestanza alli omeni e fornire de 
vitovaglia per bisogno deli omeni e questi dinari non se 
abino a metere a conto fin tanto che non sarà coperto 
il dito palazzo, però s’intende che abino a dar sigurtà di 
detti denari.
Item che subito che serà coperto il palazzo se abiano da 
sagiare e fare li nostri conti e se nui andaremo debitori 
che siamo tenuti a francare il debito nela deta fabrica.
Item volemo che de setimana in setimana se abia da 
pagare tutta la spexa che se li farà li omeni e che co-
rano de tempi in tempi.
Item vogliamo una stanza che si possa serare per me-
ter li nostri vini che siano sicuri, et altre robbe.
Intendendosi che li sopradeti capitoli ne abia da es-
sere tenuti et acetati per capitoli puri e conservati e 
che non se possa essere revocati per modo ne legie 
che se li potesse dir contra, etc».

 © Doc. 4
19 marzo (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», 
c. LXVIIII).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire cinque, sol-
di otto marchesani per tanti pagati a maistro Alissan-
dro Moret marangon per lo amontare de opere 9 de 
lui date andare con il maistro Alessandro Balbo alla 
Mesola, quale è andato a tuore in pianta e misurare il 
paeso (sic), £ 5.8.0».

 © Doc. 5
22 marzo (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», 
c. LXVIIII).
«Maistro Ottaviano tagliapreda viva de dare adì detto 
lire quattrocento ottantasette, soldi dieci marchesani 
che per lui si fanno buoni alla Serenissima Camera 
per tanti che essa ha fatti pagare al deto a bon conto 
de mandare a comprare marmori per il palazo della 
Mesola, come al suo zornale de usita».

 © Doc. 6
31 marzo (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», 
c. LXXVIIII).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire trentatre, 
soldi due, denari sei marchesani che per lei si fano 

buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatto pagare a meser Filippo Dolcet sogaro per lo 
amontare de un cavo e alzanele che pesa libre 171 a 
soldi 3 denari 6 marchesani la libra per adoperare a 
palificare dove va fato il palazzo della Mesola, e libre 
otto de fil da muradore a soldi 8 marchesani la libra 
per tirare filli come al suo zornale de usita».

 © Doc. 7
8 aprile (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», c. LXXXIV).
«Spesa dela Mesola de dare adì detto lire ventiuna mar-
chesane che per lei se fanno buoni alla Serenissima 
Camera per tanti che essa ha fatti pagare a maistro 
Piero Antonio todesco magnan per sua merzede de 
aver ferrato da ogni banda para 30 de stampi da preda 
a tute sue spese per la fabrica della Mesola, £ 21.0.0.
Maistro Bernardino Curezola intarsiadore de dare adì 
detto lire quattro, soldi sedese marchesani per tanti 
pagati al deto per suo resto de aver fatto para 26 de 
stampi a sue spese per la fabrica della Mesola, £ 4.16.0».

 © Doc. 8
23 aprile (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», c. C).
«Spesa della Mesola de dare adì detto.
A meser Paulo Perdon per aver dato stara 12 de zeso 
per bisogno della fabrica della Mesola, £ 4.16.0.
A maistro Battista Trentin torlidore per aver dato 
conche ferate n. 50 a soldi 20 marchesani l’un per 
bisogno de detta fabrica, £ 50.0.0.
A meser Alfonso Mainardo per carezi due de botte 
de vino condute da Ferrara a Francolino per le mae-
stranze che lavorano al palazo de detto loco, £ 2.10.0.
A meser Filipo Dolcet sogaro per aver dato libre 28 
de soga a soldi 2 marchesane la libra per maiare più 
robe mandate a deta fabrica, £ 2.16.0.
Agustin Maran per uno carezo de una sua caroza data 
a condurre da Ferrara a Francolino maestranze, quali 
vanno a lavorare alla deta fabrica, £ 1.5.0.
[Seguono altri 19 aiutanti, tra facchini e carrettieri 
che trasportano vario materiale]».

 © Doc. 9
16 maggio (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 53).
«Adì primo maggio 1583 per l’andata de Sua Altezza 
Serenissima, Eccellentissimo Duca di Brunsuich, Si-
gnor don Cesare, Signor Cornelio et altri gentilomini 
a Goro consignati a Julio Decembrio e compagni.
Travaca de damasco giallo nova per Sua Al-
tezza/ Travaca de damasco morelo furnita/ 
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Sparaviero cum cordele cremesine/ Spara-
vieri de dobeleto colorati, n. 4/ Sparavieri 
bianchi n. 11/ Sparavieri de tella a quadretti 
n. 2/ Lenzoli de più sorte n. 160/ Sparaviero 
de vello n. 1/ Tamarazi da letto n. 61/ Tama-
razi da cariola n. 20/ Cavezali n. 35/ Paiazze 
n. 36/ Cuperte de seta n. 3/ Mante bianche 
n. 12/ Cuperte de tela n. 20/ Schiavine n. 40/ 
Scarane di velluto alla francese n. 4/ Scani 
da servici n. 2/ Urinali de veluto n. 2/ Cus-
sini furniti n. 4/ Candelieri d’argento n. 4/ 
Bacil e bocal d’argento, n. 2/ Tappedi di vel-
luto n. 2/ Tornaletti de seta n. 3/ Çenzalare di 
velo, n. 1/ Letiere comune cum colone n. 4/ 
Pomi da sparavieri n. 10/ Furnimenti per la 
messa n. [***]/ Apparamento del cavalie-
ro Tasson per la salla n. 1/ Tabbi verdi per 
l’anticamera de Sua Altezza, n. 1/ Damaschi 
morelli e zalli per il Duca Bransvich n. 1/ 
Apparamenti de razzi ormesini per la camera 
de Sua Altezza, n. 1/ Spaliere a pavaion per 
il Duca de Bransvich n. 1. Oltra però quello 
che vi si trova. 
Adì 23 maggio fu restituita tuta la contrascrita roba 
per esser tornati a Ferrara».

 © Doc. 10
9 luglio (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 54).
«Adì 9 luglio 1583 per l’andata de Sua Altezza a Goro, 
consignate a Julio de Decembrio e compagno.
Travaca de damasco zallo per Sua Altezza/ Sparavie-
ro con cordelle cremesine/ Sparaviero de dobeletto 
colorato/ Sparavieri bianchi n. 9/ Sparavieri de tella a 
quadreti n. 2/ Lenzoli de renso telli 3, n. 20/ Lenzoli 
de tella sutile teli 3 n. 50/ Lenzoli da famiglia n. 30/ 
Tamarazi da letto n. 42/ Tamarazi da cariola n. 12/ 
Cavezali n. 20/ Paiazze n. 36/ Cuperte de seta n. 2/ 
Cuperte de tella n. 19/ Mante n. 11/ Schiavine n. 30/ 
Tornaletti de setta n. 2/ Scano da servici/ Candelieri 
d’argento n. 2/ Candelieri d’otton n. 2/ Pomi da spa-
raviero n. 8/ Letino de Sua Altezza furnito. Oltra però 
quello che vi si trova. 
Adì 15 luglio fu restituito tutta la contrascritta robba 
per essere tornato Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 11
30 luglio (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», c. 199).
«Spesa della Mesola.

A maistro Martin palaro in san Roman per aver dato 
paloni da acqua grande n. 60 per scolare li fonda-
menti del palazzo che si fa alla Mesola, £ 27.0.0».

 © Doc. 12
17 ottobre (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», 
c. CCLIV).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire quindese 
marchesani che per lei si fanno buoni a maistro Ber-
nardino Curezola intarsiadore per sua merzede de 
avere fatto stampi de nogara de più sorte n. 10 per 
adoperare a fare il cornisone del palazzo della Mesola 
e disfatto e refatto un altro de detti stampi da cordo, 
e posto che il detto maistro Bernardino debbia aver, 
£ 15.0.0».

 © Doc. 13
29 ottobre (ASMo, MeF, reg. 237, «Memoriale», 
c. CCLXIV).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire trenta-
quattro, soldi desnove marchesani per tanti pagati 
a meser Filippo Dolcet sogaro per lo amontare de 
dui rodoli de alzanella per bisogno della palifica della 
bassa corte alla Mesola, pesa libre 225 a soldi 3 la li-
bra e libre 12 de soga per maiare più robbe mandate 
a detta fabrica, £ 34.14.0».

 © Doc. 14
4 dicembre (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 55).
«Adì 4 dicembre 1583 per l’andata di Sua Altezza a 
Goro consignate a meser Girolamo del Passo e com-
pagno.
Travaca de damasco zallo per Sua Altezza/ Sparavie-
ro con cordelle cremesine/ Sparavieri de dobeletto 
n. 2/ Sparavieri de saglia n. 2/ Sparavieri bianchi 
n. 6/ Lenzoli n. 120/ Tamarazi n. 60/ Cavezali n. 30/ 
Paiazze n. 36/ Cuperte de setta n. 2/ Cuperte de tel-
la n. 16/ Mante n. 14/ Schiavine n. 36/ Tornaletti de 
seta n. 2/ Sparavieri de tella a quadreti n. 2/ Scani da 
servici n. 2/ Urinali de veluto n. 2/ Candelieri d’ar-
gento n. 4/ Candelieri d’otton n. 2/ Scarana di velluto 
ormesino/ Robbe da messa quanto bisogna n. [***]. 
Adì 8 dicembre fu restituito tutta la contrascritta rob-
ba per essere tornata Sua Altezza a Ferrara».
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1584
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, MS, filza 106, mandato 
n. n., con lista sottoscritta da Alessandro Balbi).
«L’anno 1584 a giorni diversi.
Notta delle de (sic) mastro Gioannotto dele Posse 
copricasa e suoi lavoratori datte a coprire il palazzo 
della Mesola, e bassa corte, Bel aria, e casette de offi-
ziali e mistri apresso al sudetto Palazzo e prima:
Palazzo coperto de embrisi pertege n. settantasette, 
piedi sessantauno a lire dodeci soldi dieci marchesa-
ni la pertega estimata per il Tristano in somma monta 
£ 970.2.0.
Bassa corte coperta de coppi pertege cinquantasei, 
piedi settantaquattro a lire due soldi dieci la pertega, 
monta £ 141.17.0.
E più deve aver lire quarantanove marchesane de 
pertege quarantanove corente della gronde de detta 
bassa corte, £ 49.0.0.
Bel aria coperta de embresi pertege dodeci, piedi 
otto, £ 108.14.4.
Abitazione de officiali e mastri che lavorano al palaz-
zo et Bassa corte, et altre diviene opere in soma co-
perto pertege quatro piedi ottantaquatro, £ 43.16.9».

 © Doc. 2
7 febbraio (ASMo, MS, filza 104, mandato n. 2<…> 
sottoscritto da Giulio Cesare Zilioli).
«Palazzo della Mesola.
Magnifico meser Piero Gentile Roberti vi piacerà 
pagare a meser Anzolo Perenzolo di Ariano le sot-
toscritte lire settecento ottantadue marchesane per 
la valuta de le sottoscrite pioppe da lui avute poste 
nel palificato del fondamento del palazzo della Meso-
la, tagliate dal lato di Pomposa sopra i luoghi che’el 
tiene ad affitto dala Serenissima Camera in gollena 
che lui ha bonificato, estimate maistro Giulio e mai-
stro Cristofalo di Milani marangoni dela fabrica della 
Mesola:
Pioppe grande n. 218, a soldi 36 marchesani, 
£ 392.8.0.
Pioppe mezane n. 300, a soldi 20 marchesani, 
£ 300.0.0.
E pioppe più piccole n. 300, a soldi 6 marchesani, 
£ 90.0.0».

 © Doc. 3
24 febbraio (ASMo, MeF, reg. 243, «Memo-
riale», cc. 53 e LVIII: citato in marcolini-
marcon 19871, p. 65).
c. 53
«Maistro Alisandro Bosega intarsiador de dare adì 
detto lire trentadoe marchesane che per lui si fan 
buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatti pagare al detto a bon conto de fare più lavori nel 
bucintoro novo che si fa per tenire nel Po da Venezia 
per servizio de Sua Altezza, £ 32.0.0».

c. LVIII
«Meser Ludovico Settevecchi pitore de adì detto lire 
cinquanta marchesane per tanti pagati al detto a bon 
conto de depinzere il bucintoro novo e suoi ordigni 
et adorare più cose, £ 50.0.0».

 © Doc. 4
8 marzo (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. 24, n. 471).
«A Ercol Cantino paron lire sei, soldi dieci marchesa-
ni per nollo de aver conduto parechi fassi de frutari 
da Francolino ala deta per piantare nel seraglio dela 
deta et anco conduto tri cervi da Ferrara, appare 
mandato adì 8 marzo 1584, £ 6.10.0».

 © Doc. 5
10 marzo (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», c. 74).
«Spesa della Mesola.
[…]
A Marco da Marara per aver dato stuore n. 12 et un 
fasso de lambrechie per fare gabioni per mandare 
daini in detto loco, £ 6.5.6».

 © Doc. 6
19 marzo (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 56).
«Adì 19 marzo 1584 per l’andata di Sua Alteza a Goro, 
consignate a Julio di Decembrio et il todesco com-
pagni.
Travaca de damasco zallo per Sua Altezza/ Sparavie-
ro cum cordelle cremesine/ Sparavieri de saglia n. 3/ 
Sparavieri de dobeletto n. 3/ Sparavieri bianchi n. 6/ 
Lenzoli n. 136/ Tamarazi n. 75/ Cavezali n. 37/ Paiaz-
ze n. 38/ Cuperte de seta n. 2/ Cuperte de tella n. 26/ 
Mante n. 10/ Schiavine n. 34/ Tornaletti de seta n. 4/ 
Cussini furniti n. 2/ Urinali de veluto/ Candelieri d’ar-
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gento n. 2/ Candelieri d’otton n. 2/ Scani da 
servici n. 2/ Robbe da messa per il bisogno 
n [***].
Adì 24 de marzo fu restituito tutta la contrascritta 
robba per essere tornata Sua Altezza a Ferrara».

 © Doc. 7
24 marzo (ASMo, MeF, reg. 249, «Libro debitori dela 
Monizione dele Fabriche», c. 5).
«Maistro Nicola di Aregienti galafase de avere adì 24 
marzo 1584 lire 336 soldi 18 marchesani per sua mer-
cede de aver fatto dui modelli per mostrare a Sua 
Altezza per fare il bucintoro novo per tenire nel Po di 
Venezia e fare il suo remorchio, cioè per avere fatto 
una barca longa piè 37 larga piè 7 elta de banda piedi 
uno e mezo con uno contramaiero in morsa atorno 
atorno a detta barca, come poppe e prova a roda fora 
de sesto de ogni altra barca fatto il suo spron a fogia 
di galera el castello da puppa fatta nella Proviaciona 
(sic) come maimoni de artelaria e mancholi de al-
zana, fatto le perteghe e sua forca atorno alla prua 
come un da de rovere che tol suso le colone della sal-
la fatto il suo timon come la rigola calcato et impego-
lato; messo tre telle sopra l’altra in suso la salla e fatto 
quantità de lavori, e farlo butare in l’acqua e tirarla di 
sopra, quale barca è nominata il bucintoro novo; e 
per avere fatto il remorchio come il suo costrà, le sue 
coperte seraiolle, timon, regola e fatto uno paro de 
vasi fodrà de rovere come le sue reme per traghetare 
detto bucintoro dove bisogna, £ 336.18.0». 

 © Doc. 8
7 aprile (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», c. CI).
«Eredi de maistro Ottavian Cariboni tagliapreda viva 
de dare adì detto lire centonovantacinque marchesa-
ne che per lui si fanno buoni alla Serenissima Camera 
per tanti che essa ha fatti pagare al detto a bon conto 
de andare a Verona a comprare marmori per la fabri-
ca della Mesola e per sue fature come al suo zornale 
de usita, £ 195.0.0».

 © Doc. 9
15 aprile (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. XXIX, n. 556).
«A Ortensio de Giovani da Orbetello lire cinquan-
taotto, soldi dodeci e denari sei de marchesani che 
sono la valuta de cechini n. 12 d’oro per sua fattura 
de esser venuto de Toscana alla Mesola a vedere se 
quelle boscaglie sono luochi da bufale mandatte da 

Sua Altezza Serenissima, appar mandato adì 
15 aprile 1584, £ 58.12.6».

 © Doc. 10
15 aprile (guarini i, c. 138).
«Adì 15 aprile 1584 la notte s’accese il fuoco 
nell’Osteria di Goro dov’era il Duca alloggiato, e fu 
così presto e grande il foco che egli scorse pericolo 
con molti di corte».

 © Doc. 11
26 aprile (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. XXXI, n. 621).
«A meser Francesco Cromeri da Ferrara dipintor 
capo de compagni lire centoquatordece marchesani 
a conto de suoi lavorieri fatti ala fabrica e apar man-
dato adì 26 aprile 1584, £ 114.0.0».

 © Doc. 12
9 maggio (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. L, n. 1049).
«A meser Paulo Monferatto capo de depintori da Fer-
rara lire centoquatordece de marchesani che sono la 
valuta de scudi 30 da soldi 36 marchesani l’un, questi 
sono a conto de suoi lavorieri fatti a somma alla Cor-
te bassa appar mandato adì 9 magio 1584, £ 114.0.0».

 © Doc. 13
11 maggio (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. 131).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire sei mar-
chesani che per lei si fanno buoni alla Serenissima 
Camera per tanti che essa ha fatto pagare a maistro 
Ieronimo Millanato intarsiadore e compagno per lo 
amontare de opere 8 de loro datte a lavorare in un 
model del palazzo della Mesola, come appare per un 
buletin de meser Marcantonio Pasi».

 © Doc. 14
17 maggio (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. CXXXVII).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire quattro 
marchesane che per lei si fanno buoni alla Sere-
nissima Camera per tanti che essa ha fatti pagare a 
maistro Bernardino Curezola intarsiadore per sua 
marzede de avere fatto dui stampi per bisogno della 
fabrica della Mesola, come al suo zornale de Usita».
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 © Doc. 15
19 maggio (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. CXXXVIII).
«Spesa della Mesola.
A meser Felippo Dolcet sogaro per aver speso lire tre 
marchesane in una caroza per andare e tornare dalla 
Pulesela e nel suo vivere quale è andato a vedere li-
gnami per la fabrica della Mesola, £ 3.0.0.
A meser Matia Zambardo per aver dato un asse de 
(onze?) per fare un mudel per la fabrica del palazo 
della Mesola, £ 2.10.0.
A Marco da Marara per aver dato stuore n. 20 per li 
pitori che vanno a lavorare a detta fabrica, e per ma-
iare robbe, £ 10.0.0».

 © Doc. 16
9 giugno (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», c. 158).
«Spesa della Mesola.
A Zanin carociero per un viazo de una caroza data a 
condurre da Ferrara a Francolino li pittori con sue 
robbe quali sono andati a lavorare a depinzere la fa-
brica della Mesola, £ 1.5.0.
Antonio Anguanin carociero per un viazo de una 
sua caroza data a condurre da Ferrara in detto loco 
maistri muradori quali sono andati a lavorare a detta 
fabrica, £ 1.5.0».

 © Doc. 17
15 giugno (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. 54, n. 1139).
«A Battista Duo lire tre marchesane per opere 5 date 
alla fabrica, cioè due a tagliare palli de amedano per 
le calme piantate nella Mesola; due a navigare il Si-
gnor Marc’ Antonio Pasi per li canali da Goro in suso 
per levare il disegno del paeso et un a navigare per li 
canali de san Biasio sarzane alla ducal cucina a Goro 
per Sua Altezza Serenissima, appar mandato adì 15 
giugno 1584, £ 3.0.0».

 © Doc. 18
30 giugno (ASMo, AFP, b. 249, «Libro per la fabrica 
della Mesola», c. 19).
«E adì deto se tolto da meser Alberto Pichiato stagno 
pisi sei e consignato a maistro Lazaro de Vecchi pel-
traro per adoperare a fare rocheti per ponerli sotto 
alli balloni deli peneli del palazzo dela Mesola de Sua 
Altezza Serenissima».

 © Doc. 19
7 luglio (ASMo, AFP, b. 249, «Libro per la fabrica della 
Mesola», c. 19).
«E adì 7 luglio 1584 da meser Francesco Malpiglio bo-
calaro trecentonovantatre balloni de terra cotta con 
la sua balleta in cima et il suo piede sotto, zalli e verdi 
per bisogno delle merlature del palazzo della Mesola.
E adì detto da meser Giulio Cesare Raviglio cassò l’in-
frascrita roba per bisogno de metere suso li peneli 
delle torre della Mesola:
balle di ramo n. venticinque tra grande, mezane e pi-
cole quale pesano libre cento sette e meggia.
Penelli de ramo n. cinque tra li quali ve n’è uno più 
grande de gli altri, pesano tutti libre cento settanta 
otto.
Aste de ferro per li detti peneli n. cinque pesano li-
bre centonovantasei».

 © Doc. 20
12 luglio (ASMo, AFP, b. 249, ««Libro per la fabrica 
della Mesola», c. XX).
«E adì detto si è tolto fuori de monezione sei stuore 
quale si mandano alla Mesola per bisogno de fare pa-
rasoli per li pittori».

 © Doc. 21
20 luglio (ASMo, AFP, b. 249, ««Libro per la fabrica 
della Mesola», c. 20: in ceccarelli 1998, p. 103, nota 
53).
«E adì 20 luglio da meser Francesco Malpiglio boca-
laro piramide de terra cotta invedriate e fatte verde 
alte un piede, n. ottantasei per bisogno delle merla-
ture della Mesola a soldi cinque marchesane l’una».

 © Doc. 22
21 luglio (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», c. 210).
«Spesa della Mesola.
A maistro Tomaso Cariboni tagliapreda viva per aver 
dato un pè de preda grieza per quarto grossa onze 7 
per adoperare a tirare lastre de piombo per le tore 
dela Mesola, et opere 2 ½ de maistro date a squa-
drarla e spianarla e lustrarla, e soldi due in la condu-
ta, £ 2.19.0».

 © Doc. 23
23 luglio (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. LXVIII, n. 1429).
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«A messer Francesco Goveri (sic) pitore e 
compagni scudi quaranta a conto de suoi 
lavori a somma appar mandato sotto adì 23 
luglio, £ 152.0.0».

 © Doc. 24
24 luglio (ASMo, AFP, b. 249, ««Libro per la fabrica 
della Mesola», c. 21).
«E adì 24 luglio da meser Battista de Gabrieli la sotto 
scritta roba per bisogno delli pittori per dipingere li 
torresini della Mesola.
Olio di lino libre sessantaquattro.
Uno utro per meterci dentro il sopradetto lino.
Biaca libre trentacinque.
Zesso da sarto libre venticinque.
Vernise libre venti cinque e meggia».

 © Doc. 25
28 luglio (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. CCXV).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire dusento 
ottanta doe, soldi otto marchesani che per lei se fan 
buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatto pagare a meser Francesco Malpigli bocalaro per 
lo amontare de baloni de terra cotta con la sua baleta 
in cima con il suo piedi sotto giali e verdi invedria-
ti n. 513 e per piramide n. 86 alte un piè invedriate 
verde a soldi 5 marchesane l’un e lire quattro, soldi 
otto marchesani spisi in fachini e paia per impaiare 
tutte le sudette robbe per bisogno della fabrica della 
Mesola».

 © Doc. 26
6-9 agosto 1584 (ASMo, MS, filza 105, mandato 
n. 1795, sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Adì 6 sina ali 9 agosto 1584.
Facio fede mi Cristofalo Milani come mastro Lazar di 
Vechi peltraro àno datto (sic) opere quatro a mete-
re il piombo lavoratto a foliami atorne a dui toresini 
de le 4 torre dil palazzo de la Mesola a soldi 25 per 
opera.
Mastro Lazar di Vechi, £ 5.0.0».

 © Doc. 27
25 agosto (ASMo, AFP, b. 249, «Libro per la fabrica 
della Mesola», c. 23).
«E adì 25 agosto 1584 da meser Moise sacerdotte 
ebreo la infrascritta roba per bisogno delli dipintori 
novi, cioè forastieri che vano a lavorare a depingere 
il palazio della Mesula.

E prima uno sparavier bianco uso.
E para de lenzolli usi para n. 3.
E dui tamarazi de lana con dui capezali de pezo n. 4.
E coperte n. tre use.
Consignati a meser Francesco depintore fradello de 
meser Girollimo contista del Signor Cornelio».

 © Doc. 28
27-29 agosto (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 2047 
con lista sottoscritta da Cristoforo Milani).
«Facio fede come mastro Iacomo da lepose copricasa 
e compagni àno lavoratto a finir de coprir li cinque 
toresini de la tor del palazo de la Mesola comincindo 
ali 27 agosto sina alli 29 ditto 1584.
Mastro Iacomo, da le pose £ 2.10.0.
Mastro Antonio de Antonielio, £ 3.15.0.
Mastro Antonio Raspucio, £ 2.10.0.
Mastro Zovane Revetto, £ 2.10.0».

 © Doc. 29
Primo settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato 
n. 1807, sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer Pau-
lo Monferrato pitore e compagni Δ disdoto a conto 
dela sua fatura, a somma £ 60.0.0».

 © Doc. 30
Primo settembre (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. CCXLVI).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire una, soldi 
cinque marchesani per tanti pagati a Ercole Galeto 
carociero per aver conduto da Ferrara a Francolino 
maistro Bortolomeo Tristan et altri maistri quali sono 
andati a lavorare alla fabrica della Mesola, £ 1.5.0.
[…]
Maistro Alisandro Bosega intarsiadore de dare adì 
detto lire cinque marchesane che per lui se fanno 
buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatti pagare al ditto a bon conto de fare un felzo novo 
e spaliere e frontali e finestre et altri lavori in una 
barca che si fa di novo per tenire alla Mesola come al 
suo zornale de Usita».

 © Doc. 31
4 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 1811, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al paron Barto-
lomeo Trondelo lire sei, soldi dieci marchesani per 
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condutta de maistro Giovanni Cagnone, con mura-
dori e pittori da Francolino ala Mesola oggi, £ 6.10.0».

 © Doc. 32
6 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 1827 
con lista sottoscritta da Cristoforo Milani).
«Facio fede come mastro Iacomo da lepose copricasa 
e compagni àno stabelitto e bagniatto netatto dala 
calcina il coperto de la tor a otto facie per li pitori la 
bosa (sic) colorir a pionbo.
Mastro Iacomo, £ 1.5.0.
Mastro Antonio de Antoniel, £ 1.5.0.
Mastro Antonio Raspusio, £ 1.5.0».

 © Doc. 33
7 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 1820, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro An-
tonio Calegari e compagni muradori da Ferrara lire 
quaranta marchesane a conto de fare la corte bassa a 
soma da pagare l’opre di questa settimana finita oggi, 
£ 40.0.0».

 © Doc. 34
11 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 1862, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al paron To-
gnolo Cuccato lire sei denari dieci marchesani per 
condutta del Signor Marcantonio Pasi da Francolino 
ala Mesola fu adì 8 di questo, £ 6.10.0».

 © Doc. 35
15 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 1908, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a Paulo Mon-
ferrato e compagni dipintori da Ferrara scudi dieci a 
conto de suoi lavori a somma, £ 38.0.0».

 © Doc. 36
22 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 1968, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer Paulo 
Monferrato da Ferrara e compagni pitori, scudi tren-
ta a conto di sue fatture a soma £ 114.0.0».

 © Doc. 37
22 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 1974, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro Gio-
vanni Cagnone muradore e compagni che fano il 
palazzo dela Mesola lire cento marchesane a conto 
dela fattura a soma l’opre di questa settimana finita 
oggi, £ 100.0.0».

 © Doc. 38
30 settembre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 2030, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro Dona-
to Maderni taglia preda viva scudi sessanta a conto 
de comprare marmi a Rovigno per la fabrica de quali 
darà conto, £ 228.0.0».

 © Doc. 39
Primo ottobre (ASMo, UdM, filza 11/b, fascicolo 108, 
Spese messer Marcantonio Pasi, cc. n. nn).
«Adì primo di ottobre 1584.
Di commissione de Sua Altezza Serenissima andai 
alla Mesola, e li illustri Signori fattori generali mi feci-
no dare lire trenta per il viaggio e le mie spese.
Al primo de ottobre 1584 tolse una caroza e la sera 
allogiai in Ariano che montò con il mio servitore et il 
cuchiero e li cavali, £ 3.8.0.
La matina arivai alla Mesola et vi steti giorni 9 che 
spendeva in nostro vivere di 3 bocche computando 
un giorno con l’altro soldi 49, £ 22.1.0.
Item biava per li cavali per li giorni 9, £ 9.0.0.
Item mi partì ali 10 et allogiai a Coreggioverde (sic), 
che monto la nostra spesa con li cavali £ 3.5.0.
Item alli 11 arrivai a Ferrara e pagai la vettura delli 
cavalli soldi 14 il giorno per cavalo che son soldi 28 il 
giorno, e li ho tenuti giorni 11, £ 15.8.0».

 © Doc. 40
4 ottobre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 2037, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer An-
drea oroloiero de Sua Altezza Serenissima abitante in 
Ferrara scudi venticinque a conto di dare uno orolo-
io, da mettere sopra il palazzo della Mesola, £ 95.0.0».
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 © Doc. 41
6 ottobre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 2082, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario 
e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer 
Francesco Cromeri e compagni pittori da Ferrara 
scudi quindici a conto de lavorare a soma al palazzo, 
£ 57.0.0».

 © Doc. 42
13 ottobre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 2129, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer Paulo 
Monferrato da Ferrara e compagni, scudi quaranta a 
conto di sue fatture a soma fatte e che faranno al pa-
lazzo della Mesola, £ 152.0.0».

 © Doc. 43
18 ottobre (ASMo, Ufficio del Mese, filza 11/b, fasci-
colo 108, Spese messer Marcantonio Pasi, cc. n. nn.).
«Di commissione de Sua Altezza Serenissima andai 
alla Mesola, e li illustri Signori fattori generali mi feci-
no dare lire 35 per il viaggio per le mie spese.
Adì 19 tolse una caroza et alogiai la sera a Cologna 
che montò il mio servidore et il cuchiero, £ 3.4.0.
Alli 20 arrivai alla Mesola, et vi stetti fino alli 27, che 
son giorni 7, £ 16.16.0.
Item spesi in biava per cavalli, £ 7.0.0.
Adì 28 mi partì et alogiai la sera a Coparo, £ 3.8.0.
Adì 29 arrivai a Ferrara, che pagai la vetura delli caval-
li soldi 15 il giorno, che vi son stato giorni 11 monta-
no in tutto £ 16.10.0».

 © Doc. 44
22 ottobre (ASMo, MS, filza 105, mandato n. 2215, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Ponte de Monticelli/ 1584, adì 22 ottobre.
Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro Dona-
to Maderni tagliapreda viva uno scudo a conto dela 
fatica fatta e che fa per la detta fabrica e per lui ad 
Ercole suo figliuolo, £ 3.16.0».

 © Doc. 45
2 novembre (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. 110, n. 2400).
«A Costanzo Cirella lire quattro, soldi sei marchesani 
per più pasti dati alli birri de Codigoro perché sono 

venuti alla Mesola per con che li contadini lavorino 
al argine della motta di Goro d’ordine del signor 
Marc’Antonio Pasi adì ultimo ottobre per tutto 2 de 
novembre 1584, £ 4.6.0».

 © Doc. 46
18 dicembre (ASMo, MS, filza 106, mandato n. n., 
con lista sottoscritta da Girolamo Cromor).
«L’Illustrisimo Signor Cornelio Bentivoglio de avere 
dalla Ducal Camera scudi 684 d’oro in oro al peso di 
Roma per il costo delle infrascritte buffale fatte com-
prare nelle mareme di Siena d’ordine di Sua Altezza 
Serenissima per il Signor Alessandro de Grandi affit-
tuario dell’entrate di Magliano di Sua Signoria Illu-
strissima, come appar per sua lettera data adì primo 
settembre 1584.
Prima, Buffale figliate n. 30, a scudi 15 l’una, fan scudi 
450.
Buffali domi (sic) n. 8 a scudi 18 l’uno, fan scudi 144.
Tori buffalini n. 2 a scudi 15 l’uno, fan scudi 30.
Giovenchi n. 4 a scudi 15 l’uno, fan scudi 60.
Summa buffali n. 44, montano scudi 684.
E più scudi 67 d’oro in oro simil pagati a Napoli Buf-
falaio che condusse le dette buffale di Marema sino 
alla Mesola».

 © Doc. 47
22 dicembre (ASMo, MeF, reg. 243, «Memoriale», 
c. 353).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire centotren-
tacinque, soldi tredeci marchesani che per lei si fano 
buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatti pagare a meser Pamffi (sic) di Obici magnan per 
lo amontare de balle de ramo n. quindeci pesa libre 
65 ½ a soldi 16 marchesane la libra per li penelli della 
Mesola, e per lo amontare de penelli n. tre pesa libre 
111 a soldi 15 marchesani la libra per detto bisogno, 
come apare per una poliza de meser Giulio Cesaro 
Raviglio».

1585
 © Doc. 1

8 febbraio (ASMo, MS, filza 106, mandato n. 127 sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo, con lista antece-
dente firmata dal lapicida Domenico Brochieri).
«Nota dela spesa fata per le piere, in Venezia adì 24 
zenar.
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Prima per piere tolta da mastro Isepo al Pon-
te de ca Foscari nela sua botega miara 85 
mezurata per mi Gasparo Ruoza tagia piera 
a lire 5 soldi 10 per miaro, monta lire quat-
trosento e sesantasete e meza, val per spesa 
de fachini per cargar dite piere a soldi 14 per 
miaro, val in tuto lire cinquantanove, soldi 
diese.
Per denari dati a mi Gasparo sopra dito per aver sa-
goma dita piera, lire sie.
Per speza fata nela prima boleta per la insida de dazio 
lire dieze soldi tredese e de la boleta soldi sie sono in 
tuto lire dieze soldi disnove.
Per spesa fata nela secunda boleta prima de dazio lire 
dieze soldi disnove a quelo de la boleta soldi sie che 
sono in tuto lire undese soldi cinque.
Val in tuto lire 615.4.0.
Son scudi 93, lire 4, soldi 4 de picoli di Venezia che 
fano di Ferrara lire 355.13.9.
A Nociente Piva per avere condute a Venezia ala Me-
sola marmore miara 42 ½ a soldi 13 il miaro per la 
boleta monta £ 28.14.6.
A Rinalde paron per avere conduto marmoro quanto 
di sopra scrito per suo nolo e boleta, £ 28.14.6.
Fan lire 413.2.9.
Firmato Domenico Brochiero.

Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al deto mastro 
Domenigo Brochieri le dete lire quatrocentotredici, 
soldi due, denari nove marchesani per valuta deli su-
deti marmi e denari spesi come di sopra per bisogno 
dele fabriche dela Mesola».

 © Doc. 2
8 febbraio (ASMo, MS, filza 106, mandato n. n., sotto-
scritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al paron Alfon-
so Polidoro lire dodese soldi dieci marchesani per 
condutta de m. Bartolomeo Tristano et altri dala Me-
sola a Francolino fu adì 4 gennaio passato, quando 
furon ad assagiare fabriche dela Mesola, £ 12.10.0».

8 febbraio (ASMo, MS, filza 106, mandato n. 126 sot-
toscritto da Giulio Cesare Giglioli).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a maistro Do-
menigo Bocchieri taglia marmi da Ferrara lire cin-

quantotto di piccoli de Venezia che son stati pagati 
de lui in una andata a Venezia mandato dala fabrica 
a torre deli marmi conputa le giornate dela sua mer-
cede in dieci giorni e spese fatte del vitto, nolo di ca-
mera, treghetti e barche, fano de Ferrara £ 39.14.4».

 © Doc. 3
15 febbraio (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. 133, n. 170).
«A Leonello Copula bufalaro lire quindeci, soldi quat-
tro marchesani per suo servire alla guardia dele bu-
fale de Sua Alteza, le quali sono alla Mesola, appar 
mandato adì 15 febraro 1585, £ 15.4.0».

 © Doc. 4
25 febbraio (ASMo, MS, filza 106, mandato n. 293 con 
lista sottoscritta da Giovanni Cagnoni).
«Misura e stima fatta per mi Gioane Cagnon murado-
re de più lavori che àno fatto maistro Ercole Vassa-
le muradore in una casa di Sua Altezza Serenissima 
posta al porto de Goro quale li sta dentro il paron 
Zan capo e questo l’ho fatto di ordine del Magnifico 
messer Lodovico Borgo commissario dela Mesola e 
del sudeto maistro Ercole d’acordo loro insieme.
Item per avere coperto di novo uno pezzo de dita 
casa di copi et anche aver fato uno pezo de detto 
coperto de degorenti e pezzoni quali son piè quadri 
n. 260 in ragion de soldi 25 la pertega, £ 3.5.0.
Item per aver ricoperto il resto dela casa, £ 1.0.0.
Item per aver selega una camara de prede grieze in 
calcina, piè quadri n. 192, in ragion de soldi 4 la per-
tega, £ 3.16.9.
Item per aver selega l’altra camera de prede in sa-
bion, piè quadri n. 192, £ 1.18.4.
Item per aver smaltà dite camere e parte arizzà e 
smaltà, son piè quadri n. 328 in ragion de soldi 20 la 
pertega, £ 7.5.7.
Item per aver astropà uno usso e doe finestre et aver 
astropà deli busi che iera in li muri et avere spizolà 
doe fenestre, messo li guerci et aver fatto uno pezzo 
de muro che mancava al frontispicio contiguo ala 
fornasa et aver desfato le selega che iera in dita casa 
et aver fato uno telaro da napa de quarti griezo ogni 
cosa insieme monta £ 4.10.0.
Item per aver rotto e facto l’usso che va da una ca-
mara in l’altra, spigolà senza linbeli come li guerci et 
ochi, £ 1.2.0.
Item per aver fato doe nape de tavele, £ 3.0.0.
Il medemo Gioane Cagnon, somma £ 25.17.0».
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 © Doc. 5
Primo marzo (ASMo, MS, filza 106, mandato n. 280, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro Ale-
xandro Casalieri da Ferrara muradore scudi quindici 
a conto de la fabrica dela corte bassa che lui fa, fanno 
£ 57.0.0».

 © Doc. 6
Primo marzo (ASMo, MS, filza 106, mandato n. 284, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifico messer Lodovico Borgo commissario e 
cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro Fran-
cesco Bergamino da Ferrara taglia preda cotta capo 
de compagni lire venti marchesane a conto de taglia-
re a soma prede per le loge, £ 20.0.0».

 © Doc. 7
7 marzo (ASMo, UdM, filza 11/b, fascicolo 108, Spese 
messer Marcantonio Pasi, cc. n. nn.).
«Di commissione de Sua Altezza Serenissima che 
dovessi andare alla Mesola e li illustri Signori fattori 
generali mi fecino dare lire 40 per le mie spese.
Adì 9 partì e tolsi una carozza e la sera allogiai in Aria-
no, che monto me, et il mio servitore e li cavali con 
il cuchiero, £ 3.8.0.
Adì 10 arivai alla Mesola che Sua Altezza venne di lì a 
sei giorni, et vi stette sino alla sua partita che è stato 
giorni 12 che monta la mia spesa computando un 
giorno con l’altro soldi 51, £ 30.12.0.
Item la biava per li cavalli monto in tutto £ 12.0.0.
Adì 23 mi parti et alogiai a Coregie che monto £ 3.1.0.
Adì 24 andai a Ferrara e pagai la vettura delli cavalli 
a soldi 12 il giorno l’un, montano soldi 24 il giorno, 
son giorni 16, £ 19.4.0».

 © Doc. 8
11 aprile (ASMo, UdM, filza 11/b, fascicolo 108, Spese 
messer Marcantonio Pasi, cc. n. nn.).
«Sua Altezza Serenissima mi fece scrivere una lettera 
che dovesse vista (sic) la presente andarlo a trovar-
lo alla Mesola l’illustre Signor fattor Coccapane mi 
feci aprire la porta inanzi giorno e non vi fu tempo 
di farmi far il mio mandato, tolse una carozza sino a 
Francolino, che monta la vetura £ 1.15.0.
Item per disnare in barca, £ 1.4.0.
Trovai una barca che andava in giù che li donai un 
scudo sino alla Mesola, £ 3.18.0.

Vi son stato giorni 7 che monta la mia spesa soldi 40 
il giorno, £ 14.0.0.
Adì 18 mi parti e tolsi una nave che li pago solamente 
li cavali che me tirorno in su che li detti £ 4.2.0.
Item tolsi da mangiare in barca con li paroni per due 
pasti che montò £ 4.2.0.
Item per una carocia a Francolino, £ 1.18.0».

 © Doc. 9
27 aprile: nota anonima di lavori compiuti nel palaz-
zo della Mesola (ASMo, AFP, b. 248, c. n. n).
«Memoria di far mettere le inferiate a tute quatro le 
porte del Palazzo.
Item di fare murare la porta della corte bassa, che è a 
man sinistra ove si era disegnato di far la stalla.
Item di ritrovare dui omini vota arche et avertir che 
non rompono li orzoli → il Balbo.
Item di tuore ponti d’arsi per fare le due porte larghe 
piedi 5 ½ alte piedi 8 del palazzo, che vano fodrati de 
fero in mezo de lamiera dopia → il Balbo.
Item ponere le sue staffe nella muraglia da ogni lato 
con il suo legno che traversa la porta, et il portello 
insieme.
Item lastre de piombo per pore in cima a le torre che 
sono dalle bande del palazo, che vanno coperte alla 
francesa → Signor Balbo.
Item pietre da fuoco de le grandi n. 10 per fare il 
forno dal pane, che andando riffesse faranno ancora 
per il forno per li pastizi et il fornino per il pane de 
Sua Alteza.
Item per doi torletti da trappano da magnano da fo-
rare le tavolette per li coperti fatti alla francesa.
Item per li copri cà da coprire la corte bassa et altri 
coperti → Signor Balbo.
Item di far doi corpi de guarda dentro delle porte 
della bassa corte → Signor Balbo.
Item per far far la scalla che va nella caneva dentro 
del palazzo → Signor Balbo.
Item che sia partita quella parte della bassa corte 
come ho mostrato a mastro Cristofaro dove andava 
la stalla → Signor Balbo.
Item quattro pietre da fuoco de le grandi per pore 
neli quatro camini delle torri → Signor Balbo.
Item per dipingere la Capeletta».

 © Doc. 10
15 maggio (ASMo, AFP, b. 249, «Registro Squarzo», 
c. CLVII, n. 734).
«A meser Alesandro Bretolino pictore e compagni 
lire cinquantasette marchesani per suoi lavori fatti 
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alla fabrica appar mandato sotto adì 15 maggio 1585, 
£ 57.0.0».

 © Doc. 11
14 giugno (ASMo, AFP, b. 249, «Libro per la fabrica 
della Mesola», c. XXXI).
«E adì 14 giugno 1585 da meser Giovan Battista de 
Gabriele Sanzonio terra rossa libre cinquanta per bi-
sogno de far zofranato per le torre della Mesola con-
signato a meser Alesandro Bertolino pittore».

 © Doc. 12
14 giugno (ASMo, AFP, b. 249, «Libro per la fabrica 
della Mesola», c. 32).
«E adì 13 luglio da meser Francesco Malpiglio bocala-
ro venti uno baloni grandi con il suo piede sotto de 
terra, gialli e verdi per le torre della Mesola.
E più sei balaustri del medemo colore con la sua ba-
leta in cima alti un piede per cadauno».

 © Doc. 13
13 settembre (ASMo, AFP, b. 249, «Libro per la fabrica 
della Mesola», c. 34).
«E adì 13 settembre 1585 da Battista Prevedi batioro 
cinquecento pezze d’oro per bisogno della capeletta 
della Mesola, consignate a meser Paulo Monferrato 
pitor».

 © Doc. 14
15 ottobre (ASMo, AdP, R. 121, «Libro de le andate di 
Sua Altezza [duca Alfonso II]», c. 58).
«Adì 15 ottobre 1585 per l’andata di Sua Alteza Sere-
nissima, Signora Duchessa Nostra, Serenissimo Prin-
cipe di Mantova, Signor Principe di Gianvilla et altri 
Signori a Goro, consignate a meser Andrea Pazzano. 
Travaca de damasco zallo per Sua Altezza/ Travaca 
d’urmesino cremesino cum oro/ Travaca di tella 
d’oro e cremesino/ Travaca de damasco morello cum 
franze d’argento/ Travaca de panno morello/ Trava-
ca de pano turchino/ Sparaviero d’urmesino zallo 
novo/ Sparavieri con cordelle di seta, n. 4/ Sparavieri 
bianchi n. 9/ Sparavieri de saglia n. 3/ Sparavieri de 
telle colorate n. 4/ Tamarazi comuni n. 80/ Cavezali 
n. 50/ Paiazze n. 50/ Lenzoli n. 250/ Cuperte de seta 
n. 8/ Cuperte e mante de tella n. 40/ Schiavine n. 25/ 
Tornaletti de setta n. 7/ Cussini forniti n. 4/ Tappedi 
di velluto n. 3/ Pomi da sparavieri n. 11/ Torciere di 
noce n. 2/ Scani da servici n. 3/ Urinali de veluto n. 3/ 
Candelieri d’argento n. 12/ Candelieri d’otton n. 16/ 
Robbe per le messe n. [***]/ Scani de nogara n. 25/ 

Scaranele de paglia n. 6/ Letiere comune cum colone 
e senza n. 25/ Tavole de pezzo n. 8. Oltre la robba 
che seli trova.
Adì 2 de novembre fu restituito tutta la contrascrit-
ta robba per essere tornati li contrascritti Signori a 
Ferrara».

 © Doc. 15
24 ottobre (ASMo, MS, filza 106, mandato n. n. con 
lista sottoscritta da Giovanni Cagnone).
«Notta de lavori che àno fato mastro Francesco Qui-
rino e mastro Nicolo fratelli taia preda cotta in com-
pagnia insieme.
Item per aver taià quadri n. 450 come le liste per fare 
le scale dal palazzo.
Item per aver taià quadri da selega n. 1200 per sele-
gare in ditto palazzo.
Item per aver taià quadrelette numero 1000 per sele-
gare in ditto palazzo.
Item per aver spianà quadri numero 1100 per sele-
gare il camaron contiguo ala tore di Sua Altezza cioè 
quel tereno.
Item per aver taia li dadi dele sudette scale quali son 
piè 154 corenti.
Item per aver fato uno taiamento quale se son messo 
in tel camarino primo a intrare in tel palazzo a man 
dritta cioè al camino.
Item per aver taia et alistà cantoni n. 150 per conzare 
le pilastra dele porte del palazzo.
Item per aver taia deli quadri per finire li medali de li 
ussi dele pontesele del cortile di Sua Altezza.
Item per avere taia linbeli n. 2000 per la tore da l’ol-
mo e per il palazzo.
Item per aver taià merli n. 13 computa queli che vol-
ta cantone a ditta torre.
Item per aver taià cornice piedi n. 90 per dita tore.
Item per aver taià piani da fenestra n. 10 per dita 
tore».

 © Doc. 16
24 ottobre (ASMo, FeV, b. 6, Provigion che si dovere-
be per conto della Mesula, cc. n. nn.: doc. trascritto 
in marcianò 1991, pp. 330-334). Nel documento è 
allegata una carta (con il ben visibile monogramma 
del Pasi) che accoglie la seguente incisione epigrafica 
(riprodotta in FeDerzoni 2006, p. 108):
«lociS hiSce antea horriDiS atque incultiS Svmptv increDibi-
li et laboribuS inexhavStiS mvriS / unDique obDvctiS, intra 
qvoS omnivm Ferme genervm aqvatilia, et terreStria anima-
lia conclvDuntvr, / iocvnDae et commoDae habitationiS 
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gratia ampliSSimaS aeDeS, et horologivm hoc SvperaDDiDit 
marc. ant. paSivS carp. practicuS mathem: alFonSo ii ateSt. 
Ferr. Dvce manDante».

«Alli 24 ottobre 1585.
Per finire il palazzo della Mesola
Item che sia fatto le sue volte de canna, ove vanno 
fatte e farli stabilire che sono quelle del terzo solare.
Item far finire tutte le scalle a lomaga per servizio 
del palazzo stabelirle e sbianchegiarle con le sue 
chiavadure, che si possono chiavare de fuora e li soi 
cadenazi di dentro.
Item far fare la sua scala a l’ultimo alogiamento, e li 
soi usci per tutto dove vano, stabelirlo e sbianche-
giarle con le sue chiavadure e cadenazi e le sue ve-
driate alli luminari e conzarli di maniera che si possa 
abitare in detto ultimo alogiamento.
Item far fare alli toresini delle quattro torre le sue 
finestre di legno finto de vedre, et acomodarli con li 
soi cadenazi, e farvi li soi ripari e di dentro metervi le 
sue cantinelle a tute le sfenditure, acciò l’acqua non 
possa passare di dentro.
Item far fare alla torre dello orologio le sue finestre 
di legno con li soi ripari, che non strapiova l’acqua 
di dentro.
Item che sia fatto tutte le finestre de vedre e di legno 
che mancano al detto palazzo tanto di abasso quanto 
di sopra con li soi cadenazi e merlete acciò si possi 
abitare e serare.
Item far fare la porta alla tramezara della salla da bas-
so che è attacato alla capeletta che se apra da ogni 
banda.
Item far fare il cortiletto della torre de Sua Altezza 
della maniera che io mostrerò che hanno d’andare 
fatte.
Item che sia provisto a tutte le maniere al coperto del 
palazo che non strapiova in luoco alcuno.
Item far solecitare che sia finito le colonelle che si 
fanno a Ferrara per le due loggette, che traversano il 
cortile alla corte bassa.
Item far selegare la salla da basso e la camera in cor-
tello tagliato messo in calzina.

Per finir la corte bassa
Item far fare le sue volte alla corte bassa come sta 
quella dalla parte della cucina.
Item far finire tutte le camare della corte bassa con 
le sue volte di canna e farle stabelire e sbianchegiarle 
come hano da stare e far le sue scalette alli toresini et 

usci, finestre di legno e di vedro con li soi cadenazi, 
merlete e chiavadure acciò si possi abitare con li soi 
camini.
Item far fare il rastello che entra nella corte bassa, 
che vi entra una caroza metervi dui buoni legni de 
rovere overo di pini, e dalle bande acompagnar se-
condo il rastello, che si attaca al pilastro di marmore 
e che sia alto piedi n. 8 in 9 e foderarlo di asse con il 
suo buon cadenazo, che si possi chiavare di dentro e 
di fuori et in cima vi sia le sue buone punte di ferro, 
che non vi si possa passare.
Item subito che seranno finite le due muraglie che 
vi si lavorino ora, che sono da ogni banda della bassa 
corte, che serano il barco, subito farli li soi rastelli e 
foderarli de asse, e farlo alto come quello soprascrit-
to con le soi punte di ferro in cima acciò non vi si 
possa passare.
Item far finire di impire il cortile e le logie al suo li-
vello, acciò si posa selegare, e lasciarlo stare così per 
qualche giorno, acciò si amassa bene il sabione, che 
le selegade non acalino.

Spesa per finire il palazzo
Maistro Giulio [Milani] e suo fratello si obligano a 
finire il palazzo di tutto quello che se gli apartiene al 
suo mestiero, e dimandano marangoni n. 8 a finirlo 
in giorni n. 30 lavorie (sic), e se li dà dui mastri in suo 
piede, che fanno il n. di 10.
Quello che importa li sopraditi marangoni a soldi 20 
il giorno, montano in tutto £ 300.10.0.
Maistro Giovane Cagnoni si obliga a finir il palazo 
di tutto quello che se gli apartiene al suo mestiero 
domanda moradori n. 4 a finire in giorni n. 26 ece-
tuando il cortile, e domanda manoali n. 8.
Che importa li 4 moradori soldi 20 il giorno, e mano-
ali n. 8 a soldi 12 il giorno, che fan lire 228.4.11.

Spesa per finir la corte bassa
Maistro Giulio e suo fratello si obligano a finire la cor-
te bassa per conto del suo mestiero in giorni n. 30 
con marangoni n. 12, quali marangoni va soldi 20 il 
giorno, che importa £ 360.0.0.
Maistro Alessandro [Caselieri] si obliga a finire tutta 
la corte bassa di quello che si richiede al suo mestie-
ro, e domanda muradori n. 12 in giorni 25 a soldi 
20 il giorno e dimanda manovali n. 12 a soldi 12 il 
giorno, che importa eccettuando il sellegato sotto 
alla logia £ 480.
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Noi soprascriti mastri si intendiamo di essere pagati 
ogni settimana secondo le opere de manovali e mastri.

Maestro Giulio e suo fratello, e maestro Giovanni 
Cagnone e maistro Alessandro promettono di fare 
eseguire quanto si contiene nella soprascritta lista 
tutta volta, che li serà osservata detta lista, e quando 
non vi fosse oservata, che vi mancasse moradori ove-
ro manovali e pietre, e calzina e sabione o altra cosa 
pertinente alli moradori, et ancora il simile alli mastri 
marangoni quando vi mancasse cosa pertinente al 
suo mestiero, che stessero in darno per detta causa, 
vogliono che li soprascritti mastri che li sieno asegna-
te le sue opere, e la causa perché serano intratenuti 
al lavorare, e che meser Giulio Cesare sia tenuto a 
signare le sue opere, e quando il detto meser Giulio 
Cesare non lo volesse fare, che Pirino Cazuola o altri 
ofiziali le possono notare.

Dichiarando che li sopradeti mastri abino tempo 
abile domandare al soprascritto meser Giulio Cesa-
re cose pertinente a loro bisogno acciò che li possi 
provedere a tempo.

Provisione di far eseguire in nel tempo sopra scrito.
Item è necessario a far finire quanto prima le sotto-
scritte quattro partite.
Item far provisione quanto prima di far trovare piop-
pe n. 300 per la pallata da Po, dinanzi al palazo.
Item far fare detta pallata subito che serà trovato le 
soprascritte pioppe si obliga maistro Giulio e suo fra-
tello con marangoni n. 6 in giorni 10 e lavorare con 
due castelli per far più presto di darla finito di quello, 
che se gli apartiene al suo mestiero quali mastri im-
porta li giorni 10, £ 60.0.0.
E facendo deta palata andarla repiendo per rispetto 
delle agugghie che non faciano molente (sic), e non 
facendo andariano a periculo di cavarse come fano 
ora quelle che vi sono state fatte.
Si obliga maistro Giulio e sui fratello di finir la tore da 
Marina e finire la casa del casaro in giorni n. 24 con 6 
mastri quali importano £ 144.0.0.
Si obliga mastro Giovani Cagnon di finire la tore 
dal’Olmo in giorni n. 26 e domanda mastri n. 3 e ma-
noali n. 4 che importano £ 140.4.8.
Item di far provisione di marmori che vano a far tutte 
le solie delli portoni e porte del barco e del palazzo.

Item per il portone della stalea, e quello delli 
prati da Po che son due va longo piedi 11 
l’uno, largo onze 14 l’un, e grosso once 6 
l’un.
Item per portoni n. 5 vi va un medale a ciascaduno 
longo piedi 10 largo onze 14, grosso onze 6.
Item per un omidale (sic) per la bassa corte, che vi 
manca longo piè 7 largo onze 20, grosso onze 6.
Item per il porton della bassa corte a l’entrata va lon-
go piè 11 largo onze 20 grosso onze 6.
Item per li doi omidali delle porte del palazzo longo 
piedi 6 l’un, largo onze 20, grosso onze 4.
Item per li doi omidali delle porte picoli del palazzo 
longo piè 4 l’un largo onze 20 grosse onze 4.

Item levar via li ferri delli poggioli della torre de Sua 
Altezza e metere li soi legni con le sue stafette e con 
li soi chiodi in deto legno e stafette da potere cavare 
e metere.
Item far li usci di fuora via e farli foderare tutti di fer-
ro per la tore de Sua Altezza.
Item far metere le feriate alle fenestrelle della lumaga 
dela sopradeta torre.
Item far acomodare li legni della campana che vi si 
possa comodamente andare a torno, e farli li soi ro-
cheti per poter fare le sue due casse per li contrap-
pesi da ogni banda della finestra e farvi le sue finestre 
di legno, che vi sia li soi repari acciò non cori l’acqua 
di dentro, e far il solaro sopra l’orologio, e stabilirli 
di sotto.

Item io son stato a vedere le chiaviche di Monticelli 
se vi manca cosa alcuna, et vedere l’argine come è 
fatto non vi è stato fatto cosa alcuna sono come fur-
no lasciati vi manca di farvi la sua casetta in cima, et 
vi manca da (piè?) n. 20 da fare et ve ne manca un 
altro pezo andarse a tacare con quelli delli Albaioni 
che puol essere (piè?) 6 e livelarlo in parechi luochi 
ove è basso detto argine fatto.
Item io son andato a vedere la strada che a partirsi 
dal portone del stradone andare in su il mare l’acqua 
del mare l’ha menata via e bisogna farlo fare, che sia 
alto come l’argine, e farli il suo ponte bene palificato 
sotto dalle bande, acciò si possa scolare l’acqua del 
mare che entra dentro a man stanca andare a Marina 
e così vi starà che l’acqua non lo porterà via.
Item ho visto come sta l’argine dietro a Marina, cioè 
dietro alla moraglia, e necessario che al suo tempo 
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sia finito di alzare al paro di quello arginel-
lo che li è incima, e che sia piedi 8 largo in 
cima.
Item sono andato dietro il mare et ho visto che sta 
molto male, che andare verso il Bà vi è una palisel-
la che il mare l’ha arebaltata, et andare più oltra vi 
è una bassa che l’acqua vi monta larga da pertiche 
n. 80 che ve ne vole di quelle paliselle da 6 et vene 
andar inanzi dell’Albaione sicuro da pertiche 10 e poi 
vi è un’altra bassa che può essere da 70 pertiche, che 
vi vole fata ancora da 6 paliselle perché fano buon 
profitto quando saranno ben fatte e ben fitto li palli 
perché quella che ha rebaltata il mare non è ben fitta, 
che se fosse stata fitta il mare non l’avrebbe mossa.
Item ho mostrato a maistro Cristofaro ove va taliata 
la vista de là da Po da pigliar la casa del salar dinanzi 
andare per linea retta ala tore del palazzo a man man-
ca a intrare nel palazzo per far manco male per ora.
Item far far il stradone di megio, che va a Marina che 
sta a quelli de Codegoro.
Item far fare tre casette nel bosco dove avemo pian-
tato li pali, una al prato della casa l’altra al Praisolle e 
l’altra alla piaza vecchia e più se Sua Altezza ne vorrà 
in altro loco.
Item di far alzare di piedi 4 li toresini del barco, e 
coprirli di tavolete.
Item far fare l’altra botta, come l’altra che à fatta, e 
farli fare le sue usar per potere dar l’acqua alli bisogni 
e farli il suo cavo che entra nelle vali.
Item far finir il capello della moraglia quanto prima.
Item far asbasare tutti li camini del palazo che siano 
alti dal piano piedi 3 e onze 2.
Item far provedere di fruttari per rimettere quelli che 
si sono secchi che ne va rimesso n. 2892.
Item far acomodare l’alogiamento delle dame della 
maniera che ho mostrato a meser Giulio Cesare et a 
maistro Cristofaro.

Item far alzare la torre verso la cassina delle bufale 
per il guardiano di Bell’aria, la detta torre è palificata 
che si può alzare la sicura.
Item far aconciare la chiavighetta che scola la Mesola 
e l’alla de l’altro ponte, che vi è costì apresso.
Item che si faccia cavare ogni cosa tra la muraglia et 
il Po da far il prato da cominciare dal palazo sino alla 
torre da Marina.
Item far fare la fabrica al casino di Bell’aria per far la 
stuffa della maniera che Sua Altezza mi ha amostrato, 
che sia fabricato a tempo buono.

Item che Sua Altezza Serenissima facia provedere, 
quando si è alla Mesola con la corte, che non sia por-
tato via la chiave, de usci, e che non sia levato via 
le chiavadure, quando si sono partiti ora è rimasto 
aperto una gran parte delle camere del palazzo et il 
simile della corte bassa».

 © Doc. 17
4 novembre (ASMo, MS, filza 106, mandato n. n. con 
lista sottoscritta da Cristoforo Milani).
«Conto de li lavorieri che à taliato maistro Iacomo 
Brugnioli talia preda viva nela fabrica de la Mesola, 
ordinati per me Cristofalo Milani et anco mizurati 
per me.
Item gargani grandi per far li ponti piè n. 10 per il 
precio de soldi 25 del pè corento, monta £ 12.10.0.
Item due medali per le porte del palazo longhi piè 5 
½ l’uno larghi onze 20 l’uno grosi onze 5 l’uno, 
£ 11.0.0.
Item dui medali per le porte picole del palazo longhi 
piè 3 onze 10 l’uno larghi onze 20 l’uno grosi onze 4 
l’uno, £ 8.0.0.
Item per una preda lavoratta per quadro per far una 
preda da docia non furatta de onze 18 per quadro 
grosa onze 3, £ 1.10.0.
Item uno peso de preda lavorà in angolo tondo po-
sto in opera sotto il soco (sic) de la canceleria per 
sigilar letere, £ 1.0.0.
Item una zonta fatta al medal del porton de la basa 
corte verso la cusina longa onze 8 larga onze 19 grosa 
onze 6 per il precio de £ 0.15.0.
Item li quatri cimai fornitti con la sua gulia inpiom-
bata et inpiombata la sua bala consi da omo daben, 
£ 28.0.0 […]».

 © Doc. 18
4 dicembre (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 213 «Camare, palazzi e capele che si metono ad 
ordine per starli al fermo», c. 12).
«Robbe che per tutto il presente giorno 4 dicembre 
1585 si trovano a Goro nel Palazzo di Sua Altezza.
Tamarazi de tela turchina novi segnati n. 52, n. 2/ 
Tamarazi simili segnati n. 53, n. 2/ Tamarazi de tela 
turchina per Sua Altezza, n. 3/ Tamarazi de raso zallo 
segnato n. 54, n. 1/ Tamarazi comuni da letto, n. 100/ 
Tamarazi da cariola, n. 20/ Cavezale de raso zallo se-
gnato n. 54, n. 1/ Cavezale de terliso, n. 60/ Paiazze 
n. 69/ Mante bianche use, n. 10/ Mante simile ma 
buone, n. 10/ Coperte de tela use, n. 30/ Schiavine 
use, n. 20/ Schiavine altre venti bolate, n. 20/ Tor-
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naletti de più sorte tella, n. 4/ Tornaletti de veluto 
turchino figurato, n. 1/ Tornaleto de veluto verde, 
n. 1/ Tornaletto de raso rosso, zallo e turchino, n. 1/ 
Sparaviero cum cordelle cremisini, n. 1/ Sparaviero 
cum cordelle negre, n. 1/ Sparaviero de telle colorate 
nove, n. 1/ Sparaviero de telle a quadreti, n. 4/ Spa-
raviero de dobeleto colorato, n. 1/ Sparaviero de saia 
rossa, n. 1/ Sparavieri bianchi de renso e telle, n. 7/ 
Sparaviero cum cordelle de setta negra, n. 1/ Letiere 
cum colone de biaca, n. 2/ Letiera cum colone dora-
te, n. 1/ Letiere comune use de pezzo, n. [***]/ Ca-
riola da letto, n. [***]/ Tavole de pezzo cum suoi ca-
valeti, n. 4/ Scarane de veluto ornade, computà due 
alla franzese, n. 7/ Scani de nogara n. 23/ Scani da 
servici, n. 3/ Scano per Sua Altezza, n. 1/ Urinali de 
veluto, n. 2/ Pomi da sparavieri de più sorte, n. 24/ 
Pomi depinti, n. 2/ Torciere de noce, n. 2/ Candelieri 
d’otton, n. 4/ Scaldaletto de rame, n. 1/ Paletta de 
ferro, n. 1/ Cordoni da bavella a dovisa, n. 2/ Invogli 
de bisello, n. 2».

1586
 © Doc. 1

22 marzo (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1496, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Ercole Vassallo muradore capo di compagnia lire do-
dici marchesane a conto della fattura de una torretta 
della muraglia drio il Po vivo, £ 12.0.0».

 © Doc. 2
12 aprile (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», c. 80).
«Spese della Mesola de dare adì detto.
A meser Zoan osto a Francolino per aver dato a mesi 
passati pan, vino et altre robbe al Magnifico Superio-
re per portare in barca per il vivere per lui e servitore, 
e maistri qualli andavano alla Mesola e per il disinare 
de un offiziale, £ 3.0.0.
A maistro Bortolomeo di Chiementi per il nollo de 
sachi n. 64 dati per condurre zessi alla fabrica della 
Mesola per giorni 45 a denari 2 l’un il giorno, £ 24.0.0.
A Piero Stabelino caratiero per un viazo de robbe 
condute da Ferrara a Francolino per li pitori che van-
no a lavorare alla sopradetta fabrica, £ 0.15.0».

 © Doc. 3
17 maggio (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
cc. 113, 117).
c. 113
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire quaranta-
sette, soldi tri marchesani che per lei si fanno buoni 
alla Serenissima Camera per tanti che essa ha fatti 
pagare al Signor Alessandro Balbo superiore delle 
Monizion di Sua Altezza Serenissima per altri tanti 
che lui asegna aver spesi in doe volte per andare e 
tornare dalla Mesola, quale è andato per servicio di 
Sua Altezza Serenissima come appare per una polizza 
di sua mano».

c. 117
«Spesa della Mesola de dare.
A maistro Zoan Faval magnan per aver dato 4 chia-
vadure da moronela con 2 chiave per chiavadura da 
+ doppie con botoni con li cadenazzi quadri per bi-
sogno dele stancie delle dame alla Mesola, £ 5.0.0.
A Zoan di Girardi boaro per opere una de un suo 
carro date a giorni passati a condurre robbe al ponte 
della vescura per le maestranze che vanno a lavorare 
alla Mesola, £ 2.0.0».

 © Doc. 4
17 maggio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1513, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a Jaco-
mo Pirano carratier lire quatordici, soldi quatordici 
per sua fatica di aver data la ghianda agli animali del 
seraglio da dì 27 de aprile a questo oggi, giorni 21, 
£ 14.14.0».

 © Doc. 5
17 maggio, «Scrittura di Francesco Prodi presentata 
[alle autorità marciane] a 17 maggio 1586, nella 
qual dà conto di certo ragionamento avuto con un 
gentiluomo Ferrarese intorno la fabrica della Mesola, 
e dei disegni del Duca sopra essa e qualità del porto 
delle fornase con altri particolari in questo proposi-
to» (ASVe, Secreta, Materie Miste Notabili, reg. 113, 
«Rerum Ferrariensium Liber», cc. 107-110: riportata 
in ceccarelli 1998, pp. 135-136).

c. 107
«Per il debito che ogni fedel suddito tiene, deve es-
ser vigilante ad ogni negozio che scopre che possi 
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apportar qualche interesse al suo principe, e quello 
communicar con quelli che rimediar li possono. Però 
io Francesco Prodi dalla Brazza devotissimo del mio 
principe, non volendo mancare al buon animo e de-
bito mio a communicare quanto si tratta nel stato di 
Ferrara a giudicio mio molto pregiudiciale a questo 
Serenissimo Dominio. Il che è, che li giorni passati»

c. 108
«ritrovandomi nella città di Ferrara, ove trovomi aver 
un mio amico, e compadre, il qual si nominna Gio. 
de Bellis, et è familiare, e tutto di casa di uno de 
primati gentil’uomeni di Ferrara per nome il Signor 
Ieronimo Ziraldi, il qual è favorito, e de’ principali di 
Sua Altezza et è quello che procura ad ogni utile, et 
augumento delle utilità di quel Stato: all’opinion del 
quale Sua Altezza molto si riporta, così trovandomi 
seco col detto Bellis, mi disse che Sua Altezza man-
dava le provisioni alla Mesola ove doveva andare con 
li primati sui conseglieri per trattare alcune cose di 
importanza. Il che intendendo io volsi con destrezza 
intendere da lui tal trattato, ove mi scoperse il tutto, 
dicendomi a fiducia sappi che questa spesa che Sua 
Altezza ha fatto alla Mesola l’ha fatta con gran dise-
gno, e non pensar che abbia fatto seraglio di salvati-
cine di miglia sette di circuito e fattovi quelli palazzi 
e torri in fortezza, ma disegnano ridurre quel luoco 
in città, e far abitar quel luoco, dicendo che si farà 
un’altra Venezia. Così intendendo io tal discorsi gli 
messi cautamente più pensiero, e con destro modo 
cominciai ad intender quanto potevo di fatto tale, e 
gli dissi: e come pensano far abitar quel luoco così 
lontano dalla città e dalla conversazione di mercanti? 
Al che mi rispose che hanno deliberato far ivi dec-
chiarire e bandir una fiera generale con essenzioni 
di dazi, a talchè li mercanti comincino inviarsi. Nella 
qual cosa disse: alcuni di quei Signori sono di opinio-
ne di farla bandire per»

c. 109
«il mese di settembre, ma la maggior parte delli altri 
è di opinione poco innanzi, o dapoi la fiera della sen-
sa [festa dell’Ascensione] di Venezia, per causa che 
li mercanti che volessero venire o partir dalla sen-
sa gli sarebbe molto commodo di venir ancor qui, 
tanto che in poco tempo si farebbe la prima scalla 
di Italia. Al che io li risposi per cavarli qualche altra 
intenzione, come è possibile che dalla parte del mare 
vi potranno concorrere in quel luoco mercanzie, non 

avendo porto li vasselli. Qual mi disse: ma questo è 
la causa principale, che questo luoco averà gran con-
corso de mercanzie perché in tutto il Golfo sotto 
vento non vi è porto per vasselli grossi, come è qui. 
Così parendomi cosa impossibile, volsi anco andare 
con una barchetta a veder il detto porto cegnando 
andar a spasso sopra quelle marciliane grosse che 
vi erano. Onde visto e considerato il detto porto, in 
vero trovai esser il vero, perché con una gomenetta 
piccola ogni vassello grande li sta coverto da ogni for-
tuna, che in questo golfo può far, avendo per riparo 
dal golfo la ponta delle fornase, che distende in mare 
miglia tre, tanto che dalla buora e colfana è coperto, 
e da siroco la ponta di Goro che si estende miglia 
doi, copre da gli altri venti di fuora, tanto che in que-
sta sacca in vero ogni vassello di giorno e notte si 
può salvar senza armiraglii, ne altri remurchi. Avendo 
io inteso quanto di sopra, gli soggionsi ma come qui 
in questa seraglia saranno sicuri li mercanti quasi in»

c. 110
«un deserto. Il qual disse: vedi come Sua Altezza ha 
fabricato questi tre palazzi a tre cantoni di questa 
seraglia tutti in fortezza, ora nella mezzaria volemo 
fabricare la quarta in otto fazzade et in questo viaggio 
torranno in disegno la sua pianta, per la qual con-
tinuamente fa lavorar le pietre cotte in grandissima 
summa per volerla in breve tempo riddur a perfezio-
ne. Appresso li detti palazzi fabrica le case di abita-
zione. In questi principij disse hanno fatto ivi venire 
gli ebrei, a quali ha concesso vender il pane, e non 
altri, dicendo che subito fatte quelle abitazioni mol-
ti veniranno, e mi mostrò che da una torre all’altra 
volevano far le case per ricetto dei mercanti. Il che 
intendendo tal fatto lo giudicai di qualche importan-
za, e cercai modo per mezzo di esso mio compare di 
cavare qualche intenzione dal detto Signor Ieronimo 
Ziraldi, proponendoli che sarebbe cosa a mio giudi-
zio buona per favorir questi così belli edificij, far venir 
gente di altre parti ad abitar in questi luochi: il qual 
mi rispose, con molta affezione, che se a me bastava 
l’animo di fargli venir delle genti, che mi darebbe Sua 
Altezza provisione, et a quelli che venissero essen-
zione per molti anni, e terreni da lavorar; perché mi 
disse che in alcuni luochi che di nuovo hanno ritratto 
e li chiamano bonificazioni, hanno molto paese da 
accomodare molto n. di gente, dicendomi che niuna 
altra cosa si potrebbe fare con più grazia di Sua Altez-
za quanto farli venire delle genti in questi luochi, per 
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il che a mio giudicio ho scoperto sì per le parole che 
da loro ho inteso, come per li edificij che vi si fanno, 
che si tratta di far li qualche segnalata opera, di che 
mi è parso con ogni fedeltà darne conto etcetera».

 © Doc. 6
31 maggio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1142, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer 
Battista Perazolo lire ventiquatro per valuta de stara 
sedici de segala da lui avuta fino de settimana passata 
la quale fu seminata al largo di pini d’ordine di Sua 
Altezza Serenissima per prendere vivi deli cervi a sol-
di 30 lo staro, £ 24.0.0».

 © Doc. 7
2 giugno (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 909, sotto-
scritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Stato de lavori fatti e disfatti per me Ercol Vasal mu-
radore ale chiaveghe de Monticelli per conto dela 
fabrica dela Mesola.
Item per aver voltà una porta quadra e per aver de-
sfatto il ditto volto de ordine del Signor Balbi, opera 
una da mastro et opera una da manoal, £ 1.10.0.
Item per aver volta la dita porta tonda e stretta onze 
4 da ogni banda opere doe da maistro et opere doe 
da manoval, £ 3.0.0.
Item per aver fatto e desfatto dui pilastri, desfatti de 
ordine dal Signor Balbi opera una de mastro et opera 
una de manoval, £ 1.10.0.
Item per aver stretto doe finestre onze 6 l’una et al-
cià li volti dele dete finestre opere da mastro doe et 
opere doe da manoval, £ 3.0.0.
[…]».

 © Doc. 8
8 giugno (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4: in ceccarelli 
1998, p. 107, nota 79).
«Io Marcantonio Pasi di commissione di Sua Altezza 
Serenissima ch’io dovessi andare alla Mesola e me-
nare il signor Balbo per dissegnar il barchetto e farlo 
fare, et altre fabbriche di Sua Altezza».

 © Doc. 9
14 giugno (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 833, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Corte Bassa
Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mes-

ser Paulo Monferrato e compagni pittori scudi ven-
ti a conto de suoi lavori fatti e che farà ala fabrica, 
£ 76.0.0».

 © Doc. 10
21 giugno (ASMo, MS, filza 107, mandati n. 993-994, 
sottoscritti da Giulio Cesare Ziliolo).
«Corte Bassa.
Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commissa-
rio e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a Ercole 
Carbone lire due soldi 12 per opere 6 date a servire 
li pittori a portare acqua, colori, movere armature, e 
come è incorso da dì 16 de questo a oggi, £ 3.12.0.
[…] a messer Paulo Monferrato pittore e compagni 
Δ desdotto a conto dele sue opere fatte e che faran-
no alla fabrica, £ 68.8.0».

 © Doc. 11
24 giugno (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 895, sot-
toscritti da Giulio Cesare Ziliolo con nota del pittore 
Alessandro Bertolini).
«Per avere fatto li numeri sopra li ussi del palazzo e 
sopra li ussi dela corte bassa opere n. una, £ 1.10.0.
E per aver fato rosse di cenaprio a olio con li numeri 
sopra alli legni delle chiave del palazo dela Mesola, 
£ 2.0.0. Fanno in tutto £ 3.10.0.
Alessandro Bertolini.

1586, adì 24 zugno.
Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commissa-
rio e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al detto 
messer Alessandro Bertolini le dette lire 3.10.0».

 © Doc. 12
28 giugno (ASMo, MS, filza 107, mandati nn. 1129 e 
1190 sottoscritti da Giulio Cesare Ziliolo).
n. 1129
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a Dome-
nico Bocchieri taglia marmi lire sedici marchesane a 
conto de suoi lavori fatti e che farà a la torre di Goro, 
£ 16.0.0».
n. 1190
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer 
Paulo Monferrato scudi venti a conto de sue fatture 
d’opere de pittore a la fabrica, somma con compagni 
Δ 20, £ 76.0.0».
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 © Doc. 13
29 giugno (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 908, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Ercole Vassallo muradore lire trenta a conto de fattu-
ra dele torrette d’atorno ali seragli, £ 30.0.0».

 © Doc. 14
5 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1119, sotto-
scritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Ercole Vassallo muradore lire cinquanta marchesane 
per pagare le sue opre de questa settimana il quale 
ha lavorato a rialzare le torrette d’attorno alla mura-
glia del serraglio, £ 50.0.0».

 © Doc. 15
7 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1196, sotto-
scritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al paron 
Ercole Trevigiani lire otto marchesane per condutta 
de messer Paolo Monferrato con denari da pagare 
spese dela fabrica e con mastri levati al Ponte del La-
goscuro, arrivati oggi detto, £ 8.0.0».

 © Doc. 16
17 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1428, sot-
toscritto da Bartolomeo Graziani).
«Piacciavi Signor commissario far fare mandato a Do-
menego Merlo da Canal Novo sotto messer Giovan 
Battista Palmier de lire una soldi dieci marchesani 
per aver dato opere due e mezza alla fabrica della 
Mesola a lavorar alla disfatura della fazata del palazzo 
dal dì 15 luglio per tutto il 17 detto a soldi 12 l’opera, 
£ 1.10.0».

 © Doc. 17
17 luglio (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», c. 177).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire quaran-
tadoe, soldi dodeci marchesani che per lei si fanno 
buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatti pagare al magnifico Signor Alessandro Balbo 
superiore delle Monizion di Sua Altezza Serenissima 
per altri tanti che lui asegna aver spesi nel vivere per 
lui e maistro Bartolomeo Tristan e servitore per gior-
ni n. 10 stati alla Mesola in servicio di Sua Altezza ol-

tra a quello che ha avuto dalla corte, computà il vive-
re per portare in barca et in la barca e cavalanti sino 
a Francolino, et in caroza da Francolino a Ferrara».

 © Doc. 18
19 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1071 con 
nota sottoscritta dal pittore Paolo Monferrati).
«Io Paulo Monferrato pittor ho d’aver adì soprascrit-
to lire sette, soldi quattro marchesani per opere 
n. quattro in raconzar il muro del palazzo dalli lati 
delle logette di legno e nella bassa corte li pilastri da 
latti pur di dette logette e quattro porte dalli capi di 
dette logette, in ragione de soldi trentasei l’opera a 
tutte mie spese, montano £ 7.4.0».

 © Doc. 19
20 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1437, sot-
toscritto da Bartolomeo Graziani).
«Piacciavi Signor commissario far fare mandato a 
Giovan Paganin capo di tri omini sotto messer Batti-
sta Palmieri lire nove marchesane per opere quindici 
date ala fabrica a disfar la fazada del palazo e vangar 
nell’orto grande drio il Po verso Goro dal dì 15 luglio 
per tutto il 19, £ 9.0.0».

 © Doc. 20
22 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1404, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo, con nota del pitto-
re Bertolini). 
«Faccio fede io Alessandro Bertolini pittore qualmen-
te ho riceputo da mastro Francesco <…> taglia 
preda stara quattro de polvere rossa per fare delli 
zufranati, monta £ 4.0.0.
Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al det-
to maistro Francesco Quirini taglia preda cotta lire 
quattro per detta polvere».

 © Doc. 21
22 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1021, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a Clau-
dio Ziliolo lire nove, soldi due marchesani per pasti 
n. 26 dati a fenestrari da Ferrara, venuti a mettere 
occhi di vetro che ha bisognato ale fabriche dela Me-
sola, e quando sono venuti a mettere suso le finestre 
di cristallo alle stanze di Sua Altezza a soldi sette per 
pasto, £ 9.2.0».
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 © Doc. 22
22 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1039, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al Reve-
rendo frate Piero Minotti Δ dieci per suo salario de 
governare l’orologio dela Mesola che vada giusto, 
per sua provegione di questo mese, £ 7.12.0».

 © Doc. 23
26 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1245 con 
nota firmata dal pittore Monferrato).
«Per aver ranconcio de pittura la torre in capo alle 
stalle quale si era guasta per cagione dela fabrica de 
dette stalle, vi è andato opere n. due a soldi 36 l’ope-
ra a tutte nostre spese, £ 3.12.0.
Item per aver raconcio alcuni merli dele stalle che 
si erano guasti per cagione dela piogia, vi è andata 
un’opera, £ 1.16.0».

 © Doc. 24
31 luglio (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1364, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mes-
ser Andrea Faccio lire cinquantaquattro, soldi nove, 
denari 4 marchesani per fattura d’aver fatto alzare di 
terra la strada dala Torre di Bellaria alli ponti del con-
dotto Alfonso nel serraglio per potere carrozzare co-
modamente, qual terrapieno è piè corporei n. 6688 a 
denari quattro il piede, £ 54.9.4».

 © Doc. 25
6 agosto, «Scrittura di Antonio Glisenti nella quale di 
ordine delli clarissimi Signori Savi et essecutori alle 
acque dice l’opinion sua intorno li confini di Loreo 
e di Ariano, presentata dal clarissimo Signor Alvise 
Michiel savio alle acque a 6 agosto 1586» (ASVe, Se-
creta, Materie Miste Notabili, reg. 113, « «Rerum Fer-
rariensium Liber», c. 142: in ceccarelli 1998, p. 163).
«[…]
Circa il quarto [capo] io non ho fatto misurazione 
alcuna particolare del sito della Mesola, e suo con-
torno, ne meno caminato per dentro per essere cose 
troppo rispettate, e riservate, ma per il detto di pae-
sani la Mesola circuisse miglia nuove di muraglia con 
alcune torretti (sic) nelli anguli, dove è la muraglia 
per commodità del sito sono tali le torretti nelli an-
goli interiori, come nelli esteriori. La muraglia è di as-

sai grossezza nel fondo, ma nella cima è di una pietra 
e meza con li suoi pilastri spessi per sustentamento 
di essa muraglia. 
Questa muraglia cinge tutto il terreno che era tra il 
Po che andava all’Abba, e quello che andava al porto 
di Goro, lassando alquanto verso il mare, e tolendo 
dentro di se il sopradetto Po dell’Abbà. Ha dentro di 
se alcuni compartimenti di strade che ho viste, ma 
di più dicono i paesani, che tutto il luoco è compar-
tito in strade e piazze con li nomi e cognomi a dette 
strade e piazze, come è in Ferrara, e mi disse uno del 
luoco che il quondam Illustre Signor Cornelio Benti-
voglio si aveva disegnato di Sua mano un bellissimo 
palazzo sopra la piazza detta piazza nuova e fattoli 
fare le fondamenta, ma per esser mancato di vita 
non si ha proseguita l’opera, e questo oltre il palazzo 
principale di Sua Altezza, qual è al luoco, dove fu in-
testato il Po che andava all’Abbà. Ben si dice che Sua 
Altezza finito che sia quello che fabrica al presente, 
ne vuol fabricare un altro, e perciò è apparecchiato 
assai quantità di pietre, per ora non si dice esservi 
dentro altro, che animali salvatici».

 © Doc. 26
9 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandati n. 1351-1352, 
sottoscritti da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a maistro 
Francesco Quirini tagliapreda cotta e compagni, lire 
trentasei marchesane a conto de più lavori fatti e che 
farà alla fabrica dela stala, £ 36.0.0.
Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commissa-
rio e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer 
Paulo Monferrato e compagni pittori Δ quaranta a 
conto deli sui lavori fatti e che farà alla fabrica a soma 
fanno Δ 40, £ 152».

 © Doc. 27
9 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1353, con 
lista sottoscritta dal pittore Paolo Monferrati).
«Maistro Girolamo Facino pittor de avere adì 3 ago-
sto lire due, soldi undeci marchesani per tanti che lui 
ha pagati a una carozza con la biava che lo condusse 
insieme con altri pittori a Francolino per venir alla 
Mesola, £ 2.11.0.
Item per aver comprato tre ceste coperte per portar 
denari alla Mesola, £ 1.15.0.
Per far portar dette ceste, £ 0.2.0.
Per far portar li denari a casa mia, £ 0.6.0.
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Item per una carozza con la biava per me che 
mi condusse al Ponte di Lagoscuro per venir 
con sudetti denari alla Mesola, £ 2.11.0.
Per far tuor li sudetti denari de carozza e portarli in 
nave, £ 0.1.0.
Io Paulo Monferrato di Calcagnini».

 © Doc. 28
9 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1354, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Domenigo Brocchieri e mastro Jacomo Brognuolo 
taglia marmi lire trenta marchesane a conto di suoi 
lavori fatti e che faranno alla fabrica, £ 30.0.0».

 © Doc. 29
9 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1395, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Giovan Battista Masieri muradore lire venti marche-
sani a conto dela fattura dela Casiglia sopra il ponte 
de Bentivoglio a Monticelli, £ 20.0.0».

 © Doc. 30
11 agosto, testimonianza resa dal muratore chiog-
giotto Biagio Belli sullo stato di fatto del sito meso-
lano (ASVe, Secreta, Materie Miste Notabili, reg. 113, 
«Rerum Ferrariensium Liber», cc. 153-154; in cecca-
relli 1998, pp. 164-165).

c. 153
«Scrittura di Biasio Belli [«murer et marangon da 
Chioza»] mandato dalli clarissimi Signori Savi, et es-
secutori alle acque a scandagliar li porti di Magnavac-
ca, Abbà, Goro et Volane, e riveder la Mesola, presen-
tata da Sue Signorie clarissime nell’Eccellentissimo 
collegio a 11 agosto 1586.
[…]
Venni poi a Volane, e trovai quel porto largo più di 
quello di Magnavacca una volta e mezza con il fondo 
simile o poco più di quello di Magnavacca. Trovai poi 
quello dell’Abbà stretto circa otto passa, cinto con 
due palade le quali sono mal in assetto con piedi tre 
de fondo. Dette acque dell’Abbà vanno dentro il sera-
glio della Mesola sino al palazzo del Signor Duca che 
è tre miglia de distanza. Entrano queste acque da doi 
parti, dall’una sotto un ponte con cinque volti, et il 

primo ha una fabrica in cima in forma di torre. Smon-
tai poi alla Mesola, e fingendo che mi fusse scampato 
(sic) un garzon, parlai con un tagliapietra da Venezia, 
che mi conobbe, e li dissi questa mia disgrazia, e che 
era anco stato a Ravenna per cercarlo, e col mezzo di 
costui ebbi licenza da quel commissario del luoco di 
poter cercare, e far quel che volessi per tal effetto. 
Con questa commodità ho veduto che nella Mesola 
vi sono molti animali salvatici et ho veduto un palaz-
zo grande verso Ferrara, lontano dalla Marina miglia 
tre, nel qual da una parte vi è una stalla grande già 
fatta, e dall’altra una caneva, che tuttavia si cuopre, 
le quali due fabbriche sono così grandi che posseno 
commodamente ricevere gran quantità di mercanzia, 
et anco monizioni da guerra. In queste due fabriche 
non si può entrare se non per la porta grande ma-
estra del palazzo, e si dice che il Signor Duca vuol»

c. 154
«far un altro palazzo maggior di questo, e far anco 
molte casette per darle a livello perpetuo, acciò le 
persone vengano ad abitar quel luoco. Per tale effet-
to sono preparate pietre in gran quantità, legnami, e 
fanno tuttavia in quelle fornase pietre che sono del 
detto luoco della Mesola, la qual, per quanto ho inte-
so, circonda otto, o nove miglia. Acanto la muraglia 
di fuori via vi è un magazeno, dove si conserva l’oglio, 
che vien da mare, che a poco a poco si conduce poi 
a Ferrara. Di sopra poi la Mesola verso il Veneziano vi 
è il luoco detto il salato, il quale può essere circa 10 
o 12 anni che è fabricato, e riceve il sale che viene da 
Cervia, il qual poi si vende per Lombardia. In questi 
porti di Magnavacca, Volana e Goro, tutte le barche 
che vi entrano pagano di Alborazo cinque, over sei 
bolognini per una».

 © Doc. 31
12 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1388, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Giovanni Cagnon muradore lire trentasei marchesa-
ne a conto del lavoro fatto a soma a levare la facciata 
del palazzo che ha ordinato Sua Altezza Serenissima, 
£ 36.0.0».

 © Doc. 32
14 agosto, «Scrittura de ser Cattarin Zen presentata 
in essecuzion del ordine sopradetto [dato al Rettore 
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di Rovigo per informarsi sul cantiere di Mesola], a 
14 agosto 1586» (ASVe, Secreta, Materie Miste Nota-
bili, reg. 113, «Rerum Ferrariensium Liber», cc. 155-
163; trascritto in parte in ceccarelli 1998, pp. 147-
149, 167).

c. 155
«Per lettere della Serenità Vostra de 17 maggio passa-
to fu commesso a me Cattarin Zen all’ora podestà e 
capitanio di Rovigo che con quel più destro e secre-
to modo che fusse possibile dovessi ben informarmi 
della qualità e sito della Mesola, luoco fabricato da 
nuovo dal Signor Duca di Ferrara, del porto di essa, e 
di altri particolari pertinenti a questa opera. Onde se-
bene con molta difficoltà ho potuto in parte supplire 
al debito mio et essere di sodisfazione della Sereni-
tà Vostra, vengo con queste righe a riverentemente 
dirle.
Che discendendo il fiume Po per la via della Polesella 
al mare arrivato che è alla villa delle Papozze si divide 
in doi rami: uno che è il maggiore continua, et esce 
per le fornase in mare; l’altro se ne va di sotto la villa 
di Ariano all’ostaria della posta e li»

c. 156
«soleva continuare per levante al porto dell’Abbà, o 
Goro, ma da poco tempo in qua il Signor Duca inte-
standolo appresso l’osteria sudetta ha serrato esso 
ramo, e fatto lo scolador de retratti del Ferrarese, e 
con un alveo nuovo ha ritirato questa parte de Po 
più verso Greco e tramontana, e facendolo passar 
dinnanzi il palazzo nuovo della Mesola lo conduce 
per la più breve in mare.
Disotto la villa di Ariano miglia sette in circa a man 
destra discendendo si trova esser posto il luoco della 
Mesola, dove il Signor Duca ha eretto una abitazione 
nuova per Sua Eccellenza e medesimamente un se-
raglio di muraglia, che circonda miglia nuove in circa 
in forma de triangolo, fatto per quanto si ragiona per 
puro Barco, dove in esso si attrova una larghezza di 
molto paese, pieno di boschi, valli e campagne, per 
particolar commodità, et viver di quelli animali, che 
con diligenza suprema sono sta condotti a viva for-
za dentro quella circonferenza, et vi si conservano 
per puro piacere e diporto di Sua Eccellenza. Il sito 
è piano, posto in aere cattivo in luoco piutosto basso 
et umido, che altrimenti fra il ramo del Po vecchio 
che andava si come ho detto al porto dell’Abbà, e 
questo Po nuovo che ora se ne scorre per la Mesola 

al mare. Il palazzo del Signor Duca con il suo corti-
le è distante dal fiume passa xl.ta in circa, e la faccia 
davanti verso il fiume, il qual per ponente li vien 
per retto linea per longo spazio a battere nella riva. 
Acende sopra la terra in altezza di brazza lx in circa 
in forma quadra, circondato prima da una muraglia 
fatta a guisa di mezzo»

c. 157
«teatro, e per ogni cantone ha una torretta attacca-
ta ad esso che rende vista mirabile, vi sono quattro 
scale che scendeno alle quattro porte, che in croce 
corrispondeno insieme con tre ordeni de balconi, di 
modo che avendo diverse vedute, si rende alli spet-
tatori sempre più vago. Dalla parte di levante verso 
il mare dove sono doi delle torrette, vi tiene li suoi 
ponti levadori per poter esso Signore Duca in ogni 
occasione ritirarvisi, e star sicuro da ogni pericolo. In 
esso palazzo vi sono sessanta stanze per suo servizio, 
della Signora Duchessa e delle genti di suo servizio; 
poi nel circuito del cortile vi si trovano altre cento ca-
mare per corteggiani, e nella parte di ponente verso 
il fiume vi è la porta principale, la quale corrisponde 
ad un’altra in levante, che va nel seraglio, che per al-
tra via non vi si può entrare, nel resto ha tutte quelle 
commodità che si ricchiedeno ad un opera di tanta 
fattura.
La muraglia del Barco, che a certo modo rinchiude 
dentro anco il palazzo con il cortile, principia ad at-
taccarsi da una parte, e l’altra di esso palazzo è alta da 
terra braccia sei in circa di grossezza di mezzo brazzo 
poco più, e di dentro, ma però distante da essa piedi 
xl.ta in circa vi si vede un fosso largo piedi xxv e fondi-
to x, il qual va attorno attorno continuando secondo 
che fanno esse muraglie, e per ogni miglio vi è un 
ponte posticcio di legno per dove si può entrar nel 
barco, e fra il fosso e muraglia possono andarvi doi 
carrozze al paro commodamente, vedendo il luoco 
senza entrar nelle campagne ove sono li animali. 
Questa muraglia continua di sotto il» 

c. 158
«palazzo longo il fiume fino al mare per tre miglia in 
circa, ma però sempre distante da esso fiume perti-
ghe xl.ta in circa, e poi si volta a man destra facendo 
la figura del triangolo detto, e per ogni quarto de mi-
glio facendo un poco di angolo forma una torresela 
a simiglianza quasi di quelle dell’Arsenale così per 
fortezza di essa muraglia, come per tenir a certi tem-
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pi le guarde, e nella torresela più appresso il mare, 
che ancora non è ben finita vi sono al presente alcuni 
pezzi di artellaria, con suoi archebusieri o guardiani 
per difesa, come dicono de corsari e sicurtà delle 
robbe che si trovano in un magazeno fatto apposta 
alla riva del Po a drittura di questa torre; nel quale 
essendo di grandezza conveniente si pongono quelle 
mercanzie, che scaricate da navili, vogliono i partico-
lari condurle dove più li piace, essendo questo luoco 
della Mesola, e spezialmente dove è il magazeno, 
stato fatto da esso Signor Duca, libero, et esente da 
qualsivoglia dazio o gravezza. Sopra la medesima tor-
re vi è il luoco da mettere la lanterna con il lume, per-
ché la notte possino li marinari sicuramente trovare 
il porto e capitare lì senza risego alcuno, et in essa vi 
ha da abitare quell’uomo che al presente sta lì vicino 
con nome di armiraglio del porto, il qual essercita 
questo carico suo in quel modo che fa quello della 
Serenità Vostra.
Disegna Sua Eccellenza, per quanto si ragiona, nella 
larghezza che è fra la muraglia et il Po di sopra, e 
di sotto del palazzo, farvi molte abitazioni, e quelle 
dar a livello o feudo a chi vorrà obligarsi a venire ad 
abitar, ma al presente non ve ne è pur una di fatta, 
solamente di sopra il palazzo vi sono sette o otto ca-
sette di tavole, e paglia, abitate da» 

c. 159
«mureri, marangoni, tagliapietra e simili artefici tutti 
applicati a queste fabriche, da osti che danno il vi-
vere, e da un ebreo che dà ad usura sopra i pegni, 
et un poco più in su verso l’ostaria vi si trovano cin-
que o sei fornase che di continuo lavorano per Sua 
Eccellenza. Medesimamente è stato riferto che Sua 
Eccellenza vuole di breve nel mezo del Barco farvi un 
palazzo per sua abitazione et alcuni altri gentil uomi-
ni di Ferrara principali si sono offerti di farne ancor 
loro uno per cadauno dentro questo circuito. Vi è in 
questo luoco della Mesola un commissario che ren-
de ragione, et ordina quanto occorre per servizio del 
Signor Duca, il qual si dice che fra poco darà ordine 
che in questo luoco siano fatti doi mercati o fiere, 
libere et esenti per tutto il suo Stato, le quali abiano a 
principiar subito finite quelle di Venezia, e di Ferrara.
Il porto, o sacca della Mesola, che si trova miglia tre 
o più lontano da questo nuovo palazzo a man zanca, 
è stato fatto a caso dal ramo del Po delle fornase, che 
esce per ostro, il qual sicome è propria natura di quel 
fiume, amunendo dove spande e dilatando sempre 

più oltre il terreno, ha fatto una secca o ponta in 
mare, la qual lasciando a dietro un pezzo di Marina, 
o come noi chiamiamo sacca, ha causato quel luoco 
dove ora si conducono navi, navilij di ogni sorte, e si 
estende tant’oltre nel mare questa ponta, che vien a 
coprire et ad assicurare tutti li vasselli quasi da ogni 
sorte di vento, e per ciò chiarissime volte in questo 
seno, seben più a largo è fortuna, vi è moto di acqua 
benchè piccolo. La bocca di esso è predominata dal 
vento di grego ma sempre vi fa poco mare: medesi-
mamente il Po nuovo che ora se»

c. 160
«ne vien per la Mesola, va sempre più amunendo 
avanti, e dilatandosi in mare dall’una e l’altra parte, 
ma da quella delle fornase fa una ponta o lengua de 
terreno, che aggrandisse la detta sacca, la qual è fra 
l’una e l’altra ponta di larghezza de miglia sei in circa, 
e se le cose stessero in questo stato servirebbe per-
fettamente per ricetto e porto sicuro de naviganti. 
Ma perché il fine di tutti i fiumi, che conducono ac-
que torbide, è, dove trovano larghezza di spandersi 
e deponendo il torbido, e terreno di amunire, e fare 
dove è mare, terra, et il Po spezialmente come mag-
giore di tutti i fiumi, e che per il più è sempre spes-
so di effettuare di anno in anno visibilmente questa 
mutazione. De qui è che continuando esso Po dalle 
Fornase per ostro e siroco in mare, e dilando (sic) 
sempre più la sua ponta e questo istesso facendo 
il nuovo ramo del Po della Mesola, sarà di necessi-
tà o che queste due ponti vengano sempre più ad 
approssimarsi, o che alongando a se stessi li fiumi il 
camino, et alzandosi, spandino le sue acque torbide 
nella sacca, o porto e la venghino ad amunir di modo 
che fra pochi anni non potrà servir, ne luogar più na-
vilij, sì come fa al presente. Oltre di ciò si come ades-
so volendosi scaricar li vasselli è necessario che li libi 
vengano giù per il Po della Mesola fino in capo della 
ponta, e poi per mare alle navi, e caricate le robbe se 
ne ritornino pur per mare fino alla detta ponta, et a 
contrario di acqua su per Po sino a Ferrara con molta 
fatica, così allongandosi sempre più questa ponta, e 
facendosi il viaggio» 

c. 161
«sempre più longo, si acresceranno di tal modo le 
difficoltà, che fra poco tempo sarà cosa difficile e 
pericolosa a transitare per questa via, essendo cosa 
chiarissima ad ogn’uno che dove arriva il Po con le 
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sua acque non può essere porto così buono, che in 
brevissimo spazio di tempo non si amunisca e ridu-
ca in terreno. Per ciò è opinion dei prattici di questi 
siti, e fiumi, che se bene al presente si luogano navi, 
galee et altri vasselli in questo luoco, che però non 
passerà molto che bisognerà a naviganti che trovino 
altro ricetto. E se ben può essere che sicome questa 
sacca si anderà amunendo, che così queste o altre 
ponte di detti fiumi alongandosi in mare causino del-
le altre sacche che servino poi come fa questa per 
porti, non di meno si veniranno alontanando tanto 
dal luoco della Mesola, che ad esso potranno esser 
di poco beneficio, et ornamento, ma succedendo 
queste novità nel mare, che è particolar ragione e 
giurisdizione di questo Serenissimo Dominio, non 
sarebbe se non bene di procurar con ogni diligenza 
che tutti li vasselli che capiteranno in questi luochi 
rendessero il debito tributo alla Serenità Vostra et 
venissero, sicome sono tenuti con li fornimenti, et 
ogli di che sono carichi, in questa città per maggior 
abondanza di essa, non permettendo che burchi o 
libi Ferraresi discaricando questi vasselli e portassero 
esse vittuarie a Ferrara, di dove poi alla fine capitano 
per tutto il suo Stato di Lombardia con notabilissimo 
danno dei sui dazi.
[…]»

c. 163
«[…]
Convengo adunque di nuovo replicarle che sicome 
io tengo che li porti di questo Serenissimo Dominio 
siano tanto più buoni e durabili quanto più le acque 
dolci de fiumi le staranno lontane, che così non de-
veno essere di molta considerazione quei porti o 
recettacoli de navilij, dove li entra o camina vicino 
le acque del fiume Po, perché tanta e tale è la for-
za di esso che non è possibile che arte umana possi 
con palificate o altro impedimento ostar che non si 
atterri et amunisca da quelle parte ove inchina le sue 
acque, e perciò la sacca, o porto della Mesola non è 
cosa di molta stima e tanto meno che se si venisse 
in risoluzione di far il taglio di Porto Viro, sboccan-
do questo nella sacca o porto sudetto della Mesola, 
senza dubio in doi anni o poco più le acque torbide 
che veniranno per esso taglio amuniranno di sorte 
quel luoco, che non potranno più li navilij starvi si-
curi, et abreviandosi il viaggio che ora fa il Po per la 
bocca delle fornase di miglia dodeci in miglia doi per 
la gran decaduta si abasserà tanto esso fiume, che 

oltre il ridur a coltura tutta le valli di Loreo et Adri, 
lascierà tutto il suo alveo libero all’Adice, et apporte-
rà compita sicurtà e singular beneficio in publico et 
in particolare a tutto questo Serenissimo Dominio».

 © Doc. 33
20 agosto (ASMo, MeF, reg. 253, «Mesola», c. CCVIII).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire trentaotto, 
soldi nove marchesani che per lei si fanno buoni alla 
Serenissima Camera per tanti che essa ha fatto pa-
gare al magnifico Signor Alissandro Balbo superiore 
delle Monizioni di Sua Altezza Serenissima per altri 
tanti che lui asegna aver spesi ne l’andata da Ferrara 
alla Mesola con servitore e fenestrari, nel vivere, e 
caroze e carete e cavalanti et essere stato giorni 4 in 
detto loco, et altre spese, come appare per una lista 
posta in filza come al suo zornale de usita, £ 38.9.0».

 © Doc. 34
21 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1390, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al paron 
Piero Callegaro lire sei soldi dieci marchesani per 
condutta de mastri muradori e pittori da Francolino 
alla Mesola a lavorare alle fabriche, £ 6.10.0».

 © Doc. 35
21 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 14(?) sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare ad An-
tonio Cavazzon da Codigoro capo de compagnia lire 
doe marchesane per fattura d’aver cavato una buca 
per tenervi vivi li cisani de Sua Altezza in acqua che 
sono alla Mesola, £ 2.0.0».

 © Doc. 36
23 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1377, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mes-
ser Paolo Monferrato pittore e compagni Δ dieci 
per conto de suoi lavori fatti e che farà alla Mesola, 
£ 38.0.0».

 © Doc. 37
23 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1380, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).



501

Mesola

«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli 
commissario e cassiero dela Mesola, piacia-
vi pagare a mastro Francesco Quirini taglia-
preda cotta lire otto marchesane a conto de 
suoi lavori fatti e che farà alla fabrica».

 © Doc. 38
23 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1382, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a maistro 
Domenigo Brocchieri e maistro Jacomo Brognuolo 
taglia marmi lire sedici marchesane a conto de suoi 
lavori fatti e che faran, £ 16.0.0».

 © Doc. 39
26 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1376, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer 
Alessandro Bertolini pittore lire 2 marchesane che ha 
pagato de suoi a una carrozza per condursi con suoi 
uomini e robe da Ferrara a Francolino per la Mesola, 
fu a 19 di questo, £ 2.0.0».

 © Doc. 40
26 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1475, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al Re-
verendo frate Piero Minotti lire due per suo salario 
del presente mese d’agosto per governare l’orologio 
dela Mesola, £ 7.12.0».

 © Doc. 41
27 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1392, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Giovanni Cagnone muradore lire trenta marchesane 
a conto dela faciata dela fabrica dela stala, £ 30.0.0».

 © Doc. 42
30 agosto (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. CCXXI).
«Spesa della Mesola de dare adì detto.
A meser Francesco Malpio bocalaro per aver dato 
baloni fatti a coste con le sue balle in cima con il suo 
sotto piede zalli n. 403 a soldi 12 marchesani l’un per 
bisogno de detta fabrica, £ 241.16.0.

E per aver dato baloni grandi n. 28 senza 
pomo con il suo sotto piedi zalli e verdi a 
soldi 30 marchesani l’un, £ 42.0.0».

 © Doc. 43
31 agosto (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1506, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a messer 
Paulo Monferrato pittore e compagni scudi quaranta 
a conto de suoi lavori fatti e che farà ala fabrica, fanno 
£ 152.0.0».

 © Doc. 44
6 settembre (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1491, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo con nota del pit-
tore Paolo Monferrati).
«La fabrica dela Mesula de dar adì 6 settembre 1586 
lire tre soldi dodici marchesani per opere due che 
sono andate a reconzar le finestre di sopra dela faza-
da denanzi del Palazzo quale si eran guastate per la 
pioggia, £ 3.12.0.
Item un’altra opera per raconzar li busi e altre mac-
chie causate per il paravento che si era fatto sotto 
dette finestre, £ 1.16.0.
Item un’altra opera che si datta in raconzar la fazzada 
delle stalle verso il bosco quale si era guasta per la 
pioggia, £ 1.16.0.
Fanno in tutto £ 7.4.0.
Io Paulo Monferrato di Calcagnini.
Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commissa-
rio e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare al detto 
messer Paulo Monferrato pittore le dette lire sette 
soldi quattro per detta fattura».

 © Doc. 45
6 settembre (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1536, 
sottoscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Molto Magnifico messer Lamberto Angeli commis-
sario e cassiero dela Mesola, piaciavi pagare a mastro 
Ercole Vassallo muradore lire settantacinque mar-
chesane a conto de scielzare le torrette d’attorno al 
seraglio, £ 75.0.0».

 © Doc. 46
20 settembre (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 246).
«A meser Paulo Monferrato pitore per tanti spesi in 
caroze che hanno conduto da Francolino a Ferrara 
pitori quali venivano dalla Mesola, £ 2.0.0.
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A maistro Jacomo Moret marangon e compagni per 
opere n. 12 de loro a soldi 12 et opere 4 de gargion a 
soldi 8 date a lavorare a fare una finestra per mostra 
et un mudel per la fabrica della Mesola, £ 8.16.0».

 © Doc. 47
2 ottobre, «Relazione di ser Zuanne Bembo andato di 
ordine dell’Eccellentissimo Collegio [con delibera-
zione del 25 settembre] a riveder e riconoscer li porti 
de Magnavacca, et altri, presentata a 2 ottobre 1586» 
(ASVe, Secreta, Materie Miste Notabili, reg. 113, «Re-
rum Ferrariensium Liber», cc. 194-197; trascritta in 
parte in ceccarelli 1998, pp. 174-175).

c. 194
«Quanto al luogo di Volano mi occorre dire che con-
siderai e ritrovai quella bocca, et il segnal dell’entrar 
in porto a largo dalla bocca del fiume da passa dusen-
to, et vi era fondo di piedi sei. Dentro poi vene sono 
piedi dieci, e così quanto più si va innanzi, tanto mag-
gior appar il fondo, e per la informazion tolta, questo 
fiume si dilonga per tre miglia con assai buon fondo. 
Ne di ciò le darò altro conto, non avendovi veduta al-
cuna novità, ne preparazione alcuna per farne in esso 
porto. Partitomi da Volano venni al porto dell’Abbà, 
qual è distante da Volano miglia xv, ritrovai alla bocca 
tre pallificate tutte in rovina, cioè una dalla parte di 
sirocco, e due dalla parte di maistro. Le quali quando 
furono fatte erano longhe da passa cento, il che si 
vede da alcuni pali, che ancora sono in piedi, e fu-
rono fatte le due in angulo, che stringevano la bocca 
con due spironi a mezo esse palificate per maggior 
fortificazione. Hanno incominciato a riffar quella dal-
la parte di sirocco, e ne sono fatti da vinticinque pas-
sa con le pietre dentro in essa, delle quali pietre ne è 
preparata gran quantità alla Marina, et vi si ritrovano 
anco molti legnami per continuar l’opera. In bocca di 
esse pallificate rovinate»

c. 195
«vi è piedi tre in quattro di fondo, et in fine delle 
dette pallificate verso terra ritrovai nell’andar dentro 
una sabbia proceduta dalle fortune di sirocco, che 
essendo rotte esse pallificate per le aperture del 
continu si riduce sabbia in quel luogo, la qual ponta 
lascia essa bocca ristretta solo di larghezza di pas-
sa cinque con il medesimo fondo di piedi quattro. 
Dentro di essa ponta si allarga il canale che si fa di 
larghezza passa quaranta e con fondo di piedi cin-

que, sei et anco sette. Andai con la barca più a dentro 
et vidi che questo canale si faceva in due rami. Uno 
rifferiva ad una torre fatta sopra un ponte, sotto il 
quale vi erano cinque porte tutte serrate per causa 
dello crescer delle acque salse, come mi fu detto da 
un guardiano, che ivi attendeva. Andai ad essa torre 
dove convenni salir un muro, se io volsi entrar nella 
Mesola, ma però con ordine e licenza del guardiano, 
che mi dimandò la fede di sanità, la qual gli diedi e 
la volse sottoscrivere. Entrai nella torre e mi ridussi 
sotto li cinque volti, che sono sotto la torre, la qual 
riconobbi essere fabricata mezza di dentro e meza 
di fuori della muraglia della Mesola. Può essere alta 
essa torre piedi quaranta in circa. E’ quadrata e per 
ogni facciata è passa cinque in circa: per la qual torre 
venni poi nella Mesola, e per informazione avuta dal 
guardiano intesi che circonda miglia nove, constitu-
ita in forma triangolare, come io medesimo vedeva, 
e da angulo ad angulo vi sono miglia tre. Non vi è 
alcuna sorte di fabrica dentro, ma fuori di essa vi 
si trova un palazzo et un’altra torre che è quella di 
Goro. L’uno e l’altra attaccati alla muraglia, nela qua-
le essendovi porte, e dalla torre»

c. 196
«e dal palazzo sopradetto si può entrar et uscir dalla 
detta Mesola. Vi sono anco distante da questa torre 
alcune fabriche di poca importanza, che per le scrit-
ture udite nell’Eccellentissimo collegio, e senato mi 
pare, che erano chiamate con il nome di Magazeni 
per mercanzie. Sopra di che desiderando in parti-
colare aver qualche lume, intesi che erano luoghi 
fatti innanzi la fabrica della Mesola; nel fabricar del-
la quale alloggiavano le genti, che vi lavoravano, e 
dopo fatta essa Mesola se ne sono serviti per stalle di 
animali, e questo l’affermo alla Serenità Vostra, non 
che io l’abbia veduto col proprio occhio, ma per la 
particolar informazione che sopra di ciò ho voluto 
avere. L’altro ramo è dritto, e scorre sotto un altro 
ponte verso la istessa muraglia con tre porte, chiuse, 
le quali si levano e si abbassano, et uscendo le acque 
per due volti fatti per sotto della muraglia passano 
per certe porte di legname a gelosia, che mi disse 
esso guardiano esser state fatte, acciochè non escano 
le selvaticine, come in vero io credo.
A canto della muraglia verso il mare vi sono quattro 
balloardetti di poco momento, ne mi posso imagi-
nare a che effetto siano stati fatti. La muraglia è alta 
parlando di fuori dodeci piedi con li suoi pillastri, 
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così di dentro come di fuori, distanti l’un dall’altro 
passa cinque, e di teste cinque essa muraglia da terra 
fino a mezzo e di là in su è di teste quattro. Li pillastri 
sono di larghezza di teste quattro e di grossezza di 
teste cinque e così vanno fino a meza muraglia, che 
di là in su vanno»

c. 197
«in mancar di una testa sì in grossezza, come in lar-
ghezza, e così vengono in niente fino alla cima. Essa 
muraglia di dentro via è terrapienata, e per quello 
che con l’occhio puoti vedere, pare che esso terra-
pieno vada continuando. Il che mi fu affirmato dal 
guardiano medesimo, e mi disse che le carrozze 
possono circondar sopra esso terrapieno tutta la 
Mesola commodamente e che a questo effetto era 
stato fatto per il commodo di poter vedere le caccie 
in carrozze. E’ largo esso terrapieno passa quattro 
da me con il caminar misurato, et alto piedi quattro. 
Dentro di essa Mesola vi è il canal, che fa l’Abba, il 
qual scorre sotto della torre con alcune porte, che 
vi sono state fatte non per altro fine, se non perché 
quando l’acqua salsa non entri dentro, et vidi io stes-
so che all’ora che l’acqua salsa era alta, che di fuori 
delle dette porte era superata la dolce di un piedi 
e mezo e quando calla, si apreno acciochè possono 
scollar le aque. Dal chè li sui ritratti ricevono all’ora 
molto beneficio. Esso canale è di longhezza miglia 
tre, perché camina come fa la muraglia dell’angulo, 
che è verso sirocco, et è largo passa quindeci in circa, 
parlando di dentro la Mesola qual entra per quanto 
mi disse esso guardiano per due volte fatti nella mu-
raglia maestra, che è dalla parte dove è il palazzo; 
il qual canale veramente per giudicio mio non può 
servire ad altro, che per scollar ritratti».

 © Doc. 48
8 ottobre (ASMo, MS, filza 107, mandato n. 1794, sot-
toscritto da Giulio Cesare Ziliolo).
«Magnifici eredi de messer Lamberto Angeli com-
missario e cassiero dela Mesola, piacciavi pagare a 
messer Alessandro Bertolini pittore lire cinque, soldi 
dieci marchesani che ha pagati di suoi a 3 carrette e 
carozze che han portato sue robe e di marangoni da 
Ferrara a Francolino 3 volte, £ 5.10.0».

 © Doc. 49
15 novembre (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. CCLXLI).

«Spesa della Mesola de dare adì detto lire centosei 
marchesane che per lei si fanno buoni alla Serenis-
sima Camera per tanti che essa ha fatti pagare al 
Magnifico Signor Alessandro Balbo superiore delle 
Monizion di Sua Altezza Serenissima per altri tanti 
che lui asegna aver spesi nel vivere per lui e servitore 
per giorni cinquantatri stato alla Mesola per servicio 
delle fabriche de deto loco, oltre a quello che esso ha 
avuto da meser Giulio Cesaro Ziliolo, et in caroze e 
cavalanti et altre spese come appare per una sua lista 
posta in filza come al suo zornale de uscita».

 © Doc. 50
29 novembre (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 308).
«Spesa della Mesola de dare adì detto lire ventiquat-
tro, soldi quindeci marchesani che per lei si fanno 
buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa ha 
fatti pagare al Signor Alessandro Balbo superiore del-
le Monizion di Sua Altezza Serenissima per altri tanti 
che lui asegna aver spesi nel vivere per lui e servitore 
per andar, e stare alla Mesola, e tornar in drieto per 
servicio di Sua Altezza oltra a quello che ha avuto dal-
la corte, et in paroni e cavalanti insieme con messer 
Marcantonio Pasi, come appare per una sua lista po-
sta in filza, £ 24.15.0».

 © Doc. 51
Dicembre: perizia di lavori compiuti nel cantiere di 
Mesola (ASMo, AFP, b. 248, reg. n. n., «Copia del 
asaggio fatto alla Mesola», cc. 1-8, 13, XIV e 15).
c. 1
«Al nome de Dio addì 10 dicembre 1586.
Misura e stima fatta per noi maistro Antonio Mai-
strielo, maistro Giovan Andrea Nigrisolo et io Bar-
tolomeo Tristano, insieme eletti dal Illustrissimo 
Signor Fattor Giaraldo e del signor Alissandro Balbo 
Superiore della Monizion de Sua Altezza Serenissima 
del palazzo della Mesola, e delle quattro torre che 
ha fatto maistro Giovan Cagnon e fratelli e maistro 
Francesco Buoso e maistro Antonio Maria Marigella 
e compagni insieme, qualli gli è d’acordo in soldi set-
tantacinque marchesani il miaro, stabilito andando 
in altezza nelle fazzate delle selega in susso piè tren-
taquattro, elle tor piè quarantacinque, a tal che gli 
sono prede poste in opera nete da vodi dui miglia e 
centononantasei miara e cento quarantaotto qualle 
monta lire ottomiglia e ducentotrenta cinque, soldi 
undici denari uno, £ 235.11.1.
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Item per essere andato piè quindici computa 
la cornise sopra la faciada del palazo e tore 
e tutte di dentro via, quale non è d’acordo 
gli è prede poste in opera seicento cinquan-
tacinque miara e settecento cinquanta a lire 
cinque il miaro, monta £ 3278.15.0.
Item intavella del coperto del palazzo e tore sono 
perteghe numero cinquantacinque e piè nonantaot-
to in ragion de lire due, soldi quindeci marchesani la 
pertega, monta £ 153.18.10.
Item selega de quadri spiana nelle stanzie a tereno 
sono perteghe n. ventisette e piè sessantaotto in ra-
gion de lire tre la pertega, monta £ 83.0.9.
Item selega grieza in sabion sotto alla logia della en-
trada del palazo son perteghe n. dodeci e piè settan-
ta a soldi venti la pertega, montano £ 12.14.0.
Item prede che sono in la tore a otto faccie sopra il 
palazo taià e sagramà sono miara ventisette e cinque-
cento quaranta in ragion de lire sette marchesani, 
computà li vodi pieni monta £ 192.15.7.
Item e più nella torre de Belaria fatta su la chiavicha 
del Po morto son prede poste in opera miara cen-
tosettantanove e trecentodiciasette in ragion de lire 
quatro, soldi dieci marchesani il miaro, stabilito nette 
da vodi monta £ 761.18.6.
Item per aver fatto perteghe n. quattro e piè ottanta 
nove de smalta di zesso alli anditi de detta tor, e volta 
delle scalle in ragion de soldi quarantacinque le per-
tega, monta £ 11.0.0».

c. II
«Item per aver tagliato la volta della chiavega e fatto 
una scalla con otto scalini con il suo ancipetto da tut-
te due le bande, monta £ 16.0.0.
Item per aver fatto il tavelatto del letto della scalla 
che va suso il saloto con scalini n. vinti de quadri ta-
glia, monta £ 8.8.0.
Item per aver smaltà la facciata della chiavica verso il 
mar e quella verso il Po morto dove dipinto a bogne 
sono perteghe n. cinque e piè nonanta in ragion de 
soldi trenta la pertega, monta £ 8.17.0.
Item per aver selega le stanzie de detta torre de tavel-
le tagliate son perteghe n. cinque in ragion de lire tre 
marchesane la pertega, monta £ 15.0.0.
Che pigliano in somma £ 12777.18.9.

Al nome de Dio addì 23 dicembre 1586.
Liste de diversi lavorieri fatti nel palazzo della Mesola 
per maistro Giovanni Cagnon e compagni muratori.

Prima, item per aver fatto e desfatto li archi delle 
crosiere delle prime scalle con li suoi dadi e questo 
fu perché voleva far il primo piano alto piè disdotto 
dapoi si risolse di farlo piè venti, li sudetti dadi era 
fatti da un pilastro a l’altro, monta £ 10.0.0.
Item per aver fatto e disfatto duoi piedi della palestra 
che tol suso detti archi, e questo fu perché fecie far 
le resalide poiché dipoi le volse più grande, monta 
£ 2.0.0.
Item per aver fatto e desfatto un pezzo de fronte-
spiso, una tramezara longo piè ventitre e piè uno de 
teste tre sono otto a tal misura e questo fu perché 
voleva far il coperto a quatro facie, dipoi si risolse a 
farle a otto faccie, gli son prede n. 4692, £ 26.19.6.
Item per aver desfato e refato li duoi frontespisi della 
intra per tal causa, longi piè 66 e una, teste 4, son dui 
a tal misura li son prede n. 4488, monta £ 25.16.1».

c. 2
«Item per aver fatto e desfatto la tramezara che re-
quadra il camerin dove li neciessari contigui al cortile 
de Sua Altezza, computa l’angulo dove son li sudeti 
neciessari per detta causa son longhi piè 22 e piè una 
teste 3, li son prede n. 561, monta £ 3.4.6.
Item per aver fatto e desfatto para una de mur alle 
quatro tor per metere l’architravo longhi tuti quatro 
insieme piè 325 1/3 de teste 2 e questo fu perché 
voleva andare in suso con dette torre, dopoi si risol-
se di stare più basso, gli son prede n. 5531, monta 
£ 31.16.0.
Item per aver rotto e fatto ussi n. cinque sopra l’ul-
timo piano de piè 5 1/3 e piè 2 ½ de teste 4, monta 
£ 15.0.0.
Item per aver rotto e fatto ussi n. uno sopra il piano 
sotto il tetto in deto muro a tal misura, monta £ 3.0.0.
Item per aver messo in opera doi telari de ferro per 
tore e amura in mezzo alli muri con le sue stanghette 
qualle sono in tutto n. 8, monta £ 16.0.0.
Item per aver messo in opera arpesi n. 4 che abracia 
li dui frontespisi delle intrada cun stanghete n. 4 lon-
ge piè 8 l’una e questo per bisogno della volta che tol 
suso la tor a otto facie e queste si son mese dapoi che 
la fabrica è stata fatta che à bisogna sbusare li muri e 
incassare le stanghete, monta £ 8.10.0.
Item per aver cavato de opera arpesi n. 8 quali era-
no mesi alli quatri camerini per bisogno delle volte 
e queste son state perché le volte son andate più 
alte et astropà li busi dove era detti arpesi, monta 
£ 5.10.0.



505

Mesola

Item per aver rotto e fatto una cana da camin nel 
frontespiso della intrada verso il Po morto comincia-
ta sopra la prima volta et va insino al coperto longa 
piè 36 e piè 3 teste 3, monta £ 6.10.0.
Item per aver fatto e disfatto gli dadi a quattro came-
rini et astropa gli imposti che era lasciati per le volte 
e questo perché le volte sono anda fatte più in suso 
longe tutte insieme piè 166 teste 2, monta £ 12.10.0.
Item per aver astropà tutti li busi che hano fatto tutti 
li marangoni per far le armadure per armare le volte, 
son in tutto n. 416, monta £ 10.10.0.
Item per aver refondrà gli legni delle caponare qualle 
son n. 15 et aver refondrà li legni delli solari quali son 
n. 8 e delli mezani quali son n. 164, £ 6.10.0». 

c. III
«Item per aver rotto e fatto quattro finestre e mes-
so le sue ferriate alle due capelette per servizio de 
Sua Altezza per stare alla messa in muro de teste 4, 
monta £ 8.0.0.
Item per aver repezzato e datto de bianco a tutte 
le volte e muri dal apartamento da basso cioè uno 
mezo castello di ordine delli patroni, monta £ 40.0.0.
Item per ave rotto e fatto due cane da camin nel 
frontespicio della entrada verso il porto de Goro co-
minciatto in terra e vano insino al altezza de piè 20 e 
piè 3 teste 3, monta £ 3.10.0.
Item per aver rotto e fatto un finestron con il suo 
frand(?) e messo la sua piana de marmoro fatto in 
mezzo la facciata verso mare longo piè 3 ½ e piè 7 
fatto sopra la prima volta, monta £ 8.10.0.
Item per aver alzà le sei finestre delli trebi delle scalle 
cioè alzà disopra et voltà alza piè 1 teste 5 qual va 
paga la fattura de averle alzate, et anco va paga le 
prede che va in detto muro perché son stato cava il 
vodo che non andaseva cavato qual son prede n. 510, 
ogni cosa insieme monta £ 10.0.0.
Item per aver messo le feriate alle due finestre del 
primo trebo delle scalle largo piè 2 e piè 4, e questo 
se stato perché si son alza le dette fenestre, cioè di 
sopra han bisognato slongare li feri, monta £ 2.0.0.
Item per aver rotto l’uso che andaseva nella caneva 
qual si è astropata longo piè 3 e piè 5 teste 3, monta 
£ 2.10.0.
Item per aver voltà la volta del cameron de sopra in 
capo alla scalla de teste una con li suoi contraforti, 
quale carcho (sic) per causa delle sabie che fecie por-
tare sopra a detta volta gli offiziali senza mia saputa 
perché la cargo da una banda più che da l’altra e non 

era ancora disarmato e subito cascò quando fu disar-
mata, £ 28.10.0.
Item per aver armà e disarmà tutto il palazzo di den-
tro via e ricomodà di fora via e questo sé stato per la 
sudetta causa de aver voluto che si voltano tutte le 
volte inanci che si stabeliscano de fuora via de ordi-
ne delli sudetti patroni con promiscione de pagare la 
spesa che andava a detta armadura, £ 110.0.0».

c. 3
«Item per aver fatto e desfatto maschi n. 12 tutti in-
sieme sono lunghi pertiche 62 e piè 2 teste 12, son 
prede n. 12648 e questo fu perché voleva fabricar 
sopra li poci dopoi si risolse affondare (mazzizo?) 
computa delli archi che era volta e parte cominciò 
a voltare e quasi finito questi li disse maistro France-
sco Buoso perché ancora io non era entrato nella sua 
compagnia che io non so come la si sia, ma non sa-
pendo altro io credo che sia il vero, monta £ 31.12.4.
Item per aver meso in opera arpesi n. 34 per bisogno 
delle volte, £ 15.0.0.
Monta in tutto £ 453.8.3.

Conto delli lavorieri fatti e desfatti al Casino fatto a 
Belaria sopra le chiaviche del Abbate.
Item per aver fatto e desfatto piè una del muro alla 
torre per metere l’architrave e questo fu perché di-
ceva de far le cornise de legname per rispeto del arti-
gliaria che non la batese zoso di poi si risolse di farla 
di prede longa piè 34 e piè uno teste 2, son prede 
n. 578, monta £ 2.0.0.
Item per aver portà suso la tore arpesi n. 8 longhi 
piè 16 l’un con stanghete n. 4 longhe piè 8 l’una per 
far dui telari a detta torre et averli messi in opera, 
monta £ 8.0.0.
Item per aver fatto e desfatto la cuba al turesino e 
questo fu perché l’aveva fatto fare a gabia di poi si 
risolse di volerla a cuba fecie bisogno armare un’altra 
volta perché era disarmata e poi lo stabelito, monta 
£ 4.0.0.
Item per aver rotto e fatto una finestra verso mar nel-
la facciata e messa la sua ferriata piè 2 ½ e piè 5 teste 
4, monta £ 4.0.0.
Item per aver reportà piè 1 ½ simile alla sudeta una 
finestra con la sua ferriata monta £ 3.0.0.
Item per aver rotto e fatto due cane da camin co-
minciato sul primo solar e vano insino al coperto, 
£ 12.0.0».
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c. IV
«Item per avere astrupato piè 2/3 de una fenestra 
limbellata da dita banda e questo fu per acomodare 
una lettiera de ordine delli patroni, monta £ 1.10.0.
Item per aver fatto la scalla che va sotto la chiavega 
fatta a cordon et aver rotto e fatto l’usso che va sotto 
a detta chiavica limbela da una banda di poi si risolse 
di disfare detta scalla e farla de scalini, £ 8.0.0.
Item per aver reportà l’uso che si va sotto il trebo de 
detta scalla piè uno piè 5 teste 3 monta £ 2.0.0.
Item per aver rotto e fatto bombardiere n. 32, monta 
£ 16.0.0.
Item per aver refondra li legni de l’ultimo solaro 
qualle si son fatto dapoi che la fabrica son stata sta-
belita e ha bisognato stare suso una scalla a stroparli 
e dare de bianco a detta camera perché nel cavare 
delli busi si son imbratà li muri, monta £ 3.0.0.

E così a noi maistro Cristofalo Millani avendo fatto 
fede nella lista delli sopra scriti muratori che hano 
fatto li sopra detti lavorieri cominciando dalli 2 de 
gienaro 1585 per tutto il dì 21 giugno 1586 e noi di-
ciamo e affermiamo quanto si contiene in detta lista».

c. 4
«Al nome de Dio addì 10 dicembre 1586.
Misura e stima fatta per noi maistro Antonio Maistre-
lo e io Bartolomeo Tristano insieme eletti dall’Illu-
stre Signor fattor Giraldi e del Signor Alisandro Balbo 
superiore della Monizione de Sua Altezza Serenissi-
ma della torre dal Olmo sul canton del angollo de 
verso il Po de Goro fatta per maistro Giovan Cagnon 
e compagni muratori qual è apresso la caneva che si 
fa di novo.
Item in detta torre dal muro della scarpa in suso gli 
è prede mese in opera cinquantanove e ducento-
settantaotto in ragion de lire quattro il miaro monta 
£ 237.2.2.
Item selega de tavelle spiana in detta torre perteghe 
n. due e piè cinquanta a soldi cinquantacinque la 
pertega monta £ 6.17.6.
Item in detta scalini n. dicianove tagliati di piè doi 
longhi a soldi 6 l’un, monta £ 5.14.0.
Item per aver taglià il muro teste una per fare il 
frand(?) del camino in alteza de piè ventiquatro e 
requista la testa de dentro via sul sular per lasciar la 
cana a detto camin e fatto due nappe, monta £ 10.0.0.

Item finestre tre rotte e fatto il muro teste 3 
e messe le ferriate e taglia una incasadura a 
una finestra de piè doi e piè 2 ½ monta in tut-
to £ 6.15.0.
Item smaltà de fuora via sopra il muro de detta scar-
pa e di dentro via in tutto perteghe n. 12 e piè trenta-
tri a soldi trenta la pertega, monta £ 18.9.10.
Item uno usso rotto e fatto dove si entra nella torre, 
il muro teste 3, monta £ 2.10.0.
Item per aver alzà dui ussi della scalla prima e aver 
fatto li limbelli a un altro, monta £ 1.4.0.
Item per aver refondrà la travadura de dui solari alli 
trebi delle scalle che in tutti busi sessanta, monta 
£ 2.10.0.
Item per aver reportà tre meze finestre e una ½ fine-
stra qual era sena perché non si poteva far la pitura, 
monta £ 2.5.0».

c. V
«Item per aver fatto la stalla e casina, et altre stanzie 
nelle quale gli è posto prede in opera cinquecen-
tocinquantacinque e novecentoventinove nette da 
vodi in ragion de lire tre, soldi dieci marchesani il 
miaro, monta £ 1945.15.0.
Item smaltà sopra il muro vechio da due bande del 
barco perteghe n. trentatre e piè quarantasei a soldi 
trenta la pertega, monta £ 50.3.0.
Item per prede poste in opera per detto maistro 
Giovan nella parte del muro del seraglio del bar-
chetto sono in tutto miara cento sessanta e quatro-
cento quarantanove a lire due soldi dieci il miaro, 
£ 401.2.5».

c. 5
«Al nome de Dio addi 10 dicembre 1586.
Misura e stima fatta per noi maistro Antonio Maistre-
lo e io Bartolomeo Tristano insieme eletti dall’Illu-
stre Signor Fattor Giraldi e dal Signor Alessandro 
Balbi Superiore della Monizione de Sua Altezza Sere-
nissima della bassa corte fatta nel loco della Mesola 
per maistro Alesandro Caselieri e compagni muratori 
nella qual gli è prede poste in opera uno miglione e 
cinquecento ottantadue miara e settecento ottanta 
nette da vodi in ragion de lire quattro il miaro, monta 
£ 6331.2.7.
Item selegate de tavele spianate nelli apartamenti de 
sopra nella bassa corte sono perteghe n. sessantacin-
que e piè trentacinque in ragion de soldi cinquanta-
cinque la pertega, monta £ 179.14.3.
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Item scalle n. nove in tutto cum li soi letti sopra qua-
li li son scallini n. centosessantatre a soldi sei l’un, 
monta £ 48.18.0.
Item volto de canna e suffita smaltà de zesso e sera-
glie nelli apartamenti de detta bassa corte sono per-
teghe n. centoquindeci e piè sessanta sette in ragion 
de soldi cinquanta la pertega monta £ 289.3.6.
Item per aver fatto colone n. otto de prede taia sotta 
alli coriduri che passa dalla corte bassa al palazzo con 
basse e capitelli a lire tre l’una, monta £ 24.0.0.
Item il detto maistro Alisandro Caselier e maistro 
Francesco Sachetta compagni muradori hano posto 
in opera prede miara centotrentadue e ducentotren-
tadue nella torre ch’è sul canton della moraglia del 
seraglio verso levante, sotto il porto di Goro, a lire 
quattro soldi dieci il miaro, monta £ 595.0.10.
Item smaltà in volta detta tore in suso la scarpa de 
fuori via dove si è dipinto, qual è muro vechio son 
perteghe n. 8 e piè settantacinque in ragion de soldi 
trenta la pertega, monta £ 13.2.6».

c. VI
«Item il detto maistro Alisandro Caselier e compagni 
per aver fatto la tore in capo la stalla su il canton del 
angolo del muro del seraglio nella quale gli è pre-
de poste in opera miara cinquantanove e trecento 
trenta nette da vodi in ragion de lire quattro il miaro, 
monta £ 237.6.7.
Item in detta selega spiana perteghe n. due e pià cin-
quanta a soldi cinquantacinque marchesani la perte-
ga, monta £ 6.17.6.
Item scalini n. disnove de quadri taià a soldi sei l’un 
monta £ 5.14.0.
Item per aver rotto e fatto finestre n. tre e una finta 
nel muro, il muro de teste 3 e meso le feriate monta 
£ 6.15.0.
Item smaltà de dentro e fuora via suso il muro ve-
chio perteghe n. dodici e piè trentatre a soldi trenta 
la pertega monta £ 18.9.10.
Item per aver rotto e fatto l’usso in muro de teste 3 
con scalini n. 3, monta £ 2.10.0.
Item per aver alzà dui ussi alla scalla in muro de te-
sta uno e uno in mur de teste due e limbella monta 
£ 1.4.0.
Item per aver refondra li busi delle travi e traveseli 
delli solari che son n. sessanta, monta £ 2.10.0.
Item per aver reportà finestre n. otto che era in la 
sena e fatte due in cascadure, monta £ 10.0.0.

Item per aver desfato li merli picoli e la cor-
nise delli merli grandi sopra detta torre e 
sbusato e torna a fare quelli n. otto, monta 
£ 4.16.0».

c. 6
«Item prede poste in opera il detto maistro Alissan-
dro Caseliero e compagno nella parte del muro del 
seraglio del barchetto, sono in tutto cento cinquan-
tatre miara e novecento sessanta a lire due e soldi 
dieci il miaro, monta £ 384.18.0.
Item il detto maistro Alissandro per aver fatto la casa 
nel loco della Mesola atacà apresso il forno dove abita 
al presente il giudeo, gli è prede poste in opera mia-
ra sessanta e cinquecentocinquantasette in ragion de 
lire due, soldi dieci marchesani, monta £ 151.7.0.
Che pigliano in somma £ 8313.10.5.

Lavori fatti e disfatti per maistro Alisandro Caselier e 
compagni muratori nel loco della bassa corte della 
Mesola di Sua Altezza Serenissima.
Item per aver fatto un merlo grande e poi averlo de-
sfatto e refato alto piè 4 piè 1 2/3 per vederseli pia-
ceva, £ 1.10.0.
Item per averli fatto tutti li merli de sopra alli grandi 
e poi averli desfatti e refatti per far che li feri avanza 
de sopra alli vasi sono n. 25, monta £ 5.0.0.
Item per aver tagliato tutti li merli grandi e piedi del 
basamento in suso per bisogno de tagliapreda et 
ostrete (sic) tutte le prede da una tore al altra n. 25, 
monta £ 15.0.0.
Item per aver fatto della meza tore e a quella de 
mezo del muro che ho desfatto corsi n. 3 e poi per 
fare la cornise ne ho desfato corsi 7 che son in tutto 
corsi dieci e piè n. uno e 2/3 di longhezza piè n. 87 
de teste 3, £ 19.0.0.
Item per aver volta le finestre e disvoltate e poi tor-
nate a voltare son fenestre n. 12 longe piè 5 e piu 
verso la logia abassato corsi n. 4 de longheza piè 23 
teste 3 e più per aver fatto il simile tanto quanto tiene 
la cusina che son longa pià 18 ½ de corsi n. 10, de 
commission del Illustre Signor Corneglio Bentivo-
glio, monta £ 7.4.0».

c. VII
«Item per aver fatto le contane del camin della cusina 
e poi averle tagliate e meso in suso due cegognole 
de fero con le stangette da ogni co’ di dentro via e di 
fuora via che tira al’incontro, £ 5.10.0.
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Item per aver lasciato un usso per servizio de una 
scalla e averlo limbellato de dentro via e poi averlo 
astropato de teste 2 de piè 5 e de piè 2 1/6, monta 
£ 0.10.0.
Item per aver lasciato un usso in la torre de mezo e 
poi averlo astropato e poi distropato de teste 2 e poi 
torna a limbelar, monta £ 0.10.0.
Item per aver intavellato tutta la culaza sopra la cu-
sina e poi averla distavelata per far li luminari e poi 
averli intavelata son perteghe n. 3 e piè 7, monta 
£ 7.13.0.
Item per aver rotto e fatto un usso passato la prima 
scalla in moraglia de teste 2 monta £ 1.12.0.
Item per aver reportà le tre finestre della meza tore 
(?) n. 4 taglia da ogni banda e remessa dal’altra e vol-
tata quella de mezzo e cavata la feriata da basso e 
voltate queste due della detta torre de teste 2, monta 
£ 6.0.0.
Item per aver reportà quella ch’è sopra la cusina (?) 
n. 8 per metere in mezo a quelle incasadure son vol-
tate da poi che era limbellata son piè dui alta piè 3 
teste 3 e reporta il bancaleto, £ 2.0.0.
Item per aver cavato quella ferriata da basso che in la 
cusina e reporta al drito de quella altra che è di sopra 
(?) 8 di moraglia teste 3 ma non era limbelata e piè 4 
piè 2, monta £ 2.10.0.
Item per aver tagliato le incasadure de quelle quatro 
finestre che è sopra la cusina de meza testa e spi-
golata piè 2 e piè 3 dove piè 4 e dove piè 2, monta 
£ 3.0.0.
Item per aver selegata tutta la cusina e poi averla 
deselegata per fare il lavelo e meso il cordon in la 
selegata son perteghe n. 2 piè 23 teste 3 ½, monta 
£ 6.2.0».

c. 7
«Item per aver cavato dui busi per servizio del lavelo 
in moraglia de teste 5 ½ e un astropà, monta £ 1.0.0.
Item per avere tagliato la incasadura del sechiaro che 
andava in cusina e poi non si è fatto e si è astropato la 
incasadura de teste una longa piè 5, monta £ 0.12.0.
Item per aver desfato medali n. 3 e refato una volta 
in cortello teste 3 e una de teste 4 ½, monta £ 0.18.0.
Item per aver fatto il scaldavivande e poi desfato e 
poi fato un’altra volta de commission delli cuogi per-
ché era troppo alto, monta £ 5.0.0.
Item per aver fatto cinque nappe da camin a posticie 
per poter far fuogo nella parte prima, monta £ 5.0.0.

Item per aver astropà li busi delli trebi n. 3 
delle scalle che si sono abassate onze n. 6 
l’un, £ 0.15.0.
Item per avere astropà li busi della travadura che era 
nela cusina che si tirò via dui travi che se busi n. quat-
tro senza li quattro che son busi n. 6 delli quarti de 
teste 3, £ 1.4.0.
Item per aver fatto il dado d’atorno via alle tore e poi 
averlo tagliato via che non ne ha voluto che noi al 
lassemo in opera, piè n. 28, monta £ 0.9.0.
Item per aver limbelato l’uso ch’è in cusina che va 
nella scaletta a lumaga e poi averlo meso de fuori via 
dala tore et averlo abasato mezzo pè e messo li lim-
belli dal là della cusina con guerzi et occhi dapoi che 
stato limbelato, £ 1.15.0.
Item per aver asaldato tutti li scalini della scalla a lu-
maga in zesso, son scalini n. 24, monta £ 1.4.0.
Item per aver messo quelle tre cegognolle in cusina 
per fare il pezolo per trapaso delli cuoghi, £ 2.0.0.
Item per aver limbellato l’usso de cò della scalla a 
lumaga che vi è su il pezolo e poi averlo scarnato a 
spalarezza, £ 0.18.0.
Item per aver fatto una scalla di preda che va desfatta 
e fatta de quarti da scalini n. 21 che la prima monta 
£ 5.5.0.
Item per aver meso un quarto sotto al usso dove la 
scalla della ultima per fare li scalini che non si veda 
l’usso piè 1 ½ teste 2, monta £ 0.18.0».

c. VIII
«Item per aver rotto e fatto li camini nelli frontespizi 
dopoi che era stabiliti le moraglie da ogni banda e 
menato una tavela da ogni banda dal solar per far più 
vampulo (sic) per il fumo sono camini n. sette cum 
le sue nape con li telari de ferro sotto, £ 70.0.0.
[…]
E per aver fatto la cornise della torresella fina in costa 
al toron de mezo e dopoi che la fu fatta non pasa-
simo cargarla di dietro per una fortuna di vento e 
pioggia grande come si prova per testimoni sì che 
cascò tutta la cornise in terra e si disfece piè 25 di 
armadura e la cornise è longa piè 87 ½, sono andate 
opere da maistro n. 11 e da manoval n. 14 e più per 
aver fatto discalcinare le prede e far portare la calzina 
all’ara per meterla in opera un’altra volta, £ 20.10.0».

c. 8
«[…]
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Item per aver cavato il fondamento della lo-
gia per sina alla tor del palazzo dove va li 
portoni che asera il barco longo piè 47 ½ e 
cavo piè n. 4 teste 6 e aver scolato tutta l’ac-
qua per non voler darmi omini perché non ve 
sene ritrovano alla Mesola perché palificava-
no li marangoni, £ 7.4.0.
E così a noi maistro Cristofalo Millani avendo fatto 
fede nella lista delli soprascritti muratori che hanno 
fato li soprascritti lavorieri cominciando da dì 2 gena-
io 1585 per tutto il dì 21 zugno del 1586, e noi dicia-
mo e affermiamo quanto si contiene in detta lista».

c. 13
«Lista di diversi lavorieri fatti di muradori per maistro 
Alessandro Caselieri e compagni nella torre di Goro 
di Sua Altezza Serenissima.
Item per avere refondrà la travadura delli solari de 
sotto e di sopra, sono solari alla veneziana che à busi 
n. 118, £ 2.19.0.
Item per aver rotto e taiato un usso in la scarpa della 
torre da basso in muro de teste 8 largo piè 3 ½ piè 5 
½ e poi averlo astropato al detto usso, £ 4.10.0.
Item per aver rotto e fatto uno usso da basso in tal 
ziron per andare in la caneva de piè 2 7/3 piè 5 ½ 
teste 4, £ 3.0.0.
Item per aver taiato una testa de muro in la muraia 
verso il barco dove è la scalla de piè 5 ½ piè 7 teste 1 
et arizzà e smaltà, £ 1.10.0.
Item per aver assaldato li scalini a lomaga, son scalini 
n. 35, £ 0.17.0.
Item per aver fatto la scalla e menata la calcina della 
scalla longa piè 7 ½ piè 1 2/3 e scalini n. 19 de piè 3 
¼ porta suso il toron e pista, monta £ 8.10.0.
Item per aver rotto un usso in la torre della facciata 
verso il fenille e messo le palestra de malmoro e noi 
ne à convinto portare da terra in cima de altezza de 
piè 9 e lo medal et al volto largo piè 2 1/3 teste 5 et 
ho fatto una armadura che monta £ 4.0.0.
Item per aver rotto e fatto una bombardiera de nan-
ci onze 8 e de drio via piè 1 1/2 in mur de teste 4, 
£ 0.16.0.
Item per aver astropato due mezze finestre alli trebi 
delle scale al voltare piè 3 ½ piè 3 ½ e fatto li piani 
e limbela, £ 1.0.0.
Item per aver taiato a due finestre a spalareza e lim-
bela longa piè 7 in muro de teste 5, £ 3.0.0.
[…]».

c. XIV
«[…]
Item per aver fatto piè 590 de selega spiana a lire 2 
soldi 15 la pertega fatte nel loco della torre de Goro 
in cinque stanzie tra camere e camaroni, monta 
£ 16.4.0.
Item per aver fatto piè 961 de selega de quadri fatte 
in più stanze in ragion de £ 3 marchesane la pertega 
fatta in detta torre, £ 28.16.0.
E così a noi maistro Crestofalo Millani avendo fatto 
fede nella lista delli sopradetti muratori che hanno 
fatto li sopradetti lavorieri cominciando dalli 2 zenar 
1585 per tutto il dì 21 zugno del 1586».

c. 15
«Adì 10 dicembre 1586.
Misura e stima fatta per noi maistro Antonio Maistreli 
e io Bartolomeo Tristan insieme eletti dall’Illustre 
Signor fattor Giraldo e Signor Alissandro Balbo Su-
periore della Munizione di Sua Altezza Serenissima 
della moraglia fatta per maistro Francesco Sacchetta 
e compagni, quale taia alla torre di Goro et va in sino 
al Po, gli è prede poste in opera nette da vodi miara 
settantadue e dugienti ventuna in ragion de soldi 50 
il miaro, £ 180.11.0.
Item per aver incappellà il detto muro de perteghe 
n. 20 a soldi undeci la pertega, avendo riguardo che 
lui gli ha messo gli uomini, £ 12.0.0.
E per aver fatto li sopradetti maestri la casa del casar 
e fenilli nella qualle gli è prede poste in opera nette 
da vodi miara duecentoquarantasette e cento venti-
tre, £ 743.3.4.
Item selegada la camera del casar spiana pertege n. 4 
piè 64 in ragion de soldi 55 la pertega, £ 12.15.2.
Item per aver fatto li sopradetti maistri la chiavega 
ch’è sopra il canal Bentivoglio, gli è prede poste 
in opra nette da vodi centosessantasette miara e 
novecentosessantatre in ragion de lire 2 il miaro, 
£ 335.18.6.
Item per aver posto in opera gli garganegi e medali di 
detti garganegi per essere pesi e grandi, per li quali 
perdeva gran tempo a meterli in opera, £ 18.0.0.
Item per aver fatto li sopradetti maistri la chiavica 
sopra il canale Alfonso nella quale gli è prede poste 
in opera miara ducentocinquanta e trecentocinquan-
taquattro nette da vodi in ragion de £ due il miaro, 
monta £ 410.14.1».
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 © Doc. 52
14 dicembre, «Scrittura del Governator Ippolito Coc-
capani sopra il ragionamento avuto da lui col Signor 
Duca di Ferrara in materia della fabrica della Mesola 
e porti, presentata a 14 dicembre 1586» (ASVe, Se-
creta, Materie Miste Notabili, reg. 113, «Rerum Fer-
rariensium Liber», cc. 212-214; in parte trascritta in 
ceccarelli 1998, p. 178).

c. 212
«Serenissimo Principe,
non posso io Ippolito Coccapani governator ordina-
rio suo di conferir con la presente mia scrittura alla 
Serenità Vostra cosa che io reputo di molto momen-
to, e che deve essere gratissima a questo Eccellentis-
simo Dominio. Onde gli espono che essendomi io 
partito già 12 giorni in circa per Carpi patria mia con 
occasione della morte del Signor Lodovico Spampa-
nini mio germano, ove arrivato fui astretto poi confe-
rirmi per negozi miei particolari in Ferrara, nella qual 
città io ho molti parenti della propria mia famiglia 
al servizio di Sua Altezza, e principali tra quali vi è il 
Signor Vido Coccapani, fattor generale e castellano 
in Ferrara, con il cui mezzo fui introdotto alla pre-
senza di esso Serenissimo Duca in una camera sua 
segretissima. E supplicandolo io che dovesse favo-
rirmi per giustizia in farmi recuperar certa facoltà, mi 
rispose gratamente di farmi ogni favore giusto, e con 
tale ocasione mi dimandò se io ero al servizio della 
Serenità Vostra. Io gli risposi che erano passati anni 
16 che io ero al servizio suo, e sua Altezza mi replicò, 
già che pochi giorni erano che io mi avevo partito 
da Venezia, quel che si ragionava, et vi ero di nuovo; 
io gli dissi che non aveva alcuna cosa di momento 
degna di Sua Altezza. All’ora mi disse dimostrando 
confidenza, che» 

c. 213
«egli faceva far un barco di animali per suo diporto 
alla Mesola, e che per ciò si serviva da questo Serenis-
simo Dominio di scaglia, legnami, e ferrareza, e che 
da certo tempo in qua gli era fatta proibizione, così 
che non ne poteva più avere, ne potendone sapere 
la cagione, restava grandemente ammirato di così 
fatta novità, e mi dimandò di più se io sapevo onde 
procedesse così fatto ordine. Io gli dissi: Serenissi-
mo Signore, se io ritenessi appresso di me segreti 
conferitimi dal mio principe io non gli averei mai ri-
velati in alcun modo ad alcuno, ma pur se vuole che 

io gli dica quello che si ragiona alle piazze, gli dirò 
che si ragionava pubblicamente che Vostra Altezza 
faceva una fortezza importante alla Mesola, il che 
doveva di ragione metter sospetto, massime alli Si-
gnori Veneziani, essendo signori gelosi del suo Stato, 
come ragionevolmente ogni principe prudente deve 
essere, e che si trattava anco cose più importanti a 
danni loro. Alle quali parole Sua Altezza mi rispose in 
questa maniera, che egli era cristiano, e che di que-
sto faceva professione, e come cristiano era obligato 
di procurar, et vigilar sempre di non mettere i suoi 
vassalli e sudditi in travaglio, e non solo i suoi sud-
diti, ma tutta Italia, e che aveva carissima aver intesa 
tal cosa, desiderando che io facessi intender a questi 
Illustrissimi Signori in nome suo che si offeriva venir 
in persona a sgannarli di ogni sinistra opinione, che 
gli fusse stata data della persona sua, desiderando di 
esser conosciuto, si come era, et è sempre stato in 
effetto buono et amorevol figliolo di questo Sere-
nissimo Dominio, soggiongendo molte altre parole 
affettuosissime in tal proposito, e che da vivi effetti 
lo conoscieriano sempre»

c. 214
«di maniera che, se di ciò ritrovando io corrispon-
denza gliene facessi avisato, che subito con la pre-
senza venirebbe a certificar e dar conto alla Serenità 
Vostra della sua buona, e constante volontà verso 
questo Serenissimo Dominio. Dal che io mosso ho 
deliberato essendo svisceratissimo servitor della Se-
renità Vostra di communicar questo ragionamento».

 © Doc. 53
17 dicembre: lettera di Leonardo Conosciuti al car-
dinale Luigi d’Este a Roma, da Ferrara il 17 dicembre 
(ASMo, Cancelleria Ducale Estense, Carteggio di Re-
ferendari, Consiglieri, Cancellieri e Segretari, b. 157, 
fascicolo «dispacci per Roma, 1586»).
«Luni mattina il Balbo architetto mi disse in secreto 
che la notte di Santa Lucia si sentì un gran terramoto 
alla Mesola, et anch’io il dico in secreto a Vostra S. 
Illustrissima». A tergo della carta leggesi il sunto del 
contenuto della missiva, che recita: «del cardinale Lu-
igi d’Este; avisa che il giorno 13 dicembre detto anno 
si sentì una grave scossa di terremoto nel Ferrarese 
et alla Mesola, che fece alzare il Po alla egualianza 
delli argini».
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1587
 © Doc. 1

13 febbraio (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», c. 29).
«Uno mandato alli Illustri Signori Fattori che faciano 
pagare a spesa dell’offizio della Monizion delle fabri-
che scudi settanta d’oro da soldi 76 marchesani l’un 
per scudo e per lei a maistro Bartolomeo Tristano 
e maistro Antonio Maistrelo agrimensori per sua 
mercede de esere stati a misurare le fabriche fatte 
alla Mesola per maistro Zoan Cagnon e compagni e 
maistro Alisandro Caseliero e compagni e maistro 
Francesco Sacheta e compagni e maistro Ercule Va-
sal murador quali hano fatto le sopradette fabbriche, 
£ 266.0.0».

 © Doc. 2
22 marzo (ASMo, UdM, filza 11/a, fascicolo n. 72 (ex 
n. 56), Spese meser Marcantonio Pasi, cc. n. nn.). 
Dopo 10 giorni di permanenza nel palazzo delle Ca-
sette, Marcantonio Pasi e il pittore Bastarolo arrivaro-
no alla Mesola il giorno 22 «d’ordine de Sua Altezza 
per disegnare quel riparo del porto dell’Abbà et vi 
stetti sino adì 24, che montò il vivere di due giorni 
£ 6.5.0».

 © Doc. 3
23 marzo, «Esposizione delli clarissimi meser Vincen-
zo Grad.° et Zuanne Moro cavalieri, del ragionamen-
to che hanno avuto col Signor Don Alfonso da Este 
in questa città a 23 marzo 1587» (ASVe, Secreta, Ma-
terie Miste Notabili, reg. 113, «Rerum Ferrariensium 
Liber», cc. 248-249).

c. 248
«Esposizione delli clarissimi meser Vincenzo Grad.° 
et Zuanne Moro cavalieri, del ragionamento che han-
no avuto col Signor Don Alfonso da Este in questa 
città a 23 marzo 1587.
Dopo li ordinari complimenti, e dettoli quanto si 
conveniva per significar a Sua Eccellenza il paterno 
affetto della Serenità Vostra verso il Signor Duca, e la 
persona sua. Rispose il Signor Don Alfonso che era 
certo del buon animo della Serenità Vostra al chè il 
Signor Duca corrisponderà sempre con altrettanta 
osservanza, e con il stato proprio, e lei col spargere il 
sangue, e spender quanto ha in servizio di questo Se-
renissimo Dominio, che seben questo è tutto quello 
che egli può, è però sicuro che non è tanto, quan-

to basti per eguagliar l’interno dell’animo suo. Ben 
essere vero, che egli desidereria che tutto il mondo 
chiaramente conoscesse questo affetto della Serenità 
Vostra verso il Signor Duca, il qual ad imitazione de 
suoi maggiori vuol essere, et è, osseguente figliolo, 
come egli stesso consapevole della retta mente sua 
rendeva di ciò sicuro testimonio alla Serenità Vostra, 
la quale come padre amorevole, egli supplicava che 
strettamente abbracciasse il figliolo, il quale non 
desiderando altro dal padre che l’onore pareva di 
meritarlo»

c. 249
«per questo termine di riverente osservanza, e filia-
le ossequio e per interesse delli stati della Serenità 
Vostra e del Signor Duca, li quali per essere tanto 
congionti et uniti doveranno essere causa che tutti 
li avenimenti saranno sempre communi, onde tutte 
queste cose ricercano, che non si ponga mente ad 
alcun ombre, che sono state diseminate da chi for-
se guasta poco il bene comune: perché la Mesola è 
luoco di piacere fabricato dal Signor Duca per suo 
diporto, e pur è vero che non ha le muraglie se non 
deboli, et alte quanta l’altezza di questa stanza, e se 
bene circonda cinque miglia è però luoco in molto 
vallivo e boschivo per commodo delle selvaticine 
che son molte, onde seben il luoco è sopra il suo, 
non voglia Dio che mai sia stato pensiero nel Duca di 
fabricarlo per dar disgusto alla Serenità Vostra come 
anco del fiume, non avendo il Duca questi pensieri, 
perché vive con concetto di dar in qualsiasi cosa sati-
sfazione alla Serenità Vostra, perché e Italiano et vuol 
essere buon figliolo di questo stado, come sono stati 
li suoi maggiori, il Duca Ercule, e suo avo, li quali 
furono ben veduti in questo Serenissimo Dominio».

 © Doc. 4
Primo maggio (ASMo, UdM, filza 11/a, fascicolo 
n. 72 (ex n. 56), Spese meser Marcantonio Pasi, 
cc. n. nn.).
«Adì primo maggio andai alla Mesola d’ordine dell’il-
lustre Signor fattore Giraldi per disegnare la palata 
nuova, et vedere il restante di quello che andava fat-
to, che vi stetti giorni 9 che montò la mia spesa in 
tutto, £ 21.12.0».

 © Doc. 5
22 luglio (ASMo, UdM, filza 11/a, fascicolo n. 72 (ex 
n. 56), Spese meser Marcantonio Pasi, cc. n. nn.).
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«Adì detto mi partì da Ferrara d’ordine dell’Illustris-
simo Signor Fattore Giraldi per ritornare alla torre 
[di Magnavacca], ma mi disse ch’io dovessi fare la 
strada della Mesola per bisogno della Palata del Porto 
dell’Abbà.
Item tolsi una carozza a Ferrara sino a Francolino, 
montò £ 2.0.0.
Item nel disnare per me et il mio servitore col mette-
re le robbe in barca, montò £ 1.4.0.
Meser Julio Cesare fece la spesa della barca di Fran-
colino, e mi fece le spese dui giorni che stetti alla 
Mesola, che fu per tutto il dì 24 detto».

 © Doc. 6
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», cc. CLVII 
e CLIX).
c. CLVII
«Uno mandato alli Illustri Signori Fattori che faciano 
pagare a spesa dell’offizio della Monizion delle fabri-
che alli massari deli carocieri per aver dato viazzi 8 de 
carozze da Ferrara a Francolino maestranze e meser 
Marcantonio Pasi et altra giente per andare a lavorare 
alla Mesola, computà stare 4 de biava, £ 16.0.0»

c. CLIX
«Spesa della Mesola.
Al paron Baldisera Finotto per aver conduto dal-
la fornasa della punta alla Mesola tavelle franciese 
n. 8100 e orzoli n. 10 e brage n. 12 per deta fabrica, 
£ 24.10.0».

 © Doc. 7
30 settembre (ASMo, MeF, reg. 261, «Mandati», 
c. XXVII).
«Spesa della Mesola.
Al detto [Alessandro Balbi] per tanti spesi in una 
volta per andare e tornare alla Mesola e meser Bat-
tista Tristan e maistro Antonio Maistrelo, quali sono 
andati a misurare più lavori in detto loco, cioè per il 
vivere in barca et alla Mesola, £ 32.15.0».

 © Doc. 8
30 novembre (ASMo, UdM, filza 11/a, fascicolo 
n. 72 (ex n. 56), Spese meser Marcantonio Pasi, 
cc. n. nn.).
«Di commissione di Sua Altezza Serenissima ch’io 
dovessi subito andare alla Mesola da Sua Altezza e lo 
Illustre Signor Fattore Coccapani mi fece comandare 
una carozza sino a Francolino.

Item quando fui a Francolino, non vi era barca e bi-
sognò che il Signor Podestà mi facesse condurre con 
una fisoliera da Loreo con otto remi, et io gli diedi 
lire 8 con farli anco le spese, che montò le sue spese 
£ 3 et il mio disnare montò £ 1.2, che fan in tutto 
£ 12.2.0.
Item la sera arivai alla Mesola et vi stetti sino a dì 6 
di dicembre che montò la spesa per me, et il mio 
servitore £ 11.15.0».

1588
 © Doc. 1

30 gennaio (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. 8).
«Spesa della Mesola.
A Spadichio del stalatico per veture n. 17 de suoi ca-
vali dati a più maestranze quali sono andate a lavora-
re alla Mesola, £ 15.6.0.
A meser Giovan Battista Alioto per aver tenuto giorni 
n. 11 e notte un cavallo in un suo stalatico venuto 
in più volte alla Mesola a soldi 8 denari 20 giorno e 
notte, £ 4.8.0.
A meser Giovan Battista Schiavon per aver dato torze 
da vento n. 24 pesan libre 78 a soldi 5 marchesane la 
libra per adoperare de notte a fondare il ponte sopra 
il canale Bentivoglio alla Mesola e libre ½ de cira da 
lettere per li offiziali de detto loco, £ 20.2.0».

 © Doc. 2
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. 102).
«Spese della Mesola.
Alli massari delli carrocieri per aver conduto da Fer-
rara a Francolino maistro Andrea arluier qual è anda-
to alla Mesola a mettere suso l’orloio, £ 1.5.0».

 © Doc. 3
20 luglio (ASMo, FeV, b. 6, fascicolo «Mesola. Palazzo, 
1578-1598», cc. n. nn.).
«Lista de robbe de prede de Istria date per bisogno 
del palazzo della Mesola di Sua Altezza, qual robbe 
son poste in barca a tutte nostre spese e spedite de 
Istria, qual sera sotto scritte.
Item de dar per il valor de miara 360 de prede de 
Istria poste in barca a tutte nostre spese con spessa 
de passazi e tempo de esser stato a tor detta robba 
che val soldi 36 marchesani il miaro, monta £ 648.0.0.
Io Alexandro Caribon taiapreda servitore, adì 20 lu-
glio 1588».
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 © Doc. 4
30 settembre (ASMo, MeF, reg. 259, «Debitori», 
c. 63).
«Maistro Alissandro Cariboni tagliapreda viva de ave-
re adì 30 sett 1588 la infrascritta quantità de denari 
per lo amontare delli infrascritti marmori lui ha dato 
per bisogno della fabrica della Casiglia alla Mesola, 
quali marmori non si sono poi posti in opra ma si 
sono posti in conserva a Po.
Prima per aver dato lastre n. 15 de marmoro in pezi 
n. 16 che sono requadrate a piè superfizia che fan-
no piè n. 269 onze 7 a soldi 30 marchesani il pè per 
bisogno de fare il pezolo dela Casiglia alla Mesola, 
£ 404.7.7.
E per aver dato peci n. 26 de preda grieza de membro 
per fare balaustri per deto loco che son longi piè 1 ½ 
largi onze 7 e grossi onze 7 che fanno piè corporei 
13 ¼, £ 46.7.6.
E per la manifattura de balaustri n. 18 per detto loco 
a soldi 30 l’un, £ 27.0.0».

1589
 © Doc. 1

30 giugno (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 190).
«Spesa della Mesola de dare.
Alli massari delli carocieri per il nollo de sue caro-
ze date in più volte con 4 cavalli per condurre ma-
estranze a Francolino et al ponte della Vescura con 
sue robbe a lavorare alla Mesola computà un star de 
biava, £ 18.13.0.
A maistro Paulo di Putti mastelaro per aver dato ma-
steli ordinari n. 6 a soldi 34 marchesani l’un per li pi-
tori quali vanno a lavorare in deto loco, e sechie n. 6 
furlane con li suoi manegi a soldi 12 l’una, £ 13.16.0.
Andrea di Conti fachin per aver portato terra rossa 
e doe orne dalla butega delli Schiavoni a casa delli 
pittori per portarli in detto loco, £ 0.2.0».

 © Doc. 2
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoria-
le», cc. 229-CCXXX: in marcolini-marcon 
19871, p. 67, limitatamente al pagamento re-
lativo al pittore Bertolini).
c. 229
«Spesa della Mesola.
A maistro Benedetto da Padova marangone per ope-
re n. 12 de lui a soldi 25 date a andare alla Mesola con 

maistro Zoan de Vecchi peltraro aiutarli a ponere in 
opera zorni al palazzo de deto loco, £ 15.0.0.
Al paron Ferrante Paganino per aver conduto da Fer-
rara alla Mesola un viazo de marmori per la fabrica de 
deto loco come appare per una fede de meser Giulio 
Cesare Zilioli, £ 19.0.0.
Al massaro delli staladeghieri per veture tre de suoi 
cavali date a più maistri per andare al ponte della Ve-
scura a cernire imbresi et a misurare marmori per 
mandare in deto loco, £ 2.14.0.
A meser Alissandro Bertulino pitore per tanti spesi 
in veture de cavalli per andare al ponte della Vescu-
ra per andare a lavorare alla Mesola, et in caroze da 
Francolino a Ferrara qualli venevano da detto loco 
amalati, £ 5.16.0.
[…]»

c. CCXXX
«A Dielai de Paris fachin per aver portato de san Pol-
lo in capo alla Giara doe asse de pezzo per fare un 
model de uno turesino per la tore de Goro quale fa 
maistro Zan Maria Lovato intarsiadore, £ 0.4.0.
A Zoan Pavan segadore e compagno per tai 6 de sca-
lon segà in più modi per detto turesino e per finestre 
per la Mesola, £ 2.17.0.
Andrea di Coatti fachin per aver portato dalla botega 
delli schiavoni a casa delli pittori una orna piana (sic) 
de vernise, et un butazo pieno de olio de lino, e libre 
50 de terra rossa per mandarla in detto loco, £ 0.8.0.
A meser Alfonso Catanio per tanti spesi nel suo vi-
vere per un giorno stato al ponte della Vescura a far 
misurare marmori che si sono mandati in detto loco 
e per il stalatico del cavalo, £ 1.0.0.
Alfonso Turazo puzarolo e compagni per aver vodato 
pozzi n. 7 de piè 6 l’un alla Mesola, £ 7.0.0.
E per aver fatto un pozzo in detto loco dove si vol 
fare una peschiera da acqua dolce cavo piè 8 largo 
piè 4, £ 4.0.0.
A maistro Alissandro Cariboni taglia preda viva per 
aver dato peci n. 32 de preda marmora grieza cub-
bi corporei che sono piè 72 ½ a lire 3 marchesani il 
piè per fare più lavori in detto loco, £ 217.0.0».

 © Doc. 3
31 agosto (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 247).
«Spesa della Mesola.
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A maistro Zan Battista Schiavon per aver 
dato libre 3 de sede da penelli per dare de 
bianco alla fabrica della Mesola, £ 2.8.0.
E per aver dato libre 20 de pegola spagna a soldi 4 
marchesani la libra per saldare canoni de lata atorno 
al palazzo de deto loco, quali fa maistro Zoan di Vec-
chi peltraro, £ 4.0.0.
E per aver dato pisi 2 de terra rossa a soldi 4 mar-
chesani la libra per fare rosso muraglie in deto loco 
e libre 12 de vernise a soldi 6 marchesane la libra e 
libre 12 de olio de linosa a soldi 8 marchesani la libra 
et un invoglio per meterli dentro la terra rossa, ogni 
cosa per bisogno de depinzere più lavori in detto 
loco, £ 18.16.0.
A maistro Zan Battista de Mini marzaro per aver dato 
latoni n. 280 grandi a soldi 9 marchesani l’un e libre 
75 de stagno a soldi 12 la libra e sgavetini de fil de 
ramo n. 12 per bisogno de fare canoni per il palazzo 
de deto loco e per coprire una toreta, £ 171.17.0.
A meser Zan Batista Schiavon per aver dato pisi tri de 
biaca a soldi 8 marchesani la libra e libre una de zena-
prio a soldi 6 marchesani l’onza e libre 32 ½ de olio 
de lino a soldi 5 la libra e libre ½ de cira rossa per 
il comissario e per depinzere deta fabrica, £ 42.6.6».

 © Doc. 4
31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», c. CC-
CXLIV).
«Spesa della Mesola de dare adì detto.
A messer Alissandro Bertulin pitore per tanti spesi in 
una careta che l’ha conduto lui e compagni da Fran-
colino a Ferrara, quali venivano dalla Mesola, £ 3.0.0.
A maistro Zan Maria Lovato intarsiadore per aver fat-
to una finestra alla todesca de pezzi 8 che se snoda 
longa piè 7 larga piè 4 con piane snodà con spici de 
nogara per una mostra per il palazzo de detto loco, 
£ 7.12.0.
[…]
A meser Salomon dalla Fontana ebreo per il nollo de 
dui tamarazzi e capezzali e para doe de lenzoli e doe 
coperte e dui pagliarici dati per li pitori che lavora-
no in detto loco da dì 26 zugno per tutto ottobre, 
£ 17.12.0.
Alli massari delli carocieri per il nollo de doe caroze 
date per condurre li mastri fenestrari da Ferrara a 
Francolino con sue robbe quali sono andati a con-
zare le finestre del palazzo in detto loco e condur 
pittori in detto loco, £ 4.6.0».

1590
 © Doc. 1

20 agosto (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», c. CL-
VII).
«Spesa dela Mesola debe dare adì detto.
A messer Francesco Malpigli boccalaro per aver dato 
boce invedriate mezane n. centocinquanta, con una 
balla in cima con il suo piede zallo, e verde a soldi 
dodici l’una, e baloni grandi n. venticinque con il suo 
piede grande giallo e verde per detta Mesola a soldi 
trenta l’uno, £ 127.10.0.
A Cristofalo Gallino boaro per uno viagio da Ferrara a 
Francolino a condurre le sudete bozze, £ 1.0.0».

 © Doc. 2
30 novembre (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. CCXXXVII).
«Spesa della Mesola debe dare adì detto.
A Zan Piero Caton copricasa lire duecento dicioto, 
soldi sedese marchesani per pertiche de coperto 
n. 522 e piè 24 a soldi 8 marchesani la pertega revisti 
in più coperti dela Mesola computà opere 9 a soldi 
22 l’opera e revedere il coperto del palazzo e dela 
torre del porto de Goro e dela casa dove sta il bufa-
laio, £ 218.16.0.
Al paron Lodovico Borso da Villanova lire vinte mar-
chesane per la conduta de uno cargo de marmori e 
casse de ferramenti da Ferrara ala Mesola per deto 
bisogno, £ 20.0.0».

1591
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. XXI).
«Maistro Andrea orloiero de dare adì detto lire quin-
dese, soldi quattro marchesani quali se fanno buoni 
alla Ducal Camera per tanti che la detta à fatto pagare 
al detto a buon conto de fare rode per un instromen-
to che mostra li venti alla Mesola, £ 15.4.0».

 © Doc. 2
31 maggio (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», c. C).
«Spesa della Mesola.
Al massaro di carocieri lire sei soldi tre marchesani 
per il nollo de una carozza datta per condurre meser 
Zan Battista Aliotto al ponte de Lagoscuro per andare 
alla Mesola per servizio de Sua Altezza e per ritornare 
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a Ferrara con due carozze da Francolino l’illustrissi-
mo Signor conte Cesaro Sacrati che tornava dalla 
Mesola, £ 6.3.0».

 © Doc. 3
15 giugno (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. CXIII).
«Spesa della Mesolla debe dare.
A maistro Alessandro Cariboni tagliapreda viva lire 
ventitre, soldi sette e denari sei marchesani per aver 
fatto quattro tochi de marmoro da guerzo per im-
piombare per uno portone della Mesola quali sono 
piè cubi corporei n. 8 ½ a lire due e soldi 15 il piè, 
£ 23.7.6.
Al detto per aver lavorato li detti quattro tochi per 
sua mercede, £ 9.0.0.
A meser Francesco Malpii bocalaro lire ventitre, soldi 
diciotto marchesani per aver dato conduti n. 46 da 
necessario de terra cotta vedriati grandi straordinari 
a soldi dieci marchesani l’un per la fabrica dela Me-
sola, £ 23.18.0».

 © Doc. 4
10 settembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. CCIII).
«Spese della Mesola debe dare adì detto.
Maistro Alissandro Caribon tagliapreda viva debe 
dare adì detto lire settantadue, soldi uno marchesa-
ni che per lui si fanno buoni alla Ducal Camera per 
tanti che essa à fatto pagare al detto per suo resto 
de £ 1466 e soldi uno marchesani spisi a instancia 
della Monizion dele fabriche in vari marmori da Ve-
rona l’anno 1588 e d’Istria e fatti condurre al palazzo 
della Mesola come appare per liste del Costo, dati e 
condotti e per le fede de meser Giulio Cesaro Giu-
lioli dela riceuta di essi in detto loco posta in filza, 
£ 72.1.0».

 © Doc. 5
30 settembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. 228).
«Spesa dela Mesola debe dare.
Al Masar di veturini e per lui meser Zan Jacomo Pi-
viatto per la vetura de uno suo cavallo datto a mai-
stro Zanotto dalle Posse per essere andato a Stienta 
per cernire cuppi da mandare alla Mesola, £ 0.18.0.
A maistro Filippo Paganin frutarollo per aver dato a 
maistro Zanotto copricasa uno suo cavallo per dui 
giorni per andare a Stienta a vedere cuppi per biso-
gno deli coperti della Mesola, £ 1.16.0».

 © Doc. 6
31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. 240).
«Spese della Mesola.
A maistro Zanotto dalle Posse copri casa per opere 
cinque de lui andare e tornare dalla Mesola per biso-
gno deli coperti che si fanno in detto luoco a soldi 25 
marchesani l’opra, £ 6.5.0.
E più al detto opre una per essere stato a Stienta a 
fare cargare cuppi per detto bisogno, £ 0.18.0.
Al paron Pulidoro per aver conduto da Ferrara alla 
Mesola li mistri coprecasa e pan per loro vivre che 
vanno a lavorare in detto loco, £ 6.10.0.
Al Signor Marcantonio Pasi e per lui a maistro Cresto-
foro Millan marangone per tanti ch’esso asegna aver 
spesi nel andata de lui con dui omini e con maistro 
Cristoforo sudetto in andare alla Mesola, e tornare a 
Ferrara per servizio de Sua Altezza, come appare per 
una lista in filza, £ 44.7.0».

 © Doc. 7
29 novembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. CCLXXIV).
«Spese della Mesola.
A Antonio Tarochino fachino per sua mercede de 
aver portato una letiera a Francolino al Signor pode-
stà per la provisione che va de una barca per il Signor 
Balbo alla Mesola per Sua Altezza, £ 0.12.0».

 © Doc. 8
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. 333).
«Spesa della Mesola debbe dare adì detto la infra-
scritta quantità de denari che per lei si fanno buoni 
a maistro Alessandro Cariboni tagliapreda viva per 
sua mercede de aver dato la infrascritta robba per 
bisogno delle fabriche della Mesola e posto che detto 
maistro Alessandro debbia aver.
Prima debbe avere per il valor de quaranta bancha-
letti posti in burchio e pagato il dazio e li fachini che 
gli ha caricati in Verona a lire tredeci marchesane, 
£ 520.0.0.
E per il montar de scalini n. desdotto posti in bur-
chio e pagato il dazio e fachini che gli ha caricati in 
Verona a lire 9 marchesane, £ 162.0.0.
E per il montar de sei lastre per far trebbi delle scalle 
poste in zatta, e pagato il dazio e fachini che gli ha 
caricati in Verona a lire venti l’una, £ 120.0.0.
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E debbe avere per miara trecentosessanta de 
preda d’Istria posta in barca con spesa de 
passaggi, e tempo d’esser stato a comprare 
la detta robba in ragion de soldi trentasei il 
miaro, £ 648.0.0».

1592
 © Doc. 1

8 luglio: lettera scritta a Ferrara dall’ingegnere Gu-
glielmo Grandi e inviata al duca Alfonso II d’Este, 
«dove si trova» (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 3, fascicolo 
«Guglielmo Grandi»).
«Serenissimo Signore,
se bene mi è sopragionto la febre, per il che mi biso-
gna domatina pigliare una medicina di reubarbaro, 
non sono però restato di pensare al remedio che si 
deve fare, acciochè la volpe non possi fare danno al 
pollaro della Mesola, e per ciò ho fatto fare la presen-
te crosetta, la quale per mio parere si dovrà fermare 
nella cresta del muro per il dretto delli barbacani, 
che una ponta stia in offender la volpe sopra la parte 
de fuori et una sopra quella de dentro, et a ogni due 
corsi di preda di quella cresta se ne dovrà metter una 
crosetta per tanto spazio quanto è la grandezza delli 
barbacani et un piedo di più per banda. Io ho pensie-
ro che questo sarà buon rimedio, ma ella che sopra 
modo conosce la bontà delle cose, meglio saprà far-
ne giudizio. […] Quanto prima potrò, anderò alla 
Mesola a eseguir l’ordine di Vostra Altezza Serenissi-
ma, la qual il Signor Dio conservi con felicità.
Di Ferrara, li 8 luio 1592».

 © Doc. 2
11 luglio (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», c. 186).
«Spesa della Mesola debe dare adì detto.
A Francesco de Bonon fachino per dui viagi de lui a 
rendere dui sparavieri ali abrei venuti dala Mesola, 
che aveano li maistri pittori in detto loco a depingere 
una torre, £ 0.2.0».

 © Doc. 3
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», c. 203).
«Spesa della Mesola debe dare.
Al Ratto fachino per opere 1/3 date a cargare in barca 
trentasei assoni de piè 9 ½ l’un grossi onze 4 ½ per 
le porte del canal Alfonso e Bentivoglio alla Mesola, 
£ 0.4.0».

 © Doc. 4
22 agosto (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. CCXLI).
«Spesa della Mesola debe dare adì detto.
A meser Gasparo Venturino pittore per aver depinto 
de rosso e segna de bianco e de chiaro e scuro che 
mostra marmoro con una cuba fatta a cappe de color 
de piombo in suso il canal, £ 114.0.0».

 © Doc. 5
24 settembre: stima dell’agrimensore Ortensio Zet-
tinio di lavori compiuti nel palazzo della Mesola 
(ASMo, AFP, b. 248, cc. n. nn.).
«Al nome d’Iddio adì 24 settembre 1592.
Il molto magnifico signor commissario della Meso-
la ha eletto me Ortensio Zettinio detto dall’Abbaco 
agrimensore a misurare alcune fabriche da maran-
gone in detta Mesola, come qui di sotto apparirà il 
tutto.
E prima mastro Achile Millano ha fatto in la stalla 
nova in la Mesola uno solaro alla destesa, dove le 
chiave del coperto hano scasato per li bordonali di 
dito solaro e per averli piolati per tre fazze, qual so-
laro è di longhezza di netto piedi 119, largheza piedi 
22, fano in superficie piedi quadrati n. 2618 che fan 
pertiche 26 piedi 18, che in ragion de soldi 1 marche-
sani il piede, monta £ 130.18.0.
Item in detta stalla ha fatto poste n. 63 da cavalli, for-
nite con collone, grippie, stanghe cassele e feramen-
ta. E le colone sono lavorate a 8 fazze con le foie di 
sotto e di sopra, fano poste n. 63 che in ragion de lire 
3 marchesani per posta montano £ 189.0.0.
Item per aver fatto in detta stalla finestre n. 12 dop-
pie piolite et amandolate e poste in opera, cadauna 
finestra è alta piedi 3 ½ e larga piedi 2 5/6 fan in tutto 
piedi quadri 119 che in ragion de soldi 24 marchesa-
ni l’una montano £ 14.8.0.
Item per fattura de una porta doppia amandolata 
aperta in due parte alta piedi 7 5/12 e larga piedi 5 
5/6 posta in opra, fanno di superfizie in tutto piedi 
quadri n. 43 ¼ che in ragion de £ 4 soldi 16 marche-
sani per porta monta detta porta £ 4.16.0.
Item per fattura de un’altra porta in detto loco dop-
pia amandolata aperta in doe parte, alta piedi 5 ¾ 
larga piedi 3 5/12 fornita con cadenazzo da bolzon 
e chiavadura posta in opra fano piedi quadri 19 2/3, 
monta deta porta £ 2.5.0.
Item per aver fatto assoni n. 12 sopra le finestre della 
stalla inchiodati con cavechie e commessi insieme, 
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cavato ferri in detto legno, uno limbello per le bat-
tente delle finestre longhe piedi 7 larghe piede 1, 
fanno assoni 12, montano in tutto £ 9.0.0.

Item per aver fatto finestre 6 doppie amandolate 
s’appreno in parte due cadauna alta piedi 4 1/6 lar-
ga piedi 3, fan piedi quadri n. 75, montano in tutto 
£ 6.0.0.
Item per aver fatto li coperti de sei luminari longhi 
piedi 12, larghi piedi 5 in ragion de lire 4 marchesane 
l’uno, montano £ 24.0.0.
Item per aver fatto il coperto della stalla nova longo 
piedi 119, largo piedi 22 fanno piedi 2618 e con il suo 
ottavo fanno piedi 2945, si diffalcano piedi 402 delli 
6 luminari con il suo ottavo, restano per il coperto 
piedi 2543 che a soldi 1 il piede montano £ 127.3.0.
Item dozzoni n. 18, cadauno longo piedi 7, largo 
piedi 1 2/3 pioliti per tre fazze, limbellati, fondo e 
sponde con pimazzi 12 per cadauno, d’asse de piopa 
che in ragion de lire 4 marchesane l’uno, val £ 72.0.0.
Item per aver fatto dui dozzoni d’arese posti in opera 
nel fondo del canalle della Casiglia, cadauno longo 
piedi 10, larghi piedi 1 per quadro con una portella 
d’ogni capo, con piane snodate dentro per dar l’ac-
qua alla valle della Mesola che in ragion de £ 6 mar-
chesane l’uno, montano £ 12.0.0.
Item per aver palificato attraverso il canale della 
Casiglia con il becco da mano per fare dui cavedoni 
longhi piedi 25 l’un inponnazati d’asse de piopa per 
dar l’acqua alla valle della Mesola, monta questa ma-
nifattura per aver avuto gl’uomini che hanno tirato il 
becco da man gratis, £ 9.0.0.
Item per aver fatto una palificata de pertiche n. 23 in 
longheza fatta per bisogno del ponte novo che va in 
pegnara (sic), inbazzolata et impennazata de pezzoni 
e per aver avuto gli uomini che tiravano il castello 
gratis, monta £ 51.15.0.
Item per fattura de due portelle nella chiavega posta 
su il canalle della Casiglia, cadauna longa piè 3 larga 
piedi 2 1/3 fatte d’arese d’asse d’oncia, inanimate 
con le sue rampe e piolite poste in opera fano piedi 
quadri 14, monta detta manifattura £ 4.0.0.

Item per fattura d’una portella alla chiavega su il ca-
nalle della Casiglia alta piedi 3 larga piedi 2, fan piedi 
quadri 6, monta £ 2.0.0.
Item per fattura de una portella alla chiavega posta 
su il condutto Pavanello alta piedi 4 ½ larga piedi 

2 1/2 , fan piedi quadri 11 ¼, monta detta 
portella £ 3.0.0.
Item per fattura d’una portella nella chiavega del 
Scanno alta piedi 4 larga piedi 2 ¾, fan piè quadri 
19, monta £ 2.12.0.
Item per fattura de un’altra portella in detto loco 
fatta in polese alta piedi 4 ½ larga piedi 3, fan piedi 
quadri 13 ½, monta £ 3.0.0.
Item per fattura de una porta in polese alla chiavega 
del Grammignazzo che guarda nel Po morto, alta pie-
di 4 larga piedi 3 ½, inanimata fan piedi quadri 13 ½, 
montano £ 4.18.0.
Item per fattura d’una portella alla chiavega dietro la 
moraglia verso il Po morto alto piedi 4 larga piedi 2 
½, fan piedi quadri 10, monta questa portella £ 2.8.0.
Item per fattura de due mangani, uno alla chiave-
ga dell’Abbà longo piedi 9, volta di grosezza onze 
19 con due mani de busi da ogni capo; l’altro alla 
chiavega del scoladuro longo piedi 5 2/3 de grosseza 
onze 14, montano £ 2.10.0.

Coperto del palazzo.
Item per fattura d’aver insestato il coperto del palaz-
zo della Mesola et aver mudato li legnami grossi che 
erano guasti e fatto caponare e luminari con feriate 
de legno, et aver levato via legnami marzi di scalone 
in tutto n. 36, tra longhi e curti, e posti delli altri in 
cambio delli cattivi quali si conoscono per l’inchiol-
dature che hanno li vechi per li soffittà tolti via, et 
anco perché il legno posto de novo è legname novo, 
tutto de scaloni e più per aver zappato via tutti li 
stracantoni del legno guasto et incurvati de sopra via 
alla misura della sua altezza delli detti stracantoni e 
finalmente queste seguente sono le misure del detto 
coperto fatto a 8 fazze.
La prima facciata ha da basso in longheza piedi 35 
di sopra piedi 6 ¼, alteza per diametro piedi 28. La 
seconda faciata ha da basso longhezza piedi 15 di su-
pra piedi 5 ½ altezza per diametro piedi 13 ½. Qui 
nascono dui triangoli cadauno ha di catetto piedi 7 
½ di barra piedi 10. La terza faciata ha da basso in 
longheza piedi 39 di sopra piedi 6 ½ altezza per dia-
metro piedi 15 1/6. La quarta faciata ha da basso in 
longhezza piedi 15 di sopra piedi 5 altezza per dia-
metro piedi 16 1/6. Nascono qui due triangoli cadau-
no ha di catetto piedi 13 di bassa piedi 7 ½. La quinta 
faciata ha di basso in longhezza piedi 40 di sopra 
piedi 6 altezza per diametro piedi 25 1/2. La sesta fa-
ciata ha da basso in longheza piedi 20 di sopra piedi 
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5 altezza per diametro piedi 26 ½. La settima faciata 
ha da basso in longhezza piedi 39 2/3 di sopra piedi 
7, altezza per diametro piedi 25 ½. La ottava faciata 
ha da basso in longhezza piedi 18 di sopra piedi 6 
altezza per diametro piedi 22 ½. Tutte queste misure 
fanno piedi quadri n. 3229 che in ragion de bolognini 
uno il piede, montano in tutto £ 161.9.0.
Nota che in tutte le soprascritte otto faciate si sono 
diffalcati piedi 3 ½ nella altezza per diametro perché 
il coperto de detto palazzo a torno via verso la mu-
raglia non è stato mosso. Il restante si conosse esser 
stato mosso a fatto per le insestadure nove e final-
mente si sono dettratte le caponare per non esser 
state mosse di legname, parlo delle caponare grande 
e questo si è datto per magior chiarezza.
Item per manifattura de caponare n. 27 sopra il detto 
coperto del palazzo fatte de sesti, montano £ 32.8.0.
Item per manifattura de sei luminari sopra il coperto 
de detto palazzo; quattro de quali luminari sono con 
le sue feriate di legno poste in opera et averli fortifi-
cato di sotto via acciò non possino cadere con le sue 
soie sotto e dui luminari fatti de novo che pioveno 
a due acque. 
Item per aver fatto sei suoi d’asson d’arese e posti 
sopra le finestre delli luminari larghi piedi 1, pioliti 
da una banda, cadauno longo piedi 4 a soldi 30 l’un, 
£ 9.10.0.

Io Ortensio Zettinio detto dall’Abbaco agrimensore 
di man propria scrisse, calcolai e misurai con ogni 
delegenzia e fideltà affermando ut supra.
Et ho fatto questa copia de relazione a preghiere de 
mastro Achile Millano il qual ha posto li prezi con-
formi alla sua prima tassa et veramente per le gran 
manifature si posono tolerare et affermare al iudizio 
mio.
L’errore del coperto della stalla e similmente nella re-
lazione che tiene il Signor comisario che si potrà cor-
regere conforme a questa relazione in lire 127.3.0».

 © Doc. 6
24 novembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 329).
«Maistro Achille Millan marangone debe dare adì det-
to lire trentadue e soldi dersette marchesani che per 
lui se fanno buoni alla ducal Camera per altri tanti che 
la detta à fatto pagare al detto per resto de £ 202.17 
che sono la sua mercede de aver fatto il coperto del 

palazzo della Mesola a otto faccie, computà 
le capanne e luminari fatti in detto coperto, 
£ 32.17.0».

1593
 © Doc. 1

24 luglio (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 231, «Palazzi, Camare, Cappelle che ànno da 
stare fornite al fermo», fascicolo sciolto, cc. n. nn.).
«Inventario delle robbe della Guardarobba de Sua 
Altezza alla Mesola soto la custodia de meser Sera-
fino Ferrari officiale alli servizi de detta guardarob-
ba». Sono citati 163 «tamarazzi», 96 «cavezzali», 44 
coperte, 63 «schiavine», 200 «sparavieri», 15 tappeti 
di corame, una «pala d’altare de razzeria», una «carta 
da gloria», un messale coperto di velluto nero, un 
«Officio di Sua Altezza coperto di velluto nero», sei 
cassoni, otto tavolini di noce, 21 lettiere, e inoltre:

«Un apparamento de corame d’oro argento, alto pele 
5 e frisi pezi n. 10/ Un pezo dele qual serve per dui 
sopraussi e la colona della scala, n. 1/ Sopracamino 
alto pele 4 con il friso sopra, n. 1/ Tapedi da tavola de 
coramo d’oro argento, n. 3/ Un apparamento d’oro 
argiento alte pele 4 e frisi, pezzi n. 7/ Sopracamino 
alto pele 3, n. 1/ Soprausso alto pele 2, n. 1/ Un appa-
rato de pele bianca con frisi e colone d’oro et argen-
to alto pele <…>, pezi n. 3/ Sopraussi picoli, n. 2/ 
Tapedo simile, n. 1/ Un apparamento d’oro argento 
et verde alto pele 4 e frisi, pezi n. 5/ Sopracamino 
alto peli 3, n. 1/ Sopraussi de pele dui, n. 1/ Tapedo 
da tavola simile, n. 1/ Un apparamento de corame 
d’oro argento alto peli 4 e frisi, pezi 7/ Sopracamino 
grande alto peli 3 e friso sopra, n. 1/ Sopraussi de 
peli 2 alti e friso n. 2/ Un apparamento de corame 
d’oro argento alto peli n. 4 e frisi pezi n. 9/ Sopraca-
mino alto peli 3 e friso, n. 1/ Soprafinestre de friso 
n. 2/ Un apparamento de corame d’oro/ Un appara-
mento de coramo alto pele 4 e friso pezi, n. 6/ Sopra-
camino alto peli 3, n. 1/ Sopraussi alti peli 2. n. 2/ Un 
apparamento de pele bianche alte peli 3 con frisi e 
colone d’oro et argento, pezi n. 4/ Sopraussi picoli, 
n. 1/ Un apparamento simile pezi n. 5/ Sopraussi pi-
coli n. 2/ Un apparamento de corame d’oro argento 
alto peli n. 5 e frisi pezi n. 8/ Sopracamino alto peli 
4, n. 1/ Soprafinestra de friso, n. 2/ Un apparamento 
de corame d’oro e rosso alto peli 5 e frisi pezi n. 6/ 
Sopracamino alto peli 3 ½, n. 1/ Soprafinestra de fri-
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so, n. 2/ Un apparamento de corame d’oro et virde 
alto pele 4 e frisi pezi n. 6/ Sopracamini alti peli 3 ½, 
n. 1/ Soprausso de pele e alto, n. 1/ Soprafinestre de 
friso, n. 2/ Un apparamento d’oro e verde alto peli 
4, pezi n. 8/ Sopracamino alto peli 3, n. 1/ Un appa-
ramento de corame bianco con frisi e colone d’oro 
et argento alto peli 3, pezi n. 3/ Un apparamento de 
razzeria pezi n. 5».

 © Doc. 2
8 ottobre (ASMo, AdC, Guardaroba, reg. 231, «Pa-
lazzi, Camare, Cappelle che ànno da stare fornite al 
fermo», cc. 1-4).
c. 1
«Mesola
Mobili consegnati a messer Serafino Ferari offiziale 
alli servizi della guardaroba di Sua Altezza Serenis-
sima a questo dì 8 ottobre 1593 per tenire nel suo 
palazzo per servizio de Sua Altezza.
Tamarazi ordinari de terliso, n. 150/ Tamarazi de 
tella de costanzo turchina, n. 8/ Tamarazi de raso 
giallo, n. 1/ Tamarazzi da paggio, n. 6/ Tamarazzi de 
tella turchina, n. 1/ Tamarazo de tella turchina, n. 1/ 
Cavezzali de terliso ordinari, n. 87/ Cavezzali de tella 
turchina, n. 1/ Cavezzali de raso giallo, n. 1/ Cavezzali 
de raso bianco n. 1/ Cavezzali da paggi, n. 6/ Piumini 
n. 2/ Coperte de tella hanspina (sic), n. 7/ Coperte 
de tela de costanzo, n. 38/ Coperte di paggi, n. 6».

c. II
«Coperte de cendal bianco fodrati de tella bianca, 
n. 3/ Coperta d’ormesino fodrata de tella turchina, 
n. 1/ Schiavine n. 63/ Mante bianche n. 29/ Lanzoli 
n. 2/ Invogli n. 1/ Sparaviero a criveletti de seda de 
più colori, n. 1/ Sparaviero de dobletto virgà de più 
colori, n. 3/ Sparaviero de bambasina meschia, n. 1/ 
Sparavieri de tella a spina, n. 6/ Sparavieri de tella 
a quadreti, n. 16/ Sparaviero de tella bianca cusito 
a punto, n. 3/ Sparaviero de renso cusito a punto 
con merleti, n. 1/ Sparaviero de renso con cordelle 
de seda cremesina, n. 1/ Sparaviero d’ormesino con 
franza d’oro e seda, n. 1».

c. 2
«Travaca a criveleti alionà e gialla con franza bianca e 
negra, n. 1/ Travaca de dobleto turchino e giallo for-
nita, n. 1/ Tarozzalari n. 17/ Pagliazzi n. 63/ Pagliazzi 
da paggi, n. 6/ Tornaletto d’ormesino turchino con 
oro, n. 1/ Tornaleto di veluto verde, n. 1/ Tornale-

to di veluto turchino a opera con franza d’argento 
e seda, n. 1/ Tornaletto de raso incarnà vergato di 
giallo e bianco/ Tornaleto de bambasina alionà, n. 1/ 
Tornaletto de dobletto negro, bianco e beretino, 
n. 1/ Tornaleti a spina, n. 2/ Cordoni de bavella a 
divisa, n. 3».

c. III
«Letiera de Sua Altezza con colone due, n. 1/ Letie-
ra segnata n. 52 con colone de laca a canaleto, n. 1/ 
Letiera de pezo con colone de laca, n. 1/ Letiera de 
pezo con colone dorate, n. 1/ Letiera de pezzo con 
colone de pezo, n. 1/ Letiere de pezzo con colone 
che si snodano, n. 2/ Letiera de assi senza colone, 
n. 2/ Letiera de pezzo con colone de laca bianche 
con più fili d’oro, n. 1/ Colone de laca a canaleto, 
n. 4/ Pomi da colone dorati, n. 8/ Pomi da sparavie-
ro alla veneziana, n. 2/ Pomi da sparavero de vinzi, 
n. 8/ Pomi da sparavero de piopa, n. 31/ Scaldaletti 
de ramo, n. 2/ Scaranela de veluto giallo da servizi 
in franza d’oro, n. 1/ Scaranela da servizi de panno 
turchino, n. 1/ Scaranele da servizi de corame, n. 2».

c. 3
«Scani da servizi ordinari, n. 4/ Scano da servizi de 
veluto per Sua Alteza, n. 1/ Orinali de veluto n. 5/ 
Carieghe de veluto turchin con franza alla dovisa, 
n. 5/ Cariege de veluto giallo con franza simile, n. 2/ 
Cariege de veluto turchino con oro, n. 2/ Cariege de 
veluto giallo alla francesa, n. 2/ Scarane de dona alla 
veneziana, n. 18/ Scani de nogara n. 24/ Tamboreti 
de corame, n. 3/ Torciere de nogara, n. 2/ Sechio de 
ramo, n. 1/ Candelieri d’otton, n. 8».

c. IV
«Bacili de oton, n. 2.
Zampini da foco, n. 2; mogliette da foco, n. 2; forcine 
da foco, n. 2; palette de ferro, n. 4; mantesi da foco, 
n. 3; cavedoni con pomi d’otton, n. 8; cavedoni con 
la gamba d’ottonr, n. 4; tavole de pezo con li suoi 
cavaleti, n. 6; banche de pezo longi, n. 3; cassone de 
corame forati vecchi, n. 3; casse de pezzo con chiave, 
n. 1; casse de pezo griese, n. 3».

c. 4
«Lanternoni grandi alla veneziana, n. 1; sedialo de 
veludo con franze de seda negra, n. 1.
Forciero da messa con l’infrascritti fornimenti:
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pietra sacra n. 1/ Carta da gloria, n. 1/ Mes-
sale coperto di velluto nero, n. 1/ Offizio de 
Sua Altezza coperto de veluto negro, n. 1/ 
Cusinetto da messalo de raso morello, n. 1/ 
Borsa da corporale, n. 1/ Campanelo de me-
talo, n. 1/ Pianeda de raso turchino con oro, 
n. 1/ Stola simile, n. 1/ Manipoli simili, n. 1/ 
Camisa de renso, n. 1/ Amito simile, n. 1/ 
Cordone de rivo sbiancheggia, n. 1/ Cande-
liere d’altare d’otton, n. 2/ Paglio de veludo 
alionà con franza d’oro e seda bianca, n. 1».

1594
 © Doc. 1

30 marzo (ASMo, MeF, reg. 284, «Mandati», c. 55).
«Uno mandato alli Illustri Signor Fattori, che facia-
no pagare alla spesa delo Uffizio della Monizion dale 
fabbriche de Sua Altezza e per lei a meser Cristofalo 
Ugolino commissario dela Mesola lire dugento set-
tantaquattro, soldi cinque, denari 46 per pagarli a 
maistro Francesco Buoso e muradori per resto de 
lire 13369, soldi 13 denari 2 marchesani che sono 
la loro mercede de aver fatto il palazo e casino de 
Bell’aria de Sua Altezza alla Mesola, come appare 
relazion dela misura e stima de maistro Bortolomeo 
Tristano et Antonio Maestrello, prodotta e pallicata 
(sic) de ordine del Illustrissimo Signor Imola regi-
strata nel libro G del gia meser Giulio Cesare Gilioli, 
all’ora mandatario delle fabriche della Mesola a c. 71, 
sotto dì 5 febbraio 1587. Nelle quali £ 13369.13.2 vi 
sono anco comprese £ 800 per certi suoi pretenssi 
(sic) dani avuti e come dicono patiti in far le dette fa-
ture vedute e considerate e liquidate da messer Bar-
tolomeo Tristan e maistrello e maistro Zan Andrea 
Nigrisolo muradore periti eletti dalli molto illustri 
Signori Fattori per parte della Serenissima Camera e 
da detti interessati per l’altra condizion appare per 
instromento de compromesso fatto in detti mistri, 
rogato per meser Giovan Battista Cecchino nodar 
rogato sotto il dì ultimo genaro 1587 e per il laudo 
delle dette £ 800 exibito e prodotto nelli atti del det-
to Cechino sotto dì 15 novembre 1593, £ 274.5.4».

1596
 © Doc. 1

22 aprile: l’Ufficiale Camillo Giraldi informa il duca 
Alfonso II sullo stato in cui versa tutto il sito della 
Mesola a seguito delle recenti sciagure idrauliche del 
Po, in particolare dopo la grave rotta avvenuta nei 
pressi di Berra nell’autunno dell’anno precedente 
(ASMo, Cancelleria Ducale, Carteggio degli Ufficiali 
Camerali, b. 10, fascicolo «Camillo Giraldi»).
A tergo della lettera leggesi: «Al serenissimo Signore 
mio patron collendissimo, il Signor duca di Ferrara».
«Serenissimo Principe,
con ogni riverenza vengo a dire a Vostra Altezza Sere-
nissima che gionto alla Mesola ho ritrovato li animali 
star bene, eccettuando li cengiari li quali, per non 
vi esser gianda, va (sic) patendo, ma non perirano. 
Tutti li prati nella Mesola sono con due onze d’acqua 
almeno eccettuando il scano et qualche doso in deti 
prati e dubito ve starà assai, non provedendosi alla 
chiavica cascata al Abà, che è tra quella del scoladoro 
della Mesola et li occhi delo Alfonso, la quale causa 
che si tenghi uno cavedone disopra del scoladoro per 
difendersi dalle fortune del mare et ora è tagliato, ma 
non si può tanto scolare che le acquedie da mare è 
tanto grande che le tiene ingorgate dentro, non vi es-
sendo impedimento. La qual chiavica è di maniera in 
conquasso e postovi ancora la tromba del scoladoro 
della Mesola et lalla (sic) delli ochi del Alfonso, che vi 
anderà gran spesa a rifarla et a mio parere staria me-
glio disfatta et aterata per manco spesa et volendosi 
valere del Alfonso per scolarvi dentro si può fare un 
ochio più in su in luoco che non patisca dal corso 
di detto condotto, però mi rimetto a miglior parere. 
Rimetto a Vostra Altezza Serenissima il qui incluso 
memoriale a fin veghi (sic) quanto occorrerà farsi et 
comandi quanto serà sua mente, dicendoli che non 
si può far provigione alcuna per non esservi denari 
da sotisfare a chi si deve. […].
Dalla Mesola il dì 22 aprile 1596.

Memoriale di quanto si doverà effettuare alla Mesola 
al suo tempo.
Prima il ponte levaduro che traversa l’Alfonso per 
andare su il scano, è rotto et guasto. Il contrascritto 
ponte si doverà fare inanzi si sega li prati per condu-
re il fieno alla Mesola.
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Il ponte che traversa il pavanello per andare al ponte 
levadore, è rotto e disfatto. Il contrascrito ponte si 
potria fare di pietra.
Il ponte che traversa la fossa delli prà della cassina a 
Goro per uscire al portone è rotto e guasto. Si do-
verà fare.
Il ponte che traversa la fossa della Casiglia alla cuni-
nara è rotto e guasto. Si doverà fare.
Il ponte di cappo al stradone è rotto e disfatto. Va 
rifatto tutto.
La chiavica del scoladore della Mesola a Goro è ca-
scata in Po. La contrascritta chiaviga voria acomodata 
subito calato il Po per poter scolare.
La riva del Po della Cassina di Goro è tirata in Po e 
tuttavia va perdendo. La contrascritta rippa ha biso-
gno di riparamento.
Il ponte di preda all’Abbà tra il scoladore della Meso-
la e l’occhio dell’Alfonso è cascato e rovinato, avendo 
ancor offeso l’occhio del scoladore della Mesola in 
dui lochi, et rotto l’alla delli occhi dell’Alfonso. Fa bi-
sogno provedergli quanto prima a fin se possi scolar 

la Mesola e difendersi dall’acqua salsa e pigliare reso-
luzione se si vuole aterarlo disfacendolo.
Il ponte di asse a Marina è rotto e disfatto. Chi vole 
andare alla palatta dell’Abbà bisogna far detto ponte.
La chiaviga del scoladore a Marina che in-
contra il soprascrito ponte vi è uno rotacchio 
(sic) de due pertiche in circa. Fa bisogno pi-
gliar detto rotacchio, ma si è stato per den-
nari.
La muraglia caduta a Goro verso la cuninara è per-
tiche 17.
La muraglia caduta all’Abbà e guasta, è pertiche 8.
L’argieno che parte lo Alfonso dal Po morto nella 
Mesola e va su il scano è tutto rotto e desfato. Il con-
trascritto argieno voria essere fatto quanto prima per 
salvare la Mesola dalle acque salse.
L’argieno di fuori della Mesola che divide l’Alfonso 
dal Po morto è rotto. Il contrascritto argeno voria 
esser fatto quanto prima perché è quello che tiene 
inondato la Mesola. 
La marina della pallà al portone di mezzo 
è spianata. Vi voria di spesa tra fassine et 

Fig. 3.«Pianta della bonificatione del Polesine di Ferrara [...]», copia di G.T. Bonfadini (1720), da un originale del XVI sec. (Ferrara, 
Consorzio di Bonifica, Sala antistante l’Aula di Consiglio).
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ponerle in opera per £ 250 almeno e quanto 
prima.
L’argeno del Po morto fuori della Mesola 
verso la buffalara è tutto rotto et fracassato 
con tre rotte. Le contrascritte rotte et arge-
ni voria essere pigliatti quanto prima perché 
inonda d’acqua salsa valle, boschi e le terre della bra-
iazza e prati da Po, e si perderanno.
La casa della buffalaria et fenille, è guasti dall’acqua. 
Non ve puote andare ad abitare il buffalaro, che non 
ripara detta fabrica.
La strada fuori della Mesola va dietro il Bentivoglio 
è tirata in detto canale. Bisogna farne un’altra dietro 
il canale Siminiato morto per andare su la gazulea a 
Pomposa sta a Codigoro.
La strada Romea al canale novo della crosetta è gua-
sta.
Il ponte del condotto Galvano è portato via dall’ac-
qua a Pomposa.
Li sassi de nanzi al palazzo nel Po non si è mossi, 
ma dissotto del scoladore della Mesola dall’orto del 
commissario è cascato l’argieno pertiche 85. Il con-
trascritto argieno <…> dal comune di Ariano, ma 
bisogna provedere che non arivi più perché se aco-
staria troppo alla muraglia».

1598
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Primo febbraio: lettera del commissario Giacomo 
Tassoni spedita a Modena a Giovan Battista Laderchi, 
dalla Mesola in data 1/2/1598 (ASMo, FeV, b. 6).
«All’illustrissimo Signore e mio patrone colendissimo 
il Signor Gio. Battista Landerchi secretario di Sua Al-
tezza, a Modena.
Illustrissimo Signore e mio patrone colendissmo,
doppò la mia partita per Ferrara per acompagnare le 
robbe de Sua Altezza, è successo que molti danni, de 
qualli con questa mia ne darò conto a Vostra Signo-
ria Illustrissima, acciò possia provedere al bisogno si 
come anco ne ho dato avviso all’Illustrissimo Signor 
Conte Tomaso Estense Mosti, che quanto alli anima-
li del seraglio, ne sonno andatto a malle la maggior 
parte e se ne vede più pochi et anco seguitano a di-
strugere il resto.
E sonno getato in terra tre portoni del seraglio e fra-
cassati. Hanno anche tagliato asse e legnami in detto 
loco e di continuo vi è da omini più di cinquanta che 
tagliano, e di continuo anco ne va sucedendo.

Intorno al palazzo sino ad ora si è tenutto che non 
vi è danno, ma ne corte basse e sue alle, cioè nelle 
stalle, cusine, caneva et altre abitazione sono state 
rovinate e guaste, cioè rotto quasi tutte le nappe 
di camino per pigliare quel poche feramente vi era 
intorno, portato via li ussi e finestre, cossì di legno 
come de vetro, rotto il granaro e portato via quel-
la poca robba vi era così di Sua Altezza, come anco 
la mia, portata anche via il vino, aceto che era nella 
caneva, e se salvato le botte al meglio se ha potuto, 
similmente ancho hanno levato le telle da caccia in 
sieme con qualche retta, di questo anco ne ho dato 
pieno raguaglio a Ferrara al sudetto signor conte To-
maso, sì come ancho facio a Vostra Signoria Illustris-
sima. Li malli fattori poi si sapranno publicamente. 
Io mi andarò difendendo al meglio che potrò, sin 
tanto si fa la provigione che fa bisogno; nel resto poi 
suplicho Vostra Signoria Illustrissima ad avermi per 
racomandato se come sempre ha fatto, e se in questa 
occasione me stato danno o mi serà mi favorisca a 
farmi riavere perché non ho abbandonato il loco, né 
lo abandonerò e serò sempre fidele servitore a Sua 
Altezza Serenissima.
Della Mesola, adì primo febbraio 1598.
Di V. S. Ill.ma umilissimo servitore,
Jacomo Tassoni commissario.
P.S 
Alla savonaria hanno anco datto quel danno hanno 
potuto nel feramento e rotto ussi e finestre della sua 
segionta dove è riposta la cenere avanciò dal fuoco». 

 © Doc. 2
4 settembre (ASMo, AdC, CeP, reg. 81, Notta de se-
mente, bestiami e robbe consignate alli affittuari 
de beni stabili della Ducale Camera. Inventarij de 
robbe delle monizioni di S. A Serenissima et Robbe 
per altri maneggi, c. 21).
«Inventario delli bovi et altri bestiami et biolcaria di 
Sua Altezza che si trovò qui alla Mesola consignatti 
alli affittuari il Nicolino et Agnelli per mano del Si-
gnor Pietro Gentil Ruberti et Anselmo Chiaratti.
E prima otto bovi che tira […] Δ 138.
Buffale dieci […] Δ 220».

 © Doc. 3
23-26 settembre: papa Clemente VIII parte da Ferra-
ra per soggiornare a Mesola (Annali antichi, c. LXX-
XII).
«Adì 23 deto in mercore Sua Santità dopo che ebbe 
celebrato messa in castello s’inviò alla volta della Me-
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sola con buona comitiva di gentiluomini ferraresi, 
andando in letica al Ponte di lagoscuro, e ivi messosi 
in un bucintoro calando giù per il Po la matina fece 
il pranzo in detto bucintoro, e la sera fece lo alloggio 
a Crespino nel palazzo delli Signori conti Alfonso e 
conte Annibale Turchi, ove fu ricevuto sontuosa-
mente.
Adì 24 detto in giobbia Sua Beatudine la mattina 
molto per tempo partendosi da Crespino messosi 
nel bucintoro e calando giù per il Po giunse la sera 
alla Mesola, avendo fatto la mattina pur il pranzo nel 
bucintoro […].
Adì 25 detto in venere Sua Santità celebrò messa la 
mattina nella chiesa della Mesola, e il doppo pranzo 
vide una bella caccia fatta dalli cavalieri ferraresi a 
cervi, e a cengiari che molto le deletò». L’indomani 
il pontefice si spostò a Comacchio. 

 © Doc. 4
21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventari dell’ere-
dità di Alfonso II», cc. 117-CXVIII, CXLII, CXLVII, 189-
CXC: pubblicato in Sella 1931, pp. 246-247, 303-304, 
314, 366).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con ro-
gito del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni 
e Cecchini, sono citati vari beni mobili ubicati nelle 
delizie, tra cui:

c. 117. 
«Corami alla Mesola
Un paramento de corame d’oro, argento, quale servi-
va nella sala grande, pezzi n. 12.
Un paramento de corame [***] e frisi d’ogni capo 
quale serviva nella scaletta delli camerini di Sua Al-
tezza e sono pezzi n. 9.
Tapedo simile da tavola longa, n. 1.
Un paramento de corame bianco quale serviva nel 
camerino del Gruo e son pezi n. 5.
Tapedo simile da tavolino quadro, n. 1.
Un paramento d’oro, argento e verde quale serviva 
nella camera di Sua Altezza pezi n. 7.
Tapedo simile da tavola, n. 1.
Un paramento de corame d’oro, argento, quale servi-
va nell’anticamera di Sua Altezza pezi n. 10.
Tapedi da tavola simile n. 2.
Un paramento de corame d’oro, argento qual serviva 
nell’anticamere delle foresterie, e son pezzi n. 12.
Un paramento de corame d’oro e verde, quale ser-
viva nella camera delle foresterie, e son pezzi n. 9.

Un paramento de pelle bianca con frisi, e colone 
d’oro, argento, pezzi n. 5.
Un paramento de pelle bianche con frisi e colone 
d’oro, argento quale serviva nella camera del Signor 
Imola, e son pezzi n. 7.
Un paramento de corame oro, argento qual serviva 
nella camera del Signor Imola e son pezzi n. 11.
Un paramento de corame d’oro e rosso quale serviva 
nella camera del Signor Alessandro Andriasi, e son 
pezzi n. 9.
Un paramento d’oro e verde quale serviva nella ca-
mera de valetti, pezi n. 10.
Un paramento d’oro e verde quale serviva nella ca-
mera del Signor conte Scipion Gilioli e son pezzi n. 9.
Un paramento de corame bianco con frisi, e colone 
d’oro e argento quale serviva nel camerino di Ruffi-
no, e son pezi n. 3».

c. CXVIII
«In Guardarobba alla Mesola
Tapedo da tavola de corame d’oro, argento n. 1.
Tapedo simile de corame d’oro, verde n. 1.
Tapedo da tavola de corame d’oro, argento e verde, 
n. 1.
Tapedo da tavola d’oro e verde, n. 1.
Tapedo simile d’oro et argento, n. 1.
Tapedo simile d’oro e verde, n. 1.
Tapedo simile d’oro, argento e verde, n. 1.
Tapedo simile d’oro e verde, n. 1.
Antiporto d’oro et argento, n. 1.
Tapedi da tavola d’oro, argento e rosso abroccà fatti 
de novo per le tavole del bucintoro grande longhi 
braza 14 1/3, n. 2».

c. CXLII
«Massarizie da cucina ch’erano alla Mesola
Stagnade grande, picciole e mezzane, n. 13/ Cazza da 
sapor e cadini, n. 23/ Fiame coperte, n. 5/ Cadini da 
mangiar bianco, n. 1/ Coladore da pesce, n. 2/ Cola-
dore da passar, n. 1/Cadini da torta, n. 2/ Coperchi 
di rame, n. 20/ Cazza da brodo, n. 1/ Cazza forà e da 
menestrare, n. 18/ Tielle grande, n. 9/ Tielle piccio-
le, n. 10/ Testo d’accialo, n. 1/ Trepie da fuoco, n. 5/ 
Trepie da brasa, n. 18/ Padelloni grandi, n. 3/ Padelle 
d’acciale picciole n. 7/ Gradelle, n. 3/ Gratusa, n. 1/ 
Giotte d’aroste, n. 3/ Cavedoni con ramponi, n. 2/ 
Spediere che sta in piede, 2/ Un mezzo cavedone di 
ferro, n. 1/ Ferro da forno, n. 1/ Pala da forno, n. 1/ 
Badilli, n. 5/ Rasarola, n. 1/ Spedi n. 20/ Un mortale 
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et un pistone, 1/ Pignate di rame coperte, n. 2/ Padel-
loni d’ottone, n. 1/ Secchio, n. 1/ Treiello da forno, 
n. 1/ Padelloni piccioli da potacchio, n. 6/ Mescola 
grande da acqua, n. 1/ Orzi da acqua, n. 2».

c. CXLVII
«Nella cantina della Mesola l’infrascritte robbe
Botte n. 15 acerchiate de ferro de tenuta di masteli 
15 l’una, n. 15.
Botte n. nove accerchiate de legno di simil tenuta, 
n. 9.
Botteselle otto picciole cattive cerchiate di legno, 
n. 8.
Botte n. dodeci cerchiate di legno, n. 12».

c. 189
«Beni della Mesola
Un Palazzo con le sue basse corti, dispense, canove, 
stalle et altri edifici che servono a detto Palazzo, con 
un giro di muraglia di circuito dei miglia nove in cir-
ca dentro il quale vi sono boschi, prati e pascoli che 
servivano per bestie salvaticine.
Di fuori del Palazzo, e circuito.
Una casa di pietre, cuppata e solarata con portico, 
due stanze sotto e di sopra dove stava il Giliolo fat-
tore.
Item una casa di pietre e cuppi con stancie di sotto 
et una camera di supra con polaro, forno, arra et orto 
nella qual stava Pietro Benetti.
Item una canova di pietre di coppi con forno e fuci-
na, nella qual ora vi sta un fabro.
Apreso dove era la saponaria.
Item una casa a pè piano murata e cupata con più 
stancie, una botega con forno, cortille, polaro, dove 
al presente abita Alessandro e fratelli de Tabbarini.
Item in luogo detto Bell’aria al porto dell’Abbà sul 
ponte del Bentivoglio una casa murata, cuppata e 
solarata dove sta un guardiano.
Item in luogo dove è il ponte del Canal d’Alfonso una 
casa murata coperta di coppi asolarata, dove sta al 
presente li maestri che lavorano alla Palà dell’Abbà.
Sul porto de Goro.
Item una casa, e casina de muro, cuperta di coppi 
con stancie dove»

c. CXC
«si fa il formaggio e dove si conserva et altre stancie 
dove stano li casari con granaro tutto sotto l’affitto 
fatto a Jacomo Scapino.

Item una possessione che lavora un boaro de Sua 
Altezza con una casa da lavoratore di pietre coperta 
di canna, et un fenile coperto di canna con forno, 
et arra, qual semina per avanzone mogia quattro in 
circa.
Item in detto luogo una quantità de terreni prativi, 
pascolivi et vallivi acquistati da Signori Tassoni».

1599
 © Doc. 1

27 agosto (ceccarelli 1998, p. 214).
Il Senato della Serenissima Repubblica di Venezia ap-
prova il Taglio di Porto Viro.

 © Doc. 2
Ottobre: memoriale (probabilmente di mano 
dell’Aleotti) contenente alcune considerazioni circa 
le reali motivazioni che spinsero le autorità marcia-
ne ad intraprendere il taglio del fiume a discapito 
del sito ferrarese  (ceccarelli 1998, p. 216; tumiatti 
pp. 107-109).
«Da un’altra cagione ci conviene anco credere che 
si muovono à voler far questo taglio, che è di gua-
dagnare il Porto di Goro per la loro città; e levare 
a noi la navigazione del Po d’Arriano, a ciò che il 
commercio, che si fa di presente sul Ferrarese per 
la Lombardia, si faccia sul Veneziano con utile del-
la sua Repubblica di dazi, che gli lasciano le merci, 
che denno venire in Lombardia, il che non solo si 
argomenta dall’orazione sopra allegata, ma abbiamo 
anco veduto, e osservato, che malissimo volentieri 
viddero ne tempi scorsi, che il Signor Duca Alfonso 
di felice memoria facesse la Mesola sul Goro, anzi 
che ebbero sospetto, che egli quivi non volesse dar 
principio ad una città, o fortezza, e ne fecero rumore, 
il quale si disputò allegando, che per le convenzioni 
non poter il Duca fabbricarla, et essendogli risposto, 
e dimostro la natura di tal fabrica, essi non voles-
sero tollerare le tante torricelle, che nel palazzo, e 
nel contorno del Barco si fecero e perché molto si 
compiaceva il Duca di quel Porto di Goro, e voleva, 
che chi capitava quivi fosse aiutato, e favorito, quindi 
avvenne che diversi atti possessorj cercorno di fare 
per mantenersi il possesso del Porto, con sforzare 
alcune navi, che quivi capitavano a dovere andare a 
a Venezia con disturbare, e far prigioni i Pescatori, e 
volersi mantenere padroni della Sacca di Goro, altre 
volte affittata dagli agenti del duca, e simili, e quanto 
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più il concorso delle merci dopo fatta la Mesola quivi 
si fece grande, tanto maggiormente essi procuravano 
di sviarlo, et ebbe già voglia il Signor Duca d’intro-
durvi ivi una Fiera ma si trattenne per dubbio che 
non gl’impedissero i suoi pensieri, et avendo fatto 
fabbricare alla Mesola una saponeria, si trovò che di 
credito, e di bontà di merci, ella tanto si fece cono-
scere, che in pochissimo tempo ella venne in tanto 
credito per tutta la Lombardia, che le saponerie di 
Venezia dubitorno non loro fosse levato il commer-
cio, laonde affittata, che l’ebbe il Duca alli Perinatti, 
vi si accese foco dentro e i medesimi affittuari de-
posero alla Fattoreria di Sua Altezza, che per invidia 
gli era stato attaccato dentro il fuoco, e attribuirno 
la colpa ad alcuni suoi garzoni veneziani, che dalla 
saponeria di Venezia da loro sviati fossero stati cor-
rotti, e con tali congetture cercorno di certificare li 
già Fattori dell’Altezza Sua, in modo che quasi se gli 
diede fede. Laonde pare che da quanto ho detto e da 
quanto successo nel tempo, che Sua Santità si trovò 
in Ferrara, si può anche argomentare che una delle 
cagioni, che gli muove a volere divertire il Po per il 
disegnato Taglio, sia l’avarizia di tirare alla Sua Città 
il commercio della Lombardia per tema che il Duca 
allora, e la Santità di Nostro Signore adesso potente, 
e grandissima quanto loro in temporale non voglia 
(come stando le cose puote) aprire per mezzo di 
questo Porto e del Po d’Ariano una Scala per Ferrara 
alle merci, che vanno e vengono di Lombardia».

Testimonianze letterarie

 © Doc. 1
vincenzo ronDinello Da lugo, La genealogia de la Se-
renissima casa d’Este, ms. del XVI sec., in gaStone 
cavalieri, Per le nozze Cavalieri-De Seras, Ferrara, 
Taddei, 1899, p. 30.

«Questi [Alfonso II] ha corte regal di dotti piena,
Di conti, Cavaglieri, e d’altri saggi
In questa l’onestà, pace, e terrena
Gloria ha d’onori, e di virtudi i raggi:
Quivi asside il Decoro ed han serena
Fronte le Gratie; e fuggono gli oltraggi:
Quivi le cortesie, qui i be Costumi, 
E qui maniere degne d’altri Numi»

«Ha così gran pensier, che d’alte mura
Ha cinto un largo bosco a suoi diporti,
Di silvestri animai, e di verzura
Il loco è pieno, onde letitia apporti:
Quindi il lito si scopre; e la pianura 
Da l’alte torri, che v’ha posto forti,
Onde sembra città, giardino, e porto,
Ov’il riposo ha ogni cor’egro iscorto»

 © Doc. 2
hieronymi rubei, Historiarum Ravennatum libri de-
cem cum indice amplissimo, Venetiis, Ex typogra-
phia Guerrae, 1589, p. 474 (editio princeps, Venezia, 
Aldo Manuzio, 1572; in ceccarelli 1998, p. 39).
«Supra Volanam, derivato Tusci per fossas Pado, 
stagna Hadriatica facere, quae cum paterent septem 
capitibus in mare, septem maria sunt appellata. Haec 
etiam aetas minorem vidit portuum Padi numerum: 
cum enim, nostra memoria, quinque essent, Prima-
rium, Volana, Abbas, Gaurus, Fornaces, paucis ante 
annis obstruxit Abbatem Alfonsus secundus estensis, 
Ferrariae Dux, prudentia et magnanimitate celsissi-
mus, dum exiccata finitima regione, fertilitatem auxit 
suis populis, et liberam animi oblectationem sibi pa-
ravit, ea insula, quam trianguli forma, quasi parvam 
Nili Deltam, gemini illi Padi alvei mediam claudebant; 
Graeca, eam ob rem, ut puto, voce, Mesolam dictam, 
plurimis amoenissimam lucis. Hanc undique muro; 
qui esse in circuitu millia passum novem sertur; cin-
xit, turribus firmavit, et regis planè aedibus, in quibus 
habitaret, ornavit. Eo loco ad venationis, et piscatus 
commoditatem nihil commodius. Salsa aqua, per 
ipsum portum Abbatem, qui adhuc aliquot naves 
excipit, ingressa, eoque admissa, aenis tabulis modo 
sublatis, nunc demissis, magnis omnem locum eu-
ripis pervadit, in quibus ludentes videas omnis ferè 
generis pisces: adsunt et cymbae, quibus navigari 
quacumque penè velis, liceat: aprorum, ceteromque 
silvestrium animalium ratio, et numerus mirabilis 
est: Apros, custos eorum, in nemoris planitiem, cur-
rui infidens, quotidie cornu evocat: videres certatim 
undique accurrentes, ut glandem comedant, quam 
custos illis distribuit. Idem Cervis efficitur, quorum 
sunt greges penè infiniti, et cum castrantur, insi-
gnem spectantibus voluptatem afferunt, Capreoli, 
Damae, lepores habentur innumerabiles. Sed iucun-
dissimum est, nobilissima colligere, extantia a dume-
tis pyra, insitione optima, quae passim visuntur».
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 © Doc. 3
taSSo, Rime, 929-932.

929
«In lode de la Mesola.
Mesola, il Po da ’lati e ’l mar a fronte,
e d’intorno le mura e dentro i boschi
e seggi ombrosi e foschi
fanno le tue bellezze altere e conte;
e sono opre d’Alfonso, e più non fece
mai la natura e l’arte e far non lece;
ma che la valle sembri un paradiso
la donna il fa che n’ha sembianti e viso»

930
«Ha ninfe adorne e belle
la casta Margherita, ed essa è dea,
se virtù fa gli dei come solea;
però boschi, palagi e prati e valli,
secchi ed ondosi calli
le fece il grande Alfonso e cinse intorno
navi, e d’erranti fere ampio soggiorno,
e giunse i porti e i lustri in cui le serra
perché sia la prigion campo di guerra,
e i diletti sian glorie
e tutte le sue prede alte vittorie»

931
«Mentre sul lido estremo
a te con l’acque dolci e con l’amare
vien quinci il Po, quindi risuona il mare,
l’un riceve i tributi
l’altro li porta, e l’uno e l’altro a prova
a te li offre e rinnova
perché le valli e i boschi or non rifiuti.
E quei sempre discende e mai non riede,
rivolgendosi a tergo
appresso il novo albergo;
questi parte ritorna, e ’ncontra e cede,
e dà la terra e l’onda or doni or prede»

932
«Chi la terra chiamar vuole una stella
sí come gli altri lumi
onde s’adorna il ciel lucente e bella,
c’hanno monti e campagne e mari e fiumi
e prati e valli e selve,
e timidi animali e fere belve,
e ninfe cacciatrici: ecco or somiglia

parte del ciel sereno
con tante luci di bellezza in seno
questa, [terra] vaga e felice a meraviglia:
ed or che l’alta donna in lei risplende
par l’oriente e ’l sol ci mostra e rende».
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1523
 © Doc. 1

20 aprile (ASMo, LCD, reg. 284, «Zornale de usita», 
c. 45).
«Alo Offizio dela Monezion lire dexedotto de mar-
chesani e per lui a Jacomo Naxello fornaxaro per lo 
amontare de tavelle n. 6000 grande lui ha dato per lo 
palazo del Miaro portoli contanti Gasparino Biondo, 
£ 18.0.0». 

1533
 © Doc. 2

28 agosto (in lombarDi 1980, p. 79).
Nelle disposizioni testamentarie dettate al notaio 
Giovan Battista Saracco, il duca Alfonso I d’Este ri-
servò al ventiquattrenne secondogenito Ippolito 
un ragguardevole patrimonio immobiliare, tra cui il 
«Pallaggio del Miaro con tutti li suoi casamenti, arra, 

orti, broglij, tegge, e con tutte le sue pertinenzie per 
qualonque modo, e via fornito de massarizie de le-
gname secondo la qualità del detto Pallaggio, e con 
tutte le sue possessione quale sono sei, e con tutti 
li suoi casalli, terre, prati, pascoli, valle, posto sot-
to la castaldaria de detto Pallaggio con tutte le sue 
pertinenzie, e con tutte le sue ragione, facultà, et 
iurisdizione eziam de decimare, come de ogni altra 
qualità, e condizione con le quale le ha, e possiede 
esso Signor testatore, e con tutti li suoi usi, e livelli 
che vi sono, et ogn’altra cosa spettante, e pertinente 
a detta castaldaria, sopra le quale possessione vuole, 
e commanda esso Signor testatore che per il suo ere-
de universale gli sia consignato una arra de cavalle de 
capi cinquanta dove alla morte de esso signor testa-
tore non se le ritrovano e ritrovandosegliele abbiano 
ad esserne del predetto Signor Domino Ippolito».

Palazzo «del MIaro»
Fig. 1. Ex palazzo estense di Migliaro (ASMo, Mappario Estense, Topografie di città, n. 183).
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1543
 © Doc. 1

4 gennaio (ASMo, AdP, reg. 835, «Entrata e Uscita» 
[del card. Ippolito II]», c. 50).
«A spesa de fabriche lire tre, soldi dodeci denari quat-
tro marchesani contanti per la detta a meser Ludovi-
co Scalabrino per resto de £ 23.12.4 marchesani che 
lui assigna per una sua lista aver speso per il fenile 
novo che si fa al Miaro e le £ 20 ebbe sino de ottobre 
1542, £ 3.12.4».

 © Doc. 2
5 gennaio (ASMo, AdP, reg. 835, «Entrata e Uscita» 
[del card. Ippolito II]», c. 50).
«A spesa supraditta la infrascritta e seguente quantità 
de denari contanti per la dicta alle infrascritte e se-
guenti persone per le cagioni supradette e ne appar 
mandati, videlicet:
a maistro Isep dipintor per resto de aver depinto il 
fenil del Miaro, £ 10.8.0.
A maistro Antonio de Mariano muradore per opere 
sedeci date a decto fenil, £ 6.16.0.
A ser Francesco Pigante castaldo al Miaro per più 
opere pagate per deto fenil, £ 2.15.0».

 © Doc. 3
21 febbraio (ASMo, AdP, reg. 835, «Entrata e Uscita» 
[del card. Ippolito II]», c. 54).
«A spesa al suo capitulo lire desenove, soldi otto mar-
chesani contanti per la dicta a ser Agnolo bolognese 
saltaro al Miaro per resto de £ 31.8 marchesani che 
sono l’amontare di nogare 600 a denari 8 l’una piante 
400 a soldi 24 il cento, vide con radise 600 a soldi 22 
il cento che lui ha comprato da più persone e consi-
gnate al castaldo del Miaro per piantar in detto loco, 
£ 19.8.0».

1547
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdC, CeP, Carteggio, b. 
1, fascicolo I, c. n. n).
«Informazione per la castaldaria del Miaro, 1547.
Palazzo con un brolio grande semena per la metà 
mogia 1 l’anno con un giardino cinto di muraglia con 
canevi, granari e stalle grandi di 300 cavalli malandati.
Vi sono sei possessioni nel corpo del Miaro che se-
menano per la metà mogia 37 in circa, delle quali 

ve ne può essere da 8 mogia de seminativa bassa, 
ma con poca fatica se può provedere loro, e da ogni 
banda della cassina vi è un dosso che seminanno per 
metà stara 16.
La possessione da Ostellà e la possessione de Valce-
sura sono dela prepositura semenano tutte due mo-
gia 8 in circa e sono buone.
Le possessioni tutte sono dottate de bestiame, ma 
fanno poco vino e poche legna. Nel corpo dele pos-
sessione vi è un fenile bello e grande per la casse-
na delle vache, le quali ve sono ora al n. de 63. Vi è 
un’ara de cavalli di capi 59 tra tutte, ve se raccoglie 
fieni da pascore tutte le bestie; ve sono pascoli assai 
e buoni per tutti gli armenti stando basse le acque.
Vi è un casso grande de valle e valeselle con poche 
acque tutto.
Gli affittuari pagano scudi 1725 l’anno.
Con poca provisione de cavamenti e una chiavica 
nelle valli di Comacchio si ammonirebbono molti 
terreni. Gli argini de Zapello vanno conci per comu-
ne, e cavato il condutto del coccio del’uva bianca a 
spesa del Panone, che non è però molta.

Palazzo, giardino, brolio, caneve, granari, stalle e altri 
edifeci, £ 25421.18.1.
Terreni sotto la cassina, parte arativa, prativa e pasco-
lativa con la cassina. Una possessione a Ostellà lavora 
Giovan Maria Maroco; un’altra possessione lavora 
Franco Vellesani, £ 3030.8.8.
Un’altra possessione lavora Giovan Maria Pollello, 
£ 18485.5.6
Un’altra possessione lavora Bernardino Galeno, 
£ 18938.0.0.
Un’altra possessione lavora Jacomo Bottoni ad in-
stanza del conduttore, £ 14271.5.3.
Un’altra possessione lavora Andrea Pontirello come 
de sopra, £ 10825.0.6.
Un’altra possessione lavora Mario Marij, £ 10603.1.6.
Un’altra possessione lavora Maorelio Tomei, 
£ 13249.5.6.
Essenzioni e decime, £ 16567.1.6».

1558
 © Doc. 1

14 marzo (ASMo, AdP, reg. 893, «Mandati [del card. 
Ippolito II]», c. CLXXX).
«A spesa de fabriche del Miaro lire trentadue mar-
chesani e per lei pagate per mandato a ser Giovan 
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Mario Riminaldo per altro tanto che lui ha speso in 
morari n. 160 comperati a soldi quattro marchesani 
l’uno per piantarli al palazzo dell’Illustrissimo e re-
verendissimo Signor Nostro in quel luoco come nel 
mandato, £ 32.0.0».

1562
 © Doc. 1

26 giugno (ASMo, AdP, reg. 844, «Entrata e Uscita» 
[del card. Ippolito II]», c. XXVII).
«Spesa della castalderia del Migliaro lire quaranta-
otto, soldi desdotto denari sei marchesani e per la 
detta a maistro Gabriello Agolante contanti per altri 
tanti che lui assegna aver spesi in fare acconziare le 
case e fenille e palazzo in quel loco computta calzina, 
cuppi et altre robbe comperate per caggione di quel-
la, come del tutto appare distintamente nel mandato 
in libro a c. 58, £ 48.18.6».

1563
 © Doc. 1

8 gennaio (ASMo, AdP, reg. 845, «Entrata e Uscita» 
[del card. Ippolito II]», c. XXIIII).
«Spesa de la castalderia del Migliaro.
Spesa sopra dita de dare adì 8 gennaio lire nove mar-
chesane e per la detta al magnifico Alfonso dei Silve-
stri per il precio d’uno burchielo che lui ha dato per 
tenire ne gli conduti che si sono fati cavare ne gli loci 
dell’Illustrissimo e Reverendissimo Signor Nostro al 
Migliaro, come al Zornale de Usita c. 5, £ 9.0.0».

 © Doc. 2
17 luglio (ASMo, AdP, reg. 845, «Entrata e Uscita» [del 
card. Ippolito II]», c. XXIIII).
«E adì 17 luglio lire doe, soldi otto marchesani e per 
la dita a Stefano Cressino e compagni per loro mer-
zede de aver tosato tutti li bussi del giardino de deto 
loco, in zornale c. 25, £ 2.8.0».

1565
 © Doc. 1

16 marzo (ASMo, AdP, reg. 827, «Giornale de Uscita» 
[del card. Ippolito II]», c. 12).
«Spesa della castaldaria de Migliaro, lire sei soldi un-
deci marchesani e per la detta a meser Antonio Gre-

co per altri tanti che lui assegna aver spesi e pagati a 
diverse persone per il costo de trenta pomari et otto 
morari che lui à comperati per piantare nel broilo 
del palazzo de Sua Signoria Illustrissima al Migliaro e 
mandati in quel luogo nele mani di Gabriel Agolante 
saltaro de Sua Signoria Illustrissima, £ 6.11.0».

1566
 © Doc. 1

22 maggio (ASMo, AdP, reg. 828, «Giornale de Uscita» 
[del card. Ippolito II]», c. 22).
«A spesa della castaldaria del Miaro lire sette, soldi 
dieci marchesani e per la detta al magnifico meser 
Giovan Maria Riminaldo contanti per altri tanti che 
lui assegna aver spesi in fare voltare la spianada del 
broilo del palazzo di detto loco come appar distinta-
mente nel mandato in libro a c. 59, £ 7.10.0».

1569
 © Doc. 1

19 febbraio (ASMo, AdP, reg. 830, «Giornale de Usci-
ta» [del card. Ippolito II]», c. 9).
«A spesa della castaldaria del Miaro lire desdotto, 
soldi desnove marchesane e per la detta a maistro 
Gabrielo Agolante per tanti che lui à assignato aver 
spesi e pagati in fare fare uno soffitta de novo nel 
palazzo come apar mandato in Conto Generale c. 31, 
£ 18.19.0».

1573
 © Doc. 1

13 febbraio (ASFe, ANA, Iacobelli Maurelio, matricola 
596, pacco 29, fascicolo anno 1575, 2° Quinternus 
schedarum anni presentis 1575, cc. LXXI-LXXIII: ci-
tato ma non trascritto in bacchi 2000, p. 156 ).
c. LXXI
«Misura e stima fatta per mi Giovanni Antonio Ferro 
agrimensore insieme con meser Raphaele Venturino 
agrimensore, ambidoi periti insieme avemo misura-
ti et estimati li beni infrascritti della castaldaria del 
Migliaro remasti dell’eredità dell’Illustrissimo e Reve-
rendissimo Cardinale di Ferrara [Ippolito II d’Este].
In prima un palazzo posto in detta villa del Migliaro 
con cortille, giardino e broilo, confina da un capo 
l’argine di Po, dall’altro capo per parte la via come 
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è per parte meser Bernardino da Francolino e meser 
Giovan Battista Areosto da un lato, ch’è denanzi la 
via comune dall’altro lato il detto Areosto, che monta 
in tutto con caneva e granaro e con stara settantaset-
te e quarte due de terreno in detto confine, e con 
stare settantasette e quarte due»

c. 71
«di terreno in detto confine in tutto somma lire 
27739.9.4.
E più stalle e granari e stanzie oltra la via al dritto di 
detto palazzo con stara 3, quarte 0 mezete 1 de tere-
no, presso da un capo e de uno lato la via dall’altro 
capo meser Antonio Maria Frigato detto il Monino 
dall’altro lato meser Ercole Bonaciolo che in tutto 
vale £ 2880.8.9.
E più seraiollo vegro ove è stata fatta una fornasa 
contigua al broilo de detto Francolino et Areosto, 
son stare 4 quarte 1 a lire 24 il staro, £ 102.0.0.
Somma tutta la ragion de detto palazzo £ 25421.18.1.
E più possessione una detta la possessione de Caim 
che lavora Andrea Pontirollo per fameglio ad instan-
zia delli Sivieri al presente affittuari de detta castalda-
ria tutta in un pezzo, confina da un capo l’argine di 
mezo dietro alla valle de Sfondrabò, dall’altro capo il 
condutto de canal de Fornari e per parte la valle de 
Famia e le stalle che è de dette ragioni, da un lato le 
ragioni della seguente possessione che lavora Gio-
van Maria Polelli dall’altro l’argine di Capie pigliando 
certi prati oltra detto argine che tutto d’ogni sorte di 
terreno parte araduri e parte prativi, pascolivi e vallivi 
stara 973, quarte 3 mesete 2. Delle parti vallive, parte 
se affigura e parte a misura che in tutto con case da 
lavoratori monta £ 10825.0.6.
E più una possessione che lavora Giovan Maria Po-
lello tutta in un pezzo confina da un capo la valle de 
Sfondrabò dall’altro capo la possessione che lavora 
il Gallino e per parte li pascoli e terre della seguente 
cassina da un lato la sopradetta dall’altro»

c. LXXII
«lato meser Ercole Petrato che è in tutto d’ogni sor-
te terreno arraduro, prativo e pascolivo e valleselle 
stara 728, quarte 3 mezete 3, che tutta monta con 
casamenti da lavoradori £ 18485.5.6.
E più terreni sotto la cassina e fenile parte araduri, 
prativi, pascolivi e vallivi tutti in un pezzo confina da 
un capo il condutto comune tra le ragioni del Miglia-
ro sopra la massa, dall’altro capo per parte la sopra-

detta possessione che lavora il Polello e la via nuova 
della cassina, da un lato tanto della possessione de 
Caim e per una poca parte l’argine di Capie dall’altro 
lato per parte il Francolino e per parte la possessione 
infrascritta che lavora li Mari et il Beton, che somma 
tutti d’ogni sorte terreno stara 1915.7.2, che delle 
valli in detto corpo parte se figura e parte a misura 
che in tutto con fenille, casaria, stanzia da casari, con 
la casa de cavallari £ 13030.8.8.
E più una possessione che lavora Bernardino Gallino 
tutta in un pezzo [...], che somma d’ogni sorte de 
terreno arrativo e prativo, pascolivo e vallivo stara 
722 quarte una che in detta parte sono misurate e 
parte figurate, che tutto con suoi casamenti da lavo-
radori monta £ 18939.0.0.
E più una possessione detta delle ca’ nuove che la-
vora Jacomo Botone per fameglio delli detti affittuari 
tutta in un pezzo [...] che in tutto somma d’ogni sor-
te terreno arrativo, prativo, pascolivo e vallivo stara 
622 quarte 3 mezete 2 che in tutto monta con casa-
menti da lavoradori £ 14271.5.3»

c. 72
«E più possessione che lavora li Mari in doi pezzi [...] 
che son stara 441 quarte 3 d’ogni sorte de terreno 
arrativo, prativo, pascolivo e vallivo con case da lavo-
ratori in tutto £ 9501.16.0.
E più braiola deta la casa delle cavalle con un poco di 
vegro dal capo de sotto [...] che son in tutto stara 34 
e mezete 3, £ 1101.7.6.
E più possessione che lavora Morelio Tomeo in 
più pezzi e prima parte sotto le case da lavoradori 
[...] che in tutto monta con le case da lavoradori 
£ 5232.13.0. E più braia detta la braia de Venia oltra la 
via per il dritto delle case [...] che sono terreni stara 
102 quarte 1 mezete 2, computà una parte ch’è sotto 
li spini monta £ 3354.15.0»

c. LXXIII
«E più terra arativa con alcune viti, prativa, pascoliva 
e valliva detta le Caselle con una casa coverta di can-
na con forno e pozzo nella qual casa sta un bracen-
te [...] che son tutte d’ogni sorta de teren stara 332 
quarte 2 mezete 3, che in tutto monta £ 4661.17.6.
Somma tutto d’ogni sorte terreno stara 636 mezete 
3, £ 13249.5.6.
Somma tutto il valore delle dette possessioni col pa-
lazzo e cassina £ 124824.7.0.
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E più essenzioni e decima delle terre de detti luoghi 
in tutto £ 16567.1.6.
Somma in tutto d’ogni sorte terreni e valli infrascritte 
stara 6160, quarte 0, mezete 0 che fano per moggia 
308, che in tutto monta con suoi edificij et esenzioni 
e decima jure proprio £ 141391.8.6».

1575
 © Doc. 1

13 ottobre (ASMo, CD, Notai e Cancellieri Camerali 
Ferraresi, reg. LXX, «Acquisti di beni immobili fatti 
dalla Serenissima Ducal Camera, dall’anno 1480 al 
1597», c. 76).
«La castalderia, possione, palazzo, decima et esen-
zione del Miaro acquistato dall’Illustrissimo e reve-
rendissimo cardinale d’Este fratello di Sua Altezza 
Serenissima per lo prezzo de £ 153720:19 marchesa-
ni, come appare instromento rogato per Girolamo 
Bonsignore et Maurelio Jacobelli notari adì 13 otto-
bre 1575, si vede nel libro conto generale dell’anno 
1575, c. 271».

1576
 © Doc. 1

12 aprile (bacchi 2000, pp. 156 e 164).
Il duca Alfonso II d’Este, appena rilevata la castalde-
ria dalle disponibilità patrimoniali del fratello cardi-
nale Luigi d’Este, la vendette alla famiglia di Giovanni 
Battista da Fiume, compreso il «palazzo con sei pos-
sessioni, prati, valli e pertinenze»: in tutto circa 671 
ettari, esclusi i pascoli e le valli, per una somma di 
141391 scudi, di cui 16567 per le esenzioni.

1580
 © Doc. 1

3 gennaio (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le andate 
di Sua Altezza [il duca Alfonso II]», c. 4).
«Adì 3 genaio 1580 per l’andata di Sua Altezza al Mia-
ro, consignati a Julio alli servicij.
Travaca de pano morello a pavaione fornita, n. 1/ 
Tamarazzi da letto, n. 21/ Tamarazi da cariola, n. 9/ 
Schiavine, n. 15/ Paiazze, n. 10/ Cavezali novi, n. 15/ 
Cuperta della sudeta travaca, n. 1/ Tamarazzi segna-
ti n. 32, n. 4/ Letiera simile, n. 1/ Lenzoli de renso, 
n. 20/ Lenzoli de tela sutile, n. 40/ Lanzoli da famiglia, 

n. 20/ Scaldaletto de ramo, n. 1/ Candelieri d’otton, 
n. 2/ Scanni da servici, n. 3/ Orinali de veluto, n. 1/ 
Scarane de veluto, n. 2/ Sparavieri de più sorte, n. 7/ 
Furciero da messa furnito, n. 1/ Coperte bianche, 
n. 4/ Manta rossa n. 1/ Manti bianche n. 4/ Cuperta 
azura usa n. 1/ Cuperte azure nove, n. 9/ Cussini qua-
tro furniti per Sua Altezza, n. 4/ Invogli de tella n. 16/ 
Invoglio de bisello turchino novo, n. 1».
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1502
 © Doc. 1

11 giugno (ASMo, MeF, reg. 39, «Memoriale», c. 12).
«Le infrascritte e seguente persone e spese deno 
dare adì 11 zugno la infrascritta e seguente quantità 
de denari per epse faciam boni al Nostro Illustrissi-
mo Signor per tanti che per Sua Signoria il spectabile 
Francesco di Lardi ge à fatto pagare per il banco di 
Roman di Lardi per conpto del palazo de Monestiro-
lo, come appare al conto de messer Roman di Lardi 
a c. 147, 149, 151.
A mistro Biasio Coa marangon, £ 6.0.0.
A mistro Piero Zoane muradore, £ 12.0.0.
A spesa de dicto palazo per tanti pagati a più persone 
videlicet:
adì 15 a Sigismondo fornaro che sta a Monostirolo 
per prede 11000 a lui lire 27.10; a Zoane cremonese 
e Guasparo da Pavan compagni per condurre travi 
50 e 100 asse.
[…]».

 © Doc. 2
14 settembre (ASMo, MeF, reg. 39, «Memoriale», 
c. LII).
«Le infrascritte e seguente persone e spese deno 
dare adì dito la infrascritta e seguente quantità de 
denari per epse faciam boni al Nostro Illustrissimo 
Signor per tanti che per Sua Signoria il spectabile 
Girolamo Ziliolo fece pagare fino adì 30 luio per el 
banco de Roman di Lardi per Monestirolo e sono ut 
infra videlicet:
per tanti pagati a Sigismondo da Savana per cupi 
4000 à dati, conduti suxo li lavorieri e per opere 3 
date a recoprire el salotto novo, £ 18.0.0, et a Piero 
Zoane Malavolta lire 2.8 per aver pagato uno manoa-
le che portò cupi 4000 suxo £ 1.8.0 e soldi diece per 
aver fatto le spexe a uno che taiò le 2 meze colonele 
e soldi dieci per aver fatto condurre prede 1000 e 
tavele 6000 che son in tutto £ 22.16.0».

Palazzo dI MonestIrolo
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.6).
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 © Doc. 3
14 novembre (ASMo, MeF, reg. 39, «Memoriale», 
cc. 81-84: parzialmente pubblicato in FranceSchini 
1997, p. 474, doc. 597 o).
c. 81
«Spexa del palazzo de Monestirolo de dare a dì deto 
la infrascritta e seguente quantità de denari per epse 
faciam boni a mistro Piero Zoane Malavolta murado-
re per l’amontare del infrascritti lavorieri da murado-
re che lui à fato in dito palazo da dì primo zugno per 
tutto di detto come destintamente appare per 2 soe 
scripte viste per mi Zoane Stancaro e poste in filza e 
sono ut infra, videlicet.
Item per aver alzato la porta del saloto de muro di 
teste 3, £ 1.0.0».

c. LXXXII
«Item per avere astropato una porta in dita camera 
larga piè 4 ¼, alta piè 7 de teste 2 che andava in la 
logia, £ 1.10.0.
Item per aver rotto e fatto una porta a dita mesura in 
dita loza per venire in lo saloto e refondrà il muro e 
fato un lado de dita porta, £ 3.0.0.
Item per aver roto e fatto uno volto de piè 14 per 
diametro de teste 3 in dito saloto, £ 8.0.0.
Item per aver rotto e fatto uno uso in dito saloto che 
se va in due camere alo intrare del saloto a man stan-
ca, £ 1.0.0.
Item per aver smaltà tuto dito saloto longo piè 30, 
largo piè 14 alto piè 15, £ 8.8.0.
Item per aver selegà 3 pezi de selega in dito saloto, 
£ 0.10.0.
Item per aver azunto una testa de muro lungo piè 14, 
alto piè 15 in deto saloto alo intrare a man dritta, pre-
de 1785, £ 4.19.0.
Item per avere fatto uno muro che parte una camera 
a man dritta, el quale muro è drito a una spalla delo 
arco delo saloto longo piè 11, alto 16 de teste 3, pre-
de 4488, £ 13.0.0.
Item per fare el muro a man stanca che parte el salo-
to longo piè 14, alto 16 de teste 2 el so fondamento 
cavo pie 1 ½ de teste 4, £ 12.18.0.
Item per aver fato un muro da lato dela scala longo 
piè 11, alto piè 17 de teste 2, el suo fondamento cavo 
piè 1 ½ de teste 3, prede 420, £ 6.0.0.
Item per aver fatto un muro in sotto lo portego de 
fuora per bixogno dela scala, longo piè 8 alto 16 de 
teste 2, prede 2716.

Item il suo fondamento longo piè 8 cavo 1 ½ de te-
ste 4, prede 408, £ 7.10.0».
 
c. 82
«Item per aver astropà uno uso in una camera trena 
da lato stanco de detto salotto, £ 0.15.0.
Item per compre e fare uno camin franzeso in ditta 
camera, £ 10.0.0.
Item per fare uno muro in la stancia ove era el tinelo 
per partirlo in 2 camere longo piè 13, alto piè 11, de 
teste 2, £ 7.4.0.
Item per aver fatto uno muro de fora da dita camera 
per uno andito che se va a una guardacamara del Si-
gnore verso la giexia longo piè 15, alto piè 8 de teste 
1, computà el fondamento prede 1020, £ 3.0.0.
[…]».

c. LXXXIII
«Item per selegare el saloto che in solaro che è in 
solaro longo piè 30 largo piè 14 prede 1785, £ 5.2.0.
Item per fare un camin con la napa, £ 6.0.0.
[…]
Item per selegare la camera de sopra dove era el po-
zolo longo piè 17 ½ larga 10 ½, prede 418».

c. LXXXIV
«[…]
Item per fare un camin francesco de sopra dove era 
el pezolo ch’è verso el broilo sopra li modioni de 
preda viva e per aver astropà una finestra che era lì, 
£ 6.10.0».

c. 84
«Spexa del palazo de Monestirolo de dare adi deto 
[14 novembre] la infrascritta quantità de denari per 
lei faciam boni a mistro Biaxio Coa marangon per lo 
amontar deli infrascritti lavorieri da marangon che 
lui ha fato al palazo da dì primo zugno per tutto dì 
deto come destintamente appare per una sua scripta 
de uno folio de carta vista per mi Zoane Stancaro e 
posta in filza, che sono ut infra.
Item per aver fato la porta del salotto de dito larga 
piè 5, alta piè 11 partita in 4 parte, metà de manifat-
tura, £ 1.10.0.
Item per aver fato doe finestre sopra dita porta, 
£ 0.12.0.
Item per aver fato tre usi in dito saloto, £ 1.0.0.
Item per aver desfato uno solaro in dito saloto longo 
piè 30 largo piè 14 fa piè quadri 420, £ 1.15.0.
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Item per aver fato uno sufita in deto saloto a piedi 
quadri 420, £ 7.0.0.
Item per aver desfato el coperto del portego denanzi 
al palazo longo piè 40 e largo piè 7 fa piè quadri 280, 
£ 1.3.4.
Item per aver posto due bordonali al solaro de deto 
palazo, £ 1.0.0.
[…]
Item per aver fato uno sufita apreso dite camere e 
saloto longo piè 30 largo piè 11 fanno piè 330 qua-
dri, £ 4.2.6».

c. LXXXV
«Item per aver fato uno solaro in la camera terena 
apreso el saloto a man dritta longo piè 30 largo 
piè 11, £ 5.0.0.
[…]
Item per fare una scalla nova de scalini 39 larga piè 3, 
£ 1.19.0».

1503
 © Doc. 1

27 maggio (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. 30).
«Spexa de Monistirolo per tanti pagati ale infrascrit-
te persone, videlicet a Francesco e Jacomo compari 
asenaro per aver tolto ale fornaxe prede 8000 e con-
dute sula via per mandare a Monestirolo, £ 2.0.0.
A Francesco Gato nochiero per aver conduto prede 
3750 dele dite a Monestirolo, £ 1.10.0.
A mistro Francesco da Vento per 4 colone de preda 
taià, £ 5.0.0».

 © Doc. 2
3 giugno (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. XXXI).
«Spexa de Monestirolo per tanti pagati ale infrascrite 
persone videlicet, a Zoane Lanzardo nochiero per 
suo nolo de prede e calcine là condute a Monesti-
rolo, £ 4.16.0.
Al Priete Pigozo per resto de nolo de prede, soldi 10 
marchesani.
Ad Antonio Faxolo nochiero per nolo de prede soldi 
6 marchesani.
A mistro Girolamo de Pasin taia preda per stara 4 de 
calcina bianca, soldi 18 marchesani.
A mistro Piero Antonio da Modena per mogia 8 de 
calzina, £ 13.4.0.
A mistro Michielle Vendermin marangon, £ 10.0.0.
A mistro Lorenzo da Caravazo muradore, £ 30.0.0.

A mistro Alesandro Biondo per conto de 4 colone de 
preda cota con li soi capiteli, £ 7.0.0».

 © Doc. 3
23 giugno (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. XLIIII).
«A maistro Sixemondo da Savana fornaxaro, £ 13.0.0.
A maistro Lorenzo da Caravazo muradore lire 18 mar-
chesane contanti a lui, Antonio del Balio per stara 
4 de zeso date al dito, £ 1.4; a Girolamo de Pasini 
taiapreda per stare 4 de calzina, soldi 16, che fanno in 
tutto lire 20 a debito dito maistro Lorenzo, £ 20.0.0.
A maistro Michiele Vendermin, £ 6.0.0.
A Piedro Navara fornaxaro, £ 9.0.0».

 © Doc. 4
Primo settembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
cc. LXXVI e 77: parzialmente pubblicato in France-
Schini 1997, p. 522, doc. 653 ff).
c. LXXVI
«Spexa del palazo de Monestirolo de dare adì dito la 
infrascrita e seguente quantità de denari per lei fa-
ciam boni a mistro Lorenzo da Caravazo muradore 
per lo amontare deli infrascriti lavoreri da muradore 
che lui à fato a dito palazo a tute soe spexe exceto 
che de prede como apare per soe scripte viste per mi 
e poste in filza e sono ut infra, videlicet:
el fondamento del muro che parte lo andito che se 
va in lo cortile del saloto novo longo piè 12 3/3 cavo 
piè 3 de teste 3 in lo quale ge sono prede 975.
Sopra dito alto piè 9 1/3 de teste 2 ge sono prede 
2023.
Item per selegare dito andito longo piè 12 ¾, largo 
piè 4 ½ che e sono prede 275.
Item el fondamento dela logia longo piè 34 ½ cavo 
piè 4 de teste 4, prede 4692.
Sopra dito alto piè 15 ¼ de teste 3, prede 13387.
Vodi piè 22 alti 11 de teste 3.
Vodi de 2 finestre insieme piè 32 quadri de teste 2.
Uno fondamento de la logia longo piè 33, cavo 4 de 
teste 4, prede 4488.
Sopra dito alto piè 15 ¾ de teste 2, prede 14450.
Vodi de 2 finestre piè 30 quadri de teste 2.
Vodi del uso piè quadri 19 ½ de teste 2.
El muro sopra el fondamento longo piè 130, alto 
piè 6 ½ de teste 2, prede 13996.
Dui frontespixi insieme piè quadri 16 de teste 2, pre-
de 2720.
Item per aver aslungato el saloto piè 13 ¼ cavo 4 de 
teste 4, prede 1802.
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Sopra dito alto 15 ¾, de teste 2, prede 3536.
La selega longa 13 ¼ larga 14, prede 788.
La selega dela logia longa piè 33 ½ larga piè 15, pre-
de 2135.
El fondamento del muro ch’è veso el sagra che ase-
ra l’orto novo longo piè 44 cavo 3 de teste 4, prede 
4488.
El fondamento del muro in suxo l’argene da Po lon-
go piè 133 cavo 2 ¾ de teste 4, prede 12410.
Li pilastri 5 zoè li fondamenti cadaun lungi piè 2 largi 
piè 2 cavo 2 ¾, prede 14000.
Sopra diti alti 5 ¼ grosi 2 de teste 5, prede 2230.
Pilastri 4 cadaun cavo 2 ¾ largi 2 longi 3, prede 1696.
Un muro sopra la porta con li merli dui e merlesa 
longo piè 10 alti 6 ¾ de teste 2, prede 1447.
Una altra simile, prede 1447.
Merli 4 in canton sono piè 11 1/3 alti 2 ½ de teste 2, 
prede 481.
[…]
Item per selegare lo cortile che va in lo saloto longo 
piè 16 largo piè 12 ½, prede 850.
Item per fare un poçeto in dito cortile per scolare le 
acque cavo piè 4 largo 4 per ogni testa, prede 300.
Item per aver butà zoxo un camin dove sé fato el 
muro che parte l’andito che se va in lo cortile del 
saloto novo e refato in lo mezo dela camara con la 
soa napa, monta £ 5.0.0.
Item per aver roto e fato dui usi grandi in dito andito, 
£ 3.0.0.
Item per aver butato in tera un camin in l’altra cama-
ra apreso dito andito e refato con la sua napa, £ 5.0.0.
Item per reimpere (sic) un pezo del capo dela logia e 
smaltarla longo piè 15 alto 10, £ 1.4.0.
Item per refodrare pilastri 6 dela colombara, £ 0.4.0.
Item per aver fato una fenestra in la guarda camara 
del castaldo, £ 0.15.0.
Item per aver murato tre colone et 2 meze colone 
dela logia, £ 2.0.0»

c. 77
«Spexa del palazo de Monestirolo de dare adì deto 
la infrascrita quantità de denari per lei faciam boni a 
mistro Michiele Vendermin marangon per lo amon-
tare deli infrascriti lavoreri che lui à fati in dito palazo 
a tute soe spexe exceto che de cupi come apare per 
una scrita deli asazi fati vista per mi e posta in filza e 
sono ut infra, videlicet.
Per aver fato lo coperto dela logia nova longo piè 34 
largo piè 17 fanno piè quadri 527, £ 43.18.4.

Per aver fato lo sufita longo piè 33 ½ e largo 15 a cam-
po quadro bianco fano piè quadri 502 ½, £ 37.13.9.
Item uno coperto del saloto longo piè 13 ½ largo 14 
fano piè 189, £ 15.15.0.
Item un sufita a campo quadro longo piè 13 ¼ largo 
14 bianco fano piè 185 ½, £ 13.17.6.
Item per aver desfato el culazo del coperto del saloto 
longo piè 7 largo piè 14 e poi lo à refato del quale se 
à a pagare aceto li lignami che son, £ 2.7.0.
Item fenestre due in lo saloto insieme piè 36 qua-
dri,£ 5.8.0.
Item porte 2 cadauna parti in 2 parte insieme piè 49, 
£ 7.0.0.
Item fenestre 3 cadauna piè 5 longa larga 2 2/3, 
£ 6.0.0.
Item uno uso grande in lo saloto piè 19 ½, £ 2.18.6.
[…]
Item in la camera del Signor e fato una lettiera con la 
testiera de un ase e la bancheta, £ 2.16.0.
Item una banca denanzi a leto del Signore de piè 6 
½, £ 0.15.0.
Item in la camera de messer Tibaldo una bancheta de 
drio da letto et una ase da destro, £ 0.10.0.
Item in la camara de messer Zacaria una fenestra de 
piè 10, £ 1.10.0.
Item una letiera in la camara deli oxeladori, £ 2.10.0.
[…]
Item el solaro dela colombara longo piè 17 ½ largo 
piè 14 ½ in lo quale ge dentro 10 mezi travi et 3 bor-
donali polidi e le ase e greze, £ 25.17.6.
Item per fare li baladuri de fora via de ase de pino in 
volta sono asse 3, £ 2.6.0».

 © Doc. 5
5 ottobre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. 89).
«[…] Al spectabile Zanon Pasqualeto per lo amonta-
re de tante prede che là dato per tutto questo dì per 
le infrascritte fabriche del Signor Nostro, videlicet:
spexa de Monestirolo de dare adì dito lire trentotto, 
soldi quatordeci marchesani per lo amontare de pre-
de dexedotto miara, videlice prede 18000 a soldi 43 
marchesani lo miaro e mandate a Monestirolo per 
la loza nova e muro da Po che à fato fare el Nostro 
Illustrissimo Signore, £ 38.14.0».

 © Doc. 6
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. CLXXX).
«Spexa del palazo de Monestirolo de dare adì deto 
lire septe e soldi septe e denari dui marchesani per 
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lo amontare deli infrascritti lavoreri, mandati a Mo-
nestirolo per bixogno del palazo de commesione 
delo Illustrissimo don Alfonso che abitava li per il 
suspeto del morbo, videlicet:
adì 25 de novembre telari 6 da fenestre panade et 
intermentinade, li quali erano lungi piè 4 ½ in spale 
largi 2 ½, £ 5.0.0.
Pezi 16 de manzadura e 5 cavezi per fare la biava ali 
cavali del Signor don Alfonso, £ 1.10.0.
Peze 3 de spageto a panare li supraditi 6 telari e bro-
chete 2000, £ 0.14.0».

1505
 © Doc. 1

30 marzo (ASMo, AdP, reg. 650, «Registro de la facto-
ria [di don Ferrante d’Este]», cc. 21-27).
c. 21
«Inventario de le robe che se ritrovano nel palazo de 
Monestirolo, consegnate a Zoanne Zurlo al presente 
castaldo dell’Illustre Signor don Ferando in Munisti-
rolo, per mi Zanine del Fabro fatore de Sua Signoria.
[L’elencazione è di scarso interesse, riguardando 
esclusivamente infissi e porte di legno con relative 
serrature, finestre a vetri, panche e tavolati lignei, 
letti e materassi].
In primis in la intrada de le camere [...]/ In la camera 
n. 1 [...]/ In la camera n. 2 [...]/ In la camera n. 3 [...].

c. XXII
«In la camera n. 4 [...]/ In lo salotto novo edificato 
[...]».

c. 22
«[...]/ Soto la loza [...]/ In la camera n. 5 [...]/ In la 
guardacamara [...]/ Nel camerino del destro [...]/ In 
la camera n. 6 [...]».

c. XXIII
«In la camera n. 7 [...]/ In lo camarino n. 13 [...]/ In 
la camera n. 15 [...]/ Suso la salla di sora [...]/ In la 
camera n. 14 [...]».

c. 23
«In la camera n. 38 [...]/ In la guardacamera [...]/ In la 
camera n. 12 [...]/ In la camera n. 11 [...]/ In lo salot-
to terreno che va alla camera del Signore [...]».

c. XXIV
Soto la lozeta nova che guarda in lo cortileto [...]/ In 
l’anticamera del Signore terrena n. 9 [...]/ In la ca-
mera del Signore [...]/ In la guardacamera de detta 
camera [...].

c. 24
«In la camera n. 16 [...]/ In la camera n. 17 [...]/ In la 
camera n. 18 [...]/ In la camera n. 20 [...]».

c. XXV
«In dicta caneva dove se fa la becaria n. 31 [...]/ Sul 
granaro [...]/ In la cosina [...]/ In la camera de li coqui 
[...]».

c. 25
«In lo camerino de dicta cosina [...]/ In lo cortile [...]/ 
In la casa deputata per abitazione del castaldo [...]/ 
In la camera del castaldo [...]/ In la guardacamera de 
dita camera [...]/ Nel camerino del destro [...]».

c. XXVI
«In la cosina [...]/ Alo andare nel granaro del castal-
do [...]/ In una altra camera de dita casa [...]/ In la 
guardacamera de detta camera [...]/ Nelo andare del 
destro [...]».

c. 26
«In la deta camera e guardacamera [...]/ In la stalla 
dove non sono manzadure [...]/ In la stalla dove stan-
no li cavalli [...]/ In la camera deli famigli de stalla 
[...]».

cc. XXVII-27
«[...]/ In uno camerino deputado per tenire la biava 
[...]/ In l’orto del Signore [...]».

1507
 © Doc. 1

2 luglio (ASMo, MeF, reg. 48, «Memoriale», c. XLV).
«A spexa del palazo de Monistirolo per tanti pagati 
ad Antonio de Andrioli per comprare libre 30 de 
alzanela e corda da puzo e stara 12 de calzina per 
reparare in lo palazo de Munistirolo e per la soa stala, 
£ 2.14.0».
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1526
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, CD, Notai e Cancellieri 
Camerali Ferraresi, reg. LXX, «Acquisti di beni immo-
bili fatti dalla Serenissima Ducal Camera, dall’anno 
1480 al 1597», c. 38).
«Una possessione con case posta nel fondo della Vil-
la de Monesterolo acquistata per lo prezo de lire 7 
mila marchesane dal spectabile Francesco che fu di 
Evangelista Rovadino, parte per titolo de vendita e 
per titolo di prestazione comprendendo nella pre-
sente vendita e pramuta (sic) la 4a parte del palazzo 
de Monestirolo deputato per la abitatione del patro-
ne, la qual possessione e 4a parte de detto palazzo 
sono delle raggioni della Bazia de San Bartolo, come 
di tutto appare instromento rogato per il sudeto Ca-
gnacino notaro stipulato adì [***] 1526 appar al libro 
conto generale 1526 sudeto c. 194».

1533
 © Doc. 1

28 agosto (in lombarDi 1980, p. 84).
Tra i lasciti patrimoniali sanciti nell’atto testamen-
tario del duca rogato dal notaio Saracco, venne ri-
servata al figlio don Alfonso anche la proprietà del 
«Pallaggio de Monestirollo con li suoi ediffitij, orti 
e broglij, e con ogn’altra e qualonque sua pertinen-
zia. Item per ogni meliore modo che’l puole lassa 
et instituisse il predetto signor Domino Alfonso in 
quelle due possessione poste in Monestirollo, quale 
esso signor testatore ha acquistato da Francesco, e 
Claudio figliuoli de meser Evangelista Romandino 
per instrumento rogato per me Battista Saracco con 
tutte, e qualonque sue ragione, e pertinenzie, con 
capi sei de vache fattore, e peccore ottanta de pri-
ma soceda per cadauna de dette possessione, se al 
tempo della sua morte non se gli è ne ritroveranno, 
e ritrovandosegliene abiano da essere del predetto 
Signor Domino Alfonso».

1535
 © Doc. 1

17 agosto (ASMo, LCD, reg. 335, «Zornale de Usita», 
c. CXV).

Vengono forniti sedici soldi marchesani a «Jacomo 
Mengolon, contanti per aver condutto a Monestiro-
lo li canturi de lo Illustrissimo Signor Nostro [duca 
Ercole II d’Este]». 

 © Doc. 2
27 agosto (ASMo, LCD, reg. 335, «Zornale de Usita», 
c. CXX).
«Al spectabile Piero d Fiornovello spenditore dela 
corte soldi sedece marchesani e per lui a Nadale Ca-
mognan contanti per aver condutto li piffari e canturi 
a Monestirolo che vano a Beriguardo, £ 0.16.0».

1551
 © Doc. 1

5 giugno (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono copie 
d’instromenti [di don Alfonso]», c. 18).
«Compendio delli pasti che ha datto meser Orso 
delli Andriolli castaldo a Monestirollo dello Illustris-
simo Signor don Alfonso da Este l’anno 1550 e l’an-
no 1551, gli quali pasti ha dati quando gli è andato 
il predeto Signor Illustrissimo in più volte con suoi 
servitori e cani et eziam datti alla Illustrissima Signo-
ra donna Giulia sua consorte et alla Illustrissima Si-
gnora Laura sua matre et altri diversi servitori pur per 
servizio di esso Signore, come apparerà e se dirà in 
detto compendio et eziam denari spesi per ditti pasti
[…]
Adì 5 de giugno per una venuta desenar della Illu-
strissima Signora donna Giulia e la Illustrissima Si-
gnora Laura con boche n. ventotto, quale boche 
bevette del vino del castaldo». 

 © Doc. 2
8 giugno (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono copie 
d’instromenti [di don Alfonso]», c. 18).
«Adì 8 detto per una venuta a desenar e gli stette sina 
alla sera lo Illustrissimo Signor con la Illustrissima 
Signora sua consorte, erano boche trentacinque et 
ebbero il vino per tutto il giorno et il pan, £ [***]».

 © Doc. 3
21 agosto (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono co-
pie d’instromenti [di don Alfonso]», c. 19).
«Adì 21 de agosto 1551 per una venuta dell’Illustrissi-
mo Signor Nostro con sua corte venuto a Monestirol-
lo, spesi gli infrascritti denari per le infrascritte robe:
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per oleo libre trenta, £ 2.12.0/ Per pisi dui libre 22 
de pesse, £ 4.4.0/ Per butiero libre 3, £ 0.7.0/ Per 
candelle de sevo libre sei, £ 0.18.0/ Per ove, £ 0.15.0/ 
Per spezie, zuccaro et uva passa, £ 1.0.0/ Per anara-
ci n. tre, £ 0.15.0/ Per polastri para uno, £ 0.5.0/ Per 
carne de vitello e manzo, £ 1.3.0/ Per libre decesete 
de lardo per impilotare arrosti, £ 2.5.4/ Item se fatto 
due volte pan per detta corte dove gli è andato stara 
cinque de farina/ Item formazo libre diece […]».

 © Doc. 4
13 settembre (ASMo, AdP, reg. 549, «Libro ove sono 
copie d’instromenti [di don Alfonso]», c. 18).
«Adì 13 settembre per una venuta dell’Illustrissima 
Signora Laura [Dianti] che veniva de Romagna con 
boche n. ventotto e gli stettero un giorno che furno 
pasti cinquantasei, cioè la sera da pesse e la matina 
da carne». 

1555
 © Doc. 1

31 agosto (ASMo, AdP, reg. 428, «Zornalle [di don 
Alfonso]», c. 84).
«A spesa straordinaria lire vinte de marchesani e per 
la ditta a meser Orso Andrioli castaldo de Sua Signo-
ria Illustrissima a Monestirolo per comprare tanto 
pesse nelle valle de Marara per ponere della peschie-
ra de Monestirolo de Sua Signoria e per lui al Signor 
conte Julio Estense Tasson, £ 20.0.0».

1556
 © Doc. 1

6 giugno (ASMo, AdP, reg. 430, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. XLVIII).
«A spesa de fabriche a maistro Giullio di Bianchi pi-
tor lire settantanove, soldi dieze de marchesani per 
sua merzede e spessa de avere depinto sollari e frissi 
nella chassa (sic) de Monestirollo del Signor Nostro 
Illustrissimo apar mandato contanti a meser Bianchi-
no suo fratelo, £ 79.10.0».

1558
 © Doc. 1

29 ottobre (ASMo, AdP, reg. 431, «Registro di entrate 
di denari e spese [di don Alfonso]», c. XCII).

«A spesa de fabriche a maistro Giulio di Bianchino 
pitore lire tredese, soldi sette de marchesani per 
sua mercede de avere dipinto caselle e cornisotti e 
cantinelle per fare uno solaro a Monestirollo, appar 
mandato contanti a meser Bianchino, £ 13.7.0». 

1559
 © Doc. 1

5 gennaio (ASMo, AdP, reg. 432, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. XLII).
«A meser Orso delli Andriolli fattor a Monestirollo di 
Sua Signoria lire sedece de marchesane a conto della 
fabrica fatta al palazzo de Monestirollo, delli quali sia 
fatto debitor e per lui a maistro Antonio Maria da Co-
reggio marangone, apar mandato contanti al ditto, 
£ 16.0.0.
A spesa de spisanti alla Illustrissima Signora Laura 
madre del predeto Signor lire quarantasei de mar-
chesani per la sua spesa de boche dodeze per il mese 
presente de genaro apar mandato contanti al Baglion 
et a meser Girolamo Orlandino, £ 46.0.0».

 © Doc. 2
5 aprile (ASMo, AdP, reg. 432, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. 62).
«A meser Orso Andrioli lire dodize soldi dieze de 
marchesani a conto della spessa della fabrica de Mo-
nestirollo che lui ha fatto fare per Sua Signoria Illu-
strissima e per il detto meser Orso a maistro Antonio 
Campana a conto de roba data per la detta fabrica, 
apar mandato contanti a meser Ippolito Campana 
suo figliolo, £ 12.10.0».

 © Doc. 3
12 maggio (ASMo, AdP, reg. 433, «Zornale de contan-
ti [di don Alfonso]», c. XXVII).
«A spesa de salariati.
[…]
A meser Orso Andrioli fattor de Sua Signoria a Mo-
nestirolo lire tredece, soldi dieci marchesani a conto 
della fabrica che lui à fatto fare al palazzo de Mone-
stirolo e per lui a maistro Antonio Campana per il 
prezio de tanto gesso e calcina bianca che lui gli ha 
datto per detta causa, appar mandato, £ 13.10.0». 
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1560
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso]», c. XLII).
«A spesa de andate a Feramonte paron lire una, soldi 
dodece marchesane per sua mercede d’esser andato 
a Monestirollo a condurre robbe e servitori per una 
andata che fece il Signor Illustrissimo al Miaro con il 
Signor Duca Eccellentissimo, e questo è stato per il 
ritorno a dì passati, £ 1.12.0». 

 © Doc. 2
3 luglio (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. LXXX).
«A spesa de fabriche a maistro Bigho Fasolo murado-
re lire sei, soldi dodeci marchesani per sua mercede 
de avere datto opere ondeci nel palazzo de Monesti-
rolo a soldi 12 l’opera a far una fucina per Sua Signo-
ria, £ 6.12.0».

 © Doc. 3
3 luglio (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. LXXXI).
«A spesa de donazione alli pivi del Signor Duca scudi 
dui d’oro in oro qualli dona Sua Signoria Illustrissima 
per loro mercede de avere sonato a Monestirollo per 
la festa fatta per essersi maritata l’africana serva della 
Signora Illustrissima, £ 7.12.0».

 © Doc. 4
19 agosto (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. XCII).
«A spesa straordinaria a Pellegrino barcarollo lire 
due, soldi otto marchesani per sua mercede de aver 
conduto robbe da Ferrara a Monestirollo in due volte 
con remi quatro, computà il burchiello, per esser il 
Signor e la Signora a Monestirollo, £ 2.8.0».

 © Doc. 5
15 ottobre (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contan-
ti [di don Alfonso]», c. 101).
«A spesa della spenderia, al magnifico meser Giovan-
ni Battista Rossetti sescalco de Sua Signoria lire ot-
tanta, soldi cinque marchesani per altri tanti ch’egli 
assegna aver spesi per bisogno della corte del pre-
deto Signor essendo Sua Signoria Illustrissima e la 
Signora sua consorte a Monestirollo, et al Vergenese 

et alla Guarda, da dì 26 luglio per tutto dì 27 agosto 
de l’anno presente, £ 80.5.0». 

1565
 © Doc. 1

30 giugno (ASMo, AdP, reg. 99, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. LXXIII).
«A spesa de giardini a più persone, laboratori lire 
sette, soldi quindeci marchesani per il precio de più 
fruttari che essi àno datto per bisogno del palazzo 
del predeto Signor de Monestirollo, £ 7.15.0.
A Jacobo tosa bussi lire una soldi sedeci marchesa-
ni per sua mercede de avere tosatto tutti gli bussi 
del palazzo de Monestirollo del predeto Signor, 
£ 1.16.0». 

1566
 © Doc. 1

5 gennaio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. XLVI).
«A spesa de viaggi a Ludovico Pigozzo paron lire tre 
marchesani per sua mercede de esser andato con 
sua nave a remi cinque computà la barca a ragione 
de soldi otto per remo a Monestirollo per una venuta 
che à fatto il principe d’Urbino Illustrissimo [France-
sco II Maria della Rovere] e computa lire una per il 
ritorno fatto da detto Monestirolo con robe e servito-
ri del sudeto Signor Nostro Illustrissimo, come appar 
mandato £ 3.0.0». 

 © Doc. 2
26 gennaio (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. L).
«A spesa straordinaria a due persone lire una mar-
chesane per loro mercede de avere tirato la barca a 
Ferrara che condusse la famiglia e robbe a Monesti-
rolo per una cena fatta al Signor Principe d’Urbino 
che alogiò una sera a Monestirolo, come appar man-
dato, £ 1.0.0».

 © Doc. 3
26 ottobre (ASMo, AdP, reg. 440, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. CIII).
«A spesa de fabriche a maistro Giulio Bianchino lire 
tredeci, soldi decianove denari 10 marchesani per 
pagare calzina et altre robbe per bisogno del palazo 
de Monestirollo del predeto Signor, £ 13.19.10». 
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1567
 © Doc. 1

Primo agosto (ASMo, AdP, reg. 441, «Zornale del ban-
co [di don Alfonso]», c. LXXVI).
«A spesa straordinaria alle infrascritte persone la in-
frascritta quantità de denari cioè a cadauno de essi 
la ratta infrascritta per lor mercede de avere vogatto 
nella barchettina di Sua Signoria Illustrissima li infra-
scritti giorni per le due andate che ha fatto la Signora 
contessa di Scandiano [Laura Boiardo, moglie di 
Ottavio Thiene] a Monestirollo, in ragione de soldi 
4 il giorno, e sono come ut infra:
Francesco veneciano paron per giorni n. 19, £ 3.16.0.
Lamiero paron per giorni 4, £ 0.16.0.
Braghetta per giorni sette, £ 1.8.0.
Banlotto per giorni otto, £ 1.12.0».

1568
 © Doc. 1

17 aprile (ASMo, AdP, reg. 442, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. XLV).
«A spesa de fabriche de fuora a maistro Alessandro 
Brini muradore lire sei, soldi dieci marchesani per 
il precio de opere n. tredece che lui ha dato per bi-
sogno de fabricare in più e diversi luoghi a Mone-
stirollo del predetto Signor in ragion de soldi dieci 
marchesani l’opera, £ 6.10.0».

1570
 © Doc. 1

5 luglio (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli denari 
contanti [di don Alfonso]», c. LXIII).
«A spesa straordinaria al magnifico Athieni musico 
lire cinque marchesane per il precio de una violla 
che lui ha comperata per la magnifica Signora Violan-
te [Segni], e mandata a Monestirollo a Sua Signoria, 
£ 5.0.0».

 © Doc. 2
30 dicembre (ASMo, AdP, reg. 444, «Zornale per gli 
denari contanti [di don Alfonso]», c. 91).
«A spesa de fabriche de fuora a più persone lire set-
te, soldi dieci marchesani per sua mercede de avere 
datto più opere a lavorare et apontelare il palazzo de 
Monestirollo, £ 7.10.0».

1571
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. 31).
«A spesa de fabriche al magnifico meser Turchetto 
Candiotto lire ventisei, soldi due marchesani per pa-
gare a più e diverse persone per loro opere e robbe 
che essi hanno datto per bisogno de fabricare nel pa-
lazzo delli Angelli et a Monestirollo de Sua Signoria 
Illustrissima, come appare mandato, £ 26.2.0» 

 © Doc. 2
8 marzo (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del banco [di 
don Alfonso]», c. XLI).
«A spesa de fabriche de fuora a maistro Bartolomeo 
Marighella et a maistro Alberto Rasi muradori lire 
sette marchesane, e questi sono per opere n. dieci 
a soldi 14 marchesani l’una, che essi hanno dato per 
bisogno de inarpesare il palazzo de Monestirollo, 
sino del mese di gennaio, £ 7.0.0». 

1575
 © Doc. 1

21 maggio (ASMo, AdP, reg. 448, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. 164).
«A spesa de fabriche a maistro Bartolomeo Tristano 
lire quatordeci, soldi otto marchesani per essere 
stato più giornate alle moline del Finale per fare il 
modello della chiusa, alla Guarda a vedere il palazzo, 
a Monestirolo a vedere fenili e nella san Martina a 
vedere case fatte di novo e conciate, che in tutto son 
stati giorni n. sedeci a soldi diciotto marchesani al 
giorno, £ 14.8.0». 

1577
 © Doc. 1

4 giugno (ASMo, AdP, reg. 450, «Zornale per gli dena-
ri [di don Alfonso]», c. LXXIII).
«A spesa de fabriche per Monestirollo a meser Gio-
vanni Antonio Alcaino speciale lire quatro soldi un-
deci marchesani per il precio de tanti colori che lui 
ha dati per dipingere uno camarino a Monestirollo, 
£ 4.11.0». 
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1578
 © Doc. 1

20 dicembre (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale degli 
denari [di don Alfonso]», c. CXIX).
«A spesa straordinaria a meser Ludovico de Cechino 
saltaro a Monestirolo lire cinque soldi sei denari 8 
marchesani per altri tanti che lui ha spesi in diverse 
cause per servizio e bisogno dell’Illustrissimo Signor 
Don Cesare, Signora Donna Marfisa, Signora Donna 
Leonora Illustrissime e Magnifica Signora Violante 
mentre sono stati a detto Monestirollo con sua cor-
te, £ 5.6.0». 

1587
 © Doc. 1

12 maggio (ASMo, AdP, reg. 454, «Zornale del banco 
[di don Alfonso]», c. 70).
«A spesa de fabriche de fora lire quatro de marchesa-
ne e per la detta a maistro Rugiero Gazuola depinto-
re per sua mercede di essere andato a Monestirolo a 
fare un arma dell’Eccellenza Sua in mezo la colomba-
ra di detto loco, de suoi colori e per aver fatto bigio 
una cornice a detta colombara, £ 4.0.0». 

 © Doc. 2
Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 206, «Stato 
del heredità del patrimonio del Serenissimo Signore 
nostro [Cesare d’Este], come si trovò l’anno 1587 in 
morte di Sua Eccellenza [don Alfonso d’Este]», c. II).
c. II
«Stato del heredità del patrimonio del Serenissimo 
Signor Nostro come si truovò l’anno 1587 in morte 
di Sua Eccellenza Gloriosa Memoria Padre dell’Altez-
za Serenissima e con l’intrada sua in quel tempo e 
figurato del valiscente de beni de essa:
[…]
La castaldaria de Monestirolo in Ferrarese di pos-
sessioni n. otto, con tre case da offiziali fornite de 
bestiami e con sementi a spese delli lavoratori, e con 
un’arra di cavalle da tibbia de capi 60, con fenili e 
case: se n’aveva d’intrada scudi 5500, si figura valesse 
Δ [scudi] 110000 di proprietà e Δ 5500 d’intrada.
Delle ragioni vechie di detta castalderia, alienò Sua 
Eccellenza gloriosa memoria una possessioncella 
detta la Montagnola, et una pezza di terra chiamata 
la Mascarina alli Signori Signi da Ferrara, tutto per 

scudi 2936 con la ricupera a piacimento del signor 
venditore, vale per il quarto di più concessole nel 
contrato secondo l’uso Δ 1064 di proprietà e Δ [***] 
d’intrada […]».

c. 4
«Beni infrascritti lasciati il Serenissimo Signor Duca 
Alfonso primo di questo nome gloriosa memoria nel 
suo testamento, al Eccellentissimo Signor Don Alfon-
so gloriosa memoria suo figliolo, e che fu padre del 
Serenissimo Signor Duca Nostro, dal corpo del quale 
va cavata quella rata ch’è soggetta e dovuta alla pri-
mo genitura fatta dal sudetto Signor Duca Alfonso, 
doppo però che sarà cavata la legitima e la tribeliani-
ca che spettano al predeto Signor Don Alfonso, non 
essendo di ragion che in detta legittima e tribilianica 
fosse posto aggravio di primagenitura.
Un palazzo o casa grande a Monestirolo con posses-
sioni n. otto e con prati, pascoli, un arra di cavalle, 
et altri bestiami e casamenti da fattore, quali posses-
sioni sono in Monestirolo, Beriguardo, Voghiera e 
Montesanto, figurate valere Δ 128000.
[…]».

c. 5
«Il Signor Eccellentissimo Gloriosa Memoria ha alie-
nato in vita sua gli sottoscritti beni della sua antedet-
ta eredità.
Beni della castaldaria de Monestirolo per Δ 10936».

c. VIII
«Beni dela eredità della già Eccellentissima Signora 
Donna Laura d’Este, nona paterna del Serenissimo 
Signor Nostro, già descritti in questo a c. 3 nell’eredi-
tà generale paterna.
Resto di dua possessioni della castaldaria di Monesti-
rolo Δ 14000 de valore e Δ 700 de frutti».

1588
 © Doc. 1

28 luglio (ASMo, AdP, reg. 150, «Zornale per il banco 
[di Cesare d’Este]», c. CXLIII).
«A spesa di fabriche e reparazioni di fuori lire cin-
que, soldi sei marchesani a meser Mateo Cibardi per 
cantinelle quaranta avute per bisogno del palazzo de 
Munestirolo, £ 5.6.0.
A spesa di fabriche e reparazioni di dentro lire cin-
quantatre, soldi sedece marchesani a meser Mateo 
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Cibardi per il prezio de quatro scaloni dati per il 
gioco et altre robbe date per altri bisogni per detto 
palazzo, appare sua lista messa in filza sotto n. 412, 
£ 53.16.0». 

1598
 © Doc. 1

Primo gennaio (ASMo, AdF, Serie Registri, Libri Di-
versi, filza 62, reg. 293, cc. 49-52).
«Essere del patrimonio si Sua Altezza Serenissima di 
Modena in Ferrara.
[…]
c. 49 Fatoreria di Monestirolo
Questa fatoreria di Monestirolo ch’è di sei posses-
sioni, et altri beni sottoscritti è governata da meser 
Giulio Cechini fattore.
1 Una possessione che lavora Andrea Forlano, 

semina moggia 5 di sementi bianche.
2 Un’altra lavora Tomaso Tamarozzo semina 

moggia 5 di sementi bianche.
3 Un’altra lavora Antonio Tamarozzo semina 

moggia 9 di sementi bianche.
4 Un’altra lavora Domenico Pocaterra semina 

moggia 12 di sementi bianche.
5 Un’altra lavora Sigismondo di Maestri semina 

moggia 5.10 di sementi bianche.
6 Un’altra lavora Ercole Musacchio semina mog-

gia 5.10 di sementi bianche.

Li sopradetti lavoratori seminano le dette possessio-
ni per accordo tutte del loro d’ogni sorte sementi 
che fa bisogno.
Le due prime possessioni si decimano per il Serenis-
simo Signor Nostro, et una certa parte di quella di 
Sigismondo di Maestri.
Tutti gli lavoratori careggiano per uso del Serenissi-
mo padrone quanto e quando fa bisogno.
Tutti detti lavoratori mantengono un uomo per uno 
in servizio del Serenissimo padrone oltre quello per 
uno ch’anco davano alla fortificazione della città, e 
quando non siano adoperati alla detta fortificazione 
anco tal gravezza d’uomo si converte in uso del Sere-
nissimo padrone.
Li detti lavoratori hanno le socede da vache da latte 
et alcuni de pecore.
Un’arra di cavalle da razza e da tibbiare de capi nu-
mero sessanta in circa governate da Jacomo di Rizzi 
cavalaro».

c. 50
«Sopra la possessione di Ducentola permutata in 
un’altra al Isola, quale gode gli eredi della magnifica 
Girolama Anguili vi è l’esenzione delli frutti e delle 
persone che spetta alla Camera di Sua Altezza e quel 
lavoratore deve ogn’anno per sua parte rusticale lire 
cinquanta marchesane da S. Michele, il quale ha pa-
gato per alcuni anni primi, vi resta ancora la parte do-
minicale che spetta pagare al Signore Ercole Anguili 
et al Signore Alfonso Paoluzzi erede della detta ma-
gnifica Anguili da incamerare e riscuotere per tutto il 
tempo corso che sono sino 25 anni non mai tirrata a 
fine, ma non perché non vi sia ragione a bastanza per 
fargli pagare et anco come lavoratori d’alcuni anni.

Un palazzo parte terreno e resto solarato con stalle, 
caneve, colombara, orti, broglio, et altre comodità a 
uso di padrone, il quale abbita il fattore quando non 
vi sia il padrone. 
Una casa a terreno detta la Rossa, rincontro la chiesa 
di Monestirolo, con orto quale abita il prete di detta 
chiesa, così vuole il Serenissimo padrone, nella quale 
altre volte vi soleva stare il fattore, quando la sua su-
detta era in servizio del padrone.
Un’altra casa con fenile, stalla, orti e sue comodità 
et un casaleto sotto soleva già godere il saltaro di 
questa fattoreria quando si teneva et ora l’ha con 
affitto meser Filippo Princivali già saltaro pagandoli 
l’anno scudi quatordici da soldi 76 marchesani per 
anni nove principiati al S. Michele 1595 appare scrit-
to del Signore Alfonso Molza allora mastro di casa 
nelli Diamanti.
Un’altra casa a uso del cavalaro, con fenile, e prateria, 
posti in Montesanto nella quale al presente vi abita-
no delli bracenti».

c. 51
«Un cason di canna in punta de l’orto della casa del 
fattore, dalla parte di sotto con alcuni piedi de mora-
ri, vi sta dentro un bracente.
Un altro casone di canna in Montesanto, ove sta den-
tro Giovanni Roi bracente.
Mastro Francesco fratelli e figlioli di Fabri hanno a 
uso un pezzo di terreno negro in golena presso 
l’osteria di Monestirolo, pagano l’anno lire quator-
dici marchesane, un coltello et una ronchetta a pia-
cimento del Serenissimo padrone, da pagare a ogni 
Natale per anno decorso, appare in instromento di 
[***].
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Meser Leone Andrioli già fattore a Monestirolo di Sua 
Altezza ebbe in dono da quelle due pezzole di ter-
ra et una peschiera, tra gli dui argeni del Po, presso 
l’osteria, appare instromento di 25 settembre 1589 
rogato meser Rinaldo d’Ettore.
Meser Orso Andrioli padre di meser Antonio France-
sco e di meser Leone ebbe in dono l’anno 1556 un 
casale in Montesanto de stara cinquantasette per lui 
e suoi descendenti.
L’eredi di meser Aurelio Roito notaro aquistaron 
l’anno 1584 moggia quattro terreno della possessio-
ne d’Antonio Tamarazzo in Montesanto per scudi 
ottocento da soldi 78 marchesane e poi lo concesse 
a uso al Serenissimo Signore nostro con utile di sei 
per cento l’anno.
Meser Alberto e fratelli Signi aquistarono l’anno 1565 
una possesioncella in Monestirolo detta la Montagna 
per scudi 2800 in circa perchè furono minore nume-
ro, ma d’ora tri la maggior parte da recuperarsi a pia-
cimento del Serenissimo padrone, ne d’altro tempo 
che tra S. Michele e Natale appare instromento di 
meser Aurelio Roito».

c. 52
«Una possessione di seminatura moggia cinque ½ 
formento posta in Monestirolo che già lavorava Bat-
tista Melotto, l’anno 1594 Sua Altezza Nostro Signore 
la donò liberamente al Signore Girolamo Galeazzi.
Una possessione di seminatura moggia 5 ½ formen-
to posta in Monestirolo che lavorava l’anno 1587 per 
famiglia Alfonso Vaccari: l’Eccellentissimo Signor 
Gloriosa Memoria Padre di Sua Altezza la lasciò per 
legato con gl’altri legati all’Eccellentissimo Signor 
Don Alessandro fratello dell’Altezza Sua, come appa-
re nel testamento di quella.
La detta fattoreria di Monestirolo si figura possi ren-
dere l’anno d’intrada computà un anno con l’altro 
calcolata sopra cinque, scudi cinquemila in circa».

1599
 © Doc. 1

25 agosto (ASMo, AdP, reg. 205, «Stati delle heredità 
[di Luigi e don Alfonso d’Este]», c. 20).
«Beni dell’eredità dell’Eccellentissimo Signor Don 
Alfonso.
[…]
Castaldaria di Monestiruolo di possesione sei, con 
sue case, fenili et altri allogiamenti con un Palazzo 

terreno con stalle, cantine, colombara, orti, giardini 
e boscaglie con una casa d’incontro la chiesa di detto 
luoco per abitazione del fattore et uno fenille delle 
cavalle da tibia con la casa per il cavallaro, e fornite 
tutte le sudette possesione de bestiami bovini, af-
fittata a meser Giovan Guaresco e meser Alesandro 
Maccaferro per scudi tremila cinquecento l’anno da 
pagarsi nell’infrascritti termini e scudi tremilla antici-
patamente da scontarsi ogni paga la ratta, come anco 
di tutte le spese che gli farano conforme alli capitoli, 
principiato detto affitto a Santo Michielo dell’anno 
1599 per anni cinque prossimi a venire, come appare 
per instromento rogato per meser Giovan Battista 
Cechini notaro adì 25 agosto 1599.
A Natale 1600 Δ 875.
A marzo 1601 Δ 875.
A giugno 1601 Δ 875.
A settembre 1601 Δ 875».
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1503
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 146).
«Spexa de Ostelà de dare adì deto lire ventiuna, soldi 
dieci de marchesani per lo amontare de ase 40 me-
zane e sesti 10 per una stua a Ostelà e per 4 asse de 
piopa a soldi 15 l’una avè maistro Michielle Vender-
min per fare una mistra da pan per lo Illustrissimo 
don Alfonso, £ 21.10.0».

 © Doc. 2
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», 
c. 154).
«Spexa de Ostela, de dare lire doe soldi septe mar-
chesani per lo amontare de chioldi 800 da soldi 6 il 
centinaio e 50 da soldi 15 il centinaio dati al conte 
Ludovico dal Sagra sescalco de lo Illustrissimo don 
Alfonso per mandare a Ostela per fare una stua in 
lo palazo». 

1530
 © Doc. 1

13 ottobre (ASMo, LCD, reg. 316, «Zornale de Usita», 
c. CXXVII).
«A Piero de Fiornovello spenditore de la corte lire 
tredexe, soldi tre de marchesani per lui a Cristofo-
ro Sbugo spenditore contanti per tante che lui ha 
spexo in una andata fata con lo Illustrissimo Signor 
don Ercule e lo Illustrissimo Signor don Francesco 
al Verzenexe et al Miarino et a l’Ostelato da dì 26 de 
setembre per tutto dì 2 de octobre, £ 13.3.0».

1589
 © Doc. 1

6 agosto (guarini i, c. 207).
«Adì 6 agosto 1589 s’accese il fuoco nel palazzo del 
Duca a Ostellato, e si abrugiò la stala con tutte le ca-
rozze».

Palazzo dI ostellato
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.5).
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1500
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 36, «Memoriale», 
c. 97).

«Spexa dela castalderia del palazo di Porto de dare 
adì deto lire una soldi diexe marchesani per lei fa-
ciam boni a ser Nicolo de Russi castaldo de Porto 
per tanti che lui ha spexi in comprare chaechie e fare 
condure lignami a Porto per reparare, £ 1.10.0».

Palazzo «del castello de Porto» 
Fig. 1. Sito del castello demolito, 1664 ca. (ASMo, Memoriale Estense di Cassa Segreta, tomo II, fascicolo XXX).
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1501
 © Doc. 1

31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 38, «Autentico», 
c. XXIV).
«Spexa de Porto de dare adì ultimo de dexembre sol-
di nove de marchesani per lei faciam boni a mistro 
Paxin dale stadiere magnan per caechie 16 date al 
castaldo de Porto per azuntare 2 chiave del coperto 
come al Memoriale CC a c. 62.
E adì dito lire una soldi diexe de marchesani per lei 
faciam boni a mistro Alexandro Biondo fornaxaro per 
l’amontare de cantenele 30 che la date per repezare 
sufita in tel castelo de Porto como al Memoriale CC 
a c. 63.
E adì deto lire octo soldi dui de marchesani per lei 
faciam boni al conpto de lignami modenixi per lo 
amontare de tanti lignami dati per lei a Nicolo castal-
do de Porto per reparare el palazo e per fare fenestre 
ale stale como al Memoriale CC a c 80».

1513
 © Doc. 1

15 settembre (ASMo, LCD, reg. 245, «Ussita», c. 110).
«A Piero de Fiornovello spenditore lire due de mar-
chesani e per lui, videlicet £ 1.4 a Zoane de Tebaldo 
nochiero contanti per suo nolo de avere conduto le 
tapezarie de lo Illustrissimo Signor Nostro da Ferrara 
a S. Nicolò per l’andata ha fato Sua Signoria a Porto 
e soldi 16 a Baptista da Ferrara per aver conduto li 
alabardieri, £ 2.0.0». 

1514
 © Doc. 1

19 luglio (ASMo, LCD, reg. 249, «Ussita», c. 80).
«A Piero de Fiornovello spenditore dela corte ducale 
lire tre, soldi dodese de marchesani e per lui a più 
nochieri per suo nolo de avere conduto robe da 
Ferrara a San Nicolò e li alabardieri per una andata 
ha fato lo Illustrissimo Signor Nostro a Porto, portoli 
maistro Bernardin de Dona Bona, apare mandato, 
£ 3.12.0». 

1520
 © Doc. 1

28 marzo (ASMo, LCD, reg. 270, «Zornale de Usita», 
c. XXVIII).
«Alo Offizio dela Monezion lire dodexe de marchesa-
ni e per lui a Francesco Biondo contanti per lo prezio 
de moza sie de calzina che lui ha data per bixogno 
dela fabrica de Porto, £ 12.0.0».

 © Doc. 2
31 marzo (ASMo, LCD, reg. 270, «Zornale de Usita», 
c. 29).
«Alo Offizio dela Monezion lire sessantasette, soldi 
cinque, denari 4 de marchesani e per lui a maistro 
Toxino marangone contanti per resto de più lavori 
che lui à facto in lo castel de Porto, £ 67.5.4». 

 © Doc. 3
9 giugno (ASMo, LCD, reg. 270, «Zornale de Usita», 
c. 63).
«Alo Offizio dela Monezion lire quatordexe, soldi 
quattro de marchesani e per lui a Dainexe de Dainixi 
contanti per lo amontare de moza sie de calzina e 
tavelle 800 grande lui ha dato per bixogno del castelo 
de Porto, £ 14.4.0». 

1522
 © Doc. 1

20 giugno (ASMo, LCD, reg. 281, «Zornale de Usita», 
c. LXV).
«A Piero de Fiornovello spenditore dela corte lire 
due soldi otto de marchesani e per lui a più nochieri 
contanti per sua mercede de aver conducto lo Illu-
strissimo Signor Nostro con sua comitiva da Ferrara a 
Cona per l’andata de Sua Exellenzia a Porto, £ 2.8.0».

1526
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. 6).
«Spexa del palazzo de Porto, debe dare adi decto:
a Troylo Camognan per aver conducto a Consandoli 
burgotti 1050 per la columbara de Porto e per aver 
passà moza 6 de calzina, £ 3.10.0.
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Al spectabile Zuliano dalla Penna per tanti pagati a 
Chille di Loli che ha conducto a Consandali mogia 6 
de calzina, £ 0.15.0».

 © Doc. 2
17 febbraio (ASMo, MeF, reg. 67, «Memoriale», c. XI).
«Spesa del palazo de Porto debe dare adì deto, vi-
delicet:
a mistro Matie da san Felixe per opere 13 de maistro 
e dodexe de lavorente date a Porto alla columbara, 
£ 9.7.0.
A ser Sabastiano di Maxo per stara 8 de calzina e stara 
uno ½ de bianco, £ 1.4.11.
A maistro Albertino depintore per libre 3 de tera 
rossa maxena e per una pignada per la columbara, 
£ 0.6.0.
A Martino Brancaleone per tanti spixi in tavelle, pia-
ne, chioldi e marangoni e altre cose, £ 3.12.10».

1539
 © Doc. 1

5 aprile (ASMo, LCD, reg. 351, «Zornale de Usita», 
c. 46).
«Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
sete, soldi nove e per Sua Signoria a più persone con-
tanti a cadauno di epsi la sua ratta per tanto legname 
de più sorte han dato per bisogno del broilo et zardi-
no del palazzo de Porto, £ 7.9.0». 

1540
 © Doc. 1

14 febbraio (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. X).
«Spesa de Porto de dare adì deto a Zampiero fachin 
per avere cargà in le nave de Consandali travi 4 e sesti 
8 e carghe 2 de quarti e cantinelle per mandare al 
castelo de Porto, £ 0.10.4.
A Gasparo caratiero per avere slilza a Po ditti 4 travi, 
£ 0.4.0.
A mastro Agostin Gambarello per quarti 2 de piè 12 
l’uno, £ 0.16.0».

 © Doc. 2
13 marzo (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. 15).
«Spesa de Porto de dare adì deto lire dodese soldi 
tredece marchesani per tanti li à fatti pagare a ma-
stro Tusin per opere 21 de mastro date a lavorare 
a Porto a farli uno pezolo ruinato, computa opere 6 

de mastro Gasparo et opere 3 de mastro Tusin e per 
la spesa de andare a Porto con messer Cristofalo e 
mastro Zoane Baptista Tristan, £ 12.13.0».

 © Doc. 3
27 marzo (ASMo, MeF, reg. 83, «Memoriale», c. XXI).
«Spesa de Porto de dare adì deto soldi diese marche-
sani per tanti pagati a mastro Francesco taiapreda 
per stara 2 de zeso che lui à datti dela setimana pas-
sata che se mandò a Porto, £ 0.10.0».

1541
 © Doc. 1

22 ottobre (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», c. 77).
«Spesa del castelo de Porto de dare adì deto, vide-
licet:
a mastro Bigo marangon per opere 2 de lui a conzare 
tavole e banche a dito castelo, £ 1.0.0.
A mastro Pirin fenestraro per aver remeso nele stan-
cie del Signor Nostro Illustrissimo a Porto ochi 92 
a denari 8 l’uno computà piombo e stagno et aver 
inzancà tri telari de legname, £ 4.1.4».

1542
 © Doc. 1

13 maggio (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. 39).
«Spesa del castelo de Porto de dare adì deto lire una, 
soldi diese marchesane per tante pagate a Bernardin 
Calzon per aver pagato opere 3 de maistro copri casa 
per aver recoperto li coperti de dito castelo che stra-
piovevano, £ 1.10.0».

 © Doc. 2
26 agosto (ASMo, MeF, reg. 89, «Memoriale», c. LX-
XIX).
«Spese del castello de Porto de dare adì detto, vide-
licet:
al Campana per stara 1 de calzina bianca per manda-
re a Porto e nolo de sachi due, £ 0.7.6.
Al Pizacara per aver dato stara 2 de zeso per bisogno 
de dito castelo, £ 0.10.0.
A mistro Pirin per aver mandato a metere nele fene-
stre de dito castelo ochi 160 a denari 8 l’un, computà 
suo piombo e stagno e per cantoni 5, £ 5.11.8.
A mastro Piero muradore per opere 2 de mastro date 
a lavorare a dito castelo, £ 1.4.0».
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1544
 © Doc. 1

4 agosto (ASMo, MeF, reg. 94, «Memoriale», 
c. LXXXXV).
«Spesa de Porto de dare adì detto lire due soldi dodi-
ci marchesani per lei se fanno buoni ala ducal Came-
ra per tanti gli à fati pagare a maistro Lunardo di Suzi 
per soa mercede de avere dato opere 2 de maistro 
et opere 2 de gargion date a conzare coperti e solari 
nel castelo de Porto del Signor Nostro Illustrissimo, 
£ 2.12.0».

1545
 © Doc. 1

21 marzo (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. XXV).
«Spesa de Porto, de dare adì detto, videlicet:
al Castellarin per aver menati cupi 100 grandi tolti ale 
fornase fora del Barbacan e menati al Porto de san 
Polo per mandarli a Porto per li coperti e a l’omo che 
li cargò e descargò a nave, £ 0.16.0.
A Nicolò Campana per avere passato stare 8 de cal-
zina tolta dai Masi e menà alla nave de Consandoli 
per mandarla a Porto per conzare il castello, £ 0.1.0.
A meser Bastian de Maso per aver dà dita calzina, 
£ 1.4.0.
A Bortolomeo fachin per avere portà ½ scalon ala 
nave da Consandoli et asse 8 e mezo in nave per bi-
sogno del castelo de Porto, £ 0.4.0.
A Zoane scaranaro per tai 1 ½ de scalon segati in 
quarto e in sesti per bisogno de mandare a Porto, 
£ 0.8.2».

 © Doc. 2
28 marzo (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. XXVIIII).
«Spesa de Porto de dare adì deto, videlicet:
a meser Lionello de Pero per aver dato cupi 3000 a 
lire 5 soldi 10 il miaro e tavelle 100 grandi a lire 3 
soldi 10 il miaro, per bisogno de lavorare al castello 
de Porto, £ 16.17.0.
A ser Jacomo de Chieto per avere dato uno miaro 
de cana per bisogno de coprire la casa dale bestie da 
bando qual casa fu de ser Jacomo Beccaro a Porto, 
£ 4.0.0.

A mastro Bernardin marangon da Porto per opere 2 
de maistro et opere 1 de gargion date a lavorare al 
castello, £ 1.3.0.
A Nicolo Campana per aver passati stare 40 de calzina 
per bisogno deli coperti del castello de Porto e mesi 
in la nave da Consandoli, £ 0.4.0».

 © Doc. 3
4 aprile (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. XX-
XIII).
«Spesa de Porto de dare adì detto lire una, soldi sedi-
ci marchesani per tanti pagati a maistro Francesco da 
Porto marangon per opere 4 de maistro a lavorare al 
Castello de Porto, £ 1.16.0».

 © Doc. 4
16 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 49).
«Spesa de Porto de dare adì detto, videlicet:
a messer Leonello de Pare per aver dato prede comu-
ne 900 e prede de piaza 100 per bisogno de fare un 
forno al castelo de Porto, £ 4.0.0.
A mistro Francesco dal Pozo muradore per sua mer-
cede de avere fatto il ciello a uno forno de stare 4 
a soldi 10 il staro del castelo de Porto e opere 1 de 
mastro a fare una doza et altre cose nel castelo de 
Porto, £ 2.9.0
[…]
Spesa de Porto de dare adì deto la infrascritta quan-
tità de denari che per lei se fanno buoni a maistro 
Michele copricasa per sua mercede de avere fato 
l’infrascritti lavorieri nel castelo de Porto del Signor 
Nostro Illustrissimo.
In prima la porta dela tore grande, camara e loza lon-
go pè 76 largo in pian pè 61 che fa suso il coperto pè 
66, fan pè quadri 5016.
Calafe per il vodo del cortile longo pè 20 largo pè 25 
che suso per il piovere pè 27, fa pè n. 540.
La porta dela cusina e loza longa pè 25 larga in pian 
pè 28 che fa suso il coperto pè 30 1/3, fan pè quadri 
758 1/3.
La porta verso la colombara e longa pè 92 ½ larga 
in pian pè 27 che fa suso il coperto pè 29 ¾ fa pè 
quadri 2751 7/8.
La porta dela fazada denanzi computa la tore longo 
pè 90 largo in pian pè 27 ½ che fa suso il coperto pè 
29 ¾ fa pè quadri 2677 ½.
La porta verso le stalle longo pè 77 largo in pian pè 
36 computà la sezunta del forno, polaro e camarin 
che fa suso il coperto pè 39, fa pè quadri 3003».
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 © Doc. 5
30 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 124).
«Spesa de Porto de dare adì detto, videlicet:
a mastro Domenego Malmignati per sua mercede de 
aver refato tre pezi de muro che erano cascati apres-
so ala porta del castello de Porto dele quale ge son 
prede 4131 a soldi 20 il miaro e per una opera de ma-
stro a metere guerci e repezare fenestre nella stalla 
grande del castello, £ 4.11.2.
A mastro Megnan marangon per aver desfato e refato 
il coperto e lavorà i legnami che son longhi piè 16 
largo piè 13 fanno piè 208 e per uno pezo repezato 
longo pè 15 e largo pè 4, fanno pè 60, £ 5.11.8.
A ser Cesaro Calzon castaldo a Porto per tanti spesi 
in 10 pezuni da valle, 8 a soldi 3 denari 6 l’uno e dui 
a soldi 2 l’un e soldi 2 in lambrechie e stara 2 de cal-
zina, £ 2.1.0».

1546
 © Doc. 1

18 settembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CXXXIII).
«Spesa del castel de Porto de dare adì deto lire una, 
soldi desesette marchesani per tanti pagati a ser Ce-
zaro Calzon per stare 6 de calzina lui à comprato per 
bisogno de conzare il porcille et il polaro del castel 
de Porto, soldi 21, e per pagare opere 1 de maistro et 
opere 1 de lavorente a fare dite cose, £ 1.17.0».

1548
 © Doc. 1

23 giugno (ASMo, MeF, reg. 105, «Memoriale», c. 71).
«Spesa del castello de Porto, de dare e per lei a mai-
stro Antonio Maria Dalbarin fornasaro per cupi 800 
per coprire il castello de Porto, e stare 4 ½ de cal-
zina, £ 5.1.6.
A Francesco Vinazza per opere 2 a fare un mantello 
da canon e conzar selega, £ 1.12.0.
A Zoan Brun marangon per opere 3 da maistro e una 
da lavorente a lavorare a deto Castelo, £ 1.14.0».

1549
 © Doc. 1

16 febbraio (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», 
c. XXV). 

«Spesa del castelo de Porto de dare adì soldi tre, de-
nari sei marchesani per tanti pagati a mistro France-
sco taiapreda per stare uno de zeso per bisogno del 
castelo de Porto per conzare fenestre, £ 0.3.6».

1550
 © Doc. 1

19 luglio (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», c. 61).
«Spesa del castello de Porto, de dare e per lei a mai-
stro Antonio dalle Lanterne per aver fatto 8 canelle 
per la cisterna, £ 1.12.0.
Maistro Francesco Spinello muradore per opere 13 
da maistro e opere 9 de lavorente date a repezzare 
una chiavega che è nel castello, £ 9.0.0».

 © Doc. 2
22 luglio (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. LXIII).
«Spesa del Castello de Porto, debbe dare adi detto 
lire ventinove marchesane e per lei se fanno buoni 
alla Camera Ducale, per tanti che lei ha fatto pagare 
a ser Pier Maria de Maso per tante prede, calcine e 
cuppi che lui assigna aver dato per lavorare a deto 
castello in più volte, come appare per una lista de 
mano de ser Jacomo de Morello».

1553
 © Doc. 1

21 dicembre (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», 
c. 199).
«Spesa del castello di Porto de dare adì detto lire 
ventiuna, soldi desnove, denari dieci marchesani 
che per lei si fanno buoni alla Ducale Camera per 
tanti li ha fatti pagare a messer Antonio Spinello per 
altri tanti che lui asegna aver speso in più modi per 
il Castello de Porto per repararlo in più loci che me-
nazava ruina come appare per una sua lista che li è 
fatto il mandato de sotto de man de messer Carlo 
Marescotto».

1556
 © Doc. 1

18 aprile (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», c. LX-
XII).
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«Spesa de Porto de dare adì detto a Nicolo Campana 
per aver conduto dalle fornase dalla punta alla nave 
de Consandoli stare 30 de calzina per lavorare al pa-
lazo de Porto a soldi 2 il moggio, £ 0.3.0.
A maistro Domenico Rizollo per piè 86 de quarto 
per bisogno del palazzo de Porto a denari 10 il pè, 
£ 3.11.0.
A Gasparo Finotto per fassi 4 de lambrechie a soldi 3 
denari 6 il fasso per dito palazo, £ 0.14.0.
A Zoan Piero da Trento per aver portato diti quarti e 
lambrechie et una cassetta de chioldaria alla nave da 
Consandoli in carghe 4, £ 0.2.0.
Al dito per carghe 4 de asse tolte alla casa da Po e 
portà alla nave da Consadoli, £ 0.2.0».

 © Doc. 2
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», c. 83).
«Spesa del palazzo del castello de Porto de dare adì 
detto la infrascritta quantità de denari che per lei si 
fan buoni alla Ducal Camera per tanti li ha fatti paga-
re a meser Antonio Spinello castaldo del castello di 
Porto per lo amontare de più robe che esso ha com-
prato per far lavorare nel sudetto palazzo a coperti et 
altri lochi de Sua Eccellenza.
In prima per degorenti grossi n. 90 a soldi uno l’uno, 
monta £ 4.10.0/ Item per coppi n. cinquecento, 
£ 3.0.0/ Item per prede n. cento per far il suollo del 
forno, £ 0.8.0/ Item per pezoni n. 34 de piè 10 l’uno 
a soldi 3 l’uno, £ 5.2.0».

1567
 © Doc. 1

28 febbraio (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. XLVIIII).
«A spesa delle fabriche e reparacione di fuori lire otto 
marchesane e per lei a maistro Felipo vasaio murado-
re per più opere datte nel palazzo de Porto, £ 8.0.0».

 © Doc. 2
4 marzo (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale di cassa [del 
card. Luigi d’Este]», c. 49).
«A spesa delle fabriche e reparacione di fuori lire cin-
que soldi quatordece marchesani e per lei a più di-
verse persone contanti per tante lor robe e mercede 
datte per riparar il castel de Porto, £ 5.14.0».

1571
 © Doc. 1

13 giugno (ASMo, AdP, reg. 1159, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. LXVI).
«A spesa del castel de Porto lire otto marchesane e 
per lei a meser Baron Guidoni per tante lor robbe 
e mercede datte in servicio de detto Castello, appar 
mandato fatto di 22 aprile prossimo passato, in libro 
c. 89, £ 8.0.0».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (iSnarDi, c. 269).
«A principio del mese di aprile Sua Altezza [il duca 
Alfonso II] fece incominciare a far fabricare un allog-
giamento per sua comodità nella villa di Porto».

 © Doc. 2
16 aprile (ASMo, CD, MS, filza n. 111, mandato n. n.).
«Adì 16 aprile 1587.
Avendo il molto magnifico Signor Alessandro Balbo 
Superiore delle Munizione de Sua Altezza Serenissi-
ma condotto a Porto maistro Antonio Maestrello e 
maistro Zan Andrea Nigrisuolo a assaggiare et exa-
minare quel che si ha da fare nel Castello de detto 
luoco così di maistro muradori come di maistri ma-
rangoni e di robba, et avendo visto diligentemente 
tutto quello che la Sua Signoria à determinato che si 
faccia avendoli da mettere la robba, accettuandoli il 
non mettergli gli arpesi da muro e da legno e vedria-
te obligandosi però noi a metergli in opera e più s’in-
tende che ne dia condotta tutta la robba qual ne farà 
di bisogno per detta fabrica e così noi si oblighiamo 
a far tutte le infrascritte fatture nominate qui di sotto 
per scudi 1826, quali fano lire 6938.16 marchesani.
Prima si ha da raccomodare l’apartamento delle stan-
zie a terreno del Palazzo de quale sono numero otto 
computà la sala, cioè repezzare tutti gli smaltati dove 
farà bisogno e stropare tutte le schiapadure e fargli di 
bianco e selegare la stanzia di novo che è nel canton 
appresso la torre, et voltare fenestre n. tre in detto 
apartamento, e refare un pezzo di camin francesco 
in la stanzia che va selegà e recomodare tutti gli usci 
e fenestre dove farà di bisogno e selegà.
2. Item si ha da raccomodare le stanzie de sopra al 
primo piano del palazzo che sono n. dieci computà 
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la salla nel quale appartamento gli va voltato fenestre 
n. quatordeci, et accomodato gl’imbelli a tutto il re-
sto de dette finestre et usci dove fanno di bisogno 
et astropare diverse rotture e schiapadure e busi et 
accomodare tutti gli smaltati e dargli di bianco et ac-
comodare le selegate dove farà di bisogno in detto 
appartamento.
3. Item si ha da comodare l’appartamento di sopra 
appresso il coperto nel qual gli andarà rotto e fatto 
una fenestra nel muro de teste n. 4 et voltato un’altra, 
e fatto un ancipetto di muro alla scalla di teste una e 
repezzare gli smaltati de dette stanzie et astropato 
più schiapadure e recomodare le selegate dove farà 
di bisogno in dette stanzie qual stanzie sono n. tre.
4. Item si ha da tirare via la canna da camin la qual 
sporgie nella stanzia della torre qual è alta piè 28 e 
tagliare il muro teste doi per fare detta canna in detta 
muraglia e muragli dinanzi via sina a detta altezza e 
fargli il suo camino di sopra gli coppi.
5. Item si ha da recomodare e repezzare tutto il smal-
tato del cortille che è appresso la torre e dargli di 
bianco e selegarlo de prede in piano griezze.
6. Item si ha da selegare la caneva e fargli li rizzolli 
de preda e disfare le selegate qual è sopra a detto 
sular de detta caneva qual casca e poi selegarlo de 
tavelle griezze, et voltare un arco da muro a muro de 
teste tre per tuor suso il coperto e repezzare tutti gli 
smaltati et astropare le schiapadure e dargli di bianco 
di sotto e di sopra.
7. Item si ha da disfare la cisterna vechia e farla di 
novo et accomodare doi pozzi in detto Castello.
8. Si ha da fare il camin della cusina et accomodare 
tutta la selegata e gli smaltati delli muri et astropare 
le schiapadure e dargli di bianco e fare un secchia-
ro et un scalda vivande e rompere doi fenestre nel 
muro de teste tre e farle et astroparne doi in detto 
muro e rompere nel muro un uscio e poi farlo per 
servizio de detta cusina.
Item si ha da rompere nel muro delle stanzie della 
bassa corte fenestre n. otto de teste doi e fare e reco-
modare tutte l’altre dove farà di bisogno et amurato 
doi fenestre e tutti gli usci de detta bassa corte.
Item si ha da stroppare tutte le schiapadure che sono 
nelle stanzie de detta bassa corte, qual sono stanzie 
n. 26 tra picole e grande et accomodare tutti gli smal-
tati e dargli di bianco e selegare le dette stanzie di 
prede griezze e metergli il sabion sotto.
Item si ha da fare tutte l’incortellate sopra gli murelli 
che sono intorno alla logia e fargli le colone de preda 

de tre teste che sono n. 40 con gli cantoni listadi, e 
repezare le selegate de detta logia e gli smaltati et 
astropare tutte le schiapadure e dargli di bianco.
Item si ha da racomodare gli muri intorno a detto 
castello dove sono ruinati dal salmastro e refondrare 
sotto il canton de detto castello qual è verso il cortille 
e torre.
Item si ha da recomodare gli muri sopra il ponte che 
entra in detto Castello e fare tutte le banchette de 
novo.
Item si ha da coprire tutti gli coperti che si faranno 
de novo in detto luoco e più recoprire tutto il resto 
de detti coperti si del palazzo come della bassa corte.
Item si ha da fare nel palazzo e bassa corte pertege 
n. 27 ½ de coperto fatto in chiave indegorentato et 
impezzonato e più se ne ha da fare perteghe n. 5 in-
sestato il qual va fatto sopra alla cusina e disfatto il 
vecchio.
Item si ha da fare il coperto della lozza dritto alla 
cusina il qual è a terra et va fatto a bescantino con 
l’asse de sopra, è in tutto perteghe n. 4 e piè 40 e ne 
va desfatto perteghe n. 2 e piè 6 de detto coperto e 
poi refato.
Item si ha da fare in più luochi si del palazzo come 
della bassa corte perteghe n. 10 e piè 69 di suffita.
Item si ha de recomodare tutto il resto de detti suffi-
tati si del palazzo come della bassa Corte.
Item si ha da fare perteghe n. 2 de sularo nel palazzo 
con gli traveselli il qual è andato a terra.
Item si ha da desfare il sularo che è sopra alla stanzia 
della caneva il qual menaccia ruina e farlo de novo 
alla destesa il qual è perteghe n. 3 e piè 12.
Item si ha da fare nel palazzo e bassa corte finestre 
n. 16 tra picole e grandi e recomodarne n. 32 tra pi-
cole e grande e fare usci n. sette di novo e recomo-
darne n. 29.
Item si ha da fare un pezzo de seraglia con gli quarti 
de legno coperti de canna il qual è perteghe n. una.
Item si ha da desfare nel Palazzo il coperto che è so-
pra alla salla e stanzie il qual manaccia ruina il qual è 
perteghe n. 16.
Item si ha da fare il pegiollo che traversa il cortille 
qual parte dalla salla et va alle stanzie del cantone 
qual è longo piè 21 largo piè 4».

 © Doc. 3
22 aprile (ASMo, CD, MS, filza n. 111, mandato n. n.).
«Adì 22 aprile 1587.
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Volendo Sua Altezza Serenissima che si faccia l’infra-
scritti lavori sì di muradore come di marangone e di 
robba nel castello di Porto di più di quello che si è già 
ordinato nella prima lista data al molto Magnifico Si-
gnor Alessandro Balbo Superiore delle Munizione di 
Sua Altezza Serenissima. Diciamo noi Antonio Mae-
strello e maistro Zan Andrea Nigrisuoli che importarà 
quanto è qui di sotto in summa e scritto scudi 1021 
avendoli da metter la robba accettuando gli arpesi e 
vedriate e condutta d’ogni sorte de robba, videlicet.
Prima si ha da fare la lozzetta che traversa il cortille, 
qual è longa piè 32 con il muro che si farà verso detta 
cusina e l’ancipetto dinanzi alle collone, e lozzeta si-
mile al altre, e selegato e fatto il coperto de legname 
con le asse de sopra, e coperta di coppi.
Item si ha da fare una scalla da un capo della stanzia 
del tinello qual anderà fatta parte dritta e parte a lu-
maga ala qual ha d’andare al primo piano del sularo 
voltà de sotto e di sopra de prede e tavelle con gli 
scallini di prede de tre teste e stabelita e fatto doi 
porte e doi fenestre per servizio e luce de detta scalla 
si come appare nel disegno.
Item si ha da tirare via la scalla vecchia e fargli una 
scalletta de legno a lumaga et una capeletta secondo 
il disegno di Sua Altezza Serenissima e fare recomo-
dare gli muri dove farà bisogno e rompere nel muro 
del cameron fenestre n. 2 e stroparne doi altre che 
son fatte in detta stanzia.
Item si ha da fare il coperto sopra il cortille che dà 
luce alla torre il qual è piè 22 per quadro con gli le-
gnami indegorentato, et impezzonato e coperto di 
coppi et il suffitato d’asse a campo quadro, et il sula-
ro con tre chiavoni e smaltare gli muri intorno via, e 
dargli di bianco e rompere nel muro fenestre n. 4 et 
usci n. 4 e selegare di quadri a terreno et a sularo di 
quadrelette e gli suoi camini de preda cotta».

 © Doc. 4
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», c. 176).
«Spesa del castel de Porto.
A maistro Zan Andrea Nigrisolo e maistro Antonio 
Maistrelo murador per opere 6 da loro date in due 
volte andare con il magnifico Superiore a misurare et 
a tuor in pianta la fabrica de deto Castello, £ 13.10.0».

 © Doc. 5
30 settembre (ASMo, MeF, reg. 261, «Mandati», c. 26).
«Spesa de Porto.
Al magnifico meser Alissandro Balbo per tanti spesi 
per lui e servitore et officiali per giorni 4 per andare 

e tornare da Porto per servizio della fabrica de detto 
loco e per il carocier, in tutto £ 16.4.0».

1588
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. III).
«Spesa del castel de Porto.
A Nicolò Perlenchina paron per viazi dui de asse e 
maestranze e robbe condute da Ferrara a Porto per 
la fabrica, £ 5.0.0.
Al ditto per un viazo da Ferrara a Quadrea a condu-
re il magnifico Superiore con 3 omini e il burchielo, 
qualle è andato a Porto, £ 1.4.0».

 © Doc. 2
30 gennaio (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. 26).
«Spesa del castel de Porto.
A maistro Alixandro Cariboni tagliapreda viva per 
aver dato tochi de marmoro n. 90 a soldi 48 marche-
sani l’un per bisogno della fabrica del castel de Porto, 
£ 216.0.0.
A meser Ieronimo Munigati per sua spesa de due 
mesi, dicembre 1587 et zenaro 1588 a soldi 16 il gior-
no, per stare asistente alla fabrica del castel de Porto, 
£ 49.12.0.
[…]».

 © Doc. 3
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. XCIII).
«Spesa del castel de Porto.
A maistro Cristofalo Millani marangon per tanti pagati 
in opere de segatori e marangoni che hanno lavorato 
a fare più lavori nel castel de Porto fuori de l’acordo 
come appare per una sua lista sottoscritta de man de 
meser Ieronimo Munegati offizialo, £ 29.12.0.
A maistro Battista Campar intarsiadore per opere 
una de lui date a conzare usi e letiere in deto loco, 
£ 0.16.0.
A maistro Ieronimo Missol marangon per opere 4 de 
lui date a lavorare a fare dui telari da tavole per Sua 
Altezza, £ 3.4.0.
A maistro Zan Battista tintor per aver fatto un tavolin 
e una banchetta per il nan de Sua Altezza e fatti tre 
telari da finestra, £ 2.6.0.
A maistro Alissandro Cariboni taglia preda viva per 
tanti spesi in far portare da san Polo a san Zorzo tochi 
de marmoro per mandarli a Porto, £ 3.0.0.
[…]».
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 © Doc. 4
14 maggio (ASMo, MeF, reg. 265, «Mandati», c. CX).
«Spesa del castel de Porto.
A meser Ieronimo Monegatti per il suo viver per gior-
ni 3 per essere stato a Porto per servizio della fabrica, 
£ 2.8.0.
E per tanti spesi in biava per li cavali de una carozza 
che ha conduto meser Zan Battista Aleotti et in vino 
per il detto e per il carociero, £ 1.14.0».

 © Doc. 5
17 ottobre (ASMo, MeF, reg. 259, «Debitori», c. 61).
maistro Cristofalo Millan marangone e maistro Giulio 
di Millan marangoni fratelli e maistro Alessandro e 
maistro Cristofalo Casolieri fratelli muratori de avere 
adì 17 ottobre 1588 lire 855 marchesani per sua mer-
cede de avere fatto la fabrica del castello de Porto 
a tutte sue spese de ogni cosa ecetto li arpesi e le 
condute dela robba e feriate, £ 855.0.0».

 © Doc. 6
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 259, «Debi-
tori», c. 116: in marcolini-marcon 19871, 
p. 66).
«Messer Alessandro Bertulin pitore e compagni per 
sua mercede de aver fatto li infrascritti lavori in le 
stancie del Castel de Porto, come appare per liste 
poste in filza.
Prima per aver depinto de giallo stampato de azuro 
il sularo primo, quale è piè quadri n. 236 a soldi 3 
marchesani il pè nel castel de Porto, monta £ 35.8.0.
E per aver fatto il fregio de detta camera quale è 
pè 94 ½ a soldi 4 denari 6 marchesani il pè, monta 
£ 21.3.0.
E per aver depinto il secondo sularo in detto loco 
quale è piè 309 a soldi 3 denari 6 marchesani il pè 
fatto a girlande con una rosetta nel megio, monta 
£ 54.1.0.
E per aver fatto il fregio de detta camera fatto a foglia-
mi volta intorno computa ha il camin quale è pè 96 a 
soldi 4 denari 6 il pè, monta £ 21.12.0.
E per ave depinto il sularo del camerino de mezo a 
stanpa che sono pè 118 onze 9 a soldi 3 marchesani 
il pè, monta £ 17.14.0.
E per aver fatto il fregio intorno a detto camerino a 
stampa quale è piè 70 quadri a soldi 3 marchesani il 
pè, monta £ 10.10.0.

E per aver depinto il sularo della camera 
in canton a stampa de dui colori, quale è 
piè 298 a soldi 3 marchesani il pè, monta 
£ 44.14.0.
E per aver fatto il fregio atorno a detta camera fatta 
a fogliami d’azuro in azuro che è pè 106 a soldi 4 
denari 6 marchesani il pè, monta £ 23.17.0.
E per aver depinto il sularo della salla de giallo stan-
pato de rosso e azuro quale è piè quadri n. 752 a sol-
di 3 marchesani il pè, monta £ 112.16.0.
E per aver fatto il fregio atorno a detta salla fatta a 
fogliami di bronzo in campo verde che è piè 224 a 
soldi 4 marchesani il pè, monta £ 50.8.0.
E per aver depinto finestre n. 12 finte di cipresso con 
le cornise finte de nogara con prefilli bianchi e neri a 
soldi 30 marchesani luna, monta £ 18.0.0.
E per aver depinto ussi n. 5 a detto modo a lire 4 
marchesani l’uno, doppi, monta £ 20.0.0.
E per aver fatto ornamenti de ussi n. 6 finti de mar-
moro a soldi 15 l’un, £ 4.10.0.
Monta in tutto £ 434.13.0».

1589
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. XIX).
«Spesa del castel de Porto de dare adì detto.
A Zanin Anguanin caratiero per aver conduto da Fer-
rara a Porto doe ferriate e una cassa de ferramenti 
per la fabrica nova che si fa in detto loco con una 
careta con 3 cavali, £ 6.16.0.
A maistro Modesto di Modesti sogaro per aver date 
libre 2 de fil da muradore per bisogno de detta fabri-
ca a soldi 9 marchesani la libra e libre 14 de corda da 
maiare casse che se mandate piene de robbe a detta 
fabrica, £ 2.6.0.
A meser Salomon dalla Fontana ebreo per il nollo de 
un tamarazo e para due de lenzoli et una coperta et 
un capezalo e un pagliarizo e un sparaviero dato per 
dui mesi finiti il presente mese per l’offiziale che sta 
asistente alla fabrica del castel de Porto, £ 5.8.0.
A meser Ieronimo Munegato per tanti spisi in veture 
n. 7 de cavali per andare inanti e indrio a detta fabri-
ca et andare a fare provigione de robbe e per il vivere 
de deto cavalo, £ 10.10.0.
A meser Moisè de sacerdoto ebreo per il nollo de 
letti n. 14 forniti dati per il mese de zenaio per le 
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maestranze che lavorano in deto loco, 
computà dui sparavieri e dui pagliarizi, 
£ 23.12.0».

 © Doc. 2
28 febbraio (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 50).
«Spesa del Castel de Porto de dare adì detto.
A maistro Antonio Trivisan fornasaro e per lui a me-
ser Francesco Zurlato per aver dato prede n. 8000 a 
lire 6 denari 5 marchesani il miaro per bisogno della 
fabrica del Castel de Porto e lire 6 marchesane in la 
conduta da Rezenta a Consandolo, £ 58.0.0.
A Battista Meleta veturino per veture doe de suoi ca-
vali dati a un offiziale per andare a Porto per servicio 
de deta fabrica, £ 1.16.0.
A maistro Antonio Trivisano fornasaro per aver datto 
altre 24 miara de prede a detto precio per la fabrica 
nova de deto loco e lire 24 marchesane in la conduta 
da Rezenta a Consandoli, £ 204.0.0.
A Battista Meleta veturino per veture n. 12 de suoi 
cavali dati alli pitori et un offiziale, quali sono andati 
a lavorare alla sopradeta fabrica, £ 10.16.0.
A meser Piero Jacomo Sturaro per aver dato dogo-
renti n. 100 per bisogno de detta fabrica a giorni pa-
sati, £ 5.0.0».

 © Doc. 3
18 marzo (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», c. 64).
«Spesa del castel de Porto.
A Domenico Mantoan paron per sua marzede de es-
sere andato a giorni passati con il magnifico Superio-
re con sue robbe in detto loco, £ 1.5.0».

 © Doc. 4
29 marzo (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. LXXXVI).
«Maistro Alissandro Caseliero murator de dare adì 
detto lire settanta otto marchesane che per lui si fan-
no buoni alla Serenissima Camera per tanti che essa 
ha fatto pagare al detto a bon conto della fabrica de 
Porto, cioè fenil e stancia da caroze et altri partimen-
ti, come al suo zornale de usita».

 © Doc. 5
30 giugno (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 185).
«Spesa del castel de Porto de dare adì detto.

Antonio de Gabino per aver dato una quan-
tità de sabion in più volte per bisogno delle 
fabriche del castel de Porto, £ 76.0.0.
Alli Massari deli carocieri per il nollo de una caroz-
za data per andare a Porto a condurre maestranze e 
quelli che sono andati a misurare la fabrica de novo 
in deto loco e per un giorno de stalia e per il ritor-
no computà stara 2 de biava per doe notte in tutto, 
£ 9.10.0.
A meser Limonzelo fornaro per aver dato prede 
n. 8000 a lire 8 marchesane il miaro per bisogno della 
fabrica nova che si ha da fare in deto loco, £ 64.0.0.
A maistro Cristovalo Millan e fratello marangoni per 
sua marzede de aver fatto più e diversi lavori in detto 
loco dapoi il suo asagio, come appare per una lista de 
meser Ieronimo Menegato offiziale, £ 19.5.9.
A meser Ieronimo Munegato per la sua spesa de gior-
ni 26 per stare asesente (sic) in deto loco per servicio 
dele fabriche de deto loco, £ 20.16.0.
A Checco del Belli paron e compagni per viazi 4 de 
loro dati a condurre da Ferrara a Porto asse de pezzo 
per bisogno della fabrica nova de deto loco, £ 10.0.0.
A Lorenzo paron da Consandolo per aver conduto 
da Rezenta a Consandolo prede n. 36000 tra prede e 
tavele e scaricate in terra per le sopradette fabriche, 
£ 36.0.0.
A maistro Ercole Nona e compagni muratori e mai-
stro Zan Battista Tamara marangon per sua mercede 
de essere stato a Porto a misurare la fabrica fatta in 
deto loco si de muratore, come de marangone per la 
Serenissima Camera, £ 57.0.0».

 © Doc. 6
31 luglio (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. CCXXVI).
«Spesa del castel de Porto de dare adì detto.
A meser Ippolito Campana per aver dato stara 20 
de zeso per bisogno dela fabrica del castel de Porto, 
£ 10.7.6.
A meser Ieronimo Munegato per tanti spisi in veture 
n. 18 de cavali per andare a deta fabrica a fare provi-
gione de più robbe e per il vivere per lui per giorni 
24 e per il vivere del cavalo per giorni 18, £ 46.4.0.
A maistro Alissandro Cariboni tagliapreda viva per 
aver dato onze 6 de preda cubi corporei per fare dui 
tochi per deta fabrica e soldi 24 in fatura de deti to-
chi, £ 3.15.0.
A maistro Jacomo Borse magnan per sua marzede de 
aver fatto più e diversi lavori del suo mestiero per la 
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deta fabrica, come appare per una lista sotto scritta 
de man de meser Ieronimo Munegato offiziale da dì 
15 marzo per tutto dì 21 luio 1589, £ 16.12.0.
Al Magnifico superiore Balbo per altri tanti che lui 
asegna aver spesi nel vivere per lui e servitore e 
meser Cosmo Pugliani, e maistro Antonio Maestrel, 
quali sono andati a Porto per servicio de deta fabrica, 
et al oficio del rastel da Consandali, quali son stati 
giorni 3, £ 19.10.0.
A meser Jacobo dala Fontana ebreo per il nollo de un 
sparaviero per mesi tri per tutto luio per le maestran-
ze che lavorano in deto loco, £ 1.10.0».

 © Doc. 7
31 agosto (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 258).
«Spesa del Castel de Porto.
A meser Moisè de sacerdoto ebreo per il nollo de 
tamari n. 10 e coperte n. 10 e para n. 10 de lenzoli 
e capezali n. 10 per le maestranze che lavorano alle 
fabbriche del castel de Porto da dì 10 aprile per tut-
to dì 10 settembre 1589, e dui sparavieri per detto 
tempo, £ 85.0.0.
E per il nollo de altri 4 tamarazi e 4 capezali e 4 co-
perte e para 4 de lenzoli e dui pagliarici datti per li 
pitori che lavorano in detto loco da dì primo aprile 
per tutto agosto 1589, £ 38.0.0.
A maistro Alissandro Caseliero muratore per tanti 
spesi in far desfare una parte de casa che ha compra-
to la Serenissima Camera a Porto, e discalcinà le pre-
de e sgombrà calcinaci et in fare disfare fondamenti 
et in far condur sabion e far condure scaloni da loco 
a loco et altri legnami, e condure calcina come appa-
re per una lista sotto scrita de man de meser Ieroni-
mo Munegato offiziale, £ 51.14.0.
A maistro Giulio e maistro Cristovalo di Millani ma-
rangoni per sua marzede de aver disfato coperti e 
solari de una casa che ha compro la Serenissima Ca-
mera a Porto che son in tutto perteghe n. 5 e piè 78 
a denari 2 il piè, e fatto un telar da nappa per un 
camino in deto loco, £ 5.5.0».

 © Doc. 8
30 settembre (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. 285).
«Spesa del castel de Porto de dare adì detto.
A maistro Giulio e fratello di Millani per sua marzede 
de aver fatto più e diversi lavori al castel del Porto 
fuori della fabrica nova, come letiere, barele, et altri 
servici, come appare per una lista sottoscritta de man 

de messer Lorenzo Vaccari, e de man deli oficiali de 
monizion, £ 9.3.0.
Alli Massari delli carocieri per il nollo de una sua ca-
roza per condure meser Zan Battista Aliotti a Porto, 
quale è andato per servicio delle fabriche de deto 
loco, e tornato indietro computà stara 2 de biava in 
tutto, £ 7.10.0».

 © Doc. 9
29 novembre (ASMo, MeF, reg. 268, «Memoriale», 
c. c. CCCLXX).
«Spesa del castel de Porto.
A maistro Marco da Marara per aver dato fassi n. 5 de 
strope per fare armadure ala fabrica nova che si fa al 
castel de Porto, cioè caneva, lignara e forni, £ 2.10.0.
A meser Paulo Perdon per aver dato stara 20 de zeso 
per bisogno de deta fabrica e soldi 7 denari 6 mar-
chesani in la conduta in barca, £ 10.7.6.
A maistro Alissandro Caribon tagliapreda viva per 
aver dato un suol da forno de tuffo delle mezane lon-
ge piè 8 e large piè 6 a soldi 18 marchesani il piè per 
li forni de detto loco, fa piè 48, £ 43.4.0.
E per aver dato la sua bocca de tuffo delle grosse lon-
ga piè 2 onze 8 larga piè 2 a soldi 36 marchesani il 
piè, £ 9.12.0.
E per aver dato la banca delle sutil longa piè 3 onze 
8 larga piè 1 ½ a soldi 12 marchesani il piè, £ 3.6.0.
E per sua marzede de aver lavorato le sopradette 
prede, £ 11.8.0».

1590
 © Doc. 1

31 marzo (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», c. 73).
«Spesa del Castello de Porto debbe dare adì detto.
A maistro Tomaso Confortino torlidore per aver dato 
candelieri n. quaranta de legno a soldi 3 l’uno per 
l’andatta di Sua Altezza in detto locco come apare 
per boletini de man deli officiali e dell’Illustre Signor 
conte mastro di casa di Sua Altezza Serenissima, 
£ 6.0.0.
A meser Moise sacerdotti ebreo per il nollo de tama-
razi n. sette, capezzali otto, lenzoli desdotto, coperte 
e schiavine n. cinque et uno sparaviero datte per le 
maistranze per dormire e per li pitori quali hanno 
lavorato in detto castello de Porto per tutto dì 22 
marzo, £ 18.11.9.
E più al detto per il nollo de 4 tamarazi forniti de 
capezalli, lenzuoli e coperte e sparavieri e paiarizi 
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per il dormire de pitori quali hanno lavorato come 
di sopra, £ 11.6.8.
A Bastian Romagnollo paron per aver condotto da 
Ferrara a Porto finestre de vedro per bisogno deli 
mistri e castello quali vanno a metere suso dete fi-
nestre, £ 2.0.0.
Antonio de Gaspar fachino per aver portato dalla bo-
tega deli finestrari a Po a san Pietro finestre in barca 
per mandarle a Porto, £ 0.5.0».

 © Doc. 2
30 novembre (ASMo, MeF, reg. 272, «Memoriale», 
c. CCXLIII).
«Spesa del Castel de Porto debe dare.
A meser Lorenzo Vacari lire cinque e soldi sedece 
marchesani per pasti due dati al Pelagatta officiale 
e dui a uno caratiero andatto in detto loco e tre a 
uno carociero che menò l’Aleotto in detto loco e tri 
a (Chioldino?) a ragion de soldi 8 il pasto e tri dati al 
magnifico Superiore andato in deto loco per detta 
causa a soldi 12 il pasto, £ 5.16.0».

1591
 © Doc. 1

31 maggio (ASMo, MeF, reg. 278, «Memoriale», c. C).
«Spesa del Castel de Porto.
A meser Paulo Perdon per avere datto moggia tre de 
zesso per bisogno de lavorare al Castello de Porto 
come appare per una lista in filza, £ 31.2.6.
A maistro Rinaldo Bergamin taiapreda cotta soldi se-
dece marchesani per aver dato due quarte de polve-
re rossa de preda per bisogno de zofranare la bassa 
corte del castel de Porto, £ 0.16.0».

 © Doc. 2
5 agosto: stima stilata da Alfonso Cattanei su vari la-
vori realizzati nel castello di Portomaggiore (ASMo, 
CD, FeV, b. 6, cc. n. nn).
«Al nome d’Iddio adì 5 agosto 1591.
Di commissione dell’Illustrissimo Signor conte Ce-
sare Sacrati, generale commissario dele Monizioni 
delo Stato de Sua Altezza Serenissima. Son stato io 
Alfonso Cattanei officiale nela monizion dele fabri-
che a vedere e misurare tutti i lavori sì de marango-
ne, come de muratore per maistro Matteo e maistro 
Gerardo fratelli de Baglioni fatti nel castello de Porto, 
nel partamento dove sono li forni per tutto questo di 
sudetto e così dico, e referisco.

Lavori de muratore.
Prima per aver sellegato l’entrata de detto luoco de 
forni de pietre greze in piano in calcina, quale è lon-
ga piè 28, larga piè 10 che è in tutto pertiche dua e 
piè ottanta.
E per aver selegato come di sopra una camera terre-
na longa piè 9 ½ larga piè 8 ½ che son pertiche nulla 
piè ottanta e tre quarti, piè 80 ¾.
E per aver selegato come di sopra un camerino ter-
reno da servizio longo piè undici largo piè 2 2/3 che 
fan piè 29 1/3.
E per aver selegato come di sopra un camerino sotto 
la scala longo piè 6 2/3 largo piè 2 che son piè trede-
ci e un terzo, piè 13 1/3.
Sono tutte le sudette sellegate fatte a terreno perti-
che quattro piedi tre onze cinque.
E per aver selegato la stufa sopra li forni de tavelle 
greze come di sopra longa piè 8 onze 6 larga piè 13 
onze 6 che son pertiche una piè 14 onze 9.
E più un trebo come di sopra ch’è requadrato, piè 7 
½.
E più sellegato come di sopra la salla longa piè 28 
larga piè 10 che è pertiche due e piè 80.
E più selegato come di sopra de una camera longa 
piè 9 ½, larga piè 8 ½ che è piè 80 ¾.

E per aver selegato un’altra camera, come l’oltra 
scritta longa piè 16 ¼, larga piè 8 ½ che è pertiche 
una piè trenta otto.
E per aver arrizzatto, smaltato e dato de bianco l’en-
trata contrascritta longa piè 28 larga piè 10 alta piè 9 
½ che è pertiche sette e piè ventidue.
E più da arrizzatto, smaltato e datto de bianco atorno 
via de una camera terrena, longa piè 9 ½ larga piè 8 
½ alta piè 9 che fanno pertiche due, piedi trentaotto 
e meggio da tre facciate però, perché l’altra l’ha fatta 
di nuovo.
E più per aver arrezzato, smaltato e dato de bianco 
ad un camerino da servizio, longo piè 11 largo piè 2 
2/3 alto piè 3 che fano piedi 74, computà una testata.
E più per aver arrizzato, smaltato e dato de bianco 
a la stuffa che è sopra li forni, longa piè 13 ½, larga 
piè 8 ½ alta piè 5 ½ che fan pertiche dua piè qua-
rantadua.
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E per aver arrezzato, smaltato e dato de bian-
co a li muri che aserano la scala, che insieme 
sono larghe piedi 14 alti piè 7 ½ che son per-
tiche una piè cinque.
E per aver arrizzato, smaltato e dato de bianco a le 
testade de detta scalla alte piè 9 ½ larghe piè 4 2/3 
tutte dua insieme sono piè 44 2/3.
Che somano tutte insieme pertiche una piedi 49 2/3.

E per aver arrizzato, smaltato e dato de bianco alla 
salla longa piè 28, larga piè 10 alta piè 7 ½ che fan 
pertiche cinque e piè settanta.
E per aver arrizzato, smaltato e dato de bianco ad 
una camera, cioè da tre bande che in volta via è lon-
ga piè 26 ½ alta piè 7 ½ che fanno pertiche una e 
piè 98 ¾.
E per aver arrizzato e smaltato e dato de bianco ad 
un’altra camera che volta attorno via piè 49 ½, alta 
piè 6 5/6 apresso vi si agiunge il smaltato de una tra-
megiara, che fa corridore a l’incontro de detta came-
ra che è longa piè 8 ½ alta piè 6 5/6 che è smaltata da 
due bande che tutte insieme fanno pertiche quatro, 
piè 54 5/12.
E per aver arrezzato, smaltato e dato de bianco a 
due faciate de detto appartamento, che sono verso 
la strada de fuora via, che una è longa piè 36 ¼, alta 
piè 17 ½, l’altra piè 41 alta piè 2 che in tutto son per-
tiche sette e piè sedeci e un quarto.
E per aver arrizzato, smaltato e dato de rosso ad 
un’altra facciata verso il castello e tirratogli de segni 
bianchi, quale è longa piè 30 alta piè 9 ½, che fan 
pertiche dua e piè ottantacinque.
Fan in tutto pertiche 36, piè 50 7/12.
Vuodi che si hanno da detrare da le pertiche n. 36 
piè 50 7/12 de sudette arizadure, pertiche 2 piè 70.
Resta netti da vuodi tutti li sudetti smaltati, pertiche 
33, piè 80 7/12.

E per aver fatto un pezzo de muro de teste due, parte 
sotto terra e parte de sopra, quale parte la scalla da 
la camera terrena, et va a morire sotto li scalini della 
scalla longha piè 9 ½, alto piè 8 1/6 fan piè 79 ¼, nel 
qual vi è pietre n. 1347.
E per aver fatto sopra il detto un mureto de una testa 
quale parte la detta scalla longo piè 4 ¼ alto piè 3, 
son pietre n. 108.
Son tutte pietre n. 1455.
Vuodi de dua usci de teste 2 che son in detto muro 
che si detraono che son pietre n. 218.

Restano nette pietre n. 1237.
E per aver fatto undeci scalini de pietre in cortello, 
quali vanno nella stufa, longhi piè 2 1/3 alti onze 4 
l’un.
E per aver arizato de giesso il sufitado della stufa che 
è fatto de canna e poi smaltato de calcina, e datoli de 
bianco quale è longo piè 15 ¾ computà due travi re-
vestiti largo piè 8 ½, che fan pertiche una piè 33 3/8.
E per aver fatto una nappa da camino nella salla de 
tavelle larga attorno via piè 8 con un datto (sic) ator-
no alto onze 4, et alla detta nappa piè 3 onze 3 da 
detto datto in suso.

E più per aver limbellato due usci nella parte non fi-
nita, quale è attaccata a detto alloggiamento de forni 
de piè 5 e piè 2 onze 2 l’un.

Lavori da marangone fatti per li detti in detto luoco.
Una porta doppia a l’entrata de detto alloggiamento 
con mandola chiara longa piè 3 ¼ alta piè 6.
Una finestra doppia in due parte con mandola chiara 
longa piè 5 onze 8, larga piè 2 onze 10.
Dua rastelli de piè 5 onze 6 l’un con cavechi dentro.
Un cavaletto per tenirli suso le asse del pan ad in-
fornare.
Un uscio doppio a la scalla alto piè 5 onze 6 largo 
piè 2 onze 7.
Un uscio a la camera terrena alto piè 5 largo piè 2 ½.
Due usci a dua camerini in detta camera, uno da 
servizi, l’altro va sotto la scalla, uno de piè 4 e piè 2, 
l’altro de piè 4 onze 10 e piè 1 onze 7.
Una finestra in detta camera alta piè 4 onze 10, larga 
piè 2 onze 4.
Una tavola con soi trespedi de pè 3 onze 8 e pè 2, 
da una banda.
Una banca de piè 4.
Una lettiera senza colonne con il suo fondo de tre 
asse griezo.
Un asse da necessari con il suo coperto.
Nella stuffa un solaro griezo longo piè 13 onze 6, lar-
go piè 8 onze 6.
Una finestra in due parte doppia alta piè 3 ½ larga 
piè 2 onze 10.
Un uscio doppio alto pè 5 largo piè 2 ¼.

Un desco d’asse de pezzo piolito con li piedi a la ro-
vescia longo piè 5 largo piè 2 ¼ piolito da una banda.
Asse de pian piolito da una banda n. nove, de piè 6 
l’una.
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Due rastelli longhi piè 5 ½ l’un per tenirli sopra det-
te asse.
Un trebo de una scalla de legname grezzo de piè 3 
et 2 ½.
Una scala de legno de toppi tredece con il suo trebo 
ogni cosa grezza, larga piè 2 onze 4.
Nella salla un sufitado corrente de piè 28 e piè 10 
piolito da una banda.

Due finestre doppie a mandola de piè 5 e piè 2 onze 
10 l’una.
Tre usci doppi longhi piè 5 largi piè 2 onze 4 l’un 
fornito ogni cosa de piane, merlette, cadenazzi e 
chiavadure.
Una camera in detta salla, un soffitado corente longo 
piè 9 ½ largo piè 8 ½.
Una lettiera senza collone con il suo fondo de 3 asse 
grezo.
Una tavola de piè 3 onze 4 piolita da una banda con 
li trespedi.
Una banca de piedi 4 piolita da una banda.
Un’altra camera in detta salla, cum sufitado de piè 16 
onze 3 largo piedi 8 ½ corrente piolito da una banda 
sola.
Una finestra de legno doppia de piè 4 onze 8, e piè 2 
onze 10.
Un uscio doppio de piè 5 e piè 2 onze 4 piolito a 
mandola.
Una lettiera senza collone con il fondo de tre asse 
griezo.
Una tavola de piè 3 onze 9 piolita da una banda con 
suoi cavaleti.
Una banca de piè 4 piolita da una banda».

 © Doc. 3
12 novembre: lista di lavori realizzati dal marango-
ne Girardo Baglione nel castello di Portomaggiore 
(ASMo, CD, FeV, b. 6, c. n. n).
«Adì 12 novembre 1591.
Lista deli lavorieri fatto per mi Girardo Baglione ma-
rangone nele stancie de forni nel castel de Porto, 
videlicet.
E prima, sofitadi fatto de asse de peze pioliti como 
le sue cantinelle a longa compresove una seralia de 
asse piolite da ogni banda como le cantinele a longa, 
compresovi anche il solarollo che sopra alla scala son 
tuti piè n. 627 ½ a denari 8 marchesani il pè, monta 
tuta la mia marcede £ 20.18.4.

Item per aver fato usi n. 10 dopi a mandolati 
in servicio de il predeto logo li quali buta tut-
ti piè n. 120 ½ a soldi 2 il pè, monta tuta la 
mia marcede, £ 12.1.0.
E per aver fatto fenestre n. 7 dopie a mandolate due 
che son andate aperte in due parte, buta tute pè 
n. 76 1/9 a soldi 2 il pè de mia marcede monta tuta, 
£ 7.12.2.
Item uno ramo de scala fato de topi son gradi n. 13 
a soldi 2 marchesani il grado, monta tuta la mia mer-
cede, £ 1.6.0.
Item per aver fato tre letiere, per mia mercede 
£ 4.10.0.
Item per aver fatto tre taule como gli suoi cavaleti, 
£ 3.0.0.
Item tre banche fatove longo piè 3 ½ l’una monta a 
soldi 8, £ 1.4.0.
Item per averli fato uno desco in cola como gli suoi 
piè, £ 1.5.0.
Item per aver fato tolieri n. 8 longhi piè 6 ½ l’un a 
soldi 3 l’un monta £ 1.4.0.
Item per aver fato quatro scalieri como gli suoi cavegi 
da tenir suso li ase del pano, £ 1.4.0.
Item un cavaletto per servicio del forno como gli 
suoi pià longo piè 7, £ 0.4.0.
Item un asse da sedere per il necessario como il suo 
coperto, £ 0.8.0.
Item solaro grezo sopra alli forni piè n. 116 5/8 a de-
nari 6 il pè, £ 2.18.0.
Item in cagnola della stua piè n. 131 ¾, £ 3.5.0».

1592
 © Doc. 1

26 settembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 275).
«Spesa del castello de Porto.
A Domenego da Mina per aver portà chioldaria de 
monizion a casa del signor Balbo per portare in caro-
xa a Porto per deto bisogno, £ 0.1.6.
Al signor Balbo per il suo vivere de lui e servitore per 
giorni tri computà la benandata al carociero e biava 
per li cavali, £ 13.14.0».

 © Doc. 2
12 dicembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 354).
«Spesa del castello de Porto debe dare adì detto.
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A Gio. del Monaco fachino per opere ½ 
data a tirare giù del granaro asse de pioppa 
n. 45 cargatte in cariolo e descargà in barca 
per Porto per fare una cusina per cusinare in 
detto loco per l’andata de Sua Altezza con 
il Serenissimo de Mantova [duca Vincenzo 
Gonzaga], £ 0.6.0.
[Seguono tre aiutanti].
A Bortolomeo Balardino per uno viagio a portare una 
cassetta a Po con chioldi per mandare in detto loco, 
£ 0.2.0.
Al paron Zoane del Pecenin per aver conduto da Fer-
rara a Porto fioletti n. 20 e tavole con cavaletti e letie-
re e banche per li alogiamenti in deto loco, £ 3.0.0.
[Seguono altri 15 aiutanti]».

 © Doc. 3
19 dicembre (ASMo, MeF, reg. 279, «Memoriale», 
c. 363).
«Spesa del castel de Porto.
A Domenigo da Novo barcarolo per uno viagio dato 
da Ferrara a Porto a condurli asse de pioppa, terzi e 
quarti e maestranze per fare una cusina pustiza per 
cusinarli nella andata del Serenissimo de Mantoa, 
£ 3.0.0».

1598
 © Doc. 1

Primo ottobre: partito da Comacchio per raggiun-
gere Ferrara, papa Clemente VIII sostò nella rocca 
di Portomaggiore per trascorrervi la notte (Annali 
antichi, c. LXXXII; citato anche in De SteFani 1863, 
p. 59).
«Adì primo ottobre, in giobbia, partendosi la matina 
da Comachio se ne andete a Porto ove fece alloggio 
nella Rocca».

 © Doc. 2
21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventari dell’ere-
dità di Alfonso II», cc. 141, CXLVII, CLXXXII: pubbli-
cato in Sella 1931, pp. 302, 314, 362).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con ro-
gito del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni 
e Cecchini, sono citati vari beni mobili ubicati nelle 
delizie, tra cui:

c. 141 
«Massarizie di cucina ch’era a Porto.

Stagnade grande, mezzane e piccole, n. 10/ Cazza 
da sapore, n. 12/ Teggie grande n. 6/ Teggie piccole 
n. 8/ Fiame coperte, n. 3/ Padeloni grandi, n. 1/ Pa-
deloncelli da potacchi, n. 6/ Cadini da torta, n. 1/ Co-
laduri da passare, n. 1/ Coladuri da pesce, n. 1/ Cazze 
forate e da menestrare, n. 12/ Padelle d’acciale, n. 6/ 
Spedi, computà due spediere, n. 12/ Cazza da brodo, 
n. 1/ Pignata coperta, n. 1/ Trippia da fuoco e brasa, 
n. 20/ Ferro da forno, n. 1/ Coperchi di rame, n. 12/ 
Mortali, n. 2/ Pistoni, n. 2/ Gradelle, n. 3/ Pale da 
forno, n. 1/ Badili, n. 4/ Lume di Ferro, n. 2/ Giotte, 
n. 2».

c. CXLVII
«Nella cantina de Porto l’infrascritte.
Botte sette piene di vino guasto.
Tappe dov’erano sopra dette botte».

c. CLXXXII
«D’intorno al Castel de Porto un broilo de stara tren-
tacinque in circa, di tereno con diversi fruttari, e pie-
di 50 d’olmi, su qual si sega circa sei carra de fieno.
Item supra il detto broglio una stalla murata cuperta 
de cuppi con soggionta da un lato con grippie nuove 
nella quale vi è poste per ottanta e più cavalli.
Item in capo a detta stalla un fenille coperto de coppi 
per cara 60 de fieno, e di sotto stancie da carozze.
Item in detto luogo un appartamento di casa con 
stancie per officiali della corte, botega da marescal-
co, beccaria e granaro di sopra da biava, e di sotto 
una lozetta con un camarino e due stancie buone da 
camino di supra dalle quali ci sono quatro stancie da 
camino non troppo grande con due guarda camere.
Item un altro appartamento separato dalla stalla con 
forno, caneva, legnara, e di supra stancie da camino 
non troppo grande n. cinque e di soto un camarino 
con il suo camino.
Item dall’altro cappo di sotto due stancie da camino, 
et una guarda camara et il simile di supra.
Item nel meggio a detto appartamento appresso il 
forno una stanzia di sotto e due de sopra».
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1513
 © Doc. 1

20 aprile (ASMo, AdP, reg. 774, «Ragioniero [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. XCIV).
«Questo è il lavoriero che ha facto maistro Antonio 
Maria Albanese muradore a Ro nel palacio del Signor 
Cardinale.
In prima per fare uno forno a Jacomo Tartaro in suo 
cortile de stara sei, £ 5.0.0.
Item per fare tre nape in tre camare, £ 3.15.0.
Item per fare quatro fenestre de teste 2 larga pie 2 
alta piè 4, £ 2.8.0.
Item per reguardare ussi cinque in muro de teste 2, 
£ 3.0.0.
Item per fare una porta al’intrada, £ 1.15.0.
Item per repezare doe camere e darge de bianco, 
£ 0.15.0.
Che lunga piè 25 alta piè 8 e larga piè 12, £ 0.18.0.
Item per fare una alta da pozo, £ 0.8.0.
Item per fare un scalin denanzi dala porta, £ 0.5.0.

Zoani Maria Cadinelo castaldo delo Illustrissimo Si-
gnor Cardinale.
Vista per mi Biaxio Rossetto la sopra dita scripta e 
esaminata monta £ 17.14.0». 

 © Doc. 2
27 aprile (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 38).
«Spexa dele fabriche e reparazioni de caxe di villa lire 
tre, soldi nove, denari 6 marchesani per lei a Zoanne 
Maria Cadenello castaldo a Ro per tanti lui asegna 
averli spixi in doe fiate in stare 18 de calzina e stare 
due de zesso e fasso 1 de strope comprato per repa-
rare e conzare el palazo de Ro». 

 © Doc. 3
30 aprile (ASMo, AdP, reg. 774, «Ragioniero [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. XCIV).
«Maistro Antonio Maria Albanexe muradore de sa-
vere per avere facto le frascritte cose e lavorieri per 

Palazzo dI ro

Fig. 1. A. F. Ferrari e aiuti (su disegni dell’agrimensore G. Tommaso Bonfadini), Polesine di Ferrara, dettaglio, 1709-1710 (Ferrara, 
Castello Estense, Sala delle Geografie).
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livrare de reponere il palazo da Ro dello Illustrissimo 
Signor Cardinale.
In prima per selegare la stala lunga piè 24 e larga 
piè 5 ½, prede 1122.
Item per aver fatto dui medali uno a luso dala stala e 
l’altro ala caneva.
Item per aver conzo l’organo e fato lavorare in la to-
negna al forno del palazo.
Item per aver spigola una nopa e fato le abatente a 
doe finestre e repeza la selega de una camera e con-
zo finestre sette e aver messo tri ochi e a stropare 
bussi e rebocare.
Item per aver fatto l’organo el camin al forno dove 
sta Jacomo Tartaro.
Zoanne Maria Cadinelo castaldo delo Illustrissimo 
Signor Cardinale a Ro.
Item per fare più repezaminti minuti come apare in 
dita scripta de Zoane Maria Cadinelo castaldo de Ro 
e tasada per mi Biacio Roseto monta la soprascrita 
£ 1.19.0». 

1515
 © Doc. 1

3 febbraio (ASMo, ASE, CeS, b. 138, fascicolo n. 1688-
XXV/37, cc. 18-19: in FranceSchini 1997, p. 824, 
doc. 1080).
Lettera del cardinale a Biagio Rossetti, 
«[…]
De la fabrica de Ro nui volemo se li dia principio 
segondo il dissegno facto, la quale fareti principiare 
quanto più presto potreti, seguendola di modo che 
presto ne possiamo vedere il fine, che voressimo fos-
se ala venuta nostra. Bene valete.
Romae, 3 februarii 1515». 

1516
 © Doc. 1

10 giugno (ASMo, AdP, reg. 798, «Memoriale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. XVIII).
«Spexa de la fabrica de Ro debe dare adì suprascrit-
to lire centosessantasei de marchesani, li quali per 
decta spexa se fanno boni al Magnifico meser Guido 
di Strozi per lo admontare dele infrascritte robe de 
fornaxe de le sorte infrascrite, le quale decto meser 
Guido à facto dare e consegnare ala sua fornaxe dala 
Polexella a Zoanne Maria Cadinello castaldo delo 

Illustrissimo Signor cardinale Estense a Ro da dì 29 
de agosto 1515 per tutto dì 14 de marzo proximo 
passato per bisogno dela suprascritta fabrica ali prezi 
infrascritti, videlicet apare mandato de man de decto 
Zoane Maria Cadinello de dì 3 aprile proximo pasa-
to sottoscritto per man de maistro Biaxio Roseto e 
signato per man del magnifico messer Sigismondo 
Cestarelo commissario generale posto in filza e po-
sto ut infra, videlicet.
Per mogia quarantasepte stare dui de calzina da mu-
rare in ragione de soldi cinquanta il mogio, £ 118.5.0.
Per cupi ondece milia a lire quatro marchesane il 
miaro, £ 44.0.0.
Per tavelle millecinquecento a ragion de soldi cin-
quanta marchesane per miaro, £ 3.15.0.
Summa in tutto la suprascrita quantità de denari 
£ 166.0.0.

Spexa de la fabrica de Ro debe dare adì suprascritto 
lire cinquantadue, soldi uno marchesani li quali per 
lei si fano boni al magnifico meser Alesandro Farufi-
no per lo admontare de prede trentaquattromilia e 
septecento, le quale decto meser Alessandro à facto 
consignare a Ro in man de Zoanne Maria Cadinello 
castaldo de lo Illustrissimo Nostro Signore in decto 
loco per uxo e bixogno de quelle fabriche de sua 
predetta Signoria, computà prede quattromilia che 
se ebeno sino de lo anno 1513 per fare uno forno in 
decto loco, le quale prede furno apreciate per mai-
stro Biaxio Roseto a ragione de soldi trenta marche-
sane per miaro perché erano prede vechie, come di 
ciò apare mandato de man de lo antedeto Zoane Ma-
ria Cadenello, signato per man del magnifico messer 
Sigismondo Cestarelo commisario generale de dì 26 
de genaio proximo pasato, posto in filza e posto che 
decto meser Alexandro debia avere £ 52.1.0».

1567
 © Doc. 1

29 marzo (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale de cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. LIIII).
«A spesa delle fabriche e reparacione di fuora lire 
vintetre, soldi nove denari 6 marchesani e per lei a 
meser Francesco Frazo contanti per comprare diver-
se robe per reparacione del palazzo de Ro, £ 23.9.6». 
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1569
 © Doc. 1

Primo aprile (ASMo, AdP, reg. 1157, «Zornale de cas-
sa [del card. Luigi d’Este]», c. LXX).
«A spesa dele fabriche e reparacion de fuora soldi 
quindece marchesane e per lei a maistro Pietro An-
tonio marangon per una opera da lui posta in conzar 
il coperto del palazzo de Ro, appar mandato sotto di 
10 dicembre 1568, £ 0.15.0».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (iSnarDi, c. 266).
«Entrate di monsignore Illustrissimo, Signor cardinal 
d’Este di felice memoria [Luigi d’Este].
Vescovato di Ferrara
[…]
Castalderia di Ro con il palazzo e possessioni tre con 
pradarie, in Camera, scudi 1100».
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1513
 © Doc. 1

Primo luglio (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. LXVI).
«A spexa dela fabrica de Sabionzelo lire dexedotto, 
soldi cinque marchesani e per lei a maistro Baptista 
de Rinaldo contanti per lo costo de asse 42 mezane 
comprate da lui per man de maistro Lorenzo Coa 
marangone in uxo de lire 38 marchesane el cento 
per uxo de dicta fabrica e per fassi uno de cantenelle 
che furno n. 40 a soldi 1 marchesani l’un, £ 18.5.0».

 © Doc. 2
11 luglio (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. LXXIII).
«A Spexa dela fabrica de Sabionzello lire tre marche-
sane e per lui a maistro Zoanne Andrea taiapreda per 
il prezio de modioni quattro de malmoro comprati 

de lui e fati condurre a Sabionzello per uxo de dicta 
fabrica, £ 3.0.0».

 © Doc. 3
17 agosto (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 83).
«A Spexa de la fabrica de Sabionzello lire una, soldi 
sedexe marchesane e per lei a Domenego Boto nu-
chiero contanti per suo nollo de aver menado con la 
sua nave maistro Biaxio Rossetto cum tri muradori 
da Ferrara a Sabioncello e ritornato a Ferrara a tri 
remi, £ 1.16.0».

 © Doc. 4
23 agosto (ASMo, AdP, b. 824, «Filza di lettere [am-
ministrazione del card. Ippolito I]», fascicolo di 
lettere di Teodosio Brugia al cardinale, anno 1513).
«Illustrissimo e Reverendissimo Domino D. Cardinali 
Estensi Domino meo singolarissimo.

Palazzo dI sabbIoncello 
(«la Mensa»)

Fig. 1. M.A. Pasi, «Ferrariae Regio [...] cosmographia», 1571, dettaglio (ASMo, Mappario Estense, Mappe in Telaio, pannello M).
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Illustrissimo e Reverendissimo Signor mio, Vostra 
Signoria me scrive che lassi fare maistro Biaxio circa 
el fabricare da Sabioncello. Io lo lasso fare quanto 
lui volle sì de Sabioncello come de Baura, e ciò lui 
comanda se fa.
[…]
Ferrariae, 23 augusti 1513».

 © Doc. 5
17 settembre (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del 
card. Ippolito I d’Este]», c. LXXXXI).
«Ala fabrica da Sabionzello, lire due marchesane e 
per lei a Lorenzo de Beto nochiero per suo nollo de 
avere conduto da Baura a Sabionzello miara quattro 
de prede e degorenti 70 per bisogno de deta fabrica, 
£ 2.0.0»

 © Doc. 6
26 ottobre (ASMo, AdP, reg. 785, «Zornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. LXXXXIX).
«A maistro Domenego da Vento intaiadore de prede 
lire oto marchesane contanti a lui per conto de taia-
menti de prede che lui va a taiare a Sabionzello per 
bisogno dela fabrica del Signor Cardinale, £ 8.0.0».

 © Doc. 7
15 novembre (ASMo, ApM, Ingegneri, b. 4, fascicolo 
«Biagio Rossetti», in zevi 1960, p. 682; marcianò 1991, 
p. 188; FranceSchini 1997, p. 793, doc. 1036).  
Lettera dell’architetto Biagio Rossetti al cardinale Ip-
polito I d’Este, da Ferrara in data 15 novembre 1513.
Al termine della lettera che riguarda prevalentemen-
te la descrizione dell’erigendo palazzo di Belvedere 
sul Boschetto, si cita:
«<…> a Baura come messer Sigismondo <…> e 
quelle che alla <…> Sua Magnificenzia ne abia dato 
adviso a Vostra Signoria, ma io fazio uno desegno in 
mesura de la casa e l’orto e broilo e dove sarano a 
piantare li murari, e subito che io l’abia fornito subito 
se mandarà a Vostra Signoria. A Baura se ge lavora ca-
iardamente; a Sabioncelo he (sic) per livero. A quella 
me ricomando per infenite volte. Come io mandi lo 
desegno darà aviso a Vostra Signoria de punto in 
punto. Ferrarie, die 15 novembris 1513.
Eiusdem Illustrissime et Reverendissime Dominazio-
nis Vestre servitor
Blasius Rossettus subscripsit».

1514
 © Doc. 1

30 giugno (ASMo, AdP, reg. 790, «Giornale [del card. 
Ippolito I d’Este]», c. 69).
«A spesa dela fabrica del palazo de Sabionzello soldi 
otto, denari 4 marchesani e per lui a maistro [***] 
bocalaro che sta a S. Domenego per lo costo de bo-
calette de stua 33 per recunzare la stua de dito pala-
zo, £ 0.8.4».

1517
 © Doc. 1

11 agosto (ASMo, AdP, reg. 800, «Giornale de usita 
[del card. Ippolito I d’Este]», c. LIV).
«Spesa de le andate lire tre, soldi sette, denari 6 mar-
chesani e per la deta a Benedecto de Peregrino Ce-
naco nuchiero per suo nollo de essere andato cum 
el suo burchielo a tri remi da Ferrara a Sabioncello 
a condurre el conte Fedrico Bon Rumeo [Federico 
Borromeo, conte di Arona e Angera], e poi da Sab-
bioncello a Codegoro a tuor falconi e ritornato a Fer-
rara cum deti falconi e cum famigli del deto conte, 
£ 3.7.6».

1520
 © Doc. 1

17 luglio (ASMo, LCD, reg. 270, «Zornale de Usita», 
c. LXXVI).
«A Piero de Fiornovello spenditore de la corte lire 
una, soldi diexe de marchesani e per lui a Cipriano 
nochiero contanti per suo nollo de avere conduto 
da Ferrara a Sabionzello lo Illustrissimo Signor meser 
Gurone da Este e meser Ectore Romano che sono 
andati dalo Illustrissimo e Reverendissimo cardinal 
nostro per facende delo Illustrissimo Signor Nostro, 
£ 1.10.0».

 © Doc. 2
12 agosto (in marzola 1976, p. 38).
Il cardinale Ippolito I d’Este, soddisfatto dei par-
tecipati festeggiamenti tenutisi appena due giorni 
prima nella residenza di Baura, volle replicare quei 
sollazzi «al suo luogo di Sabbioncello, discosto dalla 
città 12 miglia, credendosi di avere il medesimo spas-
so; ma fu ben tutto al contrario, perciocché si sentì 
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tutto quel giorno molto travagliato e così crescendo 
il male fu consigliato di venire a Ferrara». Il prelato 
estense morirà nella notte tra il 2 e 3 settembre, nel 
suo palazzo ferrarese di Castelnuovo, affacciato sul 
Po.

1533
 © Doc. 1

29 maggio (ASMo, LCD, reg. 327, «Zornale de usita», 
c. 77).
«Al spectabile Pietro de Fiornovello spenditore du-
cale lire sette, soldi quattro de marchesani e per lui 
a più e diversi nuchieri contanti per loro mercede 
de aver condutto lo Illustrissimo Signor don Ercule 
[d’Este] et Madama Nostra [Renata di Francia] a 
solazzo da Ferrara a Sabionzello e li illustrissimi fiolli 
e per aver condutto biava e robbe e persone della 
famiglia del predeto Signor come per una lista appar 
diffusamente in el suo mandato, £ 7.4.0». 

1538
 © Doc. 1

20 agosto (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de usita», 
c. 101).
«Allo Illustrissimo Nostro Signore al suo capitulo lire 
dieci marchesane e per Sua Signoria a più nuchieri 
contanti a cadauno de epsi la sua ratta per lor nollo 
de aver condute robe a Sabioncello per l’andata de 
Sua Signoria et Illustrissimo Reverendissimo cardina-
le di Mantoa [Ercole Gonzaga], £ 10.0.0». 

 © Doc. 2
4 settembre (ASMo, LCD, reg. 348, «Zornale de usi-
ta», c. 108).
«Allo Illustrissimo Nostro Signore al suo capitulo lire 
una, soldi cinque marchesani e per Sua Signoria a 
Biasio Buson nochiero contanti per suo nolo de aver 
condutto in due volte da Sabioncelo a Ferrara più 
robbe de la ducal Guardarobba e robbe de più genti-
lomini e del forno, le qual robbe erano a Sabioncello 
per l’andata gli fece Sua Exellenzia cum el cardinale 
de Mantoa, £ 1.5.0». 

1555
 © Doc. 1

30 settembre (ASMo, AdP, reg. 1384, «Zornale de 
casa [del card. Luigi d’Este]», cc. 14, 15).
c. 14
«Spesa de fabriche e reparazioni lire una, soldi die-
ci denari 6 marchesani per tanti che essa camera ha 
fatto pagare contanti per il modo predeto sino adì 
23 de febraro proximo passato a meser Bartolomeo 
Zeramia castaldo a Sabioncello per altri tanti che lui 
ha spesi in le infrascritte robbe per bisogno de fare 
conzare el palazzo de detto loco, videlicet cuppi 
n. 100, pezzoni n. 16 e chioldi n. 60, come al pre-
deto Giornale di essa camera a c. 38, in summa de 
£ 25.15.6, £ 1.10.6».

c. 15
«Spesa de cavamenti, bonificamenti e piantamenti 
delle possessioni de detto Episcopato, de lire sei 
marchesani per tanti che essa Camera ha fatto paga-
re contanti per il modo predetto sino adì 7 de marzo 
proximo passato a Jacomo Stabellino per el precio 
de calme n. quaranta de pomaro comprate da lui a 
ragion de soldi 3 marchesani l’una, le quale si sono 
fatte piantare nel broglio de Sabioncello, £ 6.0.0».

1559
 © Doc. 1

Primo agosto (ASMo, AdP, reg. 1150, «Zornale di cas-
sa [del card. Luigi]», c. LV).
«A spesa de fabriche e repparazioni di fuori lire qua-
rantaotto, soldi sei denari 6 marchesani e per la dita 
contanti a maistro Giovan Antonio da Verzelli copre-
casa per più lavori fatti al palazzo di Sabioncello et 
altri lochi in dito loco, £ 48.6.6».

 © Doc. 2
19 ottobre (ASMo, AdP, reg. 1150, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. 59).
«A spesa de fabbriche di fuori lire dicenove, soldi 
due, denari 10 marchesani e per la dita a messer Va-
lentino di Ranzi per tanti che lui assegna aver spesi 
e pagati a più persone e per più robe per bisogno di 
lavorare nel Palazzo di Sabbioncello, £ 19.2.10».
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1562
 © Doc. 1

31 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1292, «Zornale di cassa 
del vescovado», c. XLII).
«A spesa sopradetta lire quatordece, soldi dieci e 
per la detta a meser Valentino di Ranzi contanti per 
tanti che lui ha spesi in far racconziar stanzie nel 
palazzo de Sabioncello, appar mandato sotto dì 16, 
£ 14.10.0».

 © Doc. 2
Aprile (ASMo, MS, filza 116, mandato n. n. sottoscrit-
to da Valentino Ranzi).
«Illustrissimo Signor conte Belisario Estense Tassoni 
commissario generale dell’Illustrissimo e Reveren-
dissimo Cardinale d’Este, piaccia a Vostra Signoria 
Illustre far pagare la infrascritta quantità de dinari a 
me Valentino per altri tanti che io ho spesi in le in-
frascritte robbe e manifatture per una andatta de la 
Illustrissima e Reverendissima suor Leonora Estense 
a Sabioncello.
Adì 12 aprile per un quinterno de carta realle e libre 
½ de azza sutile e broche n. 100 per impanar fine-
stre, £ 0.13.6.
E adì 13 detto per chiodi n. 200 a soldi 5 il cento e 
broche n. 100 a soldi 2 denari 4 il cento per atacar 
spaliere nel sudeto palazo de Sabioncello, £ 0.12.4.
E adì 14 detto per doe opere da marangon una per 
aver conzo finestre cioè telari da fenestre e fenestrin 
l’altra per aver concio letiere e banche e trespidi a 
soldi 12 per opera, £ 1.4.0.
E adì deto per chiodi n. 100 da soldi 15 per conzar 
dette letiere tolti a Sabioncello, £ 0.15.0.
E adì detto al fabro da Sabioncello per cantonali n. 10 
de fero a soldi 1 l’uno per metere a dette finestre e 
finestrini, £ 0.10.0.
E adì 15 detto in pesse per dar mangiar al fenestraro, 
£ 0.5.6.
E adì 16 a mastro Alberto fenestraro per aver messo 
in opera con suo piombo e stagno occhi n. 604 ne 
le fenestre del deto palazo de Sabioncello, £ 10.1.4.
[…]
Fan in tutto £ 14.19.0».

 © Doc. 3
22 maggio (ASMo, AdP, reg. 1292, «Zornale di cassa 
del vescovado», c. LIX).

«A spesa de fabriche lire quatordece, soldi decenove 
denari 8 marchesani e per la deta a meser Valentino 
contanti per tanti che lui ha spesi in far accomodar 
stanze in nel palazzo de Sabioncello per l’andata de 
Sua Signoria Illustrissima, appar mandato sotto 28, 
£ 14.19.8».

1565
 © Doc. 1

22 agosto (ASMo, AdP, reg. 100, «Registro di spese 
[del card. Luigi d’Este]», c. XCVI).
«A spesa della spenderia lire sette, soldi quattro 
marchesani e per lei a dui paroni contanti per ave-
re condutto con lor nave da Ferrara a Sabioncello lo 
Illustrissimo e Reverendissimo Signor Cardinale et 
altre persone, £ 7.4.0».

 © Doc. 2
24 ottobre (ASMo, AdP, reg. 100, «Registro di spese 
[del card. Luigi d’Este]», c. CV).
«A spesa della spenderia lire due soldi quatordece 
marchesani e per lei a Francesco Moscatello per esse-
re andato a posta a Sabioncello a tuor persone e rob-
be della famiglia dello Illustrissimo e Reverendissimo 
Signor Cardinale nostro, appar mandato sotto dì 25 
settembre proximo passato, £ 2.14.0». 

1566
 © Doc. 1

9 marzo (ASMo, AdP, reg. 1154, «Zornale di cassa [del 
card. Luigi d’Este]», c. 51).
«A spesa delle fabriche e reparacione lire ventiquat-
tro, soldi tre, denari 6 marchesani e per lei a meser 
Baron Guidone per tanti che esso à spesi in repa-
racione del palazo de Sabioncello, apar mandato in 
libro c. 57, £ 24.3.6».

 © Doc. 2
25 ottobre (ASMo, AdP, reg. 1154, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. 93).
«A spesa extraordinaria lire quatro marchesani e per 
lei a maistro Alphonso fenestraro per una finestra 
fatta di sua robba hauta da lui per metere al bagno 
dello Illustrissimo e Reverendissimo Signor cardinale 
a Sabioncello, appar mandato in libro c. 138, £ 4.0.0».
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1567
 © Doc. 1

19 maggio (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. LXIV).
«A spesa della spenderia lire due, soldi diciasette 
marchesani e per lei a Lazaro paron per aver condoto 
da Ferrara a Sabioncello più robbe dello Illustrissi-
mo e Reverendissimo Signor cardinale nostro nela 
andata del Reverendissimo de Urbino [Giulio Feltrio 
della Rovere] in detto luoco, appar mandato sotto 9 
del presente, £ 2.17.0».

 © Doc. 2
8 agosto (ASMo, AdP, reg. 1155, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. LXXVII).
«A spesa della spenderia lire due marchesane e per 
lei a Bastian Guasparin paron per essere andato da 
Ferrara a Sabioncello la credenza dello Illustrissimo 
e Reverendissimo Signor cardinale nostro nela an-
data del Reverendissimo de Urbino in detto luoco 
appar mandato sotto di 13 maggio proximo pasato, 
£ 2.0.0».

1568
 © Doc. 1

4 agosto (ASMo, AdP, reg. 1156, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. 96).
«A spesa dele fabriche e reparacion lire una, soldi 
dodeci marchesane e per lei a maistro Bastian man-
tovan marangon per opere datte in servicio del palaz-
zo de Sabioncello, appar mandato sotto dì 9 zugno 
proximo passato, £ 1.12.0».

1570
 © Doc. 1

11 febbraio (ASMo, AdP, reg. 1158, «Zornale di cassa 
[del card. Luigi d’Este]», c. 72).
«A spesa de fabriche e reparacion de fuori lire tren-
tasette, soldi sedece marchesani e per lei a maistro 
Felippo Vesaio contanti per più opere de murador e 
manoale date in riparacione del palazzo de Sabion-
celo, £ 37.16.0».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (iSnarDi, c. 266).
«Entrate di monsignore Illustrissimo, Signor cardinal 
d’Este di felice memoria [Luigi d’Este].
Vescovato di Ferrara
Castaldaria de Sabionzello con il palazzo e posses-
sione tre con pradarie e decima di Formignana, in 
Camera, scudi 1400».
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1539
 © Doc. 1

29 ottobre (ASMo, LCD, reg. 351, «Zornale de usita», 
c. CLVIII).
«Allo Illustrissimo Signor Nostro al suo capitolo lire 
dexenove, soldi sedece e per Sua Signoria a più no-
chieri per lor nollo de esser andati da Ferrara al Va-
colino cum le telle e rede da cazza per una andata gli 
ha fatto la Excellenzia insieme cum lo Illustrissimo 
Signor Duca de Mantoa [Federico Gonzaga], porto 
li contanti Piero Sonzino appar mandato £ 19.16.0».

1545
 © Doc. 1

9 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 46: in 
marcheSi 20092, p. 81).

«Spesa dela fabrica del palazo che si fa al Vacolino 
del Signor Nostro Illustrissimo de dare adì detto lire 
quattro, denari due marchesani per tanti pagati al 
spectabile messer Cristoforo Casanova per tanti lui 
ha speso in andare e tornare de commission del Si-
gnor Nostro Illustrissimo a vedere il sito del palazo 
che vol fare sua Eccellenza a ditto logo, lui e uno suo 
servitore con dui cavalli, £ 4.0.2».

 © Doc. 2
16 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memo-
riale», cc. 47-XLVIII: in marcheSi 20091, 
p. 236, nota 99 e marcheSi 20092, pp. 81-
82).
c. 47
«Spesa dela fabrica del palazo che fa fare il Signor 
Nostro Illustrissimo al Vacolino de de dare adì detto.
Maistro Zemegnan e compagni per andare a 
lavorare a bater zoso la tor da Tieni per bi-

Palazzo «del vaccolIn»
Fig. 1. G.B. Aleotti, «Disegno Polesine di Ferrara a sud del ramo del Volano», 1592 (BCAFe, Classe I, 763, Raccolta Aleotti, n. 182).
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sogno della fabrica del Vacolin, de dare adì 
detto, £ 40.0.0.
Al Guiorzo per opere 2 de lui andare a cerca-
re cana e degorenti per fare la stalla al Vaco-
lin del Signor Nostro Illustrissimo, £ 0.18.0.
A maistro Tusin per opere 5 de maistro et opere 1 de 
gargion date a fare 4 letiere per mandare ala tore de 
Tieni per li omini che disfa dita tore per bisogno dela 
dita fabbrica, £ 2.12.0.
Al Castelarin per avere menato travi 3 tolte in moni-
zion e menà a Po per mandare a fare uno ponte a la 
torre de Tiene per desfare la dita tore, £ 0.6.0».

c. XLVIII
«A Zoanne Piero fachin per aver cargà e descargà e 
mese in nave quatro pezi de travi de piedi 20 l’uno e 
mesi in nave per mandare a Tieni e carghe 2 de paia-
rizi 5 e paie 5 de lenzoli e coperte 5 et aver dato fassi 
3 de lambrechia per ditto bisogno, soldi 18, e per 
aver portà asse 8 per fare 4 letiere per mandare a Tie-
ni per li omini che disfè la tore e due letiere, £ 1.0.4.
A ser Jacomo Fontana per libre 14 de soga per tirare 
zoso li merli dela tore da Tieni, £ 1.12.8.
Al spettabile messer Cristoforo Casanova per essere 
andato al Vaculin lui e magistro Terzo cum suoi fami-
gli e cavalli, videlice per biave per li cavalli, soldi 30, 
per pan, formazo, fave e dui fiaschi, soldi 27, per li 
famigli che andò con li cavalli per terra per desinare 
a Medelana e biava, soldi 24, per cenare e desnare a 
Pomposa, soldi 18, per la cena e dormire e biave a 
Medelana, £ 4.10.0, e per aver comprato canne 12200 
e per capane de degorenti, 2000, tolti dali frati de 
Pomposa […], £ 59.16.6».

 © Doc. 3
20 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», cc. LI-
52).
«Spesa dela fabrica del palazo che si fa al Vacolino de 
dare adì deto lire quatro, soldi diese marchesani per 
lei se fano boni ala Ducal Camera per tanti gli à fato 
pagare a Morello burchiarolo per sua mercede de 
avere conduto con suo burchielo meser Cristoforo 
Casanova e maistro Terzo al Vacolin e per aver con-
duto un’altra volta il muradore a dito logo mandato 
drie a meser Cristofalo per mostrarli il sito dove sa da 
fare il palazo del Signor Nostro al Vacolino, £ 4.10.0».

c. 52
«Spesa del palazo che si fa al Vacolin del Signor No-
stro Illustrissimo de dare adì detto, videlicet.
A mastro Tusin per opere 5 ½ de mastro et opere 2 
de gargion date a lavorarte a fare letiere per bisogno 
de mandare al Vacolin per la fabrica del Signor No-
stro Illustrissimo, £ 3.3.6.
A maistro Piero Calefo per opere 2 de lui date andare 
e venire dal Vacolin per bisogno dela dita fabrica e 
per il vivere a l’osteria, £ 1.14.0.
A Boldrin cariolaro per aver menato da Po in moni-
zion una bota e uno pallo de ferro rotto che fu man-
dato da la tore da Tieni, £ 0.1.0.
A Zoanne Piero fachin che à ferrà e desferrà travi 80 e 
cargà e descargà 5 travi e carizi n. 4 de altri lignami e 
per fare zate 3 e per cargare asse 100, £ 6.1.0.
Al spectabile Cristofalo Casanova per tanti spisi in an-
dare e tornare dal Vacolin a Ferrara con due boche e 
dui cavalli e per biave per giornate tre, £ 5.16.0.
A mastro Domenigo Guiorzo per opere 2 de lui date 
a scavezare il legname e colone dela casa dale calzina 
e per li mastri che lavorano al Vacolin, £ 0.18.0.
A Zoan Piero fachin per pezuni 200 e fassi 5 de lam-
brechie per fare la casa di muradori e per la calcina 
dal Vacolin, £ 5.15.0.
A Boldrin per aver menato a nave cupi 8000 a la nave 
per mandare al Vacolin, £ 2.8.0».

 © Doc. 4
28 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 54).
«Spesa dela fabrica del palazzo del Vacolin de dare 
adì detto lire diese marchesane che per lei se fanno 
buoni ala Ducale Camera per tanti gli à fatto pagare 
ad Alberto del’Anna paron de burchio per sua mer-
cede cioè nollo de condurre da la riva di Ferrara al 
Vaccolino miara dodici de cupi e letiere diese e fer-
ramenta per bisogno del palazo del Signor Nostro al 
Vacolino come al suo Zornale de usita, £ 10.0.0».

 © Doc. 5
30 maggio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. LV: in marcheSi 20092, p. 82).
«Spesa dela fabrica del Vacolino de dare adì detto, 
videlicet.
A mastro Tusin per opere 7 da maistro et opere 2 de 
gargion date a liverare le letiere che s’è mandate ala 
fabrica del Vacolin, £ 3.17.0.
A Zoanne Chiletto per aver conduto dala fornase dala 
punta al Vacolin mogia 60 de calzina per bisogno del 
palazo, £ 10.0.0.
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Ad Alberto dal Zago paron per avere menato li mano-
vali ala tore de Tieni et una bota de vino per desfare 
e descalcinare prede, £ 1.5.0.
A Boldrin cariolaro per aver menato cupi 14 miglia 
ala nave per mandare al Vacolin tolti in nel cortile de 
maistro Ippolito de Usanza, £ 3.3.0».

 © Doc. 6
6 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. 59: in marcheSi 20092, p. 82).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto, videlicet.
Al spectabile Cristofalo Casanova per tanti spisi in 
andare e tornare dal Vacolin in pasti 5 lui e maistro 
Terzo con 4 bocche e 4 cavalli per bisogno dela fa-
brica, £ 8.16.0.
Maistro Zemignan da Modena per conto de desfare 
la tore da Tieni, de dare adì deto, £ 15.0.0.
Maistro Nicola da Vento taiapreda per conto de taia-
re prede cotte de dare adì detto al Vacolin, £ 12.0.0».

 © Doc. 7
13 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. LX).
«Spesa dela fabrica del palazzo del Vacolin de dare 
adì detto.
Ad Antonio de Nicolin paron per avere menato uno 
viazo de cana al Vacolin per la fabrica del Signor No-
stro tolta a Marara, £ 12.0.0.
A Gasparo di Gasparo di Gaspari e per lui a messer 
Baptista Calcetta per lo amontare de miara sette de 
canna a lire sette soldi diese il miaro per la stalla del 
palazo del Vacolin, £ 52.10.0.
Al Guiorzo per aver fatto conzare dui ferri per tirare 
in opera i legnami che son andati al Vacolin, £ 0.8.0.
A Boldrin cariolaro per avere cargà in nave moggia 
21 de calzina e prede 15000 per mandare al Vacolino, 
£ 3.0.0.
A maistro Mariano da san Felise per la sua spesa de 
giornate ondese che lui è stato a Vacolino e per il 
suo dormire e pasto al osteria e farli cosinare a l’osto 
e per la vetura de uno cavalo dal Vacolino a Ferrara, 
£ 5.17.0».

 © Doc. 8
15 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. 63: in marcheSi 20091, p. 236, nota 
99).
«Maestro Zemignan da Modena per dar adì detto 
£ quaranta marchesane per lui se fanno buoni alla 
Ducal Camera per tanti se li son pagati per conto de 
desfare la torre da Tieni e descalcinare le 

prede per bisogno dela fabrica del Vacolin, 
£ 40.0.0».

 © Doc. 9
17 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. 63: in marcheSi 20092, p. 83).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto lire due soldi 
cinque marchesani per lei se fan buoni ala camera 
per tanti glia fato pagare a Menghin Pivetta per suo 
nollo per avere menato con sua nave sette manovali 
con una bota de vino ala tore de Tieni per disfare la 
torre e descalcinare le prede per la fabrica del palazo 
del Vacolin come al suo zornale de usita, £ 2.5.0».

 © Doc. 10
19 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. 63: in marcheSi 20092, p. 83).
«Spesa dela fabbrica del Vacolin de dare adì deto lire 
settanta marchesane per lei se fanno buoni alla Ducal 
Camera per tanti gli à fatto pagare a Michel padoan 
paron de burchio per suo nolo de aver conduto con 
sue nave da l’infrascritti lochi al Vacolin l’infrascritte 
prede tolte dal infrascritte fornase per bisogno dela 
fabbrica del Vacolin del Signor Nostro Illustrissimo.
In prima dale fornase del Reverendissimo Cardinal 
Estense miara trenta sette de prede, 37000.
Dale fornase de ser Jeronimo dal barin prede novan-
tatre miglia cinque cento, 93500.
Dala tore de Tieni, prede oto miglia, 8000.
Dala fornase de ser Jeronimo dal barin moggia 16, 
stara 2 de calzina.
Che pigliano in somma prede 138500».

 © Doc. 11
28 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. LXX: in marcheSi 20092, p. 83).
«Spesa dela fabrica del Vacolin de dare adì deto la 
infrascritta quantità de denari che per lei se fanno 
buoni a maistro Nicola taiapreda per sua mercede 
de avere tagliato l’infrascritti lavorieri de preda cotta 
per bisogno dela fabrica del palazo del Vacolino del 
Signor Nostro Illustrissimo, videlicet.
In prima per aver tagliato limbelli da uso e da finestra 
5760 a soldi 5 il cento e cantoni 2000 a soldi 4 denari 
6 il cento lui à tagliati per dita fabbrica, £ 18.18.0.
E per opere 2 de maistro et opere 4 de gargion per 
essere andato e tornato dal Vacolin a taiare più lavo-
rieri per dita fabrica, £ 2.16.0».
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 © Doc. 12
30 giugno (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. 70).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fanno buoni ala Du-
cal Camera per tanti gli à fatti pagare a l’infrascritte 
persone cioè paroni che ano conduto robbe e perso-
ne ala fabrica del Vacolin, videlicet.
In prima a Baptista mantoan burchiarolo per sua 
mercede de avere menato il spectabile Cristofalo Ca-
sanova da Ferrara al Vacolino per bisogno dela dita 
fabrica, £ 3.5.0.
A Baptista Danielle paron per sua mercede de con-
dure la maestranza e lo Officiale sopra la fabrica e sue 
robbe de due maestranze al Vacolin, £ 5.0.0».

 © Doc. 13
15 luglio (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. 78: in marcheSi 20092, p. 83).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto lire cinquan-
tauna soldi quatordese marchesani per lei se fanno 
buoni ala Ducale Camera per tanti gli à fatto pagare 
ali reverendi padri de Pomposa per lo amontare de 
dogorenti 2200 loro ànno dato adì passati a Pomposa 
per bisogno del palazzo dela stalla del palazzo del Va-
colin del Signor Nostro Illustrissimo, quali degorenti 
sono a lire due, soldi sette il cento così d’acordo con 
messer Cristoforo Casanova».

 © Doc. 14
Primo agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 86).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto, videlicet.
Al Castelarin per aver menato a Po a san Polo prede 
250 de tre teste e quadri 300 de onze 9 tolte ale for-
nase de sopra per meterle in nave per mandarle al 
Vacolin, £ 2.8.0.
A Nicola taiapreda per opere 2 de maistro date a cer-
nire prede 250 de tre teste e quadri 300 de onze 9 
per bisogno dela fabrica, £ 0.18.0.
A Jeronimo bolognese per aver menato al Vacolin 
mogia 20 de calzina e prede 250 de teste tre e quadri 
300 de onze 9, £ 8.0.0.
A ser Antonio Maria Casanova per conto de farle le 
spese al Vacolin due volte de dare adì detto £ 20.0.0».

 © Doc. 15
11 agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. LXXXX).

«Spesa dela fabrica del Vacolin de dare adì 
detto lire sessantasette, soldi diese marche-
sani per lei se fano buoni ala Ducal Camera 
per tanti gli à fatto pagare a Michiel padoan 
e compagni per sua mercede de avere con-
duto ala fabrica del Vacolin prede centotren-
tacinque miara, tolte al’infrascrite fornase, 
videlicet del Reverendissimo signor Cardi-
nale da Este miara settantaotto e da l’altre 
fornase de messer Jeronimo dal Barin prede 
miara cinquantasette a soldi diese il miaro, 
£ 67.10.0».

 © Doc. 16
14 agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. 91: in marcheSi 20092, p. 83).
«Spese de Vaccolin de dare adì detto, videlicet.
Al Guiorzo per opere 3 de lui a conzare cariole al 
Vacolin et aver comprato fassi 30 de strope per la fa-
brica dela stalla, £ 6.6.0.
A Zoanne Maria veronese paron per aver menato 
maistro Terzo ala fabrica e tornà a Ferrara con tri rimi 
in giorni tri, £ 4.10.0.
A magistro Terzo per il suo vivere de giorni 3 per 
andare ala fabrica de Vaccolino, £ 3.2.0».

 © Doc. 17
29 agosto (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. LXXXXVII).
«Spesa del Vacolino de dare adì detto, videlicet.
A Zoanne Maria burchiarolo per aver menato con il 
suo burchielo meser Cristoforo Casanova al Vacolino 
e tornà indrie, £ 4.0.0.
A meser Bastian de Maso per quadri 150 de onze 10 
lui à dato per la fabrica del Vacolin, £ 7.10.0.
A Zoanne Gianella per prede 100 de tre teste grosse, 
£ 10.0.0.
A Nicolò Campana per aver cernito diti quadri e pre-
de grosse e menà ala nave per mandare al Vacolin, 
£ 0.10.0.
A messer Cristofalo Casanova per tanti che lui à spe-
so in andare al Vacolino lui e uno suo servitore e tor-
nare suso l’ostaria per giornate 3 ½, £ 2.3.0».

 © Doc. 18
5 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memo-
riale», c. CI: in marcheSi 20092, p. 84).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto lire nove soldi 
desesette marchesani per lei a la Ducal Camera per 
tanti gli à fatto pagare a maistro Zoan Piero taiapreda 
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per opere 16 ½ de maistro et opere 4 ½ de gargion 
date a fare 5 cantoni de preda viva per la fabbrica del 
Vacolin, £ 9.17.0».

 © Doc. 19
12 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memo-
riale», c. CIII: in marcheSi 20092, p. 84).
«Spesa dela fabrica del Vacolin de dare adì deto.
Ad Antonio burchiarolo per aver menà con il suo 
burchielo meser Zoan de Becaria e maistro Tusin al 
Vaccolino, £ 2.5.0.
Al Castelarin per avere slilza travi 35 in Po per fare 
zatte per mandare ala fabrica del Vacolin, £ 1.15.0.
A Zoan Piero taiapreda per opere 15 de maistro et 
opere 3 de gargion date a fare modioni de marmoro 
per la torre del Vacolin, £ 8.18.0».

 © Doc. 20
16 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 104).
«Spesa del Vacolino de dare adì detto lire cinque 
marchesane per lei si fanno buoni ala Ducal Camera 
per tanti li à fati pagare a Francesco Paulin paron per 
suo nollo de aver conduto con sua nave da Ferrara 
al Vacolin 16 modioni con le sue cimase per bisogno 
deli camini dela fabrica del Vacolino, £ 5.0.0».

 © Doc. 21
19 settembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memo-
riale», c. CV: in marcheSi 20092, p. 84).
«Spesa del Vacolino, de dare adì deto.
A Boldrin cariolaro per avere descargati cupi 5000 
che vene dal Finale adì passati, quali furno miara set-
te, dal che ne furno menati al Vacolino miara due e 
questo è il resto, £ 0.15.0.
A Zoanne Piero fachin […] e per aver messo in nave 
16 pezi de prede vive cioè modioni da camin con le 
sue cimase per mandare al Vacolin, £ 1.7.0.
A Zoan Piero fachin per aver menato dui zatte de sca-
lun 35, asse 100 e 5 canton dela cornise del palazo, 
£ 6. 0.0.
A maistro Zoane Piero taiapreda per opere 12 de ma-
stro et opere 3 de gargion date a liverare 16 pezi tra 
de modioni da camin con le sue cimase per mandare 
al Vacolin, £ 7.4.0.
A meser Cristofalo Casanova per essere andato al Va-
colino e tornà nel vivere suo lui el famiglio, £ 2.7.0».

 © Doc. 22
Primo ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. 110).
«Ser Antonio Maria Casanova de dare adi deto lire 
centocinquanta marchesane che per lui se fanno 
buoni ala Ducal Camera per tanti seli son pagati per 
conto de pagare ale maestranze dela fabrica del Va-
colin, £ 150.0.0».

 © Doc. 23
3 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», c. CXI).
«Spesa dela fabrica del Vaculin, de dare adì detto.
A mistro Andrea taiapreda per aver cernù quadri per 
bisogno de mandare al Vacolin, £ 0.5.0.
Al Castellarin per carizi 3 de asse 150 tolti in nel ma-
gazino e menà a Po per mandare a Vacolin, £ 0.6.0.
A Zoanni Gianella per aver dato quadri centocin-
quanta per mandare a Vacolin, £ 7.10.0.
A maistro Zoan Piero taiapreda per opere 7 de mai-
stro e opere 4 de gargion date a lavorare ali cantoni 
dela tore del Vacolino, £ 4.16.0.
[…]».

 © Doc. 24
10 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXVI).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto, videlicet.
A maistro Terzo per tanti pagati in andare e tornare 
dal Vacolino lui e uno cavallo per il suo vivere e fare 
remetere il cavalo per vedere la fabrica del Vacolin, 
£ 1.12.0.
A maistro Lorenzo taiapreda per aver dato stare una 
de polvere da inzofranare deto palazo, £ 0.10.0».

 © Doc. 25
16 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXVII).
«Spesa dela fabrica del Vacolin de dare adì detto la in-
frascritta quantità de denari che per lei se fano buoni 
ala Ducal Camera per tanti gli ha fato pagare a ser Mi-
chiel padoano per sua mercede de aver conduto con 
sua nave dale fornase de sotto e de sopra, dale Mase 
e dale fornase da Codegoro del Cardinale Nostro la 
infrascrita quantità de prede e calcina per la fabrica 
del Vacolino.
In prima dala fornase de messer Jeronimo al Barin 
prede 42 miglia a soldi 10 il miaro, prede 42000, 
£ 21.0.0.
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Dale fornase de ser Zan da Po prede 30 mi-
glia, prede 30000, £ 5.0.0.
Item calcina tolta ale fornase de messer Jeronimo dal 
Barin ala Masa mogia trentadue, stare 3, £ 4.0.0.
Dale fornase del Cardinale a Codegoro mogia 4, 
£ 0.10.0».

 © Doc. 26
27 ottobre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoria-
le», c. CXXIIII: in marcheSi 20092, p. 84).
«Spesa dela fabrica del Vacolin de dare adì detto la 
infrascritta quantità de denari che per lei si fanno 
buoni a maistro Nicola taiapreda per sua mercede 
de avere tagliati l’infrascritti lavorieri nel palazzo del 
Vacolino, videlicet.
In prima per aver tagliato la cornise atorno al palazo 
quale è longa piè 244 e la torre in volta piè 81 che in 
tutto fanno piè 325, a soldi 8 il pè, £ 130.0.0.
Per aver tagliato 14 cubi a 14 camini con le sue corni-
se e cinque pomi per cadauno, a lire 1 soldi 5 l’uno, 
£ 17.10.0.
Per aver tagliati 600 cantoni per il palazo, a soldi 4 
denari 6 il cento, £ 1.7.0.
Per aver tagliati zanchetti 500 a soldi 9 il cento, 
£ 2.5.0».

 © Doc. 27
10 novembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXXXII).
«Spesa del Vacolin de dare adì deto lire due soldi die-
se marchesani che per lei se fano buoni ala Ducal Ca-
mera per tanti gli à fato pagare a Francesco Frigiero 
per aver conduto al Vacolino uno cargo de fenestre 
de vedro e stara 20 de zeso e prede da fuogo e sederi 
de preda viva per il Vacolin, £ 2.10.0».

 © Doc. 28
21 novembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Me-
moriale», c. CXXXIX: in marcheSi 20092, 
p. 84).
«Spesa del Vacolino de dare adì deto, videlicet.
Al spectabile meser Cristofalo Casanova per tanti che 
lui à speso in andare al Vacolino con uno servitore e 
dui cavali per giornate 9 che lui è stato a deta fabrica 
a fare lavorare el dì e la notte le maestranze per la 
venuta del Signor Nostro Illustrissimo al Vacolino, 
computà soldi 30 lui à speso in candele de seo per 
fare lavorare li omini e per tornare indriè a Ferrara, 
£ 7.12.0.

A maistro Zoanne Piero taiapreda per avere 
fatto due piane per il Vacolino a lire 2 l’una 
e per avere dato 4 sederi de sue prede e per 
avere fatto il corletto dela tore del Vacolino, 
£ 12.11.0.
A maistro Crosavia magnan per avere fatto due balle 
per il penello dela torre del Vacolino che son pesate 
libre 4 ½ de ramo a soldi 6 denari 6 la libra, £ 1.9.6.
A Boldrin cariolaro per aver cavato fora li codoli 
del zardin dela castellina per mandare al Vacolino, 
£ 0.12.0.
A Piero dala Nave per avere menati cupi 2100 al Vaco-
lino a soldi 10 il miaro, £ 1.2.0.
A ser Alessandro Raviglio per opere 3 de lui a fare 
una aquilla e messa in uno pennello che va suso la 
torre de Vacolino, £ 1.7.0.
A maistro Bastian magnan per libre 1 onze 9 di ramo 
lui à dato per fare la banderuola che va denanzi al 
penello dela tore del Vacolino, £ 0.7.0».

 © Doc. 29
5 dicembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memo-
riale», c. CXLVI: in marcheSi 20092, p. 84).
«Spesa del Vacolin.
[…]
A maistro Girolamo Bonazolo per avere depinto a 
olio l’aquilla del penello dela torre del Vacolino et 
adornare le balle de deto penello che li son peze 
cinquanta de suo oro, monta la manifattura e oro e 
colore £ 3.13.0».

 © Doc. 30
12 dicembre (ASMo, MeF, reg. 98, «Memoriale», 
c. CXLVIII).
«Maistro Michiel copricasa per conto de coprire la 
tore del Vacolino de dare adì deto, £ 3.0.0».

1546
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 3).
«Spesa de Vacolino de dare adì deto lire due mar-
chesane per tanti pagati al Castelarin per aver me-
nato prede 500 de tre teste tolte da San Benedetto e 
menà a casa deli taiaprede da san Piero per le nape 
del Vacolino e per farle caricare a man e descargare, 
£ 2.0.0».



574

Vaccolino

 © Doc. 2
30 gennaio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. 10).
«Spesa de Vacolino de dare adì deto.
A Castelarin per aver menato prede 300 tolte da San 
Benedetto e menà a casa de Nicola taiapreda per 
bisogno de fare le nape del palazo Vacolin, £ 0.6.0».

 © Doc. 3
8 febbraio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memo-
riale», c. XV: in marcheSi 20092, p. 85).
«Spesa dela fabbrica del Vacolin de dare adì detto la 
infrascritta quantità de denari che per lei se fanno 
buoni a maistro Perin per sua mercede de aver fatto 
l’infrascritte finestre de suo legnami e ochi et altre 
robbe necessarie a dite finestre per bisogno dela fa-
brica del Vacolin, videlicet.
In prima quatro finestre alte piè 8 onze 1 larghe piè 4 
onze 4, piè quadri 140.
Item finestre 15 alte piè 2 onze 7 larghe piè 3 l’una, 
fanno piè quadri 116.
Item finestre 11 alte piè 5 onze 11 larghe piè 3 onze 
1, piè quadri 199 5/6.
Item una finestra alta piè 3 ½ larga piè 3, fanno 
piè quadri 10 ½.
Che pigliano in somma piè quadri 466 1/3 a soldi 12 
il piè, monta £ 279.16.0».

 © Doc. 4
13 febbraio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. XV).
«A maistro Nicola da Vento per sua mercede de aver 
fatto l’infrascrite nape de più sorte per bisogno del 
palazzo del Vacolin del Signor Nostro Illustrissimo, 
videlicet.
In prima per nape sei con li suoi modioni, a lire diese 
l’una, £ 60.0.0.
Item nape quatro senza modioni, a lire quattro l’una 
£ 16.0.0».

 © Doc. 5
20 marzo (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. 31).
«Maistro Nicola da Vento per conto de taiare le selega 
dele stanzie del Vacolino, de dare adì deto, £ 10.0.0.
A maistro Nicola da Vento taia preda per opere ½ 
andare a cernire quadreletti 2000 de là da Po ale for-
nase di Masi per mandare a Vacolino, £ 0.4.6.

A messer Bastian de Maso per avere dato 
quadrelette 2000 grandi per mandare al Va-
colino e quadri 50 de onze 10, £ 18.10.0.
Al Campana per stare 4 de calzina bianca, £ 1.4.0».

 © Doc. 6
22 marzo (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. XX-
XIII).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto lire otto mar-
chesane per lei se fanno buoni alla Ducal Camera per 
tanti gli à fatto pagare a Matie Luzo paron per suo 
nolo de avere conduto da Ferrara al Vacolin con sue 
nave quadrelette miara tre e cinquecento e dui mo-
dioni de preda viva et uno scalon segato in assoni per 
fare la scala dela torre del Vacolin, £ 8.0.0»

 © Doc. 7
3 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoria-
le», c. XL: in marcheSi 20092, p. 85).
«Spesa del Vacolino.
A Zoanni scaranaro per avere dati tai 3 de scalon se-
gati in assoni adì passati per fare la scala a lumaga al 
Vacolin, £ 0.16.0.
Ad Agostin Bolognese per avere menato uno scalon 
segato in sesti al Vacolin, £ 1.0.0».

 © Doc. 8
30 aprile (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoria-
le», c. 55: in marcheSi 20092, p. 85). 
Spesa del Vacolino de dare adì detto lire tre marche-
sane che per lei se fanno buoni alla Ducal Camera 
per tanti gli ha fatto pagare a Zoan Nicola Toresan 
paron de burghielo per sua mercede de aver condu-
to con sua nave da Ferrara al Vacolino prede 500 per 
bisogno dele scale dela dita fabrica, et il pan e vino et 
altre cose de muradori e marangoni che lavorano ala 
dita fabrica, £ 3.0.0».

 © Doc. 9
15 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memo-
riale», c. LXII: in marcheSi 20092, p. 85).
«Maistro Nicola da Vento taiapreda per conto dele 
selega e dela scalla del Vacolin, £ 11.0.0».

 © Doc. 10
17 maggio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memo-
riale», c. 64: in marcheSi 20092, p. 85).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto lire quattro mar-
chesane per tanti pagati ad Andrea de Panbianco pa-
ron per sua mercede de aver conduto con sua nave 
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da Ferrara al Vacolin 10 nape de preda cotta, e stare 
30 de zeso e carete 2 de codeli da metere suso la tor-
re del Vacolino per la guardia de dita torre, £ 4.0.0».

 © Doc. 11
12 giugno (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. LXXXIX).
«Spesa dela fabrica del Vacolino de dare adì deto 
la infrascritta quantità de denari che per lei se fano 
buoni a maistro Nicola da Vento taiapreda per sua 
mercede de aver tagliato l’infrascritti lavorieri de pre-
da cotta per bisogno dela fabrica.
In prima per avere spianate e fregà tavelle 6000 a sol-
di 52 il miaro per bisogno dele selega dela fabrica, 
£ 15.12.0.
E per aver tagliato prede 300 per bisogno dele selega 
de dita fabrica, £ 1.4.0.
E per aver tagliato quadrelete due miglia a lire 6 il 
miaro, £ 12.0.0».

 © Doc. 12
16 luglio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. XCIX).
«Spesa de Vacolino de dare adì detto la infrascritta 
quantità de danari che per lei se fanno buoni ala Du-
cal Camera per tanti gli ha fato pagare al Reverendis-
simo monsignor cardinale Estense per lo amontare 
deli infrascritti lavorieri de preda cotta de più sorte 
e calzina lui a fato dare per bisogno dela fabrica del 
Vacolino del Signor Nostro Illustrissimo.
In prima per aver dato prede 167500 a lire tre soldi 
quindeci il miaro, £ 628.2.6.
Item tavelle grande n. 7300 a lire 4 il miaro, £ 28.0.0.
Item tavelle picole 7000 a lire sei il miaro, £ 42.0.0.
Item mogia 8 de calzina a lire tre il mogio, £ 24.0.0.
Che pigliano in somma £ 746.12.6».

 © Doc. 13
20 settembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CXXXVI).
«Maistro Isepo Lovo e compagni de dare adì detto 
lire quaranta marchesane che per lui se fanno buo-
ni ala Ducal Camera per tanti che la già fatto pagare 
per conto de fare la cusina e forno e spenderia dela 
fabrica del Vacolin».

 © Doc. 14
4 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
c. CLXV).
«Spesa delle cavalle dalla Lisea, de dare e per lei.

A Cimalfigo per carghe 3 de asse tolte al magazin e 
portà in monizion per fare aibi per le cavalle della 
Lisea, £ 0.1.6.
Al Tosin per opere 3 da maistro date a fare deti aibi, 
£ 1.4.0.
[…]
Spesa del Vaccolino de dare e per lei.
A maistro Tusino per opere 15 da maistro e 5 da gar-
zon a fare uno balladuro alla torre del Vaccolino e 
altri diversi lavorieri, £ 11.9.0».

 © Doc. 15
7 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memo-
riale», cc. CLXVII-CLXVIII: in marcheSi 
20092, pp. 86-87).
c. CLXVII
«Adì 7 de desembre 1546.
Spesa della fabbrica del Vaccolino, de dare adì detto 
la infrascritta e seguente quantità de denari li qua-
li per lei si fanno boni a maistro Guido muratore e 
compagni per tanti che monta la sua mercede de 
aver fatto lavorieri al Vaccolino, cioè una cosina, una 
spenderia, una stanzia da falconieri, una stanzia da 
fornaro, tri furni et una stua, neli quali lavorieri sono 
andate le infrascritte prede.
Uno fondamento della fazzada de nanzi longo piè 65 
cavo piè 2 1/3 de teste 4 fanno prede n. 5156.
Muro sopra el detto, lungo piè 63 alto con la scaia e 
cornise piè 15 ½ de teste 2, n. 16600.
Un altro fondamento simile e muro, n. 21750.
Muro della cusina per essere de tre teste longo 
piè 30 alto piè 15, n. 3825.
Fondamento del detto muro, lungo piè 34 cavo piè 2 
1/3, n. 595.
Un altro muro e fondamento simile, n. 4420.
Fundamento del camin longo in volta piè 22 ¼ cavo 
p 2 1/3 teste 4, n. 1765.
Muro sopra el detto longo piè 22 ¼, alto piè 5 teste 
2, n. 1891.
Muro sopra deto muro nel deto camin longo piè 11 
alto piè 10 teste 2, n. 1890.
Uno al là del detto camin longa piè 3 ½, alta piè 10 
teste 2 ½.
Un’altra simile, n. 743.
Camin di sopra dai cuppi longo intorno via piè 22 
alto piè 6 teste 2, n. 2244.
Fondamento in capo verso il palazzo, longo piè 24, 
cavo piè 2 1/3 teste 4, n. 1904.
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Muro sopra el detto longo piè 24 alto piè 15 
½ con la cornise, teste due, n. 6324.
Fondamento da l’altro capo verso l’orto di Duranti, 
longo piè 24, cavo piè 2 1/3 teste 4, n. 1904.
Muro sopra el detto, longo piè 24 alto piè 15 ½ con 
la cornise teste 2, n. 6324.
Fondamento de due tramezare dela cosina, longo 
insieme piè 48, cavo piè 2 1/3, teste 5, n. 4760.
Muro sopra el deto longo piè 48, alto piè 15 teste 3, 
n. 18360.
Dui fronti spici della cosina longhi insieme piè 48 
2/3, alto piè 3 teste 2, n. 2482».

c. 167
«Muro denanzi dali furni, longo piè 16 alto piè 12 
teste 2, n. 3264.
Muro dala banda del forno, longo piè 14 alto piè 4 
1/3, teste 6, n. 3094.
Muro di mezo li forni longo piè 8 alto piè 7 teste 6, 
n. 2856.
Muro che parte li forni dalla scalla, longo piè 8 alto 
piè 7 teste 3, n. 1428.
Sopra volto dell’arco del camin dela cusina, longo 
piè 6 alto piè 4, teste una, n. 204.
Muro della dozza della cosina longo da 4 bande, 
piè 20 alto piè 4 teste 2, n. 1360.
Fondamento del muro del fornetto della cosina, lon-
go da 3 bande piè 15 cavo piè 2 1/3 teste 4, n. 1190.
Muro sopra el deto, longo piè 15 alto piè 5 teste 2, 
n. 1225.
Selega della cosina longa piè 30 larga piè 24, n. 3060.
Selega de spenderia longa con un camarin piè 23 1/3 
larga piè 14, n. 1381.
De sopra nela stancia di falconieri simile, n. 1381.
Selega della stanzia del forno, longa piè 14 larga 
piè 16, n. 952.
Un’altra simile de sopra, n. 952.
Tavelle del cuperto longo piè 63 largo piè 24, 
n. 6426.
Volta de tri forni con la recorsa, un camin, due nap-
pe, et una fogara, n. 6000.
Selega del camin della cosina in cortello, longa 
piè 14, larga piè 5, n. 595.
Fanno prede n. centotrentanovemila e settantotto.

Se abbate.
Vodi de fenestre 9 de piè 3 et 2 l’una teste 2, n. 918.
Vodi de doi ussi de piè 2 e 5, teste due, n. 340.

Vodo del’usso della cosina longo piè 6 largo 
piè 3 teste 3, n. 459.
Vodo de doe fenestre dela cosina lungo piè 5 ½ larga 
piè 3 teste 3, n. 841».

 © Doc. 16
18 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Me-
moriale», c. CLXXII: in marcheSi 20092, 
p. 87).
«Spesa del Vaccolino, de dare adì detto lire trentasei, 
soldi due denari tre marchesani li quali per lei si fan-
no boni a maistro Michele copricasa per sua merce-
de de aver coperto al Vaccolino li infrascritti lochi, e 
sono come infra a soldi 20 la pertega.
Coperto della torre longo piè 23, piè 23, coperto 2 
volte e portà suso li cuppi, £ 5.5.9.
Coperto della stancia di Todeschi piè 23, piè 13 fa 
perteghe 3, piedi 25.
Coperto sopra la scala a lumaga, piè 13, piè 8, fa per-
teghe 1 piè 4.
Coperto del recetto, andavino e tre stancie insieme 
piè 65, piè 20, perteghe 13.
Coperto della camera del duca con una parte del sa-
lotto, piè 43, piè 20, perteghe 8 piè 60.
Coperto della guardacamera con il resto del salotto 
piè 39, piè 14, fan perteghe 5 piè 46.
Coperto de una camera che va alla torre con il cama-
rin, piè 22, piè 12, fan pertiche 2 piè 64.
Coperto della cosina, forno e spenderia, piè 65, 
piè 26, fan pertiche 16 piè 90.
Coperto del camin della cosina, piè 7, piè 7, fan 
piè quadri 49».

 © Doc. 17
29 dicembre (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», 
cc. CLXXVIIII-CLXXXI, CLXXXVII e 187: in marcheSi 
20092, pp. 87-90).
c. CLXXVIIII
«Spesa del Vacolino, de dare adì detto la infrascritta e 
seguente quantità de denari e per lei si fanno buoni a 
maistro Piero Caleffo muratore e compagni per loro 
mercede de aver posto in opera la infrascritta quanti-
tà de prede nel deto palazzo del Vacolino a soldi 28 il 
miaro nelli infrascritti luochi, videlicet.
Prima il fondamento verso la caneva di Duranti, prin-
cipiando alla scala sino alla torre longo piè 85 ½ cavo 
piè 3 teste 6, fanno prede n. 13081.
Muro sopra il detto longo piè 84 ½ alto piè 11 ½ 
sino al sollaro, teste 4, prede n. 33031.
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Fondamento principiando apresso la torre suso l’al-
baion fino alla bassa longo piè 25 ½ cavo piè 3 teste 
6, n. 3901.
Muro sopra el dito longo piè 25 ½ alto piè 11 ½ sino 
al solaro, teste 4, n. 9962.
Fondamento della casa del albaion sino alla scalla 
longo piè 64 ¼ cavo piè 3 teste 6, n. 9804.
Muro sopra al deto longo piè 62 ½ alto piè 30 ½ 
computà la cornise, teste 4, n. 64812.
Fondamento del’andavin zoso l’albaion longo piè 49 
¼ cavo piè 3 teste 4, n. 5006.
Muro sopra il deto longo piè 49 ¼ alto piè 14 ½ de 
teste 2, n. 12140.
Fondamento delle tramezare zoso del albaion longo 
insieme piè 46 cavo piè 3 teste 4, n. 4692.
Muro sopra al deto longo piè 46 alto piè 14 ½ teste 
2, n. 111430.
[…]».

c. 179
«[…]
Fondamento del muro del cortile della torre del-
la stanza orba longo piè 13 ½ cavo piè 3 teste 5, 
n. 1721.
Fondamento del muro della stancia presso la torre 
longo insieme con la zancha piè 21 ½ cavo piè 3 te-
ste 5, n. 2741.
Fondamento del muro delle stanzie verso la ponte-
sella della torre insieme con la zanca, longo piè 21 
5/6 elto piè 3 teste 5, n. 2783.
Muro della scalla sino alla torre da l’altro là, longo 
piè 89 alto piè 16 ½ teste 3, n. 37446.
Muro del salotto e del recetto insieme longo piè 50 
alto piè 14 teste 2, n. 11900.
Tramezara della camera del Duca longa piè 18 alto 
piè 14, teste 2, prede n. 4284.
Muro della camera del Duca, longo piè 18 verso il 
cortiletto alto piè 15 1/3, teste 3, n. 7038.
Muro della guardacamera del duca verso il cortile 
della torre longo da doe bande piè 31 alto piè 14, 
teste 1 ½, prede 3533.
Muro de detta camera verso il camin longo piè 13, 
alto piè 15, teste 4, n. 6630.
Muro delli destri longo piè 8 alto piè 14, teste 2, pre-
de 1904».

c. CLXXX
«[…]

Fondamento della torre intorno via longo 
piè 69 cavo piè 4, teste 18, n. 42228.
Sellega de 4 stancie e dui andavini longa insieme 
piè 57, larga piè 17, n. 4118.
Sellega dela stanzia presso la torre, piè 12 piè 13 1/3.
Selega de uno camarin presso la detta longo piè 9.
Selega de una stancia del Duca, piè 18, piè 18, 
n. 1377.
Selega del saloto longa piè 31 ¾ piè 20 ½, n. 2824.
Selega della guardacamera del Duca, piè 15 e piè 13 
1/6, n. 839.
Selega de due camere con l’andavino piè 28 ½ piè 17 
1/6, n. 2079.
Selega della camera che va alla torre piè 12 piè 13 ½, 
n. 688.
Selega de una camera presso alla detta piè 9, piè 9, 
n. 344.
Selega della stancia de archibugieri, piè 13, piè 10, 
n. 552.
Selega de sopra dalla detta dove sta li tedeschi, 
piè 21 ½ piè 10, n. 913.
Selega de uno trebetto presso ala detta piè 5 piè 5, 
n. 106.
Selega della torre piè 15 5/6 e piè 16, n. 1076.
Toresino della torre, n. 2000.
Camini 14 a prede 400 per camin, n. 5600.
Fogare 14 a prede 150 per ciascuna, n. 2100».

c. 180
«[…]
Spesa del Vaccolino debbe dare adì soprascrito la 
infrascrita e seguente quantità de denari li quali per 
lei se fano buoni a maistro Piero Caleffo e compagni 
muradori per loro mercede de aver fatto l’infrascritti 
lavorieri alla stalla del Vaccolino de Sua Exellenzia.
Fondamento del muro della stalla longo piè 21 ½ 
cavo piè 2, teste 5, n. 1827.
Muro sopra al detto longo piè 21 ½ alto piè 11 ¾ 
teste 3, prede 6441.
Fondamento seguitando il detto, longo piè 10 cavo 
piè 2, teste 4.
Fondamento della stanzia del conte, longo piè 14 
cavo piè 2, teste 4, n. 952.
Muro sopra la detta longo piè 14 alto piè 11, teste 2, 
prede 2618.
Fondamento del muro della stalla longo piè 230 cavo 
piè 2, teste 3, n. 11730.
Muro sopra il detto longo piè 248 ½ computà li pila-
stri, alto piè 6, teste 1, n. 12673.
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Selega da tutte quattro le bande longo insieme 
piè 366, largo piè 8 ¼.
Dui culaci dove sono li pezoli insieme piè quadri 80, 
teste 2, n. 1360.
Selega dela stanzia del conte, piè 10 piè 8, n. 340.
La napa e il camin dela soprascrita stantia, n. 200.
[…]»

c. CLXXXI
«Adì 29 de decembre.
Spesa del Vaccolino, de dare adì sopradetto la infra-
scritta quantità de denari, li quali per lei si fanno boni 
a maistro Piero Caleffo e compagni muratori per loro 
mercede de aver fatto l’infrascritta quantità de lavo-
reri al palazzo del Vaccolino de Sua Eccellenza.
Per aver messo in opera prede da fuoco n. 9, £ 2.5.0.
Per aver fatto nove fogare postice per non esser fini-
to il palazzo, £ 1.16.0.
Per aver fatto un camin francese, taia da terra in cima 
nele stancie verso li Duranti, £ 4.0.0.
Per aver fatto una finestra in mezo la salla del palaz-
zo, £ 2.10.0.
[…]
E per aver messo in opera pezzi 9 de cornise de li 
cantoni de preda viva, 8 modioni de li piombaduri, 
modione della scaletta che va su la torresella della 
torre, et il cimaso del toresino, £ 9.0.0.
Per aver abassà finestre 16 del palazzo nelle stancie 
da basso, £ 8.0.0.
[…]
E per aver fatto e taià uno camin francese nella torre 
stancia del duca.
E per aver fatto 2 fenestre nella stancia di alabardieri, 
teste 3, £ 1.16.0.
[…]»

c. CLXXXVII
«Adì 29 de dicembre.
Spesa del Vaccolino de dare adì sopradetto lire qua-
trocentodiciannove, sodi dieci, denari 6 marchesani, 
li quali per lei si fanno boni a maistro Tusino ma-
rangone per quello che monta li infrascritti lavorieri 
che lui ha fatto al palazzo del Vaccolino come qui 
de sotto.
Per aver fatto due finestre in due parti, una in la ca-
mera de Sua Eccellenza e l’altra nel salotto, £ 1.8.0.
Per aver fatto 14 fenestre a ferrate e poi furno alzà e 
alargà, che così volse Sua Eccellenza, £ 8.8.0.
Per aver fatto 4 finestre in due parte in la tore, £ 2.0.0.

Per aver tratto zoso 16 cantoni della cornise de preda 
viva, e pezi 16 in la tore per li piombadori, e il torletto 
suso il torresino, e dui modioni per la scalla.
Per aver armà la volta della scalla lunga piè 30 larga 
piè 6, fanno piè 180, £ 4.10.0.
Per aver alzato il solaro della stanza di archibugieri.
[…]
Per aver fatto il coperto della torre longo piè 18 5/6, 
largo piè 18 ¾ fanno piè quadri n. 353, £ 13.4.10.
Per aver fatto due scalle in la tore de piroli 51, £ 3.8.0.
Per aver fatto la pontesella che va in la torre longa 
piè 7 larga piè 2, £ 1.16.0.
Per aver fatto il cuperto del palazzo e de la cusina in 
tutto fanno piè quadri n. 4291 ¼, £ 107.5.7.
Per aver fatto piedi quadri 4003 ¼ de solari a campo 
quadro, £ 116.15.3.
Per aver fato piedi quadri 3722 de sufita a campo 
quadro, £ 77.10.10.
[…]»

c. 187
«Adì 29 decembre.
Spesa del Vaccolino debbe dar adì detto lire trecen-
tottantaquattro, soldi sedece e denari 7 marchesani, 
li quali per lei si fanno boni a maistro Domenego 
Guierzo muratore, seu marangone per tanti che 
montano li infrascritti lavorieri fati a detto palazzo de 
Sua Eccellenza.
Per aver fatto uno fenille de canna dove se gli è fatto 
la stalla de fitte 10 con li pezoli denanti, e per sosta a 
lire 15 la fitta, £ 150.0.0.
Per aver fatto in detta stalla piè n. 4385 quadri de sol-
lari grezi a denari 3 il pè, £ 54.16.3.
Per aver fatto fenestre 13 in la stalla a soldi 4 l’una, 
£ 2.12.0.
Per aver fatto in detta stalla dui ussi e una porta dop-
pia, £ 2.4.0.
Per aver fatto un solaro per la biava longo piè 12 lar-
go piè 13 fanno 156, £ 2.12.0.
Per aver fatto un suffita alla distesa per li maestri di 
stalla longo piè 14 largo piè 12 fanno piè 168 quadri, 
£ 2.16.0.
Per avere fatto posti 108 da cavallo con le magnadure 
a soldi 22 l’una conputa averle mosse due volte de 
volontà de Sua Excellenzia, £ 118.16.0.
[…]
Per aver fatto una casa per li muradori su Po, lunga 
piè 22 larga piè 14, fanno piè 308».
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1547
 © Doc. 1

Primo ottobre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», 
c. 147).
«Spesa del palazzo del Vacolino de dare adì detto lire 
quindici, soldi due e denari uno marchesani che per 
lei se fano buoni a maistro Michiel copricasa per sua 
mercede de avere ricoperto il palazo del Vacolino, la 
cusina, forno e spenderia, qual sono in tutto pertiche 
56 piè 67 a soldi cinque la pertica e per aver coper-
to il legnaro longo piè 25 largo piè 15 fa pertiche 3 
piè 75, £ 15.2.1».

 © Doc. 2
31 ottobre (ASMo, MeF, reg. 102, «Memoriale», c. CL-
XIV).
«Spesa del palazzo del Vacolino.
A ser Vincenzo Grifo per aver dato cupi 2000 a lire 5 
soldi 13 il miagliaro e per stara 30 de calzina a lire 3 
soldi 10 il moggio e per prede 950 a lire 4 il miaro per 
bisogno de lavorare al palazo del Vacolino del Signor 
Nostro Illustrissimo, £ 20.7.0.
A maistro Bigo muradore per opere 10 de maistro 
a soldi 11 il giorno e opere 5 de lavorente a soldi 7 
date a fare le bombardiere della torre del Vacolino e 
lare l’organo del forno della cusina e fare una scalina 
alla selega delli forni grandi del palazzo del Vacolino, 
£ 7.5.0».

1550
 © Doc. 1

4 novembre (iSnarDi, c. CLXII).
«Venne il Reverendissimo cardinale de Mantua [Er-
cole Gonzaga] et andò con l’Illustrissimo Signor 
Nostro ad una caccia ordinata al Vaculino; poi partì 
adì 13 detto».

 © Doc. 2
15 dicembre (ASMo, MeF, reg. 109, «Memoriale», 
c. 117).
«Spesa del Vacolino debbe dare adi detto lire 27, sol-
di 15 e denari 2 marchesani e per lei si fanno buoni 
alla Camera Ducale per tanti che lei ha fatto pagare al 
spectabile Girolamo Ziliollo custode de deto Vacoli-
no per altri tanti che lui assigna aver speso in più e di-
verse robe per bisogno del deto palazzo di Vacolino, 
come per una sua lettera in filza, £ 27.15.2».

1551
 © Doc. 1

24 ottobre (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. 124).
«Spesa del Vacolin de dare adì detto, videlicet.
A meser Bastian de Maso per aver dato cupi cento a 
ragione de lire sei, soldi 5 il miaro e trombette otto 
a denari 6 l’una per mandare al palazzo del Vacolino, 
£ 0.16.0.
A Nicolo Campana per aver passato diti cupi e trom-
bette e menà ala nave, £ 0.2.0.
Al Campana per quarte sei de zeso lui à date e mandà 
a nave, £ 0.8.0.
A Piero Faciolo paron per aver menato dita roba al 
Vacolin per dito palazzo, £ 2.10.0.
Al capitano del porto per libre otto e meza de soga 
per mandare al Vacolino per le stanghe dela stalla a 
soldi due la libra, £ 0.17.0».

 © Doc. 2
21 novembre (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. 137).
«Spesa del Vacholin de dare adì detto lire sei mar-
chesane per tanti pagati al spectabile meser Jeroni-
mo Ziliolo guardian del palazo del Vacolin per altri 
tanti che lui asegna avere speso in repezare più e 
diverse cose nel dito palazo del Vacolin per opere 8 
de maistri marangoni e per più legnami comprati per 
conzare le rasteliere dela stalla, £ 6.0.0».

 © Doc. 3
10 dicembre (ASMo, MeF, reg. 111, «Memoriale», 
c. 144).
«Spesa del palazzo del Vacolin de dare adì detto lire 
diece marchesane che per lei se fano buoni a Piero 
copricasa per sua mercede de aver ricoperto il coper-
to del dito palazo e quello della cusina e polaro che 
furno pertiche 50 a soldi 4 la pertica, £ 10.0.0».

1552
 © Doc. 1

16 luglio (ASMo, MeF, reg. 117, «Memoriale», 
c. LXXXVII).
«Spesa del Vacolino de dare adì detto lire sedece, 
soldi otto marchesani per tanti pagati a Zoan Jacomo 
copricasa per aver ricoperto pertiche n. 82 quadre a 
ricoprire la tore, il palazzo, la cusina e la casa ch’è 
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appresso alla cusina, et un altro coperto appresso 
alla stalla del palazzo del Vacolino a soldi 4 la pertica, 
£ 16.8.0».

 © Doc. 2
7 novembre (ASMo, UdM, filza 3, fascicolo 390, 
c. n. n.).
Carte quasi illeggibili per evanescenza dell’inchio-
stro.
«Comitiva venuta con lo Illustrissimo Signor Nostro 
al Vacolino a dì 7 de novembre 1552 la mattina e tor-
nata adì 12 dito, la sera.
Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca Nostro, 
bocche 1.
Pagi de Sua Excellenzia, bocche 17.
Servitori delli paggi, bocche 6.
Signor Vispisiano, bocche 3.
Meser Alisandro Fiasco, bocche 3.
Meser Alfonso da Carpi, bocche 3.
Meser Cesare Fiasco, bocche 3.
Meser Tomaso Zerbinato, bocche 2.
Meser Ottaviano Furiero, bocche 2.
Meser Ieronimo Costabili, bocche 2.
Illustrissimo Signor don Alfonso, bocche 12.
Reverendo Episcopo di Reggio [Giambattista 
Grossi], bocche 6.
Conte Ercole Contrari, bocche 4.
Meser Ippolito Turco, bocche 5.
Meser Zanbattista Trotto, bocche 5.
Meser Ieronimo Somenza, bocche 3.
Meser Alfonso Zeliolo, bocche 4.
Spenditor, bocche 1.
Fachini, bocche 2.
Fachini alle legne, boche 7.
Fornari, bocche 5.
Cancelieri, bocche 2.
Cavallari, boche 3.
Archibusieri, bocche 4».

 © Doc. 3
17 novembre, (ASMo, ASE, CeS, b. 159, 
n. 1723-III/4: in marcheSi 20092, pp. 72-
73).
Lettera di don Alfonso d’Este al nipote principe Al-
fonso, da Ferrara. 
«[…] Le dirò almeno della caccia fattasi a l’Elisea. Il 
luni mattina assai per tempo che fu alli VII dell’istan-
te partete di Ferrara il Signor Duca per il Vaccolino 
nella pilotina col vescovo di Reggio e pochissimi vi 
entrò con loro. Il rimanente della corte, e degli gen-

tiluomini che facevano compagnia a Sua Eccellenza 
se n’andorno in altre navi sendosi già enviati tutti gli 
cavalli per terra. Arrivorno la sira al Vacolino e la mat-
tina seguente andarono a dar principio alla cacciagio-
ne nella quale ammazzarono solamente da quattro 
o cinque porci, con altrettanti caprioli: amazarono 
dico, eglino, perché non vi fui io a quella, che se ben 
invitato da Sua Eccellenza per bocca di m. Ridolfo 
scalco, con gli mei astori, mi posi in camino il luni, 
non vi giunsi se non il marti a sira a l’ora a punto che 
si tornava dalla caccia, ove fui molto ben veduto dal 
S. Duca, e non solo al’ora ma anco sempre mentre 
sono stato seco per quei tri, o quattro giorni. Vi tro-
vai amendua i conti Contrari, et il Turco, accarezzati 
abastanza da Sua Eccellenza si come ogni sira a tavola 
se ne vedeva l’effetto, che a me, et a essi spessissime 
fiate faceva dar del suo buon vino con grossa ciera ra-
gionava, con noi, e con noi mostrava sempre un viso 
lieto, di modo che ci davamo a creder di poter qual-
che cosa appresso lei, e forse atti a ottener alcuna 
grazia. A questa tavola mangiavano il sudetto vescovo 
da un canto con il conte Alfonso, il Turco il conte 
Camillo Bersanino et Giovan Battista Trotti, dall’altra 
parte, ch’era quella del S. Duca, io, il conte Ercole, il 
Semenza, messer Alfonso Giglioli, e messer Orazio 
per dir intieramente tutto il numero di coloro che 
sedevano. De forestieri non vi era alcuno. Il rimanen-
te era di sua corte. Il marti dì passò col spasso ch’o 
detto di sovra: per quanto mi riferirno quei giovani. 
Il mercori mattina all’apparir dell’aurora tornossi alla 
caccia la quale era già stata divisa di farla in tre volte, 
si come si fecce, cacciando ogni volta una parte di 
quel bosco. Tosto gionti si diede principio a mandar 
fuori le selvaticine, le quali uscendo del bosco entra-
vano in su una di quelle piazze che Vostra Eccellenza 
sa, nella quale e datorno in meggio, e dai capi in vari 
luoghi stavano ascosi tra quegli alberi e sterpi molti 
cavaglieri, e gentiluomini con spedi, e cani alla lascia 
e qual d’incontro affrontava le fere, qual le spingeva 
il cane a i fianchi e qual espettando ch’andassero a 
dar di petto nelle reti con l’aiuto de cani, o da per se 
le dava morte. Non tacio d’alcuno che non si tosto 
erano atterrate le fere, ch’apprendole pel meggio le 
cavava il cuor, di maniera che non si vedeva altro che 
sangue. A questi maggiori assalti tutti, et a queste più 
sanguinose fatzioni, v’eravamo sempre presenti noi 
quattro, i due Contrari, il Turco et io, che non longi 
stava l’uno dall’altro, e qui facevamo veder il valor 
nostro, essendo i spedi nostri sol tinti di sangue. Et 
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se non fosse che l’ardir nostro è conosciuto molto 
bene da l’Eccellenza Vostra, non potrei star che mi-
nutamente, non le raccontassi la gloria che n’avemo 
riportata. Basta ci contentiamo per ora di questo e 
desideramo ch’altri più tosto ne dica, cha che esca 
dalle bocche nostre. Questo sollazzo durò sin a sira 
sendosi partita la caccia parte nanzi desinar, e parte 
dopo. Si desinò in una strada del bosco, il numero de 
porci che furono in quel giorno morti, fu di ventitre, 
pochissimi però grandi, che l’altri tutti erano giovi-
netti, e di picciola statura. Il male che ne nacque in 
questo giorno, morirono tre cani, et otto ferriti resta-
rono, e da un porco di quattro anni fu ammazzato un 
giovane comacchieso con tre gran ferite, due nella 
coscia sinistra, e l’altra nel ventre, de quali subito con 
un sol grido ne morio (sic). Si amazzarono alcuni ca-
prioli e venendo a casa si fecce volar astori e girifalchi 
con assai piacer e diletto […]».

1553
 © Doc. 1

16 settembre (ASMo, MeF, reg. 121, «Memoriale», 
c. CXL).
«Spesa del Vacolino de dare adì deto soldi quindese 
marchesani per tanti pagati a Battista Luzo per aver 
menato adì passati stara 8 de calzina, trombette 55 
e uno mezo travo per bisogno dela pontesella del 
palazzo del Vacolino e per conzare il palazo del Va-
colino, £ 0.15.0».

 © Doc. 2
15 novembre (ASMo, UdM, filza 5, fascicolo 11, 
«Compendio de una andata del Vaculino e alla Lisea», 
cc. n. nn.).
«Comitiva venuta con lo Illustrissimo Signor Nostro 
al Vaculino alla caza della Lisea per pasti tredece.
Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca Nostro, 
bocche 1.
Pagi de Sua Excellenzia, bocche 11.
Servitori delli paggi, bocche 1.
Meser Alisandro Fiasco, bocche 3.
Conte Ippolito Tassone, bocche 3.
Meser Ercole Savonuzo, bocche 2.
Meser Cesare Fiasco, bocche 2.
Meser Antonio Lombardino, bocche 2.
Meser Fabio Galerano, bocche 2.
Conte Vespisiano Tieni, bocche 2.
Conte Antonio Tieni, bocche 2.

Meser Ettore, bocche 2.
Meser Sipion Manzan, bocche 2.
Don Bartolomeo Grana, bocche 1.
Don Ugo, bocche 1.
Stafieri, bocche 4.
Servitor, bocche 1.
[Altri 6 nobili e 10 bocche complessive]
Signor Ercule Pio, bocche 5.
Conte Ercole Contrario, bocche 5.
Conte Alfonso Contrario, bocche 5. 
Meser Alfonso Zeliolo, bocche 4.
Meser Ippolito Turcho, bocche 5.
Meser Jacomo Troto, bocche 4.
Il baron todesco, bocche 6.
Il reverendissimo San Giorgio, bocche 20».

1554
 © Doc. 1

4-8 novembre (ASMo, UdM, filza 5, fascicolo 108, 
«Compendio de l’andata del Vacolino», cc. n. nn.).
«Spesa fata per mi Zoan Maria de Fiornovelli expen-
ditor generale per una andata che ha fatto lo Illustris-
simo et Excellentissimo Signor Nostro al Vacolino 
dove era lo Illustrissimo Signor Principe nostro con 
lo Illustrissimo Signor Don Francesco e lo Illustris-
simo Signor don Alfonso ala caza de cingiarij con le 
loro comitive»: dettagliata descrizione dei quantitati-
vi di carne trasportata per il fabbisogno della nume-
rosa comitiva di gentiluomini e cacciatori al seguito. 
In più, legna per il forno e paglia per le due stalle.

 © Doc. 2
17 novembre (ASMo, MeF, reg. 123, «Memoriale», 
c. 239).
«Spesa del Vacolin de dare adì deto soldi sei marche-
sani per tanti pagati al Piveta paron per avere menato 
da Ferrara al Vacolin stare 6 de calzina e stare 4 de 
zeso per bisogno de lavorare al palazo del Vacolin, 
£ 0.6.0».

1556
 © Doc. 1

8 gennaio (ASMo, MeF, reg. 128, «Memoriale», c. 5).
«Spesa del Vacolino de dare adì detto lire nove, soldi 
sei, denari quattro de marchesani che per lei se fan-
no buoni alla Ducal Camera per tanti li ha fatti paga-
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re al spectabile meser Jeronimo Ziliolo per altri tanti 
che lui asegna aver speso in più modi per bisogno 
del palazzo del Vacolino come apare per una sua lista 
che li è fatto il mandato de sotto de man de meser 
Carlo Marescotto come al suo Zornale de usita».

1558
 © Doc. 1

5 novembre (ASMo, MeF, reg. 134, «Memoriale», 
c. 193).
«Spesa del Vacolino de dare adì detto lire tre, soldi 
quattro marchesani per tanti paghati a meser Jero-
nimo Ziliollo per tanti che lui a speso in opere 4 de 
marangon in metere insieme la pontesella della tore 
del Vacolino e far conzar trispedi, lettiere e piomba-
duri dela tore dove dorme Sua Eccellenzia a soldi 8 
l’una et opere 2 de gargion a soldi 6 e per far catar 
bastoni de fasso forti per conzar rastelliere e metere 
in opera, £ 3.4.0».

1563
 © Doc. 1

4 dicembre (ASMo, MS, filza 69/a, mandato n. 66 sot-
toscritto da Giacomo Fontana).
«Illustrissimo Signor conte Nicolò Estense Tassone 
magiordomo de Sua Excellenzia facio fede a Vostra 
Signoria come li sotto scritti paroni hanno servito 
con le sue nave a condurre robe da Ferrara al Vaculin 
per la cazza che dovea fare Sua Excellenzia.
Baptista di Barbieri à conducto da Ferrara al Vaculin 
con la sua nave rede e paline e telle dalla cazza a rimi 
quattro computà la nave, £ 3.0.0.
[…]
Francesco Mazon à conduto con il suo burchielo da 
Ferrara in dito luocho li cantori a rimi cinque compu-
tà il burchielo, £ 3.15.0».

1574
 © Doc. 1

7 aprile (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati»,c. 109).
« Spesa del Vaccolino.
A maistro Battista copricasa per aver finito de copri-
re il palazzo del Vaccolino qualle è perteghe n. 6 e 
piè 90 a soldi 6 marchesani la pertega, £ 20.7.4.

E per aver ricoperto tutto de novo la stalla 
vecchia qualle è perteghe 19 e piè 61 a sol-
di 12 marchesani la pertega in detto loco, 
£ 11.15.3.
E per aver ricoperto più case deli lavoratori e fenil-
li in detto loco che sono in tutto perteghe n. 86 e 
piè 86 a soldi 6 marchesani la pertega, £ 26.1.0».

1575
 © Doc. 1

29 ottobre (ASMo, MeF, reg. 200, «Mandati», c. 40).
«Un mandato alli Signori fattori che faciano pagare 
alli infrascritti la infrascritta quantità de denari per 
sua marcede e robbe loro hanno datto per bisogno 
de fare le case suso li arzeni del Vacolino per guardia 
del Po.
Spesa del Vacolino.
Alli Reverendi frati de Pomposa per aver dato prede 
n. 7200 a lire 5 soldi 10 marchesani il miaro e cuppi 
n. 5250 a lire 10 soldi 10 marchesani il miaro per bi-
sogno de fare dete case, £ 94.14.6.
A meser Ventura Merenda fattor delli Magnifici Si-
gnori Zilioli per aver dato cuppi n. 15000 a lire 10 
soldi 10 marchesani il miaro e prede n. 7800 a lire 
cinque soldi 10 marchesani il miaro e moza n. 11 de 
calzina per deto bisogno, £ 260.18.0.
A meser Paulo Perinati per aver dato miara cinque 
de chioldi e grisole n. 40 per detto bisogno, £ 39.0.0.
A maistro Zoan e maistro Nicolò di Ghigni per aver 
fatto tre case da brazente a lire 25 marchesane l’una 
in detto loco, £ 75.0.0.
A maistro Francesco Cagnon muratore per opere 6 
de lui a soldi 18 e per opere 6 de lavorente a soldi 
14 date a fare li muri in faza de dete case, £ 9.12.0».

1580
 © Doc. 1

20 settembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCCLXVI).
«Spesa del Vacolino debbe dar adì detto lire cento 
marchesani che per lei si fanno buoni alla Ducal Ca-
mera per tanti che la detta ha fatto pagare a messer 
Nicolò Giglioli per spenderli a far fare la chiavega che 
scola le possessioni de Sua Altezza al Vacolino nel 
luogo delle doe chiavege che furono ruinate dalla 
rotta de Seravale, £ 100.0.0».
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1586
 © Doc. 1

24 luglio (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», c. 186).
«Spesa del Vacolino de dare adì detto lire settantatre, 
soldi otto denari due marchesani per tanti pagati a 
maistro Zoan Ganeo copricasa e compagni per sua 
marzede de aver ricoperto il palazzo di Sua Altezza 
al Vacolino e fenile e tore e case de lavoratori e chia-
viche e altri lochi di Sua Altezza in detto loco che in 
tutto sono perteghe n. 244 e piè 75 a soldi 6 marche-
sani la pertega, £ 73.8.2».

 © Doc. 2
6 dicembre (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. CCCXVI).
«Spesa del passo del Vacolino de dare adì detto.
A maistro Ieronimo Bragino galafaso per opere 36 
de lui e compagni a soldi 20 l’opera date a lavorare 
a disfare e refare il passo doppio di Sua Altezza al 
Vacolino, £ 36.0.0.
A maistro Millan Benacio per opere n. 10 de lui a sol-
di 12 date per detto bisogno, £ 6.0.0.
E per cotte doe de un suo parolo adoprato per cuo-
cere pegola per detto bisogno, £ 0.16.0».

1597
 © Doc. 1

23 gennaio (ASMo, AdC, CeP, reg. 81, «Notta de se-
mente, bestiami e robbe consignate alli affittuari de 
beni stabili della Ducale Camera. Inventarij de robbe 
delle monizioni di Sua Altezza Serenissima e robbe 
per altri maneggi», cc. 28-XXIX).
«Al nome de Dio adì 23 genaio 1597 al Vacolino.
Stima de bestiami bovine, vacine fatta et estimata 
da noi meser Giovan Lodovico Naselli per la parte 
del magnifico Moisè Merlino e mi Anselmo Chiarati 
per la Ducal Camera sopra li lochi del Vaculino che 
di presente si consegna al sudetto magnifico Moisè 
Merlino conduttore di questo affitto pur del Vacoli-
no, avendo riguardo a Santo Michele 1596.

A Frante dove sta Antonio Maria Visentino.
Item 15 vache fattore […], Δ 165/ Item 6 manzi d’an-
ni 3 in 4 e d’anni 2 in 3, Δ 74/ Item 2 manzi d’anni 2 
in 4, Δ 18/ Item 2 manzole soprane d’anni 1 in 2, Δ 
14/ Item un soprano tristo, d’anni 1 in 2, Δ 5/ Item 2 

anguanini, Δ 8/ Item 2 anguanini, Δ 6/ Item un toro, 
Δ 18.

Seleghea dove sta Bighino Faino.
Item bovi sei, […]Δ 114/ Item zovi tristi 2, Δ 2/ Item 
un carazo tristo da bosco, Δ 6/ Item un Pio vecchio 
tristo fornito, Δ 3/ Item 5 vacche fattore scudi cin-
quantadue e mezo, Δ 52 ½/ Item un soprane, Δ 7/ 
Item 2 soprani scudi sedeci, Δ 16.

In Pianzipane dove sta Battista Manzino.
Item due bovi tristi […] Δ 25/ Item vache fattore Δ 
72/ Item un manzo rosso d’anni 3 in 4, Δ 13/ Item 
una soprana bella, Δ 7/ Item una manza d’anni 2 in 3, 
Δ 8/ Item un soprano, Δ 6/ Item 2 anguanine triste, 
Δ 4.

Chiaveghetta dove sta Domenico Pozzato.
Item 4 vache fattore […] Δ 44/ Item 2 manzi d’anni 
3 in 4, Δ 30/ Item un toro pugliese, Δ 15/ Item 2 so-
prane, Δ 14/ Item 2 soprani Δ 16/ Item 3 anguanini, 
Δ 10.

Paolo Viam al casone.
Item 5 vache fattore […], Δ 55/ Item un soprano, Δ 
7/ Item una soprana, Δ 5 ½/ Item 4 vitelle anguanine, 
Δ 12.

Francesco di Lazaro a Canovelli.
Item 12 vacche fattore, Δ 132/ Item 6 manzi d’anni 
2, Δ 48/ Item 7 anguanini, Δ 24 ½/ Item 2 tori, uno 
tristo che nol può quasi andare, Δ 20/ Item un bovo, 
Δ 13.

Cabriele detto Riadino al Portesino.
Item 12 vache fatore, Δ 132/ Item 2 soprani d’anni 2, 
Δ 16/ Item 2 soprane, Δ 14/ Item 8 anguanini, cinque 
maschi e tre femine, Δ 29.
[…]».

1598
 © Doc. 1

21 ottobre (ASMo, AdP, reg. 144, «Inventari dell’ere-
dità di Alfonso II», cc. 196-198: pubblicato parzial-
mente in Sella 1931, pp. 366-367).
Nell’inventario patrimoniale estense stilato con ro-
gito del 21 ottobre 1598 dai notai ferraresi Rondoni 
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e Cecchini, sono citati vari beni mobili ubicati nelle 
delizie, tra cui:

c. 196
«Vaccolino.
Un palazzo con sala, e stancie di sopra e di sotto.
Item un fenille de muro coperto di canna che ser-
veva per i cavalli di Sua Altezza quando andava dalla 
Mesola alle Casette.
Item una possesione dalla banda de detto palazzo, 
detta il Canton de santo Jacomo, lavoratore Paolo 
Viano, avidata per circa una castellata di vino arrati-
va, prativa, pascoliva, con casa da lavoratore di muro 
coperta de cuppi con un fenile di muro coperto di 
cana con pozzo, forno, arra et orto con due case da 
bracenti gradizzate coperto di cana, semina per avan-
zone mogia quattro e meggio.
Item una possesione dalla banda de Vollana detta 
Canevia lavora Francesco de Lazaro boaro dell’affit-
tuario con qualche piantamento senza vide arrativa, 
prativa, pascoliva, valliva, in parte boschiva con una 
casa de muro coperta de cuppi con un fenile cinto de 
gradizze coperto di canna, con pozzo, forno, arra e 
cortile quale semina mogia sei in circa.
Item un casale detto il Portesino che lavora Cabriel-
lo ridino, arrativo con qualche piantamento giovene 
con una tieza cativa et una casa de muto coperta di 
coppi col pozzo, e forno cativo con arra et orto, se-
mina stare venticinque in circa.
Item una possesione alla Chiavichetta arrativa albo-
rata e parte abraiata e vidata pascoliva e valliva con 
un bosco nelle valli detto Graffie, lavora Giovan Ma-
ria Romagnolo boaro dell’affituario con una casa di 
muro coperta di coppi con la tieza de muro e cupata 
non buona con pozzo, forno, cortille, orto et arra, 
semina mogia 6 in circa».

c. CLXXXXVII
«Item una casetta da bracenti de canna.
Item un’altra casetta simile.
Item un’altra casa de muro coperta de cuppi con 
stancie a tereno in golena disabitata senza ussi e fe-
nestre.
Item una possesione detta Pianzepan arrativa, e la 
magior parte avidata et alborata, prativa, pascoliva, 
e valliva, lavorata da Giulio Gatto boaro dell’affitturio 
con una casa di muro, coperta di coppi, una tieza di 
muro coperta di coppi, con arra, orto, forno e pozzo 
semina mogia 8 in circa.

Item una casa di muro coperta di coppi con stancie, 
granari, canove, stalla, pozzo, orto e forno che serve 
per abitazione del castaldo e del saltaro.
Item un casaletto poco discosto alla detta casa arrati-
vo, abraiato, semina stara dieci in circa.
Item una possesione in luoco detta la Seleghea parte 
avidata e tutta piantata, arrativa, prativa, pascoliva, e 
valliva, lavoratore Bighino Taia boaro dell’affittuario 
con una casa de muro coperta de coppi, et una tiezza 
de muro coperta de canna, con arra, cortile, pozzo, 
forno et orto, semina mogia cinque in circa.
Item all’incontro de detta possesione una casetta di 
canna gradizzata con sotto un poco de tereno, che 
può seminare ogn’anno stara cinque in circa nella 
qual vi sta Gioan Antonio Reinieri e paga ogn’anno 
scudo uno de livello e paia uno de caponi».

c. 197
«Item in luogo detto Fronti una quantità de pascoli, 
e boschi che in parte de quelli ogn’anno si semina 
moggia tre in circa de segala, supra de quali vi è una 
casa de muro, coperta de coppi per il lavoratore con 
una tieza similmente de muro coperta de coppi con 
il suo forno, pozzo, cortile et arra.
Item a Codegoro luogo detto le Fosse con le terre 
chiamate Cantarana con una casa de muro coperta 
de canna, e la sua tieza de muro cuperta de canna 
non buona, lavoratore mastro Battista Montolina se-
mena mogia tre in circa e le dette terre sono per la 
magior parte pascolive e vallive.
Item dalla banda del Palazo vi è un luogo chiamato 
Staffoli nudo, che sono la magior parte pascoli, et un 
poco arativo che può seminare circa mogia uno de 
segala con una casazza aperta d’intorno coperta de 
cana, et una tieza simile con il suo forno, lavoratore 
l’affittuario»

c. CLXXXXVIII
«In luogo dove si faceva la cassina de Gorgadelo.
Item una quantità de tereno prativo, pascolivo e vali-
vo con una casa da casaro di pietra, coperta di coppi 
con stancie e portico di sotto con granaro de supra 
et un casello di pietra e lambrechiato, coperto di 
coppi da far la robba della cascena con il forno, cor-
tille e pozo, semina in circa stara cinque de segala.
Item un fenile de pietra coperto de coppi con una 
tezzola de cana coperta de cana.
In luogo della Lisea.
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Una casa granda de muro coperta de coppi con stan-
cie di sotto e granaro di sopra con cortille, orto, e 
pozzo con un cupertello di canna in detto luogo.
Item apreso a detta casa un fenile grande di legname 
coperto di canna.
Item in detto luogo un luogo detto la Murella, una 
casetta da bracente murata coperta de canna con 
forno e pozzo, orto e cortille semina in circa stare 
4 de segala.
Item vicino al detto luogo una tezzuola di legname 
coperta di canna.
Item alla Coninara una casa murata denanzi e coper-
ta de cuppi con una tezzola, con pozzo, forno et un 
broilo piantato con molti morari giovani.
Sopra li luoghi della Lisea un casone da poesari amu-
rato intorno coperto de canna, con una tezzuola per 
i cavalli de detti poesari, di legno coperto di canna».

c. 198
«Item nel medemo luogo della Lisea un’altra casa da 
poesari murata, coperta di canna con una tezzuola 
coperta di canna.
Item su la carregiata della volta una casa da poesari 
murata, coperta de canna con forno, cortille et un fe-
nile de legnami coperto de canna con tereno, supra 
il quale se semina circa stara dodeci de segala».
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1498
 © Doc. 1

10 dicembre (ASMo, MeF, reg. 34, «Memoriale», 
c. LII: in FranceSchini 1997, p. 297, doc. 351 pp).
«Spexa dela caxa del Nostro Illustrissimo Signore in 
Venexia de dare adì deto lire centonovantadoe, soldi 
diexe marchesani, per epsa faciam boni ala Camera 
Ducale per tanti che insino adì 28 novembre la fece 
boni a Borso Ziliolo per altri tanti che lui ha spixi in 
deta caxa in 6 anni passati per reparla (sic) come 
al Memoriale YYY a c. 133, e come appare per una 
scripta de soa man sotoscripta de mane de maistro 
Biaxio Roseto inzegnero, el quale dixe aver visto diti 
lavoreri, £ 192.10.0».

1505
 © Doc. 1

30 aprile (ASMo, MeF, reg. 46, «Memoriale», 
c. LXXXVI).
«A spesa de bucintori per tanti pagati a maistro Bor-
tolomeo Braxon depintore per avere dato de biaca a 
olio al bucintoro grande e per averge depinto arme 
ducale e reconzato in più logi le depinture per l’an-
data del duca nostro a Venezia, £ 23.0.0.
A spesa de bucintori, per tanti pagati a Batista Gam-
barelo per lanze diexe che l’à dato a Galanin per me-
tere le bandiere in suso li bucintori per l’andata del 
Signore a Venezia, £ 4.0.0».

 © Doc. 2
6 maggio (zerbinati 1989, p. 56).

Palazzo estense dI venezIa
o «casa del Marchese» sul canal grande

Fig. 1. Ex palazzo estense di Venezia, poi Fondaco dei Turchi, tratto da SagreDo-berchet 1860, tav.VIII.



587

Venezia

«Adì 6 maggio a ore 13 è partito da Ferrara il signor 
duca [Alfonso I] per andare a Venezia, et ha secco 
boche numero 700 ordinarie e secco il signor messer 
Nicolò da Corezo et il signor meser Francesco suo ni-
pote da Corezo, e l’abbate de Carpi, et il signor con-
te Ludovico della Mirandola et il Signor don Ferante 
d’Este fratelli del duca, tutti vestiti da corotto per la 
morte del duca Ercole, e sono montati nelli bucintori 
e navi al ponte de Lago Scuro».

1523
 © Doc. 1

16 maggio (zerbinati 1989, p. 158).
«Adì 16 maggio il Signor Duca per mutare aria è an-
dato a Venezia, si è fermato 18 dì, e montato poi suso 
una sua nave grossa è andato volteggiando per mare 
a Puola e giunse a Ferrara li 12 giugno».

1527
 © Doc. 1

15 novembre (muratori 1740, p. 347).
Al fine di includere anche il duca di Ferrara nella Lega 
antiasburgica, i collegati promisero ad Alfonso d’Este 
una rosa di clausole favorevoli, tra cui – oltre al rin-
novo dell’investitura su Ferrara; la rinuncia da parte 
papale di pretese egemoniche su Modena e Reggio; 
il placet all’estrazione e commercializzazione del sale 
comacchiese; la consegna del berretto cardinalizio al 
figlio Ippolito; la restituzione di Cotignola e il com-
binato matrimonio dell’erede Ercole II con Renata di 
Francia – anche la restituzione dei palazzi «della Casa 
d’Este posti in Venezia e in Firenze».
«Capitoli della Lega stabilita fra Papa Clemente VII il 
sacro Collegio de’ Cardinali, i Re di Francia e d’In-
ghilterra, il Duca di Milano, le Repubbliche Veneta e 
Fiorentina, ed Alfonso I d’Este Duca di Ferrara, per la 
liberazione d’esso Papa Clemente.
[…]
Item quod praedictus Reverendissimus Dominus 
Legatus nunc restituere debet, et sic ex nunc resti-
tuit praedicto Illustrissimo Duci Domum, quam ipse 
Dominus Dux tenebat et possidebat in civitate Ve-
netiarum, cum omnibus suis pertinentiis, quae Do-
mus vocatur la Casa del Marchese, quibuscunque in 
contrarium non obstantibus. E Sua Reverendissima 
Dominatio scribet Illustrissimo Ducali Dominio Ve-

netiarum Literas, quibus efficacissime requiret dari 
corporalem possessionem dictae Domus ipsi Illu-
strissimo Duci. Et praedictus Magnificus Dominus 
Gaspar Contarenus, ut Procurator praedicti Serenis-
simi Dominii Venetiarum promisit ipsi Illustrissimo 
Duci, quod ipsum Serenissimum Dominium Vene-
torum consignabit ipsi Illustrissimo Duci possessio-
nem corporalem dictae Domus cum suis pertinen-
tiis, eumque Illustrissimum Ducem et successores 
suos in possessione dictae Domus manutenebit e 
conservabit».

1531
 © Doc. 1

3 novembre (Frizzi 1848, p. 315).
«Il Duca ai 3 novembre del 1531 ebbe avviso da Gia-
como Tebaldi suo ambasciatore o residente a Vene-
zia, che la Repubblica premurosa della sussistenza 
della lega del 1527 in esecuzione de’ patti di essa, 
gli aveva restituito il suo palagio in quella città, il 
quale aveva servito al vescovo di Pola [Altobello de 
Averoldis], Nunzio pontificio fin ch’ei visse. Un mss. 
anonimo mi dice che questa fabbrica stava dove al 
presente è il Fondaco de’ Turchi».

 © Doc. 2
Novembre-dicembre (ASMo, CD, FeV, b. 72, fasci-
colo 10, «Computo de tutti li denari avuti per fare 
fabricare nel palazzo posto in Venezia del Nostro Il-
lustrissimo et Excellentissimo Signor Duca, et in che 
se son spesi», c. 1).
«Nota de tuti li dinari ch’io Jacomo de li Tebaldi rece-
verò e spenderò per fabricare nel palazzo posto qui 
in Venezia del mio Illustrissimo et Excellentissimo 
Signor Duca e patron.
In prima adì 8 de novembre io Jacomo havi (sic) dal 
spectabile meser Joanni Maria da Savana scudi d’oro 
in oro dodese per fare lo soprascritti effetto, li quali 
dinari epso mi pagò per virtù de lettere del signor 
ducal factore generale dignissimo, che fanni lire de 
marchetti £ 81.0.0.
Adì 24 detto havi dal predeto meser Joanni Maria 
scudi dodese d’oro in oro, fanno £ 81.0.0.
Adì primo dicembre havi dal sopradeto lire 67.10.0.
Adì 8 detto havi dal predeto ducati trenta, da soldi 
62 marchesani per ducato, che fanno de marchetti 
£ 186.0.0.
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Adì 17 detto havi ducati vinte de la valuta sopradetta, 
£ 124.0.0.
Adì 23 detto havi ducati trenta de la detta valuta, 
£ 186.0.0».

 © Doc. 3
10 novembre (ASMo, CD, FeV, b. 72, fascicolo 10, 
«Computo de tutti li denari avuti per fare fabricare 
nel palazzo posto in Venezia del Nostro Illustrissimo 
et Excellentissimo Signor Duca, et in che se son spe-
si», c. 8).
«Adì 10 de novembre me convenni [io, Giacomo 
Tebaldi] con maistro Domenico murador da Vene-
zia, sta da Santa Marina, chel facesse quattro porte, 
murare fenestrelle, busi et ussi ch’erano nel cortile, 
bianchezar tinello e camere che vi sono contigue, e 
darle per soa mercede lire tredese e soldi diese de 
marchetti».

 © Doc. 4
5 dicembre (ASMo, CD, FeV, b. 72, fascicolo 10, 
«Computo de tutti li denari avuti per fare fabricare 
nel palazzo posto in Venezia del Nostro Illustrissimo 
et Excellentissimo Signor Duca, et in che se son spe-
si», cc. 3 e 8).
c. 3
«Adì 5 de decembre maistro Baptista murator padoa-
no cominciò a lavorare nel palazzo, e per sottoscorzi 
nuovi 30 per far le armadure a li doa camini e fenestre 
dele camere, £ 4.10.0/ Per libre 15 de corda per ligar 
le armadure, £ 2.5.0/ Per fachini e barca, £ 1.16.0/ Per 
prede nuove 500, £ 6.10.0/ Per moza 10 de calzina, 
£ 6.0.0/ Per sabion, £ 2.0.0/ Per zesso, £ 0.10.0/ Per 
barca e fachini £ 1.4.0/ Per chiodi £ 0.12.0/ Ad uno 
taiapetra per fare due modioni, taiar alcune petre 
ch’erano per cornise, £ 2.10.0/ Per far vodar due ar-
che da cagaduri, £ 12.0.0/ Per far portar via la tristizia 
che se cavò de quelle, £ 2.0.0/ Per far buttar da due 
fachini gioso del soffittà del palazzo in sala e de sala 
nel cortile calcinazo e rebalderie che veran in gran 
quantitate, £ 24.0.0».

c. 8
«Adì 5 de desembre maistro Baptista muratore pado-
ano cominciò lavorare ove meser Cristophoro Casa-
nova aveva commisso. E con questo maistro non se 
fece mercato alcuno, per ch’epso disse chel pagares-
semo ad avere, overo se faria estimare l’opera facta 
per lui, e lavorò lo detto giorno, che fo marti, mer-

cori e sabato, che forno tre giorni, lui col so putto et 
uno maistro da Cazola nominato Petro».

1532
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, CD, FeV, b. 72, fascicolo 10, 
«Computo de tutti li denari avuti per fare fabricare 
nel palazzo posto in Venezia del Nostro Illustrissimo 
et Excellentissimo Signor Duca, et in che se son spe-
si», c. VI).
«Adì 27 detto per colla, zesso, et ad uno pictore che 
dette de bianco ad uno camerino d’asse et imbrattar 
certi travi e travicelli, per redurli uno poco simili a 
l’altri, ch’erano e son affumati, £ 6.13.0.
Per cornisoni de legno per fornire due camere e due 
camerini per attaccare spalere, £ 7.16.0.
Per cantinelle e mezza asse grossa, £ 1.4.0».

 © Doc. 2
2 marzo (ASMo, MeF, reg. 76, «Autentico», c. XVII).
«Spese de Venezia de dare adì 2 de marzo lire due 
marchesine per lei alla ducal camera per tanti li ha 
fatto pagare a Carlo Marescotto per tanti à speso in 
andare a Cologna con uno cavallo a veder prede per 
lo palazzo de Venezia per dì 2 ½ come al memoriale 
RRR c. 19».

 © Doc. 3
13 aprile (ASMo, MeF, reg. 76, «Autentico», c. XXIX).
«Spese de Venezia de dare per una sua ragione levata 
de rexto e adì 13 aprile lire una soldi otto marchesani 
per lei alla Ducal Camera per tanti li à fatto pagare a 
Piero Maria dal Canalle che à conduto a Francolino 
trombette 200 che va a Venezia e li dipintori con li 
cavalli e l’omo che aiutò a cargare come al memoria-
le RRR a c. 29».

 © Doc. 4
17 giugno (ASMo, LCD, reg. 323, «Zornale de Usita», 
c. 75).
«Alo Offizio dela Monizion lire centotrentadue, soldi 
dodexe de marchesani per lui a madama Lucrezia 
Petrata per lo prezio de prede 38200 cernude inte-
gre a lire 3 el miaro e cuppi 4000 a lire 4.10 el miaro 
che lui ha dato per bisogno de mandar a Venezia per 
lo palazzo de lo Illustrissimo Signor Nostro, portoli 
contanti ser Augusto Paxetto suo factore a par man-
dato, £ 132.12.0».
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 © Doc. 5
28 giugno (ASMo, MeF, reg. 76, «Conto Generale», 
c. XXIX).
«Spese de Venezia de dare adì 28 ditto lire tredici 
soldi quattordici per lei alla ducale camera per tanti 
li à fatto pagare al spectabile Bortolomeo di Ambrosi 
per tanti che lui à pagato a Zoanne de Zanon che 
condusse adì passati da Cologna a Venezia per lo pa-
lazzo del Signor Nostro prede 9700, cupi 4000 a soldi 
20 il miaro». 

 © Doc. 6
13 luglio (ASMo, LCD, reg. 323, «Zornale de Usita», 
c. LXXXVI).
«Al spectabile Cristofaro Caxanova scudi centodie-
xe d’oro in oro per lui al spectabile Zoane Maria da 
Savana per altri tanti li ha pagati in Vinezia in doe 
volte, videlicet scudi 50 a dì 26 de zugno e scudi 60 
adì 27 decto per bixogno de far fabricare al palazzo 
delo Illustrissimo Signor Nostro a Venezia, deli quali 
denari epso Cristoforo ne averà a rendere ragione, 
£ 368.10.0».

 © Doc. 7
16 luglio (ASMo, CSV, filza 4, fascicolo n. 170, manda-
to sottoscritto dal cancelliere ducale Giacomo Accia-
ioli in data 16 luglio, con il seguente allegato: «Conto 
de una spesa facta per mi Cristofalo Caxanova nel 
palazo de lo Illustrissimo Nostro Signore in Venezia 
[il periodo preso in considerazione va dal mese di 
febbraio a quello di luglio]»).
c. 1
«Prima per le spexe de le maestranze menate con mi 
da Ferrara e prima per uno burchio che ne condusse 
da Francolin a Chioza computà una barca che ne re-
morchiò per la fortuna del vento che non potevamo 
andare, £ 3.18.0.
[…]».

c. II
«Per le spexe fatte per maistro Nicolla da Tamara e 
Andrea Gixiato marangoni adì 16 marzo e dui copri-
caxa a venire da Ferrara a Venecia, £ 4.14.6.
[…]».

c. VII
«Conto de denari che io ho avuto da infrascritti per 
spendere in la fabrica, videlicet:

adì 14 febraro dal spectabile meser Francesco di Vi-
cenzi lire cento marchesane contanti, £ 100.0.0.
Adì 19 detto dal magnifico meser Jacomo de Tibaldi 
scudi cinquanta d’oro a raxon de lire tre, soldi sette 
denari siè l’uno, £ 168.15.0.
Dal ditto adì 26 detto scudi cento d’oro, £ 337.10.0.
Dal dito adì primo marzo scudi cento d’oro, 
£ 337.10.0.
Dal dito adì 15 dito scudi 50 d’oro, £ 168.15.0.
Dal spectabile meser Francesco de Vicenzi lire dodici 
marchesane contanti dete a maistro Nicola da Tama-
ra e mistro Andrea Gixiato marangoni che veneno a 
Venecia, £ 12.0.0.
Dal dito a Girolimo Costa e compagno copritore per 
venire a Venecia, £ 13.12.0.
Adì 21 ditto dal magnifico meser Jacomo de Tibal-
di cechini cinquanta, a lire tre, soldi sedexe l’uno, 
£ 190.0.0.
[…]
Dal spectabile meser Francesco de Vincenzi e per mi 
a maistro Albertin lire sette, £ 7.0.0.
Dal spectabile meser Francesco de Vicenzi per mi 
dati a maistro Albertin dopintore in tre volte per tut-
to di tre zugno, £ 69.16.0».

c. X
«Adì 18 magio a maistro Matie veneziano per doe 
nape de camin con soi modioni e colonelle a ducati 
14 l’una e per tri ussi de preda viva che sono insieme 
con le sue cornixe piè sessantasiè a soldi dodeci il 
piè, £ 126.8.0.
Per due conche da calzina, £ 1.0.0.
Adì 23 maggio per masteli settanta de calzina a soldi 
quattro il mastelo, £ 14.0.0.
A Francesco per condurla a caxa e per averli conduto 
due nape con soi modioni e colonelle e uno viazo de 
prede vive del pezolo, £ 2.5.0.
Adì 24 ditto per dui modioni o sue colonele e pièdi-
stallo per la napa de la camera de cò della salla, 
£ 15.10.0.
Adì 25 detto a uno burchiarolo che ha conduto pre-
de vive lavorà del pezollo, £ 0.5.0».

c. 10
«Adì primo zugno al fenestraro che ha fatto sie fine-
stre in le stanze nove in le quale li sono occhi 1552 e 
per due fenestrele in li pexonenti che non guardi in 
caxa, che li son ochi 80 che in tutto sono n. 1632 fati 
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de piombi largi a denari 6 l’uno e soldi sei in broche, 
£ 41.2.0.
[…]».

c. XI
«E adì 18 zugno per aver fatto cargare e descargare 
4 pezi de prede vive grezi per lo pezollo e portarle 
suxo a quattro fachini, £ 0.18.0.
e per avere fato cargare e descargare 4 pezi per le 
nape, £ 1.2.0.
E adì 22 detto per masteli vintecinque de calzina a 
soldi cinque il mastelo e per masteli due de biaca 
e per farla portare a caxa e per avere fato portare 
ala nave de Zan Tressa cinque quadri de marmoro, 
£ 7.18.0».

c. 11
«Conto de le opere date per la maistranza, videlicet.
Adì 17 febraro a maistro Gasparo marangon per ope-
re quattro, £ 2.0.0.
A maistro Matie marangon per opere quattro, 
£ 1.12.0.
A maistro Benedetto di Giraldi marangon per opere 
4, £ 1.8.0.
A maistro Alberto Tristan per opere quattro de lui e 
quattro de so fiollo, £ 2.16.0.
A Bigo garzon per opere quattro, £ 1.8.0.
A Simon lavorente per opere quattro, £ 1.4.0.
Adì 24 dito a maistro Guasparo marangon per opere 
sei, £ 3.0.0.
A maistro Matie marangon per opere sei, £ 2.8.0.
A Benedetto di Girardi per opere sei, £ 2.2.0.
A maistro Alberto Tristan per opere sei lui e siè so 
fiollo, £ 4.4.0.
A Bigo garzon per opere sei, £ 2.2.0.
A Simon lavorente per opere sei, £ 1.16.0.
Adì 2 marzo a maistro Guasparo marangon e compa-
gni per opere 18, £ 7.10.0.
A maistro Alberto Tristan e compagni muradori per 
opere sie de lui e dodexe de garzon e sie de lavoren-
te, £ 8.2.0.
Adì 9 ditto a maistro Guasparo marangon e compa-
gni per opere dexedotto, £ 7.10.0.
A maistro Alberto Tristan per opere sie de lui e dode-
xe de garzon e sei de lavorente, £ 8.2.0.
Al Rosso manoale per opere sei, £ 2.8.0.
Antonio lavorente per opere sei, £ 2.8.0.
A Cesaro da Ferrara per opere cinque, £ 1.15.0.

A maistro Nicola da Tamara marangon per opere 
quattro, £ 1.16.0.
A maistro Andrea Gixiato per opere 4, £ 1.12.0.
Adì 16 ditto a maistro Guasparo marangon e compa-
gni per opere 30, £ 12.12.0.
A maistro Girolamo Costa copritore e compagno per 
opere otto, £ 3.8.0.
A maistro Alberto Tristan per opere sie de lui e dode-
xe de garzon e sie de lavorente, £ 8.4.0.
A maistro Baptista muradore per opere due de mai-
stro e due de garzon, £ 2.10.0.
Al Rosso lavorente per opere sie, £ 2.8.0.
Antonio lavorente per opere sie, £ 2.8.0.
A Cesaro da Ferrara per opere sie, £ 2.2.0.
Adì 30 ditto a maistro Guasparo marangon per opere 
ventidue e meza, £ 9.9.0.
A maistro Girolamo Costa per opere nove lui e com-
pagno, £ 3.16.6.
A maistro Alberto Tristan per opere quattro e meza 
de lui e tredexe e meza de garzon e lavorente, £ 6.1.6.
A maistro Battista muradore per opere quattro e 
meza de lui e quattro e meza de garzon, £ 5.12.6.
Al Rosso lavorente e compagni per opere venti octo 
e meza de lavorenti, £ 11.16.3».

c. XII
«A maistro Antonio taiapreda per opere nove lui e so 
fiollo a lavorare nostre prede, £ 6.15.0.
Adì 6 aprile a maistro Guasparo marangon e compa-
gni per opere venti, £ 8.8.0.
A maistro Alberto Tristan per opere quattro de lui e 
dodexe de garzon e lavorente, £ 5.8.0.
A maistro Jacomo taiapreda per sua marzede de 
avere fato una pilastra de uno usso de preda viva da 
cordo, £ 6.5.0.
A maistro Antonio taiaprede per opere oto lui el fiol-
lo, £ 6.0.0.
Adì 13 a maistro Zoanne e compagno dopintore per 
avere dopinto cantinelle quattrocento, a lire cinque 
soldi diexe il cento, £ 22.0.0.
Adì 17 dicto a maistro Nicolò dopintore per avere 
dopinto banchete trentadue a soldi sie l’una e can-
tinelle cento, £ 14.7.0.
Adì 27 a maistro Baptista muradore e compagni per 
opere trenta de maistro e quarantaquattro e meza de 
garzon e da lavorente, £ 40.8.3.
A maistro Antonio taiaprede per opere diexe de lui e 
so fiollo, £ 7.10.0.
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A maistro Raimondo taiaprede per opere cinque, 
£ 3.5.0.
A maistro Piero taiaprede per opere quattro, 
£ 2.12.0».

c. XIII
«Adì 22 giugno a maistro Tomaxin taiaprede e com-
pagni per avere fatto due nape da camin senza le co-
lonele e modioni quale sono piè 24 ½ a soldi trenta 
il piè de sua manifattura, £ 36.15.0.
Adì 6 luio a maistro Guasparo marangon per opere 
ventiquatro, £ 10.4.0.
A maistro Alberto Tristan per opere sie de lui e dexe-
dotto de garzon e lavorente, £ 8.2.0.
A Francesco e compagni opere dodexe a menare 
fuori del cortille predame vechio de la selega desfa-
ta, £ 5.8.0.
A maistro Piero da Salo per sua manifatura de fare 
due arme Ducale de preda viva, £ 65.0.0.
A maistro Tullio Lonbardo per avere fatto campi de-
xedotto del pezollo in fra le colonne che guarda so-
pra il canalle e una porta ala stanzia del Signor Nostro 
Duca, £ 0.0.0 (Errore) (sic).
A maistro Antonio taiapreda e compagni per opere 
dexedotto, £ 12.18.0».

c. 13
«A maistro Albertin dopintore per l’infrascritti lavo-
rieri lui à fatto, videlicet.
Primo cornixotti largi cinquantadue a soldi quattro 
l’uno, vinte uno streti a soldi due denari sei l’uno; 
casele doxentodue a soldi due denari sei l’una; canti-
nele secentovinte a soldi uno denari sei l’un, fati ogni 
cosa de azuro, £ 92.5.6.
Quattro arme in le loze de le colone con li compassi 
atorno fati de azuro tri e una arma che era fatta el 
Signor la feze desfare e li volse l’arma del Signor don 
Ercole e de madama, fate dorate e una arma con la 
breta ducale grande con lo compasso in la salla gran-
de dorata in campo azuro e una arma ducale grande 
suxo la fazà verso il cortile con lo adornamento de 
colone in campo azuro, £ 64.0.0.
Uno frixo in la camera del canton e uno in la camera 
signata n.ro (?) che son insieme piè centovintedue e 
mezo a soldi 3 il piè e per uno frixo in la sala grande e 
uno in la sala de le colone che è piè trecentoquaran-
ta tri e mezo a soldi quatro il piè e per piè centoqua-
tordexe ½ in le camere nove a soldi due denari sie il 
piè, fati tuti de azuro, £ 101.7.6.

Per avere dopinto il solaro de la camera del canton 
bertino e zallo e le cantinele morele de (laca?) che è 
piè doxentovintesie a denari 8 il piè, £ 7.10.8.
Per avere dato de colore a tri solari de base, £ 3.0.0.
Per avere dopinto cinque camin computà uno che 
cadete, £ 7.0.0.
Per avere dopinto le scale che son pie mille setan-
ta e uno pezo de la faza soto le stanze nove che è 
piè quattrocentosesanta cinque a denari siè il piè, 
£ 38.7.6.
Che piglia in tutto £ 313.11.2.
A un barcarolo e quattro fachini che ànno menato 
prede vive del pezolo, £ 0.12.0.
A maistro Jacomo taiapreda per metere le chiavele 
de le rive e di li pozi e liverare de batere le scalle e 
metere ochi (?) ali ussi de marmoro che son rimasti 
da metere, £ 6.0.0.
A maistro Matie taiapreda per opere tre a lavorare 
nostre prede de le rive, £ 2.5.0».

c. XV
«Conto de li denari che io ho abuto da più persone 
per tuto dì 10 zugno levato di questo da c. 7 e sono 
lire 4874.12.0.
[…]
Adì 27 zugno da meser Zan Maria da Savana e per mi 
a ser Nicolò Veniero per condure prede vive de Istria 
scudi sessanta d’oro, £ 202.10.0».

c. 15
«Conto de le robe comprate.
Adì 28 zugno a maistro Guielmo taiaprede per miara 
cinque de prede vive per le coreze de le arme a lire 
due, soldi diexe il miaro e per dui lastroni per fare il 
corpo de l’arma ducati diexe d’oro a lire tre soldi due 
per ducato, £ 43.10.0.
Ali fachini che hano cargato e descargato le dite cin-
que miara e per la barca che le ha condute, £ 4.5.0.
Adì primo luio a octo fachini che hanno cargato e 
descargato e tirà in caxa li due pezi per fare le arme 
col piataro de la piatta, £ 3.2.0.
Adì 3 luio a uno barcarollo che ha conduto sedexe 
colonele del pezollo e li fachini per cargarle e descar-
garle e portare suxo, £ 0.10.0.
Per carbone per impiombare lo pezolo, £ 0.3.0.
Adì 4 deto a maistro Zoane fabro per libre 140 ½ de 
piombo per il pezollo, £ 7.0.6.
Al fenestraro per fenestre quatordexe de vedro in le 
quale à posto occhi mille octocentocinquantacinque 
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de soi fati de piombo largo a denari sei l’uno e ochi 
mille venticinque de nostri e per far conzare feri vec-
chi, £ 61.15.3.
A maistro Tulio Lombardo per avere fato lo (apozzo? 
asazzo?) [parola non chiara] del pezollo dale co-
lone con suo basamento e colonelle che son campi 
dexedotto e per una porta ale stanzie del Signore de 
preda viva da cordo, £ 508.8.0.
Adì 6 detto per libre centosedexe de piombo per lo 
pezollo, £ 5.16.0».

c. XVI
«Adì 6 luio a maistro Tulio Lonbardo per quattro con-
che lui me consegnò adì passati, computà il fachin 
che le portò, £ 1.5.0.
A maistro Jacomo per chiavelle quarantasette per la 
riva e per li scalini deli pozi che son pexati libre set-
tantaquattro e farle portare, £ 5.12.6.
[…]».

c. 16
«Sommario de tute le spexe come appresso:
prima, per la spexa de boca in questo a c. 4, 
£ 413.18.0.
Per la spexa de le robe comprate a c. 16, £ 3087.6.2.
Per la spexa dele maestranze a c. 14, £ 1813.5.11.
Per la spexa de più robe mandate a Ferrara, £ 389.4.6.
Per la dita spexa a c. 14, £ 253.1.10.
Per conto de far fare una cirela per il pozo, £ 3.7.6.
Che pigliano in tutto £ 5962.3.11.
Cavase £ 642.6.4 marchesane per altri tanti spisi per 
Cristofalo Casanova in Venezia in più robe mandate 
a Ferrara per la munizion e per altri bisogni del Si-
gnore come in questo a cc. 6, 14 in doe fazate, deli 
quali denari se è fato stanziamento questo dì 16 luio 
al dito Cristofalo per contanti: resta la spexa fatta per 
il palazzo in Venezia £ 5317.15.7, le quali se riducono 
in scudi d’oro 157.42.6».

 © Doc. 8
7 dicembre (ASMo, LCD, reg. 323, «Zornale de Usita», 
c. CLVII).
«Alo Offizio dela Monizion lire ventiquattro de mar-
chesani per lui, videlicet lire 12 a Girolimo Polla no-
chiero e lire 12 a Molone nochiero contanti per suoi 
noli de avere conducto da Cologna a Venezia prede 
n. 28500 per lavorare in lo palazo delo Illustrissimo 
Signor Nostro e questo per resto de decto nolo che 
li altri li pagò Cristofalo Caxanova, £ 24.0.0».

1534
 © Doc. 1

12 maggio (Fontana 1889, pp. 191-197).
La principessa Renata di Francia si reca in viaggio a 
Venezia, dove alloggia per dieci giorni nel palazzo 
estense sul Canal Grande. Giunta in una piazza S. 
Marco parata a festa, la futura duchessa di Ferrara fu 
accolta calorosamente dal doge Andrea Gritti che la 
condusse sopra un bellissimo bucintoro di gala del-
la Serenissima, pieno di nobili e dignitari veneziani, 
ambasciatori stranieri, musici e danzatori, dalla strut-
tura così imponente che fu necessario «rompere per 
mezzo il ponte di Rivo alto». Il corrispondente Sci-
pione Bonlei riferiva ad Ercole II d’Este che il doge 
Gritti «acompagnò madama in sino ale scale dil no-
stro palazzo e lì piliò licenzia con magna riverenzia. 
Signore, sul bocintoro li era da mile persone e tuti 
zintilomini e zintildone dinanzo al principe e a ma-
dama li era quattro zentilomini giovini in zanechioni 
con quatro torze in prese longissime e li steteno in 
sino che gionti fusimo al palazzo di Vostra Signoria». 

1536
 © Doc. 1

Novembre-dicembre (ASMo, CSV, filza n. 5, fascicolo 
214 «Spexa de meser Jacomo di Tebaldi nel palazo di 
Venezia», c. n. n.).
«1536, adì 12 de novembre. Io Jacomo Tebaldi ho 
avuto da Sancto Justo e compagni, per virtù de let-
tere deli magnifici e generosi li signori Ducali Factori 
Generali dignissimi, scudi quindese d’oro in oro, e 
dipoi ebbi etiam scuti dese d’oro in oro quali fano 
qui la somma de lire 168 e soldi 15 de marchetti in 
ragion de lire sei e soldi 15 per scuto, e tutti per 
causa de far conzare molte cose nel palazzo ducale, 
£ 168.15.0.
1536, adì 13 de novembre comprai mastelli 15 de 
calzina, £ 6.12.0.
In prede nuove 500 £ 5.5.0.
In sabion £ 1.4.0/ In barca e fachini £ 1.4.0.
Adì 14 del detto per orzoli 13 e una braga doppia e 
per la barca, £ 9.18.0.
Adì 16 detto per canoni nuovi, £ 5.11.0.
Item per una petra de marmoro, £ 0.18.0.
Adì 18 deto per opere cinque a maistro Petro in ra-
gion de tre marcelli per opere, £ 7.10.0.
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Item al so manoale per altre tante opere, £ 4.10.0.
Item per una petra de marmoro per porre ad una 
dele doe torre, £ 0.12.0.
Adì 21 per ligname da pontelar le porte, cioè la porta-
dura de quello al palazzo ducale, £ 0.8.0.
Adì 23 de novembre per uno pezo de travon de rove-
re per metterlo sopra de un uscio, che voleva roinare 
£ 0.8.0.
Item a due fachini che aiutorno a metter li marmori 
ale porte del palazzo, che se son alzate tutte perché 
l’acqua deli canali non entri più nel cortile, e guasti 
li pozi, £ 0.8.0.
Adì 24 detto avè maistro Pietro per opere sua date, 
£ 7.10.0.
Item al suo manoale per cinque opere, £ 4.10.0.
Item per piombo per piombare ferri in marmoro, 
£ 0.6.0.
Adì 2 decembre a maistro Pietro per opere cinque, 
£ 7.10.0 e al so manoale per opere cinque, £ 4.10.0.
Al taiapietre per li scalini e piombar ferri de le porte, 
£ 4.16.0.
Adì 9 del detto per pietre nuove 500, £ 6.0.0.
Adì 18 detto per pietre nuove 500, £ 5.10.0.
Item per mastelli sette de calzina, £ 3.10.0.
Item per uno pezo de marmoro lavorato, £ 3.0.0.
Adì 30 de decembre a maistro Pietro per opere due, 
£ 3.0.0».

1537
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. IV).
«Uno mandato alli fattori che facia pagare a maistro 
Ieronimo Bonaciolo dopintore lire 30 marchesane 
per conto de lavorare bandiere 21 de cendalle alla 
dovisa del Signor Nostro, con arme et imprese do-
ratte e fatte d’argento, cioè bandiere 13 con penoni 
da trombe n. 8 per l’andata del Signor nostro a Ve-
nezia».

 © Doc. 2
13 gennaio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. IV).
«Spesa de nave e barche deno dare adì detto, vide-
licet.
A maistro Tusin per opere 76 de maistro datte a la-
vorare a far al bocintoro per l’andatta del Signor No-
stro Illustrissimo a Venezia e per opere 12 da garzon, 
£ 34.6.0.

A maistro Albertin depintore per pagare opere 22 de 
maistro et opere 23 de garzon datte a depinzere al 
bocintoro per la ditta andata, £ 16.15.0.
Al ditto per spesa de soi colori, £ 10.17.0.
A ser Benedetto dal Miaro per sesti 4 de piè 11 l’uno 
e dui de piè 12 l’uno e quarti dui de piè 12 l’uno e 
per 2/3 de scalon de piè 12 l’un, e cantinelle due per 
la ditta fabrica e per dui altri sesti de piè 12, £ 3.17.4.
A maistro Piero Zopo sarto per aver fatto 16 bandiere 
de mezo cendalle a l’impresa del Signore Nostro con 
franze a soldi 10 l’una, £ 8.0.0.
A Francesco Borgion per opere 48 de lui à datte al 
bucintoro et alla gondolla e per piè 5 ½ de stopa fat-
ta a soldi 17 il piè, £ 33.15.6».

 © Doc. 3
18-19 gennaio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», 
c. VII).
«Spesa de l’andatta de lo Illustrissimo Signore Nostro 
a Venezia de dare adì 18 gennaio la infrascritta e se-
guente quantità de denari che per lei se fano boni 
ala Ducal Camera per tanto li à fatto pagare a mastro 
Ieronimo Bonazzolo depintore per sua mercede de 
aver fatto li infrascritti lavorieri per fornire il bucin-
toro e bergantini de Sua Exellentia per l’andatta de 
Venezia come al suo Zornale de Usita, c. 8.
In prima per 7 bandiere quadre a lire 5 l’una, £ 35.0.0.
Per 9 bandiere a punta a ditto precio, £ 45.0.0.
Per 8 pennoni da trombe con l’impresa del Signor 
Nostro adoratte et inarzentate a lire 7 l’una, £ 56.0.0.
Per conzar al fano (sic) del bergantin, £ 2.0.0.
Per adorar e inarzentar e colorire al diamanto (sic) 
de l’altro bergantino, £ 3.0.0.
Per inarzentar e lavorare al scudo de la bandiera 
grande ch’è posta suso al bucintoro, £ 3.0.0».
Adì 19 gennaio
A maistro Tusin per pagare opere 17 de maistro datte 
a lavorare al bucintoro del Signore Nostro Illustrissi-
mo per l’andata de Sua Signoria a Venezia, £ 7.7.0.
A maistro Albertin depintore per opere 26 ½ de mai-
stro e opere 15 de garzon date a lavorare al bucintoro 
del Signor Nostro e soldi 12 in pasare Po, andare alle 
barche e in altri lochi per conzar le barche, £ 30.15.0.
A Carlo Marescotto per essere andato in più volte 
con uno borchielo alla resenale come li depintori e 
far altri servici e fare portare legnami al bucintoro, 
£ 0.6.0.



594

Venezia

A Troillo Camognan per aver menato con suo bur-
chiello uno travo segato in ponti per al bucintoro, 
£ 0.4.0.
A maistro Antonio Maria d’Aregenta galafase per ope-
re 34 de maistro e opere 15 de garzon date a lavorare 
al bucintoro e soldi 50 per tanto legname de rovere 
lui à datto per conzare dette barche e per due pelle 
da scovolo, £ 19.13.0».

 © Doc. 4
27 gennaio-primo febbraio (ASMo, CSV, filza 5, fasci-
colo n. 225, «1537. Spesa per la andata de Venezia 
per Francesco Darcoli», cc.).
c. V
«Sabado adì 27 de zenaro 1537. Alle infrascritte per-
sone la infrascritta quantità de denari per le spese del 
loro vivere per ieri e per ozzi in ragion de soldi diece 
marchesane per boca.

Signor Sigismondo Estense  
e Signor Manfredo bocche 12 £ 12.0.0

Signor Giberto Pio  
e conte Julio Scandiano 10 £ 10.0.0

Monsignor santa Severina 10 £ 10.0.0

Conte Ercole Rangone 5 £ 5.0.0

Conte Zanfrancesco Boschetto 3 £ 3.0.0

Conte Uguzone Rangone 5 £ 5.0.0

Conte Julio da Breseganova 5 £ 5.0.0

Conte Ippolito da Scandiano 3 £ 3.0.0

Conte Ercole Tassone 4 £ 4.0.0

Cavalero Forno 3 £ 3.0.0

Meser Galeazo Muzarello 3 £ 3.0.0

Meser Alessio di Vicedomini 3 £ 3.0.0

Cavallero Ferraro 3 £ 3.0.0

Cavallero Coccapan 3 £ 3.0.0

Conte Camillo Tasson 3 £ 3.0.0

Conte Julio dal Sacrato 3 £ 3.0.0

Meser Alfonso Turco 3 £ 3.0.0

Conte Julio da Nuvolara 6 £ 6.0.0

Conte Alfonso Bevilacqua 4 £ 4.0.0

Cavallero di Opici 4 £ 4.0.0

Conte Zanfrancesco Sacrato 3 £ 3.0.0

Meser Ieronimo Fiasco 3 £ 3.0.0

Conte Rainaldo Sacrato 3 £ 3.0.0

Meser Zilio Turco 4 £ 4.0.0

Meser Aloise de Trotti 3 £ 3.0.0

Meser Ferante Trotto 3 £ 3.0.0

Cavalero Sacrato 4 £ 4.0.0

Conte Antonio Sacrato 4 £ 4.0.0

Conte Pieromaria Sacrato 3 £ 3.0.0

Meser Bartolomeo da Castello 3 £ 3.0.0»

c. 5

«Signor Galeazo Gonzaga 4 £ 4.0.0

Conte Zoanettore da Tieni 3 £ 3.0.0

Meser Nicolò de Bonleo 3 £ 3.0.0

Cavallero Scaiola 3 £ 3.0.0

Cavallerotto Fontanella 3 £ 3.0.0

Meser Anibal Malaguzzo 3 £ 3.0.0

Meser Alberto Perdonera 3 £ 3.0.0

Meser Alfonso da Castello 3 £ 3.0.0

Meser Battista Muzarello 3 £ 3.0.0

Meser Jacomo Trotto 3 £ 3.0.0

Meser Ioan Antonio Rondenello 3 £ 3.0.0

Meser Ioan Paulo Machiavelo 3 £ 3.0.0

Meser Ippolito Sacrato 3 £ 3.0.0

Meser Alesandro Gualengo 3 £ 3.0.0

Meser Ludovico Forno 3 £ 3.0.0

Meser Odorico Ziliolo 3 £ 3.0.0

Meser Celio Calcagnini 5 £ 5.0.0

Jaches organista 2 £ 2.0.0

Alfonso Viola 2 £ 2.0.0

Metre Gian 2 £ 2.0.0

Grivio [cantore] 2 £ 2.0.0

Gian Michiel 2 £ 2.0.0

Don Giannes 2 £ 2.0.0

Antonio Sasso [cantore] 2 £ 2.0.0

Anrigo 2 £ 2.0.0

Jach e Joachin ragaci 2 £ 2.0.0

Joan Mileville 2 £ 2.0.0

Francesco de Lorena 1 £ 1.0.0

Costanzo 1 £ 1.0.0

Pavarello 1 £ 1.0.0

Gianni da Verona 1 £ 1.0.0

Don Perin 1 £ 1.0.0
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Don Bellon 1 £ 1.0.0

Don Antonio chierico 1 £ 1.0.0

Pieromaria Riminaldo 2 £ 2.0.0

Ercole Petratto 1 £ 1.0.0»

c. VI

«Trombetti 10 £ 10.0.0

Allabardieri 17 £ 17.0.0

Lanze spezzate 14 £ 14.0.0

Signor Marco Pio 5 £ 5.0.0

Signor Guron per oggi solo 2 £ 1.0.0

Conte Galeazzo Tasson 4 £ 2.0.0

Meser Giberto Pio 2 £ 1.0.0

Conte Alfonso Calcagnino 4 £ 2.0.0

Conte Paulo di Costabi 4 £ 2.0.0

Conte Ludovico da Tieni per ozzi 3 £ 1.10.0

Omini sopra bragantini, barche,  
bucintoro e gondola 87 £ 52.4.0

Omini sopra burchi per ieri 98 £ 29.8.0

Omini sopra burchi per oggi 95 £ 28.10.0

 £ 376.12.0

c. 7
«[Il compendio di spese per il seguito del duca si 
ripete anche per le giornate 28-29 gennaio relativa-
mente ad un numero inferiore di ospiti, pari a 487 
«bocche» e lire 402 di spesa].
A bocche n. 27 de cantori lozati all’ostaria due sire, 
cioè per dì 24 e dì 25 a ragion de soldi 5 marchesani 
per boca, £ 13.10.0.
A Jaches organista lire una marchesana per due sire, 
cioè adì 24 et 25 lozati al’ostaria prima che avesse 
logiamento, £ 1.0.0.
[Si ripete ancora il compendio per il soggiorno del 
seguito ducale rimasto a Venezia nei giorni succes-
sivi: £ 388.12.0 di spesa per le 475 «bocche» nei gior-
ni 30-31 gennaio e £ 379.12.0 per le 464 «bocche» nei 
giorni 1-2 febbraio]».

c. 13
«Dinari donati alle infrascritte persone per man de 
mi Francesco Darcoli de commissione dello Illustris-
simo Signor Duca, facta per il magnifico conte Alfon-
so Trotto mastro de casa.

Adì 26 de zenaio 1537.
A cantori della Illustrissima Signoria che hanno can-
tato in bucintoro, scudi 5 d’oro in oro.
A tre mude di sonadori de viole, scudi sei.
A cinque mude de piffari con altri instromenti, scudi 
cinque.
A tre mude de tamburi, scudi sei.
A due mude de tamburini, scudi uno.
A tromboni sonatori de colone, on tabasse et altri 
instromenti, scudi tre.
A sonatori e balladuri da moresche, scudi dieci.
A piffari otto marcelli d’argento, £ 2.8.0.
A sei sonatori di violino, dicono del cardinale de Lo-
rena, scudi sei.
A quattro sonatori de liuto et una balarina, scudi 
quattro.

Adì 27 detto.
A sonatori della Illustrissima Signoria, scudi dieci.
A pivi con uno cornetto, scudi sei.
A Cornetti con uno trombone, scudi cinque.
A sonatori de violette con uno violone, scudi due.
Ad uno che ha cantato nela lira, scudi due.
Ad uno che ha donato tre grue, scudi tre».

c. XIV
«Dinari donati di commissione dello illustrissimo 
Signor Duca alle infrascritte persone per mane del 
magnifico conte Alfonso ducal maestro di casa.
Adì 28 de zenaio 1537.
A Zan Polo e compagni buffoni, scudi 10 d’oro in oro.
Ad omini e donne che han fatto moresche, scudi 6.
A cinque del bucintoro della Illustrissima Signoria, 
scudi 5.
A quelli dalle piatte, scudi 12.
A Sonatori con una giovane che balla, scudi 2.
Alli comandatori del Colegio, scudi 10.
Alli porteri della Illustrissima Signoria, scudi 25.
A nove delle bandiere de san Marco, scudi 10.
Ad uno todesco che ha mostrato uno organo al duca, 
scudi 2.
Ad un orbo che sona et una puta che balla, scudi 2.
Adì 29 detto
A cinque che cantano ala pavana, e che sonano, scudi 
5.
A persone che cantano in leuti e violini, scudi 4.
Ad uno Moro che balla, e sonatori de viole, scudi 2.
Adì 30 detto
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A meser Alexandro Frigero provisore della Illustrissi-
ma Signoria, scudi 30.
Adì 31
A trombetti dela Ressanada, scudi 5.
A quattro porteri della Ressanada, scudi 20.
A cinque cantori del quondam Illustrissimo Duca 
Alessandro [de’ Medici], scudi 10.
A messer Ieronimo Somenza per commissione de 
meser Alexandro Guarino, scudi 8.
A quelli che han rimorchiato le piatte per beveragio, 
scudi uno.
A sei sonatori dele viole e violette due sire per bal-
lare, scudi 8.
Adì primo febraro
A Battista Zaninello per tanti pagati per lo Illustrissi-
mo Signor essendo in maschera, scudi 25.
A Ieronimo Somenza per tanti pagati per lo Illustris-
simo Signor Nostro, scudi 7.
A maistro Antonio da Bassano per uno buffone, scudi 
8.
A dui che han fatto due buffonerie, scudi 4.
A tre sonatori da leuto che han sonato al todesco che 
ha facto la moresca dele pignate, el qual todesco non 
volse niente, scudi due».

 © Doc. 5
17 febbraio (ASMo, MeF, reg. 80, «Memoriale», c. 15).
«Spesa de una andatta de lo Illustrissimo Signore 
Nostro a Venezia de dare adì deto lire trentadoe 
marchesane che per lei se fano boni ala Ducal Ca-
mera per tanto li à fatto pagare a mastro Ieronimo 
Bonazzolo depintore per suo resto de avere fatto 16 
bandiere che monta £ 112 marchesane a lire 7 l’una 
e non li fu datto se non a ragion de lire 5 l’una che 
montò lire 80, resta avere lire 32; quale bandiere le 
fu fatte li arme con l’imprese del Signor Nostro indo-
ratte et inarzentate con la colana de Santo Michiello 
tempestata de la impresa del Signore Nostro per bi-
sogno de l’andata de Sua Excellenzia a Venezia adì 
passati, qualle bandiere fu posto suso li bergantini 
e barche del Signor Nostro de le quale se li dà soldi 
40 de più de l’una de ditte bandiere per esserli sta-
to de più che non era ne la bandiera che li fu datto 
per mostra, cioè la colana de santo Michielle come 
una lista atorno d’oro tempestata de la impresa del 
Signor Nostro».

1554
 © Doc. 1

27 giugno (ASMo, UdM, filza 5, fascicolo 123, ex 57, 
mandato sottoscritto dal cancelliere Ducale Bartolo-
meo Boiardi, con allegato, c. n. n.).
«Spese fatte per me Girolamo Faleti nel palazzo di 
Sua Eccellenza in Venegia.
Prima in una chiavadura e chiave per la canova, 
£ 0.15.0.
Item in duo merlette alle finestre, £ 0.10.0.
Item per uno cadenazzo et una merletta stagna et un 
anello per la porta, £ 1.0.0.
Item per una chiavadura al camarino della scala, 
£ 0.10.0.
Item per libre 18 di piombo, £ 1.7.0.
Item per una chiave alla camera della scala grande, 
£ 0.6.0.
Item per un guerzo con la sua piadena a una porta 
della scala di sopra, £ 0.6.0.
Item per tre guerzi e tre piadene con chiave a una 
porta della scalla che va alla loggia del Canal grande, 
£ 1.2.0.
Item per libre 25 d’arpesi da mettere ai marmi delle 
cisterne e pozzetti, £ 1.18.0.
Item in otto mastelli de calzina, £ 1.12.0.
Item in 500 pietre, £ 2.5.0.
Item in sabbione, £ 1.12.0.
Item per fare portare dette robbe, £ 0.11.0
Item dato al piombeliere, £ 0.8.0
Item in 6 opere del capomastro a soldi 32 l’una, 
£ 4.10.0.
Item per una chiavadura e cadenazo per il studio, 
£ 1.0.0.
Item dati al marangone ch’acconciò più cose, £ 1.0.0.
Item per aconciare la seradura del pozzo, £ 0.1.0.
Item per uno cadenazo per zanca, £ 0.6.0.
Item per un mascolo per la porta da meza scala, 
£ 0.2.1/2.
Item per tre piadene per la porta in piè dela scala, 
£ 0.12.0.
Item per due anelli per la caneva piccola, £ 0.1.1/2.
Item per una chiave e per mettere guerzi al cadenaz-
zo della porta del Canale grande, £ 0.6.0
Item in occhi n. 150 per acconciare le fenestre, 
£ 3.10.0.
Item in una chiave da crose doppia alla porta del li-
gnaio, essendo rotta, £ 0.10.0.
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Item per due chiave e chiavadure, l’una alla porta 
della loggia del cortile, l’altra della loggia del canale, 
£ 1.10.0.
Item per acconciare la serradura del magazino delle 
legne, £ 0.2.0.
Item per un cadenazzo et una serradura per la porta 
de mezzo, £ 0.18.0.
Item per tre ferri posti al poggiolo di peso di livre 
12, £ 1.16.0.
Alli 6 d’aprile 1554.
Spesa fatta per me Girolamo nel viaggio da Ferrara 
a Vinegia.
Prima in un cochio da Ferrara a Francolino per con-
durme, £ 1.10.0.
Item per una caretta per condurre alcune robbe et 
uno forciero e due valigi, £ 1.0.0.
Item per il disinare a Loretto per tutti, £ 3.0.0.
Item dati alli fanti del Coleggio quando mi apresentai 
in Senato, £ 7.6.0.
Item dato a Benassù per andare a Ferrara per porta-
re lettere a Sua Eccellenzia della creazione del doge, 
£ 2.5.0.
Fanno in tutto scudi 16, soldi 11 denari 11 marche-
sani.
Di commissione dell’Illustrissimo et Eccellentissimo 
Signore, lo Signor Duca nostro, lor magnifici Signo-
ri Fattori Generali di Sua Eccellenzia fate accettar li 
sopradetti scudi sedici d’oro in oro, soldi undici e 
denari undici marchesani al magnifico meser Giero-
lamo Faletti per le cause dette nella presente lista, e 
siano posti a spesa.
Bartolomeo Boiardi ducal cancelliero, alli 27 giugno 
1554».

 © Doc. 2
18 agosto (ASMo, UdM, filza 5, fascicolo 103, ex 74, 
mandato sottoscritto dal cancelliere ducale Giovanni 
Battista Bonaccioli, con allegato, c. n. n.).
«Spesa fatta nel palazzo, e casette di detto palazzo 
per me Girolamo Faletti alli 4 di luglio 1554.
E primo in due colonne di marmo pel poggiolo, 
£ 5.0.0.
Item in piombo da impiombarle, £ 0.5.0.
E per rinovare una parte d’una finestra di vetro per 
comando del conte Alfonso Bevilacqua, in tutto 
£ 1.17.0.
E per arpesi per la riva del Canal Grande e per le sca-
le di marmo, £ 2.17.0.
E per libre 25 de piombo, £ 1.17.1/2.

E per un cadenazzo al destro comune, £ 0.3.0.
E per una bertonella alla caneva, £ 0.3.0.
E per una ferriata posta alla cucina del Gilioli pesa 
libre 66, a soldi 3 ½ de piccioli la libra, £ 5.15.1.
E per chiodi da mettere in detta ferriata, £ 0.3.0.
E per masteli 20 de calzina bianca a soldi 14, £ 1.1.0.
E per sabione, £ 0.11.0.
E per dare alla barca ch’à portato detta robba, 
£ 0.18.0.
E per la barca ch’à portato dette pietre, £ 0.5.0.
E per calzina di savone per acconciare la riva, £ 0.16.0.
E per buoro per dare il colore rosso, £ 0.2.0.
E per otto giornate da muradore a bolognini XV il 
giorno, £ 6.0.0.
E per otto giornate di due gargioni a bolognini 10 il 
giorno, £ 8.0.0.
Alli 27 di luglio per dare a quello ch’à portato via tut-
to lo terrazzo e sporcizie del palaggio, quale erano 
burchiele n. 10, £ 14.0.0.
E per 300 pietre, £ 1.7.0.
E per due mastelli de calzina, £ 0.8.0.
E per sabione £ 0.4.0.
E per dare al taia pietra ch’intagliò 3 scalini di marmo 
per la riva grande, e ch’impiombò tutti gli arpesi in 
n. 40, £ 2.10.0.
E per opere 2 da muradore £ 1.4.0.
E per dare alla barca che portò dette robbe, £ 0.10.0.
E per 6 giornate d’uno marangone per fare alcune 
fenestre et acconciar i solari delle case delli affittuari, 
£ 4.10.0.
E per tavole e traversi per esse finestre e solari, 
£ 7.0.0.
E per mille chiodi montano £ 1.15.0.
E per dare alla barca che portò detti legnami £ 0.2.0.
Somma in tutto a moneta marchesana lire 68.19 a lire 
3, soldi 8 il scudo, fanno scudi 20 soldi 18; le quali lire 
di moneta veneziana a soldi 68 per scudo et a soldi 
73 marchesani fanni scudi 20, soldi 20 marchesani.
De commissione del nostro Illustrissimo et Excellen-
tissimo Signor Duca,
Voi Magnifici e generosi Signori fattori Generali di 
Sua Excellenzia, fate accettar li sopradetti scudi vinti 
d’oro in oro e soldi vinti al Magnifico meser Ieroni-
mo Faletti, oratore di Sua Excellenzia a Venezia, per 
le cause sopradette, e pongasi a spesa.
Zoanne Battista Bonaciolo ducal canceliero, adì 18 
agosto 1554».
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1558
 © Doc. 1

8 febbraio (ASMo, UdM, filza 7, fascicolo 64, mandato 
sottoscritto dal cancelliere ducale Giovanni Battista 
Bonaccioli, con allegato, c. n. n.).

Fig. 2. B. Maccaruzzi, Fontego dei Turchi, pianta del primo piano, 1768, disegno a penna, mm.760x525. (ASVe, Miscellanea mappe, n.571/3).
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«1557. Spesa fatta dal magnifico meser Girolimo Fa-
letti in Venezia, videlicet.
Nota de più e varie spese fatte per servizio dell’Il-
lustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca nostro 
come a piedi sarà notato.
Dati alli fachini per nettare il palazzo quando venne 
Sua Eccellenza, £ 3.0.0.
A due burchielli per far portar via li rovinazzi, £ 4.16.0.
Al pittore per fare verdo (sic) le banche di salla e 
depingere le finestre della camera di Sua Eccellenza, 
£ 14.8.0.
Per raconciare li verdi de tutto il palazzo, £ 20.4.0.
Al partire per rinetare il palazzo a facchini, £ 2.12.0.
Per portare via le mondizie, £ 3.0.0.
(Adì 7 maggio 1557) Dato a Francesco corriero per 
altri tanti sborsati per il capitan Ludovico ch’andò 
a Ferrara per servizio de Sua Eccellenza, £ 6.14.0. A 
Teodoldo per tanti dati al dazio del usita per il panno 
brazza 100 mandato a meser Giberto, £ 8.14.0.
(13 giugno) Dato al Belinato mezo scudo per portare 
letere a Sua Eccellenza, £ 3.7.0.
(25 ditto) Per sei fanali di cristallo per Sua Eccellenza, 
scudi 6, £ 40.4.0. Per le coperte, £ 9.0.0.
(23 luglio) a Francesco corriero per mandare uno 
alle Papozze con letere per Sua Eccellenza, £ 6.0.0.
(29 detto) Ad uno parone da Francolino con lettere 
a Sua Eccellenza drizate al signor Saracco, £ 6.14.0.
(Primo agosto) Dato al Terzo per venir sul loco per la 
differenzia del vicino, £ 6.14.0.
(4 detto) Al vedraro per raconciare i vedri rotti dalla 
tempesta, £ 4.0.0. 
(7 detto) Al moradore per rimetere i guerzi alle due 
finestre che erano cadute, £ 1.10.0.
(12 detto) Dato ad un uomo a posta per mandare a 
Belgrado di ordine de Sua Eccellenza, £ 13.8.0.
(17 detto) Al sopra cornito della galera avendo però 
pagati scudi 4 a meser Bachio, £ 1.6.0.
(20 detto) a Francesco corriero per ispedire un 
uomo a posta per Ferrara, £ 8.0.0.
(7 settembre) Al Zambone avocato per venir sulla 
differenza del vicino, £ 6.14.0.
(Alli 20 agosto) nanzi disenare venne monsignor 
Rossetti [vescovo di Comacchio] e stete con 4 boche 
per tutto 26 settembre sono pasti n. 320.
Li pasti del Reverendo monsignor Rossetti da dì 20 
agosto per tutto dì 26 settembre sono n. 304.
Meser Bachio da dì 9 settembre per tutto 23 con tre 
servitori computà il Grana, pasti n. 120.

Il Guizzardino da dì 7 luglio sino 11 et intorno vi stet-
te giorni 4 con un ragazzo e torno ancora un’altra 
volta in tutto giorni 12, pasti n. 24.
Per il Magno adì 3 novembre per tutto dì 10 con due 
servitori per servicio noto a Sua Eccellenza, pasti 
n. 48.
Pasti dati a più corrieri in diversi tempi, n. 35.
Son in tutto pasti 531.
[…]
De commissione del nostro Illustrissimo et Excellen-
tissimo Signor Duca,
Voi Magnifici Signori fattori Generali di Sua Excellen-
zia, fate accettar li sopradetti scudi 104 d’oro in oro, 
soldi 15 e denari 6 marchesani al magnifico meser 
Ieronimo Faletti, oratore di Sua Excellenzia a Venezia 
per le cause sopradette, e pongasi a spesa.
Zoan Battista Bonaciolo ducal canceliero, adì 8 di 
febraro 1558».

1562
 © Doc. 1

6 aprile (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, reg. 
186, «Zornale de robe date ala Ducal Camera», c. 26).
«A maistro Ludovico da Modena pitore adì detto per 
fare diece bandiere con l’arma ducale per l’andata 
[a Venezia] del Signor Nostro, braza sete ½ de tela 
de costanzo turchina a soldi 4, denari 4 per brazo, 
£ 1.12.6»

 © Doc. 2
12-20 aprile: Alfonso II d’Este soggiorna sontuosa-
mente nel suo palazzo «di Canal Grande» per otto 
giorni, da domenica 12 a lunedì 20 aprile (ASMo, 
AdP, reg. 90, «Registro de’ più andate che fara sua Ec-
cellenza in diversi lochi, 1560-1565»: in questa sede 
si trascrive la preziosa testimonianza documentaria 
dell’evento lasciataci da un anonimo ufficiale della 
Guardaroba del duca e non citata tra le fonti testuali 
contenute né in SagreDo-berchet 1860, né in maragna 
2008).

c. 7 
«Al nome di Dio 1562.
Comitiva del andata fatta per l’Illustrissimo 
et Eccellentissimo Signor Duca Alfonso Se-
condo Duca quinto di Ferrara a Venezia a 
visitar il Serenissimo Dose con tutta la Si-
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gnoria sotto il governo dell’Illustre Signor 
conte Nicolo Estense Tassoni maiordomo di 
Sua predetta Eccellenza, la qual comitiva si 
è ut infra.

Gentilomini da tavola
Illustre Signor Cornelio Bentivoglio, bocche 5.
Signor Galeazzo Gonzaga, bocche 4.
Signor Guido Bentivoglio, bocche 4.
Signor Antonio Galeazzo Bentivoglio, bocche 4.
Conte Ercole Contrario, bocche 4.
Conte Ippolito Turco, bocche 4.
Conte Ercole Estense Tassoni, bocche 3.
Conte Ieronimo Montecuccolo, bocche 3.
Conte Camillo Montecuccolo, bocche 3.
Conte Ippolito Estense Tassoni, bocche 3.
Conte Alvarotto, bocche 3.
Signor Ruberto Malatesta, bocche 3.
Magnifico Quaino, bocche 3.
Magnifico Nicollo Bendedio, bocche 3.
Magnifico Gioan Paulo Machiavelli, bocche 3.
Magnifico Bonifacio Ruggieri, bocche 3.
Magnifico Bartolomeo Miroglio, bocche 3.
Magnifico Francesco Belencino, bocche 3.
Signor Lucio Paganuccio, bocche 3.
Signor Giovan Battista Pigna, bocche 3.
Signor Rodolfo Cesis, bocche 3.
Magnifico Matteo Botton, bocche 2.
Magnifico Reneo Brasavolla, bocche 3.
Magnifico Gian Bosco, bocche 2.
Magnifico Paullo Montino, bocche 2.
Capitano Taliano, bocche 3.

Consiglio di Justizia
Magnifico Paullo Leon, bocche 3.
Magnifico Cippello, bocche 3.

Camarieri de Sua Eccellenza
Cavaliero Tasson, bocche 3.
Magnifico Vicenzio Flisco, bocche 3.
Magnifico Alessandro Andriaso, bocche 2.
Conte Scipio Sacrati, bocche 2.
Magnifico Ercole Ziliolo, bocche 2.
Magnifico Ettore Furlano, bocche 2.
Magnifico Federigo Miroglio, bocche 2.
Magnifico Ercole Brasavola, bocche 2.
Magnifico Ercole Zanella, bocche 2.
Magnifico Lanfranco Zanella, bocche 2.
Magnifico Ludovico Brutto, bocche 2.

Magnifico Fabricio Romano, bocche 2.
Magnifico Sipion Silva, bocche 2.
Magnifico Jacomo Badovaro, bocche 2.
Conte Federigo Montecucchio, bocche 2.
Magnifico Ippolito Cortile, bocche 2.
Conte Antonio da Tieni, bocche 2.
Magnifico Cossardo francese, bocche 2.
Magnifico Lionello Lavezzolo, bocche 2.
Magnifico Paulo Richetto, bocche 2.
Messer Jeronimo Forno, bocche 2.
Messer Jeronimo Somenza, bocche 2.

Maggiordomo Maggior
Illustre Signor conte Nicollò Estense Tassone, boc-
che 4.
Meser Alessandro Pocaterra, bocche 2.
Meser Jacomo Anastasi, bocche 2.
Meser Gioan Amadore, bocche 2»

c. VIII
«Sescalco Maggiore
Signor Ippolito Belencino, bocche 3.

Sotto sescalchi
Meser Nicola Avogaro, bocche 2.
Meser Costanzo Cardano, bocche 2.
Meser Ieronimo Pisone, bocche 2.

Trenzanti
Meser Alessandro Narni, bocche 2.
Meser Francesco Aretino, bocche 2.
Meser Alfonso Sanseverino, bocche 2.
Meser Francesco Ariosto, bocche 2.

Scudieri
Meser Camillo Montino, bocche 2.
Meser Ludovico Fuccio, bocche 2.
Meser Nicola Belaia, bocche 2.
Meser Ipolito Fiorino, bocche 2.
Meser Nicollo Polaco, bocche 2.
Meser Gioan Angiara, bocche 2.
Meser Camil Rizzo, bocche 2.
Meser Gregorio Todeschino, bocche 2.

Aiutanti de camera
Maistro Julio barbiero, bocche 1.
Maistro Francesco barbiero, bocche 1.
Meser Ippolito de Zan Luca, bocche 1.
Meser Zulian Bardella, bocche 1.
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Meser Zanfranco Alemano, bocche 1.
Mese Benedetto Signa , bocche 1.
Fachino, bocche 1.

Cangelieri
Meser Ercole Novara, bocche 2.
Meser Vangelista Baron, bocche 2.
Meser Ludovico Tasson, bocche 2.
Meser Ludovico Gelino, bocche 2.
Meser Bartolomeo Todesco, bocche 2.
Meser Archilao Azaiolo, bocche 2.

Mastro della posta e corieri, bocche 5.

Capelani [bocche sei]
Don Antonio Maria Ottomano.
Don Ugo Furlano.
Don Agostino di Agustini.
Don Gasparo Casella.

Paggi de Sua Eccellenza
Paggi con suo governatore e mistro e servitori, boc-
che 18.

Mastro di stalla
Magnifivo Oracio da Fermo, bocche 3.
Magnifico Filippo Cospo, bocche 3.
Meser Borso Bonacossa, bocche 2.

Musica e Cappella
Magnifico Francesco Violla, bocche 2.
Magnifico Alfonso Violla, bocche 2.
Meser Andrea Violla, bocche 2.
Meser Arnando spagnollo, bocche 2.
Meser Domenico spagnollo suo fratello, bocche 1.
Meser Gion Anvich, bocche 1.
Meser Gioan de Leggie, bocche 1.
Meser Gioan Scovamonte, bocche 1.
Meser Guielmo, bocche 1.
Meser Aloviggi, bocche 1.
Meser Atiene fiamengo, bocche 1.
Meser Bartolomeo Cantarino, bocche 1.
Meser Iuvenal Jsduardo, bocche 1.
Meser don Piedro Breda, bocche 1.
Meser Maturino Pernigone, bocche 1.
Meser Zanino, bocche 1.
Meser Gibu, bocche 1.
Don Agustino da Folegno, bocche 1.
Meser Nicolo dal Cornetto, bocche 1.

Meser Nocente dal Cornetto, bocche 1.
Meser Michiel Ferra, bocche 1.
Meser Francesco Rodengo, bocche 1.
Meser Francesco Trombon , bocche 1.
Meser Batista Burlandino, bocche 1.
Meser Alessandro dal Trombon, bocche 1.
Meser Jaches organista, bocche 1.
Meser Luciasco organista, bocche 1.
Meser Alessandro Milleville organista, bocche 1»

c. 8
«Maistro Zan Marco alli instrumenti, bocche 2.
Meser Ieronimo Spinola cantor, bocche 1.
Cantori fuor de casa, bocche 9.
Meser Jeronimo Costabilli per sescalco delli detti, 
bocche 2.

Spenderia
Meser Carlo Montino, bocche 1.
Meser Zanon Andriolli, bocche 1.
Fachini, bocche [***].

Grassa
Meser Pietro Fiornovello, bocche 1.
Meser Ippolito di Bianchi, bocche 1.
Meser Ercole, bocche 1.
Fachini, bocche 2.

Butiglieri e canevari
Meser Rigo, meser Pietro Antonio, meser Zan Maria, 
meser Michiello, meser Bartolomeo Bonfio, fachini, 
bocche 7.

Credencieri
Meser Antonio Maria, meser Filippo Giara, meser 
Battista Bassan, fachini, bocche 6.

Buffetto
Meser Antonio Maria ussiero, maistro Pulione, Lio-
nello, fachino, bocche 4.

Guardarobba Grande
Magnifico Ercolle Bonazzolo, bocche 3.
Un contista, bocche 1.
Officiali alli servici, bocche 3.
Aiutanti de guardarobba, bocche 1.
Fachini, bocche 5.
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Guardarobetta
Magnifico Nicollo di Vicenzi, bocche 5.

Sopra cuoghi
Meser Biasio Carpino e meser Rinaldo Pultri, bocche 4.

Cuogi
Maistro Tomaso, bocche [***].
Maistro Zan Andrea, bocche [***].
Maistro Tognin, bocche [***].
Cuoghi, bocche [***].
Tambelini lava massarie, bocche 1.
Guatari, bocche [***].

Offiziale de tinello
Iacomo, Pillon, Mascaron, Franciosino, Zan Feraro, 
Tognino, altro quattro offiziali, bocche 10.

Fornaro e garzoni, bocche 5.

Panatieri, bocche 4.

Ussieri
Melon e Giacomo Bataia, bocche 2.

Nicolò al legnaro e fachino, bocche 2.

Zan Piero alle lume, bocche 1.

Stafieri e lacai, bocche 12.

Sarto, taiacalze e varotaro, bocche 6»

c. IX
«Officialle alla biancaria, bocche 2.

Officiale alle farine
Meser Jacomo Filippo di Branchi, bocche 1.

Lanze spezzate n. 24, bocche 36.

Guardia de labardieri, bocche 40.

Trombetti, bocche 10.

Furieri
Meser Nicolo Maron, Meser Francesco Gobbo, meser 
Zan Battista Testa, meser Tadeo di Sardi, bocche 8.

Camera dell’Illustrissimo Signor Don Francesco e ca-
mera dell’Illustrissimo Signor Don Alfonso, bocche 20.

Gentilomini alla terra e forastieri
Illustrissomo Signor Don Francesco, bocche [***].
Illustrissimo Signor Don Alfonso, bocche [***].
Signor ambassador de Savoia, bocche [***].
Signor Ambassadore de Fiorenza, bocche [***].
Signor conte della Mirandola [Ludovico Pico], boc-
che 18.
Conte de Nuvelara [Alfonso Gonzaga], bocche 6.
Reverendo monsignor Tombese, bocche 4.
Reverendo monsignor Sacrato, bocche 4.
Conte Frante Estense Tasson, bocche 4.
Conte Ercole Contrario vecchio, bocche 4.
Conte Alfonso Contrario, bocche 4.
Signor Ercole Bentivoglio, bocche 4.
Signor Camil Varano, bocche 4.
Signor Ercole e Enea Pii, bocche 10.

Seguita li gentiluomini della terra e forestieri
Conte Tomaso, Ercole e Guido Calcagnini, bocche 9.
Conte Alfonso Mosti, bocche 3.
Conto Iseppe Strozzo, bocche 3.
Conte Camil Costabili, bocche 3.
Conte Ippolito Bevilacqua, bocche 3.
Conte Giovan Battista Sacrato, bocche 3.
Conte Pompeo Sacrato, bocche 3.
Conte Annibale e Alessandro Romei, bocche 6.
Conte Alessandro Sacrato, bocche 3.
Conte Annibale Bevilacqua, bocche 3.
Conte Ottavio da Tieni, bocche 3.
Conte Almerigo Ziliollo, bocche 3.
Conte Ercole Trotto, bocche 3.
Conte Piero Ruggiero, bocche 3.
Magnifico Alfonso Trotto, bocche 3.
Magnifico Alfonsino Trotto, bocche 3.
Magnifico Marcantonio Ziliolo, bocche 3.
Magnifico Aloise Muzzarello, bocche 3.
Magnifico Ludovico Forno, bocche 3.
Magnifico Cesaro Pasqualetto, bocche 3.
Magnifico Gasparo de Monte, bocche 3.
Magnifico Francesco Gualengo, bocche 3.
Magnifico Nicolo Bonleo, bocche 3.
Magnifico Julio di Mari, bocche 3.
Signor Vincenzo Maggio, bocche 4.
Magnifico Francesco da Castello, bocche 3.
Magnifico Zan Maria de Riminaldo, bocche 3.
Magnifico Jacomo Trotto, bocche 3.
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Magnifico Jeronimo Rossetto, bocche 3.
Magnifico Paulo dal Canalle, bocche 3.
Magnifico Piero Guaresco, bocche 3.
Magnifico Tomaso Saraco, bocche 3.
Magnifico Cesare del Moro, bocche 3.
Signor Sergies Polla, bocche 3.
Cavaliero Azzalle, bocche 3.
Signor Enea Obizzo, bocche 3.
Meser Ieronimo Fabian, bocche 3.
Meser Ercole Bonlei, bocche 3.
Capitano Vicenzio Naldo, bocche 3.
Meser Claudio Ariosto, bocche 3»

c. 9
«Conte Taddeo Manfredi, bocche 4.
Conte Emilio Fontanella, bocche 4.
Conte Ercole Scagliolla, bocche 4.
Conte Zan Francesco Fontanella, bocche 4.
Magnifico Julio Bebbi, bocche 3.
Magnifico Bernardino Boiardo, bocche 3.
Meser Nicolo Zoblli (sic), bocche 3.
Meser Oracio Calcagno, bocche 3.
Meser Francesco Pradoniero, bocche 3.
Signor Gioan Batista e Anibale Pij, bocche 6.
Conti Ercoli, Alessandro e Baldisera Rangoni, bocche 
15»

c. XI
«Del modo fu diviso il palazzo in Venecia alli infra-
scritti gentilomini le infrascritte camare.
In cappo alla galaria verso le camere de Sua Eccellen-
za, la cappella, camere per Sua Eccellenza n. 4.
In le camere che sono contigue a quelle de Sua Ec-
cellenza che vanno a referire nel salotto scuro ve sta-
rà lo Illustrissimo Signor don Francesco.
In le camere che sono de dietro dalle camere de 
Sua Eccellenza vi stette lo Illustrissimo Signor Don 
Alfonso.
In capo alla galleria dall’altro capo il Signor 
conte della Mirandola.
In una camera su la sala il Signor Cornelio.
In un’altra simile il Signor conte de Nuvelara.
In li camerini sopra le stancie di Sua Eccellenza li va-
leti de camera.
In li camerini sopra il Signor Don Alfonso li secre-
atari.
In le camere sopra il conte della Mirandola li paggi 
con soi maestri.

In una camera a mezo solaro verso il salotto scuro li 
credencieri.
Nel salotto dell’imbassatore la guardia.
In uno mezzo il guardarobiero.
In uno altro simile il Signor maiordomo col sescalco.
L’ambassador potria acomodar de una stancia senza 
scomodarsi.
In una camera verso il salotto scuro appresso alla 
guardia li cantori a magnare potria servire per dormi-
re de qualche offiziale.
In uno magazino a basso il corpo della guardarobba 
grossa, salvato uno alogiamento per forastieri»

c. XVII
«Il ruollo della comitiva ch’è stata con Sua Eccellen-
za a Venezia assendea al n. de boche n. 1900 senza 
quelli che andorno de straordene che erano gran nu-
mero. Partite donque Sua Eccellenza alli 10 de aprile 
1562 che fu il venere doppo disnare, e se imbarcò 
al Po dove era preparato un gran bucintoro guar-
nito dentro e di fuori de curtine de brocato d’oro 
e telli de veluto. Poi un altro bucintoreto a canto a 
questo per potersi retirare a comodo suo, parimente 
guarnito, dove montò Sua Eccellenza nel bucintoro 
grande con molti Signori e gentiluomini principali. 
Poi vi era quattro poetine, dui bergantini, due barche 
lunghe et una fregata, et altre simile che asendevano 
al numero di dieci, ricamente guarnite dedicate alli 
Illustrissimi Signor Don Francesco e Signor Don Al-
fonso Estensi, Signor conte della Mirandola e simili. 
Vi era poi nave n. 70 ordinate tutte coperte con un 
razzo finissimo sopra con una bandiera turchina per 
cadauna con l’arma de Sua Eccellenza e de quelli al-
tri signori de gran numero de bandiere de zendallo 
turchino adorate con l’arma de Sua Eccellenza molto 
superbe. Le qual nave furno despensato a tutti quelli 
gentilomini et altri che andavano con Sua Eccellenza 
per comodo delle lor persone e robba e servitori, per 
cio che ogni 6 et 8 gentiluomini aveano due nave, 
senza quelle che menò gli officiali de casa. Cossì la 
sera se ne andò alle Papozze a cena Sua Eccellenza 
alloggiò in casa delli magnifici Gilioli e li altri tutti 
ivi d’intorno.
Sabato matina si fecce una buona colazione nel me-
demo loco e dopo si partirno verso Chioza, dove nel 
smontar che fece Sua Eccellenza fu recevuto da 24 
gentilomini veneziani a posta per questo effetto e lo 
condusse nel palazzo maggiore dove era aparato ri-
camente fra qualle vi era una cena de ogni sorte rari 
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pesci de maro, e grande quantità insieme con gran 
numero de belli pesci del lago di Garda con tante 
confetture dopoi cena che fu cossa straordinaria non 
solo fu fatto questo alla gran tavolla de Sua Eccellen-
za ma a sei altre tavole grandissime, qual furno ino-
vate de nova gente e nove vivande più de tre volte e 
veramente si poteva dir che si tiene corte bandita fu 
giudicato da ognuno per la gran quantità e qualità de 
robba che se vide che passase da vantagio de mile 
scudi d’oro et ognuno fu benissimo alogiati.
La matina che fu la domenica fu asiato nel mede-
mo loco uno grandissimo disnare ma si mangiò 
disordinariamente per partirsi per Vineggia avendo 
già mandato grandissima quantità de ogni sorte de 
robba per boche 1000 al Palazzo de Sua Eccellenza 
per farli la cena compita del suo che poi il luni mat-
tina cominciorno a mandare al palazzo al suo maior 
domo scudi 100 d’oro come di questo è suo solito, la 
qual cena fu estimata le robbe de ogni sorte computa 
speciarie, cire, pan e malvasia per la somma de scudi 
450 d’oro. Donque Sua Eccellenza con quelli Signori 
montò in alcune piate molto ricamente guarnite che 
li avea conduto quelli magnifici signori, e quando ari-
vò a Santo Spirito s’incontro tre volte in tre galere 
sforciate molto bene guarnite de artelaria et omini 
da guera armati, qualli andorno a salutar Sua Eccel-
lenza con salve che pareva chel mondo ruinasse; di 
poi gli andorno ancora a incontrare quatro berganti-
ni similmente ben armati e de omini da guerra a fare 
il medemo saluto a detta Sua Eccellenza che poi tutti 
insieme il rumor delle trombe e tamburi faceva ra-
legrar grandemente ognuno. Intanto il Serenissimo 
Principe era con la Signoria andata a rincontrare Sua 
Eccellenza nel suo gran bucintoro molto ricamente 
aparato e guarnito di gran trombe e musica, e smon-
tato a Santo Antonio dove smontò Sua Eccellenza. 
Parimente la qual era vestita questo primo giorno de 
una robba de urmesino negro carica de liste de un 
ricamo d’oro con canutigli d’oro riccamente fatta di 
modo che poco si vedea de urmesino sopra la qual 
vi era nel colaro e maniche da 24 diamanti che il mi-
nimo di loro non pesava manco de carati 14 e pari-
mente la beretta guarnita de simil diamanti con perle 
grossissime che era cosa meravigliosa da vedere. 
Entrò parimente Sua Eccellenza in S. Antonio dove 
fu ricevuta da quel Serenissimo Principe e da tutta»

c. 17
«quela Signoria con tanta alegrezza quanto si puolle 
più facilmente immaginare che scriverlo. Era questo 
Serenissimo vestito de una vesta de panno d’oro 
rizzo et il corno simille et accetto Sua Eccellenza 
per figliolo de San Marco. Cossì salirno tutti in su 
il bucintoro del Serenissimo Principe, ma nel salirvi 
il magnifico Tadeo Botton cadette giù dal ponte in 
acqua in quel gran spettacolo, ma il malle ritorno in 
riso de ognuno e cossì se avviorno con gran rumor 
de artiliaria novamente di trombe e de tamburi ver-
so San Marco et introrno nel Canal Grande avendo 
innanzi gran parte delle sue nave e de quelle della 
Signora e parte de dietro acompagnato per giudicio 
de ognuno da più de XII mila gondole, sopra il qual 
canalle grande era talmente guarnito da gran nu-
mero de gentildonne e gentilomini, cossì da alto a 
basso come per il canal che non si vedea ponto de 
muraglia ma ogni cosa guarniti de richissimi tapedi 
e de visi umani con tante zoglie e tante e tante che 
ad ognuno abagliavan la vista, né sapevano se fus-
sero in onssunio [in un sogno] o in altro mondo. E 
così se aviorno verso il palazzo de Sua Eccellenza e 
smontato il Serenissimo Principe e Sua Eccellenza e 
lo volse acompagnare in sin su alle camere, e cossì 
dopo poche parolle se ne pigliò licenzia con tutta la 
Signoria insieme e Sua Eccellenza lo mandò accom-
pagnarlo per li Illustrissimi Signor Don Francesco e 
Signor Don Alfonso Estensi, uno da ogni lato, et il 
signor conte della Mirandola et il Signor Cornelio e 
tutti quelli altri gentilomini de Sua Eccellenza accom-
pagnorno quelli Signori a dui per dui, cioè uno de 
quelli de Sua Eccellenza et uno de loro in la bella 
ordinanza com aveva fatto la prima volta che monto-
ron in bucintoro a Santo Antonio e cossì smontoron 
al palazzo stando sempre li nostri dal lato di sopra 
e cossì ognuno andò a soi alogiamenti deputati, ma 
alogiò in casa li Illustrissimo Signor don Francesco 
e Signor Don Alfonso, Signor conte della Mirandola, 
Signor Cornelio e conte de Nuvelara il qual palazzo 
era ricamente aparato ogni salla ogni stancia che era 
cossa grandissima da vedere e maggiormente tre 
stancie per Sua Eccellenza alle qualle tutte insieme 
con le salle vi era una ombrela di drappo d’oro che 
faceva gran vedere et in capo della salla grande verso 
il cortile era stato butato giù una moraia che faceva 
una stancia dove fu posto il gran buffetto tutto rino-
vato et agiuntovi assai gran pezzi de argento et oro 
novamente fati di grandissimo valore che faceva dire 
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a quelli magnifici Signori che vi erano de altri tesori 
senza il suo si come dicevano che tutti quelli gienti-
lomini che erano ben azogliati li parevan tutti Duci.
Il luni mattina fu per nome della Signoria conduto al 
palazzo de Sua Eccellenzia 66 gondolle con dui omi-
ni per cadauna, fra le qualle ve n’era una per Sua Ec-
cellenza coperta de pano d’oro fudrata de damasco 
cremesino con li soi cossini d’intorno del medemo 
drappo, e li vogadori tutti vestiti de raso cremesino, 
poi n. 5 con finissimi razzi sopra e belli tapeti de den-
tro dedicate a quelli Illustrissimi Signori detti; le altre 
n. 60 con finissimi tapeti de dentro furon consignate 
a gentilomini principalli. Per questo giorno non si 
fece altro salvo che Sua Eccellenza incognita se ne 
andò a spasso.
Marti Sua Eccellenza vestita de una robba de dama-
sco nero con recami relevati superbi tutta piena, 
guarnita il colaro e le maniche de grandissimi balassi 
et il simil la bereta con qualche perla per mezo, poi 
calze e gippone che acompagnava ditta robba e così 
andò in Pontificalle al palazzo del Serenissimo esen-
do stato levato da 24 gientilomini veneziani vestiti di 
veste de drappo cremesino, et uno fra i qualli detto 
il cavaliero de Soprani gientilomo giovane, qual stava 
appresso a Sua Eccellenza con una veste de drappo 
d’oro grandissima. E così a piedi da casa de Sua Ec-
cellenza sino a S. Marco se ne andorno in grandis-
sima ordinanza a dui per dui avendo inanzi a tutti 
la guardia de Sua Eccellenza de todeschi e sguizari 
per n. 50, tutti vestiti de veluto alla impresa de Sua 
Eccellenza con tutte le lor arme et alabarde; poi li se-
guiva li gientilomini qualli erano per numero da 600, 
tra grandi e picoli, fra qualli ve be erano da 150 con 
grande oro e gioie intorno e grandi recami si vedea 
fra quelli il Signor della Mirandola, Signor Cornelio, 
Signor Ercole Pio e Signor Pio Obizzo comparivano 
apresso a Sua Eccellenza»

c. XVIII
«ne vi era alcuno di loro che non avesse cinque e 
sei abiti uno più rico delli altri. Gionti che furno al 
palazzo de Sua Serenità per andar di sopra al Con-
siglio Mazore dove era già il Dose il quale vene ad 
arincontrare con tutta la Signoria Sua Eccellenza sina 
giù a una scalla e lo condusse in detto conseglio dove 
era da un cappo ricamente aparato de dua spalliere 
a figure piccole che non si poteva vedere meglio tra 
le qual due vi era un razzo di raso cremesino guer-
nito con gran frangie d’oro dove era una sede tanto 

grande che vi stete il Dose e Sua Eccellenza insieme. 
Era vestito questo giorno il Dose de un’altra veste di 
pano d’oro con gran bottoni d’oro da un lato come 
il corno in cappo de tella d’oro, e così sedette Sua 
Eccellenza apreso il Dose ma di sotto, di sopra del 
Dose il Signor Don Francesco, et apresso l’ambas-
sadore de Savoia appresso a Sua Eccellenza il Signor 
Don Alfonso apreso a lui l’ambasciator de Fiorenza 
da ogni lato quelli Signori veneziani non sedete il Si-
gnor dela Mirandola il Signor Cornelio, il Signor di 
assuolo per non acedersi l’un a l’altro de presidencia 
ma con gli altri gentilomini sterno a basso sopra li 
altri banchi ivi d’intorno ragionorno insieme quelli 
dui principi per spacio de meggia ora o poco più e 
cossì si smontorno et in ordinanza se ne andamo a 
montar in barca sopra piate e gondolle venute alle 
colonne de San Marco acompagnato dal Serenissimo 
sino dove lo vene a rincontrare e da quelli altri Si-
gnori sina a casa dove andorno di lungo via a disnare, 
dove Sua Eccellenza mangiò in pubblico in la gran 
salla con grandissimo banchetto doppo disnar Sua 
Eccellenza in cognita se ne andò a spasso.
Mercore doppo disnare sua Eccellenza vestita de 
una cappa de veluto nero de gran relievo ricamata 
guarnita de grandissimi smiraldi e perle et al simile la 
beretta acompagnato il resto de panni de bellissimi 
recami acompagnato da 24 gientilomini veneziani 
Sua Eccellenza con tutta la corte se ne andorno ar-
sanalle visto che ebbe da 200 galere in esser e tutti 
li guarnimenti che vi vano et arme et artiglieria che 
vi vano sopra non sollo alle 200 ma a 500 senza asai 
galere che hanno fuori armate si vide tutte le mae-
stranze tanto ordinate e tanto gran numero che più 
non si puol dir il gran numero delle arme che vi sono 
per armare XXX mila pedoni. Veduto che ebero que-
sto fu conduta Sua Eccellenza in una grandissima 
salla dove era una grandissima tavola tutta carica de 
diverse sorte di confetture et admitacione de ogni 
sorte de fruti che produce la terra tanto ben colorite 
che parevano più vere che finte, con alcune statue de 
zucaro di sopra fra le qualle alla posta di Sua Eccelen-
za vi era un grandissimo piato de queste confetture 
com una dona che sedeva sopra un leone intitulata 
per Vinegia, la qual abraciava un’altra statua de zuca-
ro fata per Sua Eccellenza, e tutte queste confetture 
furno servite in argenti, cossa non mai più fatta di 
questa gran maniera con due butigliarie, un ogni 
capo della salla de ogni sorte vini per darne a chi ne 
volse. Finita la colazione ussirno dal arsenale e mon-
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tando nelle solite barche e se incontrorno due galere 
sforzate armate di tutto punto qualle sparorno più 
de 200 tiri de artigliaria acompagnando Sua Eccellen-
za sino in boca del canal Grande a suono de trombe 
e di tamburi e se ne andorno a casa a smontar a cena.
Zobia Sua Eccellenza vestita de una cappa de veluto 
nero ricamente recamata de canutigli e lama d’oro 
con una bereta che l’una e l’altra era guarnita delle 
più belle perle che avesse Sua Eccellenza, fra le quale 
ve n’era in la bereta de grossissime e fatte a perro e 
grande come perre et il resto de panni acompagnati 
con bellissimi recami, e cossì Sua Eccellenza doppo 
disnare andò a palazzo del Dose in le solite barche 
levato di casa dalli soliti gientilomini con tutta la cor-
te de Sua Eccellenza questo giorno vestita ricamen-
te se ne andorno in barca al Consiglio maggior per 
baletar e far alcuni officiali et altre determinacione 
dove che’l Serenissimo lo vene a rincontrare con la 
Signoria insieme nel solito loco e lo condusse»

c. 18
«nel Consiglio alla solita posta et entò dentro il Si-
gnor don Francesco e Signor don Alfonso, Signor 
Cornelio, Signor Guido, Signor Antonio Galeazzo 
Bentivogli, Signor Ercole Bentivoglio e Signor Ercole 
e Signor Enea Pii conte Ercolle Contrario dove stete 
4 ore a balotare e far quanto li bisogno finito alle 23 
ore se ne ritornò in barca acompagnato dal Dose e 
da quelli magnifici Signori al modo solito dove se ne 
andorno a smontar al palazzo a cena.
Veneri mattina Sua Eccellenza era vestita de una capa 
di veluto nero mirabilmente tutta recamata de argen-
to che era de un rilievo molto vago da vedere e simi-
le de tutto l’abito acompagnato poi tutto il capuccio 
della detta cappa e la beretta guarnite de rubini tanti 
grandi che se non si avesse saputo il valor suo sa-
riano stati astimati falsi in un altro personaggio. Sua 
Eccellenza questa matina con tutta la corte in le 
gondolle e parte a piede entrorno in San Marco et a 
banda destra fu aperta la stancia del tesoro over Palla 
de San Marco dove entrò Sua Eccellenza con circa 25 
gientilomini per esser piccola la stancia dove era in 
un armario a banda destra quelle corone regalle azo-
gliate e con perle et il simile quelli petti fatti de tante 
zoglie adornati con quelli gran cartoni in capo a quel-
li stechi de argento e tanti altri lavori con zoglie ma 
il corno del dose novamente fatto e da gran zoglie 
giuntovi parse miracoloso a Sua Eccellenza che lo 
tiene per meza ora in mano insieme con li tre corni 

del leoncorno. Poi ussì fuori per dar luoco alle altre 
mude de gientilomini che vi entrorno dopoi Sua Ec-
cellenza se ne andò poi in palazzo per veder le gran 
salle della rara armaria de San Marco, la qual piacque 
a Sua Eccellenza quanto niuna altra cosa avesse vedu-
ta cossì per la gran quantità come per la rara qualità 
delle antice e moderne inusitate arme smontati de 
palazzo accompagnati continuamente da 12 de quelli 
Signori che erano andati a levar Sua Eccellenza de 
casa e così entrorno nelle solite gondole et alcune 
piate adornate e se ne andorno a disnar. Dopo disnar 
alle 20 ore venne il Serenissimo Principe con tutta 
la Signoria in le solite piate adornate al Palazzo a vi-
sitar sua Eccellenza, il qual era vestito de una veste 
de damasco cremesino fudrata de vari pur con quelli 
bottoni grossissimi d’oro et in cappo il corno de raso 
cremesino con un lavoretto d’oro di sotto; come fu 
subito smontato al palazzo Sua Eccellenza gli andò in 
contro sina alla posta da basso e lo condusse di sopra 
nella galaria sopra il Canale Grande, la qual era apara-
ta dela rica Pastorella, dove era dal capo di sopra una 
ombrella con il razzo sino in terra tutta tempestata 
di tremolanti d’oro in campo verde con argento et 
orro tessuto che faceva grandissimo veder, sotto la 
quale vi era nel mezzo una scarana di veluto creme-
sino guarnita d’oro sopra un grado dove sedette il 
Dose, e di sopra a man destra era un’altra scarana 
di veluto cremesino; di sotto dal grado dove sedette 
Sua Eccellenza apresso del Dose vi era il Signor Don 
Francesco, ma sopra una banca coperta de spaliera 
verde apreso di lui erra lo ambassadore de Savoia, da 
l’altro canto appresso a Sua Eccellenza il Signor Don 
Alfonso et apresso di lui l’ambassatore de Fiorenza 
poi da ogni lato vi era la Signoria asentata sopra sca-
rane e banche. Tutti li altri di nostri erano in piedi nel 
meggio della salla vene la gran musica de Sua Eccel-
lenza del concerto la qual era stata due sire avanti da 
24 ore fino a 3 ore de notte che li tene drieto tutto 
Venecia intravene in questo concerto ogni sorta de 
stromenti che sona e tanti cantori che tra l’uno e l’al-
tro erano 34. La qual musica piaque grandemente al 
Dose et a tutta la Signoria per esser veramente cosa 
rara. Doppo un poco il Serenissimo pigliò licenzia e 
Sua Eccellenza l’accompagnò parimente giù alle sue 
piate dove introrno dentro e Sua Eccellenza tornò di 
sopra a mutarsi de panni e se ne andò in cognito a 
spasso et andò a cena questa serra con meser Marco 
Michaelle Signore del Arsanalle. 
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Sabato matina Sua Eccellenza con circa 25 gienti-
lomini andete a veder il fontico di Todeschi che li 
mostrorno molte cosse nottabili che sarebbe lungo 
a dire e li fecce una colazione di gran confetture de 
ogni sorta fra molte cosse aveano una credenza de 
argento molto rica. Questa matina Sua Eccellenza 
andò a disnare con il Patriarca de Aquileia [Danie-
le Matteo Alvise Barbaro], il quale tiene un studio 
rarissimo»

c. XIX
«che lo tartene tutto quel giorno nelle medaglie et 
altre cosse rare che si dileta Sua Eccellenza. Poi la 
sera andò a cena con meser Jacomo Badovaro gran 
gientilomo e padre de un suo camariero. Era questo 
giorno Sua Eccellenza vestita de una cappa de veluto 
nero con bereta et altri panni acompagnata adornata 
questa volta de ogni sorte de zoglie e de bellissimi 
recami d’oro et argento.
Domenica Sua Eccellenza vestita de una robba de 
damasco nero tutta coperta de liste di recami di ca-
nutigli d’oro e argento molto relevata con lama d’oro 
sotto che era la più bella che avesse avuta et il resto 
de panni acompagnata la veste tutta adornata la ve-
ste e la bereta de diamanti, perle e rubbini avendo 
sempre in la beretta una penna nera con tremolanti 
d’oro con qualche notabil zoglia per medaglia. Que-
sta matina Sua Eccellenza andò a pigliar licenzia con 
tutta la corte più adornata che mai. Lo vene a levar di 
casa li soliti 24 gientilomini e montorno nelle solite 
piate e gondole guarnite, dove smontato al palazzo 
il Serenissimo Dose lo vene a rincontrar con il resto 
della Signoria a solito loco e lo condusse in la salla 
del collegio con li soliti signori de nostri e de suoi al 
solito loco dove stetero asentati una grande ora. Sua 
Eccellenza pigliò licenzia et il dose lo vene acompa-
gnare al solito loco dove Sua Eccellenza intrò nelle 
solite barche et andò al palazzo a disnare questa mat-
tina mangiò in pubblico e fece grandissimo bancheto 
andò Sua Eccellenza alle XVIIII ore a veder la verra 
cosi detta da loro fata al Ponte de Rio marino dove 
fu estimato più di 40 miara persone per veder Sua 
Eccellenza andò in casa de magnifici Bregadini [Mar-
cantonio Bragadin, futuro governatore di Cipro] in 
una gran stancia per Sua Eccellenza ben aparata poi 
per la corte uno catafalco sopra il ponte dove vi era 
per combatter tra una parte e l’altra da 600 comba-
titori detti li Castelani e Nicoloci et ivi cominciorno 
sopra il ponte con celate in testa e cappe in braciate 

e bastoni e darsi gran bastonate da pazzi senza atto 
di scremia alcuna ma come si suolle bastonar li aseni 
apunto si davano da po molte bastonate che erano 
tutti pisti li Castelani ributorno giuso del ponte li 
Nicoloci li quali ritiratessi nelle case cominciorno 
quelli dalla parte sua ch’erano sopra alli tetti a gitar 
giù de gran cuppi e pietre intiere alli Castelani per 
farli reterare e vi agiunse un zaffo con una arma daste 
dandolli dele ferite per farli retirare che tutto come 
fava in tanto la parte di Castelani che si vedea dar la 
carica cominciorno anco essi da tetti e da finestre a 
trare giuso pietre e coppi alli Nicolozzi e derno di 
mano a assai arme d’asta e spade e pugnalli e comen-
zorno a dar ancora la carica alli Nicolozzi a colpo de 
gran ferite, li quali Nicoloci pigliorno ancho essi tutti, 
ogni sorte de arme et ivi cominciorno un fatto de 
arme de ogni sorte e targe e rotelle e da i tetti pietre 
e coppi tal che si vedea un fatto de arme che vi era 
più de 2000 persone in arme rispetto alli parzialli de 
una parte e l’altra e questo disordine tanto grande 
ben fecce a mille impalidir le guanze perché non 
sollo avean delle ferite e delle botte li combatitori 
ma quelli che stavano a vedere e che erano vicini a 
loro perciochè non poteva fuggire. Rispetto al gran 
popullo che era poi di dietro di mane in mane li quali 
stavano più fermi per star a vedere il gran conflito e 
stavano da ogni lato del canale a gitarsi l’una parte 
e l’altra le arme de ogni sorte e anco traversavano il 
canale che era tutto pieno di barche e ponti, morse 
solo tre persone ma ne resto ferite da morte numero 
17 e ne resto bastonati di malla sorte e pesti il resto 
de quanti vene furno, o poco meno a tal che il gioco 
si risolse in tragedia oltra assai che restorno e lasioro 
in acqua vene do poi i Signori Cavi con assai numero 
di giente con arme de asta e rotelle e targhe a tal che 
da poi molte sassate che ebeno ancor lor li spartirno 
perché più non poteva ne»

c. 19
«l’una ne l’altra parte che era già più de 4 ore che 
combattevano. Finita la Verra Sua Eccellenza andò 
incognito a spasso fina a ora di cena che poi cenò 
in casa de Magnifici Signori Quirini [presso Campo 
Santa Maria Formosa]. 
Luni matina Sua Eccellenza lasciò il Signor conte 
Nicolo Estense Tassone suo maiordomo in Vineggia 
per tre giorni con scudi 2000 d’oro per donar a can-
tori, a pitori, a poeti, a statuari, a medaglieri et a tutti 
li offiziali della Arsenalle de ogni sorte alla salla dele 
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Arme, a quelli del tesoro, a quelli del bucintoro della 
Signoria, alli cappi delle galere et offiziali, a bergan-
tini, alle piatte et a tutte le gondole che servì Sua Ec-
cellenza e la corte, a tutti li tamburini e trombetti deli 
soldati a tutta la musica della Signoria et alli Offici et 
officiali de tutti li passi per andare e tornare da Vene-
zia. Oltra otto colane de scudi 100 sina in scudi 200 
l’una che donò Sua Eccellenza a molti virtuosi prin-
cipi, tra qualli al Rasario, al Dozzi, al Marineto, al Ver-
dezoti et altri simili. Poi Sua Eccellenza pigliò messa 
a bon’ora e manzò in barca ognuno a modo suo e se 
ne andò quella sira a cena alle Papozze, avendo già la 
matina così a cavallo alcuni di loro fatto un poco altri 
favori fatti a Sua Eccellenza et a tutta la corte».

c. 21
«Conto de denari dispensati a le infrascritte perso-
ne per spendere per bisogno dela casa de Sua Ec-
cellenza a Venezia e parte dati a più persone, qualli 
derno de lor robbe per bisogno de ditta casa, e sono 
ut infra:
adì 9 de aprile a maistro Zoani depintore per sua 
mercede de avere dipinto l’arco del buffeto e fatto-
li arme di Sua Eccellenza e 30 de friso in carta per 
acompagnar quel dela sala, scudi 2 ½, £ 9.12.6.
E adì detto a meser Vettor dalle Telle al Ponte di Me-
loni per pezze 4 de tella azura de 70 comprata da lui 
a £ 7.10 de piccoli la pezza per far il ciello del detto 
buffetto, £ 30.0.0». 

 © Doc. 3
12-20 aprile: campori 1876 (1980), pp. 126-127.
«Ma per tornare al palagio del Duca, nell’entrata 
sotto la loggia; la quale è di diece assai gran volti su 
colonne di marmi finissimi, v’erano al dintorno bel-
lissimi razzi, fatti di seta e d’oro; ne’ quali si vedeva 
con grandissimo artificio ritratta Ferrara, Modena, 
Reggio, Carpi e Brescello, città e luoghi principali del 
medesimo Duca: ove si scoprivano interamente con 
bellissima arte di prospettiva le contrade e i palagi. 
Col medesimo ordine di razzi di altre sorti era ador-
no tutto il portico fino alla piazza: in cui v’ha due 
grandi scale di marmo, per le quali commodamente 
alla gran sala si ascende: al capo della quale v’era un 
catapalco fino al tetto di altezza di quaranta piedi, e 
di longhezza di ventidue, carico a meraviglia di vasi 
di argento e d’oro: fra quelli si discernevano quattro 
bellissime fontane, che maestrevolmente gettavano 
acqua. La sala era vestita di razzi dal tetto insino a ter-

ra, ne’ quali erano con ben formato disegno espresse 
le effigi di molti cavalli ritratti dal naturale così bene, 
da parere vivi: et erano da per tutto tramezati in fra 
di loro d’Aquiloni bianchi di grandezza de’ medesimi 
cavalli: insegna antica della casa d’Este. Passossi di 
questa sala per un altro corridore addobato ricca-
mente di razzi d’oro e di seta: ne’ quali oltre che si 
vedevano tutte le sorti de gli animali creati dalla natu-
ra, vi erano anco i dodici mesi dell’anno, lavoro non 
men superbo, che vago a vedere. Da così fatto luogo 
adunque entrò il Duca nella gran loggia, che guarda 
sopra il canal maggiore: la qual s’appoggia sopra a 
diciotto colonne di finissimo marmo. Questa loggia 
era vestita al d’intorno di ricchissimi e superbissimi 
panni d’oro, i quali s’addimandano la pastorella. E 
dicesi che nella tessitura di essi vi furono consumati 
cinquant’anni di tempo con grandissima et eccessiva 
spesa. Di che non è perciò da meravigliarsi, essendo 
eglino tutti lavorati con l’ago da maestrevole mano 
eccellentissimamente. La onde fermossi quivi il Sere-
nissimo (Doge) una gran pezza a riguardar con molta 
attenzione i paesi, la varietà de gli animali, e la forma 
de gli abiti di diversi uomini, che porgevano invidia 
a molti di questi nostri pittori. D’indi s’entrò in una 
sala guernita di finissimi razzi alla grottesca, tessuti 
sottilmente di seta, d’argento e d’oro. E dall’un capo 
della sala v’era l’alloggiamento dell’Illustrissimo Sig. 
Don Francesco addobbato di altri razzi pure alla grot-
tesca: e dall’altro capo una gran stanza accomodata 
ad uso di Cappella, con panni di broccato al d’intor-
no. Si passò di questa sala in un camerone: dentro il 
quale erano in superbissimi razzi con oro, argento 
e seta ritratto le forze d’Ercole: e di quindi si andò 
nella camera in cui aveva a dormire la persona del 
Duca; la qual camera era pomposamente fornita di 
broccato d’oro e d’argento, con i corni della Dovizia. 
Et al dirimpetto di questa ve n’era un’altra adorna di 
razzi, ne’ quali si vedeva la favola de’ Giganti, quando 
entrò loro nell’animo la folle arroganza di muovere 
guerra agli Dei».

1568
 © Doc. 1

2 agosto (ASMo, UdM, filza 9, fascicolo 13, mandato 
sottoscritto dal cancelliere ducale Alfonso Moro, con 
allegato, c. n. n.). 
«Al nome de Dio 1567. Spesa fatta per mi Ippolito 
di Bianchi in una andata a Venezia con l’Illustrissimo 
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Monsignor Duca de Ghisa [Enrico, figlio di France-
sco I di Guisa e Anna d’Este] andatoli a spese dell’Il-
lustrissimo et Eccellentissimo Signor Duca Nostro, et 
alloggiato in Venezia nel palazzo di Sua Eccellenzia.
[…]
Veneri adì 10 de zenaro 1567 in Venezia
A Rizzardo Schoco ebreo scudi sei d’oro in oro per 
il nollo de pezzi nove de razzi elti avuti da lui per 
tappezzare il salotto dove si è fatto la tavola de mon-
signore Illustrissimo de Ghisa e la camera di Sua Ec-
cellenzia, et uno tappedo per meterli sotto li piedi 
presso il letto, £ 42.0.0.
Al Rizzo del banco ebreo per il nollo de due sparavie-
ri da letto avuti da lui per gentilomini de monsignore 
Illustrissimo de Ghisa per tutto il tempo che si sono 
doperati che sono da dì 4 de zenaro per tutto dì 9 
detto, £ 7.0.0.
A Benetto da Cividale ebreo in ghetto lire cento e 
ventiuna de picoli, e questo per il nollo de robbe 
avute da lui per bisogno de parte della famiglia del 
monsignore Illustrissimo de Ghisa per letti ventidue 
che sono tamarazzi e cavezzali, e coperte e lenzoli e 
cavaletti e tavole da letiera in ragione de lire cinque 
e mezza per cadaun letto, da dì 4 de zenaro per tutto 
dì 9 detto, £ 121.0.0.
Item a detto Benetto per il nollo de altre schiavine 
grande n. dieci per fornire meglio alcuni letti per det-
to tempo, £ 14.0.0.
Item al detto per il nollo de uno sparaviero da letto, 
et uno parro de cavedoni per detto tempo, £ 3.10.0.
E più al detto Benetto per uno tamarazzo et uno 
paro de lenzoli che li è mancato de quelli avuti da lui 
in consegna che se gli sono persi, e non si è potuto 
ritrovare, £ 38.10.0.
Item per otto tavole da letiera che se gli son perse, 
£ 2.0.0.
A maistro Nicolò barbiero dal ponte di Frari l’infra-
scritti denari per il suo nollo delle seguente quantità 
e qualità de robba avuta da lui da dì 4 de zenaro per 
tutto di 9 detto per bisogno de Monsignore Illustris-
simo de Ghisa e sua comitiva, videlicet:
per lenzoli para sei per detto tempo, £ 9.0.0.
Per mantili dui de renso de brazza quindeci l’uno per 
una volta, £ 4.0.0.
Per salviette grande de renso avute in due volte 
n. 12, £ 4.0.0.
Per tovaioli de renso grandi n. 30 per una volta, 
£ 3.0.0.

Per tovaioli de altra sorte avuti in più volte n. cento e 
sessanta, £ 12.0.0.
Per cavedoni para uno per tutto il tempo, £ 2.0.0.
Per candelieri de ottone lavorati n. dodeci per detto 
tempo, £ 2.8.0.
Per il prezio de due delli soprascritti candelieri de 
ottone lavorati a bollino che son stati robati, £ 8.0.0.
Per il prezio de due tovaioli de renso grandi delli suoi 
che son stati rubati, £ 2.8.0.
Sabato adì 11 de zenaro 1567 in Venezia
A quattro marinari di Checo Forino per loro marzede 
de aver aiutato a desfornire il palazzo delle tappez-
zarie, e letti e letiere et a portarle a basso al fonda-
mento, e cargatone parte in battello e condutole in 
ghetto a restituire alli giudei che le avevano date a 
nollo, £ 7.0.0.
A Zoanne Trentino facchino per sua marzede de es-
sere stato al nostro servizio e andato inanzi e indietro 
in più lochi dove ha fatto bisogno e portato robbe in 
giorni otto che sono da dì 3 de zenaro per tutto dì 
soprascrito, a soldi 30 il dì, £ 12.0.0.
Ad Andrea da Riva facchino per sua merzede de aver 
più e diverse robbe da Rialto al palazzo mentre che 
siamo stati in Venezia, £ 4.0.0.
Ad uno spazzacamino che ha lavorato a spazzare e 
trare acqua e portatola alla cucina, mozzenigi due 
che sono £ 2.8.0.
A dui facchini che hanno spazzato tutto il palazzo 
dove son stati alloggiati forestieri, quale era malan-
dato e rassato e lavato il smaltato de uno cammarone 
de una torre, £ 3.0.0.
Al gondoliero del reverendo monsignor Claudio 
Ariosto, ambasciatore de Sua Eccellenzia, per com-
prare una forcola da gondola che dice esserli stata 
tolta dalli nostro, £ 0.12.0.
[La spesa per la fornitura di derrate alimentari, 
affitto di mobilio e per prestazioni lavorative di di-
verse maestranze ammonta a scudi 489.37.6].
Di commissione di Sua Eccellenza, voi molto ma-
gnifici Signori Ducali Fattori generali, le Signorie 
Vostre faranno accettare al sopradicto meser Ipolito 
de Bianchi sudetti scudi quattrocento ottantanove, 
soldi trentasette e denari sei spesi da lui in servizio 
de Sua Eccellenza e pongasi a spesa.
Alfonso Moro canceliere ducale, a 2 d’agosto 1568».
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1574
 © Doc. 1

Marzo-aprile (ASMo, UdM, filza 10, fascicolo 11, man-
dato non sottoscritto con allegato, c. n. n.).
«Spese fatte in Venezia per l’ambasciator Ariosti da 
essergli fatte buone dalla Camera Ducale.
Prima, adì 2 di marzo 1574 per avere fatto acconciar 
le pergole attorno il palazzo, £ 8.0.0.
E adì 13 detto per una finestra alla casa d’ì Genovesi 
con i suoi marmori attorno a ferriate, £ 14.0.0.
E adì 28 detto per aver fatto porre una colonnella di 
marmo alla galleria col suo piombo et acconciarne 
due altre, £ 7.18.0.
E per averne fatto affermar molte altre col piombo, 
£ 2.10.0.
E adì 8 aprile per pietre 50, mastelle due di calzina et 
ad un muraro col manuale un giorno a sue spese che 
conciò il gatolo che passa sotto la cantina, con por-
tar fuori il fango e ch’acconciò il fogaro della camera 
detta la Ducale, £ 5.10.0.
E adì 12 detto per aver fatto portar fuori del palazzo 
una piatta di rovinazzo, £ 4.10.0.
E adì 19 per piombo e fatture de remettere due guer-
zi nella camera dove alloggiò il signor Duca d’Eume-
ne [Carlo, figlio di Claudio d’Aumale], £ 1.4.0.
E adì detto per occhi 64 de fenestre remesse e tellari 
acconzi, £ 5.8.0.
E adì detto per aver fatto portare scoazzo e ruinazo 
fuor de palazzo, £ 3.10.0.
E adì 9 maggio per aver fatto fregare di nuovo la 
camera dove alloggiò il sopradetto Signor Duca e la 
terraza verso la fondamenta parimente fregata e due 
altre camere repezate insieme con molti buchi, conzi 
nella cucina grande de sopra, £ 24.10.0.
E adì in libre quattro d’ogli di linosa per dar alla detta 
camera e terrazza, £ 2.0.0.
E adì 2 zugno per portar fuori le scoazze et altre 
imondizie del palazzo che vi lasciò la ciurma delle 
barche che condusse in qua la Signora principessa 
d’Urbino, £ 2.15.0.
E adì 5 per la boleta e palla d’i libri dell’Historia 
Estense mandati al Signor Pigna, £ 2.1.0.
E adì 28 detto in un’opera e mezza col manuale che 
riparò diverse cose rotte per il palazzo et altre per le 
casette che s’affittano, computando calce e stabione, 
£ 10.0.0.
E adì 15 luglio per un bancaletto di marmo posto in 
una delle camere di Sua Eccellenza, £ 2.18.0.

E adì 25 detto per mandar a pigliare e ritornare sca-
rane diverse di velluto prestate per la venuta della 
Signoria a visitare Sua Eccellenza, £ 1.10.0.
E adì 28 a due fachini che spazzarono tutto il pa-
lazzo dopo la partita della corte con diversi servizi, 
£ 1.10.0.
E a dì detto per cavare cinque stili dell’acqua posti 
dinanzi alla ripa grande ove fa fatto (sic) il ponte per 
le barche, £ 3.10.0.
E adì 3 agosto per reimpiombare quasi tutte le colo-
nelle della galleria, £ 4.0.0.
[…]
E adì detto per fare una terrazza di novo in casa della 
Giliola ove si fa la cucina, essendo così necessario 
per conservazion del luogo e comodità de detta Gi-
liuola affittuaria, £ 24.0.0.
E adì 7 agosto per aver fatto acconciar i necessari 
da basso in molti luoghi et una finestra d’asse alla 
dispensa di sotto con acconciar un armario in detta 
dispensa, £ 3.10.0.
Adì 11 aprile 1574
La Camera Ducale debbe dar all’ambasciator Ariosti 
per doni fatti in Venezia d’ordine di Sua Eccellenza al 
Signor Duca d’Humene suo nipote.
Prima in fiaschi tre de malvasia di libre una e mezza 
per fiasco di misura, £ 7.13.0.
Per tre fiaschi vuoti, £ 0.18.0.
Per sosamelli 100, £ 5.0.0.
Secondo presente per scatole 12 de diverse sorte de 
paste reali, £ 13.10.0.
Nelle scatole con i suoi adornamenti, £ 1.16.0.
Per due scatole di canellate, £ 2.18.0.
Per quattro scatole de pistacchi, £ 6.16.0.
Per tortelletti 40 de marzapane, £ 4.0.0.
Terzo presente, adì 23 detto per un strione mandato 
da Loreo per meser Giulio Landrino come appare 
per una sua lettera, alla qual mi riporto, £ 66.0.0.
Per la condotta de detto strione, £ 4.0.0.
Per la riparazione de diverse mie cose rotte e guaste, 
come razzi di curame d’oro, tapedi e panni verdi da 
tavola amachiati, tamarazi unti e bagnati; banche, 
scarane di velluto cremisino, lettiere di ferro dorate 
risentite, bichieri, piatti rotti, coperte di seta e padi-
glioni amachiati: quello che ragionevolmente parerà 
a chi averà questo carico che non voria esse-
re meno di 18 in 20 scudi d’oro».

 © Doc. 2
6 luglio (Solerti-De nolhac 1890, pp. 110-112).
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Con un seguito di circa mille e seicento «bocche» (tra 
cui anche Torquato Tasso), il duca Alfonso d’Este 
parte alla volta di Venezia al fine di incontrare Enrico 
III di Valois, con una magnificenza da tutti ricono-
sciuta come «extraordinaria». Giunto nella capitale 
marciana domenica 18 luglio, il sovrano francese 
trascorse solamente il tardo pomeriggio nel palazzo 
Foscari in quanto, all’imbrunire, «guidato dal duca di 
Ferrara uscì segretamente, e saliti entrambi in una 
gondola, andarono a zonzo alquanto e poi al Fonda-
co dei Turchi dove Alfonso gli aveva preparato una 
suntuosissima cena, con la più gradita sorpresa di 
una recita dei comici Gelosi. Abbiamo narrato come 
la Signoria li avesse fatti venire da Milano espressa-
mente, ma pare che il duca di Ferrara potesse indurli 
a recitare privatamente nel suo palazzo, provocando 
così nuovi sdegni dei veneziani […]. È certo che co-
storo rappresentarono in quella occasione qualcuna 
delle loro commedie all’improvviso, ed il re dovet-
te dilettarsene come di cosa per lui insolita, se non 
nuova. Il duca di Ferrara, conoscendo il costume 
del Re, aveva provvisto perché gli fossero portate le 
vivande della di lui cucina da palazzo Foscari, non 
usando quello, come s’è detto, di mangiare se non 
ciò che da’ suoi cuochi veniva preparato. Così tra 
i lazzi dei buffoni, le musiche, e gli allegri progetti 
dei due principi per le notti future, il banchetto si 
protrasse a lungo; Enrico non tornò al palazzo che a 
giorno, e andò a riposare». 
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30 ottobre (ASMo, MeF, reg. 195, «Manda-
ti», c. LXI: citato ma non trascritto in mar-
colini-marcon 19871, p. 46).
Maistro Bortolomeo Facino pitor de avere adì det-
to la infrascritta quantità de denari per lo amontare 
delli infrascritti lavori lui ha fatto in le infrascritte bar-
che per l’andata della Illustrissima Madama Lucretia 
[d’Este] a Venezia.
In prima per aver adorato con mordente a olio 
li piombi della barca Favorita dentro e di fuora, 
£ 2.10.0.
Per aver datto de azuro de Fiandra alli telari deli fene-
strini, tutto de sua roba dentro e di fuora dela barca 
sudeta et alle porte da ogni capo dentro e di 
fuora, £ 6.0.0.
E per aver dato de cenaprio schieto con olio e verni-
ce alla lumiera a tute sue spese dal cenaprio e minio 
in fuori, quale è di Sua Altezza, £ 7.0.0.

E per aver datto de cenaprio del modo sudetto a 28 
forcole nuove per diverse barche, £ 4.4.0.
E per aver dato de cenaprio a una antena nuova per 
le barche fatta del modo sudetto, £ 5.0.0.
E per aver dato de cenaprio schieto a sei timoni per 
le barche nel modo sudeto, £ 1.16.0.
E più per aver dipinto ogni cosa del suo la barca 
Nomperiglia di dentro via zallo e smaltino de Fian-
dra, cioè le porte da ogni cappo del tiemo e le spa-
liere dentro via perché di fuora via è tutta depinta di 
nuovo, £ 6.0.0.
E per aver dato de cenaprio con olio e vernice a tutta 
la barca longa mezana a tutte sue spese dal cenaprio 
e minio in fuori che è di Sua Altezza, cioè li cordoni e 
tutto l’armamento di sopra e forcole n. 28 de perte-
gelle e l’antena e le stanzie, £ 30.0.0».

1581
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29 novembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le anda-
te di Sua Altezza [duca Alfonso II d’Este])», c. XVIII).
«Adì 29 novembre 1581 per l’andata del Serenissimo 
Arciduca Maximigliano d’Austria et Eccellentissimo 
Signor Don Alfonso da Este, et altri gentiluomini a 
Venezia, consignate a meser Girolamo da Passo alli 
servici.
Travacca de panno d’oro fornita/ Travaca de dama-
sco cremesino/ Travaca de damasco morello furni-
ta/ Ombrela de panno d’oro/ Ombrella de damasco 
cremesino/ Ombrella de veluto cremesino/ Appa-
ramenti da camera de razzaria fini n. 7/ Tappedi di 
velludo n. 4/ Sparaviero d’urmesino zallo/ Sparavieri 
cum cordelle de setta cremesina n. 2/ Sparaviero 
cum cordelle de seta negra/ Sparavieri de saglia 
cremesina n. 2/ Lenzoli de renso teli 3 1/2/ Lenzoli 
simili teli 3 n. 6/ Lenzoli de tella sutile teli 3 n. 20/ 
Tamarazi comuni n. 12/ Cavezali n. 6/ Cuperte de 
seta n. 8/ Tornaletti de seta n. 6/ Mante n. 4/ Cuper-
tur de zebelini n. 1/ Cupertur de dossi n. 1/ Piumini 
n. 2/ Cuperte de tella cum bambaso n. 6/ Candelieri 
d’argento n. 10/ Bacil e bocal d’argento n. 2/ Scalda-
letto d’argento/ Scaldaletto de rame n. 2/ Scaranella 
de veluto da campo/ Scani da servici n. 3/ Urinali de 
veluto n. 2/ Torciera de noce/ Cussini forniti n. 4/ 
Scarane de veluto cremesino alla francese n. 2/ Mes-
sa furnita n. 1/ Biancaria da tavola n. [***]/ Letiere 
con colone n. 6.
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Adì 17 decembro fu restituito tutta la contrascritta 
roba».
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13 dicembre (ASMo, AdP, reg. 123, «Spese per il viag-
gio di Sua Altezza a Venezia in compagnia dell’Arci-
duca Serenissimo Massimiliano d’Austria», c. 25).
«Mercori adì 13 decembre 1581.
Nell’infrascritte robbe comperate in Venezia e con-
signate a meser Traiano Fiornoveli dispensiere per 
il Signor Leonello Lavezzolo, più uffiziali, cuogi e 
fachini e paroni restati in detto loco alla partita del 
Serenissimo Arciduca per desparare il palazzo et im-
ballare le robbe de Ferrara e restituire quelle che si 
hanno a nollo e fare altri servizi per il Serenissimo 
Signor Duca Nostro.
Ad Orso dalle Mane ebreo in getto, ducati cinquan-
tacinque in ragione de lire sei e soldi quattro per 
ducato, e questi sono per nollo delle sottoscritte 
robbe avute da lui per fornire de guarnire e abigliare 
il palazzo del Serenissimo Signor Duca Nostro nella 
venuta del Serenissimo Arciduca Massimiano, e que-
sto da dì primo decembre per tutto dì 12 detto che 
se gli sono restituiti, che son £ 341.0.0.
Prima uno fornimento de razzi novi alti brazza quat-
tro e mezzo per la tore.
Uno fornimento de razzi alti brazza cinque per la ca-
mera del maiordomo de Sua Altezza.
Uno fornimento de razzi alti brazza cinque per la ca-
mera del texoriere.
Dui razzi per due portiere.
Cinque tapedi da tavola.
Dui tapedi da terra per le camere de Sua Altezza.
Dui curami per dui tavolini quadri.
Sei scani de nogara da pozzo.
Cariege n. ventitre fra de veluto e de curamo.
Tapedi picoli per la mattina che vene in (sic) Serenis-
simo Principe a visitare Sua Altezza.
A Jacobo Merlino ebreo lire trentacinque per il nollo 
de para dieci de cavedoni avuti da lui e tenuti in più 
camere e nella salla grande mentre siamo stati in Ve-
nezia, £ 35.0.0.
Al detto altre lire ventiotto per nollo de uno forni-
mento de razzi posti et adoperati a fornire una ca-
mera nel palazzo per gentilomini del Sere-
nissimo Arciduca, £ 28.0.0.
Al detto altri scudi quattro per sua mercede e fatica 
fatta in getto, et altri luochi per trovare robbe a nollo 
per fornire il palazzo, £ 28.0.0».

1584
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Data non specificata (ASMo, CSV, b. 30, fascicolo 
1823, «Intrada del Pallagio di Sua Altezza in Venegia, 
resa per l’Illustrissimo signor Annibal Ariosto l’anno 
1584 come agente in detto loco di Sua predetta Al-
tezza», c. I).
«All’incontro delle spese notate che io Annibale Ario-
sti ho fatte per tutto l’anno 1584 sono debitor della 
Serenissima Camera Ducale i fitti delle case che sono 
sotto il palazzo, i quali si esigono nel modo sotto 
notato.
Da ser Marco Panatiero fuori della porta del palazzo 
in selizata, la prima casa, ducati 10.
Da Franco suo vicino ducati 12.
Da dona Madalena Furlana ducati 12.
Dal Zorto schiavone subentrato nella casa de don-
na Paula vedova, la quale essendo morta mendica 
doppo una lunga malatia è restata debitrice di ducati 
due, ducati 8.
Da ser Nicolò barcaruolo, ducati 8.
Dalla Signora Albarosa Cossa subentrata nella casa 
del Toscano, ducati 40.
Dalli Signori Genovesi nell’altra casa sopra il Canal 
Grande, cioè ove ha veduta la terrazza, ducati 34
Da ser Jacomo barcaruolo, ducati 6.
Da ser Pietro marangone, ducati 8.
Da Madona Barbara vedova, ducati 30.
In tutto ducati 168».

1585
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Data non specificata (ASMo, CSV, b. 30, fascicolo 
1824, «Intrada del Pallagio di Sua Altezza in Venecia, 
resa per l’Illustrissimo signor Annibal Ariosto l’anno 
1585 come agente in detto loco di Sua predetta Al-
tezza», c. I).
«All’incontro delle spese notate che io Annibale Ario-
sti ho fatte per tutto l’anno 1585 sarò debitore della 
Serenissima Camera Ducale alla fine del presente 
mese di gennaro 1586 de i fitti delle case che sono 
sotto il palazzo, i quali si esigono nel modo sotto 
notato.
Da ser Marco Panatiero fuori della porta del detto 
palazzo in selizata, la prima casa, ducati 10.
Da Franco suo vicino ducati 12.
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Da Donna Maddalena Furlana ducati 12.
Dal Zorto subentrato nella casa di dona Paula, ducati 
10.
Da ser Nicolò barcaruolo, ducati 8.
Dalla Signora Albarosa Cossa, ducati 40.
Dalli Signori Genovesi nell’altra casa della teraza so-
pra il Rio, ducati 34.
Da ser Bastian barcaruolo suo vicino, ducati 6.
Da ser Pietro marangone ducati 8.
Da Madonna Barbara vedova, ducati 30.
In tutto ducati 170».
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20 settembre (ASMo, AdP, reg. 121, «Libro de le anda-
te di Sua Altezza [duca Alfonso II d’Este])», c. LVII).
«Adì 20 settembre 1585 per l’andata del principe 
Gianvilla a Venezia, consignate a Julio Decembrio.
Travaca de tella d’oro rizza furnita/ Travaca de da-
masco turchino furnita/ Ombrella de broccadello in 
seta morella/ Ombrella simile de damasco cremesi-
no/ Tappè da terra/ Apparamento della Agricoltura/ 
Apparamento della camera di Sua Altezza/ Appara-
mento della stuffa/ Apparamenti delle camere del 
pavaglione n. 2/ Sparaviero de renso cum cordelle 
cremesine/ Sparavieri bianchi n. 5/ Sparavieri de 
telle colorate n. 8/ Tamarazi comuni n. 21/ Cavezzali 
n. 15/ Paiazze n. 9/ Lenzoli de renso n. 20/ Lenzoli 
de tella sutile n. 46/ Cuperte de seta n. 4/ Mante e 
cuperte de tella n. 13/ Schiavine n. 11/ Tornaletti de 
seta n. 4/ Cussini forniti d’oro n. 4/ Tappedi di vellu-
to cum oro n. 2/ Scarane de velluto zallo imperiale 
n. 2/ Scarane alla francese di velluto n. 6/ Pomi da 
sparavieri n. 6/ Torciere de noce n. 2/ Scaranele di 
veluto da servici n. 1/ Scani da servici n. 4/ Urinali de 
veluto n. 2/ Tavole de pezzo da Camera n. 4/ Cande-
lieri d’argento n. 6/ Candelieri d’otton n. 12/ Furcie-
ro da messa furnito n. 1/ Sediale di velluto negro e 
quattro cussini, n. 5. Il resto si provvederà a Venezia. 
Adì 7 ottobre fu restituita tutta la contrascritta robba 
per essere tornato il contrascritto Principe a Ferrara». 

1586
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Data non specificata (ASMo, CSV, b. 30, fascicolo 
1825, «Intrada del Pallagio di Sua Altezza in Venecia, 
resa per l’Illustrissimo signor Annibal Ariosto l’anno 
1586 come agente di Sua predetta Altezza in detto 
loco», c. I).

«All’incontro delle spese notate qui a parte quali io 
Annibale Ariosti ho fatte in tutto l’anno 1586 sarò de-
bitore della Serenissima Camera Ducale alla fine di 
gennaro del 1587. Il fitto che si cava delle case sotto 
parte al palazzo di Sua Altezza, quale si riscuote dalli 
sottonotati affittuali.
Da ser Marco Panatiero fuori della porta in selizata, 
ducati 10.
Da Franco suo vicino ducati 12.
Da Donna Maddalena Furlana ducati 12.
Dal Zotto subentrato nella casa di dona Paula, ducati 
10.
Da ser Nicolò barcaruolo, ducati 8.
Dalla Signora Albarosa Cossa ameda del vescovo di 
Cenda [Marco Antonio Mocenigo], ducati 40.
Dalli Signori Genovesi nell’altra casa dalla teraza, 
ducati 34.
Da ser Jacopo barcaruolo, ducati 6.
Da ser Pietro marangone, ducati 8.
Da Madonna Barbara vedova, ducati 30.
In tutto ducati 170».

1587
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Primo giugno (ASMo, AdP, reg. 129, mandato sotto-
scritto da Francesco del Fante con allegato «Conto 
della spesa de Venezia», cioè durante il soggiorno del 
marchese don Alfonso d’Este in quella città, dal 15 
marzo al 12 maggio).
c. IX
«Adì 24 marzo in Venezia, per tanti datt al Signor Gio-
van Matteo d’ordine de Sua Eccellenza per altri tanti 
che lui ha pagato in Murano in più robbe di cristallo 
per l’Eccellentissimo Signore, videlicet.
Per tanti pagati in più sorte de bicchieri, £ 13.0.0.
Per tanti pagati in uno baso de cristallo con il coperto 
dove gli beve Sua Eccellenza, £ 1.10.0.
Per tanti pagati in uno vaso greando de christalo e 
una bocaletta, £ 2.4.0.
Per tanti dati al Signor Fabrizio [Lavezzi] per altri 
tanti che lui ha spesi in Morano de ordene di Sua 
Eccellenza in vasi n. 10 de cristalo per l’Eccellenza 
Sua, £ 21.0.0».

c. 27
«Adì 18 aprile in Venezia.



614

Venezia

Per uno Cristo tutto de avoglio quale ha compra-
to Sua Eccellenza propria da meser Santo, scudi 5, 
£ 35.0.0.
Per una scatola de legno e bambaso dove s’è posto 
dentro detto Cristo, £ 0.16.0».

c. 33
«Adì 24 aprile. Robbe comprate di ordine de Sua Ec-
cellenza per lavorare al castello che fa fare Sua Eccel-
lenza de novo nella popa della sua barca […] per 
tanti dati a maistro Domenico pittore a conto della 
pittura che lui fa al castello che fa fare Sua Eccellenza 
alle pope della sua barca, £ 3.0.0».
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Data non specificata (ASMo, CSV, b. 30, fascicolo 
1864, «Intrada dell’affitto del Pallagio de Venecia, 
resa per l’Illustrissimo signor Annibal Ariosto come 
agente di Sua Altezza in detto loco per l’anno 1587», 
c. I).
«All’incontro delle spese notate ch’io Annibale Ariosti 
ho fatte per tutto l’anno 1587 sarò debitore della Se-
renissima Camera Ducale alla fine del presente mese 
di gennaro 1588 de i fitti delle case che sono sotto 
il palazzo i quali si esigono nel modo sotto notato.
Da ser Marco Panatiero fuori della porta in selizata, 
ducati 10.
Da Franco suo vicino ducati 12.
Da Donna Maddalena Furlana ducati 12.
Dal lanaro subentrato nella casa di dona Paula, ducati 
9.
Da ser Nicolò barcaruolo, ducati 8.
Dalla Signora Albarosa zia del vescovo di Zenda, du-
cati 40.
Dalli Genovesi nell’altra casa dalla teraza, ducati 34.
Da ser Jacomo barcaruolo, ducati 6.
Da ser Pietro marangone, ducati 8.
Da Madonna Barbara vedova, ducati 30.
In tutto ducati 169».

 © Doc. 3
5 dicembre (ASMo, UdM, filza 10, fascicolo 110, ex 
81, mandato sottoscritto dal cancelliere Giulio Pigan-
ti in data 5 dicembre, con allegato, cc. n. nn.).
«Nota delle spese straordinarie fatte da me Annibale 
Ariosti per la Serenissima Camera Ducale per tutto 
l’anno 1586.
[…]

E adì 14 gennaio per far acconzar il suolo e pareti del-
le due casete presso alla grande inselizata, computa-
te tavole, traversi di rovere e fattura del marangone, 
oltre molti chiodi e due bertuele (sic), £ 22.14.0.
Adì 18 per far levar tutti li rottami de dette case e 
l’immondizie della corte e rive, £ 2.10.0.
Adì 7 aprile per far una porta alla casa della signora 
Albarosa a contemplazione del vescovo di Ceneda 
suo nipote da servirsene per andare a montar in bar-
ca alla riva grande del palazzo e per mandar a pigliar 
acqua e distender in corte, £ 24.0.0.
Adì 15 detto per far racconzar la casa della sudeta 
Signora, cioè tre camere terrazzate, due porte, far 
iscuri de legno a tre finestre, e repezare l’altre com-
putata la spesa delli operari, cioè terrazzaro, muraro, 
marangone, legnami e feramenti, £ 31.4.0.
Per copi 150.
Per far racconzar il tetto del palazzo, e particularmen-
te in una parte ove era tutto rotto per essersi andato 
sopra d’esso con sechi d’acqua a morzar il fuoco ac-
ceso in un camino, e per far repezar le camere di casa 
e far altri simili servizi, £ 14.0.0.
Adì 20 detto per far acconzar tutte le vitirate (sic) del 
palazzo dovendo venir ad alloggiarvi monsignore di 
Bonivet Illustrissimo e particolarmente quelle della 
sala grande, £ 16.14.0.
Adì 25 per far repezare tutto il palazzo di sopra e di 
sotto e portar via li rottami e scovazze, £ 1.14.0.
Adì 28 per far conzar le camere terrazzate ove ave-
va d’abitar il sudetto Signore e Madama sua moglia, 
£ 8.10.0.
Adì 4 giugno per fattura di far rifar 4 finestre vecchie 
della casa della predetta Signora Albarosa computa-
ti piombi, vetri in luoco dei rotti, traversi e fattura, 
£ 18.0.0.
Adì 14 del detto per la spese di 3 di uno che mandò 
qui il signor governatore di Comacchio per servizio 
de Sua Altezza, £ 7.4.0[…]».

1588
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Data non specificata (ASMo, CSV, b. 30, fascicolo 
1900, «Intrada dell’affitto del Palagio de Venecia, 
resa per l’Illustrissimo signor Annibal Ariosto come 
agente di Sua Altezza in suo loco per l’anno 1588 et 
1589», c. I).
«All’incontro delle spese notate qui a parte che io An-
nibale Ariosti ho fatte per tutto l’anno 1588 sarò de-
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bitore della Serenissima Camera Ducale alla fine del 
mese di gennaro 1589 de i fitti delle case sotto parte 
al palazzo i quali si esigono nel modo sotto notato.
Da ser Marco Panatiero fuori della porta del detto 
palazzo in selizata la prima casetta, ducati 10.
Da Franco suo vicino ducati 12.
Da Donna Maddalena Furlana ducati 12.
Da Giovani Padovano lanaro, ducati 10.
Da ser Nicolò barcaruolo, ducati 8.
Dalla Signora Albarosa Cossa zia di monsignor Reve-
rendissimo di Cenda, ducati 40.
Dalli Signori Genovesi nell’altra casa nella teraza so-
pra il Rio, ducati 34.
Da Jacomo barcaruolo suo vicino, ducati 6.
Da ser Pietro marangone, ducati 8.
Da Madonna Barbara vedova, ducati 30.
In tutto ducati 170».

1599
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25 gennaio (ASMo, CD, Computisteria, Conto Gene-
rale, reg. 53, anno 1597, c. 343). 
«Entrata del palazzo di Venezia del Serenissimo No-
stro Signore.
Serenissimo Nostro Signore per conto della sudet-
ta entrata de avere adì 25 genaio 1599 lire tremilla 
trecento settantanove, soldi tre, denari 6 marche-
sani, ad Annibale Ariosti secretario di Sua Altezza in 
Venezia, valuta di ducati 1004 da lire 6.4 picoli l’un 
ridotti per mezzo del scudo che vaglia lire 7 de picoli 
per soldi 76 marchesani, e questi sono per altri tanti 
scossi per detto Ariosti dalli affituari de detto palazzo 
in sei anni, principiato a primo febraio 1591 e conse-
guentemente finiti a primo febraio 1597, £ 3379.3.6».
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1529
 © Doc. 1

29 maggio (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», 
c. XXXVI).
«Spexa del Verzenexe debe dare adì deto lire una, 
soldi sedese, denari due marchesani per lei pagati a 
ser Jacomo Maria de Ray per chioldi 200 da soldi 15, 
libre 3 ½ de cavechie, 300 stroppe per caxe del Ver-
zenexe, £ 1.16.2».

 © Doc. 2
10 luglio (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», c. XL-
VII).
«Spexa del Verzenexe debe dare adì decto, videlicet.
A Piero Maria dal Canalle che ha conducto una pi-
anna per fare una tavolla da zugar alle cugolle per il 
Verzenexe, £ 0.3.0.
A Primo fachino che l’ha cargà e descargà, £ 0.2.0.

A ser Sabastian de Maxo per stara 20 de zesso, stara 
20 de calzina bianca, stara 5 in far passar e cargar, 
£ 12.5.0».

 © Doc. 3
24 luglio (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», c. 50).
«Spexa del Verzenexe debe dare adì decto, videlicet.
A maistro Zoan Zanetto per merlette 8 da bottone 
fornide et 6 da fenestra, una staffetta per lo Verze-
nexe, £ 1.17.0.
A ser Sabastian de Maxo per stare 10 de zeso e farla 
passar a nave, £ 3.2.0.
A Piero Maria che ha conducto uno carezo de caval-
litti e asse 25 de piope, £ 0.3.0.
A Dainese per mogia 4 de calzina, £ 9.0.0.
A maistro Ambroxino magnan per 3 feriade peson 
libre 139, 6 cadenaci da uso, 6 da fenestra, quattro 
chiavadure coperte, due da bolzon, 6 parra de piane 
e altre cose, £ 19.18.8.
A maistro Zoan ortolan per opere 12 de maistro, 6 de 
lavorente, £ 8.2.0.

Palazzo «del verzenese»
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.5).
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A Felippo Gallino per compto de lavorare li, £ 6.0.0.
A maistro Tuxino marangone per opere 6 a fare ca-
vallitti e le tavolle dalle cugolle, £ 2.10.0».

 © Doc. 4
7 agosto (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», c. 54).
«Spexa del Verzenexe debe dar adì decto, videlicet.
A maistro Albertino Pichiatto per libre due de sedde 
da pennello, duppiuni e altre cose, £ 1.1.0.
A maistro Zoan Bottone per opere 12 de maistro, 6 
de lavorente, £ 8.2.0.
A maistro Felippo Gallino per opere 16 de maistro e 
10 de garzon, £ 9.8.0.
A maistro Antonio turlidore per para 5 de cirelle da 
fioleto, cavichi 100 da rastelli, £ 1.16.8».

 © Doc. 5
4 settembre (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», 
c. 60).
«Spexa del Verzenexe debe dar adì decto, videlicet.
A maistro Virgillio marangone e compagni per opere 
10 date al Verzenexe, £ 4.10.0.
Antonio da Lago per un fasso de stroppe, tarsiolli 
500, £ 0.14.0.
A Gian de Gianella per quadri 26 de onze 10, £ 1.1.8.
A Dainese per mogia 2 de calcina, £ 4.10.0.
A maistro Felippo taiapreda per opere 1 a taiar qua-
dri, £ 0.10.0.
A maistro Tuxino per opere 4 a fare banchete, 
£ 1.12.0».

 © Doc. 6
24 dicembre (ASMo, MeF, reg. 71, «Memoriale», 
c. LXXXIX).
«Spexa del Verzenexe debe dare adì deto le infrascrit-
te e seguente quantità de denari e per lei se fanno 
buoni alla Ducal Camera per tanti ha fato pagare a 
ser Nicola della Matranna per le infrascritte robbe de 
fornaxa che lui ha date per bisogno del Verzenexe, al 
zornale de usita a c. 162: 
per prede comune 58888, £ 15.19.0.
Per prede 1000 de piaza, £ 3.0.0.
Per cuppi 2000, £ 7.0.0.
Per tavelle 1000, £ 3.0.0».

1530
 © Doc. 1

19 aprile (ASMo, CSV, filza 4, fascicolo n. 155, c. 1).

«Spexa facta per mi Cristoforo Sbugo in una andata 
facta con lo Illustrissimo et Excellentissimo Signor 
Don Ercule da Este duca di Ciartres al Verzenexe, 
questa sira ch’è marti adì 19 de aprile 1530, come 
serà significato appresso, videlicet:
Mercuri adì 20
In uno vitello da uno da Sandalo de piè 6 ½, £ 6.16.0.
In dui agnelli senza pelle, £ 1.10.0.
In para cinque de polastri, mandò Zoan Merlo, 
£ 2.0.0.
Zobia adì 21
In para quatro de polastri, £ 1.12.0.
In pipioni caxalengi para doe, £ 0.9.0.
In povine, butiero e lacte, £ 0.11.0.
In uno agnello senza pelle, £ 0.15.0.
In ove n. 45, £ 0.8.0
Vegneri adì 22
In ove n. 115, £ 1.0.0.
In povine e lacte e butiero, £ 0.9.6.
In formazo tomino per gorstade, £ 0.7.0.
In palli n. 400 dalli Batai, £ 1.4.0.
Sabado adì 23
In ove (?) 30 ieri et oggi, £ 0.7.6.
In lacte, povine e butiero, £ 0.8.0.
In formazo uno tomino per gorstade, £ 0.6.0.
In ove (?) 40, £ 0.6.8.
A Baptista Coco per recheste aute da lui, £ 1.2.0.
Somma questa spesa £ 19.11.8».

 © Doc. 2
13 ottobre (ASMo, LCD, reg. 316, «Zornale de Usita», 
c. CXXVII).
«A Piero de Fiornovello spenditore de la corte lire 
tredexe, soldi tre de marchesani per lui a Cristofo-
ro Sbugo spenditore contanti per tante che lui ha 
spexo in una andata fata con lo Illustrissimo Signor 
don Ercule e lo Illustrissimo Signor don Francesco 
al Verzenexe et al Miarino et a l’Ostelato da dì 26 de 
setembre per tutto dì 2 de octobre, £ 13.3.0». 

1533
 © Doc. 1 

29 dicembre, «Donatio Illustrissimi Dominj Herculis 
Estensis ab Excellentissimo Domino Duce eius geni-
tore»: atto di donazione con il quale il duca Alfonso 
I trasferisce l’usufrutto della proprietà del Verginese 
al figlio Ercole d’Este, in seguito alla morte del nobi-
le Francesco Cantelmo, allora amministratore della 
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villa  (ASMo, CD, Catastri delle Investiture, vol. RS 
1821/44, cc. 123-CXXIV: riportato anche in Il Vergi-
nese 1999, p. 39).
«In Christi nomine amen. Anno eiusdem nativitatis 
millesimo quingentesimo trigesimo tertio, indic-
tione sexta, die vigesimo nono mensis decembris 
in camerino officij ducalis camerae, presentibus te-
stibus ad hoc vocatis et rogatis spectabile domino 
Bartholameo filio quondam domini Bernardini de 
Prosperis secretario infrascripti illustrissimi domini 
domini Herculis et spectabile domino Joanne Maria 
a Sala cognomento Ponteghino. Magnificij e generosi 
viri dominus Nicolaus Codechà et dominus Nicolaus 
Maria Ariostus factores et procuratores generales 
illustrissimi et excellentissimi principis et domini 
nostri, domini doni Alfonsij Estensis ducis Ferrariae 
Mutina et Regij, marchionis estensis Rhodigij comitis 
et Carpi domini […] Dilettissimi nostri: come sapeti 
sono molti anni che per la morte dil quondam signo-
re Francisco Cantelmo duca di Sora pervenne a noi 
et alla Camera nostra il casamento con orto, broilo, 
vigna e colombara e le due possessioni con loro per-
tinenzie poste in la villa del Verzanese distretto di 
Ferrara, quali solevano essere tenute per esso Signo-
re Francesco, et essendoci noto quanto lo prefato 
Signore Francesco osservava et amava il Signore Don 
Ercole duca di Chiartres nostro primogenito, giudi-
cassimo non potersi meglio collocare detti beni ne in 
persona più grata allo prefato signore Francesco che 
darli ad esso Signore Don Ercole, et a questo tanto 
più fossimo inclinati quanto che cognoscessimo es-
ser disideroso esso Signor Don Ercole di averli solo 
in memoria dil singularissimo amore gli portava; così 
da quello tempo in qua abbiamo permesso che esso 
Signore don Ercole li goldi et usufrutti. Et perché 
fu sempre nostra intenzione fargliene libero dono, 
volendo eseguire questa nostra volontade per la pre-
sente quale sarà soprascritta di nostra propria mano, 
ve dicemo e commettemo che voi nomine nostro 
debbiati per titolo di pura et irrevocabile donazione 
inter vivos dare, transferire e donare allo predetto 
don signore Ercole nostro figliolo tutti e singuli detti 
beni che in detta villa dil Verzenese solevano essere 
tenuti per lo prefato signore Francesco et ora tenuti 
per esso Signore don Ercole. Et questo con la essen-
zione reale e personale e mista da ogni e qualonque 
gravezza, angaria e pagamento sì per rispetto delli 
beni, come delli frutti di quelli e bestiami, lane, for-
maggio et eziam per li lavoratori, castaldi e bracenti, 

eziam per il boccatico et in tutto e per tutto e per 
quello modo che di presente le ha e tiene esso Si-
gnore don Ercole. Et gli cedereti ogni nostra ragione 
et azione ponendolo in loco nostro et in tutte le no-
stre ragioni, ita che da mo’ inanzi esso signore don 
Ercole e suoi eredi e successori possi e possino per 
qualunque modo e via vendere, donare, alienare e 
transferire in ogni e qualonque persona tutti e singu-
li detti beni e ragioni insieme con detta essenzione e 
di quelli e di quella farne ogni e qualonque contratto 
e disporerne secondo e per quello modo che a lui e 
loro parerà e liberamente piacerà facendogli di tale 
donazione instromento pubblico, dil quale ne fareti 
essere rogato uno di quelli nodari di la nostra Came-
ra, con le clausole, capitoli, renoncie e specifice di 
le leggi che dispongono Donationem execedentem 
valorem ducatorum quingentorum auri viribus non 
subsistere nisi fuerit legittime insinuata e di ogni al-
tra cosa contraria a le quali tutte e singule ex certa 
nostra scientia et de plenitudine nostrae potestatis 
expressamente derogamo et volemo gli sia derogato 
e gli prestarete anco corporale giuramento in ani-
mam nostram di osservare essa donazione, specifi-
cando se a voi parerà in esso instrumento li confini 
e qualitade di essi beni e con tutto quello che serà 
necessario et ispediente per irretrattabile fermezza 
et validazione di essa donazione e tutte le premisse 
cose et bene valete. Ferrariae die undecimo, men-
sis decembris 1533. […] Ego Joannes Maria filius 
quondam domini Joannis Antonij de Calciolarijs apo-
stolica et imperiali authoritate notarius pubblicus 
ferrariensis».

1534
 © Doc. 1

26 ottobre (ASFe, ANA, notaio Saracco Giovan Batti-
sta, matr. 493, pacco 31 s, fascicolo anni 1534-1535: 
citato in cerioli 2006, p. 221 e trascritto in Il Vergine-
se 1999, p. 43).
«1534, 26 octobris.
Donatio pro Illust. DD. Domina Laura Eustochia, 
Do.no Alphonso et Do.no Alphonsino, filijs Ill.mi et 
Ex.mi Principis et Domini N.r D. Alphonsi Estensis 
ducis Ferrariae et D. Laurae Eustochiae à praelibato 
Ill.mo D. Duce ferr. 
[…]
Dilectissimi nostri, moltiplicando ogni giorno più li 
meriti de madona Laura Eustochia nobile ferrarese 
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e madre de li infrascritti nostri figlioli verso nui, non 
è da maravigliar se ancora nui ogni giorno apriamo il 
seno de la nostra liberalitade verso lei, che la verità 
non posiamo collocare in lei sì ampli benefizij che 
non pensiamo che la meriti ancora più. E per tan-
to facendo quello che è nostro peculiar costume et 
anco debito, abiamo deliberato farli donazione per 
si la vita sua e doppo lei per don Alphonso e don 
Alphonsino nostri e soi figlioli e per loro eredi di lo 
palazzo cum quelle doe possession che vi sono sotto 
che furno già del signor Francesco Cantelmo in la 
villa del Verzenese, de che qualità e quanta quantità 
le se siano, con tutte le sue pertinenzie e ragioni, e 
con la exempzione reale e personale e mixta sì per li 
beni e frutti, lavoradori, castaldi e bracenti come per 
ogni e qualunque modo e in tutto e per tutto come 
li abiamo concessi e donati li altri beni che lei tiene 
e possiede. Per questo vi dicemo che Vui nomine 
nostro debbiate titulo purae simplicis et irrevocabilis 
donationis inter vivos donare a detta madona Laura 
per si e detti soi figlioli e loro eredi come di sopra, o 
al notaro che per loro receverà, esso palazzo e pos-
sessione, cum detta exemptione, cedendoli ogni ra-
gione che li abiamo, e ponendola in loco nostro et in 
tutte le nostre ragione, e promettendoli de evictione 
de detti beni in forma valida, e dandoli anco liber-
tà e facultà in nome nostro; come così per questa 
nostra soprascritta de nostra propria mano ancora. 
Nui per ogni miglior modo che potiamo, li damo e 
concedemo ch’essa madona Laura possi disponere 
intra vivos et in ultima volontà di detto palazzo e po-
sessione in tutto o in parte in uno solo de detti soi 
figlioli, in quale e secundo che ad lei per sua libera 
volontà più piacerà e parerà, facendoli del tutto lo 
instrumento in bona forma, del quale vogliamo ne 
faciati esser rogato Baptista Saraco notaro de la no-
stra Ducale Camera cum le obligazione, renunzie, e 
specialmente de la legge che dispone donationem 
excedentem valorem ducatorum quingentorum auri 
viribus non subsistere nisi fuerit actis legitimis insi-
nuata, e cum ogni altra cosa che fusse necessaria a 
inrectatabile fermeza d’essa donazione, la quale de 
plenitudine nostrae potestatis, vogliamo, dechiara-
mo e comandamo irrevocabilmente tenere e valere, 
cum expressa e speciali derogazione quorumcunque 
contrariorum. Et bene valete».

 © Doc. 2
26 ottobre, «Renuntia pro illustrissimo domino duce 
ab illustrissimo domino Hercule ducali primoge-
nito» (ASMo, CD, Catastri delle Investiture, vol. RS 
1821/44, c. CXXXII).
«In Christi nomine amen. Anno eiusdem nativitatis 
millesimo quingentesimo trigesimo quarto, indic-
tione septima, die vigesimo sexto mensis octobris, 
Ferrariae in curia ducali in una ex cameris residentiae 
infrascripti illustrissimi dominij Doni Herculis, pre-
sentibus testibus ad hoc vocatis et rogatis magnifico 
e generoso viro domino Hieronimo filio quondam 
dominij Baptistae de Ziliolis et spectabile domino 
Alfonso eius domini Hieronimi filio. Illustrissimus et 
excellentissimus princeps et dominus, dominus Her-
cules Estensis ducalis primogenitus dux Carnutum 
excetera sponte et ex certa scientia nulloque iuris aut 
facti errore ductus omni meliori modo via jure forma 
et causa quibus magis et melius potuit ad instantiam 
mei notarij infrascripti publicae et authenticae per-
sonae presentis, instantis, stipulantis et recipientis 
nomine et vice illustrissimi et excellentissimi prin-
cipis et domini nostri domini donj Alfonsj Estensis 
ducis Ferrariae excetera, renuntiavit donationij alias 
per ipsum illustrissimum dominum nostrum ducem 
factae ipsi illustrissimo domino dono Herculj eius 
primogenito de pallatio et possessionibus Verzenesij 
quod et quae fuerunt olim illustris domini Franciscj 
Cantelmi. De qua donatione constat publico instru-
mento rogato per me notarium et omnibus juribus 
et actionibus quibuscunque sibi illustrissimo domino 
dono Herculj quovis modo competentibus et com-
petituris in ipso pallatio et possessionibus ex dicta 
donatione sibi facta per prefatum illustrissimum et 
excellentissimum dominum ducem eius genitorem, 
et ipsum pallatium et possessiones relaxavit, restituit 
et cessit mihi notario ut supra recipientj […]. Ego 
Joannes Maria filius quondam domini Joannis Anto-
nij de Calciolarijs apostolica et imperiali authoritate 
notarius pubblicus ferrariensis».

1544
 © Doc. 1

20 maggio (ASMo, AdP, reg. 1037, «Intrà e usita [di 
Laura Dianti]», c. 26).
«Ala Illustrissima Signora Laura Eustochia da Este lire 
ottantasei, soldi dodese denari 8 de marchesani per 
Sua Signoria a più diverse persone contanti per lo 
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amontare de più robe che loro àno date per fabricare 
al Verzenexe, £ 86.12.8.
Ala Illustrissima Signora Laura lire vinte, soldi tredese 
de marchesai per Sua Signoria al infrascritte persone 
contanti per le infrascritte robe zoè prede, calzina e 
condudre (sic) date per fabbricare al Verzinexe avè 
messer Piero Turco, £ 20.13.0».

 © Doc. 2
31 maggio (ASMo, AdP, reg. 1037, «Intrà e usita [di 
Laura Dianti]», c. 27).
«Ala dita lire sessanta quattro, soldi quindexe de mar-
chesani per Sua Signoria a più maistri contanti per 
robe date e opere che loro ànno date per la fabricha 
del fenile che fe fare al Verginese, £ 64.15.0».

 © Doc. 3
Primo luglio (ASMo, AdP, reg. 1037, «Intrà e usita [di 
Laura Dianti]», c. 30).
«Ala dita lire trenta otto, soldi dui de marchesani per 
Sua Signoria alo Illustrissimo Signor don Francesco 
da Este contanti per morari dati a Sua Signoria de 
l’anno 1543 e prede avute de l’anno 1540 poste in 
opera al Verginese, £ 38.2.0».

 © Doc. 4
14 ottobre (ASMo, AdP, reg. 1037, «Intrà e usita [di 
Laura Dianti]», c. 34).
«Ala dita lire oto, soldi nove de marchesani per Sua 
Signoria a maistro Ieronimo Tristano muradore con-
tanti per altri tanti che lui à spixi per Sua Signoria 
in calzina a prede e zeso per mandare al Verzenexe, 
£ 8.9.0».

1545
 © Doc. 1

2 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1038, «Intrata e usita [di 
Laura Dianti]», c. XXI).
«Ala Illustrissima Signora Laura Eustochia da Este lire 
novanta quattro, soldi sette de marchesani per Sua 
Signoria a maistro Ieronimo Tristan muradore con-
tanti che sono el resto de lire 106 de marchesani per 
sua merzede de avere facto el fenile dal Verzenese et 
eciam la caxa del casaro in ragion d elire 28 el miaro 
dele prede poste in opera, £ 94.7.0».

 © Doc. 2
30 aprile (ASMo, AdP, reg. 1038, «Intrata e usita [di 
Laura Dianti]», c. 25).
«Ala dita lire quattro soldi ondexe de marchesani per 
Sua Signoria a più persone contanti per lo amontare 
de più calme e morari che loro li àno date piantare al 
Verzenexe, £ 4.11.0».

1546
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1039, «Zornale de intrà e 
usita [di Laura Dianti]», c. 61).
«Alla Illustrissima Signora Laura lire quindexe de 
marchesani per sua Signoria al papa copricasa per 
sua mercede de avere ricoperto il palazzo del Ver-
zenese, £ 15.0.0».

 © Doc. 2
13 febbraio (ASMo, AdP, reg. 1039, «Zornale de intrà 
e usita [di Laura Dianti]», c. LXIII).
«Alla ditta lire sedece, soldi sedece de marchesani 
per Sua Signoria a meser Bastiano Bonafin per il pre-
cio de morari centododeci che lui à dati per piantarli 
al Verginese a ragione de soldi 3 l’une, appar manda-
to, £ 16.16.0».

 © Doc. 3
18 marzo (ASMo, AdP, reg. 1039, «Zornale de intrà e 
usita [di Laura Dianti]», c. 63).
«Ala ditta lire una soldi uno de marchesani a Bastian 
Bonafin che sta a fuogo morto per il precio de morari 
sete in ragion de soldi 3 marchesani l’uno che lui ha 
dati per piantare nel brolo del palazzo del Verzenese 
di Sua predetta Signoria, £ 1.1.0».

 © Doc. 4
3 aprile (ASMo, AdP, reg. 1039, «Zornale de intrà e 
usita [di Laura Dianti]», c. 65).
«Alla ditta lire cinque, soldi quattro de marchesani 
per Sua Signoria a maistro Francesco di Bianchi ca-
staldo al Verginese per altri tanti che lui à spesi in 
calme de più sorte et vide per piantare al Verginese, 
£ 5.4.0.
Alla ditta lire ondici, soldi desnove, denari 6 de mar-
chesani per Sua Signoria a maistro Francesco di Bian-
chi castaldo al Verginese per el precio de tante piope 
e piante de salese che lui à comprate per piantare 



621

Verginese

sopra le possessione de Sua Signora al Verginese, 
£ 19.6.0».

1548
 © Doc. 1

5 luglio (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de intrà e 
usita [di Laura Dianti]», c. 4).
«A maistro Michele copricasa lire tredece, soldi cin-
que denari dieci de marchesani che sono per resto 
de lire 28, soldi 5 denari 10 marchesani per sua mer-
cede de aver coperto il palazzo del Vergenese et altre 
case de Sua Signoria in detto loco, £ 13.5.10».

 © Doc. 2
Primo novembre (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de 
intrà e usita [di Laura Dianti]», c. X).
«Ad uno pittore che gli toglie frasche de rovere al 
Vergenese per fare una penza al palazzo del Vergi-
nese lire quattro, soldi tre de marchesani contanti 
qualli pagai de commission della Illustrissima Signo-
ra, £ 4.3.0».

1549
 © Doc. 1

5 novembre (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de intrà 
e usita [di Laura Dianti]», c. 28).
«Al magnifico messer Bartolomeo fratello della Si-
gnora, scudi due d’oro in oro contanti per dare a 
maistro Pirino fenestraro per fare delle fenestre de 
vetro al palazzo del Verginese, £ 7.6.0».

 © Doc. 2
16 novembre (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de in-
trà e usita [di Laura Dianti]», c. 29).
«A maistro Giovanni Maria da Tamara marangone 
lire sei de marchesani contanti per sue opere date a 
selegare una camera al Vergenese dove stanzia essa 
Signora, la qual è selegata de asse, £ 6.0.0».

 © Doc. 3
21 dicembre (ASMo, Adp, reg. 1040, «Zornale de in-
trà e usita [di Laura Dianti]», c. 30).
«A maistro Battista Facino muratore lire una soldi 
sedece de marchesani contanti per aver lavorato al 
palazzo del Verginese, £ 1.16.0».

1550
 © Doc. 1

20 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1079, «Libro delle intrà 
e usite [di Laura Dianti]», cc. LXXVIII-LXXX).
c. LXXVIII
«Compto de bestie, bovine, pecorine della Illustris-
sima Signora Laura Eustochia Estense, qualle sono 
sopra le possessione di Sua Signoria, le quale sono 
state tolte in nota per meser Ieronimo Orlandino e di 
comissione di Sua Signoria consignate a me Antonio 
Ferracio a tenirne conto, quale bestie tiene in soceda 
gli laboratori infrascritti, e quelle che sono nella cas-
sina al Vergenese qualle tene la predeta Signora a sua 
mano e che tiene in guberno Giovanni Boscarollo 
cremonese casaro, come apare per uno compendio 
de mano del sopradeto meser Girolamo Orlandino, 
qualle bestie furono tolte in nota e consegnate come 
ò detto di sopra alli 20 genaro 1550 e sono come per 
apresso, videlicet:

Vache poste nella Cassina
In prima una vaca mora scorna dalla stanca de anni 
14, detta Mora.
Una vaca rossa scorna del dritto de anni 10 detta 
Rossina.
Una vaca rossa bruna de anni 10 deta Gubertinta.
Una vaca chiara corne ardide de anni 10 detta Da-
misella.
Una vaca bianca corne ardide de anni 7 detta Poe-
sina.
Una vaca rossa corne ardide de anni 7 deta Carpe-
sana.
Una vaca negra pezada de bianco corna aperte de 
anni [***] deta Cornachia.
Una vaca rossa con el zuffo bianco corne ardide de 
anni 7 detta Belviso.
Una vaca rosa corne ardide scorna dal dritto de anni 
7 detta Valente.
Una vaca rosa corne arampina de anni 7 deta For-
cadella.
Una vaca bruna corne ardide de anni 8 deta Malo-
nesta.
Una vaca rosa corne volte inanzi de anni 7 detta 
Gambisa.
Una vaca rosa lora corne volte inanzi de anni 8 detta 
Povera.
Una vaca bertina corne levà de anni 6 deta Catalbuso.
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Una vaca rossa varola corne aperte de anni 4 detta 
Buffona.
Una vaca rosa corne ardide de anni 8 deta Ardida.
Una vaca pel rosso corne inanzi de anni 5 detta Fa-
sana.
Una vaca negra con corne ardide de anni 4 detta 
Morte.
Una vaca rosa con corna ardide de anni 4 detta Su-
perba.
Una vaca corne ardide de anni 4 detta Cho grossa.
Una vaca rossa corne ardide de anni 3 detta Signora.
Manza chiara corne ardide de anni 2 detta Pelizona.
Una vaca on manza mora corne ardide inanzi de anni 
2 deta Belladona».

c. 78
«Una vaca bretina corne volte inanzi de anni 2 detta 
Vidala.
Una vaca rossa corne ardide de anni 2 detta Stria.
Uno toro rosso de anni 2.
Vitelle anguanine numero cinque dell’anno 1549.
Uno cavallo morello mozzo con un basto per portare 
le puine.
Una cavalla sazina la qualle al presente se trova nelle 
cavale dello Illustrissimo Signor don Alfonso Estense.

Massarizie che tiene il casaro drietto le sopradette 
vache
Ramine dieci da latte/ Uno collo de rame/ Caldiere 
due, cioè una che butta libre 60 e l’altra libre 20/ Tre 
schiavine vechie/ Uno lanternon de ferro/ Una lume/ 
Una stadiera grande/ Una zangola da butiero/ Uno 
zangoletto/ Asse da formaggio n. 13/ Forconi tri/ 
Streggie tre/ Fassare da formagio n. 30/ Due pezze».

c. LXXIX
«Bestie bovine, pecorine che tiene in soceda Agnolo 
Arlotto laboratore a Duxentola, e per quanto dice 
esso Agnolo ebbe principio la soceda al san Michele 
de l’anno 1549 e sono come appresso, videlicet.
Una vacca mora de anni 4 con corne livate detta la 
Mora pregna.
Una vaca bianca de anni sette con corne inanzi serrà, 
detta la bianchina.
Uno manzollo de anni due in tri con corne livate.
Una vitella dell’anno 1549 figliola della Bianchina.

Bestie pecorine.
Pecore fattor n. 48/ Agnelle tredici del 1549/ Castroni 
tri vecchi/ Birri due/ Agnelli 4 del ‘49/ Due pelle de 
agnelli del ‘49/ Una pelle de castrone».

c. 79
«Bestie bovine, pecorine che tiene in soceda Piero 
Veronese laboratore al Vergenese, la qualle soceda 
ebe principio al san Michele dell’anno 1545 secondo 
che lui dice, e sono ut infra.
Una vaca mora corne inanzi detta la Sparaviera de 
anni nove, pregna.
Una vaca mora corne aserà de anni 8 detta Moretta, 
pregna.
Una vaca mora de anni sei corne aserate volte inanzi 
detta Capriolla, pregna.
Una vaca chiarina de anni sei corne ardide pregna 
detta Bianchina.
Una vaca de anni cinque brunaza corne ardide pre-
gna detta Falconella.
Uno Manzo rosso de anni cinque corne levate detto 
Rossino.
Uno manzo moro de anni quattro corne aperte detto 
il Moro.
Uno manzo moro de anni quattro corne levate detto 
il Grillo.
Uno manzo moro de anni quattro corne levate detto 
il Conino.
Uno manzo rosso de anni quattro corne aperte detto 
il Rosso.
Uno sopranello rosso figliolo della Capriolla.
Uno manzo de ani tre moro figliolo della Sparaviera.
Una sopranella mora figliola della Sparaviera.
Una sopranella mora figliola della Bianchina.
Uno paro de bovi bianchi corne livate de anni nove, 
quali tiene a zoadica e paga l’anno stara 16 de fru-
mento.
Uno paro de bovi de anni sei, uno brunazo scornato 
da dritto, l’altro chiarino corne livate con capitale de 
lire 36 tiene a perdita e guadagno».

c. LXXX
«Pecorine
Pecore fattore n. settanta/ Agnelli uno del ‘49/ Agnel-
le dodeci del ‘49/ Biri n. uno/ Castroni due/ Il se ri-
trova pelle de pecora n. 19, cioè n. 15 de agnelle e 
n. 3 de pecora, et una de birro.
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Bestie bovine, pecorine che tiene in soceda Andrea 
Fellone laboratore al Vergenese, et essa soceda ebe 
principio al san Michele dell’anno 1548, e sono come 
apresso.
Una vaca bianca corne livate de anni 10 detta Pulida.
Una vaca brunaza corne aperte de anni 10 detta Bru-
na.
Una vaca bisa corne aranpina detta Goba de anni 10, 
pregna.
Una manza rossa de anni 6 corne volte inanzi detta 
Magrina.
Una sopranella mora figliola della pulida.
Un vitello del ’49 figliolo della Bruna.

Bestie pecorine
Pecore fattore n. sessantacinque/ Agnelle dieci/ Ca-
stroni cinque/ Birri due».

 © Doc. 2
Aprile (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de intrà e usi-
ta [di Laura Dianti]», c. XL).
«Adì 23 aprile.
A maistro Lorenzo tagliapreda lire due marchesane 
contanti per lo amontare del prezio de uno intaia-
mento per una napa de camino dallui (sic) per il pa-
lazzo del Vergenese, £ 2.0.0.
Adì 24 aprile.
A Roncon burchiarolo in san Luca lire una, soldi qua-
tordese marchesani contanti per aver conduto da 
Ferrara a Medelana il magnifico meser Bartolomeo 
Dianti e robe per lavorare nel palazo del Vergenese, 
£ 1.14.0.
Adì 26 aprile.
A maistro Zoane da Vento tagliapreda lire una soldi 
sedese marchesani contanti per lo amontare del pre-
zio de due cartelle comprate da lui per una napa de 
camino per il palazo del Vergenese, £ 1.16.0».

 © Doc. 3
2 maggio (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de intrà e 
usita [di Laura Dianti]», c. XLI).
«A maistro Bianchino di Bianchi pittore lire tre, soldi 
quattro marchesani contanti per altri tanti lui asigna 
aver speso in le robe infrascritte per dipingere nel 
palazo del Vergenese e sono ut infra.
In spulto (sic) onze sei, £ 0.5.0.
In cola, £ 0.4.0.
In biaca libre 4, £ 0.13.4.
In laca onze quattro, £ 0.5.4.

In sfiora onze sei, £ 0.14.0.
In orpimento libre due, £ 0.4.0.
In cartoni per far stampe, £ 0.1.0.
In cira e pegola spagna, £ 0.1.4.
In stara uno de gesso, £ 0.6.0.
In terra negra libre due, £ 0.1.0.
In terra rossa libre due, £ 0.1.4.
In terra gialla libre due, £ 0.1.0.
In uno cesto per portare le sopradette robbe, £ 0.5.0.
In uno cariolaro per condurla ala barca, £ 0.2.0».

 © Doc. 4
6 maggio (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de intrà e 
usita [di Laura Dianti]», c. 41).
«A maistro Iulio di Bianchi pictor soldi dieci marche-
sani contanti a conto de opere lui dà a dipingere nel 
palazzo del Verginese, £ 0.10.0».

 © Doc. 5
13, 17 maggio (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de 
intrà e usita [di Laura Dianti]», c. 42).
«13 maggio.
A maistro Bianchino di Bianchi pictor lire una soldi 
dodese, denari sei marchesani contanti per altritanti 
lui assegna aver spesi in le infrascritte robe per dipin-
ger nel palazo del Verginese el solaro del salotino et 
otto banchete e sono ut infra.
In onze tre di ginapro, £ 0.5.0.
In cola libre quatro, £ 0.2.0.
In biacca libre tre, £ 0.10.0.
In laca unze tre, £ 0.4.0.
In orpimento libre una, £ 0.2.0.
In sfiora unze due, £ 0.4.8.
In carta e cira per far stampe, £ 0.2.0.
In vernice libre una, £ 0.2.8.
17 maggio.
A maistro Ieronimo Bertoldo et a maistro Alphonso 
Baion compagni muradori scudi tre d’oro in oro a 
conto de opere 35 da maistro che loro hano date per 
tutto dì XIIII magio a lavorare nel palazo del Verge-
nese a ragion de soldi 10 marchesani l’opera a spese 
della predetta Signora, £ 10.13.0».

 © Doc. 6
14 giugno (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de intrà e 
usita [di Laura Dianti]», c. XLIV).
«A maistro Julio de Bianchi pittore lire quattro, soldi 
dieci marchesani per opere nove lui ha date a depin-
gere nel palazo del Vergenese a ragion de soldi 10 
marchesani l’opera, £ 4.10.0».
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 © Doc. 7
16 giugno (ASMo, AdP, reg. 479, «Zornale de intrà e 
usita [di don Alfonso d’Este]», c. XCII).
«All’illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
de fabriche lire otto de marchesani per Sua Signo-
ria a maistro Ieronimo de Bertoldo murator per sua 
mercede de avere datto opere tredeci a soldi dieci 
marchesani l’opera et opere cinque il suo manovale 
a soldi sei marchesani l’opera che lui à datto al Verge-
nese a cunzare stancie per il Signor, £ 8.0.0».

 © Doc. 8
16 giugno (ASMo, AdP, reg. 479, «Zornale de intrà e 
usita [di don Alfonso d’Este]», c. XCIV).
«All’illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spe-
sa de fabriche lire tre, soldi diciotto marchesani per 
Sua Signoria a maistro Antonio Campana per il costo 
de stara dodeci de gesso e stara uno de calcina bian-
ca che lui à datto per mandar al Vergenese per una 
fabrica che gli fa far Sua Signoria per bisogno della 
predetta Signora [Giulia della Rovere] a ragion de 
soldi sei marchesani il staro, £ 3.18.0».

 © Doc. 9
3 luglio (ASMo, AdP, reg. 479, «Zornale de intrà e usi-
ta [di don Alfonso d’Este]», c. C).
«All’illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
de fabriche lire cinque soldi otto marchesani per Sua 
Signoria a maistro Girolamo Bertoldo murator per 
sua mercede de aver datto opere nove a ragion de 
soldi 10 marchesani l’opera et opere tre da manoale 
a soldi 6 marchesani l’opera a lavorare al palazzo del 
Vergenese, £ 5.8.0».

 © Doc. 10
Ultimo agosto (ASMo, AdP, reg. 479, «Zornale de in-
trà e usita [di don Alfonso d’Este]», c. CXIII).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense a spe-
sa de fabbriche lire ventitre, soldi quindeci, denari 
4 marchesani per Sua Signoria a maistro Bianchino 
pittor per pagare pitori e colori per depingere una 
camara e doi camarini al palazzo del Verginese per 
Sua Signoria, £ 23.15.4».

 © Doc. 11
8 settembre (ASMo, AdP, reg. 1040, «Zornale de intrà 
e usita [di Laura Dianti]», c. 48).
«A maistro Alovixe coprecà lire quatordeci, soldi otto 
marchesani contanti per opere ventiquattro da mai-

stro da soldi 12 marchesani l’opra che lui ha date a 
giorni passati a ricoprire tutto il palazzo del Vergine-
se con la stalla e casa del castaldo, £ 14.8.0».

 © Doc. 12
27 settembre (ASMo, AdP, reg. 479, «Zornale de intrà 
e usita [di don Alfonso d’Este]», c. 117).
«All’illustrissimo Signor don Alfonso Estense, a spesa 
de fabriche lire due soldi quindeci de marchesani e 
per Sua Signoria a maistro Antonio Campana per il 
prezio de tanta roba che egli à datto per mandare al 
palazzo del Vergenese per fabricarli, £ 2.15.0».

1551
 © Doc. 1

7 marzo (ASMo, AdP, reg. 480, «Zornale de intrada e 
usita [di don Alfonso d’Este]», c. 56).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
de fabriche lire otto de marchesani per Sua Signoria 
a maistro Lorenzo saltaro a Monestirolo per altri tan-
ti che egli à spesi in miara due de prede comune a 
ragion de lire tre, soldi quindece marchesani il miaro 
che lui comperò per mandare al Vergenese per biso-
gno dela fabrica che gli ha fatto far Sua Signoria Illu-
strissima il mese de luglio de l’anno 1550 et il resto 
per fare condur asse a Monestirolo per fabriche de 
possessioni, £ 8.0.0».

 © Doc. 2
15 aprile (ASMo, AdP, reg. 480, «Zornale de intrada e 
usita [di don Alfonso d’Este]», c. 67).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spe-
sa de fabriche lire cinque, soldi otto marchesani per 
Sua Signoria al supradetto maistro Lorenzo [salta-
ro di Monestirolo] per altri tanti che egli spese in 
stara trentasei de calcina per mandare al Vergenese 
per fare una camera et un camerino per il predeto 
Signor, £ 5.8.0».

 © Doc. 3
3 ottobre (ASMo, AdP, reg. 480, «Zornale de intrada e 
usita [di don Alfonso d’Este]». c. 107).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
della spenderia lire una, soldi dieci marchesani per 
Sua Signoria ad Andrea Fellon per il prezio de palli 
n. ducento che lui à datto al Vergenese per la Illu-
strissima Signora Laura matre del predeto Signor per 
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essergli Sua Signoria con parte della sua famiglia per 
bisogno de adoperar alla cucina, £ 1.10.0».

1552
 © Doc. 1

14 luglio (ASMo, AdP, reg. 481, «Zornale de intrada e 
usita [di don Alfonso d’Este]», c. 85).
«All’Illustrissimo Signor don Alfonso Estense: a spesa 
della caneva lire tre, soldi quindeci de marchesani 
per Sua Signoria alla moglie che fu de Rinaldo Gobet-
to lavoratore al Vergenese per il prezio de mastelli tri 
de vino puro che lei à venduto al predetto Signor al 
Vergenese per essergli Sua Signoria cum la Illustris-
sima Signora Donna Giulia e parte della sua famiglia, 
£ 3.15.0».

1554
 © Doc. 1

14 maggio (ASMo, AdP, reg. 1063, «Zornale deli dena-
ri contanti [di Laura Dianti]», c. 117).
«Alla detta Illustrissima Signora lire sei, soldi quindi-
ci denari 4 marchesani e per Sua Signoria a meser 
Ludovico da l’orto spenditore dell’Illustrissimo suo 
figliolo per il prezio de libre 94 de sapon alla vene-
ziana che lui à portato a Sua Signoria da Venezia a 
ragion de soldi uno denari 4 de moneta de Venezia 
la libra, il quale savon meser Jacomo da Larpa fattore 
la mandato al Vergenese a Sua Signoria Illustrissima, 
che son state pezze n. 1, £ 6.15.4».

 © Doc. 2
13 luglio (ASMo, AdP, reg. 1063, «Zornale deli denari 
contanti [di Laura Dianti]», c. CXXI).
«Alla detta Signora soldi dieci marchesani per Sua 
Signoria ad uno che fa carte per il preti de uno paro 
de carte et uno paro de tarochi mandati al Vergene-
se a Sua Signoria per Alberto Basso suo lavoratore, 
£ 0.10.0»

 © Doc. 3
16 agosto (ASMo, AdP, reg. 1063, «Zornale deli dena-
ri contanti [di Laura Dianti]». c. CXXIV).
«Al spectabile meser Jacobo dall’arpa fattore di Sua 
Signoria scudi quattro d’oro in oro per spendere in 
tanta maiolica per portare al Vergenese a Sua Signo-
ria Illustrissima, £ 14.12.0».

1557
 © Doc. 1

12 aprile (ASMo, AdP, reg. 1080, «Entrate e spese del-
le possessioni [di Laura Dianti]», c. XCI).
«Inventario de tutto il numero del polamo del polaro 
dela palazo del Vergenese de la Illustrissima Signo-
ra Nostra, quale polaro esta gobernato per Biasio di 
Zuliano gastaldo in deto loco de essa Signora, per 
fina alli 12 aprile de l’ano presente 1557, e così alli 12 
dete il deto Biasio se partì de dete palazo e li ande-
te astare mi Girolamo Benzo et il dete me consigno 
tuti li sotoscriti pulami, de commision de la perfata 
Signora […].
Prima oche tre conputa l’ucon, n. 3.
Anare dismestico quatro conputà uno cison, n. 4.
Uno cison d’India, n. 1.
Item una anara marina, n. 1.
Item galine disdoto conputa il galo, n. 18».

 © Doc. 2
18 luglio (ASMo, AdP, reg. 1080, «Entrate e spese del-
le possessioni [di Laura Dianti]», c. XCV).
Laura Dianti sollecita la preparazione di diverse prov-
viste alimentari in occasione del soggiorno al Vergi-
nese della nuora, Giulia della Rovere.

1560
 © Doc. 1

15 ottobre (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de contan-
ti [di don Alfonso]», c. 101).
«A spesa della spenderia, al magnifico meser Giovan-
ni Battista Rossetti sescalco de Sua Signoria lire ot-
tanta, soldi cinque marchesani per altri tanti ch’egli 
assegna aver spesi per bisogno della corte del pre-
deto Signor essendo Sua Signoria Illustrissima e la 
Signora sua consorte a Monestirollo, et al Vergenese 
et alla Guarda, da dì 26 luglio per tutto dì 27 agosto 
de l’anno presente, £ 80.5.0».

 © Doc. 2
27 novembre (ASMo, AdP, reg. 434, «Zornale de con-
tanti [di don Alfonso]», c. CIX).
«Al magnifico Giovan Battista Rossetti sescalco de 
Sua Signoria scudi quattro d’oro in oro per spendere 
per una andata fece il Signor Nostro al Vergenese a 
giorni passati, £ 15.9.0».
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1566
 © Doc. 1

18 dicembre (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della 
Illustrissima Signora Laura [Dianti]», c. XXXIII).
«A spesa de fabriche a meser Giovan Battista d’Ar-
genta lire otto marchesane per il prezio de coppi 
numero ottocento che lui à dato per bisogno de re-
coprire il palazzo del Vergenese e case de laboraturi 
dela predeta Signora in ragione de lire una marche-
sana il cento, £ 8.0.0».

1567
 © Doc. 1

30 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della Il-
lustrissima Signora Laura [Dianti]», c. XXXV).
«A spesa de possessione a Giovanni di Sarti e com-
pagni lire sette, soldi dersette denari 6 marchesani 
per sua mercede de aver cavato pertiche de fossato 
n. centocinque drietto alla strada longa del Vergi-
nese in ragion de soldi uno denari 6 marchesani la 
pertica de una mano e de una reparadura, £ 7.17.6».

 © Doc. 2
29 aprile (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della Illu-
strissima Signora Laura [Dianti]», c. XLII).
«A spesa straordinaria a maistro Agnollo filatoiero lire 
venti e soldi sei marchesani per il prezio de una ra-
gna che lui ha dato a Sua Signoria Illustrissima per bi-
sogno de ucelare al Vergenese della predeta Signora 
la qual s’è consegnato a meser Carlo servitore della 
predeta Signora, £ 20.6.0».

 © Doc. 3
16 luglio (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della Illu-
strissima Signora Laura [Dianti]», c. 44).
«A spesa de fabriche de fuora a maistro Zanino Mal-
ceze muradore lire quattro, soldi quattro marchesani 
per sua mercede de aver datto opere numero sette 
in far uno sufitta nel tinello delle donne et aver dato 
de bianco nelle camare e per aver fatto altre cose 
nel palazzo del Vergenese a soldi dodici marchesane 
l’opera, £ 4.4.0».

1568
 © Doc. 1

16 luglio (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della Illu-
strissima Signora Laura [Dianti]», c. 59).
«A spesa de fabriche a maistro Bernardino da Porto 
marangone lire quattordici, soldi cinque, denari 6 
marchesani per sua mercede de aver dato opere da 
mistro n. ventidue in ragion de soldi dieci marchesa-
ni l’opera, et opere da gargione n. ondeci in ragione 
de soldi sei denari 6 marchesani l’opera, che lui ha 
dato in tagliare rovere al Vergenese per fare colonne 
e corsi per gli volti del giardino del Vergenese di Sua 
Signoria Illustrissima, £ 14.5.6».

1569
 © Doc. 1

14 giugno (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della Illu-
strissima Signora Laura [Dianti]», c. LXXI).
«A spesa de fabriche a maistro Giovanni Antonio fe-
nestraro lire venteotto, soldi sette marchesani che 
per il prezio de più e diversi occhi che lui ha posti 
e remissi alle fenestre del Vergenese cioè al palaz-
zo e fenestre de legne fatte per detto palazzo, e per 
la gisiolla che se fatta di nuovo a detto Vergenese, 
£ 20.7.0.
A maistro Giovanni Malceso muradore scudi dua 
d’oro in oro a conto de prede che lui ha datto per 
bisogno della gisiolla che si fa di novo al Vergenese, 
e questi sono a buon conto, £ 7.10.0».

 © Doc. 2
21 giugno (ASMo, AdP, b. 1103, «Mandati Sciolti [di 
Laura Dianti]», mandato n. n.).
«Frutari et vide e piope et altre piantamenti che se 
compera per piantare al Vergenese.
In prima calme de poma mise in tel broilo n. quaran-
taquattro, £ 13.6.0.
Per perari n. tre mise in tel giardin, £ 1.17.0.
Per moniagare n. due poste in tel giardin, £ 0.11.0.
Per sorbari n. tri piantà in talli predetti, £ 1.7.0.
Per piedi vide n. cento piantà dria alla strada, £ 3.0.0.
Per piope n. quatro cento cinquanta, £ 11.5.0.
Per peconi n. mille quattrocentocinquanta per le 
piante, £ 7.0.0.
Per persigari n. nove piantò in tal giardin, £ 0.9.0.
Per grisole n. tredeci, £ 2.13.0».
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 © Doc. 3
16 settembre (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della 
Illustrissima Signora Laura [Dianti]», c. LXXIII).
«A spesa de fabriche de fuora a meser Ippolito Cam-
pana lire tre soldi decedotto marchesani per il pre-
cio de zeso stara dodece che lui ha dato per bisogno 
della gisiolla che fa fare Sua Signoria Illustrissima al 
Vergenese, in ragione de soldi sei denari 6 marchesa-
ni il staro, £ 3.18.0».

 © Doc. 4
14 novembre (ASMo, AdP, reg. 1041, «Zornale della 
Illustrissima Signora Laura [Dianti]», c. LXXVI).
«A spesa della colombara del Vergenese a meser 
Andrea di Grossi butigliero dello Illustrissimi Signor 
don Alfonso da Este lire venti marchesane per il 
prezio de vinazzolli moggia due li quali lui ha dat-
to per bisogno della colombara de detto Vergenese, 
£ 20.0.0.
A spesa de fabriche a Giovan Battista Malcese lire 
cinque, soldi otto marchesani per il prezio de de-
gorenti n. cento e strope soldi otto marchesani che 
lui ha datto per bisogno de fare armature e coprire 
la casa nova che si fa in cappo alla strada longa del 
Vergenese, £ 5.8.0».

 © Doc. 5
6 dicembre (ASMo, AdP, reg. 1103, «Mandati sciolti 
[di Laura Dianti]», mandato n. n.).
«A maistro Francesco tagliapreda lire nove soldi due 
marchesane per opere n. tredeci in ragione de sol-
di 14 marchesani l’opera in selegare la chiesia del 
Vergenese et intagliare prede e far limbelli per detta 
chiesia e per il palazzo de detto Vergenese, £ 9.2.0.
A maistro Orio di Orij tosa bussi lire tre soldi dieci 
marchesani per sua mercede de aver tusato gli bussi 
e lavande de deto Vergenese, £ 3.10.0.
A maistro Manzon di Manzoni fabro per aver datto 
tre verzelle per gli vasi che sono supra la chiesia del 
Vergenese, £ 1.0.0».

1571
 © Doc. 1

3 luglio (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del banco [di 
don Alfonso d’Este]», c. 64).
«A spesa straordinaria al Bunazolo massaro delli co-
chieri da nollo lire cinque marchesani per nollo de 
suoi cocchi cioè per essere andato al Vergenese a 

condurre donne della magnifica Signora Violante e 
meser Andrea guardarobiero […], £ 5.0.0».

 © Doc. 2
17 luglio (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXVII).
«A spesa straordinaria, al Bonazzolo massar delli coc-
chieri lire quattro marchesane per nolo de uno suo 
cochio da Ferrara al Vergenese e del ritorno per ave-
re condutto il medico Savon ch’è andato a conciare 
uno piede alla Illustrissima Signora matre di Sua Si-
gnoria Illustrissima che se avea guasto, così commise 
il sudetto Signor Illustrissimo, £ 4.0.0».

 © Doc. 3
Primo agosto (ASMo, AdP, reg. 445, «Zornale del ban-
co [di don Alfonso d’Este]», c. 69).
«A spesa de guardaroba a meser Bastiano del Baglio 
lire dieci, soldi dieci marchesani e questo sono per il 
prezio de renso de Fiandra sottile brazza sei a soldi 
35 marchesani il brazzo, il quale lui ha dato per la ma-
gnifica Signora Violante e per il detto meser Bastiano 
al magnifico meser Andrea Mazzarello per altri tanti 
che lui gli à pagati, il quale renso il detto magnifico 
meser Andrea là mandato al Vergenese alla sudetta 
Signora Violante, £ 10.10.0».

1572
 © Doc. 1

9 ottobre (ASMo, AdP, reg. 1043, «Zornale delli dena-
ri [di Laura Dianti]», c. 63).
«A spesa de fabriche alli eredi del quondam meser 
Andrea da Lago mercante da legname lire ondece, 
soldi diciotto marchesani per il prezio di legname 
dato per finire la loggia del Vergenese, £ 11.18.0».

1573
 © Doc. 1

9 luglio (ASMo, AdP, reg. 572, «Compendio del in-
ventario del argiento et altre robbe della guardarob-
ba [di don Alfonso]», fascicolo n. 92, c. n. n).
«Al nome del Signor Iddio Amen; giobia adì 9 luglio 
1573.
Inventario delle robbe che se ratrova al Vergenese 
che erano della Illustrissima Signora Laura da Este, 
de felice memoria, quale sono statte consignatte a 



628

Verginese

meser Bartolomeo Redolfino fattor a detto Vergene-
so.
In prima tamarazzi in tutto n. venti.
Item letti de pena n. tri.
Item cavezzali in tutto de pena n. otto.
Item paiarizzi in tutto n. nove.
Item lettiere de nogara n. dieci computa due desfor-
nite et una rotta per il taramotto.
Item lettiere de pezzo malle fornite n. dieci e la mag-
gior parte sono vecchie et atarollate.
Item tavollini de nogara n. cinque computa dua con 
le cassette.
Item una tavolla granda de nogara.
Item tavolle de pezzo vecchie tra grande e picole 
n. ondeci.
Item cavalleti de pezzo tra vecchi e rotti n. dodeci.
Item uno tavollino de nogara per refare il pan sopra, 
venuto da Montechio.
Item una grama de nogara per gramare il pan rotta 
venuta da Montechio.
Item una spartura vechia de pezzo per fare il pan.
Item banchette de nogara in tutto n. ventinove.
Item uno tavollino de nogara da campo fatto a faccia.
Item banchette de pezzo vechie e nove tra grande e 
picole n. dodeci.
Item carieghe de nogara coperte de curame n. otto 
computa una picola da putino.
Item una cariega de nogara coperta de veluto turchi-
no con le franze turchine e gialle.
Item scarane de paviera vechie e strazà n. nove.
Item uno paramento nella camera dove stanziava 
Sua Signoria de curame negro in pezzi otto vecchi e 
strazati, qualli corami sono de Donna Bona spagnolla 
ebrea.
In nella camara delli speghi (sic) uno paramento de 
curami rossi e d’oro in pezzi sei computa uno usatto.
Item in detta camera una Nostra Donna con le corni-
se indorate e dua quadretti.
Item in detta camera due speghi grandi con le cor-
nise indorà.
Item nella intrada dua pezzi de curami rossi e d’oro 
et uno usatto vechio.
Item nella camera che apresso alla cucina curami ros-
si e negri et adorà pezzi cinque.
Item spaliere a verdura con animaletti sopra pezzi 
otto qualli sono per aparare la logia.
Item curami rossi e d’oro pezzi tredeci vecchi e rotti.
Item uno ussallo de curamo d’oro vechio.
Item uno usallo vechio e strazato fatto a foiazza.

Item pomi da sparavieri n. quatro già adoratti.
Item due cestelle che servano per pomi da sparavie-
ro.
Item uno scabello picollo de pezzo.
Item due tellari da scrimaio.
Item uno instromento da sonare.
Item una tavoletta de pioppa inchioldà sopra un ca-
valetto.
Item una giunta de pezzo da lettiera con gli suoi puo-
gi de ferro.
Item due tavolini da fare lettiera postizza.
Item cavedoni de ferro nella camera de Sua Signoria 
para uno con quattro pomi de otton alti de gamba.
Item cavedoni de ferro para uno con quatro pomi 
de otton.
Item capelli tre da fare acqua alambico con le sue 
padelle.
Item una padella granda da frigiere vechie e rotta.
Item due spedi da rosto che non sono buoni.
Item una gradella de ferro vecchia e rotta .
Item una giotta de ramo vecchia e rotta.
Item due cussini de pena.
Item due cavedoni de fero da cucina. 
Item una fiama de ramo vechia e rotta.
Item una cassa de pezzo senza chiavadura».

 © Doc. 2
Primo settembre (ASMo, AdP, reg. 447, «Zornale del 
banco [di don Alfonso]», c. LXVIII).
«A spesa straordinaria al Bonazzollo massar delli coc-
chi da nollo lire quattro, soldi dieci marchesane per 
nollo de uno cochio de aver conduto da Ferrara al 
Vergenese meser Andrea butigliero e meser Bartolo-
meo Redolfino fattor per essere andati al Vergenese 
a far gli inventari di quel se retrova al Vergenese della 
Illustrissima Signora Laura di felice memoria, e di poi 
avergli conduti a Ferrara, £ 4.10.0».

1576
 © Doc. 1

4 giugno (ASMo, AdP, reg. 449, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso d’Este]», c. LXV).
«A spesa del giardino del Vergenese a maistro Girola-
mo Bonso marangone lire dieci soldi sedeci marche-
sani per sua mercede de aver lavorato ventiquatro 
colone e tagliate et averle poste in opera a far gli volti 
nel giardino del Vergenese, £ 10.16.0».
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1578
 © Doc. 1

7 giugno (ASMo, AdP, reg. 451, «Zornale delli denari 
[di don Alfonso d’Este]», c. 81).
«A spesa de fabriche per il Verginese a meser France-
sco Zurlato mercante lire quattro soldi diciotto mar-
chesani per tanta calcina data per acomodare stancie 
in detto palazzo, £ 4.18.0».

1581
 © Doc. 1

13 settembre (ASMo, AdP, reg. 452, «Giornale del 
banco [di don Alfonso d’Este]», c. 100).
«A spesa de fabriche per fuori a maistro Rinaldo di 
Costabili depintore lire dodeci soldi deciannove 
marchesani per più e diverse fature al Verginese, 
£ 12.19.0».

 © Doc. 2
16 settembre (ASMo, AdP, reg. 452, «Giornale del 
banco [di don Alfonso d’Este]», cc. 100-CI).
c. 100
«A spesa de fabriche per fuori a maistro Giovan An-
tonio fenestraro lire ventisei, soldi decesette denari 
6 marchesani per il prezio de più quantità e sorte de 
legnami dati per fabricare nel palazzo del Verginese, 
£ 26.17.6.
Al magnifico meser Antonio Benocio lire due soldi 
deciotto marchesani per altri tanto che lui ha spesi 
in far chiave, conciar chiavadure, staffette, conciare 
cadenazzi e per altre cause, il tutto per servicio di 
Sua Eccellenza per la fabrica che si fa al palazzo del 
Verginese, £ 2.18.0».

c. CI
«A spesa de fabriche de fuori a maistro Rinaldo Co-
stabili depintore lire sei marchesane per sua fattura 
e colori posti in dipingere quaranta cantinelle all’an-
tica relevate et ombrate con le sue dentate fatte da 
ogni banda per bisogno del palazzo del Verginese, 
£ 6.0.0».

1582
 © Doc. 1

7 aprile (ASMo, AdP, reg. 453, «Giornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. XLVIII).
«A spesa straordinaria a meser Filippo delli Barbieri 
lire due soldi decenove marchesani per tanti lui ha 
spesi in comperare tanto pesse per occasione de una 
andata che fece lo Illustrissimo Signor Don Cesare a 
cena al Vergenese, £ 2.19.0».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, reg. 206, «Stato 
del heredità del patrimonio del Serenissimo Signor 
Nostro [Cesare d’Este] come si truovò l’anno 1587 
in morte di Sua Eccellenza Gloriosa Memoria Padre 
dell’Altezza Serenissima e con l’intrada sua in quel 
tempo e figurato del valiscente de beni de essa», 
c. II).
«La castalderia del Verginese in Ferrarese, di tre pos-
sessioni, con palazzo, orti, giardini, una gran pioppa-
ra, fornite di sementi e bestiami, se ne aveva d’intra-
da scudi 1200 et valeva scudi 29564 ½, avendola poi 
alienata Sua Altezza ricevendone in contracambio 
scudi 14636 ½, et il resto in tanti terreni aggiunti 
alla fattoria dell’Isola, e di già in quella posti, sono Δ 
14636 ½ [di proprietà] e Δ 594 [d’entrata].
[…]
Al Verginese in luoco detto la Gattola con gorgo pe-
scarizzo e ragione de pescare longo un suo canale, 
figurasi Δ 300 e Δ [***]».



630

Voghenza

1503
 © Doc. 1

14 agosto (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. 145).
«Spesa estraordinaria […] per 25 ase mezane a soldi 
8 l’una e per 4 quarti e per 6 sesti de pezo e per 30 
cantinele avè mistro Zoane Stancaro per andare a Vi-
guenza per lavoreri de lo Reverendissimo cardinale 
nostro [Ippolito I d’Este], £ 14.0.0».

 © Doc. 2
12 ottobre (ASMo, MeF, reg. 41, «Memoriale», c. 103).
«Spexa del palazo del nostro Reverendissimo Cardi-
nale a Viguenza de dare adì deto lire quattro soldi 
dexenove marchesani per lo amontare dela infrascri-
ta feramenta, videlicet:
adì 21 de setembre per piane 6 da buxi 5 date a mi-
stro Pegrin marangon per lo dito palazo de Viguenza, 
£ 0.9.0.
Adì 25 dito ave el castaldo del Reverendissimo cardi-
nale a Viguenza nape doe da camin con li soi bolzun 

che pexon libre 90 per la fabrica el fa fare a dito pa-
lazo, £ 4.10.0».

1509
 © Doc. 1

10 giugno (zerbinati 1989, p. 82).
«Adì 10 detto nella villa di Voghiera fu abbrucciata 
la stalla del Signor cardinale la notte, con 45 cavalli 
e dui famegli, e tutti li cavalli di prezzo, de quali Sua 
Signoria Illustrissima ne avea mandato a comperare 
alcuni in Sardigna et il Signor cardinale era dal re di 
Franza in campo a Peschiera».

1517
 © Doc. 1

24 gennaio (ASMo, AdP, reg. 800, «Giornale de usita 
[del card. Ippolito I]», c. V).

Palazzo vescovIle dI voghenza
Fig. 1. M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio (facsimile, BEMo, C.G.A.4.6).
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«A Martino Brancaleone officiale sopra le fabriche 
soldi quatordeci marchesani e per lui a maistro Zo-
anne Pocaterra muradore che è stato a Vigoencia a 
inzessare le finestre del palacio, £ 0.14.0».

 © Doc. 2
10 maggio (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 142, «Memoriale [di Ippolito I d’Este]», c. CXVI).
«Spesa de la fabrica di Vigoenza de dare adì detto li 
infrascritti denari, li quali per lei si fano buoni alli in-
frascritti denari contanti e questi per lo amontare de 
la infrascritta robba data a don Sigismondo da Fiesso 
per bisogno de depingere le fabriche di Viguenza, 
videlicet:
un conto de azuro la infrascritta quantità once due 
1/3 di azuro todesco di quello de libre tre al ducato».

 © Doc. 3
12 maggio (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 142, «Memoriale [di Ippolito I d’Este]», c. 117).
«Spesa della fabrica de Vigoenza de dare adì detto 
lire [***] marchesane per lei si fanno buoni ad un 
conto de azuro todescho e questi per lo amontare de 
libre meza di azuro todesco di quello de libre quatro 
al ducato dato a don Sigismondo da Fiesso per biso-
gno de la fabrica di Vigoenza».

1519
 © Doc. 1

9 aprile (ASMo, AdP, reg. 813, «Giornale d’uscita [del 
card. Ippolito I]», c. 23).
«A Martino Brancalion officiale ale fabriche lire tre, 
soldi dui marchesani e per lui contanti a maistro 
Cristoforo bolognese per sua manifatura de avere 
fatto una casetta sopra el forno di Bigo Zanbon alla 
possesione del Boatino e per aver conzo lo palazo di 
Vigoenza dove el strapioveva, e per aver posti certi 
ligni al pergolato del cortile del deto palacio, £ 3.2.0».

1540
 © Doc. 1

24 novembre (ASMo, AdP, reg. 456, «Memoriale [di 
don Alfonso d’Este]», c. 43).
«Mercuri adì XXIIII novembre 1540.
Maistro Baptista de Dosso pictore per conto de suo 
credito debbe dare adi detto lire ventiquattro mar-
chesane li quali per il dicto se fanno buoni allo Illu-

strissimo Signor Don Alfonso al capitolo dela entrata 
Generale delle possession e castalderie per lo prezio 
de due castelate de vino cum graspe, quale se gli fan-
no dare fino del mese de septembre proximo passa-
to in ragione de lire 12 marchesane luna per la mano 
del spectabile ser Carlo Aretino fattore del predeto 
Signor Don Alfonso quale le condusse Peregrino For-
te laboratore di Sua Signoria in Viguenza, come ne 
appar mandato di mano de messer Ieronimo Orlan-
dino officiale al conto Generale sotto il dì presente 
signato in buona forma posto in filza, £ 24.0.0».

1551
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, filza 1401/A [am-
ministrazione privata del card. Luigi d’Este], 
c. n. n.).
«Tutta la entrata del Vescovato per l’anno 1551.
Castaldaria de Voghenza sotto la quale sono dodeci 
possessioni, la Decima de Voghiera et Voghenza e 
dettratte le sementi, ne ponendovi l’entrata de be-
stiami ha dato l’anno 1551, £ 9597.16.6.
[…]
Tutta la entrata del Vescovato per l’anno 1551.
Castaldaria de Voghenza sotto la quale sono dodeci 
possessioni con la Decima de Voghiera et Voghenza 
dettratte le sementi e non ponendovi il bestiame ha 
fatto nell’anno 1552, £ 9382.1.10».

1555
 © Doc. 1

30 settembre (ASMo, AdP, reg. 1384, «Zornale de 
casa [del card. Luigi]», c. 15).
«Spesa de cavamenti, bonificamenti e piantamenti 
delle possessioni dell’Episcopato predeto, la infra-
scritta e seguente quantità de denari per tanti che 
essa camera ha fatto pagare contanti per il modo 
predeto sino adì 29 marzo proximo pasato alle in-
frascritte e seguente persone per il precio delli infra-
scritti piantamenti avuti da esse e fatti piantare nelle 
possessioni e lochi dell’episcopato predeto, sotto la 
castaldaria de Viguenza come al giornale predeto a 
c. 58.
Pelegrino Baricore per el precio de nogare n. cento 
sessantasei, in ragion de denari 10 l’una, £ 6.18.0.
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Pietro de Anti marangone per piedi venticinque de 
nogare in ragione ut supra, £ 1.0.10.
Felipe Veronese per nogare n. vinte e opij n. vinti in 
ragion de denari 8 l’un, £ 1.6.8.
Jacomo Baricore per nogare n. vinticinque in ragion 
de denari 8 l’un e per piedi docentocinquanta de vit-
te con radice in ragion de soldi 22 el cento, £ 3.11.8.
Jacomo Castellanon per piedi n. novantacinque de 
nogare in ragion de denari 8 l’una e per piedi qua-
rantasette de opij, £ 4.14.8.
Lorenzo Toso per piedi ventiotto de nogara in ragion 
de soldi 10 l’una, £ 1.3.4.
Bastiano Bellabarba per vide n. cinquecento con ra-
dice in ragion de soldi 22 el cento, £ 5.10.0.
Alessandro Fabbro per piedi n. cinquanta de vide 
con radice in ragion de soldi 22 el cento, £ 0.11.0.
Baldissera Bottone per piedi n. cento de vide con 
radice, £ 1.2.0.
Francesco de Polli per piedi n. duecento de pioppe 
in ragion de soldi 26 el cento e per piedi n. cento 
de piante de salice in ragion de soldi 24 el cento, 
£ 3.16.0.
Pietro Martire Bottone per piante n. docento in 
ragion de soldi 24 el cento e per calme n. nove de 
pomaro a ragion de soldi 2 denari 6 l’una e per per-
sicari n. tre in ragion de soldi 1 l’uno e per muniagari 
n. dui a ragion de soldi 4 marchesani l’un e per un 
peraro per soldi 6, in tutto £ 4.7.6».

1556
 © Doc. 1

21 gennaio (ASMo, AdP, reg. 1386, «Libro di ordini 
[spettanti a Luigi d’Este]», c. VII).
«Maistro Giovani Farolfo e compagni marangoni 
per oper nove e meza da mistro e opere ondeci da 
gargione avute da loro per consar il coperto de cana 
della tiezza del palazzo de Viguenza, alla quale gli 
mudatte (sic) degorenti assai e altri legnami che era-
no marzi e recoperto de novo de canna un aparte de 
ditta tiezza de longezza de piedi setanta e per largez-
za piedi dicedotto, opere da maistro n. 9 ½, opere 
da gargion n. 11».

1560
 © Doc. 1

Data non specificata (ASMo, AdP, filza 1396/A, «Man-
dati sciolti [del card. Luigi]», c. n. n.: richiesta di pa-
gamento sottoscritta da Valentino Ranzi).
«Illustre Signor conte Bellissario Estense Tassone 
commissario generalle del Illustrissimo et Reveren-
dissimo Cardinale de Este, piacia a Vostra Signoria 
Illustre far pagare la infrascritta quantità de dinari a 
maistro Giovan Antonio copricasa per le infrascritte 
manifatture fatte ne la castalderia de Vogenza, prin-
cipiando l’anno 1559 per tutto l’anno 1561 asagiati 
per meser Cesaro di Costabi castaldo in detto loco, 
videlicet:
[…]
1560
Il coperto del granaro de Vogenza longo piè 78, largo 
piè 31: pertiche n. 24, piè 18.
Una loggia, longa piè 60, larga piè 10: pertiche n. 6.
Una loggia longa piè 60, larga piè 21: pertiche n. 12, 
piè 60.
Il palazzo longo piè 78, largo piè 46: pertiche n. 35, 
piè 88.
Le camere nuove, longe piè 20, large piè 25: pertiche 
n. 5.
Una loggia longa piè 23, larga piè 15: pertiche n. 3, 
piè 45.
Il polaro longo piè 47, largo piè 15: pertiche n. 7, 
piè 5.
La loggia da le legne longa piè 24, larga piè 12: perti-
che n. 2, piè 88.
La casa dove sta Masin Garbelone longa piè 73, larga 
piè 39: pertiche n. 28, piè 47.
Il forno longo piè 23, largo piè 16: pertiche n. 3, 
piè 68.
La casa done sta Mattio Castelano, longa piè 80, larga 
piè 41: pertiche n. 32, piè 80.
Il fenille longo piè 62, largo piè 45: pertiche n. 27, 
piè 90.
La casa dove sta Mariolo romagnolo, longa piè 78, 
larga piè 42: pertiche n. 32, piè 76.
La camina dal foco longa piè 17, larga piè 15: perti-
che n. 2, piè 55.
Il forno longo piè 28, largo piè 17: pertiche n. 4, 
piè 76.
La casa dela canova, longa piè 55, larga piè 32: perti-
che n. 17, piè 60.
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Che pigliano in somma li contrascritti asaggi pertiche 
n. 311, piè 16, in ragion de soldi quatro marchesani 
la pertica, monta £ 62.4.4.
Valentino di Ranci».

1571
 © Doc. 1

19 maggio (ASMo, AdP, reg.1159, «Giornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. LXIII).
«A spesa de fabriche e reparacion de fuora lire ven-
titré, soldi diece marchesani e per lei a più persone 
per tante lor mercede datte in servicio del palazzo de 
Vogenza, in libro c. 66, £ 23.10.0».

 © Doc. 2
13 giugno (ASMo, AdP, reg.1159, «Giornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. 66).
«A spesa de fabriche e reparacion lire dodeci mar-
chesani e per lei a più persone per tante lor mer-
cede datte in servicio dele fabriche de Vogenza, ap-
par mandato sotto dì 3 del presente in libro c. 66, 
£ 12.0.0».

 © Doc. 3
2 ottobre (ASMo, AdP, reg.1159, «Giornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. 76).
«A spesa de fabriche e reparacion de fuora lire set-
tantanove, soldi sei, denari 10 marchesani e per lei a 
maistro Zan Antonio da Biela copricasa contanti per 
sua mercede de avere ricoperto il palazzo e casa della 
castalderia de Vogenza, appare mandato sotto dì 28 
settembre proximo passato, in libro c. 66, £ 79.6.10».

 © Doc. 4
14 dicembre (ASMo, AdP, reg.1159, «Giornale di cas-
sa [del card. Luigi]», c. LXXXVII).
«A spesa de fabriche e reparacione soldi sedece mar-
chesani e per lei a maistro Alfonso fenestraro per una 
ramata fata per il toresino dela colombara de Vogen-
za, appar mandato sotto dì 30 marzo 1566, in libro 
c. 66, £ 0.16.0».

1573
 © Doc. 1

8 aprile (ASMo, AdP, reg. 1161, «Giornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. XCII).

«A spesa de fabriche e reparacion de fuori lire venti-
sei, soldi sei, denari 10 marchesani e per lei a maistro 
Zan Maria Di Pavoli magnano per tante chiodarie che 
lui à datte per servicio dela riparacione del palazzo 
de Vogenza, appar mandato in libro c. 89, £ 26.6.10».

1580
 © Doc. 1

4 giugno (ASMo, AdP, reg. 1168, «Giornale di cassa 
[del card. Luigi]», c. LXI).
«A spesa de fabriche e reparacion di fora lire quator-
deci, soldi due denari 6 marchesani e per lei a mai-
stro Giovan Girolamo Tamara marangone contanti 
per sua mercede de avere datto più opere per biso-
gno del castello de Voghenza di Sua Signoria Illustris-
sima, computa chiaviche n. 25 e chiodi n. 100 che lui 
à tolto per bisogno del detto castello, £ 14.2.6».

1587
 © Doc. 1

Data non specificata (iSnarDi, c. 266).
«Entrate di monsignore Illustrissimo, Signor cardinal 
d’Este di felice memoria [Luigi d’Este].
Vescovato di Ferrara
Castalderia di Voghenza con il palazzo e possessione 
11 con pradaria, e decima di Voghenza, e di Monte 
Santo, scudi 4600».
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1525
 © Doc. 1

27 gennaio (ASMo, MeF, reg. 65, «Autentico», 
c. XXIII).
«Spesa delo Officio de Zenzalino de dare adì XXVII 
de zenaio soldi desesepte marchesani e per lei ala 
ducal Camera per tanti ha facto pagare per lo amon-
tare de asse comprate per bisogno de quel come al 
Memoriale CCC a c. 11».

1541
 © Doc. 1

Primo ottobre (ASMo, MeF, reg. 86, «Memoriale», 
c. 71).
«Spesa straordinaria de dar a messer Jeronimo da 
Carpi per opere 2 de lui datte a far il disegno de 

Tresenta quale se manda a Bologna al Signor Nosto, 
£ 2.0.0».

1542
 © Doc. 1

21 gennaio (ASMo, AdP, reg. 468, «Zornale de intrada 
e usita [di don Alfonso d’Este]», c. 36).
«Lire 10, soldi 10 per Sua Signoria a maistro France-
sco dipintore per avere depinto la casa del castaldo 
de la san Martina cusì da cordo».

1546
 © Doc. 1

Gennaio (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», cc. IIII-
4, 12).
c. IIII, 11 gennaio.

dIsegnI e «InzegnI»

Fig. 1. Dettaglio tratto dall’elenco delle località estensi rilevate topograficamente dal Pasi nella primavera del 1563 (ASMo, AdC, 
Guardaroba, reg. 187, c. 42v).
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«Spesa de lo Officio del Sanzalino al Tragheto de 
dare adì detto la infrascritta e seguente quantità de 
denari che per lei se fanno buoni a maistro Piero Ca-
lefo e maistro Zan Piero dal Ponte compagni mura-
dori per sua mercede e robbe de avere fatto lo offizio 
del Sanzalino al Traghetto, videlicet:
in prima fondamento atorno via la casa refondra lon-
go piè 123, cavo piè 1 teste 4, prede 41802.
Muro longo piè 38 2/3, alto piè 13, teste 2 che in faza 
verso Po, prede 8545.
Uno altro muro simile verso il traghetto, prede 8545.
Muro in testa verso il canale longo piè 23 2/3, alto 
piè 16 computa fronte spiso da teste 2, prede 6437.
Tri altri muri simile, prede 19311.
Tramezara dela camera longa piè 17, alta piè 12, te-
ste 2, prede 3468.
El suo fondamento longo piè 17, cavo piè 3 teste 4, 
prede 1734.
Tramezara dela camera longo piè 11 ½ alto piè 11 
teste 1, prede 1173.
El suo fondamento longo piè 11 ½ cavo piè 3 de te-
ste 3, prede 879.
L’arca e sechiaro, prede 1000.
Fondamento azonto in la intrà longo piè 10 cavo 
piè 3 teste 4, prede 1020.
Un altro fondamento simile, prede 1020.
Fondamento adopia sotto la intra longo piè 13 ½, 
cavo piè 2 de teste 2, prede 459.
Uno altro fondamento simile, prede 459.
Due nape e dui camini ala bolognese, prede 900.
Selega longa piè 37 ½, larga piè 23 1/3 piana, prede 
3718.
Fan prede 62850.
Sei fenestre larghe piè 2 alte piè 3 ½, teste 2, piè 42.
Quattro usi larghi piè 2 alti piè 4 2/3 teste 2, piè 37 
1/3.
Dui usi suso li fronti spici piè 20 quadri teste 2, 
piè 20.
Due porte larghe piè 3 1/6 alte piè 6 teste 2, piè 38».

c. 4, 12 gennaio.
«Spesa de lo Officio del Sanzalino al tragheto de dare 
adì detto  lire ventisette, soldi sei de marchesani che 
per lei se fanno buoni alla ducal camera per tanti gli 
ha fatto pagare a ser Baptista de Zoan Piero capitanio 
a detto offizio per altri tanti che lui assegna aver spe-
so in più modi per bisogno delo offizio del Sanzalino 
al traghetto come appare ala sua lista che ge fatto 

il mandato de sotto de man de Carlo Marescotto, 
come al suo zornale de usita, £ 27.6.0».

c. 12, 30 gennaio.
«Spesa del Sanzalin de dare adì detto la infrascritta 
quantità de denari che per lei se fan buoni a maistro 
Jacomo Maria marangon per sua mercede de avere 
fatto l’infrascritti lavorieri alla casa delo offizio del 
Sanzalino al Tragheto, videlicet:
in prima per avere fatto uno coperto longo piè 37 
½, largo piè 23 1/3, fa piè quadri 875 a denari 5 il pè, 
monta £ 18.4.7.
Sufita a dita misura a denari 1 il pè, monta £ 3.12.11.
Capi 10 fra usi e finestre a soldi 6 l’un, £ 3.0.0.
Due porte a soldi 12 l’una, £ 1.4.0».

 © Doc. 2
6 marzo (ASMo, MeF, reg. 100, «Memoriale», c. XXV).
«Spesa dell’Officio del Sanzalin al traghetto de dare 
adì detto la infrascritta quantità de danari che per lei 
se fanno buoni a maistro Jacomo Maria marangon 
per sua mercede de avere fatto uno coperto per il 
forno de deto offizio del Sanzalino longo piè 20, lar-
go piè 10, fanno piè 200 a denari 5 il pè, computa a 
coprirlo, £ 4.3.4.
Item per fare dui tellari da napa per li camini, £ 0.6.0.
Item per aver disfato li sufità vechi che son pertiche 
8 ¾ a soldi 3 la pertica, £ 1.6.3.
Item per dui usi che furno lassati in lo asazo soldi 12 
e per fare la suoia al forno, £ 1.10.0».

1548
 © Doc. 1

18 agosto (mezzetti 1977, p. 61).
Pagamento a favore di Girolamo da Carpi per «aver 
fatto il dissegno di Modena per mandare a Sua Excel-
lenzia a Torino».  

1549
 © Doc. 1

15 giugno (ASMo, MeF, reg. 108, «Memoriale», c. 75).
«Spesa della fortezza de Modena, de dare e per lei 
a maistro Girolamo da Carpi per opere 3 disegnare 
fortezze de Modena di commission de Sua Exellen-
cia, £ 3.0.0».
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1555
 © Doc. 1

10 aprile (ASMo, MeF, reg. 126, «Memoriale», 
c. LXXVIIII).
«Spesa delo Officio del passo de Senzalino de dare 
adì detto lire dieci, soldi tredece marchesani che per 
lei si fan buoni alla Ducale Camera per tanti li ha fatti 
pagare a meser Zoan Battista di Suzi offiziale al sude-
to officio al Traghetto per altri tanti che lui asegna 
aver spexo in più modi per la reparazione della pon-
tesella et palade de deto offizio per la guarda dele 
mercanzie cioè delli dazii di Sua Eccellenzia, come 
apare per una sua lista che li è fatto il mandato sotto 
de mano de meser Carlo Marescotto».

 © Doc. 2
18 maggio (ASMo, AdP, reg. 428, «Zornalle [di don 
Alfonso]», c. LXXI).
«A maistro Bertolino di Zilij marangone e ingegnero 
del Comun de Ferrara scudi sei d’oro in oro a bon 
conto de sua manifattura de far uno ingegno di legna-
me per scolar le aque della san Martina, £ 21.18.0».

1556
 © Doc. 1

8 agosto (ASMo, AdP, reg. 430, «Zornale de contanti 
[di don Alfonso]», c. LXVIII).
«A maistro Girolamo Tristano murador lire cinquanta 
de marchesani a bon conto che lui à con Sua Signoria 
per la fabrica della chiavega Bonafina che sé fa per 
scolar le aque de la san Martina, cioè per le prede 
che se gli è promesse come apar per uno scrito apar 
mandato contanti al detto, £ 50.0.0».

1562
 © Doc. 1

31 agosto (ASMo, CD, MS, filza 67, mandato n. 129 
sottoscritto da Agostino Beccari, Massaro della Ca-
mera Ducale).
«Di commissione delli Signori ducali fattori generali, 
spectabili eredi di messer Sebastiano Zaninelli teso-
rieri della Camera Ducale, pagate a messer Marcan-
tonio Pasi scudi 12 d’oro in oro per andare per su lo 
Stato di Sua Eccellenzia insieme con Staffano tintor 
da Bologna e messer Galasso inzegnero in servizio di 

Sua Eccellenzia, de quali esso messer Marcantonio 
renderà conto».

 © Doc. 2
21 novembre (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
c. CCCCLVI).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Mattie del Moretto per opere 6 de lui de dì, 
a soldi 12, et opere 5 de notte a soldi 6, et opere 30 
d’altri maistri a soldi 10 de dì, et opere 25 de notte 
a soldi 6, et opere 24 de gargion de dì a soldi 6, et 
opere 20 de notte a soldi 3, et opere 2 de altri maistri 
de dì a soldi 8, et opere 2 de notte a soldi 6 date a 
lavorare a fare una cosa notta a Sua Eccellenzia, quale 
ha fatto fare uno agente overo inzegniero dello Il-
lustrissimo Signor Duca di Orbino [Guidobaldo II 
della Rovere], in tutto £ 39.4.0».

 © Doc. 3
28 novembre (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
cc. CCCCLXVII-467).
c. CCCCLXVII
«Spesa straordinaria.
[…]
Ad Andrea segador e compagni per opere 5 de loro 
a soldi 9 date a segare stazoli de rovere per fare uno 
modello per una cosa nota a Sua Eccellenzia qual-
le ha fato uno inzegnero dello Illustrissimo Signor 
Duca di Urbino, £ 2.5.0 [seguono sei aiutanti].
Al Sordo fachin per opere 1 de lui date a portare in 
più volte legnami de rovere e de pezo de monizion 
a l’ostaria da l’Angelo per bisogno de fare il sudetto 
modello, £ 0.9.0».

c. 467
«A Girolamo Bonazollo pitore per sua mercede 
d’aver depinto due volte un assone de nogara de 
piè 2 per quadro de colori d’acqua, terra, canali et 
in più altri modi per bisogno del sudetto modello, 
£ 1.0.0».

 © Doc. 4
28 dicembre (ASMo, MeF, reg. 145, «Memoriale», 
c. 504).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Girolamo Bonazolo pitor per sua mercede 
de aver colorito uno disegno del modello fatto da 
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lo inzegnero del Signor Duca d’Urbino qualle se gli 
è finto acqua, terra, canalli e più altri modi per una 
cosa notta a Sua Eccellenzia, £ 0.18.0».

1563
 © Doc. 1

25 maggio (ASMo, AdC, Guardaroba, Serie Registri, 
reg. 187, «Giornale di robbe date», c. 42v).
Fornitura di carta a Marco Antonio Pasi per realizzare 
diversi rilievi topografici.
«A messer Marco Antonio de Paso da Carpi:
Al Polesino de Rovigo in carta pegorina.
Dissegno de Modena, Carpi e Rubiera, Regio fatto de 
lapis nero.
Al Poleseno de Rovigo fatto in carta nostrana.
Un altro disegno simile ma come una gionta di Fer-
rara fodrà de tela.
Disegno della Romagna in carta nostrana.
Disegno de Ravenna dove fu fatto il fatto d’arme in 
carta nostrana.
Il Polesine de Figarolo e di Rovigo fatto in carta pe-
gorina.
Dissegno della valle de Comacchio fato in carta no-
strana.
Disegno dela Bastia sino alla torre in carta nostrana.
Dissegno de Rovigo in carta pegorina.
Disegno grande della Romagna in carta nostrana.
Disegno di Regio in carta azura.
Lombardia in carta nostrana.
Romagna e la marcha in carta nostrana.
il padoano in carta nostrana.
Il regiano con le valle di Bressello in carta nostrana.
Il paieso di Regenta e Bologna in tela 
Disegno della Lombardia a stampa». 

 © Doc. 2
24 luglio (ASMo, CD, MS, filza 69/b, mandato n. 22 
sottoscritto da Alfonso dal Corno, c. 3).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Girolamo Cabriletto pitore per sua merce-
de de aver fatto il modello del castello dele Verugole 
di Sua Eccellenzia e quello de Sestola, £ 11.0.0».

1564
 © Doc. 1

16 ottobre (ASMo, CD, MS, filza 71, mandato 
n. n. sottoscritto dal massaro della Camera Ducale, 
Agostino Beccari).
«Di commissione delli Signori ducali Fattori Gene-
rali, spectabili eredi de meser Sebastiano Zaninelli 
tesorieri della Camera Ducale pagate a meser Marco 
Antonio Pasi scudi dieci d’oro in oro per andare per 
lo Stato di Sua Eccellenza a far disegni ch’egli rende-
rà conto».

1565
 © Doc. 1

30 ottobre (ASMo, MeF, reg. 153, «Memoriale», 
c. CXXXVI).
«Spesa straordinaria de dare adì detto scudi quindi-
ci de oro in oro che sono lire cinquanta otto, soldi 
dieci marchesani che per lei si fano buoni alla Ducal 
Camera per altri tanti che ella ha fatto pagare alo Illu-
strissimo Signor Corneglio Bentivoglio per altri tanti 
che Sua Signoria ha pagato a maistro Nicolò di Roseli 
pitore per sua marzede de aver retiratti dui disegni 
da grandi a piccoli del Polesene de Ferrara e del po-
lesene de Figaruollo per bisogno del Signor Nostro 
Illustrissimo, £ 58.10.0».

1567
 © Doc. 1

22 febbraio (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
c. LVI).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Nicolò del Zio per aver dato a meser Marco 
Antonio inzignero quinterni due de carta reale fabria-
na a soldi 10 e quinterni 2 de carta mezana a soldi 6 
l’un per bisogno de adoperare a fare diversi disegni 
de paesi per bisogno de Sua Eccellenza, £ 1.12.0».

 © Doc. 2
22 novembre (ASMo, MeF, reg. 160, «Memoriale», 
c. CCLXXXIV).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire una, soldi 
decesette marchesani che per loro se fan boni alla 
ducal Camera per altri tanti che la detta ha fatto pa-
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gare a meser Nicolò del Zio per aver per lo amontare 
de dui quinterni de carta reale fabriana a soldi 10 il 
quinterno e quinterni due de carta reale mezana fa-
briana a soldi 6 il quinterno e quinterni due de carta 
comune grossa a soldi 2 denari 6 il quinterno lui ha 
dato a meser Marcho Antonio inzegnero per bisogno 
de fare disegni per bisogno del Signor Nostro Illu-
strissimo».

1568
 © Doc. 1

6 aprile (ASMo, MeF, reg. 162, «Memoriale», c. LXX: 
in marcolini-marcon 19871, p. 39).
«A meser Ludovico Settevecchio pitore per sua 
mercede de avere fatto tri disegni de confine dello 
Illustrissimo Signore di Fiorenza e della Illustrissima 
Signoria de Venecia verso Tresenta, £ 11.14.0».

1569
 © Doc. 1

10 maggio (ASMo, AdP, reg. 443, «Zornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 42).
«A spesa straordinaria al magnifico Zambon di Ber-
tazzoli da Mantova ingegnero da aque scudi 10 d’oro 
in oro qualli gli dà Sua Signoria Illustrissima per ri-
tornarsene a Mantova: il quale magnifico Zambon è 
statto nella San Martina a vedere le aque per scolare 
detta San Martina, appar mandato, £ 39.0.0».

 © Doc. 2
20 giugno (ASMo, AdP, reg. 443, «Zornale del banco 
[di don Alfonso d’Este]», c. 48).
«A spesa straordinaria a meser Pietro Antonio di 
Vacari osto all’ostaria dell’Angelo lire ondeci, soldi 
quatordeci marchesani per il precio de tanti pasti, 
biava e staladeghi e camera che lui ha datto a meser 
Giovan Buone di Bertazzoli da Mantova, il quale è 
venuto a Ferrara a vedere la san Martina per causa 
delle acque che sono in detta san Martina, £ 11.14.0».

 © Doc. 3
30 luglio (ASMo, MeF, reg. 166, «Memoriale», c. 280).
«Spesa straordinaria de dare adì deto lire quindese 
marchesane che per lei si fanno buoni alla Ducale 
Camara per tanti che ha fatto pagare a maestro Fran-
cesco Maria Ziliberto intarsiador per sua mercede 
de avere fatto un armario a messer Marcantonio 

inzignero per li disegni del Stato di Sua Eccellenza 
longo piè 8 alto piè 6 cornisato con casselli n. 10 con 
4 tramezar in colla».

1570
 © Doc. 1

7 ottobre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», c. 338).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire una soldi 
otto marchesani che per lei si fanno buoni alla Ducal 
Camera per tanti che si son pagati a maistro Alberto 
Signa speciale per lo amontare de libre due de can-
delle de cira bianca lui à dato a meser Marco Antonio 
di Pasi per vedere a fare disegni qualli fa per Sua Ec-
cellenza come al suo Zornale de Usita».

 © Doc. 2
21 ottobre (ASMo, CD, MS, filza 94, mandato n. 350 
sottoscritto da Agostino Beccari, massaro della Ca-
mera Ducale).
«Di commissione dei Signori Ducali fattori genera-
li, spectabili eredi de meser Sebastiano Gianninelli 
tesoriero della Camera Ducale pagate a messer 
Marc’Antonio Pasi ingignero scudi otto d’oro in oro 
soldi tre marchesani che sono per resto di due viaggi 
l’uno da Carpi a Ferrara, l’altro a mettere in disegno 
il Po d’Argenta».

 © Doc. 3
27 ottobre (ASMo, MeF, reg. 170, «Memoriale», 
c. 363).
«Spesa de Volana de dare adì deto.
A Marco da Marara per aver dato stuor n. 12 a soldi 8 
l’una per mandare calcina a Volana, £ 4.16.0.
A Domenico fachin per tanti spisi in omini che li aiu-
tato a conciare prede marmore in barca per mandar-
le a Volana, £ 0.4.0.
A maistro Ottaviano taiapreda viva per aver datto una 
preda grieza longa piè 5 ½ larga un piè, grossa onze 
8 fa piè 3 onze 8 a soldi 34 il piè per fare una soia ala 
chiavica de Volana che fa fare meser Antonio Galva-
no e per sua mercede de aver lavorato ditta pietra 
che è piè 5 ½ a soldi 12 marchesane il piè. £ 9.10.0».

1571
 © Doc. 1

18 agosto (ASMo, MeF, reg. 177, «Memoriale», 
c. 292).
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«Spesa straordinaria de dar adì detto lire sei soldi de-
sdotto denari otto marchesani che per lei si fanno 
buoni alla Ducal Camera per tanti che ha fatto pagar 
a messer Nicolo del Zio libraro per lo amontar de 
quinterni quatro de carta reale fabriana, e quinterni 
quatro de carta mezzana, e quinterni due di picola 
fabriana, e quinterni dui de reale, e quinterni due de 
mezzana fabriana, e cartoni quatro fiorentini reali e 
libre 3 de inchiostro per bisogno de far più e diver-
si disegni de piu paesi qualli fa messer Marcantonio 
Pasi per sua Eccellenza e per quinterni due de carta 
reale da impanar per bisogno de impanar finestre 
della ducal corte, come al suo zornale de usita».

1572
 © Doc. 1

29 maggio (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. CLXXVIII).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire otto, soldi 
uno denari 4 marchesani che per lei si fanno buoni 
alla Ducal Camera per altri tanti pagati a meser Nico-
lo del Zio libraro per lo amontare de quinterni n. 4 
de carta imperial, a soldi 25 marchesane il quinterno, 
e quinterni n. 4 de fabriana a soldi 10 il quinterno lui 
ha datto per fare disegni per Sua Eccellenza qualli fa 
meser Marcantonio inzignero e per libre 4 de inchio-
stro a soldi 3 la libra per detto bisogno».

 © Doc. 2
17 luglio (ASMo, CD, MS, filza 98, mandato n. n. sot-
toscritto da Tommaso Ponzone «in nome del magni-
fico messer Alfonso dal Corno absente»).
«Molti Magnifici Signori fattori generali dello Illustris-
simo Signor Duca nostro sel piace a Vostre Magnifi-
cenzie quelle facciano pagare a messer Isepo orefice 
spagnolo lire ventisette marchesane per lo amontare 
de pezi de ase n. disdotto da chiavicha novi lavorati, 
quali lui fece adì passati per uno inzegno da scolar 
acque in la San Martina che poi non si fece cosa alcu-
na, e si sono copre (sic) per adoperare alle chiaviche 
di Sua Eccellenza ».

 © Doc. 3
25 ottobre (ASMo, MeF, reg. 182, «Memoriale», 
c. 358).
«Spesa straordinaria de dare adì detto.
[…]

A meser Nicolò del Zio libraro per aver dato a me-
ser Marcantonio inzenier più carta reale per disegni 
qualli esso fa per Sua Eccellenza, £ 2.13.0».

1574
 © Doc. 1

22 maggio (ASMo, MeF, reg. 194, «Mandati», c. CLII).
«Spesa straordinaria de dare adì detto.
[…]
A meser Nicolo del Zio libraro per aver dato cartoni 
n. 26 de più sorte pesa libre 26 a soldi 2 marchesani 
la libra per bisogno de far un model per Sua Eccellen-
za qual fa meser Marcantonio Pasi, £ 2.12.0».

1576
 © Doc. 1

21 gennaio (ASMo, MeF, reg. 206, «Memoriale», 
c. XIV: in marcolini-marcon 19871, p. 49).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire quattro, 
soldi dieci marchesani per tanti pagati a maistro Ni-
colò Busello pittor per sua mercede de aver cavato 
un disegno del disegno delle confine (sic) del fer-
rarese e bolognese, che già fece il magnifico meser 
Alfonso dal Corno Superiore alla Munizione delle 
fabbriche, e questo per darlo allo Illustrissimo Signor 
Cornelio Bentivoglio per bisogno del tratamento del 
Reno, acciò possa determinare quel meglio si abi a 
fare, £ 4.10.0».

1577
 © Doc. 1

14 settembre (ASMo, MeF, reg. 214, «Mandati», 
c. XXIII).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Bigo frutarolo per aver dato libre 3 de for-
mazo per fare colla per metere in colla una tavola 
per disignarli sopra qual adopera meser Marcantonio 
Pasi inzigniero, £ 0.12.0».

 © Doc. 2
5 ottobre (ASMo, MeF, reg. 214, «Mandati», c. 47).
«A maistro Nicolò Rosseli pitore per sua mercede 
de aver cavato dui disegni de quelli che ha fatto il 
magnifico Superiore, un per lo confine e l’altro per 
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Santo Alberto qualli ha avuti il magnifico Signor Ber-
tazuolo, £ 10.0.0».

 © Doc. 3
12 ottobre (ASMo, MeF, reg. 214, «Mandati», c. 53).
«Spesa straordinaria.
[…]
A maistro Zan Andrea da Novara muratore per opere 
3 de lui date andare con un ufficiale dela monizione 
a Cento un’altra volta per fare la provigione della fa-
brica che si vol fare in deto loco e fare il disegno della 
roca della Pieve, £ 2.5.0».

1578
 © Doc. 1

10 maggio (ASMo, MeF, reg. 221, «Mandati», c. CXV).
«Uno mandato alli Illustri fattori che faciano pagare 
a maistro Giulio Marscoti pitore lire dodeci marche-
sane per sua mercede de aver fatto 3 disegni cavati 
de quelli che ha fatto meser Marcantonio Pasi, dui 
della Mesola et un della Melea (sic) [Melara?] de Sua 
Altezza, £ 12.0.0».

1579
 © Doc. 1

27 giugno (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Generale», 
c. LXXI).
«Lunardo da Bressa pitor debbe dare adì 27 de zu-
gno lire venticinque marchesane per lui alla Camera 
Ducale per tanti che gli ha fatto pagare a bon conto 
de fare modelli per Monte Alfonso e de Castel novo 
de Carfignana in misura, e far disegni de detta Carfi-
gnana con li lochi de luchesi e del Duca di Firenze et 
Lodesani come al Memoriale EEEE a c. 293, £ 25.0.0».

 © Doc. 2
4 luglio (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Generale», 
c. LXXI).
«E adì 4 de luglio lire trenta marchesane per lui [Le-
onardo da Brescia] alla Camera Ducale per tanti gli 
ha fatto pagare a bon conto de far li supradetti mu-
deli delli sudetti lochi come al sudetto Memoriale a 
c. 303, £ 30.0.0».

 © Doc. 3
4 ottobre (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Generale», 
c. LXXI).

«E adì 4 de ottobre lire ventisei marchesane per lui 
[Leonardo da Brescia] alla Camera Ducale per tanti 
che gli ha fatto pagare a bon conto de fare e metere 
in disegno tutto il Stato de Sua Altezza per una cosa 
notta a Sua Altezza, come al sudetto Memoriale a 
c. 450, £ 26.0.0». Altri pagamenti per lo stesso com-
pito sono registrati nelle date 10 (£ 25), 17 (£ 30), 24 
(£ 40) e 31 ottobre (£ 30); 7 (£ 30) e 14 novembre 
(£ 50).

 © Doc. 4
14 ottobre (ASMo, MeF, reg. 224, «Libro de spese», 
c. 98).
«Spesa straordinaria.
[…]
E adì 14 ottobre per libre due de cola tedesca tolta 
da meser Lorenzo Schiavon per dare a meser Marco 
Antonio Pasi per il disegno del Stato de Sua Altezza».

 © Doc. 5
21 novembre (ASMo, MeF, reg. 222, «Conto Genera-
le», c. CCLXIII: in marcolini-marcon 19871, p. 56).
«Meser Lunardo da Bressa pittor debbe dare adì 21 
de novembre lire quarantacinque marchesane per lui 
alla Camera Ducale per tanti che gli ha fatto pagare a 
bon conto de fare il disegno de tutto lo Stato de Sua 
Altezza e quello de Parma, come al Memoriale EEEE 
a c. 529, £ 45.0.0». Altri pagamenti per tale incarico 
compaiono nelle date: 28 novembre (£ 40); 5 (£ 40), 
12 (£ 40), 18 (£ 40) e 30 dicembre (£ 40). 

1580
 © Doc. 1

9 gennaio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. VIII: 
riferimenti in marcolini-marcon 19871, p. 57).
«Maistro Lunardo Bressa pittore debbe dare adì det-
to lire trenta marchesane a lui contanti per conto de 
fare il disegno de tutto il Stato de Sua Altezza e quelo 
de Parma, £ 30.0.0». Identici pagamenti per la stessa 
mansione in data 16, 23 e 30 gennaio (cc. 21, 27 e 
39).

 © Doc. 2
2 aprile (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CXXXVII in marcolini-marcon 19871, p. 58).
«Meser Lunardo Bressi pittore debbe dare adì detto 
lire venticinque marchesane date a conto de fare il 
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disegno de tutto il Stato de Sua Altezza Serenissima 
e quelo de Parma, e rimovere le montagne, £ 25.0.0».

 © Doc. 3
16 aprile (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», c. 153 
in marcolini-marcon 19871, p. 58).
«Meser Lunardo Bressi pittor debbe dare adì detto 
lire venticinque marchesane date a conto de fare il 
disegno de tutto il Stato de Sua Altezza e quelo de’ 
Luchesi, £ 25.0.0».

 © Doc. 4
23 aprile (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CLXVI in marcolini-marcon 19871, p. 58).
«Meser Lunardo Bressi pittor debbe dare adì detto 
lire venti marchesani date a conto de fare il disegno 
de tutto il Stato de Sua Altezza e quelo de’ Luchesi, e 
rimovere le montagne, £ 20.0.0». Altro identico paga-
mento per la stessa incombenza registrato in data 25 
giugno (c. CCLIII).

 © Doc. 5
14 maggio (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. 194).
«A maistro Bernardino de Campi per aver datto un 
asse de nogara per farli suso un dissegno de tutto il 
Stato de Sua Altezza qual fa meser Marcantonio Pasi, 
£ 10.0.0».

 © Doc. 6
12 luglio (ASMo, ASE, Cancelleria, Ambasciatori, 
agenti e corrispondenti dall’estero, «Roma», b. 90, 
fascicolo 387-XIX, dispacci di Giulio Masetti, n. 7): 
lettera del corrispondente estense di stanza a Roma, 
Giulio Masetti, al duca Alfonso II d’Este.
«Serenissimo Principe Signore e patron mio colen-
dissimo.
[…]
Il padre Egnazio [Danti] accomoderà nell’original 
disegno, e nel ritratto della Galeria, quanto Vostra 
Altezza me ha comandato ultimamente ch’io procuri 
et essendo io ito a questo effetto a vedere la Galeria, 
non mai più veduta da me, cosa però che non averei 
fatta se il disegno quando fu mandato qua fosse ve-
nuto in mia mano, e nel consignarlo mi sarei anche 
pigliata cura che vi si fossero aggionti certi ornamen-
ti debiti ma non potendo io non pensare che il man-
darlo per terza mano, senza udire un minimo moto 
di costà, fosse un chiuderme la strada, e rinunziare 
alle altre diligenze, che per me vi si potessero appli-

care, ho lasciato scorrere per non parere il saccente, 
ora non di meno me sono accorto che non è che 
reputazione di Vostra Altezza l’aprirci un poco me-
glio l’occhio, e procurare qualche rimedio alle cose 
che mancano del suo debito decoro. Et per prima 
essendo in ciascun quadro degli altrui domini o sia 
dello Stato della Chiesa o d’altri Principi un inscrizio-
ne che loda, o la fertilità del Paese o l’industria degli 
uomeni, o la giustizia del Principe, veggo il nostro 
sin ora esserne restato nudo, e privo, e nondimeno 
credo pure che vi sia il campo tanto largo, quanto 
d’altro dominio che sia in Europa. Appresso un ho 
notato che il titolo posto sopra la tavola di Duca-
tus Ferrariae [corsivo mio] può generare qualche 
confusione, perché potrebbe col tempo parere ad 
alcuno che fosse un Ducato solo, e che tutte le città 
dipendessero da Ferrara, e conseguentemente dalla 
Santa Chiesa. Di più negli altri quadri così di sotto 
fuori della Corografia vi sono ritratte le città principa-
li di quel paese, più del naturale che sia stato possi-
bile, con i lineamenti delle strade e del circuito delle 
mura, e nel nostro non v’è che Ferrara. Per ultimo 
sono descritti negli altri quadri alcuni fatti d’arme 
famosi del tempo de Romani, come quel di Treb-
bia, del laco Trasimeno, e di Canne, e si è tralasciata 
nel nostro la rotta di Marc’Antonio sotto le mura di 
Modena, la quale è pure istoria memoranda al pari 
dell’altre. Ora per rimediare a questi scrupoli con-
cetti nel mio animo ho già motteggiato quel che mi è 
paruto a proposito col padre Egnazio, il quale è tanto 
di Vostra Altezza e così pronto a servirla in quel che 
può, quanto alcuno de suoi propri e più antichi ser-
vitori. E per l’inscrizione da ponere al quadro, siamo 
restati ch’io mandi a Vostra Altezza le copie di quella 
di Toscana, dello Stato d’Urbino, de Veneziani e di 
qualche altro di questi della Chiesa, le quali tutte egli 
mi darà e ch’ella poi da cotesti suoi letterati ne faccia 
formare una al proposito de luoghi e degli uomini, e 
la mandi qua, ch’egli ancora formandone una si con-
tenterà di venire sotto la censura di cotesti e dopo 
gli avertimenti che si saranno dati, e di qua e di la, 
s’eleggerà quella ch’esprimerà meglio il vero, e sarà 
posta col consenso di Sua Santità nel quadro, con 
quegli ornamenti che saranno convenienti. Alla con-
fusione del titolo di Ducatus Ferrariae si provederà 
o nell’iscrizione detta di sopra o con altre parole che 
vi si aggiongeranno, alle quali Vostra Altezza potrà 
fare avere considerazione. Al ritratto della città è fa-
cile il dare rimedio quando Vostra Altezza si contenti 
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di mandarne un poco di disegno perché dove per 
riempitura di quadri dipingeranno boschi e pianure 
o qualche altra cosa simile ve si porranno questi di-
segni con bellissimo ordine e modo. Del fatto d’arme 
di Marc’Antonio a Modena basterà ch’io lo persuada 
al Padre, senza che Vostra Altezza ne prenda altra 
pena. Ecco quanto per ora me sonviene in questo 
fatto, ritornarò da me stesso senza il Padre a rivedere 
l’opera, e ritrovandovi altro difetto l’avisarò e con le 
prime vedrò di mandare le sudette copie […]. Di 
Roma ali 12 di luglio 1580».

 © Doc. 7
11 ottobre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. 390).
«Spesa de Cenzzalino debbe dare adì detto lire cen-
tosessantadue, soldi tredece marchesani che per lei 
si fanno buoni alla Ducal Camera per tanti che la 
detta ha fatto pagare a meser Girolamo di Riccardi 
cassiero alla gabella grossa per altritanti che lui ha 
pagato a meser Valentino de Ranzi per spenderli in 
far fare l’argine da Cenzalino tra il Tragetto et la Mo-
linella per divertire il fiume dell’Idice che non danni-
fica la strada che va dal Traghetto a Cenzallino come 
appare per una lista sottoscritta de man de meser 
Vincenzo Malpilio e posta in filza».

 © Doc. 8
12 novembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. 434).
«Spesa straordinaria a meser Lorenzo Schiavon per 
aver dato a giorni passati libre 4 de candelle de cira 
bianca per vedere a fare disegni delle confine qual 
fece il magnifico Superiore, £ 3.4.0».

 © Doc. 9
3 dicembre (ASMo, MeF, reg. 225, «Memoriale», 
c. CCCCLXIV: in marcolini-marcon 19871, p. 58 e cec-
carelli 1998, p. 35, nota 36).
«Spesa straordinaria debbe dare adì detto lire sette-
cento settantasei marchesani che per lei si fan buo-
ni a meser Lunardo Bressi pittore per sua mercede 
d’aver fatto il dissegno de tutto il Stato de Sua Altezza 
et altre confini (sic) de grande in picolo e de picolo in 
grande sempre in misura, che fu principiato sino de 
l’anno passato che monta la sudeta summa, e posto 
che meser Lunardo predeto debia avere, £ 776.0.0».

1581
 © Doc. 1

14 gennaio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», 
cc. X-10: in marcolini-marcon 19871, p. 62).
c. X
«Spesa straordinaria.
[…]
A meser Lunardo da Bresa pitore per conto de luci-
dare il disegno de tutto lo Stato di Sua Altezza cioè 
farne una copia e colorirla, £ 20.0.0».

c. 10
«Spesa straordinaria.
[…]
A meser Lunardo da Bresa pitor per avere disegnato 
il disegno di tutto el confine di Bologna con Ferrara 
et il Po in misura con li scandagli da marina sino alla 
punta de Figarolo e parte del Po che va a Venezia 
e toco de colori le letere e dischiarazioni, £ 50.0.0».

 © Doc. 2
21 gennaio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. XIX: 
in marcolini-marcon 19871, p. 62).
« Spesa straordinaria.
[…]
A meser Lunardo da Bresa pitore per conto de fare 
una coppia colorita e lucida il disegno de tutto lo Sta-
to di Sua Altezza, £ 30.0.0.
Al ditto pitor per avere fatto un altro disegno del-
le confine (sic) di Bologna con Ferrara et il Po con 
li scandagli da Marina sino alla punta de Figarolo e 
parte del Po de Venezia per mandare a Sua Santità a 
Roma come appare per una lista tassata del magnifi-
co superiore morto, £ 45.0.0».

 © Doc. 3
28 gennaio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 22: in 
marcolini-marcon 19871, p. 62).
«Spesa straordinaria a meser Lunardo da Bresa pitore 
per aver disegnato e tirato uno originale delle confi-
ne di Bologna con Ferrara de grande in picolo in mi-
sura, e il Po con li scandagli da Marina sino alla punta 
de Figarolo e parte del Po che va a Venezia, come 
appare per una lista tassada de man del magnifico 
superiore, £ 80.0.0».

 © Doc. 4
4 febbraio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 29).
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«Spesa straordinaria.
[…]
A meser Lunardo da Bresa pitor per avere fatto 7 co-
pie del original delle confine (sic) de bolognesi con 
Ferraresi et il Po con li scandagli da marina sino alla 
punta de Figarolo e parte del Po de Venezia per dar-
ne a più e diverse persone di Sua Santità e Bolognesi 
et al cavaliero Pignata come apare per una lista tassa-
da de man del magnifico superiore morto, £ 72.0.0».

 © Doc. 5
11 febbraio (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 39).
«A meser Lunardo da Bressa pitor per conto de fare 
una copia colorita e lucida, il disegno de tutto il Stato 
de Sua Altezza, £ 20.0.0.
Al ditto per aver disegnato la confina e disputa nova 
tra Bolognesi e Ferrara con la confina vecchia e co-
lorita, come appare per una lista tasada per man del 
magnifico superiore morto, £ 8.0.0».

 © Doc. 6
Marzo (ASMo, ASE, Cancelleria, Ambasciatori, agenti 
e corrispondenti dall’estero, «Roma», b. 90, fascicolo 
387-XX, dispacci di Giulio Masetti, nn. 26, 29, 30, 34): 
lettere del corrispondente estense di stanza a Roma, 
Giulio Masetti, al duca Alfonso II d’Este.
n. 26, 4 marzo.
«Serenissimo Principe Signore e patron mio colen-
dissimo,
[…]
Il Padre Egnazio [Danti] ricorda spesse volte il di-
segno di cotesto Stato, per causa del quale pare che 
l’opera della galeria di Sua Santità resti imperfetta; io 
n’ho scritto molte volte, ne mai n’ho avuta risposta, 
e pur essendomene parlato conviene ch’io non me 
departi dalle promesse già fatte più volte a nome di 
lei al Duca di Sora [Giacomo Boncompagni, figlio 
di papa Gregorio XIII] […]. Di Roma li 4 di marzo 
1581».

n. 30, 11 marzo.
«Ritornò Nostro Signore dalla villa giovedì sera, sì 
come scrissi a Vostra Altezza, che doveva fare et ier-
mattina finita che fu la predica de palazzo, accom-
pagnando noi secondo che sogliamo per lo più Sua 
Eccellenza nell’andare verso il suo cocchio, o in San 
Pietro per udir la messa, ella me disse che Sua Be-
atitudine con l’occasione d’essersi ritirata in alcune 
stanzie nuove fabricate da lei, per non udir la predica 

nella sala di Costantino, la quale per giudizio d’archi-
tetti minacciava ruina, et ha bisogno di riparazione, 
gli aveva ricordato che di nuovo ce sollecitasse del 
disegno dello Stato di Vostra Altezza, e che ne faces-
se tanta maggiore instanzia quanto più eravamo noi 
stati lenti a procurarlo, e che per finir la loggia non 
ci mancava più altro che il nostro. Io le risposi che 
obedirei a quanto comandaria Sua Beatitudine, ma 
di sperare anche che tra questo mentre egli dovesse 
giongere per li molti ricordi ch’io n’avevo dato a Vo-
stra Altezza, come stimolato dal Padre Egnazio, si che 
se le piacerà, ella potrà ordinare che sia mandato, ac-
ciò non parà che con la longhezza se voglia stancare 
il desiderio che ha Sua Beatitudine sempre avuto et 
anichilare la promessa che se glien’è fatta tante volte 
[…]. Di Roma li 11 di marzo 1581».

n. 29, 15 marzo.
«E pur stato necessario che finalmente Sua Beatitu-
dine istessa me dica del disegno dello Stato di Vostra 
Altezza, e se doglia della tanta tardanza in mandarlo; 
io le resposi che già buon pezzo fa era finito e che 
per esser quasi che una cassetta di sopra soma da 
mulo, non si era potuto mandare per messaggero a 
cavallo, e che de qua era poco dato l’indugio, ma che 
per le lettere prossime passate ad instanza del Signor 
Duca di Sora io n’avevo dato ricordo a Vostra Altezza, 
e da parte di lei glielo rinoverei con questa, e che Sua 
Beatitudine poteva promettersi de restar sodisfatta, 
si che sarà tempo che ormai Vostra Altezza ordeni 
che si tronchino tutte le longhezze e si compiaccia 
Sua Beatitudine di cosa già promesso e da lei tanto 
desiderata […]. Di Roma li 15 di marzo 1581».

n. 34, 29 marzo.
«Sua Eccellenza [il duca di Sora] ha udito con mol-
to suo piacere che il disegno di cotesto Stato sia in 
termine di mandarsi fra quattro giorni, e ne darà la 
buona novella a Sua Santità, la quale l’aspettava con 
grandissimo desiderio per vedere finita l’opera di 
quella sua Galeria […]. Di Roma, li 29 marzo 1581».

 © Doc. 7
22 aprile (ASMo, MeF, reg. 230, «Mandati», c. 103).
« Spesa straordinaria.
[…]
A meser Lunardo da Bressa pitore per conto de fare 
un’altra copia de tutto il Stato de Sua Altezza in di-
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segno colorito de acquerello, simile a quello che s’è 
mandato a Roma a Sua Santità, £ 40.0.0».

 © Doc. 8
15 luglio (ASMo, ASE, Cancelleria, Ambasciatori, 
agenti e corrispondenti dall’estero, «Roma», b. 91, 
fascicolo 387-XXI, dispacci di Giulio Masetti, n. 26): 
lettera del corrispondente estense di stanza a Roma, 
Giulio Masetti, al duca Alfonso II d’Este.
«Serenissimo Principe Signore e patron mio colen-
dissimo,
[…]
Mando a Vostra Altezza la copia d’alcune inscrizione 
de quadri della Gallaria di Sua Santità, perché pos-
sano cotesti letterati formare anch’essi la nostra da 
stare a paragone de qualunque se sia de esse, n’ho 
ritenuto copia per mostrarla a Monsignor Moreto 
[Marc’Antoine Muret, abate e filologo], et operare 
ch’egli ne componga una, la quale io remetterò su-
bito a Vostra Altezza, si come anche farò quella del 
Padre Egnazio e starà a lei di eleggere quella che più 
le piacerà. Ha veduto il mio secretario questa acco-
modato il nostro disegno de quelle parole, ditionis 
Adriae et Rhodigij [corsivo mio], in luogo di Vene-
tae […]. Di Roma li 15 de luglio 1581».

 © Doc. 9
Agosto (ASMo, ASE, Cancelleria, Ambasciatori, agenti 
e corrispondenti dall’estero, «Roma», b. 91, fascicolo 
387-XXI, dispacci di Giulio Masetti, nn. 32, 43): let-
tera del corrispondente estense di stanza a Roma, 
Giulio Masetti, al duca Alfonso II d’Este.
n. 32, 2 agosto.
«Serenissimo Principe Signore e patron mio colen-
dissimo,
[…]
Sono ritornato nella Galeria dal Padre Egnazio, e 
sperarò de persuaderlo a ponere la memoria della 
rotta de Marc’Antonio sotto le mura di Modena. Ho 
osservato che nel territorio di Modena sono errati al-
cuni nomi di luoghi, e per corregerli egli m’ha dato 
il dissegno originale, acciò io li noti separatamente 
sopra un foglio. Ha detto di aver comessione di fare 
menzione, come per opera di Sua Santità e de Vostra 
Altezza, sono state terminate le differenze di confini 
che vertevano tra Ferraresi et Bolognesi, e ponere in 
termine con la linea da un luogo ad un altro, secon-
do che si è convenuto et a questo effetto gli è stata 
consignata copia dell’istromento della concordia e le 
capitulazioni che furono accordate, acciò sia meglio 

informato di tutto. La medesima inscrizione anderà 
posta due volte, cioè nello Stato nostro et il quello di 
Bolognesi: ma prima che ve si ponga egli me promet-
te de darme le parole per mandarle a Vostra Altezza, 
et acciò anch’io le possa considerare. Loderei che 
Vostra Altezza me mandasse i dissegni delle città di 
Modena e di Reggio formato all’arbitrio di che avesse 
la cura di disegnarli, non importando molto se siano 
o non siano del naturale in tutto e per tutto, acciò io 
le potessi far dipingere a parte sotto il disegno, come 
si è fatto quasi de tutte l’altre città nobili d’Italia, che 
senza mostrare che vengano dalle mane di Vostra Al-
tezza potrò farne me stesso l’autore […]. Di Roma li 
2 d’agosto 1581».

n. 43, 30 agosto.
«Io mando l’inscrizione formata da Monsignor Mo-
reto, secondo il tenore prescrittogli da me. Parme 
che sia molto piena e degna d’essere lodata, se non 
avesse un poco de lunghezza, de che anch’egli se 
n’è accorto; aspetterò ch’ella si risolva con l’aiuto de 
questa de mandarne una che sia totalmente aprobata 
da lei per consignarla poi al Padre Egnazio, il quale 
sperarò che non abbia da contradire a quanto inten-
derà essere de Sua sodisfazione, ma è bene di non 
perdere tempo, perché il detto Padre ha in animo 
di volere che la Galeria sia fornita di tutto punto al 
ritorno di Sua Santità in Palazzo […]. Di Roma li 30 
di agosto 1581».

 © Doc. 10
27 settembre (ASMo, ASE, Cancelleria, Ambasciatori, 
agenti e corrispondenti dall’estero, «Roma», b. 91, 
fascicolo 387-XXII, dispacci di Giulio Masetti, n. 8): 
lettera del corrispondente estense di stanza a Roma, 
Giulio Masetti, al duca Alfonso II d’Este.
«Serenissimo Principe Signore e patron mio colen-
dissimo,
[…]
Il Padre Egnazio sollecita l’inscrizione dello Stato no-
stro, avendo egli pensiero di poner l’ultima mano a 
quella Galleria nel ritorno di Sua Santità a Palazzo. Di 
Roma li 27 settembre 1581».

 © Doc. 11
21 ottobre (ASMo, ASE, Cancelleria, Ambasciatori, 
agenti e corrispondenti dall’estero, «Roma», b. 91, 
fascicolo 387-XXII, dispacci di Giulio Masetti, n. 17): 
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lettera del corrispondente estense di stanza a Roma, 
Giulio Masetti, al duca Alfonso II d’Este.
«Serenissimo Principe Signore e patron mio colen-
dissimo,
[…]
Il padre Egnazio m’ha detto che ha come posta 
l’ultima mano alla Galeria di Palazzo, e che non ve 
manca che l’inscrizione del nostro Stato, la qual de-
sidera che venga di costà quanto più presto, e mi ha 
ricordato che non se ponghino cose che abbino a 
generare scrupolo di qua, come avvenne a quella di 
Fiorenza, la quale fu troncata e spennacchiata in mol-
te parti […]. Di Roma li 21 de ottobre 1581».

 © Doc. 12
29 novembre (ASMo, ASE, Cancelleria, Ambasciatori, 
agenti e corrispondenti dall’estero, «Roma», b. 91, 
fascicolo 387-XXII, dispacci di Giulio Masetti, n. 29): 
lettera del corrispondente estense di stanza a Roma, 
Giulio Masetti, al duca Alfonso II d’Este.
«Serenissimo Principe Signore e patron mio colen-
dissimo,
[…]
Il Padre Egnazio ha prestato il libro delle inscrizioni 
de’ paesi della Galleria, e non mi ha potuto dare la 
nota della prima inscrizione de Toscana, ma così a 
mente m’ha detto le parole che furno ribattute da 
Sua Santità, et volle che se mutassero alla forma che 
già io mandai a giorni passati; le quali inscrizioni fur-
no formate dal padre Egnazio senza saputa d’alcuno 
de’ Fiorentini, tanto la prima volta, come la seconda. 
Me ha dato anco nota delle parole che se son messe 
nella linea de’ confini tra Bologna e Ferrara, le quali 
sono poste in ambedue le tavole con questa diversità 
sola, che nella tavola di Bologna se mette prima Bo-
noniensium, et in quella di Ferrara Ferrariensium. 
Piaccia dunque a Vostra Altezza di mandare homai la 
sua, perché la Galeria è tutta finita, et il padre [Egna-
zio Danti] è intorno ad una loggia, che d’ordine de 
Sua Santità doverà essere non men bella della Galeria 
[…]. Di Roma li 29 di novembre 1581».

 © Doc. 13
31 dicembre (ASMo, MeF, reg. 231, «Mandati», 
c. CXVIII: citato in ceccarelli 1998, p. 35, nota 36).
«Meser Lunardo da Bresa pitore de avere adì detto 
lire duecentottantacinque marchesani per sua mer-
cede de avere lucidato tutto il disegno del Stato de 
Sua Altezza cioè fatto una coppia e colorita per man-
darla a Sua Santità a Roma, e poi per averne fatto 

un’altra coppia in disegno colorito de acquarelle si-
mile a quello che s’è mandato a Sua Santità a Roma, 
£ 285.0.0».

1582
 © Doc. 1

2 giugno (ASMo, MeF, reg. 232, «Memoriale», c. CIII).
«Spesa straordinaria,
[…]
A meser Alisandro Balbo per tanti spisi in carta reale 
e imperiale per fare più e diversi disegni per Sua Al-
tezza, £ 2.8.0».

1586
 © Doc. 1

29 marzo (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. LXVII).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire cento qua-
tordece marchesani che per lei si fanno buoni alla Se-
renissima Camera per tanti che essa ha fatto pagare a 
meser Iseppe Bastarolo per sua marzede de aver tol-
to in disegno la Mesola e la casa della Montagna della 
Giara, e Carpi e Vignola e Belvedere, di commissione 
di Sua Altezza Serenissima, come al suo Zornale de 
Usita, £ 114.0.0».

 © Doc. 2
26 aprile (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», c. 95).
«Spesa straordinaria de dare adì detto a meser Isep-
pe Bastarolo per sua marzede de aver fatto il disegno 
della Mesola e della casa della Montagna dalla Giara, 
e de Carpi e de Vignola et altri lochi di Sua Altezza, 
£ 57.0.0».

 © Doc. 3
31 maggio (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 129).
«Spesa straordinaria de dare adì detto a meser Isep-
pe Bastarolo pitore per sua marzede de tuor in di-
segno la Mesola, la Montagna, Vignola, Carpi et altri 
lochi di Sua Altezza Serenissima, £ 57.0.0».

 © Doc. 4
28 giugno (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 158).
«Spesa straordinaria de dare adì detto a meser Isep-
pe Bastarolo pitore per sua marzede de far disegni 
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de Vignola, Carpi, Montagna de Sotto, Beriguardo, 
Mesola et altri lochi di Sua Altezza Serenissima, 
£ 57.0.0».

 © Doc. 5
2 agosto (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», c. 191).
«Spesa straordinaria.
[…]
A meser Isepe Bastarolo per sua marzede de tuor 
in disegno Vignola, Carpi, la Mesola, Beriguardo, la 
Montagnola, la Montagna de sotto et altri lochi di 
Sua Altezza e questi sino per il mese de luio passato, 
£ 57.0.0».

 © Doc. 6
30 agosto (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 222).
«Spesa straordinaria.
[…]
A meser Isepe Bastarolo per sua marzede de tuor 
in disegno la Mesola, Carpi, la Montagna granda, la 
Montagnola et altri lochi di Sua Altezza e questi sino 
per il mese presente, £ 57.0.0».

 © Doc. 7
17 settembre (ASMo, MeF, reg. 253, «Memoriale», 
c. 241).
«Spesa straordinaria de dare adì detto lire quaran-
taquattro e denari otto che per lei se fanno buoni 
alla Serenissima Camera per tanti che essa ha fatto 
pagare al Magnifico meser Alessandro Balbo superio-
re delle Monizion di Sua Altezza per altri tanti che 
lui asegna aver spesi in pan, vino e companatico e 
pasti et altre spese per lui e servitore e maistro Bar-
tolomeo Tristan e meser Iseppe Bastarolo, e maistro 
Antonio Maestrel, qualli sono andati alla Mesola e 
alle Casette et altri lochi per servicio de Sua Altezza, 
qualli son stati fuori giorni n. 19, come appare per 
una sua lista posta in filza, come al suo zornale de 
Uscita, £ 44.0.8».

1587
 © Doc. 1

29 luglio (ASMo, MeF, reg. 260, «Mandati», c. 156).
«Uno mandato alli Illustri Signori Fattori che faciano 
pagare a spesa dell’offizio della Monizion delle fabri-
che lire cinquantasette marchesane e per lui a meser 
Iseppe Bastarolo per sua mercede del mese de giu-

gno proximo passato per aver messo in disegno più e 
diverse cose de ordine di Sua Altezza, £ 57.0.0».

1588
 © Doc. 1

30 gennaio (ASMo, MeF, reg. 259, «Debitori», c. 82: in 
marcolini-marcon 19871, p. 66).
«Dare.
Meser Iseppe Bastarolo pitore de dare la infrascritta 
quantità de denari i quali seli paga a bon conto de 
fare disegni per cosse notte a Sua Altezza Serenis-
sima.
E adì 30 zenaro 1588 a bon conto de deti disegni, 
£ 30.8.0.
Avere.
Meser Iseppe Bastarolo pitore de avere adì 30 zenaio 
1588 lire trenta, soldi otto marchesani per sua mer-
cede de avere disegnato le confine tra Sua Altezza e li 
Signori de Corezo e de san Martino, £ 30.8.0».

1591
 © Doc. 1

31 maggio (ASMo, CD, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
cc. 94, XCV, XCVI).
«Spesa delle machine da guerra [riferimenti in roDi 
2000, pp. 43-44] per la estirpacion de banditi debbe 
dare.
A maistro Zan Paulo Goretto magnan per aver dato 
diverse piane snodatte e chioldi mandati a Bereguar-
do per bisogno dele machine sudette, £ 62.10.6.
A maistro Francesco Tamarozo sarto per aver fatto 
quatro telle grande e 4 picole per dette machine e 
camisotti n. 5 e scoffoni para 5 per li fachini de tella 
negra, computà revo, £ 5.2.0.
A maistro Crestofaro Millan marangon per opre una 
datta a incassare balle da arteliaria e diverse robe e 
panadeli impegolati per mandarli a Bereguardo per 
detto bisogno, £ 1.5.0.
A maistro Francesco Scanavin per una opra aiutarli, 
£ 0.16.0.
Al massaro di caratieri per il nollo de una carozza 
datta a condurre meser Marcantonio Pasi per detta 
causa, £ 6.10.0.
A maistro Francesco Agazan marangon per opre 8 de 
lui datte a Bereguardo alle sudette machine, £ 5.12.0
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A maistro Antonio di Graci per opre due de lui datte 
a compagnare una barca de robe che andorno in det-
to loco per detto bisogno, £ 2.10.0».

c. XCV
«A Fabricio Roman boaro da Francolino per aver tol-
to alla conserva a Po e menato alla more, asse n. 50 
de piopa per mandar a Bereguardo per detto biso-
gno, £ 0.8.0.
[seguono altri 25 aiutanti]
A maistro Marcantonio Nogara magnan per aver af-
ferrato tri taioni et il caro grande, et aver ferrato uno 
mangano per tirare suso detto castello e boccole et 
altre ferramenta per dette machine, come apare per 
una lista tasata in filza, £ 84.8.6.
A maistro Giulio Loato intarsiadore per aver fatto 
bonbardiere in asson da letto d’arteliaria n. settanta-
tre per bisogno deli repari in ragion de soldi 7 l’una, 
£ 25.11.0.
E più al detto per aver lavorato dui pezzi del mede-
mo legno per fare dui taioni et inasiato otto cirelle, 
£ 0.10.0.
A meser Zan Paulo Goreto magnan per aver fatto 
de sua roba dui lanternoni de lamiera e lumiere con 
il suo manego da penderli n. 6 e 6 mescole grande 
con una vera, ogni cosa per bisogno de l’artiliaria, 
£ 44.18.4»

c. XCVI
«A maistro Bortolomeo de Monte per la valuta de sa-
chi n. 18 che lui ha dato per meterli dentro 18 barilli 
de polvere, quali per esser persi seli pagano soldi 18 
computà soldi 45 de nollo per giorni 15, £ 18.9.0.
A Giulo Rabon caratiero per uno viagio datto a con-
dure barili n. 18 a Po de polvere per mandare a Bel-
riguardo, £ 0.10.0.
A maistro Francesco Carello e per lui a meser An-
tonio Rubino per tanti pagati al detto per altri tanti 
spesi in varie cose a fare una balla artificiata da fuogo 
per la causa sudetta, £ 5.16.4».

 © Doc. 2
30 giugno (ASMo, CD, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
c. CXXVI).
«Spesa delle machine da guerra per la estirpacione 
de banditi, debe dare adì detto.
A maistro Zan Maria Lovatto intarsiador per opre 43 
de lui datte per esser partito da Bereguardo e andato 

a Lugo drietto alli repari fatti per la sudetta causa a 
soldi 16 marchesani il giorno, £ 34.8.0».

 © Doc. 3
15 luglio (ASMo, CD, MeF, reg. 278, «Memoriale», 
cc. 145-146).
«Spesa delle machine da guerra debe dare adì detto.
A maistro Inpolito magnan di Rinaldi per otto giorna-
te de lui datte a lavorare a Belriguardo intorno a det-
te machine, a soldi 13 marchesani il giorno, £ 5.4.0.
A maistro Cesaro Pariglin magnan per più lavori fati 
de più sorte per quattro pezzi de artiliaria, £ 3.1.0.
[Seguono altri 21 aiutanti]
A Faustino osto alla Campana per pasti sei dati a tre 
labardieri e li alogiamento Argenta (sic) per una not-
te, quali erano venuti da Ferrara per servizio de Sua 
Altezza, £ 4.4.0.
A maistro Antonio sguizzaro bonbardiero per giorna-
te n. 39 date a Lugo per servizio de artiliaria, £ 23.8.0
A maistro Alessandro Moretto marangon per opere 
1 ½ data a Bereguardo a lavorare per detto bisogno, 
£ 1.2.6.
A maistro Battista di Risi per opere una de lui datta 
a lavorare intorno ale dette machine in detto loco, 
£ 0.13.0.
Al paron Alessandro Barbin per uno viagio dela sua 
barbotta datto a condurre da Ferrara a Belriguardo 
maestranze per lavorare per detto bisogno, £ 1.16.0.
[…]
A meser Giovan Battista Aleotti detto baiocho d’Ar-
genta per aver datto libre 18 ½ de formagio alli bon-
bardieri e fachini per detto bisogno, £ 6.9.6».
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Per ciascun termine sono elencate in ordine alfabetico le varianti riscontrate nella fonte. Le voci presentate sono 
date al singolare e/o all’infinito. Il testo principale utilizzato per la stesura del seguente elenco è il fondamenta-
le lavoro lessicografico di giuSeppe trenti, Voci di terre estensi. Glossario del volgare d’uso comune (Ferrara-
Modena) da documenti e cronache del tempo. Secoli XIV-XVI, Savignano sul Panaro (Modena), Fondazione di 
Vignola, 2008; diversamente, si è sempre specificato tra parentesi tonde la diversa fonte bibliografica consultata.

Abadà: abbaino, finestra stretta.
Abbraiato, abbraidato, abragliato: campo tenuto a braida, a prato. 
Acarpionare, acarpionato: marinare, marinato. 
Acipresso: cipresso. 
Acquadela, acquadella: albarella, piccolo pesce di laguna. 
Acrisimonia: accrescimento, crescita di valore.
Acupato, accupato: munito di coppi.
Adano: storione. 
Adopionato: appaiato. 
Adure: condurre. 
Afassinare: ricoprire, riempire con fascine. 
Affitarolo: affittavolo, appaltatore. 
Affranzato: frangiato. 
Affrapado: frappato. 
Afigurà, afigurado: decorato con figure. 
Aghera, agiera: brocca.
Agocchia, agochia, aguchia, agucia: ago. 
Agradizzà: graticciato, fatto a graticci. 
Agreste: succo d’uva acerba, utilizzato come condimento.
Aguciare, aguzare: aguzzare, affilare. 
Aguerzà, aguerzado: munito di cardini. 
Aguia: aquila. 
Aiada: salsa all’aglio.
Aibo: vasca per abbeverare animali. 
Albaione: duna, cumulo di sabbia litoranea.
Albarello: barattolo di maiolica dipinta o di vetro, per spezie o conserve. 
Albaro: pioppo, gattice. 
Albore, alborselo: albero, alberello. 
Alesandrino: di colore azzurro, indaco. 
Aleva: assicella di coperta di libro. 
Alibare: scaricare da imbarcazioni. 
Alinbellare, alinbelato: livellare, livellato. 
Alionà, alionado: rosso fulvo. 
Alivelare, allivelare: dare in affitto. 
Alloto, aloto: sportello. 
Altano: sostegno per viti. 
Alzana, alzanella: corda molto resistente per vari usi, tra cui trainare imbarcazioni controcorrente. 
Amagliare, amaiare: legare saldamente. 

glossarIo
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Amedano: ontano. 
Amito: amido; panno liturgico di lino.
Amonire, amunire: sistemare.
Amonito, amunito: sistemato.
Ancela, ancella, ancilla: ancella, tipo di bricco con manico e beccuccio. 
Ancino, ancinella, ancinello, anzino: piccolo gancio, rampino, uncino. 
Ancipeto, ancipetto: parapetto, ringhiera. 
Ancugene: incudine.
Andavino: andito, corridoio stretto.
Andemella: endemella, federa, copricuscino. 
Anguanino: animale di un anno d’età. 
Angusela: angusigola, pesce di mare. 
Antena: palo, asta verticale di legno. 
Antiport, antiporto: usciale, antiporta; arazzo, tenda per porta (Fabbri 2006).
Anzana: cavo per tirare le imbarcazioni controcorrente.
Anzela, anzello: bricco, cogoma.
Anzinel, anzinello: v. Ancino.
Apicà, apicado: appeso, appiccato.
Apontelare: puntellare, fissare soffitti e coperture.
Aprovo: accanto, vicino. 
Apsa: asse.
Arca: cisterna.
Archimia: alchimia; artificio.
Arcipresso: cipresso. 
Arella: graticciato. 
Arese, arexe: larice. 
Arloio, aroloio da sabione: clessidra a sabbia. 
Arloio, aroloio da sole: meridiana. 
Arloto: sportello. 
Arpese: arpione di catena da muro, con anello e biette; erpice.
Arse, arsi: acero. 
Articiocho, artigiocho: carciofo. 
Arzela, arzella: arcile, madia. 
Asà, asada, assada: assito, tavolato (Fabbri 2006).
Asagiare, asazare: valutare, stimare a scopo fiscale. 
Aspongare: asciugare con spugna. 
Assogna: sugna, strutto. 
Astropare: otturare, colmare.
Avanzone: rotazione nella coltivazione dei terreni.
Avoglio, avolio: avorio. 
Aza, azza: refe, filo di canapa o di lino. 
Azale: acciao. 
Azia: accia, canapa filata. 
Azula: asola, occhiello. 
Azulare: allacciare. 
Azulo: allacciatura.  
Azza: arma bianca a forma d’accetta. 

Babana: gabbana.
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Bacilone, bacilono: grosso bacile. 
Badà: feritoia, finestra stretta. 
Bagiano: bazzano, tipo di bovini. 
Baglio: baio, mantello di cavallo rossastro con estremità e crini neri. 
Bagni de la goza: acque termali. 
Bagordo: giostra d’armi cavalleresca. 
Baio: v. Baglio; sotto controllo.
Baladuro: ballatoio, terrazzino. 
Balaustro: piccolo palo o pilastro, di norma a sezione circolare.
Balza: fascia.
Balzana: cinta per fermare i piatti del libro; frangia. 
Bambascio, bambasio, bambaso: bambagia, tessuto di cotone. 
Bancale: drappo per coprire sedili. 
Bandinella, bandinello: tendina, cortina, striscia sottile di tessuto. 
Banzola: deschetto da lavoro; sgabello, panchetta. 
Barbastelo: aletta fermafinestre. 
Barbone: barbo, pesce di fiume. 
Barbota, barbotta: tipo di nave catafratta, da guerra e da trasporto. 
Barchio: barca fluviale. 
Bardella: imbottitura della sella. 
Barera, bariera: steccato per giostra o tornei. 
Barozo: biroccio, carro a due ruote.
Basola: piatto largo, conca piatta.
Bastarolo: venditore di granaglie.
Baticopo, batticoppo: finestrella quadrangolare nella parte posteriore del copertino delle gondole (bertoni 1937).
Bavella: filato di seta.
Bazano, bazzano: tipo di bovino. 
Becco, beco: mazzapicchio per piantare pali; maschio della capra. 
Bellicone: grosso bicchiere o tazza. 
Beretino, bertino: colore grigio-celeste.
Bernello, berniero: finimento per la testa dei cavalli.
Bescantiere: trave, puntone del tetto. 
Bezolla: trave lunga e sottile. 
Bianchetta: tipo di tessuto per camicie e fodere. 
Bieta: zeppa.
Biolca: unità di superficie agraria pari, nel territorio ferrarese, a mq. 6.523. 
Biolcheria: insieme di attrezzi agricoli di vario genere. 
Biro: becco, ariete; armato con funzioni di polizia.
Biroza, birozo: carro da trasporto pesante a due ruote. 
Biscantiere, biscantiero: trave inclinata.
Bisella: modesto indumento maschile con maniche. 
Bisello: tessuto grossolano grigio e a pelo lungo fitto. 
Bobulca: misura di superficie, biolca. 
Bocalaria: stoviglie varie di terracotta. 
Bocasina, bocasino: tela finissima, con bambagia. 
Bogara, bogare: bugna, bozza.
Bolzolla: recipiente di metallo. 
Bolzone: barra, ferro a forma di staffa per serrare a chiave un chiavistello; cuneo; freccia (Fabbri 2006).
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Bolzonello: barretta metallica. 
Bora: tronco d’albero; terreno recintato; cascami, peli di animali.
Boracina, borazina: tela grossolana per sacchi. 
Boracino, borazino: canovaccio.
Boraso, borazo, borazzo: tipo di tela rustica per canovacci e sacchi.
Borcato: broccato.
Borcadello: broccatello, tessuto a grandi disegni rilevati sul fondo.
Borchio: barca fluviale a fondo piatto.
Bordenale, bordonale, bordonalle: trave di grossa sezione, trave maestra del tetto.
Bordonaleto: travetto.
Borzachino, borzacchino: stivaletto alto a mezza gamba.
Bosatelo: vitellone, bue giovane.
Boscaglia: tessuto per apparamenti o tappezzerie con motivi fitomorfi.
Bosega: varietà di cefalo.
Botacio: bariletto di metallo o di pietra; cisterna.
Botazzolo: bariletto.
Botolo: varieà di cefalo.
Bottiero, bottur: burro.
Bragantino: nave a due alberi.
Braglia, braia, braiola: campo suburbano tenuto a prato.
Brena: briglia.
Brocaio: pugnale a lama stretta; punteruolo.
Brochetto: tappo (?).
Broglio, broilo: brolo, parco recintato con prato o frutteto.
Bronzino: brocca mesciroba con beccuccio, manico e coperchio.
Bruna, brunaia: panno di colore bruno (utilizzato per avvenimenti luttuosi). 
Bulzone: v. Bolzone.
Buora: vento di nord-est.
Burato: drappo da ricami; buratto.
Buratarìa: luogo ove si abburatta la farina; ufficio deputato all’approvvigionamento del pane e delle farine per la Corte.
Burazina: v. Boracino.
Burchialo, burchiarolo: barcaiolo.
Burchio: barca fluviale a fondo piatto.
Burgacio, burgazo: gabbia di vimini per tenervi vivo il pesce in acqua.
Burgotto: cesto, nido per colombi. 
Buriollo: secchio a doghe, con manico di corda.
Busela: scatola, vasetto; portantina chiusa; riparo in legno.
Bùselo, busello: barattolo, vasetto.
Buso, busso: pianta di bosso.
Busola, bussola: piccolo locale ricavato entro un altro mediante pareti lignee; forma da fonderia.
Butafredo, butifrè: torre di guardia.
Butazzo: v. Botacio.

Cacia: mestola.
Caciola: mestolo di metallo.
Cadechia: zeppa.
Cadena: catena da fuoco; tirante; elemento orizzontale delle capriate (Fabbri 2006).
Cadenazo da bolzone: catenaccio a spranga per serratura.
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Cadrega: scranna, sedia.
Caeca, caechia: cavicchia, spranghetta da ficcare.
Caechio: cavicchio, legno aguzzo.
Cagnola: pialla; pinza, tenaglia.
Caldara, caldiera: recipiente per far bollire i liquidi.
Caldera: bacile per acqua calda.
Calegaria: calzoleria.
Calma: innesto.
Camoca, camocia: pelle scamosciata.
Camosado, camussato: lavorato a cesello.
Campana: recipiente a forma di campana; capanna.
Cana, canna: canna, misura di lunghezza, pari a circa 2 metri.
Cana griega: canna palustre.
Canataria: canile.
Canavino: piccola cantina.
Canbeloto: tipo di drappo confezionato con pelo di cammello.
Canela: tubo.
Caneta: tipo di gioiello fatto a graticcio (?).
Caneva: cantina.
Canevaria: canova, dispensa.
Canevaza, canovazo: canovaccio, tessuto grossolano di canapa; gambo della canapa.
Canevetta: cassetta, cesta per bottiglie.
Canon, cannon: tubo, canna.
Càntaro: vaso per bisogni corporali, pitale.
Cantiela, cantinela: cantinella, asta, assicella di legno lunga e stretta montata nei solai lignei in corrispondenza 
dei giunti del tavolato.
Cantone: spigolo, faccia.
Canutiglio, canutile: frangia ornamentale di filo metallico.
Capezale: v. Cavezale.
Capolecto, capoleto: spalliera del letto.
Capsa, capseta: cassa, cassetta.
Capuzolo: ferro, monachetto della finestra.
Carabotana: cerbottana, arma da fuoco di piccolo calibro.
Carega: sedia.
Carione: carrettone.
Carisee, cariseo: stoffa fatta con rimasugli di lana o di seta.
Carmesino, carmisino: colore o stoffa cremisi.
Carnatiera: vaso per carni.
Carnirollo: tipo di sacca a foggia di carniere.
Carpetta: tappeto da tavola.
Carpionare: marinare, pesce fritto e messo sotto aceto per la conservazione.
Carpionato: marinato.
Carpione: pesce carpionato.
Carta bersana: carta tipica delle cartiere bresciane.
Carta fabriana: carta di Fabriano.
Carta reale: carta a fogli grandi.
Casella: casotto, garitta; casina, casupola; legno da costruzione; riquadratura tipica dei solai in legno.
Caselo: edificio della cascina per la lavorazione dei latticini; garitta.
Casina, cassina: caseificio.
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Castelà, castellada: grosso contenitore in legno per uva e mosto.
Castellà, castellada: misura di capacità per vino e mosto, equivalente a circa 76 litri (pari a circa 25 mastelli).
Castione castrione: trave per il tetto.
Castra: fascio.
Cavallo da facione: cavallo per uso ordinario.
Cavarzelano, caverzelano: sovrastante agli argini.
Cavechia: scampolo di stoffa; filaccia grossa per imbottiture.
Cavechio: palo appuntito; piolo.
Cavedagno: pesce cavedano.
Cavedone: alare; chiusa, arginello trasversale di canale.
Cavez, cavizzo: pezzo di stoffa, ma per estensione pezzo di qualsiasi cosa.
Cavezale, cavezzale: guanciale, parte del letto presso la spalliera.
Cazia, cazza: grosso cucchiaio per caricare cannoni, colare metallo; ramaiolo, mestolo; tegame, teglia.
Cazzone: mestolone.
Cebendalo: parte della vela per barche.
Cecognola, cegognola: barra di ferro per sostegno infissa nel muro.
Cegognolo: attrezzo per caseificio.
Celega: tenda per imbarcazione.
Cendado, cendallo, cendalo: tessuto di seta.
Cendeselo: lampada ad olio pensile.
Cengia: cinghia.
Cengiale, cengiaro: cinghiale.
Centano: centina, legno sagomato per archi.
Ceriola: anguilla sottile.
Cerzana: pennone di vela.
Cesano: cigno.
Cesendello: v. Cendeselo.
Chiapa: pezzo; appezzamento di terreno agricolo.
Chiavadura da bolzone: serratura a chiave con spranga.
Chiavarollo: mensola per trave; catena, arcale (Fabbri 2006).
Chiavone: grossa trave, architrave; tubazione, condotto idraulico.
Cignar: accennare, ammiccare (boerio 1856).
Cigognola: v. Cecognola.
Cindale: v. Cendado.
Cintano: centina.
Cirela, cirella: puleggia, carrucola.
Cirello: collare.
Ciriola: v. Ceriola.
Citanino: setanino, tessuto leggerissimo di seta.
Civalo, civallo: cefalo, muggine.
Cò, còi: capo, cima, testa, estremità.
Cocone, cocune: tappo per botti o per armi da fuoco.
Coghema, cogma, cogoma: cuccuma, vaso di metallo o terracotta per scaldare liquidi.
Cogolo: rete da pesca delle anguille lunga e stretta, a forma d’imbuto.
Coladure: colino.
Colmegna: trave del colmo del tetto; sommità del tetto, del soffitto.
Concerto: festa, spettacolo con varie figurazioni.
Coniara, coninara: conigliera.
Conido, conino: coniglio.
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Contana: bordo, cornice.
Conventino: elemento di legname per commessura.
Conversa: linea d’incontro di due falde del tetto.
Copeso: pesce storione.
Cordoano, corduano: tipo di pelle, varietà di marocchino.
Coreza: cinghia, cintura.
Corga, corega, corgo: cesto di vimini o salice; tipo di ricamo (?).
Corniale: pianta del corniolo.
Coronela, coronella: argine arretrato di rinforzo di fiume.
Corporale: pezzo quadrato di tela di lino bianco che viene steso sull’altare all’inizio della messa per disporvi 
sopra il calice.
Corso: successione, serie sovrapposta di conci o mattoni lungo una medesima linea.
Coseto, cossetto: cosciotto.
Costanzo: tipo di tela ordinaria.
Costra: costrato, tavolato di imbarcazione.
Covere: rame.
Cresimonia, crisimonia: aumento, crescita di volume, di valore o quantità.
Crivello: buratto, setaccio.
Crosara: volta a crociera; incrocio.
Cuba: cupola.
Cugola, cugula, cugulle: palla per il gioco del biliardo.
Culacio, culazo, culazzo: volta di padiglione del letto; parte centrale della volta; culatta di arma da fuoco.
Cuna: culla.
Cupela, cupelo: tipo di coppa; misura di capacità per aridi.
Cuperturo: coltre pesante.

Dageta: piccola daga, spada corta.
Dalmaschina, alla: lavorata secondo l’uso di Damasco.
Dalmasco: damasco.
Damanti: subito, immantinente.
Deboletto: dobletto, tela fatta con filo di canapa, bambagia o lana tessuta alla francese.
Degagna: rete lunga da pesca.
Degorente: corrente, tipo di travicello.
Desco: tavola di noce o di pezzo.
Desficare: togliere, sfilare un elemento in genere conficcato per terra.
Despicà: spiccato, staccato.
Destro: latrina; bisogno corporale.
Diema: forma da fondere metalli.
Dispontelare: disarmare, togliere impalcature.
Dobeleto, dobeletto: v. Deboletto.
Dogorente, dugorente: v. Degorente.
Doso, dosso: pelle della schiena dello scoiattolo, usata per far pellicce. 
Doza, dozza: doccia, condotto per acqua di convogliamento; pluviale.
Dozone: grosso condotto di terracotta di scolo.
Drapamenta: biancheria in genere.

Èlese, èlise: leccio.
Elta: parapetto, sponda.
Elza: treggia, carro senza ruote per trasporti pesanti.
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Embrise, embrixe: tegola piana trapezoidale ad orli rialzati sui lati obliqui.
Endema, endemela, endimella: fodera, copricuscino.

Facione: fazione, lavoro.
Falcinela: falcetto adunco.
Falcone: attrezzo per sollevare verticalmente. 
Falzon: falcetto; arnese per scalcinare.
Fameio, famio: famiglio, servitore. 
Farleta: specie di chiodo con testa a ferla (Fabbri 2006).
Fazione: fattura, foggia; lavoro, servizio; uso, utilizzo.
Felzo: felza, telo di copertura per imbarcazioni.
Ferada: inferriata.
Farale, ferale: fanale, lanterna.
Ferleta, ferletta: chiavarda, ferro di raccordo.
Festa: dolce di pasta azima con melassa.
Fiama, fiamma: recipiente per cottura.
Filagna: traversa, lungo pezzo di legno.
Filindente: tipo di tela tessuta rada e grossa.
Fioleto, fiolito: lettuccio di fortuna su girelle, tenuto sotto il letto principale.
Fisolera: barca lunga e leggera, usata per la caccia.
Fita, fitta: palo per costruzioni.
Fitone, fittone: tronco, ceppo, palo.
Focone: fornello mobile.
Fogara: braciere.
Fogliazze, foiazzi: tessuto per apparamenti con ornamenti a grandi foglie.
Fonda: tasca.
Forcina: forchetta; lama di arma ad asta.
Forcola: forcella del remo.
Formolario: contenitore di forme (?).
Frasane, frassane: frassino.
Fregna: pietra dura refrattaria, di colore ferrigno.
Frescazio: recipiente per acqua.
Froldo: argine del fiume senza golena.
Fulesel, fulisel: filaticcio di seta; bozzolo di baco da seta.

Galafase, galefase: calafato, addetto alla costruzione e riparazione delle imbarcazioni.
Garavela: colla forte da falegname.
Garba: covone; quota del prodotto del frumento.
Gargam, garganego: scanalatura verticale entro cui scorre ciascun lembo di una paratoia piana (Fabbri 2006).
Gaso, gasi: tipo di cucitura.
Gato, gatto: macchina bellica formata da un’incastellatura mobile con tettoia.
Gaveta, gavetta: gomitolo; rocchio.
Gelosia, a: lavoro ornamentale a graticolato.
Gemina, alla: lavorazione a intarsio policromo di lamine d’oro e d’argento in altro metallo.
Gianeta: lancia corta e leggera.
Gianetto: cavallo agile da corsa.
Gibino: ubino, tipo di cavallo.
Giemo, giomo: gomitolo, matassa.
Giota, giotta: tegame bislungo con manici.
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Girella, girello: v. Cirela.
Giuso: giù.
Go, govo: ghiozzo, pesce di mare.
Gobeleto, gobelleto: sorta di boccale con due manici e coperchio.
Goltela, goltella: scanalatura; elemento di secchia.
Gomenetta: cavo torticcio di canapa, usato per ormeggiare e rimorchiare vascelli (boerio 1856).
Gomiera: vomero.
Gorna: doccia, canaletto di scolo per l’acqua.
Gorstada: crostata.
Gozola: elemento decorativo di forma conica applicato inferiormente ai triglifi di fregi, cornicioni o mensole.
Grafio: gancio, arpione; arma d’offesa con asta.
Grama: gramola, arnese per assodare la pasta per il pane.
Gramaia: veste nera da lutto.
Gramille, gramillo: parte mobile della gramola.
Graspa: grappolo; mosto, vinaccia.
Greca, grecha: canna palustre.
Grippo: sorta di brigantino da corseggiare (bertoni 1937).
Grisola, grisolla: arella, graticcio di canne palustri.
Grotto: pellicano.
Guardamantili: custodia per tovaglie.
Guardanapo: lista lunga di tessuto per la protezione della tovaglia.
Guazadore, guazaduro: vasca per lavare cavalli e altre bestie.
Guchia: palo appuntito; ago.
Guercio: cardine, ganghero.

Imagliare: ammagliare, legare strettamente.
Imbazolare: rendere saldo.
Imbraghirare: imbracare.
Imbrese: embrice.
Impanada, impannata: telaio di legno coperto di tela o carta resistente (Fabbri 2006).
Impazato: incastrato.
Impezonare: incannucciare, munire di cannicciata.
Impezzonato: incannucciato.
Impizado: appeso.
Inarpesare: fermare con arpioni.
Inastado: posto sull’asta.
Incarnadino: di colore roseo.
Incontanado, incontanare: armato, armare con supporti.
Ingistara: anguistara, caraffa panciuta con piede e collo lungo.
Inlamberchiato: munito di assi strette e lunghe, per il tetto.
Inpanare: mettere l’impannata ad una finestra.
Intampagnato: dotato di asse, di perno.
Intavelare: munire di tavelle.
Invernizze: formaggio vernengo.
Invoglia, invoglio: involto, fagotto.
Invogliare: avvolgere.
Inzofranare: incalcinatura, rinzaffo dell’intonaco.

Lacaio: lacchè, servitore di camera.
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Ladano: storione.
Lagio, laggio: aggio, maggior valore di mercato rispetto al nominale.
Lamberchiato: assito di lambrecchie, assi di legno strette e lunghe.
Lamberchino: piccola asse di legno per copertura, lunga e stretta.
Lambrechia: scandola, assicella stretta e lunga per coperture.
Lambrechiare: coprire il tetto con scandole.
Lanternone: gabbia montavivande.
Latente: lattante.
Latergano: tipo di cefalo.
Latone, lattone: rame.
Lavezo, lavizo: laveggio, pentolone.
Lazo: v. Lagio.
Leardo: mantello equino grigio, con peli bianchi e neri.
Lelza: treggia, carro privo di ruote.
Lenbelato: levigato, piallato.
Lesegnaduro: piano, tavola per la lavorazione delle lasagne.
Letregano: tipo di cefalo.
Lilza: treggia; slitta; parte del timone.
Linbelare, linballare: piallare.
Limbelo: tipo di pialla (boerio 1856).
Limbel, linbello: imposta di porta e finestra, incassatura (menegatti 2002).
Linbelà: pavimento con pianelle.
Lizo: scarto di tessitura.

Maganiano: magnano, fabbro.
Maiero: asse di rivestimento esterno di imbarcazione.
Maimone: colonna ricurva a prora della nave.
Mangano: ordigno a pesi; macchina bellica lancia proiettili.
Manipolo: tovagliolo.
Mante, manto: mantello; gualdrappa.
Mantegno: corrimano, parapetto.
Mantile: tovaglia.
Marcelo: mezza lira veneziana.
Marciliana: tipo di naviglio a vele quadre, di origine veneziana.
Marleta, marletta: saliscendi, saltarello, paletto collegato all’infisso con un perno, che si muove dall’alto in 
basso dentro una staffa, con funzione di guida (Fabbri 2006).
Mascadizo: cuoio concio con allume, per finimenti.
Mastra: madia di grandi dimensioni.
Medale, medalle: soglia; mensola.
Meggia: mezzena, metà di animale; muggine.
Meglioramenti: meglioramento; capitoni, grosse anguille.
Meia: cefalo.
Menala, menale: cavo per alzare pesi.
Meschio: mischio, varietà di marmo chiazzato.
Mescolo: mestolo.
Mesedare, messedare: mettere mano; movimento.
Mesiato: mischiato.
Mezanello: tessuto di mezza altezza; parte mezzana della rete da anguille. 
Mezeta: boccale, brocca; misura di capacità per aridi corrispondente a ¼ di quarta.
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Minello: misura di capacità per aridi, pari a Ferrara a litri 1,943.
Miole, miolo: bicchiere.
Misaltino: agoni e sardelle sotto sale.
Mistra: v. Mastra.
Mocadore, mocaduro: spegnitoio di ceri, candele.
Mocaia: stoffa di pelo di cammello o di capra.
Mocatoio, mocatore: v. Mocadore.
Modione: modiglione, cornice a forma di S.
Mogia, mogio: unità di misura di superficie, pari a 20 staia (ettari 2,1746454).
Moieta: molletta.
Montanina: pelle di pecora o montone.
Montero, montiero: capocaccia.
Monzile: scialle, mantiglio.
Moronella: serratura a muro per usci.
Mortesino: pelle di animale morto prima di nascere.
Mostra: orologio con quadrante.
Mozenigo: moneta veneziana d’argento.
Muniaga: albicocca.

Napa: parte del camino, solitamente la mensola o la cappa.
Navicella, navisella: cornice rilevata di stucco; stretta copertura a volta di logge e corridoi (anche pensili). 
Necessario: latrina.
Negosa, negossa: rete da pesca.

Onbrella: grande ombrello da cerimonia.
Onorancia, onoranza: prestazione in natura a carico di concessionari di terreni agricoli.
Oredesaria: oreficeria.
Orinaletto: elemento ornamentale di tessuto. 
Ormesino: tessuto leggero di seta.
Orna, ornela: orcio.
Orsoio: organzino.
Orza, orzo: orcio.

Pagliazza, paiazza: materasso di paglia.
Palestra, palestrà, palestrada: balaustra.
Palina, palinata: palo; palizzata.
Panadela, panadelo, panatello: torcia di cenci avvolti, impregnati di olio o pece da inserire nelle lumiere; 
vivanda a base di pane raffermo e bollito. 
Pantera, pantiera: sistema a reti per catturare le anitre selvatiche.
Paroleto: paiolo.
Partesana: specie di lancia con lama larga a mezzaluna.
Pasara, passara: pesce a corpo schiacciato.
Pavéra, paviera: giunco, erba palustre.
Pecio: v. Pez.
Pegola: pece.
Pelatone: cavallo giovane non ancora addestrato.
Pensa, penza: riparo di frasche.
Perfilado, perfilato: orlato, profilato.
Perfilo, perfillo: orlo, bordo.
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Perseghino: di color pesca.
Pescarezo: pescoso.
Pestrino, pistrino: piccolo mulino.
Peveraza: arsella, specie di vongola.
Pez, pezo, pezzo: abete rosso.
Pezolato, pezzolato: graticcio di canne.
Piadena: piana, bandella per usci e finestre; piatto.
Piana: bandella, listella ferrea degli infissi.
Pica: arma con ferro corto e aguzzo su asta lunga.
Pigadel, pigadelo: piegatello, maniglia.
Pignolà, pignolado: pignolato, tessuto.
Pimacio, pimazo: piumaccio, cuscino.
Pinta: vaso a forma di boccale. 
Pio: aratro; presa.
Pipio: beccuccio di recipinente per liquidi.
Pipione: piccione; tazza con beccuccio.
Piria, piriotto: imbuto; piccolo imbuto.
Poesaro, poiesaro: vaccaro, mandriano.
Poese, poiese: pugliese; bovino allevato al pascolo allo stato brado. 
Polido: piallato.
Potacchio: pietanza in umido molto sugosa.
Preda sagrada: pietra consacrata, sacra, d’altare.
Promiscione: promessa, impegno, obbligazione.
Puvina: ricotta.

Quadrelo: quadrello, mattone quadrangolare.
Quarta: misura di capacità per aridi, pari a Ferrara a lt. 7,77; misura di superficie seminabile.
Quarta, quartaola: recipiente della capacità corrispondente.
Quartese: onere gravante sul fondo rustico, equivamente alla quarantesima parte del prodotto.
Quarto: asse spessa; carato, misura di peso per oro e argento.

Racio: arazzo.
Rafiollo: tipo di banca per imbarcazioni.
Ragionato: contabile, ragioniere.
Ragnazo: sorta di rete.
Raio: raggio; tipo di rete.
Ramada: grata, di solito per finestre.
Ramarino: ramaiolo, recipiente di rame.
Ramina: cuccuma di rame con coperchio e beccuccio.
Raminoto: bricco con manico e beccuccio.
Rasa: ragia, resina.
Raspaduro: raschiatoio.
Rastel, rastello: steccato, cancello; rastrelliera.
Rastreliera: dispositivo a pioli, barre o ripiani per appendere o sostenere varie cose.
Rebufa, alla: alla rabuffa, senza discrezione.
Receto, recepto: deposito, dispensa; luogo per la sosta.
Refeso, refesso: taglio, spaccatura.
Reffo: refe, filato ritorto per cuciture.
Refondrare: chiudere, ostruire.
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Refrescatoio: recipiente per tenere in fresco le bevande.
Refudo, da: di scarto.
Rema: sbarra o travicello dell’uscio; travicello di sostegno.
Remola: crusca.
Rense, renso, de: tela bianca e fine, originaria di Reims.
Reparela: rondella.
Resanà, resanada, resanale: arsenale (navale o militare).
Ressa: cortina da letto.
Restagno: stoffa pesante di seta intessuta d’oro o d’argento.
Retracto: interesse; introito, guadagno.
Reve, revo: v. Reffo.
Reza: rete.
Rifenduto: tagliato.
Rivale: tipo di rete da pesca.
Rizolo, rizzollo: muretto.
Roan: tipo di panno fino, originario di Rouen.
Rodadafano, rodadafne: oleandro.
Romito: eremita.
Ronchiola: roncola.
Ronfa: giuoco di carte.
Rora: rovere, quercia.
Rosta: barriera, ostacolo.
Rustega: macchina con carrucole per sollevare pesi.
Ruzela: ruzzola, carrucola.
Ruzene, ruzeno: ruggine; sporco.

Saba, sabba: mosto cotto addensato, per condimento.
Saglia: saia, tessuto di seta o cotone, usato in particolare per fodere.
Saglio: veste maschile lunga di stoffa leggera; cotta d’arme.
Sagra: pezzo di artiglieria da campagna, montato anche su galere.
Sagramà, sagramado: sagomato.
Salarino: piccolo chiodo a testa larga e piatta usato in tappezzeria.
Salarollo: saliera.
Salgà, salgada: selciato, mattonato (Fabbri 2006).
Salvadesina, salvaticina: selvaggina.
Samito, samitto: drappo fine di seta pesante.
Sandalo: tipo di barca piatta da fondali bassi.
Sandone: zattera su cui poggia il mulino galleggiante.
Sartia: corda di canapa utilizzata nelle imbarcazioni a vela per sorreggere l’albero.
Sarza: stoffa leggera di lino, utilizzata soprattutto per tendaggi.
Sarzana: stanghetto di legno sottile; pennone per imbarcazioni.
Savorna: zavorra.
Sazinà: sazinato: roano, mantello equino bianco picchiettato di peli ruggine.
Sbadachiare: fare divaricare, tenere separato; puntellare.
Sbadac, sbadachio: asta, bastone, fermo che tiene aperta una fessura o separati tra loro due elementi connes-
si (Fabbri 2006).
Sbara, sbarra: lettiga, portantina.
Sbarra, in: campo chiuso per tornei.
Scano, scanno: sedile, scanno; seggetta per bisogni corporali.
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Scardova: pesce d’acqua dolce.
Scavez, scavezzo: pezzo tagliato, accorciato.
Schermaglio, scremaglio: parafuoco da camino.
Schiapa: appezzamento di terreno golenale.
Schiapado, schiapato: spaccato.
Schiavina: sorta di mantello con cappuccio; copertura ruvida da letto. 
Schife, schifo: immondizia (?).
Scofia, scufia: cuffia.
Scofione, scufione, scufone: grossa cuffia; sopracalze.
Scovolo: arnese del calafato per stendere la pece.
Scremia, scrimia: scherma.
Scrimaglio: schermo parafuoco.
Selarino: v. Salarino.
Selega, selegà, selegada: selciato.
Seo, sepo: sego.
Sesone: sessione, postazione seduta.
Sessa: tipo di tela.
Sest, sesto: travicello; ordine dei travicelli da trave a trave nei soffitti (Fabbri 2006).
Sezonta, sezunta: soggiunta, edificio aggiunto.
Sforcino, sforzina: cordicella di canapa sottile, resistente.
Sgaveta: matassa, gomitolo.
Sgavetino: matassina.
Sietta: piatto.
Smeriolo, smerlo: falco colombaio.
Smoiare: ridurre in poltiglia, ammollare.
Soaza: cornice, ornamento di quadri (boerio 1856).
Soga: corda robusta.
Soglio, soio: mastello.
Solarolo: pianerottolo.
Solindente: tipo di tela tessuta rada e grossa.
Soprano, suprano: capo di bestiame che ha compiuto l’anno.
Soprasoio: oltre il limite.
Sorbaro: albero del sorbo.
Sortia: risorgiva, fonte.
Sosta: cavo sostenente le estremità dei pennoni delle vele.
Sotoscorso: pezzo di legno di lunghezza ridotta.
Spageto: cordella.
Sparavero, sparvero: baldacchino, padiglione con cortine sovrastante il letto.
Sparavero, sparaviere, sparaviero: rapace da caccia; rete da pesca conica ad apertura circolare.
Spartura: madia.
Spede, spedo: spiedo da cucina; arma inastata da caccia.
Spedera: sostegno che regge gli spiedi sul fuoco.
Spelta: farro; imposta annua a carico dei fondi rustici; ufficio per l’ammasso della spelta.
Spino: pruno selvatico; biancospino.
Spioltado: piallato.
Sponga: spugna.
Sprone: contrafforte; rinforzo di muratura costruito trasversalmente a un muro.
Squarcina, squarzina: arma a doppio taglio, a foggia di scimitarra.
Stabelido, stabelito: intonacato.
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Stabelire: intonacare.
Stabià: recinto per animali, con ricovero coperto.
Stagna, stagnadello: paiolo rivestito internamente di stagno.
Stange: barella da carico, con due stanghe accoppiate.
Stara, staro: misura di capacità per aridi, pari a lt. 31,09 (a Ferrara); misura di superficie di terreno seminabile.
Stile, stille, stillo: palo appuntito.
Stracantone: cantonale, ferro angolare.
Strapiovere: piovere dentro.
Stregia: striglia.
Stregiara: tipo di rete da pesca.
Stropaio: tappo.
Stupai, stupaio: stoppaio, tappo.
Surpila, surpilla: genere di timo.
Susamelo: dolce a base di sesamo e miele.
Susta: molla, lama di ferro che si piega agevolmente (boerio 1856).

Tabara, tabaro: mantello con cappuccio.
Tabì: tessuto di seta pesante, marezzata.
Taglia, taia: paranco a due carrucole.
Taià: chiusa, sbarramento; opera militare di difesa consistente in una spianata o fossato, con o senza parapetto.
Taino: piccolo paranco.
Taione: paranco.
Tamaracio, tamarazo, tamarazzo: materasso.
Tampagno: sostegno girevole; ruota a tamburo per sollevare l’acqua.
Tapa, tappa: travetto di sostegno a terra per botti.
Tapato, tappato: sgrossato.
Tarsiolo, tersiolo: chiodino senza testa.
Tasellato: dotato di piano, di solaio.
Tasello: piano, solaio; soppalco.
Tastatura: tastiera.
Teggia: fienile; teglia.
Tela barbante: tessuto tipico della località fiamminga di Brabant.
Tempia: asse di sostegno dei coppi; pertica.
Terlice, terlise, terlisone: traliccio, tela robusta per foderare materassi e guanciali.
Tersarolo, terzarolo: asse sottile di legno, dello spessore di un terzo d’oncia.
Terzolo, terzuolo: tipo di astore, rapace da caccia.
Terzone: tipo di asse.
Teste, testo: tegame.
Testilone, testolone: pentolone. 
Teza, tezza: teggia, fienile.
Tibia, tibbia: trebbiatura.
Tiela, tiella: teglia.
Tieme, tiemo: copertura di carrozza e di barca.
Tiera: fila, serie; tiera, piccia di pane
Timpano: cornice; sostegno mobile del falcone da caccia.
Toca, tocca: drappo di seta intessuto di fili preziosi.
Toco: berretto tondo e senza tesa; pezzo, blocchetto.
Tola, tolla: tavola, asse larga.
Tolà, tolado, tollado: telaio di letto.
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Tolero, toliero: tagliere, spianatoia; parte anteriore del fusto dell’arma da fuoco.
Torlido: lavorato a tornio.
Tornaleto, tornaletto: cornice, fascia inferiore del letto.
Trabaca, trabacca: padiglione.
Trabuchelo: trabocchetto, tipo di serratura.
Tracta, trata: sistema di pesca con reti a strascico tirate da riva.
Traio: terraglio.
Tramachio, tramaco: tramaglio, rete verticale da pesca o per catturare uccelli.
Tramegiara, tramezana, tramezara: tramezzo.
Tramozza: cassetta per il becchime.
Tranchetto: vela per barche.
Travà, travado: rinforzato con traverse.
Travaca: v. Trabaca.
Traversagno: trasversale; argine, fossa.
Trebelianica, tribellianica: quota dell’eredità (non minore di ¼ del totale) spettante in ogni caso all’erede 
fiduciario, e non trasmissibile per fedecommesso al fedecommessario.
Trebo, trebbo: incrocio di strada; pianerottolo; riunione, ritrovo.
Treiello: cavalletto, treppiede.
Tremolante: sottile lamina metallica avvolta a spirale, utilizzata per ornare stoffe, abiti, copricapi e gualdrappe.
Trena: nastro, fettuccia.
Trepa, tripa: velluto di lana dagli schemi decorativi eleborati.
Trespede, trispede, trispide: treppiede.
Tribonale, tribunale: palco; palcoscenico.
Tridelo: cruschello.
Tripia, tripiè: treppiede.
Trocabuco: tovagliolo da tavola.
Tromba: strumento per travasare il vino; pompa idraulica; vano scala e botola di soffitto praticabile (Fabbri 2006).
Trucabuchiera: recipiente per tovaglioli e altri oggetti da tavola.

Ubiero, ubino: cavallo scozzese piccolo e veloce.
Undale: soglia, scalino d’entrata (Fabbri 2006).
Ungia, unguia: spillo curadenti.

Valiscente: valore, prezzo, capitale.
Varolo, varollo: branzino.
Vascelletto: bariletto a doghe.
Veza: botte; condotto d’acqua coperto; veccia (legume).
Vieza: botte.
Vinci, vinzi: vimini.
Vinculo: calesse o cocchio da corsa (simile alla biga)

Zaldone: cialdone.
Zambeleto, zanbeloto: tipo di panno con pelo di cammello o di capra.
Zanca: gamba; remo con funzioni di timone.
Zanchetta: contrafforte.
Zaneto, zanetto: cavallo di razza spagnola, agile e snello.
Zanetone, zanettone: arma inastata da lanciarsi a mano, utilizzata nella caccia al cinghiale.
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Zangarino: luccio.
Zangola: recipiente in forma di botticella per fare il burro, agitando e sbattendo la panna del latte; catino di 
legno per tenere a bagno pesci salati.
Zapino: pino selvatico.
Zegognola, zigognola: v. Cegognola.
Zeladia: gelatina.
Zelosia: imposta, persiana; parafuoco traforato; lavorato a graticolato.
Zemina: v. Gemina.
Zendà, zendale, zendado: v. Cendale.
Zetanini, zitanino: setanino, tessuto leggero di seta.
Zirella, zirello: v. Cirela; coperta da cavallo.
Zofranà: lisciatura, levigatura.
Zofranare: lisciare, levigare.
Zorno, zurno: giorno; secchio; grondaia.
Zove, zovo: giogo.
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326 «Debitori e creditori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1533
327 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1533
328 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1534
335 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1535
336 «Partite di banco»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1535-1542
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337 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536
338 «Zornale de intrà» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536
340 «Nota di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536
344 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1537
345 «Debitori e creditori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1537
346 «Nota di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538
348 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538
351 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1539
352 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1539
353 «Zornale de uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1540
357 «Zornale de uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1541
358 «Intrata e spesa generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1541
360 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1542
363 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543
365 «Zornale de intrada» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
366 «Zornale de ussita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
371 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545
373 «Libro del fattore» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545
374 «Resti»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545-59
382 «Zornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1549
385 «Resti di debitori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551
391 «Debitori e creditori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
392 «Nota di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
395 «Conto generale spese Ippolito II»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555
454 «Vacchettone degli Illustri Signori Fattori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1585
480 «Affitti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592-1620
481 «Vacchettone degli Illustri Signori Fattori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1593
498 «Libro entrate e spese del Ser. Cesare d’Este»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1598-1602

Camera Ducale, Amministrazione Finanziaria dei Paesi – Ferrara e Ferrarese.

Busta 110 Barco-Baura
Busta 111 Belriguardo
Busta 161 Codigoro
Busta 162 Codigoro
Busta 225 Confortino
Busta 226 Consandolo
Busta 227 Copparo
Busta 228 Copparo
Busta 229 Copparo
Busta 238 Guarda
Busta 239 Guarda
Busta 248 Mesola
Busta 249 Mesola
Busta 262 Monestirolo
Busta 277 Sanmartina
Busta 278 Sanmartina

Camera Ducale, Amministrazione della Casa, Castalderie e Possessioni.

Carteggio
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Busta 1
Busta 2

Registri
38 «Debitori e Creditori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1504-1508
39 «Pacti de laboradori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1505-1507
40 «Ragioniero di castaldi»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1513
41 «Resti di castalderie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1513
42 «Intrada e Uscita»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518
43 «Ragioniero Castalderie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518-1519
44 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1520-1521
52 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1533
53 «Ragione castalderie di don Alfonsino» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536-1540
68 «Vacchetta»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565
69 «Possessioni duchessa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568-1569
70 «Ragione castalderie»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568-1573
71 «Fattoria Verginese»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573
81 «Inventaria» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1593-1600
84 «Libro dei conti»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1598

Camera Ducale, Amministrazione della Casa, Foresterie.

Carteggio
Busta unica [Memorie e spese] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . sec. XVI

Registri
1 «Dispensa e straordini foresteria» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562-1564
2 «Libro retencione»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563-1566
3 «Dispensa foresterie»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
4 «Libro forastarie del vino che se dispensa a Castello»  . . . . . . . . . . . . . . . 1573
5 «Dispensa delle forestarie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577
6 «Libro delle andate che fa S. A. S»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577
7 «Dispensa delle forestarie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1578
8 «Libro andate di S. A. S» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1578
9 «Libro andate e foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1579
10 «Libro foresterie e andate che fa S. A. S» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1579
11 «Libro andate e foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1582
12 «Libro delle foresterie e andate che fa S. A. S» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1582
13 «Libro delle foresterie e andate che fa S. A. S» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1583
14 «Libro delle foresterie e andate di S. A. S». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584
15 «Andate e foresterie». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584
16 «Andate di S. A. S e foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1585
17 «Squarzo per li forestieri di S. A. S» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
18 «Andate di S. A. S e foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
19 «Andate e foresterie». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587
20 «Andate di S. A» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589
21 «Foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589
22 «Foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1590
23 «Foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1591
24 «Foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592
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25 «Foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1593
26 «Foresterie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1594

Camera Ducale, Ufficio del Mese.

Registri
52 «Debituri e credituri della Massaria dela Camera, HHHH»  . . . . . . . . . . . 1508
53 «Libro de la Massaria de la Camera Ducale, D» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1531
54 «Libro de la Massaria de la Camera Ducale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1533
60 «Ufficio del mese per viaggi (debitori e creditori)»  . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551
61 [Spese diverse per la maggior parte spettanti a viaggi] . . . . . . . . . . . . . 1554
76 «Ufficio del Mese per viaggi»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1583
77 «Massaria o Libro dell’Ufficio del Mese»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586

Filze
1 1485-1532
2 1534-1542
3 1546-1552
4 1552
5 1553-1554
6 1555-1556
7 1558
8a 1559-1564
8b 1559-1564
9 1565-1577
10 1571-1579
11/a 1580-1598
11/b 1589-1598

Camera Ducale, Cassa Segreta Vecchia.

Filza 1 1500-1512
Filza 2 1513-1523
Filza 3 1524-1530
Filza 4 1530-1535
Filza 5 1535-1541
Filza 9 1551-1554
Filza 10 1555-1557
Filza 11 1558-1559
Filza 12 1559-1560
Filza 14 1561
Filza 15 1562
Filza 19 1564
Filza 30 1587-1589
b. 972 [Indici o repertorio]
b. 973 [Indici o repertorio]
b. 974 [Indici o repertorio]

Camera Ducale, Cassa Segreta Nuova.

Filza 1 1598-1599
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Filza 2 1599-1600
Filza 3 1600-1601
Filza 4 1601-1602

Camera Ducale, Borsa Segreta

Filza 2 [Elenchi mandati fattorali, per lo più di Alfonso Trotti, fattore generale di Alfonso I d’Este], 
1529-30

Filza 3 [Elenchi mandati fattorali, per lo più di Giovanni Francesco Sacrati, mandatario di Alfonso 
d’Este di Montecchio], 1542

Filza 4 [Mandati fattorali di pagamenti per conto di Alfonso di Montecchio, per lo più di Giovanni 
Francesco Sacrati], 1545-46

Filza 5 [Mandati sciolti e quinterni mensili di compendi di spesa], 1573-77
Filza 6 [Diversi quinterni del maneggio di denaro da parte di vari fattori], 1555-82
Filza 7 [Elenchi di mandati di spese per fabbriche (peschiere, manufatti idraulici ...)], 1575-80
Filza 8 [Polizze straordinarie], 1581-1585
Filza 12 [Mandati Sciolti], 1554
Filza 13 [Mandati Sciolti], 1559
Filza 14 [Mandati Sciolti], 1594-1595
Filza 15 [Mandati sciolti], 1595
Filza 19 [Mandati sciolti], 1546-1596
Filza 20 [Liste di spese particolari per cose note a Sua Altezza], 1595
Filza 30 «Valle per la Camera», 1579-1586
Filza 32 «Spese della Camera fatte a Comacchio», 1588
Filza 34 «Spese della Camera fatte a Comacchio», 1589
Filza 36 «Spese della Camera fatte a Comacchio», 1591
Filza 38 «Spese della Camera fatte a Comacchio», 1592
Filza 40 «Spese della Camera fatte a Comacchio», 1593
Filza 42 «Spese della Camera fatte a Comacchio», 1594
Filza 45 «Spese della Camera fatte a Comacchio», 1597
Filza 48 «Eredità del card. Luigi d’Este. Spese pagate da Cesare d’Este, erede di Luigi», 1591-1593
Filza 178 [Miscellanea del conte Giustiniano Masdoni, tra cui stime di immobili], 1565-1616
Filza 180 [Libretti di conti e note varie relative a varie castalderie nel ferrarese], 1550-1620
Filza 192 [Pacco miscellaneo di conti diversi], 1562-1622
Filza 200 [Quaderni con compendi di esattori], 1551-1687
Filza 206 [Mandati sciolti di Cesare d’Este], 1564-1624
Filza 312 [Carte miscellanee di conti di spesa e entrata per castalderie e diversi affari nel Ferrarese]
Filza 317 «Fatture per le Casette», 1590

Camera Ducale, Munizioni e Fabbriche

Registro Anno
36 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1500
37 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1501
38 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1501
39 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1502
40 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1502
41 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1503
42 «Autentico dei legnami» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1503
43 «Estratto con rubrica alfabetica»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1504
44 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1504
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45 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1504
46 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1505
47 «Memoriale con rubrica alfabetica» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
48 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1507
49 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1508
51 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1510
52 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1511
53 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1512
54 «Dispensa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1512-1513
55 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1514
56 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1515
57 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1515
58 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1516
59 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1516
60 «Autentico o Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1517
61 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518
62 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518-1519
63 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1524
64 «Vacchetta»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1524/1531
65 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1525
66 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1526
67 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1526
68 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1527
69 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1528
70 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1528
71 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1529
74 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1531
75 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1531
76 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1532
77 «Vacchetta»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1533-1550
78 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1534
79 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536
80 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1537
82 «Compendio di ferramenti e legnami»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1540
83 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1540
84 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1540
85 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1540-1541
86 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1541
87 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1541
89 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1542
90 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1542
92 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543
93 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543
94 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
95 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
96 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
98 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545
99 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545
100 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1546



687

inventario dei fondi documentarî consultati presso l’archivio di stato di modena

101 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1546
102 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1547
105 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1548
106 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1548
108 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1549
109 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1550
111 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551
112 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551
113 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551
115 «Spese fatte»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551-1552
116 «Inventari di robe che si fan fare in monizione» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551-1559
117 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1552
118 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1552
121 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1553
122 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1553
123 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
124 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
126 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555
127 «Mandati delle Munizioni» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555
128 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1556
129 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1556
130 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1556-1557
134 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558
135 «Spese della Munizione» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558
136 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558-1562
137 «Squarzo della Munizione» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558-1562
138 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
139 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
141 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
142 «Vacchetta»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
143 «Vacchetta di debitori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
145 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
146 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563
147 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564
149 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564-1583
150 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564-1565
151 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564-1567
152 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564-1571
153 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565
154 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565
155 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565-1566
157 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566
158 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566
160 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1567
161 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1567
162 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568
163 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568
164 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568
165 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568



688

inventario dei fondi documentarî consultati presso l’archivio di stato di modena

166 «Memoriale delle Spese»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
167 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
168 «Libro delle Spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
169 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569-1571
170 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
173 «Compendio de robe»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
174 «Spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
175 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
176 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570-1571
177 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571
178 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571
179 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571
180 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571
181 «Squarzo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571-1572
182 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1572
183 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1572
184 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1572
188 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1572-1580
189 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573
190 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573
191 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573
193 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574
194 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574
195 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574
196 «Spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574
197 «Spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574
199 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1575
200 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1575
204 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1575
205 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1575-1576
206 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576
207 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576
208 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576
212 «Registro mandati fabbriche» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576-1577
213 «Spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576-1580
214 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577
217 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577
218 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577
219 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577-1579
220 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1578
221 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1578
222 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1579
223 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1579
224 «Libro de Spese della Ducale Monition dalle Fabriche» . . . . . . . . . . . . . . 1579
225 «Memoriale della Ducale Munizione delle Fabbriche» . . . . . . . . . . . . . . . 1580
226 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1580
227 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1580
229 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1581
230 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1581



689

inventario dei fondi documentarî consultati presso l’archivio di stato di modena

231 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1581
232 «Memoriale della Monition delle Fabriche, LLL» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1582
233 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1582
235 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1582-1583
236 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1583
237 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1583
243 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584
244 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584
245 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584
253 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
259 «Debitori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586-1591
260 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587
261 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587
263 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587
264 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1588
265 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1588
266 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1588
268 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589
269 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589
270 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589
272 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1590
278 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1591
279 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592
280 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592
284 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1594
285 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1594
289 «Mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1595
292 «Conto generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1596

Camera Ducale, Catastri delle investiture.

reg. QR 1820/44  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1535-1591
reg. RS 1821/44  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1520-1542
reg. ST 1822/44  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1528-1560

Camera Ducale, Investiture di feudi, usi e livelli, Serie registri.

Reg. 171 «Libro primo de resti de usi, afiti e liveli», 1506-1536
Reg. 172 «Libro de usuari», 1556-1599
Reg. 173 «Registro dei livellari, usuari, etc chiamato Libro Cicogna», 1560-1579

Camera Ducale, Fabbriche e Villeggiature.

Busta 1
Busta 6
Busta 7
Busta 20
Busta 72

Cancelleria, Raccolte e miscellanee, Archivio per Materie.



690

inventario dei fondi documentarî consultati presso l’archivio di stato di modena

Curiosità
Busta unica

Ingegneri, carteggio
Busta 1
Busta 3
Busta 4
Busta 5

Invenzioni, progetti e scoperte
Busta unica

Pittori
Busta 13/1
Busta 14/2

Spettacoli pubblici
Busta 9/A
Busta 9/B

Storia naturale
Busta 1
Busta 2

Camera Ducale, Amministrazione dei Principi, regnanti.

Alfonso I d’Este
34 «Registro di dare e avere» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1502-1504
35 «Entrate e spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1503-1505
36 «Conti di spesa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1504-1505
41 «Libro de le partite»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1517-1518
47 [Documenti sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1493-1533

Alfonso I ed Ercole II d’Este
48 «Spese per trasporto di robe»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1534

Ercole II d’Este
50 «Robe donate e conti di spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1516-1517
51 «Intra e Spesa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538
58 «Compendio generale de tute le provisioni […]» . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1547
61 «Memoriale di spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551
64 «Memoriale di spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554-1556
66 «Memoriale della spesa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555-1556
69 «Bolletta dei salariati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558-1559
70 [Documenti sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1534-1559

Alfonso II d’Este
71 «Entrata et usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1550-1555
72 «Compendio de lo Illustrissimo Principe» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554-1557
73 «Giornale de entrata et uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554-1557
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74 «Spisanti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555-1559
87 «Conto Generale, B» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
88 «Compendio de lo Illustrissimo Signor Duca» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
89 «Compendio de lo Illustrissimo Signor Duca» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
90 «Registro de più andate che farà Sua Eccellenza in diversi lochi» . . . . . . 1560-1565
91 «Giornale de entrata et uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1561
92 «Vacchetta del conto del Banco» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1561-1562
93 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1561-1567
94 «Conto di denari»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562-1565
95 «Zornale della casa». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
96 «Zornale de Usita della casa»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563
98 «Uscita della casa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565
105 «Uscita della casa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566-1567
110 «Libro per andate e foresterie». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
115 «Conto de dinari […]» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576-1587
116 «Libro per andate e foresterie». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576-1577
117 «Zornale [di guardaroba]» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577-1579
121 «Libro dele andate di Sua Altezza in diversi luochi et alogiamenti posti  

ad ordine per venute di varii, grandi signori a Ferrara et altri racordi» . . . . . 1580-1583
123 «Spese per il viaggio di Sua Altezza a Venezia in compagnia  

dell’Arciduca Serenissimo Massimiliano d’Austria»  . . . . . . . . . . . . . . . . . 1581
124 «Intrada e Uscita de denari» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584
129 «Conto della spesa de Venezia» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587 
141 [Documenti sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1546-1598
143 «Libro de debitori dell’eredità del Ser.mo S. Duca Alfonso II  

di gloriosa memoria»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1598
144 «Inventario dell’eredità del Ser.mo S. Duca Alfonso, Gloriosa Memoria»  . . . . 1598

Cesare d’Este
132 «Entrate e spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589
134 «Registro de denari contanti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1590
135 «Registro de denari contanti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1591
137 «Zornale del Banco del anno 1592» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592
138 «Entrata e Uscita»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1594
140 «Registro de danari» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1595
146 «Intrada e ussita de contanti, debitori e creditori noti al Signore N. Ecc.mo» . . 1584-1586
148 «Spenderia» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
149 «Giornale di entrata e uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
150 «Zornale per il banco» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1588
151 «Intrada e Usita de contanti maneggiati  

dal magnifico messer Gasparo Azzi» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589
152 «Zornale del banco»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1591
156 «Partite cavate dal libro secreto che fa il Sig. conte  

Ercole Coccapani de denari de Sua Altezza» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1597-1620
157 «Libro che contiene tutti li mandati  pagati per conto dell’heredità  

del Serenissimo Signor Duca Alfonso di gloriosa memoria  
dopo la morte sua seguita a 27 ottobre 1597»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1597-1622

158 «Giornale di spese particolari» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1597-1628
175 [Documenti vari] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584-1628
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308 [Documenti vari] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587-1629

Alfonso e Cesare d’Este
176/c «Giornalle de cassa della heredità  

de Monsignor Illustrissimo Cardinale d’Este» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587
178 «Conto generale dell’heredità del Sign. Card. d’Este» . . . . . . . . . . . . . . . 1587
179 «Registro de mandati del’heredità del Sign. Card. d’Este» . . . . . . . . . . . . 1587-1588
180 «Memoriale dell’anno» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1587-1588
193 «Memoriale della heredità del Signor card. d’Este» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592-1598
194 «Conto Generale dell’heredità del Sign. Card. d’Este» . . . . . . . . . . . . . . . 1593
195 «Stato della heredità del fu cardinal Luigi d’Este»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1593
205 «Stati delle Heredità del Signor Cardinale Luigi d’Este  

et dell’Eccellentissimo Signor don Alfonso d’Este, dell’anno 1601» . . . . 1601
206 «Stato del heredità del patrimonio del Serenissimo Signor Nostro  

come si truovò l’anno 1587 in morte di Sua Eccellenza  
Gloriosa Memoria Padre dell’Altezza Serenissima e con l’intrada sua  
in quel tempo et fugurato del valiscente de beni de essa»  . . . . . . . . . . . 1620

Camera Ducale, Amministrazione dei Principi, non regnanti

Alessandro d’Este
319 «Giornalle de cassa per il Signore Don Alesandro da Este» . . . . . . . . . . . 1587-1588
320 «Giornale di cassa»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1588-1595
321 «Giornale di cassa»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1589-1590
322 «Debitori e creditori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1590-1591
323 «Giornale di cassa»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1591
324 «Giornale del Illustrissimo et Eccellentissimo Signor don Alessandro d’Este» . . . . 1592
325 «Zornale dell’Illustrissimo Signor Don Alessandro d’Este» . . . . . . . . . . . 1593
326 «Registro de mandati per il Signor don Alessandro d’Este» . . . . . . . . . . . 1587
327 «Registro de mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592
335 «Libro de roba per le camere per servizio della famiglia»  . . . . . . . . . . . . 1589
337 «Libro d’inventarij della guardaroba dell’Illustrissimo  

et Eccellentissimo Signor Don Alessandro d’Este» . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1590
343 «Zornale del Banco» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592-1593
344 «Zornale del Banco» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1595
345 «Zornale del Banco» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1596-1597
361 «Libro de instromenti di Monsignor Illustrissimo il Signor  

Don Alessandro da Este, rogati per Rinaldo Hettore notaro» . . . . . . . . . 1587-1615

Alfonsino d’Este
373 «Zornale de entrada e usita per il Signor don Alfonsino»  . . . . . . . . . . . . 1538-1539
374 «Zornale de Intrada e Usita de lo Illustrissimo Signore  

don Alfonsino Estense. Messer Girolamo dalla Pena thesauriero» . . . . . 1541
375 «Zornale de Intrada e Usita de lo Illustrissimo Signore  

don Alfonsino Estense. Messer Girolamo dalla Pena thesauriero» . . . . . 1542
376 «Intrada et usita del Illustre Signor don Alfonsino Estense, E, 1543.  

Messer Girolamo dalla Penna thesauriero» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543
377 «Intrà e usita del Illustre Signor don Alfonsino Estense, F, 1544.  

Meser Girolamo dalla Penna tesauriero» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
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378 «Intrà e usita del Illustre Signor don Alfonsino d’Este, G, 1545.  
Meser Girolamo dalla Penna tesauriero» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545

379 «Intrà e usita del Illustre Signor don Alfonsino d’Este, H, 1545.  
Meser Bernardino di Civalli tesauriero»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545

380 «Intrà e usita del Illustre Signor don Alfonsino d’Este, K, 1547.  
Meser Jacobo Boiardo banchiero et tesauriero» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1547

381 «Libro de debitori et creditori dell’Illustrissimo Sig. don Alfonsino» . . . . . . . . 1538-1540
382 «Libro de debitori dell’Illustrissimo Sig. don Alfonsino estense»  . . . . . . 1541-1546
387 «Libro de li conti de li mercadanti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545-1546
388 «Ragioniero de Camera de lo Illustrissimo Sign. don Alfonsino estense» . . . . 1538-1541
389 «Ragioniero de Camera de lo Ill.mo signor don Alfonsino estense» . . . . 1541-1543
473 «Zornale de entrata ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonsino» . . . . . . . . . . 1545-1546

Alfonsino e don Alfonso fratelli
399 «Zornale de usita degli Illustri Signori don Alfonso et fratello estensi, 1541.  

Meser Girolamo dalla Penna thesauriero»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1541
400 «Zornale de usita delo Illustrissimo Signor don Alfonso et fratello estensi, 1542.  

Meser Girolamo dalla Penna thesauriero»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1542
401 «Usita del Illustrissimo Signor don Alfonso et fratello estensi, 1543.  

Meser Girolamo dalla Penna thesauriero»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543
402 «Usita deli Illustri Signori don Alfonso e fratel Estensi, 1544.  

Meser Girolamo dala Pena thesauriero». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
416 «Guardaroba»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1550
417 «Ragioniero de Camera» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545
418 «Memoriale dell’Illustrissimo Sign. Don Alfonso e fratello estensi» . . . . . 1542
423 «Zornale boleta»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1540

Don Alfonso d’Este
99 «Zornale del banco de Intrada et de Usita cavato dal vacheton  

del magnifico meser Andrea delli Salvestri thesauriero  
dello Illustrissimo Signor mio l’anno 1565»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565

426 «Zornalle del Illustrissimo Sig. don Alfonso Estense, A»  . . . . . . . . . . . . . 1540
427 «Zornalle del Ill.mo Sig. don Alfonso Estense, B»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1540
428 «Zornalle, T, 1555. Magnifico Andrea delli Selvestri banchiero et thesauriero» . . .1555
429 «Zornale de contanti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555
430 «Zornale de contanti, 1556. De meser Giovanni Tranchetta thesauriero» 1556
431 «Registro di entrate di denari e spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558
432 «Zornale de contanti dello Illustrissimo S. don Alfonso da Este, AA» . . . 1559
433 «Zornale de contanti, BB». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
434 «Zornale de contanti, CC»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
435 «Zornale del Banco, EE. Intrada delli denari che sono stati posti  

nel bancho del Magnifico meser Andrea delli Salvestri, l’anno 1562» . . . 1562
436 «Zornale de contanti del cassiero» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
437 «Zornale de contanti del cassiero» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563
438 «Zornale del bancho. Intrada. Magnifico meser Andrea delli Selvestri  

banchiero et thesauriero dello Illustrissimo et Eccellentissimo  
Signor Don Alfonso da Este» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563-1564

439 «Zornale de contanti. Usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564
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440 «Zornale del Banco de Intrada et de Ussita cavatto del vachettone  
del Magnifico Andrea delli Salvestri thesauriero dello Illustrissimo  
mio Patrone lanno 1566» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566

441 «Zornale del Banco de Intrada e de Ussita de denari contanti»  . . . . . . . 1567
442 «Zornale del banco de Intrada et de Ussita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568
443 «Zornale del banco de Intrada et de Ussita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
444 «Zornale per gli denari contanti che vano in banco» . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
445 «Zornale del Banco del magnifico meser Paulo Zerbinato» . . . . . . . . . . . 1571
446 «Zornale del Banco Ill.mo et Eccellentissimo Signor don Alfonso d’Este» . . . 1572
447 «Zornale del Banco Ill.mo et Eccellentissimo Signor don Alfonso d’Este» . . . 1573
448 «Zornale del Banco, QQ» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574-1575
449 «Zornale delli denari che sono posti nel bancho»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1576
450 «Zornale per gli denari che seno portati nel banco» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577
451 «Zornale degli denari che sono portati al Banco» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1578
452 «Zornale delli denari che son posti nel bancho, YY» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1581 
453 «Giornale del banco, ZZ» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1582
454 «Zornale de banco. Intrata e uscita de contanti, 1587»  . . . . . . . . . . . . . . 1587
455 «Memoriale del Illustrissmo Sig. don Alfonso da Este»  . . . . . . . . . . . . . . 1536
456 «Memoriale del Illustrissmo Sig. don Alfonso da Este»  . . . . . . . . . . . . . . 1538
457 «Memoriale del Illustrissmo Sig. don Alfonso da Este»  . . . . . . . . . . . . . . 1538-1541
458 «Memoriale del Illustrissmo Sig. don Alfonso da Este, A»  . . . . . . . . . . . . 1542-1547
459 «Memoriale del Illustrissmo Sig. don Alfonso da Este, C» . . . . . . . . . . . . . 1554-1564
460 «Memoriale del Illustrissmo Sig. don Alfonso da Este, D» . . . . . . . . . . . . 1565-1569
461 «Memoriale del Illustrissmo Sig. don Alfonso da Este, E»  . . . . . . . . . . . . 1580-1584
462 «Memoriale dell’Ill.mo Sig. don Alfonso da Este, F»  . . . . . . . . . . . . . . . . . 1585-1587
463 «Ragioniero de Camara del Ill.mo Sig. don Alfonso estense»  . . . . . . . . . 1541-1544
464 «Ragioniero de Camara del Ill.mo Sig. don Alfonso estense»  . . . . . . . . . 1545-1547
466 «Zornale de intrada e usita per el Sig. don Alfonso». . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1539
467 «Zornale de intrada e usita per il Sig. don Alfonso, C» . . . . . . . . . . . . . . . 1541
468 «Zornale de intrada e usita per il Sig. don Alfonso, D» . . . . . . . . . . . . . . . 1542
469 «Intrada ed usita del Ill.mo Signor don Alfonso, E» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543
470 «Intrada ed usita del Ill.mo Signor don Alfonso, F» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
471 «Intrada ed usita del Ill.mo Signor don Alfonso, G» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545
472 «Intrada ed usita del Ill.mo Signor don Alfonso, H» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545
474 «Zornale de entrata ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, I» . . . . . . . . . . 1546
475 «Zornale de entrata ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, K»  . . . . . . . . . . 1547
476 «Zornale de entrata ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, L» . . . . . . . . . . 1548
477 «Zornale de entrata ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, M» . . . . . . . . . . 1549
478 «Zornale de entrata ed usita de contanti, N»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1549
479 «Zornale de entrata ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, O» . . . . . . . . . . 1550
480 «Zornale de intra ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, P» . . . . . . . . . . . . 1551
481 «Zornale de intra ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, Q»  . . . . . . . . . . . 1552
482 «Zornale de intra ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, R» . . . . . . . . . . . . 1553
483 «Zornale de intra ed usita dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, S» . . . . . . . . . . . . 1554
484 «Libro de debitori del Ill.mo Sign don Alfonso da Este, A»  . . . . . . . . . . . 1541-1546
485 «Libro de debitori del Ill.mo Sign don Alfonso da Este, B» . . . . . . . . . . . . 1546-1548
486 «Libro de debitori et creditori dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, D» . . . . . . . . 1549-1553
487 «Libro de debitori et creditori dell’Ill.mo Sig. don Alfonso, E» . . . . . . . . . 1556-1569
489 «Debitori et creditori de don Alfonso, F»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551-1576
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490 «Libro de debitori et creditori de don Alfonso, G»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573-1580
491 «Libro debitori e creditori de don Alfonso»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1578-1580
492 «Libro di salariati dell’Ill.mo Sig. don Alfonso estense» . . . . . . . . . . . . . . 1546-1547
497 «Mandati de gli salariati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1539-1542
501 «Registro de mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1584
502 «Registro de mandati e bolettini de don Alfonso da Este» . . . . . . . . . . . . 1585
503 «Registro de Mandati dell’Illustrissimo Signor don Alfonso d’Este» . . . . 1586
504 «Libro de mandati dell’Illustrissimo Signor don Alfonso d’Este»  . . . . . . 1587
517 «Registro de Camera del Ill.mo Sig. don Alfonso da Este» . . . . . . . . . . . . 1562-1563
518 «Registro di dare e avere» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563-1573
521 «Giornale de Usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1548-1551
543 «Compendio de tutta la spesa fata per la fabbrica dell’Illustrissimo  

Signore don Alfonso da Este al <…>  1557». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1557
545 [Registro di suppliche, con mandati e copia del testamento] . . . . . . . . 1540-1549
548 «Libro registro delle supplicatione et in strumenti dell’Ill.mo S. don Alfonso» . .1538 1557
549 «Libro ove sono copie d’instromenti e specialmente il testamento fatto  

del Ser.mo Signor duca Alfonso fatto l’anno [***]»  . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551-1558
550 «Compendio de denari spesi per diverse ocorenze» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563-1579
551 «Compendio dell’entrate pervenute alla Camera Ducale» . . . . . . . . . . . . 1534-1537
552 [Ordini per mandati] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545-1547
553 «Conto dello Illustrissimo Sig. don Alfonso Estense» . . . . . . . . . . . . . . . . 1534
559 «Libro di la intrada della guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545-1546
560 «Libro della guardaroba»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545-1546
561 «Libro de li inventari de le robe de casa»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1546
567 «Squarzo delle robe della guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
572 «Compendio del inventario del argiento et altre robbe della guardarobba  

dell’Illustrissimo Signor Don Alfonso da Este, quale tiene in consegna  
meser Andrea Durazzo guardarobbiero d’esso Signore Illustrissimo» . . . . . . 1573

578 [Documenti sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1587
579/a «Mandati sciolti»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551-1580
579/b «Mandati sciolti»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551-1580
1515 «Libro mastro di debitori e creditori di don Alfonso»  . . . . . . . . . . . . . . . 1586

Eleonora d’Este
641 [Documenti vari] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1580-1581

Ferrante d’Este
648 «Registro di guardaroba»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1501
649 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1505
650 «Registro de la factoria de lo Ill.mo S. don Ferante»  . . . . . . . . . . . . . . . . 1505
651 «Zornale de entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1505
652 «Zornale de entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
653 «Memoriale A» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
654 «Autentico A» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
655 [Miscellanea di documenti] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1493-1506

Ippolito I, cardinale
38 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
719 «Zornale de intrada et de ussita de la exactoria»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1510
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720 «Zornale de la exactoria»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1517
721 «Zornale de la exactoria»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518
760 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1500
761 «Zornale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1500-1501
762 «Uscita della guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1503-1507
763 «Conti di denari» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1503-1517
764 «Giornale di entrata e spesa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1505
765 «Debitori/Creditori e Spese Diverse»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
768 «Entrata di denari e spese anno 1507»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1507
769 «Autentico, B» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1507-1508
770 «Inventario de la guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1507-1508
771 «Libri dei denari» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1507-1514
772 «Giornale Entrata e Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1508
773 «Libro di Spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1509-1510
774 «Ragioniero»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1509-1515
775 «Zornale Entrata e Usita»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1510
776 «Debitori e Creditori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1510-1515
783 «Zornale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1512
784 «Compto Generale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1512
785 «Zornale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1513
790 [Giornale] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1514
797 «Ragioniero»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1516-1520
798 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1516-1518
800 «Giornale de usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1517
801 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1517-1525
806 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518-1525
808 «Giornale di Uscita»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518
809 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518
813 «Giornale d’Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1519
814 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1519
821 «Zornale de Usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1520
822 [Conti di entrate e spese]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1520-1528
823 [Filza con lettere varie] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1494-1518
824 [Filza con lettere varie] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1497-1515

Ippolito II, cardinale
825 «Zornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558
826 «Zornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564
827 «Zornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565
828 «Giornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566
829 «Giornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1567
829 bis  «Giornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568
830 «Giornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
831 «Giornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
832 «Giornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571
833 «Giornale de Uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1572
834 «Zornale de Intrata e Usita de denari contanti, A» . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1537
835 «Zornale Entrata e Uscita»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543
836 «Giornale di entrata e usita». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
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837 «Giornale di entrata e usita». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1547
838 «Giornale di entrata e usita». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1547
839 «Giornale di entrata e usita». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1548
840 «Giornale di entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1549
841 «Giornale di entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1553
842 «Giornale di entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
843 «Giornale di entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
844 «Giornale di entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
845 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563
846 «Giornale di entrata e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563
861 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1541
862 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1548
863 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1548-1549
864 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1552
865 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1553
866 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1553
868 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1561
869 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1539
878 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543-1551
879 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1545-1548
884 «Rasonero primo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1521-1529
885 «Rasonero secondo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543-1557
886 «Libro straordinario tercio»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558-1563
887 «Rasonero quarto»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564-1570
888 «Registro straordinario primo» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1539-1549
893 «Libro de mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1558
921 «Ragioniero della Pieve del Bondeno». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1529-1560
922 «Vacchetta della Pieve del Bondeno»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536
944 «Libro delle entrate e spese del governo  

della prepositura e delle possessioni del cardinale»  . . . . . . . . . . . . . . . . 1540
945 «Ragioniero della Castalderia» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1572
980 «Nota de Cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1557
988 «Nota de Cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555
997 «Libro de Spesa del palazo da Sancto Francescho et intrada de dinari delo  

lasato dela bona memoria delo Ill.mo S. ducha pasato a monsignore  
Reverendissimo et intrada e spesa del Miaro de lano 1534 et 1535» . . . . 1534-1535

1001 «Nota de cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543-1544
Filza 1023/A [Documenti sciolti] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1530-1572
Filza 1023/B [Documenti sciolti] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1530-1572
1178  «Registro di Uscite» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
1179  «Registro di Uscite» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1561

Laura Eustochia Dianti
1033 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1546
1034 «Zornale de intra e usita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1540
1035 «Zornale della Illustrissima Signora Laura Eustochia Estensis» . . . . . . . . 1540-1542
1036 «Intra e usita dela Illustrissima Signora Laura Estense» . . . . . . . . . . . . . . 1543
1037 «Intra e usita dela Illustrissima Signora Laura Estense» . . . . . . . . . . . . . . . 1544
1038 «Intra e Usita dela Illustrissima Signora Laura Estense» . . . . . . . . . . . . . . 1545
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1039 «Intra e Usita dela Illustrissima Signora Laura Estense» . . . . . . . . . . . . . . 1545-1547
1040 «Intra e Usita dela Illustrissima Signora Laura Estense» . . . . . . . . . . . . . . 1548-1550
1041 «Zornalle della Illustrissima Signora Laura da Este» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566-1570
1042 «Zornale delli denari contanti che se mette nella cassa» . . . . . . . . . . . . . 1570-1571
1043 «Zornale delli denari che sono stati posti nel banco»  . . . . . . . . . . . . . . . 1571-1572
1044 «Zornale de denari contanti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573
1050 «Dinari spesi per le mane de Iacomo dall’Arpa fattore» . . . . . . . . . . . . . . 1556
1057 «Intrada de denari contanti e spesa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563
1063 «Zornale delli denari contanti»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551-1555
1064 «Zornale de denari contanti della Ill.ma S.ra Laura da Este» . . . . . . . . . . 1556-1560
1065 «Zornale della Ill.ma Signora Laura da Este» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562-1564
1067 «Libro Ragioniero»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1530-1564
1068 [Libro delle entrate delle possessioni, usi, affitti] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1533
1069 [Libro delle entrate delle possessioni, usi, affitti] . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1534
1070 «Libro della Illustrissima Signora Laura da Este, scritto da meser  

Thomaso Mazzarello» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536
1072 «Entrate delle possessioni, usi, affitti» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1543-1571
1073 «Recevute del bancho» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544
1074 «Libro delle intrate dele possessione che à la Ill.ma S.ra Laura al Vergenese» . . .1544
1079 «Libro delle Intra e ussita»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1550
1080 «Entrate Spese delle possessioni» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1557
1092 «Registro della Camera di conti»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569-1573
1093 «Libro mastro» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1538-1542
1094 «Libro de debitori et creditori»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569-1573
1098 [Spenderia per Guardaroba] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1535-1536
1099 [Spenderia per Guardaroba] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1547
1100 [Spenderia per Guardaroba] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563-1568
1102 «Vacchetta salariati»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569-1573
1103 [Mandati Sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566-1570

Lucrezia Borgia
1132 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1517-1520
1133 «Giornale dare avere» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
1136 «Autenticho» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1518
1136/bis  «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1519
1138 [Inventario di guardaroba] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506-1508

Luigi d’Este, cardinale
100 «Registro di spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1565
1142 «Entrata e Uscita»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1575-1576
1143 «Intrata e Uscita di Cassa segreta P del vescovado» . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1544-1545
1144 «Intrata e Uscita di Cassa segreta Q del vescovado» . . . . . . . . . . . . . . . . . 1546
1146 «Giornale di cassa»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1547
1147 «Zornale de casa»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
1148 «Zornale di cassa, Z» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554-1555
1149 «Zornale di cassa, A» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1557
1150 «Zornale de cassa, C»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
1151 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1561
1153 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564
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1154 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1566
1155 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1567
1156 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568
1157 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
1158 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
1159 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571
1160 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1572
1161 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573
1168 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1580
1169 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1580
1170 «Zornale di cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1581
1176 «Giornale di Cassa» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
1177 «Registro di Uscite» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
1187 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1559
1188 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
1189 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1568
1190 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1571
1191 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1572
1192 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1573
1193 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574
1194 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577-1578
1195 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1579
1196 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1580
1226 «Nota de mandati e bollettini» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
1228 «Registro di mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
1229 «Registro di mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
1272 «Registro di mandati» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
1274 «Entrata e uscita de denari» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560-1563
1275 «Conti di denari» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563
1276 «Libro delli denari spesi»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564
1288 «Conti del vescovado». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1546-1546
1289 «Libro resti del vescovado» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
1291 «Zornale di cassa del vescovado» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
1292 «Zornale di cassa del vescovado» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1562
1344 «Inventario di cose di guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
1345 «Inventario generale di guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
1346 «Inventario particolare di guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
1347 «Inventario particolare di guardaroba» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
1358 «Libro dela castaldaria di Viguenza» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554
1359 «Libro di dare e avere delle castalderie» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554-1584
1365 «Libro de le entrate et dispense de le tre possessioni  

sotto la castaldaria de Rho»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1569
1366 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1577-1580
1367 «Entrate e Spese delle possessioni» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1578
1371 «Memoriale delle possessioni» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1586
1384 «Zornale de casa, overo memoriale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555-1556
1385 «Registro di debiti e crediti del cardinale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1555-1557
1386 «Libro di ordini»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1556
1387 «Libro di ordini»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1557
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1393 «Libro de legati delli Illustrissimi et Reverendissimi Signori Cardinali  
di Ferrara et d’Este et dell’Illustrissimo Signor don Alfonso d’Este, 1572, 1586, 1587»

1396/A [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1561-1566
1396/B [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1561-1566
1397/A [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
1397/B [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570
1400 [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1560-1586
1401/A [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570-1586
1401/B [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1570-1586
1402/A [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563-1586
1402/B [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1563-1586
1403 [Mandati sciolti]  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1525-1587
1404/A [Miscellanea] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1553-1586
1404/B [Miscellanea] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1553-1586
1405/A [Miscellanea] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554-1586
1405/B [Miscellanea] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1554-1586

Sigismondo d’Este, figlio di Ercole I (1480-1524)
1465 «Giornale di entrata e uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1506
1466 «Giornale di entrata e uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1507
1467 «Giornale di entrata e uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1508
1475 «Giornale di entrata e uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1519
1476 «Giornale di entrata e uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1520
1477 «Giornale di entrata e uscita» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1521
1484 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1520
1485 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1522
1486 «Memoriale»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1524
1488 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1519
1489 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1522
1490 «Conto Generale» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1524
1493 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1509
1494 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1511
1495 «Autentico»  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1513

Violante Segni, seconda moglie di don Alfonso di Montecchio
1499 «Libro de debitori e creditori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1588-1590
1500 «Libro de debitori e creditori» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1591-1593
1501 «Registretto di spese» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1594-1596
1503 [Miscellanea di documenti] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1588-1609
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b. 10 [Elenchi e liste di robe] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1535-1705
b. 12 [Inventari parziali] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1485-1599

Archivio Segreto Estense, Casa e Stato, Carteggio tra Principi Estensi.

Genealogia
Busta 59
Busta 60

Notizie particolari dei singoli principi
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Lettere per mittenti, ramo ducale:

Alfonso I al fratello cardinale Ippolito I
Busta 71 (1495-1509)
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Lettere di Ercole II al fratello Ippolito II
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Ippolito II al fratello Ercole
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Renata di Francia a diversi
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Alfonso d’Este di Montecchio
Busta 158 al fratello Ercole II (1547-1558); al fratello Ippolito II (1563-1566)
Busta 159 al nipote Alfonso II (1550-1587)
Busta 160 al nipote Luigi d’Este (1556-1583)
Busta 161 al nipote Luigi d’Este (1584-1586); a Renata di Francia (1559); a funzionari ducali (1557-1586)

Archivio Segreto Estense, Casa e Stato, Documenti spettanti ai principi Estensi- Ramo Ducale e non.

Busta 327 Ercole II d’Este
Busta 328 Ercole II d’Este
Busta 329 Ercole II d’Este
Busta 330 Alfonso II d’Este
Busta 332 Divergenza tra Alfonso II e Luigi per l’eredità del card. Ippolito II
Busta 337 Sull’eredità del card. Luigi d’Este
Busta 354 Alfonso d’Este di Montecchio
Busta 355 Alfonso d’Este di Montecchio
Busta 376 Eleonora di Ercole II d’Este
Busta 394 Laura Eustochia Dianti
Busta 395 Laura Eustochia Dianti
Busta 408 [Sull’eredità di Eleonora e Luigi d’Este]
Busta 429 Renata di Francia

Archivio Segreto Estense, Casa e Stato, Corte.

Busta 455
Busta 457
Busta 461
Busta 473

Archivio Segreto Estense, Casa e Stato, Controversie di Stato.

Busta 530 Comacchio
Busta 544 Comacchio

Cancelleria Ducale Estense, Sezione generale, Carteggio Referendari, Consiglieri, Cancellieri e Segretari.

Busta 6/b 1502-1523
Busta 7 1518-1544
Busta 8/A 1518-1542
Busta 8/B 1543-1554
Busta 9 1518-1552
Busta 10/A 1534-1550
Busta 10/B 1536-1556
Busta 11 1535-1562
Busta 12/A 1549-1592
Busta 12/B 1557-1569
Busta 169 1500-1516 (Minute e memorie di Cancelleria)
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Cancelleria Ducale Estense, Sezione generale, Minutario.

Busta 6 1505-1511
Busta 7 1512-1524
Busta 8 1525-1537
Busta 9 1538-1548
Busta 10 1549-1553
Busta 11 1554-1560
Busta 12 1561-1579

Cancelleria Ducale Estense, Sezione generale, Carteggio di Ufficiali Camerali.

Busta 2 1502-1590
Busta 3 1558-1590
Busta 4 1556-1576

Cancelleria Ducale Estense, Sezione interno, Rettori dello Stato.

Busta 32 Ferrara e Ferrarese: Codigoro
Busta 33 Ferrara e Ferrarese: Codigoro
Busta 35 (5487) Ferrara e Ferrarese: Comacchio
Busta 36 (5488) Ferrara e Ferrarese: Comaccio
Busta 37 (5489) Ferrara e Ferrarese: Comacchio
Busta 38 (5490) Ferrara e Ferrarese: Comacchio
Busta 39 (5491) Ferrara e Ferrarese: Comacchio
Busta 40 (5492) Ferrara e Ferrarese: Comacchio
Busta 45/b (5498) Ferrara e Ferrarese: Medelana
Busta 49 (5502) Ferrara e Ferrarese: Mesola
Busta 50 (5503) Ferrara e Ferrarese: Monestirolo
Busta 56 (5509) Ferrara e Ferrarese: Portomaggiore

Camera Ducale Estense, Notai e Cancellieri camerali ferraresi.

Registro LX/A Taurini Maurelio
Registro LX/B Taurini Maurelio
Registro LXI/C Zecchini Giovan Battista
Registro LXI/D Zecchini Giovan Battista
Registro LXX «Acquisti di beni immobili fatti dalla Serenissima Ducal Camera, dall’anno 1480 al 1597»
Registro LXII-A Rinaldo dell’Ettore
Registro LXII-C Giovan Battista Saracco
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Agnolo bolognese, «saltaro» a Migliaro, 528.
Agolanti, Gabriele, «saltaro» a Migliaro, 529.
Agostini, Ludovico, compositore, 144.
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Alcaino, Giovanni Antonio, speziale, 372, 373, 395, 

397, 401, 402, 540. 
Aldobrandini, Ippolito, papa Clemente VIII, 101, 

184, 522, 523, 559.
Aldobrandini, Pietro, cardinale, 92.
Aleotti, Giovan Battista, architetto e ingegnere, XIV, 

89, 103, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 182, 325, 
336, 337, 512, 514, 524, 553, 555, 556.

Aleotti, Giovan Battista, alias «baiocho d’Argenta», 
fornitore, 647.

Aleotti, Marco, speziale, 67, 395.
Alessandro «battioro», battiloro, 44, 247, 248, 249, 

251, 292, 293.
Alessandro, intagliatore, 379.
Alghisi, Galasso, architetto, XIV 63, 70, 636.
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Bendidio, Nicolò, segretario ducale, 302, 308.
Benfenati, Cristoforo «burchiarolo», barcaiolo, 62.
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82, 134, 313, 473, 478, 483, 485, 496, 507, 600, 
603, 604, 605, 606, 637, 639.

Bentivoglio, Guido, gentiluomo, marito di Eleonora 
Pio, 600.

Bentivoglio, Ippolito, marchese di Gualtieri, 103, 
325.

Benzo, Girolamo, officiale di casa, 350, 625.
Berchet, Federico, 599.
Bergamin, Francesco, tagliapietre, 487.
Bergamin, Rinaldo, tagliapietre, 556.
Bergamini, Ludovico, guardarobiere, 425, 442.
Bergie, Bernardino, carrettiere, 62.
Bersanino, Camillo, conte, 580.
Bertazzolo, Giovan Angelo, ingegnere, 90, 92, 141, 

142, 640.
Bertazzolo, Giovan Buono, ingegnere, 638.
Bertelli, Marcantonio, marangone, 444.
Bertoldo, Cesare, governatore di Comacchio, 133, 

134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 
144, 145, 147, 152, 154, 155, 160, 164, 168, 173, 
175, 179, 180, 181, 460, 461.

Bertoldo, Girolamo, muratore, 348, 623, 624. 
Bertoldo, Ieronimo, «Superiore alle valli» 

comacchiesi, 121.
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Bertoni, Giulio, XV.
Bevilacqua, Ercole, conte, 166.
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166.
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Biondo, Bartolomeo, fornaciaio, 464.
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Biondo, Gasparino, fornaciaio, 35, 250, 527.
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Bolognese, Antonio, nocchiere, 11.
Bolognese, Battista, legnaiolo, 58, 59, 61, 62.
Bolognese, Domenico, marangone, 101.
Bolognese, Nicolò, padrone di barca, 18.
Bonaccioli, Gioan, pittore, v. Bonaccioli Girolamo.
Bonaccioli, Giovan Battista, cancelliere ducale, 597, 

598, 599.
Bonaccioli, Girolamo, pittore, 52, 58, 63, 66, 68, 128, 

216, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 253, 256, 258, 
262, 267, 269, 274, 276, 278, 279, 280, 281, 282, 
283, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 296, 299, 306, 
311, 314, 573, 593, 596, 636, 637.

Bonacciolo (o Bunazzolo), massaro dei cocchieri, 
53, 61, 377, 378, 627, 628.

Bonacossi, Giambattista, 325.
Bonazza, Mirna, XV.
Bonazzolo, Ercole, officiale «alla Guardaroba», 54.
Boncompagni, Giacomo, duca di Sora, 445, 643.
Boncompagni, Ugo, papa Gregorio XIII, 643.
Bondanini, Andrea, 330, 333.
Bondi, Abram, affittuario, 337.
Boneri, Zacaria, speziale, 422.
Bongiovanni, Giovanni, pittore, 397.
Bonlei, Scipione, oratore, 592.
Bonsignore, Girolamo, notaio, 531.

Bonso, Francesco, tagliapietre, 75, 80.
Bonso, Girolamo, marangone, 53, 55, 62, 71, 72, 81, 

83, 628.
Bonso, Ieronimo, magnano, 83.
Bonso, Piero, marangone, 62, 72, 76, 83. 
Borella, Marco, Xn, XV.
Borgia, Alessandro, papa, 463.
Borgia, Lucrezia, duchessa, XIIIn, 330, 346, 463.
Borgo, Ludovico, castaldo a Copparo e commissario 

a Mesola, 319, 483, 484, 485, 486, 487. 
Borromeo, Federico, conte di Arona e Angera, 190, 

564.
Bosega, Alessandro, intarsiatore, 165, 166, 480, 483. 
Bosio, Bartolomeo, governatore del palazzo di 

Consandolo, 222.
Botese, Marcantonio, muratore, 474.
Botexo, Giacomo, muratore, 12.
Bottici, Cesare, podestà di Comacchio, 131.
Botto, Girardo, muratore, 67.
Bottoni, Antonio, XIIIn.
Bottoni, Giacomo, colono, 528, 530,.
Bottoni, Giovanni, muratore, 230, 231, 232, 233, 

234, 235, 236, 237, 239, 242, 243, 245, 246, 251, 
252, 253, 254, 256, 258, 260, 261, 265, 266, 267, 
268, 269, 270, 272, 273, 274, 275, 276, 278, 279, 
280, 281, 288, 289, 292, 293, 294, 617.

Bottoni, Girolamo, oste, 50.
Bottoni, Stefano, speziale, 71.
Bracin, Giacomo «burchiarolo», barcaiolo, 60.
Bragadin, Marcantonio, governatore di Cipro, 607.
Bragalda Pietro, fattore alla Guarda, 357, 358.
Brancaccio, Giulio Cesare, 82.
Brancaleoni, Martino, officiale «sopra le fabbriche» 

di Ippolito I d’Este, 191, 547, 631.
Brasavola, Antonio, archiatra, 203.
Brasoni, Bartolomeo, pittore, 116, 586.
Bressani, Genese, architetto e ingegnere militare, 

157, 471, 473, 474.
Brini, Alessandro, muratore, 540.
Broccati, Giovanni, intarsiatore, 474.
Brochieri (o Bocchieri), Domenico, lapicida, 485, 

486, 494, 497, 501.
Brocolo, Girolamo, legnaiolo, 75, 132, 396, 402.
Broldo, Nicolo, marangone, 109.
Brucardo, Giacomo, segatore, 69.
Brugia, Teodosio, fattore generale e commissario, 

11, 12, 16, 17, 19, 189, 191, 563.
Brugnoli, Giacomo, scalpellino, 491, 497, 501.
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Buchimpan, Piero Ludovico, castaldo a Consandolo, 
212.

Buiana, Francesco, «copricasa», copritore, 461.
Buonarroti, Michelangelo, 241, 242.
Buoso, Francesco, muratore, 503, 505, 520.
Burazzo, Bernardino, muratore, 477.
Burckhardt, Jacob, X.
Burns, Howard, XIIIn.
Burseto, Tommaso, marangone, 28.
Burseto, Zoane Maria, marangone, 115, 210, 211.
Busello, Nicolò, pittore, 639.
Busi, Oliviero, pittore, 110.
Buson, Biagio, nocchiere, 565.

Cabriletto, Girolamo, pittore, v. Bonaccioli.
Cadinello, Zoane Maria, castaldo a Ro, 560, 561.
Cagnacini Giovanni, notaio ferrarese, 198, 537.
Cagnola, Ruggero, (alias Gazzuolo?), pittore, 400.
Cagnoni, Francesco, muratore, 582.
Cagnoni, Giovanni, muratore, 400, 477, 484, 486, 

488, 489, 490, 497, 501, 503, 504, 506, 511.
Calabi, Donatella, XIIIn.
Calcagnini, Alfonso, conte, 105.
Calcagnini, Borso, 105, 106.
Calcagnini, Ercole, 107.
Calcagnini, Tommaso, 105, 107.
Caleffi, Piero, muratore, 199, 569, 576, 577, 578, 635.
Calegari, Alfonso, tagliapietre e muratore, 66, 444.
Calegari, Antonio, muratore, 477, 484.
Calegari, Giacomo, muratore, 23.
Calzolari, Giovanni Maria, notaio, 618, 619.
Calzon, Bernardino, copritore, 547.
Calzon, Cesare, castaldo a Portomaggiore, 549.
Camognan, Troilo, passatore, 19, 32, 33, 35, 36, 37, 

38, 39, 40, 41, 43, 197, 199, 231, 546, 594.
Camognani, Natale, padrone di barca, 6, 31, 537.
Campana, Antonio, passatore, 19, 20, 44, 49, 126, 

244, 246, 254, 256, 257, 273, 305, 332, 347, 538, 
624.

Campana, Ippolito, trasportatore, figlio di Antonio, 
54, 55, 56, 60, 70, 72, 207, 311, 312, 352, 361, 
370, 538, 554, 627. 

Campana, Nicola, vetturale, 6, 122, 123, 192, 234, 
235, 236, 237, 238, 239, 240, 242, 245, 250, 253, 
254, 257, 260, 262, 266, 269, 273, 279, 280, 281, 
302, 304, 305, 548, 550, 571, 574, 579.

Campar, Battista, intarsiatore, 552.
Campi, Alessandro, 423, 424, 425, 441, 442.

Campi, Bartolomeo, podestà di Comacchio, 167, 
168.

Campi, Bernardino, marangone, 641.
Campi, Giulio, intarsiatore, 474, 475.
Campori, Giuseppe, X, 78, 373, 467, 608.
Candiotto, Turchetto, castellano di Isola, 371, 379, 

395, 397, 399, 402, 420, 540.
Canani, Giulio, cardinale, 88.
Canigiani, Bernardo, ambasciatore fiorentino, XIn, 

60, 64, 133, 218, 314, 318, 394, 397.
Canparo, Checo, muratore, 137, 140.
Cantelmo, Francesco, duca di Sora, 617, 618, 619.
Canton, Zan Piero, copritore, 92, 322.
Capeletto, Bartolomeo, copritore, 191.
Capilupi, cavaliere e corrispondente, 79.
Cariboni, Alessandro, scalpellino, 88, 162, 512, 513, 

515, 552, 554, 555.
Cariboni, Ottaviano, tagliapietre e scultore, 53, 54, 

55, 56, 57, 58, 59, 61, 67, 72, 75, 78, 128, 309, 
310, 311, 312, 316, 317, 320, 370, 372, 377, 380, 
398, 403, 471, 473, 478, 481, 638.

Cariboni, Tommaso, tagliapietre, 482. 
Carli Giacomo, Filippo, padrone di barca, 461.
Casanova, Antonio Maria, officiale delle 

«Magistranze», 332, 571, 572.
Casanova, Cristoforo, ingegnere ducale e officiale 

alle «Munizioni e Fabbriche», 19, 47, 118, 122, 
213, 231, 235, 240, 241, 246, 249, 250, 251, 258, 
272, 276, 281, 298, 299, 547, 568, 569, 570, 571, 
572, 573, 588, 589, 592. 

Casolieri (o Casalieri), Alessandro e Cristoforo, 
fratelli muratori, 487, 489, 490, 506, 507, 509, 
511, 553, 554, 555.

Castellani, storica fazione impegnata nella battaglia 
dei pugni di Venezia, 607.

Castellarin, trasportatore, aiutante alla credenza, 19, 
123, 124, 238, 239, 244, 247 252, 256, 257, 260, 
261, 263, 264, 265, 269, 270, 275, 277, 280, 289, 
291, 304, 331, 548, 569, 571, 572, 573, 574. 

Castelli, Bartolomeo, nobile bolognese, 377, 396.
Castra, Girolamo, marangone, 221.
Catanio, Ippolito, muratore, 179.
Cato, Vincenzo, 102, 217.
Caton, Zan Piero, copritore, 514.
Cattabeni, Leonello, maggiordomo di don Alfonso 

d’Este, 346, 466.
Cattanei, Alfonso, officiale alle «Munizioni e 

Fabbriche», 556.
Cavalieri, Gastone, 104, 459, 525.



709

indice dei nomi

Cavaliero, Romano, ingegnere, 183.
Cavazino, Belino, muratore, marangone, 203, 236, 

237, 283, 305.
Cavazza, Bartolomeo, marangone, 354, 444.
Cavazza, Bernardino, intagliatore, 294, 297.
Cavicchi, Costanza, 105, 107.
Cazzola, Franco, X.
Ceccarelli, Francesco, Xn, XV, 148, 149, 156, 471, 

473, 474, 476, 477, 482, 492, 494, 496, 497, 498, 
502, 510, 524, 642, 645.

Cecchini, Giovan Battista, notaio, 102, 184, 208, 324, 
338, 457, 459, 520, 523, 543, 559, 584.

Cecchini, Giulio, fattore a Monestirolo, 542.
Cecchini, Lorenzo, governatore di Isola, 365, 366, 

378.
Cecchini, Ludovico, «saltaro» a Monestirolo, 352, 

366, 541.
Cecchini, Orazio, fattore a Monestirolo, 222, 407, 

425, 442, 443, 445.
Celati, Domenico, lavorante, 46, 47.
Cenaco, Peregrino, nocchiere, 190, 564.
Cerioli, Tito Manlio, 618.
Cervo, Andrea, colono, 48, 50.
Cestarelo, Bernardin, officiale estense, 211.
Cestarello, Sigismondo, commissario generale del 

card. Ippolito I, 191, 561.
Cestari, Ludovico, maestro legnaiolo, 167.
Chiappini, Luciano, X.
Chiarati, Anselmo, fattore, 522, 583.
Chiavenna, Giovanni Antonio, alias Zavatta, pittore, 

41.
Cibardi, Matteo, 541, 542.
Cigotto, Paolo, marangone, 24, 193.
Cinti, Ludovico, muratore, 138, 156, 181.
Cittadella, Luigi Napoleone, X, 255.
Coa, Biagio, marangone, 532, 533.
Coa, Lorenzo, marangone, 11, 563.
Coccapani, Guido, fattore generale, 67, 487, 512.
Coccapani, Ippolito, officiale, 510.
Coccazzone, Lorenzo, «saltaro» a Guarda, 357.
Codecà, Nicolò, fattore e procuratore, 618.
Coletta, Bartolomeo, agrimensore, 208.
Colombato, Giovanni, muratore, 213.
Colorni, Antonio, notaio, 208, 357, 457.
Commendone, Giovanni Francesco, cardinale, 218.
Conegrano, Rodolfo, siniscalco, 350.
Confortino, Tommaso, tornitore, 555.
Conosciuti, Leonardo, segretario e maestro di casa 

di Luigi d’Este, 510.

Contarini, Giovanni, 152.
Contarini, Zaccaria, «savio grande» di Venezia, 156.
Conti, Giacomo, notaio, 466, 467.
Contrari, famiglia, 63, 313, 469, 580.
Contrari, Alfonso, conte, 581, 602.
Contrari, Ercole, conte, 580, 581, 600, 602, 606.
Copula, Leonello, bufalaio, 486.
Corezola, Bernardino, intarsiatore, 474, 478, 479, 

481.
Corina, Francesco, nocchiere, 10, 18.
Corner, Federico, vescovo di Padova, 402.
Corner, Marco Antonio, 150, 151, 152.
Corner, Pietro, fratello del suddetto, 151, 152, 153.
Cospi, Filippo, maestro di stalla, 313.
Cossa, Albarosa, zia del vescovo di Ceneda, 612, 

613, 614, 615.
Costa, Bernardo, copritore, 197.
Costa, Francesco, pittore, 374, 376.
Costa, Girolamo, copritore, 589, 590.
Costabili, Girolamo, conte, 580.
Costabili, Paolo, conte, 42.
Costabili, Rinaldo, pittore e scenografo, 369, 400, 

402, 403, 629. 
Cremonesi, Bartolomeo, nocchiere, 6.
Cremonini, Patrizia, XV.
Crescimbene, marangone, 29, 30, 343.
Cressino, Stefano, giardiniere, 529.
Cristofari, Bastiano, muratore, 196.
Cromer, Francesco, pittore, 481, 485.
Cugini, Antonio, podestà di Comacchio, 129.
Cybo, Alderano, marchese di Carrara, 84, 404, 444.

Da Biella, Giovanni Antonio, copritore, 21, 633.
Da Biena, Gian Piero, fornitore di legnami, 49.
Da Bologna, Biagio (Pupini), pittore, 37, 38, 40.
Da Bondeno, Antenore, muratore, 197, 211, 463.
Da Bondeno, Francesco, pittore, 377.
Da Bondeno, Piero, marangone, 115, 116, 117.
Da Bondeno, Santo, muratore, 200, 330.
Da Bondeno, Signorin, marangone, 56, 57, 58.
Da Borgo, Giovanni Giacomo, custode delle saline 

di Longastrino, 6.
Da Brescia, Leonardo, pittore, 319, 640, 641, 642, 

643, 645.
Da Brescia, Ludovico, intagliatore, 215.
Da Caravazo, Lorenzo, muratore, 534.
Da Carpi, Alfonso, gentiluomo, 580.
Da Carpi, Camillo, marangone, 318.
Da Carpi, Francesco, tagliapietre, 33. 



710

indice dei nomi

Da Carpi, Francesco, pittore, 117.
Da Carpi, (Gian) Tommaso, pittore, padre di 

Girolamo, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 45, 120, 190, 
191, 238, 239, 240, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 
252, 253, 254, 257, 258, 259, 261, 262, 263, 264, 
265, 267, 343.

Da Carpi, Girolamo, pittore e architetto, XIV, 36, 37, 
38, 39, 40, 41, 192, 214, 215, 216, 250, 251, 252, 
253, 254, 260, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 267, 
268, 269, 270, 272, 273, 274, 275, 276, 278, 279, 
280, 281, 282, 290, 291, 292, 293, 298, 299, 328, 
634, 635.

Da Castel, Zandomenico, pittore, 397, 400.
Da Castelnuovo, Giacomo, magnano, 261.
Da Cicognara, Benvenuto, maestro di casa, 204.
Da Codigoro, Rinaldo, muratore, 279, 281, 291, 292, 

295, 296, 297.
Da Como, Alberto, computista, 23.
Da Como, Gaspare, fattore a Baura, 23.
Da Correggio, Antonio Maria, marangone, 32, 538.
Da Correggio, Girolamo, cardinale, 218.
Da Correggio, Nicolò, 587.
Da Corte, Gaspare, alias Ruina, ingegnere, 123, 124.
Da Corte, Giovanni, copritore, 351.
Da Cremona, Bernardino, ingegnere, 365, 366, 367.
Da Crespino, Camillo, aiuto muratore, 70.
Da Este, Lorenzo, nocchiere, 210.
Da Faenza, Baldisera, maiolicaio, 382.
Da Faenza, Francesco, maiolicaio, v. Marcheto 

Francesco.
Da Faenza, Jacomo, pittore, 37, 38, 39, 40, 41.
Da Fano, Ercole, officiale ducale, 9.
Da Ferrara, Annibale, pittore garzone, 41.
Da Fiesso, Sigismondo, pittore, 190, 631. 
Da Filo, Antonio, guantaio, 42.
Da Fiume, Giovan Battista, 531.
Da Lago, Andrea, mercante di legnami, 57, 111, 127, 

200, 307, 310, 334, 627.
Dala Pena, Giuliano, «Superiore alla Grassa», 120, 

212, 225, 465, 547.
Dala Sale, Ogniben, chiodaiolo, 211.
Dal Barcher, Francesco, pittore, 400.
Dal Bo, Ludovico, marangone, 334.
Dal Bon, Antonio «burchiarolo», barcaiolo, 62.
Dal Brin, Giacomo, muratore, 46, 47, 53.
Dal Brin, Girolamo, muratore, 68.
Dal Canale, Guasparo, trasporatore, 230, 231.
Dal Canale, Pier Maria, trasportatore, 20, 35, 37, 39, 

40, 41, 121, 198, 346, 588, 616.

Dal Corno, Alfonso, architetto, officiale alle 
«Munizioni e Fabbriche», 54, 55, 56, 57, 59, 60, 
61, 63, 64, 66, 70, 126, 127, 128, 129, 130, 309, 
311, 637, 639.

Dale Calce, Nicola, pittore, 400.
Dale Gradele, Ludovico, muratore, 115.
Dale Tre Colonne, Francesco, speziale, 47.
Dal Gambaro, Antonio, magnano, 259.
Da Liuti, Bartolomeo, banchiere, 210.
Dalla Chiesa, Giovanni, magnano, 10, 117.
Dalla Chiesa, Giovanni Ambrogio, figlio del 

suddetto, 117.
Dall’Acqua, Antonio «burchiarolo», barcaiolo, 62, 

311.
Dall’Arpa, Giacomo, fattore, 625.
Dall’Arpa, Rodolfo, officiale, 10, 12.
Dalla Fontana, Salomone, merciaio, 471, 514, 553.
Dalla Mirandola, Francesco, segantino, 370, 372.
Dalla Mirandola, Giovanni, marangone, 465.
Dalla Mirandola, Giovanni Battista, segantino, 311.
Dalla Montanara, Giacomo, speziale, 62, 216.
Dalla Pasca, Domenico, padrone di barca, 78.
Dalla Penna, Giuliano, fornitore, 225, 465, 547.
Dalle Lanterne, Antonio, fabbro, 549.
Dalle Lanze, Pietro, officiale alle «Munizioni e 

Fabbriche», 319.
Dalle Nappe, Francesco, plasticatore, scultore, 34, 

278.
Dalle Posse (o dalle Pozze), Battista, copritore, 69.
Dalle Posse (o dalle Pozze), Giacomo, alias Zanotto 

(o Zanolo), copritore, 63, 66, 69, 76, 77, 79, 81, 
83, 87, 90, 312, 319, 458, 480, 483, 484, 515.

Dall’Orto, Paolo, spenditore di don Alfonso, 221, 
354. 

Da Lolio, Antonello, carpentiere, 20, 32, 33, 198, 
346.

Da Lugo, Carlo, intarsiatore, 165.
Dal Passo, Giacomo, castaldo alle Casette, 123.
Dal Passo, Girolamo, guardarobiere, 7, 8, 84, 136, 

141, 473, 479, 611.
Dal Ponte, Zan Piero, muratore, 635.
Dal Pozzo, Battista, copritore, 66, 206.
Dal Pozzolo, Enrico Maria, XIIn.
Dal Sagra, Ludovico, siniscalco, 544.
Dal Vecchio, Matteo, 112.
Da Mantova, Matio, famigliare di Ippolito I, 211.
Da Marrara, Marco, falegname, 66, 67, 85, 480, 482, 

555.
Da Milano, Giulio, copritore, 58.
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Da Modena, Angelo, falegname, 43, 233, 237, 247, 
248, 249, 250, 251, 252, 257, 259, 260, 261, 262, 
263, 264, 265, 266, 267, 268, 277, 278, 279, 280, 
281, 288.

Da Modena, Francesco, falegname, 233, 253, 254.
Da Montagnana, Andrea, muratore, 166.
Da Montagnana, Domenico, muratore, 175.
Da Norsa, Nicolò, marangone, 24, 25.
Da Novara, Giovanni Andrea, maestro muratore, 73, 

132, 640.
Danti, Egnazio, cosmografo, 641, 642, 643, 644, 645.
Da Orbetello, Ortensio, perito, 481.
Da Ostia, Angelo, intarsiatore, 380.
Da Ostia, Antonio, mercante di legnami, 53, 111, 

318, 367.
Da Padova, Benedetto, marangone, 513.
Da Padova, Bernardin, nocchiere, 211.
Da Padova, Gian Maria, cocchiere, 64.
Da Piacenza, Battista, fornaciaio, 42.
Da Porto, Bernardino, marangone, 548, 626.
Da Porto, Francesco, marangone, 548.
Da Porto, Michele, marangone, 191.
D’Argenta, Antonio Maria, calafato, 594.
D’Argenta, Francesco, calafato, 122, 123, 124, 256.
Da Roncagalo, Ludovico, copritore, 197.
Da Salò Piero, scalpellino, 591, 593.
Da San Felice, Matteo, o Mattia, maestro della 

Munizione, 19, 44, 197, 198, 199, 212, 213, 259, 
260, 261, 293, 301, 345, 547.

Da Savana, Nicola, notaio, 203.
Da Savana, Sigismondo, fornaciaio, 532, 534.
Da Savana, Zoanne Maria, 225, 587, 589, 591.
Da Sermide, Domenico, muratore, 208.
Da Tamara, Giovan Girolamo, marangone, 336, 633.
Da Tamara, Giovanni Maria, marangone, 346, 347, 

621.
Da Tamara, Jacomo, marangone, 111, 126.
Da Tamara, Nicolò, marangone, 207, 589, 590.
Da Tamara, Piero, marangone, 118.
Da Tamara, Rodolfo, marangone, 76, 130, 205, 366, 

369, 374, 375, 376, 378, 380, 381. 
Da Tamara, Zan Battista, marangone, 554.
Da Tamara, Zoan Alberto, marangone, 289, 296.
Da Trento, Gian Piero, facchino, 6, 53, 60, 78, 87, 

126, 267, 273, 278, 279, 280, 282, 288, 292, 293, 
301, 305, 307, 312, 331, 550.

Da Treviso, Domenico, pittore, 158.
Da Treviso, Tommaso, pittore, 41, 45, 46, 264, 265, 

266, 267, 268, 270, 273, 274, 275, 276.

Da Urbino, Camillo, pittore, 54.
Da Vento, Andrea, tagliapietre, 33, 263.
Da Vento, Antonio, tagliapietre, 29, 465. 
Da Vento, Domenico, scalpellino, 197, 564. 
Da Vento, Francesco, scalpellino, 116, 344, 534. 
Da Vento, Giovanni, tagliapietre, 53, 54, 55, 56, 57, 

59, 60, 61, 63, 75, 80, 81, 126, 127, 128, 206, 311, 
312, 314, 623.

Da Vento, Nicola, tagliapietre, 36, 40, 230, 231, 232, 
233, 234, 235, 236, 237, 238, 239, 242, 244, 245, 
246, 248, 249, 251, 252, 253, 254, 256, 258, 259, 
260, 261, 264, 265, 267, 268, 273, 274, 275, 281, 
287, 288, 292, 294, 300, 330, 570, 571, 573, 574, 
575.

Da Vercelli, Giacomo, copritore, 345.
Da Vercelli, Giovanni Antonio, copritore, 192, 565.
Da Vercelli, Martino, copritore, 465.
Da Verona, Antonio, carrozzaio, 77.
Da Verzie, Bartolomeo, copritore, 191.
Da Voltolina, Benedetto, magnano, 84.
Da Voltolina, Domenico, magnano, 60, 61, 73, 315, 

316, 317.
Da Voltolina, Mafio, facchino, 16.
De Bellis, Giovanni, gentiluomo, 493.
De Boldrin, Pier Antonio, castaldo a Medelana, 463.
De Bondt, Cees, XV.
De Cavo, Ludovico, nocchiere, 26.
Decembrio, Giulio, guardarobiere, 7, 77, 83, 141, 

142, 144, 478, 479, 480, 613.
Decembrio, Giovanni, guardarobiere, 8.
De Checho Giovanni Battista, muratore, 27.
De Dainixi, Dainexe, fornitore di calce e tavelle, 546.
De Guaresco, Battista, mercante di ferramenta, 204.
De Guitto, Alberto, carrettiere, 53.
Dehere, Lambert, intagliatore, 216.
De Joyeuse, Anne, barone di Arques e duca di 

Joyeuse, 85.
Del Baglio, Bastiano, merciaio, 627.
Del Brino, Girolamo, muratore, 53.
Del Cam, Michele, padrone di barca, 218.
Del Cornetto, Ercole, musicista, 395.
Del Fabro, Zanin, fattore a Monestirolo, 536.
Del Gambero, Girolamo, muratore, 63.
Del Lion, Bartolomeo, copritore, 130.
Della Barba, Alfonso, officiale di casa, 111.
Della Carra, Giulio, attore, 380, 381.
Della Matranna, Nicola, fornaciaio, 617.
Della Mengarda, Alessandro, padrone di barca, 64.
Della Mengarda, Filippo, padrone di barca, 192.
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Della Remota, Pellegrino, muratore, 65. 
Della Rovere, Francesco Maria II, duca di Urbino, 

60, 320, 539.
Della Rovere, Giulia, moglie di don Alfonso d’Este, 

216, 350, 537, 539, 624, 625.
Della Rovere, Giulio, cardinale, 60, 567.
Della Rovere, Guidobaldo II, duca di Urbino, 6, 218, 

636.
Del Moretto, Mattia, o Matteo, marangone, 54, 55, 

56, 60, 67, 68, 69, 71, 79, 86, 130, 316, 317, 334, 
636.

Del Sale, Baldassarre, camerlengo di Argenta, 4.
Del Vecchio, Lazzaro, peltraio, 320, 482, 483.
Del Zio, Nicolò, libraio, 111, 637, 638, 639.
De Mambri, Bartolomeo, fornitore, 115, 117.
De Maso, Sebastiano, fornaciaio e fornitore, 20, 36, 

37, 40, 238, 239, 240, 242, 259, 269, 270, 276, 
304, 305, 547, 548, 571, 574, 579, 616.

De Maso, Michele, cocchiere, 81.
De Maso, Pier Maria, fornitore di inerti, 549.
De Mazo, o di Maso, Nicolò, camerlengo di Argenta, 

7.
De Mini, Zan Battista, merciaio, 514.
De Morello, Rinaldo, fornitore, 41, 230, 232.
De Nicola, Giovan Francesco, fattore all’Isola, 397.
De Nolhac, Pier, 318, 610.
De Orlando, Ludovico, computista di Francesco 

d’Este, 466, 467.
De Paoli, Bartolomeo, mercante di ferramenta, 376.
De Paoli, Giova Maria, magnano, 8, 57, 312, 367, 

397, 401, 471, 473, 633.
De Paxe, Giovanni Maria, governatore a Mesola, 470.
De Pen, Giacomo, nocchiere, 10.
De Pero, Lionello, fornaciaio, 212, 548.
De Ray, Giacomo Maria, fornitore di materiale edile, 

20, 197, 212, 616.
D’Ercoli, Francesco, officiale di casa, 30, 227, 594, 

595.
De Rigino, Andrea, muratore, 29.
De Rinaldo, Giacomo Maria, 199, 464.
De Rizzardo, Gian Maria, «bocalaro», 36, 37, 120.
De Rizzi, Bastian, merciaio, 115.
De Russi, Nicolò, castaldo a Portomaggiore, 545, 

546.
De Sivieri, Antonio Maria, libraio, 35, 39, 47, 231, 

242, 243, 246, 250, 274. 
De Stefani, Pietro, 559.
De Verzeli, Bernardino, copritore, 464. 
De Verzili, Angelo «copricasa», copritore, 343.

De Virzilio, Bernardino, marangone, 309, 319, 321.
De Viviano, Domenico, fattore alla Guarda, 351, 352, 

353, 366.
De Zanin, Bartolomeo, speziale, 156.
De Zorzi, Filippo, avvocato, 157.
Di Ambrogi, Bartolomeo, fornitore, 29, 120, 589.
Di Ambrogi, Filippo, fornitore, 120.
Di Barbi, Antonio, muratore, 291.
Di Bassi, Piero Andrea, «mastro di campagna» di don 

Alfonso d’Este, 351, 376.
Di Bianchi, Bianchino, pittore, fratello di Giulio, 

203, 204, 538, 623, 624.
Di Bianchi, Francesco, castaldo al Verginese, 620.
Di Bianchi, Giulio, pittore, 205, 352, 360, 363, 364, 

367, 368, 370, 371, 374, 375, 376, 378, 381, 538, 
539, 623. 

Di Bianchi, Girolamo, libraio, 382.
Di Bianchi, Ippolito, officiale alla Grassa, 601, 608, 

609.
Di Bianchi, Rodolfo, marangone, 128, 140.
Di Bonon, Maffeo, merciaio, 381.
Di Capua, Annibale, arcivescovo di Napoli, 356.
Di Cariani, Cesare, intarsiatore, 400.
Di Catti, Zoan Maria, tagliapietre, 179.
Di Cocoli, Antonio, colono, 49.
Di Cocoli, Domenico, lavorante, 46, 47, 48, 49.
Di Cristofoli, Nicolò, «saltaro» a Belriguardo, 36, 44, 

46.
Di Cristovali, Antonio, marangone, 64, 68, 69, 70, 72.
Di Cristovali, Domenico, «saltaro» a Belriguardo, 

53, 65.
Di Cristovali, Girolamo, marangone, 72, 75.
Di Cristovali, Nicolò e Domenico, marangoni, 46, 

47, 48, 49, 50, 51, 53, 55, 69, 71, 72, 86, 87.
Di Fanti, Lionello, conduttore della prepositura di 

Pomposa, 191.
Di Fanti, Stefano, intarsiatore, 363.
Di Foglio, Giuliano, provveditore delle valli di 

Comacchio, 362.
Di Gregorio, Antonio, scultore, 27.
Di Logieria, maestro di casa della duchessa Renata, 

42.
Di Mani, Benedetto, magnano, 89.
Di Marzi, Antonio, intarsiatore, 400.
Di Massa, Giovanni Maria, cronista, 85.
Di Millan, Signorin, muratore, 58, 59, 63.
Di Obici, Pamffi, magnano e mercante, 423, 444, 

485.
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Di Paoli, Giovan Maria, magnano, 8, 312, 367, 397, 
401, 473.

Di Pasti, Giacomo, guardarobiere, 84, 142, 319, 475.
Di Riccardi, Girolamo, officiale alla «Gabella», 642.
Di Rinaldo, Battista, officiale alle «Munizioni e 

Fabbriche», 11, 117, 563.
Di Rinaldo, Giacomo Maria, fornitore, 199, 464.
Di Rochi, Zoanne, pittore, 400.
Di Rose, Zambattista, pittore, 400.
Di Suzi, Zoan Battista, officiale presso «l’Officio del 

passo de Senzalino», 636.
Di Zanetto, Stefano, magnano, 29.
Di Zanetti, Zanetto, magnano, 248.
Di Zili, Bertolino, ingegnere, 636.
Di Zorzi, Ercole, aiuto muratore, 70.
Di Zuliano, Biagio, castaldo al Verginese, 625.
Dianti, Bartolomeo, fratello di Laura, 621, 623.
Dianti, Laura, madre di Alfonso e Alfonsino d’Este, 

XIIn, XIIIn, 203, 226, 346, 392, 537, 538, 541, 
618, 619, 620, 621, 623, 624, 625, 626, 627, 628.  

Dinarello, Girolamo, tagliapietre, 180.
Dolcetti, Filippo, cordaio, 76, 422, 478, 479, 482. 
Dolcetti, Giovan Battista, 67.
Dolcetto, Bigo, muratore, 88.
Domenicali, Enrica, Xn, XV.
Domenico «magnan», fabbro, 49.
Domenico, pittore, 614.
Domenico «segapreda», scalpellino, 233.
Domenico «dalli instromenti», riparatore di 

strumenti musicali, 378.
Dossi, Battista, pittore, 32, 33, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 

43, 235, 236, 237, 238, 251, 252, 253, 268, 631.
Dossi, Giovanni, alias Dosso, 32, 33, 34, 35, 48.
Du Gabre, Dominique, vescovo di Lodève, 349, 350.
Durante, Elio, 81, 82, 84, 144.
Duranti, famiglia, 576, 578.

Enrico III di Valois, re di Francia, XIn, 85, 318, 611.
Enrico III di Dannenberg, duca di Brunswick-

Lüneburg, 142, 475, 478, 479. 
Este, Alberto d’, Signore di Ferrara, 278, 326, 327, 

328.
Este, Aldobrandino II d’, Signore di Ferrara, 326, 

327, 328.
Este, Alessandro d’, cardinale, XIII, 23, 24, 25, 112, 

113, 193, 408, 415, 424, 425, 543.
Este, Alfonso d’, marchese di Montecchio, XIIn, 24, 

76, 81, 83, 85, 112, 113, 141, 198, 199, 200, 202, 
203, 204, 205, 206, 207, 208, 218, 220, 226, 227, 

232, 303, 304, 306, 313, 315, 316, 320, 346, 347, 
348, 349, 350, 351, 352, 353, 355, 358, 359, 360, 
361, 362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 369, 370, 
371, 372, 373, 374, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 
381, 382, 394, 395, 396, 397, 401, 402, 403, 404, 
420, 422, 423, 424, 425, 441, 443, 458, 459, 466, 
475, 511, 537, 538, 539, 540, 541, 580, 581, 602, 
603, 604, 605, 606, 611, 613, 618, 619, 622,  624, 
625, 627, 628, 629, 631, 634, 636, 638.

Este, Alfonsino d’, fratello minore del marchese di 
Montecchio, 198, 346, 466, 618, 619.

Este, Alfonsino d’, primo marito di Marfisa, 353.
Este, Alfonso I d’, duca, IX, XIIn, 114, 117, 194, 195, 

199, 223, 224, 226, 326, 328, 330, 346, 416, 463, 
464, 466, 527, 544, 587, 617, 618.

Este, Alfonso II d’, duca, XIn, 7, 8, 9, 77, 78, 82, 83, 
84, 85, 90, 102, 129, 130, 131, 133, 134, 135, 136, 
141, 142, 143, 144, 145, 147, 160, 164, 167, 179, 
180, 181, 202, 208, 306, 308, 319, 320, 324, 338, 
349, 353, 397, 457, 467, 473, 475, 476, 477, 478, 
479, 480, 488, 489, 516, 520, 523, 525, 531, 550, 
559, 580, 581, 583, 599, 611, 613, 640, 641, 642, 
643, 644, 645. 

Este, Anna d’, figlia di Ercole II, 363, 609.
Este, Azzo IV d’, Signore di Ferrara, 326, 328.
Este, Azzo VI d’, Signore di Ferrara, 326, 328.
Este, Borso d’, duca, 326, 327, 328.
Este, Cesare d’, duca, 78, 83, 84, 85, 88, 92, 101, 102, 

112, 113, 184, 208, 220, 221, 222, 353, 354, 355, 
356, 408, 409, 410, 411, 412, 413, 443, 444, 445, 
454, 455, 456, 458, 478, 541, 629.

Este, Eleonora d’, figlia di Ercole II, 69, 78, 218, 353, 
466, 467, 468, 541.

Este, Ercole di Sigismondo d’, marchese di San 
Martino, 330.

Este, Ercole I d’, duca, XIIn, 4, 188, 326, 327, 328, 
587.

Este, Ercole II d’, duca, IXn, 31, 77, 93, 202, 239, 
240, 241, 280, 282, 302, 306, 325, 326, 328, 330, 
537, 544, 565, 580, 581, 587, 592, 617, 618.

Este, Ferrante d’, figlio di Ercole I, 536, 587.
Este, Francesco d’, marchese di Massalombarda, 30, 

199, 306, 459, 466, 467, 468, 544, 581, 602, 603, 
604, 605, 606, 608, 617, 620.

Este, Fresco d’, figlio di Azzo VIII, 326.
Este, Giulio d’, arciprete del duomo di Ferrara, 28, 

29.
Este, Gurone d’, figlio di Nicolò Maria, 564.



714

indice dei nomi

Este, Ippolito I d’, cardinale, XIII,10, 11, 12, 14, 16, 
17, 18, 19, 21, 28, 117, 189, 190, 191, 211, 224, 
560, 561, 563, 564, 630, 631.

Este, Ippolito II d’, cardinale, XIII, 21, 22, 30, 43, 49, 
109, 110, 111, 191, 192, 193, 280, 282, 306, 527, 
528, 529.

Este, Isabella d’, marchesa di Mantova, 117, 120.
Este, Laura d’, figlia di Rinaldo, 105, 107.
Este, Leonarda d’, moglie di Cornelio Bentivoglio, 

71.
Este, Leonora d’, badessa, 566.
Este, Leonello d’, marchese di Ferrara, 326, 327, 

328.
Este, Lucrezia d’, duchessa d’Urbino, 77, 78, 131, 

133, 134, 353, 611.
Este, Luigi d’, cardinale, XIII, 22, 23, 76, 78, 82, 84, 

111, 112, 193, 216, 217, 218, 220, 222, 224, 358, 
377, 459, 467, 468, 510, 531,543, 550, 561, 562, 
565, 566, 567, 631, 632, 633.

Este, Marfisa d’, figlia di Francesco, IX, 78, 82, 84, 
141, 144, 145, 320, 353, 399, 404, 444, 541.

Este, Nicolò II d’, Signore di Ferrara, 326, 327, 328.
Este, Nicolò III d’, marchese di Ferrara, 326, 328.
Estense Mosti, Ercole, 92.
Estense Mosti, Lucrezia, contessa, 107.
Estense Mosti, Tommaso, conte, 457, 522.
Estense Tassoni, Belisario, commissario generale 

del card. Luigi d’Este, 217, 224, 566, 632.
Estense Tassoni, Ercole, conte, 600.
Estense Tassoni, Ferrante, conte, 602.
Estense Tassoni, Giulio, conte, 203, 353, 466, 538.
Estense Tassoni, Ippolito, conte, 600.
Estense Tassoni, Nicolò, maggiordomo, 128, 582, 

600, 607.
Este, Obizo II d’, Signore di Ferrara, 326, 328.
Este, Obizo III d’, Signore di Ferrara, 326, 328.
Este, Renea d’, figlia di Alfonsino, 363.
Este, Rinaldo Maria d’, figlio di Nicolò III, 105. 
Este, Sigismondo d’, fratello di Alfonso I, XIIn, 344, 

345, 346.
Este, Sigismondo d’, marchese di San Martino, 330.
Ettori (o dell’Ettori), Rinaldo, notaio, 112, 208, 357, 

423, 457, 543.

Fabbri, Giulio, pittore, 86.
Faccini, Bartolomeo, pittore, 69, 71, 72, 85, 132, 

133, 134, 611.
Facino, Battista, muratore, 621.
Facino, Girolamo, pittore, 496.

Faletti, Girolamo, oratore, 596, 597, 599.
Faoro, Andrea, XV.
Farinella, Vincenzo, XV.
Farioni, Giacomo, copritore, 193.
Farnese, Alessandro, cardinale, 7.
Farnese, Ranuccio, duca, 457.
Farolfo, Bernardino, colono, 47, 48.
Farolfo, Francesco, castaldo a Copparo, 226, 231, 

232, 233, 234, 235, 236, 238, 240, 242, 243, 244, 
245, 246, 249, 250, 251, 253, 257, 258, 261, 268, 
273, 281, 282, 285, 288, 289, 291, 292, 295. 

Farolfo, Giovanni, marangone, 44, 50, 632.
Fasolo, Bigo, muratore, 530, 539.
Fattori, Ludovico, marangone, 318.
Faval, Zoan, magnano, 492.
Faxolo, Antonio, nocchiere, 534.
Fazino, Battista, muratore, 204.
Federzoni, Laura, 488.
Federzoni, Tommaso, legnaiolo, 474.
Ferrari, Daniela, XV.
Ferrari, Girolamo, fornitore di legname, 70.
Ferrari, Serafino, guardarobiere, 518, 519.
Ferri, Antonio, provveditore delle valli comacchiesi, 

136, 137, 138, 139, 140, 141, 152, 154, 155, 156, 
157, 159, 160, 161, 162, 166, 167, 175, 179, 181, 
182, 183, 461.

Ferrini, Giovan Battista, castaldo alle Casette, 157. 
Ferro, Giovanni Antonio, agrimensore, 361, 529. 
Ferro «muradore», 50.
Feruffini, Alessandro, giudice dei Savi, 561.
Fiaschi, Alessandro, maggiordomo e ambasciatore, 

580, 581.
Fiaschi, Cesare, gentiluomo, fratello di Alessandro, 

580, 581.
Fiessi, Ludovico, governatore di Comacchio, 182, 

183, 184, 461.
Filippi, Camillo, pittore, 37, 38, 39, 40, 41, 251, 252, 

253, 272, 273, 274, 275, 276, 277, 278, 279, 280, 
281, 282, 288, 290, 291, 292, 293, 294, 296, 297, 
298, 299.

Filippi, Cesare, pittore, fratello del Bastianino, 298.
Filippi, Giovanni Marco, colono, 47.
Filippi, Sebastiano, alias Bastianino, pittore, XIV, 

278, 376.
Filippo (da Vento ?), tagliapietre, 20, 32, 33, 465, 

617.
Finotti, Andrea «velaro», addetto alle vele per 

imbarcazioni, 25.
Finotti, Cristoforo, fornaciaio, 464.
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Finotti, Ercole, muratore, 317.
Finotti, Gaspare, fornitore, 49, 55, 307, 346, 550. 
Finotti, Giovan Maria, muratore, 56, 57, 58, 59, 60, 

62, 66, 67, 68, 313, 314, 315. 
Finotti, Iseppe «burchiarolo», barcaiolo, 59, 331.
Finotti, Nicolò, nocchiere, 188.
Fiocca, Alessandra, 103, 145, 185.
Fiorato, Andrea, muratore, 27.
Fiorato, Bartolomeo, copritore, 119.
Fiorini, Bernardino, pittore, 12, 189.
Fiorini, Cristiana, XV.
Fiorini, Francesco, pittore, 30.
Fiornovelli, Giovanni Maria, spenditore della corte, 

306, 349, 581. 
Fiornovelli, Piero, spenditore della corte, 30, 31, 

120, 537, 544, 546, 564, 565, 601, 617. 
Fiornovelli, Traiano, dispensiere, 612.
Flingeri, Corrado, mercante, 380, 382. 
Flori di Flori, apprendista pittore, 399.
Floro, Vincenzo, fattore a Guarda, 345. 
Floro, Vincenzo, maestro di conto, 303.
Folegno, Ippolito, 378, 380, 381.
Folin, Marco, VIII, Xn, XIIn, XIIIn, XV.
Fontana, Bartolomeo, 212, 466, 592.
Fontana, Giacomo, officiale di casa, 129, 133, 555, 

569.
Fontana, Guido, maiolicaio, 373.
Fontana, Nicola, capitano del porto di Magnavacca, 

119.
Forlani, Andrea, colono a Monestirolo, 542.
Forlani, Matteo, marangone, 67.
Formentini, Iseffo, tagliapietre, 25, 162.
Fornari, Gian Girolamo, muratore, 76.
Forte, Peregrino, colono, 631.
Franceschini, Adriano, VII, X, 5, 11, 12, 16, 17, 18, 

19, 26, 27, 28, 29, 114, 115, 116, 117, 188, 189, 
195, 196, 210, 211, 212, 460, 462, 463, 533, 534, 
561, 564, 586.

Franceschini, Chiara, 214, 215, 216.
Francesco I di Valois, re di Francia, 280, 466.
Francesco «dipintore», 634.
Francesco pittore, fratello di «meser Girolamo» 

computista di Cornelio Bentivoglio, 483.
Francesco (Pasetti?) «taiapreda», 33, 37, 43, 121, 198, 

199, 547, 549.
Franco, Bartolomeo, notaio, 216.
Francone, Francesco, muratore, 465.
Franzina, Andrea, fornitore, 72.
Fratin, Giovan Maria, carrettiere, 50.

Frazo, Francesco, 561.
Freggiero, Giacomo, fabbro, 89.
Fregni, Euride, XV.
Frescobaldi, Bartolomeo, fornitore, 53, 55.
Frizzi, Antonio, 587.
Fusari, Francesco, aiuto carpentiere, 70.
Fusari, Girolamo, nocchiere, 189.

Galeazzi, Girolamo, maggiore di casa, 221, 222, 543.
Galeno, Bernardino, colono, 528.
Galerano, Fabio, gentiluomo, 581.
Galese, Ippolito, uccellatore, 353.
Galletti, Ercole, carrozzaio, 79.
Gallini, Filippo, muratore, 617.
Galvano, segatore, 35, 39, 44, 230, 233, 234, 235. 
Galvano, Antonio, 638.
Gambara, Giovanni Francesco, cardinale, 7.
Gambarelli, Agostino, carrettiere, 20, 44, 230, 547.
Ganeo, Giovanni, copritore, 166, 583.
Gardellino, Andrea, fornitore di coppi, 70.
Gasparo, Ruoza, tagliapietre veneziano, 486.
Gato, Francesco, nocchiere, 534.
Gazuola, Rugiero, pittore, 422, 424, 425, 441, 442, 

541. 
Genese, Antonio, falconiere, 364.
Gessi, Lanfranco, Fattore camerale, 304.
Gherardi, Antonio Maria, perito marangone, 168, 

173.
Ghinato, Angela, XV.
Ghirardo, Diane Yvonne, XIIIn, XV.
Giandoso, Marcantonio, muratore, 353, 400, 402, 

404, 407, 420, 422, 423, 424, 425, 441, 442.
Gianella, Giovanni, fornaciaio, 238, 249, 571, 572, 

617.
Gianella, Jacobo, fornaciaio, 360, 361.
Gianella, Nicola, fornaciaio, 25, 66, 443.
Giglioli, Ercole, conte, 181.
Giglioli, Girolamo, «maistro» camerlengo, 27, 210, 

463, 532.
Giglioli, Nicolò, 582.
Gilardoni, Giovanni Andrea, scalpellino comasco, 

12, 16, 17, 119, 198, 563.
Gilardoni, Mafie (Mafio), scalpellino, 20, 239, 243.
Gilli, Cristina, XV.
Gioia, Girolamo, castaldo a Guarda, 346, 347, 348.
Giovanni Antonio «magnan», fabbro, 29.
Giovanni «scaranaro», segatore, legnaiolo, 53, 59, 

200, 236, 237, 238, 243, 245, 248, 250, 256, 258, 
259, 279, 280, 288, 289, 309, 334, 548, 574. 
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Giraldi, Camillo, officiale camerale, 520.
Giraldi, Girolamo, fattore ducale a Mesola, 473, 503, 

506, 509, 511, 512.
Giraldi, Giovambattista Cinzio, segretario estense e 

letterato, 326, 328, 329.
Girolamo de Pasin, scalpellino, 534.
Girolamo da Pesaro, ingegnere, 364.
Giromella, carrettiere, 63.
Giudot, 215.
Giuliano, pittore, 375.
Giulio «alli servizi», guardarobiere, 77, 531.
Gixiato, Andrea, marangone, 589, 590.
Glisenti, Antonio, 496.
Gobetto, Rinaldo, colono, 625.
Goldedore, Alessandro, fornitore, 129.
Goldedore, Battista, copritore, 5.
Gonzaga, Alfonso, conte di Novellara, 129, 602.
Gonzaga, Cesare, conte di Guastalla, 128, 129.
Gonzaga, Ercole, cardinale, 42, 43, 303, 565, 579.
Gonzaga, Federico, duca di Mantova, 31, 122, 568.
Gonzaga, Francesco, conte di Novellara, 353, 378, 

379.
Gonzaga, Galeazzo, gentiluomo, 600.
Gonzaga, Guglielmo, duca di Mantova, 130, 144, 

398, 399.
Gonzaga, Margherita, duchessa di Ferrara, 77, 78, 

82, 84, 141, 144, 147, 152, 320, 321, 397, 399, 
488.

Gonzaga, Sigismondo, marito di Renea d’Este, 425.
Gonzaga, Vincenzo, duca di Mantova, 76, 77, 79, 84, 

142, 147, 321, 404, 475, 488, 559.
Gonzaga-Nevers, Ludovico, duca di Nevers, 218.
Goretti, Antonio, magnano, 126, 304, 308.
Goretti, Francesco, magnano, 54, 55, 57, 127, 128.
Goretti, Gian Paolo, magnano, 646, 647.
Goveri, Francesco, pittore, 483.
Gramigna, Bartolomeo, detto Ruffino, fornitore, 22.
Grana, Giacomo, scalco, 82, 84, 599.
Grandi, Girolamo, «Superiore delle valli» e 

governatore di Comacchio, 127, 131, 132.
Grandi, Guglielmo, ingegnere, 145, 147, 149, 150, 

151, 152, 156, 157, 160, 161, 164, 180, 516.
Granelli, Giacomo, inserviente alla guardaroba, 218.
Graziani Secchieri, Laura, XV.
Grifo, Albertino, pittore, 20, 30, 35, 343, 465, 547, 

589, 591, 593.
Grifo, Isepe, pittore, 294, 296, 297, 528.
Grifo, Vincenzo, fornitore, 579.

Grillenzoni, Leandro, commissario generale del 
duca Cesare d’Este, 101, 457.

Grimani, Alvise, «savio grande», 157.
Gritti, Andrea, doge, 592.
Grossi, Giambattista, vescovo di Reggio Emilia, 580.
Gualandra, Gaspare, legnaiolo, 68, 81.
Gualenghi, famiglia, 254, 255, 258, 260, 262, 263, 

264, 265, 267, 271, 274, 277, 285, 296, 299, 304, 
315.

Gualenghi, Ercole, 22.
Guaresco, Giovanni, affittuario, 543.
Guarini, Alessandro, segretario ducale e fattore 

generale, 241, 596.
Guarini, Marco Antonio, cronista, 75, 90, 112, 470, 

471, 476, 481, 544.
Guasparin «magnan», fabbro, 30.
Guasparin, Sebastiano, padrone di barca, 218, 567.
Guastalini, Ercole, guardarobiere, 9.
Guastavillani, Filippo, cardinale, 8.
Guberni, Giacomo, proto alle acque, 150, 151, 152, 

153, 156, 471, 472, 474.
Guerra, Alfonso, cavallaio, 357.
Guerzoni, Guido, XIIn.
Guglielmo, fiammingo, orefice, 54.
Guglielmo «taiapreda», scalpellino, 591.
Guidi, Giulio, muratore, 461.
Guido, muratore, 575.
Guiorzo, Domenico, marangone, 125, 331, 332, 333, 

569, 570, 571, 578.
Guiorzo, Piero, marangone, 345.
Guisa, Carlo di, cardinale, 349.
Guisa, Enrico di, duca, 363, 609.
Guisa, Francesco di, 363, 609.
Guitti, Domenico, fattore all’Isola, 445, 455, 456, 

457, 459.
Guizzardi, Pellegrino, padrone di barca, 54.

Iacobelli, Maurelio, notaio, 531.
Iflingeri, Corrado, mercante d’Augusta, 380, 382.
Ioseffo, pittore, 377.
Ippolito Maria, tagliapietre, 166.
Iseppe, magnano, 53, 69, 70.
Isep, pittore, 528.
Isepo, orefice spagnolo, 639.
Isnardi, Antonio, cronista, 21, 29, 112, 130, 193, 302, 

476, 550, 562, 567, 579, 633. 

Jacomo «fiamingo», intarsiatore, 370, 377, 380, 381, 
404.
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Jacomo Maria, marangone, 635.
Jacomo «taiapreda», scalpellino, 590, 591, 592.
Jaques de Santo, pittore, 215.

Laderchi, Giovan Battista, alias Imola, segretario 
estense, 92, 147, 164, 168, 170, 181, 184, 185, 
520, 522, 523.

Lamberto fiammingo, fratello di Rigo, intarsiatore, 
371, 381.

Lamprecht, Giovanni, fonditore, 164, 441.
Lanza, Francesco, magnano, 163.
Lanzardo, Giovanni, nocchiere, 534.
Lanzo, orologiaio, 68.
Lanzoni, Domenico, muratore, 396.
Lanzotto, Antonio, magnano, 360, 367, 371.
Lanzotto, Marcantonio, guardarobiere, 221.
Lardi, Francesco, banchiere, 28, 211, 532.
Lardi, Romano, banchiere, 28, 211, 532.
Lardi, Teofilo, banchiere, 115, 120.
Lazzari, Alfonso, 136, 321.
Leoni, Paolo, vescovo di Ferrara, 397.
Levaloro, David, officiale camerale, 101, 457.
Libante, Giovanni, muratore, 321.
Lievaloro, Gasparo, teologo e arciprete di Bondeno, 

112.
Loldola, Giacomo, facchino, 90.
Lombardi, Teodosio, 199, 226, 346, 466, 527, 537.
Lombardino, Antonio, gentiluomo, 581.
Lombardo, Tullio, scultore, XIV, 591, 592.
Lorenzo, alias Papa, copritore, 200.
Lorenzo, tagliapietre, 33, 572, 623.
Lorenzo de Beto, nocchiere, 564.
Lovato, Gian Maria, intarsiatore, 147, 159, 161, 162, 

179, 513, 514, 647.
Lovato, Giulio, intarsiatore, 363, 369, 373, 376, 399, 

400, 423, 425, 444, 647.
Lovo, Ercole, muratore, 348.
Lovo, Iseppe, muratore, 292, 295, 296, 575.
Luca fiammingo, pittore, 47.
Lucadel, Tadia, intarsiatore, 474.
Ludovico, magnano, 29.
Ludovico de Cechino, «saltaro» a Monestirolo e 

governatore di Isola, 352, 366.
Ludovico, pittore, 214.
Luzasco, Andrea, mercante di corami, 293.

Maccapano, Marco, tagliapietre, 374, 375, 376, 401, 
402, 403, 423, 424, 425, 441, 442.

Maccaferro, Alessandro, affittuario, 543.

Maderni, Donato, tagliapietre, 473, 484, 485.
Maderni, Ercole, tagliapietre figlio del suddetto, 485.
Madruzzo, Cristoforo, cardinale, 218.
Madruzzo, Ludovico, cardinale, 8, 90.
Maestrel, Antonio, muratore, perito, 9, 158, 503, 

506, 509, 511, 512, 520, 550, 552, 555, 646.
Maestri, Sigismondo, colono, 542.
Magagnino, Giovan Battista, pittore, 398, 403.
Malagola, Bigo, padrone di barca, 58.
Malagù, Ugo, VII, IX, 218, 225, 463.
Malatesta, Andrea, speziale, 35, 250.
Malavolta, Paolo, cordaio, 33, 40, 231, 242, 253, 298, 

331. 
Malavolta, Pier Giovanni, muratore, 27, 532, 533.
Malcese, Zanino, muratore, 626.
Malinverno, Andrea, scavapozzi, 20, 230, 243.
Malmignati, Domenico, muratore, 549.
Malocello, Ludovico, legnaiolo, 344.
Malpio (o Malpiglio), Francesco, «boccalaro», 81, 

318, 364, 399, 400, 403, 482, 483, 488, 501, 514, 
515.

Malpio, Pietro, «boccalaro», 364.
Malvezzi, Benedetto, notaio, 24, 192.
Malvezzi, Camillo, notaio, 24.
Malvezzi, Francesco, pittore, 374.
Malvezzi, Girolamo, magnano, 400.
Malvezzo, Benedetto, 110, 192.
Mambro, Giovan Battista, carpentiere, 45.
Mantilaro, Ludovico, pittore, 377.
Manziero, Fabrizio, marangone, 400, 454, 455, 456.
Manzoni, Manzon, fabbro, 627.
Maragna, Luciano, 599.
Marangoni, Lorenzo, governatore del Confortino, 

360, 362, 363, 364.
Marangoni, Piero, marangone, 66.
Marangoni, Pollonio, artigiano di corami, 23, 25.
Maranini, Giovan Ludovico, fornitore, 75.
Marchesi, Andrea, VII, XV, 123, 124, 140, 154, 162, 

164, 165, 166, 232, 234, 237, 248, 255, 258, 274, 
276, 277, 287, 290, 291, 299, 302, 306, 322, 362, 
363, 364, 378, 382, 402, 403, 425, 442, 568, 569, 
570, 571, 572, 573, 574, 575, 576, 580. 

Marcheto, Francesco da Faenza, maiolicaio, 378.
Marcianò, Ada Francesca, 11, 168, 488, 564.
Marco «veneziano», orefice, 371, 372.
Marcolini, Giuliana, 52, 70, 71, 72, 79, 81, 87, 133, 

134,  309, 319, 321, 470, 477, 480, 513, 553, 611, 
638, 639, 640, 641, 642, 646.
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Marcon, Giulio, 52, 70, 71, 72, 79, 81, 87, 133, 134, 
309, 319, 321, 470, 477, 480, 513, 553, 611, 638, 
639, 640, 641, 642, 646.

Marescotti, Carlo, officiale alle «Munizioni e 
Febbriche», 36, 37, 38, 122, 126, 231, 298, 299, 
549, 582, 588, 593, 635, 636.

Marescotti, Giulio, pittore, XIV, 73, 135, 137, 138, 
140, 471, 640. 

Margherita d’Austria-Stiria, regina di Spagna, 457.
Marighella, Bartolomeo, muratore, 312, 540.
Marighella, Giovanni, muratore, 356, 457.
Marighelli, Antonio Maria, muratore, 55, 503.
Marighelli, Benzoanni, fornitore, 46.
Marighelli, Marcella, 466, 467.
Maroco, Bernardino marangone, 43, 247, 253, 256, 

259, 260, 261, 262, 266, 279, 280.
Maroco, Giovan Maria, colono, 528.
Maroco, Michele, marangone, 26.
Marsigli, Bernardino, pittore veronese, 212.
Marsigli, Fino, pittore veronese, fratello maggiore 

del suddetto, 196, 211, 212, 463.
Martellotti, Anna, 81, 82, 84, 144.
Marzola, Mario, 19, 564.
Mascagni, Giovan Girolamo, fornitore, 351.
Masetti, Giulio, oratore, 641, 643, 644, 645.
Masieri, Giovan Battista, muratore, 497.
Massa, Evangelista, notaio, 105.
Matie «veneziano», scalpellino, 589.
Matteo, o Mattie, Beccari, castaldo a Contrapò, 223.
Mazo, Lazzarin, padrone di barca, 58.
Mazzarelli, Andrea, maestro di casa, 23, 24, 193, 205, 

359, 360, 361, 362, 363, 364, 373, 377, 444, 627.
Mazzolini, Francesco, barcaiolo, 122.
Mazzon, Mattia, padrone di barca, 87.
Mazzuoli, Giuseppe, alias Bastarolo, pittore, XIV, 

86, 154, 155, 511, 645, 646. 
Medici, Alessandro de’, duca, 596.
Medici, Cosimo de’, duca, 52.
Medici, Francesco de’, granduca, XIn, 64, 81, 133, 

314, 318.
Medici, Eleonora de’, duchessa di Mantova, 422.
Medici, Giulio de’, papa Clemente VII, 587.
Melara, Francesco, nocchiere, 19, 30.
Meleghini (o Meleghino), Giacomo, sovrintendente 

di Ippolito I d’Este, 190.
Melelo, Giulio, padrone di barca, 75.
Meletta, Battista, vetturino, 89, 554.
Mellaratti, Alessandro, castaldo di Baura, 21.
Melotto, Battista, colono, 543.

Menegatti, Maria Lucia, XV.
Mengolini, Marco, muratore, 54.
Mercati, Ippolito, tagliapietre, 87, 89.
Merlino, Mosè, affittuario a Vaccolino, 583.
Merlo, Giacomo, castaldo a Medelana, 464.
Merlo, Giovanni, castaldo a Medelana, 466.
Meschino, Maurelio, muratore, 71, 334.
Messisbugo, Cristoforo, provveditore ducale, 42, 

544, 617.
Mezzadri, Antonio Maria, fornaciaio, 118, 119, 211.
Mezzadri, Giovanni, castaldo di Baura, 25.
Mezzetti, Amalia, 36, 37, 41, 240, 246, 247, 248, 249, 

250, 251, 252, 253, 254, 260, 261, 263, 264, 265, 
266 268, 269, 272, 273, 274, 275, 278, 279, 281, 
282, 289, 292, 293, 298, 635.

Miaro, Gabriele, fabbro, 57.
Michele «copricà», copritore, 52, 55, 58, 59, 123, 

125, 202, 232, 235, 238, 243, 250, 251, 255, 258, 
264, 265, 266, 269, 270, 273, 276, 279, 288, 289, 
290, 292, 299, 300, 301, 304, 424, 425, 548, 573, 
576, 579, 621.

Michiel, Alvise, «savio alle acque» di Venezia, 149, 
150, 496.

Michiele de Netto, fornitore, 345.
Milan (o Millani), Cristoforo, marangone, 89, 90, 

480, 483, 484, 491, 506, 509, 515, 552, 553, 554, 
555, 646.

Milanesi, Gaetano, XV e n.
Millan, Achille, marangone, 516, 518.
Millan, Giulio, marangone, fratello di Cristoforo, 

129, 480, 489, 553, 555.
Millanat, Alessandro, intarsiatore, 132.
Milanat, Ippolito, intarsiatore, 73.
Millanat, Ieronimo, intarsiatore, 481.
Minarelli, Katia, XV.
Minotti, Piero, frate, 496, 501.
Mocenigo, Marco Antonio, vescovo di Ceneda, 613, 

614, 615.
Modenino, vuotapozzi, 30, 247.
Modesti, Modesto, cordaio, 553.
Moisè de Sacerdoti, mercante ebreo, 319, 483, 553, 

555.
Molin, Costantino, ambasciatore veneto, 151.
Molinari, Domenico, tagliapietre, 174.
Molza, Alfonso, maestro di casa di Cesare d’Este, 

208, 457, 542.
Molza, Giovan Battista, commissario generale di don 

Alfonso d’Este, 364.
Monari, Munari Bastian, muratore, 89, 159.
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Monferrati, Paolo de’ Calcagnini, pittore, 87, 88, 
164, 481, 483, 484, 485, 488, 494, 495, 496, 497, 
500, 501.

Montecuccolo, Camillo, conte, 600.
Montecuccolo, Ieronimo, conte, 600.
Morandi, Cristino, tesoriere ducale, 92.
Morelli, Bartolomeo, magnano, 134, 460.
Moreto, Marc’Antoine, abate e filologo francese, 

644.
Moretti, Alessandro, marangone, fratello di 

Giacomo, 87,89, 92, 322, 478, 647.
Moretti, Giacomo, marangone, 89, 90, 92, 161, 322, 

474, 502.
Moretto «burchiarolo», barcaiolo, 62, 66, 310.
Morgante, nano, 64, 314.
Morganti, Borso e Scapin, padroni di barca, 64.
Moro, Alfonso, cancelliere ducale, 608, 609.
Munegatti, Ieronimo, officiale estense, 552, 553, 

554, 555.
Muratori, Ludovico Antonio, 587.
Musacchio, Ercole, colono, 542.

Napolion, tornitore, 53.
Naselli, Giacomo, fornaciaio, 527.
Naselli, Gian Ludovico, perito, 583.
Naselli, Ludovico, castaldo a Belriguardo, 317, 318.
Nasello, Giovanni Maria, fornaciaio, 115, 118, 465.
Nasello, Gian Battista, fornaciaio, 42.
Navara, Pietro «fornaxaro», fornaciaio, 534.
Negri, Stefano, cocchiere, 357, 358.
Nicolotti, fazione (battaglia dei pugni a Venezia), 

607.
Nicolò «piemontese copricasa», copritore, 213.
Nicolò, pittore, 590.
Nicuola, pittore, 376.
Nigrisoli, Francesco, muratore, 78, 79, 139.
Nigrisoli, Gian Andrea, capomastro, 80, 166, 167, 

179, 337, 503, 520, 550, 552. 
Nogara, Marcantonio, magnano, 647.
Nona, Ercole, muratore, agrimensore, 173, 175, 554.
Novara, Giacomo, muratore, 81.
Novello, Francesco, cortigiano, 22, 110.

Occhipinti, Carmelo, 282.
Oliviero da San Giovanni, 374.
Ongarello, Antonio, segantino, 75.
Ongarello, Cristoforo, padrone di barca, 38, 39.
Ongarello, Giambattista, muratore, 178.
Ongarello, Pellegrino, padrone di barca, 37.

Ongaret, Rinaldo, segantino, 69.
Orazio «fiamingo», intarsiatore, 441.
Orlandino, Giovan Battista, cappellano, 361, 367.
Orlandino, Girolamo, officiale del conto generale 

di don Alfonso d’Este, 347, 361, 364, 376, 538, 
621, 631.

Ortolani, Giovanni, muratore, 41. 
Osti, Andrea, XV.
Ostoja, Andrea, XIIIn.

Pacciani, Riccardo, 31.
Paganini, Giovanni, padrone di barca, 148.
Paiola, Maurizio, 133.
Palmieri, Battista, capomastro, 495.
Panbianco, Andrea, padrone di barca, 574.
Panbianco, Giovanni, padrone di barca, 57, 289.
Panfi, Agostino, costruttore di finestre, 89.
Paniza, Nicolò, colono, 227, 228, 234, 236, 301.
Paolo «batioro», battiloro, 111.
Pardi, Tommaso, castaldo, 299, 304, 307.
Pasatori, Giulio Cesare, pittore, 400.
Pasetti, Antonio, tagliapietre, 128.
Pasetti, Francesco, tagliapietre, 231, 243, 288, 290, 

291, 293, 294, 301.
Pasetti, Giovan Battista, segantino, 89.
Pasi, Marco Antonio, architetto e cartografo, XIV, 60, 

61, 64, 68, 71, 75, 136, 147, 148, 154, 155, 158, 
159, 160, 184, 222, 470, 471, 477, 481, 482, 484, 
485, 487, 488, 489, 494, 503, 511, 512, 515, 636, 
637, 638, 639, 640, 641, 646.

Pasin «dale stadiere», magnano, 115, 546.
Pasqualetti, Zan Francesco, ingegnere, 122, 233, 

234, 235, 236, 246, 258, 261, 268, 273, 281, 282, 
288, 289, 291, 292, 295, 299.

Pasqualetti, Zanon, fornitore di pietre, 535.
Pasqualetto, Giulio (congiunto di Giovanni 

Francesco?), 231.
Pastorino de’ Pastorini, ceroplasta e medaglista 

senese, 205.
Pattanaro, Alessandra, 31, 280.
Pattani, Ippolito, esattore, 352.
Pavan, Bernardino, nocchiere, 27.
Pavan, Bonifacio, battiloro, 400.
Paxetto, Augusto, fattore, 588.
Pazzano, Andrea, guardarobiere, 488.
Pazzi, Gianna, VII, IX e n. .
Pazzi, Giovan Battista «spadaro», spadaio, 380.
Pelagatta, Francesco, officiale alla Munizione, 89, 

163, 164, 166, 167, 168, 556.
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Pelegrino, castaldo a Confortino, 200.
Pelizzoni, Battista, scalpellino, 110.
Pelizzoni, Gian Piero, scalpellino, 75, 137, 291.
Pellegrini, Antonio, marangone, 28.
Perazzolo, Battista, fornitore, 494.
Perazzolo, Giovanni, padrone di barca, 129.
Perdon, Paolo, fornitore di calce, 59, 62, 63, 75, 311, 

312, 314, 317, 319, 320, 354, 404, 478, 555, 556.
Perelli, Carlo, 328.
Peri, Ercole, castaldo e governatore a Consandolo, 

218, 220, 221.
Peri, Luigi, fattore, 222.
Perinati, Giacomo, padrone di barca, 343.
Petrata, Lucrezia, proprietaria di fornace, 588.
Peyronel, Susanna, XIIIn.
Peverada, Enrico, XV.
Peverara, Laura, soprano, 82.
Piacentini, Giacomo, commissario a Mesola, 473.
Picchiatti, Albertino, pittore e magnano, 40, 44, 232, 

253, 617.
Piccinini, Antonio «spadaro», spadaio, 380.
Piccinini, Bigo «burchiarolo», barcaiolo, 60.
Piccinini, Giacomo Filippo, vetturale, 206.
Piccolomini, Sallustio, agente, 52.
Pico, Ludovico, conte di Mirandola, 587, 602, 603, 

604, 605.
Picolpassi, Leonardo, speziale, 35, 36, 109, 240.
Piero, Antonio «todesco», magnano, 478.
Pietro, Antonio, marangone, 562.
Piero «alli servizi», guardarobiere, 7, 78, 85, 320, 473, 

476.
Piero «taiapreda», scalpellino, 591.
Pigante, Francesco, castaldo a Migliaro, 528. 
Pigante, Francesco, marangone, 118.
Piganti, Giulio, cancelliere, 614.
Pigna, Giovan Battista, segretario, 600, 610.
Pigozzo, Ludovico, padrone di barca, 539.
Pio, Eleonora, 131.
Pio, Ercole, 581.
Pippi, Giulio, architetto e pittore, 31.
Pirin «fenestraro», costruttore di finestre, 20, 30, 44, 

52, 53, 60, 61, 63, 127, 128, 243, 244, 245, 251, 
252, 254, 256, 257, 258, 260, 261, 267, 268, 269, 
270, 289, 301, 304, 547, 574, 621.

Pison, Ippolito, fornitore di calce, 88.
Pisto, Girolamo, (pittore ?), 193.
Pizacara, Giovan Battista, plasticatore, stuccatore, 

32, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 44, 121, 122, 226, 233, 
236, 237, 238, 244, 245, 257, 259, 547.

Pocaterra, Aliprando, muratore, 27.
Pocaterra, Domenico, colono a Monestirolo, 542.
Pocaterra, Filippino, colono, 48, 55.
Pocaterra, Giovanni, muratore, 29, 631.
Polelli, Giovan Maria, colono, 528, 530.
Polla, Girolamo, nocchiere, 592.
Pontirello, Andrea, colono, 528, 530.
Pontoni, Iseppo, ingegnere, 124.
Ponzoni (Ponzone), Tommaso, officiale dell’ufficio 

«Munizioni e Fabbriche», 55, 56, 66, 70, 76, 128, 
311, 639.

Portese, Domenico, magnano, 220.
Prevedi, Battista «batioro», battiloro, 488.
Previati, Bernardino, muratore, 300.
Prigolo, Michele «burchiarolo», barcaiolo, 62.
Primaticcio, Francesco, alias Bologna, 282.
Prodi, Francesco dalla Brazza, gentiluomo, 492, 493.
Prondeli, Bartolomeo, fornitore, 58.
Prosperi, Bartolomeo, notaio, 618.
Pugliani, Cosimo, architetto e ingegnere, XIV, 87, 

166, 183, 555. 

Quellini (Guellini), Bartolomeo, copritore, 213.
Quirino, Francesco e Nicolò, scalpellini, 488, 495, 

496, 501.
Quirini, Girolamo, gentiluomo veneziano, 205.
Quirini, Stefano, gentiluomo, 367, 371, 373, 374, 

377, 379.

Raben, Donato, banchiere, 222.
Rainaldo de Rainaldo, castaldo a Belriguardo, 26, 27.
Raimondo, tagliapietre veneziano, 591.
Rainaldo «mastellaro», fabbricante di mastelli, 70, 88.
Rainieri, Santo, muratore, 6.
Ralde, tappezziere di Renata di Francia, 214, 215.
Rampa, Nicola, carrettiere, 56.
Ranzi, Valentino, capomastro e ingegnere, 126, 217, 

224, 565, 566, 632, 633, 642. 
Rasi, Alberto, muratore, 540.
Raspoldin, Ippolito, pittore, 441, 442.
Ravalle, Jacomin, padrone di barca, 257, 259.
Ravalle, Negro, padrone di barca, 235, 237, 245, 247, 

248, 249, 250, 253, 258.
Ravan, Giovan Battista, costruttore di finestre, 121, 

343, 346.
Raviglio, Alessandro, magnano e coniatore, 61, 241, 

242, 248, 269, 293, 573.
Raviglio, Giovanbattista, coniatore, padre del 

suddetto, 281.
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Raviglio, Giulio Cesare, 482, 485.
Raviglio, Sebastiano, magnano, 305.
Reali, Battista, fornaciaio, 355.
Redolfini, Bartolomeo, fattore all’Isola e al 

Verginese, 382, 628.
Renata di Francia, duchessa di Ferrara, XIIIn, 30, 42, 

212, 213, 214, 215, 216, 466, 565, 587, 592.
Rezolo, Domenico, magnano, 192.
Ribouillault, Denis, XV.
Ricci, Bartolomeo, da Lugo, letterato, 103.
Righetti, Girolamo, vice proto alle Acque, 157.
Righi, Roberto, XV.
Rigo (Enrigho) fiammingo, intarsiatore, 110, 363, 

370, 371.
Riminaldi, Giovan Maria, officiale, 21, 22, 529.
Rinaldi, Ippolito, magnano, 647.
Rinaldi Piero, guardarobiere, 475.
Rinaldo, tagliapietre, 58.
Rizardi, Zan Maria, fornaciaio e «boccalaro», 36, 41, 

120.
Rizolli, Francesco, fornitore, 59.
Rizzati, Giulio, muratore, 354, 355.
Rizzoli, Battista, magnano e carpentiere, 9, 58, 60, 

62, 63, 65, 68, 130, 311, 315, 316, 333, 334.
Rocco «burchiarolo», barcaiolo, 62.
Rodi, Filippo, cronista, 476, 646.
Roiti, Aurelio, notaio, 203, 361, 367, 370, 378, 543.
Romagnoli, Angelo, colono, 71.
Romagnoli, Bastaino, padrone di barca, 556.
Romagnoli, Giovanni, muratore copritore, 58.
Romano, Ettore, gentiluomo, 564.
Romei, Annibale, gentiluomo, 104.
Romiti, Ludovico, 114, 115.
Ronconi, Rinaldo «burchiarolo», barcaiolo, 67, 218.
Rondinello, Vincenzo da Lugo, letterato, 104, 459, 

525.
Rondoni, Francesco, notaio, 102, 184, 208, 324, 338, 

457, 523, 559, 583.
Rosato, Francesco, calafato, 90.
Roselli, Nicolò, pittore, 110, 111, 637, 639.
Rosselli, Giovan Battista, indoratore, 179.
Rossetti, Alfonso, vescovo di Comacchio, 240, 599.
Rossetti, Biagio, architetto, VII, XIV, 5, 11, 12, 14, 16, 

17, 18, 189, 191, 560, 561, 563, 564, 586.
Rossetti, Giovan Battista, siniscalco, 351, 539, 625.
Rossi, Girolamo, 525.
Rossi, Massimo, 75.
Rusconi, Giacomo, scalpellino, 27.
Ruvinetti, Giacomo, maestro di corami, 217.

Sabadin, Domenico, padrone di barca, 84.
Sacheta, Francesco, muratore, 507, 509, 511.
Sacheto, Giovanni, muratore, 347.
Sacrati, Cesare, commissario generale delle 

Munizioni, 164, 168, 173, 180, 515, 556.
Sacrati, Rinaldo, conte, 45.
Sacrati, Scipione, conte, 600.
Sacrati, Tommaso, conte, 323.
Sagredo, Agostino, 599.
Salvestrione, Simone, muratore, 356.
Salmi, Francesco, pittore, 399, 400.
Sambin, Maria Teresa, XV.
Sani, Valentino, XV.
Sanseverino, Barbara, moglie di Gilberto Sanvitale 

di Sala, 133.
Sanseverino, Ferdinando, conte di Saponara, 222.
Sanvitale, Leonora, marchesa di Scandiano, 394.
Saracco, Giovan Battista, notaio ferrarese, 199, 214, 

226, 346, 527, 537, 618, 619. 
Saraceni, Giovanni Francesco, notaio, 107.
Saracini, Gerardo, segretario e consigliere, 189.
Saracino, Salvatore, fornitore, 192.
Sarasin, Battista, muratore, 72, 77, 79, 82, 83, 85, 87.
Sarasin, Nicolò, lavoratore, 72.
Sardi, Gaspare, storiografo, 328.
Savinello, Antonio, falconiere, 357.
Savoia, Carlo Emanuele I, duca, 83.
Savonuzzi, Alessandro, 24.
Savonuzzi, Annibale, 24.
Savonuzzi, Camillo, 193.
Savonuzi, Ercole, nobile, 581. 
Sbugo, v. Messisbugo.
Scalabrini, Ludovico, 528.
Scaron, Bigo, muratore, 126, 127, 128, 130, 207.
Schiatti, Alberto, maestro muratore, XIV, 139.
Schiatti, Taddia, marangone, padre di Alberto, 32.
Schiavo, Bernardo, marangone, 101, 139, 158, 168, 

173, 379, 380.
Schiavon, Lorenzo, speziale, 640, 642.
Schiavon, Zan Battista, speziale, 512, 514.
Schlosser, Julius von, X. 
Scipion, Cornelio, nobile, 86.
Sechieri, Gregorio, facchino, 90.
Segni (o Signa), Violante, seconda moglie di don 

Alfonso d’Este, 24, 113, 208, 353, 377, 382, 384, 
385, 386, 387, 388, 389, 391, 392, 393, 394, 540, 
541, 627.
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Sella, Pietro, 102, 184, 208, 324, 338, 457, 523, 559, 
583.

Semenza, Ginevra, gentildonna, 218.
Settevecchi, Ludovico, pittore, XIV, 59, 60, 70, 71, 

73, 79, 81, 140, 309, 318, 319, 321, 480, 599, 638.
Setti, Ercole, pittore, 400.
Signa, Ercole, monsignore, 378.
Signa, Girolamo, padrone di barca, 311.
Signi, Alberto, speziale, 543, 638.
Silvestri, Alfonso, 529.
Silvestri, Andrea, banchiere, 361.
Simeoni, Alfonso, officiale della guardaroba, 91.
Smiraldi, Giuliano, 377.
Soleme, Mosè, merciaio portoghese, 53.
Solerti, Angelo, 60, 76, 78, 79, 133, 318, 394, 397, 

399, 467, 610.
Somenza, Girolamo, consigliere e segretario, 580, 

596.
Sonzini, Piero, speziale, 174, 568.
Spaggiari, Angelo, XV.
Spampanini, Giovanni Maria, muratore, 56.
Spezzaferro, Luigi, 241.
Spinelli, Enrico, XV.
Spinello, Antonio, castaldo, 549, 550.
Spinello, Francesco, muratore, 549. 
Stancaro, Giovanni Francesco, officiale alle 

«Munizioni e Fabbriche», 4, 27, 28, 29, 114, 115, 
116, 117, 212, 343, 533, 630.

Stragualcino «copricasa», copritore, 28, 210.
Strozzi, Camilla, 24.
Strozzi, Caterina, 24.
Strozzi, Guido, 45, 561.
Strozzi, Tito, 211.
Succi, Francesco Maria, padrone di barca, 80.
Surchi, Gian Francesco, alias Dielaì, pittore, XIV, 

373.
Suzi, Lunardo, copritore, 548.
Svalduz, Elena, XIIIn.

Taffone, Marco, castaldo di Baura, 19.
Tamarozzi, Antonio e Tommaso, coloni a 

Monestirolo, 542.
Taruffo, Bernardino, officiale di casa, 340.
Taselo, segantino, 27.
Tasso, Torquato, 104, 526, 611.
Tassoni, Giacomo, commissario, 522.
Tassoni, Ippolito, governatore e ambasciatore, 581.
Tebaldi, Giacomo, oratore, 587, 588, 589, 592.
Tebaldo, Giovanni, nocchiere, 546.

Tedoldi, Leonida, XIIn.
Tenca, Battista, fornitore di coppi, 332.
Tenca, Girolamo, trasporatore di calce, 465.
Terzi, Ippolito, costruttore di finestre, 72, 318.
Terzi, Terzo, architetto e pittore, XIV, 35, 36, 39, 40, 

45, 231, 233, 234, 235, 236, 239, 240, 241, 242, 
243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 
253, 255, 257, 258, 259, 261, 262, 263, 264, 265, 
268, 273, 281, 282, 288, 289,291, 292, 293, 295, 
299, 304, 305, 306, 569, 570, 571, 572.

Thiene, Giulio, marchese di Scandiano, figlio di 
Ottavio, 23, 103, 325, 394.

Tiene, Giulio, architetto, 181.
Tieni, Antonio, conte, 581.
Tieni, Vespasiano, conte, 581.
Tiepoli, Antonio, gentiluomo veneziano, 444.
Tisi, Benvenuto, da Garofalo, pittore, 36, 37, 38, 39, 

40, 41, 276, 281, 282, 293, 294, 298, 299.
Tomaxin «taiapreda», 591.
Tomei, Maurelio, colono, 528, 530.
Tommasi, Francesco, superiore alle Fabbriche, 23, 

441.
Tommaso, pittore, 376.
Torbido, Antonio, agrimensore, 42, 110, 206, 227, 

230, 232, 303, 361, 367, 370.
Trantino, Battista, tornitore, 471.
Tressa, Zanni, padrone di barca, 590.
Trevisan, Antonio, fornaciaio, 554.
Trevisano, Nicolò, muratore, 336.
Tridello, cocchiere, 68.
Tristani, Alberto, capomastro, 590, 591. 
Tristani, Bartolomeo, capomastro, 23, 139, 140, 193, 

353, 354, 374, 375, 376, 378, 379, 380, 381, 399, 
401, 404, 407, 420, 423, 480, 483, 486, 495, 503, 
506, 509, 511, 520, 540, 646.

Tristani, Bigo, capomastro, 32, 33, 34, 56, 129.
Tristani, Ieronimo, muratore, 620, 636.
Tristani, Maurelio, fornitore, 66, 130, 312. 
Tristano, Gian Battista, capomastro, 32, 33, 34, 36, 

37, 38, 39, 40, 41, 43, 44, 45, 126, 231, 232, 233, 
234, 235, 236, 240, 243, 244, 246, 249, 250, 251, 
253, 255, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 
265, 266, 267, 268, 269, 270, 274, 275, 289, 290, 
291, 292, 293, 302, 547.

Tristano, Pietro o Piero, muratore, 22, 53, 55, 57, 59, 
60, 61, 62, 63, 65, 66, 67, 140.

Tromba, Sebastiano, passatore, 19.
Trotti, Alfonso, conte e maestro di casa, 595.
Trotti, Cesare, nobile, 83, 84.
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Trotti, Giovan Battista, nobile, 580.
Tumiatti, Aldo, 524.
Tumidei, Stefano, XV.
Tuohy, Thomas, 26, 212.
Turchi, Alfonso, conte, 84.
Turchi, Annibale, conte, 523.
Turchi, Ippolito, conte, 580, 581, 600.
Turchi, Laura, XV.
Turri, Eugenio, XIV e n.
Tusin, marangone, 19, 20, 33, 34, 35, 37, 39, 40, 41, 

43, 44, 45, 120, 122, 123, 124, 125, 197, 198, 199, 
200, 226, 227, 230, 231, 232, 234, 235, 236, 238, 
239, 240, 243, 244, 245, 247, 250, 251, 252, 253, 
254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 263, 264, 265, 
270, 272, 273, 274, 275, 277, 278, 279, 280, 281, 
284, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 
297, 298, 301, 345, 466, 546, 547, 569, 572, 575, 
578, 593, 617.

Ugolino, Cristoforo, commissario a Mesola, 520.
Urbani, Orazio, ambasciatore fiorentino, 81, 136, 

399.
Urbinati, Antonio Maria, 76.
Usanza, Antonio, legnaiolo, 115.
Usanza, Carlo, officiale della Munizione, 29, 118, 

212.
Usanza, Ippolito, legnaiolo, trasportatore, 261, 570.

Vaccari, Riccardo, XV.
Vassale (o Vasaio), Filippo, muratore, 202, 550, 567.
Vassale, Ercole, muratore, 486, 492, 494, 495, 501, 

511.
Valerio, Girolamo, tagliapietre, 67.
Valier, Agostino, cardinale, 9.
Velina, Gian Battista, marangone, 8.
Valino, Francesco, colono, 48.
Vellesani, Franco, colono, 528.
Vendermin, Michele, marangone, 188, 189, 194, 195, 

534, 535, 544.
Venier, Nicolò, 591.
Venturi, Adolfo, X, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 

43, 235, 236, 237, 238, 240, 268, 280.
Venturi, Gianni, Xn.
Venturini, Gaspare, pittore, XIV, 516.
Venturini, Raffaele, agrimensore, 378, 529.
Veronesi, Francesco, muratore, 54.
Viadana, Ruggiero, muratore, 354.
Viari, Francesco, pittore, 398, 401, 403.
Videl (o Vitelli), Lorenzo, copritore, 23, 193, 355.

Villafuori, Folco, gentiluomo, 61, 62, 227, 228, 312.
Vincenzi, Francesco, tesoriere, 120, 589.
Vincenzi, Paolo, 216.
Virgili, Ercole, padrone di barca, 88.
Visdomini, Sisto, vescovo di Modena, 403.
Visser, Liliana, XV.
Vitali, Andrea, orologiaio di Alfonso II, 164, 484, 514.
Volpato, Mondin, marangone e muratore, 127, 302, 

332, 333, 334, 372. 
Volpi, Pamela, XV.

Wattel, Arvi, XV.
Wert, Giaches, musicista, 144.

Zacchè, Gilberto, XV.
Zagagnone, Orazio, marangone, 222.
Zago, Giovanni, muratore lavorante, 69.
Zambei, Zan Battista, tagliapietre, 157.
Zamboni, Antonio burchiarolo, barcaiolo, 66.
Zan Piero «fachin», 35, 36, 37, 38, 39, 43, 44, 122, 

123, 124, 227, 231, 232, 235, 237, 239, 242, 247, 
250, 252, 253, 256, 257, 258, 264, 266, 273, 275, 
279, 290, 569, 572. 

Zan Piero tagliapietre, 32, 33, 34, 122, 231, 232, 233, 
234, 235, 236, 237, 238, 239, 242, 243, 245, 246, 
247, 248, 249, 250, 251, 252, 254, 255, 260, 261, 
263, 265, 266, 268, 269, 274, 276, 278, 281, 283, 
290, 291, 296, 301, 571, 572, 573. 

Zanardo, Marchin, marangone, 335.
Zanchi, Giacomo, fornitore, 63.
Zanesi, Bernardino, marangone, 6.
Zaniboni, Mario, 105, 107.
Zaninali, Giovanni, mercante di legnami, 88, 181.
Zaninelli, Sebastiano, tesoriere della Camera, 125, 

127, 362, 636, 637, 638.
Zanni, maschera, 202.
Zanotto o Zanolo, copritore, v. Dalle Posse 

Giacomo.
Zavone, Battista batioro, battiloro, 401.
Zecchini, Giovanni Maria, cavallaro, 333.
Zemeli, Antonio, esattore, 157.
Zemignan, Antonio, da Modena, muratore, 231, 256, 

300, 568, 570.
Zen, Caterino, podestà di Rovigo, 497, 498.
Zenese, macina colori, 36, 37, 38, 40, 41.
Zerbinati, Giovanni Maria, cronista, 28, 117, 188, 

586, 587, 630.
Zerbinati, Paolo, cronista, 188.
Zerbinati, Paolo, tesoriere ducale, 24, 101, 113, 457.
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Zerbinati, Tommaso, consigliere, 580.
Zeremia, Bartolomeo, castaldo a Sabbioncello, 565.
Zettinio, Ortensio, agrimensore, 516, 518.
Zevi, Bruno, VII, 11, 189, 564.
Zibramonti, Aurelio, segretario di Guglielmo 

Gonzaga, 79.
Ziliberti, Baldisera, intarsiatore, 165.
Ziliberti, Francesco Maria, intarsiatore, 165, 638.
Ziliberti, Jacomo, intarsiatore, 380.
Zilioli, Alfonso, gentiluomo, 297, 305, 580, 581.
Zilioli, Bartolomeo, castaldo di Fossadalbero, 340, 

343.
Zilioli, Borso, muratore, 586.
Zilioli, Giulio Cesare, officiale, 480, 483, 484, 485, 

486, 487, 492, 494, 495, 496, 497, 500, 501, 503, 
513, 515, 520.

Zilioli, Guglielmo, 189.
Ziliolo, Geronimo, custode a Vaccolino, 579, 582.
Ziraldi, Ieronimo, gentiluomo, 493.
Zoanne, pittore, 608.
Zucardi, Carlo, affittuario, 192.
Zucola, Bernardino, muratore, 194.
Zucon, Antonio, muratore, 226.
Zurlato, Francesco, mercante e fornaciaio, 396, 397, 

422, 554, 629.
Zurlo, Giovanni, castaldo a Monestirolo, 536.
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Laddove compaia unicamente l’anno tra parentesi tonde, senza ulteriori specificazioni, significa che il rife-
rimento preso in considerazione riguarda l’unico documento disponibile o l’insieme degli stessi nella loro 
interezza.

 ©argenta, pp. 4-9.
Capomastri, architetti e ingegneri
Giovanni Francesco Stancaro: p. 4 (1504).
Biagio Rossetti: p. 5 (1506).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Guidobaldo II della Rovere, duca di Urbino: p. 6 (1539). 
Alessandro Farnese, cardinale: p. 7 (1581, doc. 1).
Giovanni Francesco Gambara, cardinale: p. 7 (1581, doc. 2).
Ludovico Madruzzo, cardinale: p. 8 (1581, doc. 3).
Filippo Guastavillani, cardinale: p. 8 (1582, docc. 2-3).
Agostino Valier, cardinale: p. 9 (1593).
Spese per riparare il palazzo «del Signore»

p. 4 (1504); p. 5 (1506); pp. 5-6 (1516); p. 7 (1572); p. 7 (1580, doc. 2); pp. 8-9 (1586, doc. 1).
Spese per le saline

p. 6 (1553); p. 6 (1554).
Ufficio daziario «de Zenzalino al Traghetto», sul Po di Primaro

pp. 634-635 (1525; 1546); p. 636 (1555, doc. 1); p. 642 (1580, doc. 7).

 ©baura, pp. 10-25
Affitti e usufrutto del palazzo

p. 22 (1568); p. 23 (1589, doc. 1); p. 24 (1592, doc. 1).
Alberi collocati nei giardini

p. 19 (1520, docc. 1-2); p. 21 (1561); p. 21 (1562, doc. 1).
Capomastri, architetti e ingegneri
Sebastiano Barbazza o Bastiano da Monselice: p. 10 (1513, doc. 2).
Biagio Rossetti: pp. 11-12 (1513, docc. 7, 10-12); pp. 12-18 (1514, docc. 1-3, 5-9); p. 18 (1515, doc. 1).
Cristoforo Casanova: p. 19 (1529, doc. 1).
Piero Tristani: p. 22 (1565, doc. 2).
Bartolomeo Tristani: p. 23 (1588).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni dei 
prospetti e di alcuni ambienti interni

pp. 12-16 (1514, doc. 3).
Incendio del palazzo

p. 21 (1562, docc. 2-3); p. 21 (1564).
Intervento di pittori
Bernardino Fiorini: p. 12 (1514, doc. 1).
Albertino Grifo: p. 20 (1529, doc. 2).

IndIce teMatIco Per resIdenza
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Paramenti e corami
p. 23 (1589, doc. 2); pp. 24-25 (1593, docc. 3-4).

Scalpellini
Giovanni Andrea Gilardoni: p. 12 (1513, doc. 11); pp. 16-17 (1514, docc. 4, 6).
Mafie, o Mafio, Gilardoni: p. 20 (1529, doc. 2).
Filippo (da Vento ?): p. 20 (1529, doc. 2).
Iseffo Formentini: p. 25 (1593, doc. 4).
Spese «dela fabrica del palazzo» 

pp. 10-12 (1513); pp. 19-21 (1529); p. 21 (1558); p. 22 (1565); p. 22 (1566); pp. 22-23 (1580); p. 23 (1588); 
p. 24 (1592, doc. 2); pp. 24-25 (1593, docc. 1-2, 5-6).

 ©belriguarDo, pp. 26-104
Capomastri, architetti e ingegneri
Giovanni Francesco Stancaro: p. 27 (1501, doc. 3); p. 28 (1504, doc. 2); p. 29 (1509).
(Giulio Romano ?): p. 31 (1535, doc. 1).
Giovanni Battista Tristani: pp. 32-34 (1536, docc. 4-7, 9, 11, 16); pp. 36-41 (1537, docc. 5-8, 10-12, 14); p. 43 

(1540, doc. 2); pp. 43-44 (1541, docc. 1-3); pp. 44-45 (1542, docc. 1-2, 4-5).
Bigo Tristani: pp. 32-34 (1536, docc. 4-5, 10, 13); p. 56 (1563, doc. 7).
Carlo Marescotti: pp. 36-38 (1537, docc. 4-8).
Piero Tristani: p. 53 (1562, doc. 3); p. 55 (1563, doc. 4); p. 57 (1564, doc. 2); p. 59 (1566, docc. 3-4); pp. 60-61 

(1567, docc. 4, 7-9); p. 62 (1568, doc. 4); p. 65 (1569, doc. 8); pp. 66-67 (1570, docc. 2-3, 5).
Alfonso dal Corno: pp. 54-56 (1563); p. 59 (1566, docc. 3, 6); p. 60 (1567, docc. 1, 4); p. 63 (1568, doc. 4); p. 64 

(1569, doc. 3).
Cornelio Bentivoglio: p. 54 (1563, doc. 2); p. 59 (1566, doc. 4); p. 61 (1567, doc. 9); p. 62 (1568, docc. 2, 4); 

p. 67 (1570, doc. 4).
Tommaso Ponzone: p. 56 (1563, docc. 7-8); p. 66 (1569, doc. 9); p. 70 (1572, doc. 4); p. 76 (1579, doc. 2).
Marcantonio Pasi: pp. 60-61 (1567, docc. 4-5, 8); p. 64 (1569, docc. 1, 6); p. 68 (1570, doc. 8); p. 71 (1573, 

doc. 1); p. 75 (1578, doc. 3).
Galasso Alghisi: p. 63 (1568, doc. 6); p. 70 (1572, doc. 2).
Giovanni Andrea da Novara: p. 73 (1575, doc. 3).
Alessandro Balbi: p. 78 (1580, doc. 5); pp. 80-81 (1581, docc. 2-4, 7); p. 86 (1587, doc. 2); p. 88 (1591, doc. 1); 

p. 90 (1592, docc. 3-4).
Francesco Nigrisoli: pp. 78-79 (1580, docc. 7, 9-10)
Gian Andrea Nigrisoli: p. 80 (1581, doc. 2).
Antonio Arduino: p. 83 (1582, doc. 1).
Cosimo Pugliani: p. 87 (1589, doc. 2).
Giovambattista Aleotti: p. 89 (1591, docc. 3, 5); p. 103 (1599, doc. 2).
Giovan Agnolo Bertazzolo: p. 90 (1592, doc. 3); p. 92 (1594, doc. 2).
Cappelletta 

p. 32 (1536, docc. 3-4); p. 45 (1542, doc. 5); p. 48 (1547, doc. 2); p. 80 (1580, doc. 14); p. 87 (1589, 
docc. 1-3); p. 101 (1598, doc. 3).

Case coloniche e «de lavorenti»
pp. 46-47 (1546, docc. 1-4); pp. 47-48 (1547, docc. 1, 3-4); pp. 50-52 (1555, doc. 2).

Chiavica del condotto e «Moline»
pp. 54, 56 (1563, docc. 1-2, 7, 10); pp. 56-57 (1564); pp. 57-58 (1565, docc. 1, 5); pp. 58-60 (1566); pp. 60-
61 (1567, docc. 4-5, 8-9); p. 62 (1568, docc. 2, 4); pp. 67-68 (1570, docc. 4-5, 14); p. 70 (1572, doc. 6); 
pp. 72-73 (1574, docc. 3-5); p. 73 (1575, doc. 4); p. 85 (1583, doc. 4); p. 89 (1591, docc. 3, 5); p. 90 (1592, 
doc. 3); pp. 100, 102 (1598, docc. 1, 4).
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Colonne di pietra e di marmo; ornamenti lapidei
p. 28 (1504, doc. 3); p. 45 (1543, doc. 2); p. 53 (1562, docc. 2-3); p. 55 (1563, doc. 5); pp. 98-99 (1598, 
doc. 1).

Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni di 
alcuni ambienti

pp. 31, 34 (1536, docc. 1, 13, 15); pp. 46-47 (1546, docc. 1-4); pp. 47-48 (1547, docc. 1, 3-4); p. 48 (1548); 
p. 49 (1549, docc. 1, 3); p. 50 (1553); p. 50 (1554); pp. 50-52 (1555, doc. 2); p. 52 (1559); pp. 79-80 (1580, 
docc. 13-15); p. 82 (1581, doc. 10); p. 86 (1587, doc. 1); pp. 89-90 (1591, doc. 7).

Fontana
p. 30 (1518, doc. 2); pp. 83-84 (1582, docc. 1, 5, 7).

Ghiacciaia
p. 66 (1569, doc. 8); pp. 66-68 (1570, docc. 2, 6, 11); pp. 68-69 (1571, docc. 1, 8); p. 72 (1573, doc. 5); 
p. 72 (1574, docc. 2-3); p. 81 (1581, doc. 5); pp. 99, 101 (1598, docc. 1-2).

Giardino «novo» e fosse
p. 73 (1575, doc. 1); p. 75 (1577, doc. 1); pp. 75-76 (1578, docc. 1-4, 10); p. 89 (1591, doc. 3); p. 99 (1598, 
doc. 1).

Gioco della palla 
p. 31 (1536, doc. 1); p. 42 (1538, doc. 4); p. 46 (1543, doc. 3); p. 52 (1560); pp. 54-56 (1563, docc. 3-6, 
8-9); pp. 64-66 (1569, docc. 7-8, 10); pp. 66-68 (1570, docc. 2-3, 6, 12); p. 71 (1573, doc. 2); p. 78 (1580, 
doc. 6); pp. 94-97 (1598, doc. 1).

Musici e cantori
p. 31 (1535, doc. 2); p. 69 (1571, doc. 7); p. 82 (1581, docc. 8-9); pp. 84-85 (1582, doc. 10).

Nave dipinta per la peschiera
p. 71 (1573, doc. 3); p. 85 (1582, doc. 12).

Orologio solare
pp. 53-54 (1562, docc. 3-8); p. 68 (1570, doc. 10); p. 70 (1572, doc. 6); p. 88 (1590, docc. 1-2).

Osteria
p. 49 (1549, doc. 3); p. 49 (1552); p. 50 (1555, doc. 1).

Palco per commedia
pp. 71-72 (1573, docc. 2, 4).

Paramenti e corami
p. 102 (1598, doc. 4).

Peschiera e ponte
p. 27 (1501, doc. 3); p. 63 (1568, doc. 9); pp. 64, 66 (1569, docc. 4, 10); pp. 66-68 (1570, docc. 1-2, 5, 7, 9, 
14); p. 71 (1573, doc. 3); p. 73 (1575, doc. 2); p. 75 (1577, doc. 2); p. 76 (1578, doc. 7); pp. 78, 80 (1580, 
docc. 5, 7, 14); p. 80 (1581, doc. 2); p. 85 (1582, doc. 11); p. 86 (1587, doc. 1); p. 88 (1590, doc. 3); pp. 99-
100, 102-103 (1598, docc. 1, 4); p. 104 (Testimonianze letterarie, doc. 3).

Pittori e decoratori
Francesco Fiorini: p. 30 (1516, doc. 3). 
Albertino Grifo: p. 30 (1516, doc. 4); p. 35 (1537, doc. 3). 
Battista Dossi: pp. 32-33 (1536, docc. 2, 9); pp. 35-40 (1537, docc. 4-13); p. 43 (1540, docc. 4-6).
Dosso Dossi: pp. 32-35 (1536, docc. 3, 7-11, 14-18); p. 48 (1547, doc. 2).
Terzo Terzi: pp. 35-36, 39-40 (1537, docc. 4, 10, 12); p. 45 (1543, doc. 1).
Benvenuto Tisi da Garofalo: pp. 36-41 (1537, docc. 5-8, 10-14).
Girolamo da Carpi: pp. 36-41 (1537, docc. 5-8, 10-14).
Tommaso da Carpi: pp. 36-41 (1537, docc. 5-8, 11-14); p. 45 (1542, doc. 2).
Zenese: pp. 36-41 (1537, docc. 5-8, 11-14).
Camillo Filippi: pp. 37-41 (1537, docc. 6-8, 10-14).
Giacomo da Faenza: pp. 37-41 (1537, docc. 6-8, 10-14).
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Biagio Pupini da Bologna: pp. 37-40 (1537, docc. 6-8, 11).
Bennato o Benà senior: p. 41 (1537, docc. 13-14).
Giovanni Antonio Chiavenna, alias Zavatta: p. 41 (1537, docc. 13-14).
Tommaso da Treviso: p. 41 (1537, docc. 13-14); p. 45 (1542, docc. 3, 6); p. 46 (1543, doc. 4).
Alberto «doratore»: p. 43 (1540, doc. 6).
Luca «fiammingo»: p. 47 (1546, doc. 5).
Bernardino Belloni: p. 48 (1547, doc. 2).
Girolamo Bonaccioli: p. 52 (1560); p. 58 (1565, docc. 2, 4); p. 63 (1568, docc. 7, 10); p. 66 (1569, doc. 9); p. 68 

(1570, doc. 12).
Camillo da Urbino: p. 54 (1562, doc. 8).
Ludovico Settevecchi: pp. 59-60 (1566, docc. 6, 8-9); pp. 70-71 (1572, docc. 5, 7); p. 73 (1575, doc. 4); p. 79 

(1580, docc. 10, 12); p. 81 (1581, docc. 5-6).
Bartolomeo Faccini: p. 69 (1571, doc. 7); p. 71 (1573, doc. 3); p. 72 (1574, doc. 3); p. 85 (1582, doc. 12).
Giulio Marescotti: p. 73 (1574, doc. 5).
Giulio Fabbri: p. 86 (1584, doc. 1).
Mazzuoli Giuseppe, alias Bastarolo: p. 86 (1586).
Paolo Monferrati de’ Calcagnini: p. 87 (1587, doc. 4); p. 88 (1590, doc. 1).
Alessandro Bertolini: p. 87 (1589, doc. 2).
Rischi di crollo per pareti e torri

p. 29 (1512); p. 57 (1564, doc. 4); pp. 67-68 (1570, docc. 3, 11); p. 69 (1571, docc. 1-5); p. 72 (1574, 
doc. 2); p. 85 (1583, doc. 1).

Sala «grande»
p. 30 (1518, doc. 1); p. 46 (1543, doc. 4); p. 52 (1559); p. 53 (1562, doc. 4); p. 57 (1564, doc. 4); p. 63 
(1568, docc. 4, 6-8); p. 87 (1587, doc. 3); pp. 92-93, 96, 98-100 (1598, doc. 1).

Salotto di Psiche
p. 27 (1502, doc. 2); p. 28 (1503, doc. 2).

Salotto della Vigna
pp. 79-80 (1580, doc. 13); p. 87 (1587, doc. 3); p. 102 (1598, doc. 4); p. 103 (1599, doc. 1).

Scalpellini e lapicidi
Antonio di Gregorio: p. 27 (1501, doc. 2).
Iacomo Rusconi: p. 27 (1501, doc. 3).
Antonio da Vento: p. 29 (1516, doc. 1).
Zan Piero: pp. 32-34 (1536, docc. 4-5, 7, 9, 14).
Filippo (da Vento ?): pp. 32-33 (1536, docc. 4, 6, 10, 11). 
Francesco (Pasetti?): pp. 32-33 (1536, docc. 7, 9); p. 37 (1537, doc. 6); p. 43 (1540, doc. 1).
Lorenzo: p. 33 (1536, docc. 9-11).
Andrea da Vento: p. 33 (1536, doc. 9).
Nicola da Vento: pp. 36, 40 (1537, docc. 5, 12).
Giovanni da Vento: p. 53 (1562, doc. 2); pp. 54-56 (1563, docc. 3-6); p. 57 (1564, doc. 2); pp. 59-60 (1566, 

docc. 6, 10); p. 61 (1567, doc. 6); p. 63 (1568, doc. 7); p. 75 (1578, doc. 5); pp. 80-81 (1581, docc. 1, 6).
Ottaviano Cariboni: p. 53 (1562, doc. 3); pp. 54-56 (1563, docc. 1-2, 5, 6, 8-9); p. 57 (1564, doc. 2); pp. 57-58 

(1565, docc. 1, 5); p. 59 (1566, docc. 3, 5); p. 61 (1567, doc. 7); p. 67 (1570, doc. 5); p. 72 (1574, doc. 4); 
p. 75 (1578, doc. 5); p. 78 (1580, doc. 5).

Rainaldo: p. 58 (1565, doc. 5).
Gian Pietro Pelizzoni: p. 75 (1578, doc. 5).
Francesco Bonso: p. 75 (1578, doc. 2); p. 80 (1580, doc. 14); p. 80 (1581, doc. 2).
Ippolito Mercati: p. 87 (1589, doc. 3); p. 89 (1591, doc. 3).
Alessandro Cariboni: p. 88 (1591, doc. 2).
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Soffitti, solai e tetti
pp. 31, 34 (1536, docc. 1, 15); p. 45 (1542, doc. 6); p. 46 (1543, doc. 4); pp. 48-49 (1548); p. 52 (1559); 
p. 58 (1565, docc. 2-3); p. 63 (1568, docc. 7, 10); p. 66 (1569, doc. 9); p. 86 (1584, doc. 1); pp. 96-97, 100 
(1598, doc. 1).

Soste e soggiorni di illustri forestieri
Ercole Gonzaga, cardinale: p. 42 (1538, doc. 5); pp. 42-43 (1539, docc. 3-4).
Benedetto Accolti, cardinale e arcivescovo di Ravenna: p. 42 (1538, doc. 5).
Giulio della Rovere, cardinale: p. 60 (1567, doc. 2).
Vincenzo Gonzaga: p. 76 (1579, doc. 1); pp. 77, 79 (1580, docc. 3, 8); p. 84 (1582, docc. 8, 10).
Principe d’Aumale: p. 84 (1582, doc. 6).
Alderano Cybo, marchese di Carrara: p. 84 (1582, doc. 8).
Anne de Joyeuse, barone d’Arques, marito di Margherita di Lorena: p. 85 (1583, docc. 3-4).
Giulio Canani, cardinale: p. 88 (1589, doc. 4).
Ludovico Madruzzo, cardinale: p. 90 (1592, doc. 1).
Clemente VIII Aldobrandini, papa: p. 101 (1598, doc. 3).
Stima del palazzo 

pp. 92-101 (1598, doc. 1).
Stuccatori, plasticatori
Battista Pizacara: p. 32 (1536, doc. 5); pp. 35-40 (1537, docc. 2, 5-7, 9, 11); p. 44 (1541, doc. 3); p. 44 (1542, 

doc. 1).
Francesco dalle Nappe: p. 34 (1536, docc. 12, 14).
Stufa e bagni 

p. 26 (1500, doc. 3); p. 27 (1501, doc. 1); p. 29 (1516, docc. 1-2); p. 31 (1536, doc. 1); p. 76 (1578, 
docc. 6-7, 9); p. 76 (1579, doc. 2); pp. 78-79 (1580, docc. 5, 7, 9-10, 12); pp. 80-81 (1581, docc. 1-2, 6); 
p. 89 (1591, doc. 4); p. 90 (1592, doc. 3); pp. 96, 102-103 (1598, docc. 1, 4).

Suppellettili
pp. 77-78 (1580, docc. 1-4); p. 84 (1582, docc. 6, 8); pp. 91-92 (1593); p. 102 (1598, doc. 4)

 ©benvignante, pp. 105-108
Inventario dei beni

pp. 105-107 (1503); pp. 107-108 (1581).

 ©bonDeno, pp. 109-113
Disegni 

p. 110 (1560); p. 110 (1561); p. 110 (1562); p. 111 (1568, doc. 2).
Pittori
Bennato o Benà senior: p. 109 (1549).
Oliviero Busi: p. 110 (1561, doc. 2).
Nicolò Roselli: p. 110 (1567); p. 111 (1568, docc. 1, 3-6); p. 111 (1569).  

 ©caSette Di comacchio, pp. 114-187
Bombardiere nel palazzo

pp. 157, 159 (1587, docc. 12, 16); p. 167 (1590, doc. 16); pp. 167-168 (1591, docc. 3, 5).
Capomastri, architetti e ingegneri
Giovanni Francesco Stancaro: p. 114 (1501); p. 115 (1506); p. 116 (1508, doc. 2); p. 117 (1509, docc. 1-4, 6).
Cristoforo Casanova: p. 118 (1514, doc. 2); p. 122 (1537).
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Carlo Marescotti: p. 122 (1537); p. 126 (1559, doc. 4).
Giovan Francesco Pasqualetti: p. 122 (1542, docc. 2-3).
Gaspare da Corte, alias Ruina: pp. 123-124 (1543, docc. 4, 6-7); p. 124 (1544, doc. 1).
Iseppo Pontoni: p. 124 (1544, doc. 3).
Agostino «Tedesco ingignero»: p. 125 (1549).
Alfonso dal Corno: p. 126 (1558); p. 126 (1559, doc. 2); p. 127 (1562, doc. 4); pp. 127-128 (1563, docc. 1-3, 5); 

p. 129 (1564, docc. 2-3); p. 130 (1566, doc. 1); p. 130 (1571, doc. 2).
Giovanni Battista Tristani: p. 126 (1558).
Valentino Ranzi: p. 126 (1559, doc. 4).
Tommaso Ponzone (o Ponzoni): p. 128 (1563, doc. 4).
Bigo Tristani: p. 129 (1564, doc. 2).
Giovanni Andrea da Novara: p. 132 (1575, doc. 1).
Alessandro Balbi: pp. 132-133 (1576, docc. 3, 6); pp. 134-135 (1578, docc. 1, 3, 5); pp. 139-140 (1580, docc. 15, 

19); p. 143 (1582, docc. 1-2); pp. 155, 157-160 (1587, docc. 3, 12, 14-15, 17, 19-20); pp. 161-162 (1589, 
docc. 4, 6-7, 9-10); pp. 162-167 (1590, docc. 2, 9-11, 15); pp. 173-174 (1591, docc. 10-11); p. 179-181 (1592, 
docc. 5, 8-9, 16); p. 183 (1593, doc. 4).

Silvio Belli: p. 133 (1576, doc. 5); pp. 185-187 (senza data, doc. 1).
Cornelio Bentivoglio: p. 134 (1578, doc. 3).
Marcantonio Pasi: p. 136 (1579, doc. 3); p. 147 (1585, doc. 4); p. 147 (1586, doc. 1); pp. 154-155, 158-160 

(1587, docc. 2-3, 5-8, 14, 17, 21); p. 184 (1597). 
Bartolomeo Tristani: pp. 139-140 (1580, docc. 16-17, 19).
Alberto Schiatti: p. 139 (1580, docc. 16-17, 19).
Francesco Nigrisoli: p. 139 (1580, docc. 15-17, 19).
Pietro Tristani: p. 140 (1580, doc. 22).
Giovanni Angelo Bertazzolo: pp. 141-142 (1581, doc. 1).
Antonio Arduino: p. 143 (1581, doc. 6); p. 151 (1586, doc. 7).
Guglielmo Grandi: pp. 145-147 (1585, docc. 1-2, 4); pp. 147, 149-152 (1586, docc. 2, 5-6, 9); pp. 156-157 (1587, 

doc. 10); pp. 160-161 (1588, doc. 2); p. 164 (1590, doc. 7); p. 180 (1592, doc. 12).
Giacomo Guberni: pp. 150-153 (1586, docc. 5-6, 9); p. 156 (1587, doc. 10).
Giuseppe Mazzuoli, alias Bastarolo: pp. 154-155 (1587, docc. 2, 5-6).
Giovan Battista Aleotti: pp. 163-166 (1590, docc. 3-6, 8-13); pp. 167-168 (1591, docc. 4, 6-7); p. 182 (1593, 

doc. 1).
Giovanni Andrea Nigrisoli: p. 166 (1590, doc. 13); p. 167 (1591, doc. 5); p. 179 (1592, docc. 4, 8-9). 
Cosimo Pugliani: p. 166 (1590, doc. 13); p. 183 (1593, docc. 2-4).
Giulio Thiene: p. 181 (1592, doc. 12).
Cavaliero Romano: p. 183 (1593, docc. 2-3).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni dei 
prospetti e di alcuni ambienti interni

pp. 116-117 (1508, doc. 2); p. 123 (1543, doc. 2); p. 125 (1546, doc. 1); p. 130 (1571, doc. 1); p. 140 (1580, 
doc. 22); pp. 158-159 (1587, docc. 15-16); pp. 168-173 (1591, doc. 9); pp. 175-178 (1592, doc. 3).

«Coninara» 
p. 134 (1578, doc. 2); pp. 135-136 (1579, docc. 1, 4); pp. 137, 139 (1580, docc. 6-8, 18); p. 144 (1583, 
doc. 3); p. 154 (1587, doc. 1).

Decorazioni nella chiesa e nel palazzo
pp. 138-141 (1580, docc. 11-12, 14-15, 23).

Intarsiatori
Alessandro Millanat: p. 132 (1575, doc. 2).
Gian Maria Lovato: p. 147 (1586, doc. 3); p. 159 (1587, docc. 17-18); pp. 161-162 (1589, docc. 2, 8); p. 179 

(1592, doc. 6).
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Baldassarre e Francesco Maria Ziliberti: p. 165 (1590, doc. 11).
Carlo da Lugo: p. 165 (1590, doc. 11).
Alessandro Bosega: pp. 165-166 (1590, doc. 11).
Andrea Trentino: p. 179 (1592, doc. 6).
Inventario di beni mobili

pp. 184-185 (1598, doc. 2).
Macchina scavacanali

pp. 123-124 (1543, docc. 3-8); p. 124 (1544, docc. 1-3, 5).
Orologio solare

p. 164 (1590, doc. 6); p. 171 (1591, doc. 9), p. 177 (1592, doc. 3).
Palazzo del Governatore a Comacchio

p. 140 (1580, docc. 20-22).
Peschiere e pesci allevati

p. 133 (1576, doc. 5-6); p. 134 (1578, doc. 3); p. 136 (1579, doc. 3); pp. 136-138 (1580, docc. 2-3, 5, 13); 
p. 143 (1582, doc. 1); p. 146 (1585, doc. 2); p. 152 (1586, doc. 8); p. 157 (1587, doc. 11); p. 160 (1588, 
doc. 1); p. 168 (1591, doc. 8); pp. 179-181 (1592, docc. 7, 10, 12-13, 15); pp. 182-183 (1593, docc. 1, 4-6).

Pittori e indoratori
Bartolomeo Brasoni: p. 116 (1507, doc. 4).
Francesco da Carpi: p. 117 (1509, docc. 3-5).
Tommaso da Carpi: p. 120 (1520, doc. 3).
Girolamo Bonaccioli: p. 128 (1563, doc. 2).
Bartolomeo Faccini: pp. 132-133 (1576, docc. 2, 7-8); p. 134 (1577, doc. 2).
Giulio Marescotti: p. 135 (1579, doc. 1); pp. 137-138, 140 (1580, docc. 6, 8, 10-12, 20).
Ludovico Settevecchi: p. 140 (1580, doc. 23).
Giuseppe Mazzuoli, alias Bastarolo: pp. 154-155 (1587, docc. 2, 5-6).
Domenico da Treviso: p. 158 (1587, doc. 14).
Paolo Monferrato de’ Calcagnini: p. 164 (1590, doc. 10). 
Alessandro Bertolini: p. 165 (1590, doc. 10).
Nicolò Giovanni Balestra: p. 166 (1590, doc. 14).
Giovan Battista Roselli: p. 179 (1592, doc. 4).
Porto e «palade» di Magnavacca

pp. 119-120 (1519); p. 127 (1562, doc. 3); p. 127 (1563, doc. 1); p. 130 (1566, doc. 1); p. 130 (1571, doc. 2); 
pp. 145-147 (1585, docc. 1-2); pp. 148-154 (1586, docc. 4-7, 9-10); pp. 155-157 (1587, docc. 2-3, 6-7, 9-10); 
pp. 160-161 (1588, docc. 1-2); pp. 180-181 (1592,  doc. 12); pp. 182-183 (1593, docc. 2-4); pp. 185-187 
(senza data, doc. 1).

Ricetta per cucinare pesci di valle
p. 143 (1581, doc. 5).

Scalpellini e lapicidi
Francesco da Vento: p. 116 (1508, doc. 1).
Giovanni Antonio: p. 118 (1517, doc. 1).
Giovanni Andrea Gilardoni: p. 119 (1518).
Zan Piero: p. 122 (1540, doc. 2); p. 122 (1542, doc. 3).
Giovanni da Vento: p. 126 (1553, doc. 2); p. 127 (1562, doc. 2); p. 128 (1563, doc. 4).
Ottaviano Cariboni: p. 128 (1563, doc. 1).
Antonio Pasetto: p. 128 (1563, doc. 3).
Giovanni Pietro Pelizzoni: p. 137 (1580, doc. 4).
Alessandro Cariboni: p. 162 (1590, docc. 1-2).
Isepo Formentini: p. 162 (1590, doc. 1).
Domenico Molinari: p. 174 (1592, doc. 1).
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Giovanni Maria Catti: p. 179 (1592, doc. 4).
Scorribande turche

pp. 129-130 (1565); p. 131 (1572, docc. 1-2); p. 131 (1573).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Isabella d’Este, marchesa di Mantova: p. 117 (1508, doc. 3); p. 120 (1522); p. 120 (1523). 
Federico Gonzaga, duca di Mantova: p. 122 (1539).
Cesare Gonzaga, conte di Guastalla: p. 128 (1563, doc. 6).
Alfonso Gonzaga, conte di Novellara: p. 129 (1563, doc. 6).
Guglielmo Gonzaga, duca di Mantova: p. 130 (1568).
Eleonora d’Austria, duchessa di Mantova: p. 130 (1568, doc. 1).
Barbara Sanseverino, contessa di Sala: p. 133 (1577, doc. 1).
Vincenzo Gonzaga: p. 142 (1581, doc. 3); p. 147 (1585, doc. 3).
Enrico III di Dannenberg, duca di Brunswick: p. 142 (1581, docc. 3-4).
Massimiliano II d’Asburgo, arciduca d’Austria: p. 142 (1581, doc. 4).
Decio Azzolini, cardinale: p. 155 (1587, doc. 4).
Clemente VIII Aldobrandini, papa: p. 184 (1598, doc. 1).
Suppellettili

pp. 136, 141 (1580, docc. 1, 24, 26); p. 142 (1581, docc. 3-4); p. 144 (1583, doc. 1); p. 147 (1585, doc. 3).
Torri e torrette

p. 116 (1508, doc. 1); p. 122 (1537); p. 126 (1558); p. 127 (1562, docc. 2, 4); pp. 127-128 (1563, docc. 1-5); 
p. 129 (1564, doc. 1); p. 132 (1575, docc. 2-4); pp. 132-133 (1576, docc. 1-2, 4); p. 134 (1577, doc. 4); 
pp. 134-135 (1578, docc. 1, 5); p. 140 (1580, doc. 23); p. 144 (1584, doc. 1); p. 145 (1585, doc. 2); pp. 147-
148 (1586, doc. 3); pp. 154-160 (1587, docc. 2-3, 5-9, 12-19); pp. 161-162 (1589, docc. 1-2, 8); p. 163, 165 
(1590, docc. 3, 5 10-11); pp. 167-168 (1591, docc. 3-6); pp. 176-179 (1592, docc. 3-4, 6). 

Vasi spinetici ritrovati in Valle Trebba
p. 134 (1577, doc. 3).

Zanzare infestanti
p. 136 (1579, doc. 2); p. 142 (1581, doc. 2).

 ©coDigoro, pp 188-193
Capomastri, architetti e ingegneri
Biagio Rossetti: p. 189 (1513, doc. 2); p. 189 (1514); p. 191 (1519, doc. 4).
Jacomo Meleghino: p. 190 (1516).
Antonio Maria Albanese: p. 190 (1516); p. 191 (1519, doc. 4).
Martino Brancaleoni: p. 191 (1519, doc. 3).
Girolamo da Carpi: p. 192 (1554, doc. 1).
Bartolomeo Tristani: p. 193 (1589); p. 193 (1593).
Intervento di pittori
Bernardino Fiorini: p. 189 (1513, doc. 1).
Tommaso da Carpi: p. 190 (1517, docc. 1-2, 4); p. 191 (1519, doc. 2).
Sigismondo da Fiesso: p. 190 (1517, docc. 2, 4).
Girolamo Pisto: p. 193 (1571, doc. 1).
Quadro per la chiesetta del palazzo 

p. 193 (1571).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Federico Borromeo, conte di Arona e Angera: p. 190 (1517, doc. 3).



733

indice tematico per residenza

 ©conFortino, pp. 194-209
Commedia e intrattenimento musicale

p. 202 (1550, docc. 1-2); p. 203 (1551, doc. 2).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni dei 
prospetti e di alcuni ambienti interni

p. 195 (1503, doc. 4); p. 195 (1504); p. 196 (1505); p. 197 (1518); p. 200 (1536); p. 202 (1546, doc. 4); 
p. 202 (1547); pp. 202-203 (1550, docc. 3-4); p. 203 (1551, doc. 1); p. 206 (1571, doc. 2); p. 207 (1574).

Disposizioni testamentarie del duca Alfonso I d’Este
p. 199 (1533).

Inventario di beni mobili e «beni stabili»
pp. 200-201 (1546, doc. 3); p. 204 (1555, doc. 3); pp. 208-209 (1598, doc. 2).

Pittori 
Fino Marsigli: p. 196 (1504).
Bianchino di Bianchi: p. 203 (1555, docc. 1-2); p. 204 (1558, doc. 1).
Giulio di Bianchi: p. 205 (1564, doc. 3).
Quadri

pp. 200-201 (1546, doc. 3); p. 204 (1555, doc. 3).
Scultori
Pastorino da Siena: p. 205 (1564, doc. 3).
Spalliere e tappezzerie

p. 205 (1564, docc. 2, 4).
Usufrutti

p. 208 (1598, doc. 1).

 ©conSanDolo, pp. 210-222
Capomastri, architetti e ingegneri
Cristoforo Casanova: p. 213 (1546).
Valentino Ranzi: p. 217 (1562).
Marcantonio Pasi: p. 222 (1594).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni dei 
prospetti e di alcuni ambienti interni

p. 211 (1503, doc. 2); p. 217 (1562).
Inventario di beni mobili

pp. 216-217 (1561); pp. 218-220 (1586).
Marmi «che non sono in opera»

p. 220 (1586).
Pittori
Fino Marsigli: p. 211 (1503, doc. 3); p. 212 (1504).
Bernardino Marsigli: p. 212 (1504, doc. 2).
Girolamo da Carpi: p. 214 (1548, doc. 1); p. 215 (1549); p. 215 (1550); p. 216 (1556).
Ludovico: p. 214 (1548, doc. 7).
Jaques de Santo: p. 215 (1549).
Girolamo Bonaccioli, alias Gabrieletto: p. 216 (1555); p. 216 (1556).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Annibale Bentivoglio: p. 212 (1524, doc. 1).
Cristoforo Madruzzo, cardinale: p. 218 (1565).
Guidobaldo II della Rovere, duca: p. 218 (1567, doc. 1).
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Girolamo da Correggio, cardinale: p. 218 (1567, docc. 2-3).
Giovanni Francesco Commendone, cardinale: p. 218 (1567, doc. 3); p. 218 (1569, doc. 3).
Ludovico Gonzaga-Nevers, duca: p. 218 (1569, doc. 2).
Ferdinando Sanseverino, conte di Saponara: p. 222 (1594).
Spese per le coperture

p. 213 (1544; 1545).
Tappezzieri e coramai
Maître Ralde: p. 214 (1548, docc. 4-5); p. 215 (1549).
Giacomo Ruinetti: p. 217 (1564).

 ©contrapò, pp. 223-224
Misure del palazzo

p. 224 (1559).
Spese di modesta entità per il palazzo

p. 223 (1502; 1503; 1504).

 ©copparo, pp. 225-329
Capomastri, architetti e ingegneri
Giovanni Battista Tristani: pp. 231-233 (1540, docc. 6-11, 13-14); pp. 233-236 (1541, docc. 6, 13-14, 17, 19); 

pp. 236, 240 (1542, docc. 3, 24); pp. 243-244 (1543, docc. 11, 14); pp. 246, 249-251, 253, 255 (1544, 
docc. 8, 12, 19, 23, 28, 34-35, 39); pp. 257-268 (1545, docc. 9, 12, 14, 18-19, 21-24, 27, 29-30, 35-38, 40-41, 
43, 45, 50-51); pp. 269-270, 274-275 (1546, docc. 2, 4, 6, 16, 22); pp. 289-293 (1547, docc. 7-8, 11, 14, 16, 
19-21); p. 302 (1549, doc. 9).

Cristoforo Casanova: p. 231 (1540, doc. 6); p. 235 (1541, doc. 17); p. 240 (1542, doc. 24); p. 241 (1543, doc. 2); 
pp. 246, 249-251 (1544, docc. 8, 19, 24, 28); p. 258 (1545, doc. 12); pp. 276, 281 (1546, docc. 25, 34).

Terzo Terzi: p. 231 (1540, doc. 6); pp. 233-236 (1541, docc. 5-6, 10, 13-14, 17, 19); pp. 236, 239-240 (1542, 
docc. 3, 22, 24); pp. 240-244 (1543, docc. 1-2, 11-12, 14-16); p. 246 (1544, doc. 12); p. 255 (1545, doc. 1); 
pp. 258, 261, 268 (1545, docc. 12, 22, 50); pp. 273, 281-282 (1546, docc. 13, 34, 41); pp. 289, 291, 292, 295 
(1547, docc. 7, 14, 20, 29); p. 299 (1548, doc. 7);  p. 304 (1551, doc. 3); p. 305 (1552, doc. 4); p. 306 (1553, 
doc. 3).

Carlo Marescotti: p. 231 (1540, doc. 8); p. 298 (1547, doc. 38); p. 299 (1548, docc. 4, 7).
Gian Francesco Pasqualetti: pp. 233-235 (1541, docc. 5, 10, 13-14, 17); p. 236 (1542, doc. 3); p. 246 (1544, 

doc. 12); pp. 258, 261, 268 (1545, docc. 12, 22, 50); pp. 273, 281-282 (1546, docc. 13, 34, 41); pp. 288-289, 
291, 292, 295 (1547, docc. 2, 7, 14, 20, 29); p. 299 (1548, doc. 7).

Alessandro Balbi: pp. 320-321 (1580, docc. 5-6, 13).
Giovan Battista Aleotti: p. 325 (1599).
Cappella interna

p. 322 (1592, doc. 2)
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni dei 
prospetti e di alcuni ambienti interni

p. 255 (1544, doc. 40); pp. 262-263, 267 (1545, docc. 26, 45); pp. 270-272, 276-277, 282-288 (1546, docc. 7, 
26, 42, 45-46); pp. 289, 295-297 (1547, docc. 5, 29, 32, 34); pp. 299-301 (1548, docc. 8-10, 12); p. 304 (1551, 
doc. 4); pp. 312-314 (1568, doc. 14); pp. 314-315 (1569, doc. 4); pp. 322-323 (1592, doc. 2).

Disposizione testamentaria di Alfonso I d’Este
p. 226 (1533).
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Facciate dipinte del palazzo
pp. 251-254 (1544, docc. 28, 30-38); pp. 260-267 (1545, docc. 20-26, 30, 36, 38-40, 45); p. 279 (1546, 
doc. 30); pp. 293-294, 298 (1547, docc. 23-24, 26, 37-39); p. 319 (1578).

Ghiacciaia
p. 317 (1573, doc. 5); pp. 317-318 (1574, docc. 1, 4-5).

Gioco della palla
p. 310 (1567, doc. 5); pp. 310-314 (1568, docc. 1-10, 12-14); pp. 314-315 (1569, docc. 1-2, 4). 

Lapicidi, scalpellini e plasticatori
Nicola da Vento: pp. 230-233 (1540, docc. 3-5, 10-11, 13-14); pp. 233, 235 (1541, docc. 1-3, 7, 14); pp. 236-239 

(1542, docc. 2, 6-7, 9-10, 15, 17, 21); p. 242 (1543, doc. 3); pp. 244-246, 248-249, 251-254 (1544, docc. 1-3, 
9-10, 17-18, 28-33, 35-38); pp. 256, 258-261, 264-265, 267-268 (1545, docc. 3, 9, 15-16, 18-19, 21, 23, 30, 
34-35, 46, 48-49, 51); pp. 268, 273-275, 281, 287-288 (1546, docc. 1, 12, 15, 17, 21-22, 34, 36, 46); pp. 292, 
294 (1547, docc. 19, 24); p. 300 (1548, doc. 11).

Francesco Pasetti: p. 231 (1540, doc. 7); p. 243 (1543, docc. 8-9); pp. 288, 290-291, 293-294 (1547, docc. 1, 4, 
8, 12, 16, 23, 26); p. 301 (1549, doc. 1).

Zoan Piero (Pelizzoni senior ?): pp. 231-232 (1540, docc. 8-11, 13); pp. 233-236 (1541, docc. 1-5, 7, 11-19); 
pp. 236-239 (1542, docc. 1-3, 9, 13-17, 19); pp. 242-243 (1543, docc. 3, 7, 9, 11); pp. 245-255 (1544, 
docc. 4-5, 7, 10, 12-13, 17-18, 23, 27-28, 31, 36, 38, 40); pp. 258, 260-261, 263, 265-266, 268 (1545, docc. 9, 
18-19, 21-22, 27-28, 35, 42, 48); pp. 269, 274, 276, 278, 281, 283 (1546, docc. 2-3, 17, 22, 24, 28, 34-35, 42); 
pp. 290-293, 296 (1547, docc. 11, 16-17, 19-20, 24, 31); p. 301 (1549, doc. 1).

Domenico: p. 233 (1541, doc. 2).
Mafio Gilardoni: p. 239 (1542, docc. 18-19); p. 243 (1543, doc. 8).
Andrea da Vento: p. 263 (1545, doc. 27).
Francesco delle Nappe: p. 278 (1546, docc. 27-28). 
Ottaviano Cariboni: p. 309 (1567, doc. 5); pp. 310-313 (1568, docc. 2, 5-7, 14); p. 316 (1571, docc. 2, 5); p. 317 

(1573, docc. 2-4); p. 320 (1580, doc. 5).
Giovanni da Vento: pp. 311-312, 314 (1568, docc. 5-8, 10, 12, 14); p. 314 (1569, doc. 2).
Pittori e decoratori
Battista Dossi: p. 235 (1541, docc. 17-18); pp. 236-238 (1542, docc. 4-7, 13-15); pp. 251-253 (1544, docc. 28-29, 

35); p. 268 (1545, doc. 51).
Tommaso da Carpi: pp. 238-240 (1542, docc. 16-17, 19, 21, 23-24); pp. 246-254 (1544, docc. 8-10, 12-25, 27-29, 

31, 35-38); pp. 257-259, 261-265, 267 (1545, docc. 8, 11-12, 14-15, 21, 26-27, 32, 36, 44).
Terzo Terzi: pp. 243-244 (1543, docc. 12, 14, 16); pp. 244-253 (1544, docc. 1-9, 11-13, 15, 17-32, 35); pp. 257-

259, 261-265, 268 (1545, docc. 9, 11-16, 21-35, 47, 50); pp. 273, 281-282 (1546, docc. 13, 34, 41); pp. 288-
289, 291-293, 295 (1547, docc. 2, 7, 14, 20, 29); p. 299 (1548, doc. 7).

Bennato o Benà senior: pp. 246, 252 (1544, docc. 8, 31); pp. 257-258 (1545, docc. 9, 11).
Bernardino Belloni: p. 246 (1544, doc. 8); pp. 275, 277-279, 281-283 (1546, docc. 21-22, 27-29, 34, 36-37, 42, 

44); pp. 293-294 (1547, docc. 20, 22-26).
Girolamo Bonaccioli: pp. 246-253 (1544, docc. 11, 13, 15, 17, 19-20, 22, 24, 27-29, 35); pp. 256, 258, 262, 267 

(1545, docc. 5, 11, 26, 43-45); pp. 269, 274, 276, 278-283 (1546, docc. 4, 15, 24, 28-32, 34, 36-37, 39, 42); 
pp. 290-296 (1547, docc. 8-10, 12, 14, 17, 19-21, 23-24, 26-29); p. 299 (1548, doc. 6); p. 306 (1554, doc. 1); 
pp. 311-312 (1568, doc. 9); p. 314 (1569, doc. 2).

Girolamo da Carpi: pp. 250-254 (1544, docc. 22, 24-25, 29-38); pp. 260-268 (1545, docc. 20, 22-25, 27-34, 36-44, 
46, 48-49, 51); pp. 269-270, 272-276, 278-282 (1546, docc. 3-6, 9-10, 12-16, 18, 20-22, 25, 28-32, 34, 36-37, 
40); pp. 290-293, 298 (1547, docc. 8, 16, 18, 21, 37-39); p. 299 (1548, doc. 4); pp. 328-329 (testimonianze 
letterarie, docc. 2-3).

Alberto «doratore»: p. 248 (1544, doc. 17).
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Camillo Filippi: pp. 251-253 (1544, docc. 28-29, 35); pp. 272-282 (1546, docc. 8, 11, 13-14, 16-18, 20-22, 24, 27-
32, 34, 37, 40); pp. 288, 290-294, 296-298 (1547, docc. 1, 12, 14-15, 17, 19-21, 23-24, 26, 30, 36-38); p. 299 
(1548, doc. 6).

Tommaso da Treviso: pp. 264-268 (1545, docc. 31-34, 36-43, 49); pp. 268, 270, 273-276 (1546, docc. 1, 5-6, 12, 
19, 22-24).

Benvenuto Tisi da Garofalo: pp. 276, 281-282 (1546, docc. 25, 34, 40); pp. 293-294, 298 (1547, docc. 23-24, 
37-39); p. 299 (1548, docc. 4-5).

Sebastiano Filippi, alias Bastianino: p. 278 (1546, doc. 29).
Cesare Filippi: p. 298 (1547, doc. 38).
Iseppe Grifo: pp. 294, 296-297 (1547, docc. 24, 31, 33-34).
Ludovico Settevecchi: p. 309 (1567, docc. 2-4); p. 318 (1575); p. 319 (1578); p. 321 (1580, docc. 10-11).
Leonardo da Brescia: p. 319 (1580, doc. 2).
Ritratti di cavalli

p. 258 (1545, doc. 11); p. 306 (1554, doc. 2).
Ritratti in cornice del duca Ercole II, della moglie Renata e dei figli

pp. 290, 292-295, 297 (1547, docc. 11, 19, 21, 27, 32).
«Salotto in crose» affrescato con genealogia estense e ritratti urbani

pp. 246-247, 250-253, 255 (1544, docc. 12, 15, 22, 24-25, 28-29, 31, 33, 40); pp. 260, 263-268 (1545, docc. 17, 
27-51); pp. 269-270, 272-275, 277-278, 280-284, 286-287 (1546, docc. 3-6, 8-18, 20-22, 27-28, 32-34, 38, 40, 
42, 45-46); pp. 288, 290, 293, 296, 298 (1547, docc. 1, 10, 20, 30, 39); p. 299 (1548, docc. 5-6); p. 309 
(1567, docc. 2-4); p. 313 (1568, doc. 14); p. 318 (1575); p. 319 (1580, doc. 2); pp. 325-329 (testimonianze 
letterarie, docc. 1-3).

Solai e soffitti dipinti
pp. 243-244 (1543, docc. 12-16); pp. 244-253 (1544, docc. 1-32); pp. 258-260, 262, 267 (1545, docc. 11-17, 
26, 45); pp. 274-276, 278, 284-287 (1546, docc. 19, 23-24, 29, 45).

Soste e soggiorni di illustri forestieri
Alberto di Brandeburgo, marchese: p. 302 (1549, docc. 7-8).
Ercole Gonzaga, cardinale: p. 303 (1550, doc. 8).
Francesco II Maria della Rovere, duca di Urbino: p. 320 (1580, doc. 8).
Stime e stati patrimoniali

pp. 227-230 (1540, doc. 1); pp. 324-325 (1598, doc. 1).
Suppellettili

pp. 319-320 (1580, doc. 1, 8); p. 320 (1580, doc. 8); p. 323 (1597); p. 324 (1598).
Targa marmorea con incisione epigrafica

p. 234 (1541, docc. 7, 11); pp. 238-239 (1542, docc. 17-18); p. 290 (1547, doc. 11).

 ©Diamantina, pp. 330-339
Capomastri, architetti e ingegneri
Alessandro Balbi: p. 336 (1587); p. 337 (1590, doc. 5).
Giovan Battista Aleotti: pp. 336-337 (1590, docc. 2-4).
Gian Andrea Nigrisoli: p. 337 (1590, doc. 5).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori con dimensioni di alcuni 
ambienti

p. 334 (1567, doc. 2); p. 335 (1584, doc. 2); p. 335 (1586); p. 337 (1590, doc. 5).
Inventario di beni immobili

pp. 338-339 (1598).
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 ©FoSSaDalbero, pp. 340-343
Inventario di beni mobili

pp. 340-342 (1508, doc. 1).
Pittori
Tommaso da Carpi: p. 343 (1516, doc. 2).
Albertino Grifo: p. 343 (1516, doc. 2).

 ©guarDa, pp. 344-358
Capomastri, architetti e ingegneri
Bartolomeo Tristani: p. 353 (1575); pp. 353-354 (1584).
Chiesetta del palazzo 

p. 356 (1588, doc. 1).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori con dimensioni di alcuni 
ambienti

pp. 353-354 (1584).
Disposizione testamentaria di Alfonso I d’Este

p. 346 (1533).
Inventario di beni mobili

pp. 348-349 (1554, doc. 1); p. 350 (1558); p. 351 (1560, doc. 3).
Soste e soggiorni di illustri forestieri 
Carlo I di Guisa, cardinale: p. 349 (1556).
Dominique Du Gabre, vescovo di Lodève: pp. 349-350 (1556).
Francesco Gonzaga, conte di Novellara: p. 353 (1574).
Annibale di Capua, arcivescovo di Napoli: p. 356 (1592).
Stato patrimoniale 

pp. 356-357 (1598); p. 358 (1599).

 ©iSola, pp. 359-459
Arsenale

pp. 373-374 (1572, docc. 2-3); p. 396 (1578, doc. 3); p. 399 (1580, doc. 2); p. 419 (1583, doc. 2); p. 435 
(1587, doc. 10); pp. 450, 453 (1591, doc. 2); p. 454 (1592, doc. 2); p. 455 (1594, doc. 3); p. 456 (1595, 
doc. 3); p. 458 (1598 (doc. 5).

Capomastri, architetti e ingegneri
Girolamo da Pesaro: p. 364 (1568, doc. 5).
Bernardino da Cremona: pp. 365-367 (1570, docc. 1, 3, 5-6).
Bartolomeo Tristani: pp. 374-375 (1572, docc. 5, 7); pp. 375-376, 378 (1573, docc. 2, 4, 15); p. 379 (1574, 

doc. 6); pp. 380-381 (1575, docc. 2, 5); pp. 399, 401 (1580, docc. 2, 10); p. 401 (1581, doc. 4); pp. 404-407 
(1583, doc. 1); p. 420 (1584, doc. 2); p. 423 (1587, doc. 1).

Francesco de Tomasi: p. 441 (1587, doc. 14).
Caverna

p. 361 (1566, doc. 5).
Chiesa e cappella

p. 361 (1566, doc. 8); pp. 370-372 (1571, docc. 3-4, 9); p. 388 (1575, doc. 8); pp. 394-395 (1576, docc. 1, 
5); p. 395 (1577, doc. 2); p. 396 (1578, doc. 4); p. 401 (1581, doc. 3); p. 402 (1581, doc. 4); pp. 405, 417, 
420 (1583, docc. 1-2); pp. 423, 425, 428, 443 (1587, docc. 1-2, 8, 10, 15). 
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Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori con dimensioni di alcuni 
ambienti

pp. 404-407 (1583, doc. 1); pp. 420-422 (1584, doc. 2); p. 458 (1599, doc. 1).
Fontana

pp. 365-367 (1570, docc. 1, 3, 5-6); p. 371 (1571, doc. 4); p. 401 (1581, doc. 4); p. 404 (1582, doc. 4).
Ghiacciaia

pp. 371-372 (1571, docc. 4, 8).
Intarsiatori
Rigo «fiamengo»: p. 363 (1567, docc. 4-5); pp. 370-371 (1571, docc. 3-4).
Giulio Lovato: p. 363 (1567, doc. 4); p. 369 (1570, doc. 15); p. 373 (1572, doc. 2); p. 376 (1573, docc. 4, 7); 

pp. 399, 400 (1580, docc. 1, 8); pp. 423, 425 (1587, docc. 2, 8); p. 444 (1588, doc. 2).
Jacomo «fiamengo»: p. 370 (1571, doc. 4); p. 377 (1573, doc. 12); pp. 380-381 (1575, docc. 2, 5); p. 404 (1582, 

doc. 4).
Lamberto «fiamengo»: p. 371 (1571, doc. 4); p. 381 (1575, doc. 4).
Antonio: p. 379 (1574, doc. 5).
Alessandro: p. 379 (1574, doc. 8).
Angelo da Ostia: p. 380 (1575, doc. 2).
Antonio di Marzi: p. 400 (1580, doc. 8).
Cesare Cariani: p. 400 (1580, doc. 8).
Anteo: p. 422 (1584, doc. 3).
Orazio «fiamengo»: p. 441 (1587, doc. 12).
Inventarî e stati patrimoniali

pp. 368-369 (1570, doc. 10); pp. 382-394 (1575, doc. 8); pp. 407-420 (1583, doc. 2); pp. 425-443 (1587, 
docc. 10, 15); pp. 445-454 (1591, doc. 2); pp. 456-458 (1598, docc. 1, 5); p. 458 (1599, doc. 2).

Lapicidi e scalpellini
Ottaviano Cariboni: pp. 370, 372 (1571, docc. 3, 7); p. 377 (1573, doc. 12); p. 380 (1575, doc. 1); p. 398 (1579, 

doc. 3); p. 403 (1581, doc. 7).
Ercole: p. 373 (1571, doc. 10); p. 373 (1572, doc. 3); p. 380 (1575, doc. 1).
Marco Maccapano: p. 374 (1572, doc. 5); pp. 375-376 (1573, docc. 2, 4); pp. 401- 403 (1581, docc. 4, 9); 

pp. 423-425, 441-443 (1587, docc. 1, 5, 7-9, 11, 13-14).
Alfonso Callegari: p. 444 (1590, doc. 1).
Montagne e alture artificiali

p. 361 (1566, doc. 10); p. 362 (1567, doc. 3); p. 364 (1568, doc. 2); p. 369 (1570, doc. 10); p. 394 (1576, 
doc. 1); p. 396 (1577, docc. 3-4); p. 396 (1578, doc. 3); pp. 400-401 (1580, docc. 7, 10); pp. 401-403 (1581, 
docc. 1-5, 7); p. 404 (1582, docc. 2, 4); p. 405 (1583 doc. 1); p. 422 (1585, doc. 2); p. 427 (1587, doc. 10); 
p. 449 (1591, doc. 2).  

Pittori
Ercole Aviati da Cento: p. 359 (1565, doc. 3).
Giulio di Bianchi: p. 360 (1565, doc. 3); p. 363 (1567, doc. 6); p. 364 (1568, docc. 6-7); pp. 367-368 (1570, 

docc. 6, 8, 10); pp. 370-371 (1571, docc. 1, 4); pp. 374-375 (1572, docc. 4-5, 7-9); pp. 375-376 (1573, 
docc. 1, 3); p. 378 (1574, doc. 2); p. 381 (1575, doc. 3).

Rinaldo Costabili: p. 369 (1570, doc. 14); p. 400 (1580, docc. 7-8); pp. 402-403 (1581, docc. 5-8).
Gian Francesco Surchi, alias Dielaì: p. 373 (1571, doc. 10).
Francesco Malvezzi: p. 374 (1572, doc. 5).
Oliviero o Uliviero da San Giovanni: p. 374 (1572, docc. 5-6).
Giuliano: p. 375 (1573, doc. 2).
Francesco Costa: p. 374 (1572, doc. 5); p. 376 (1573, doc. 6).
Nicola: p. 376 (1573, doc. 6).
Sebastiano Filippi, alias Bastianino: p. 376 (1573, doc. 6).
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Tommaso: p. 376 (1573, doc. 6).
Ludovico Mantilaro: p. 377 (1573, doc. 8).
Andrea: p. 377 (1573, doc. 8).
Francesco da Bondeno: p. 377 (1573, doc. 8).
Joseffo: p. 377 (1573, doc. 9).
Alessandro Bertolini: p. 397 (1579, doc. 2).
Giovanni di Bongiovanni: p. 397 (1579, doc. 2).
Domenico da Castello: p. 397 (1579, doc. 2); p. 400 (1580, doc. 8).
Francesco di Viari: p. 398 (1579, doc. 5); p. 401 (1580, doc. 9); p. 403 (1581, docc. 7-8).
Giovan Battista Magagnino: p. 398 (1579, doc. 5); p. 403 (1581, doc. 7).
Francesco Salmi: pp. 399-400 (1580, docc. 3, 8).
Florio di Flori: p. 399 (1580, doc. 3).
Ruggiero Cagnola: p. 400 (1580, doc. 8). 
Giulio Cesare Passatore: p. 400 (1580, doc. 8).
Ercole Setti: p. 400 (1580, doc. 8).
Giovanni Rochi: p. 400 (1580, doc. 8).
Nicola dalle Calce: p. 400 (1580, doc. 8).
Francesco dal Barcher: p. 400 (1580, doc. 8).
Giambattista di Rose: p. 400 (1580, doc. 8).
Ruggiero Gazzuola: p. 422 (1585, docc. 3-4); pp. 424-425, 441-442 (1587, docc. 6-9, 11-14).
Ippolito Raspoldini: pp. 441-442 (1587, docc. 12-14).
Giulio Belloni: p. 445 (1590, doc. 2); p. 454 (1592, doc. 3).
Quadri

p. 363 (1567, doc. 4); pp. 368-369 (1570, docc. 10, 15); p. 376 (1573, doc. 5); p. 389 (1575, doc. 8); p. 399 
(1580, doc. 1); pp. 412, 415 (1583, doc. 2); pp. 425, 427, 429-432, 435, 439 (1587, doc. 10); pp. 445-448, 
454 (1591, doc. 2).

Soste e soggiorni di illustri forestieri
Enrico di Guisa, duca: p. 363 (1567, doc. 3).
Carlo duca d’Aumale: p. 378 (1574, doc. 4).
Francesco Gonzaga, conte di Novellara: pp. 378-379 (1574, docc. 4, 8).
Giulio Thiene, conte di Scandiano: p. 394 (1576, doc. 2).
Leonora Sanvitale, moglie del suddetto: p. 394 (1576, doc. 2).
Paolo Leoni, vescovo di Ferrara: p. 397 (1578, doc. 8).
Guglielmo Gonzaga, duca di Mantova: p. 398 (1579, doc. 4).
Federico Corner, vescovo di Padova: p. 402 (1581, doc. 5).
Sisto Visdomini, vescovo di Modena: p. 403 (1581, doc. 6).
Alderano Cybo-Malaspina, marchese di Massa: p. 404 (1582, doc. 4); p. 444 (1588, doc. 4).
Vincenzo Gonzaga, duca di Mantova: p. 404 (1582, doc. 5).
Eleonora de’ Medici, duchessa di Mantova: p. 422 (1584, doc. 3).
Giacomo Boncompagni, duca di Sora: p. 445 (1591, doc. 1).
Ranuccio Farnese, duca di Parma: p. 457 (1598, doc. 2).
Margherita d’Austria-Stiria, regina di Spagna: p. 457 (1598, doc. 4).
Stufa

p. 376 (1573, doc. 3); p. 379 (1574, doc. 10).
Teste di cervo e corna di camoscio parietali

p. 363 (1567, docc. 4-5); p. 368 (1570, doc. 10); pp. 370-371 (1571, docc. 3-5); p. 376 (1573, doc. 5); 
pp. 386, 394 (1575, doc. 8); p. 404 (1582, doc. 4); p. 413 (1583, doc. 2); pp. 432, 439, 441 (1587, docc. 10, 
12-13); pp. 445, 452 (1591, doc. 2). 
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Via coperta
p. 396 (1578, doc. 4); p. 399 (1580, doc. 4); p. 456 (1598, doc. 1)

 ©marozzo, pp. 460-461
Spese diverse di scarso tenore

pp. 460-461 (1515; 1516; 1580; 1592; 1593).

 ©meDelana, pp. 462-469
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori con dimensioni di alcuni 
ambienti

pp. 462-463 (1500); p. 463 (1501, doc. 3).
Disposizioni testamentarie di Alfonso I e Francesco d’Este 

p. 466 (1533); pp. 466-467 (1578).
Inventario di beni mobili 

pp. 467-469 (1581).
Pittori
Fino Marsigli: p. 463 (1501, doc. 1).
Albertino Grifo: p. 465 (1518, doc. 3).

 ©meSola, pp. 470-526
Bufale

pp. 481, 485 (1584, docc. 9, 46); p. 486 (1585, doc. 3).
Capomastri, architetti e ingegneri
Marcantonio Pasi: pp. 470-471 (1578, docc. 1, 4); p. 477 (1583, docc. 2-3); pp. 481-482, 484-485 (1584, docc. 13, 

17, 34, 39, 43, 45); pp. 487-489 (1585, docc. 7-8, 16); pp. 494, 503 (1586, docc. 8, 50); pp. 511-512 (1587, 
docc. 2, 4-6, 8); p. 515 (1591, doc. 6).

Alfonso del Corno: p. 471 (1578, doc. 8).
Cornelio Bentivoglio: p. 473 (1579); p. 507 (1586, doc. 51).
Alessandro Balbi: p. 478 (1583, doc. 4); p. 480 (1584, doc. 1); p. 487 (1585, doc. 9); pp. 492, 494-495, 500, 503, 

506, 509-510 (1586 (docc. 3, 7-8, 17, 33, 49-51, 53); p. 512 (1587, doc. 7); p. 515 (1591, doc. 7).
Bartolomeo Tristani: pp. 480, 483 (1584, docc. 1, 30); p. 486 (1585, doc. 2); pp. 495, 503, 506, 509 (1586, 

docc. 17, 51); p. 511 (1587, doc. 1); p. 520 (1594).
Gian Andrea Nigrisoli: p. 503 (1586, doc. 51); p. 520 (1594).
Giovan Battista Aleotti: p. 512 (1588, doc. 1); p. 514 (1591, doc. 2); p. 524 (1599, doc. 2).
Guglielmo Grandi: p. 516 (1592, doc. 1).
Cappelle

pp. 487-489 (1585, docc. 9, 13, 16); p. 505 (1586, doc. 51).
Casiglia

p. 497 (1586, doc. 29); p. 513 (1588, doc. 4); p. 517 (1592, doc. 5).
Casino o torre di Bellaria

p. 491 (1585, doc. 16); pp. 496, 504-505 (1586, docc. 24, 51); p. 520 (1594); p. 524 (1598, doc. 4).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni dei 
prospetti e di alcuni ambienti interni

pp. 477-478 (1583, doc. 3); pp. 486, 488-491 (1585, docc. 4, 16); pp. 503-509 (1586, doc. 51); pp. 516-518 
(1592, doc. 5); p. 520 (1596).



741

indice tematico per residenza

Disegni e modelli 
p. 471 (1578, doc. 4); p. 473 (1580, doc. 1); p. 478 (1583, doc. 4); pp. 481-482 (1584, docc. 13, 15, 17); 
pp. 494, 502 (1586, docc. 8, 46); p. 511 (1587, docc. 2, 4-5); p. 513 (1589, doc. 2).

Intarsiatori
Taddia Lucadel: p. 474 (1581, docc. 1-2).
Giovanni Broccati: p. 474 (1581, doc. 2).
Vincenzo Azulin: p. 474 (1581, doc. 3).
Bernardino Corezola: p. 474 (1581, doc. 5); pp. 478-479 (1583, docc. 7, 12); p. 481 (1584, doc. 14).
Giulio Campi: pp. 474-475 (1581, docc. 1, 6).
Alessandro Bosega: pp. 480, 483 (1584, docc. 3, 30).
Ieronimo Millanat: p. 481 (1584, doc. 13).
Zan Maria Lovato: pp. 513-514 (1589, docc. 2, 4).
Inventarî

pp. 518-520 (1593, docc. 1-2); pp. 523-524 (1598, doc. 4).
Lapicidi e scalpellini
Ottaviano Cariboni: p. 471 (1578, doc. 7); p. 473 (1580, doc. 3); p. 478 (1583, doc. 5); p. 481 (1584, doc. 8).
Tommaso Cariboni: p. 482 (1584, doc. 22).
Donato Maderni: p. 473 (1580, doc. 3); pp. 484-485 (1584, docc. 38, 44).
Domenico Brochieri: pp. 485-486 (1585, doc. 1); pp. 494, 497, 501 (1586, docc. 12, 28, 38).
Francesco e Nicolò Quirini: p. 488 (1585, doc. 15); pp. 495-496, 501 (1586, docc. 20, 26, 37).
Giacomo Brugnoli: p. 491 (1585, doc. 17); pp. 497, 501 (1586, docc. 28, 38).
Alessandro Cariboni: pp. 512-513 (1588, docc. 3-4); p. 513 (1589, doc. 2); p. 515 (1591, docc. 3-4, 8).
Merlature e ornamenti sommitali del palazzo

pp. 482-483, 485 (1584, docc. 18-19, 21, 25-26, 47); p. 488 (1585, doc. 12); p. 501 (1586, doc. 42); p. 514 
(1590, doc. 1); p. 515 (1591, doc. 3).

Orologio
p. 484 (1584, doc. 40); p. 489 (1585, doc. 16); pp. 496, 501 (1586, docc. 22, 40); p. 512 (1588, doc. 2); 
p. 514 (1591, doc. 1).

Pittori
Giulio Marescotti: p. 471 (1578, doc. 4).
Ludovico Settevecchi: p. 480 (1584, doc. 3).
Francesco Cromer: pp. 481, 485 (1584, docc. 11, 41).
Paolo Monferrato de’ Calcagnini: pp. 481, 483-485 (1584, docc. 12, 29, 35-36, 42); p. 488 (1585, doc. 13); 

pp. 494-497, 500-501 (1586, docc. 9-10, 12, 15, 18, 23, 26-27, 36, 43-44, 46).
Francesco Goveri: p. 483 (1584, docc. 23, 27).
Alessandro Bertolini: pp. 487-488 (1585, docc. 10-11); pp. 494-495, 501, 503 (1586, docc. 11, 20, 39, 48); 

pp. 513-514 (1589, docc. 2, 4).
Girolamo Faccini: p. 496 (1586, doc. 27).
Giuseppe Mazzuoli, alias Bastarolo: p. 511 (1587, doc. 2).
Gaspare Venturini: p. 516 (1592, doc. 4).
Reportages veneziani

pp. 471-473 (1578, doc. 9); pp. 473-474 (1580, doc. 5); pp. 492-494, 496-500, 502-503, 510 (1586, docc. 5, 
25, 30, 32, 47, 52); p. 511 (1587, doc. 3).

Saponeria
pp. 522, 524 (1598, docc. 1, 4); p. 525 (1599, doc. 2).

Soste e soggiorni di illustri forestieri
Enrico III di Dannenberg, duca di Brunswick: p. 475 (1581, docc. 7-9); p. 478 (1583, doc. 9).
Vincenzo Gonzaga, duca di Mantova: p. 475 (1581, doc. 8); p. 488 (1585, doc. 14).
Massimiliano d’Asburgo, arciduca d’Austria: p. 475 (1581, doc. 9).
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Clemente VIII Aldobrandini, papa: p. 522 (1598, doc. 3).
Suppellettili

p. 473 (1580, docc. 2, 4); p. 475 (1581, docc. 7-9); pp. 478-479 (1583, docc. 9-10, 14); p. 480 (1584, doc. 6); 
pp. 488, 491 (1585, docc. 14, 18); pp. 518-520 (1593, docc. 1-2); pp. 523-524 (1598, doc. 4).

Torre di Goro
p. 473 (1580, docc. 2, 4); p. 475 (1581, docc. 7-9); p. 476 (1582, docc. 1-2); pp. 478-479 (1583, docc. 9-10, 
14); pp. 480-481 (1584, docc. 6, 10, 17); pp. 488, 491 (1585, docc. 14, 18); pp. 494, 509 (1586, docc. 12, 
51); p. 513 (1589, doc. 2).

 ©migliaro, pp. 527-531
Acquisti e vendite 

p. 531 (1575; 1576).
Disposizione testamentaria di Alfonso I d’Este

p. 527 (1533).
Pittori
Isep (Grifo?): p. 528 (1543, doc. 2).
Stima

pp. 529-531 (1573).
Suppellettili

p. 531 (1580).

 ©moneStirolo, pp. 532-543
Capomastri
Giampiero Malavolta: pp. 532-533 (1502, docc. 2-3).
Giovanni Francesco Stancaro: p. 533 (1502, doc. 3).
Lorenzo da Caravazo: pp. 534-535 (1503, docc. 2-4).
Bartolomeo Tristani: p. 540 (1575).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori con dimensioni di alcuni 
ambienti 

pp. 533-534 (1502, doc. 3); pp. 534-535 (1503, doc. 4).
Disposizione testamentaria di Alfonso I d’Este

p. 537 (1533).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Francesco II Maria della Rovere: p. 539 (1566, docc. 1-2).
Laura Boiardo, contessa di Scandiano: p. 540 (1567).
Peschiera

p. 538 (1555).
Pittori
Giulio di Bianchi: p. 538 (1556); p. 538 (1558); p. 539 (1566, doc. 3).
Ruggero Gazzuola: p. 541 (1587, doc. 1).
Stato patrimoniale.

p. 541 (1587, doc. 2); pp. 542-543 (1598); p. 543 (1599).

 ©oStellato, p. 544
Spese di modesto tenore

p. 544 (1503; 1530; 1589).
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 ©portomaggiore, pp. 545-559
Capomastri, architetti e ingegneri
Martino Brancaleone: p. 547 (1526, doc. 2).
Cristoforo Casanova: p. 547 (1540, doc. 2).
Giovanni Battista Tristani: p. 547 (1540, doc. 2).
Carlo Marescotti: p. 549 (1553).
Alessandro Balbi: pp. 550-552 (1587, docc. 2-5); p. 552 (1588, doc. 1); pp. 554-555 (1589, docc. 3, 6); p. 556 

(1590, doc. 2); p. 558 (1592, doc. 1).
Gian Andrea Nigrisoli: pp. 550, 552 (1587, docc. 2-4).
Ieronimo Monegatti: pp. 552-553 (1588, docc. 2-4); pp. 553-555 (1589, docc. 1, 5-7).
Giovan Battista Aleotti: p. 553 (1588, doc. 4); p. 555 (1589, doc. 8); p. 556 (1590, doc. 2).
Cosimo Pugliani: p. 555 (1589, doc. 6).
Alfonso Cattanei: p. 556 (1591, doc. 2).
Cappella

p. 552 (1587, doc. 3).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori con dimensioni di alcuni 
ambienti:

p. 548 (1545, doc. 4); pp. 550-552 (1587, docc. 2-3); p. 553 (1588, doc. 6); pp. 556-558 (1591, docc. 2-3).
Lapicidi e scalpellini
Francesco (Pasetti?): p. 547 (1540, doc. 3); p. 549 (1549).
Alessandro Cariboni: p. 552 (1588, docc. 2-3); pp. 554-555 (1589, docc. 6, 9).
Pittori
Albertino Grifo: p. 547 (1526, doc. 2).
Alessandro Bertolini: p. 553 (1588, doc. 6).
Solai dipinti e fregi parietali

p. 553 (1588, doc. 6).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Vincenzo Gonzaga, duca di Mantova: p. 559 (1592, docc. 2-3).
Clemente VIII Aldobrandini, papa: p. 559 (1598, doc. 1).

 ©ro, pp. 560-562
Capomastri, architetti e ingegneri
Biagio Rossetti: pp. 560-561 (1513, docc. 1, 3); p. 561 (1515); p. 561 (1516).

 ©Sabbioncello, pp. 563-567
Capomastri, architetti e ingegneri
Battista di Rinaldo: p. 563 (1513, doc. 1).
Biagio Rossetti: pp. 563-564 (1513, doc. 3-4, 7).
Valentino Ranzi: p. 565 (1559, doc. 2); p. 566 (1562).
Scalpellini
Giovanni Andrea Gilardoni: p. 563 (1513, doc. 2).
Domenico da Vento: p. 564 (1513, doc. 6).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Federico Borromeo, conte di Arona e Angera: p. 564 (1517).
Ercole Gonzaga, cardinale: p. 565 (1538, docc. 1-2).
Giulio Feltrio della Rovere, cardinale: p. 567 (1567).
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 ©vaccolino, pp. 568-585
Battute di caccia

p. 568 (1539, doc. 1); pp. 580-581 (1552, docc. 2-3); p. 581 (1553, doc. 2); p. 581 (1554, doc. 1); p. 582 
(1563). 

Capomastri, architetti e ingegneri
Cristoforo Casanova: pp. 568-573 (1545, docc. 1-3, 6, 12-13, 17, 21, 28).
Terzo Terzi: pp. 569-572 (1545, docc. 2-3, 6, 16, 24).
Antonio Maria Casanova: pp. 571-572 (1545, docc. 14, 22).
Bigo Tristani: p. 579 (1547, doc. 2).
Computi consuntivi (metrici e metrico estimativi) e distinte di lavori indicanti le dimensioni dei 
prospetti e di alcuni ambienti interni

pp. 575-578 (1546, docc. 15-17).
Inventario di immobili

pp. 583-585 (1598).
Lapicidi e scalpellini
Nicola da Vento: pp. 570-571, 573 (1545, docc. 6, 11, 14, 26); pp. 574-575 (1546, docc. 2, 4-5, 9, 11).
Zan Pietro (Pelizzoni senior ?): pp. 571-573 (1545, docc. 18-19, 21, 23, 28).
Lorenzo: p. 572 (1545, doc. 24).
Pittori
Girolamo Bonazzolo: p. 573 (1545, doc. 29).
Smantellamento della torre di Tieni

pp. 568-570 (1545, docc. 2-3, 5-6, 8-10).
Soste e soggiorni di illustri forestieri
Federico Gonzaga, duca di Mantova: p. 568 (1539).
Ercole Gonzaga, cardinale: p. 579 (1550, doc. 1).
Giambattista Grossi, vescovo di Reggio Emilia: p. 580 (1552, docc. 2-3).

 ©palazzo eStenSe Di venezia, pp. 586-615
Capomastri e ingegneri
Biagio Rossetti: p. 586 (1498).
Cristoforo Casanova: p. 588 (1531, doc. 4); pp. 589, 592 (1532, docc. 6-8).
Alberto Tristani: pp. 590-591 (1532, doc. 7).
Decorazione dei bucintori per «l’andata a Venezia»

p. 586 (1505, doc. 1); pp. 593-594, 596 (1537, docc. 1-3, 5); p. 599 (1562, doc. 1); p. 611 (1574, doc. 3).
Entrate fiscali del palazzo

p. 612 (1584); pp. 612-613 (1585, doc. 1); p. 613 (1586); pp. 614-615 (1588); p. 615 (1599).
Intervento dello scultore Tullio Lombardo

pp. 591-592 (1532, doc. 7).
Pittori
Albertino Grifo: pp. 589, 591 (1532, doc. 7).
Nicolò: p. 590 (1532, doc. 7).
Zoanne: p. 590 (1532, doc. 7).
Spese per la manutenzione del palazzo sul Canal Grande

pp. 587-588 (1531, docc. 2-4); pp. 588-592 (1532); pp. 592-593 (1536); pp. 593-594 (1537, docc. 1-3); 
pp. 596-597 (1554); pp. 598-599 (1558); p. 610 (1574, doc. 1).
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Viaggi e comitive per Venezia
p. 587 (1505, doc. 2); p. 587 (1523); p. 592 (1534); pp. 594-596 (1537, doc. 4); pp. 599-608 (1562, doc. 2); 
pp. 608-609 (1568); p. 611 (1574, doc. 2); pp. 611-612 (1581); p. 613 (1585, doc. 2).

 ©vergineSe, pp. 616-629
Brolo

p. 620 (1546, docc. 2-3); p. 626 (1568); p. 626 (1569, doc. 2); p. 628 (1576).
Capomastri
Ieronimo Tristani: p. 620 (1544, doc. 4); p. 620 (1545, doc. 1).
Chiesetta

pp. 626-627 (1569, docc. 1, 3, 5).
Inventario di beni mobili

pp. 627-628 (1573, doc. 1).
Inventario di animali 

pp. 621-623 (1550, doc. 1); p. 625 (1557, doc. 1).
Pittori
Bianchino di Bianchi: pp. 623-624 (1550, docc. 3, 5, 10).
Giulio di Bianchi: p. 623 (1550, docc. 4, 6).
Rinaldo Costabili: p. 629 (1581, docc. 1-2).
Scalpellini
Filippo (da Vento ?): p. 617 (1529, doc. 5).
Giovanni da Vento: p. 623 (1550, doc. 2).
Lorenzo: p. 623 (1550, doc. 2).
Francesco: p. 627 (1569, doc. 5).
Usufrutti e donazioni

pp. 617-619 (1533; 1534).

 ©voghenza, pp. 630-633
Capomastri, architetti e ingegneri
Giovanni Francesco Stancaro: p. 630 (1503, doc. 1).
Martino Brancaleone: p. 631 (1517, doc. 1); p. 631 (1519).
Valentino Ranzi: pp. 632-633 (1560).
Computo metrico consuntivo

pp. 632-633 (1560).
Pittori
Sigismondo da Fiesso: p. 631 (1517, docc. 2-3).

 ©altre coSe notevoli
Disegni topografici realizzati da:
Girolamo da Carpi: pp. 634-635 (1541; 1548; 1549).
Galasso Alghisi: p. 636 (1562, doc. 1).
Marcantonio Pasi: p. 636 (1562, doc. 1); p. 637 (1563, doc. 1); p. 637 (1564); pp. 637-638 (1567, docc. 1-2); 

p. 638 (1569, doc. 3); p. 638 (1570, docc. 1-2); p. 639 (1571, doc. 1); p. 639 (1572, docc. 1, 3); p. 639 
(1574); p. 639 (1577, doc. 1); p. 640 ( 1578); p. 640 (1579, doc. 4); p. 641 (1580, doc. 5).

Nicolò Roselli: p. 637 (1565); p. 639 (1577, doc. 2).
Ludovico Settevecchi: p. 638 (1568).
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Nicolò Busello: p. 639 (1576).
Giulio Marescotti: p. 640 (1578).
Leonardo da Brescia: p. 640 (1579, docc. 1-3, 5); pp. 640-642 (1580, docc. 1-4, 9); pp. 642-643, 645 (1581, 

docc. 1-5, 7, 13).
Alessandro Balbi: p. 645 (1582).
Giuseppe Mazzuoli, alias Bastarolo: p. 645-646 (1586); p. 646 (1587; 1588).
Il Ferrariae Ducatus nella Galleria delle Carte geografiche in Vaticano

pp. 641-642 (1580, doc. 6); pp. 642-645 (1581, docc. 2, 6-13).
Macchine belliche contro i banditi

pp. 646-647 (1591).
Modelli di edifici e congegni

p. 636 (1555, doc. 2); pp. 636-637 (1562, docc. 2-4); p. 637 (1563, doc. 2); p. 639 (1572, doc. 2); p. 639 
(1574); p. 640 (1579, docc. 1-2).



747

referenze iconografiche

pp. 2-3
G. B. Aleotti, «Corographia dello Stato di Ferrara con le vicine parti delli altri Stati che lo circondano», 1603, 
BCAFe, Fondo Crispi, Serie XIV, n. 41 (Per gentile concessione della Biblioteca Comunale Ariostea di Ferrara. 
Foto Enrico Poltronieri, Mirandola).

p. 4
M. A. Pasi, «Ferrariae Regio […] cosmographia», 1571, dettaglio di Argenta, ASMo, Mappario Estense, Mappe 
in Telaio, pannello M (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, in data 14-09-2011, prot. 1890/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 6
Anonimo, «Valli di Comacchio», dettaglio delle saline di Longastrino, ASMo, Mappario Estense, Topografie di 
terreni, n. 57 (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, in data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 10 
M. A. Pasi, «Ferrariae Regio […] cosmographia», 1571, dettaglio di Baura, ASMo, Mappario Estense, Mappe 
in Telaio, pannello M (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, in data 14-09-2011, prot. 1890/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 26
M. A. Pasi, «Ferrariae Regio […] cosmographia», 1571, dettaglio di Belriguardo, ASMo, Mappario Estense, 
Mappe in Telaio, pannello M (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministe-
ro per i Beni e le Attività Culturali, in data 14-09-2011, prot. 1890/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 65
Anonimo, «Pianta del zuogo di Belriguardo», ASMo, Mappario Estense, Serie Generale, n. 254. (Autorizzazione 
alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 07-
07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 74
M. A. Pasi (?), «Pianta di Belriguardo», ASMo, Mappario Estense, Mappe in telaio, pannello H, ex Fabbriche 
n. 91/7 (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali, in data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto Archivio di Stato, Modena).

p. 105
M. A. Pasi, «Ferrariae Regio […] cosmographia», 1571, dettaglio di Benvignante, ASMo, Mappario Estense, 
Mappe in Telaio, pannello M (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministe-
ro per i Beni e le Attività Culturali, in data 14-09-2011, prot. 1890/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 109
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Bondeno, BEMo, C.G.A.4.6, facsimile (Autorizzazione 
alla pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 
16-09-2011, prot. 3363/28.13.07/8. Foto dell’autore).

referenze IconografIche
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p. 114
Anonimo, presunto prospetto del palazzo delle Casette a Magnavacca, ASMo, Mappario Estense, Serie Fabbri-
che, n. 98 (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, in data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto Archivio di Stato, Modena).

p. 135
M. A. Pasi, «Disegno di Bosco in riva al mare Adriatico verso Comacchio», dettaglio della «Coninara», ASMo, 
Mappario Estense, Topografie di terreni, n. 56 (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su conces-
sione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto dell’au-
tore).

p. 174
Anonimo, planimetria del piano nobile delle Casette, ASMo, Mappario Estense, Serie Fabbriche, n. 99 (Auto-
rizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in 
data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto Archivio di Stato, Modena).

p. 182
G. B. Aleotti, rilievo stenografico del palazzo e peschiere delle Casette, ASMo, Casa e Stato, b. 530, filza B, cassa 
XII (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, in data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 188
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Codigoro, BEMo, C.G.A.4.5, facsimile (Autorizzazione 
alla pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 
16-09-2011, prot. 3363/28.13.07/8. Foto dell’autore).

p. 194
Anonimo, «Disegno d’alcuni luoghi nel ferrarese. Confortino», ASMo, Mappario Estense, Topografie di terreni, 
n. 58 (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, in data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 210
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Consandolo, BEMo, C.G.A.4.2, facsimile (Autorizzazio-
ne alla pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 
16-09-2011, prot. 3363/28.13.07/8. Foto dell’autore).

p. 223
A. F. Ferrari e aiuti (su disegni dell’agrimensore G. Tommaso Bonfadini), Polesine di Ferrara, 1709-1710, det-
taglio di Contrapò, Castello Estense, Torre Marchesana, Sala delle Geografie (Autorizzazione concessa in data 
04-10-2011 dall’Ufficio Studi e gestione Museo Castello Estense di Ferrara, prot. 78994/23-31.8.1. Foto dell’au-
tore).

p. 225
M. A. Pasi, «Ferrariae Regio […] cosmographia», 1571, dettaglio di Copparo, ASMo, Mappario Estense, Mappe 
in Telaio, pannello M (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, in data 14-09-2011, prot. 1890/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).
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p. 272
G. A. Scalabrini, «Dissegno dell’antica città di Comacchio come sta dipinta nel Palazzo di Copparo, fabricato 
dal duca Ercole II l’anno 1540», BCAFe, Classe I, 428, cc. 289v-290r (Per gentile concessione della Biblioteca 
Comunale Ariostea di Ferrara. Foto dell’autore).

p. 330
M. A. Pasi, «Ferrariae Regio […] cosmographia», 1571, dettaglio della Diamantina, ASMo, Mappario Estense, 
Mappe in Telaio, pannello M (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministe-
ro per i Beni e le Attività Culturali, in data 14-09-2011, prot. 1890/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 340
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Fossadalbero, BEMo, C.G.A.4.6, facsimile (Autorizzazio-
ne alla pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 
16-09-2011, prot. 3363/28.13.07/8. Foto dell’autore).

p. 344
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Guarda, BEMo, C.G.A.4.5, facsimile (Autorizzazione alla 
pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 16-09-
2011, prot. 3363/28.13.07/8. Foto dell’autore).

p. 359
L. Danese, «Ponte del Lago Scuro», particolare del palazzo di Isola, ASMo, Mappario Estense, Topografie di 
città, n. 188 (Autorizzazione alla pubblicazione fornita dall’ASMo su concessione del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, in data 07-07-2011, prot. 1563/28.01.02/7.2. Foto dell’autore).

p. 398
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Isola, BEMo, C.G.A.4.6, facsimile (Autorizzazione alla 
pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 16-09-
2011, prot. 3363/28.13.07/8. Foto dell’autore).

p. 460
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Marozzo, BEMo, C.G.A.4.5, facsimile (Autorizzazione 
alla pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 
16-09-2011, prot. 3363/28.13.07/8. Foto dell’autore).

p. 462
M. A. Pasi, «Carta degli Stati Estensi», 1580, dettaglio di Medelana, BEMo, C.G.A.4.5, facsimile (Autorizzazione 
alla pubblicazione fornita dalla BEMo su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in data 
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M. A. Pasi, «Ferrariae Regio […] cosmographia», 1571, dettaglio del recinto di Mesola, ASMo, Mappario Esten-
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p. 527
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p. 532
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p. 544
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